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CITTAD 1_No PAVESE. 'ſſ

Dc’fatti norabilí occorſi ncll’vniucrſo, 85 in partícq-ſi - h

lare del' Regno dc’Gothi,dc’L6gobardí,dci Duchi ` g

di Mxlanmòç, d’alcrc ſegnalate Perſone, dall'anno .

di Nostra Salute V L. ſirio al M D lll C. ì‘M1 qual tempaſiorirano i Ve/Eaui , che ”ſiero [4 ' Î ~

chieſi: dcll’anticbzſiima, :Rowland dz’Pam’ale cui 'vite [tram-mente ſi narrano. * .5_ Î—”’ I}
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. IN PAVIA, Appreſſo Pietro Bartoli, M. D.CI'1.

CON LICENZA DE' SVPERLORI.

 



`7 T patriam,vt morcs, gcnííi ſic naóìus,8< arrcs,

Ex vſu mcriras non cumulauit oPcs .

Sed tàm multa docct, quàm non didiciſſc pudcrct ,

Dumquè quícs labor est , írrcquictus eric .
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me, commune WſemÃa, EF' or—
ñ` ſi} dinario stile ritratto di claſh”

no,elo 'ama di dear in’luee iparti

~-—— ‘~®— " delſuomgegna , primapropar

ſi, (Far ilſuopenſiero , ememtiſibe porge-rh

["vh‘ima memo , di douerglz' dedicare , EF' conſe

emreè qualche [E. E meriteuole perſonaggio ,'

le; qual lunga eanſieetudme (giàpaflam in @igor

dz' legge s’io -volefii ſpenſiemtameme ”Tigre
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` Bdella gloria altrui, ſhemando anooraa ques‘ì‘a

wcwwwwwwmwwww
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B dire, potrei di facile da quanti le ferie/oe loro

looggidì cömettono allastampa eſſer ò come trop

Po ſauio , ò poco accorto taſſato , (j' ripneſo, -

non curandomi del/'aura , Eîfauore di chi mi E

Bpm) riparare , CF difendere dagli acuti , EF' 'Ue— G

lenoſi dardz delle lingue maluagie, CZ' inuidiofi' o

J

*5D'BED

mia Historia il molto di quelcredito,cloe le Può

ragioneuolmente riſorgere dal nomefií’ dalme

rito di Perſhn—a Eſſemplare-,EF’ honorata, tra/a

B ſeiando quel tanto , the da ſes‘Zeſſa pote-fie mai

ſherar di meritare. Vna [ol coſa mi restaua , a

che eompitamente appagaſſe l'animo mio, che

era di appoggiati-la a` ſoggetto tale , e/oe per/è È

.s‘ì'efio , Eî’per qualunque ragione della Preſente ’

intitolatione propriamente degnoſi dimos‘ì‘raſ— È

ſe; Et 2 questo mio nobile , 69* gius‘îo deſiderio

ſifiopr}ſereno, otfauoreuole il Cielo s poſiiacloe B

non a` Penaformata nella mia idea,ritrouò ian

toflo ilſiio 'vero Padrone, eprotettore , ilqualeè

*U S. 1V]. [ll. EF Reuerendifi. alcuifamoſo(gri

do bontà, Cë’cgrandeäda s’io 'voglio primi-era

WWWWWWWW
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[zio, fra gl’altri Prelati ottinìo , ot oelebratiſii

mo. Che dirò nelſeoondo luogo della doztrinapt_

ſaron
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mente loauer l'occhio , fueggolaſenèa alcun dul—
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n fnoondm ſun ,d’wnn perfetta integrità d’nni

B mo,d"vnſin(golnr 7141076' , EF della mirnbileſun

E? deflroÃLn no’ maneggi delle coſi ardite , CF im- È

portanti/mm? Dicnn/oi dmflst, EF honoróztiMag-"finiti dn quo/[nſieggreginmonto , ”fili

cemento in Roma amministra” , One ſaggia-È

. ñ mente diportnndoſi, ot i/Pecinlmente nel ſDn

B tnrinto , of got-terno di quellafamoſiſsimn Cit—

Ì in , ſi è con granda-{Ln non ſolo acquistata ln

boncuolmzfl di que' Cittadini , CZ” impndronztn

È degli animi , 65” vol-eri loro , mn etinndio conſe

gmtol‘immortnlfnuore del Sommo Pontefice ,

dalla cui benigna mnnofiiper nos‘ì‘m commune

$9- cöſhlntione in qualche pnrtepromintn di questa

Digmflè Epzſiopnlczricognitione nonpiocioln in

wro , mn[èſivoleſſe [mm-r oonſiderntione è (gli

infiniti, ”ſingolari meriti ſuoi , mediocre per

B nm’ntum [a potrefiimo <giudicati-e* . Ondoſhero ,

È anÃgle auguro , che toflo tosto alla nos‘ì‘rn Citta} ’

debba porgere , CF nrreonr quell’honore , dich:

diana-i ne rimnfi’ romina, ”Prin-iper in repenti

B nn morte del!? 65' Renormdtſi. nos‘ìro

Tuſio” il Cardinnldi PMin diglorioſh memo

rin , Annonernndolnfrà [e baſi, ofſostegni di .S’.

B Chia-ſh Vnimrſide, con particolar giubilo , ot

gioia
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“WÈWMDWIDWW gioia di que-Ha zio/?m Patria ; ſiſi*vole-f?efina[

em‘cpor mm al ſoggetto deli’OPera , àchi più A

egzmmmta ldpüfflb i0 mdflÃLflreffi/”óì V. Sig. E

[Molto [Al. at Rmermdzjî. Ottimo mio Sign. at

Pm‘íore? Imperciacbe quandqſidegnarà di leg

gercperſuo diporto ildiſiorſo di questa mia Hi

' floriózjromrà non finzaſhagufla, EF' edificio ,

iſmm', 69* memorabili/”atti de‘ſuoipredeccſſori

nella Santa 'aim de’qmzli , come?” [midiflima

S Criflalloffiotrè commodamentefizecchiarſimlla

n mi imimtione , 65° cſſempio ſi diſporrà iìmag

*ägiormeme accenderſialle coſe cei'esti ,* posto Però

che poſſa ritmi-re alcuno augummio il colmo

3 dal/aſi”: perfèttione, come che, ”e difflcc’più [u

minoſa , che deli’lfleroico nome di leipotmoio Il

luſtrare il tenebroſo velo di ques‘ì’ajzem mia;

[Uè pero/je l'ampio EF Profondo [ie/ago delle

ſm- lodi non[mò rinchiizderſiin Piccini-vetro, ”e

B[mò quello 'vm-mr [a picciola Mitica/la del mio

debole ingegno, Éiz/Zimi l’lmuerle i” qua/chopin*

te accennamrifiréandole algoritmo , ot nigi”

ditio di [7m Pmítica , *valoroſo , 69*' accorto N0

‘ chic-r0 . Restare-Menti 170m liſca/?trani con [ei di

B coſiproſontuoſo ardirc, hauenda ſmi/mio animo

È difflrle dono di coſa, che algmda de’ſioi *umi

771671?”
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u ;9 ranteſimo quinto di noíì‘raſizlnte , inſino apre
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mente incomparabili , EF ſingolari meriti non fa

arriua, nc corriſhona’c-,ma a”'incontro aniſim

Q olomi , che ad Artaſirſe Rè ale-'Perſi non ſolo

59 non [flaconi-,ma con lietafronte áenignamenñ 2

È te accolſe , 69*' leo/ze quelſorſo d'acqua ma ,

5* che con le cupe manigli Preſento qncl Contadi

ó no , conſiderando ilcordiale affetto, CT non l'ef—

gjfetto del donatore ,65' della coſa donata; Per

B qnesto , @per mille altri cſſempiſilo’iopotrci al

a, legare , non lio a'nlitato difarmi in ciò cono ce

re Per audace , 65' temcrario ;ſizpendo ancora ,

S chea’egnara cligraa’ire qnanto Proniene dalla

B minnta mano cl’vno a'c'pin a'iiiotixs’ lmmiliſcr

c mſia’ori ſiioi , tanto maggiormente che leggendo ,

È quale egli ſiſia , ilVolnme ch'io riuerentcmcnte

B a leiporgo ,ſotto i cui benigni anſpicà‘ ,[Ìero che

5 deb/7a ricencrc *vitaPro/[Berita‘, protettionc , 69” ’

Zſiolendorc , [coprirà ingoiiſa di c'o’Pendio le *Uite ,

È of igesti de’ſuoi anteccfiorifl‘ le coſe memorabi

*3T

WWW

d

li altresLc-'ye 'wſicötengono, che dal/'Anno qua

Ì finti tempi natali/m?” occorſi-ro;Et midara li

centia in questa occaſione, ch'io non taccia, chc’l

É 'Ucclcrmi ſiriccamente goiidcra’onato dall'inna

È faſcia liberali-vi, lama , EF corteſia ,in dine rſe z;

(-rrm
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` Bèeneſicio 'vniaerſale , lungamente eonſirnan

MLÎSMWWWWWWWWW

Wì oeeorrenèe , one ho [eat-mea mes‘ìieri dellafauo

B remleprotettione , a* *valor ſieo , Etſibenigna

;È mente accolto , of fauorito nella ſha Corte , EF*

2-/ :ſpecialmente gli e/lnmſi adzetro in Roma, one \

Z pere/oe ſaggiamente ſcoprì l'animo ſincero , [a ,

fiea’e , Poſſe-manna , ot la deuotion mia *verſo di

è’} lei,ne riportai qnellaſi a'olee,grata,69*’ degna ri

ffloffa, la quale ad im‘oreſi' maggiori ha poi [ya

Ì umoPoſſanLa di daleemente/iimolarmi , 69" in

ñſiammarmi ,' mi porgeno occaſione d’oé/íglai im—

B mortalLEfi’ di renderle quel/egratie, ela’io sò, of

Bpotrò maimaggiori. Co’laaalfine,eon ogni ter

mine di rinerenza inc/ainandomz’ a baciarle la

B relz’gioſiſsima mano resto eo’lpregar NSig”. che

le colmi il dano dellaſua dimna grafia , EePer

a.

I

Maffi-W

dola, eonceda a ſuoi ſanti, 69' l//m‘Zri penſieri

gfelieiflimo compimento . Di Caſa il 10. Fe

braio. M. D. [IIC.

WWWWWWWWMWW

D, V. S. Molto 111.65' Re'uerendifi.

Humiliſs. 8: Dcuotíſs. Scru'ítorc.

Àntonío Maria Spclta.
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dro Omforc? eccqſo *un Tuffiio Vn ihgcgnoſò Po;-`

M? eccolo fvflfOuidzo. xVn pregiato Hi/z‘ortjco? cc.

colo 'un Liuio.-;_All’jzxco””o-, chi' perſi”: di aſimm

tum ”on loconoſco, èmacoEriuo d’wn immenſi) Ma.
rcſſ, d'ogni-:ſm 'virtutc ridondflnte , epimo . ff” cui;

comeſi può ugualmente 'vedere, cfiuſſo , e ”fluſſo

fanno , dmn-taglia 'dè'riguardanti , fun-:Jk Nin

fc , e Gratic, èbclmoclo-rvnitc . Et che ciòſia 'vero ,i

moíticomponimenti , c Latini , e Toſihí ,fatti da lui

in diuerſe occaſioni, con ſibefla Inucntionc , (5' ope

roſh Amſicio , come lo commendano .P legumiOm

tionì comeI'M/”strano .Pfinalmente 1'H:storia de’Vc

ſioni di Tom's Patria nostra , come hora l'a/io”: ?

Certo oltrel'altezza” d'ogni croato Ciclo . 0mlaſcio

io l’indicibiloñhonorc, che glz/oàfatto nomllflmmtc,

cfuori d’ogm’ſu; ç/pmariän‘c… -ÎWEjggemgKièno Rè

 noffrosxgnore? ſ’tnéî’ a‘ſbiegarlo
l J ` ’ x437" \ .A ~ u , .

come m **anſi-15)., :Qt ` _ i _, a‘gmdttzo olo-Sam .

*vm'ucrſhle , è potente , è {Pezzi-are 'miſi-mp” il

capo è qualunq; Momo , il quale orgoglioſamenteſia

&Ab-mcr@ditodipmſhregíìmai diPoter-gli detra

ÌQJZ‘ÎÌQMÈOWÌÌÈMÌÌZÌW dramma di tanta grande-z.

;34 e; aroma,fuflrammtc imourccflibilc , c donataè

tflnto-valore-z., ocrcpi d’lnuidia. ,Qfüfld Hzstoria,

gg); Lyocrifàdeäccoſo ch; conti-mg, è arm-memo , 9..



ſplendore dofln Città noſZrmJ’oiIePurode già Longo

bordi Raggi , otnnto confederntn :iL/n Dininn Pr o..

ſnpia dei Ceſari Angu/íi Nos‘Ì'ri Signori, chopin to- '

s‘ì‘o hà -volntoſoffriri lunghi Affëa’i , iſànguinoſicon

flitti,69" iſacchi mlfi’rablffiſihb’ mnionnginre,ò‘1`eſſe

rn‘, ò Manto. @clio: historia o ricercata c5 iii/:gonfia

grande dn tutto le Nntionifl‘mnflimo cinque-Koſika

diff-Antichitàſono'vngbo : ö‘obe doèlno/itn Regia

Città nos‘ì‘rn ,‘ &mimmo/Layer: , e con ragione , le non

”mi da alcuna/è non dai/.ſig.SPELTAnofi‘roſiffki '

lodntegrnna'eÃèc. _Qicstn è ildilottenolo otio ile-'Pron

tipi, EF' de’íìudioſifl Qzgos‘ì’n è protioſiz Perla alle

purgnto orecchie dofflo bel/e [Mairano . 3 ,Queſt'n igm.

tioſn Zona nfle Mnfc fizcfloa’ Qm‘ìa è Cnualicri

is‘ìefli aggiunge Perfittiono. Qta-sta lui tornato in

pregio le Stampe ,' lo qualicon” lungi-enti , infiacido

ario/e* ne giacomo. Qfiefi‘a'è .Gata nom-”amante

tradotta dn'poffiogrino ingegno. in lingua Franceſi.

Que/iafinalmentc è [Zaia dn lui steflo looggid} quaſi

più dada ter@parte nooroſciutnyt nrriobitn delle-più

mernmgliost coſo , che ſi[zo/?inagià mai deſiderare?!

Mondo . Parto -veramontofolioo, 69" nunontnrnto,

quando , in caſſoni-n dclſhopr-oprio, ?gran [Mecena

to, è mi meriti-monto èſhora , [umor-à tr‘ounto , come

ſhare-,On Nooi‘l Cnn-'alloro, che da gli aocuti morſi

. ſi: " A 2 del:



deffi’inuidia , in tanto la dzfehda. Questa Perſömg;

gio appreſſo di me non hàpotuto , ”e douuto eſſere a[

’ tro cheilQenti/rſicimo, CF' Nobile/?ema Career/i” Sa

limbene. Î miameeeſſbrìfurono eonfedemti [Em

pre è nostri ſècri Paflori , come di quel Salimbeneſi

legge ,che fie’üioario del Ueſiouo 'S. Lafi—emeo : Es*

d'altri,elaefurono ottimi Gouemat’oridefla Città 720-,

flm . Le: euigremdezzfl,otineompaméile valore,

( dico deſſá *vo/Im Signor Cao-:altere ) come ehe del

propria *virtuale , CF' da Magnifici” impreſe de’ſuoi

Mao/i dzpenda,quand’iofrà me fieſſo la contempla ,.

'veggo eſſer eoſè dea/Zumba” Atbermárpino,Mem

toa, Smirrm , el’vvna, el'altra Lira. Ne fia mera-L

Miglia. Poiehe ques‘ì'a in -voitanto riluee, quanta

ardente raggio di s‘ſilendenteſole in opaca Lema ,* òín

altra {Zed/a errante , òfiſſa . @A *voi dunq; Sig nor`

Cemah'ero, che come defle eoſipiù belle, eoſideü’Hie

floria *vi ela/eſtate molto , queſt'opera del Signor

Spelm , i” aſſmtiez delfuogran Zum-nate, [flora eo”—

uiene. Voi gradirei”, Eí’per ſe, ot per l'Autore,

”per 'voi eheſietegentiliflimc, CFP”- quelgm” Ba—

íì‘one , che bom le: tiene i” luogo , come ‘U. S. .rà fem

toſhólíme . A114 euiflrmezza eſſendo digièglorio

_ſhmeme appoggiata questa feconda piemtade’SpeL

M , dafl‘lmmare pregiato nie-(Molto [fia/Ire mio Sigz

. . .. Don



Don AVRELIO, prendafarzìa'mg-'ati, E9" dal—

la rogiada della gratia di tanto Canalzere ſia fllice

mente inaeqnata . 1l quale con ogni ragione , ”Per

meritipiii oheſin‘golari conoſco eminente ſopra molti

gentilhitomini di questa CitteìNon dirò quantoſhlen—

doro con lapreſi-'miaſita alla [//nstriffima Academia

`?menta apporti; dilettandoſi ſhpramodo di qnt/le

Parti , che in bonoratiſìimo Caualiere , quale ’U. S.

ſi/Eoprefanno diuinammte corona .e. Come pur ane‘o

il Molto illustreflio Signor Padre, il .S’ignor ‘Don

G1VSEPPE Canaliere altrexſiö" Commena’atore

di San Laz-ara , 69* rgia Prencipe meritiflimo del

I’Aeaa'emta ffflustrifiima degli Affidati , facendo

[lima , 65' tenendo conto de’letterati, fifa conoſiere

'vno di quegli antichi Heroi; I quali nient'altro hebbe

roper oggetto the la -virtizliberalittſigloria, 69" bono*

re. MaperoheParini d’intëdere che lo Spelta con altro `

Trattato, èperfarſapere al modo quantoſiaſirui

dare all’antieloiflima, e nobiliſs’imafuafamigliaſe be

negia nel prima ſuo *volume inpocheparole hafatto

int‘ëdere la dinotione,ot cordiale/ito affettmme laPaſi

ſarò piùpreflo di queflo mieoniterreábe . La done m‘îi

preghi' 7J. S.Molto [ü. miſia que-[Signore 'e’bòfimpre

deſiderato , cioè che mi eomandiſiouemi conoſce buo

no', liberamente; thetoſifiù ageuole mi' Parra il cor-z

ſh,



ſh , ehe dritto tendealſnerato 'Tempio deffi'ImmorM-Ì

lità ,‘ diem' io , più che d'altra caſh , ſono ardente: e

Oiuetefiliee ,[iimnndo, ehe hogtgipure 'oi [meri-:fa:

to dono dimlTrofeo ,' ehefacilmenteſin perſhperare

ognif”Per-bo , e rieebo Zlllemſoleo . .Quiſimfio , e "oi

Luccio le mani , hnmilmente ſhpplienndo il Signor

Dioffibe *vi concede molr’nnni di 'oitnfleeioelye *voi po

tintegoderelungamente, (9" qnes‘ì’i , EF nltripremi, ,

ehe -wſideáéono ,‘ ZVon degenernndo -ooiponto dn 'vol

fire' Maggiori; de’qunli direi qui quale/ye coſa_ *volun—

fieri ; cioècomefurono nonſizlo flím’ì’rí/Îimz’ , CJ* rie

ebioſimi , in diuerſiluogloi , EF' tempi , findo `s‘ì‘nti n!—

tri di loro s’ZrettiPnrenti de’Ponteſiei,altri_Conſiglie~

ri deſeeriImperadori , altri Gonernntori di Siene!,

altri Vieeſignori di Pau-in Patria nostre: , altri Dot*

torifnmoſifiimi , altrifinalmente Cane/ieri fortiſ

ſimiyt Commendntoriſhpientisſimi; eomeſiè *veder

° to è nostritempi , con ilfemor delCielo , nell'AnoloJ-'e’

nelPadre , di” lvoi di tezlPndre een degnoſiglinolo;

ehe dico io .P l’lmperador Car/o nonfitſempre menſe:

uoreuoleè Snlinzáeni .P poiche eon i/fnnor loro en;(ò

PerforK-n in‘Siflrlàz . ef? ne-flee Signore ?` Nani S4

lirnáenenonfùSÌenntore diRoma .P Carlo Snlimb'eò, ‘
nenon)? CommendeiorfletCajzitſinnoi‘Ceeeo Snlini‘

Le”:nonfùzîignore della Città di Chiuſi? Dioniſio

' Saliìx~ſ-ì(



Salimbene nonfu Fade/?a diSiena .7 Il Conte Cione‘

Salimbene non fece guerra alli Montepuleianqſi?

Coco Salimbene non diedeſi”golar agiuro di *oetoua—

glie alRe Ladislao .P ſi certo .- Zl/Ieì questa materia

non 'una lettera brieue , ma 'Un *volume intiero dq/ì- ~

derarebbe , come V. S. *vede , EF' iopure dibaz/ì; ;ma

ingegno , e poco *verſato neldire , nonſolo non neſia;

prei diſeoremma ne aneopenſarne ,‘ obe deltutto non

ne reflafii abbagliaio, Eá’confuſa , come huamo ,che

chiara luce , Per denſi: nebbia *vede . Meglio èdunq;

tacer , che ildirne Poco . In tanto Signor mioſhpia

te ebe non baueteſeruidore , ehe piu di me **ai riueri

ſia ,' etc/”Piu 'vi deſideri , e pro/ſieri, e fortunnati

auuenimenti . Godete dunque lieto ,Per Amormio,

quefloprestnte, che *vi conſacra, eeommandatemi,

che mi trouareteProntieſimo , e nell’eijfltto, enell‘ef

fetta ſimpre. Data in Tania alle' 28. di Genaia

1603

Di V. S. M. ll].

flſſottíqpgtiçs. _Scruídorc

_omniaBordogî;
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Per tc co’l ſenno opraro, e con la mano

ln carte 'verga, e i tuoi più eci-*elfi bonori.

Ecco quel, che già quaſi z! tempo eftznjè,

E :i ſottraſje la nemica 'I’area,

E’n Letbe il cieco oblio da noi /ofPin/ë.

Gradiſci .* e ciò , che La mia picciol barca

'Ne/eni tuoi, fino a‘ tua gloria, fln'nſe ,

.Ac-:agli ,- e rendi grana al gran Monari-a .

Dell’lll. Sig. ANTONlO

Beffa Negrini.

:P EL Tui , tu dono rappreſì’nti è Noi ,

Con vera, colta , E" ben famoflz Hífloría.

D’Illuftri Caualicr ,l'antica gloria;

Ei rauiui l’bonar de’fizcri Heroi .

E: come di virtù faccende poi

Defir ne ſalme con la lor memoria,

Onde il Tefin del Tebro a1 Par fi gloria .

E! fi fa [Pete/;io de'Crüialli ſuoi .

Felice alma città , fido Ricetta

Di ?ahahah/1170110, ó* dele Muſè

Da coli chiara Penna celebrata.

,Quindi del Tempo :ì *pedran dela/è

L’antiche fia-iii, e’l fico Poter neglmo.

'Nel fommofizggio la virtù locata .

9

DE LL’AVTORE.

~ ~ i .in 1 Donne illuñri la ma, egli amori,

` ` " AV Il valoroſo ardir d'wt Capitano,
ì, _' J In rime flmrſe , e'n ſuono, e flìl /ourano

. ; ' ‘ ,. Cantaro altri co’l erin cinto d'allon' . .

»J ‘ i. GIÎ‘Heroi TESINO, ei fan-i tuoiTPaflori,

Che’n :ù leverdi ffionde ,e nel tuo Piano È

Glialrri componimenti ſeguiranno fècondoſAlfabçtto. È



S bel Molto Reuî. P. EAurclio

'CorbellinLñ

~ a RAR da l’oblioye da la morte ſuore'

‘ D'vna Regia Città gli antichi [Logi,

‘ E rinouar i fatti loro egrogi,

S’aſcriui jbl , ò ST E L T .al , al tuo valore.

'Per te ripiglia vita ogm' “Paflore,

~ E à ſanti riti, à gli Statuti Rcgi
. :5— ‘ l, ,

Che dicro a quo/ie mura illuſtri fregi',

È si da Per te qjzafi il perduto bonore; .

 

 

TESI‘N puoi ben ſopra l'argento altiero

scorrer dc l‘onde, e le tue Muſe à gara

Snodar le mani al ſuon, la lingua al canto;

Che i figli tuoi caro/n' di Priſco vanto

Hor ,tonno dir ad alta voce , e chiara f

Reſo hà lo s 1’ E L Tu! à noi ihonor Primiero .

Dell’lll. &.-EccelL S. Bartolomeo

Burche’llati‘ Triuìgi-ano.

~ ,,51 E nome acquista alcun, e gloria , c primi,

'Per opre di *virtù benlieuí,eſralí:

;Xkè Enome, e gloria acqm/ia hora immortali

è 'ì ~ giusti, c'hcì di *virtù cclcſli ſemi'

 

-F,

“è

 

Onde auuerrà, cbegran Signor lo Premi,

E l'erga ſopra quanti bà pari, ò eguali,

scorgendo [apre /uefipremo , e tali,

Ch’arriuano del Mondo à i lati efiremi.

,Quefl‘vna è ſopra ogn’altra: in dote carte

Kipor le vite e ſante , eflzggíe , e illuſtri

De’Veſcoui al Tcfin gloria, e ſoftegno.

Godi 'Pauia , non Per l‘antico Regno,

Mà Per ſanti 'Pa/lor, Per capi induſlri

che t’ergoa ſopra il Sol Mercurio, e Marte.



 

D-cll'lll. Sig. Caualicre il Signor

Claudio Paci Ari mine ſe .
 

Î Si gloria à paro, zo* par ſue glorie aflinc _

' ” L'Hifforico gentil, cb’affietta il fineDate fatte/2c ſee, [crittor [om-ano. n ' A

L’Hiſioria ma dclſalma alta Cittate

Ben da perpetua vita a` que-'famoſi

Epiſ‘copí di raro eflemflio al Mondo

E d'io vorrei p0 ter con [lil fecondo

B 'Pur celebrar Ior Nomi ,gloriofi ,

È E’l celebre scrittor con .rime amate.

È

Dc] MoltoRe-u. D. Chriſostomo

Talenti Monaco di Vall’Omb.

./1 MDS-af Madw di cdefli Heroi,

D’ecccfl'fi Ducì , e di lìeblimi Kegi,

’ Mentre i tuoi cbiarí,erilucenti fregi

Splendono ancor da queflí a` i lidi 110i.

Ecco [alto valor de’figlt' tuoi,

Ede’tuoz‘ ſommi 'Padri, i ſommi pregi

1 diuini penſier , e gli am' cgregi

,Qta 1 ”atta Fenice oflìirfi a‘ noi .

Mentre delstzggio S'P E L TA che nel rogo

Del proprio cor, [i gli abrugiò , c’hauranno

&Mn-ti inviue carte immortal vita.

Dunque Per premio de’ſùoi mertí m luogo

Di 'Padre boggi l’accogli, e Febo in vita

.A ſäcrarli di 'Pincio il maggior ſtanno.

' b I* V)OI
Fd -v

P70

?EÎDWWWW

T E .L TA non ſei, tu jèi purgato grano, ?'ìîî‘

2,1; i " - ~ Nobile cibo à ſalme Pcllegrine, ,

' "è - ó Mentre de’flzcri Heroi Z’opre diuine -j

ñ i i In carte fln'eghi con tua dotta mano ., l 'Non d’uírno , e Telzro boggi il Teſino inuano t;

ì"



B Sino al Keuerendiffimo Gonzaga.

i Dell’lll. Sig. Ferrante Spelta

` ` da Castel Gioſrèdo .

ó i. 'Sfionetto allſiAutore, deISig.

S Christoforo Zabata.

'P E LTJ , voi :i , che col giuditio voflro ~

’ De la gloria a‘ la meta ”oggi affln'rate,

E ?immortalità *ai proeaceíate

Co'l voflro colto , eben purgato ínebíoflro.

Voi quaſi vn’ombra il breuc viuer nostro

- Eflèr ben conoſcete, onde w' fate

n Schermo ſicuro a‘ la poſleritate

Cmitra i morſi del tempo , edace Moflro.

,Quanta v'apportara lode [impreſſa,

' Ch’vn dì per *voi fia in luce? omi’io l'ammíro

Qual veraee, ordinata, Hifloria,e vaga

'Mela qual, quei che di Tefin la Chieſa

Reſficr vedranfi , dal Beato `S‘iro

 

E L LE tombe ſepolti, e nel'oblio

Stalla” gli .Antifli Inſìcbri grani Heroi , _

Quando .ANTONIO MARlA cofſcríttiſum
V ' L

 

- -, or díè vita, e 1a lor memoria aprio.

Vita Immortal , eb’auanza ogni defio ,

'Portata da gli He/ferij a` i lidi Eoi,

Dalla Fama :ù gli /zomeri , ch'a 'Moi

Rjede col Pie veloce, d'onde vſtios

Onde da 1`acque alzò lieto il Teſino

Il capo (Immído eri”) e in ver 'P .AI/1.1!'

Spiegò à l'aria il buon vecchio qnefli accenti.

Lo S'PE L TA babbia del dirla Monarchia ;

Il Criff”, e'l Tatauín cedan contenti,

E eedano al ſuo .ffile Atbene, e .Arpino.
 



W

Del Sig. Franceſco Barbarini

Paueſe , 8( Eccell. Fiſico .

*WW

,, -Î E l'argento” fflaonde del T ES I N0 ,

- A' [/'na Spelta fioriſce,

I f f) Che s’erge sì, che quaſi al Ciel s’vmfie;

L'Ellera adorna, efllloro

T. I trionfanti ; E fan real corona

**eh-,z- Le gemme orienta! cime da l'oro;

clefte ghirlanda

 

 
 

Mà

La S'P E L Tu( apporta , ea‘noi mortali adona;

Da l'oro , c alloro :banda

?Lo/ira deſio, ( cloe’l fragil ſenſo inganna)

.Que-fia , c’bá in Ciel, più che non tenne .Arianna.

è Dell‘lll.Sig.GIOVANNI
Giorgio. ì

EN di vita allongar punte lo flame
ſi ſi' .Altri à ſe ſieflo con prudenza, ed arte,

E co'l ſenno ſatolla almeno in parte ,

Render di tempo edace ingorda fame.

Ma‘ chi da Morte altrui tragga, ò ricbiame

In *pila al ſuon di :ì pregiate carte,

E [i dotto deſcritta bar 'Palla , bor Marte

.Alcun non T’ÌM‘, che Pur v’affiíri, o’l brame.

s 'PE L TJ , ſol la ma penna i morti auuiua ,

Mentre d'altrui ſepolti ſam' egregi

Memoria defli eternamente "pina.

,Quinci finte/fi il cri” d‘Illuflri fregi

Febo, Perche di Morte , e d'oblio priua

La tua fama ímmortal s’ammiri , e fregi.

 

Bè
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Dell‘lll.Sig.Gio.Battista Oleuano

de gli Antichi Sig.di Olcuano

A151g.Ant.Mar1a Spelra.

, 7* 'PE L TA, che in [lil fiiblime i'Pa/ior [ami,

Che Dio largo canoe/Ze, a‘ noídicbíari,

v E quanto in riti Cbflfiiani , chiari

Foſjèro , e dei Diuino bonor (el-mſi;

' La lor religion mentre tu canti.

. - -zl 'Porti ne' pmi altrui dom' ſi cari

Di campana' penfier, cb‘a‘ fizcrí alta-ri

spronano ſull-ne, edonan gli occhi à pianti.

Onde [in doue naſce, e more il Sole, "

E ſofiía i’ulquilon , e (“Au-ſiro finire:

Scende veloce, la ma Fama i’ali.

,Quindi a‘ gara cia/'cun t’bonora , e cole,

Dicendo al Ciel con ragion qnt/ii aſpira

Meta (quantimque ttt-Elſa ) de’mortali.

W

 

Delmedeſimo.

V E s TI è lo S‘PELTJ ?ogn’vn l‘incbini, ebonori,

'Poi che i ,fflzirti ſolleua, erge le menti,

Che mtfle per vederſi cgre, e ianguenti ,

~ ñ ~—’ s’mfiamman de’diuini, e ſanti ardori.

sù sù 'Parnafi riémanti Chart',

Le note a` la mia lingua ballmtíenfi

Togliete, aceíò che ſciolta con accenti

Degni, il gran Tícinenſe adorni , e in ori.

Ma che díc’io {come prefiimo , a/..vi flolto,

(hiuder in Píceiol vrna il vaſto mare ,

0 flrínger con .la man l'antica Madre?

Prenoti, tropp'ardir mio canto [mi tolto,

'Pmflmdo con tue voci lmmz’i alzare

Tanto /críttor del Tzfin Figlio, e’Padre.
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Rocça de’BaIdi Piemonteſe,

È
g All’Autore. ñ.

15 é
È, Di D.‘Giouaínnî"Cambiano dalla

1

L tuo dir, al tuo ſtile 1
_ 'Non èlode che giongaſi

g, Dolce S‘PELTA gentile."

m ſe pm- lode vuoi

 

~ 1 . . . »ſi 'Parla tà di teſìeflo,

E fia’l tuo lxonor da [a ma lingua efflzreflo _

Cbe quanto dir pofl'ío,

'Non è ma gloria, e ſaria biaſmo mio.

do di Mantua Minore

Oſſe ruan t e .

4. a ./16 G] O scrittor, che con Purgatí incbioíì'ri

 

e l Dc i 'Pastor ſacri la cole/ie norma

.‘ ., i Dcſcriui à noi , acciò cb‘in vieta forma
ì l L‘e-{Pcdito flmier del Cit) ci moflri._

Gods' Tgfin, che dai /ùperni Chia/in'

De’í’adrì ſuoi ſalta memoria torna ,

celebre più (/28 mai conta , 63* adoro”

'Per tc, c/M’ljccoZ Pri/co ci dimostri.

E Io fai sì, elfi” 1m gírar di ciglio _

s`opp0ní all'occhio ride/fin molta crudo

Vidergli duole' noflrí, e i vecchi loro.

Onde fieperbo alzeramente il Figlio

Non chiede più'l pajflzto, Poícbe cade

Sotto’lfizfficr di lui quanti , e quai foro.

äDcl MRFHippolito Denomun

fguale à i merci tuoi; l ‘ _ . ,



Dell-111. Sig. Iaſone Maini , alla È

Regia Città di PAVlA.

, o m* .ADÌLE TESINO,(Illuflre'Patria) baueñi

x". j L'albergo già de’Longobardi Kegi ,

E figli in ogm' eta‘ degnhó- egregì,

.A l’armi , à i‘arti , e à le jèienze defli;

Hai, ehi le eontrouerfie acqueta , e arreñi,

~< E le leggi contrarie; E ſpiega, i fregi

D'Apollo, e d‘E/èulapio; E ifitmmi pregi

Dìaaldiuin VERBO, e a‘ tutti, idon eelefli;

E: sò c'hauefli d'ogni tempo, É- hai,

Chi gli alti fatti, in ſacre bíflorie [copra,
E di tua antica Nobiltade i rai: è

Mà qual fizggio Scrittor per te s’adopra,

'Perfetto al pari del tuo STELLA mai.

 

 
l *A r

. *W ". JF

Con più gradito flìl, con più degn‘oPra?

Del Medeſimo, m lode

del l'Autore .

_ E Per diue apre, U* bonoratí geſti,

~ E in pace, e in guerra gloriofi foro

,, - Glivctnticbi , onde per ciò palma , zo* alloro

‘ . | Ornò la deſtra à quegli,e`l crine à quelli ;

-S‘P E .L TA gentil, Per queſto tuo deurefli

'Pregíato parto, hauer ornate d'oro

Le chiome, Etríonfar nel 'Patria foro,

Guidata da dcfìríeri arditi , e Pro/li ;

Che je tal frutto io mira, indi' contempio

E 'Palli, e Mitre, e 'Poflorali, e Manti,

Ornar il ſeno algran "Padre TES I NO;

Onde può dirſi il più ſublime Tempio,

che dotta mano ereſie; Et che Per tanti

Fregi , già merti il Nome di Dinino.
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Del Molto Reu. PMauritio

Moro Canonico Oliuet.

' E ſacre mítre , e’han ripoſo , e Regno,
ſi ` 'ſi .One la Deira‘ più flzlende, e luce,

, , Da confuſe memorie al Mondo adduec

**W … .Artc facendo, e fortunato ingegno.

*ALL: ,ſi .- L'etcrnità di Zuefte è'l vero ſegno

- ~ -- " Come Fumo chi l'oPre apre, e produce;

Che nel ſito bel lauor tanto riluee,

Quanto [birra diuin di gloria è degno .

uínei n’auíen , eh‘a‘ illufìre patria è fregio

Di famo/o /Zríttor la dottolira,

Cbe da vita nel fiion, grido nel canto .

'Però s'è lieta, eglon‘ofl; ammira

Tra‘ gli íncbíoflri vitali ogni ſuo vanto;

Tutto .faſeriua al dieitore ejgregìo.

 

Del Molto Mag. Sig. Rodobaido

Parini. ’

- . .A già s'PELTJ gentil tal pregio, e glorie

-’ La tua famoſa Hífloría,

Cb’ogn’ullma homai l‘ammira

Ouunque ilsol riſplende, ouunquegira;

 

Quid mai ſempre in quegli, e’n que/li Regni

Idea ſarà de‘fíù felici ingegni .

 



D-D. GV L'I ~E L M V' M

BASTONlVM PAPIAE BPISCOPVM, COMITEM,ETC.

ANTONII MARIAE SPELTAE

Carmen. -

ENTER Ego lefior tantumémandare tabellis,

Qua mihi monſìrauit pagina multa, iimat , ‘

Obruta 'quae tenebrís ſuerant , conteéîa fituq;

,Qua fimul informi ſemiſcpulta ebao;

' Eruta conflitui 'Pri/ci: annalibu: olim

Fi: —.- Edu-aqua fida /èripta fuere manu.

Quotquot e’o* antiqm' lapide; Poſuere, reponam; ,.

Quod mihi veridicum rettulit ofq; feram. *

Excipe pacato Pmſul digniflime vultu

.ſincero quicquid dattibi S P E L 'r AIOHE .

Multa retognoſces .mo non cognita nofiro,

Qua quoq. Videre-nt iam nona fida , lege: .

Inuen_ieſq;fPater 'Pañçrum monímenta 'Priorums v . , ,

Imre-nie: Dimm, quſſo: Tua temple collant'. à Î

Numine dexter ades, non aucrſzm_ honorem

Huncq; ll'm’m, ſacro imnined ter ode:.

N‘umine dexter ades , Vento: eompeſte ſurenm,

Sidere te fauſto per Mare 'Puppix eat.

Te duce vitabitſcapulvs, É* toeon Pericle:

Eflíegiet; timida dirige nani: iter .. .

Dirige, Hridenm non formidabo proeeüae , `

Obiatranſq. tati vifia 'cbarybdix erit. È

Hiflüdus (TT-rito” rauco ſuper ;equo-ra comu `

Obflrepat, horriſonix ñ‘ent fera mon/ira “medi” ' ~ ~ S

è

 

Ventarnmq; 'Pater trifído ſua Regni: tridente

Vaflet, eb* occur-rat iam mihi Scylla vorax.

à Nubi” nimbojìim -tondant nigrantia Calumñ,

z Fulminet, ac pluuiu: Iupiter axe tone:.'ñ il L



il me terrebit, tua cum jpírauerít ama,

'Per freta lunga flerent concaua vela ram”

Carnia dumq; mei: fflmmeſcent aquora remi:.

Cantabo lande: , mi 'Pam alme, tua:.

Tmſidium tu forte meum , tu dulce Decuſifl,

Tu [1m vita , ſalus ,diccris omnebonum.

,Qui mihi cum meriti; :rada: toe munera nulli:.

La': G v L I E L M 1; mihi te urge! eflè _Deums’

Ergo Deum (ſèd iura meant) te SPELTA votare: 3'.

Supra homíncm ;mè T: tamen vſq; col”.

AdmOdumReu. D. AndreaeRÒñ

landi Dertonen. ſacrae Theo

logiae Doé’c. Tctrastichon .

L’í‘ííffiíáí‘ìz‘äìíìîz’z‘íífî‘ì’
Quo: te , quiyitax, mores, obituſìzuc notqfli

Pontificum 'Patria, S‘P E LTJ manm* Putem?

j,

AntonijBonononij Pótremulen

.ſis Exastichon .

\ V1 V s opus? sPE L 1,45 ,quìmla'tuípoilìnìs

E: latin li” ue `lamina multa alt-dit (artem,

.Quid fact”; oc? ÎÙNPMQ‘S complçflituromne:

'Pontifimmquos*prbsdçüñPapi-bgbpit; I

,Quid mere-t hoc? meritò *impari: ùiucrc ſedi:.

Reims, (9* eximzj: ireper ”ora 'rírùm .

 

 

r 3-' A*: - t

l ”31591254
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Eiuſdcm dístíchon ad opexís Auctoxcm.

'NTE :tiger-Maura: :ande/Ext ,.Ù- bumidu; .other

Fiat , *S‘PELTA tunm qmìm moriamr opus.

c _z A d



`:o

Admodum` RenenDAugustiní

AuergſinatiGambux I. C.

ac Proton. Apostol.

-_..;\, 'PA Kerri/K in Lario virtus tua Spelta diferte,‘

,Qua *vox antipbrafi: dicitur eſſe mt‘rd. v

ñ cemimus hoc libro grandi frumentalabore,

x 'Luce' dedit ex agro lefla Minerua tuo,

' Cuius tu latices, ſacro de fonte bibzfli ,

 

‘4 , ñ n‘; Jnq; mo gremio calliopea ſZ’det.

Tontificum vitas mullo ſudore reportas

Mififli in lucem , quæ latuere dzù . .

I Te precor .Au/bui”, cum Grais voluercacbartas

I Dum viget ingenium , dum labor ip/Z: iuuat. .

Sic immortali: fies, volitabit ad ”lira J ` ‘33 ì Î

` S'PE LTJ tuum nomen , tempus in omne pium.

Quanta igitur peu-i: ciceroni præmia Kama

Tanta tibi debet doíia 'I-‘apia dare.

Hunt tibi Traxitclcs, qui marmore fculpct in albo

'Perpetuò tflìgicm forte iubcntc tuam .

Inter ("7* beroa: media flatuarís in vrbe,

Vt fi: Ticíni gloria magna mi.

Ergò agè /Zmóîorum , quifqm's pia dogmata quærixl

è Huius veridz'ci pcrlege ‘Pali: opus .

è R'eu. Bernardini Colla: Parmè-ſis

AM_ Carmen .

n4. ì. OC opus egregiumquejò, reperi/impendia

a bixerim ,fm «toni/‘s profilmflè iugix?

Cala/?t res zgne calent , Opoba/fama [phat
ſi Eloquium mctbadohchryſolitzſquè m'fct.

Thai/aura: spelm monimëta metu/la ſuoríi
Ciui:

 

' “ w Tonzificum mine relligionix babe!.

morarum .Ambrofia Ticini aluere Camden-e ‘

Hunc, (9* quaeque loqui quoque dedere modo.

lpfius

mmmmmmmmwmmmm

.AU



444m Ipfius ingenio dignum, cedroquè lñz‘enduin, . ì' ~. i

7”" ,Quad ſim': ex merito dicere nemo queat. ñ ‘.

Vipercos dente: uulloquè verebitur aeuo; - ' .

Claudet c9* immcnſum uomini: orhe decus.

'm‘ .ZU .U . ,.-. a)

Go Cyrlaco. -‘ ~;~\>.-……-›

.z 'P E L TJ!, Sopbocleo non inficiande cothurno -

Bellu: Rhctoricus, bellu: e: Hifloricusçz’ìfi

A l Cerm's "pt extollat Ze doffa 'Papia, ſu erbic.Quòd libro ſruitur tàm benèſſ'Ponti cum. "

’ Exoptatq. filìl ccntum ora ſima/:tia linguis,

,Quo tituli: valeat luxuriare :ui-"f"

Hoc cſi, nimirum nobis non naſcimur ipfix, 7

Sed Du': , ſed Patria, quod-“can” ille 'Plata : ì '

 

è Caeſaris Obe'rti Sgubalpinilà ſan- .

D.He rculis CimiloflLMcdicíjàc

Philoſophi,ex Academìcis

Medio‘lanenſib, _ipquíLe

tis Astuátiìs’ nücupati

Hèdecas'yllab on.

H OE B I delicías ama’niorex,

, Cnrax Pracipua: noucm ſororum,

`Amore': Veneri: caleutiores,

" Dilcóì‘ox Charitum magiſq; alumnos,
i Quo] Ticinus habet [707205 Poeta:

"i ` Etruſca , za* Latia: clic/y: Perito:

 

MA Pz] rix numerahiles citafli,

Tuum qui faciant opus perenne ;

Opus , cui nihil attamen deeflè

Mim” Poflî: puto Perennitate ,

_Qmìm flyli tibi iure compara/Yes,
 



33

B Tanti materie: ”i/ì fuijſèt.

- Vrges me. nihilominu: Poetam

Cognitum male‘ , pcflìmumque , 'Phebo

In viſum , atque ſororibus , Venus quem

Suo nec Cbarite: tepore dignant,

”Bum vt rurſi” agam , ſeu Peraflum

. Infet’fum ~pt faciam flrependo rumpene

Came-na Harmoniam dijertioris

Cum rtfit, cy* flomacbo perítiorum,

Qui mepropterea , velut decebit,

Naſi: exitíalibus laceflènt .

Sed fi tanta tibi viget Cupido ,

iſt lux appoſiti; mei: tenebrís

Magi: fulgeat,efl tibi gerendus

Mar, vel eum decori: mei Pericle.

Carmen ergo haben: minus "penuſlum,

Sed certè ingenuum, boníque, e’r aqui

Confulens animum tuere noſtrum ,

Nec tuo renue: amore dignum .

D. Horatij Trebellij.

I E JU D VM tultor dae't'zflîme, vereq; vate:

Clauditur ecce tuum Carmineſtemma tuo.

Luippe tuo .antiñum tollent adfidera nomen

. T 1 c x N 1 fludio , nomine ad offra vola:.

' Ede, rogo, tot tandem encomz’a tanta virorum

Tantorum, creda: , flagítat alt”: bono:.

ſi Dapatria .Antoni Hocce bonum, te flagitat

Daq; vin': tantis, flagitat i/Iud opus . ì (ipſe,

Qui: nunquam tanta perſcripfit at arte virùm ſic É’ ’

Vtqua B .A ST O‘Nltebenè ST ELTA canits’

Matonia te laude , /Zylo te concinìt alto

Ocnaei vati: , Pra/ul amande boni:.

.Aeterna abfiant tantorum nomina pleóZro

S 'P E L T .A virum, xternus Tu guoque .1-iue,tuo.

-

 



In Historiá Antoni) Marij-SP E L- .

TAE D. Nicolái Sturmij

;a i i ſſ *5 È

Pecastiçhum .i

o — ` ) MN I.A falcemetit nunquam reuocabíle tempus :
,Lg Nec fèrru’m banc acìem ſerre , filexuè Potefi.

y Î- Firmior at ferro efl doc'Zarum ebarta [brorumç

" r Et bene fert longas tcmporis ill-ì mora: . ' `

'Pan tíficum veterum nomen Ticine tuorum

Let/nei: merfiimpenè latelzat aqui: . '

Mme redit adſupero; , claraque in luce refidget .

Hoc MA R I I dotîa dat tibi @bar-ta manu,

Quantum Muſa potefì , lì non obnoxía fan':

De flygioreuacat; qua-*perdere lam . . * * › )

 

h., g "

 

Aci Fabiani de Antonio Mario

Spelta,` D._NiCo]aiStur’mij

_ _ . Egjgramma… ,.

, .. , . n.

:P .A 'P I .4, Italia quondam éuJſeeptÎ-a tulí/íi

Regia mufirum /ègpër amica domus, '

Debelzat tibi ST*ELTA, luce quodqui/31;Parenti ,

Egregia nat”: degenicrice Puer.

 

Ingenium more: , pieridumque decus.

,Qui memor officij tibi iam .tam multa reponit,

Debere vt nato iam videareparem.

Ni! tamen bazc reputa-x :dabiturfi longioraztas,

Obruet hic meriti: tequè, tuoſque fui: .r

 



6

WWWWWWWWW

-D._~R0dÒbaldiParini. - r ì

~ 'N D E cme, dicSPELTA, trabam primordiqlaudiss’

' Quì "biridi Lauro tempora cínäa gere': .

_ Qua‘m benè 'Pontificum vita: , vrbixſque 'I’A'PIAE

Deſcribaslaudes , re: docet ("p/Z; ſem': .

Nam fic Hífloricos víncix, /eu Luciſer ore

Ignífero rutilan: aflra minorapremit .

Ergò ego quid memorem laudumPmconia libri ,

,Qui capi: aurícomi Soli: vtranqueflomum s’

 

AVCTORIS lN ZOILVM.

t è OlLE vadc ProcuLnon haec tibi SPEL

TA parauit 5

Ad curuos dcn’ccs non ſacìt iste Cibus .

Eiuſdcmin-Barbaros.

BA RB A R E nc lcèitó , non hxc , quae

SPELTA Pcrcgit, ,

Miſſa fucrc tibi , Barbaro nc logico .
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EflVEscovi

DI PAVIA.

A .`

'* GOS‘I‘ÌNO al foglio 185.

Aleſſandro Sauli al fo

glio _ 5 zo

Alfano fù canonico Regolare

ſecondo la ' loro Cronica al

foglio ' 294

'Anastagio primo al ſol. 64

Anastagio Secondo ſol. x s 3

Antonio di Monte ſol. 453

Archerio ſol. 66

Armenrario ſol. 166

Aſcanio Maria Sforza Cardi

nalefol. 4.30

Bernardo primo ſol. 2.85

‘ ſecondo la Cronica de’Ca

ñ noníci Regolari biſogna,

che foſſe di tal ordine.

Bernardo ſecondo il Balbi fo

glio 3 IO

Bonifacio fol.- 13 5

Cimrande fol. 3 5 4

Corrado Beccaria ſol. 33 1

Criſpino primo Negro. fo] 40

Criſpino ſecondo fol. 61

Criſpino terzo ſol. › 74

Damiano Biſcciſa fo]. ì 158

Diodato fol. 2. 7. 1

‘ E.

Ennodio Giuuenali ſol. 1 oo

Epifanio fo]. 80

;Franceſco Sorrina fo].

L..
369l

Franceſco terzo Alidoſio Car

Giacomoprimo Borromeo ſo

,glio 399

Giacomo ſecondo Piccolomi

ni fol. 47-3

Giouanni primo fol.- * a x s"

Giouanni ſecondo fo!. 234.

Giouanni terzo fo]. a4:

Giouanni quarto fo]. 3 5 7

Giouanni Castiglioni Cardinz

le ſol. _ ’ 420

Gío.María di Monte, che Papa

Giulio Terzo fol. 460

Girolamo primo ſol. ' 1 88

Girolamo II. Roſsifol. 468

Guido primo ſol. 2 5 7

Guido ſecondo fol. 2.80

Guido terzo de’Cani ſol. 3 38

Guido 'quarto La'ngoſco , fo—

glio 34.:

Guglielmo primo ſol. 267

Guglielmo ſecondo ſol. 3 :9

Guglielmo terzo Centyario ſ0

gli? ,3 73

Guglielmo quarto Bastoni fo

glio 585

Het-rico primo foi. 2.6;

d Herrico

:~""— ~‘~ ——~~t\` ..J ó* .c

Franceſco ſecondo _Pícopaſîo'ñ

dinale fol. › 447

Franceſço quarto Gonzaga.`

eletto fol. 5 7;

Fulco fo]. 3 l9

G.

Gandolfo ſol. x7; ’

ñ ó &HP-*ì*- Î—L.



2 o' ,T A 7) 0 L A
Her-rico Secondo Rampini fo- - - r 1P. ì 7

'gkio ‘ ì ` 392 Paolo fo]. " ` ". " ni

Hippolíto Roſsì fo]. l `478 Pietro primo 1701. 171

I . * ` Pietro ſecondo foi. 2.08

Inuentio fo]. ‘ 27 Pietro terzo Camcuanoua , il

Ireneo fol. ' 192 _- qual'efàPapa Giouannide

Iſnardo foi. ' ‘ 352 cimoquarro fo]. 254.~

~ i I.. y Pierro quarto detto il Roſsi fo

Lafranco foi. r 302 glio " 7 … > " , 2.93

La Cronica de* Canonicí Rego .Pierro quinto ſol. .` 2-95

4 lati, nel cap.29.del 1íb.3.‘io Pierroſesto Spelra fol.- ' 361

fà di tal ordine,mä Arnoldo Pietro Settímo-Grafsi-E , 38 I

Vuíone in quella d‘e’ Bene- Pompeo p’rimofoi.~ \ 2.1

dettini vuole ,che foſſe m0- Pompeo. ſecondo foi. In

naco , questo laſcio diſpura-il’rofuturo fo]. 3 3.

, retràdi lor‘oàmebaflhche R. i_

-` fà Veſcouo di Pauia. Rinaldo foL' 2.60

Leone fo]. ' - 244 Rodobaldo primo , 316

Iñíntardo fo]. 2 2.5 Rodobaldo Secondo fo . 32.5

Litífredo primo foi. 230L Sebastía no fo!. ' :2.19_

Litìftedoſecondo foi. 14.7' Scueró foi. ~ 129

ñ M. Siro z l*

Magno foi. 13 8` , i - 'I'.

Maſsim’o foi. i 58 Theodoro fol. 176_

. O- . i Tomaſo foi. 359

Obedíano foi. v 5'5- - . V. ‘ ' -j

Ottone Beccaria fo]. ì 336, Vrcíſeno ſol. Î' 37

- Annotatione .

Otaffihe nel cap.:9. del terzo libro della çroníca de' Ca

nonící Regoiari trattando di San Pietro m çiel aurea ſi

‘ leggo n‘o queste parole . De boe Monaflerzo prodzcrunt mfra—

‘ ſcripts* canonici; Innocenti”: Seconda; 'Papa . Joſh/mm, e’o* Val

la Cardinale: , Giclielmm .Arcbiepiſcopus Burdeghelenſ”, Landis!

Pim: Epíſcopus .Alien/ir,- Obertm Mauritius , Bernardm,Laf`ran

cus, .Alpbanus Epiſcopi 'Papíenſenoflauianm Epiſcopm Sauonen

fi: , é- Modeflus Abba: Monti: Sion . In quante memorie , no

tarioni , libri, 8c registri fatti molt’anni innanzi , che quella

Cronica fuſſe in luce ,‘ non hò‘ mai rítrouara -mennone di

' ` Oberto_



l
~ a.

7D E' V’E’SC

non Veſcouí di Pauſa a

Tauola de’Veſcouî ſanti di Pauímöc '

doueleloro reliquie ripoſano; 'Î
ñ _-- NASTAÎGIO pri-ñ] Ì " ſi il

~ mo,lecuſií reliquie

` . . ſonoinDuomo.

“3 Î A *Armentario , le cui

oſſain Duomo ripoſano -.

B.
S. Bernerdo Baldi‘ſecofndo di

questo nome g‘xaceìnfian

Laſranco.- -.

. C- .

S. 'Criſpino primo de' Negri, fi

 

titroua nella Chieſa maggio ,

ſe)

i3. Criſpino ſecondo, Duomo

medeſimamente . b

3. Damíäno de’Bíſcoſsí nel det

to tempio.

E.
i S. Ennodío, de' Gíuuenali nella

Chieſa di S. Michele .

S. Epifzaíomella Chieſa del ſuo

nome .

$_. Folco nella Chieſa Cathedra.

S. Giovanni primo nel Duomo

_ con ſuoi anteceſſori . V

I. Girolamo_ primo in ſanta Ma

ríaín Pertica a

DV! SS. .e

firmo, n'edí Mauricio Veſcoui di Pauía. Onde dirò cheſi dee

'più tosto intendere z che Foſſer'o veſcoul di 'patria Páuefi, mi

_4_—

S. Iſinuentío_ a nellajchíeſa del

ſuonome.

i L. `

S. Láſráñc‘o ,ì nel tempio del_ ſuo

nome ._

S. .Limit-do inDuomo.

S. Lítífredo primo vcon Santo
Akmeñízſirìo in Duomo..

S. Maſsífño , in ſan Gíouanni

in Borgo .

P. _

S. Pietro primo , in S. Gionan.

ni 1h Borgo .

S. Pompeopnmo,ínſmGenn

fioo ſi

s. Profuturo, in ſant'lnuentio.

s. Rodobaldo nÌ in Duomo. ,

S.

S. Siro nella Chieſa maggiore.

T ~ , l

S. Theodoro, nella chieſa del

ſuo nome.

S. Vrcíſeno, ,in San Gíouánuí in

Borgo.

d a Teùo’á



, TAV OLA- D'ALTR

Refatione nella Storia.

Vita del B. Siro in verſi La

tini dall'Aurorc composta. [o

Dcl beato Dalmatio Martire da

alcuni ſcrittori tenuto Veſco

26

Catalogo, dc' Rè dc’Longobar

uo di Pauia .

l

uennari.

O 'ìöön’dibaldoſi p

Epístola di Thcodorico_ .

-pcr’Vcſoouo di Pauia I*

* Cor'íorcnuro Veſçouodil’a

una..

Annoxavtíone ſopra d'vn Gior

I › l l*

Signorz'ade’Longobardi, 20.1

Scpolcura dc'Longobardí , z‘oz

horationç di ſant' Epifania per

1- - pacílìcarci Romani, 8c Ra

ì 8 z

Oratione di S. Epifania aL Ré

34.8

_Annoratíonc ſopra Euſebio dal

161

I CAPI NOTABILI.

Breuc Catalogo della vira . -Sí

gnoria, morte dc'Duchi di

Milano . 47 3

Pompa có la quale Paula accettò

l'lmperatricc Maria d'Austria.

507.

Relationedcllo stato eccleſiasti

co di Pauia dimandata da Si—

fio VLílCa’rdinalç”; 'Veſcouo

Hippoliro Roſsi, p p 52 z

Teri-e Tot-to la Dioc’tfi di Pauia '.

5: z. ,

Pompa con la quale Pauía accet

rò il Veſcouo Saulti, 5;;

‘ 9: Ragiónamcnto'dcll'Autorc ſo

p ;06' , pra lc trèfamigliç z Giorgi,

Annotaríbneſopra Baſsíano fal- " Méz‘abarbi,
U‘ſaîné’ñtç dal Cauitelli’POffQi "7541-" ſi* `“

8: Confalonieri .

' ' (È. .

Diſcorſo del Sig. Hei-'fico Farne

ſiſopral'ingrcſſo di Móſignor

_SaulL _, _ . ² 55;

Principio dì‘Impckiö-lncll'z caſa

d’Agstria,& quanti [mph-ado

ì- gíodiòrgíliauutoperveſc’o “ rifií‘qüellaſinö'affiìdſhi‘çcmpi

nodil’auiá. ` ’ `_:N3[,q. furono. " *"7 ‘ " S77

`S`cíſnî3nöìabilè® ì 384 Pompa, ,8c apparato, _co’lguale

Orari-pm; dc] Fílclſi nella vcnu

ta dì 'Giacomo B orromeo‘.` i

40!.
Canzoneſidcl Fílçllî nella venuta.

408del dctço Bol-'iomeo . p

sciſmadé’ Concili, s: di‘papi .

. 41.4. .r v. "ſuLert'era‘dclla Citta, di Milano

allaCirtàdi Piuia. l

Epîstola di Giacomo Piccolo

mini Cardinale à. Paolo ſccorz

4.0- _ i

z)

4‘7

427,

Mohfig: ~Bastoni fii 'á‘cccttaéo

dalla Città di Pahíz.` " 597

` Catalogo dc' Goçxernatori dvello

stato di Milanmdopò'ìl'poſſcſ

ſo dxC’arloV. "" i504.

Dialogo latino déll'flurtdfc 'nel

,la morte. di Pom‘pcoffl'Pſnzrc-lo

Spelraſuoſiglîoffl" "-ì ‘ 65?

Elegia dell'Autore nella morte

dclmedelîmo‘figlio . 6 l l

Sopplim‘crlro’ dcllì-Aùtorc nella

ſua Historia-ì? ' “‘*‘“ 6m

'ſaldi

-l

\



'- TAVOLA _DE RRIVLLÈ‘ÈÉI

da díuerſi 'Por-ſſeſiCí'àHa Chià

ſa di Pauia concefii . ' _-. .

Ã ’ ed T" .E .' .

 

i? Riuilegio.; di Papa Qiouanni'ottauo

*Îj a _Ciiouanni Seeondo Veſeauo’ eaneef

. o. ſi :3;

io di Papa' Paſquale Seeondoeì Guido

Secondo Veſiouo . ’ 281
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conarca lane l'a-Autore s'estmdcflzonPerchepm

ſíerſiloſia trattare del: caſe di Pania , che pur

ſi'urdr cheragiona con attacco d’altre,che nonſa—

”a Ráflflſ. Qám’dunque non[mina ibm/ò quel

Iìflù’cui”ö hò rrattatoffiöcicffia che non hà lo Spel
M‘mſiiſim .alcuna ſhpra lefamiglic .
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Oleuani ſotto Pietro uinto, (x ;z Qi k 5 i ~ _ ;98
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. Auuertlmentl al Lettore.
r Voci-ci, che ſe bene non hò voluto affetmare,chcil beatqsirofoî‘e quel

l giouanetço Galileo , da cuis'hebbero qüe'cinque pani, 8t duoi peſci , co'

quali `Gieſu Christo ſatiò la tu'rba nel diſerto, con tutto questo per hauefvedu

to che molti Autori ciò ammetçqno , non rifutarei ſotteſa-;nere~ à tal parere.

E vero çbe questo non ſi cana di gliEuägeliflime da gfi atti degli Apostoli,Au

tori di-prouata‘fede. Pure questa opinione , 8: per ni’olti Sti-mori ,‘ a per tra

\ ditione fù ſempre viua, & da aſſaiſsimi accettata . ,. .

'Nota che il Mackirio de* ſanti beruaſio, &Protaſiqjjlqualfi legge nella pagi

na 9-ſù auanti la morte di Si Pietro,& di San Paolo, che nella or taua ſi ſcriue. [l

Bugati nel ſecondo libro‘vuole, flieîh Nçìo‘néfoſſero condennatià morte

l mentre eſſo Nerone in Nlilanoli ritrouaua Prefetto della guerra contra gli O

il rogotti Galli,non ancora deſignato Ceſarcll Caniſìo dà mano à questo volen

t do , che tal martirio ſeguiſſe ſottol’anno della lalute .u. _

`'.l‘rzuctando delle perſone ſegnalateiitempoifitempo non mi ſono oblxgato all'0:

y dine di precedenza . Onde forſe {al-anno ſcritti dopò di quegli, che dl valore

I auanzauano di chi prima hò ragionato. A me basta , che in quel tempo tutti

l

l

I

ſo ſſero valenti huomini . Questo hò voluto aggiungere Per mostrarmi ſincero

&fuori d'ogni pafii’one. . . , i q

l ' . El ſonetto di D. Chríſostomo Talenti ,leggi mercè del ſaggio Spelta , non

mentre;

Alla pa ina 19.1inea 2.7i leggi qui cythara, non quis.

Pag-ao. in.|6.leggi iam tibi. non hei tibi .

Paga xo.lin.6.leggi imperando, non imparando .

Pag-1 51.lin.34..leggi, il quale vbbriacaro , non il vbbriaco.

Pa 1n.191.. dice X61.. 8K cosìcontinua replicando malamente il numero ſino al

a pag. 1.08.che pur dice |78.da lreneo z 7. Veſcouo fino à Pietro ſecondo 29.

Veſcouo . i _ i

Pag.z`73.lin.16.leggi vxores eorum , agginngi eorum.

Pag.zo4-lin›3.leggidal,ñ non del. .

I’aggop. lin.7.leggi 1.3. non 13.

Png.3n..lin.xó.leggi mirto, non vro . A

Pagagalinea vltima, leggi ſimilis, non ſimil”.

Pag.369 lin.9.leggi dal quale , non del quale.

Pag.388.lin.7.‘leggi vn, non in . '

Pag.392..lin.4.leggi adornato, non adordato.

Pag.539.lin.u.~leggi beammon beat: .

Pag.561.lin.z3.leggi demiſſus, non dimiſſus .

Pag. 57o.lin.z 7.1cggi inſidensmon inſidinens.

Pag.z7|.lin.z3.leg'gi Qxid ita! non qnòdita?

ag.573.lin.24.`eggi abſolutum , non abſolutam.

Pag.6m..lin.19.leggi Viciſh, non vicifiis.

Pag.6<›8.lin.7. leggi di, non per.

Pagózslinu. leggi Augustulo, non Auguílo.

SE vi foſſero altre minuccie in ortografia , ſi rimettono al giudítioſo, 8K diſcrct ñ

to Lettore.

`Le ſcntenze,& paſs] notabili ſi mostrano con questo ſegno-G-d
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DÌANTONIO

M'ARIA SPELTA

A L L A S VA

PATRlA.

W

‘ -L A T ONE quel gran Filo.

” ſofo.,amiciflìmo della veritàm'à

le altre coſe , che índitio fece

ro dell’ingegno ſuo raro , e di

uino., nel venteſimo otrauo li

bro Crirone intitolato gíudícò

in terra non ritrouarſi più grà'

de amore di quello,chc ciaſcu

't no con la ſua patria tiene, & à

____~…"___`M W _e j] quella‘più che à parenti noi eſ

ſligati ~, Iinperoche per quella non s’hanno da fuggi

re le fatiche ñ, stentí , prígíoníe,e morte ancoiì . A112} qual

opinione inuero poſcia ch’io frà gli hllOfflllîl incomincio:

hauer qualche nome, per vn certo mstmto naturole inchi

nato giudica] coſa più che brutta non guardarmi da quan

Pfflſi‘” ,h°' coin qualche parte poteſie offende; quella , 8c non cercar

3T.” demo ciò , chela giouafle, od almeno …qualche modo le pia

ceſſe . La onde caminando per il ſentiero delle fanchgtrà

. le altre coſe, che in vn breue Commentario dell’arte del

dire riduſfi , ſommariamente in quello (glorioſiſſima

mia Patria) da dodeci luoghi Rettorici toccai le tuti—lodi.

a

Amoreverſola .

furia grande. _
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La qual opera non hauendo td con occhio ſlorto Veduta;

mà più tosto benígnamente gradita , mñ’hai dato animo-,8c

dolcementeperſuaſo à far coſa maggiore; Onde ne poteſ

.fi al meno gua dagnare il nome di cordiale , 8c aſſettiona—

to Cittadino . Dal qual penſiero non eſſendomí lontano

il Cielo fece che alle mani mi veniſſe vn Catalogo , ò Re

gistro , ò libretto de’ Veſcoui, Iquali ſucceffiuamentqdo

pò il beato Siro , reſiero questa Dioceſi , fatto ſino al tem~

po di Aſcanio Maria Sforza il Cardinale . ' Ilchemi appar

ſe ottima occaſione diellercitatmi ad vtile commune , 8C

-honore di tè Patria mia; Nellaqual impreſa apena eſſen—

.domi posto tante difficoltà ſi mi parauano dinanzi, ch'io

fù quaſi per rimanermene . Attento che datomi à crede

re di douer vn picciol fiumevarcare,mi ritrouai vn gran—

de , e periglioſo pelago da ſolcar-e . Imperoche volendo

accreſcere quel poco , che quel ristretto ,i e breuíflìmo re

.gistro mi porgeua non rittouauo Autori, iq-uali mi aiutaſ

ſero , eſſendo che-ſolamente di vintiduo ſm’hora , che trà

Santi ſono fiatiñannouerati dal tuo Cittadino Giacomo Díffiffllffi. di

ſGualla in _Latino stile, 8c da Stefano Breuentano volgar-ÎÌÌJÎ‘We …lo

menre ti è fiato-trattato', La concordanza ſpecialmente

de’ tempi mi daua da ſare z Aggiungendo che n-ell’anti— ,

.co Catalogo nó'fuſti ſi rítrouanoy* facendomi chiaro d’alcunierrori, ne’ qualiinominatiAutori‘non hauendo tol- al Cardinale

to à ſcriuere ordinatamente de’ tutti, inauedutamente in- 5M":

ſorſero . Onde non mancauano chi in ſcritto z 8( in pa

role diceſſero : Pauia nello ſpatio di più di 'quattrocento,

.8( cinquam’annizſolamen te quattro-Veſcoui hauer hauu—

-_tO z Siro , Pompeo , Inuentio , ö: Vrciſenoz Frà questi fà

,l’autore dellaMetropoli Milaneſe, al quale (come credo)

àluogohabbiamo data quella riſposta , che ſufficiente-mi

_è apparſa . Altridella medeſima fattione cercauano ;bi

gottirmi dicendo , che non ſarò mai , che à questo Veſco

_uado non ſi diano al manco duecento, «Se çinquant’anni di
o ;al i ‘ e ſede
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ſede vacante? Queste, 8: altre difficultà ;che ſi mi :ppt-é.

ſentauano da principio , tali inuero mi pareu‘ano., che è

Volerle ſuperare , biſogno ſuſſe 'd'altro intelletro, che hdn

c‘ il mio., 8c d'altra dottrina-,cz prattica di quella, che in

-me poſſa ritrouarſi . Nulla dimeno ſperando nel celeste

fauore di tanti Santi,& beati, le cui lodi con mio gustò mi'.

rabile trattar mi conueniua , 8c anco dall’affettione mia

verſo di te ſpinto, 8: eſi0rtato,con animo intrepido ſpegni

la vela della debol naue del mio rozzo , 8c ineſperto ingeb

gno . La qual nauígazione importantiſſima ſe difficile, 8t

faticoſa mi è parſa, molto più graue mi ſarebbe stata, ſë

Lodi del con, non haueſſx hauuto il vento del fauore del Sig. Conte 'AL

te Alfonſo Bec ſonſo Beccaria Compadre mio colendiſſimo, honor vera

“ffl- mente di questa Città . ll quale oltra il graue studio delie

leggi, talmente delle belle, e buone lettere ſi diletta z che _

pochi ínuero gëtilhuomini gli väno al pari, 8: questo dico,

erche la natura mi fece tale, ch’io non poſlo tacere la ve‘

rità . Egli ofleruatore diligentiſfimo della veneranda an

tichità , ſpontaneamente molte inſormationi m’hà dato',

le quali non Poco alla preſente impreſa m’hanno giouato;

Et molto minore mi ſarebbe stata questa fatica , ſe molti

della benigna , &corteſc na’tura di questo Caual—iere ba’

ueflì rítrouato , Mà Oime che molti in coſe di pochiſiîmo

imPaccio ínterpellaí , & ſi poco corteſi ſi mostrarono, che

vn altra difficultà mi aggiunſero, perche à costoro ſc iope‘

Î‘ati , 8c buſſonípaiono quelli, i uali purà beneficio pu;
blico , vanno inuestigando le coſìe , che dalla rapacità del

tempo alla memoria nostra ſono tolte . La qual ſorte

'd'huomininon ſapendo ſe trà Cittadini meritano haue‘r

luogo,Aggiungiamo à quel.,che detto habbiamo,che qua

ſi àmezo ilcamíno ritrouandomi non mi parue fuori di

propoſito à fare che la lettionefoſie più vaga , & diletta.

-uole notar ordínatamente alcune coſe notabili occorſeàí

tempi di questi benedetti Veſcoui -, breucmcntelcompí;

- ando '

Malignitì d'al

níni moderni.



`l lì

lande il Regno de’G'otti . La Signoria de' Longobardi, l’romílsione del

8t il Dominio de' Duchi di Milano, acciò iLettori in que— ”Um '

fia ſelua d’oſſeruacioni ritrouino qualche coſa, che gli gu.

sti ,ſein vn’altra non haueranno diletto . Con occaſione

appreſentatamihò diſcorſo ſopra di alcune famiglie no-,ñ

bili della Città , dimorandomi ſopra i meriti di qualche

gentiſhuomo , eperſona ,la quale mi è ap arſa degna per

qualche ſua virtù , ò fatto di non eſſer pa ata con ſilentio.

Ilche voglio hauer detto, acciò quelli, de’quali non hò

trattato , non ſi dogliano , anzi ſiano ammoniti, chequan.
docon retto stile,& ordine della mia testuradiloro, ò Scul’adell‘Au* ſſ.- 4 i "

delle ſue caſe haueffi potuto ragionare più che volentieri m” ' "

altreſi , com e degli altri, Fatto haurei . Le quali coſe tut- Modem, del.

{e , concioſia che pi Lì tosto voglio conſeſſarla mia igno— l'Autore_

tanza-,che in parte alcuna paſſar i termini della modestia, gffi‘á'bm dc'

ſe non ſaranno peſare, come dicono , alla ſladiera di Cri.

colao , ò corrette alla lucerna di Cleante , habbiamo tut—

taauia vſata diligenza più che grande , acciò condite folle

ro di verità , che ſopra il tutto ricercar ſi dee, 8: à gran ra

gione l’aníma della Historia vien chiamata . Per questo ven-tà “Him

volendo veridicamente trattare , non hòpotuto di molti dell'Hifloria .

Veſcoui, nè la caſa, ne`la patria dimofirare z Ilche mera

uiglia non porghi al Lettore; perche ne anco il Platina

compiutamentequesto hà potuto fare,ancor che de' Papi `

ſ1 ſia tenuto conto (come conuiene) 8c altri, prima di lui

ancora hanno di ſi fatta materia ordinatamente ragiona—

to z Ilchede’ Veſcoui non ſi e` fatto . Contentíanci dun ue

-di quello; c’habbíamo potuto hauere,ſino che forſe il Sig.

ad vn’altrodia maggior lume, co’l quale perfettamen

te iſpediſca quanto noi d’imperſetto habbiam laſciato . Il

tutto hò ſcritto nella commune nostra lingua , la quale in

questi tempi è à tanta eccellenza giunta , che a] pari ſtà * '

della Greca , Latina . A queſta riiolutíone eſſortando—

~mi gli amici, acciò queſte. volontarie mie fatiche à più po.

e :ñu e 2 ceilero
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-tefler'o gibuàre’î Non hò përò voluto 'ri'stringei‘mi , 82

obligarm’i ad vnaſottile oſleruarione della'Toſcana liní—

gua, come forſi alcuni aſpettauano , Imperoche ſono di

questo parere z 8c coſi veggo da valenti, 8c giudítíoſi ſcrig

tori vſarſi., che in ſi fattem atei-ie, lequali più co’l ſoggec

to , che con le parole ſi denno dilettare , ſia ſenza dubbio

più vtile , 8( lodeuole il parlar ſemplice,& ordinari-impur

che ſia chiaro; candido”, urgatozche il' troppo artificio_—
ſo , afferrare , & eſquiſitoz ſapendo ch'io non c‘rá per corn-v

'Por nouelle co’l Boccaccio , nè reſſer Ghirlande co’l non

men dotto , che virtuoſo Guazzo. Le cui opere ſannop'a

leſe al mondo ,ch’egli è stato Vn viuo lume, elucidíſiìmo

ſplendore di questo ſecolo. Hò mttauia in Heroico verſo

latino ridotta la vita -del Beato Siro perdar qualche trar

tenin’iento à chi di' ſi fatto studio ſi diletta . Di più per

maggior ſodisſaetione de’lettorihabbiamo ottenuto dal

Sig. Herrico Farneſi la dichiaratione latina de gli Archi

~Trionfali, co’ quali ſu riceuuto Monſignor Sauli,& à luo

go ſuo ordinatamenre s’e‘ posta . Et perche in vn tempo

non ſi può ſaper ogni coſa -, Eſſendo già con la stampa a]

mezo di questo camino giunto, alcune coſe mi ſoccorſo

ro z le quali hò giudicato molto íſpediente al compimen

to , ò perſeuíone di quest'opera non tacere. Per questo

hò fatto vno ſoppliméto nel fine; dal qualei giudírioſi let

tori intenderanno quanto io ſia studioſo di far conoſcere

-la verità, 81 ſodisfareà gli anímicurioſi , 8( eleuati inge

gni . Da questo mio corſo non m’hà rittratto il gracidare

de’ ranocchi , il gracchiar delle Cornacchie, ne` l’abbaia.

re de’ Cani : Non mi è naſcosto , anzi più che manifesto,

che aſiai più s’accostaranno con ingordígia,e brama di ri

prendere ., 8( taſſare , che con deſiderio di rettamente giu
Natura ſipeffima dicare; Imperoche alla più parte degli huomini , e` que..

della m zggior

parte d gli huo
sto naturale instinto, di voler più tosto nell’opere altrui

far del bell’ingegno z che con l’inſegnare , Ò intendere gio

« nare '
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h’aré'ad’altri ~, E proprio del gìoff0,²& ign-okanie riprendee proprietà dd.

re., 8L biaſmarc; ma il retto , & maturo giudixio darne ſo- lignorante .

'la'mente à dotti vien conceſſo, co’ quali intendo io tratta

re, laſciando da partevna certa feccia d’huomini di que

fl'o tem o , ſquali ſi repurano à grandezza con inſolenza,

e ſciocc ezzadannare alcuno. La gonfia, &vana cica

laria de’quali e` da giudltioſi diſprezzata . Lungi stia que, .

fia ſorte d’huominiñ, i quali perche hanno veduta la porta hfl‘gîìîîfigî‘f'

'delleſcole, &tal’hora ſentito trattare di Plat0ne,& d’A 8t mordacì. ’

ristotile,ſi tengono Filoſofi,& ſe no’l credono deſiderano,

-che-gli altri lo stimino . 'Et-idioti con ſuperboivolto, 8c

arroganza di vergognoſe parole preſutnano dar ſentenza

contra-lc coſe d'ogni lodatiffima perſona z di costoro à me

fiiattamentepuzza la fetida infamia , che con patientia

maggíorevdírei mugghiarei boui, raggiare `gli aſini , e

grugníre i porci , più tosto , che l’infettare lingue di perſo

ne ſimili , che con vn ſorriſo furbeſco , crollando il capo,

& torcendo il mostaccio, d’ogní coſa ſi ſmoccano . Mà

mentre che li infelici penſano con quella ſua falſa per

' fuaſione far 1 tenere bianchi Cigni, à tutti ſi ſcoprono neri

Corbi,& odioſi Cornacchioni . [quali-nel fangoſo ſuo ni

do marciſchino pur, 8c noi burlandoſi‘di ſimili ciuette at.

tendiamo à lodeuoli studi -, ne’ quali ſe in qualche coſa pec

chiamo, ſiamo huomíni pieni d’imperfenioni . La onde

non dubito , che tà Patria mia cariíiìma,non ſij per accet

tare quanto la grade mia affettione ti appreſenta. La qual

coſa quando fatta hauerai -, maggiorammo ad altri darai

di coſe , onde l’honore , 8( riputation tua maggiormente

ſidímoltri z che inuerità e‘ coſa molto connenienteñ,& alla

magnificenza tua aſiai conforme,che contra l’ingordigia

de' tempi z i quali ſempre vanno perdendo la memoria

delle attioni illustri, molte coſe ſi ritrouíno ſcritte dell’ec

cellenza ,virtù ñ, 8c valore de' nostri antichiſſimi Padri ,

chePutin _ogni ſorte di meriti furono ſplëdidiffimi. Ilche

mag`
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maggiormente ſl conoſcerebbe (ſe bene al mondo è più

che chiaro ,) ſe le molte ríuolutioní di questo ſtarmi dan,

ni, íſaccheggiamemi, gli incendíj, 8: le rouine più volte

da te dopò i lunghi aſiedij patire per dimoſtrarti leale,coe

ſtante , 8c à tuoi ſignori fedele, i libri , 8: altre ſcritture

ſmarrite non hauoſſero. La qual calamità, e` trauagli la

circonuicine Città teco hauendo patito, à noſtri giomx

hanno in luce dato gli ſuoi Annali , Hiſtoric, 8: Cronichc

da ſuoi Cittadini regiſtrate , 8c compoſte . L’orme dc'

quali in queſta mia fatica ſeguendo hauerò almeno mo

ſtrato vno ardente aſſetto , e ſuiſcerata carità, ch’ío tengo

di accreſſere quanto ad honore, 8c vtile di queſta Repu

blicaſirichiedc; Iſoli , 8L le brine per amor tuo ſpreg—

giando -, non mi ſono curato delle rozze maniere di molti

ignoranti, iquali ſpeflo ſi burlano di quelli, che volontie..

ri s’affaticano , per beneficio publico , 8c cercano ritrarc

gli altri da quanto à loro non baſta l'animo d’ellequire .

Dunque conchiudendo diciamo, che dal volto , c’ol quale

accettaraí le fatiche del tuo S P E L 'r A , penderanno gli

animi., 8L i giuditij di quelli verranno dopò noi', A quali

Prego N. Sig. preſti facoltà, volere,e poſſanza

di far coſe maggiori di quello ſin’hora i ›

da`noi,ò da altri ſia ſtato Fatto , 8L à te

concedi pace,gloría,& felicità

Per tutti i ſecoli de’

ſecoli .
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BEATosiRo ,

.'*PRIMO VESCOVO
DI PAVIA..

 

,RA'N-O già ſcorſi Anni quarantacinque; “Mozza

che G IESV CHRISTO nostrosignore`

~ ' per ſaluarl'humana prole veſlítoſi di que

sta-nostra fragileſpoglia venne ad habitat

, , co-n gli huomíní, *8t dodecí, ch’eglí ha

3 uendo compitamente íſpedita l'opera del

‘ i la redentíone ,era aſceſoal Cielo, e nell'

- eterno ſeggio alladestra dell'Onnipoten

te padre aſsíſo, quando ſotto il Pontificato di ſan Pietro ,e ,

l'imperío di Claudio entroín questa alma Città l'angelico ,WWW ”94”

pastore , tromba dello Spirito ſanto , maestro della verità… ;3M MW…

glorioſo nostro padre San Siro. Ilquale, per ridurml ſottoí ,x ,fil-,Palm

termini di breuita‘ ,non dirò con alcunitoſſe quel gíouanetto ehm/uſiamo Ho

dinationGalileo , da cui s’hebbero que' cinque pani , &duo ""'l- î_°- ,Bmìf

peſci ,co'qualiCiesù Christo ſatiò cinque mílaperſone, che fíg'ç‘z'r’e'cz‘r‘z

lo ſeguirono nel diſerto , atrentoche niuno Autore di prouata 17,… FEM….

fede mene fa ſicuro, '-Hò bene ritrouato, ch’egli fù conſecrato mr.

da ſan Pietro ſuo Maestro ínſiemecon ſan Marco Euangelista,

` A 8t che

 



2 SeAN SIRO

Siro mandato 8; che l'anno 46.dal parto della Vergirie‘co’l beato Inuentióbp‘

*1-* SMP iam è nedifl’e questa Città, alla quale dall’ìsteſſo Prencipe de gli App,

"mm' floli era stato mandato , & acciò maggior fede alle parole míè

pauuus pz…. venghi prestata in margine citaremo quanto di ciò chiaramcnd*

*Sym: ma pn'- te tratta. * Ne meno voglio contendere con queglialtri ,ch’afi

""f‘ Ticim’nſiä fermano, ch’ei foſſe della Cittá d’Aquileia, come ſcriuono il

Èì‘è‘ä‘çá'fl Mombritío , 8c Pietro Natali , poſsiamo bene ixndubitatamente

B_ pm, 5,, EP)- conchiudere , che fù al tempo de gli Apoflolx; compagno di .S.

flopnm Papi-z Marco, il quale inflruſſe Hermagora,c e perordlne disanniea

c«mfmmm vm tro fù fatto Veſcouo della detta Cittá d’Aquileia. Al qual Sómo

Po nteficePietro eſſendo vbîdientiſsimo il beato s\`iro ,non po

gmñ in ALU-zu; tè non eſiequir il precetto ,che gli fece dl vemrñazParua ,donc

.Euangeliü ſm'- inalzaſſe lo stendardo di ſanta Croce. Nel qual viaggio accom

pſimzm 12-11201- pagnato da Ciuuentio , Pompeo Diacono , Cr'íſantío , 8c For

"ÌW‘P'WW Rf' tunato preti ſantiſsimi non meno riſplendendo questo chiaro

lume di virtù celeste , diquello fa ilsole con ardenti rainella

mm PmüApo- via ecclítica, á tutti daua ſegno, che in luiſoggiornaualldí

flolum à Roma; uin valore ; poſciache tra gli altri miracoli, fece, ſi legge che

appreſſo Verona richiamo da morte l’vnico figlio d:vna vedo

mm BMW ;mi ua . Il cheifu dl tanta efficacia, che mOltl traſſe alladorarron

,,~,, Cnn-…"- H- del vero D10 , riceuendo l’acque del ſanto Batteſmo . Sl r1

pia, quuunr Ti guardeuole,& tá'to famoſo appreſsádoſi alli cóſini nostri il Gial

?"WKPPÃÌÎ; dinier del Cielo,molti Páneſi`,che già dalla ruggiada della ſuper

dj‘ſ't‘jq'áofé’íu'hz_ na grana haueano il cuor diſposto ad accettar guelſeme, ch e

yflz; ,-1 pm”- ra per rendere ll frutto :ì mille-á mille moltiplicato , uſcirona_

ta nella ma di ad in’contarlo con festa , canti, e gioia . I quali con gran riueÒ

S- Pm”, ñ. renìa ſalutatolo', 8c ſotto le mura della Città accompagnatoloà

alzando le voci al cielo gridauano, 8c diceuano :Entra , entra,

m mhſiastm o deſiderabil padre , ”chiamaci dall'errore, nel gualetanti an*

Eg/iannalidel— ni ſiamof Scaccia l'ignoranza dainoflncuoriflllummacl l'in

“fluffi- 1?…- telletto , liberací da questa ſe ruitù , nella quale il crude] nemi

:La ſ0m “m” co ci tiene. Ammaestra ti preghiamo, con tuoi ſalutiferi pree

Monſignor Pam* certi n01, che ſiamo ſepolti nelle tc nebre del peccato, fa che in:

garda milena- triamo nel numero de glieletti a goder gli eterni bem , dacia

“fi-"u' del BE" capire qual ſi quel Dio, che da tutte le creature adorar ſi deb—

Z" ègfflí‘í’t’î. ba.Daſi benígna,e diuota ſchiera accópagnato il Santiſsimopz

Pmi_ dre intra nella Città, 8: tutto auampando dl celeste grana,ſcm~

Miracalidisiro tilla d’ogn’intorno di virtù diuina; poſcia che moltiinfermi

?Mie 1"? “din- tratti dalla fama , che già per la Citta s‘era ſparſa del gran valo

;î’fám 'l 3'” re di qucfio gran ſeruo d'Iddio correnano, öcco’ltocäaìlſolo

v- a . C 3



‘ 'T'RIMO VEMOVO. ñ.;

della veste del Santo huomo rímaneuano ſani dalle loro ínfer— 3;” to” ”He—

-r-nírà. .Ammirando ilil buon Padre Siro vn tanto feruore, 81 :trim è “Nf

xdeſiderio della vera fede , pieno di ſpirito Profetico alzando le ;"2 4"' P‘W’ſ‘

~mani,e gli occhi al Cielo, che per dolcezza verſauano lagtime. m SÎÎJÎ M34'

@diſſe: Rallegrati ò glorioſa Citta‘ , percheda gliestremi Proſetia 155,…

monti ate verra‘. allegtezza ſi grande, 8c eſſaltatione , che non Siro

ſarai minima fra le Città vicine, ma copioſa, 8t abbondante

.d'ogni bene . Cosi guai a colloro, che ti trauagliaranno , 8c

.cercaranno ,di menomarti. Alle quali minaccic ſeíl furioſo

Franceſe haueſſe posto orecchie, forli con gli eſſerciti ſi iniqua

mente tante volte non l’haurebbe molestata ; ne conſeguente

'mente ſarebbe incorſo inquelle .diſgratie , che già tanti anni

patiſcefflrimieramëteſi sà i _quátidi loi-,o il nostro terreno hab- Tmímío P4

bi data ſepoltura,cò la pdita,& captiuítà de' ſuoi regi,e stato .c6 …ſe ppm….

quaſſato di maniera , che ancora riſona nell’orecchie loro il va- dc' France/i.

lore del popolo Pane ſe, che ſe bene di natura `è míſueto agnel- d _V‘ìl‘ì' ‘ "'"ì‘

, . . . . \ e Pam-ſi.
Jo,ſe viene stuzzicare, ſi dimostra ſuribundo Lione, o ſpumeg

giante cinghiale. Et chisa, che peri torti, 8c ingiurie fatte :i

Pauia, Dio grande ,non glihabbia laſciato incorrere in molti mreſiuaflizo

peccati ,castigo ſopra tutti gli altri . Ma che flíamo a riferire le grand#

`loro calamità, che tante ſono , che non è natione al mondo, la

.quale non le ſappia s’ .Concioſia che per l’ammazzamento di

_Henrico ſuo Rè tutta la Francia è in tanto bisbíglio, che i Morrediflmri

'tuttíipopoliporge materia di com aſsione. Di questa pron- co— . ` _

rezza, con la quaieiPaueſi tacco] ero ſi benigno padre testi- F'ìff‘ì‘ ”m‘

moníanza rende il venerabil Beda cosi` dicendo : Qgantüque à ”grab-…ma

quei tempi tutta la Liguria nonconoſceſſe la Christiana reli- 3,44,

gione , nondimeno il popolo Ticineſe con grande allegrezza

riceuè il Beato Siro per ſuo Pontefice , il quale fù il primo , che

con tanto ſe ruor di fede . 8c di religione iantaſſe lo stendardo

di Cicsù Christo , che eſſa Città di Pauia in quegli antichi ſeco

li tra tutte l’altre, 81 luoghi della Liguria fùla prima illustrata

congli riſplendenti raggi della Christiana, 8c eatholica fede, 8c

perſeuerando ſempre monda da ogni nebbia di heretica pra.

nità , meriròd'eſſer chiamata madre , 8t maestra di tutte l'altre

.Città. Dalla quale eſſe riceuano i ſacri documenti della ſede.

Altri oracoii-il Saht‘huomo diſſe, iquaÎi chi deſidera d'inten

dere legga Giacomo GuallaGiureconſulto celebratiſsimo del

la nostra Citta , che diligentiſsimamente le va raccontando; ò

più tosto Stefano Breuentano ſimilmente Paueſe, che dalla sto

' A a ria
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tia Latina del detto Gualla compoſe la ſua volgare .'. Dunque

ſcorta il Beato Siro la prontezza del popolo Paueſeincomin~

. _ ciò al predicare a quelli il verbo diuino , ma appartatamáce, co

BWIWWWF- me quello, che ſi conoſcea in queste parti peregrino , è ſore

"ffi‘dm" stiere , Ma poſcia che accrebbe la moltitudine de gli aſcoltanq’

vn poco più all’aperta incominciò publicare l‘Euangelica d0t~

ttina , &hauendo hauuta la famigliaritá de’nostti Cittadini,

Siro PuL/icame‘- con gran fetuor diSpiríto liebbe questo ragionamento . Do

ì' dìd’ìñ'ñ FE— ue, ditemi di gtatìa,ò amici vi laſciate condurre da questo fal

“m‘m' ſo errore , che adoriatc iſimolacri per veri Dei, che non han'

no nè ſentimento, nè potestà verona? Con qualragione,ri

ſpondete,stiìmate Dei queste i magini fatte dei corrutibil mano?

V‘ingannate, non hauete la cognitione del vero Dio , che poco

fa‘ alcuni huomini eccellenti, e marauíglioſi venuti dalle parti

Díſra'lë, del# dell’Oriente a Roma ci' ſcoprirono . Vi è vn ſolo Iddio , vna

P°"”““‘M“" immenſa, inuiſibile, &incomprenſibile maestà, che ſignoreg.

gia al‘Cielo, alla terra, 8t allo inferno ;alla quale il tutto obe..

diſce‘. Il Sole, laLuna, lestelle,cglialttí pianeti ad vn cetr

no dí~quello ſi muovono , &s’arrestano; all’impero di questo

grande Iddio le nubi ſi condenſano, le pioggic inaſnano la ter

ra , ſoffiano i venti , cade latempcsta , s’odono ituoni.` ci ſpa

uentano i lampi. Quella ſempiterna Deità, che il tuttopuò,

nel Cielo ſoggiorna , e non in queste statue di legno , & dl pie:

tra . Ogni coſa vede,le paſſate , le preſenti , lc future, tutti-i

ſucceſsi delle coſe prouede . In ſomma crea , distrugge ,com

ferma, accreſce, muta, diſsipa,c0mmanda , vieta, impediſce,

yi…) ,1,11,fui, viuifica, am'mazza. Si che di questo Dio ſi dec cercarla per

fetta cognizione , che nè con l’oro , nè con l'argento , ma con

la virtù della ſede s’acquista , 8t ſi moltiplica . ll qual Dio C01?

mo d’etcrna bontade al credente ſi dimostra , 8c lo riempe di

ſpirito della gratia, che mirabilmente l’illumina. Mai quelli,

che non credono, laſcia tall’hora cader nel precípitio dell'e

eterna dánatione. Alla cognitione del qual Dio, ſe deſiderio al_

cuno hotmai vi ſprona,nel nome del medeſimo ad ogni gra peñ

ſo di fatica ſono per ſottopotmi acciò conſeguir poſsiate il vo

Pmí-îfüffdſito‘ strointento.Acconſentirono gli innamorati Paucſi della ſanta

""“ì' C/ì’iffi'- dottrina alle parole dell’huomo di Dio,& chiamati altri Cittadí

Dimm www_ ni gli aſsegnarono , doue poteſſe predicare , clic vogliono ſoſ

,Hlmhod‘lw ſe quella parte del nostro Duomo ,giadallantichita rouinata,

che ſi dimandaua Santa Maria del popolo. Nel qual hebbe vna,n Dia. . .

bclhſsuna
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'PRIMO maroni/o.. 7. r.

belliſsima oratione dell'altiſsimo mistero della Santiſsima Tri

nità . La quale chi bramaſſe d’intendere legga il Signor Bernar

do Saccoä capa.. nel libro 6-. Creſciuta poſcia la religione a 8-:

il popolo fedele , 8c leuatalaiperſecutione , fù aggiunta l'altra

parte del medeſimo Duom’o ſinoal campanile , che ſi chiama

ua San Stefano; hoggidi riſotmata per diligenza , e cura della filippo/ito til-.Raf

Felice memoria dell’lllustriſsimo nostro Cardinale l-lippolitoſimyllz'ffl"

de’ Roſsi. All’horaiMagistrari,e Vicarij degli Imperadorí, im” e "om'

qualíreſideuano nella citta di Milanointendendo la venuta, Siro citarodai

5c [iatti di questo SantoHuomo , 8c laintrodution di [ll-101133754)? tmp-n

re igione, e costumi ,lo citarono :iuanti il loro Tribunale,dí~ "-"ì'

mandandogli con qual -ra’gione ſi fuſſc posto ad inſe nat nuo

ue leggi, 8t nuouo culto . Il quale intrepidamente ri poſe , che

per imprimere nel cuore de glilhuomini la verita, e ſcancellare

la bugia era venuto, 8c a‘ questo line ſi affaticaua .3 Onde con eſ

ficaci ragioni prouatagli la dininita‘, 8c humanita di Giesù Chri s… f; difende,

{lo fù rilaſciato, 8c ſolamente gli fecero questo precetto, chea- è rilaſciato.

perl’auenire non ardiſſe publicamente nè predicare, nè ſat al- Fſm!” fm” ì

tra coſa contra la religione de' Romani. Dunque ilbuon pa— 5""

fiore nè priuati , 8t luoghi ſecreti ritiratoſi ammaestraua il po

polo fedele, & con maniere in tutto diuine lo manteneua nella

Santa ,Îöt Christiana fede t. Eſſendo poſcia estinta la fierezza ,

8c titannide di Nerone,che erudeliſsimamentc in ogni luogo la

religion de' Christiani perſegnitaua,parue al buon padre di

viſitare la Liguria oltra i] Pò per instruere quei popoli nel

la ſede di Giesù Christo, e ſcorſe ammaeſirando gli habita

toridi Baſsignana , diValenza , di Ticinetto , di Pomario, di 3m viſit-”uffi

Mugarone, di Pecetto, di Riuarone , diMonte Castello z della la Luxuria. ` ’

Pietra de'Marici, di Pauone , di Piouera, di Sale , 8t altri luoghi

intorno al Pauia , acciò gli manteneſſe nella ſanta Fede. Le co

ſe della Chieſa dunquestabilite-,öcſalde nell’amor feruente del

l'eterno Dio ſentendo la perſecutione dell-'empio Domitiano

nella custodia della ſua cara Citra di Pauia continuamente veg

giaua. Nella quale alprincipio non hauea caſa il ;ſanto ve.- Caſa di sf”,

ſcono, ma nel borgo fuori della porta Marenga , hoggidi chia- 0"' “ÌP'ÎWI’Ù

mata porta Nuouada Milano , oue vicino alle ſue caſe edificò ñ .a

laChit-ſa di SS. Geruaſio, e Protaſio martiri, ilche egli fece

l'anno 57. come alcuni ſcriſſero . 'Con quanta_ vigilanza, cari- ,a Chl-eſ- dis_

ta, dottrina perſeueraſſe in queſh ſanti vſficu , da quali resta- @mod/…37"

ua ogn’hora confermata nella ſanta fede diChristo la Dioceſi ufla. ...
l _ Paueſe

Siro ediſira [a



lulu-'4 d’rmo

adr”.

Miracolo del

Sacramento.

Pina' da' Siro .

”ebreo con gli

altri cotmermo.

.Diuim'tì di sì

” .

Siro rende ilpar

la' è muli.

Siro libera *vno

indent-mina

Siro illumina

o” cieco.

Siro dà I'vdito

Yi -unoflrdo .

e S A N S' I 0

Paueſe , 8c di quanti miracoli riſplendeſſe , da queflo ſi può coi

noicere , che celebrando questo ottimo pastoreidiuini vffici

nella Chieſa di ſan Gçruaſio, 8t ministrando il ſantiſsimo Sa

cramento dell'Altare al popolo , che diuotamente staua inten

to alla contemplatione de' ſacri misteri , Se bene nouellamente

hauea riceuuta la ſede diGieſu Christo , vn maluagio Hebreo ſi

meſcolò frälaturba de' Christíani per riceuer la ſacratiſsima

Hostia con animo , 8c intentione di volerla poi proſanare git

tandola nello sterco, ma‘. riceuura che l’hebbe. non volendo

nostro Signore che la malignità diquesto perfido, eſceleraco

canefoſſe naſcosta, fece ch’egli più tormento ſubito ſentiſſe,

che ſe vno iufocato ferro haueſſe in bocca , nèla poteua chiu

dere , nè formar parola alcuna, ma ad alta voce gridando, fece

che i] popolo mirabilmente ſi [lupiſſe . Dal quale andato il pie

toſo Veſcouo con la ſacrata mano tolſe quella Hostia Sacratiſ—

ſima fuori della ſporca , e neſanda bocca diquel perfido Giu

deo. llquale conoſcendo 1’errore,che commeſſo hauea, &il

castigo , che diciò l'Onnipotente Iddio gli haueua dato , s'in

ginocchiò con grande humiltzì,& diuorione. 8c pregò foſſe bat.

tezzato. Ad eſſempio del quale molti altri Hebrei conuertiti

dal beato Siro riceuette‘ro l'acqua del ſanto Batteſimo . Piac

que ſi al Signore questo nostro primo Padre che gli diede gra

tia, 8c Facolta di conoſcere ancora i penſieri del cuore dell’huo

mo ,~ imperoche andato da lui vno con animo arrogante , e ſu

perbo ſotto coperta d’humilrä perinterrogarlo , egli , che ſpi

rito diuíno hauea, conobbe l'animo , 8c intention peruerſadel

lo ſciagurato; Onde gli diſſe; :è molto meglio a te il tacere .

che i1 parlare . Attento, che le coſe, che tù maluagiamente pen

ſi, manifestamente ſiconoſcono. Le quali parole non tantoste

ilgran ſeruo d'lddio hebbe preferite , che ſubito quell'arro

game, e sſacciato diuenne mutolo , nè potè dir coſa veruna;

anzi gina—roſi a‘ piedi del ſanto huomo con lagrime,e ſoſpiri ma

nifcstaua l'íníquo ſuo penſiero,che pur di gia ſcoperto era al

Siro . ;ll quale moſſo a ,compaſsione con l`orati0ne fatta al Sl*

gnormgli imperi-ò il Primiero vſo del parlare. Onde per'i’a

uenire ~ſempre viſſe nel -timor d’lddio. Nella-Cittá di Breſcia

par‘imeñnte li'berò vn giouíne dall'oſſeſsione del Demonio, Ap

preſſo Lodi donò il vedere ad vn cieco nato . Oltra il Pò diede

ìl'vdíre, e parlare ad vno, ch’era nato ſordo , 8c muto . Leggi Il

Breuemano. Hormai il pio nostro padre d'anni cento, &.- do,

dcci
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ÒÎdecihauendo gouemata ſantameote la Chieſa-Ticineſe , an- Anni-ii Sa” Si

q-z ni cinquant’otto,come ſcriue Pietro Natali, ò ſeſſanta ſecon- "a Il t

0 doaltri, piacque al Signor dar il' premio dell'eterno ripoſo

u al buon pastore, che con tante fatiche hauea campate le ani

~ me dalla rapacita dell’infernal Lupo . Onde ſotto il. pontifi

cato di Euaristo, 8c l'Impero di Traianoil 9.Decem re paſ- Sir-*Baſe di i!"

› ſato da questa :i meglior vita fù ſepolto nella Chieſa di San ffi‘m‘ffi

Geruaſio detta, doueil ſuo ſanto corpo riposò ſettecento

”anni , ò poco iù, poi fù tra(portato nella Chieſa Cathedra- Traalatione ad

le con molta olennita; & in quei giorno, il qualeèil 17. WPM'ZB-SW-È

>2! Maggio ancora ſi oſſeruano gran cerimonie , perche vanno _\

~ iCanonici,& Cappellani proceſsionalmente alla detta Chic

v ſa, _8c cantano in veſpero. Vini non potrei dire-con quan- P‘m-fl 'img, z,

- ti pianti,e lagrime il popolo Paveſe mostraſſe ſegno del gran mom diSiro.

-~ dolor-,che ſentina perla perdita del ſuo caro padre.0gn'vn

- gridaua,habbiamoperduri tuttiibeni, hauendo ſmarrito

questo gran nuntio del Cielo z A quali pianti, e lagrime vo

lendo por fine il beato Giuuentio ſacerdote del detto pa— Ghz-imman

1‘ dre San Siro hebbe vna elegante oratione; nella quale m0- fl’l" 'l W010*

-7 lira trè coſe eſſer conuenienti all'huomo, che primieramen

-te debbiamo ſopportar patientemente tutte le coſe , che

auuengono , 8-: ſono contra la noflra volontà; ricordandoſi ` .

?del detto di Christo, ilq-ual diſſe , che dobbiamo pigliar la Ozzy-133304":
nostra Croce , negar noi medeſimi, 8t ſeguir le ſue pedate. "mmm, Pm,

`Peſcia che la morteè ilfine , &la ſolutione di questa maſſa 1mm.

l corporea non hauendo'imperio alcuno nell'anima. Alla

morte ſegueilgiuditio. Le qualicoſe ſe non f0ſſer0,molti

’- deuiarebbero dal retto ſentiero , 6t attenderebbero alle v0

lutra‘., 8t piaceri niente curandoſi delle virtù,&ottimicoó

fiumi. .Si che la morte , 8c il giuditio ſono freno dell'huma- Freno .Mtb-m

no ingegno, i quali tolti, gli huomíni correrebboro bestial- mo aim/:L

mente allivirij. Oltra diciò ſein queſto ſecolo ſolamente

vſi naſceſſe , e non ſi moríſſe , ſarebbe impoſsibile , che il mon MW' ".1 "md"

do Foſſe capace di tante migliaia, non dirò d'huomini ,ma "m-Nm*

Î'îiipopoli, enationi , &altre coſe diceua , che riferiſce il

‘ Signor Bernardo Sacco nel libro ſesto cap. ſettimo i dalle

- quali conſolato il popolo voltò il penſiero all’elettione d’v—

no Pastore , che non ſi ſcostaſſe dalle vestigie di ſan Siro. ". a

Al qual fra poco faremo paſſaggio. "Mentre il nostro glorioſo padre San Siro gouernaua questi ' ' *L

popoh `



e Lana-s I. 'Ko 7

popoli tutto intéto all‘acereſciméto della Christiana Reli‘gió‘

7 ~ ~ ne.L’anno 48.il15.^gosto,la’ Glorioſa Vergine MAR-1A paſſa.

48 ta di questa vita , fù aſſonta in .Cielo , & collocata nel Trono

Affomim defl- della eterna gloria; Doue' per noi mortali continuamente

"W‘" Î'Tm‘* prega. VediMonſignor Pannigarola nelle annotationi ſo

'- ` pra gliannali del Baronio , ſotto quest'anno 48.1! zz,W

Di quest'anno fùanco levata la circonciſione nel Concilio de

cip-mijn”, 1, gli Apostoli fatto in Gieruſalemme. wu ~ ”59$

*W via- Il primo Pontefice S. Pietro , che l'anno di nostra ſalute ;4. in
Po‘sſl'ffi’t‘ſſm‘d" vcominciò ad aſſet-citarev la potesta‘ datagli daenostro Si

ÈZÀ. " P" '" gnore Giesù Chri , ſeduto c’hebbe vinticinque anni,&

meſi 7.ëc giorni 8. ſo' to l'impero di Nerone , che fini il 69. fù

posto in croce col capo in giù , e co'piedi in sù volti , e'volle

egli a‘. questo modo il crocifigeſſero dicendo , eſſer coſa in

degna, cheeſſo la morte del Saluatore imitaſſe. Alla cro

ce fù ben condenna’to da Nerone, ma egli-s’eleſſe. quella ma

niera di morire. Fù ſepolto preſſogli horti di Nerone , non

lungi dalla via trionfale. Neil-'qual 'omo medeſimo per

commandamento dell’isteſſo Nerone mozzo il capo a‘. San

Paolo , 81 fà sù la viaI-loſtienſe ſepolto, il che fù l'anno 68.

Prw/0 WWW" Vedi nella ſesta lettionc de' Dogmi di Monſignor Panni

Morie di S. Pie

tro .

d‘ffiſ’ſ‘äo' garola contra Caluíno nella ſeconda arte. m ~ ,91

L… pm ma. Non molto dopò, come ſcriuono, ſù cru elm’ente fatto morire

re. -. Lino ſecondo Papa per eommiſsione dl Saturnino. Conſo

le, la cui figlia hauea‘ dalle manidelDemonio liberata, à

;vinti trè di Settembre‘fù ſepolto preſſo ſan Pietro . Vedi il

Panuínio. . -

_ Nazario figliuolo d’vn certo Africano Cittadino Romano bat
Nffl‘mià C" ~tezzato dal beato Lino» hauendo viſitata tutta la Gallia re

j‘o m Ihr/ano _ . ` . .

mmm-V"; dlcando , battezzato nella çma di Carmeloyvn figli

uolo d'vna certa Vedoua principal donna dl quella Citta

` “chiamato Celſo , venneä Milano, done predicando ſu preſo

da Anolino, 8c meſſo inprigione co’l detto Celſo, ch'era fan

ciullo, 84 non molto dopo furono fatti morire, aîqualiil

:beato ln-uentío terzo Veſcouo di Pauia fece fabricare vna

Chieſa, che-poſcia ſùdimandata ſanto Inuentio dal nome

di eſſo. Mai s’io voleſ’si narrare il numero de’Martiri di que—

7' ilo tempo ſarei troppo-lungo.

SWAT” 4‘ L’anno 71. ſù da Perſi ſan Bartolomeo ſcorticato. ’

Maria
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Maria Maddalena mori in questi tempi. i 7 María Matla

L'anno 72. del meſe di Settembre in giorno di Venere ſotto 1"" "'0"

’ l'impero_ di Veſpaſiano , 8t 'ſito occorſo quellaſi memora- R . 14. .
` bile ruina, 8c vltima destruttione della belliſsíma , 8c S. Citta) ,,,j‘gx’x ‘ G’"

di Gieruſalemmezampiamente trattata da Giuſeppe Histo- ſi

rico Hebreo, ílquale fra‘ le altre coſe afferma ,che vi mori

rono di Giudei vn. migliorie , & cento mila altri furono ſtà

. preſi , 8c venduti .

Il 19. Giugno da vno Anastaſio in Milano parimente furono ama/;0.507.

martirizatí duoi fratelli S. Geruaſio, 8c S.Protaſio, nati in Mi teſzofarto mm‘ñ

lano,figliuoli di Vitale,& di Valeria in vn‘isteſſo partonî qua " "’ M'l‘m*

li il Beato Siro fece edificare quella Chieſa,che ancora tiene

il nome di questi Santi come diſsi .

L'anno 84. Cleto iii. Papa ſotto Domitiano fù della corona del 34_

martirio ornato , 8c ſepolto inVaticano. preſſo San Pietro à ctm Papa;

xxvj. Aprile . ”

L'anno 93. Clemente primo. per commandamcnto di Traiano 93

con vna ancora legata al collo fù gettato in mare. 91mm" Pr**

L’anno centeſimo mori San Giouanni Euangelista, che l'anno "á .* .
9 Lnell'lſola di Pathmos fu confinato") ;WXYZ-'cia

In questo tempo fiorirono, Giuſeppe Historico di natione He- …o *

breo . Qyintiliano oratore , 8c Filoſofo cclebratiſsimo di ott-lipp- n.7!...

nationeS a nuolo. ma.
` P g ‘ .Mint-'liane

L'Î:-
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EI’VSDEM AVCTORIS

ANTONII MARIAE SPELTAB

TICINE'NSIS DE EODEM

*Beato Syro primo Papíx Epiſcopo

ì ENCQM’VM’

 

C C E dem: ca-lî, numen mirabile Mundi;

Maieffas , Splendor , quo ſin-gif numini: Ocflrum;

Vnde Deo memplcna iubet molíríer , olim

Vatíbus altíloquí: quae non lícuere ;fimndís

.lu/Pi”: tentemm opus ,ſic debita nobis

- . - ~ Manera joluamm , l-etíq; colamus bono”

Ticini lumen ulgentí luce corn/Zum .

Sol Pelagi illufírat trat’ím , e?" mania mundí ,

.Am-em aſperſit rutilantí lamine monte: ,

Mírctur iam terra nouum tue-eſtere ſolem ,

Huncinflammamm Lemmi voce j’alutenx ,

Huncq; omne: celebrent palmi: ad [idem iunéì‘í!.

lcce dec”: mli , numen míralzílemnndi;

0 numcn Diuum Empireís fulgcntíus aflrís

Omine demzflum ſan/?0 ; spírantía 0d0rem

Balſama fundamm pmcínt'íi fronde virenti

Tempora , con/Perfiq; mola rcncrcmur Olympi

A

 

dethmf
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Îtetberez' Kegem qui dat felícia dona .

'Eroe' dei”: cali , numen mirabile mundi ,

Thura eremate fori: , oleant altaria Myrrbam;

Organa pulſa modo: edant , ad limina Myrtox

Figite fiorente: , reſonet tìnnitibu: .,letber; ſi‘;

Content”: reſonent dulce: . dulcesqſſuſurri

.Argutas lambant buxos , gem- inclyta murmur

Colla bat ad blandum , quòpruriat inde decente:

./ldnumero: , nitidilatantur, ó** agmina cieli

stellanti folio ,qui maieflatc Serena

Tergeminus refidet Rex, qui terramq; polumq;

Terſoluit tacito nutu , atq; .Acberontis opaci

Rlegna ſuperba quatit , mortaliapet‘fora corn” '.*.

Latitia Pieno recreauit ab aree /ìiperna .

Eotè decu: eee-li numen mirabile mundi

.Eaa nobis Perſuſi” lucif'er ”mia ,

Inter @- as'irorum caetux z noua Zampa: indi-den: L .

-Bijfèna ſatura: aneilla* dPra/epibus alti;

21mm fiicoo .Ambroſone due'labant , naribu: ignem .

,Quattuor aripede: eſflant , qui bínnitibu: aura: L

Mammiferi: implent , indixit gaudia tanta .

Eccè decu: cali numen mirabile mandi

Sym: adefì Solymis veniens Galilau: aborix /r -l- »Jil V 1h* ma”

Qui variaxgente: peragrans , É* regna beata ' '

./1”ſonia ajpiciens , voluti cum ſulfit eois

*Partibus a` fluido tenebras Sol orbe repellit,

Spargebat radio: vita , flzeóìabílí: omni

Intero-à populo, /acrode fonte ſaluti:

Quo; dulei latices efl‘uudit ,fiixerat baufiu.`

.Dum peragit falſa eapta ſub imagine gente:

.Agnoſcunt bominí: vires a Vertice fummo

Pmu/-uLwſi/uyaìm

?ML-eva} M l'aa-Avi Wei-n… f

, w

*yen/AU ‘

ſi ?KPW/O 1mI”Ò-}ſ“,.(zz íſiqygſflwffyzq" .

Î Wet-11""

Delabi ,- Lyeiax igítur eontemnere /brtes w x, - a ,

.Incipiunt , Clare) fflzernuntq; oracula ?babi ,’ '

./1duentu Syri vis con/lernata Deorum e/l ; ‘ ~

Edere non audent voce: , ſimulacra ruuntq; -.

:Eri-è decus cali numen mirabile mundi ~ e

_quis referat quanti: Syrus reſblenduit aſti: ,

Cur ego mortali; , mortali ludere verſu

.Audeo ?fi lingua centum , fint oraq; eentum,`

;Non bat , qua numero nulli comprebendere fa: efl ~. _

. B 2- Dixero i
- 'J
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Díxero ; nam occulta: homínnm cognoſcere mente:

ddq; lacns flygiox potuit detrudere Iaruar ;

.Langnentes alia: , *alias in fnnere preflòr

Reflituít; Sígni: alter venieba-t Icfu: .

.Eecè deeas'sa’li numen mirabile mundi 7

Tanti fama vin' noflrampemem't ad Vrbem;

Cui”: in omne mmm' Poſt-it ſundamína rerum

Conditor omnípotcm , nunquam teſfitra fiorente'

Hofli ; omne: ígítm , quorum iam conſciareölì

Men: erat , atbm o flatuunt de vertice miflìmz

Inuitarepatrem , ftfliai ortnrrm’ (Pills'

.\tt Pater , ille patcr , quiſèruatoris image

ſorda‘bomínnm no‘uít , non expeéîam't etmm',`

SPonte viam carpít Ticini mania Verſus: i

Sed eum non poſìít radio: abſcondere Titan

Oceano ſurgcns ,Pat-gi: quin omnia inte ,

Non aliter Sym: fiamme” fnlgebat vbíq; '

Lumim’s ./1etberei , diff” ”tirannia , per aura!

Dum facíebatíter de fi fin’mbat odorem .

Eceè dtt”: teli name” mirabile mandi

lama; aderat , P01 ti: exire Patentibus Vrbís

CumPopuli incipiunt Primorex celſa coranant

Menia , panpófllent [petali: , c’rgaudia matre!

Exereentlata ,in muri: flat palebra iuuentur ,

ſertatím pueriſcandunt propngnacttlaj paflör

Quali: rbt' 'Pba'bus Titbam'a tet‘ì‘a reliquít

.A ccedít , nequeunt expleri tarda tuendo W

?mſi-li.: eg regiam faeiem , vultmnq; decor-um .

Tunc omnis patrum , qui iam proeeflèrat orde

Toplitibm flexír , latanti É* voce ſaluta”:

Speratumq; din tem': , caloq; Probatum ;

Vno omnespleniq; ínuitant ore magtflram

Laetitia cine; , bis vocibu: aera multe”: z

salue dìuinum nmnen , diuína Poté’fldî 5

Hùc ade: , á* dexter noflrí: aüabere muri: ,

Ìngredere almepater , felici fidere dut't'm ,

Ingredere , atq; omne: int”: perenne recefl’u:

?Poſſe inbere lícetpopulix babítantíbus Vrbem

Te fatima: dominumzeî' regni donamus habent”;

.Quad libcatfctzfle pote-.v , te cagare null”;

»i ñ n ' Jude”,
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Î-{udeaſiaut Poſh': regaliextrudere ſella;

Nam pater , omnipotmr , nutu qui tempera: *ma

.Et arlum , a* terra: , /ùmmo de cardineflruóîam

Hana Vrbem (Pe-Hans mira fiumi/ì” amore

Nola” borrendí vet’íari in tartara preda: ,l

Quo:Preflère díu lege: , ó* iura tyranm‘ .

No: igítur dextra qui rumpas forte catena:

Te mífit , numqmîm tolerandis colla ſubatîa

.Eripiaſq, iugís , taſſato.: faſce [cuando

Salue ſanflepater , ſèrua tibi corde fideler .

Calc/li qui tune ardeóa: Apoſtoli” igne

H0: alacrer ſlbeffans animo: , mentesq; eren‘as

.Agna/Zen: , U* bumum fecundam ,/emine cell'

Multiplicer ſparſi) quae poſsit reddere fiut’ím ,

.Su/pick”: ctr/um , íunëîar ad ſide-”Palmas

.Extulit , e'a'lacbrymam ſacro ſic oreprofaturt

Ticinum tell”: , ſortunanfiíma tell”: ,

O felix tellm', vlzí mellea flumimz curr-unt

Lafíe fluunt fimter , ó* fragrat cínnama Cortex ,

Tingm’r ager , ramur’q; ſerax , (9- prata romana'

.ſemper flore virent , curuosgrauat ma racem'os ,

Hana Cem- , Tallarq; ſimul coluere benigni:

.Auſpicijr , eftſemper ”bi [ic lucidur aer ,

Temperier ſblir verdi , cwlumqgſ'alubre,

Gaudc , nam clara felix mquarír Olympo ,

Iam lxtare , tibi approperant fèlicia ſlecla;

Tacato , eternùmgaudegem aurea mundo

Montibu: extremis vcnient tibígaudìa tanta ;

Hinc minor band fuerir vicini: Vrbibu: ”His .

Nidorum hic nid’u: web debellantibus ìllum .

Sic dice”: Pmful longamam rendi: in Vrbem .

.Agnone-re Dem”Populi , diuinaq; verba ;

Tar: cantare melor, :bora-arpa” duce-re ictus;

Tar:gem‘bur flexir Pam-m renerenter adora!,

Deq; *pia cedunt all'1' ; Par: críne ſalutant

.Detet’lo , cupiunt omne: vidi/je ſaluti:

,Quíſqſſuce autborem , lande: Ù promere canta .

Eccè dec”: ca-li mmm: mirabile mundi

Ingredíenr bic opem morbo: in corporepaſìir

SuPPlícibm vario: affcrt , valido”; rcmimt
` . e A

ì)

rd
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Vel quibus aſſidui: com-;pz tremorihusv/q;

Nutabant, tremuloq; labahant corpore membra,

,Quos ardcnsfehris, vel quos incognita morbi

Vis tunc torquehat totos diſlrafiaper artus,

omnes afpclfiu ſolo, tacîuuè benignus

Curahat Syrus; figna Omnipotentis Ieſu .

Le tantur Populipra tantoPraz/ille ; (7* omnes

Indulgent Domino diguas perſoluere grate: ,

Hoc lumen ca-lo clarum qui mifit ab alto;

Pcs‘iinant man-cs , Pueri , Iuuenesq; ſenesq;

Iis ſas ordíri munus mirabile a Olympi

Fe/liuiq; colunt ſolco”; iam turpe vcternum

Cedit , cometa-nic Nafiurcia Fata 'Papua

Tundunt, cui nunquffim non /Pirat hlandior aura .

Eccè decus cali numcn mirabile mandi

Vr fuit .Antifles in ſede locatus eburna

Mello melos ſacro Perſundít ſuauius ore ,

.Explicat (T noflra my/leria _ſacra ſalutis ,

'Non metuitq; Palam cultus damnare profano:

Vnumq; ef)? Deum , trino qui numine mundum

Terpctuaq; docetpatulum rationcgubernat .

Efl cui pratcritum prxjens , praſcnsqffiiturum

'Principio vis .eterna carenr , finefine manensq;

'Principium , finísq;fimul , caufla vnica rerum , _z

Mens , qua cunöia vígent', vigor , wide eſt omnibus eflî:.

Veni orum flatusq; regçns , diſcernit ab auo

Tempora, e’y* a‘ tenchris lucem, àgclidoq; calorem.

Veridicìs hominum [ic purgat pcó't'ora diét'is ,

Et fincm [latuit torpcdinis , atq; timoris.

Lx‘oonitq; honum ſummum , quo tendimus omnes

Quid ſore: , atq; viarn demonflrat limitcparuo

Quapofſernus ad id rec’ío contendere curſu .

Me Deus omnipotens Ticinummifit aperto

.Aflatur vultu quò ſacramenti: reucllcm `

34,154, quibus- ccelum, terra lu/irantur ó* omnes;

Dunq; ea dìcehatpraſul ſcrmone diſerto

Sufpenſos oculos , intentiq; ora cenchant

omnes , alma cobors vigili hihi: .iure magiflrum ,

Spiritus aſpira! cui ,- ſanäís nec mora dit'îisl

.zínnuit , atq; Petit ſacri; lu/írarìer 7nd” .

l ſi Qui:
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Qui': reſerat plan/ii quanto Poter optimu: alto

Deſcendat folio , [atua populoq,-ſrequenti

Expediat latieer , quibus abluat agmina denſa?

./flduit. Hinc Cbriflilucent infignia in Vrbe ,

Imperia Syri Populur fimulacra repentè

Conti-init proflrata ſolo ;fit ſculptile /axum

Deflnit indoóîum voce: emittere vulgur

Fallentex ; ,Quad Dijr olimq; dicare proſanis

.Antiqui templum matri flzcrare ſaluti: .

Tico: tantum mire geſiilzat naflaparentem

Feſiiuiq; omne.: iterant Per compiti: carmen :

.Eccè decus cali numen mirabile mundi . _

.His ità compoſiti: vigila”: induflria doéîi 'à

Trafiilis enorme: legi ſubmittere ſen/its

Edocuitplebem; numero , belloq; fieperbum

Tacauitpopulum , in virale; bortorq; redegít

.Agrum ſylueffrem , domino terramqwebellem

Tingue ſolum .Agricola bit cale/ii reddidit arte .

Tax bona Ticini colitur , diſcordia demen:

'Pedara non agita: ; rccîi men: conſci:: vlriq;

Relligío , atq;fides , piera; , reuerentia, c’e* omnis

,Qua Cbri/loplatea: , 'virtus concreuit 1 eſu'.

Vrbisprimores ineunt in 1vota beati

Tatri: , qui domino grateeperſoluit , @- orat,

Nè dtfiäerdat auir , quaſjzarfit deuia campi! -

Sentina fertilibur , Poſſìnt qut’n reddere berilí

Multiplicer frué’t’ur cura ; gratiffima tellur ,

.quam peperit natura Parent ab origine mundi .

suPplieis ergò Deus voeem exaudiuit ab alto ,

Optatiſq; fini! iampondur inc/jeParcntir ;

.ſubdola non etenim hic ſunt vaframenta malorum .

Nonſurta, intextosq; ajius inbiantibu: aurum ,

Non aconita ſurunt , non dira inuenta ; nec atrae

.Lu-eſita cede: ; tellu: aſherſa cruore

Martyris innocui fuit [zac cafliflima nunquam .

Quo: Mediolanum ſtagna”: iam ſanguine multa

supplicia ad direi, a*- mortem quarebat acerbam ,

Ticinum fiigiunt celere: , mitiffima mater

Ho: recipit duro: míſerata 'Papia dolore: ,

H05 fouet, bot retreat dulci ſolarium; [acli

Nunqudm
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Nunquzim ceflura hic adſunt moderamina primi ,

Hic ſincera fide: , men: candida , Peäora firma ,

Hicpietar ſub amore micans , hic regia cetu

Maiella: refidet ſanc'io , quae truffa: habent::

Imperu'ſuaues, hac Vrbr Patria inclyta Diuum ;

1n mzſeros Propenſa manu: , materq; quietir ;

Mania felici auſpicio , felicibus aufir

Haze fundata die nuliaperitura manebunt

Dum validi: fuerit contrariu; ígnibur humor.

Efl decus hic cali numen mirabile mundi .

Hanc vrbem Syrur firmauit vt ordine ret’io

.Ad ſuper-um ſacra: cede; curam appuiit omnent ;

Fratribm in Primi] delubrum ínfigne duobu:

Matre fiati: vna , flruxit , tibi Sanó‘t'e 'Prata/ì.

Et tibi Gcrua/i , Pa/j’i qui duriter ambo

Martyrium Medioiani ſub iudice duro

.Aflafio , cùm regna Nero Romana tenere:

Tellurem ſacro tinxiflír ſanguine , nondum

Semina qua Chri/Zi ſa’cunda receperat , immò

Carnificína genus tormentorun )mne tenebat ,

Impía Chrzsticolas quibus aflícz :bat amari: .

Sacrato in tempio hocſacrata in Veste ſacerdos

.Angelico syruspopulum dùmpane cibaret ,

,Quigenibur flexis Chríflumſubmiflus adora: ,

Horrendum ecce ſcelur ſòlennia ſacra tumultu

'Perturbat ſubito, vgelidurflupor occupat artur ,*

'Nam (miranda loquor) quidam de gente maligna

Qua: morte atroci dulccm cruciarat Ieſum

Non contentus adhue,/Zeleri ſcelur impiur acidi:.`

Conceptir animo ſurif's ,ſub imagine ſalſa ,

Menteq; vefima votiuam íntrauerat .edem ,

Confliteratq; inter media: denſa agmina ,/Ztnó't'um

,Quò flzcramentum acciperet tenterariur ore

Inceflo , quod vbi fumpfifletperjzdus atro

corde volutarat Cano , ~nel fiercore tetra

comprimere (hm-reſt o refer-em). merſare-cioacam.

Deniq; in immundam ;ſèd men: buncprauazfèfillit ;

Hoflia víx etcnim digiti: fizcrata beati

Huic syri porreéì’a fuit , cùmpallidus ora,

Ore reperite miſerfiama torquetur atm-ba ,
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Non ſec”: ac canden: ferrum tune manderet ore

o: patet , o: agitat , qui” irreqm'etu: adu/lum

Oſ’q; inbianr tot-que: , voce/2]; emittít inaner ;

...At/Pera lingua tumet ,flridem ſlridorilmr implet

./1”rea templa , vlulat , iaóîataq; bracbia m’lzrat,~

Calcibur atq; ſolum tundit , rerjatq; dolore

Lumina ,genua lab-mt ,~ lapſur cecidíflct in arm-1',~

'IQ' Piu: .,{ntzſles fiilzitò accurriflèt, al: ore

Qui ſacram retro excipt'em rem libera: illam

Tormento immani , tota mírante 'Papia . ` ,._

Tunc quanta rt vidít virtus , (o quantaPatella: .- "

Sit Cbrifli , C/mflum lacbrymanr _lu-lau: adorat.

'Parceret erratit, pan-i quoq; poflulat almo ñ

Supplicibus veniam verbi: , É* fonte lauarí, '

.Acternam 714i ſer! vitam ,fic mille ſec” ti '

Exemplum Hebrew' lege-m impugnare , fidemq;

Non audent , 0mm': concordi atprotinur ore - '

Dogmata lanfíaprolzangfizcra immerguntur ó" 17ml”:

Et syrum calo :ol/”nt lai: vocibm alto .

Ecce dec”: ca-li numeri mirabile mmtdit.

Hot cine: praſul firmo: in lege , fideq;

Ì’íderat Infiilzrum flatuit cum vtjere fine:

Vrbe ſacerdote: , qui ſacramento miniflrent

'Trerbyteror multa: , ex 0mm' nanq; crearat

Ordine, in egregia linquit , pbaetomírÉ amnem

Tranſuelyitur , “vic”, villa: , magalía , pago: ,

Oppida multa petit , multa (y- ca/iella/requentat ,

Explanat Chi-”Ii doc‘îrínam , c’o* nome” Iefie

Ext ollit , caPíunt miracula multapopellos

Certatim adcurrunt ſacrum liaptiſma petenter;

Dextera fizn ſia coma: aſpergit rore ſalubri .

Ha.: vizi dcuotar Clmfli cognom’rat ora: .

syrur , iter ſiatm’t Ticinum car-pere ver/i4: ,

Caram Vrbem , qua mar/ta di” expeálauerat almum

'Patrem , na ;ſerox , tum: Domitianu: acerlm

Trareptm rZZieperfmum, e’o- vcrbera, ó' ignem

Ca-,Derat ad mortcm Chrijìi raptare fidele

Olmia nobilita: in equir it , letta 'Padi ;

In ripa exſiet’l‘at nauem, quae redderet illum .

Nani.: adefl ,flumenplacidum non murmurat mdis,

u . C Vada `

”.1

..'4
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Vada filet , leni remi: impulſa carina

.,{pproperat eur/ii , ~piridi ripnq;propinquat .

Tam celer in terram ſale” proreta citato

De/ilit , infixopuppis retinacuiapalo

.zllligat , in madidapatremq; exponit arena -.

.Ex aura tee’li: ,fuiuum ſub dentibus aurum

Qui mandunt ,proceres alti ajiurconibu: omne:

Deſcenduntmudantq; caput, reuerenter (2* illum

Excipinnt, manibus ſacri: atq; oſrula figunt .

MiraturPopuli pra/iii pietate benigna: ,

Qin' tanto Cbríñi dignatnr bonore miniſito: ;

.Ex/?ieri mentem neqnít agmina denſa timido .

Ft .ffetit , ba.: imo voce.: e‘ peffore rupit :

Trob Pietas , pro/1 caflus amor ,Proh ſanó't'a volumi”;

Opopule ante alia: , qui magnificentior omnes

Ingenti Probítate Deum de Vertice cali

Fulmine quaflàntem rubro in tua vota vocafli

Kegna ſuperba ; dec”: tantum reſeratur Ief” ,

Non mihi , tanta tamen nequícquam munera jjoerno ,

.Yinceros agnofio animo: , mentesq; ſerena: .

Digna tai.: meriti: expet't'es Premia Olympo .

Sic fatur lachrymam ,ſacilesq; apprebendit babenar z

Et niueum conſìendit equum , qui tollere neſcit

.xtrretîum ſeſe , tenue: nec calcia”: aura.;

Verberat , inſultare [bla , glomerare ſaper-bo:

Con/ironia nunquam greſſus ,fedpaffibus aqui:

Incedit ; Proceres procedi-at agmine longo ,

In medio Sym: pulcino conflitti”: amiò’lu ,.

Kelligioflz coborr /equiturgeneroſa Pbalanxq;

Nobilium aripede inflrato ; quatit vngula oampum;

Hinnitm feriunt m-Zum , clangorq; tubarum ,

Expeít'ant Inti cine: , de turribus alti:

Tnlueream nubem profpeé't'ant , atq; tuentur

Turmam equitum , attenta: en iam tuba pmutit aures .

Pedara demnlfit ſonitus , lacbrymasq; eoegit .

Cùmq; propinquarent equites , apparuit almus

.Antilles z confeflim igiturparr plauderepalmis ,

Parſq; reſerrc aly": ,142mm pars tollere carmen ;.

Eccè decus cieli numen mirabile mandi .

?ortitor aocum't, Titinum traij'cit omnes .

"T" ?allarme
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'Pafîoremprima: inter, eomitesq; ave-rendo: ,

.QuifimulVrbem inn-an: languentia corda refeeír:

Lucenoua ſubito jparguntur á* omnia ,lati

Corda beat-'Populi' facie , vultuq; benigno a ‘

Vota Deo reduci ſòluunt , ſoluijfl: iuuatq;

Iam ciuet , cielo vnanimergratantur e’y- alto,`

.Quòdpater incolumir redi/t ;ſincera voluptaa

0ccupa: hit artu: alaores , dulciq; /iiſurrò

Vrb: antiqua ſona; ,gaudent matretq; nuruſq;

Impubes pueri recinunt, cqfleeq; Puo/la ;

Ecce dec-ur cali numen mirabile mundì .

Intered 'Paflorgrauibus vigilantior anni:

_Qua‘m vel adhuc fuerai fceundurnpa/èit ouille

Crudeleſq; lupo: incuruo fufle repeüi: ,

Neq; luci tenero: , aduertit,f`aſcinet agnor .

Gratior inq; diespopulix ,gratiffimux imò "

Ofl‘ìcijs tanti': totum qui pol/idee orbem

./1eternoPam' meriti: reuoeatur ad arcem

'Premia digna/uít ſupera”: qui” frigidus ana J

Iam longo populum in lacbrymi: , luóîuq; reliqui:

In dulcem /bmnum cum claufit lumina nobis

'Nona Decembri: eric niueo fignanda lapillo

Stellatumpatrem qua ”exit ad albero nostrum

Hunc cali volucrer in multi coloribu: ali:

Sublimem tollunt, fellini ad lucida regna

Tendentetpennis volitantibus aera obumbrant

,quis cytharaflpleflro uoces modulantur ama-na:

Inflaurantq; choro: , fremitu nouagaudia lati

Exercen: , raucarq; tuba: , e’o* abenea iaóîan:

Cymbala , concentu vario Pater optime canta”:

Ingredere ò felix f‘elícia regna tonantis .

Lu”; laborafli , requiem nunc aceipe demum .

_Quàm bene /èrua/Zi tibi quinqſtalenta fidelis

Tradita ,* pracipuè ridente' fronte Michael

Lance ſuperplena appenſus iam Syre ſuifli ,

E121,- inuentu: haben: ſari: , inquit , Iaia quieſce

Hic anima , immundi quam non contagia mundi

Fmlarunt , plenam menſìiram hic accipe meflis

Piena eric hicq; tibi , atei-num leeeeris in auum .

.dtria celſapatent , intra-t ter maximu: hero: ,

U 3 C 2 Obuia
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Ohuia tune arie: alti: è ſèdibu: ille'

Otcurrunt , geminantq; omnes vno ore vicíflím .

Eeeè derm- ea’li nnmen mirabile mundi

Turn veròPopuli luflu torquentur amaro ,

'Peëîora pia vigente: mcr/lam clamorihus Vrbem u u u v a' _

Incendunt , tanquam Puerí, quiPatrePerempto e m

Ingentem nequcunt rahidi lenire dolorem , .t . "audi-.x raw_

Compofita vtq; patrir nigro [unt r‘ncmhra- f‘eretro ' "

Troculmere ſuper , lachrymi: ac ora rigarunt

Frigida fic rigidi: manibm dant oſcula , triſte: ì '- ñ

'Pupilliplorant , viduarum turba eapillor ' ‘ 'nm 1
Sflſindíſ a á* exclamatluéíu iaít’uraperenni . -' Tlx-"T *ñ

Htee eſl , ecquir erít tantum lachrymare parente!” '

,Qui neget? hic ferro , hic ehalyhe ei? quoque durior , :mm-9_

Natu: in ohſcuris èsaua Tigride ; noflrum
Heu columen cecidít; Ticinum hei tibi quantum “,I‘eſiſib i"

Prafidiurnperdir , quin quantum perditir omne: ;- *A IMM ì ' i

Indomiti Ligure: , extináZa efl lampi:: in Vrlze . WWW. ° ' `

.Ah dolor , ah laehryma , ah fingultihus interupta in» -'~

Vr!” ;Vox agra nequít ſupera: erumpere ad auras öZÎ

Sio lugent. Sed equo noéíem qui nunciat atro W*

Ht’llüerus appare: , voluuntur fidera calo

.Aurea fic tacito , tollunt laehrymahile funu:

Sacrati ergò viríniueís in vefiihur I/rlzem 1: 7" x ~ ñ' *"

Ter maeflamq,-ferunt , eiue: eomitantur honore , r Tfr.- ' -

Supremo , gejlantqſſaes , Iucet via longo 13'- ²

Ordine flammarum , @- latè diſcriminat aeder.`

Cum_qua candid-:rat 'Pr-eſiti, iam tcó’t’a ſuhirent

Trexhyteri indulſere chart': , feretroq; repofloa

Intemplo , anſeendit fitggefium Inucntiur altum

`sìolariq; vole”: Popular ita ſarier infit:

Supprimite har laehrymaiznon eſi reuotahilefatum

70! a quíhur efl virtus , mulíehrem tollite lutfum

si ( mihi crede) malispoſſeslugendo medert _ u

Vilíur .Am-um efletlachrymir , nec gramina rtuts

Neo eynfit ſaturantur ape: , nec fronde capello

Meſero mori- lachrymigqute mundigau—dia tollit..

Omnia flant ſerie certa flant omnia lege ,

Longaq; per certo: [ignantur tempora eur/ii: .

s eilicet omneſacruzn ènors importunaprofanat ,

- : 3 _Omniaqs
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Omníaq; orta tadunnomnespaulumq; mami

Seria; , aut citim jèdemproperamus ad rnam . ,

Ti’ndimus hm: omnes Imc eli domus *ultima ,- uid flex
Ticir‘mm interim!? ho: bella , ho: aquorapojqcmft "" ‘“

Ormm uícquid babetfinem timet, ibimm omne-_c r `

lbimus, efl eadem Zerbi m’a, á* omnibus rn”: - . j -.

Exit!” efl vitae, mífizras mors ma' fatigat

Mille modi: hommes, querulum compeſce dolorem, - ›

Nonamififli patrem , ad cor/?mia Dizmm ~

.Iuit ,- iam liete-ris babe: , c’y* ſemper habcbí:

.Aeterno corampatronum indice magnum _. , z' {'1'

Nè plore: , patrem tantum reue'renter adora, ` i `

Numine uiſacro iuflam tutabitur Vrbem . `

.A vi barZarica , inſidzjsſallaríbu: Ù' te

Demoni: eri/Jia nigri , qui ſiabdola rendi:

Reſia ,iam cazzo mente: conuertite WH”: .

Grandibux bi: reuocam animoy,ü~pcéíora verbi.:

ì

‘ ./lbflergitlachrymas, durum lenitq; dolorem.

Haze 711i , deficndít de ſedeÌuucntius alta ,

Et vigil in temPIopa/ior /èpeiitur eodcm .

Membra vbi manſèrunt ſantiflìma ſecula ſeptem

Tu dec”: ò wii , e’y* numen mirabile mundo'

Syre beata Fazer cale-Hi numine jërua

Hana Vrbem , atq; tuo: ſèmper defènde cliente: 5

Et qua S P E L 'r A tum' mortali concinit ore L

suſcipe, Ùipfius refiis all-:bere capri.:E 4 ~ ì."

ì
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DEL

BEATO POMPEO

SECONDO VESCOVO

D~I. P A V I A

Et primo di questo nome.

 

O N dirò col Cualla , ne col Breuenmno , che

' la crudeltà dell'empio Domitiano , Il qual

incredibilmente perſeguitati:. i Christiani fa

` ceſſe,che il popolo Paueſe celebrate l’efl’equie

_ -. l ~ del Beato Siro , non cercaſſe quanto prima`

;L ›' creare il nuouo ponteſice,e pastore per custo

dire le anime reſignateáchrísto dal già morto Veſcouo;

perche ſe con diligenria numeraremo gli anni , che eſſo Pa

,. dre Siro stetteá questo gouerno , ritrouaremo, ch‘egli morì

ſotto l'impero di Traiano , 8c pontificato di Euaristo , come

á luogo ſuo hò mostrato, e non ſotto di Cleto al tempo di

Tito . Perche Domitíano fù ammazzáto l'anno di nostro Si

gnore 98. Dirò bene che ſubito dopò la morte di Siro ſotto

Pompeo prima il medeſimo pontefice, Euarísto, 8c lmperadore Traiano ì

Vfſmo ?MMO commune conſentimento di tutto il popolo ſù eletto ai que

f' fìm‘ sto vfficío Pompeo diacono , 8c diſcepolo del Beato Siro;

Et questo sò,che ancor quegli haurebbero ſcritto, s’haueſſe.

ro tolto ai trattare de tutti i Veſcoui ordínatamente, ſi come

habbíamo fatto noi; Nè alcuno penſi ch'io habbia intentio

~ ne

 



,

SECONDO. UESCOVO. 2;;

ne di taſſare altrui,m:ì ſi bene di mostrar la verita, dalla qua

le chi computará gli anni,vedrä:ch'io non mi parto. Mal in-z

comíncíamoà trattare del Santo Veſcouo, il quale, non

per ricchezze , non per nobiltà di ſangue , ma perla bonta‘.

de’costumi fù ſublimato ai questo grado , il che fu l'anno del

Signore 106.Postoche fù nel ſeggio Epiſcopale con gene_- 1°6 _

ral conſentimento di tuttiicittadini ordinò, che tre` ceri- orîfn’îl’fr‘ìèfz'ſf’ì

monie ogn’anno s'oſſeruaſſeroin memoria, &honore del '

gia morto Padre Siro . Prima che il nono giorno di Decem

bre, nel qual egli paſsò di questa vita al gli eterni ripoſhper

petuamente ſi fest-aſſe, Poſcia , che ſi faceſſe nel Duomo vna

imagine di San Siro di bronzo vestita in habito pontifìcalt.` .

Terzo commando, che tutte le arti, ciaſcuna da per ſe fa, Vfl dſc-m'

ceſſero vn cereo piùlungo , 8t groſſo , che la statura d`vn’ñ

huomo; 8t che il giorno auanti la detta festa del glorioſo pa

dre San Siro l’offeriſſero a Dio in memoria del ſuo primo

pastore . llche ſempre ſi è oſſeruato , andando tutti i parati

chi ſeparatamente ad accompagnnr il cerco; lqualierano Cmiífflmifvſ

vinticinque, computato quello della Communita , molto ""

maggior de gli altri. Mentreſi portauanoa torno questi

cerei ſaceuaſi vn combattimento di pugni tra l’vn paratico , Combattimento

e l'altro, ogn’vno cercando d’andar auanti, &eſſcr il primo. ”Mim

Onde perche ne ríſultauano ſpeſsi diſordini, &inconue

menze , che da altro non procedeuano, che dalla vil ple

be ,la qual fù ſempre pronta :i cauſar rumulti, il Senato pro

hibi ;i nostri giorni, che non ſi faceſſero più quelle ſcara- _Abu/ò lama

muccie, 8t ſu ſanta tale deliberatione; Perche quella ceri- W"

monia , che non ad altro tanti anni era durata , che ad ap

preſentar la memoria , d’alcuni contrasti , che furono altre

volte , tra fedeli , 8t Ariani , al tempo di Magno decimono

no Veſcouo , del qual a‘. luogo ſuo diremo ,in grande abuſo

era stata cóuertita di maniera tale, che dalle pngne ſi veniua

all’arme,& rall‘hora ne ſeguiua la morte d’alcuni. All’vltimo

per cura dell’lllustriſsimo nostro Cardinale Hippolito de* Laa’ídelcanlí

Roſsi , diligentiſsimo, 8t accortiſsimo pastore , (la cui mor. "41' Raffi

te , che fù il 28. Aprile l 59 Ldee in vero eſſer píáta da questi _

popoli, per eſſerci mancato ſi generoſo Principe, 8t amore. 017"” 'i' ""5

uol padre,fùcangiata quella offerta in tanti denari della mm"

medeſima valuta de’cereí; lquali denari uanno per la ſuper

perba fabrica del Duomo nuouo incominciato da Aſcanio

Maria.
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Maria Sforza Veſcouo di questa Cittzì. Del quale mi riſerbó

a ragionar molto più da baſſo. Bello buon pontefice Porti

peo , l'anno primo del ſuo pontificato della nostra ſalute

centeſimo ſesto, menati ſeco alcuni ſacerdoti, andò :i viſitar

tutta la ſua Dioccſ . Conſermando le ſue pecorelle nella.

ſanta fede di Christo . Alla qual Dioceſi aggiunſe molte rer

re, 8( Castella, come Costioli,^none,luogo della caſa Pellet

ta , 8c le Tegole giuriſdittione della Illustre famiglia Monta-s

ſia , 8c altre terre, nelle quali ſino ad hora la Chieſa Ticineſe

ha ragione nello ſpirituale . Sottoil pontificato diqneflo

ſant‘Huomo crebbe ſopra modo la religione (hristiana , il

cui accreſciméto :i Traiano, diede cagione di ſoſpettar,che

da questa religione non ſuſſe machinata qualche coſa cótra

la maestà dell’lmperio Romano . ll perche ſotto Traiano ſù

cominciata la terza perſecutíone de‘Christiani. Nella quale

molti ne furono martirizati ; 8c ſarebbe durata molto più ſe

Plinio Secondo ſotto conſole nelle parti dell’Oriente non

haueſſe ſcritto à Traiano moſſo da compaſsione di tanti

che ne moriuano; la cui bontà eſſo Plinio grandemente am

miraua, come dimostra in vna epistola del decimo libro , la,

qual coſi incomincia: Solenneefi milzidomíne, omnia,de qui

bm dubito , ad te reſtrre, (ac. Alquale riſpoſe l’lmperadore ,

che per l'auenire non più ſi cercaſſero i Christiani; ma che ſ0
lamente ſi castigaſſero quelliſi, ch’erano gia preſi ;~L’epiſtola

dell'lmperadore,in riſposta di quella di Plinio coſi incomin

cia : .Allam , quem debui/ii ; mi Secundc in excutiendis cauflír co

mm, qui ſbrzfiíani ad te delati fuerant,/ecutus er, vc. ln questo

mentre la Chieſa Ticineſe vinca in pace , ſenza disturbo al

cuno: &all’hora piacque al signore chiamaräſe il beato

i Pompeo,il qual hauea molto bene proueduto alla ſua Chie

ſa, &- curata la ſua Dioceſi ;onde finito il quartodecimo an

no del ſuo Veſcouato reſe l'anima al ſuo fattore. Il che ſù

alli quattordeci di Dccembre l'a nno 1 :0. di nostro Signore.

Sotto il pontificato di Sisto primo , &- l'impero di Adriano ,

hebbe honorata ſepoltura nella Chieſa di San Geruaſio. Di

luialtro non dirò,ſe non che viſſe ſantamente, 8c ſempre

perſcueranre in quelle operemhe ci ſanno degni de gli eter

ni tabernacoli, che il nostro Signore ci conceda peri meriti

di questo ſanto pastore, ilqualfeliciti ogni nostro buon di

ſegno.

L'anno
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*L'anno di nostra' ſalute 109.Egnatio Veſcouo d’Antiochia, ;59 fl

z diſcepolo di Giouanni Euangelista, preſo da Traiano in Ben-mMm

I Antiochia,dopò hauer gouetnata quella Chieſa, il terzo é" *

i 'dopo San Pietro , ſu condotto a! Roma ; douc eſiendo il Se—

| natoaîſedere all'intorno,Traiano lo fece rinchiudere. nel

i ñl’Anſiteat—ro ,-öc commandò che fuſſe aſ ramente tormentaf

l- to,8c poi gettatoì Lioni, da denti e’quali affogato dl- _ "

l- uenne martire di Christo. Questo huomo trouandoſi vna .- ‘ _ f

't volta ſopra vn certo monte . vdigili Angeli ,.che cantauano &ig-'"2 infli

| Antiſone . Onde moſſo dall'eſcmpio loro , ordinò che' ſi m" " ‘ "

l cantaſſero lÎAntifone ,in `Chieſa ,à‘che s'intonaſſeroisal-ñ

e mi ſecondo l‘Antifonc -` .ixínü Ò‘nm’c . ottanta'. .ul x _

:L'anno 1xo.EustachioinfiememnlazmogliaîáuoflastmflW—ë ,- no,

i

k

i

n

i

i

i

' x

`u

A

\

gliuoli , fù martirizato per comandamento di Traiano , de- ,Ff‘st“"²ì°m"* s

cui ſoldatiera maestro . 'WL-W

Papa Aleſſandro primo in memoria della paſsione di Christo j ' i

aggiunſe alla Meſſa queste parole : ,Quipridie qua‘mPateretur, Q’I‘W‘ffiíffiî

finoä l'vltime parole della conſecratione. P‘m'm‘"

'volle anco che nella conſecratione del Calice ſi meſcolaffe ac- ,Acqua '"1 C4*

` qua col vino , per ſignificarcí la congiuntione , 8c vnione di 1'” '

Christo con la ſuaChieſa-r ~"~-~ “ *a

z ordinò medeſimamente,che la oblatione della Hostia Sacra Hofiliaſdipam

di pane azimo, e non fermentato, ſi faceſſe, ſi come per “i'm”

inantí ſi ſaceua ,~ perche a' questo modo migliore, e più pura

, fnſſe; az perche Christo Nostro Signore nella vltima cena in

tal pane conſacr‘ò , 8c anche per torre d gli l‘çtctici Ebioni—
; tiognioccaſione dicalunniare:. ..-v.-., *è ì

, Nel medeſimo tempo dall’isteſſo Papa ſu instituito,che l'acqua

i ſanta, che chiamiamo , meſchiandoci del Sale, e con ora—

tioni ſacre facendola , ſeruiſſe nelle chieſe, e nelle camere,

per cacciarne via i Demoni ,ancorche auanti ch'egli faceſ

ſe questo decreto, gia‘. fuſſe in vſo, e probabilmente ſi preſu- .

me che l'institutore ne fuſſe S. Matteo , come dottamente va i

mostrando M.Antonio Colonna nella ſua Hydragiologia

che ſia statainstituita da gli Apostoli lo ſcriue Stefano Du

i rante nel libro primo de ritilms ecclefia alcaP.: l. ,

. A que’giornifuron perla fede di Christo martirízate: Salita s‘ffi'ffliîs‘b"

l Antiochena e Sabina Romana Mmm" '

! o . ’ ' ñ l x7
, L'anno I i7. ll detto Papa Aleſſandro del meſe diDecembre ſù Azejfanmfum

` della corona del martirio ornato . morireg cinflo

D Mattiano

Ehiom'ti .

.Acqua ſîmta.
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"AW-""14" Marciano Veſcouo di Tortona l'anno 1ao.dopò vna lunga

’”" ‘ prigionia fù fatto martire .

' Sun-mio. Suetonio Tranquillo fiori in que’giorni .

Plinio . Plinio Secondo da Como Filoſofo , oratore, Histotico , 8c Ca.

ualiete fù conoſciuto .

Dim- Dionc Filoſofo , nato in Burſia fiori medeſimamentc in que

sti tempi .

"mm' Plutarco Cheroneo ,Filoſofo , ae Historico eloquentíſsímo,

8c maestro di Traiano fù in questi tempi tenuto in gran

_ . pregio . . -

gun-3:71.. fiori medeſimamentc al tempo di questo Veſcovo , Giuuemf

*m '* le, Martiale , Statio Poeti .

Stan‘o . . , , .

comit- rm'. ëçnflc ancora Cornelio Tacito la ſua storia.
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, . NVENTI‘O òpiù tosto Ciuuentio,che ſem-T

* pre atteſe all’vtile del proſsimo , Venne in

l queste parti eo] beato Sito , 8t inſieme con eſ—

'ç ſo s’affatícó molto nell’mstruere i popoli nella

_Ki fede di Christo . Morto San Pompeo questo Vil-?iam N

. - J' ſam’huomo s’accorſe , che i Paueſi lo vole- 'f" '"1 "9-5'

nanocieaîlveſcoucäfléa onde giudicandoſi ÌPd'CgPO di tan- * '

ta di nita e, 8L in ciente ai tal carico , ene u i na- - -
ſcostagmente a` Lodi. One stette lo ſpatio d’vn’anno .gëinal S”

mente volendo nostro Signore conſolar l’afflitto popolo, ſe

ceche n‘hebbe cognítíone , ac notitia; Andati dunque alla

detta Cittá alcuni lo ritrouarono , 8: contra il ſuo volere lo

eonduflero alla Citta , & lo poſero nel ſeggio Epiſcopale .

E questo l'anno m 1. Sedendo nel pontificato Sisto primo , r :t

& tenendo l'impero Adriano . llSant’huomo non hauendo Imntm'o da Pc

potuto rifiutare il partito , perche gia dal beato Padre San '"5 *mm V**

Siro gli era stata predetta questadignitnde ,ſi diede con la m"

maggior diligenza , poteſſe ad hauer cura delle anime con

ſecrareà Christo. Chi potrebbe dire con qual destrezza,

dottrina eſſercitail'e tal vfficio P Tutto intento al culto diui- ;mm-,3 4,- h,

no nodriua pietoſamente ipoueri ,albergaua i pellegrini , “mio,

vſaua ogniſorte di clemenza verſo le Vedoue,aiutaua gli

orfani, ſoueniua a‘ pupilli, eraristoro a! gli abbandonati

D :- d'ogni
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d'ogni ſuſsidio humanmDi ci’ò ſedeînè faccia quella pouera

,Yedoua tragagliata dall'ingordo creditore_ al doppio più

;'diìquello , che la meſchina gli doueua ;"Imperoche il piero;

ſiſsimo pastore moſſo dalle la'gríme di quella políer'a döha’; *`

Lib-“'415” lì 1* mandòñvn ſuo Diacono. apre ar il creditore-,che nàh vo

”m‘iq' leſſe molestar Ostra-l'a deuuta omma, il che-ricuſantſh quel

. vſuraio,il S.Vcſcou0 gli mando tutta quella quantita de da

M'ml'- nari,ch`egli dimáda'ua,la qualriceuutaſnbíro 'per díuina vé

detta cadédo in terra diede l'anima á Satana-To . Similméte

eſsédo caduto ad vn Fiſcale vna valigia piena di denari nel

Teſino,ch’ei paſſaua,grandemente loſuenturato vſſiciale ſi

doleua,& quaſi mezo diſperato liebbe ricorſo dal ſant’huo

mo,ſacend0gli intédere la cagione del ſuo dolore, e piáto
con ſperanza che moſiuédoſi il buon pallore a‘ piera haureb

be trovato ſine :ì ſi gráguai. Nè il ſuo penſiero gli véne me

no,ancorche l’amoreuole pastore fatto certo della querela.

dell’afflitto Fiſcale, ſenza dimora alcuna, (pietà grandiſsi
- ma,)andö al luogo,doue era caduta, 8t s’öme'rſá laìpecuni‘a, n

8c ad altavoce diſſezAcquaJo ti comando nel nome di Gie

- sù Christo noſtro Signore,ilquale ſopra di te più volte sëza

. bagnarſi le piáte,caminò,che nó oſi più riteñcr que’denari,

. ‘ per i quali questo mio proſsimo ſi crudelméte ſi ramarica,

ill-mm di _L Dio gráde,8c mirabile ne’ſuoí Santi,ſubíto dette queste pa

znmnm, . role dall'huomo celeste , veggendo tutto ll popolo , ch7era

y vſcito a veder questo miracolo,la pecunia vſcendo dell’ac—

h qua fù gittata a piedi del Veſcouo .- La grádezza d’vn’altro

miracolo non mi laſcia caminar dietro la breuitàanzi tra:

to dall’eccellenza di ſi gran ſarto nó poſſo di meno', che nó

ragioni di questo S.Veſcouo più di quello,hauea proposto.

Che Porſirio Capitano dell'Imperatore Adriano perſecu

- ,- tor crudeliſsimo della ſede di Christo mandato fù da Ro

mane-'nè de' ma a Pa uia , che meritamente all'hora ſi chiamaua Cittä‘de

“mmm” ~ Christiani , 8t Maestra delle altre , acciò tutto quel popolo

menaſſe a filo di tagliente ſpada. La onde entrata ſi malua~

gia fera nella Cittá‘. ſenza veruna reſistenza, inteſe che qua

ſi tutti gli huomíni , 8c donne nel tempio con gran feruore‘

stauano intenti al ſacrificio del loro pontefice S. lnuentio.

Qgiui prestamenre corſe il ministro d‘Antichristo per far-ñ'

ne vn crude] macello. La qual coſa conoſciuta dal buon'

pastorqil cui petto auampaua di celeste ſpiritmſebene por

Q
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;co lontanoſi vedeua dalla m`0rte,c0n tutto ciò n‘íëte ſi sbi

~gotti,ñ anziriuolratoſi al popolo con vna bre‘u’e,& infocata ina-”n'a mf”

ioratione l’eſſor‘tò che non ſi diffidaſſe dell'aiuto diuino , 8c 'ì ‘ P‘W‘ſ *

in niun‘ modo abbandonaſſe il culto del vero Iddio :Hora

,mentre ſe nè stau’a tutto lpauentaro il popolo non hauëdo

ñaltra ſperanza della ſalute , che nel valore dell'eterno Dio;

,ilquale tal’hora permette,che i-ſuoi ſerui ſiano tentati, ma‘.

_non gli-laſcia perire , Ecco che il crudeliſsimo Porfirio con

ſuoi birri entra nella Chieſa penſando di tagliar ai pezzi Pmi-,h “m,

quella diuota,& diſarmara géte,má per diuino giudítio re- to Per 1- oraria—

stò inſieme con i ſoldati accecato,di modo tale, che fecero m' › ó' "feriti ü

impeto contra di lor medeſimi con l'arme, ſpingendoſi fuo s‘"““’”‘“

ri l-'vn l'altro del tempio laſciando il ſuolo tinto, 8c machia

wtutto del ſuo ſangue, & vſciti non ceſſarono di combat- Fatto mirabile'

tere fra loro ſin che non ſi foſſero tutti ammazzati. [ſpedi

ta la ſanta Mcſſa,il ſant’huomo eſſortòil popolo faceſſe ora

rione per quelli miſeri perſecutori,la qual ſinita tutti quel

li vc‘ciſi incontanente ſi leuorono in piedi viui,& ſani ai graî ”mm-'o da la,

voce grida'do : Grande, 8c vero e` il Dio de’Christiani, 8c gli "i-"{- ì M174"

Idoli, che noi adoriamo,ſono falſi, e vani. All’horail capi- 'm'

tan Porſirio gittatoſi alli piedi del Santo Veſcouo diſſe :O P .’ ñ *'
orfx‘mſi ea”

ſeruo di Dio vero, e tremendo , ilquale tu honorí, pregalo mm i (Mn-ſh;

per me,percíoche Io hò fermamente deliberato,abbando

nando il culto de‘falſi Dei,& ſeruigío di Ceſare, farmi Chri

stiano. Al qual riſpoſe ſanto Inuentío: ſappia che la ſupre

ma clemenza di Dio non guarda alle parolemà al cuore,&

all`intentione,ſe tu crederai puramentczda Dio impetrarai

tutto quello, che dimanderai . All’hora Porfirio con tutti i

ſuoi conuertito ſi fece battezzare . Sono però alcuni ſcrit

tori,iquali vogliono,che il detto Porfirio ſia stato ſolaméte

vinto dalla dolcezza delle parole del ſanto pastore,>che pu

blicaméte inſegnando la dottrina Christiauaſhebbe precer

to ſolaméte da quello che per l'auenire non predicaſſe più

alla paleſe. Perilche dicono,che temédo,il szîto,che col ſuo “mmie/;gun

predicare non cócitaſſe qualche gran rabbia adoſſo :i fede- 4" *

li,ſi guardaſſe per auzìthtrattádo ſolamëte con ragionaméti

famigliari con ſuoi credétiM-ì la prima opinione è più pro ,Castig- de’-W

bataNö dirò la grá percoſſa c’hebbero i Milaneſi all‘hora I- “Z‘îſi'. .d. .

dolatrhíquali métre questo mirabil sáto entraua in Milano 1252755,,;33;

per ordinar ſegretamente alcuni‘Chierici , lo ributtaronosamo 1mm.-- .

i, , 7 dandogli
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”V SANTO INVENTIO‘

dandogli dellebuſſe-,perche dal Gualla chiaramente vicÎ

dimostrato. * Dal che ſiconoſce, che ſe San Barnaba fuſſe

~ stato il ſuo primo Veſcouo , come pur eſsidícono certo

non hauerebbero ſi! malamente trattato il ſeruodi Dio .

Iquali ſubito per giudizio diuíno furono da vn grandiſsimo

furore di vento con vna groſſa tempesta, terribilmente peh

coſsi;la onde hauendo paura di morire chiamarono per

dono all‘huomo di Dio, conſeſſando hauer gravemente fal

lato, dimandando parímente l'acqua del Batteſmo. All'ho

rail beato Veſcouo con l'orarione liberatogli,lietamente

gli battezzò . Ritornato poſcia :ì Pauia reſe la ſanità ad vno

paralitico , che lo aſpettaua con gran deſiderio. ln ſomma

ſiimarauiglíoſo nell'opre ſue. Hauendo trentanoue anni

retta la Chieſa Ticíneſe,ſempre defenſore della fede Catho.

lica, &eſſequite quelle parti, che in vn’ottimo pastore, ſi ri*

chiedono, vn’a notte stando in oratione tutto astratto alla

contemplatione di coſe diuine, fù circondato da vn grandiſ

ſimo ſplendore , nel qual erano il beato San Siro, San Naza.

rio , 8c San Celſo; Al quale il glorioſo San Siro coſi parlò;

fratello buona nuona ſono venuto ad annnnciartí da parte

dell'eterno Dio, peramordelquale ti ſei tanto affaticato , 8c

non hai temuto il periglío della morte,- ilterzo giorno da

hoggi verrai :i goder gli eterni rip0ſi,che Iddio ha) prepara-`

tia quelli, iquali ſono zelanti del ſno ſanto nome . Le quali

parole ſubito furono pronunciate,tutti trè ſi partirono. Giù

to l’aſsignato giorno fece il ſanto Veſcouo raunare il clero,

8c ilpopolo,& celebrata la ſanta Meſſa hebbe vn dolce, 8:

grato ragionamento , manifestò la viſione, 81 riuelation ce

ieile; La quale inteſa proruppero gli amoreuolí cittadini

in pianti, 8t ſignozzi . Tuttauia il ſeruo di Dio Inuentio con.

ſolandogli , cercaua con gran fervore d’eſſortargli all’opre

di piera‘, alla concordia , ſi neceſſaria alla Republica Chri—

stiana,stímolandogli parimente all'oſſeruanza de i commi

damenridiuini , al diſpreggio del mondo , delle inſidie del

Diauolo; 8L che ſpecialmente ſi guardaſſero(più volte repli

caua ) dall'errore dell'hereſia: ln ſomma hauendo benedet

to il ſuo caro popolo, che lagrimoſo staua intento alle paro

le del ſuo grato padre , l'anima abbandonando questa cor.

porca ſalma tutta lieta ſe ne volò al Cielo . llche tu l'anno

16 i.ſotto Papa Anicetto , öc Antonino Pio Imperadore, gli

otto
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o dtto Febraio, nel qual giorno la Chieſa Paueſe celebra il ſuo

Natale . llſacrato corpo con pianti, è lagrime ſù portato

honoreuolmente alla Chieſa de'sS.Nazario,& Celſo da lui fa

bricata , ch’hoggidi ſi chiama ſanto Inuentio . i'm-"'56 4m!?

NC] tempo di questo Veſcouo tutta la parte della Liguria infe- ?gx-f d s m

riore contermina al Piacentino fatta ( hriffiana ſpontanea- n ,gina-&3,;

mente ſi ſottopoſe alla giuriſdittioue di Pauia . rata.

In questi giorni l'anno I 23.8ist0 primo ordina che niuno poſ- 1 23

ſitoccare i calichöt le altre coſe ſacre dell'altare ſe non è,or Ligwíuwfiff’f

dínato nè ſacriordini. " ſfmP‘ìffi" "

Il medeſimo communcmente ſi dice hauer ordinato che nella ”xXx-;,- ,0mm

Meſſa ſi diceſſe :Sälîuasanäunsanäm Dominus Deus Sahaothmm ,1mm ,- Lai_

ancorche auanti veraméte lui S.(Jiacomo Apostolme &Cla-u'

mente Papa nelle loro liturgie vſato l'haueſſero . Bî‘ì‘ff” ’ 5"**

. ‘ \ . . , esant‘im D0]l qua] Papa del meſe dl Decemhie fu martmzato lanno 127. min… ó(

Telesforo Pontefice institui che nelle ſette ſettimane , che pre- 1 z '

cedono alla Paſqua da’Chierici ſi digiunaſſe , ancorche da gëudmglffim

queſto decreto di lui alcuni habbiano preſa occaſione di di- da r ;im/?mim

re che da Telesforo ſuſle inſtituita laquareſima, il che dorta '

mente e` confutato dal Bellarmíno nel 3.tomo delle ſue con-—

trouerſie .

Di più che nella natiuiraî del Saluatore ſi diccſſero trè Meſſe , r

vna á mezza notte , perche Christo in Bethlem a quella ho- ,M'ſſ‘ ,"ì "i

ra nacque ; laſeconda ſu'lprimo naſcere dell’aurora , qnan-ímmd‘ N‘m‘

do fù da paſlori Christo conoſciuto ,la terza in quella hora '

edi giorno, nella quale la luce della redentione, e della verita

fi diſcouerſe, che ſu quando il Saluatore nostro fù posto in

Croce .

Ordinò parimeme Telesforo che inanzi al ſacrificio, gloria in "i - .

excelſis Deo ſi camaſſe . l L 01m'.- in excel

In questi tempi, fiori Giustino Filoſofo, dottiſsímo nelle ſacreſi—'z i _

lettere,& s’affaticò per la fede di Christo,ſcriſſe vn libro con Gmfl’” F'I'ſ'Î

traiCentili. . f" .
Preualſe di più l’hereſia di Valentino ,i cui ſeguaci volevano. H‘T‘ſ'ſi‘ *1”*

che Christo non haueſſe coſa alcuna dal corpo della Vergiñm’m"

-ne tolta , ma‘eſſerne paſſato puro , e netto, non altrimente ` `~`

che per vna canna . . ' ` Fmi” mm.

Fontino Veſcouo di Lione fùcrudelmente martirízato . 'iL-:a . ~

L'anno 138. di Decembre il ſoura ſcritto Papa Telcsforo ſù co- 1 ;8

`tornato della corona del martirio . ì Telexfiro Pa;

. " E L'anno martin:

'v
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L'anno’139. Híginio Papa ordinò che nel barteſmo àlmeäcí
*i ;9 . ` . . ` .

Padri”; M, 5M p gpflpadrmop vna madrina mterueneſſe a bartezzare 1 bam

”ſmo da ein' or— ‘

dimm'. ' L'anno 142.. nel meſe dl Decembre Higinio Papa Fù posto nel”

. .1_42 numero de’martiri .

7:1mmmm- P10 primo, che creato ſù Papa l'anno r4z.volle,che fuſſero pu

P‘io . I. mu quei ſacerdoti , che negligeneemenre haueſſero il cor
Pnmodu- `ç . . . ` h h ſſ f oz

la…. ma, ”ſe po , 0 {ngue ;Christo mangiato , cioe-_c e aue ero~ at

ddla Meſſi:. to quarara dl dl penxrenria quei ſaccrdornpercui negligen

za foſſe in terra qualche goccia del ſangue caduta ; per trè

giorni, ſe sù l'altare caduta foſſe , è ſopra i veli dell'altare;

per quattro. Er che douunque gocciaro foſſe , potendoſi

fare, ſi leuaſſe; è non potendoſi, o ſi leccaſſe, ò ſi radeſſe . E

quello , che lanaro, ò raſo ne veniua, ò ſi bruciaſſe nel Fuo

. c0 , ò in luogo ſacro ſi riponeſſe . ~ ‘ "

.:32:5 m D0- Volle anco questo Papa, che la Paſqua non ſi poteſſe celebra-—

. ' re ſe non in giorno di Domenica .

15 3 Il quale di Decembre anco eſſo l'anno 1 5 3 .andò nel c‘atalago
-Pío marti”. * de Martiri dl Christo . ' v " '

Anicero creato Papa l'anno 15 3.' ordinò che non ſi poteſſe‘íl

Veſcouo conſecrare da manco , che da trè altri ñVeſcouj _

c,,,ſ“.,.,,,-,,, Er quando poi vuole conſeeráreil Metrapolitanmò’Arc'ir

del Vest-ma, ó- ueſcouo , Cl debbono eſſere tutti l Veſcour dl quellaPm

*FA-"#470140 uíncia . ‘ ‘ ‘ '

‘;,""ſif““‘-_ Praſſede Vergine ſanriſsíma dopò mille operatíoni ſanríſsí.

”'ſſd‘ "'3" me il z I. Giugno paſſo al Signore, per amor del quale älpo

s".

'ſi ueri hauea distribuito tutto ilparrímoni‘o , che ricchi

ma era. _ ñ

Díogò” cm- Diogine Laerìio'áll'hora ſcriſſe le vire de Filoſofi ſimilmente '

tiv- Tolomeo Rè ſcriſſe aſſai d’Astrologia, &Coſmograſia .

T""’”’"- Aquila'pontico Filoſofo fù in prezzo in questi tempi .
A '1 - . . . ñ - - \ - i
o _9m ‘ F‘h’ſ" Galeno medico dotriſsimoìnato m Aſia nella Citta. dl Pergi

Calmo. mo fiori in Roma . . .

Aula Gallia. Aulo Gellio Romano oratore, 8c Grammatíeo viſſe in questi

ſecoli. . , A

:rr-zo Pump”. Trogo Pompeo Historico ſcriſſe da Bello padre di Nino 'Rè

;le gli Aſsirij , ſino ai Giulio Ceſare .

. o PRO.-v
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‘ i ' E punto s’allontanò dal ſignificato del ſud

' nome Profururo, che l’anno 162.Fùil War 153

to Veſcouo diPauia . Delquale altro non

hò potuto ritrovai-e, ſe non ch’egli era tut

,7 to intento al giouamento del proſsimo,era.

Charitatiuoflmoreuolmdí belle parti dota—

` to ,aſſai letterato. Ondeſi daua allo ſcri

uere ſermoni , 8c al com or le vite de’santi Padri . Questo Preſtiti-_ro .ml-'

ſant'huomo più volte or inò nella Cittá di Milano i Chierí- ”4,2 C‘m'm’ ü

ci naſcostamente . Anzi ritrouo , che da] tempo di S.Siro ſi- M' "M'

no à giorni d'eſſo Proiuturo i Veſcouí diPauía ordinaua no ?eſta-li 11""

iPreti, &Chiericí, 8c dínaſcosto prouedeuano delviuere ”"È"g."”"’l".

àChristiani. All’vltimo viuendo questo pastore Paueſe fù

creato Veſcouo di Milano San Natalt-,ò Anatolio come lo~ Milanoió- apo

ro ſcriuono, che naſcoſtamente staua in Milano . Gouerna- um' Prc-_unima

ta c’hebbe questa Dioceſi cinque anni, paſsò di questa vita. ”gd‘lî‘ìm

e fù ſepolto nella detta Chieſa di San Nazario,& Celſo, ap- d,- îíîlíníîſm"

preſſo Santo Inuentio . Veste Veſcouo fù eletto al tempo Profumi-o m.

di Antonino Pio, 8c di Aniceto, mori ſotto Papa Sotero, 8c 'e, ó' èſepolto.

Aurelio Imperadore .

A1 tépo di Proſuturo,Aniceto Papa andò con gli altri martiri . Am… PW.;

Sotezqpgpaprdinò che non poteſſe monaca alcuna toccare martirizato.

la palla ſacra nè porre nè ſacrifici nell’incenſiero incenſo. “IMP-m MP**

E ordinò ar mean/b.
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&md-"WWM Ordinò parimente , che non foſſe legirima moglie quella, che'

l‘ 17"74- non foſſe :dal ſacerdote stata benedetta. Oche non foſîç

con la ſolita Christiana ſolennità data da iſuoipiù proſsi

mi parenti al marito . .` l

164. In que'gíorni l'anno', s’îo non erro , 1‘64. Felicita Romanaf,

‘ Felicita, Ram donna ſantiſsima fà martirizata in Roma con ſette ſigliuo—

"f ’ “.ì‘ fi… 17* li, cioè: Aleſſandro, Vitále,& Mai-fiale. Cianuario fù il pri

‘ mi* ' mo , percioche battuto con lame di piombo fù vcciſo, Feli

ce , 8t Filippo furono ammazzati con le fruste ; Silano get

tato ai terra da luogo alto . Aleſſandro , Vitale , 8t Mat-ciale

furono decollati . Felicita madre loro fù tagliata a‘. pezzi 3

”ultima-y”. In questo tempo fiori `Giustino_ l-liiloſirico3

flſ’o
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.xk B ED IANO vbidientiſsimo a diuini precetC

ti, fù di ſibuona fama”: nome che l'anno 167. 167
'ì meritò, che gli Paueſi l’eleggeſſero per ſuo Du

ce nella via del Signore . Et questo fù ſotto Pa

. e_ da pa Sotero, 8c M. Aurelio , la qual dignità ſe

~< " 457 bene mal volentieri accettò , come ritrouo

crirto , nondimeno con tanta prudenza gouernò,& reſſe

questi popoli, che à tutti gratiſsimo non appareua punto al

lontanarſi dalla bontà de’ſuoi anteceſſori . Era ſenrentioſo

GP nel ſuo dire,arguro nel ragionare. Speſſe volte hauea in ‘ Vitron‘a gn”;

bocca : eſſer gran vittoria vincer ſe medeſimo , far che l’ap- 4' ſe steſſo 'vin

petito ſoggiaccia alla ragione . Stette Veſcouo quattordeci m' '

anni, 8c al tempo di costui in Milano s’incominciarono ordi~ Veſcouo dim/4

nar paleſementei Chierici, 8c all’hora S. Castritiano Veſco- "‘ ?"F’k‘ 'ſi fim'

uo di quella Citta manifestamente ſi palesò Christiane, 8c Omm"

questo è quanto hò potuto inuestigare di questo huomo . Il

quale mori al tempo di Eleutherio , & ancora di M. Aurelio.

Papa Sotero viuendo Obediano Veſcouo di questa Citta‘ fù ſe.

polto ncllla via Appia . ~

Leuoſsi l’he reſia de'Cathafrigi, la quale hebbe principio di vn Hamſik-c..

certo Mótano peſsimo huomo, nato nella Frigia,doue com- ufrigi.

parendo diceua, ch'egli era lo Spirito Santo. La onde cor

ruppe molti luoghi di quella provincia, cò circonuicini in

ſieme. Di più molte nobiliſsime donne laſciati i mariti loro ,

E z lo
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lo ſeguip‘an'o publitamente, 8c diuetſnero tä‘nto päîze, ch'ai,

diuano affermare,che per inſpiratione di costui,bestia díabo

líca, erano diuentate proſeteſſe5la qual ſetta eſſacrabile pre`

dicano; ne il‘dpnç dell'0 Spirito Santo eta stato dato' a‘ loro,

8c non'a gli Apostoli." `

4),”, anni”, Fù vn’altro heretico chiamato Apelle , il qual diceua che da.

vn primo principio buono ſuſſe stato creato un'altro carti

uo, 8c da questo poi ſuſſe stato prodotto il mondo.leggaſi Al

fonſo da Castro nella prima hereſia alla parola Deus .

TMW”. 5m* Tacíano parímente heretico inque’giorni con la ſua ſetta di

m" ceua ch’ogni ſorte di coito era prohibita , 8c dannaua ícibi

tutti fatti per vſo dell'huomo . Fù coſistui prima christiano

dottiſsimo, 8c ſcriſſe molte coſe , frale quali fù vn libro con.

tra Gentili, contra del qual heretico Muſiano Dottore non

~ _ di poca stima, ſcriſſe vn libro .

13"13' 4* P41” Eleutherio Papa commandò che níuno foſse deposto del grado

"‘ m” ' ſue, ſe prima non era ſtato-fatto reo, 6c che il giudice non'

j 2.* x .potcſſerdar la ſentenza, ſela parte citata, non era preſente`

;ZTE-;ii B" Al-qual Papa Lucio Rèdi Bertagna ſcriſſe vjna Llettera , con la

,cf ’”“" quale lo~pregaua,che lo riceueſsc con tutti iſuoi nel numero

de‘Christia’ni .- per la qual coſa Eleutherio vi mandò due ſa n.

te perſone,Fugatio,& Damiano, iquali il Rè con tutto il ſuo

popolobattezaſſero . Erano all’hora XXV. pontefici in Ber

.Fhm-m-,ÙPW taglia, che chiamauano Flamini; e fra‘. questi trè Arciueſcouí

creati. Percioche in luogo de’protofiammi, furono nella pri”flamini .

mitiua Chieſa i Patriarchi,& altri primati Eccleſiasticieletti.

Battez'ato il Rè con la ſua gente la Chieſa stette quaſi pertuc

Pare della Chic "” to in buono_ stato di-pace: 8c particolarmentein Roma,douc

ì 'ñ ì molti nobili ſi battezarono con le loro famiglie .

Qrdínò questo pontefice , che non ſi restaſſe per ſuperstitione

di mangiare qualunque cibo, che l’vlo commune fra glihuo

mini ammette, 8c questo per confutare l’hereſia de’Seueria.

ni ſopradette ,introdotta da Taciano.

Giuliano. Fiorirono in questi tempi Frontone Rethotico , Milciade xche.

F'ÌWÎW- ſcriſſe vn libro contra Montano heretico .

Militari'. ~ . y
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. Questo modo ſiamo differenti dal Breuentano;

' ’ . il qual diedeper ſucceſſoreá Santo Inuentio

" ~- ‘ i. il Beato Vrciſeno , :ì cui da noi ſotto Eleuthe

rio Papa , &Commodo Antonino Imperado

re, il ſesto luogo viene aſſegnato. Di ciò ca

.. e.— J gion direi, che quello ſolamente habbia volu

to far mentione diqnelli,che canonizzati ſono. Fù di na

tion .Paveſe eſſendo d’vna natura piaceuoliſsima , tutto pie

F10 dl uirtù a di gratia, niente degenetò dalle vestigie de’ſuoi Vmſeno Pat”

anteceflori . Era molto dedito all'opera di piera , 8t clemen- ſ‘

za’, faceua volontieri elemoſina. Onde ditſolea; l'huomo,

GF' ch’abbraccia le ricchezze,ſi riëpe di pouertä,chi prende

siguorie ,prende ſoggettioni .‘, Chi vuol viuere quietamen—

te rifiuti gli honoti, cerchi l’humiltà; che ſi confida nella Hum-'ltè ragion

moltitudine , ſpeſſe volte da quella viene oppreſſo . Di ſe al~ 457W"

tra memoria non laſciò, ſe non ch’eſſendo grandiſsima la.

perſecutione de’Tiranni Imperadori hebbe aſſai di poter te

nerſaldí nella fedeiſuoi ſudditi. Hauendo custodita la ſua

greggia Ticineſe anni trentatrè,morì ſotto il pontificato

diZeierino, 8c Settimio Seuero Imperadore . Ne gli anni

della nostra ſalute 2.14. il zLGiugno. Con general lamcn- “4

to, e duolo di tutto il popolo fu ſepolto. Da poi ſù riposto in Vrciſenooueſia

San
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San Giovanni in Borgo . Nel qual giorno ſi fà la ſui 50m?

memoratione nell'vfſicio. Non hò voluto che questo paſſag.

gio foſſe l'anno 1 77. ſotto il pontificato di Aniceto primo,

come vuoleil Breuentano , perche con eſſo lui ſarei incorſo

ín vno errore, che in modo alcuno non può stare; come egli

ha ſcritto . _ o ~

amy-41,31;”; Nel tempo di Vrciſeno ll Campidoglio fù tocco da celeste

braccia . fuogo , 8t arſe tuttoinſieme con quella gran‘libraría , con

tanta cura di quegli antichi raccolta . Il quale incendio fà

anco ſentito dalle caſe , ch'erano vicine .

Ter/{Pin di "13* Nè molto dopò ne nacque vn’altro, che brucciò, 6t poſe ai. ter.

"'"m" ra il tempio diVesta, e’l palazzo con vna buona parte del

la Citra‘.

Faſe” i” D0- Vettore primo pontefice ordinò che la Paſqua di Reſurrettío

"TMW “lì/'ì d‘ ne ſi celebraſſe ſempre nel giorno di Domenica dalla deci

:zîaflfflì L” maquarta Luna del primo _meſe ſino alla Vigeſima prima .

”ſis-am' di w Zeferino pontefice Romano institui che l vaſi, doue ſi conſacra

m- sù l'altare il ſangue , fuſſero di Vetro , e non di legno , come

primaſicostumaua. . i ’ ` , e

Ma ſu poſcia questa ordinatione mutata; per-cieche ſi probi

_ bi‘ , che non ſi conſccraſſe in legno , per la ſua rarità , con la

“ſi”mſm quale ſi ſuccia il ſangue; nè in vetro per la ſua fragilità, nè

'“mm ' in metallo per lo ttisto ſapore , che nè concepiſſe , ma volſe

ro , che ſi faceſſe questa conſecratione in vaſi ſolamente

d'oro , ò d'argento , ò di stagno .

Communione è Il medeſimo pontefice comandò , che tutti i Chrístiani da quat

(In' paſſa i i 4- tordeci anni in sù ſi doueſſero il dì di Paſqua communicare.

*7mi- Il che Innocentio terzo dichiaro che anco della confeſsio

ne s’intendeſſe .

Vzfcouojblamë' Volſe anco , che il Veſcouo dal ſuo Patriarca , ò dal Metropo

n dal P4P" ?"5 litano chiamato in giudicio non poteſſe eſſere eondennato

'ſſ" "mm’ſim ſenzal’autoritä Apostolica .

4,114,350fan-z Fiori in questi tempi: Apollonio Senator Romano,& diede

"mi" P" Ch" áCommodo vn libro illustre. Il quale eſſo fece leggere in

m' Senato . Ma‘. ſcoperto poi da vn ſeruo, che eſſo era Christia

no, fù per ordine del Senato fatto morire alli 18. Apríle , nel

qual dì ſi celebra la ſua festa.
- eb' . . . . . . . . ›

_ BuſebioNincenzo, ai Peregregio, nobiliſsimi Romani furono

Pengrqi' mr in questo tempo morti da Commodo perla fede di Christo,

li" - 1a loro festa ſi celebra il 2.4.Settembte .

Perpetua
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perpetua , 8t Felicita Santiſsime do'hne, furono anco morte ?met-mò'?

per amordí Christo nella Mauritania. bl‘m" M‘m"'

'onida Aleſſandrino padre delgrand'Origenè , huomo ottí- LW”,

, * m0 , fù martirizato. ì ’ ‘ ' ì .

,Fiorironp parímente Theofilo Veſcouodi palestina, Giu- “n.5,.

` lio Polluce Grammatico , 8( oratore Èccellentiſsimo Si- s,-,,,,,,,_'

I maco Dottore nato in Samatia , Hiteueo Veſcouo di Hit-nua.

, Lione .

l

, ma”

"TG
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ON ha dubbio ,che nonè dípoco momento

alla Republica vn capo, 81 Gouernatore nobi

le,&lllustre , imperoche egli temendo d'alñ

lontanarſi da gli atti heroici , 8t generoſità de'

L v -_ ſuoi maggiori, cerca ſempre star costante , 8c
. ,ur-'1 ;.4 fermo nella incominciata strada,chelo con

duchi ad alti gradi d’honore; Onde ne resti la memoria del

l‘opre ſue pregiate , e rare ,la qual coſa ottimamente inten

dendola nostra Citta, dopò la morte del Beato Vrciſeno,

ſaggiamente venne in parere di eſſiltare alla dignita` del Ve

ſcouado Criſpino , che poſcia per i ſuoi chiari fatti ſù beato,

Famiglia de’Ne &Sauto. Fù dell’ancicha n0bile,'8c illustre famiglia de'Ne-ñ

gna-in…. A gti, La qualalmío gíuditio può stare al pari, per non dire

C’LſP‘m’ gf'? ſuperiore :ì qual altra ſi ſia dell’Iralia; Perche ſe alla grandez

Zíî" Mſi' 'M za d‘vna caſa ſi richiede l'antichita‘, ella èantichiſsima eſſen

do più che chiaro al mondo che già molti anni auanti la ve

nuta delsignor habbia hauuto principio. Se deſideriamo

dominio, 81 potenza ritrouiamo,che i Negri furono de’prin

cipalid’A uileia ; la qual Città poſcia combattuta dal gran

Pompeo; ece che molti l'abbandonaſſero, per non poterſi

ſchermire

 

Negripotentiſ
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‘ nemeriti accettato nel numero de
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SEÎ‘TIMO VESCOVO."

ſciaevmirem diffendere dalla potenza di quello,

fa re aÌCeſare,del qual forſi il mondo non hebb

te guerriere;0nde molti di questa famiglia ri

uerſe (itta ſortirano díuerſe impreſe , &arme

vede. Non menomato tuttauiailvalore,

generoſa stirpe

Dione, 8L l’

4' 7

che diede da Amfló'MP”

e il più valen- ſ‘ .dm’ffi’ MN'

tiratoſi in di- 3'” 07ml" 'ſi

, come pur ſi

8t ricchezze di ſi

,concordano Herodiano nel ſecondolibro,

ietro Meſsia in Seuero , che vn Peſcenio Negro fù

competitor dell'imperio con eſſo Seuero, eſſendo egli nel

l'oriente da ſoldati stato eletto lmperadore. Il perche ſosten

ne guerre importantiſsime con eſſo Settimio Seuero. Il che

da gli autori nomati, ſipuò facilmente conoſcere. Furono

molti di questo ceppo,per non far catalogo, in ogni profeſ- _

ſione eccellenti come vn Silano, del quale il Biondo nell’Ita s‘h’” ml"

lia ſua illustrata coſi parla: Ha` Pauia nelle ſue Scole molti

gran Giuristi ,Canonisti,Filoſoſi, è Medici;fra`iquali viè

Catone Sacco,esilanoNe

studi delle buone lettere .

d’vn Franceſco Negro ,da

buon Poeta, & eſperto nel

tro Franceſco Negro Vic

Peſienio Negro.

Etio mi ritrouo hauere vn’opera

lla qualeſicomprende ch’egliera Franceſi-o Ne

le humane lettere. Fù ancora vn’al 8"", _ `

ario nel PaueſediLodouico duo- DW?” ”T114
. \ . . . t . . caſa a': Negri.

decimo Re dl Fra ncia,1l quale fu perſona di gran maneggio;

Se nelle dignità Eccleſiastiche vogliamo grandi huomini, ri

trouaremo , non pur il preſente Criſpino Veſcouo diPauia,

ma molti altri, che ſucceſsiuamente furono famoſi; tra‘ qua

li fù vno Abbate di Santo Antonio , auanti che questa Badia

foſſe nella famiglia Salerna . Fà anco vno Bartholomeo pre- BMW/mn_

posto di S. Michele maggiore , dal quale eſſa Chieſa fù risto- MNT/Post" “"

rata, &ornata come apparein vna inſcritrione, che ancora SJ… ‘ e*

nell’altoſi iede . Di più nell’istesta Chieſa vi è vna Capella,

la qual è giurepatronato di questa caſa. Accrebbe ancora

la gloria di questo germe ,la Felice Memoria diPio quarto

volendo, che nel numero de’Cardinali ancora haueſſe luogo

I’lllustriſSimOGiO. Battista Negro . Ma‘ ſarei fuoridi modo @Want/7, N,

proliſſo s’io voleſsi riferire ad vno, ad vno, gli Heroi di que— .gr-:Cardinale -

sta progenie, che perl’opre ſue gradi magnanime, 8( corteſe

diuennero famoſiſsimi al mòdo. E non viue ancora il Signor

.Ambrogio Negro, ilquale pochi anni ſono,che Duce della Si

gnoria di Genova, gouernaua honoratiſsimaméte quella Re

publica,& ha d'intrata più di vinticinque mila ſcudíp ſuoi be

'proquratori ppetui .Vno

F per

gro eccellenti nelle leggi,& negli Cm" 5”" - _



(Ji-.Pietro Ne

gro .

Lodi Gin-.Pietra

Negra .

Líbcralítä di

Gio. Pietra Na..

;ro .

Giacomo Bon

compagno Duca

di Sora .

Loren@ Suap-e(

Duca di Fei-ia .

Magmfitë’za di

Gio. Pietra N6*

g” .

Criſpino prima

hà precetto di ”0" '

predicare .

Cri/Pina prima

d'animo een/ſi:.

4t SANTO CRISPINO

per tutti ſi faccia degnamente auanti il Signor Gio. Pietro ;

Commiſſario della Regia, 8c Ducal Camera, il quale con i fat

ti ſuoi ſplendidi,e rari fa minor appreſſo il mondo la virtù

de'ſuoi antichi quantunque ſuſſe grandiſsima . Nè, sè íl mio

ragionamento non haueſſe da caminar più oltra , trattando

di ſua Signoria dourei temere di cadergli in ſoſpetto di vo—

ler pígliar l’animo ſuo per via di aſſentatione,percioche non

mi è naſcosto,ch’egli non è perſona di ſi poca prudenza, che

non conoſca ſe medeſimo, 8c che non giudichi più tosto inui

dioſo colui , il quale non ammirale ſue virtù, che adularorc

quello, che lo loda . Tra l’altre ſue parti ſi vede chiaramente

in lui riſplendere la liberalica, 8c magnificenza, con vna ine

lstimabil gloria eſſaltandolo , che hora mai l'ha‘. fatto cono

ſcere a molti Prencipi , 8c Signori di questo ſecolo . lquali

ſpeſſe volte ſi ſono valuti della magnanimitaî ſua,allogiando

nella bene accómodata, & ornata ſua caſa . Come fece poco

fa l’llllustriſsimo, 8c Eccellenriſsimo Duca di Sora il Signor

Giacomo Boncompagno , 8c tutto l'anno 1592.. l'lllustriſsi

mo,& Eccellentiſsimo Duca di Feria il Signor Don Lorenzo

Suarcz non ha ſuperbiſsimamente tenuto Corte nella detta

caſa , 8c auanti che ſua Signoria lllustriſsima, 8c Eccellentiſ—

ſima andaſſe a Roma legato , della Maestà Catholica del Rè

Filippo, 8L dopò il ritorno accettandolo con archi rrionſalí,
8c apparecchiamenti honoratiſsimi ì‘? ilqual Prencipe l'anno

1 s96.ritornato di Francia ſi è eletta la medeſima caſa che di

nuouo con altri archi,& impreſe, è stata adornata; Horaper

che la modestia di questo Gentilhuomo, mi commanda, che

più auanti non procedi nelle lodi della ſua famiglia, 8c che di

lui più non dica, perche potrò più tosto lodarlo tacendo,che

con l’ineſperto mio stile parlando , dirò che giudirioſi furo

no i Paueſi dimandando per ſua guida (Liesto nobile , ſag

gio , 8c Illustre Pastore Criſpino , il quale hauendo hauuta

questa dignità ſorto Calista primo pontefice, 8( Settimio Se

uero Imperadore , dalla malignira de’Gentili hebbe precet.

to di non più predicare in publico . Et chi szì che di ciò ca

gion potiſsima non fuſſe che l'Imperadore l’haueſſe in odio,

per eſſer della caſa de Negri? della quale era Peſcenío ſuo

nimico. La onde il magnanimo Veſcouo voltò il penſiero

ad ornar , 8c abellire la Cittá . Primieramente la fece ſaliga.

_re di pierre,eſſendo prima tutta fangoſa, 8c lorda.fec`e molti

- ripari
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ripari al corſo del Teſino . Volſe che ſi edificaſſe vn'ponte di Paul* ”Jom-1”*

pietra,ilquale è quello, c’hoggidi ſi‘vededa qual fabríca ſecó 'i' C'WÎM Pri?

do alcunimon hebbe principio l'anno dal parto della Vergi— 22;… MTM”,

ne dugéto, ma`,come io giudico,alquanti anni dopò.” cui tet edificato quid” .

to á nostri giorni l'anno 158:..il 29.Agosto da vn ſubito furor TH" MFN"

di vento marauiglioſamére, pur da groſſe, 8c forti colóne di m!"

marmo ſostentato con caviglie di Ferro, fà leuato in aria 58x

cadendo con la morte di molti, che ſi erano ritirati al coper Mmf di m01"'

chio er ſaluarſi, dal temporale, tutto ſi fraccaſsò. Mal gran- "ì' "‘ l Pm" "

. . ` . , . . . rana cadendo ll

de e endo la llberalita ; 8c magnificenza de nostri popoli in nm_

meno di doi anni fà ristoraro , 8c ricoperto in quella manie- Pam rif.: il ”e

ra più bella , 8c più forte ~, che non era prima , ſe ben fortiſsi~ to MPa-m

ma ſi giudicaua : La qual mentione è già publicata da noi nel 13"” “Pm 4."

nostro commentario posto in luce. Vesto ſanto Veſcouo fù "WW" ”*

[un.

clementíſsímo‘à popoli z vígilantiſsimo nella cura delle aní- Ladidicnfizino ~

me, compaſsíoneuole verſo i poveri, defenſor delle vedoue, prima -

prorerror de’pupilli. La onde merirò per tante virtù la gra

tia di far molti miracoli non ſolamente in vira, mi etiamdio C'ìſè’mf‘ "'ì‘

dopò morte , come potete veder preſſo il Breuentano . Era "ml"

amator della concordia,del che fede ne faccia il fatto di duo

fratelli,í quali cò l’arme in mano contendeuano per vn prato

commune ad ambi duo preſſo ilTeſino,in vn lu0go,che anti— Riff, 4,- ,gm-fm

camente ſi dimandaua Camino,& era vicino,ò :miri la Chie- :el/i.

ſa di San Patrítío. I quali dal ſanto huomo paciſicari , ſem

pre tra‘. loro ſerbarono la concordiaDí maniera che pagato

dal Veſcouo á loro il prezzo di quel prato,lo donò alla Com &Wim/Pmi"

munita di Pauia , 8c volſe che poi ſi chiamaſſe il prato della d” ’

pace . Aggiunſe ancora Porranna villetta olrra il Pò alla Ca

nonica del Duomo. Fece ediſicar oltra il Grauallone la Chic

ſa di San Martino-in terra arſa , che altre yolte fù nominata CAM, USM….

San Germano ; Finalmente non hauendo m coſa alcuna pec- tim) altra il am

cato iſpedienre al ſuo Santo vffitio, benemeríto di Dio, del_ milan:.

la ſua parria,che trenta ſette anni haueua retta,del Llero,c0

noſcendofi vicino alla partenza di questa valle di miſerie ,

fatta una orarione al popolo. raccomandata la Citra‘ di Pa- Criſhímprímaſi

uia al gouernator dell‘vniuerſo, laſciò andar l'anima bene- parte di questa

detta accompagnata da gli Angeli a) goder que’bení che Dio 7”" ~

ha preparato :ì quelli, che camínano peri ſuoi ſanti precet

ti . Il che ſùl’anno 25 z. ſorto ilpontificato di Cornelio prí

mo , 8c Decio Imperadore . Fù ſepolto con grand‘honore

F 2. nella
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'4-6 SANCRISPINO NEGRO

Fri/Pino prima nella Chieſa di San Martino già detta, Mai ſù poi traſportato

**W/"Pdf" ' . nella Chieſa magqioreda qual translatione ſi celebra il deci

Trasl-irlane di . ` '~ . \ . .

moquarto di Cenaio, 8t fu fatta da Giouanni ſecondo paſ~
San Criſpino Pri

ma. ſiamo ad altro .

&ël-mr_- NmPü- Calisto primo in que’giorni nó ordinò come altri dicono il di

:f "ìW "4"" giuno delli quattro tempi dell'anno , ma alle tre prime tem

‘ pora vi aggiunſe il quarto,come egli medeſimo nella episto

la ſcritta ai Benedetto nè fa fede . ,

Cf-'stirù W017i- Tornò ad ordinare di nuouo quello, di che prima'haueùa fatto

"'ì' il decreto Clemente Papa, che i monaci,e coloro, che erano

_ ne gli ordini ſacri , non prendeſſero moglie .

R" ’ 7”” “mſi Di più che i ſacerdoti incestuoſi non haueſſero autorità d'accia

"L'mſum i. ſare altri.

Volle parimente, che l'accuſatore , eſſendo il reo abſente , nonlbflnîa del r”

miſi» .ſalmo. foſſe aſcoltato in giudicio .

C411??? Primo? IlqualPapa fù martirizato da Aleſſandro Impcradore allí 14.

"é""'{‘."° ' . d'ottobre nel qual-di ſi celebra la ſua festa .
one da Heha- . . \ . .

”gm/o - Heliogabalo in questo tempo mostro la ſua pazzia, 8: c0 ſua ma

Valeriano Ti_ dre per quellaſuragliatoa pezzi. n . i

,mm-o, Ùèm_ Papa Vrbano primoconnerti alla ſede Christiana Valeriano

1m mm‘ri. ſpoſo di Santa Cecilia,e perſona di molta importanza in Ro

ma, e Tiburtio ſuo fratell0;i quali poſcia amendue con gran

costanza d'animo il martirio ſoffrirono. Fùancora ſanta Ce

cilia che eſſendo maritata conſeruò la ſua virginitì intatta,

martirizata, 8c nella ſua caſa paterna ſepolta, che già prima

:i prieghi di lei haueua Vrbano dedicata al Signore,è fattane

Chieſa .

Chi-fi* Puìlwſ- Qiesto pontefice ordinò che poteſſe la Chieſa poſſedere ípaó’

ſ‘dì" 1m" * derí, 8c altri beni stabili, che offerti, 84 dati' le fuſſero;mä che

ſe ne doueſſerol’intrare ,› aci frutti à Chierici tutti diuidere ,

perche il bene commune , e non priuato dí- particolari fuſſc.

Prima mflm Conceſſe medeſimamente, che i futuri' Chierici poteſſero rice

P" ”ww *gli uere la prima tonſura per mano de gli Abbati .

Aíí’ffiám Pa a Pontíano Papa ſù dopò hauer ſeduto cinque anni, 8: meſi duo

,-,, 5nd?” J, inſieme con Hippolito confinato dall’lmperadore. Aleſſaſh

dro Seuero in Sardegna doue dopò molti tormenti moti.fina.” .

Merlin' mmi- Anthero Papa ordinò che diligentemente le coſe de’martiri ſi

` ſcriueſſero.
74mm” ”"" Conceſſe anco che vn Veſcouo poteſſe laſciando vn Veſcoua

o' d . ' ’ i ` `"' V ſm" ° do eſſer trasferito ad vn altr0,per neceſsità pero» nc PPr ſu*

' Vtühàz
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vtilitàma‘. della greggia con licenza del pontefice . Il quale Mfflìrìo {ſi P*

hebbe la palma del martirio alli 3.Genaio. P‘ Aml’m‘"

Fabiano póteſice ordin'ò, che ſe alcuno ingiuriaſſe vn Sacerdo- sçommuním è

:e , foſſe ſcomunicato; Et l'accuſato non ſi giudicaſſe ſe non fhfmî‘ffld‘"

nel ſuo foro . mgmm‘* ,

Vietò che non ſi poteſſe tor moglie, che foſſe parente ſino al M‘f'ÎmMÎ’È'ù

quinto grado . parenprobxbuo.

Commandò che ogn’anno il Giouedi ſanto ſi tinouaſſe l’Oglio Oglio Santo -

Santo; 8t che il Vecchio ſi abbrucciaſſe in Chieſa .

A quel tempo fù cenſurata l'hereſia di colorozche diceuano ”"'ſi‘ mf**

l'anima morire inſieme col corpo . m* '

Vasto Papa Fabiano ſù eletto miracoloſamente al Papato per Colt-"154 "ì 'ñ

che* ſcriuono , che mentre che in viaggio andaua ſauellando 12"11." d' pì!"

della creatione del nuouo pontefice ſucceſſore ad Anthero, V7!"

' vna colomba gli ſi fermò ſul capo, 8t gli diſſe : Tu ſarai coro- PaaloPadouflno,

naro Veſcouo di Roma . Et coſi diuinamente fà ſarto Papa. Giu/_io F’omino .

Fiorirono in quel medeſimo tempo : Vlpiano Dottore di leggi; B‘T'lb

. . . . . Ong-m' .
Paolo padouano celebre Filoſofo : Giulio Frontino, Berlllo Tufo…

Veſcouo nell’Arabia ; Origene, Triſone diſcepolo di Oríge- Porſirio:

ne, Porſirioz Dioniſio Veſcouo di Aleſſa ndria,& aſcoltatore Dwwſie .

~ di Otígene. ' `
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DEL

BEATO DALMATIO

MARTIRE DA ALCVNI

SCRlTTORl TENVTO

VESCOVO Dl PAVIA.

 

‘- _ N questi tempi , L’anno 2535] s. Decembre fi‘z

" 7-, martirizato il Beato Dalmatio;Del quale per.

‘ che tra le varie opinioni,che di lui ſi leggono,

alcuni hanno ſcritto,ch’egli fù Veſcouo di Pa

e , z, 5x ñ uía , ſono in queſto luogo sſorzato prendere

À L- ~ ' quella fatica , ch'io non aſpettauo; la quale

tuttauia volentieri hò preſa , per far conoſcere che ne :ì dili..

gentia, neá diſpendio alcuno hò voluto ſparagnare , accíò

faceſsi quanto al fedele Historico ſi conuiene. Dunque per

fare che la lettion mia ſia più veridica, nell'ldioma ísteſſo , 8c

lingua , che quegli ſcrifl‘ero citarò ivarij , 8L diuerſi pareri ,

che {opta di ciò ſi ritrouano . Et per ordinatamente proce.

dere,ſpiegaremo le ragioni aſſermatiue,~poi veremo alle ne.

gariue , mostrando chiaramente , che in niun modo habbia

mo á credere, che questo benedetto ſanto foſſe Veſcouo , 8:

martire di Pauia . La onde non artendomi dall'ordine, che

nelle facili narrationiſeruarſi uole, dagli Autori più anti.

chi incominciaremo ;Tri quali dando il primo a Pietro Na.

tali, da lui pigliaremo principio , Ilquale nel ſuo catalogo

dc’SantinelTrenteſimo ſecondo capo del primolibro coſi

ſcriſſe.

Dc Sanóto Dalmatio Epiſcopo,& martyre.

253 .
Dalmazia mar- -*‘tire. ì' *T

 

Daflmatíus martynó* Epìſeopus de Italia oriunduspatre Senato

re, dum_ Christian”: eflèt occulti”, omnia-lista”: ad .Albani ci.

uitatem ‘



MARTIREU‘” 47

'flirt-item deueninibíq; Chrtflumpradicare cet-Pit, 6'9- miraculír clare- *

re. .Ad quem quidam Valentina: Magi/let milítum de Rauenna we

m’ës eius auditafamaprofilío ſùograui infirmitate detentoſupplita

re Ca’PÌt : oratt'oneq;fuſa [2mila: filium liberatum eidem nuneiat .

quod ille repatríam' dum *rerum eflè cognouit, ad Dalmatium redijt,

ZZ*** conuerfur ad Cini/iam ab eodem cum filio bapttſ'mum ſuſtepit;

.Iterumq; adpropria remeans, c'e* Cini/Zum annuncia”: miraculí te

ſtimonia malto: adfidem conati-tir. Deinde Dalmatiur angelo Duce

Ticinum Venier:: dum flame”fineponte, vel nam' ab .Angelo in m0

mento tranſueóì'us multi: coram Pofitir tranfinijjèt ,populum mnl—

täd tumconuertit ad C‘briflum . Ibiq; cons’títutus Epiji‘opur, predica

tiom’s oflìcium fideliter Perfieieba t; deinde ad Gallia: tranfiens, Plu

rímos infidelium Cbriflianos eflecit . Etpofl [MIC reuelatione diuina,

dum ad [nam rediret ecelefiam , ìuxta flame” Ticint'ab infidelíbus

I raptus › @in cerebrogladn": Percaflìzr per martyríum migrauitad

1 Chríftumseddum corpus ein: exanimeflaretmec dadnm eecidrjſi’et,

j 'raſo miraculo multi ex ínfidelibur commfi ſunt . Sepultmqzibidem

, miraculís clara:. Paflîts e/Z autem die noñ. Decembrír .

ò .

i Per questo forſi , che di ſopra ſi è ſcritto Girola—

mo Vida Cremoneſe Veſcouo d’Alba

nella vita di eſſo San Dalmatio, la

quale in heroico verſo ſcriſ

ſe, coſi dice .

E C pori”: te Ticim' liquidiflîmus amm’:

WEDetíneat ,lì-deſire iuuet cognominís vrbír ,

` ,quamparer imperi): ſacri: flacidiffimus olim

Rexlstigentir cuflor, templtqgſacerdor . . , f

7 Dopò molti verſi da baſſo :

Hoc te Tieinigens aeeola nomine tanto

` Tr-eflecit , diuumq; adytix , morumq; magiſtrati!

Hand vrbi indeuorem fiamma infigniuit bonare .

Seguita Poi :

Tam demum Miu: Ticini in littore captam

Sponte fèruntglad-ío colla obieciflè fecaml -

Et m'l mutato latum Iflè ad funera 'Palm . .
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Hò voluto toccare ſolamente que’verſi , ne’quali apeftämeííké

parla di Pauia, accíò più breui ſiamo,che poſsibil ſia.

Ne] martirologio parimente di Franceſco Maurolici ſotto i] 5.

Dccembre coſi ſi legge .

.Apud Ticìnum I:alla: Sanflí Dalmatij Epífiopùó* martyri:.

Costantio Felici nel ſuo Calendario, ouero Ephemeride Histo

riaie ſorto il 5.Decembre coſi parimeute dice .

Dalmatio Veſcouo , a: martire in Pauia .

Ceſare Barouio nelle notationí ſopra i] martírologio Romano

in questa forma tratta .

Nonis Decembris .

.Api-2 S.Dalmatij Epzfiopi, a* muraria-,quiſubperſecutíone Ma

P ximianipaflus cfl, de quo Beda, Vſuardus, aldo, c’a* :dij recentio

res bac die `eius re: gefias bcroico carmine firípta: a‘ Hieronymo

Vida, Epiflopo .Alba recita! Sun’u: Tom.6.7.agit de eodem 'Petrus

Natali” cataLlib. map.; 2. Doue dice : Maximiani douea più

tosto dire : Maxímini . Di modo che il Surio non sà dir altro

' ſe non citar i verſi ad verbum del Vida . llche quando vidi mi

Fece stupire .

Girolamo Roſsi nell’historia ſua di Rauenna ſotto l'anno:

cccx. coſi ſcriue .

Dc Valentino in vita D. Dalmatif' Epiſcopi , e'?- martyrì: Ticinmfis in

bum: ſëntentiam legimu:. (rc.

Contra quel, che dettò habbiamo l’Abbate Annonio nel'capo

4.7..del ter zo libr0,ch’eí fà degeflis Francorum in altra maniera

tratta, come da questo capítoletto ſi può conoſcere .

De Agricola , öc Dalmatio Sanáis.

Empore 'Pdagà 'Papa Secundí , É* Maui-inf Imperarorí: , Hi:

diebus .Agricola Cabilonenfis, e'? Dalmatiu-s Kutiníenfis viri

in ſanóîitale Pmcipui, e?" Ponzific atum optimè adminiflrante: éſt

culo migraucrunr. è quibus `Agricola, qui vtique in vna Beati Ger.

mani Parribifiorum ,Pra-fidi; memoratur Ecclefìamſux ciuítati: ca

lumm’s {ùlciuit,marmore variauitmnflno depinxit. Dalmazia: ve

ròſuamſtPe dcflruendo, dum meliorare nititunimperfcóîà reliquit.

(Zueste ſi differenti opi 'Oni nó pqco bísbiglio d'animo m’apñ

portarono , ilquale è: leuarmi , venni in parere di Feçiere

. C ln
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l'è in QyàrnientmòQzadríg-:nto Castello ne confini degli

Aleſſandrini, 8c Asteſani, doue hauea inteſo ric rouarſi il cor

po,ò reliquie di questo benedetto e glorioſo martire ſi ritro—

uaua la vita ancora anticamente ſcritta. Ilche mediante l‘aiu

to , 8c diligentia di D. Agostino Garyboa pur di quel luogo ,

hò più facilmente di quello penſano , ottenuto ì‘perche ſua.

Signoria come quella, che nelle buone-,ac ſacre lettere eſper

ti sima, ſapendo quanto impoqrtino ſimili negotij volentieri

fauoriſce , 8: aiuta i studioſi, La onde egli m'hì fatto hauere

la copia dell’historia di‘eſſo San Dalmnrío , dalla quale aſſai

proliſſa cauata da vno libro grande di carta pecora custodi

to con diligëtia nella Sagrestia del _tempio dedicato all'isteſ‘

ſo martire, andaremo più bre-uementepotremo raccoglien

do le coſe,che-magg‘ ` m0_ affarſi alpi-eſca;

tc nostro impacciofl! ;ç-Na’.) ..rated-Alam , t_

,Jq *- ,.n‘JPSh z '.›!“"'~|:*î'”,_ a.

vip-.ns. Dalmà‘tíj ab antiquo

codice in membrana con cì’tplzbìjlqu-i(L19.~ ſe)

dngcnti in ſacxggo Ewc‘ftleſixëòflegkatç… …i, {.Ììfffll] !"~. _‘. ;~›.~ , … .it .i. A ~~

. lPſiq; Wdxcaxç zſſemacuxnnzmbmw

W E .l Trs Dalmatiu: mmc: exprauintia Germani-flex'

nobili .Adamauorüprafipiaflradim‘efl Edoflrinio maó‘

giflro Chriſtian-fina# quo educams, Ù‘ nutrita: lim.

rarum ímbuturfludtìx Cbrìflían” efflzäu; efl. Era: auñ

 

tem puer bona indalis Kpn'm'í ordini: ,

dignítate Illuflrìfflmu:, fatale-w( Mpicrzpojfijfionk dítijjìmüsxoq

ram .Aug-Mis Imperatorilms zimepmnes‘pñeèdlenr ordini: ſi”ì of

ficz'o. Cumq; eius tempore ab Imperaxoribm impijsper Germanìam,

per Jtaliam, atq;per matera: fcptentrionaleìflanes magna dare-eur

per/ëcutio Chrí/Iianix, ip/e exacrans bui”:[loculi oaldmitatcm , bu

miliorem [è ſuis in papato oficzdelm , wdmperealtíùra mere”

Ùpmf'cüifilim, .

tur. Omnímqucflojſèäflratflm Chriſto egen’ì: ”iMnP-ärente:. proó- '

pinquos , atq; barrare: bom-"num ſugiempropfix‘ nati-tirati! fòlnm -

dimifit . Qui exícm ad fine: Italia: adopera/iam *nei-genre: Dei diffra

nentegratía pen-mir. In quibus partie” quoddam eàflrum * .Au-

riatenſmm repm't, quod inter-Segui , ü- Vermenaglíae *flnuio:

tum est,~quod miraculis adomayibpmdicationibus Mafia-unit.”

G popular”

X

?Al-ridurſi” La

vtra Caſi-[lamie

m .

ſi" Î‘Hon, Geſſi, Q*

tu: ?dimm-'glia .
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:o BEATQ DALMAT'IO

Fopulum in öreuiquidemflzatio totius Catholic-2 lidei diſciplina im

lzuit ita rt presbyteros iui/;i à-Beato Papa Cornelio pro le ordinare:.
Eodem veròvtempore non parua perſe-curia Populi} Chriſtiane*: ab

inimicir Perſecutoribur‘in Romana eiuitate illata fuerat; quam

Beatus 'Papa Corneliusfugiensîiu lu': pag-:ibm venien: verſabatur ,

qqi ſibi in quodam monte .ſtatuenr , qui deilliu; nomine

mom (aprilia-_tue *cappella-tue eflazſumqſſamam boni operi: Beati

Dalmatij , eo* aduentum'eius, inipſis Partibus audtflètJ-etus, 6’9*

_exultam de tali.,tantoq;/`an&iſ]imo vicino, ü' quia eumex ſito

genere efleagnoſçelzathdiuinis eum ver/zie foueban'dr qu” ille

pradicatione ſita ad fidem conuertebat in ipfie finibur , eos Beat-'us

;Papa Cornelia: confirm-;bat dift'isz , cjáexomplis . Igitgr eum bea

tifflmus predicare: Dalmatíue apud .Auríatenfiumipopulum z 29"

beata', @jp o digna ru'tilarat profe-ſſa,fidei Pianta!” ,ere/ceh” ,

gentilitdti: fuperflitic euellebatur . Cumqmerirtraſq; parte: Ita

lia vir-tuti: eius fama percurriſjèt , atq;innumera1›ilis Populi-.c

ad eius fradicaltionemfeflinaretk @

tbòlicé diſì-iplinam conuer'terent'ur ?Jlbenfir’pojoulufdd 'De'um

conneſſa.: eſlj. Qui-jujcipiem incomptu’m bapizfinum aroma-n*

fidem .`H_oc dum agere'tur quidem Magi/{er militum audiens uòd

Per eum' dominus‘ mùlto: infirmo: fanitati pri/{ina redderet , ve..

nit ad eum , .ëi-ſan'äi: peruphitk-Peliöu} 'in ?ieri-am cade”: Ce

PÎÈ P70 ſua rogare filia ,- quam veluti mortuam pra: longa infir..

mitate- dimzſerat ,- ,Queen cum Beam: Dalmatius Paganum eflè

ex vultu agnomſiet-tale dediſferefioonfiim dicitur .- òbomo quid è

;7113 Pri/*Ci: , quod tu tibi , fi vi: , dare poter'? Tibi quidempolliceor

[Z in vnigéînitum Cbriflum Dei filium credideric, c’a‘ Itaptizatus

fucris, tuam filiam fammi inuenieLñQii [latine coi-dir reliffa a*

mentia egreflìis Ioannem que'ndam, presnyterum, ui diuina mini~

flralzat oflício .Aſlbenfi popalorepen'e wi quo ſe Zaptizari petif't.

Tresbyter autem exultanr Catecbizauit eum , atq; fidei legis diſci

plinam edoeuit , @- accepta aqua ſacri: manilmr eum abluit . ,Quo

fallo ad ſam‘lum Dei' riruni rediens ſibi legem Catbolicam exponi

poliulauit. Vír autem Dei Chriſti militem intelligene eum futu

rum ,, eum de Dei vnigeniti filu' ratione docuit . Quad dum faceret

Beatur Dalmatiur ,ſh ſurſum ſummispedibus erigens Beatum .An

tonium Kauenna degentem auſcultando manibus .Angelorum Deo

Iaudes eanentium ad let/:cream gloriam deſerti intellexit. Cuiu:

vcflimenti oracum trabaretur à populo , atque eiurpeder ofcularm.

tm‘ſummiflò eum wultu rogabant, 7tquod intellexerat, patefliceret,

..at-e., Q ,Quos

i lu' gere-mirati fida' Cas 7
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:Quì: Îvolens hoc ſcire ait; Virum iufium &aaennatem ./tntonium

migrare intelligo alacriter ad fiderea gaudia . cun-[ue miles iu/'ó

ſu Dalmattj in patriam fia retulijſet, ſuam ſamiliam obuíam ha~

buít dicentem , ſanam eflè eius filiam , á* veniens Domum ſa

ft'us Letus de ſanitate fica? filiaa Chrifli magnificentìam predicañ- *

re corpi: . lnterea quia ciuir Rauennce , @- bon-e erat memo

ria requirens horam , qua Beatus .Antoniur ahi/t , inuenit ita

ſzcut à' Beato didicerat Dalmatio . Vnde faflum ei? *ot ipſe fir

miter crede”: teiìimonium daret de miraculorum Sancîi Dal

matif' virtutibus . Cum autem hac multi audiuiffl’nt , ei ſua

ferunt , rt de pradicationibus eius alíquid ei: intimaret ,- lam

enim fama eius per totius Italia? parte: creuerat . c‘umque eis

Chrifli incarnationcm , 'Paflîonem , Reſurreäionem pradica

ret , cordibus compunt’ii cum pradicîi‘ viri familia baptizati

ſunt numero duo milia quingenti, @- oc't’o. Ex quo fac'lo mile:

ipſe Valentina: nomine ab Imperatore cum ali/'s triginta duobus

captus , crudeli damnatur eſt martyrio corporeo . poi'? haec au

tem sanéi‘us Dalmatiur prouinciam peragranr Liguria 'Papiam

iter capiebat. Sed ante qua‘m Ticiní portum pes eius tangeret ,

.Angelo Dei in }]›ecie viri Iuuenit obuiauit , quem habere Comi

tem in ipfii itinere carpi:. Cum autem ad portum perueniſient}

plurimum nullam moram volentem facere reperere populum.

Lui cùm vnus ante alterum tranfire feflinaret , 6’7‘ nullum `ian

[ius impedire Dalmatins cuperet , ſhl iam declinabat ad occa

ſum. Cernenr hoc &anche; Dalmatíur fibi iunóîo iuueni dixit:

Cur in meaudo moram fatima: .3 Scio enim .quia .Angelus Det'

es, Òquiequid petierir, impetrabis ,- Hanc autem multitudinem

fi expeóîauerimus , hodie non tranfibimus . Et ad .Angeli veſti

gia procidens, orauit eum, vt ei virtutem Chriſii Domini inibi

oflendere placeret . Cum verò ſe erigeret benedióîa aqua, ire fi.

mul ſuper eam feflinauerunt. popular autem eos in ripa altera

widens miratur dixit; Qomodo ha’c res accidit ,7t pedex grana.

ti , carne lutea ſuper aquam ſicci irent .3 .An non hace efl "virtus

Angelica? (a Sanéíitar Dalmatq .P Et ad Beatum dicebant Dal

matium. O ſanéílfflmè paflor , c'e- pif/ſimè tribulanti populo ſub..

ueni . Tunc Sanéîur Dalmatius ei: quarentíbu: huius rei ratianem

rejjmndit : Virtutcm Chrifii , qui manum in mari 'Pm-o porre

xít , nos hic habuiflè cognoſcite,ſed credite in Ieſum Chriſlum , ó*

cor durum a‘ "nobis abif'cite, ü* fideidiſciplinam ſuſcipite , e’a* tune

pro nobis non ſolum ego ,ſed etiam Cini/lu: erit jòllicitus. Cumqg‘

e… C 2 "una

l
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'una voce omne: ſe crede-ze promififlènt , tunc beatijfimus Daiwa;

:iu: finge/um rogauit, 7t ipſumpopulum tranfìrefine impedimento

fermitteret . Data verò benediflione ab .Angelo , omnis illa multi

tua’o ſumma cum feflinationeülafit tranſmeauit , É- Cbriñum Det'

_filiumpro flzlutc totius mandi paflum credidit , á* mirabilia , qua

fae’t'aſciebat per famulum eius Dalmatium colluudabat . Ingrejfia

autem cìuitatem magna cum exultatione narrauit , qua_ ridera! ci

uibus . ,Qui vno curjſiu ad eum renicntes dicelzant .- Oſanéîe Dalma

ti ragamu: te bac in rrbe babita , Tu illuflra doflrina cam calefli ;

Habeto /zic babitaculum vt ”ame tuum memorabile ſèruesficut Sy

*Tm pallot- egregim-.Erant in iP/a ciuitate. Idolorum cultore.: neqtaffl

fimí, tamen occulti, nam fi cogniti fuzflèntffia-ua: non euaffljſèm, 0

quospote ram* a‘fide Catltolicaſubuertebant, qui etiam quotidie Mer

curia , .dppollini , É cateris Idolorum culture': fitcrificabant . Sed

.Sanól’us palmatiux` hi: campetti: mali: , eos ſuper dale”: collega

ſuo ſcilicet ,Angelo dixit : haec ciuita:Perfeflèwt video, fidem Chri

,fliatgam non/eruat ,- Cui .Angelus : PrinciPemJnquit, ciuítati: ad tc

?cuoca , qui a* iPſe‘C/triflianus e/f , quemadmodum Ciuitas Cbriñia.

niffima . Tunc sanEîusjmittens Dalmatius ad ſe eum accer/Eiuit .

Cui Dalmatt’usmon eflfrumentum bonum ubi eflè Zizania widetur.

Hate enim ciuitas inparte damnata eſt , quia [unt in ea , qui Idolis

ſamficant. princeps vcrò quia aci/mc rudís erat C/triflianusflullufll

ei Ìjeſponſum reddidit . Videns bazc sant't‘u: Dalmatius eidem indici

dixit: ſcia quia dignu: non es, tamen veni , rt tibi Dei `Angelum

oſìgndam . .4t ille ridendi defiderio fi-flinanter , (7* alacriter ire

capit . Tuuc Beatu; Dalmatius , eum praceden: .Angelum depre

catu: eſl 7t fiiam clarítatem oflcnderet . Index itaq; introgreffl:

Coram ./{ngeloſalutauìt eumpacifica'. l/nde inquinbaóemu: te ò bo

ne iuuenis .3 mira res , adhuc verba in ore ver/abantur, cùm ſubito

pronux in terram cecidit cum omnibus , qui aderant ,ſant't’o prater

mzflb Dalmatio . Hoc autem ideò faöîum cſi , quia .Angelus talem

ſe exibm’t, *ut nullus eius claritatcmfiiflîerrepoflèt. Iudice iraq; cum

eateri: in terra iacentibus .Angeli claritasferè trium borarum117.:.

tíum tenuit, ó* fic ad athera redijt. Tunc Sanffu: Dalmatiu: ac

cede-ns propia: , tetigtt eo: , imperauitque ſur-gere . Hac eff , iuquit,

poteflas .Angeli , quam nonperfette* credentexſuſſerre non valent Si

enim Perſeflè credídíſſetíx , a* nulla ambiguitas corda veflrapojfl:.

díflèt de Ie/u Cbriflo Deifilio , ſuflerre eampotuifletís quam vidi/iis,

quia m’fl Dei cultore: videre, ef)- ſuſſerre Patent .Et ideo quia corde

non credideratis ex toto , dum vidifìis , ovuli: corruifiis corporeis 5

?uh Cum
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Cum autem ſurrextſa’ent Dominum celiglorifiearunt, e? ſi: fizéîu

ros P011ieiti ſunt quitquidjànffuspmteptflèt Dalmatius, preſe-”im

iudiee cruto a velamento ignoranti” . Qui index , á* Sanflus Dal

matius , Cdîté’riqjfidelt’î "uſque ad [acum perigentes inuenerunt ficut

./1ngelus pradixerat , qui iam diſparuerat pra-díò’ía itidem morte

Dalmatil, C9* irruentes in templumfunditus illudſubuerteruntſſo

lentes etiam illud igne juccendere cum miniflrispropru's . Sed San

á‘us Dalmatius alíquosfuturos bonos CbriflianosPrauidens accer

fito [udire, c’wpopulmqui aderat, dixit: Dominus nofle‘r non tantum

Pro iuflis ,[ed etiampro peceatoribus faflus efl bomo viſibili: , ('9'

conuocans adſc Idolorum eultores , eis exorſus demonflrauit , quòd

.1e/ì” Cbriflus cum Deifilius eflèt de carlo deſcendens in vterum vir

ginis faóius efl paſfibilis , "pt ſua nos pajfione de potefiate .Diaboli

erueret . sì ergo in eius firmiterfideperſeueraueritis , (7* baptizati

nome” indiuidute Trinitatís gratanter collaudaueritis , nuſquam

wabis Diabolus note-re quilzit . Tim' efl enim Deus , atq; [zom’gnus,

ü omnes vultfizluos reeipere . Credite , nanque e’y- veſlrarum men

tium inſaniam alzi/'cite , eo* dabitur nobis de eulpis venia . Cum au.

tem ſermoni finem impofiuflët , eompunéì‘i cordibus alacriter fe

flinaueruntpergere ad lora Idolorum . Qua atcipientes vna eum li

brit , atq; tempio , net non ö** tum omnibus , quae eultui damonum

crant dedieata,igni tradiderunt vclotiffimo . _Quibus combuflísin

corruplum Impttſmum animopetentes profundifjìmofac’t'iſunt fir

mi Cbrtfli cultore: . Turba "però Titimnfis audiens Imc magnis tum

Iaudibus veniens ad virum ſanotzstimum Deo plan/it . ,Quaproptcr

fuum famulum ſuae ciuitati Iuttnmm tribueratmtr quam tata ci

uitas irradiari, non ſumigaripoterat. Et bat dieens *pirum Dei lau—

dibus aſſerebant ; Cumq; omnis multitudo cumfiflerefibí praſulem,

G”voluntariè taliter eis reſpondit : Non vos , inquit , fili] tariflimi

totiusfidei nobis regulam illatam jèruarepigeat , (y- Cbrifìumfine

tejſatione corde adorare intimo , quia per eius rtdempti ſumus pre

tioſſifimum ſanguiflem . Me verò quia adlocafeflino alia Pqflorem

babtre nonpote/iis corpore ; babebitis tamenſpirit” , e’a- haec dieens

confortans eos infida-i dileóîfone benedicens oiuitatòá* ,oo/”410 abijt;

Egreſſus itaque vir Dei 'Papia venit Mediolanum . Topulus autem

adeffi: trim dígnnm vir-um audiens , ei velocibus oecurrit pedíbus .

.Qui eum eum morampetii/ſet in wbe faoere , quadam mulicr , qua:

filium babebat damoniatum , eius virtutes intelligent , ſantîipedi

[ius ipſum attulit . Cùmq; eum vir /Zmóîus pati damonium intelle

xijietin orationemfltfufisprofternens Iatbrymis tltìm Deiſufliagia

depretari



f.; REATO DALMATZO

deprecari exorflts cſi ,(F* diuino confiſu: auxilio exige”: ſe fic in::

perauit Diabolo ; 1mmundè , inquit , G* ”equa/lime inimíce huma

m' generi: diabole exit”: hunt linque virum . Cumq; manu fignum

fronti poſuíflèt, eadem bora ſìmguis ex orepueri , naribusq; (rum

pens, ſic diabolus magno exien: cum fremítu , atque end-:man:

dicebat: fi bùc Dalmatiu: non aduení/J’et; ego de hoc pueru exiſ

jèm minime , (9* adiecít: ò Batman' quid me perſhqueris E CuiSan—

tîus Dalmatìm refimndtn: obmuteſce, inquit, Díabole, (y- Pete

dcſertum arídum , nt nullum Clxrifìíanorum deinceps agita.

ui flatim obmutuit , t’ffvclut ſum”: dzſparuit. Puer verò il

la bora faflur tft [2mm , rt’flur, e’y* mmtdus rndí: lotus diui

ni: vnd cummatre /ècutiſìmt Dalmatíum . Turba autem Medio'—

Lmcnfi: agnoſcem tale miraculum , ad cum’vno concurrunt ani~

m0 , nt eum pan-em . ó" Paflorem iui/zi cumgrandítcncrentglo

ria. Cui talia proclama”: dice/;at : Non *babi: tantum filij cà

Gîìrzſſimi verbum Dei ;zu-:ciare lia/:eo , quantum (7* alt): ciuf

`tatíbus . .Qui nale-nm eius tlcuotioncm impedire cùm fletu eum

deduxerunt maxímo non longe à ciuitate ; ó*- vale dice”: ipſe

eídem turba: corroboram eum in fidei propoſito benedíxít ei.

Que permittcns eum ubi-re, ad ſua reucr/a ci} gaudío . Dígrejl

ſu: itaque Dalmatim Mcdíolano omnes, qui per eum ereditiera”:

rt’petem fili! exbortam monitionibux Cbriflum Dei filium eſſe

certi: demonflrabat indie-us. Topulus autem cum redire audit”:

non ſolum callri .Auriatenfium , ſed 23* ./lmpborenfmm obuíam

ci turſu rapidijjîmo afluit. qui vno ore adt‘lamabant : Cur ò pa

ter fiznéZ/jfime, cur tua Pleb: tanto tempore tuo a/Pctîu caruit.e

-peni ergo egregie paflor veni , filiox, quo: Deo adquiftflt‘, tuo fo

ue preſidio , lmpcritos dote, tento: faucibu: trudelijſimi baſti:

libera . eb*- intran: mania taflri .Auriatcnfium uniuerfis popu—

lis de ratione [Fei , de ſide cat/101ml, cllaritate , caflitate , Pa

tientia caterisque bi: fimílibm flzlubriter atü‘otutus ci? . Cum

autemſhec díxiſjet intra Panca: die: omnes veprex cxtirpans ra

dicitùr diabolica: Galliam Petiut’t ociu:. In cuius partíbu: dum

wrbum Dei nuncíaret gentibu: adíunffo fibi Saturnino quodam

*piro ſant’t’iflîmo maxímè in finibu: Marfilícnfis prouincite, ſcie”:

ipfi: tanto magi; atcípere mcritum quanto pra Christo maiorem

laborem ſuftineret , E* Pergens [nic , atque illùc Dei verbum

non ccjfltbat omnibus iuſt’rere. Eodem rero tempore atcidit rt

duo Magi qui in Beatum Dalmatíum conuitia dicebant , Cañ

flrum ./{uriatcnfium , á* PoPuIum à fideEcclefiq/Iica diucrtebac

r . ' ad



a v M AR`TIRE.‘ Î‘ 'n

'id tulturam Idolorum @urtiſſìmam , quam idem Beat”: Dal—

maxi”: ab eifiiem fi’dibu: depultrat. Videm’rs quidem ilIi a qui

firmiter eredebant , tamentoſe dederflnx, atque pofl illum nuueium

miſeria”: , qui diceret: ne pigeattepater beat/'Mme ad n05 redire .

Populi” enim, quem Deo adqutfifli, ('7- Catbolico: ſeu’ſìi afida' cul

tu Cat/;alice labitnr . Beat”: nanque Dalmatiu: magia mori 120—

lens pro commiſjù fibi plebieula, qua‘m wiuereſèeuru; cum alia ,

cum amicorum eomitatu repedare capi! ad ltaliam,quod cogno—

ſèenter Magi animarum deceptorehillánquox a‘ fide diuerterant,

ſua/eran: rt antequam in cañrum íntraret morti: finem ei impo

nerent . Quì implentes prazeeptum iniquiflímorum homínum iter

-arrípuerunt , per quodſciebant Dei virum ”dire fanéîí/fimum .

E! cum paululumà caflro profèñi eſſe”: in valle ,qu-e lotus pla—

cidus à vulgo appeüatuneum cum ſul': viderunt, ad eum tamen

appropinquare non quibant ; quia I/ermenagi-e 'ì fluid”: inter eos , *Vtrrmnflgi'a Im

á* 171mm Deipercui-rem 0b mag nitudz’sfia-e , a* rifiuti: rígorem

nuüum meatum bomim’bu: dabat. Cumque nulla ratione tran/ire

poflènt, injanire carperunt , atquefremere dentibus : Vir autem Dei

eùm-eos am'mum nefarium babere eognoſceret , @ſe iam vocatum

ad martyríum ,bortatur ſims', ne vacillare”: in Trínítati: opera

:ione fidei. @'- eos Dominus ad boe votare!, *pt per marty-1,11` eo

ronam ci; regnum 'volmflèt dare fidereum .morti ſe non timerenc

Pro eo tradere. ,Qui omnes corroborati , @in fide confirmati ob

uiam Praeejfèrunt ſe quazrentibus . Cumque Sanc‘ím vir cum ſui:

in vna ripa ſupradió't’i flamini; contra ínimicos ſtare: ſamflimox ,

ipfi Perſecutores fimeflijjz‘mi i” altera ripa querentex mcatum in

fluuio, ipſe locutus eñ eos animo pacifico. Scio, ínquit, quiaà

Deo ,ſeparati fatîi eflis eonfimües Diabolo ini'quiſjìmo . Ecce

ego , quia me Petiti: ad laniandum nobis demonflro tranfitum .

Jpfi autem tolìs uiribu: capiente: implere Pro quo vene-mat,

mento flimio , in cerebrum viri De’i gladium vibra-run! . Quo

farſi” :ma Par: capiti: ſupra vnum lapidem eccidi: , altera ve

rò in buflo Perflitit. Ex cui”: ſanguíne adbue' ilo/ì* tapis ad p0

flerorum memoriam eruentatu: w'detur . O res- mirandaì,ſed

non dubitanda. Cum enim Sanóîus ipſe martyr beatiffimu; fla

reejèmieapite , nec corpus bue, illùeque fleáîeret Parte-m ſui

capiti: 'unica man” arripiens iaeentem in lapide alncum, tranfiuít- *

Gegij , cuíus in ripa ſe colloeansfidereus .Angelus adfuit, quem C0

mitem babuit Tieini alueum ficcis tranfiuixpedibus , qui eius ani

mgm magno. cum gru-dio ſufiipiem Deo cam raddidix ,cui-is gio-ria

ñ…. da ’ ’ " ' mbereis

faſi dice Verme

;taglia .

*Gegio ho”

chiama Gefl’b .



:10' REATO DALMAT’IO

athereis cum agrumi/zu: fl’iiciterperfi-uitur . Martyn'zatu: ef! .:E

tem Sane‘fíffimus Dalmatiux current: anno CCL r 1 r. nani: Decem

bri: Tempore Corn e117' Papa. (Fc.

Concorda questa lettione con vn certo libro di carta pecora

grande ch'io cercai appreſſo le monache di San Dalmatio ,

nel quale ſi legge quaſi tutto quel, che ſopra habbiamo noñ

i tato ilche ſerue per Antifone,ò verſetti,come gli Eccleſiasti

ci dicono nell’vfſicio , 8c hore canoniche. Come queste clau.

ſule, che non tralaſcio per far qualche mentione di Paura .

'Nunc ergò vift'oriofiffima Italia huncpatronum babeat, quia eius mi.

raculis , ea* 'rifiuti/zu: eli illustrata . -

Gaudeat etiam .duriatenfisPopular, quempoll Deum iP/è redemít .

Lemar .Aibenfix Populi” , quem etiam iP/è ad fldem conumit carbo—

licam .

Ticinenfi: turba in eius laudibu: ſortiter canticum refimet , que poñ

Beatumsyrum Epifcopum ab eo Deo efl tradita.

Mediolanenfis nec nonſummit exclamet vocióurfluam irradiauit pro- `

pri): miracuií: .- ‘

Non aggiungo ciò , che dopò il martirio ſuccedeſse perche ha—

uerei molte coſe, le quali fuori del nostro propoſito, 8c biſo

gno allungarebbero il trattato, come che vna Regina inteſa

la morte di questo ſanto dopò molte eſclamationi per cóſi

glio d‘vno diuoto fece porre quel ſacrato corpo ſo ra d’vn

carro nuouo, tirato da duo boui. che iù non haue ero ſen—

tito il giogo ,-íquali laſciati andare :ì liia posta, la doue ſi fer

marono ,fece la Regina edificare vna Chieſa, 8t ſepolcro ad

honore di questo ſanto; ilche , dice quella ſcrittura 'antica

hauuta da Qgadrigentmoccorſe, & fù fatto in vna terra det

ta Pedona, posta al pie de‘monti , che diuidono l'italia dalla

Francia, 8c perciò fù detta Pedona. Hora ſi chiama Borgo di

S. Dalmario del Ducato diSauoia , & della Dioceſi di Nizza

diprouinza . Ne molto lungi da questo fù fatto il detto mar- ` ‘

tirio. Ma per le guerre fù poi portatoa‘. TuarnientO, oue

ſin‘hora honoreuolmente ripoſa nella Chic a collegiata , 8c

da dodeci Canonici,& Capellani vfficiata.” qual corpo ſan

to è in vna caſſa di marmo,con questa inſcrittione auanti.

HlC. REQVIESCIT. CORPVS. SANCTl. DALMATH. RE

POSlTVM. AB AVDACE. EPlSCOPO . ASTENSI.

Dietro della qual caſſa ſono ancora queste lettere Romane .

IPONIA



'MLLÎRTÎREI "rr

lIPONIANVS. SECVNDVÉ. P; CESTIVS . P R I s."

CVS. DVCENIVS. PROCERES. NERVAE . TRA—

IANI . AVG. LEGION. 1. TVRM. VI. TRIBVN. MI

ÉLiT. LEGION. XXI. R.

iDaIla quale inſcritrione io cauo , che questa caſſa , ò ſaſſo foſſe

H

l

prima ſepolcro di que’Romani.

ora vediamo ſeil Vida , 8c quegli altri , che ſcriſſero, ciò eſſer

auenuto sù la tipa del Teſino, hanno detto il verò. Mi mara

uigliauo, che ſe Pauia haueſſe hauuto ſi gran Santo per pasto

re , non l’haueſſe annouerato con gli altri ;oltra che non fù

mai, che non vdiſsi dire, 8t ritrouaſi ſcritto; il terreno Paue

ſe non eſſer mai stato tinto , ne bagnato col langue di Marti

:e . Credo; che Dalmatio fuſſe a Pauia,ma non Veſcouo . Ne

dalla vita ſua ſi può cauare ch’egli haueſſe tal dignira‘; che più

non lo vediamo dipinto in ogni luogo in habico di ſecola

xe P Dunque diciamo , che vno Veſcouo San Dalmatio altre

{i nominato ha) data occaſione , e loco all’equiuocatíone, 8c

-Amſibologia . Il tutto noi habbiam mostrato. Con questo ſi

.ne preghiamo questo glorioſo Martire, ci fauoriſca con le_

precí, ö: gratia ſua, lalciandolo quello,che_ a Dio piacque 3

un

t
c

`

l
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BEATO MASSIMO

OTTAVOñVESCOVO

D-I._P.A V I A.

Civic/Z: trann- \ ` "i

gliata.

 

Opiliano Macrino , Heliogabalo , Aleſſandro

, f? r Seuero, MaſsiminmPuppieno,Gotdiano,.Filip

po, Decío,Tteboniano Gallo, Emiliano, Valeriano, Gallie

no 5, Il per-che dopò la morte di San Criſpino la Citta‘ di Pa

uia mancaſſe di Veſcouo..MaI non volédo il Signore che que

' sta greggia staſſe lungo tempo ſenza pastore gli prouide, fa

cendo che fuſſe in questi tempiall’vltimo creato Veſcouo S.

2,5 5 Mnſsimo, il cbe fù negli anni del Signore dugento cinquanta

cinque ſedendo nel pontificato Romano Cornelio primo

z z. Papa . O più tosto Lucio primo , ſotto Treboniano Gallo

Majſi‘mn cm- Imperadore .Questo Veſcouo fù veramëte Maſsimo in tutte

Î‘, V'fiouo dil’a le ſue coſe.Di 8antit:i,& di dottrina celebratiſsimo compoſe

""‘ alcune Omelie ,le quali accettate dalla Chieſa ſi recitauano

nella Chieſa di San Giouanni in Borgo , oue ripoſano le ſue

Omelie ai San reliquie . Dicono alcuni che questo Veſcouo interuenne ad

M‘ffim ~ vn Concilio fatto in Rauenna al tempo di Simmaco Papa, 8c

Theodor-ico Rè de’Gothi, nel quale ſi numerorono cento, 8c

vinti Veſcoui . llche non può stare in modo alcuno, eſſendo

che da Cornelio primo ſoura nominato aiPapa Simmaco fu

rono trenta pontefici . Si che ouero fia biſogno dire, che foi;

ſe vn altro Maſsimo, ò che non v’interueneſſe il nostro. Sola

mente habbiamo ai conchiudere ch’egli fù huomo di gran

virtù, 6c valorqilquale giunto che _fù al decimo quintoänno.

’ el

 

?.7



OTTAVO VESCOVO; :9

Bel ſuo pontificato , eſſortato c'hebbe il popolo all'oſſer

uanza della Christiana religione, ſotto Papa Díonigio, 8c

Gallieno Imperadore reſe l’a‘nima al Signore ſannodu cn- 270

to ſettanta il 8. Genaio . Nel qual giorno in Pauia ſi ſal esta. Mflſſim ”mm

Qianto foſſe grato a‘ Dio lo mostrano i miracoli , ch'ei fece

.in vita, 8c dopò morte . Specialmente quello , ch’occorſe . _ _

in San Giounnni, done fù riposto con molto ho'nore, 8c riue- SYM' ì" 3"'

renzmquando vn ladro volendo rubbar ilpallio del ſuo alta- ' 'm'

re rimaſe immobile ſin’all‘hora del mattutino de gli-Canoni

-ci,da quali impetrato Perdono con le orationi-de'medeſimi,

fù liberato . 4

.Al’tempo , che il glorioſo nostro padre S.Maſsimo gouernaua.

'questa Dioceſi , Cornelio primo auanti fuſſe mandato in Eſi

lio da Decio , alle preghiere di LucinaMatrona ſantiſsima ,

leuò di notte i corpi di San Pietro, 8c di San Paolo dalla Cara cup-“4133,”,

comba , done parea , che oco ſecuri fuſſero; 8c miſſe Paolo '"0 e' P4010 ml"

nella via Hostienſe, done ù decollato ne’poderi di eſſa Luci- 1"" *

na;& Pietro rip‘oſepreſſo il luogo, doue era stato fatto mori

re nel tempio di Apolline in Vaticano.

Ilmedeſimo Cornelio pontefice dopò per comandamento di Manfr-“odia”

Decio battuto con certe sſerze impiombate fù decollato al- "1"' P‘P‘*

li s.di Maggio. nel qual giorno furono anco martirizati vno

ſoldato , *che ſi nomaua Cei-cale, con ſua moglie Salustia fat- Ccrulc mm'.

ti Christianí dal detto Papa . "' *

Dopò la elettione del gia detto Cornelio fù il primo Sciſma snſmprima.

nella Romana Chieſa, perche 'vn certo Prete Romano chia

mato Nouatiano, preſe in Roma contra Comelio‘il pontifiz

cato…

A quel tempoi Gothi ſi partirano dalla Scithia, 8: entrarono cub-ſim….

nella Thracia,e nella Miſia facendo per tutto di molti danni, M,

8( abbruccía menti di Città,còtra de'quali il Senato Romano

ſubito eleſſe Capitano Marino huomo pratico nella guer

ra , 8: perſona di chiara fama . il Meſsia'nclla vita di Filippo.

Doue ſi vede ch’egli fù morto da i ſoldati .

Decio Imperadore andò in perſona colfigliuolo contra i detti

Cochi, 8c glivinſe ammazandonepíù di trenta mílía di lorot Cub-"vimi

Iîù martirizato Cipriano Veſcouo di Cartagine, che hauendo Cipriano mm'

gia letta, 8: inſegnata la Rethorica,a Chriíliani pouerí diede "*

tutte le ſue facolta . LM.” . mm
_Mori ancora di coltello Lucio primo pontefice . f ,im Pm”

‘ ` ’ H z Ste ano



m `SXMASSIMOOTT/;1170 VEsc;

Ordini intorno Stefano primo Papa institui che nó poteſſero i ſacerdoti,e í Le

I‘ ”'stiſf'mf uiti altroue le vesti ſacre vſare, che nelle Chiefe,& ne’ſacrifi

“mm” d' P: ci. Poi il ſecondo d’Agosto ſotto Decio gli fù tronco il capo.

pa Stefano Pr! , , ` ` . .

m. Sisto primodopo hauer confutate molte hereſie ſu martmzato.

Martiriadiss- Lorenzo Spagnuolo Archidiacono deldetto Sisto alla preſen

SW Prim- ó‘ za di Decio fù in Roma nella via Tiburtina il lo.Agosto cru

Lm'ffl’" delmente arrostito .

HÎPPOHW M"- Hippolito PatritioRomano ,8t Vicario dell'Imperadore poi

""ì c’hebbe fatto ſepelir Lorenzo,non volendo adorare gli Ido

. li,fù aſpramente battuto, 8c poi sbranato da Caualli il 13.

Agosto .

,Cm-'MM' Concordia Baila del detto Hippolito per amor di Christo fù

ì‘" ~ … battuta con verghe di piombo , 8t morì . Fù ſepoltail 1 3.. A.

gosto .

Rom-»mmi- Il giorno ſeguente Romano ſoldato fù posto nelnumero de'

n- martm . —

Aleſſandro …,- Aleſſandro Veſcouo diCieruſalem fù in questo tempo martiri

:in . zato nella ſua Città ſotto Decio .

Agata marti”. A _ _ _ .

-~. .’ ‘ Catania Citta, 8c questo il s. Febraio .

Apoflvm’a mr- Apollonia Vergine ſantiſsima nata in Aleſſandria mori` il 9.Fe

"'7' ~ braio,cauatogli tutti denti,per Christo ſi gettò nel fuoco ap

parecchiatogli, & coſi hebbe ilmartirio. ll ſuo corpo porta

to in Italia fù posto nella Chieſa cathedrale di Tortona.

.t i Furono ancora morti Parenti‘no , 8c Lorenzo fratelli nati in A

yñm-m 4,- mz rezzo . Giustino prete RomanoNíttorla,Miniato, Eugenia,

u'. Filippo Veſcouo di’Aleſiandria , 8c padre della detta Euge

P.

gata Vergine Siciliana fù anc’eſſa coronata del martirio in#

nia. Poptio prete diſcepolo di Cipriano. Nemcſio Diacono,

 

DEL
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BEATO CRISPIN

VESCOVO'NONO

DI PAVIA,

Etſëcondo di que-570 nom:.

 

‘. ‘ . 'Empietzì de gli lmperadori Romani, che mala

` mente perſeguitauano iponrefici,& in ogni

.ñ ~ ;,` Cittá metteuano Vicaríj, &- Gouernatori ,da

' quali foſſe impedito l'accreſcimento della re

‘ ‘ ‘ ligíone Christiana operò, che non ſubito do

* ' ~ ' pò la morte di Maſsimoi Paveſi haueflero il

_011° - onde biſogna dire,che almeno cinque anni foſſe

l'9 dl ſÈdÈ_ vacante. Aſſontopoſcia alla dignità Imperiale

Claudio 1]. Fece con ſua bontà, che iChristiani reſpiraſſero mandi-dmn_

”Manto-Coſi Criſpino Secondo di questo nome ſotto Papa da fà reſpira-r

Euuchiano , 8: Tacito Imperadore fù creato Veſcouo della la Chieſa .

nostra Città l'anno 275. Alqual grado [e rare ſue virtù, 8c ſan 275

t_ita` de’costumi gli fecero strada . Era questo huomo ſenten

tioſiſsimo nel ſuo parlare ,come riferiſcono gli Auttori . Fù

aſſai vtile :i questa Chieſa; fece edificar il tempio di San Co ſ- cfbie/a dis.”

moz 8c Damiano vicino al Duomo . C’hoggidì èOratorio "WW

deſh diſciplinati,che portano la veste, ò Cappa verde,aggre

gara {San Giuſeppe di Roma. Da questo Veſcouo parimen- cm”, 4,11,

ff. {ù malzata la Capena della .Croce in Duomo. 11 qual Crm.

_ " ` ’ hauendo

 



'cz SAN CRISPINO II.`

Cnn-'noſtran- hauendo gouernata la Chieſa Ticineſe anni trenta l'anrío

4° "W"- trecenteſimo quinto dalla venuta di Christo il tréta Ottobre:

3°5 laſciò andar l'anima al celeste nido . Et questo mentre Papa

Marcello primo ilpontiſicato, 8c Dioclctiano l’imperò go

Criſpino oueſe- uernaua ,- fù ſepolto nel Duomo . cioè nella Capella di San ta.

Pol”- Croce da lui inalzata .

Decio 'uè contra Decio Imperadore , col figlio ai quel tempo andò contra i Go

iGotbi: thi , 8c vi morirono .

T""’”‘° “mm” Treboniano Gallo Imperadore col figlio ſù ammazzato nella

"m * giornata hauuta contra Emiliano ſucceſſore; che pur anc'eſ

ſo fù poſcia da ſoldati vcciſo .
V"""ſi"’."!’"ſ’ Valeriano guerreggiando nella Meſopotania fù preſo da Par.

d” “"ſi" ' thíznella quale ſeruitù aſſai vilmente viſſe, percioche ogni

Pam "Mele volta che Pacoro Rè di Parthi volea montare :ìcauallo,dì

“7"” V‘ìlìmm" lui, che gli ſi chinaua giù , come di vno ſcanno , ò di vn pog

Miſeria di Va- gio , ſi ſeruiua . Finalmente hauendogli fatto cauare gli oc

lerìñ’" - chi, egli ſi morì in pregione di vecchiaia, e di affanno . '

Altri ſcríuono che auanti che moriſſe, lo fece ſcorticar viuo.`

Peflein Roma. Fù vna crudeliſsima peste in Roma , che in vn giorno ne mori

uano cinque mila perſone, 8t all’horaGallieno im eraua.

Zambia Res-'M Zenobia Regina de’Palmeríni moglie di Odenato fu vinta da

Aurelianoó Aureliano Imperadore , 8c menata auantí il carro Trionfa

_ le, 8c in Roma con grande honore diuenne vecchia . ’

MM” ""‘"’ Fù vno heretico Perſiano chiamato Manes 8c di vita Barbaro ,

”ì &di costumi,che menandoſi dietro dodeci diſcepolipro

Mme/M 40"* ſontuoſamente diceua eſſer Christo . Da costui furono det

-ù- ti i Manichei.

Pal-'cammin- Felice primo fù fatto martire, 8t il 30. Maggio ſepolto .

EWWM’” m" Eutíchiano andò parimente con gli altri martiri il a s. Lu.

tire ~
* llO .

CME# "mi"- Cirilla ſigliuola di Decio Imperadore fù ſcannata per amor di

Christo .

Omm" ' Geneura fù edificata l'anno 276.

Gffiìt’Mfflìffi Caio Papa fu fatto morire ſotto Diocletiano ſi come anco

ra Lucia,& Agneſa. Et in ſomma in un meſe in varij luo~ '

ghi furono diciſiette mila ſtà huommi ,8c donne fatti mo.

Mme”, p4- rendo martiri .

pa ſila/Zia ,pa- Fù tanto lo ſpauento che Marcellino Papa eſſendo menatoa‘.

“Pm/57?***- douere ſacrificare ai gli Idoli, perche ſi vedeuai carnefi

"5 'l ° " ci stare con molte mmaccie ſopra , ſe egli non ſacríſicaua,

laſciandoſi



NONO VESCOVO. o':

laſciandoſi dalla paura vincere s’induſſe a darezì gli Idoli

falſi l‘incenſo , 8c ad adorarlí . Ma) andato ínSeſſa ad vn con

cilio tutto ſquallido , dimandò perdono a cento , & Ottanta ' Martellino "'

Veſcouí , che vi erano, &non oſando alcuno condenn-arlo :3:3 ó' ' f‘m

conſiderando che ancora Pietro hauea fallato, tutto cole- m*

rico ritornò da Díocletíano riprendcndolo perche l'ha

ueſſc fatto adorarc gli Idoli , fù fatto morire il 26. A

prile .

Fiorírono Anatoh’o Veſcouo di Laodicea ,Dorotheo , Vítto- Ana-olio;

rino Veſcouo gli Piccauia ,Archcgao Yeſcouo di Meſopora.- Den-té**

xxiaó ‘ ñ* ' " 57:23:;
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BEATO ANASTAGIO

DECIMO VESCOVO

DI P A V I A,

Et primo di ques‘ì‘o nome.

 

V ſi grande il terrore , chela fierezza di Dio;

cletiano poſe neipetti humanioënigiorne,

ſentendoſi qualche nuouo , 8t e quiſito tor—

mento, col quale egli crudelmente trattauzì la

p Christiana reli ione , 8c questa fù la decima

- ' - perſecutione,îellaChieſa Catholica,cheipo

poli haueuano aſſai, che fare,contentandoſi almeglio pote

uano conſeruarſi ſeruentí , 8c mantenerſi costanti nell'amor

di Christo , ſe bene non attendeſſero ai creare nuoui Veſco

ui,& Couernatori delle loro Città. ll che forſi èstato cagio

ne , che non ſubito dopò il Beato Criſpino ſecondo non hò

ritrouato ſucceſſore ſe non il Beato Anastagio , il quale (s'io

Meltiade. non m’inganno) ſotto Melciade pontefice , 8c Costantino il

Amii-'gia Pri- magno per la fama Santità , 8c religione ſua grande fù eſſa].

:'0' "M" V'ſ” tato :i guesto grado., nel tempo a punto chela chieſa inco

Cb‘kſ, "mm mmcio ſotto ſi relrg_10ſo,& humano Imperadore pigliar for—

za. Non ritrouarei concettigche pienamente mi ſeruiſlë

ro a‘d eſplicare la bontà , dottrina , 8c pieta‘, di questo buon

"" ` ` ` pastore.

Dioclm’ano em ' '

del:.
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pastore. Eraamatore de'poueri , benigno verſo i calamitoſi, Lodi del BJ”

clemente , gratioſo ,liberale , 84 molto zeloſo dell’honor di ffi‘ìfl‘ì*

Dio . Il quale eſſendo vna volta interrogato , perche cauſa i

tristi non vogliono mai confeſſare d'hauer commeſſo pecca

to alcuno, Riſpoſe , costoro ſono ſomíglianti alla bestia ma

G'tina , perche non e` huomo viuente , che non cada , (come

dicelaſcrittura,) lette volte ilgíorno . Mai non volendomi

io estendere in altro, che nelle coſe della storia, non starò c6

gli altri riferire detti de'Padri antichi per mostrare *come

ſaggiaméte questo Veſcouo riſpondeſſe vſando la ſimilitudi Besti- mrí’m '

ne della bestia marina, laquale ſi fa vedere,& tosto nelle ſal- Éìſì‘ "4m"- j

ſe,& amare acqueſi naſconde» Diciamo ſolamente che viſſu- 'ÎFÎ' _ '

to con la diuina gratia, 8c con ſomma beneuoglienza di tut

to il popolo compito il termine della vita ſua rendendo in

finite lodi all'eterno padre , fù da ſua diuina maesta raccolto

nella gloria del Cielo alli 28. Maggio poſcia ch’egli hebbe AMP-*giuri

gouernato ſantamente questa Citta vintitrè anni,&: non do- "ì" ”mm

deciſi, come gli altrihanno ſcritto.,La onde con dolore,& la— › 1

grimedi tutto il Clero , 8c della Città con honorate eſſequie FEM/tura di s.

fù ſepolto appreſſo il B. Padre S.Siro reggendo il ponteficato **WWW -

Romano San Siluestro , 8c l'impero Costantino , che detto {ù

il magno. Hora habbiamo ſolamente da vedere ſe coſa alcu— mm**- ›' - ' ~’
na notabile in quel tempo ſi legge eſſere occorſa‘. “ì " ` "ſſ

Fù dunque notabile lacrudeltä di Diocletiano,il quale s'afl'ati

cò di far distruggere tutte le Sante Chieſe de’Christia ni afſi- Chieſe distrtm‘e

ne che niuno viſi raunaſſe per celebrare i Santi Vffici , e coſi d” ”WWW e,

fece abbrucciar tutti i libri , che gli vennero in potere della

Sacra Scrittura . Niuno huomo di qualunque cond-itione

-egli ſi foſſe, eſſendo Christiano , poteua tener vfficio, nè ma

gistraro , e ſe gli lo teneua , ne veniua primato , & era hauuto

per infame ,ſe pur iſcampaua la vita. l ſoldati,e gli huomini

di Guerra Christiam‘ , che non voleſſero rinegar la fede era- Tirä‘m’a di Dio

no priuati della militia, 8: alcuni della vita. I Veſcoui,& Pre- tletiana .

lati eran rubati, e ſpogliati, 8t molti vcciſi , e martirizati. ll

ſeruo,che foſſe Christiano, non poteuaconſeguir la libertà,

e questo era commune a tutte le Prouínzedell’impero.Alcu

ni faceuano iſcorticare eſſendo viui,altri stracciare con pet- Mflm'fi' 'ſam'

tíni di ferro, e coſi ſcorticati gli faceua mettere nelle prigio~ "'ì

ni,& erano i letti loro pezzi di coppi, 8c altri vaſi,in più pez.

:i rotti, acciò foſſe più crudele il ripoſo, che ilmartirìo . Le
’ ` honeste, i

ui di affida .

Christi-mi pn'—
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0'6 SANTO‘c/ÎNAST’AGIO I.

honeste , &delicate donne , ma però ſorti , 8t costanti nella

ſede, impicaiuano per i piedi, nude,come elle nacqueroyaſ

fine che duraſſe loro alquanto ſpatío di uita con doppia ver

gogna,e pena. Ad altre ſaceuano mozzare le orecchie,le na

ri ,i labrí, le mani, ele dita , e i piedi, 8t laſciavano a quelle

ſolamente gli occhi per maggior loro affanno , e` tormento .

Ad altre faceuano abbaſſar per forza i rami de li arbori , 8t

attaccar l’vn piede a l’vno,e l'altro a l’altro,è la ciandoſi poi

idetti rami, col ritorn‘are a luoghi loro iſquartauano i corpi

di quelle meſchine. Ficcauano ancora dentro le vn ie,e nel

la carne, parti molto ſenſibili ,canne , 8c pungenti sime ſpi.

ne . Altri huomini diſpogliauano nudi, 8c fondeuano ſopra

le carni loro piombo , 8c stagnoliquefatto ;Onde patiuano

crudeliſsimi tormenti . › ' -Oa "ì-2

Fi‘i grandiſsima ſopra modo la moltitudine di coloro,che furo

\

Sebastiano”un F

ti” .

Saba/films”.

tato in *una e104

UI .

Sebastiano. ſe

folto .

ciano martiri ..

Manin' .Kai-11:, ;i

 

Ìn‘mmó' mi. Primo, medeſimäMfl‘föt Feliciano cittadini RT

' no vcciſi neltempoflhe durò questa perſecutione .

rai-quali ſi‘i il Beato Sebastiano nato in’Narbona di‘ſangue no

biliſsimo , 84 Capitano' della prima ſquadra di Diocletiano ,

8c vero amator di Christo . Il quale hauendo in questo tem—

po contenuto nella fede molti martiri con le_ ſue eſortatio

-ni, ſi`i preſo da Diocletiano, 8: fatto condurre alle Catacom

be,commandò,che legato ad vn palo, foſſe ſaettato, 8c mot

-e lo gettorono in vna cloaOto , ai ſeguaci dello Impera ,e
'ca . Ma hauendo Se’ba_ ' ì

che doueſſe lenare dal i aca il ſuo corpo , &condurlo al

le catacombe, vi ſii ſep Î ñ . Fù martirizato alli‘ao. di Gem`

io,nel qual' giorno-ſi *cei o ra la ſua ſesta . 123-93- i

  

 

 

ti da pontefici a‘ Diocletiano che ſuſſero Christiani ,furono

condotti nella via Nomentana diſcosta dodeci miglia da Ro

ma,doue furono tormentati alli none di Giugno. I corpi 10-,

ro toltidachristiani furono ſepolti a‘ gli archi Nomenrani

preſſo all`arenario,la loto ſesta ſi celebra il di detto. Mi mi

qonuerebbe empir molte carte s’io voleſsi ad vno , ad vno

numerar i martiri di questi giorni, contentianci di ſapere

che in questa pesta diedero Aleſſandro ſoldato,che predica

ua ai Bergamo ,Adautto Patritio Romano , Bonifacio , Car

paforo' prete Toſcano, Abondo diacono,Claudio,Nicostra

tossinfotiano, 8c Simpliciano huomini Chſifliaflai’öl peritiſsi

mi nell’aètfle dello ſcîlpellino,,_Ctiſpino,,& Criſpi n

celebri

- . hiſestato in ſogno a Lu’cina, i

Qperſont ,
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ît’elebri di quel tempo, Christofoto, che martirizato fù il as. Christ-fm mi'

Luglio ,Coſmo,& Damiano medici illustri, con Antimo, ""

& Leontino, 8c con Eutropio alli 2.7. Settembre, Ciriaco

diacono, Donnino , Felice Veſcouo nella Puglia con Adaut—

to, 8c Gianuarío Preti , 8c con Fortunato, 8c Settimo lettori,

alii a4. Ottobre . . 7 ~

Felice , 8t Fortunato fratelli, in Aquileia alli tr. Giugno.

(Jeorgio Tribuno,‘& vero ſoldato di Christo alli ag. Apri— .

le ,Geneſio ſoldato Romano il 2.6. Agosto . -Adria'io Roma- ,44mm "W'

no con vintiſei compagni . Eraſmo VeſcouÒ,Gianuario m"

Veſcouo , Gioùanni huomo dottiſsimo , Giuliano , Metho

dio Veſcouo,prima d'Olimpia, 8c poi di Tiro, Marco, 8c

Marcelliano fratelli Romani, Mauritio, 8c Eſuperio, Can- ,Estimo m'—

dido,Vittore , 8c Innocentio con altri ſeimila ſeicento ,8t ""‘

ſeſſantaſeí perſone, che fanno vnalegione. Pietro Veſco- FfgiomdiM-r

uo Aleſſandrino,l’antaleone Medico Illulire Panſilo Greñ ""

co, Pietro Cameriero di Diocletiano , Arintiano Franceſe ,

Ruffo ſoldato Romano, Sabino Veſcouo di Spoleti, Satur

nino , &Siſino preti Sergio , 8: Bacco nobiliſsimi, Tiburtio

Caualier Romano,Tiberio, Modesto, &Fiorenzo,Theo

doro ſoldato, Vito picciolo fanciullo di Sicilia con Mode—

flo , 8t creſentia ſuoi baili , Vittorio Milaneſe , Vincenzo Le- Vincenzo-x”.
uita Spagnuolo, Euſebio Papa alli z.. Ottobre . "ſi" -

Hora hauendo veduto qualche numero d'huomini diciamo an- _ ,

cora d'alcune donne, per non difraudarl‘e della loro ma- Dſ’m‘m'W‘

gnanimita‘ , 8t costanza. Dunque peramordi Christo non_A,…}7,fi, .

hebbero paura della rabbia , &furorelmperiale:Anastaſia Barbara.

Donna Illustriſsima Romana, Barbara Vergine nobiliſsima, Cub-"'714

Catheriua d'Egitto nata di Costo Rè d'Aleſſandria, Doro- WWW.”

thea Vergine glorioſa,Eufemia,Giuliana vergine nata inComo; '

Gioueraî forſi ancora ſapere che in quei giorni dopòla morte

díDiocletiano fù fatta diuiſione dell’imperò fra‘. Costanzo Dini/iam delle

Cloro a 8! Galerio Armentarío , a‘ Costanzo toccò l'Italia, la ”Perio

Sicilia , e l'Africa , con tutte le Prouinze ,la Francia ,la Spa..

gna ,la Germania, e l'lnghilterra . A Galerio la Schiauonia,

la Macedonia , la Tracia , &- tutte le Prouincie della Grecia ,

dell'Aſia , dell'Egitto della So ria , e di tutto l'Oriente , e coſi ,

l’lſole del Leuante . Al tempo di questo Veſcouo , ò poco a— cost‘m'” ""1'

. . . . . il re ”o delluantt li Magno Costantino ; vide nel Cielo vna gran croce Crengin ciclo."

I z di



e: s. ;AN/is?". 1. remove;

“ \ di color di fuoco a ſomiglianza di quella , oue nostro Sign”;

re ſostenne paſsione,& morteöc vdi parimente vna voce,

Collant-'NNW che diſſe: I N HO C SIG N O V I N CE S . ötſi fece bat

"K" *_ tezzare da San Siluestro .

íéí‘mlyeflto Fiorirono nelle diſcipline, Arnobio Africano Filoſofo, 8: ora

mmfo’ìì'm‘ F" tore maestro dl Lartantio Firmiano , Luciano eloquentiſsí

Luz-i4”;,. mo, che pur fù martire; Lattantio Firmlano Filoſofo,& ora

.L'attann'o Fir- tore , che per eloquenza, 8c eleganza è chiamato il. Christia

mzianoó.. e no Cicerone. Fiori ancora Euſebio Veſcouo Ceſaria ,

"-,f‘ſ‘ "’ HW" dottiſsimo huomo, ilqual ſcriſſe quattordeci libri de pre

paratione Euangelica , 8c uoue dell’l-hstoria Eccleſiastí

C8.
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… I O RI V A la Santa Chieſa per virtù di Sílue

' .r stro Papa,e cleméza,rcligíone,& bontà di Co- Tomaſo Vefioz

stantino Magno , quando la cura di gouemzr ao di Paut'a .

questi popolidopò Anastagio fù dataàTho—

maſo. Del quale deſiderando pur hauere più

,xk - /‘ -r ampla,ötcompita informatione per poterla.

rifcrire,altro non hò potuto intendere, ſe non ch’egliera

aſſai compaſsioneuoie, diligente nella cura Eccleſiastica,ſo—

lecito in far si,che la pace,& vníone ſi conſeruaſſe nella Cit

tà . La quale hauendo gouernata con quella isteſſa pruden

za, che lo reſe ſimile a ſuoi anteceſſori per iſpatio d'anni 45.

8t alcuni mefi dal Signore fù chiamato :ìgli eterni ripoſi .

~ Da Anasta io à questi tempi,Costantino Magnoſi mostrò cm.,,^.~~,…,,-,,_

íChristiani simo,con lo stendardo della Croce ſuperòMaſ.. “Muſeum,

entio.

volle questo Imperadore otnate il capo al pontefice Silucstro

con vn diadema d'oro di pretioſe gemme ornato; Ma Silue- Mad-stia di s-'L

stro non lo ſofferſe, ben d'vna bianca, 8t ſemplice mitra ſi "ff"

contentò. Et lo instruſſe nelle coſe dcllafede . Mandò let- . ,

terein diuerſi luoghi, 8t fece decreti in tutte le Proui-nze , e ffz‘fffifn‘j’, e"

Citta) dell’lmpero,imponédo che in ciaſcun luogo i Christia 4,11,, anſi?"

ni foſſeto-allogiati, d'ogni gtauezza fatti liberi, 6t I‘Ìceulíitiì

S
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Chieſa dis Mi_ gli honori , & magistrati fece edificnr molte Chieſe in diuerfi

,5,1, ,-n fa”, luoghntrà qualiil tempio di S. Micheleinl’auia,come narra

umido ùe-/x‘ - lÎSl°Om0 ſotto l'anno I .7 . . . .o . 3 .4 ` . . . . .
"PT-(7 da ”"- _LlClnlO cognato ”Costantino , a Cul portaua grandiſsima m

Lfflì’” WP!” uidia per la gran rſhutatione , 8c bontà ſua ſi diede a) perſe

fa I CI ie a. . . . . . . . .

“Ju-“LA” d, itare 1 Christianl, & disfare le Chieſe, che fatte hauea Cdl

Costantino. care. Onde Costantino armato contra dl lui lo vinſe .

In questo tempo ancora quello, che non potero farle leggi de

Drmvm‘ü ”Fmi- gli Imperadori, le inſidie de‘nemici, 8: l'armi de'tiranni con—

ì “W” Ch‘ffi‘* tra la fede Catholica, s’ingegnò di Fare con le ſue frodi, aue—

lenando il mondo d’erro‘re il nemico del genere humano .

Arri0,('yſg‘ L, Vn certo Prete chiamato Arrio Aleſſandrino3che più erain ap

parenza, che m virtù,& più presto' auido dl gloria,& dl lode,

che di verita, incominciò a ſeminare zizania,e diſcordia nel

la fede di Christo, Percioche s’ingegnaua di ſeparare il fi

gliuolo dalla eterna, 8c íneffabile ſostanza del Padre eterno ,

con queste parole :Era vn tempo , quando non era , non in

rendendo il figliuolo coeterno alpadre ,e della medeſima

ſostanza,e pur già douea ſaper eſſer detto : Io,& il padre ſia

mo vna coſa isteſſa . La onde l'anno ſestodecimo dell'impe—

Cmrilío prima rio di Costantino fù celebrato il primo concilioin Nicea,

i” Nic-m . nel quale ſi ritrouarono 3 18. Veſcoui,& confutate l’opinio

ni di questo perfido fù conchíuſo ad onta ſua, 8c con verítì

ineſpugnabile , che Christo è della medeſima ſostanza co’l

padre . Ma Dio non laſciò paſſare questo empio, Sc ſcelera

,gm-0 mu… to huomo ſenza castigo : percioche non molto dopò ſi morì

órmmmeme. bruttamente , concioſia che gli vſcirono le budella del cor

po;di modo che mandaua per bocca quello, che natural

mente eſce di ſotto. ,

_ Helena madre di Costantino con quella diligenza , che ſcriuoñ’

"'7'" "m" no le Historiein Gieruſalem ritrouò la Croce; 85 a Costan

12627222}mm,,- tin_opoli,che cosi` da Costantinmche v,i traſportò l'impero ftì

;MAL chiamato se ne ritornocò 1 chiodnco quali fùconfitto Chri

Freno arma/;io sto, a con vno diqge'sti Costantino fece vn freno al ſuo ca-l

da di Cbnstv- uallo , che eſſo adoperaua ſolamente nelle guerre . 'ì ‘

ordinò Siluestro che il chriſma dal Veſcouo ſolo ſi conſecraſië;

che'gliVeſcoui il Christiano battezzato del chriſma ſanto

M ſegnaſſero , e raccordò che il Prete in caſo di morte il Chrí.
'Pit stiano del chtiſma Vngeſſei. ì ;

ordinò anco che non poteſſe il Laico chiamare in giudício il

Chier i c

ref/a .

Cbrifnm .
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Chierico,che il Diacono nel celebrare in Chieſa la Dalmari- Dalmata?- -

ca vestiſſe, e con la palla il braccio manco copriſſe5che il Sa

cerdote volendo celebrare non vſí ſeta, ne panno di colore, .rm pro/Abita

ma bianco, e di tela dicendo coſi douerſi in albis celebrrare al Sacerdote

come fù il corpo del Salvatore nostro con vn lenzuolo bian

co, e di tela ſepolto . . " ,

Di più commandò che d’vna donna ſola ſi foſſe marito . M°-5"'P".‘ d 'ì‘

Molte Chieſe da Costantino furono edificate, 8c con ricchi or m' "o “mm” '

n'amenti dotate .

In questi giorni viuea S. Antonio Abbate , il cui cibo era ſolo 4”"”5’ “55"

pane, 8t acqua,8c non mangiaua ſe non al tramontar del So- "'

;e s i?! qual Santo Helena, &Costantino figliuolo ſcriueano

e o . ,

I Gi)orgiani,& li Armeniparimente riceuerono in questo tem Giorgi-mi -

po isteſſo la ede .

Santo Athanaſio ſi dimostrò dotto, & fedele . Arbanaſio,

Donato Africano , dal qualei Donatiani tolſero il nome , ſcri- Dm" htm-'"

uendo ingannò quaſi tutta l'Africa , 8: la Giudea . -

Morto Costantino le coſe dell’imperio furono trauagliate .

Non tacerò che la ſuperbia de’Vandali , 8: Gothiſi faceſſe co- Var-dali” Go

noſcere . “ì‘ *

Giuliano Imperadore detto Apostata con premij,con promeſ- Giuliano.

ſe,con honori, concarezze,& con perſuaſioni traſſe la mag

gior parte del popolo dall’adoratione , di Christo .

Vietò che non poteſſero iChristiani nelle Academic-,85 Scuole,

de Gentili entrare,anzi che a`. Gentili ſolo foſſe lecito di apri Scuolcprolzióite.

re le Scuole .

Solamente ad vno Maestro di Scuola chiamato Prohereſio,Chri ?rob-"ſia -

stiano , e perſona dottiſsima permiſse di potere :i ſuo arbi

trio, 8L piacere leggere,interpretare,.iſporre,& :ì perſone di

qual ſi voglia grado publicaméte inſegnare. Mäegli ſdegna- p,.;,,,,f;., m.

to per gli altri non volle di questa facolta,e gratia godere. fl” di Gramma

Tolſe a Christiani le dignità militari, 8c i magistrati . *in -

Volendo vno chiamato Dafnio ſacrificare ad Apollo nel Bor

go d’Antiochia preſſo ilfonte Castalio , e non potendo ha

uer diquello ,ch'egli dimandaua, riſposta alcuna; e volendo A ,1 `
iSaccrdoti intendere la cagione di questo Silentio , fù loro ,o _Pſi ſi "ſi" m"

riſposto, che per eſſer iui preſſo il ſepolcro di Babillo marti- Baóilla man-“n.

re, non poteuano oracolo alcuno dare.All’hora Giuliano có

mandò àGalilei (che coſi i Cbristiani chiamaua) che di quel

. luogo
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luogo la ſepoltura di quel Santo toglieſſero . Cori gran pia:

cere , e festa leuarono i fedeli via quel ſepolcro , e cantando

Conſundflîrun diceuano : Confundantur mmm-,qui a:lorantſculptiliax’y~ quiglo.

°m"‘²5*‘1“‘²d°' riantur in jimulacris ſui:. Diche nè montòin tanta colera

ſ l '1' . . . . . .“g'l-Llfînîtiſilîa_ Giuliano , che fuori del ſuo propoſito ne fece molti taglia.:

z… , a‘ pezzi .

36; L'anno 365. I Pagani appreſſola Sebastia Città della Palestina

Oſſa_ di S- Gjio- andarono alla Sepoltura di San Giouanni Battista , eſparſe

“L’” FNM" ro le ſacrate oſſa di quello perle campagne,poſcia le raccol

'b ”mm ' ſero di nuouo, ele bruſciarono, 8c ſparſero le Ceneri al ven

to, 8c largamente le ſemínarono,*maì certi monaci Gíeroſoli—

mitani postiſi fra quelli raccolſero di quelle ciò che potero~

no,& le portarono al ſuo Padre Filippo . Il quale con dino.

rione , 8c riuerenza quelle particelle ſotto d’vn muro della

Sacristia naſcoſe .

Il detto Giuliano entrato vna voltacon vn certo Mago dentro

5'!” PW” C’” vna grotta, e ſpauentatoſi delle voci de'demoni ſi ſegnò con

fmml’mm la Croce , e ne ſugirono via i demoni. ll perche diſſe egli al

l'hora , che qualche gran mistero nel ſegno della Croce eſ

ſer douea .

Con tutto ciò più ostinato che mai per far più diſpetto a Chri~`

FTempio di cie- stiani reſe ai gli Hebrei il tépio diCieruſaleme perche dice

m Arwen/Piè” uano,n0n poter altroue,che in questo luogo,ſacrificare.0n.

ì” “3" ?Mm- de que’mastíni in tanta arrooanza ne vennero,che ogni loto

Heórfl arrogan . R . . \ .

- sforzo fecero, per rifarlo p… bello,che pr1ma,e P111 magnifi—

co.M:ì non paſsò molto che n’andò questa nuoua ſabrica per

vn terremoto a terra, e vi oppreſie inſieme molti Giudeí . Et

ſi conobbe eſſer vero, non douerſi pietra ſopra pietra ripor

re. Anzi il di ſeguente per vno íncëdio, che più diuinamente

s'attaccò, infino a i ferri, che qui sì oprauano, ſi conſumato

no. Per il qual miracolo molti Hebrei ſpauentati ſi battezzo

tono.

, , Paſsò poſcia Giuliano con l’eſſercito contra iPerſiani,& votò a`.

V… di Omm' ſuoi Dei di far loro ſacrificio col ſangucde'ChristianLche nó

’“' voleflero ſacrificare :i gli Idoli, s'egli haueſſe la vittoria. Mat

hauendo hauuta la vittoria , mentre ch’egli ſe nè ritorna vir

torioſo :ì dietro preſſo Teſifonte , da nemici fatta vna imbo

. . . . ſcata, aſſaltaro da quegli fù constretto a‘ combattere,& nella
Giuli/mo duu- . . \ . , .

pugna ſenza ſapere Chl egli {i fuſſe ſu ferito d vna Lancia,che

fl .

Tempía de gli

Hahn' à term.

incendio mira

bile .

mmm”ferito . _ ` . _ ` _

gli paſso il braccio, 8; entro in gran parte nel costato. Per la_

qual
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'cÌtſiial ferita perdendo ogni ſentimento , cadde ſopra il collo

del cauallo ſuo.I.a onde i ſuoi ſoldati lo preſero,e poſero in

vn adiglione,e có alcuni rimedi,che gli fecero, egli ritornò

in e steſſo,e ripi liando il vig0re,chieſe che tornaſſero ad ar

marlo,8c gli de ero il luo cauallo,perche egli voleua ritorna

re alla battaglia . Ma‘ ſentendoſi mancare , con gran ſuper— Giuliano è Cin'

bia contra Christo nostro Redentore diſſe:Basta che hai vin- ffi’ fi‘f"“"‘"’

to Galileo, che coſi lo chiamarla . Dopò le qua li parole veg- "P" ‘ '

gendo che tutti quelli, i quali ſi trouauano preſenti piange~

uano la ſua morte,eſſo gli riſpoſe,che faceuano male a pian- ciak-4,” "gm

gere per il Prencipe,il quale motiuain gratia de gl'lddij,& ſi dt iſuoi .

miſe a‘. ragionare dell'immortalità dell'anima , ſin ch'ei pote

hauer la voce , e finalmente eſſendo fornito di vſcirgli il ſan

gue ſi mori d'età di 3 z.anni. Giuliano muore.

Si legge ch'egli eſſendo Giouanetto da Líbanio ſo lista diman- 5,5,…) 50ML

dato , che faceua all’hora il ſigliuolo del Fabro ,intendendo

Christo, riſpoſe , che lauoraua vna tomba , ò arca di legno

per Giuliano : Nè paſsò molto , che ne fù il corpo morto di Giuliano bari-a

Giuliano dentro vna arca posto,e portato via . C’Î'i/Z‘v

Biagio Veſcouo fù martirizato in queltempo in Samaria per ä‘f’fjîí’fi‘ì'*

mezzo d'vno Agricola gouernatore di quella Citta .- Pub-n, *n*

Fiorirno Paolino Veſcouo di Treuiri. Euſebio Cardinale, Dio- Enſèbio.

niſio Veſcouo di Milano, Hilario Veſcouo di Pittauía,Atha- Dion-[ſio

naſio Veſcouo Aleſſandrino, Nicolò Veſcouo di Licia, Euſe- 212"…
'bio Veſcouo, che ſcriſſe contra iGiudei,8tGentílí, Vittorí- Nuzzo/i"

‘ no Africano Rethorico , Donato Rethorico, 8c Filoſofo , 8c Fortuna”.

Grammatico Precettor di San Gieronimo, che commentò Lm'fi'v

_ . . . . . - ~ Vittorino.
Vergilio, 8c Terenuo , Macario diſcepolo di Antonio ñ mmm_
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XII- VESCOVO

'DI PAVIA,

E; ter@ di que-{fo nome.

 

. l: (~ì

O N volendo io allontanarmi dalla verita‘ſiché

principalmente dall’l—Iístorico fedele ſeguirſí

dee, non poſſo ſecondo l'intento mio, ſcriue

re :ì qua-l tempo il preſente Criſ ino accet

taſſe il gouerno della nostra Chic a. Ne‘ cera:

… › ñ to per ſodisfare &ìme ,- 8c al diligente Let

tore, ò perdonato a fatica alcuna , dalla quale ſperaſsi po

ter otçcner qualche frutto. La onde trá gli altri studi, che ſo

pradi ciò Eeci-,voltai tuttii ſacri conciligenerali,& nella

ſeconda parte ritrouai che Papa Leone primo dopò la mor

cmífiuícd te di ’_ſheodoſio _ſecondo lrnperadorezöc creatolrnyeradore

“4M”. ' Martiano Prencipc Catholico , ordino vn concilio Ln Calce

donía; nel quale fù con l'autorità di DCXX X. Veſcouí

conchiuſo, 8c decretarmche ſi doueſſe tenere,e fermamente

CMF” **ì d** credere,che in Christo furono due nature,& che il medeſimo

Verità muffa.. .

"ñ alfa-fiorita. .

 

mm" Christo fuſſe Iddio, 8c huomo ,~ onde conſeguentemente nè

furono reprobati, 8c dannati Nestorio, 8c Eutichio . Furono

Ménirbli 44»- anco publicaméte bruciati i libri de’Manichei, è posta giù, 8c

'm' ' depreſſa l’hereſia di Dioſcoro.Così nella pagina ſeſſanteſima

prima vede,che dopò vna epistola dçll'iſhlſo Papa ſcritta à

‘ - tutti' i
l
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tuttii Veſcoui della Lombardia, .8: Liguria,la quale in comin

cia: Leo Romana Vrbis Epiſeopus Kaneunio. c’ac. 8c poco di

ſotto vi è la ſottoſcrittíone al decreto del pontefice di molti

Veſcouhtrà quali ſottoſcriue il nostro Criſpino in questa C’UÌPF’” '"Î!

forma : Ego Cri/Pina: Epzſeopus Eccleſia: Tieinenſis in omnia ſu-fflgfim'dc'

pradióì‘a conſenſi, Òſubfiripfiflnatbema dieens bis,qui de intarna- '

:ioni: Dominica Sacramento impìa ſeuſerunt . Ilche ſu circa l'an

no 446.1‘ann0 ſesto del pontificato di Leone,- Ne‘ per questo 44‘

ſe bene ſi ritroua , che Criſpino Veſcouo di Pauia ſottoſcri

ueſſe all’epistola di Euſebio Veſcouo di Milano , ſi dee ragio~

neuolmente dire, che Criſpino ciò faceſſe come ſuffraganeo

di quello, perche in quella ſottoſcrittione ſi numerano mol~

ti altri Veſcoui,quello di Arezzo,di Berzelle, di Cure,di Cu

ma , iquali ſe ſiano ſotto l’Arciueſcouado di Milano dicalo,

chi lo sa‘. Oltra che non ſi vi ritroua,che l’isteſſo Euſebio hab—

bia vſata questa parola , fitflraganeis, come ſi ſuoi dire, oltra

quell’altra Coepiſeopis, che nerampoco diſſe . All’hora il no—

stro benedetto Veſcouo Criſpino douea eſſer molto vec

chio, perche ſcriue il Veſcouo di Verona , Monſignor Luigi

Lippomano nella prima parte trattando del B.Epiſanio, che

il preſente Criſpi-no fà maestro di eſſo Epifanio ,' 8c che Dia— Criſpi-M; ſi':

cono lo ſeruiua, &obedina prontiſsimamente ,ſostenendo- ”ito da Epifa— z

lo per le braccia , quando ſi leuaua da ſedere , aiutandolo in nio

ſomma in tutti que’ſeruigi , 8c vffici , che la stanca vecchiaia

ſuole deſiderare .Al quale diede il gouerno di tuttoil Veſco E . . i
. . . . Pifamagomr

uado facendo ogni giorno larghiſsime elemoſine per corn-t,m …mm cn'.

miſsione del vecchio Veſcouo 5 Ilquaie era clementiſsimo} ſpina. '

benigno, dotto, 8c tanto. caro al popolo , che quando ne` re—

stò priuo , eſſendo dìuc-nuto itterico , pianſe vniuerſalmente

con dolore'. llche biſogna foſſe l'anno 450. ſotto il detto Pa

pa Leone; 8c Valentiniano Imperadore hauendo egli trenta

quattroanni retta questa dioceſi; Attento che tumgli au~t0~

ri concordano che-di quest'anno ai commune conſentimen-i

to di tutta la Città il Beato Epiſanio ſù eſſalrato alla prelato.

ra contra il ſuo volere,come in lui diremo.Di questo Veſco-z

uo hò ritrouato questi verſi composti dal Beato Ennodio

nella vita di Epifanio .

Cnfliuo terzo

muore .

pià… A… i y_ .ñ ;.
Salue ſanüe Parenrſemper [aluete retepti ſi ſi :1.- ~ r. .* 2;*- .:'-32 , i: h… r4 ~

Crijpini eineres ,ad euius vita redundat › ' ſi 'ì i i ‘ ſi

.Quiequid in hoc Cbrifli miramur dogmate dígnum . ò a'

K 2- Dunque

R

:L‘T "ib. . '

*KTW (Mu. -*

.zl :W " i, a .
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?Riſponde l’au

to” all'autore

della Metropoli

Milaneſe.

.Et-”re dell'auto

n della M”ro

fali Mil-mej? .

Giuliano da fa

”ore aaa Chie

1;..

Salmi è *uit-ë’da. D

Gloria pain' e”.

.libia .

7‘6 CRISPINO-III.

unque non hebbe ragione il Breuentano di riprédel‘e il Gual

la,perche ſcriſſe che Epifanio fù diſcepolo di Criſpino, ma` ſi

bene s‘egli haueſſe ſcritto , ò del primo,ò del ſecódo, perche

dalla computatione de'tempi ogn’vno di mezana capaci.

tà s’auuedria di questo errore. Mal ſopra modo mi maraui—

glio d'vna perſona ,la quale (come sò) facendo profeſsione

di ſauiezza,& integritaſiſi ſia laſciata portare non sò da cbi,:ì

mandar fuori l'anno 1 s 9z.ſenza laſciarſi conoſcere vn libret

to , nel quale trattando della Metropoli Milaneſe con gran

diſsimo studio s'ingegna abbaſſare la dignita‘. grandezza,pre

rogatiua della Chieſa nostra Paueſe . Onde tra‘. le altre coſe ,

che a questo propoſito dice,oſa aſſermare,che questa Chieſa

ſino al ſo raſcritto Papa. Leone primo habbia ſolamente
hauuto quaa'tcro Veſcoui nello ſpatio di più di 440. anni cioè

Siro,Pompeo,lnuentio,& Vrciſeno; allegando l’autorita‘. de'

Paueſi Scrittori , iquali gia noi mille volte mostraſsimo ha.

uer trattato ſolamente de'Veſcoui , che tra ſanti ſono anno

uerati. Ilche da quel, che ſcritto habbiamo conoſcédoſi più

che falſo,ſi può ancora conchiudere, che quanto egli ha det

to di Epifanio,& Ennodio, facendogli anteceſſori di Criſpi

no ſecódo ſia lötano dal vero . Imperoche non e` alcuno, che

non ſcriua, ch’egli morì l'anno 305. 8c Epifanio fù fatto Ve

ſcouo l'anno 450. come diremo , 8c Ennodio fù ſepolto l'an

no 516.il 17.Luglio,come mostra il ſaſso,che posto gli fu ſo

pra la ſepoltura; il quale ancora ſi vede nel choro di San Mi

chele maggiore a man dritta. West-o hò voluto aggiungere,

accioche la verità ſia manifesta ;la quale non dubito , che la

dottrina di questa perſona non haueſſe conoſciuta, ſe diligé.

temente haueſſe inuestigato , ſe altri Veſcoui reſſero Pauia ,

oltra quegli, che per ſanti ſono posti dagli auttori Paueſi , i

quali prima di noi hanno ſcritto . Noi contentandoſi della

verita) mostrata inuestghhmo ſe coſa alcuna notabile ſia oc

corſa dall’anteceſſore a questi tempi. Giouiano ſucceſſore di

Giuliano poſcia c'hebbe aggrandita la religione de'Chri.

stiani , l'ottauo meſe del ſuo imperio ſi mori dalla puzzaîdcì

carboni aſſogato .

amaſo Papa ordinò,che nelle chieſe ſi cantaſſero i Salmi vicé

deuolmente vn verſo per choro ; e nel ſine di ogni Salmo ſi

diceſſe il gloria patri,8c ſilio, 8c ſpirituiſanto. 2,*

Questo Papa primo diede autorita` a gli ſcritti di Girolamo, 8c.

ou :o fece
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fece leggere la Bibia di quello, ei Salmi , ch’eſſo fedelmente

dall’Hebreo tradotti hauea .

Ordinò questo pontefice che nel princip io della Meſſa ſi diceſ- Cînffſfìm '"1

ſe la conſeſsione , ancorche Bernone , 8t altri attribuiſcano Z122?" 4""

questo in’stituto á Pontiano . `

'Al tempo di Valentiníano ſù vn gran terremoto , che ruinoro— Terremoto n0

no molti edifici in diuerſe Citta”: in Sicilia, 8c in altre molte “We -

Iſole n’hebbero ai petite paeſi intieri, 8( molti popoli, 8c Cit

tà , vſcendo il mare de’ſuoi termini naturali , e ſopra tutto ſù

terribiliſsimo nella prouincia di Bithinia nell’Aſia, tanto che

la Città di Nícea capo della prouincia fù ridotta al mal ter

mine;poco dopò piouette dal Cielo a guiſa di neue, vna infi- ;una piane dal

nita quítitaî di Lana, coſi vera,come la più fina delle pecore. CM' *

I Gothiſi faceuano nominare, 8L temere contra d ’ ’ ali Theo

doſio hebbe ſanguinoſe battaglie , 8c vittorie g orioſe . .'T/”odoſio eö’rrn
Ordinò Siricio Papa,che ſolamente il Veſcouo doueſſe il Sacer *ſi 90"": -

dote conſe rarezör chi donna Ved0ua,ò ſeconda moglie ha- B"‘"'”‘ '

ueſſe tolta, oſſe dall’officio eccleſiastico cacciato via.

.Anastagio pontefice ordinò, che quando ſi legge, ò canta il ſa

cro Euangelio nella chieſa di Dio , non debbano i ſacerdoti Mugen, mm..

ſedere,ma stare in piè, curui alquanto,e diuoti . fl' fia-io in piedi.

Ordinò parimente Anasta io , che non ſi accetaſſero al Chieri- chímñ "anſia

cato perſone deboli,& toppiate di qualche membro . m1mm… _

Rhadagaſio fieriſsimo Rè de‘Gothi entrò in questo tempo in Radagaſioflran

Italia,tutta ponendola a ſerro,& fuoco. Al quale ſucceſſe A- .te/m; . _i

larico, che preſe Roma,- benigno però dimostroſsi in questa í'ìì’z‘l‘oìì‘ffi'ì

vittoria,'commandando che manco ſangue foſſe poſsibile ſi g41m?,o R; d,

ſpargefl'e , 6: che quelli , che ſi ritirauano nelle chieſe di SS. Got/n'.

Paolo,& Pietro foſſero ſalui. Et questo nel ponteſicato di Zo Alari” 5mi

ſimo . Douepochi giorni do ` ornò Athaulſo ſucceſſore 32th* 1 R` d ,
del detto Alarico, che fi morì; non ſi ſparſe alcun ſangue Gin/;ſſa ' *

a prieghi di Galla Placida ſua moglie..- c—arfl- **us

Zoſimo ordinò,che quando ſi celebra i diacohi sù la ſinistra ma Manipolo del

no il manipolo haueſſero . Diacono.

Volle anco che nelle parochie ſi poteſſe il Sabbato Santo be- Bmw-…m 4,,

nedire il Ceteo . emo .

Bonifacio primo commando, che monaca,nè donna alcuna la MM…mm

palla ſacra dell'altare toccaſſe , ne l’incenſo poneſſe . Et che chiuſo/'ano,

chieta ſeruo , 0 ad altrui per debito obligato z non ſuſſe per

Chierico eletto . `

Genſetico
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" ?mſn-'te R3 Cenſerico‘Vandalo ſi fece ſentire. Athila Rè de gli Huuni chiá..

îíj’f’á‘ffë; I. mato flagello d'Iddio, fece gran mali nell’lllirio .
" 4 e x ‘ Celestino primo volle, che nel principio della Meſſa ſi diceſſe il

Han-ui. _ ' .

[mijn: me Dem Iudzca me Deux , (ly- dtſcerne eau/am meam (7c. al quale Sigeber

M114 Meſſüi- to , Ruperto ,,Beruone, &altri attribuiſcono ancora il Gra

duale .

ffxſ‘jííqffiſ‘ In questo tempo il Diauolo fingendo di eſſer Mosè ingannò

' molti Gtudehdando loro ad intendere di douerli di Candia,

doue eſsi erano, col piede aſciutto nel modo,che nell’histo

_ ~ i ria del testamento vecchio del vero Mosè ſi legge, condurre

Gmd" "34"" er mezo il mare, in terra di promiſsione . Onde molti, che

" dflw'amlſi ' il falſo Mosè ſeguirono, nel mezo del mare perirono. Quel—

li ſoli ſi ſaluorono , che all’hora confeſſarono Christo eſſere

z ' il vero Dio .

Terremoto in Cö' Fù ancora vno altro terremoto appreſſo Costantinopoli, il

W'ÎÎWPOZ" - quale durò lo ſpatio di quattro meſi ſino che vn fanciullo

diſſe,che ſi cantaſſe: Sant’iu: Deus,sanffutfortis,sanüus é* im

mortali; miſera-e nobis . llche ſubito ſi cominciò oſſeruare, ta

leſ auento diſparue .

comm. Di piuin quei giorni a parue vna Cometa, 8c poco dopò preſ

Rmolo di ſe*** ſola Città di Tholo a nella Gallia vn Riuolo ſcorſe tutto vn

5”" giorno ſangue .

Nè poſſo tacere vn miracolo grandiſsimo occorſo pur nella

_ Francia , il quale euidentemenre mostrò il mistero della Sa—

dffiíſîí‘îlofl’ ~ cratiſsima Trinità 3 che celebrando vno ſacerdote in quelle

E… da”, 1-"; partittè chiariſsime gocciole dl ſangue della medeſima grá'

,ma , dezza,& quantita vide cadere ſopra l'altare, le quali inſieme

ſcorrendo, ſi congiunſero , 8t fecero vna belliſsima gemma,

laquale hauendo il Veſcouo posto in vna croce d'oro , tutte

'le altre,che prima in detta croce erano, cadettero .

rujëbioñ Fiorirono in que'giorni Euſebio Veſcouo di Vercelli , Apolli

Apzſh-nm. nare Veſcouo di Laodicea , 8L ſcriſſe molte opere della reli

T… mſm” t gione. Tito Veſcouo , che ſcriſſe contra i Manichei, Didimo

Dm”. - 4 Aleſſandrino dottore; Baſilio magno Veſcouo di Ceſaria in

Baſilio. , Cappadocia ; Ambrogio Veſcouo di Milano padre ſpiritua

Amfflgü, le di Santo Agostino, nato m Roma,& honorato perla digni

Cirillo . tà del conſolato,huomo ſantiſsimo.‘Cirillo Veſcouo diGie
Grtgfflì’ N‘mſiì’ roſolimagCregorio Nazianzenosvigilantio pretesDue Mac

;fl‘flímim carij diſcepoli di Sant'Antonio; Hilarione Abbate; Arſenio,

M"…,g 4,40;, che di Senatore Romano ſi fece monaco; Agostino diſcepoñ_

lo) 85
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lo , 8t ſigliuolo in ſede di Sant'Ambrogio l'anno zo.della ſua Hill-"'9'"

etaî da quello in Milano fù battezzato . Santa Monaca madre 34'527";

_di Santo Agostinoſi morì in Ostia il 4. Maggio. Claudiano JUNYA…

mostrò ill'ſuo bello ingegno‘nell’arte poetica;Prudétio poeta Prudemio.

Christiano; Gierolamo nato di Euſebio in Stridonia ;Britio Gift-_Imo

Veſcouo di Schíauonia ;le cui reliquie ſono in Santa Maria 3"”.
. , . A711730

capella.Martmo Veſcouo dl TuronesPelagio monaco gran— Pd, ,-,,

de nelle acutezze diaboliche. aleffio.

`Aleſsio Patritio Romano ſi morì in que’tempi alli 7. di Luglio Gio-*anni Cſm'

in caſa di ſuo padre chiamato Eufemiano5Giouanni Chriſo- 431"!”

stomo Veſcouo di Constantinopoli;Lucíano prete di Gieru- 47MB"

ſalem, Aleſſandro Sofista, Paolino Veſcouo diNola, Simpli- p.91… pdf”.

ciano monaco da Milano, 8c Veſcouo della ſua patria, Gelaó mid-'151214 -

ſio Veſcouo di Ceſarea . Herone diſcepolo di San Martino; S‘Z‘P'W"

Euſebio Cremoneſe diſcepolo di San Girolamo ;Eutropiodiſcepolo di Sant'Agostino ;Vittorino oratore,- Oroſio Spa- Uſata,

gnuolg diſcepolo di S. Agostinofiiouanui Damaſceno . ;Teſorie

- ~~ -~ - ~ - ~~~~ *~’"*’“"" ` ‘ 'I orme.

Fiozbamaſeene.
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r P I F AN I 0 Paueſe di ſangue nobile , ma più

illustre per la chiarezza delle belle virtù,che in

lui riſplendeuano , fù d'aſpetto belliſsimo ; 8-:

 

Epifania Paur
 

. t ik

ñ- fl'Padre dílz'pifa- hcbbe il padre chiamato Mario , &la madre

,,z., Mmo. Foccaria; quattro ſorelle: Luminoſa , Libera

Fçrratria Madre ’ ñ, 7t" ~ ta, Speci0ſa,8t Honorata. La onde ſi ſcorge a

4' Effiff‘ì’ì’” ' pertamente che non ha‘. ragione il Biondo di ſcriuere nella.

Luminoſa. . ,- . , . . .
Libmm, Italia ſua Illustrata , ch egli foſſe d Aquileia; Imperoche qui

specioſa. in Pauia hauea il padre , madre , 8t ſorelle . Fù mirabile nella

Honorm- ſua fanciulezza , 8c diede argomento del gran valore , di cui

douea eſſer dotato nell'età più graue ;poſciache dormendo

Pre/agio diga» egli nella culla, ſi vide vno ſplendore, che tutto lo copriua. .

deu-z. Nè ſi leg e mai d’alcuni , a quali ſimili ſegni ſi mostraſſero ,
Q'fffi‘ì “'- EP‘ che non lgoſſero grand'huomini . Era di ſembiante iù tosto

f‘… ‘ Angelico, che humano. Nella ſua pueritia era mirabilmente

intento alla diuotione; Creſcendo l'era, creſceuano inſieme

Zflfñffl *1°* le virtù,parlaua elegantiſsimamente;con facilità più che gti

M i'. E_ de appreſe le buone lettere,ſi C_;rec_he,come Latine. Da tut—

piſani”. ti era amato . 8t portato auanti. Di modo tale che morto il

{Epifania Veſt'o- detto Criſpino, di cui eſſo Epifanio era diſcepolo, 8t Diaco

”o di Patria, di no,come diſsi,con general conſentimento di tutto il popo.

ffi‘ “'”P‘ ' lo, 8: clero fù creato Veſcouo di Pauia,ancorche giouane,&

vuole il Líppomanoîch'egli foſſe d'età più che verde , e fio

Hmihù di EP,- rita , La qualdignita` , più che mal volentieri accettò ſotto

am‘o. l'isteſſo Leone primo pontefice, 8t Valentimano Imperado

450 te l'anno 450. Da quel che detto habbiamo in Criſpinplì

. puo
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'può vedere di quanta destrezza , modestia; ſofſicienza egli

douea eſſere,hauendo già dal ſuo Maestro ottenuto il gouer

no, 8c maneggio di tutto il Veſcouado . Il quale poſcia che

non puotericuſare , alla preſenza del Clero , 8c del popolo

quaſi tutto , hebbe questa oratione . Huomini‘Christiani di Epifani, '"1,

questa Citta , Veggendomi io per la vostra bontà , clemen- alpopolm_

za,& corteſimbenche indegno , inalzato a questo altogrado

dellapontificia,dignita,vi priego, che questo coſi gran cari

c0,il cui peſo le deboli mie ſpalle non ſono arte :ì poter por~

tare,compartendolo vogliate meco ſostenerlo; Oltra di ciò

vi -priego , e ſupplico quanto maggiormente poſſo , che

vogliate-ofleruare,& notare la vita, 8( costumi miei , 8: ciò

che conoſcerete non eſſer degno dell’vfficio mio, 6c di Chri

flianmriprendetelo ſenza riſpetto alcuno , ne *vi guardate di

riprendere il vostro pastore-,quando egli erra , ö: ſopra tutto

amate ilsignore,&ilproſsimo, come voi medeſimi .` Iſpe—

dito questo ragionamento, tutto ilpopolo gridando ad vna

voce, diſſe: IlSignori-ddio ti conſeruí padre Santo , non è

alcun di noi,cñhe non ſperi indubitatamenteñ,che tu ſia per eſ- -um lodi-.Epifa

ſerciOttimo pastore; Dopò lr quali coſe tutte, &pigliato nio

jl poſſeſſodella greggia,acciò che il Clero caminaſſedi virtù

.m virtù,& egli s'opponeſſe alle nimiehe ſquadre de’v irij ,è

conlostendardo delle castità faceſſe chei Pretis’inuiaſſero

alCielo, diede le ſeguenti leggùözordiní. Primieramente Ef’f‘m “4 ""

ordinò,&commandò che niuno C-hierico oſaſſe d‘entrare dm"

nelle stuffe, ò bagni , che ſetuaſſero inuiolabilmente castità , Cfffl'ì”VPN

poſcia che _ſolamente vna-volta il giorno pigliaſſero il cibo., m ì R‘l'gwſ‘"

cioè la ſera ,- 8: che il loro viuere foſſe d'herbe,ò legumi, 8c a1- Sobriflèstur 5e

tre ſimili viuande. vili, &di poco nodrimento; Di più, che ”' ì “75"”

non ne mangìaſſeroazpieno ventre,& ſattollezza,conceden

dogli vn poco di vino per la debolezza dello stomaco, come

faceua San Paolo al ſuo Diſcepolo Timotheo. Acciò lo Spi

ritomeno oppreſſo da ſenſi,e diletti , più facilmente ſi ſol-le

uaſſe alla contemplatione delle coſe Celesti.l~`ù di Santita‘ mi- 5:32!” "ha"

ra_bíle,di eloquenza illustre,di Dottrina ſingolare,ſù di gran . '. `

Slopamento ì tutte le Città”: popoli dell’ltalia,ia qual coſa ÎZÎ‘Y’WQ‘W‘

ottimamente ſcopri quando colſuo beldire achettò quella a u' W e'

controuerſia nata tra Rauennati,8c Romani eſſendo Capita

no dC’Rauennatí Gondibaro,& de‘Romani Nipote Patricia,

Bic-tano gia‘ amendue con gli eſſercití apparecchiati per GW" "A R'

L .. rompere

Pam‘a to” al”
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rompere,quando Epifanio, ciò hauendo inteſo cò gran pre—

stezza peril Fiume Pò, navigando andò ai Rimini, e qniui

gionto ſenza dimora ſi conduſſe doue erano accampati am

bl duoi gli eſſerciti . Et impetrata dall’vno, el'altro Capita*

no vna pacifica vdienza parlòin questa forma .

Oratio diui Epiphaníj ad Romanos, 8t Rauennatcs

Placandos Arimini habita .

` V'A(Q1/ .A M magi; alieno tempore, aut cafu oriri i”

Italia contcntio,ac belliprouocatiopotuit , qua‘m in pre.

v e ſenti,'Principes clariflîmùludia ipſa rccentiadbucflrage

…s languente,ac /)ominum,á* rerum inopia Iaborante. _Quo

quidem in malo curando,atq; lcníendo,cùm magna recrtationisffies

i” "Pestra virtumacprudentíafita efletflzunc vabí: principíbus diſſi.

dentibm , veftrifiz; exercitibur ad mutuam pernicitm írruentibus ,

_ omnis noflraflm euanuit ; recedercq; à no/Zri: vrlzibux illa optata

recrcatio viſa/iii: . Comràq; Proſhffideffiacratimpro bomínumſalu

uzperdizimÙpro rerum noflrarum inflaurationflfiiprcma attritio,

atque calamita: formidarurzquoníam ta‘m ex vcflra ”rin/2]; Duri!,

gentirqueFrw/Iantía , qua‘m ex incerto belli euentu cxploratum efl,

neutrum aducrſu: alterumfine ſuorum cede confligrre: 6'* neummi

omninò incruenta rió’loria Potiripoſie . ,Quad quidem malum a‘ vo'

bínvrflríſqggëtibu: amoiz’ri. Deopr0pitio,cupz`rm3fi4pp1ex ego vtri‘

que amicunad ro; veniJìipplexq; vtrunque oroPer Italia: ſaluttm ,

qu-e vrflro conſilio, C’T non diflîdío credit-:fuit: Per vefirorum parë

nfmffioniugumxyr natorum lacbrymanqui in vos ſolo: [Pcffanhcla

…que ad cçlum Palmís Paccm imploranne’afmsfletibus defizlationë

”futura Pugna reformidantzdeniq; per/”mini , atq; eterni Dei ui

fianemffiacem mandantírmvx compello, fimul obſecro zie-,rt vcfira

”rpm-4,0* bonmáferrofl* vi ſcructis intaíì‘azviribu qua@ armi:

Omiflinquicquid inter rosflatuendum efl,cx iure,z’y' Aequo liatuati:.

communis enim imc caga qfl, exqua contenrio circa Imperatore”;

aligendum oritur ;in qua quidem communi cauſa, communempari.

ter, é* aquam ejſc opartet populorum ronditionrm , quibus ferendi
ſuflſiragif' iu: efLNzq; ergò Romani: in Imperatore elígendo alíarum

Ciuitatumfliffia‘gia per earum oratore: delata rrpellercmequìe etiam

Kauennatibusfibi ipfir Komanorum iui-a arrogare pcrmijfiim cſi .

,Qua quidem &omanorum iura/ìmtm Rom-eye'? non l'a-manna ele.
. ‘ ſi ’ {lio
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äiofiat: Ius enirmó* aquitarſuadetat communia populorum iu

ra eo in loco in communione babeantur,in quo à partium quota, vel

(ii/'crimine in vnum coaluerunnqui 10cm Roma efl . 'Nulla iraq; ra

tionemullogentium iure cuelli ab vrbe [Lama Imperatorir eleñío, ct

Rauennam tramfl’rri ſolo Kauennatum arbitrio debe! , fi iampro

batanatq; antiqu; conſuetudini: lex /èruanda eſl . ,Quoniam Roma,

”non Rauenna communis omnium Patria conflituta cſi . ,quam

quidem patria communionem ſi drflblueritír,aut ab alii: I:alici: P0

pulixſë’paraueritis,bei mibi,dimidiati anteaperpriorum Impcratoñ

rum diuzfioncm Romani Imperu partrm,in aliao* rurſur partitular

dzſiccabitíslìpmueq; Romani, c’y* Katienme Rauennates elec’fionem

facerc,ltalíamq,~ diuidere contendent : Fietq; Italiccepartis ſedia .

Qua; quidemſeóîima* bipartirio quam pernicioſa omnibus Populi:

futurafirmi-retorica tempora,ac bellaprobant. Namfi vniuerſz Im

Per!) amplitudo in duar tantùmpartcs diuifii. magna ex parte com.

› minuta extemorum inſultíbuná* in anguflii coaéî‘a oernitun-quan

xò ſacilius [i adminutioresparte: redaóîafìiermab alieni: labeſatîa.

bitur? ,Qui quidem alieni,ſi liberè aflari licetmimir auídè , nimi/Zz;

impiè nos circum/Peólant : Iynceoq; intuitu noflros tumulrus obſer

uant,atq; expeölant , e} reliquiarum noflrarum direptioni Leonina

fcritate inbiantwt oblata occaſionmrepemè n05 inuadanr,obruantq;

I-Ît quorum deniq; externorum infidíjs *una vobir ”alia- procrre: via
obftruenda e/Lvnuſiz; Prarludcndus adirunvidelicet rt /ſicditio a` voñ

[zi: abfiaü* 7nio,atq; confilíumſubfit . Ha: ergo tam clara, ac ma.

nifc/Za/alutis veſti-a: ratíonflínpamatq; ëmione confifìenme’r mu!

torum malorum cumulo , ex 'veflra dijfi’nfione orituro , flcfícre vo:

mo: ab odio ad amicitiam,a` contentione ad concordiamó" à virium

veflrarumjeparatione ad vnion em,opportunum eflmè contrariaſe.

&undoflot oblata bona commune' culpa amittatís, (9*ſimul eciam in

vittffiſalutisq; diſcrimen incidatis . Quodſi neq; ſalus *oe/ira , Ita.

[11217;, ncq; mea oratio,atq; deprecatio auerterc vos àf‘erri wiolentia,

manz’buxq; con/èrendir ,Dotefl:Ferrumq; diflringere, ac rire: experiri

in bumana corpora decretum of} , vnum /Zzltem corpus aflì‘rri nobis

pro omnibus finite. Erre me'ipfimflertite in me tela [tali : me me

Roma patria cè'

mune.

Efficacia di' Epi—

inquam ferro Petire,atquè perimiteworque 0mm': ſaluor ſuchen-t fanio.

7mm: amici veflri funere,vna tantum familia Iugear, G* non tota

Italia veflro/anguinefuncfla fiat .

Con le lagríme sù gli occhi l’eloquente Epiſanio proſeri queste

vltime parole , inchinando il capo in ſegno di riuerenza , ;Se

honore dell'vno,& dell'altro Capitano. La onde fù ſi potéte,

. L 2 & effii
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L’Pìfm". _m4- & efficace con questa oratione, che diſpoſe quegli animi ſe;

Z‘xfi‘m ‘ "ì’ ,roci a` depor l'ira , &ad abbracciar la pace , 8c Condibaro il

' _ qual era stato il primo a prendere l'armi , fù anco il primo à

?3mm Pm deporle,& ad accettare le conditioni della pace , e così s'ac

'm' quetò quella guerra, la quale con gran ſpargimento di fan.

gue dell`vna,e l'altra parte era per ſeguire , Del che tutte le

Citta poste intorno al Mare Adriatico,& al Pò ſommamentc

Tm, ,Mb-41°_ commendorono Epifanio. La ſola Citta di Rauenna pat-ue,

da Epifania. che malamente haueſſe accettata questa pace,perſuaia da al—

cuni,che ſe Epifanio non vi ſi fuſſe traposto , ella ſi haurebbc

vſurpata l'autorità di eleggere lo lmperatore,leuandolaalla.

Run-M Città Città di Roma;e paſſando questoragionamento d’vno,in l'al

“N'è” tro,il volgo preſe vna opinione,che Epifanio più inchinato

á Romani,che al Rauennatí haueſſe per ciò ſollecitato la pa

ce,perche haueſſe conoſciuto , che quellidi Rauenna haue—

uano :ì riuſcire Superiori,& con vittoria in quella guerra; vi

aggiungeuano alcuni ,i quali sfacendati paſſeggiauano per

i_ _ d ` le piazze , che non era da marauíglíarſi di questo , ſe’l detto

g‘rmxzîffiz Veſcouo in comporre quella pace s'era dimostrato più ami

Paueſi. co a) Rom3m,che a loro,eſſendo egli Paueſe . La cui patria.

Pauia Città h'- non era mai stata vnita alla lor Signoria , nè anco ſottoposta

5m- al Veſcouo di Milano ſuo- vicino , ma eſſere stata ſem

pre studioſa della ſua liberta .Ecosi questa loro opinione di

etti in età s'andò ſempre accreſcédmdí maniera che i Rauen—

fffifam ”45W nati non-lolamente conceperono odio contra il Veſcouo

ſi R‘““”"“"' Epifanioma ancora contra tutti quelli del la Citta` di Pauia,

il qual hi durato fino :i giorni nostri a di che ſe ne vedeuail

ſegnmche quädo occorreua ad vn— Paueſe- paſſare per la Cit

.Taglia , ?meda- tà di Rauenna,gli facevano pagare vn Ducatod'oro di peda

gio,dimostrando con questo,che`t_iſeruauano ancora quel

m‘hmſh g lo già conceputo odio antico . Ma ll pagare dl questo peda

gio è stato l'anno 1569. Con prudenza leuato da amenduc

Angaria da Ra- queste Citta . ll che ſu fatto per diligenza del Sign. Antonio

neonati um…. Franceſco BerettaGentil'huomo Paueſe,Giureconſulto, a].

Affini” F'w- l'hora Goucrnatot di eſſa Città di Rauenna . Onde non è

"f" 3mm* poca la lode,che da nostri viandanti alla prudenza , 8c indu

Gü-,Mì’ì‘ 3'" stria di lui ſi dee.Se bene alla perfettione del negotio vi con

irîîlh'ujz, 3M, corſeroilsignor. Gio.Maria Brugnuoli, 8t ilSigPr-anceſco

zola. Boz zola Dottori del nostro Collegio. i

Epifania 1m':- .i Fùſi vtileà Pauia, come forli maialcuno altro foſſe nondi;

em…. ì portandoſi
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portädoſi men forteméte, 8c diligëtemente di quello fece il

Glorioſo San Siro. Come ſi può veder'in molti Autori, che

di lui {criuono , ſpecialmente Pietro Meſsia nella vita di Ze- `

nonemel cui tépo furono quelle ſanguinoſe guerre tra Ote- Ììä'ä’zſîz"

ste,& Odoacro Re‘ de gli Heruli,che diedero quel danno al- P" . da '.
. `. \ _ . . . ~ x num Muggia

la. miſera nostra (ntta,che no posto paſiare alla ſciutta,accio ,ad-gamma.

inſieme meco muoua gli altri ancora á prendere compaſsio

ne,dc gliaffanni,e guai,che ſenza detrimento d’honore più

volte ſostenne.Dunque morto Leone prima Imperadore , è

Gondibaro Capitano de'Rauennari partito d’ltalia; Nipo

tc Patrítio Romano , 8c defenſor delle lor parti co'l fauore Nipm alma Im

de gli isteſsiRomani fù eletto lmperadore . La onde procu- Pmdm

rando di ritenere nella diuotione ſua quelle parti della Gal

lia , Ciſalpina, lequali erano testate falde nella ſede del Ro—

mano Imperio , congregato vn’eſſercito fece Capitano vno

chiamato Oreste Pattitio Romano ,il quale quando fù per

uenuto a Rauenna ſcoperti gl’animi de’Cittadini,iquali dal

l'Eſſarcato aſpírauano all’lmperio,íui fermò l'eſſercitmdoue

dal tungllto de’Rauennati Angustulo ſuo ſigliuolo fù dichia- A l

raro lmperadore. All’hora Oreste riuolſe l’armi contra lo PJZZZL’ 1”"

ſproueduto,& diſarmato Nipote,e cacciollo fuori d’ltalia,è '

piantò l'Imperial ſeggio a Rauenna . Augustulo veggendo ,

che in ltalia non hauea alcuno,che gli ſi opponeſſe, per con

ſiglio del padre fece lega, e pace con Cenſerico Rè de Van- _ ` _
daliin Africa aid in vecchíato nelle nucrre e nelle arme e vi Gmſmf” R‘ 4'

’b , b ’ ’ Vandal!.

cino a‘. morte , del qua] aſſai temea , perla qual lega ſi tenne

molto ſicuro , perche di Zenone lmperadorin Costantino— zum…

poli non faceua stima,veggend0 le diſcordie,che ſeguiuano

tràluí,e Baſiliſco . Ma il penſiero gli venne meno, 8t questa Bi'ſilìſ‘a

mutaríone d'Imperial ſeggio fùpoí cagione , 8c principio

della perdita dell'Italiano impero . Petcioche veggendoſii . . .

Romani priui della elettione dell’lmperio, 84 della Sedia , 8t ;if-REHM”

ingannati da Oreste, &- da Rauennati , mandarono occulta— '

mente aNipote, il qual s'era ridotto in Schiauonia , ſignifi- . ~._

candoli,che non poreuano patire , che Oreste haueſſe ante
Jim"

posto i Ranennatia‘loro,& hauerlicome indiſpreggio , pre- P ì

gád0,che voleſſe vendicare la commune ingiutia,& che eſsi . .,Ã…non gli mancarebbono di aiuto. Veggendo Nipote,che non : un

era ſperanza di potethauer ſoccorſo da Prencipi Orientali, SLM -~~

per eſſer loto in diſcordia ,pensò di ricorrere ai gli Sctten-f " "

‘ ’ HÎPÉÒJÎ

Raimi” affiím

all'lmpero.
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trionali popoli,cioè gli Heruli,e Turingi, genti,ch'erano sta

te nello eſſercito di Attila,quel potentiſsimo Rè de gli Hu n

ni. lqualipopoli habitauano in quel tempo lungo il Da

nubiomè gli vltimi termini d'Vngheria; la qualgente Barba

ra voglioſa d'acquistar l'italia, veggendo,che in lei non ha

ueua ragione,ſe non colui.che piùpotca , accettò volontierî

il partito,e preſero per loro Capitano vno della loro natio

ne,che ſi chiamaua Odoacro,pratico di questi paeſi . ll qua

le có vn fortiſsinto,e numeroſiſsimo eſſercito d'Heruli,e Tu

ringi ſceſe in ltalia,ſaccheggiádo,e rouinádo il tutto séza ve

run contrasto ſino al fiume Adda. Il qual paſsò nel Lodeg—

giano58e intendendo il venire Oreste,il quale,ò douea oppor

ſegli al Fiume Adda,ouero fermarſi oltra il Pò , 8c vietargli il

paſſo,ſifeceincontr0 co'l ſuo nuouo eſſercito ad Odoacro

neiconfinidel territorio Paueſe al Fiume Lambro , vicino

alle colline di San Colombano . Paſſato il Fiume nella parte

di ſopra,doue era più facile il paſſare,appreſentò la battaglia

ad Oreste,il qual conoſcendo il ſuo eſſercito eſſere di nume

ro,8e di forze inferiore ſi tratenne nè i steccati, e ia tte ſe

guente poi tumultuariamente abbandonando il forte' ſe ne

fuggi ritirandoſi in Pauía;&' questo tanto più volentieri fece,

quanto che hauea veduto alcune bandiere delle ſue paſſar ad

Odoacro,non conſidandoſi interamenre in quelli,che gli ri

maneuano. Fattoil giorno gli Heruliaſſaltatigli votiallog

giamenti de gli Italiani,rouinorono il tutto, onde quel luo~

go da quell’hora in poi da gli habítanti fù chiamato Campo

rouinato.Seguendo gli Heruli li fuggitiui nemicigli rinchiu

ſero in l’auia,círcódando la Città d’ogn'intorno ; perciochc

all’horale mura erano diſcoste dal fiume vn tiro d’arco , e v’e

lo tenne aſſediato da quaranta giorni trauagliandolo ſpeſſo

con forti aſſalti . Al fine hauendo quegli di dentro conſuma

te tutte le armi da lanciare,con le quali teneuano pur diſco

sti i nemici dalle mura , Odoacro fece appigliare fuoco alle

porte , 8c ſalire i pedoni có le ſcale sù le mura,8e ſi cöbarrcre

ſino alla notte sforzandoſi quelli di fuori di entrare,& que

gli di dentro ostinatamente di vietar l'entrata . Finalmente

non potendo più quelli di dentro reſistere , la Cittá fù preſa

per forza,l’anno 47t.ponendo quei crudeli Barbari ognico—

ſa a‘ ferro , 8t a fuogo , ſaccheggiando le caſe , ſpogliandole

Chieſe,uccidendo,& impregionando gli huomini, violando

.i 1°
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le Vergini,& maritate,rompendo le ſepolture per leuarne le _PMA "fm'

ricche ſpoglie. La maggior parte de’Cittadini inſieme co’íî'í‘ d” ‘ H"

Soldati .restarono morti, öt Oreste fù fatto prigione . Qui PM), [mhz.

non s’vdiua altro che pianti,ululati , 8c gemiti , 8c le voci de' gia” da gli He—

tormentati.ch`andauano al Cielo . ln ſomma la miſera Citta "'1"- ,
fùtutta postain fuoco .Luminoſa ſorella del Santo Veſcouo TM.” m 3"”

Epifanio fù fatta prigionera. ll medeſimo pastore vedendo Lſſímzſioſz Pnp.

vna tanta strage, 8c rouina della ſua Citta ,tutto acceſo di

piera` ſcorreua per eſſa, 8t quelli, che ritrouaua prigioni in

manodi que’Barbari,e conlagrime,è con preghiere , e c6 la , , .
facondia del ſuo bel dire,e co'l mezzo della ſua Santitaîlibe- BP'ÎZ’MBZ’ÎZZ

raua,& tra gli altri cauò dalle lor mani la ſorella, 8c questo fù 'zÎbſſJMÎ-Pflígm,

annouerato tra imiracoli ſuoi, che andando fra il fuoco, 8c a* ſua ſorella

1`armide’Barbari,efurioſi popoli non ſolamente non fù of- Lmkíìnoſé- _

feſo , mìparea che non haueſſero ne anco ardite di nega‘rgli Mf'ìîol‘ d' s'

iprigionieri,ch`egli a loro dimandaua. Sipartipoi Odoacro Eflflm’

cöducendo ſeco Oreste ſino :i Piacenza,doue gli fece tagliarfflf‘î'" P‘m‘

il capo;e poi ſcorrendo tutta l’ltalia , ſe ne inſignori ſenza o',,,-;',’“;‘…z, z,

contrasto alcuno,e s’alcuna Città gli faceua punto di reſisté- resta in Fiat-iz#

za‘,entratoui la ſpianaua fino a fondamenti. E la Cittá di Ro- odo‘…WM,

ma vendicatoſi dell’ingiuria non aſpettando il ſuo auenimé

to,gli mandò incontro gli Ambaſciatori allegra accettando- Rom 'và im”

lo per Rè,& giunto l'accettò con grand’honore, 8c lo coro-'T‘ff‘ì Od‘ì‘m"

nò in Campidoglio Rè d'Italia. Nella quale Signoreggiò c6 U o 4mm"

proſperità quattordeci anni. Augustolo poi , ch'era stato Auguflolo priuo

creato Imperador a Rauenna , hauendo a pena regnato vnó' &WWW

deci meſi gittata via la veste lmperiale,ſi naſcoſe veggendo,

che tutta l'Italia s'era ſottomeſſa all’lmperio di Odoacro. Et ~

coſi l’lmperial dignità de’Romani,& quella Augustial altez- ~

za,la qual già incominciò da- Augustgmancò inſieme c6 Au- `ì

gustulo l’an no dalla fondatione di Roma iz' 29g & da Giulio "UP-""0 BW"
Ceſare 529.81 dall'incarnatione del Signore’47ìs. oddſi‘efietfé" w’m' “ m…

Roma ſenza lmperadore periſpatio di più di 3 ;danni Dü— Rom [mv ,m

que alla Signoria di Odoacro quaſi tutta l’ltalia eſſendo ſog Pmd… quien,

getta,ei fece vn’editto ,che tutti i popoli,da i Romani in poiltalia ſimo o.

ogn‘anno pagaſſero la terza parte de’frutti per mantenimë- d‘mffl’*

to de gli Heruli.La qual legge promulgata,i più {aui della no .
stra Cittá, che da tanta ruina erano campati , determino—“mmm"-5

. . _ , , -vole pagare tn

rono per conſiglio del Santo Veſcouo Epifanio dl mandar 1,… .A 040.…

_legati inſieme con Epifanio alRe.; acciò prouaſſero ſe tanta
ì foſſe

Epifania ſcorre

1a Città.
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foſſe la crudeltà ſua dopò la destruttíone della Citta , come ſi

dimostrò nel debellarla , 8c ſaccheggiarla; Ouero diuenuto

foſſe più miſericordioſ0,e placabile dopò la vittoria ottenu

ta. ll perche il Beato Epifanimcon gli altri legati vanno da

i " Odoacro,che all'hora dimoraua nella Citta di Rauenna . La

52%;:: 'xx quale sbigottita ſenza aſpettare altro volontariamente , 8t

dmn_ presto s’humiliò , 8t ſottopoſe al nemico trionfatore di lei,

che ſuperba ſi vantaua di non cedere á Romani, alla cui po

resta) tutto il mondo obedi. Anzi come detto habbiamo la

Rauennutiragio brutta maniera de’Rauennati ſù cauſa chei Romani ſaceſie—

m di gran mali r0 venir in Italia Odoacro. llqual Veſcouo giunto che ſt‘i al

ì” 1"!"- la preſenza d'Odoacro in questa ſorma elegantemente par

Epifania parla làQiella infelice Citta,potentiſsimo Re` , che altre volte fu

“404mm detta Ticino,& più non ha‘. vista,ne forma di Cittàacciò me

diante la ſua rouina ſosti Rè d’ltaliaſhà mandato da te l'ani

zo de'ſuoi popoli,queste aſflitte perſone, colme di mestitia ,

attonite peril dolore,& mal trattate da gli affanni , dalli cui

occhi vedi ancora che :ì mille amille cadono le lagrime , le

quali ſempre verſaranno,ſpinti dalla compaſsione,(;'hanno

della ſua cara patria malaméte trattata,dall’inuitiſsimo tuo

furore,e ſdegno ; Da quali intende che tu ſij riuerentemente

”if-"io "PM ſalutat0,_& ſupplicheuol’mente pregato,che hauendoti il tuo

…mamy 4,, ſatal destino (merce dell incomparabil tua virtu) conceſſa la

odo-im. vittoria , il Regno, e la pace , tu ancora ſij ricordeuole d’eſſa

vittoria. La cui legge uu0le,che ſi ſerbino le coſe preſe, ne

ſi perdano coloro , ;i quali la fortuna della guerra perdonò.

,Am-5 ,zu-;mm Giace ancora la nostra Citta in quella medeſima rouina, e

disſatione di caſe, che sù gli 0c chi tuoi fù fatta , Niuno ſin'

hora,temendo il tuo ſdegnomrdiſce ristorarla . Hora che ſei

Epifania mi ”L

m' ad Odoaen

Paueſi m7 oſano

”star-*ir la Cir

u_ fatto Rè d’ltalia,8c tutto le nostre coſe con noi inſieme ſono

_ ſoggette al tuo lmperio,di gran lunga ti ſara maggiore ho

* ~ noi-e eſſer padrone,& Signore d’vna Citta) ristotata, che diſ

ſatta,e rouínata . lmpercioche tutto ciò la uiolenza de'Sol

' *- dati ha gittato per terra , ſará aſcritto alla ſortez za della tua

ente,& all’inſelicità nostra ,~ Ma quello,che per tua licenza

aráristorato, ſara) tuo , 81 daraſsi alla grandezza dell'animo

tu0,che eſſendo nel ſoglio reale hai conceſſo per tua pietà ri

parare quella Città,che haueui disfatta . Laonde ti preghia

mo cò quella maggior caldezza d'affetto poſsiamo,che piac

cia alla tua clemenza concederci , che riſacciamo le nostre

caſe
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caſe r0ttc,8c ritorniamo alle antiche nostre habitationimel- -

lequali ſiamo nati,& alleuati,& restituiamo la pristina forma

ènome alla Città . Al compimento della qual opera vn’al

tra gratia bramiamo impetrar dalla grandiſsima tua libera—

litá , che in tanto ſiamo effenri dal tributo Italiano, finche E 1 ,

habbiamo típarata questa Cittá. La qual orationeispedita mſi/*Ziſa:da Epifanimquei veuerandi Cittadini Paueſi, nel medeſimo ſmo , P

nttoin honore,& riuerenza del Rè , piegarono le ginocchia

ſmo in terra.^ll'hora Odoacro commando, che ſi leuaſſero, Oduarrafèzn

8( gli-diflèpermettiamo, 8t concediamo che poſsiate rifare 'ì‘ à P‘ì’ſi 4-'

la vostra Cittä,& hauer cura delle coſe publiche, 8c priuatc . zzzzîdîp‘f‘m

V-i donía mo ancora l'eſſentione deltr’ihuto .per cinque anni * ó

acciò piùcomodamente potiateattendere alla tinouatio- " “‘

ne delle vostre mura.Andate allegramente,&curate in buon .Olmî’ffflm‘

nto le coſe vostre. Epifanío :i non-edi tutta la Citta‘io rin ;ÃTÃä-Ãfl"

gratiò con belliſsima maniera. Et partítoſi diRauenna ven- Epifania mi….

ne á PauiaóRitomati cominciorono á ried’ificarla, il che fù il '"4 04mm

25 . Aprile 478. Mentre ſi fabricaua , ſi leuò vn bisbiglio trai _478
C’Ît tadíni di voler imporre vn’altro nome allañnnoua Città, P‘m‘ffi "TW

dicendo vno , già ſono più di mille anni , che questa noſtra

Cittá ſi chiama Ticino., nel qual nomeinostri maggiori di- v .L

mostrano eſſerstatimolto groſsi,& poco aueduti , pre nden—

do il nomedal fi—ume,come che gli mancaſſero nomi. Io hà

penſatofflua-ndo :ì voipiaccia,.dipor1e vn’altro nome , 8c có~

ueneuole,& laſciaremo il ſuo al fitrme,8c che come :i te pare

drſſe vno de'compagni,d’imporle?Riſp0ſe colui PAPIA. Che

ſi *può intendere patria de’pij,ouero patria pimöc amatrice,c

fludioſa della religione,che hà più bellofigniſicatmche Tici

no , e questo nomeſù antichamente di honore appreſſo de'

Romani,che come hò inteſo,fù fatta vna legge detta Papia.

All’hora tutto il popolo gridò, ſiada‘hora in poi nomata Pa

uia . ll Veſcouo Epifaniodiſſe : poi che voi di nuouo con le Pam’a prende

vostre fatiche,& ſpeſe l’hauete riedíficatadiaui lecito diman q’f’flo mm Pa

darla come vi piace,& habbia píacendo :ì Dio per l’auenire Pm" “'5'”

questo nome ;e cosí da poi ſù da Cittadini nomata Pauia, 8c

da circonuicini fù indifferentemente chiamata , e Ticino, e

Pauía , come ne rende testimonianza il Biondo da Forli, nel Biondo.

libro rerzo,oue coſi dice: Sym-mmm* Boetium 'Papiam religa.

tosffuflè , circa Gothoruin temp”, (Fc. Leonardo-Aretino più “and, A".

antico delBrondo ſcriſſe nel ſecondolibro : Hz,vtamíciGo- til”. ‘

` i :c M :bon-m,

s
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eat-”iu . tborum Ticinum amnem apud Papiam , che. Il Sabellico nel ſe.`

condo libro della prima Enne . Ei} Ticinus maximus omnium

fluuiorumquipadum influunt,deditq; olim vicina *prbinome”, ”E

nunc mutata voce 'Papiarn nominant.” medeſimo nelſettimo liZro:

,Quidam ad Placentiampoflremò dimicatumferunt; ali] ad Ticinîi ,

qua nunc Papia ei? . Tacciano dunque coloro , che ostinata

mentc affermano , che questo nome Pauia foſſe imposto da

Longobardij’er opera di Santo Epifanio, fù con altre Chic.

Sam Maris ſe inalzata,ò in meglior forma ristorata la parte del Duomo

*UM-”1' * verſo mezo di altre volte detta Santa Maria del popolo . Al

› ſine ſi riuolſe in modo la ruota dell’instabil fortuna d'Odoa

04m” 'và in cro,che fece perdita di quello , che tirannicamente hauea

"m"- poſleduro quatroi deci anni , imperoche non potendo l' lta

Giago aſpira di lia più ſopportar l'aſpro giogo della ſeruitù di costui, da Ze

Odffl'ffl- none lmperadore di Costanrinopoli,fù mandato Theoderi..

BIKE-'W *e co Rè d_e’Gothi,figl_iuolo di Theodomiro , dal quale Odoa—

cro fù più volte co‘l ſuo eſſercito vinto,e ſuperato; onde la

_ ` maggior parte della ſua gente s’annegorono nel fiume Adi

zí’zffi‘äm °'ce.”ſhcod0rico poſcia partito da Verona , oue s'era fatto il

o, Tbeo- . \ . . . .

.im-w_ 7 conflitto venne a Milano , doue molti Soldati ſi diedero alla

Tln‘oderiſd è ſua diuotione,Ma non paſſati molti giorni costoro per ope

MÎ/Mv ñ, ` ra d'vn certo Tuffa ritornorono ad Odoacro; per ilche mol

“í/”Ù'mì P‘ to Turbato Theodorico con la ſua gente ſi ritirò :i Pauia , a:

”dum-N m" quiui poſeogm studio in fortificarla,& abell1rla,& fermofsi

Palaia. in questa Cittá tutta vna inuernatagpiacendogli ſommamëte

quest’aere coſi lieto,e ſano. Il qual Rè hauendo ampliata la
Palagio-ii Tbeo Citta da due bande , edificoui per ſe vn bel Palagio , ilv qual

4””- t era,doue adeſſo èil monastero nuouo. Fece ancora Fabrica

dîîz‘ ”Tim- re vna forte Rocca,la doue adeſſo ſi ripone il ſale , la quale

' ſopra stando per eſſer all'alto aſsicuraua il póte, 8t il Teſino ,

Tanto più volontieri ſi fermò a Pauia, quanto che ſapea gli

,PM-ſi ?WM Cittadini portar estremo odio a gli Heruli,che poco fa l'ha

"ffim‘l" uea no distrutta.Paſſarono dunque molti giorni,e meſi, ch'e

gli non menò fuori l'eſſercito , onde nè Odoacro andaua a‘

trouar luimè egli Odoacro,d’indi ad alcuni giorni ritroua

”mmm m; toſi Theoderico da capo potente,intendendo che ſolamente

ad incontri”- o- iRauennati con i luoghi circonuicini stauano alla fede diO

domo- doacro,deliberò d’andarlo a ritrouare, 8t fatto chiamata ſe

”Nam-mp”- il Veſcouo Epifanio,la cui fama hauea già prima inteſa , gli

I» »e Epifania . diſſe : Q huomo di pio confidandomi io nella tua bontà, a,

Dread: "
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integrità di vita hauendomi :i partire di qui , ti raccomando TAH-;Mito "

la mia moglie,e figliuole,e ſorelle con alcuni miei famigliarie coſi partiroſi co’lcſſercito,paſſato il Pò,ſe gli diedero tutte m.

le Citta da Piacenza fino ai Bologna,e poi cinſe Rauenna,en~ Tam' ſi Jamie

tro la qual era Odoacro, 8c velo tenne aſſediato per trè anni è ”ender-'Hz

continoui,e non potendo Odoacro con i ſuoi ſopportar la ?Life's-5';

fame,ſi reſe con códitione, che ambi duoi foſſero compagni {NM-o_

nel RegnoMä Theoderico non ſeruandogli la promeſſa, vn Rauennaſiren

giorno, che lo banca conuitato ai mangiar ſeco nel ſuo pala- 4t è T/mflerico.

gio,lo fece ammazzar lui,& vn ſuo figliuolo, 8c ſuoi Baroni. ſ’""ff""j ”9:

llche hauendo fatto ſenza veruii'contrasto ‘, ſi fece Signor di 62:23# ‘ ‘

tutta lit-alia. Eper stabilire questo ſuo lmpero preſe per mo- Oda-:tro am.

glie vna figliuola di Clodoueo Rè di Francia nomata Ande— mazza-0._

flena,fece amicitia di tutti i Signori vicini all'Italia . Poſcia “74"” Rì

ricordaroſi il Glorioſo Theoderico , che vna gran quantità ;Zaha- pi

di poueri prigioni erano stati menati in Borgogna da Gon- _g/ia moglie.

dibalo moſſo a pieta`,fatto chiamare il Veſcouo Epifanio diſ Andeflena .

ſe non potrei ſufficientemente con parole eſprimere il dolo- Cl‘ìd‘fì" RP di

re,ch’io ſento del grandiſsimo danno,che l'lnſubria ha pati- Z‘Zfíäf‘irmm

to dall'impietzî del ſiero Gondibalo ,hauendola ſpogliata ,ep/panca….

d’huomini,e di don ne,~però ti priego,ò Padre, che non vogli Tbeoden'ro pre

ricuſare questa fatica,ch’io vorrei importi d'audare al procu~ :4 PPV-"i' the

rare laliberatione di quei meſchinelli prigioni, percheio xx” 6""

ſpero in Dio, che co’l mezo della tua eloquenza tu debbi ri

portar la ſalute loro.Al quale l’huomo diDio,Il pietoſo Epi

ianio acconſentendo , non meno deſideroſo della liberta di

quegli infelici, che fuſſe il Rè , ricevuta da lui quella ſomma

de’danari , che fù giudicata basteuole a tal riſcatto , ſi parti

hauendo il numero de'prigioní; Et per gran giornate cami

nando,paſſate l‘Alpi,giunſe à Lione Città della Francia, do- Ep-f'aaio -uè ”el

ue rítrouandoſi,& perl’etä,& per il lungo camino stan co , e 1" “WS” -

laſſo (percioche da Pauia ;ì quella Citta ſono quattrocento

miglia) ſi riposò tre` giorni, e poi partendoſi s’inuiò alla vol

ta della Borgogna,e venne :ì Digione,doue ſi ritrouaua il Rò Epifania giunge

Gondibalo,alqual appreſentandoſi gli iſpoſe la cagione del 4" affidi/mido

la ſua venuta,ſupplicandolo che riceuendo danari per la ta.

glia di que’poueri prigioni Italiani folle contento di rila

ſFiarlLParlò con tanta facondia , 8t forza d'eloquenza , che

s orzòil Rè’aÌ concedergli tutto ciò da parte di Theodetico - - ñ
gli dimandauascoſi sborſatii denari rihcbbe vna gran mol- ,him

‘ ì z titudine

ò
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titudinedi prigioni.Di più hauendo notitia d'altri vſei miila

ſchiaui,i quali ſecondo il Bíondo,erano Milaneſi, ſe bene nö

hauea denari per pagare al Rè,come hauea hauuti per gli al*

EPìſMüſiW- tri,perche di questi Theoderico non hauea inteſo coſa alcu

îo‘l‘dfl‘l‘ſîzf na,nondimeno ſpinto dal Zelo di carità , 8c ſidatoſi nella po

o'

M1", , ~ tenza del grande Iddio,ilquale può mouere i duri cuori, pè

sò trattare co l Rè della liberatione diquei pouerettLLa on—t

. ~ - deimpetrata‘vdienzahebbe questa oratione.

` ~‘ " ~ i' ` aEpiphanijÒratio ad Regem pro captiuis Itah’s

~ v gratis dimittendis.

'~ ` . .AGN’O Dei eterni confilio euenifleputoflflx ampliflime,

Orario”: di S. ‘, '

 

_ quòd longè maior capttuorum numeri” rcpertur apud le

‘ fit,quàm pecunia a‘ mc delata,ad cos redimendoxſarirſuc.

.w .z.- rit: *a: deficiente in me redimcndi ſacultate ,vna tantum

" fps: cdptiuis ſupercflènqu‘e in tuaſola animi magnitudine pofita eſ—

U 3;_ 'i, jeLQuam quidem animi tui magnitudinemfi ad to: liberando: con

.; e' uerte:,mai0r tibigloriafuzura c/Lquàmfuerit, aux eflepoflíx eorum

Î‘- ’* " captiuitanatq; detemioxapti enim ifli dicuntur fuifjè fortune ca

; "` filma, ac militum tuorüìmanibux. Azz-gloria, Ùfi magna vidrtur,

` ‘ minimè tamen/Miu: Regis r/Lfl‘d Regina~ milimmflrq; ipfiurfati

communis crn/Z’tunquatria i” bellogerrndo iui coniunffa ſunt , v:

diuidi nrqueantdibt rare verò ”Aquos/ul: tua manu [mbar, neq,~fa

ziflzcq; ex’em’tm miſi-d wirtntíx tamùm nm opus rfl, Quad quidem

opurfi num rfl'cceringloriam Pmclarljfimiſatin-ori:ſalus obtinebz'::

cos etem‘m *piro: Iiberabís,à quorum atauiszfiue maiorz’bus olim bar:

nobili: 'Prouincimü‘ lilzertatcmffiìy` honorem aſſa-utafuixſlorcntí.

'lr bu: enim Italici: rcbus,ac Romano imperio Galli-c Dominantc Bur

) . gundia i”: Italicum,ac etiam immunitatem agriſui ab Itali: impe

trauitn-t in digeflorum lcgibu:,titulo de crnflbunpro rei atte/latin

”eſci-ipſumfuinqueltalorum in veflramgentem bcncficicntia nul

-. u ‘.~_ ’ {agi lo cafu , aut moritòaptius rcpendi , qua‘m iflorum dimiflionepotefl.

` - »D ,DiuulgabiÎurſZ-üitet in omne! Galli-e,]tali.eq; regione: tuam mai:

` flatem vna afiunmoq; verbo exwquafle vm’uerfa Italia merita , in

:uamgentcm antiquitù: collata . Et quò antiquior Italorum benefi

cientiaſuiné* quafl obliuiom' xradimeòpotionacgloriofior ma re

‘ . . . muneratiomcl rememoratio exiñimabitur; rùm reti-.fia etiam offi

Epifanio al RE `

Gondrbaldo. "

cia,perinde arfi mentia eflenflfmſcnti animo, ac libcralitate exci—
…,...,.. … , -

_minimi - -. pia:.
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piamtq’;repmdasënbäaq; vnqnam cet-mat” rerum mutatio bano

ribiimmenfizm öenignitati: gloriam adimere , aut à Burgundiaz no- ,

mine dim'derepoterit. Sed quemadmodum 'Pyrrbus Rex eaptiuos \

Romani:grati: remififlèwlenmj poeta, V Marti Tullif' ſcriptis ce- ~ - ì _

lebraturztu quoq; Populorumpmconio, ac vocíbus Infitbres patrijr

iaribus reflituiflè tuapte liberalitatc diterir, atq; buiuſmodipietate

ſuper omnes noflm etatír Rega-.t animi magnitudine excelluiffi: via

deberis . Egoq; indignus Sarei-do: nondefinam pro mea humana in

firmítate tuum boe mmm: inter Italia T’Ì‘ÌHUPELÙ‘ Gotborum Du

ce: magm'ficamÙ' 'rt/?ar e/Lmei: rerbixſcriptisq; extollere : ſutu

rumque tandem reor , vt pro tuo boe beneficio Inſubrilms indulto, .m

Dm omm’potcm Burgundiogen'eîri lenga maíorelëonores in Italia ' j ,,Î‘J

pofl noflraſecula aliquando tribuaLl-îxtare enim antîorum boml- a:.

7mm *vaticinia audímdomínatnrum in ltaliaper annorum diuturniñ‘ ”wiſh ' ~

tatem Regia”: gen”: , nomcnq; , quod zz‘ Burgtmdía oriundum eri:: c; . _

Imperiumq; nonſoliti: Italia limite,ſèd Oceano etiam mari, altj’sque

finibus terminabit,ac linguarum variemte: ſul: *miu: ſteptri regi

minemon vi ,(y- armis,ſed xquitatis moderamine continebit. ,Quare

nè tanto tibi. Kegnoqh autgeneri tuo _fiiUlTO bonori impedimentum

fata interponantfflcffe obſecroJLex eximie ,fata ip/a Píetatis opere,

noflrasq; Imio:grati: Deo dimitte; rt Deus ipſe ſupremus Kcxpro

Infitbrum liberatíone maím* tibi , aut Pofleri: tuís Domim'um tri

buat,tuamq;gratiam ſue diuinitatispotentia in mumgenu: emma

lati”: refcratmtq; rtfleñat.

Fùſi grato questo ragionamento del B. Epifanio a Gondibal
 

 
 

do,che aue v adio foſſe di natura fiero, &inhumano tutto ſi i '

mltlg‘qf - eſſe quanto haueadlmandato per ſalute di ÎPÉ'ÎZÎ’A‘F‘”

›'que‘mzí_ :4 "1-. t-.lqualipoſcia chefuronoliberati,ílRè 2,7”:famiglia -\ ` Hr‘eäò ilGlorioſo Veſcouo Epifanio,che li ZA. ` ’ "

laſciaſſe r_ ìto". memorabile,perhauer_memoria ui Goal-hm".

l] quale cono cena-eſſer amico Ch Dio . Acm riſpoſe Epafa- 3. aggravio”

nio,che vna ſola facoltáhauea,della quale in Dio , 8c non in ; …
ſi douea riporre ogni valore, & memorabile virtù,la qu‘ale la ſi' " i

mattina ſeguente gli haueria fatto intendere,& conoſcere sù

gli occhi.Cosi l'altro giorno Epifanio nel Tempio della Cit.

tà di Digione alla-preſenza del Rë,e del popolo, 8( de‘Schia—

ui liberatí'ce‘lebrando la Meſſa conſecrò due Hostie, vna del- EP'T‘W "lt'

. le quali ricevette nella communione,l’altra ſerbò’,& finita la ("5" D‘Ì‘m‘*

Meſſa la preſe con la ſacrata mano,& voltatoſi a] Rè,& al po- "

polo diſſe,questabestia immaculatamella quale realmente ſi

conne

"fl
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contiene il vero corpo di Giesù Christo , ſara il memorabile

ottimo Rè,& Illustrilsimi Prencipi,& voi popoli di Digione.
Ha 'a Iu— 'ala . . . . . .ddst'EPWQ-ſſ, 3 cheintedolaſciaruhper rlmembranza dellapreta‘. vſata ver

comizi-110. ſo gli Italiani dandogli ſenza pagamento alcuno libertà. Et

ſi come l'opera di pietà fildee riferire , coſi io constituiſco la

memoria in queſto Sacramento]] quale ſarà perpetuo,& nó

potra maieſſer portato fuori de’confinidella Borgogna ſen

za castigo di chi lo moueſſe.Le quali coſe hauendo dette, po

ſe il detto Sacramento nel Tabernacolo,& licentiò il popo

Mìrarola *WM lo . La onde dicono che ſino al giorno d'hoggi quella Santiſ

ffi‘ ÎÎ‘WÎ ”î‘ ſima Hostia ſi ritroua in quel Temp’io nomato la Capella San

laſcio Epifania - o - - ~ \ -
i" DAW_ ta , …corrotta , 8c nel giorno della Nanuita del Signoreſi

mostra al popolo . Dopo queste coſe hauendo Epifamo ſalu

Srbiflm' [zimm- tato,& ringratiato i1 Rè con la turba di quindeci milla libe

da Epifania. rati,ſene venne á Lione, 8t dopò vinti giornate laſciò andar

`ogn’vno alle caſe loro . Bini prendo non poca merauiglia,

W'm'm” "74 che Rafaello Volaterrano, nel ſecondo libro della Geogra

ſia, trattando de’Gotti habbia ſcritto Germano Veſcouo di

Pauia,douendo dire Epifanio . Ma ſarei fuori di modo pro

]iſl'o , ſe più al lungo trattaſsi (come mi converrebbe) della

ſofſicienza più che mirabile di questo orand’huomo,ll quale

E . . ` . a tutti i Prencipi d'lsalia ſù grato , ma gratiſsimo al vincitor

,-IÈZ‘L'ZZÉJL‘Z‘ Theoderico fatto Re d'Italia, dal quale ottenne molti priui~

' ]egi,egratie , 8L laliberauon di molte grauezze alla gente

della Liguria,& dell'Inſubria . Fù perſona di grande auttorí- T

,xp-fam P…) 5;_ ta,hebbe poter ſopra! _Demoni ſcacciandogli da 1 corpi hu

m- ibm-my. mani con la ſola bened1ttxone.Fù vtile non ſolamente a que

sta Citta',maî atutta l'Italia, come da quel,che detto habbia

ciuffi, d,- sa… mo facilmente ſi può conoſcere . Fece edificar la Chieſa de'

Epifania la…. Santi Martiri: Vincenzo,& Gaudentio,che poi fù chiamata

ì‘* *ì ‘- dal ſuo nome Sant'Epifanio. Vltimamente affaticatoſi mol—

PPV-(""0 ""4' to in Ravenna rendendo conto a Theoderico d'alcune im

“m ì Tl’ì‘ì‘ù‘ preſe , c‘hauea hauute in Borgogna , preſe viaggio alla volta

ma' della ſua cara patria Pauía,ò per dir meglio ſepoltura,giunto

- ~ l o \ ' ' ì

*VP-fumo ‘ W' ſu’l Parmegianmfu aſſalito da vna febre,che mai non l abban

ml" donò,& cosiintrando1nl²auia,acciò non portaſſe dolore , e

fam** *Wwf mestitia al ſuo popolo , che lietamente era vſcito ad incon

è‘." ?tnt-"WW d' trarlo,sforzauaſi mostrar buona ciera,& fronte allegra. Mà,

l . . . ` .”a ' hai triste caſo,che tosto quella allegre z‘za ſi conue rn m ama.

r‘o pianto,perche la notte ſeguente crebbe tanto il male che

‘ ' ' lo
'Il La" "I
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lo conduſſe a morte;alla quale veggendoſi il buon pastor vi—

cino diſſe:A me il 'viuereè Christo , 8c il morir guadagno,lo Epifani, .Um-m

cantarò,ò Signore in eterno le tue miſericordíe , 8c pronon- ,ì m….

ciarò con la mia bocca la tua verittà di generatione,in gene

ratione.Nelle tue mani,ò S.raccomando lo Spirito mio ilche

detto mädò fuori allegramëte la benedetta aia; La qual glo- E . . ,
- ñ . . . \ , Piſanu paſſa il

rioſamete rlceuuta da chori Angehcnfu collocata nel eterno M81… …4,

ſeggio. llche auuenne l'anno di Nostro Signore quattrocen- 8 l

to ottant’vno il vintiuno di Gennaio. ſotto Simplicio Ponte- 4

fice,viuendo ancora Zenone Imperadoresstette nel ſuo Pon

tiñcato trenra,&: vno anno . Alle ſue ſorelle altro non laſciò 8mm dis-"m

che l'he redità paterna. Trè delle quali furono poſcia ſepolte Epifani, 4….

appreſſo il fratello nella Chieſa di Sant‘Epifanio . La quarta ſepolta.

cioè Santa l-Ionorata Vergine Santiſsima,fùposta nel mona

sterio vecchio, che ſi chiamava dalle stuore nome corrotto,

douendoſi dire:dallehistorie, il qual monasterio altre volte

era contiguo al VeſcouatoMa volendo la felice memoria di

Nostro Sig.l~líppolito de' Roſsi far quella ſplendida fabrica

fece dísfar quel Monasterio , 8t rotta l'area, nella quale era

quel benedetto corpo fù riſposto nella Chieſa delle Reueren CW, ,1,-3”…

de Monache dl Santa Maria dalle Caccie; ll che con ſolenne flmmm mf.

Proceſsione ſi fece l'anno 1567." 17.Aprile alle 1 6.hore.Nel Pmm- '

qual giorno eſſe Madri fannolietamente festa ad honor del- `

la detta Vergine Santa Honorata.

_Vogliono che l'anno 45 o.primo del nostro Veſcouo, Attila Rè

de gli l-lunni per ſouranome detto flagello di Dio vſaſſe grá

diſsima crudeltà in molte Città d'Italia, come Mantoua , Pa- 4”"? "Wa'

dona, Vicenza,& ſpecialmente Cremona, che la ſaccheggio m"

con infinita vcciſione de’Cittadini,& quaſi tutta la distruſſe. C’W’" f"?

Nè molto dopò aſlediò Aquileia ,la qua] in capo di "è anni :bem-na.

combattendo vn giorno con ogni ſuo potere , mutando ai

certe hore iSoldati, eriponendo altri in quella vece ſen.

zaceflarl’aſſalto, preſe per f0`rza . 'E dopò lo hauer ſaccheg 45.31,5, mf,

grato cio,che v’era,e menato a ſil dl ſpada quanti vi ſi troua- da Anita.

rono,la fece distruggere,e gettare a terra , non vi laſciando Aquì/,za ,Mim

caſa,ne edificio,che vi ſi poteſſe habitare , eſſendo ella stata :a a» Attila.

delle più ticche,e più nobile Citta di quel tempo.

Hilario Papa , ordinò che non poteſſeroi Pontefici eleggerſi **W-17”"? ?"3

il ſucceſſore , il qual ordine ancoà tutti gli altri gradi Eccle- ""“m '7 ſ‘"

ſiastici appartiene, "` " “` "“ ’ W" ’ " "Fm'

Le o

Mona/ferie delle

Smart.



Vmm'a :diſim

"o

Vmm‘a perth:

“fida”.

Attila alla vol

ra di Roma. \

Leone *mi da A!

n’la.

Lune placa At

lilla

Atila chiede da—

”arì .

Am'la mic ss.

i Pen-0,0' Paolo.
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Le guerre di quel tempo ſi poſſonointendere da quello c'hab

` biamo ſcritto del Beato Epifanimoue ſi fa métione del prin—

7 cipio della Signoria di Theoderico Re‘ de'Gotthi .

Venecia fù edificata l'anno 45 6. nel quale tempo tutta l'Italia

ſpaurita per il terribnlíſsimo Vngaro , 8c fuggendoſi tutte le

perſone da tutte le circonuicine Citrà,cioè d'Aquileia,d'AL~

tino,da Concordia, da Padoua , da Vicenza , da Verona , da

Mantoua,da Breſcia,da Bergamo,da Milano,8c da Pauia, al

le vicine paludi per fuggir quella furia,vi concorſero; & ſec

cato con industria il terreno,vi fortificorono le loro habita

tioni,le qualieſsi chiamarono dal nome cómune della Pro

uincia,donde eſsi vennero, Venecia . Nondimeno è chi dice

ch'ella fù la prima volta fabricata da vn certo Prencipe Tro

iano chiamato Eneto,ouero Veneto.

Attila dopò la ruina di rante Citta , ſi volſe per la Toſcana con

animo di non fermarſi inſino :ì Roma, 8c distruggerla affato;

il che publicaua,& diceua di voler fare . La onde trouandoſi

all‘hora Pontefice S.Leone primo al prieghi di Valentiniano

Imperadore,andò a trouare Attila con molti Senatori chie

dendogli per piera ch’egli non voleſſe distrugger Roma, mi

petdonaſſe :i questa Citta‘.ll quale vfficio fù fatto da S.Le0ne

con tanta prudenza,8c auedimento , 8: piacque a Dio di mo

‘ uer la ſua lingua,& format parole di tira f0rza,che tutto che

Attila foſſe il più crudele,& duro Prencipe,che ſi poſſa ritra

re,ò ſcriuere in guiſa fù vinto da quelle , che non ſolamente

rimaſe d’andare :ì Roma , ma deliberò di abbandonar tutta

l’ltalia,e tornarsi al ſuo antico ſeggio d’Vngheria, chieden

do prima vna gran ſomma di danari a Roma per ſegno,& ri

conoſcimento di Signoria.Tutti preſero grandiſsíma mera

uíglia di coſi ſubito mutamento di Attila , e dimandandogli

alcuni de’ſuoi Gentil’huomini la cagione riſpoſe loro , ch'ei

non era stato ardito di negare la dimäda di Papa Leone,per

ciochc-,mentre che Leone inanzi à lui fauellaua, stauano do

pò le ſpalle ſue due huomini vecchi di gran riputatione con

le ſpade ignude nelle mani,minacciandolo di morte , oue ei

non faceſſe ciò,che Leone gli chiedeua.Onde egli non potè,

nè osò all’hota fare altrimenti.llche ſi tiene per istupenda,e

miracoloſa coſa , e tutti affermano che questi furono S.Pie

tr0,& S.Paolo.

Costui poſcia hauendo dimandata, 8t ottenuta la ſorella di Vaet

` lenti
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.l'entiniano Imperadore per moglie , facendo , le nozze

reali con grandiſsima festa mangíò , cſi empiè quel gior

-no , oltre ali'ordinario di tanto -vino , che dipoi aſſalito

'da vn gran ſonno, ſi riduſſe al ſuo letto, & vi ſi poſe a

giacere con la faccia in giù 5 onde non potendo la na

tura reggere la ſouerchia copia del cibo , e del vino,

ch'egli haueua preſo ,gli venne dal naſo v-na vſoitadi'ſan

gue , con tanto impeto, e forza ,che in iſpatio d'vn’hora

*I'affogò . Così Attila nel ſangue mori, che gia fatto ha

uea vn ſiume , e canali -di ſangue humano , ö: ammazza—

ta in quantita d'huomini,&Vſate più crudelta,che altro

Rè,ò Ca itano g‘iärmai. 4

è de‘Vandali , con trecento mila huomini ,

venne in Italia per inſigno‘rirſene , ò distruggerla. On

deintendendo Papa -Leone la venuta di questo crudele,

veggendo ſa calamita‘, che aHa po‘uera Citra ſoprastaua , co- i» ma.: .

me buon pastore , deliberò di porſi a‘ pericolo di morte

per le ſue pecorelle, prima ch’egliarriuaſſe ;i Roma, an

dòadincontrarlo, 8t con grande humilta gli chieſe,che

per riuerenza di Giesù Christo temperaſſe la ſua furia ,

8t ſi *contentaſſe della' preda delle facoltà , e ricchezze

de’Romani , ne voleſſe toccar le coſe de’Sacri Tempi. ,

Ma non per questo lo ſpietato Barbaro laſciò di andar

ai Roma , 8c entrare in lei con tutto il ſuo eſſercito,

predando , & ſaccheggiando ſenza differenza alcuna le ›

coſe ſagre , e le profane ;estando in Roma in questo ſac--zmſm‘,` Pm.

co quattordeci giorni, ſi parti di lei coninfinita N'Cchez-'dfló'ſaeeizeais

za ,e prigionieſſendoſi conten'tato alle preghiere di Leone Rom” ‘

di commandarc ,che non ſi metteſſezfuoco ne gli edifici , ne

ſi am mazzaſſeme oſſendeſſe alcuno.

Benigo Rè de gli Alani ñ, partendo di 'Spagna , venne in

Italia , stimando farſene Signore , 8c impadronirſi dal—4

cuniluoghi diLombardia , appreſſo la Citta di Bergamo ’ _ , ,

venutoá Battaglia con Rithimer Capitan Romano fù mor 353;;
to,& rotto,con ſuoi Alani . , ,mg—j… '

Cenſerico ritornato con vna groſſa -armata in Italia, fù .

al lido di quella incontrato da vn Nobile huomo chia

ritſilaäpgáìaſilico , Be con gran vergogna rotto , 8c posto anſnmfiſw.

Rithimenil quale era della natione de’Gotthi, ma fatto Citra- i

. N dino

'RIO

Artiìa ma”.

Attila intemp

& G’Mſtn'to vin”
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dino di Roma , e riceuuto nel grado de'Gentil'huomínii

Di quella coſi ſegnalata vittoria, ch'egli hebbe contra gli

.Alaní preſſo Bergamo , diuenuto ſuperbo, e vanaglorio—

ſo, deliberò di leuarſi contra ſuo ſuoceroAnthemio, che

gli diede molti premij,&gli fece molti beneſici,fatto ſuo

Gouernatore della Lombardia , ma traponendoſi il Santo,

venerabile Epifanio nostro Veſcouo , lo riduſſe per all'ho

ra alla pace , la quale ſe bene era stata confermata con cer

te conditioni , 8c grandiſsimi iuramenti, nondimeno il

maluagio Rithimer iuià poch' simo tempo ruppe, &pet

mm,a m" non far lunga storia dopò il ſolleuamento, e romore di tut

volta Pnp; 44 ra l’Italia,con l’eſſercito venne a‘ Roma,& la preſe per forza.

Rir/zimer. d'arme,& amazzò Anthemio` M taz

O’ſolfl ?irrim- Orſola Vergine Glorioſa nata in Inghilterra, fù in'questi tem#

pimartirizata nella Citta di Colonia in Germania con vn

deci mila Vergini da glil-Iunni , Il ual martirio fù fatto il

z 1. Ottobre l’historia del quale , con orme al vero fù ſcritta

da Gaufrido , 8t è riferita dal Baronio nelle annotationí ſ0

pra il martirologvio Romano z ſotto quel giorno di Ot

tobre . d'o- a .

Deſiilrío V'ſ- Fiotirono Deſiderio Veſcouo Franceſe huomo di Santa vita,&

"'“Î _ di molta Dottrina,il quale vedendo , che il (uo popolo era

' molto afflitto da i Vandali , & da gli Vngari andò loro incö

tro per ſupplicargli,& fù ſcannato.Cosi` per Christo Gloriog

ñ ſamente con molti altri ſpeſe la vita`

Amm-'a Veſco- Aruntio Veſcouo Spagnuolo ſcriſſe contra gli Het-etici.

"°~ Proſpero Veſcouo di Aquitania per ſua eloquenza fù fatto No;
P'W‘" V‘ſw’ taio Apostolico di Papa Leone.

H0. . _ - . o u

.ça-Pg, mſm., Silepio Veſcouo Africano ſcriſſe vn libro contra gli Here.

tici .

Puoi-verm- Paolo prete Vngaro ſcriſſe del diſprezzo del mondo , 8t della

virgrmta‘.

Vittorino. Vittorino nato in Aquitania,Aritmetico notabile compoſe in

Paſqua al corſo uitato da Papa Hilario la ragione della Paſqua alcorſo del

della Luna . la Luna.

L.” mp…. Lupo Veſcouo Traceſe difeſe con Hilario Papala Religione

Christiana contra iGennlnöt 1 Pelagiani.

_Tbmlo [ppm. Theodolo Prete Soriano aſſai dotto ſcriſſe vnlibro della con

cprdanza del puoumec vecchio Testamento contra gli Hertz

UC] o

` ' Faustino
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aùstiríó Veſcouo di Francia huomo prattico nelle Sacrate let
rere,ſcriſſe contra glli Ariani dello Spirito Santo. "fiſſi" ”fl

;cnnadio Veſcouo di Costantinopoli , fà celebre ſra‘. i Dottori 2mm" V'ſ‘"

Eccleſiasticí. '

;iouanni Antíocheno fatto rete diGramma‘tico, ch'eſſo era Giouanniarum

ſcriſſe contra coloro,che Jiceuano che biſogna adorar Chri "l-"i"

sto ſolamente in vna ſostanza.

íamerco Veſcouo di Vienazil quale da Tritemio vien chiama- . , , _

to Claudio,e da altri Claudiano institui le Rogationi , ò xo- L‘m’" "W"

gliam dire Litanie minori per i ſpeſsi Terremoti,che ſi ſenti

uano nella Gallia ſpecialmente.Platina Leo.prim. Faſ. temp.

Sidonio lib.'5.epist. 14. Gregor. Turon.lib. 1.cap.34. della hi

:storia de’Franceſi,il qualeinstituto ſù poi accettato nel pri

mo Concilio Aure1ianeſe,al 2.9.cap. Polidoro Virg.ncl `6.1ibg.

de gli Inuentotidelle coſe alioxap, ` ‘ " `
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DI PAVIA*

 

L Glotioſo Ennodío , che immediatamente

dopò la morte del Beato Epifanio non gia‘.

l'anno isteſſo 481. ſotto il medeſimo pontefi

cennàſi ben certo Imperadore Zenone lſauri

co preſe il poſſeſſo del Veſcouado di Pauſa , Fà

. - ‘- dellanobil famiglia de’GíuuenalLda cuiheb—

be principio la Villa chiamata Giouenzano; Ma s'egli era

nobile di stirpe , chiariſsimo riſplendeua per la candidezza

de’costumi, öc peritia nelle buone lettere; lmperoche in o

gni ſorte di Dottrina , rilucendo in tutta l'italia, a guiſa di

ſpiendidiſsimo Sole ſgombrauaogni nebbia dihereſia; La

onde non eſſendo naſcosto al Papa Hormiſda,ch’egli era vno

maltello-contra gli heretici , lo mandò legato inſieme con

Fortunato Veſcouo Catineſe,&venantio prete Romano,&

Vitale Diacono ad Anastagio Imperadore di Costantino

poli,il quale era heretico macchiato della falſa Dottrina di.

Eutichio,che negaua in Christo eſſer due nature :La diuina,

8c humana.. Doue giunto il buon nostro Veſcouo da parte

del Sommo Pontefice commandòaî Giovanni Veſcouo di

quella Cittädzä tutti gli altriGreci, che ſi rimaneſſero di ſc

`guitar più oltre quell’hereſia. Di più andato dall'lmperado

re,&ritrouatolo.,Of`tinato nell'errore, gli íntimò la ſcommu

nica,&: in tutto,e per tutto fece la volonta di Hormiſda Porta
7 ` T Î‘ teſine*
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-merſo staua, per debolezza, 8c. peſo rall’hora dalla gemiti ri

XI‘V; YJE‘S C.0 V 0. lot*

teſi ce ?La cui costanza da più Auttori è stata lodata ſpecíal- - ‘

mente da Paolo Diacono nel quinto decimo libro nella vita Ennodio eco-fee.

d’Anastagio , 8c dal Platina trattando di Hormiſda . La onde

ſdegnato il bestiale lmperadore con gran colera, e furore Ana/Figi" ſi"

dalla ſua preſenza ſcacciò Ennodio il Santo Veſcouo accom im.”- “’”’" 5”

pagnatolo con molte ingiurie fuoridella Real Sala comman . .

datoli,che riferiſſe al Papa, che all’lmperadore staua il com— Ez’mj‘ffifflf‘

mandare,enon l'eſſequire i commandamenri del Papa nè di u ' "ſiam'

_qual ſi voglia altro, che ci viueſſe. Et, che flíl peggio, lo fece &uffi-”flow

inſieme con ſuoi compagni porrein vna fragile naulcella zan-Muſano

ſenza timone, ſenza vcla,ſenza remi,&ſpingerglinell’alto, remi.

8c furioſo mare, commandando che non ſi laſciaſſero approſ

ſimar ad alcun porto , ò ſpiaggia della Grecia, acciò in cotal

maniera s’afi'ogaſſe. La picciol barca concitata da tempe- NNW”, dis_

stoſi venti fù portata nel periglioſo mare, 8t leuatoſi gran të- Ennodio inferi

pesta,conquaſſmdo i venti le strepitoſe onde, sbalzando l’ac “1°

que ſopra dell-abbandonato legno,il quale ſino all‘orze ſom

Temp/?agrumbombandolarrmper1crepitant1tuoni, e ſiammeggianti fol diff…

gori, che Dio coſi permetteua, per maggior merito de’ſuoi

ſanti, che ben laſcia tentare, mai non perireflutti bagnati da

vna folta , 8t imperuoſa pioggia, meſcolata con groſſa tem

Festa, ingenocchiandoſi alzauano le mani al Cielo,chieden~ `

do aíta in tal caſo , che vicini à morte condotti gli hauea . Il Ennodio “nf-3,_

Beato Ennodio non punto deſperando del la bontà diuina, :ai compagni'.

tutto lieto faceua animo a‘. gli afflitti compagni,8c mantene

"é‘gh in gran feruore di celeste, ſpem’e. Alla qual fortezza

niente mancando l’eterno(Dio,che ſempre fù pronto a quel

h , che ſi conſidano nella ſua miſericordia , con merauiglia

grande di coloro,che stau‘ano á veder tal caſo,mentrei ven- E’W-ffi “Lido

t1_ſono nel ſuo maggior fflrore furo gettati in ſicural ſpiag- ſi‘m‘mìm‘íì‘ì"

gli. L’Heretico Anastagio,chestaua con allegrezza ad aſ—m"

petrarlañdeſiata nuoua del facile naufragio, diuinamente da

vn folgorc di quel temporale fù percoſſo,e morto,& l'anima

ſuperba trabuccò nel profondo inferno . Ennodio con ſuoi ,Mafia-gi, JM,

compagni ritornò alla bramata patria . La onde il pontefice nameme mom ..

Romano Hormiſd‘a , volendo che i meriti del Santo Huomo

foſſero conoſciuti donò molti priuilegi,& gratie al Veſcouo

dxPaura. Lòi quali di dignità non foſſe differente da mo

Arciueſcouo . Primieramente che per la ſua dioceſi haueſſe

-Îrl ~ -. 2. facolta~



Prin” io di!”

nadia, 3km/

fin'.

Bernardo Sar”.

'Chieſa di Sa”

Vittore .

.Ennodio muore.

Enmdia oneſt

pol” .

zu .um-0 ENNODIO W_ ſi
facoltà di farſi portar auanti la Croce . Poi che poteſſe met:

tere il pallio nelle feste , Di più nè concilij ſedeſſe nel primo

luogo tra gli altri Veſcouiaì man ſinistra del pontefice Ro

mano. Delle quali coſe ſipuò veder più al lungo nel capi

tolo ſtſlo del libro,che fa il Signor Bernardo Sacco della di

gnità della Chieſa Paucſe . Da quel, che detto habbiamo ſi

può *chiaramente comprendere di quanto valore foſſe que

‘ sto ſanto pastore, 8t quanto vtile ſia stato alla nostra Città.

Fuori delle mura verſo la parte Occidentale edificò vna

'Chieſa al martire San Vittore . Nella quale poſcia che l'anno

vigeſimoſesto -del ſuo ponteficato , Sotto :Papa Hot.
ſi miſda , &Giustino primo Imperadore hebbe ‘

' reſa l'anima al ſuo fattor Celeste , fù ſe.

polto l'anno s 16. il 17. Luglio ,

come ſi può intendere

dal Saſſo , che

posto fù ſopra la ſepoltura di quel

ſacrato Corpo , con questo

` Epigramma , & in.

fcrittionc, ‘
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Mal volendo do ò molt‘anni il Cleto che quelle benedett? Feli-~

quie ſi ſerba ero in piùſicuro ›, 8t honorato luogo , furono

Enzo-Zio mſ- inſieme con la pietra traſportate nella Citta! , 8: riposte nel

?WW- confeſſore dell'antico, 8c real tempio di S. Michel maggiore.

Oue stettero ſino alli 25. Settembre dell'anno I 573. nel qua.

R_ d a le riducendo i Canonici la Chieſa all’vſo , 8t forma moderna

“ZZ-;Ts furono có riuerenza collocate nell’altare maggiore.Et a‘. man

che/e. ' destra nell'intrar del Ghoro ſi vede la detta pietra cò i ſopra

ſcritti verſi , 8c inſcrittione .

Clodoueo RE di In questi giorni Remigio Veſcouo di Remi perſona ſantiſsima

17mm" 5""? battezò Clodoueo Rè di Francia conuertito alla fede Catho

Ìi‘z’” d” Rm" lica da Crotilde ſua moglie ſigliuola di Chilp‘erico Rè di Bot

Crotilde Regiflflñ _gogna' ' , ' . . ' . ' ‘

Himerito uè de Himerico , ò 'Ver-etico ſighuolo dl Genſerlco Rè de Vandali ,
Vandórli- c 'era dellìhereſia de gli Arriani infetto 'perſeguitò nell’Afri

. . . ca i Catholicidi modo che dicono , che in vn di fece morire

M‘m" 'mm' con diuerſi ſupplicij 4976. conſeſſori di Christo . Trà quali

"midi' furono principaliciprianmötFelice ſacerdoti. Il perche `

Fudoſî ”i i” Eudoſa nipote di Theodoſio donna Catholica, e ſua moglie;

(mm/"hm' fingendo di voler andare per adempire vn’ſuo voto in Cie

ruſalem a ne laſciò il ſuo heretico marito , 8t dopò lunga pc.

regrinatione , e trauagliata. aſſai, in Gieruſalem mori . ‘

Oſſa di Eliſeo - Vo liono ancora , che in questi tempi l’oſſa diEliſeo ritrouate

uſſero trasf‘eritenella Citta-di Aleſſandria , 8c il corpo di S.

corpo di &Ber- Barnaba medeſimamente con l’Euange’lio di Matteo ſcritto

""5" in Hebreo di ſua mano.l. _ . \\ i ` `* i

“4"” '0 ‘ Apparue in Puglia su l monte Gargano San Michele Archange- ì

Matteo. \ . . . - ., .

Michele Archi' lo, doue fu P01 fabricato vn tempio marauiglioſo .

gelo uPPt-re- ` Truſimondo Rè de’Vandaliſece chíuderetutte le .Chieſe de’Ca

ÃZZÎZÃZ‘” R' tholici, e ne _confinò CXX: Veſcoui nell'iſola di Sardegna .

OMP” fiſco_ Olimpio Veſcouo ”Cartagine macchiato dell'hereſia Arriana

m Hmn’zo fut. bestemiando publicamente nel bagno lasantiſsima Trinità

minato . fù da trè ſaette celeste tocco , 8c mori , 8t il corpo ſuo fù fat

toarſo. › - _ ñ -`- '-' `

Volendo anco vn certo Veſcouoì-chiamato Barba Arriano bat.

BM… ;mm-,0, tezare non sò chi in 'queste parole: Barba ti battczo in nome

Miracolo ml del Padre, perio Figliuolo, nello Spirito Santo, dicono, _che

“mſim- tosto l'acqua nè diſparue, che più non veduta fù . Coſi colui,

che douea eſſer battezato paſsò á nostri Catholici . i

Hanno ſcritto alcuni , come (Zratiano alla dist. 1'9. nelCanone

Anastaſius,
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'Aìnastafiusd’A'utore del Pontificale,öc altri che in questi tem

pi Anastaſio ſecondo Papa il quale prima era stato Catholi

co , 8( buono diuentaſſe heretico , e perciò voleſſe aſſolu ere

Acacio heretico dannato già da Felice , e Gelaſio pontefici',

onde per castigo diuino mentre ſi staua nel ſuo agio , per di—

ſcaricare il vétre,le intestina giù nè mádò, 8L morLMa questi,

che ciò hanno ſcritto molto lontani, credo io,ſiano dal vero,

prima perc he eſſendo Acacio morto auanti che foſſe fatto Pò

teſice Anastaſio, come ſcriuono Euagrio nel ſecondo libro

al capitolo vigefimoterzo,Ni ceforo nel libro decimoqninto

al capitolo decimoſettimo, e Liberato nel capitolo decimo

ottauo non potè Anastaſio voler riuocare Acacio.E poi,che

Anastaſio Papa all’improuiſo moriſſe , è probabile coſa , che

'ſia Errore nato da quello che nel medeſimo tempo eſſere

auuenuto ſcriſſero Bcda,Cedreno,Zonara,e Paolo Diacono,

ciò è che Anastaſio lmperadore heretico fù da vn fulmine

percoſſo , 8c vccíſo. ~

Dopòil quale Anastagio vna parte del Clero eleſſe pontefice D’f"P"""ffi““

Simacoin San Giouanni Laterano , 8c vn'altra parte eleſſe in m'

Santa Maria maggiore vn certo Lorenzo. ll perche nacque

nel Senato, e nel popolo di Roma , che ſi diuiſe in due parti, PW!" &RW-ì

vna gran riuoluta; e nè fù per ciò per vn voler dí tutti bandí- “ſh '

to in Rauenna il concilio. Nel quale alla preſenza di Theode Concilio &Ra-_R

rico diſcuſſo il negotio fù Simaco confermato pontefice; ll “'7'” ' 'ñ,

srmaro Papa h v R

quale mostrò questa clemenza verſo Lorenzo ſuo competito "igm.

re, che lo creò Veſcouo di Nucera. Vedete il Platína nella vi Manirbei ſm.

ta di Simaco. llquale ſcacciò di Romai Manichei , 8c brucñ timidi Rom

ciò i libri loro.

Ordinò di più, che ſotto pena di ſcommunica neſſuno viuente

j] pontefice non ha-ueſſe parlaredell‘elettiòne del futuro Pa— _

pa , ſi come commandano i Canoni , 8t impoſe a gli Chieri-ſinmm"

ci,che‘›n0n habitaſſero in vna medeſima caſa con le donne ~

dalle paréti infuoriHanno voluto alcuniche questo Pòtefice Dffifflfffflti di _K

commandaſſe che nella Meſſa ſi ca‘taſſe il Gloria in exec/fix Deo, “.'ſì ì" cſiì‘m'

conle parole ſeguenti . lo però ſono di parere, che a‘ quelle [2710,54 ma….

rime parole dette dull'Angelo nel nalcimento di Christo ſi: Deo.

{iano state aggiüte quaſi tutte le parole di quell‘hinno da gli

Apoſtoli isteſsi, poiche-'Clemente Papa nel ſettimo libro del.

le constirunApostoLquaſi tutte le riferiſce.ma che nella Meſ

fa quell’hinno ſi cantaſſe Autore credo che ne ſia statofTeleſ

.-i 0 oro

Pupafuturo non

g
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foro Papa, che coſi dice il medeſimo 'I'elesforo nella ſua pri—

ma epístola ,Damnſo nel capír. 9. del libro del Pontiſicale,

Rabano, Vualfridio , Strabone , Bernone ,` 8c altriantichi.

Boario Seum’no Mentre il Beato Ennodio reggeua questa dioceſi Boetio Man

“’_”ffi"““’ 'ì P*- lio Seuerino huomo Christianiſsimo conſolare, poeta, 8c Fi

“é‘Î‘ loſofo celeberrimo inſieme con Simaco ſuo Socero venuto
”naro Suoni-o . . . . \ , . . . `

4, Bom-o. m ſoſpetto appreflo dl Theoderico Re d Italladi liberta eſ

ſendogli stati publicati i beni , fù da quello confinato à Pa

uía , 8c ſù posto in quella Torre, che preſe il nome da quello,

chi ;1mandoſ1 Torre di Boetio . La quale di struttura , 8t

fabríca Greca in forma ritonda ornato. di molte imagini

di pietra cotta era preſſo il monasterio dell’annonciata. E:

vogliono ch'ella falſe altre volte vno propugnacoimöc dife

ſa d’vna porta della Cittá , che in quel luogo era. Ma: l'anno

1584. il 19. Maggio per l'antichita‘. tutta piena di ſiſſure , non

potendoſi tener in piedi con ſorte alcuna d'ingegno rouinò.

Et io paſſando ne vidi cader vn pezzoLa cui radicezò pian

ta eſſendoſi cauata la terra bene al baſſo ,dana forma- d‘vn

piccíolo Amſitheatrmperche andaua per certi ſcalini ristrin

gendoſi al baſſo , di maniera che ſi riduceua in píccíolo vm

bilico. Dallaqualſorte di fondamento vogliono gli edifi

ci ſiano più ſicuri da terremoti, 8c mine , che ſi facciano per

,nm-,zia “uſ‘ gettarle a`. terra. Dice Procopio › che l'inuidia d_e’calum—

A2114 min-z .1.; niatori fiì cagione ditanta calamità a‘ questi Slgnomche pur

39"50 ~ auanti erano in gratía del detto Theoderico , e ſpecialmen

te Boetio , come ſi può conoſcere da questa epistola ſcritta

da eſſo Rè,notata da Caſsiodoro nel libro primo,al quaran

tefimo quinto numero ..

Torre u’i Bam’a `

Torre di Boni»

(ad: .

Boecío víroIllustrí Patrítio Theodericus Rex .-—

 

'P E ILNEN, DA non ſunt, quae :i vicini: R‘egibux

próeſumptioni: gratia'pofiulantur : dum plerumquem

_, , ,. . paruxplmpreeualentproeflare, quàm magmzpoſſunx ob—

Es. I tínere diuitía: . Frequentcr enim , quod arma explcre ne

~~ ' qucunt, obleéîamina ſuauitatis imponunt. Six ergòpro

Rfpulze’î‘ cfzm Iudere vídemflr . Nam ídeò voluptuoſa quflrimus ,

w per ipſa; /èria compleanni. Burgondionum itaque domina: .i

nobis magno opere pollulauit , w borolagium , quod aqui: ſubwo

dulo flucntibus tcmpcratur, e’y* quod Solis immenſi compmbenfa il.

[pistola di Th”

ieri” à Bam’o` .
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duminatione di/Zinguitur , cùm magiflris rerum , ei tranſmittere

deberemus . _Quatenus impetratis delet’t'ationibusperſruendo, quod

nobis eſt quottidianum , iiiis videatur eſſe miracuium . Merito ſi

quidem rcfflzicere cupiunt , quod legami-um ſum-um relatiom’bus ob

.fìupefitunt. Hoc te multa cruditione faginatum , ita nojsedidici

mus , 7t artes quas exercent , vulgariter neſcientes , in ipſo diſcipli.

narum fontepotaueris. Sic enim .Atbenienfium ſcbolas longè pofi

tus introifli . Sic paliiatorum cboris miſcutfii togam, vt Gracorum

dogmata doflrinam fèceris efle ILomanam . Didíctfli enim , qua

Profunditate cum luis partibus Speculatiua cogitctur ;qua ratione

.Afiiua cum ſua diuifìone dlſcatur : deducens ad Komuieos Senatoñ

res , quicquid CecroPid-e Mundo fecerant fingulare . Translationi

bus enim luis 'Pytbagoras muficus , 'Ptolemaaus a/Zronomus , legun..

tur Itali . Nicomacbus aritbmeticus,geometricus Euclides audiun.

tur .Au/ònqs. Plata Tbeologus, Aristotele: Logica: , Quirinali

voce difi-eptant . Mecbanicum etiam Arcbirnedem, Latialem Sicu.

lis reddidifli . Et quaſcunque diſciplina: , vel arte: fa’cunda Graacia

Per fingulos virox edidit , te vno auft'ore ,Patria ſermoneKomaſu

ſce-pit . Quo; tanta verborumluculentía reddidi/ii claros , tanta lin

guzeproprietate con/ficuos , vtpotuiflènt @- illí opus tuum Fraſer.

re ,fi vtrumque didicifflznt . Tu artem pradiíiam , ex diſciplinis na

bilibus natam ,per quadriſarias Mat/teſi: ianuas introifli. Tu il

lam in Natura penetralibus confidcntem , aufiorum libri: inuítan

tíbus cordis lumine cognouifli : cui ardua nofie rfirs miracuiannon

ſirarepropofitum eſt :molitur offendere, quod objiupeſcant bomines

eueniſíe . Miroque modo naturis conuerfls faó’t’i detrabit fidemmìm

ofìentet ex oculis vifionem . Facit aquas , ex imo firrgentes, precipi

tes cadere: ignem Ponderibus currere : Organa extraneis rocibus

inſonarc : ó* peregrinis flatibus calamos complet , vt muſicapoflínt

arte cantare. Videmusper eam defenfiones iam nutantium ciuita

tum , ſubito tali firmitate conſurgere : vt macbinamentorum auxì

Iíjs fiaperior reddatur, qui dejfzcratus viribus inuenitur . Made”

tes ſabríca in aqua marina ficcantur :dura cum ſuerint , ingenio

ſadiſpofitione ſoluuntur : meta/1a mugiunt . ‘ Diomca'is in aregrues .

buccinant : teneus anguis infilzilat : aues: ſimulata ì* fi-itiniunt : Ù‘

qua'propriam vocem neſciunt, ’ ab are dulccdinem probantur emit

tere cantiiene. 'Parua de illa referimus , cui Ca-lum imitari ſas e/l.

Hac cním fecit /Z-cundum Salem in .drchimedis Sphera decurrrre:

bat alterum Zodiacum circulum bumano confiiio fabricauit . Hat

Lunam defeíiu ſito reparalzilem artis illuminationc monffrauiupar

- .ñ 0 a uamquc

ì* Díomedez

n aerc grauius

buccinam_

ì" Frlcmiunml.

flriflmjunt,

ì* Hahere.
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munque maebinam, grauído Mundo , (alumgeflabile, eampendialt

rerumflieculum Natura, ad fizeeiem .elberis ineomprabenfibili mi»

bilitate volutauit . Sie a/Zra, quorum lieet eur/um ſeiamus , fal

lentibus tamen oeulz’s , Prodire non ternemus . Stans quidam in i111':

tranfitus efl: á* quae *veloeiter eurrere vera ratione eognoſeis,fi mo

uere non reſpieis . Quale efl boe bomini etiam ſacere , quod vel in

tellexifle pote/Z efle mirabile .3 Quare cum vos ornet talium rerum
pradieanda notitia, borologia nobinpubliclſis expenfmfine veflro di

ſpendio, deflinate . Trimumfinvbiflylus dici ì index , Per vmbram

exiguam boras eonſueuit oflendere . Radius ítaque immobili: , a*

Paruus , peragem quod tam miranda magnitudo Solis diſeurrit , @

fugam Solis aquiparat , quod motum ſemper ignorat- Inuiderent

talibus, ſi aflra ſentirent, eb* meatum fizum fortaflè defleflerent,

ne tali Ludibrío ſubiacerent . l/bi ef? íllud borarum , de lamine ve

níentium, fln‘gulare miraeulum , [i bas e?" rmbra demonffrat .P l/bi

Prxdieabilis indefl’e’ía rotati0,fi boe e’r metalla peragunt , quce fit”

perpetuo eontinentur? 0 artis inacſiimabilis virtus : quae dumſe dici:

]udere,‘1\{atur.e prazualetfiztrtta vulgare. Seeundñfitflbi prater- so

lis radio: bora dignoſeitunnoffes in partes diuidenszquod *ot nibil de

beret aflrís rationem eat-li ad aquariîpotius" Fluenta eonuertít: quarti

motibus 0/lendit,quod eri-[um voluitur, eìfl~ audaeipraſumptione con

eepta,ars elementis eonſert, quod origini.; eonditio denegauitmniuer

ſe diſciplina eunffusprudentium labor naturapotentiam, vt tantñ

pofl'int nofio perquiritur. Meebaniflimaſolum e/l,quod illa-m ex con

trarijs appetit imitari : Z’Tfiſas efl dieere, in quibuſdam etiam ”iti

tur nelle fiiperare. Hot enim fecifſe digno/tizurD-edalum volare.

Hocferreum Cupidinem in Diana templofine aliqua alligationepenñ

dere . Hoc bodie faeit muta cantare , infitnſata viuere , immobili-a

moueri . Mechanic-us, fifas tft dir-'ere , pena fiicius e/l 'Natura'.- oc

tulta reſerans: manife/ia eonuertens :mira eulis ludens: itàpulcbrè

fimulans , vt quod eompofitum non ambigitur , 'veritas aflimetur.

Haze, quia fludiofius te legiflè eomperimuapmdióîa nobis borologia,

quantocius tranfmittere maturabis . 1/t te notum in illa parte mun

difaeias , vbi aliter Peruenire non poter-as . .Agneſe-antper te exte

ra gente: , tales nos babere nobiles, quales leguntur auóîores . ,Quo

~ ties nonſunt eredituri, qui viderint .3 Quoties bdc veritatem lu/òrinL

[omniaPura bunt? Z’F* quando fuerint ti flupore eonuerfi , non aude`

bñtſè &quale; nobis dieere,aPud quos ſeiuntſapietes :alia eogitajjè.

Alla ſine dopò che in questa torre con dottiſsimo stile hebbe

ſcritto nelle Matematiche”; tradotte,& commentate alcune

' opere
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bpere d’Aristotcle , non potendo ilRè Theoderico piegaropm di 30m':

quest'ottimo, 8; ſanto huomo al iuo volere fù morto in Pauia 50,… mm,

{otto l'Impero di Giustino, 8c ſepellito l'armoſſecondo alcu—

ni 520. ſe ben questa morte più tosto ſi douea ſcriuere nelle 5m

coſe occorie al tempo del ſeguente Veſcouo , nondimeno

acciò più facilmente ſi raccoglieſſe la storia, hò voluto nota- Boetio mſi» .

:enel medeſimo luogo, la prigionia, 8c la morte, ch’egli patì

inſieme co’l Suocero Simaco le reliquie furono poi riposte

nella Chieſa intitolata San Pietro in Ciel aureo , la quale per

eſſer ricca del Sacratiſsimo Corpo di Sant’Agostino da tutti

:ì gran ragione vien chiamata Santo Agostino . La cui Arca

ancora ſi vede posta ſopra quattro colonnette alla destra del

la Scala,per cui ſi ſale al choro con questi-verſi .

Iuxonia , a* Latia lingua clarìflimus, ó* qui

Con/id ChímJJiC port/1' mzſſus in exilium .

Ecquid mori rapiti! .3 probimr mc ”exit ad aura: .

Et nunc fama vige! maxíma , riuit opus .

Ne voglio tacere m fatto grande ch’indi ápochi giorni ſegui.

Mentre ch'eſſo Theoderico cenaua ponendogli i ſeruidori cal/z, tum”

auanti la testa d’vn peſce di marauiglioſa grandezza,gli par- di T/veoderito.

ue di veder la testa di Simaco poco di anzi vcciſo,il quale te T‘st‘ "i PL’ſ!E

nendo i denti fitti , nel labx o diſotto ,e riguardando lui con Î’Ì‘ÎÎL‘M" n'a'

gli occhi totti, aſpramente gli minacciaſſe . La onde il con- '

ſapeuole Rè ſpauentato dalla nouitì di quella coſa mostruo

ſa, e tremando in tutti i membri, e tutto freddo , prestamen

te con molta fretta andò nella ſua camera , &fatto porre di .x ff \. Î~

molte vesti ſopra ii letto ,in quello ſi coricò , è ſi riposò al

quanto ſpatio . Indi raccontando ad Elpidio ſuo Medico

tutto quello,che gli era anenuto piangeua di hauer fatto mo 71mm… ,,…o

tira torto , Simaco , e Boetio . La qual coſa hauendo pian- n

to , finalmente ticeuendo grandiſsimo dolore della loro ca

!amitämon molto dipoiſimorì . Il cui corpoè ſepolto in Thtoderi” f..

S.Michel maggiore come hò ritrouato in vno memoriale de’î‘ìl‘” ì” 5"” Mi*

corpi Santi , 8t de’Rè , che in Pauia ſi ritrouano ; e questo an- ’~`

cora più tosto ſidouea dire ſotto ilſeguente, mapct la ra,

gion detta, in questo luogo ciò s'è toccato .

Hanno voluto che fioriſſe in quell’etá Giouanní Damaſceno 5mm… D*

perſona dottlſslmazöi celebre Theologo. Altri come S.Anto mflſcmo ,

nino,Vincenzo Valuarenſhöc ilVolaterrano ſono stati di pa

rerc ch’egli , viueſſe ſotto l’lmperio di Ieodoſio il vecchio ,

o … circa.



in' SANTO ENNODIOcirca glianni di Christo 395. dalla quale diverſità di opinio;

nimoſſoilTritemio diſſeche due furonoi Damaſceni. Io'

nondimeno tra. questi ſcrittori ti'aponendomi credo che vn

ſolo ſiastato il Damaſceno , che ſcriſſe quelle tanto ſignala

teopere c'habbiamo , 8t che fioriſſe non in quei tempi, mai

imparando glilconomachi intorno a) gli anni della nostra.

ſalute 700. 8L tutto questo dal medeſimo Damaſceno io rac

colgo ;poiche nel tertio libro de orthod.ſide al capitolo de

cimo, 8c nel libro de Triſagio fa mentione di Pietro Gnafeo,

e nel quarto libro al capitolo decimoſettimo diſputa contra

gli Iconomachi, ò vogliam dire impugnatori delle ſacre lma

gini. Nella quale impreſa diportatoſi valentiſsimamente,

ſi concitò lo ſdegno d’vno Prencipe nell'Arabia , 8t gli ſù ta -

gliata la mano , con la quale hauea ſcritto i libri conſntando

quella peſsimahereſia ;onde dopò molte lagrime , 8t ora.

tioni fatte alla Clorioſa Vergine , ſi addormentò , 8c gli ap

arue la Regina dc’Cieli, la quale l'eſſortò animoſamente

ſeguire nella diſeſa delle coſe diuine , 8t gli restitui la mano ,

la quale inluogo publicoera stata posta, così nella vita di

quello ſi legge . L'errore è credibil coſa c’habbia hauuto

origine da quello,che ſcriue Suida in Damaſcio, e Gene

brardo ncll’anno 536.cio è che in quel tempo,fioriſſe Dama.

ſcio Stoico nobiliſsimo.

Fìtlgentia.- Fulgentio Africano Dottore chiariſsimo mandato in eſsilio

con ínnumerabiliCatholicida Truſimondo Rè de VandaliTruſimondo R} ' _ ` ` _
de’Vandali. dall Africa nella Sardegna porto ſeco il corpo disantìAgoñ

stino con molte altre reliquie di díuerſi Santi .

Egifippo. Egiſippo non quello historico, ma il Theologo ſùin gran preg

gio , 8t compoſe accuratamente le regole de’Monachi .

Gnam-dio. Génadio cittadino di Marſiglia dottiſsimo nella lingua Greca ,

81 Latina cópoſe , un libro dc gli huomini illustri, 8t vn altro.

de i dogmi Eccleſiastici , il quale ancorche ſia stato da molti

tenuto eſſere di Sant'Agostino fù nondimeno opera di Gen

nadio,come ne rendeno testimonio Algero nel libro del cor

0,e del ſangue di Christo al 2 z.cap.il Maestro delle ſent. nel

a.lib.alla díst.8.S.Tomaſo d'Aquino nel quolib. I z.all’art. l i.

e nella catenaanrea nel i.cap.di S.Matteo. Platina nella vita

di Simaco vuole che Gennadio foſſe Veſcouo di Marſiglia ,

il che però non e` stato ſcritto da alcun altro autor graue .

PAOLO
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, O R S E non mancata , chi ſi merauigli 3 ch'io

non ſcriui l'anno , quando al goucmo dl que:

sta Chieſa alcuni Veſcoui furor!? mandati a 0

- l dal popolo eletti; llche giudltloſameme fa!

"i' non dourebbe , conſiderando , _che perla lun

‘ ì ghezza del tempo non ſi può ritrouar ſi* dili

gente informatiche di tutti, come di quelli,che per ſuoi me

riti ſopra modo ſingolari ſono stati dalla Chieſa canomaau.

Contentianci dunque di ſaper , che dopò Santo Ennodio fù

eletto vno, che ſi chiamaua Paolo . Il qual ad imítatíone dc' “own-m p,

ſuoi anteceſſori con diligenza z dottrina , 8c pietà. reſſe la ſuafi… 45mm), .

greggia vmticinque anni .Molti,per quanto ritrouofln cet

te notationi antiche, mormorarono di quest'huomo; Perche Pula prima Ve

non diſpenſaua ne :i parenti,ne a gli amici delle ſostanze del [mg *FTP/'tz fa

Veſcouato . Dalle cuimaligne ſufl’urratíoní potiamo caua
" ſ‘mP"

re buoniſsimo , 8c manifesto argomento ,ch’egli era huomo ”ogm-M,m

Santo, perche,come egli diceua, doue è troppo amor carna- masmuoñ

(Tlc, non può eſſer buona, ne giusta deliberatione,ò ſenten- ,Amor WM[

za .A Coſi facendo il buon pastore, mostraua in ſe hauer quel- "Zî'd’ſì‘ìl P'**

la heroica virtù, che molto più illustrò , que’Capitan Roma~ '

ni , che non fecero le molte vittorie , c'hebbeto contrade'

' ‘ popoli
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Lucio Mumio.

Marra Curi”.

Fabritie .

'Ibi-aderire tm'

ma RZ de’Got/ai .

5²9

Atbalarito ſe

eumio RE de Go

ehi.

Amaia/ieri!” Re

'n.z.

Amaia/;mea dot

XA -

Amaia/Lenta rè’

de i beni agli be

”di di Simac: ,

ó* Bom‘o.

T/zeodato.

Atbalarico la

ſciuo .

Tbeodaro terzo

ingrato.

Aimlaſuma

ſirangolata .
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popoli barbari. Tra quali li poſſono annouerarer, ScipidT

he Africano, Lucio Mumio ſuo collega,Mareo Curío,Fabrí—

ti0,& tanti altri; [quali con le graſſe,&' ricche ſpoglie de’ne—

mici poteuano farricchiſsime le lorcaſe , 8c niente in quelle

portauano, iltutto riponendo nell'erario ad vtile commu

ne , appagandoſi ſolamente del nome , che per tal virtù ſa—

rebbe viſſuto nella bocca de gli huominùconlecrato alle car

te immortali . Auegna che (amoreuoliſsimoLLettore) non

t'habbia potuto compiuta mente ſodisfare facendoti inten

dere a qual tempo prendeſſe, 8c laſciaſſe il pastoral gouerno

Paolo, con tutto ciò non hò voluto potendo ſicuramente

ſc riuere tralaſciar di notare alcune coſe degne di memoria ,

chezì quel tempo occorſero. La onde habbiamo :ì ſapere

che la morte di Theoderico primo Rè de’Gothi in Italia fù

l'anno 5 29. del meſe d’Agosto in quella maniera che narraſ

ſimo di ſopra , ſe benetton manchino , che ſcrinono , ch’egli

moriſle del mal di `gocciola, òd’apopleſia. Hauendo in Italia.

regnato anni quaranta , ſucceſſe Athalarco ſigliuolo d’Ama

laſunta ſigliuola di Theoderico restata vedoua : Mi perche

egli era fanciullo, volſero che la madre con eſſo lui regnaſie,

eſſendo ella donna giudítioſa, virtuoſa,honesta,& dotra nel

Le lingue de’Gteci, 8( de’Latini. Onde vdiua, 8t iſpediua tutti

inegotij importantiſsimi diCorte non deſiderando inter

prete diquelle barbare nationi , ſapendo ogni ſorte di lin

`gna d Europa in quella eta` coſi fiera, 8c coſi rozza. Era costei

giusta nel gouernarc-,retratt-ando molte coſe di Theoderico.

Onde fece restituire le poſſeſsioni, 8c beni :i figliuoli di Sima

co,&~ Boetio iniquamente condennatí.Anzi constrinſe Theo

dato ſuo cugino,che nella Toſcana hauea rirannicamente oc

cupate molte poſſeſsioní,far la restitutione del tutto. La on~

de ella ſi concitò il furor de'Gorhi,i quali volſero che laſciaſ

ſe la cura del gíouanetto Rè Athalarco , il quale datoſi po

ſcia ad ogni ſorte di laſciuia mori conſumato da vitij, ll per~

che la Regina tolſe per marito , 8t inconſortío del Regno il

detto Theodato ſuo cugino eſpertiſsímo ſi nelle Greche,co

me nelle latine lettere . Il quale ingratamente hauendo fat

to strangolare la Regina Amalaſunta, fù tolto in odio non ſo

` lo appo de’Gothi nimici purdíquella , ma ancora di tutti i

Principi, 81 Signori. ll perche giudicato più tosto huomo da

studi , che da guerra in vn tumulto da ſoldati Theodato iù

motto.
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“morto . Dopò la cui morte fù creato Rè Vitigio al tempo di

Giustiniano, il quale mandò Belliſario in Italia per opprime "TK-,VW

re l'orgoglio de’Gothi , nè fù di poca prudenza l’elettione miíç‘gfljjjf"'

dell’lmpetadore , perche questo Belliſario , ( come mostra Giustiniana,

Leonardo Aretino nella guerra de‘Gothi,) fù vno folgore in Belli/'ario i» l

guerra. Iquali romorichi deſidera d'intendere vegga l’au- "1”"

tore ſopra detto. dal quale conoſcerai le ſcaramuccie,che fu Staramurrie

rono fatte fuori del ponte di Teſino . Sara‘. parimente fatto fm* füm' dd

certo come vno Capitano di Giustiniano addimandato Mù- íf‘g‘ſim*

do con vn ſuo figliuolo hauendo a‘ forza preſa Salone fortiſ- 5.7:”, a”;
ſima Citta) fece chiari alcuni verſi della Sibilla antichilsimi , Oracalo del/Il '

iquali diceuano , che quando Africa , di nuouo da Romani Sibilla.,

foſſe ricuperata, all'hora il Mondo con la ſua progenie peri

rebbe.

d'huomim , dubirando che non doueſſe perire il Cielo , e la

terra come in quelli ſi contiene.Restato Vitigio in vna guer- rie-;gia mm.

ra contra i Perſiani, 8t vſcito d’Italia Belliſario, I Gorhi con. Got/;tin Pam':

ucnutinella nostra Citta di Pauia, non volendo Vraia ſuo Ca f‘f’” i' ?MM

pitano accettareil titolo regale, viuendo uo Zio Vitígio da ,,;m Capi",

Verona chiamarono Idoaldo , 8t vestito di purpura , fu chia- arcuri_

mato Re‘ de’Gothi . Mai hauendo fatto ammazzare Vraia ben Mod-{o gain”

voluto da Gothi, perche hauea geloſia del Regno , fù da vno Rì ”,'G’Wñ

detto Huilla che alla guardia di ſua perſona star ſolea di vita V'm “mm‘i‘

ſpinto mentre ch’egli ſedeua :ì tauola . In luogo del quale fù 14,4115, …mo

eletto Attharico, il quale ſolamente lo ſpatio di cinque meſi Alhan't‘o ſem

hauendo regnato'fù da Gothi morto in vn ſuo conſiglio . La RUVO-*ſhi

onde giudicorono iſpediente alla loro republica conferire mfèìt'm “""

la dignità regia àTotila che gonernaua Triuigi. Ne fù costui 1-0,”: ”l'ha-M;

fonacchiofo , perche fece conoſcere al Giustiniano lmpera~ uè de‘cñxln'.

dore le ſue virtù., 8t valore, eſſetcitando l'armi con ardita ma Tonia valente.

Then-la” ”ñ

: 14* .ut-a1,

no come dall'autore allegato comprendere potiamo. [mpe- r*

roche ritrouandoſi in Paura real ſeggio all’hora de’Gothi , e Pau-'a realſeg~ ,a

polcia de'Longobardi, inteſe, che la gente dell'Imperadoi-e gio de‘Gathí.

Giustiniano con vn groſſo eſſercito di :0mila ſoldati traua

glianano Verona ,anzi che per intelligenza d'vn cittadino pm…. ,mm

di notte haueuano preſa vna porta,per la quale era gia entra gli-m .

ta l'auanguardia loro. Se bene stando fuori i Capitani ai gar— VM" 'Mi-'M

ra,& cótenrione della preda d'eſſa Cittàſopragiunſe il gior.

no,& ſuegliati i Goth: ricacciarono iCeſatiani,& gli tolſero

la porta,& la ſerrarono . I ſoldati, ch’erano entrati, parte ne

P rcstarono

mf

uestoVaticinio hauea gia‘ sbigottita vnamſimta‘.

"



Soldati Ceſar-'u

m' mal menuri,

da Gol/Ji.

Tm'Ia ù Pinè'
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.Battaglia dc'Go

Ibi .
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restarono 'morti, parte fuggirono ſopra le mura , difenden

doſi; ma non potendo hauer ricorſomè ſoccorſo,ſi gettato

no giù dalle mura , vn gran numero de'quali fà fatto pregio

ne. La onde Totila rauu nando denari,aſſoldando gente d'ar

me , 8c ſolleuando gli animi a guerra andò contra i nemici

ſenza paura , 8c indugiò. i quali vergognoſamente hauendo

erduta Verona per la loro auaritia con l’eſſercito volarono

alla volta di Piacenza; done non ſi tosto giunſero,che Totila

v'arriuò anc’egli , con animo, prima che paſſaſſero il Pò di

far eſperienza della ſua ſorte,ò fortuna, benche inferiore aſ

ſai foſſe di ca uallería , 8L' di fanteria ; il che conoſciuto da gli

Imperiali ordinate le ſchiere sù la ſera , aſpettauano l'aueni.

mento del nuouo giorno . Ma Totila vſando vn belliſsimo

stratagema la notte astutamente fece paſſare il fiume due mi

glia più baſſo parte della caualleria ſua; affine che acceſa la

battaglia , aſſaltaſſero con grand'impeto , 8( con alti gridi il

nimico alle ſpalle, dalla qual ſperanza non fù punto gabato,

poſcia che a pena fatto chiaro facendoſi veder Totila z non

tantosto fù dato il ſegno della battaglia, che le nemiche ban

diere ſi meichiarono,& s'atteſe aÌ menar le mani;quzando nel

maggior furor della zuffa gli Imperiali furono dalle ſpalle

colti, con tanta forza , 8L animo, che i Capitani non potero

ſostener l'aſſalto; Onde .cedendo,e temendo di maggiori in

ſidie, 8L aguati, mentre che iGothi maggiormente adoſi'o gli

creſceuano, preſero partito di ſaluarſi col fuggire. iquali di

ſordinati laſciotono adietro molti vcciſi ,8c perdecterodi

molte inſegne con l’Aquila maggiore.Della qual vittoria in

ſuperbito l‘orgoglioſo Totila Signor de’Gothi oltra l'altro

impreſe, ch'ei fece, deliberò d'aſſediar, 8c prender Roma: La.

qual Citta‘. quando fù cinta tentò per ſuoi ambaſciadoriñac.

cordo, tra quali fù Papa Pelagio primo,il quale fù aſſai hono

reuolmente riceuuto dal Rè de’Gothi,che benſapea,che co

ſa egli con gli altri era venuto :i fare , perche da fnggitíuí di

Roma hauea inteſo l'estrema fame de’Cittadini aſſediati. Ma‘

prima che laſciaſſe eſporre l'ambaſcía-ta egli-preuenne vſan

do vn lungo, 8c bruſco parlare contra de’Romani, imprope

randogli i beneſitij riceuuti dal Rè Theoderico , 8c da gli al—

tri Rè ſuoi anteceſſorí, 8( riprendendo ſopra modola perſi

dia de`Romani,al ſine concludendo non eſſer più via,ne tem

po di parlamento , ne di conuentione alcuna, ſaluo ſe gli

Romani



_A.,,.|_,,_,..——l—

`ffl<,_~.v-—_-—-ó

XVH-'VÌES'CÒV’O

Romani con tutte le loro ſostanze non ſi rimetteſſero all'ar

bitrio,volonta`,&poſſanza del vincito re, gettando a terra le Totila fizperh

mura della Città, 65 accettando quelle leggi, che ai lui foſſe- “’ RM’M‘

ro piaciute. Volea Papa Pe‘lagio dal ſuperbo Rè dimandare

alquanti giorni di termin e, fraîi quali ſe ſuſsidio nö veniua ,

era per promettergli d'aprírgli le—porte; Ma vdendo questo

pafiareacerbo, & contumelioſo , non gli parue di faraltra

instamza, Bcſolamente gli diſſe .- Totila poi che tu non hai vo

îuto vdire la voce dell'ambaſciadore , ma anticipando m'hai

.interrota ogni viadi parlamento , noi haueremo ricorſo-dal

grand’lddimilquale con ſuo giuditio diuino ſuole deprime- .Pe/agio Pap

a-e, 8c abbaſſare OgnTOr-goglioſaómente ; Ilche hauendo detto "ffilìì‘fìì‘mf 'i

*il Papa ſe ne ritornò nella Città—La qual ſi era paſciuta d'Aſi

-nLdi-caualli, di ropi,d’hetbe,& ſcorze d'arbori determinata ;a RM..?

.di più tostomorire,chediuenirnelle-mani de‘Gothi crude— Miſm’a Rana

Jiſsimi ; Onde alcuni ſiniuano la lor vita ſpontaneamente, "4 ~

alcuni di notte ſisforzauano fuggire. All'vltimo eſſendo o

-gni-coſapiena di‘lagrime, &lamento , Roma per tradimen

xo di quattro ſoldati lſaurici,che guardauano la porta Aſi- Rm* mm" "‘

naria laſciatoſi giù per una corda ſù data nelle mani di Toti- Tm?"

la . Ilquale entrato di notte, trattenne l’eſſerciro ſuo sù'le RTml‘ì'W‘ i”

porremelaſciò ohe alcuno diſcorreſſe perla Citta , che tutta. "ſi" '

-crazpiena di ſpauento., ritira-ndoſi äpiùpotere nelle Chieſe,

.6c vſcendo perle porte più rimote dall'entrata de’nemici ,

-giunto che fà il giorno tutta lamiſera Citta, ñdi Roma Eù me- ROM ifl 4*'

nataáfil di ſpada; imperoche il furioſo Rè commandò ,cheſffi‘d‘ *

gli ſoldati ſcorreſſero per’laCit-ta‘, 8( quanti Cittadini incon :MF-Main_
traſſero,ranti ne vccideſſero ſenza pietà veruna.. Totila par- ‘;Î`ì‘* - ;’ M !.\

.tendoſi poidalla Chieſa di S. Ciouanni Lateranomella qua- "ſſ' ’ ' …i

.le era stato lanottefl‘inuiòal tempíodi Sa-nñPietro circonda

~to da huomini ſerociſsimhche reneuano le ſpade ignude. 8c

ſanguinoſe ne‘lle mani ;quanti -ne r-itrouauano ammazzan

.do, hauendo ſcorſa tutta la Citta, giunſe alladetta (.hieſadi “741"” "T74"

.San Pie-tro, ſopra .la cui porta ritrouò Papa Pelagío vestito in 'Liz-EST” ”`

habito ſolenne, con la Croce in mano,tenendo gli Santi Huí ?Pdl-Ig” .pi-q; "i

’ eli di Christo; Et eſſendo riſguardatoda Totila con aſpetto Tnt-'la

Èiperbiſsimo ingenocchíandoſi diſſe :perdona Rò :i tuoi hu- ”VM""1" '7 o
mili ſervi, che ti pregano; &egli quaſi ſdegnato-riſpoſe:ho- TPL' ;of . _ ſia

ra Peîlagio m1 vieni äſupplicare;Hora, ſoggiunſe il-Pa ,che mſm: raffiiäc 4

Dio t'ha fatto mio Signore , dunque perdonaa‘ tuoi [Zini. àTm’I-o. ”"

.:mu-…- z _v P a Alle

\'l,\

l
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Alle cui parole intenerito il ſiero , 8t inhumano Gotto , fece

bando, che non s‘ammazzaſſe più alcunome ſi faceſſe prigio

ne , 8t ninna ſorte di donna fuſſe oltraggiata , concedendo a`

ſuoi ſoldati ſolaméte i beni de’Romani, cómandando, che le

vite fuſſero loro ſalue . Poſcia hauédo fatta vn'oratione à ſo]

dati ſuoi,có la quale ſopra modo inalzaua la virtù loro,ſi vol

tò :ì Romani riprendendogli d’ingratitudine , & diperfidia,

poi che per riſpetto de’Greci , ch'erano forestieri , haueano

in odio i Gotti , ch’homai erano vna coſa steſſa co’Romani.

Volſe nondimeno ch'eſsi Romani inſieme con Pelagio Papa

foſſero gli oratori :ì comporre le coſe ſue cò Giustiniano Im

peradore;l quali tutti astrinſe cö forte giuramëto a ritornar

gli la riſposta, la qual(diceua) ſe ſara come dimando,ſemprc

l'lmperadore m'hauera‘. in aiuto , 8t fauor ſuo;altrimente ſin

da’fondamenti ſpianato Roma, acciò più non habbia cag ioñ

ne di più combatterla, ò diſenderla. Oltra di ciò ſcriſſe Toti

la uesta lettera all’lmperadore. Credo ch‘habbi inteſo apic

no l ſucceſsi di Roma; per gli quali questi ambaſciadori ti

mandiamo . Buone conditionidi pace cerchiamo,& offeria

mo, quelle cioè che furono quà fraî l’Imperadore Anastaſio,

e’l Rè Theoderico; la pace , 8t tranquillità de’quali tempi

portò grandi benefici all’vno , & all'altro. Se tale meco eſſer

vorrai, giustamente ti chiamerò padre , 8c me, è tutti i Gotti

nelle tue impreſe ſempre hauerai in fauore , 8t in aiuto . Ma‘.

ſe vorrai eſſer d‘altro parere , gli ambaſciatori ti dirannoil

rimanente . Sta ſano. L-'lmperadore , che per vna~ lettera di

Belliſario hauea giá a quello iſpedite alcune compagnie , 8c

gran ſomma di denari, come nella lettera il Capitano hauea

richíesto,non aſcoltò gli ambaſciadori di Totila,mà ſolamé

te gli riſpoſe : Belliſario è in Italia, a‘ cui stanno queste com

oſitioni, ite a` lui. La qual riſposta con lagrime, 8t lamenti

riportando gli oratori al ſuperbo Rè Totila,di tá'ta ira gli af.

fogò il petto , 8t di ſi gran rabbia gli incrudeli` nel cuore, che

il ſiero Re commandò ſubito , che fuſſe Roma ridotta in pol

uere, 8c cenere: doue incominciandoſi l’horrendo ſpettaco

lo per tutto egli inrerueniua, tal che più del terzo de'muri del

circuito della Citta‘ ſu gettato a terra. Ardeua ilCampido

, glio,fumauano tuttii ſette colli, terremoti d’arieti per tutto

mmm-muy.. m conle ruineſi ſentiuano,erano cacciati tuttiipopolifuorí

ti di Rm” .
ì "' di Roma, con percoſſe, &con ferite , & eran morti grandi,

piccioli ,



~ stiníano d'Italia riuocato Belliſario , 8c naſcendo alcune liti, c
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p1 ccioli, vecchi,giouani,nobili,&ignobili,maſchi,& femine

ſe n z a bauer teìn’po di guardarſi adietro , diſperſi’ffldando i

pìo ucrr_ Romani per tutt‘a la campagna , &per quei'contorni

poueri diogni coſa, fuorche di lagrime,& di ſingolti . Ilche

vogliono fuſſe l'anno 558. Alla qual Cittaî ruínata , eſſendo 558

Paruto Totila, che aſſediaua Rauenna, molti ritornarono,& Run-mm da T0~
habitandoui 'la ristorauano ,il che hauendo il ſiero Rè inte—ſi "7" "ſſ‘dfflffl

ſ0 r laſciò Rauenna , 8c ritornò a Roma ,la uale ſe bene era

ſenza_ muraglíc, fù però dalla gente‘di Belliſario difeſa da gli Wwf-"5° ”Tm

affiilth che per trè giorni Totila gli diede . Di modo ;che To~ d‘ Rm"

' i * \ . . . . . a Toti/a ſiririra.
tila con l eſſercito fu sforzato ritirarſi a‘. Truolr: Ma da Glu- muffin-o "m

_ ufo da Giusti

8c gare dentro dl. Roma vi ritornò con l'eſſercito , 8: tentato "W"

c’hebbe gli animi d’alcuni ſeditioſi di dentro , da loro con

certi'patti ottenne la porta di San Paolo ;la onde con ſotti

h'ſsimo stratagema entrato, come narra l’Aretino, quaſi tut

u,eccetto la caualleria, di nuouo fuggirono. La qual appreſ

ſo la mole d’Adriano hauendo fortiſsimamente ſostenuto

l'1 mpeto de’Gotti, Paolo Siciliano capo di quella hauura vna Totila ritorna.

cffi caclſsima oratione diſpoſe gli animi di tutti i Cauaglieri to è Rom-I la tv”

afſediati all'estremo combattere più tosto che renderſi allab‘m‘*

crudeltàde’barbari , hauendo gia per fame mangiata la car~

ne de’lor‘o caualliPll qual proponiméto venuto all'orecchie .o

dl Totila non volſe combattere con deſperati , ſapendo ciò TMila non rom*

eſſer coſa periglioſamà gli mandò incontro vno Araldo of- è"? “ì” A‘ſP‘*

ferendogli , che ſe lor piaceua liberamente andarſene ſenza ſi… '

?23:11:azxzfaxaìîîszsiä:grarena-:taxrx? r
. ~ _ -parlare a Camo

doſuo giudrcandogli nell'arme huomini da bene. uesti par lim' Ram**

titi proposti nèiloro conſigli ſi riſolſero direstare al ſoldo C.‘““1""""R"""

de’Gotti , non hauendo il modo di paſſare à Costantinopoliſſſilf T250"? ſi!

per la lunghezza del viaggio. Il'qual partito non accettò Paoſhcaiiaixzííiiîn

lo Capitano , ilquale benche nudo volea partire. Al quale capii-m Rom‘

Totila,hauendo veduta la ſua costanza, fece dar arme, 8c ca- "° * . .

ualli,& quanto fù biſogno per lo camino liberamente-,84: congrande modestia . Di più mostrò amoreuolezſiza ai Romanisnomflm. P ..l t

rqualr erano vſciti richiamandogli,facendo publici giuochi, Tot-'la 'id-im

ſpettacoli, 8: conuiti,Torniamenti,& altre feste di gran ma- i W’Îm‘ì "di'

gmſicenza, le quali ſi ſogliono farenelle Cittá libere , 8: pa- Cm‘"

ciſiche P Procuraua oltra di ciò che la Cittá ,- Tomaſi fm'

n Roma F

di

a

i
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di Roma ſi tistoraſſe,aiutandoglí con le ſpoglie reali. Di (ÎE

sta mutatione _molte coſe ſi ſcriuono , altri vogliono che ciò

faceſſe per voto fatto a gli Apostoli SS.Pietro, 8t Paolo;impe

roche hauendo disfatta la Citta pareua ancora d'hauer diſ

fatte le Chieſe loro . Altri stimano che l'vtilita`-, ne‘ ſeguiua

lo constringeſſe . Altri affermano, che poco inanzí hauendo

richiesta la figliuola del Rè di Francia in matrimonio gli fuſ.

ſe riſposto,non eſſer Rè Totíla, il qual disfatto haueua la Cit`

:a di Roma , e chi non la difende , 8( conſeruala . Dalla qual

infamia moſſo,poſe ogni cura a`. ristorarla,& ampliarla.All`vl

timo venne in Italia Narſete Eunucho,il quale ſecondo alcu

ni primieramente fù Libraro , 8t cartolaio, eſſendo poi stato

dall‘lmperado re per ſuo cameriere accettato, coſi ben ſerui.

che Giustiniano , hauendo conoſciuto il ſuo valore, lo fece

Patritio. Perciò chedaua Narſete di ſe gran mostra di reli

gioſo , e di valoroſo inſieme ; 8c per ſua generoſità , egratia

naturale,clie in lui oltra modo ríſplcndeua, n'era da tutti mi

rabilmente amato. Dunque hauuto l’eſſercito imperiale di

strane, ö( varie nationi, come d’Aſiani,di Traci, di Greci, di

Dalmatiní , d’Vngari, d’Eruli, 8c di Longobardi ottenuti dal

Rè Alboino confederato con l'Imperadore, in ltalia ſopra i

Gotti nè paſsò , 8c facendomi vna giornata in Vmbria preſſo

la Citta di Cagli nella via Flaminia , all’acqua, che ſi chiama

Alagna, prima aſſrontatoſi arditiſsimamente fanteria, à fan

teria,caualleria,a cavalleria, bandiere,a` bandiere,stendardí

a stendardi, ferri a ferri, 8t tutto meſcolandoſi dopò vn lun

go menar di mani Totíla , poi c'hebbe regnato 9.anni , ò ſe.

condo alcuni vndeci tutto brauo ſopra d'vn cauallo barba

ro. 84 có armi d’orate, ſi diede a fuggire,& ferito da coloro,

che lo perſeguitauano, 8: correndo quanto più poteua giun

ſe con trè caualli ;ì Capre . Oue mentre che ſi legaua la feri

ta, non potendogli fermare il ſanguewenne ;i morte. I Cot

,ti chi qua , chi la fuggiti , paſſato il Pò ſi ritirarono nella

nostra (.itta‘ di Pauia ,done era Theia, 8L la maggior par

te della nobiltà de’Gottí; &quiui a conſentímento ditut

ti i principali Theia fù creato l’vltimo Rè de’Cotti . Il

quale ottenuta questa dignità poſe mano al Teſoro , che

in Pauia Totíla hauea cumulato , 8c atteſe a ricuperar le

forze, 8c ad aggrandir l’eſſercito con diligente apparato,

nel qualca chi donò caualli , ai chi arme , 8t a chi- dignità ,

raunando
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'rſſaunando genre caualleria,aumentando le monitioni,pagá

do i ſoldati,aſſoldandoi partegiani,ſortificando le frontie

re,& chiamando aiuti nouelli al Rè di Francia,promettendo

’ :ì Franceſi la meta del Regno d'Italia, 8c vltimamente diſpo- Tlm'a pra-Im”.

nendo il tutto con gran prudenza. Mal proſperando Narſe- N‘Zl‘m "mi"

te nel camino, 8c venurogli nelle mani ogni coſa di Roma,di" "m"

Toſcana,della Campagna, della Puglía,della Calabria, inteſe

che Totíla hauea riposto il rimanere de’ſuoi Teſori nella ſor

tezza della Citta di Cume preſſo a Pozzuolo di Napoli;o'nde v

l'aſſedio con ogni dili enza. Della qual coſa auiſato Theia N-"ſm Aff***

di Pauia con ruttol’e ercito ſi parti in ordinanza ſenza far ;ZZ-t', Pam d.

dimora per dar ſoccorſo al Cume , 8t con animo d'ast‘rontarſì Pmi., -"-‘

con le ſue copie , 8c opporſi alla virtù , 8c brauura di Narſete

nemico , come fece preſſo Nocera paſſato il fiume Voltur-1

no,imperoche prima ambi duo gli eſſetciti ſalutatoſi có ſaet—i

te, ſaſsi, & altre arme da lanciare , fù attaccata la zuffa, nella Zuffa mi Tn:.

quale The-ia Rè de’Gotti animoſo :i piedi volſe eſſer de’primi 542 ('7' Nflſm

combattenti, 8c eſſendo d'arme, & di ſopraueste d'oro tutto

riſplendente nella mano ſinistra hauea il targone , e nella ,
dritta vn ſorte dardo. La onde già molti ardítid’aſſaltarlo , CHF" "ſm"

. . . \ . apri-me, o* ſol

eranostau vceiſi da lul; ll quale da ogm arte eſſendo ſaetta 4….

to ſaceua mirabile prodezza di ſe mede :mo , 8c mostraua vi

goroſita` grande d'animo, 8c di fortezza di corpo. All’vltimo

non potendo più reggere lo ſcud0,c’hauea al bracio ſinistro,

come diſsi , (tanto era pieno, 8c carco di dardi , di lancie , 8c

di ſaette) chiamòlo ſcudiere ſuo per nome , che glie nè por

taſſe vn'altro. ln questo cangiamento fà ſopra giunto da tan

ti altri colpi in vn tratto,che ferito in più parti, non ſolo ab

bandonò il nuouo ſcudo , mai cadendo anco la vita , non ha- ZTL-ia "mm 41'

vendo perduto palmo di terreno dal punto , ch'egli entrato fm"

fù nella battaglia . Anzi ſe bene dalle ferite correſſe di molto 'ſil "

ſangue , nondimeno combattendo animoſamente non volſe 'ci `

mai dar la fronte a‘ ſuoi, mai staua con la faccia voltata al ne- ?Wi-U." di T’”

mico.Cli altri Gorti ſino a‘ ſera,stettero nel combattimento, 'ì ‘

8c ritornato il giorno tù di nuouo attaccata la battaglia , 8c

durò ſino-al tramontar del Sole con gran strage dell’v na par*I

te , e dell'altra . Coſi furono rotti iGotti , 8t mandarono a

Narſete ambaſciadori , che ſi rerideuano dandogli licenza diì v

partirſi d'Italia con l’arme,8z coſe loro, altrimente eranori- CM,- "m- 17,.;- ("T

ſoluti comlgattere fino ad vno 5 Narſete ſapendo eſſer coſa 'ma à Nflr’fm .

PW.
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più che períglioſa metterſi con diſperati gli laſciò añdatëî

Et in questo modo l'anno 562. hebbe fine il Regno de‘Gotti

cheda Theoderíco in Italia haueuano regnato anni ſettan

taduoi ..Sotto questi Regi . ‘

I Theoderico. s Vitigio.

2. Athalarico. 6- ldoualdo.

3 Theodato. 7 Totila.

~ 4. Attarico. 8 Theia.

Nur… "'fif. Dopo le dette coſe il vittorioſo Narſete ſi diede ai riformar Ro

ma Roma .

Gìuſlinìano di/L

pone le leggi .

Digeüi .

Colin .

Gi”l'as-1”' Pam'

ſia .

Tbeofllo .

Dorothy- .

Tribaníau .

Caſſie-{oro .

Priſu’am .

ma molto ruinata,e destrutta.e perche gli mancauano mol

ti de’cittadini, fece ridur l‘habitatione in vna parte di lei cut

ta Italia Gipstiniano , che nelle coſe della pace , era destriſ.

ſimo, anzi non appareua che ad altro haueſſe mai atteſo .

riduſſe à concordia, &aî breuitä le leggi,e gli ordini de’paſſa

ti Imperadori,iquali erano táti che a pena ſi poteuano legge

re,& tanto varij, che pareuano che molte leggi inſieme con.

tradiccſſero, cauò di quelle ſolamente quáto era neceſſario.

8c ne fece delle altre nuoue . Si che in questo modo abbreuiò

tutte le leggi de gli antichi magistrati,e Giudici, e Giurecon

ſulti ,.ch'erano quaſi due mila libri, 6c egli li riduſſe ai cin

quanta libri , chiamati Digesti , e compoſe li ri delle institu

tioni detti communemente instituta . Et le le gi,e decreti di

tutti gli lmperadori , e Ceſari, ch’erano ſpal-Fe in moltiſsimí

libri, riduſſe egli a dodeci , chiamati il Codice di Giustinia

no,e fece'vn'altro libro intitolato i1 Volume,oue miſſe trè de

idodeci del detto Codice. Al che fare tenne preſſo di lui 1

grand’huominie principalmente : Gíouanni Patritíoſſeofi-ì

lo, Dorroteo,e capo di tutti Trrboníanmtutti ſingolari Giu

reconſultí, e Fíloſoſi- nm- all* t.

Fiorirono dunq; in questi tempi con iſopta detti : Caſsíodoro

da Rauenna huomo dottiſsimo , 8c per ſua dottrina all’hora

hauuto in gran_ p5 49,8: eſſendo prima stato conſole,& poi

sgmtqrejtocczço_ _ a llo Spirito Santo ſi fece monaco , done ,

eſpófe il Salterio,& ſcriſſe vna Cronica de'Ponteſicí,& degli

Impetadori oltra di ciò fece vn libro dell'anima , 8c vn’altro

d'ottografia, 8: compoſe molte lettere di coſe famigliari.

Fiori Priſciano dotti ſsmo Grammatico , 8: Filoſofo' eccellente

nella Greca, &Latina lingua2 - ,_.

P O M:
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7 E: ſicondo di questo nome.

 

' ~ i@ ALLA vco'mpu‘tatione de gli anniſi può ſacil.

< mente conchiudere 'che questa Dioceſi , non

stette guari ſenza pastore, Morto che ſù il det

’ to Paolo,ſucceſſe Pompeo ſecondo,che nel ſeg puhj-,ma

io Epiſcopale viſſe tredecianni . (Agosto Ve

ñ ‘ -- couo ſù molto ſententioſo nel ſuo parlare , 8c

dir ſolea: chi non conſiderail ſinein ogni ſua ſacenda s’aſ- Fine/idee een/ì

ſretta di giungere à cattiuo porto. Fùdivitairrepren- 4m"

ſibile , di belle parti dotato ,honestamente conuerſaua . Ne

hauend’io più materia,onde veridicamente mi estendi nè fa:

ti di Pompeo,ſeguendo l’incominciato stile fedelmente di.

rò , che ai giorni -di questo Veſcouo nel quaranteſimo anno

del ſuo impero morto Giustiniano , ſucceſſe Giustino di tal Giustini-:mmm

nome ſecondo. Et eſſendo gia quattro anni, che questo lm- re ñ. _

peradore ſignoreggiaua , 8: dodeci, che Narſete hauea il go— G"‘ffi"’°ſ“”"

uerno di tutta l’Italia,volando la fama di coſtui,che ſcaccia- ;fm- “N”.

ti hauea con tanta virtùi Gotti, Alcuni Romani inuidioſi ſi….

del ſuo grand'honore , e della ſua dignità , e delle molte ric..
l ` ` ` _Q chezze , ſi
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chezze, ch'cgli hauea acquistate nelle paſſate guerre, ſc riſlèſi

ro :i Giustino di gran mali di Narſete , E perche l’Imperado_

re era cattiuo , auaro, rapace , 8c poco conto ſaceua e dc gli

huomini,e di Dio,ſacilmente questi calunniatori impetraro—

no vdienza di qualita), che Giustino per poco ſuo ſauere,stí—

molato dall’lmperatrice ſua moglie Sofia, ſemina per natura

auara, che ſiſſamente miraua più :ìIeſori di Narſete, che al

l‘honore della dignità d’vn tanto Capitano,creclete eſſer più

che vero quanto da maligni accuſatori era stato prodotto ,

ſenza hauer alcun riſpetto nè conſiderationeáipericoli,

8t alle fatiche , con le qualiNarſete hauea conquistata l‘lra—

lia . Ma volendo pur Narſeteqdiſenderſi da ſi .ingiuste quere

le, e torti, con modi condecenti alla ſua giustiſicatione,cer

caua ſgannare l’Imperadore, 8c l’lmperatrice, mandandogli

doni, 8c imperiali preſenti 3 Con tutto ciò niente operando ,

paſſati alcuni meſi, ſù fatto certo,che Giustino di Constanti—

nopoli hauea iſpedi‘tovn gra’d'huomo di ſua corte,chiamato

Longino,che paſſaſſe in Italia,in luogo ſuo.()ltra di ciò haué

do dall‘lmperarricehauuta vna letteratutta piena di male

parole,& brutte ingiurie,tra`. le quali l’iniqua,e maluagia dö

na gli ſcriſſe; Tu Narſete eſſendo huomo castrato,& Eunuco,

ſia bene che ritorni, e starai bene , 8t meglio al mestier della

Lana, nel mezo delle fanciulle a filare , che doue ſei ; lmperò

che meglio ti starebbe la rocca nel Serraglio delle donniccio

le,in Costantinopoli,che lo ſcettro entro di Roma. Parole in

vero in vn ſi fatto perſonaggio tanto cocenti,che glipotero

concitar quello ſdegno, che non poco male era per portarà

gran parte del mondo, come ſi`i,-concioſia che da Napoli,do

ue era partito ſdegnatiſsimo,ritornò a Roma, portádo ſeco

le coſe più care , incolpando, e quaſi male dicendo, come

deſperato,il fatto ſuo, che gli foſſe ſi contrario: Riuolgendo

nella mente qual vendetta prender doueſſe, di tanti ſuoi me

riti da estrema infamia macchiari , 8c come trouata l’hebbe ,

deliberò di ſcriuere , 8c riſpondere a‘ Sofia in questa forma .

S'io ti paio , 0' Imperatrice atto :ì partire , 8c a ſilarla Lana ,

con le ſila apparecchiate , ordirò vna ſi intricata tela , che ne

tu in tua vita districherai, nè l'lmperadore innamorato della

moglie mai potrà díſciorre. La qualcoſa ſubito diede ad eſ

fctto, per ſuoi ſidatiſsimi mandando ad Alboino Rè de'Lon

gobardi all’vltimo dell’Vngheria ſuo‘antico famigliare,i cui

costumi,
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costumi, e ſecreti facilmente gli erano chiari,e noti,inuitan

dolo, pregandolo, e stimolandolo, che deposta ogni ſua im

preſa , veniſſe con tutte le ſue genti, 8c con tutto l’eſſercito ,

non á combattere , ma ad eſſer Rè d'Italia; Regno , che non

hauea par-i al módo , per l'abbondanza d'ogni bene il primo; LM' 47-4111'

perla dignità il maggiore , 8c perla bellezza forſe il più bel

lo,ſi come di questo chiara testimonianza ne poteuano dare

tutti quei ſoldati, che con eſſo erano venuti a torla di mano

ai (jothi, 81 che laſciaſſe la patria , ch’egli habitaua incolta , e

sterile ad altri. Da coſi instante perſuaſiua , 8c da questo più

che acuto stimolò vinto,e moſſo Alboino poſe arme,ecaual~

li, 8t ogni sforzo per attendere a`. questa iſpeditione,con tan

ta gioia,& allegrezza dituttii Longobardi, che ſù coſa incre

dibile . -ll quale Rè mentre raçcoglieua i ſuoi, 8: giá inuiato

s’era ſotroleinſegne verſol'ltalia, in moltiſsimiluoghi di &pn-:muli

quella apparuero terribili ,e ſpauentoſi ſegni , iquali dimo

strauano la gran mutatione dello stato . Di notte ſi ſentiua~

no strepiti d’arme , 81 ſi vedeuano tante-ordinanze di ſoldati

battagliar inſieme , che parcua che per tuttoſi ſpargeſſe ſan

gue . Vedeuaſi arder il Cielo , 8c crebbero tantoiſiumi per

pioggie inſolite , chein Roma , 84 per tutto diedetodanno

incredibile,- Ne molto dopò questi ſegni ſegui la morte di

Narſete cagionata ò per lo ſdegno intenſo,ouero dal diſpia- Narſete ”mm

cere della grauoſa conſcienza per hauer chiamato a danni

d'Italia I Longobardi contra lalunga ſedelta‘ del ſuo Im

peradore . Il corpo di costui ſu in Roma chiuſo in vnacaſſa

di piombo con molte gioie di gran stima,& cö parteñde‘ſuoi Nnfm meſe.

Teſori”: ſù mandato a Costantinopoli,& ſepolto con gran- poll-o .

d’honore. Succeſſe in Italiain luogo ſuo il dettoL-ongino ,

che paſsò di lungo a Rauenna intendendo il romore de'Lon

gobardi in Italia ſottoil governo di Alboino, -llquale con

più di cento cinquanta mila perſpne ſuperbo ne veniua ,tra Eſſ‘ffl'” WAI

quali erano piùdi venti mila Saſioni gran -numero de’Litua- '”°'

ní, de’Moraui, de’Poloni, 8c de gli Vngari paſſato la Boemia,

81 varcato il Dannubio giunſe nel Venetiano . e questo il de

cimo dopò la preſa di Romada Totila, cioèl’anno dal parto

della Vergine 568.il primo d’Aprile,partito dalla Pannonía,' $68

ò d’Vngheria,come vogliamo,con cauallcria aſſai,con le dóñ' LWSW‘M" f**

ne, 8t con figliuoli. Eranocostoro valenti nelle arnie, 8c nel m "mſm'

vestir come togati di panni di lino, con calze pendenti, ſino

~' (L z ä calca

[- ñ*,-› -- L
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a calcagni ,ſostenute da due correggie ,da amendue i fiauſi

chi, 8t furono detti Longobardi, ò Lombardi per ſincopa,

non dalle lunghe barbe, come vogliono alcuni,m:ì dalle lun

ghe haste, hot dette picche, che ſi adoprano in guerra da lo

ro trouate, 8: prima vſate; imperoche Barda nella lor lingua

ſignifica hasta,coſi alabarda vuol dire hasta con le ale troua

ta da gli Alemani,colì bombatdaſhasta di gran bombo,ò ſuo

no. Alboino giunto ſopra ilterritorio de’Venetiani ſenza

verun contrasto occupò tutto il paeſe della Marcaspoſcía

s’inuiò alla volta di Milano , ſuperando , 8t ottenendo ogni -

Cittthö: terra, ch‘egli trouaua nell‘lnſubria; Et preſo, 8t ſac

cheggiato Milano , voltò al Pauia Città Regale peril ſeggio

de’Gotti, la quale ritrouandoſi forte , 8t ſicura dal fiume Te

ſino, ſi giudicò bastante a reſistere al furioſo barbaro, alqua

le diede più da fare,ch’ei non credeua . La onde giudicando

l’inimico Rè non poterſi prendere con altro , che con l’aſſe

dio, trè anni, 8t mezo cintola d’eſſercito ,la tenne oppreflît.

Ma non otendo più l’afflitta Cittá ſostener la fa me,efl`endo~

ſi gia‘. di eſa, 8t mantenuta al poſsibile, non ſperando da alcu

na parte agiuto,'uennero in parere i più vecchi delconſiglio

di voler far proua della Clemenza, 5t manſuetudine di Alboi

no,che ſcintilla di' pietà in ſe non hauezhöt deliberorono ro

lerſi rendere con questi patti, 85 conditioni :primieramente

che le perſone , con beni tanto cittadini, come forastieri , &

gente d’arme, come inutilinl combattere foſſerolibere,&

ſalue, ò stando nella Cittá , òpartendoſ . Poſcia che fufle le—

cito :ìPaueſi ſeruare , 8: mantener iſuo_i costumi ſenza alcun

diuieto, come faceuano ſotto l’Imperio Romano , 8t ſotto il

regno de'Gotti,ſeruando ſolamente la fede al Re‘ nella pote

fiaì del Regno . Terzo che tutti gli castelli,terre,fortezze del

Territorio de’Piacentini ſino alle colline del Tanaro, giá aſ

ſignate à Paueſi da i Rè de’Gotti, foſſero , com’erano , de’Pa

ueſi. Vltimamente,che la CittadiPauia nonfoſſe ſoggetta

al magistrato d’alcun’altra Cittzſimì ſolamente al Rè,ò al ſuo

conſiglio,ò Duchi. I quali patti , 84 conditioni appreſenta—

te al Rè da vn Sacerdote eloquentiſsimo , 8t di gran maneg

gio, che ſi nomaua Dalmatiosígemſurono ſubito ſotto ſcrit

te diſua mano. Il giorno ſeguente ildetto Dalmatio con i

Porta, diS.Gio- più vecchi della Città per riceuere il maluagio , 8c ſingardo

"W" ~ Re ſi riduſſero alla porta Orientale,detta porta S. Gíouanm`

come

`W"~"—v ""~ *

`_\—.A-\k`__’_
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comemostra Paolo Diacono nel libro ſecondo a‘. cap. 13. La

qual aperta , e ſpalancara ad Alboino , che quiui era per en

trare , gli appreſentò le chiaui, accompagnato da que'vene—

randi cittadini; parlando con humile,& pia oratione;& quel

lo aîguiſa di baſiliſco , con faccia terribile mirando i cittadi—

ni diede inditio di mal animo , 8c peruerſa volontà, C’hauea

di far tagliar a‘ pezzi tutta quella ponera gente, 8c di ſpia-na—

re fino a i fondamenti la Citta; maluagia fera; Mai Dio gran

de , che conoſce il cuor de gli huomim , 8c ritiene il corſo a‘.

rapidi torrenti, &tempra il furorde’concitati Venti, ſubito

arrestò la ſcatenata fera. Miracoloſamente nell`entrar,ch’ei Camillo díAl

fece in quattro piedi gli caddè ſotto il cauallo ; ne mai fù 505M mi* mi"

poſsibile , nè con sferza , nè con ſperoni , ne con mani farlo ‘°l°ſ"""’"'

leuar in piedi. llche chiaramente conoſcendo vn ſuo Baro

ne diuinamente eſſer auuenuto, intrepidamente, 8c pieno

d’ardire gli diſſe:Raccordaſi ſua maesta‘, del mal animo,c'ha`.

conceputo contra questa Citta, 84 muti il penſiero, facesti di

ſaccheggiarla, questo è vn ſegno, che questa tua deliberatio

ne è contra il voler diuíno . Muta, Muta la volonta‘, cangia il

penſiero, che non dubito punto non entri. Forſi non ſai che

questo popolo veramente Christiano ſin’hora ſi è difeſo per

conſeruar la ſua libertà. Alle quali parole dando mente l'at

tonito Rè deliberò oſſeruar quanto promeſſo hauea a 8: ec

coti incontanente da ſe medeſimo il caualllo ſi rizzò in pie

di. Dal qual miracolo conobbe Alboino, che coſi volſe il

grande Iddio . Si notabil caſo ſopra dell’isteſſa porta l'anno

1594.dellaliberalita,& magnificenza del Signor Gi0.Domi- Gio. mmm-*co

nico Astolfi è stato rappreſentato in pittura , con questa in- Asta/ſi*

ſcrittione da noi a ſua richieſta composta .

.ANTIQ_VISSIMAE z REGIAEQ; V R B I S HAEC O LI M

IAM PORTA; CVIVS IN LIMINE ALBOlNl LONGO—

BARDORVM REGIS POST DVRAM ANNORVM 111. 35*

ET MENSIVM VI. OBSIDIONEM VTILLET HONORI.FICA TICINENSIBVS PACTIONE FACTA MIRABlLI. ..,l`

TER EVſVS IPSO INSIDENDE FOEDIFRAGO CO N. Q `

CIDlT ANNO DLXXII. .u

Aggíungendoui ſotto la Pittura questo distico . -"~ñ“ *Pi

Trifle uefa: violare fidem; Deus omnia luflram " sTicinum [meat, barbara corda doma:.Dunq; con lieta faccia entrando andò a ſmontar ad vn palazzo ` .

` ` bricato

.._. .. . i . *An—- óó —~
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palazzo fabricato da Theoderico Rè de’Gothi, Il qua] cſſrÌ

preſſo S.Romano,ò Monasterio nuouo.Allhora il popolo,có

grande allegrezza concorſe ad honorarlo. La qual entrata

fù l'anno 572. Sotto il ponteſicato di Papa Giouanni terzo .

Di questo miracolo fede ne fanno Paolo Diacono nel ſecon

do libro, ch’ei fa dc'gesti de’Lógobardi, il Biódo nell'ottauo

libro della prima Deca ; ll Sabellico nel quinto libro dell'ot

taua Enneideflora che dicono le maligne lingue,che questa

Citta facilméte,tutta timoroſa, codarda ſostenendo l'aſſedio

pochíſsimi giorni,ſi reſe ad Alboino,tradendo la libertà del

l’ltalia.:ì quali conueniua non ſolo le muraglie,màetiamdio

gli corpi proprij opporre ?Chi non sa‘ che alle volte parlano

aſſai meglio i papagalli nelle cabbie , di quello fanno alcuni

huomini ne ridotti di perſone? Come che le muraglie da ſe

steſſe in ſimiliaſſalti ſipoteſſero mantener ſenza la difeſa de

gli huomini;Maggiormëte vna citta posta alla pianuraſLuaſi

che i miſeri Paueſi non mctteſſero :i ſcotto la miſera vita.Chi

è di ſi groſſa pasta impastato,che conſiderando gli patti,le cò

ditioni, con le quali ſi reſero, ha nta ardite taſſar la costanza

de’Paueſi ?che trè anni 8L mezo ſostenèdo l'aſſedio da ſe steſ

ſa tennè il bacino alla barba di ſi potente Rè; Ilquale poſſedë

do questa Citra, con que’patti, più d'honore,e riputation gli

diede,che ſe diſperato d'hauerla, haueſſe leuato il capo dalle

muraglie. Mai per quanto m’auueggio,costui c'ha detto ſimi—

li ciáze,doueua più tosto eſſer pratico d'ogni altra coſa fuor

che della guerra. Al quale,perche dottamente il nostro Sign.

Bernardo Sacco riſponde nel cap. 1 1.del ottauo líbro,nó vo

glio trattenermi con ſimili ciuette; Marciſcano pur nelle te

nebre queste nottolemè ſi laſcino veder di giorno,perche da.

Griffagni ſaranno ſpelate,& rimandare al fangoſo nido. Al

_boino dopò c’hebbe ottenuta Pauia tutto lieto, e ſuperbo s'

ínuiò alla Citta di Verona, doue fece di molte feste, gíuochi,

&altri ſpettacoli,che dimostrauano vna estrema gloria, ö: al

legrezza,& postaſsi la ſede del ſuo Regno facédo a principa

li della ſua natione vno stupendo conuittomel quale riſcalda

to più del douere dal furor del vino, ſi fece reccare vna tazza

indorata ,fatta del Craneo di Cunimondo Re` de’Gepidi‘ da

lui in battaglia vcciſo, 8c hauendoui lietaméte benuto, volſe,

8c constrinſe Roſimóda ſua moglie , 8c figlia del detto Rè de'

Ccpidi,che pur molto amaua il ſuo mariro,a douer bere nel.

la

--H3
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la‘Crappa della testa di ſuo padre, Coſi beuendo gli diſſe.- be

ui allegramente con tuo padre. Coſa,che tanto aborri,e tan—

to ſdegno le poſe in pett0,che cangiando il grand’amore, in

grand’odio , deliberò di vindicar con la morte del marito ,

l’ingiuria,ſe steſſa,& la morte del padre. Et acciò coral nego

tio ſinceramente ſia narrato, non mi partirò da Paolo Diaco

no,il quale nel lib.2.al capo 14.coſi ſcriſſe.Subit0 Roſimonda

ſdegnata ſi conſigliò con Helmige , ſe bene altri dicono l-Iel- H‘ÌW'S‘

mechide,ilqual era ſcudiero, öc collataneo del Rè,che lo

doueſſe ammazzare. ll quale perſuaſe alla Reina,che partici

paſſe questa coſa cò Peredeo, il qua-le era huomo fortiſsimo. Pad”,

Ora non volendo conſentire Peredeo alla Reina, che gli per

ſuadeua tanta ribalderia , eſſa ſi miſe la notte nel letto d’vna

damigella,con la quale Peredeo ſoleua pígliarſi piacere. Do- Aflum dmoſi_

ue Peredeo, che non ſapeua l mganno,vso co la Regina. Per— manda ,

che hauendo commeſſo il delitto , domandogli la Regina, ſe Pet-edit) uſino”

ſapeua chi ella era, 8c riſpondendogli eſſo il nome della ſua Roſimffldññ

amica; la Regina ſoggiunſe; è non è come tu credi,- ma) io ſo

no Roſimonda . Et certo,ò Peredeo, tu hai fatto hora talco

ſa,che ò tu amazzerai Alboino, ò eſſo amazzeraî te. All‘hora

conobbe egli il male,c’haueua fatto,- 8t ciò che volontariamë

te non haue ua voluto fare, in questo modo sforzato conſen

tì alla morte del Rè. Perche Roſimóda vn di che’l Re` da mez

zo giorno dormiua commandando che ſi faceſſe vn gran ſi

lentio in palazzo leuandone tutte l'altre armi, fortemente le

gò la ſua ſpada al capo del letto,ſi che non poteua eſſer moſ- ;Spada di Albo*

ſa, ne sfodrata: 8( eſſa più crudele d'ogni bestia,ſecódo ch’el~ 'W "34”'

la haneua ordinato , miſe dentro Peredeo , 8t Helmige. Al

boino ſubito destatoſi , preuedendo il pericolo , che gli era

adoſſo,inc0ntanente poſe mano alla ſpada: la quale non po

tendo, trar ſuora , per eſſere strettamente legata , preſo in

mano vno ſcabello da ſedere,per vn poco di tempo ſi difeſe.

Ma oime,che vno huomo valotoſiſsimo,& di grande atdire,

non potendo punto valetſi contra l’inimico , ſu morto a gui- 4150i” ampia(

ſa d’vna bestia. Et per tradimento d‘vna feminuccia morìîm- '

chi fortunatiſsimonelle battaglie era stato con la rotta di

tanti inimici. llcorpo del quale con grandiſsimo pianto,

a lamenti de’Longobardi ſu ſepolto ſotto la ſalita div-na cer 415".” FW”

ta ſcala , ch'era vicina al palazzo . Fù grande di statura , 8t .
- . Albania to”:

con tutto il corpo molto accommodato alle coſe dl guerra .fu e . ‘

Regno

Roſimmdfl *m3

inſdzgno.
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Pula Diacono

[ihr-.tapas.

Roſimonda fug

ge i Ranma/t.
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nffíca Hclmige -

Helmige sforzi*

Roſimonda i!

n il ”ſia .

Helmige muore

con Roſimonda.

:2,: 'P 0 M P E 0 XVI. 'U‘ES‘CÃ

Regnò costui nell’Vngheria vintiſette anni, 8c nell'ltalia ti‘è'

e meſi ſei l'anno 576. A1 modo detto lípedito Alboino pro:

poſe Helmlge d'impadromrſi del Regno , ma non gli venne

fatto , attento che i Longobardi lamentaudoſi dell’ínfedckì

ſua vſata nella morte del loro Rè, cercauano più tosto d’am

mazzarlo . La quale veggendo la Reina non poterſi altrimen

ti ſaluare , commando a`, Longino prefetto di Rauenna , che

tosto apparecchiaſſe vn nauiglío,che leuaſſe lei, &Helmige

Longmo allegro per tal nuoua incontanente apparecchio

vna nauemella quale Helmige con Roſimóda giá ſua moglie

entrando ſi fuggirono di notre . Et portando ſeco Albiſinda

figlíuola del Re, 8c tutto il Teſoro de Longobardi, velociſsi

mamente giunſero ;ì Rauenna.All’hora Longino prefetto co

minciò perſuadere al Roſimondmch‘amrnazzaſſe l—Ielmige 8c

toglieſſe _lui per marito.Et ella(ſi come quella,ch’era prest’a :ì

fare ogm male)deſiderando diuentare padrona di Ranenna

diede il conſenſo ſuo ;ì fare tanta ribalderia . Et coſi mentre,

cb’Helmrge ſi lauaua in vn bagno,vſcito che ne fù, gli preſen

to la beuanda mortale,con dirgli ch'era molto ſalutifera Et

egli tosto che s’accorſe d'hauer beuuto la beuanda auuele-na

ta, tratto ſuora la ſpada sf’orzò Roſimonda à bere quel, che

gli era auanzaro . Et coſi per giudítío dell'Onnipotente Id

dlO gli_ſcelerati,c`haueuano morto il Rè,morirono in vn me

deſimo tempo, 8c eſſendo posti in vno isteſſo ſepolchro heb—

bero questo Epitafio . " ’

Epítafio di Roſi- Hz': iam m Zumba Rofimonda , at non ILoſa munda;

manda .
\

n.4,@- M11…

neſi .

Campo morto .

Pcflcgmna’r.

Leandro .

Giauanm’ Limo

ſíuan’o .

Colombano Ab

[vate .

Lion-”do .

mms", ,m ECO" "840167 ,ſed 0161-' a quae redolere ſolar .

ha parimente da ſapere che nö molto dopò la morte d’Alboi

no ſù fatta vna crudeliſsima battaglia ſu’l Paueſe tra Paueſi'

8c Milaneſhöc perche dall`vna,& ſalti-a parte nè morirono aſ:

ſaiſsimi; ll luogo della Zuffa ancora ſi dimanda cápo morto.

Fu in questi tempi vna crudeliſsima peste per l'Italia , 8c maſsi.

me ſu’l Genoueſe.

Fiorirono Leandro Veſcouo di Siuiglia huomo ſanto , 8c lllu.

stre per dottrina, 8c per eloquenza celebratiſsi .

fù abbaſſata 1’hereſia Arriana. Giouanni Limoîîiîarîîà’îſîbî

uo dl Aleſſandria, il quale leggendo, diſputandmſcriuendo

difeſe la Santa ( hieſa . Colombano Abbate, Líonardo Sud:

dracono., che _mantenne il Rè di Francia in buona volonta`

imperoche egli hauea gratia, 8: pietà mirabile .

S E V E.
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 , ,— L detto Pompeo ſucceſſe vno dímandato Se; 3m” "le". ñ

’ _ ”44. ucro, 8: vinticinque anni gouernò 'questa Chic 4.' ;4,55, `

" 'r ſa . Dei qual Veſcouo altro non hò potuto ri.

trouare, ſe non ch'egli non punto allontanan

l doſi dalla proprieta del ſuo nome, fù ſeueriſsi

. ;— ~ mo nè costumi; d'animo 'forte , 8: costante in

ogni fortuna ſi proſpera,come auuerſa. La onde non ſapen.

do,che altro ſcriuere,fe non ch'egli fùa-l tempo dis. Crego..

rio primo pontefice di questo nome , ſecondo -l'incomincía

to tenore,vediamo che coſa in questa' giorni occorſe .I Lon- q

gobardí ve gendoſi dopò la morte di Alboíno príui di Rè s 76

con vniue ale conſentimento l'anno 576. eleſſero nella no- .

stra Citta di Pauia perloro Rè vno dimandato Cleſi nobi li ſ- CMR;,uz-,m

fimo tra‘ la gëte,& natione de’Lógobardi. Il quale perche era gobardh

di natura crudeliſsimo fece ammazzare vna infinita d'huomi ,

ni ſegnalati di tutta italia ,8t altri nè cacciò fuori , Altri per clefi :ru-{dn

fuggir la barbaria dicostui da ſe steſsi prendeuano partito di

fuggire. Onde ritrouo chela Citta di Venecia non fùpoco Vama'. arm

accreſciuta di numero di Cittadini perla fuga di questi po- ſci-m.

poli sbigottita dalla terribiltì di Cleſi Rè de’Longobardi .

Ancorche costui fuſſe coſi furioſo , fece nondimeno ripara.

ze * Il foro di Cornelio ſpianato da Na rſete , & volle che a 1m),

perl'auuenire ſi chiamaſſe Imola . Sotto Tiberio ſecondo Im Tíóm‘operadote crude] guerra nelle _Cittàè terre, che ſegu-íuano i1.

nome
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5 79
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fifa!” .
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Mauritio Impe

radar: .

Aux/:ari Rì de`

Longobardi .
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Clat’ideberta RP
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130-. SET/*ERO

nome dell'lmperio , 8c gli ſucceſſe tutto ſecondoil ſuo vole;

re, in guiſa che nè acquistò molte, 8c volendo alquanto ripo.

ſarſi mandò ſuoi Capitani,è genti alla volta di Roma . Doue

guadagnarono le Citta di quelcontorno, 8c la medeſima Ro

ma fù da loro aſſediata,& ſi vide in gran pericolo d'eſſer pre.

ſa. Anzi ſcriuono molti che Cle fi l’haùerebbe preſa ſe di vita.

non fuſſe stato ſpinto; Imperoche , come diſsi , crudele non

ſolo ai forastieri, mal ancora áſuoi , hauendo con ſua moglie

Anſana ſolamente trè anni , 8c mezo, 8c alcuni giorni regna

to,per congiura de’ſuoi,fù da vno ſuo ſeruidore con vno col

tello ſcannato l'anno s79.ſotto Papa Benedetto primoeſſen

do lmperadore il medeſimo Tiberio ſecondo . Coſi ſù ſepe

lito nella Chieſa di San Geruaſio . Dopò la cui morte i Lon

gobardi non volſero creare più alcuno. Rè , ma ſi diſpoſero

di viuere :ì Republica. Di modo che stertero dieci anni go

uernandoſi ſotto i Duchi, Pauia ſotto d'vno chiamato Zaba.

no, Milano ſotto vno altro Alboino,Bergaino ſotto la custo—

dia di Vallaro, Breſcia diAlhai, Como di Trento , Il Friuoli

di Gilulfo. Nel qual tempo che coſe crudeli occorreſſero ſot

to non ſolamente di questi Duchi; ma ancora d’altri trenta

Tiranni, da quali le altre Citta erano ſoggiogate laſcio riſe

rire al Breuenrano conforme :ì quanto gli Autori più anti

chi hanno ſcritto . Paſſatiche furono que’dieciannial tem

po di Papa Pelagio ſecondo ſotto Manritio Imperadore i Ló

gobardi ſatij , :5t fastiditi di gouernare, vedendo, che leloro

coſe non paſſauano troppo bene , hauuta vna gran rotta da

Smeraldo Capitano diMauritio , deliberorono di crearſi vn

Rè. Di modo che di commune conſiglio creorono per ſuo

Rè Authari ſigliuolo di Clefi, giouine di grand‘animo, 8c che

gia‘. s’hauea fatto nome nelle guerre più che alcuno d'altra na

ri0ne,& appò de’nemici ancora hauuro in gran stima. ll qua.

le fatto Re‘ ſù cognominato Flauio . da cui poſcia gli altri Rè

ancora hebbero questo cognome. Fece gran mutatione nel—

i le coſe il nome del Rè , e coſi valente , come era Authari , col

quale tutti i Capitani compartirono i loro Teſori, dandoli la.

metà di quello,che ciaſcuno poſſedeua perla guerra, 8c nuo_

uo stato . Non intendo riferire tutte le virtù , 8c fatti di que

sto Re perche dall'autore Paueſc ſopra nominato ſi deſcriuo

no, dirò ſolamente,che con la ſua destrezza potè farſi amico

ñchildcberto Rè di Francia . il quale da Mauricio cinquanta.

mila
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ìnila ducatihauea riceuuti per Cacciari Longobardi fuora

d'Italia . Onde ſe bene il Rè di Francia con numeroſo eſſer—

cito era paſſato l’Alpi,Authari fattoſi forte nelle ſue Città, lo

poſe in péſieri,& mandatogli ambaſciadori, lo fece ritornar

:i caſa ſua.Delche grandiſsimo ſdegno ne riceuete l‘Impera- CÌH'MehrN/ìn*

dore . Dopò questo Authari deliberò combattere Briſello ""é

Città altre volte posta sù la riua del Pò,nella quale era Dotrul 22x71;

la ſuo Capitano ribellatoſi da Longobardi,& datoſsi alla par '

te Imperiale. Onde aſſediatola ſi per il fiume del Pò con bar- ari/'ella aſſe-{ia

che , come perla via di terra con molte genti,che ſeco s'vni— "

rono , la combattè in guiſa che , ſe bene Dotrulla fece tutto

quello,cb`era polsibile,eſſendo hoggi mai ſenza ſperanza di `

poterſi difendere venne á partito, e gliela diede,coſi Briſel
i*

lo fù preſo dal Re` de’Longobardi,& iſpíanatogli le muraglie x `

fù distrutto in modo tale , che perdete il nomedi Citra rite

nendo il nome ſolamente di Castello . Caldo di questa vitto

ria acquistò tutto quello, 'ch’eſſo trouò ſino al mar di Sicilia,

a; riduſſe molte altre Cittá d'italia in ſuo potere. Di più ſcac

ciò fuori di Como il generale de'Romani-chiamaro Francí- FNM-'Slim'

glione . Fatto ricchílsimo tolſeper moglie Theodelin—da fi- Tlmd'l‘ì’d‘ R"

gliuola di Garibaldo Rè di Baioaria , *giouane 'Christianiſsi- 'ZZ-'hm RE.

ma. Paolo Diacono nel capo 14. del terzo libro ſcriue le ce

rimonie apparati, ambaſciarie , 6c altri fatti ſpettanti a que

ste nozze, che celebrate furono il ls. Maggio . llche eſſendo
dalBreuentano riferito, me nè paflarò con lilentio, ìmoſlran

dozche‘quell’anno isteſio, che preſe moglie alli 5.di Sertèbre

5 93.mori in Pavia auuelenato . (.oſi inſieme col padre Cleſi 593

con general duolo fù ſepolto in S.Geruaſio nella ſepoltura 5 dark-m' ”nu

doue parimenti-.giacca la Reina ſua madre Anſana . Fù Auñ m (Tè 'PW' ~

chari bello,& leggiadro giouane d’honesta staturaycon bella S’P01m" d‘ A"

capillatura roſſa,&di molto bella preſenza.Dopò la cui mor [azz/…z …M

te ſubito i Lögobardi furono in diſparere nella ele’rtione del fufl’c.

Rc", iquali all’vltimo conoſcendo le rare virtù di Theodelinñ --‘..*;,-‘

da dòna religíoſilsima,& christianiſsimſhöz per la castità ho- ”uh/;Ma re_ `

noratiſsimmgli diedero licenza ch'ella rcgnaſſe,& s'eleggeſ- gna .

ſe qual de’Longobardí più le fuſie a cuore per mariro,& huo

mo tale, che poteſſe v‘tilmente gouernaril Regno. l] perche

la ſaggia , 8( prudente Reina non volédo ſopra ciò accostarſi

alla propria,edonneſca prudenza, ſi conſigliò con huomini A .l l è .

íaui, 84 eleſſe Agilulfo Duca di Turino per ſuo marito , 8: 3' “ f” R d‘
er Lan ohm-dt'.

R z ReP x
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Rè de'Longobardi . Il quale era huomo forte, 8: valoroſo‘,~&

coſi per preſenza, quanto per l'animo atto ai gouernare il Re

gno .La Reina dunque hauendo mandato à dire :ì questo si

gnore che veniſſe da lei, perche gli voleua trattar d'alctme

coſe di molta importanza , ſubito ch'inteſe ch’egli era per

viaggio di Pauia gli andò incontro ſino ai Lumello , doue in—

contratoſi,e ſmontati da cauallo, ella fece portar da bere, a:

beuuto ch'ella hebbe , diede il rimanente del vino :ì bere ad

Agilulfo; ll quale preſa la tazza,con riuerenza,&: riſpetto ba

ſciò la mano alla Reina. Ella tutta honesta,& leggia’dra ſorri

dendo diſſe: ch'egli non gli doueua baſciar la mano , ma la

bocca, e ſubito l'abbraccio, &- bacio-Ho, facendogli intende

re l'animo ſuo,& deliberatione delle nozze , 8c della dignità

del regno, ch’egli dauazö: incontanente iui con festa,&: alle

grezzaſi celebrorono le nozze. Dl modo che Agílulfo , il

quale fù parète del Re Authari preſe la Real dignità nel prin

cipio del meſe di Nouembre alla'preſenza d’alcuni Longo.

bardi, 8c questo fù l’anno 59-3. Sotto Gregorio nomatoil ma

gno. Coronato che fu collui fece di molte prodezze,‘e quali

perche non ſolo da Paolo Diacono ,ma dall'imitatot ſuo

Ser Stefano Breuentano ſono raccontatemon le voglio rife

rire . Dirò ſolamente ch'egli celebrate le pompoſiſsime noz.

ze hauendo l'animo inchinato all’arme , alzòle inſegne ſue;

doue aſſhldatme ſcritto c’hebbe vno potentiſsimo eſſercito,

vſcì di questi contorni Contrai rubelli gia della Reina Theo

delinda .. E dopò molte altre impreſe giunto à Cremona vi

poſe l'aflcdio , öc fieriſsimamente per molti giorni hauendo

la combattuta, finalmente ruinate le mura, da ogni parte fa

cendo intrare i ſoldatí,l:í preſe,& ſaccheggiandola,la distruſ

ſe,ſpianádola ſino a fondamenti . Et questi il 2 r.Agosto 602..

facendo ancora bando di pena capitale a chi haueſſe ardire

di venirui ad habitare , ò parlaſſe di ristorarla . Paſſando più

auanti il x ;Settembre preſe ancora Mantoa, 8c gettò a terra

le mura con gli arieti. Atri-nando nella Toſcana , e tutta ſoſ

ſopra, 8: in rouina la poſe,8< paſſatone oltre ſempre per tut.

to gran danno facendo ( imperoche in quello medeſimo fu—

rore ruinò, 8c arſe la Citta‘. di Padoa.) n’aſſediò Roma hauédo

fatta lega con gli Onghari,& fermata la pace co’l Rè di Fran

cia Theoderico , 8c ſaccheggiato il paeſe gli diede alcuni aſ

ſalti”; ne ll’aſſedio durò più d’vn’anuo.Alfine ò per neceſsitì
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di Vettouaglia, ò più tosto ai prieghi di Theodelinda , ſcio- {Ki/uff* rima!

gliendo l'aſſedio ritornò à Pauia nel tempo, che volarono in “SZ/'3".', 1M_

Italia grandiſsima quantita di Locuste, che conſumoronoh-ñ.

quanto ue'campi era di verde . EtGrcgorio Papa nel giorno

dedicato a‘ S. Protaſo fatto certo da gli ambaſciatori manda

ti :ì ſhcodelinda che Agilulſo era congiunto con la Chieſa

celebrando la Meſſa, ordinò il 'PAC E M HAB E T E . Dal Pete-MAL!!! -

qual ſanto pontefice erano ancora state ordinate, 8L institui-'Î‘mm‘ "m-43”

te le Litanie maggiori onde ne fà acchettata ma gran pestc," '

che tutto il Christianeſmo danncggiaua , le quali da ſette ot

dini di Roma furono diuotíſsimamente celebrate ; ciò è da

tutto ilcleto che ſù primo,il ſecondo da gli Abbathòc da mo

naci,i terzo dalle Abbadeſſe, 8c dalle monache, il quarto da.

tutti i fanciulli,& Vergini, il quinto da tuttii Laici ſecolari,il

ſesto dalle Vedoue,& il ſettimo da tutte le donne matitate.”

medeſimo Papa aggiunſe quattro giorni di digiuno alla qua SHÎÎWM P"

reſima nel principio, cioè gli quattro primi . Hanno voluto "M d' qffimſi'

alcuni ch’egli otdinaſſe l'introito della Meſſa con alcuni verſi m"

de'Salmümá questo fù antichiſsimo instxtutoffiacendonc mè

tione S. Dionigi Areopagita nel libro della gierarchia Eccle

ſiastica a13.capit. S.Ambrolio nel 4 de'bactamenti al z.capo.

8c eſſendo stato vſato da’SS. Baſilio, e Criſostomo nelle Meſſe

Ioro.Può bene eſſere che tutta quella diſpoſitione dell’introi

to , e Salmi la quale habbiamo ſia stata fatta da Gregor io . il

che ancora di molte altre cerimonie dobbiamo dire come

che noue volte ſi diceſſe Chirieeleiſon , & Allcluia, 8: l’offer- CLi'ívÉh-fin:.

torio,öc che ſi cantaſſe dopò la cómunione . Volſe di più che Au‘lì‘" -

nel principio delle ÌAOI‘C canoniche ſi diceſſe Deus in adíuto- Demi» Miura.

7mm mcumìntende (N. Il quale ſu prima di S. Benedetto nel '"”ìì WW” ""

9.cap.della ſua regola.Che nel fine ancora Gloria pan-L3( ſi- '37": . .
lio, 8c ſpiritui ſanfio vogliono alcuni che ſi l. stata opera di S. flzowäçaí-Zèî;

Gregorio, mzî queflo fù costume nella Chieſa molto più anti ſanfl’a, P

co, come ſcriuono Sozomcno nel g.lib. al cap. :9. Njceph,al T/”odeſhxdfl di.
9.lib.nel cap.: 2.12 Trípart.ncl`4.lib.al cap.; 5.1” questo tem- “"îffi’îiffi‘m‘ìſiì

po ancora Theodelintia molto religioſa, & diuota d. S. Gio, _'ſi" w

Battista , gli edificò vn tempio ſolenne, dotandolo , ö( arrig.

chendolo di molto argento,8c oto,vaſi,& paramenti ſacti,&

vi poſe molte reliquie de’Santí donatole da S. Gregorio , 8c

l’antica corona di ſerro,con la quale ſi cotonauano i Rè, On

de vogliono che l'origine di questo tempio fuſſe qucfla :che

alla

`~" *- i,.-^.\K.,- *\..,;\

l, v ì.
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alla Reina parue in ſogno di pregare il B. S. Giouanní per li

conſeruatione del regno, promettendo edificargli vn tépio;

& in questo momento apparue il Santo alla Reina, 8( le diceſ

ſe: hora,ciò è ediſicalo hora,2ì cui la Reina riſpondendo d'eſ

ſer contenta,ſubito dal ſonno fù ſciolta,& commandò chein

quel medeſimo luogo , doue s'era posta a dormire fuſſe inal—

zato il tempio . Il qual luogo fù in vn mézo d'vn boſco ſopra

Lambo , doue ſoleua ſpeſſo ritrouarſi a caccia . Ne‘ lungi da

questa C hieſa fù anche edificata la terra di Monza, detta da'

”admin-,Mm- Latini Modoetía,dalla parola di San Giouanni modò,& dal

z”AFP-"W'- la riſposta della Reina, etiam-ciò è modò, & etiam .

In quei giorni fù trouata in vna arca di marmo nel castello

chiamato Safar, non molto diſcosto da Gieruſalem, la ToniSafar.

IW" di Gi'- ca di Giesù C hristo da vn Giouanni Costantinopohtano . La

“‘* quale fù quella,che toccòad vno de'ſoldati , cheſopra. di

quella poſero la ſorte .

Sabiniano primo Pòteſice ordinò che nelle chieſe ſi dístíngueſ

ſetole hore del giorno con le campane per dirl’vfficío. 8LHo” dell'ufficio.

Lampade . che ſi teneſſero le lampadi acceſe del continuo .

Cofn-M- Apparue in quel tempo vna lucida cometta , 8c in Costantino

Fìg'f‘ ‘.°” 7"" poli, nacque vn figliuolo con quattro piedi.

tropical'. . . . v . , . .

55,04,. Papa Bonifatio terzo ln v n Sinodo,ch ei fece dl ſettantadue Ve

ſcoui,di trenta preti,8c trè diaconi, ordinò che ſotto pena di

ſcommunica non doueſſe alcuno in luogo del pontefice , ò

Veſcouo morto eleggerſi a ſe non trè giorni dopòla morte

ſua. E che tutti quelli , che con ſobornatione procuraſſeto

d'aſcendere alla dignità del pontificato , e del Velcouado ,

voſmmhm- iſcommunicatifuſſero. Volle anco che il Veſcouo foſſe dal

clero, e dal popolo eletto;e che all‘hora fuſſe la elettione ra

ta , quando il Papa v’interponeſſe l'autorità ſua con queste

parole ;volumm' , çî‘zubemm . `

coi-Ponzi:. Ordinò ancora che ll corporale fuſſe posto ſempre ſu laltate

nel conſacrare .

Gio-«anni Pa- FiorinoGiouanni Patriarcha d'Aleſſandria,Lariniano Veſco

uo di Cartagine, perſone amendue di gran dottrina , 8t teli.

ione . Seueriano famigliare di Latiniano ancor ſcriſſe con

tra la ſetta Arriana. Et fra gli altri il Beato Gregorio Dono.

mm… mſm. re celebratiſsimo di Santa Chieſa; Et l-Ionorato, Veſcouo di

m di Milano . _Milano ornato di molte eloquenza, 8: Santita‘ . ,_

f"

o B O N I.

trim-ca .

Seueriano .

G’Igfirlfl .
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._ L tempo di Papa Boniſatio quarto, &Fo- ann-fm, mp_

ca Imperadore l’a nno 607. di questo ſeg— 607

gio fù giudicatodegno vno , che apunto Fm Imperado

Bonifatioſi nomaua ,il qual ſeguendo il "

ſignificato del ſuo nome a tutti facea be

- , ne5Era charitatiuo, di vita eſſemplaresar—

gutiſsimo nelle riſposte; ſolea dire , che..

l'amore nato da cattiua parte,non può ha .4mm. dn non

G uerbuon fine x Viſſe Veſcouo quindeci anni,& morì circa Lì “mſi”

l’anno 6 z 2.. Sotto Papa Honorio primo,& Heraclio lmpera- ”mc/i. 1m):

dore . La onde non hauendo che più notare mene paſſo bre- ”lore .

mente. Agilulfo aſſai in pace godendo ilregno per mezo

delle orationí della Christianiſsima moglie Theodelinda c6 ,Alì/*Iſo üfii‘

la maggiorparte de’Longobardi abbandonò il culto de‘falſi :ſi ’ o*

Dei; imperoche egli era gentile,& ſi fece Christiano, battez- `

zato nel ſoura ſcritto tempio di S. Giouanni di Monza fabri

cato dalla Reina . Nella qual Chieſa furono parimente bat

tezzati duoi figliuoli, che dalla diuota moglie hauuti hauea,

ciò è Adoaldo maſchio , & Gista femina. Dopò questo bat- 44"14,

teſmo egli fece chiamar a Milano tutta la nobiltà de’Longo- Casta ` `

bardi volendo con eſſe deliberare di coronar il figliuolo; al

che con grandil‘síma allegrezza acçonſentirono . Coſi dopò

i reali '

 



l
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1110.11- piglio

. degli: .

Gif!- ”arìuu .

Gñdeſuldo .

Galh‘tim’a.

Gif!” preſa to]

marito .

G’íñ‘a restituita .
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chi-ſa di 5.347'
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Gohdebtrga .

Roda-aldo .

Agìlulfo mar”

è ſepolto.
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i’reali conuiti , 8: apparati grandi , 8c ricchi, in preſërízi ſui

Adoaldo del mele di Luglio fù coronato,öc Vestito da Rè

nell‘lppodromo di Milano,che ancora duraua,ſe bene perle

incurſioni de'barbarierain qualche parte rotto. Fatto Rc` ‘

questo giouanettto d'età di quattordeci anni, preſe per mo

glie la figlia diTheodeberto Re` diFrancia promeſſaglí per

gli ambaſciadori , che preſenti furono alla detta ſua corona

rione,- Talche tra i Longobardi, 8t il Rè di Francia fù stabili

ta la pace. La ſigliuola Gista fù anc’eſſa marítata :ì Gudeſcal—

do Duca di Parma. La quale poſcia col marito fù fatta prigio

ne dall’eſſercito di Gallicinio Eſſarco Romano , per alcune

diſcordie nare tra eſſo Duca di Parma,& Gallicinimöc l'vno.

8c l'altra furono condotti a Rauenna. Diche fatto certo Agi

lulſo , tentò ogni partito con l’Eſſarco per comporre questa

lite, domandandogli fra le altre coſe ſua ſigliuola;ilche nega

to gli moſſe guerra , Ma non potendo contrastargli Gallici

nio, 8L temendo di maggior male , restitui non ſolo i prigio

ni, mzì lo stato ancora al Rè. l] perche ne ſegui vna stabil pa

ce co’l conſentimenro di Foca Imperadore. La figliuola non

dimeno per i trauagli pati aſſai , onde ritornata da Rauenna

à Parma per la difficulta del parto ſi mori ſubito . Agilulſo

ad imitatione di Theodelinda ſua moglie edificò in Pauia la

Chieſa di San Bartholomeo co’l Monastero, doue hoggídi ha

bitano i Monachi bianchi di San Benedetto della congrega

tione di monte Oliueto. ll quale regnato c’hebbe vinticin

que anni, 8c maritata vn‘altra figliuola detta Gondeberga, a'

Rodoaldo principale Frà i Longobardi, che poi fù Rè venne

al morte in Pauia, 8c fù ſepolto nella detta Chieſa di San Bar—

tholomeo da lui edificata. llche ſù Fatto l'anno di nostra ſa

lute 61 SMorto i] padre Agilulfo restò al gouerno del Regno

de’Longobardi Adoaldo giouanetto inſieme con la madre

-Theodelinda, 8: gone rnò dieci anni.

In questo medeſimo tempo nella Chieſa di San Pierro Aposto

lo in Pauia vn cantore nomato Pietro Fù morto dz”; ſat-cm .
cam-ore i” P4- . ` .

”i4 di ſaints paſsò parimente Coſdroe Re dl Perſia molto potente nelle pro

"H7" uincie dell’imperio,& hebbe có l’eſſercito di Foca battaglia,

e’l vinſe, ene preſe Gieruſalem profanando, e ſacchegiando

le Chieſe de’Chr-istiani , e portoſſene via il legno dezla croce,

che ſu portato in Perſia;doue fù ſimilmente condotto prigío

ne il patriarca Zacharias perſona di ſantiſsima vita . Si perdè_

ancoraAlòzt

.....
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ancora tutta la Palestina, 8c la Meſopotamia, apparecchían—

.doſi Coſdroe ;ìpaſſar più oltra. nel Romano imperio . Con

Poca riputatío'ne di Foca Imperadore,ílquale venuto in diſ— “Fm 1mm:

gratia dell'efleçcito fù morto dalzieraclio …che lo .ſegui nel- 1"' '

l’inìperb . ` ` . ' ì

Deodato primo pontefice ordinò che non poteſſe il ſiglíuolo Parrímſifàfl

del padrino prendere per moglie quella. ſiglíuola, che ſuo' pa "mf"- 2"!"

dre tenuta hauèſſe ai barreſmo . t z “MV”

L—Icraclio con groſſo eſſerciro ricufíero‘molré’proùîncie,che gli

petſianiall’impero tolte haueano, 8: venutoa‘ battaglia da

cor-pod corpo col generale de’nemicí,lo gettò da cavallo, 8c

ammazzolo . Oppreſſe di più Coſdroe Rè, hauendo fatto vn C013": vir”

figliuolo di lui prigione,lo battezzò, 8c rimandollo :ì-ſuo pa

dre. vittorioſo entrò nella Perſia,e preſa vna forte torre,do

ue il 'Rè nemico tutti i ſuoi Teſori ripostihauea , ne‘ arricchi

`Ill ſuo eſſercito,& vn'alrragran parte neriſerbò per rifarne le

'Chieſe da quello ruinate . Dunque car-ico dipreda con ſette

Ele-.fanti in Gíeruſalem nè ritornò,doue riporcò la croce del Once dich-.fl.

Saluarornofiro, e nel .medeſimo luogo,doue prima era,la rí- "ì‘P‘W‘ ~

poſe . E liberi mandò alle caſe loro vna gran moltitudine 'di

Christianimhe da Perſiani erano fiati riſcoſsi . -

Bonifatio quinto pontefice ordinò che quelli, che fuggendo ſi Fuggíu‘ìn ch'a'

rìcouerauano dentro le Chieſe non ne poteſſero a‘ forza eſ- ſi' 'W ſiPOſſÎm

ſe rcauatí . Di più che niuno , ſe non i Sacerdoti toccaſſero le P222"?

reliquie de’samí ‘ toubiîîîaîîf

Fiori Iſidoro Veſcouo di Siuiglía , dopò Leandro , le cui e, exe {i . e

in diuerſe ſorti di ſcíentíe , 8; diſcipline danno ad intendere 'Wwf z _ ,H

di quanta ſapiemìa egli fuſſe . Giouanni monaco Y jſigozo, Omm" V‘ſilm* x

Veſcouo di Gironda nato in Portogallo giouòcom le ſue re

diche, 8c con ſuoi ſcritti. Eutropio Veſcouo SP3 gnuqlo gig.. Zam-'pin ;

aòin questi giorm aſſai alla Spagna. _ "

W

S MAGNO
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z, , »g A morte di Bonifatío fù di grandíſsimo danno

` A — äPaueſi non ſolo príuandogli del bello, giusto,
Î` 'E— ñ‘l `ſiÎ~` ', 8c ſanto gouerno,che la prudenza di quello,co

ç-.ììflìzxlîj. me trattando di lui habbiamo potuto intende

re,inuiolabilmenrc teneamëá etiamdío perche

~ ;- leuatoſi grá'díſsimo diſparcre trà quelli, ai qua

 

 

 

li staua farl’eletrione del nuouo Veſcouo, non accordandofi

frà di loro ſecero,che la Citta‘. vedeſſe alcuni anni di ſede va—

‘ - ñ j _` came. All’vltimo non volendo il Signore,chele ſue Pecorel

-. '33_ le staſſero-lungamenrc ſenza pastore, gli prouide d’vna otti

ma, 8c ſanta guida,facendo che dopò mille conteſe Fuſi*: ele:

Magno Vaſco” -to Magno , che veramente grande in tutte le ſue coſe dimo

Ù'PM'Ì'- ' strarſi‘ſolea. Fùdi vita ſantiſsima, pndica,& honesta. Ond'e

345mmun…. gli ſpeſſe volte diceua : chi troppo alla ſenſualità compiace,

_ 8c à gli aggí del corpo ſi da ;non può in modo alcuno di

mostrannon che oſſeruar costanza nel ſuo procedere,& ma

niera di viuere . la cui ſentenza è piu che vera perche ſe nè lc

storie ſaremo qualche diſcorſo, ritrouaremo tutti quegli di

questo vitio taſſati furono altre ſi imbecilli, codardi,anzí da.

vigliacchi ſi díporcorono. Trà gli altri notabili detti di que

sto grand’huomo ancora ſi legge,che quaſi per trito prouer—

Smemiadizm bio haueua , colui, che giudica per ſuo ſapere , 8c industria.

1'”- (äì poſſeder alcun bene, nö ríconoſcendolo dalla liberale ma

no di Dio,non può hauer charitaſiperche non ama,& conſe

guentemenre non è da alcuno amato. Eſſendo questo ottimo

padre tutto intéto alla ſalute dc'ſuoi figli l'anno ózzhſucccffc

nel
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'ñel Regno de’Longobardi Rothari ſettimo in ordine. Il qua

le ſe bene era valoroſo, 8t amatore della giustítia , fù però

macchiato dell’hereſia Arriana, che sfaciatamente afferma- Rae/mika”;

ua il figliuolo eſſer minore de] padre,& lo Spirito ſanto del- “’ -

l’vno, 81 l'altro,comportò,8t volſe nondimeno,chc in vn me

'deſimo tempo fuſſero in tutte le Città del ſuo regno due Ve

ſcoui,vno catholíco, 8c vno Arriano, Ne mai per alcuna per— Duoí Veſcom'm(

ſuaſione diTheodoro primo , ne di Martino primo Sommi &Cimi

pontefici come mostra il Plarina nella vita di eſſo Martino

potè eſſer rimoſſo da questa ſua perfida opinione . Dunque Sdf… 4.- ;El-m

il nostro Veſcouo Magno ſeruendo catholicamente ſedea m' i» Pau-“a.

nella Chieſa maggiore,& quello Arriano nomato Anastagio

tutto alla diuorione dell’heretico Regeofſiciaua in S. Eu ſe

bio. llche mostra Paolo Diacono nel 15.cap.del+lib.llCo~

rio parimente ne fai mentione nella prima parte delle ſue hi—

storie Milaneſe,& Gaſparo Bugati nel z. La onde non poten

do 'Papa Martino ſopportar l’inobedíenza,& petulanza, ſacé

done anco instanza aTheodoro Eſſarco,ſù bandita a` Longo

bardi la guerra . l quali non furono pegri :ì toglier anco eſsi

le arme , 8c venuti alle mani appreſſo ſcultenna fiume di Mo- Stub-”M .

dena, fecero vn gran fatto d’arme inſieme. Nel quale l'Eſſar— F‘m 4"***

co conla‘gente del Papa fù finalmente vìnro,e rotto,e vi per.

dè da ſette milaperſone de’ſuoi. Inſuperbito Rothari di vna

coſi fatta vittoria ,agevolmente tutta la Liguria conquistò .

Venutopoſcia in Italia v’n’altro Eſſarco chiamato Olimpio

per comiſsione di Costante ſecödo lmperadore ſeminò l'he- colpa… fuma,

reſia de’Monotheliti,iquali comediceuamo,teneuano che in …Per-dote -

Christo foſſe ſolamente vna natura, &vna volontà ,- La qual Mffiìì'h‘l‘ì" ’ ó'

pe ste per istirpar dal mondo , Agaton: Papa eſſendo stato è?"ammazzato il peruer‘ſo Costäzo,ehe molti stratij Fece al Mar- affina Ja',

tino come dìrem0,ſauoritodal nuouo,& catholico lmpera- *

dore Costantino quarto, fece vn concilio in Costantinopo- Costantino quar

li nelpalazzo isteſſo 'dell’lmperadore . Al qual concorſero '°- , . _

7.84.Veſc0uì , &con la ſentenza dl Cirillo , di Arhanaſio , di Kimi-:27', Co"

Baſilìo,diGregorio~.di DionigiſhdiHilarimdi Ambrogio,dí P "

Agostino” diGirolamo ſi conchiuſe in Christo eſſer due na- 1),., mmm i”

ture contra l‘hereſia detta,ſaurori del la quale erano preſenti clmflo. '

Gregorio patriarca di Costantinopoli , e Machario Veſcouo

di Antiochia. I Catolici con le ragioni, 8( con le authorira

conuinſermöc recarono Gregori0,nella verita carholíca. Et

' S z perche
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perche Machario ostinatamcnte nella' ſua opinione perſeud

raua,fù con i ſuoi ſeguaci iſcommunicato,& il ſuo Veſcoua

do di Antiochia fù dato :i Theofanío Abbate, che catholica~

mente ſentiua . Sopra la qual diſputa potè aſſaiſsimo vna let

tera di San Damiano , che poi fù Veſcouo della nostra Citta

ſcritta al detto concilio da parte di Manſueto Arciueſcouo

di Milano,co'l quale egli buoniſsimo Theologo haueua gran p

famigliarita‘da onde non è come forſi alcuni péſano, ch’egli

foſſe Veſcouoquandoil detto concilio ſi celebrò, a; chela

detta lettera egliſcriueſſe come ſuffraganeo dell’Arciueſco

uo di Milano; Imperoche ſe voltaremo la ſomma dc’concilíj

generali ritronaremo nel terzo volume al fo. 262.8: 263.che

tra i Veſcouí, iquali ſotto ſcriſſero alle ordínationí del con

cilio i duoi Veſcouí di Pauia, Anastagio primo,& dopò alcu

nialtri il preſente Magno , Ilquale in questa forma dichiarò

la ſua volo nta‘. : Magnus Epiſcopus Sanóh Fede/ie Tapis-nf.: i”

bancfiaggeflioncm, quampro .Apo/lolita noffrafide vnanimiter con

flruximus ,* fimílítcr fiibſcripſ : Ne in ſeſsione alcuna ſi potra‘.

ritrouare , che di Damiano Veſcouo di Pauia ſi faccia men

tione. Del quale pailaremo noi fra poco,hauendo detto che

Anastagio ritornato dal concilio tutto catholico,ſucceſſe le

gitimamente in luogo di Magno; ilquale hauendo retta ſan

tamente, 8c con feruor diuino questi popoli lo ſpatio di tren

tacinqueanni,cangiòi mondanitrauagli nei celesti ripoſi

la qual mutatione di vita conuiene fuſſe'ſotto Agatone, a:

Costantino quarto . Ne quiui paſſar poſſo ſenza oſſeruatio

ne, 8t auertimento , 8t è che nel concilio di detto Agatone ſi

vide , che Manſueto Veſcouo di Milano ſottoſcriſſe , 8t poi il

terzo , che ſegue eſſer Anastagio; Imperoche forſi da questo

alcuno contrario alla tiputatione della Chieſa nostra po.

ttt-bhe dire , che prima ſottoſcrilſe Manſueto comeArciue

ſcouo , 8c poi `gli altri, come ſuffraganei, tra quali Anastagio

auuedutoſi dell'errore , 8( per maggior prontezza fù forſi il

primo, 8( poi Magno, perche ſi dee ſapere , che quest'ordine

no’n è atto ſpettante al punto del ſuffraganempoſcra che do

pò Anastagio vi ſono molti altri, l quali non ſono dell’Atci—

ueſcouado di Milano, 8t l’vltimo è Magno, come nell'allega

to luogo ſi può vedere, llche_ in vero non e` di poca merauí

glia, che nel medeſimo atto v1 ſiano duoi Veſcoui . ln questo

luogo ha gran torto l'Autore della Metropoli Milaneſqperó

ì “3 ſona
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ſó‘ñ‘a in vero di gran giuditio, ſcriuendo,‘che il preſente Ma- R'floj?" ìffſ‘ffl:

gno è stato aggiunto dall’errore de’Stampatori,od’altri,c`ha~

ueſſero cura di compaginare i ſacri concilij. Dunque non ha

uendo egli l'occhio a quanto di ſopra notaſsimo , non potè

laſciarſi cader nell'animo, che duoi Veſcoui in vn tëpo iste ſ—

ſo ſuſſero in Pauia . Ma non diſſe di più, che Damiano ſù pri

ma di Anastagio ?8c tutti ſcriuono, ch’egli non hebbe prima

ilVeſcouado diPauía, che 690. anni non foſſero ſcorſi dal

parto della Vergine. Con tutto ciò laſciando ogni vno nella

ſua. credenza , accostianci noi alla concordanza de’tempis 8c

rittouaremo la verità . Ma ſecondo l’vſato modo andiamo

homai vedendo, ſe coſa alcuna degna dimemotia in quei

tempi ſia occorſa .

L'anno della ſalute 624. Sotto Papa Honorio primo, 8t dell'im- 624.

erio di Heraclio 12. Mahometto nato nell'Arabia in luogo Mah-mm*

vile, della stirpe d’l ſmaele , Orfano, 81 mendico, fatto ſchia

uo d'vn ricco mercante hebbe il gouerno delle ſacende di

quello. ll qual mercante eſſendo morto, preſe per moglie _ u

la padrona chiamata Cadiga d'anni cinquanta , eſſendo egli CW!" ""11"

-giouine, 8c robusto , á questo inuitata da Sergio monaco he-ñ M‘l’m‘m'

retico . Dal qual heretico Mahometro parimente ripieno di

falſa dottrina , astutiſsimo come egli era finſc d'hauer in ſe

Preſſo vna certa diuinità . Tutto pieno di lpocriſia diceua ve

nire da Sarra legitima moglie di Abraamo , onde chiamò Sa- Sturm'

raceni coloro , che credendogli lo ſeguitauano faceuaſi te

mere gran Profeta d’lddio , 8c con ſuoi malirioſi costumi, 86

-con l’estreme malitie tratto da vn deſiderio di ſignoreggia

re, ſotto pretesto-di religioneſi ſottomeſſe l’Egitto, la Libia,

l'Arabia , tutta la Soria , 8c in ſomma quaſi tutto l'Oriente .

Scaltrito volſe tenere , 8c dubitar con tutte le ſette , 8c leggi,

del mondo . Cioè negando co' Sabellici la Trinità ,co’Ma- Mahmm’fl‘ſſ‘

cedonici la di uinita dello Spirito ſanto , co’Nicolaiti il tor “ì” '"î’j‘îf’ífz
moglie morta che fuſſe la prima . Onde statui perlegge , che mîçffî ‘ A

l'huomo poteſſe hauer rante femine, ſe ben co ncubine,quan~

te eſſo poteua paſcere, 8c permeſſe d'hauer quattro mogli

. dk n parentato proprio, 8t di ripudiarle fino a tre volte,& fi

nalmente di ritorlt-,Sc che ſi poteſſero comprare quante'con

cubine,& ſchiane ſi voleſſe, & che ſi poteſſero védere ad ogni

ſua posta . _Eccetto quelle che foſſero grauide. Coufeſſò,che

un ſolo Dio creatore del Cielo ſi doueſſe adorait, 6c che

Christo_
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Christo era il maggior Profeta , & anima d'Iddio, 8t che pei

virtù diuina, e non per ſemehumano , nacque di Maria Ver—

gine ; ſempre meſcolando il falſo col vero , affermava , che

listelſo Christo ſali in Cielo , ma che non fù morto . Et diſſe

che Giuda traditore,mentre che i Giudei cercauano Christo,

ridotto in vna ſpelonca preſe formadi Christo,& fù croci ſiſ

ſoin cambio di Christo . Terme co i Giudei permettendo la

circonciſione; coſi commandò á Saraceni, che ſecondo l'vſo

de’Giudei non mangiaíſero la carne di porco i ne volſe che

beueſſero vino, 8: ad imitatione del batteſimo Lhristiano or

dinò che per purgarſi de’peccati ſi lauaſſero , ma però molte

volte commandò lo ſcelerato, che alcuno non diſputaſſe del

la ſua legge, ma che fuſſe oſſeruara,& fatta oſſetuare con for

za d'arme . llche fece il maluagio per coprire la ſua malítia ,

la quale tosto ſi ſcopre quando con giuditio ſi vogliono eſ—

ſaminar le ſue attioni , 8c ordini . Cadendo ſpeſſo per il mal

caduto daua ad intendere ch'era rapito in estaſi , 81 che par

laua con l’Angelo Gabriele . Hauea di più con grano meſſoſi

nell‘orecchia vſata vna colomba, che ſpeſſo gli volaua ſopra

la ſpalla, & in quella beccaua, 8( diceua ch’era lo dpiríto ſan

to,che gli parlava . Eſſendo d'anni z 8. Con queste arti destò

vn grande incendio contra Christiani ; imperoche raunato

c'hebbe vna gran moltitudine, non dubitò d'entrare ne'con

fini dell’imperio Romano . Fù nondimeno ricacciato dal

l'eſſercito di Heraclio, ma non perſeguitato; imperoche ri

tornando vn’altra volta più forte, entrò nella Siria, acquistò

Damaſco, ſcorſe l`Egitto, preſe la Giudea,dominò la Perſia,

8( ſi fece quel Signore , che giá diceuamo . Coſi piantata ,e

stabilita la ſua ſetta , 8t impero d'eta` di 39. anni ò 40. al più ,

dalli parenti della moglie , :i quali perueniua l'heredíra‘ con

veleno fù vcciſo l'anno del Signore 63 7.. 8( 2 t.dell‘impero di

Heraclio . Fù ſepolto nella Meca Citta dell’Arabia felice. La

cui maluagi'a , 8t pestiſera ſetta homai per nostra diſgratia , ò

per i peccati nostri , ò per voler d'lddío , gran parte dell'Eu

ropa, non che dell'Aſia, e l'Africa ſi ha ſotto posta;& Dio vo

glia, che questo gran Criffagno del Turco , che con tal nome'

ſichiama, non allarghi più oltrale piume, 8c con maggior

impeto ad altre parti non ſi auuéti, Onde ſe bene reliquie di

Christo non ſarannoestinte , almanco talmente non restino

oppreſſe, che difficilmente riſorgano . sò bene in vero ,che

la barca

\
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la barca di San Pietro, la Santa Catholica, Romana, 8c Apo

fiolica Chieſa,non potrà mai petite, conforme alla promeſ

ſa del Sa’luatore,anzi quanto più dai venti delle tentationi, e

'tra uagli ſara agitata,maggiormente inalzaraſsí,à guiſa del

la palla, che con quäto mag ior impeto vien gettata a terra,

con tanto più alto sbalzo e` olleuata in aria. Mä certo doue- , , _ _

rianoiPrencipi Christianí ſuegliarſi alquanto più contra di i

questo Dracone, ilquale per mate , 8c per terra ci è ſopra, 8t M ,5m Turchi,

`Cl mi guiſa di Coniglidalle tane dell'Europa cacciando .

Mai quando i Pr|ncipi,e Signori non ſolo ſecolari,mä etiam

dio Eccleſiastici d’accotdo , ſi diſportanno difare vno po

tentiſsimo Sforzo, non hà dubbio, che questo ingotdo lupo

non foſſemon pur da confinhmaî ancora da gli vltimi termi

ni del mondo con gran viltà , biaſmo , 81 vitupetio ſuo ſcac

ciato , laſciando in preda de'vincitori il regno , 8c perdendo

la vita ,con la ſperanza , che mais’haueſſe da riſorgere , ò di

nuouo accendere ſcintilla della ſua falſa, perfida , & diaboli

`ca religione. La onde prego Nostro Signore, faccia che à

tale impreſa quáto prima tutti iGouernatori del ſuo regno ,

ò Catholico impero ſi diſpongano .

L'anno 626.Theodelinda hauendo alcuni anni inſieme col ſi- 5z5

glíuolo Adoaldo gouernato il regno, infermata a morte can Tbcadehd’a mo

giò la preſente vita, che più tosto morte ſi dimída con la Ce- " -

leste , 8c perpetua . Adoaldo l'anno 63 8. decimo del ſuo re- 5²3

'gno eſſendo diuentato pazzo fù cacciato dalla potesta‘ rega

le, ſotto Papa Honorio primo , 8c l-Ieraclio Imperadore pri

uo che Adoaldo fù del regimento l'anno medeſimo i Lon o- i

bardi eleſſero in ſuo luogo per Rè Arioaldo ,il quale regnò “.M‘M’WP‘L*

'dodeciannime coſa degna di memoria laſciò dopò lui come 2:' 'mi' 'I 'ſi

dice Paolo diacono . Morto Arioaldo ſucceſſe l'anno 64x. ‘ ſi 5 x

Rothari, del qual di ſopra alcune coſe diceſsimo ſpettanti al 4,1,,13. R; d,

nostto Veſcouo Magno; Costui ſe bene era heretico hauen- Longobardi.

do in diuotione San Giouanni Battista in Pauia fece edificar A'ì‘ììld‘st‘ìf'ìz

vna bella,& aſſai grande Chieſa in honore di eſſo S. Giouan- Lîj‘díì‘ d'

‘ ni hora detta San Giouanni in Borgo, nella quale regnato chi/z, ,mſm-4.

‘ c’hebbe ſedeci anni fù ſepolto , 8c non molto dopò, non sò ”ann-ii” Borgo.

chi, ſctiue Paolo Diacono nel 16. capo. del quarto libro, RWM'Ã’WW

moſſo da deſiderio di rubbare , aperſe vna notte ilſepolcro, Rzſim‘ſflw’j’j

8c nè portò con lui tutti gli ornamenti del corpo del Rè, po- CMI/:2375;

ſcia che ſiſoleano riccamente vestitci corpi de’Signorid, pí- mmm'.

glian o
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gliando ancora tutto quello, potè ritrouare. Alquale apparñ’

ue San Giouanni in viſione, 8; molto lo ſpauentò, dicédoglí:

perche haituhauuto ardimento di toccare il corpo diquc

sto huomo? il quale benche dtittamente non credeſſe , a‘. mc

però raccomandato ſi fece . La onde ín castigo di questa tua

sfacciatagine,& remerítaai faccio intendere che non entra.

rai mai più nella mia Chieſa. La qual coſa fù vera, concioſia

che ogni volta, ch'ei volſc entrar in Chieſa di San Giovanni,

ſubito , come ſe gli foſſe stata ferita la gola da vn valoroſo

ſoldato, coſi incontanente cadea allo indietro. Et giura Pao

lo díacono d'hauet parlato con quegli, che ciò più volte ha,

ueano veduto . Il Breucnrauo narra altre coſe ſpettanti i

questa Chieſa di S. Giouanni. Partito di questa vita Rothari,

Rodoaldo ſuo ligliuolo prcſeil gouerno del regno l'anno

65 7.Sotto Papa Eugenio primo. Cófermato costui nel trono

reale ſi maritò in Gòdibetga figliuola di Agilulſo,& di Theo

delinda , donna di ſingolar piera, 8( religione, ornata di mo

destia, 8c prudenza , non dcgenerando punto dalla bontà dc

tanti padri , ſpecialmente da Theodelinda . Era oltra di ció

belliſsima di corpo. Il perche fù da molti deſiderata , eſſen

do pur maritata al detto Rodoaldo . Fù coſi bella, che per tal

bellezza nè pari graudiſsimitrauagli; 8c ſtà gli altri ella fi‘i

falſaméte accuſata di adulterio al Rè ſuo marito da vno mal.

uagio; Ilquale ſorſe ſi moſſe à questa iniquitaî perch'ella non

volſe acconſentire ai qualche sfrenato ſuo deſiderio di libi

dine. Mal quel Dio isteſſo,cheliberò la casta Suſanna dalle

calunnie de'falſi, 8( luſſurioſi vecchi, eccitò :ì difeſa di questa

castiſsima Signora , 8c innocentiſsima Reina vn ſuo ſeruido

re chiamato Carello , ilquale dimandò gratis al Rè di poter

combattere da corpo ì corpo con colui per honore della ſua

Signora,che inſa mata hauea . Ilche ottenuto dal Rò alla pre

ſenza del medeſimo , 8L di tutto il popolo combattendo vc.

ciſeil maligno calunniatote. ll Rè poſcia conoſciuto il di

uin giuditio, che mostrò l'innocenza della ſua moglie,con al

legrezza più che grande l'accettò in gratia , 8: molto più che

prima l’amò , ſe bene caldiſsimamente gli voleua bene . La

Reina veggendoſi per fauore , &igratia del Signore liberata

da tanto periglio, 8c inſamia,ad imitatione della madre edi

ficò vna Chieſa in Pauia , 8c dedicolla ai San Gíouanni Euan—

gelista , ancor che Paolo Diacono nel .176. cap.del quîrto lib.

cum
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'ſcriui Battista , 8c ornolla d'oro, d'argento , 8c di paramenti,`

8: nobilmente l'arricchi` di tutte le coſe neceſſarie ad vn tem

pio . Nel quale fu poſcia ſepolta , Ma` prima il Rè Rodoaldo Radu”- *mi/5.

~colto in adulterio con la moglie d'vn Longobardo ſu da

quello vcciſo regnaro c'hebbe non più dicinque anni, 8c

ſette giorni. Et fù ſepolto nella Chieſa-di San G‘iouanni in Rolo-*[40 Meſt

Borgo. Alquale ſucceſſe Ariberto primo figliuolo diGo‘n- Pîí‘îó' RM ,

doaldo fratello di Theodelinda , 81 questo l'anno 66 z. Sotto “52,22%. ‘

Vitaliano primo pontefice, 8c Costante Secondo lmperado- 66,_

re . Fù religioſo questo Re` perche fece ediſicat il belliſsimo Temp-'0,5 C/n'h

tempio,& monasterodisan Saluatore fuori della Citta ver ſa di Se” &d

l'occidente: arricchendolo di molti paramenti di gran prez- "m"

zo, 8c valore,donandoìgli molte terre,& castelli. Oltra di ciò

fece fabricare in Pavia-il monasterio Liano coſi detto da vno Monaſtero Lia

prete, a cui diede la cura di quello . Ilqual Regnaro c'hebbe ”fjó‘Pm’n “

uoue anni mori , & fù ſepolto nella Chieſa di San Saluatore, finezza*

. - v . , H07!.

ſopra ſcritta . La onde l] regimento del regno de Longobar

di restòaîduoi ſuoi Egliuoli, Gondiberto il maggiore,& Par— Comi-'Lem .

ta rito il minore Gondiberto tenne la Sede in Pauia capo del Pffl‘k'm

regno ſi come ſuo padre Ariperto laſciato hauea . Partarito R'ſi‘ÌZ‘" “P’M

andò ai stare a Milano. Vest-a diuiſionediregno ò per cupi- Dan-ſi…. 4,1,,

digia, ò più tosto per maluagitzì d'huommi peruerſi,che dia- gno da Long->6”

bolicamente allenati, ſidelettano ſeminar diſcordia la doue d"

ogni ragione commanda,che vnione ſia, cagionò‘vna ſi fat

ta gara fra questi frate~lli,che con coperte inſidie,& con aper D'ſcérdia dc‘

ciſsim’e guerre ſi perſeguitorouo nella vita . Partarito venne fi‘w"

contra Gondiberto, pretendendo la maggioranza dello sta

to pcrcſſer stato posto dal padre nella Citta‘ di Milano più

grande‘di Pavia. Gondiberto non volendo perdere le ſue Gwmmî Par

ragioni ,,-imperoche dal padre altre volte ottenuto hauea la """ffi *'3' GW"

Citta capo del regno ,Pauia . siche la coſa fù ridotta :i ma- 6m"

liſsimo termine , l’vno cercando di priuar l'altro del regno .

Di questa riſſa cagione ſù vn certo Caribaldo Duca di Turi

no , il quale douendoſi più tosto chiamar Gran ribaldo per

ſuaſe a Gondiberto che mandaſſe a chieder aiuto a‘ Grimoal Crime-dd,

do, ch'era nel regno di Napoli Duca di Benevento , anc’egli .

Longobardo, 85 parente , Capitano valoroſo , anzi il malha

gio s’offeri d'audarui mostrando di voler fargli ſeruiggio , 8c

gli apportòl‘vltima ruina. attentoche andato eſſortòGri- Cnn-mr. d.
moaldo perlona dimirabilc prodezza a venir quanto prima Cuib-:Maia ſi

- ádargli

Cuib-aldo .
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a` dargli aiuto contra Partarito , promettendogli da par-tali

Gondiperto vna ſorella per moglie . Mì l'mxquo ambaſcia

tore per strada facendo tradimento al ſuo Signore , perſuaſc

á Grimoaldo, che veniſſe perſe medeſimo, 8t occupaſſe il re

gno de’Longobardi , il quale faciliſsimamente l'hauerebbc

preſo, eſſendo per la diſcordia de’fratclli posto in ruínaLAlle

cui ſcelerate parole Grimoaldo ſaggio di conſiglio, 8: di ſor

ze potente diede orecchio , 8t giudicò, che il partito propo

ítogli da Garibaldo foſſe più che buono.ll perche fat to diſe

gno di metterſi ;i questa impreſa ordinò ſuo figliuolo Rimo

aldo , Duca di Bencuento, 8t raunato vn grollo campo con

molta prudenza , ò per dir meglio astutia facendoſi amiche

tutte quelle Cittá , per le quali paſſaua di lungo venne a' Pa

uia coſi arriuato che :î’Piacéza fu, mandò Garibaldo a‘ Pauia ,

acciò faceſſe intendere a Gondiberto la ſua venuta. 11 quale

giunto, alla preſenza di Gondiberto gli diſſe , che Grimoal—

do era poco lontano.perilche dom‘andandogli Gondiberto,

in che luogo doueſſe apparecchiare allegramente per Gri

moaldo,cſſo gli riſpoſe,come egli era honesto,ch'eſſendo ve

nuto Grimoaldo in ſuo aiuto,& douendo pigliar per moglie

ſua ſorella,gli faceſſe prouederd’alloggiamento nel palazzo.

La qual cola il buon Rè ſubito fece metter in ordine . Et qui

giunti ſiamo ad vna delle grandiſsime ſceleratezze, che mai

fipoſſono le gere, poſcia che ſubito vide-,che la bontà del

Rè gli dana ede aſſai, gli ſoggiunſe il mastino, che prima nó

andaſſe ad accogliere Grimoaldomè gli parlaſſe,che di buo

niſsima corazza nó ſi fuſſe armato ſotto la veste affermando,

ch’egli haueua ſoſpetto che Grimoaldo lo voleſſe ammazza

re . Dall'altra parte , costui, che d’inganni fù maestro , a

d’astutia diabolica vinſe Sinone , 8c Vliſſe andando á ritro

uar Grimoaldo gli diſſe, che ſe non ſi guardaſſe bene,Gondi.

berto l'hauerebbe ammazzato,onde venendogli a trattare tî

metteſſe ſotto la corazza . Dunque il giorno ſeguente venu

ti inſieme a parlamento,& hauendo Grimoaldmdopò i ſalu

ti abbracciato Gondiberto, ſubito s’accorſe , ch'egli haueua

ſotto la corazza,& gindicando c’haueſſe fatto ciò per am

mazzarlo , tratto vn pugnale l’vcciſe , 8c occupando tutto il

regno ,8tlo stato, ſe nè fece Signore . ll miſero, 8c infelice

Rè Gondiberto non molti meſi haueua hauuto vn ſigliuolo

chiamato Rambcrto ,il quale ſegretamente da ſuoi fedel‘xíù

tolto ,
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ì‘olro, 81 portato in altra parte, 8c fatto allenare, Nè per eſſer

quello bambino Grimoaldo ſi curò di perſeguitarloQgesto

repentino, ö: miſerabile ſucceſſo della morte di Gondiberto

ſuo fratello inteſo da Partarito,il quale ſignoreggiaua in Mi- ”mr-“uſage.

lano , con la maggior prestezza potè ſi diede a fuggire , 8c

andò ai ritrouare Cacano Rè de gli Auari,ò de gli Vngari,ab- Plum_ RP i*

bandonando Rodelinda ſua moglie , 8c vn picciolo fanciullo ffijîfáz‘;

chiamato Chuniperto,i quali Grimoaldo confinò :ì Beneuen Chan-p"; ,

to,& in questo modo ſi ſottopoſe la Citta di Milano anzi tut~ Grimoaldo RP.

toi] Regno . llche fù l'anno 672. Di modo tale che la diſcor- 672

dia delle pecore fù la graſſa del lupo . Mentre la Rana co’l P’mffi' -

Ratto contrastaua fù l’v no è l'altro dal nibbio rapito . Paſſate

le coſe aîquesta forma Garibaldo procuratore di tanta ſcele.

ratezza, non ottenendo il Ducato di Beneuento, ſecondo la

promeſſa fattagli 3 ſi riduſſe a Turino ; oue vn giorno di Paſ

qua, eſſendo entrato nella Chieſa di San Giouanni , fattoſi a

preſſo ilBattisterio, vn picciolo huomo della famiglia di Gó

diberto con la mano ſinistra tenendoſi ad vna colonna del

Tuburio per doue Caribaldo hauea da paſſare. 8c tenendo la

ſpada sfodrata ſotto la veste , con la maggior furia , che po

tè , lo feti della ſpada ſu'l collo , ſi che Garibaldo perdette il G‘WÎ‘M "'

capo ,8t la vita in vn colpo , 8c perciò corſi i famigliari del ""Ù‘m*

Duca vccíſero il valoroſo vindicarore della morte del ſuo

Signore. Grimoaldo ſtabilito nel regno l’anno ſoura detto

672.. nelſine delPapato di Vitaliano primo,in Pauia ſposò 672

Aldeberga ſorella de’due fratelli , 8c figlíuola di Ariperto, Aid-&nz- R:.

poſcia rimandò a caſa l'eſſercito di Beneuento,per aiuto del sìnff- ì

quale egli hauea acquistato il regno , datogli di molti doni . Gmſ‘fſ’s? 4‘

Ma ne ritenne alcuni, c’habitaſſero con lui, dando loro mol
‘ 'I',

:e poſſeſsioui . Dopò hauendo inteſo , che Partarito fuor

uſcito era arriuato nell’Vngaria , 8c che ſi riparaua appreſſo

Cacano, gli mandò ambaſciadori facendogli intendere, che Grimoaldoſcfù

s'egli riteneua Partarito nel ſuo regno , egli non hauerebbe 'nf-Cumu

più la pace, c’hauuta hauea con Longobardi, &ſeco . llche

inteſo il Rè de gli Auari,chiamò a ſe Partarito,& gli diſſe che

ſe n'andaſſe doue gli píaceſſe accioche per lui gli Auari non

acquillaſſero inimicitia conLongobardi . Partarito dunque cam” da lim

ciò intendendo ritornando in Italia véne :i trouar Gtimoaló i* i Part-rif" -

do, perche hauea vdito dire ch’eglí era amoreuole,& clemë- P‘mm' 'm'

riſsimo . _Et coſi alla fine giunto alla Citta di Lodi , mandò '
’ ſi ſi' " T z inanzi
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inanzi al Rè Grimoaldo vn ſuo fidatiſsimo chiamato Vnul—

fo a‘. fargli intendere la venuta. ſua . Vnulſo dunque pre

ſentaroſi al Rèl‘auisò come Partarito era ricorſo alla ſus

fede, dimandando ſe ſopra di quella poteſſe venire . La

qualcoſa intendendo il Rè fedelmente , 8t con huma—

nirzî gli riſpoſe ,che venendo egliſoprala ſua parola, non

gli haurebbe ſarto diſpiacere alcuno. ll perche poco da

poi preſentato Parrarito innanzi Grimoaldo , ſù riceuuto

con corteſia grande , ö: cordialiſsime carezze, 8t volendo

ſegli ingenocchiare :ì piedi, Il Rè pietoſamente lo ritenne ,

8c baciollo . Alqual diſſe I’artarito: lo riſono,&fin-,-chc

la vira mi durerà ſempre ti ſarò ſeruo,ſapendo che tu ſei

Christianiſsimo, 8c molto pietoſo, bench’io poreſsi viue

re trá pagani fidandomi nondimeno nella tua clemenza,

me nè ſono venutoàtuoipiedi. Alqualeil Re‘ giurandoal

ſuo costume diſſe , lo ti prometto per colui ,. che m'ha: fa:.

to naſcere, che poſcia che tu ſei ricorſo alla min ſede, tu*

non parirai male in coſa alcuna , anzi farò di modo , che tu

potrai viuere honoraramente . Et ſubito ordinò, che gli

fnſſe proueduto di buoniſsimo alloggiamento, coſi dopò

tante fatiche ,commandò che ſi ripolaſſe . Al precetto di

Grimoaldo furono del publico pronedute tutte le coſe ne

ceſſarie per il viuere del ritornato giouane Partaritodl qua

le andato all’alloggiamento pronedutogli dal Rè , ſubito c0-

minciarono concorrere a lui le ſquadre de’cittadini Paueſi ,

8c per vederlo, 8t per ſalutarlo, hauendolo perinanzi cono—

ſciuto . Ma eccoti che coſa può vna peruerſa, 8c maligna lin

gua; Imperoche alcuni ſcelerati , 8: adulatori andando à ri-.

tronar il Rè gli fece ro intendere , che s’egli non cnraua , che

quanto prima Partarito fuſſe ammazzato, eſſo ſenza dubbio

perderebbe il regno , 8t la vira ,*. Affermandogli che á questo

fine tutta la Città gli faceua Corte. Vdendo ciò Grimoaldo

come huomo troppo crednle , 8c ſcordatoſi di tutto ciò c'ha-`

uea promeſſo , ſubito s’inſiammò nella morte dell'innocente

Partarito;& cominciò :ì configliarſi in che-modo l'altro gior

no, percioche gia era troppo tardi, gli toglieſſe la vita . All-.1

fine eſſendo ſopra giunta la ſera, lo mandò :ì preſentare con

diuerli pretioſi vini, 8c varie vinande, accioche riſoluto in

quella notte per il molto bere,& ſepolto nel vino,& nel ſon

uo,,non poteſſe penſare coſa alcuna alla ſua ſalute iſpediétec

AllÎhora.
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All‘liora’ vn ſno famigliare già stato fauorítiſsimo di ſuo

padre , eſſendoíntratoin ſoſpetto per alcuni ſegni , portan—

do in tauola le coſe mandate dal Rè, come ſe voleſſe ſalu

tarPartarito poſeilcapo ſottolatauola, &ſegretamente gli AÎ‘M'LM fl’ì‘

fece intendere,cheilRè hauea penſato difarloammazza- "m"

re ; ciò inteſo Partarito commandò al ſuo coppiere , che

altro non gli porgeſſe daberein vna tazza d'argento, che

vn poco d'acqua . Perilche eſſendo innitato da quegli, che

da parte delRè gli preſentauano beuande di diuerſeſor—

ti , che per amor delRè beueſſe tuttala coppa.eſio ad ho- ”writer-m

nor del Rè promettendo loro diberla tutta, aſſagia vn poco PW”

d’acqua ſolamente nella tazza d'argento. Rifi‘erendo il

tutto i ſeruidori al ſuo Signore,eglilieto riſpoſe: beaſpur V3 w…

quell’vbbriaco,che dimani ſpargeràparte del vino me co-,

lato co’l proprio ſangue. Nè flette guari Partarito , che Purtarítaſiram

fece chiamareäſe il ſuo cariſsimo Vnnlfo,-alquale ſcopriſillía mi Pim-'

come ii Rè hauea diſegnato d‘vcciderlo. Ond’egli ſubito f"

mandò à caſa ſua vn fanciullo,ò ragazzo , imponcndoglí che

faceſſe portar vnletto nella camera di Partariro, perche vo~ VnuI o pri-dem.

leua dormir conlui . lſpedito questo meſſo Grimoaldo man

dò alcuni de’ſuoi,che accortamente guardaſſero la stanza di

Partarito, ſiche egli non ſe ne fuggiſſe. Ilquale poic‘heb

be cenato , partendoſi tutti gli famigliari ſuoi, ſolo restò

con Vnulfo, 8L vn Camari—ero ſuoifideliſsimi,:îqualiſcoprì

l'animo ſuo . perilche dal paggio, ò Cameriera, che lo vesti

ua fù con ogniínstanza, 8c amoreconſolato 8c confortato :i

fuggirſi con Vnulfo, &ch’egli quanto poteſſe terrebbe ſer- Pflé'í'ì’fld‘l‘ì

rata la Cameraáingendo ch’egli ancora dormiſſe. Piacq ue ad'

Vnulfo il partito; la onde acconciò intorno 'al collo diPar- "Hu/NMUN**

tarito i panni della lettica ,la coltre , 8c vna pelle d’orſo 5 Et ſi' *

poi come ſe qualche villano fuſse statoàbella posta lo co

minciò cacciar fuori detla Camera, facendogli di molte

ingiurie , 8c villnnie , tanto ch’egli cacciato , 8c battnto-PfflfflWóffl*

ſpeſse volte cadea per terra . Il perche domandando la "d" ”"lſ"'

guardia del Rè, chela Camera custodiua ad Vnulfo ,, che ciò

fuſse, riſpoſe, questo manigoldo ſeruo m'acconcio il letto

nella Camera di quello vbbriaco di Partarito, il quale è

talmente pien di vino, che come ſe morto fuſse ſia nel ſonno

ſqpíto.Maíbaſh` finqunhò ſeguito la ſua pazzia,e ſiocchezza,

certo Per ſauenire giuro per la vita di nostro Signore il RA

che.
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che mi starò in caſa mia . l ſoldati della guardia vdcndo il

tutto credettero, 8: tutti ſi rallegrarono Vnulfo inſieme con

Partarito, il quale penſauano, che fuſſe vn ſeruo,& che rene.

ua coperto il capo, per non eſſer conoſciuto, dando loro lo

co, gli laſciorono andar via, Vſciti che tutti furono gli altri,

quel fedeliſsimo paggio ſerrato diligentemente l'vſcio, ſolo

ſi rimaſe dentro . Quindi Vnulfo con vna fune da vna parte

del muro della Citta‘ verſo il Teſino a Santa Agata calò giù

Partarito, 8t alcuni altri compagni, iquali preſi i caualli,che

ritrouarono ne’paſcoli,quella notte medeſima arriuarono al

la Citta d'Asti, doue molti ſuoi amici come rubelli di Gri—

moaldo ſi ritrouauano. Poſcia quanto più presto orèjca

ualcò al Turino,& paſſati i confini d’ltalia ſi condu e in Fri

cia . Dall'altro canto penſandoſi Grimoaldo che Partarito

come Vbbriaco dormiſſe nella camera , fece ordinare da

quello alloggiamento fino al palazzo di qua,& di la ſquadre

d’huomini armati,acciò Partarito fuſſe menato per mezzo di

loro, ne poteſſe in alcun modo fuggire . Et indi per cöman—

damento del Rè , alcuni meſsi batterono alla camera di Par—

tarito, doue credeuano che dormiſſe . Il paggío,che dentro

era gli pregaua dicendo, habbiategli miſericordia, 8c laſcia—

telo vn poco finire di ripoſa re, percioche egli è ancora ſtan.

co dal camino,& profondamente dorme. la qual coſa hauen

dogli conceſſa, riferirono al Rè , che Partarito tutta. via dot—

miua . Diſſe l'iniqno Rè : hieríſera egli ingordo nella cena

talmente ſi riempi di vino, che non può destarſi. Il Re‘ impa

tiente di più dimorare , gli mandò a dire , che buttaſſero giù

l'vſcio della camera , 8t più non permetteſſero , che quel vb

briaco dormiſſe . Aielli'corruciati gridauano aſſai, 8t pur

troppo hoggi mai ha dormito questo ebbro , 8c in vn mede

ſimo tempo ruppero co'i calci l’vſcío della camera,‘& entra

ti dentro cercarono Partarito nel letto. Maî non trouando

lo dimandarono al paggio quello , che fuſſe di Partarito , il

qual riſpoſe , che ſe n'era fuggito . Pigliatolo dunque con

gran furia per i capelli , &- battendolo , al palazzo lo ſtraſci~

narono, 8: menatolo alla preſenza del Re diſſero, che Patta

rito era fuggito , &- che colui gli hauea tenuto mano,- onde

meriraua molti tormenti, 8c al fine la morte . Con tutto que.

flo il Rè cómandò,che ſubito alla ſua preſenza fuſſe slegato .

llche fatto glidoinandò per ordine in che modo Partarito

era
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era fuggito . Coſi il buon cametiero riſpondendo al Rè'rac

contò tutta la coſa com'era paſſata . All’hora il Rè interrogò

coloro , che gli erano dinanzi, che coſa giudicate voi che di

costui far ſi deggia , che ciò di fare non ha temuto? Alquale

tutti ad vna voce riſpoſero,ch’egli meritaua morire con mol

ti ſupplicij , e tormento . Ma il Rè diſſe per colui, che m'ha

posto al mondo, costui merita d’hauere del bene ; llquale ha Grim-411010#

voluto porſi alla morte, per ſcruar la fede al ſuo Signore . Et UPA-:85° -

ſubito volſe, che fuſſe fatto vno de'ſuoi paggi più famigliari,

auiſandolo, che a` lui ſeruaſſe quella fede, che a Partarito ſer

uato hauea, promettendogli molto del bene . Dopò diman

dò che fuſſe d’Vnulfo , riſpoſe ch’egli era nella Chieſa di San

Michel Arcangelo, 8c però gli mandò a`. dire, che ſopra la fe

de ſua veniſſe a lui. Vnulfo vdédo coſi fatta promeſſa del Rè,

incontanente ſe ne venne al palazzo;& gettatoſi aipiedi del

Rè, fà da lui dimandatoin che modo , 8c come Tartaríto ha- T ?md/"o (WP?

uea potuto fuggire .3 Egli per ordine gli raccontò a punto il 'f, d‘ Gmì’" '

ſucceſſo della_ coſa . Il perche laudata tanta fede, con molta dmn”, 1,4.

clemenza , gli fece restituire le ſue facoltà , 8c gli fece molti la fedc di Vnul—

doniappreſſo. In proceſſo di giorni il Rè dímandò ad Vnul- f* -

fo s’egli vorrebbe eſſer con 'PartaritoP giurádo riſpoſe Vnul- "

fo, ch’egli bramaua prima morire con Tartarito, che con vn

altro allegramente viuere . Di poi ſimilmente dimandò al

camariero, qual di due prima far voleſſe , ò eſſer ſeco nel a

lazzo reale, ò mendicar iu eſsilio con 'Partarito P Ilquale a

uendogli data la medeſima riſposta , che Vnulfo , Il Rè con

benignita‘. tolſe le loro parole , 8c lodata la loro fede , com

mandò ad Vnulfo , che pigliaſſe di caſa ſua tutto ciò, che vo

leſſe, come ſeruidori, caualli,& altre coſe vtilia far viaggio, G,,-,,,,,,z,z,ffi,,,,

8c che ſicuramente ſe n’andaſſe a ritrouar Partarito . Liberò [tra [iberale mr

parimente il compagno; Onde ambidue con gratia di Gri- ſ0 Vnn’f‘ -

moaldo ſe n’andarono in Francia al ſuo caro , e diletto 'Par

tarito . Qyiui paſſarò con ſilentio le battaglie,che questo Rè Vmdjb va i”

longobardo hebbe con l’eſſercito Franceſe , il vbbriacato in Franci* - ,

Italia con l’astutia ſcritta da Paolo Diacono,& dal Breuenta- 1.'W’Îíxáh‘l‘;

no imitatore fù tagliato ai pezzi; S’oppoſe ancora Grimoal— ;Liſi-

do alla potëza di Costante Imperadore,& gli diede il guasto .

Voltò le ſue gentiancora contra Cacano . Rè de gli Auari, Impreſe di Gri

onde lo fece ritornata caſa ſua ſenza dimora . Di queste co- mou/40 ~

ſe non tratto a pieno perche ſ1 poſſono* intendete dal poco

‘ vr
4
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fà nominato Breuentano . Sotto il ſequente Veſcouo bread

mente narraremo la morte di questo Re` acciò le coſe vadino

con queli'ordine di tempo, che neceſſarjo fia ai chi vuole rer

tamente ſcriuere . Aggiungerò bene che in questi trentacin

que anni che Magno nostro Veſcouo stette al poſſe-sto altri

notabili occorſero. Come che dopò la morte di Mahometto

in quel principato ſucceſſe Califaî , al quale venne dietro

Hali,i1qualepere{ſer troppo ſuperstitioſo da ſuoi steſsi ſu

cacciato via . Onde per capo crearono vn'altro Caliſaî. I Sa

raceni paſſati ſopra Rhodi, e preſa la Citta ſpezzarono quel

famoſiſsimo Coloſio di bronzo statua del Sole , che vi era e

ne caricarono di quel bronzo , che ſe ne portarono via no

uecento Came]] . Percíoche era questa statua ſettanta cubíti

a]ta;fù quella, che riferiſce Valerio Maſsímo nel primo libro

trattando degli augurij, Caio Caſsio hauer riſposto a) i Rho

diotí, iqualí SanPaolo chiamò Coloſſenſi , da questo coloſ

ſo , douergli laſciare , non potendola portar via. Ma quel

giorno non laſciò il Sole finto , ciò è la statua del Sole, come

s’intendea , ma questo vero corporeo Sole luce del mondo

eſſendo forzato a morire vinto daíl’eſſercito di Augusto. Pa

pa Martino primo del quale giá inanti fù da Theodoro Capi

tano di Costante Secondo Imperadore preſo , legato, zz co.

me malfattore incatennato , 8c mandato in Costantinopoli.

_D’onde per ordine dell'empio Costante Confinato fù nel

Cherſoneſo , doue trauagliato il buon pontefice da molti

diſaggí mori.

Cuſiirì dc’Relí- Eugenio ſucceſſore vuole che i preti , e frati ſuſſero casti : Vita..`

gio/l'.

Organo ”alle

Chia-ſa.

liano Papa dopò Eugenio compoſe la regola Eccleſiastìca‘, 8c

ordinò il canto con la conſonanza dell‘organo .

In questi tempi Eligio Veſcouo Nouionenſe perle ſue eccellen

ti virtù fù molto stimato . Fù costui primo orefice,poſcia ab

bandonato il mondo ſi fece monaco, 8c viſſe con Santita‘. mi.

rabile . Fece far molti monasteri .

Amm Vergine. Di cui Aurea Vergine diſcepoſila per Santità celebratiſsima fà_

prelata di 300. Vergini,
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Etſicondo di questo nome.

 

NA S T AG I O , che già dicemmo alquanto

infetto dell’Arriana hereſia per ordine di Ro—

thari ſettimo Rè de’Longobardi al tempoisteſ

ſo di Magno ſoura ſcritto hauer eſſercitato l’of

-ſicio Epiſcopale nella Chieſa di S. Euſebio, pri- cHe/È' “SM”

` ‘ _ ~ ma di eſſo Magno hauendo ſottoſcritte l’ordi- E” ‘ " ‘

nationi del Sacro Concilio di Costantinopoli ,laſciò affatto Anaflegil’ſm*

l'errore, 8L heretical prauita‘. s Onde ritrouo , c-he andato a d" "ſm "m‘

Roma,iui ſi dimorò alcunianni, attendendo allacatholica m

dottrina . Poſcia auanti la morte di Magno ritornato 3‘. Pa

uia, fù conoſciuto buoniſsimo Christiano, pio , 8c catholico

religioſo , 8c vn’altro riſpetto a quello ,era per il paſſato ,

quando ſi potea dire che Rothari hauea posta Sciſma in Pa

uia , che non ſu gia‘ mai imbrattata di ſorte alcuna d'hereſia, pm), mf), z.,

 

r.

&ſe bene all'hora, come habbiamo mostrato erano questi óramm di Ah:

duo Veſcoui, non fù però colpa de’cittadini, ma del Rè, che "ſi"

tratta origine da barbari barbaramente vinca. Ma paſſato .
. . . . - . . , Ana/?agro [è

di questa vlta Magno perſuoi Ottlml , 8c ſanti costumi a con- m… “ſu”, d,

ſentimento di tutto il popolo ſubito ſotto l'isteſſo Papa Pam.

V Agatone ,
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.Agatone , 8c lmperadore Costantino quarto fù creato Ve

ſcouo di Pauia . Et di giorno , in giorno creſcendo in virtù,

fede, öc Santità facea , che la Citta ogn’hora ſi trouaſſe con

tenta , 8c allegra di ſi fatta elettione . Era tutto compaſsio—

neuole, benigno, corteſe, 8c aſſabile, di maniera che tutti gli

deſiderauano lunga vita . Scntentioſo ſi dimostraua nel ſuo

parlare, daua riſposte piamente, 8: con amoreuolezza gran

de, nelle quali ſi ſcorgeua dottrina perfetriſsima. Finalmen

te eſſendo stanco dalla quantità de gli anni, Sc hauendo ſan

tiſsimamëte gouernato l’vfſicio pastorale circa vndecianm’,

8c alquanti meſi l'anno di nostra ſalute 690.Sott0 Sergio pn'.

mo pontefice, 8c Giustiniano Secondo lmperadore mori,&

fù pianto aſſai da cittadini, che grandemente l’amauano .

[quali con honor grande lo ſepellirono in Duomo ſotto il

pulpito, doue altre volte nel Choro dl San Stefano cantaua

no il Vangelio .

Grimoaldo al tempo di Anastagio , dopò molte guerre, &im

preſe in diuerſi luoghi hauute ſciolto pure da fastidi , perle

lunghe fatiche ſofferte ne'viaggi, 8c nella guerra , s’ammalò

in Pauia,oue eſſendoſi fatto lalaſſare nel braccio , 8c ſenten

doſi meglio ſi leuò di letto; ma venendogli occaſione per di.

porto di tirare vn colpo d’arco dietro ad vn colombo, rom

pendoſi la freſca piaga della vena per la violenza del tiro , 8c

non ſi potendo ristagnare il ſangue , inſieme con eſſo perdè

la vitagDubitarono però alcuni che la picciola ferira5ò il fer.

ro non fuſſe auuelenaro . Equesto l'anno 68 l. Hauendo re.

gnato none anni. Fù ſepolto nella Chieſadi Santo Ambro

gio , preſſo il Teſino da lui edificata , perctoche era diuoto

di questo ſanto . Fù Rè degno di lode per le virtù non pur

dell'animo , ma ancora del corpo . Hebbe la testa calua con

lunga, 8c folta barba, era accorto,& pronto nel dat cöſiglio,

astuto ſopra modo nella guerra'. Laſciò ſuo ſucceſſore nel re

gno Garibaldo ſuo figliuolo ancora fanciullo natogli dalla

figliuola del Rè Ariperto,& Sorella dl Gond1berto,& Parra.

4;; ritoacome gia‘ detto habbiamo . Nondimenostando Partari

ì— to in Francia hebbe nuoua, che Grimoaldo haueua conchiu

ſa'vna fermiſsima pace con Dagoberto Rè di Francia. Onde

non giudícando iui ſicuramente poter state s’lmbarcò per

paſſarſene in Inghilterra, in que’tempt da Saſſom habtrata, a;

nauigando alquanto per mare , non molto lontano dalla ri

ua, vdì
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da, vdì vna voce, da terra, che dimandaua ſe Partatito era in Pam-rin :H4

quella naue , a) cui fù riſposto , che sì , ſoggiunſe fate ch’egli mm da wr- w

ſappia , che hoggi ſono trè giorni, che Grimoaldo è vſcito ”

-di vita . Inteſo ciò Partatito ſi fece frettoloſamente met

tcre in terra , doue cercando il portatore di questa no

uella , e non rítrouando alcuno ,s’imaginò che questo non

fuffc huomo , ma vn meſſo del 'Cielo . Onde ſi poſe in via

per venírſene alla ſua patria. Alcuni ſcriuono ch’egli vn

giorno rittouandoſi ſolo ſenti *dirſi da vna certa voce :Ri—

torna ò Partaríto al regno , cheil tuonimícoè morto. Di

che restando, ſi della voce, come delle 'parole ammirato, po-mmm. a p.

co dopò riſoluto , come da coſa diuina inſpirato , venne div-ia.

lungo à Pauia . Ma prima giunto di quà dall‘Alpitrouò gran

moltitudine de’Lo'ngobardi, che lietamente con gli orna~ Z'W‘I'Ù'Î‘M

menti Regij gli 'andavano incontro , 8c coſi giunto in Pavia grafia”

“íl terzomefedopò la morte di Grimoaldo 'con 'grandea-lle- '

'grezza fù da tutto il popolo ricevuto z & mandato via il

picciolo fanciullo di Gtimoaldo, fù con ſolennità mirabile

incoronato nella Chieſa *di San Michele ne gli anni di nostra 34mm, R3*

ſalute 681. Sedendo ancora nel pontificato Agato'ne , 8c re- 53 z

gendo l'impero Costantino quarto, Era costui huomo pio ,

fedele, catholico , giusto , 8c larghiſsimo nuttito’te de’poue

ri; ll quale confermato nel regnoſſubito mandò :ì Beneuen

'to perſua moglie Rodelinda, 8: Chuniperto ſuo ſigliuolo .

Raccorda‘toſi poi del beneficio da Dio ottenuto quádo per

fedeltà del paggio, 8: d'Vnulfo ſcampò dalle mani di Gri

moaldo , in quel luogo, doue fù calato giù dal muro , fece

fabricare vna Chieſa, 8c vn monastero , il qual a) quel tempo

ſ1 chiamaua il Nuouo›& dedicollo à Dio liberator in honore cHe/;z dis.”

di Maria Vergine,& di Santa Agata martire,percíoche quel— Agata -

la isteſſa notte, ch'egli Fuggi, era la notte auáti il giorno del.

la festa, ò ſolennita‘. di Santa Agata . Nel qual monastero po.

{e di molte Vergini, 8c dotollo di ricchiſsime entrate , 8t in

quella Chieſa fece portati corpi de' glorioſi martiri, Primo, pn-,Mó Feli

&Felicianm lqualiapunto trattando di Anastagio primo timo.

mosttaſsimo eſſere stati coronati del martirio dalla crudelta‘.

di Diocletiano Imperadore alli 9. di Giugno. Rodelinda ſi.

milmente Reina ad imitatione del marito fece fabricare fuo

ri delle mura all’hora vn’altra (.hieſa in honore dellaGlorio

fa Vergine Madre di Dio in forma rotonda,ond'era nomara

V z Santa - `
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Santa Maria rotonda , 8t hora ſi chiama Santa Maria IWA;

tica , coſi detta , perche iui gia furono drizzate molte peg-d..

che ſecondo il costume dc’Longobardi poſcia che quando

qualunque di loro ſi moriua ,i ſuoi padri, frzzem, ò altri Pa_

renti drizzauano ſopra la ſepoltura vna pertica , ò traue , z:

nella ſommità gli poneuano vna colöba fatta di legname, a.:

la voltauano verſo il luogo,doue era ſepolto il morto, 8c coſi

ſi ſapcua oue egli fuſſe. Di modo che queste coſe ſeruiuano

come appò di noi gli epitaſij posti ſopra le ſepolture , 8,; qui

era tanta la moltitudine de’morti, che quando ſi cauò per fa

re i fondamenti della capella maggiore, ò choro , c’hoggjdì

ſi vede in detta Chieſa , ſi raccolſe vna grandiſsima quantita:

d’oſſa, che riposte furono in vn luogo del cimiterio della mg

deſima Chieſa , che s’addimanda la capella de'morti, i] che ſi

fece "ffl‘m’ ‘5°²-d²"² compagnia delcorpo ſacratiſsimo

di Christo . Hifi

Nel qual luogo hò ritrouato che già inanzi che questa Reina fà—

ceſſe fare la detta Chieſa erano reliquie, 8c fabriche antichiſ

ſime del tempio di Gioue , az questo ſi poteua facilmente au

cora conoſcere perche non molti anni ancora ſi vedeal'lma

gine dieſſo Gioue in vn marmo ſcolpita,di più‘ſi vedono

ancora in quella fabrica alcuni pezzi di pietra lauorati al

]aRomana. oltra di ciò cauandoſi ſotto terra ſi ſono ritro

uate Vrne aſſai piene di Cenere,come giàiGentili ſoletta

no abbrucciar i corpi morti.

E la Chieſa di Santa Maria Venea , che pur a tempi nostri è sta

ta distrutta non era anc’ella tempio di Venere? & de più nobi

lidiquel tempo imperoche; in quelluogo ſolamenteicor—

pi di-grand’huominiſi riponeuano;& non ſono molti anni

che iui fi vedeua vna pila , ò Vaſo grande di marmo. il quale

non ſaprei dire che'morte habbi fatta , dirò bene che vfficio

era'de’lla Citta , ò de’Gouernarori tener conto di ſimile anti

caglie. le quali non poco ſplendore aggiungeuano allaPañ

tria facendo inditio della antichità ſua .

La Chieſa di San Dalmatio ancora era parte del tempio di

` Mercurio,ò d’Apollo, per non ingannarmi,comc tocco hab

biamo nella vita di eflo San Dalmario. llquale fece inten

ffidere al Giudice della Citta che naſcostamente ancora ſiri

trouauano alcuni, che non affatto haueuano laſciata l‘Ido

`latria , 8L mostrogli detto luogo. Onde gli ldolatri furono

' puniti!
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puniti, 8t il tempio fù ridotto al culto,*’& ſeruigío di Christo.

Onde martirizatoDalmàtio,faluiftì dedicato.

'..eonc ſecondo Papa dottiſsimo in Greco, elatino, fùv gran Leone ſem-do

Muſico mstitui nella Chieſa l‘harmonia, e’lconcento mu—EPAPA

ſicale per coſa diuina, vſandoſi nè Salmi , 8c ne gli hinni

a` ſomiglianza di Vitaliano vno de’ſuoi predeceſſori , che

conceſſe , 8t volſe l'organo nella Chieſa- come di ſopra

trattando delle coſe ſucceſſe al tempo di Magno habbia

mo ſcoperto. -

Ordinò ancora Leone , che nella Meſſa ſi daſſe la pace alpopo—

10 come ſcriuono Bernone nel vigeſimoquinto capitolo de

gli officij della Meſſa, e Platina nella vita di Leone . Eproba

bile coſa che Leone confermaſſe questo instituto, perche

Quanti _lui lo fece lnnocentio primo , come Vualfrido , Mi

crologo , Radolfo, 8t altri ſcriuono , 8t ſi raccoglie aperta

mente dalla lettera dccrctale dilnnocentio ſcritta :ì Dece

nio nel primo capitolo. Anzi ſi può tenere che questa ſia sta

ta traditione Apostolica, del che ſi può leggere Stefano Du

rante nel ſecondo libro de riti :i capir.; 4.

Non ñtacerèxhe ;i quel tempo vn’Arciueſcouo d‘lnghilteró

ra Santo ſi fece conoſcere per eccellente
nellaſidottrina , componendo vno vtiliſsimo

libro, nel quale trattaua della penitcn.

za, neceſſaria a ſcancellare

, ,ogni peccato .
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, L Beato Damiano , che víuendo Partarito 12.

Rè de’Longobardi , ſotto il pontificato di Ser

` gio primo , 8t impero di Giustiniano Secondo

~ l’anno dal naſcimento di Christo Nostro Signo

- ,t _~ re 69o.me.ritò il Veſcouado della nostra Città.

- Fù Cittadino Paueſe della famiglia de’Biſcoſsi

come mostrano quelli, che auanti di me ſopra ciò ſcriſſero .

Del quale trattando di Magno alcune coſe habbiamo detto

che apertamente fanno paleſe le ſue rare qualità , 8c virtù;

Imperoche ſcorgeſsimo , ch'egli con la ſua dottrina , 85 San

tita‘ giouò ſommamente alconcilio di Costantinopoli fatto

ſotto Agatone . Era, dicemmo, famigliariſsimo di Manſueto

Sauelli Romano Veſc. di Milano , onde ad instanza di quello

ſcriſſe al detto Concilio vna Epistola molto dotta,& elegzíte,

con la quale confuſe l’hereſia de’Monotheliti , i quali ardiua

no affermare che in Christo fuſſe vna ſola volontà, cioe‘ la di

uina , ancorche questo loro errore ſia in diuerſe maniere di

chiarato come ſi può vedere appreſſo S. Tomaſo nel quarto

contra Gentili al cap.; 6. Alfonſo di Castro nella parola Cbri

flm‘, alla ſesta hereſia , il Prateoglo nella parola Monophyſitx,

il Caic
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il Caietano ſopra la terza parte alla quarst. 1 8. nel 4. a‘rtic. da

quali quattro dottori è diuerſamenre ſpiegata quella here

ſia . La detta epístola gia hò detto che Damiano non ſcriſſe

come ſnſſraganeo dell'Arciueſcouo di Milano , perche ai dir

quello ne ragioneme autorità alcuna ci puote indurre.e qua

do pure conceder ſi voleſſe , che Damiano a) nome altrui ha

ueſſe quella lettera ſcritta, non come ſnſſraganeo di Manſue

to , ma come dorriſsimo fra gliveſcoui dell’lnſubria ragu

nari in Milano , &tá nome di tutto quel Concilio dir doue

remmo che lo faceſſe , come lo dice il Surio nella prefatione

posta auanti alla 6.5inodo generale. Ma legga’ſi le ſottoſcrit

tioní de'Veſcouiìfatte nella quarta attione di quel Concilio ,

che vi ſi troueranno tra iVeſcoui della Lombardia questi con

le medeſime parole Manſuctus Epiſcopus Ecclrfix Mediolan.

`Anaſtaſi”: [Pi/copi” Eccleſia Titinenfi: . Magnus Epzſcopus

L’c‘rleſ-e 'Papienfls . Epure ſe Damiano haueſſe hauuto ſi gran

parte in quella Sinodo , ſi ſarebbe fatta dilui mentione , del

quale nondimeno voltinſi pure tutti i fogli,che non ſi troue—

rzì giamai inditio . come ne anche inditio haner ſi puote che

il Veſcouo di Pauia foſſe ſnfſraganeo di quel di Milano ;anzi

dalla ſottoſcrittione di Magno, tra la quale,e quella di Man

ſueto vi ſono molti Veſcoui , che alla Chieſa Milaneſe ſog

getti non ſono llati;più tosto il contrario raccorſi porrebbe.

Ma dalla maniera di ſottoſcriuere, la quale ne’Concilíj anti

chi ſi teneua ſannoi dotti che non ſi può trarre euidente ar

gomento che vn Veſcouo fuſſe di vn altro ſuffraganeo; onde

ne potrà ciò inſerirſi dalla vicinanza di Anaſlaſio :IManſue

to. Che più? ſe quel Concilio Generale fù celebrato al tempo

di Agat'one, il quale, come ſcrinono Platina,Genebrardo, 8c

altri mori circa l’anno 68 2.8( Damiano non fù Veſcouo ſino

31690.ceme potè Damiano in quella attione eſſere Veſcouo

ſuffraganeo di Manſueto? Chi per l'anuenire dunque dirà,

che San Damiano Veſcouo di Pauia fuſſe al concilio, ò come

ſuffraganeo di Manſueto Arciuelcouo di Milano ſcriueſſe

quella epistola, al mio giuditio ſi partirà dal vcro,8c mostra

rá di non hauer fatto molto studio ſopra di questo. Tengaſi

pur che l’epistola fuſſe ſcritta perla grande amicitia, che era.

tra queste due perſone ſantiſsime ; oltra di ciò la lettera che

ſcriſſe Damiano mandata da Manſueto , e` per coſa fatta dal

la congregatione di tutti i Veſcoui dell’lnſubria 5 di modo

` ` ~ tale

Epr'flolfl di 81m

Damiano .

Manſueto.
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tale che come diſsi trattando di Magno , e poco fai ancor:

vi erano aſſaiſsimi Veſcoui, che non furono mai, ne ſono ſor.

to l’Arcineſcouado di Milano; La quale oltra le altre coſe

conteneua questo: vuoi tu vedere, heretico quello , che s‘aſ

petra alla Deitaî P Io,öt il padre, diſſe Chrísto,ſiamo vna isteſ

ſa coſa. Vuoi tu vedere quanto all'humanita? ll padre è mag—

ior di me; oltra ciò ſecondo l'humauità, tu lo vedi dormire

nella naue.Qganto alla Diuinitzì tn lo vedi destato comman

dar ì venti, 8c al mare , &ſubito ſi fece vna gran bonaccia, 8:

tranquillità . Mentre teneua il ſeggio questo Santo Veſcouo,

dopò la morte di Partarito, fù vna crudeliſsima peste in R0

ma , 8c altri luoghi , 8t ſpecialmente aÌ Pauia , done ella durò

per trè meſi ,cioè Luglio , Agosto, 8c Settembre . Fù di tanta

forza quella peste a Roma , che più alla volta ſi portauano

alla ſepoltura . In Pauia distruſſe quaſi tutte le perſone; Molti

nè fuggirono ai monti. La onde la Cittá restò abbandona.

ta; per le strade, 8: sù la piazza , non ſi trouaua perſona alcu

na . Era creſciuta l'herba, 8.5i Virgulti di maniera, chelc

groſſe fere vi ſi poteuano naſcondere dentro. Che più .> (coſa

veramenre horrenda,& che può far inarborar il crine, 8c im

pallidir la fronte) di giorno , 8c notte ſi ſentiuano ſuoni co

me di trombe , 8c quaſi come vn mormorío , e strepito d’vn

eſſercito , che caminaſſe, nè coſa però alcuna veder ſi pote

ua . Oltra di questo, ilche maggiormente atterraua, viſibil

mente molti di notte viddero duoi Angíoli, vn buono, 8: vu

cattiuo . ll quale portaua vno ſpiedo in mano, e ſcorreuano

tutta la Cittá,& quando al commandamento del buono,quel ›

cattiuo percoteua conlo ſpiedo la porta di qualche caſa;

quante percoſſe egli dana con lo ſpiedo,tanti morti ſi troua

uano la mattina in quella caſa;coſi Paolo Diacono narra nel

3.capo.del ſesto libro . ll perche eſſendo ſpauentato ilpopo—

lo ;il pietoſo pastore San Damiano haunto conſiglio col Rè

Cuniperto, per liberarſi da ſi crudel pestilenza,fece publicar

le proceſsioni con digiuni, & orarioni, 8t elemoſine, 8c altre

opere di pietà acciò il celeste padre haueſſe compaſsione di

questo popolo,che humilméte chiedeua miſericordia,öc per.

dono , Allequali orationi , 8t pianti non turando l’orecchie

il clementiſsimo Signore, riuelò ad vn ſuo ſeruo , che quella

peste ceſſarebbe quando ſi fabricaſſe vn’altar in honordel

martire San Sebastiano nella Chieſa intitolata San Pietro 'm

’ Vincula.
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Vincula . Nel cuialtare ſi ríponcſſe qualche reliquia di quel

Santo di Dio San Sebastiano. All'hora con diligenza del -

Santo Veſcouo , 8: del buono Rege fù portaro da Roma vn
braccio del detto Santo , 8c posto in quellìaltare , doue ſin’al Brflrrir di 5Sp

giornod'hoggi ſiſerua , 8c honora. Morto il ſopra nominato “13W” Pffl‘"

Manſueto ſucceſſe al regimento dellaChieſa Milaneſe Bene- '32:54,, ”ſu

detto Creſpi Milaneſe,il quale l'anno 715.al tempo di Ariber m, d, MAM…

to Rè de'Longobardi penſando di ſottoporre la Chieſa Pa— Cmfrmtrſifl rr)
ueſe alla Milaneſe,cítò à Costantino Sommo pontefice il pre "l V'ſm‘f “ì M‘ſi

ſente Beato Damiano nostro Veſcouo, ma egli dottiſsimo WM"

ſeppe molto bene produrre le ragioni. per le quali ilPapa '. \ ` , _ _ _ Rerum-.Sunny.

ordino , Sé confermo , che la Chieſa di Paura fuſſe libera co- :4.0 Jí‘ñíhcu‘nç

me anticamente era , 8c che ſolamente alla Sedia Romana , è P4P- .t.

non alla Milaneſe,fuſſe ſoggetta. Ilche dimostra ill’latina e .i

nella vita di eſſo Papa Costantino. 8c Paolo Diacono nell'vn

decimo capo del ſesto libro . In altre coſe San Damiano mo- pmi”, 7””

strò la ſua virtù , ſantita‘ , 8c diligenza pastorale. che per non :of-ſſa metin-;'

eſſer lungo,taccio. Il quale lodatiſsimamente hauendo cſſer- J

citata questa dignità epiſcopale per iſpatio di trét’anni ben

visto da tutta la Chieſa, 8t Principi Christiani paſsò di questa ,..

vita il 7.3. Aprile l'anno 720. Sotto Papa Gregorio ſecondo, Pmi-'"0 Pm*

8c Leone terzo Imperadore . Il corpo fù osto nella Chieſa d‘ Tmffi‘ì-“m

di San Damiano . Et in tal giorno ſi cele ra la ſua festa. Fù 13mm… mg' ì

.poſcia riportato nella Chieſa maggiore, ö: hora giace nell`alſia.

tar grande inſieme con altre reliquie de’benedetti Veſcoui , Pmi-?M fm

8c Santi del Signore. Ch’cgli con vn ſol baſcio habbia libera— 'mmm'

to vn leproſo da ſi incurabil morbo , euidentemente ſi ſcor

ge , quanta virtùceleste in lui ſoggiornaſſe , mercè delle mi

rabili doti, perle quali ſopra modo piacque all'altiſsimo ,il ... ~ . ,. ~~

quale diede la potestàà ſuoi diſcepoli,& zelanti della verita -ññ 4_ íñ -

Christiana,di far queste,& ſimili altre attioni. Ne dopò mor. ~ e

te ancora fù estinta la virtù, che mirabile lo rendea ; testimo

nio ne ſia vn maluagio cappellano chiamato Gallo ,~ il quale CapeB-impuñi

ſenza riuerenza andato alla ſepoltura di questo nostro San- 'o ”Mumm

ciſsimo padre, con le mani ſacrileghe, facendo forza di trar- ~

ne quelle Sante reliquie, 8c altroue portarle,rimaſe immobi- * ‘*

le, anzi, che le campane di quella Chieſa, ſenza d'alcuno eſ- Campane all-f.

ſer toccate , incominciorono da lor medeſime a ſonare , ac- staff-ſomm

ciò che la sfacciaraggine di quel Prete non foſſe occolta, ma

euidentemente dal popolo di Pavia conoſciuta . Al cui ſono

X fatto
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fatto vu gran concorſo di vicini nella Chieſa videro quel ri

baldo , che alla ſepoltura immobile ſe ne staua ; onde ſubito

ſe n'andorono dal Veſcouo , 8c il tutto gli fecero intendete.

Il quale ſenza induggio con tutta la corte del Veſcouado, a

moltitudine grande di Chierici andò alla detta Chieſa,& in

ginocchiatoſi auanti l'altare , commando che tutti faceſſero

orationi per quel ſactilego,il quale per le preci del Veſcouo,

8t del popolo diuoto, 8L perche amaramente píangea il ſuo

peccato da Nostro Signore ottenne la liberatione .

me occupato hauea il Regno,viſſuto più ſantamente,che con

real pompa amatore dimostrandoſi della Christian:. religio~

ne tutto pio, clemente”: giusto,venne a morte in Pauia l'an

no 699. regnato c’hebbe anni 18. dieci però inſieme co’lfi

gliuolo Chuniperto . Con pianto di tutto il popolo fù ſepol

to appreſſo il padre nella Chieſa di San Saluatore fù di statu

ra honesta , di corpo pieno , in ogni coſa piacevole , 8: gra

tioſo . Fece fate in Pauia la porta detta palacenſe detta coſi

dal palazzo fabricato da Theoderico Rè de‘Gotti preſſo la

Chieſa dis. Romano , imperoche diritto a quello da questa,

che più non ſi vede, s’andauaJa qual porta egli ornò,& forti

ficò con quelle ferriate di bronzo indorate, le quali allargan

doſi il cerchio della Città , furono traſportatealla porta vi

cina ;ì Santa Franca ,che da quelle ſi nomaua porta arir'ea;

ma furono poſcia rubbare vna notte da Rauennati ;Del che

più ampiamente ragionaremo ſotto le coſe occorſe altern

po d’Henrico da Santo Aloſio , 8c di Gio. Maria di Monte.

Hora ſi conoſce eſſer in errore quegli, che affermano , 8t osti

natamente tengono che Alboino intraſſe per questa porta ,

che ancora non era , 8t non ſolo riprendano coloro, che vo

gliono, che tal entrata fuſſe fatta per la porta di S.Giouanni,

come in Pompeo Secondo dicemmo ,ma ancora ſi burlano

di Paolo Diacono, che nel capo 13. del z.libro , trattando

d’Alboino, chiamò questa porta di San Giovanni , concioſia

che la Chieſa di San Giouanni non era ancora stata edificata

da Rothari ſoura ſcritto. A quali riſpondo che con ſua buo

na pace ſi contentino che Paolo Diacono l'habbia ne‘ſuoi

ſcritti chiamata porta di San Giouanni , perche coſi altem

p0 di lui Autore douea gia! eſſer addimandara dal templi:

pur molt’anni dopò Alboinobfabricato ,la nominò giuditio:

ſamente
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ſamentc Orientale, dal nome antico. 8c di San Ciouanni,che Pam ”in-uh.

noue‘iiamente ſortito hauea . L'Abbate Vſpergenſe anc'egli

ſcriue nella ſua Cronica , che questa entrata fù per la detta

porta di San Giouanni .

Sergio pontefice ſoura ſcritto ordinò che auanti che il Sacerdo

te ſi com‘municaſſe ſi cantaſſe , ò ſi diceſſe trè volte: .Agnur Azz-”Deb

Der‘ , quitollispcccata mandi , coſi ſcriuono Ruperto, Vualfri

do, Bernone Sigeberto Micrologo, Radolfo , 8: altri. Vest:.

oratione però più antica credo io ſia stata di Sergio , poiche

ſe ne fa memoria nel Santo Concilio Niceno,& appreſſo San

Ciouanni Criſostomo alla 1 s.homilia ſopra la prima episto

la à Corinthi. .A -t

Morto Partarito il padre Chuniperto l'anno istell'o 699.['010 rí- C‘“’”P"“ 35 -ñ

maſe al gouerno del Regno, 8c preſa per moglie Hcrmelinda Ham-linda.

di natione Saſſona, nata in Inghilterra, regnòcon molta pra

denza, pieno d'ogni bontà , dottiſsimo , amatore ſopra mo

do de’ſuoi popoli, amoreuole , gratioſo con tutti, valoroſo.

ac eſperto nelle coſe di guerra, animoſo al poſsibile. Il quale

con quanta virtù vinceſſe, 8c castigaſſe vn ſuo rubello chia

mato Alhai, non andarò con parole riferendo perche dal .415.5.

Breuentano ſi può raccogliere questa Istoria conforme a‘.

uanto ſcriue Paolo Diacono nell' vltimo capo del quinto

libro. Anzi chi deſidera ſaper aitre coſe aſſai norabilí di que

sto Rè legga il ſequente libro ſesto nel principio,lîno a quan

tro capi , 8: intenderà quanto, non hò voluto ſcriuere per at

tendere allabreuitá più che poſsibil foſſe . Il Beato Damia

'noaltempo che il ſopra ſcritto Alhai nemico di Partarito

~ ſacca tirannicamenre in Pauia coſe , che diſpiaceuano ai

l'huomo di Dio , mandòda quello vn ſuo Diacono nomato

"ſhomaſo, il quale dal tiranno ſprezzaro fece, che in grand'

- odio foſſe tratto appreſſo non ſolo de glihuomini , mzì d'1d

dio ancor-3;” quale non dífferi in lungoil ſupp‘iicio ſacendo- . ,
Io ammazzare dalla virtù di Chuniperto , tagliatogli le brite-"m" ""15 *~

cia,& ambe dal busto . Mai non volendo noi a pieno deſcri

uere i Fatti di questo Rè diciamo ſolamente, che hauendo re

gnato anni i z. venne a morte l'anno 71 Llaſciato il Regno z 7x t

` Luitperto ſuofigliuolo, ſù ſepolto con lagrime nella Chieſa “Wiz-mnm .

’ di San Saluarore ſabricaro dall'Auolo ſuo Ariperto.- Paſſati "é ó‘ " W"? -.

otto meſi dalla morte di Chuniperto Ragnmberto Duca di bmw"m'

'- _'ſurino, figliuoloîii Cundiperto vcciſo da Grimoaldo con R-zumbmq.

~ '~ X z. bellicoſo

1 D'

i
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bellicoſo eſſercito venne cótra di Aſprando Duca di Como",

huomo lllustre,& di gran conſiglio”: ſuo fratello,m:î d'vn'al

tra madre, che per tutore del gíouanetro Luitperto era stato

laſciato da Ghuniperro; Onde ne i campi di Nouara , 8c Te—

ſino , fatta la battaglia fù vinto Aſprando , 8c venuto a Pauia '

ſcacciò dalla Citta , 8( Regno Liutperto fanciullo il Re` , il

quale più che otto meſinon hauea poſſeduto il Regno , con

tutto questo non lo godè molto, perche iui a duoi meſi ſe ne

mori . L'anno istcſſo 71 1. Ariperto figliuolo preſe il poſſeſ

ſo del Regno l'anno 712.Sotto Costantino primo Papa , 8L

Giustiniano Secondo contra del quale vn’altra volta venne

ro Aſprando , 8: Rothari Duca di Bergamo inſieme co’l gio

uanetto Luitperto per rimetterlo nel Regno , ma il penſiero

gli venne meno , atteſo che Ariperto di loro non temendo ,

.andò lor contra , 8( meſcolate inſieme le nemiche inſegne,

vinſe la battaglia ſopra le riue del Teſino ſul Paueſe; Coſi

.Luitperto giouanetto restò prigione , 8c fù mandato a` Turi

no. Aſprando dopò la rotta ſe nè fuggi nell’lſola del Lago,

di Como, e quiui ſifortiſicò. Rotharí ſi ritirò :i Bergamo. La

onde il vincitore ſeguendo l'impreſa preſe Lodi, dopò miſſe

l'aſſedio a‘. Bergamo ,la qual Citta non potendoſi tenere ven~

.ne in ſua diuotione,con gli arieti prima gittata giù gran pat

-te delle mura , &preſo Rothari fattogli; rader il capo , 8t la

barba ſegno di grande ignominia, lo conſinò :i Turino,doue

poco da poi fù ammazzato. Di più in vn bagno fece morire

il pouero garzone Luitperto . Dopò drizzo l'eſſercito :ico

~macina contra Aſprando, ilquale non ſentendoſi forte a‘ po

ter reſistere ai i colpi di costui,d’indi paſſando ſi ritiròa‘ Chia

uenna,e poi a Coria Citta‘ de’Griggioni, fuggendo ſe n’andò

a trouare Theodeberto Duca di Bauiera,co’lquale dimorò

noue anni . Dunque Ariperto confermato nel Regno de‘Ló

gobardi , vsò molte crudeltà , perche fece cauar gli occhiaì

Sigiſprando ſigliuolo di Aſprando , fece tagliare il naſo , 8c

l'orccchie a‘. Theodereta, moglie di Aſprando, 8c coſi disfor

mata di faccia la mandò al marito , perche ſpinta da vanita‘.

feminile s'era vantata di douer eſſer Reina. Il qual diſprezzo

egli fece anco ad Arunna Sorella di Litíprádo, il qual minor

ſigliuolo di Aſprando di bellezza ſingolare tenne in custo—

dia, 8: perche poco lo stimò, 8c lo vide ancora picciolo, non

n

' ſolamente non gli fece male nglla perſona, tnà gli conc-;ſig

. che
, _—
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che poteſſe liberamente‘andanìn Bauiera a ritrouar ſuo Pa.
dre. Doue andato Aſprando ſenti graſindiſsima allegrezza.

In ,questi giorni viuea il Glorioſo , &- venerabil Beda ,-il qual ,Ida

ſcriſſc vna lettera à tuttii principali della Christianitàeſſor—

tandogli prender l’arme contra í Saraceni, che all'hora 0c

cuparono gran parte della Spagna . Fù dotto nellaGrcca,

& Latina lingua, per la religione, 8t modestia grande, ſcriſſe

aſſai ſopra la ſacra Scrittura ſcriſſe ancora vn libro de’tempi,

8c molte homelie . Furono anco in questo tempotenuti gran

dotti: Strabone,& Aimone fratellidiBeda ,l’vno de’qualí "Pb"

commentò il Geneſi , 8t l'altro elegantiſsimamente ſcriſſe *mmm*

molte homilie .

Il gran Damaſceno fù in questi giornicelebrmcome ſotto di G"'.D‘"‘ſ‘"‘.

Ennodio habbiam detto;leggi quel luogo, 8t intenderai l'er

rore d’altri ſcrittori intorno al detto Cio. Damaſceno.

 

DEI.
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E stette guari la Chieſa Ticineſe vſenza capo,

perche ſottol’isteſſo Papa Gre otio ſecondo.

8t lmperadore Leone terzo, fu giudicato de

gno dital dignitade S. Armentario. ll qual di

_ dottrina ſingolare nel ſuo parlare mostrava

"di. 'Il-MW " ~.Î;—".-"v,, ñ' gran bontà, &religione; 8t tra`_iſuoí notabilì

di… 4,- mm, detti , questo merita non eſſertaccmto : Cheimpoſsibil ſia .

che le coſe giuste non feruor di cuore, 8( vera fede diman—

datemon ſiano eſſaudite, & conceſſe . Morì al tempo di Gre

gorio terzo,& Leone terzo lmperadore, hauendo dodeci

anni il Veſcouado di Pauia con giustitia ſantità , 8c religione

grandiſsima gouernato, fù ſepolto nel confeſſore del Duo

mo . Ma poſcia riportato nella Sacristia di detta chieſa , in

ſieme col corpo disan Litifredo. Del qual più da baſſo . ll

30. diGennaioſi celebra il ſuo natale. Aſprando non po

tendo hauer più patientia nell'Eſsilio , 8c dall'altra parte per

i nobili ſuoi costumi acquistatoſi la gratia di quei princi

ali di Bauiera, con l'aiuto loto , 8( col ſuo ſoldo fece ſi. che

in breue hebbe in ponto vn potente eſſercito ~; col qpale pa(

.… ‘ ~ ando

.lr-”lario .
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ſando in Lombardia, per cacciarne il Tiranno Ariperto ,

così non lungi da Pauia affrontò le genti armate del Rè Ari

petto. La one attaccatoſi vna battaglia più presto confuſa,

che ordinata,Aſprado restò del campo vincitore,& dall’vna, AAVV-"five

ac l'altra parte ne morirono aſſaiſsimi , ne prima ſi restò di " ”'P‘m*

combattere,che la notte non díuideſſe la zuſſa . Ariperto vo

lendoſi ſaluare abbandonò gli alloggiamenti, 8c venne alla

volta di Pauia. Con questo abbatè l'animo de‘ſuoi,& l'accreb

be a nemici; Il perche conoſcendoſi hauer fallato,perdutoſi

d'animo preſe partito di fuggirſene in Francia,e perciò pre

ſo quanto d'oro pensò di poter portare, ſi partì carico, e nel

voler paſſar il Teſino cadendo per la fretta, in eſſo s’annegò. .ar-'pm al….

Altri ſcriuono,ch`egli venendo a‘. Pauia come troppo animo Ms* -

ſo, ch'ei ſempre fù , entrò co’l cauallo tanto innanzi nel cor

tente del ſiume, che all'vlrimo restò dall'onde rapito. La mat _

tina ſeguente ritrouandoſi il corpo, fù portato in palazzo , i

a: con pompe funerali ſepolto nella Chieſa disan Saluatore ”WW/FP**

edificata dal primo Ariperto. Regnò circa dodeci anni. C0

stui poſcia c'hebbe stabilito, 8: aſsicu rato il regno di crudele

diuenne pietoſo, ö: amoreuole, & volentieri faceua elemoſi

na, amaua la giustitia, di modo che tall'hora di notte-andaua Wal-"ì di 4"'

ſolo qual, e laiſpiando ſenza eſſer conoſciuto, che ſi diceſſe Pm"

di lui,& che coſa in altre Città a lui ſoggette ſi faceſſe,ò trat

taſſe di Ariperto, era diligente nell’intendere ſei ſuoi giudi

ei,& officialifaceuano giustitia al popolo. Quando a‘ lui am

baſciatori veniuano di lontane, 8: nationi straniere ſi mette:

ivestimenti di poco preggiot-acciò non glidaſſe animo di

venir ad vſurlm’ l'italia. &requested-quelli non fece mai

”parecchia-;ana ,ò diſimrelauto—.áò ſontuoſo . I Princi

pi della Lombardiaſubito dopò la morte di Ariperro crea

tono per lor Rè Aſprando l'anno 733. Il quale ſolamente 72.3

trè meſi regnò, perche s’ammalò ;ondei Longobardi du- Aſp-mi- Rì.

bitando ch’ei non moriſſe, come i medici diceuano, deſſero

Lítiprando luo ſigliuolo, 81 volſero, ch’ei fuſſe il Re; La qual Lín‘punlo .

elettione fatta pur l'anno isteſſo 723. piacque ſopra modo al

padre, il qual con allegrezza grandiſsima diſſe: hora io mo- _

rirò- contentiſsimo.- Ne molto in lungi diſſerendo la morte "1 " "`

di Aſprando restòlal gouernoLitiprando , al tempo di Pa a

*Gregorio terzo, 8( Leone terzo Imperadore , de’quali di o- Qaulírì fi Aſ

pra . Fri-di granvalore , bontà , 8c religione, fece cdificarla ?WW

capella,
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eapella, ouero oratorio in forma rítonda nel eimiterío della~

Chieſa di Santa Maria in Pertica co’l titolo di Santo Adriano

martire . viſſe cinquanta cinque anni. In lode di cui furono

in marmo intagliate queste righe .

.Aſprandur bonei’iu: moribus ,prudentia Palle”: ,

Sapiens , mode/lu: ,Patíenr ,firmane facundu: ,

.d/Iantibus qui dulcia faut' medi: ad inflar

Singuli.:Promebat caflo de peflore verba ,

Cuíus ad -etbereum ſpirit”: dum pergeretaxcm

'Po/ì quinos vndeciex vite [me circirer anno:

.Apicem reliquit regni pmflanttflímo naro

Lyntprando inclyto , Ùgubtmacula genti:.

Datum Papiae Iduum Iunij, indi-:lione decima , annoà

partu Virginis. D CCXXIII.

Lîtiprando :ì tutti piaceua perle ſingolari ſue virtù, bontà,

prudenza, liberalitì, giustitia , 8t clemenza , onde meritò

d'eſſer paragonato :ì qual ſi voglia, che per giustamente reg

ere fù hauuto eccellente, e degno, che i popoli gli auguraſ

Feto lunga vira . Con tutto ciò non fù ſi buono , a: tanto stu

dioſo di far piacere al tutti, che non haueſſe qualch’vno , che

gli voleſſe male , 8: per questo non cercaſſe di torgli la vita,

poſcia che, vn ſuo parente nomato Rothari , moſſo non sò

da chi , deliberò farlo vccidere; Onde fece apparecchiare

vno ſolenne conuito in caſa ſua , la quale era nella Citta no

stra di Pauia,oue hauea fatto naſcondere alcuni huominibe

ne armati,a` quali data era la commiſsione,che ſubito veduto

haueſſero il Re‘ ſederaî tauola , l'ammazzaſſero ,- Della qual

maluagia , 8t iniqua congiura per fauor celeste fatto certo il

Rè , fece colui dimandare nel palazzo , 8t tastandolo , com

preſe , ch'egli era armato_ della corazza , il quale veggendoſi

ſcoperto, 8t intorniato, incontanente ritiratoſi indietro al

quanto cacciò mano alla ſpada,_con animo diferíril Rè,il

quale non d'animo i nferiore parimente miſſe mano alla ſua,

ma vno della corte di Litiprando il Rè , prendendo Rothan'

nelle ſpalle , restò nella fronte ferito da lui , che la ſpadaín

dietro hauea tirata pur ſopra uenendogli adoſſo moltialtri

immátinéte fù vcciſo. Di più quattro ſuoi figliuolí,ricertati

a‘. ſil di
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ad fil diſpada menati furono , e questo acciò fuſſe dato eflem’

lpio, che alcuno non ſixdceleuarecontra il ſuo-Rè,ò Signora.

*Vo liono c—he foſſe ſopra modo gagliardo, 8t animoſo-que—

;ſto è5onde ſi legge-chehauendo inteſo che'duoi- de’ſuoi ſol

dati haueano concertato d'ammazzarlo, ſolo vn giorno con

loro andò in vna ſelua ben folta,& iui giunto poſe mano alla
_ ſſſpada rinfacciandogli il peruerſo loro—proponimento dicë

do : ponetelo hora, ch'io ſono qua ſoloineſſecutione,ſe

-ui da l’animo . Arto ſsiti costoro, e›di vergogna, è-di paura

pieni, dalla ferocitá dell'aſ etto reale sbigo‘ttiti,ſi gittarono

ápiedi del ſuo Signore,~confeſſando il-ſuoafallo, 8t errore

chiedendogli perdono . Ilquale dall'innata ſua clemenza

moſſo non potè non perdonar ſi graue peccato-á quegli,

che dolenti pietápregata haueano. Fece molti doni alla

`ChieſaRomana ſottoPapaGregorio ſecondo, 8c terzo; pre

ſe per moglie Guntruda ſigliuola di Theodeberto Duca di

vBauiera , appò ñdel quale’fuoruſcito in‘ſieme cal padre Aſ

prando dimorato era, fece che Rauennada Pharoaldo Duca

di Spoleti preſa,fufle a‘ Romani restituita . Mìpoſcia hauen

<do egli l'animo tutto inuolto al penſieri‘öiguerrasöc di gran.

demente regnare, come quello,che potente, 8c ardito ſi ſen

.Lin‘prabdo “i

ina/ò .

Lie-'franciafia ,

:Im-mu .

Gann-”da .

Plum-'tdk

tiua , prima ſi volſe leuar dauantí tutti i ſoſpetti chiari, e‘i.

ſoſpettati studi parimente de’nemici ; & poi raunato vn for—

te, 8c intiero campo,guereggiò per tutta Italia,& felicemen

te; attento che in breue acquistò con l'arme il Bologneſe, '8c

posto l'aſſedio intorno Rauenna , & buon tempo , come no

ta ilPlatina nella vita di Gregorio ſecondo,hauendola com

battuta finalmente ,la preſe a forza , 8c destrutta l‘armata di

quella,ſaccheggiolla, portandoſene via quanto di buono

viera,di modo che non mancano ſcrittori, tra‘ quali è il

detto Platina , che tengano , che all'hora la statua delRegì

*ſole per commiſsione, 8c volontà di eſſo Litiprando foſſe

portata a‘. Pauia; questo nota ancora Girolamo Roſsi nel

quarto libro della storia di Rauenna; Del qual negotio per

Llripmnäofarñ

”mato in gu”.

na .

Raguſa”.

che ampiamente trattaremo ſotto Gio. Maria di Monte, `

hora breuemente me nè paſſo , Aggiungendo che iMori in

rendendo che Carlo Martello Rè di Francia, 8c Eudone Si

gnore della Guaſcogna erano in diſcordia,con le lor mogli,

8c ſigliuoli vennero mcnando numeroſiſsimo eſſercito nella

Cuaſcogna , come che perpetuamente iui haueſſero ad ha

' ci. " Y bitare;di.;

Mori ſimoumo.
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_ bitare; Ma` Carlo, &Budone perciò accordateſi , 8: vnitíi

Mo’ìſ‘mfim- loro campi, vennero alle mani oo’i Mori , de’quali nel coañ

flitto trecento ſettanta mila n'am-mazzarono , & de’Franccfl

ſolamente mile,& cinquecento ne perirono,coſa inuero non

degna d'eſſer taceiuta .

Al tempo di questo Veſcouo erano gli studi delle lettere mol

to caduti; ondeſi trouarono pochiſsimi huomini illu- l

stri, che le ſoflzentaſſero , ccet-to Gregorio 'ſecon

do, &Greg-orlo terz pontefici , l’vn dietro

al l'altro , &alcuni M naci , che nelle

diuine dottrine 'rono Dot.

. tori, 8: Maestri. `
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Et prima di qmfi‘o. nome.

 

 

~ gouerno di questo popolo , pati gran traua

- 3; ‘ glij, 85 paſsò per quella strada, che da ſerui del

 

, “o, ſpetto da Ariperto ſecondo di tal nome Re` de'

… tz ‘ z-î Longobardi per eſſer perſona nobile , &cugi

‘no di Aſprando Rè, fù confinato nella Toſcanagdoue con

molta patienza ſostenendo il bando , ſi diede allo ſpirito , &

alla vita contemplatíua ; &acciò piùcommodamente a tal

eſſercitio poteſſe attendere , ſchiuaua il commercio popola

rc ; 8c quaſi ſempre ſi ritrouaua in vna Chieſa dedicata a San

Sabino Martire, nel territorio di Arezzo posta ſopra d’vn Sì" 5455”'

monticello , che ancora ſi chiama il monte di San Sabino. 8c

horaè castello , dal quale ſono vſciti molti huomini illustri,

fra quali, per non far catalogo di loro, furono Antonio di

Monte Veſcouo, 8t Cardinale di Pauia, 8.4 Cio.Maria,che pri

ma parimente fù Yeſcouo , 8t Signore di questa-Dioceſi , 8c

poi creato Papa C'Piulio terzo,come á luogo ſuo diremo . Ri

chiamato poſclall detto Pietro al tempo , che regnaua Liti

prando Rè de’Longobardi decimo ottauo in ordine ,ſotto

Papa Greg.terzo,& Leone terzo fu fatto Veſcouo di Pauia,

Y 2- come

Signore vien Calcata . Imperò che preſo in ſo.~ “ma Primo .



Fran' di S. G”.

”aſſo .

PietroWMF,

Vergine . '

Pietro prima

muore .

Pierro prima a”.

[Efo/{a .

”a SAN 'PIETRO T.

come gli liauea rinelatoquel Santo Martire Sabino . che giá

era stato Veſcouo di Spoleti. La onde fece edificar v na Chie

ſafuori della; Citta in honor ſuo , verſo la parte Orientale),

nonmolto diſcosta dal Teſino ;ila quale era; parochia , 8c vi

stauano Frati del terzo ordine . Mai al tempo che Franceſco

Rè di Francia tenne aſſedíata Pauia percinque meſi fù get.

tata a terra inſieme con San Gulielmo . Santo Apollinare,-ñ&

San Giouanni detto nelle vigne , ſolamente perche erano

troppo vicine-alla Cit-tààque’E-rati fù‘daro luogo nella Cit.

ta, 8c questo è il monastero'di San Geruaſio fabricato da San

Siro, ,doue fin al preſente habitano . Questo ſanto huomo ft‘t

dotato di molte virtù , ſpecialmente delfior della Virginitî..

la cui humil v'íra , &costumi ſo‘no molto comme’rſdati da gli

annalidella Città. diPauia. Suaſi: a Litiprando oſſeruato—

re della religione ,-& del pontefice Romano faceſſe portare

aPauia il corpo di ſanto Agostino-,-~ la qual traslatione più.

chiaramente s’intendera nelle coſe notabilmente occorſo

al tempo di eſſo Beato Pietro . Il qual viſſe-nel pontifica—

to Paueſe circa quattordeci anni, nell’vltimo de'q uali ſo

pra p’reſo'da vna, febricella , eſſendo' carico d'anni meritò`

da questa angoſcioſa vita eſſer chiamatoalla celeste , 8c bea—

ta ,. alla quale alli 7. di Maggio accompagnato da- Angelicí;

chori lietamente giunſe , viuendo-ancora Litipranèio.~ .Qui

de intal giornola Chieſa nostracelebraílNatalc _diqucstó

beato padre .. ll cui corpo -fù postoñin SanñGiouanni in Bot*

go appreſſo ſanto Vrciſeno; il che credoſia stato-fatto al:

tempo di Zaccaria pontefice, 8c Costantino quinto Impe*

radore ;.vedi Paolo Diacono nel capo -decimonono del ſes-z

flo libro.. ”mamy-:mie

e014_Mim”, Carlo MartelloRè di-F‘rancia hauendorcontratta con Litipranîſi

Litiprando tm..

m' PÎPÌho-fll La:

lr ma .

”aridi-[Lipari,

Arli ‘.

do amicitia più che grande , gli-mandò Pipino ſuo figliuoloç

acciò ſecondo il costume dique’tempi gli tagliaſſeícapelli;

il che fatto diuennero-inſiemeeompadri, cheè v'na certa ſpe‘

oie, e vincolo d’afſi'nitaì, E Litiprandone rimandò -in Francia

al padre Pipino ornato, &arrichito di-molti doni . Srigillataa

questa amioitiacon la detta compaternità-'i Saraoenhò Mori

ritornati— vn’altraevolta nella Francia fecero di gran male,

contrade’quali-venendo Carlo appreſſo {Narbona in batta
glia, gliñvinlſiezruppmsc diſcipolli, Ma la terza volta paſſatiirk

Brouenza—…öz preſa la Citta d’Arli ,guastaioil paeſe ;Onda

. Carlo.
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Carlo mandò a chiedet ſoccorſo a-Litiprádo ſuo compadre

Rè d'Italia, ilqua-le ſenza punto far dimora ,. posto in ordine

a`. gran-camino,_paſsò l’Alpicon vn groſſo,& numeroſo cam

p0 de’Longobardi, Della qual coſa fatti certi i Mori, non gli

dando l'animo d’aſpettare fai-dito, e potente Litiprando ſu

biro ſe nc fnggirono,per questo ritornarono in italia le ban Mori inf-ig.,

diere del Rè Litiprando. ll quale intendendo,che alcune ſue

t—erre erano state vſurpate da Traſimödo Duca di `9poleti,che Tfflſimndm

da luis’era ribellato,conſidandoſi nel fauore de’Romani,ven

ne ;ì grádiſsimo ſdegno con quello ; coſi ridotto alle inſegne

il feroce ſuo eſſercito, quiui ſi conduſſe con gran ramarico .

del Papa Gregorio terzo, il quale dubitandoſi di qualche ma

le mandò ſubito ambaſciadori a`. Carlo Martello Rè di Prácia

per la via del mare,acciò mandaſſe aiuto a Romans: alla chic

ſa; Il quale hauendo da gliambafciadoti iltntto inteſo,man

dò a`. pregare Litiprando ſno compadre, 8t amico, che per a

mor ſuo s’acchettaſſe ,8c non voleſſe dar molestia alla Citta‘.

di Roma, ne al pontefice ; Litiprando compiacendoä Carlo EMP-*1140 nam

leuò l'aſſedio da Roma, e ritornò a Pauia . Ma‘. non moltodo`23"31" R"

pò fù fatto ſicuro che Traſimondo di nuouo procacciaua tu-ñ "

muito, fà sforzato ritornar con più groſſocampmche di pri

ma . La qual coſaapportò-gran fastidio a Papa Zaccaria ſuc~

ceſſore di Gregorio terzo. Laonde mandati ſuoi oratori al.

Re‘, preg-andolo di pace, òdi compoſitioni irriſoluti-ritorna

rono indietroDunque affine che l’armc tanto non penet-raſ

ſero,che rimedio poi nó vi fuſſe :i ritrarle;~ Il Papa medeſimo*

leuatoſi di Roma co’l Cleto andò verſo il capo-di Litiprando &Meri-*game

in Sabina. La qual coſa inteſa da lui,laſciato adietro l'eſſerci- n’írî‘j‘imîm‘

to,ſolo con:vna compagnia di caualli véne a rincontrar Zac Lin-”42353.

caria otto miglia lontano da Narni. Alla cui vista giuntoſmò-nſu Zam….

tato da cauallo, corſe con moita riuerenza àbaſciaril piede Nm"?

al Papa, 8t lo volſe accópagnar ſin dentro della Cittèìpied’t… .U … ., n

ſempreJl ſeguente giorno,cantata dal pontefice la ſolennif .1_

ſima Meſſa, alla quale preſente era Litiprando publicamente ' - .

orò , 8c in tal maniera Zaccaria finita l'oratione , il diſſe,

che riponcu—a ogni ſuo arbitrio nel petto diſua ſantità ,.co- ,b

me in fatti-fece; imperò che ſu contento di perdonare :ì-Tra- Litiprandó ſia”,

ſimondo,il quale perche gia da-Litiprando-ihDucato di $po~ Siofi’ -

leti era stato conferto ad Agiſprando nipote di eſſo Rè , nè AS'TF‘M"'

rolendoegli pigliargliquanto gli hauea. conceſſo., il Duca

. . ffi;l
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tro in ciel aurea.

Berceto .

Fabritbe di Li

tipmndo.

Sai-legna da San

rat-em' mal trat

tam .

Corpo di &Ago

stino àPam'apor

'fifa o

Luſhrìo .

Ciſa-[Io .

Came” .

Rol/”stia .

Marco .

Appiano Mar.

nre .

Angela Barra.
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fù fatto ſacerdote dal Papa , 8: hebbe vn buono benefitio da

quello; Litiprando poi restítui :ì Romani tutti quei castelli,

c'hauea tolti nel Sabino , 8c Narni, e nella Marca d'Ancona.

8; quanto da Longobardi fù giá trent'anni innanzi preſo in

Toſcana, con tutti i prigioni . Litiprando poſcia con gratia,

6c benedittione del Sommo Pontefice partitoſi ritornò a Pa

uia . Et infinite allegrezze ſi fecero per tutto , oue paſsò col

campo. Aiesto glorioſiſsimo Rèad honore di Nostro Si

gnoreGiesù Christo edificò molte Chieſe, e monasteri,e

tra le altre il tempio di San Pietro in ciel aureo giá fuori di

Pauía , hora dentro la Citta; fece ancora nel ſuo palagio im'.

oratorio co'l titolo di San Salvatore, aggiungendogli quan

to dalli altri Rè era stato tralaſciato, volendo ch'iui foſſero

Sacerdoti, &Chierici , i qualiogni giorno vi celebraſſeroi

diuini vffici , &offeriſſeroi Santi ſacriſicíal Signore Iddio.

Fece ancorainalzare vn'altro monastero appreſſo l’Alpidi

Bardone ad vn luogo chiamato Berceto , c'hora fi dimanda

l’Annonciata , oue habitano Frati Eremitani di Santo Ago

stino oſſeruantí. Fabrícò parimente vu tempio, 8c monaste

rio in Olona , &- dedicollo al Santo Anastagio martire , Se gli

diede tanti beni,che fuſſero bastanti per il reddito ſuo al vit

to, 8L vestito di molte Monache,- il qual monastero ſotto po

ſe al Veſcouo di Pavia , il quale non dirò , ne co‘l Corio , ne

co‘l Breuentano che fuſſe Anastagio,che gia molti anniauan

ti era morto,maî ſi bene ò il preſente Beato Pietro, ò il Beato

Theodoro ſucceſſore : M31 prima intendendo questo Rè, che

la Sardegna era stata occupata da Saraceni , 8t che ſaccheg

giatola contaminauano ancora quel luogo, doue ripoſaua

no l’oſſa del Glorioſo Dottore Santo Agostino , iui traſpor

rate dalla Città d'Ipona d'Africa conuenendoſi in quegli me

diante gran ſomma di denari , le fece portare a Genoua , 8c

d'indipoi le fece condurreä Pauia,& le ripoſe nella detta

Chieſa di San Pietro in ciel aureo; e questo il 3 1 . Marzo 7:8.

dugento 8t nonant’anni , ò circa dopò la morte ſua. Ne` que

sto fece egli ſenza grandi eſſortationi di Pietro all'hora Ve

ſcouo di Pauía. In questo tempio cercò ancora foſſero ripo

stii corpi de’Beari Martiri : Lu ſorio , Ciſello , Carnero ,R0.

bustio, Marco,&Appiano Veſcouo, A quali Don Angelo

Borra prepoſito di eſſo conuento l'anno 1 5 83. fece inalzare

quella bella capella ,che ſi vede; 8t ſi come tutta questal‘peh

il buono, ‘

i
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il buono,& liberale padil’e fece'de’bcn! ſuoi hereditarij,è non

diquello del monastero, co'ſi liberaliſsimamente la dotò,

come ſi può intendere dalla inſcrittione,che in dettacapella,

il tutto dimostra .ñsilegge questo Rè‘fù molto prudente ,8c

accorto nel riponer quelle ſacrate oſſa del padre Santo Ago ~

stino ; Imperò che temendo tutto geloſo di quelle , che non

fuſſero rubbate,o’rdinò cheſi fac'eflerdtrè foſſe, ò caui, ot in
ciaſcuno di queg-liſi fa-br‘icaſſe vno ſepolcro,ſiöc poi vna notte

fatto riporre quelle altroue con ſaputa di pochi., fece chiu—

dere, 8c coprire l’isteſſanotte que'trè ſepolcri, 8c questo fece

il giudicioſo Signore , acciò che non ſapendoſi il luogo cer

to , doue fuſſe quelcorpo Santo , fuſſe per lauuenire l'occa

ſione più difſicile di rapirlo . l-loranon intendo riferire co’l

Breuentano le molte, 8c varie ſorti d'inſirmitzi incurabili,che

in queſto luogo furono lcuate da molti che diuotamente ri—

cotſero al ſacrato nome di questo glorioſo Santo; Nè mipa

re coſa ſpettante all’oſſeruatore della breuita numerate tutti

i corpi Sarpi, che in questa Chieſa ripoſano,attentoche gran

parte purn’habbiamo detta,tr:ì quali trattando delle coſe

ſucceſſe al tempo del Beato Ennodío diſsi,che in questo tem

pio fù riposto il corpo di Seuerino Boetio , 8t diſsi riposto ,

perche questa Chieſa :i quel tempo non era ancora stata ſon

data, può però eſſere, 8t coſi direi , che quelle reliquie ſino :i

quel tempo della translatione fuſſero ripoſare in vna Chieſa

intitolataàS. Pietroin ciel aureo fabricata al tempo di San

Frydman di Li

tipanda .

Miracoli di San

to Agostino.

Siro , ò da San Siro , ma picciola ,- nè volendo più in questo Cóitjh disnsín.

negotio diffundermi, aggiungerà che in questi giorni la Cit
\ - - . . - . \

ra dl Venetia diuenne grande, 8: famoſa, 8: incomincio a fa
re iDogi . Nè ritrouando chi per ſua virtùà quel tempo fuſi DEM-ſi VW”

ſe celebre , ſuccintemente me ne paſſo,

_ il? 9:_

 

n12!.
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L Beato Theodoro , che ſotto ZaccÎria ponte

ſice , 8c Costantino quinto Imperadore non

per bellezze di corpo , nè -per grauitì d'aſpet

to ( imperoche era di statura picciola, dicom

_ ` pleſsione debole) ma perle rare virtù, di cui

~ ñ. ..\ l D l'animo ſuo riſplendeua , fà aſſonto alla mini

flratione del Veſcouado dinostra Cittá ,prima fù prepoſito

di Santa Agneſe , tempio, il quale poſcia dal nome di questo

buon pastore fù chiamato San Theodoro. Nè qui potrei ri

tronar paroie , ò concetti , che degnamente iſprimeſſero la.

dignità-8t eceellenzadi questo benedetto Santo . Eſſe rciua

questo vfſi cio con tanta charita, dluotione , Sthumiltá , che

fu giudicato hauerin ſe tutte le virtù , le quali co'l valor ſuo

fanno I’huomo al mondo grato, 81 à Dio gratiſsimo. Eſſorta

na più che ſpeſſoipopoli con efficacia grandiſsima , che ſi

guardaſſero dalla traſgreſsione de‘diu'ml precetti , ſpecial.

mentedalla praua hereſia Arriana, la quale molto bene in

que’giorni per il Christiane’ſmo ſerpiua; Al ſine che cercaſ

fero , 8c con ogni diligenza attendeſsero alla Santa oratio

ne, 8t che ſopra ogni coſa amaſſero, 8t honoraſſero il grande

Iddio, 8t ſi raccordaſſero che ſi dee amare il proſsimo come

noimedeſimi, anzi aggiungeua, che Dio, ſenza il proſsimo,
i 7 ſſſſ il" A i nell

Theodore Ve

fiouo .

Chùſh di Sum

Tlnodoro .

Hei-aſia Arría

”a .

Theodoro efforu

il popolo .

I.
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ìîe il proſsimo ſenza D l o non ſi può veramente amare.

Questi, 8c altri documenti daua l'ottimo Pastore ilBeato

Theodoro, il quale hauendoſi irá poco da partire di questa

infelice, 8( doloroſa vita , perche coſi piaceua all'altilsimo

di chiamarlo da questi trauagli , á gli eterni ripoſi, vide vna Viſione-iis”

notte stando in Oratione i glorioſi Santi, il beato Siro, 8-: ilT’m‘W‘:

‘ benedetto Inuentio, al quali mentre viſſe hebbe; comeá‘.

` ſuoi padroni, 8: ſignori diuotione particolare; Et da questi

inteſe , che giunto era iltermine , che ponendo ſine :iſuoi

trauagli doueſſe andar con eſsìloro agoderela celeste , 8c

eterna beatitudine . La onde la mattina ſeguente fatto chia

mare il Clero , 8c il popolo gli narrò la predetta viſione,

ammonendogli, che ſi guardaſſero da-l peccato,che con

ogni ſollecitudine adimpiſſero quanto ſnelbatteſmo pro~

meſſo haueſſero: che inſieme s’amaſiero-conſeruando tra‘.

di loro la concordia, 8c doue conoſceſſcro ritrouarſi diſcot

dia , cercaſſero :ì ſuo potere di ſcacciarla , Alzando poſcia

gli occhi pregaua il Signore che quando giunta fuſſe l’hora

del ſuo partire , ſi degnaſſe riceuer l'anima ſua nelle ſue ma

ni ; coſi non molto dopò , nella ſua Cela ritirato facendoſi

quelle membra benedette d'hora , in hora più languide , ri;

stringendoſi i ſpiriti , con la mente 'al Cielo ſolleuata , con

templaua que' ſegreti , 'che lingua d’huomo non e` basteuole

ad eſplicare, con vo‘ce fiocca à gli aſsistepti diſſeè ll mio Si

gnor Giesù Christoè venutoächíQffl ,acciò ſcarco di

questa terrea ſalma, liberamente me ne vadi al ſuo gíuditio;

le quai 'parole 'non :ì gran pena hebbe il diuoto padre pro- 75ml… "I,

ferite, che quell'anim’a d'ogni macchia netta, 8( d'ogni bel- ,yum 1m.,

lezza adornata , partiraſi dal corpo lieta ſe ne volò nel grë

bo dell'eterno Padre. E questo il venteſimo giorno del meſe

di Maggio , nel quale la nostra Chieſa con ſolennità grande

honora il ſacrato nume di quest’ottimo ſuo defenſore, che

periſparío d'anni quattordeci viſſe in questa dignitade. Il

cuiſacrato corpo ſu con honorpiù che grande ſepolto nel

confeſſore di ſanta Agneſe , che poi da eſſo (come diſsi) ft‘r

chiamata San Theodoro, ilche occorſe al tempo di Stefano

Secondo Ponteſice,& Costantino Quinto Imperatore . Mai

:i nostri giorni fù riposto nell’Altare maggiore di eſſa Chic-4,

p ſa , doue hora in vna caſſa di marmo bianchiſsimo riueren

` temente ripoſa . Alle eſſequie di questo Santo non hò ſcritf

i Z to che
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to che Leone Terzo Pontefice Romano veniſſe , come non

il Gualla , perche coſa chiara è che Theodoro ſucceſſore di

Pierro fù eletto Veſcouo viuendo ancora Litiprando, che

744. mori l'anno 744. Nè più d'anni quattordeci viſſe , &eſſo

Leone non ſu Papa ſino al 796. Et ſi come questo ſi còpren—

de eſſer falſo , non habbiamo ancora da credere, che ella

Leggi nelfingdí Theodoro andaſſe a Roma per farſi conſegrare da Papa

questo MP*- Leone, ma più tosto da Zaccaria. Nè ſi dee parimentetc

nere che Theodoro fuſſe al tempo di Carlo Magno ,il quale

moſſe guerra al Rè Deſiderio , 8c aſſediò Pauia; onde i Cit

Th'm’" W”, tadini molte angoſcie patendo il Santo Veſcouo Theodo

Ìg‘fllo :zz-f” ro ſcorrendo intorno alle mura , co’l ſegno della Croce di

fendeua la Citta da gli aſſalti de' nemici; ilche veggendo vu

Nipote del Rè Carlo , volendolo leuar di vita glitirò vna

ſaetta , ma ſubito , per marauiglioſo giuditio di Dio , quel

la ſaetta ritornandoindietro trapaſſo la gola di colui, clrt

l’hauea ſcoccata; onde iui rimaſe morto; perla qualcoſa

34mm., iFranceſi rcstarono ſopramodo lpauentati . Et questo caſo

peruenuto alle orecchie del Rè Carlo, giudicò che la ſanti

ta del Veſcouo fuſſe grande , per quello uogliono ,chela

mandaſſe :i ſupplicare,che gli piaceſſe pregar Nostro Signo

re per la restirutione della vita al ſuo Nipote morto , pro

mettendo di nó voler mai più mouer guerra ai questa Citta,

nè al Rè Deſiderio in uita di eſſo Pastore . Coſi aggiungo

no, che il ſanto Pastor moſſo a compaſsione per le preghie

re del Re` conl’orarione ſuaimpetrò dal Signore la restitu

tione della rita al morto giouine , 8t ſano , 8t allegro lo reſe

a l’afflitto Zio. ll quale ſecondo la promeſſa fatta non vo

lendo leuar l'aſſedio , ſubito il Teſinoper la volontà delSi

gnore, x13( l’orationi' del ſanto Veſcouodiuenne ſi groſſo,

che ſe i Franceſi non haueſſero prestamenteleuaroil cam

po, 8c partitoſi fuggendo verſo l'Alpi , iui tutti ſi ſarebboro

annegari. Di modò che con questo miracolo fù leuato l'aſ

ſedio da Pauia, come eſsi dicono; ll che non può eſſere

(di nuouo ſcriuo, ) in modo alcuno; ma biſogna che quan

to ſcriuono di Deſiderio, intendino di Aistolfo, 8c inluo—

go di Carlo piglino Pipino ſno Padre , come da baſſo inten

deremo . Che San Theodoro non ſia stato mirabile ne' ſuoi

fatti , non ſi dee credere , per questo può eſſer che al tempo

Pipino faceſſe molte coſe in difeſa della ſua Città aiutato.

dal
.a.
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'dal fa-ìxor dinino. Dunque non tenendo per uero il ſopra Liu’pm-lo m~

- ſcritto caſo, ſeguiamo il filo diritto dell'historía aggiungé- "'

- do che Litiprando Rè mentre il detto Veſcouo gouernaua

la Dioceſi, venne a‘ morte in Pauia l'anno 744.. poſcia c’heb

be regnato anni :1. 8t meſi 7. coſi con lagrime , &dolori

del popolo fù ſepolto nella Chieſa di ſanto Adriano ap

reſſo ſuo padre Aſprando ,la quale era altre volte in capo

del Chiostro del Monastero de' Canonici Regolari, che ri

guarda verſo il Bastione di San Stefano . Ma doppo alquan—

ti anni fù traſportato nella Chieſa di San Pietro in Ciel au—

re0,& posto in vna arca ſopra quattro colonette di marmo

con la ſua effigiedipinta in habito regale alla man destra

nell’intrar del confeſſore ,la qual fù tolta via , percioche il

Concilio di Trento volſe che ſi leuaſſero tutte le ſepolture

ſoura terra , che non ſono de’Santi .

Sopra la cuisepoltura ſileggemma yueflicverſ. i

Plauíur hoc :umido Lyntprandus conditi-r olim

Longobardorum Rex inclytm , acer in anni: ,

E: bello rider , Sum’umque Bononiafirmant

Hot' z ü* .driminum , ”ec non inuiffa spoleti

Amaia , namquefibiſuhieeitf‘ortior armi: ,

Komaſuas vìre: iam pride”; boe mìlite multum

Objìfla expauit , deinceps tremuercferores

Vſque Saraceni , quo: :li/Pali: impiger , iP/ò

Cum premere”: Gallo: Carolapoſcente iuuari ,

Vngarm à ſolo hoc adiutur, Franc”: , c9* omne:

Vicinigrata degebampacePer omne: ,

Kcgeſub boe fulfir , quod mirum efl ,fanffafrequenſque

R—eüigia , rt recolunt .Alpes , ecclefia quarum

Hune babm‘t uinceme iP/ò , O-Pergrandia terapia

,Que wine”: Bra-*ti: , quibm (F- famoſux i” orbc

.ſemper , ó* *eterna: luflrabítfiecula cunlì‘a ,

Trccipuè 'Petra celefii hacſede dicata

Clauigero flatuìt Cielo , quamProuidur aurea ,`

.Anzi-Bin”: rbt' , hùc aliundè abitua”: coder”

Kege iam , cui”: dotîrina ecclefiafulget .

Hora
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Hora altra memoria di lui nella detta Chieſa non ſi vet`

che queste poche lettere in vn Pilastro,al piede del quale ſc

no le reliquie di questo Rege .

HIC IACENT OSSA REGIS LYNTPRAND

, Fù questo Rè veraméte meriteuole d'vn tanto regno pe
511"" fl’ff' L" ' ` d cle enza fortezza iustitia e er ua
"Prandi" Vlſtll', enza., m a . ` _a g . 3 . ~P

lor danimo , e dl corpo . Fu egli fra iſuoi eſſerciti coſi ar

dito , 5c coſi gran combatrentflöt buon guerriero, che nor

hebbe pari, entrando più volte fra le falce-ſquadre de' nc

Amii” ,1,- Lm, mici, con lo ſcudo al braccio,&. conla ſpada stretta in ma

panda. no mostrandoſi all’aperta , 8: gridando d'eſſer Litiprando,

acciòglifaceſſero il peggio, che ſapeſſero. Costui come

huomo , 8t principe giusto fù grandemente ſollecito delle

coſe publiche, fra` l’altre coſe riformò le miſure uitiare, Br

coi-rotte per tanti paſſati riuolgimenti di stati, ;8c vſi di varie

genti, e nationi , 8c diede fuora , come per eſſemplare que

sta riforma ſopra la quantità d’vno de‘ſuoi piedi .- miſura,

?hl-"proprie. che ſin hoggidi da noi è chiamata Pieliprando , quaſi piede

di Liprando, che coſi ancora ſi ſcriue, ritirata in miſura

dell‘vſato nostro braccio didodeci oncie in noue inteſa per

vn piede,e mezo , però che vn piede ſia oncie ſei , CU, il mc

zo trè. Non habbiamo giá ai dire che il piede di Lipran—

do , ò Lítiprando per alto huomo , che ſi fuſſe , ſia stato di

tanta qua ntita‘, 'ma ſi bene forſi con la ſcarpa, come ſi vedo

ÃZ'P* '0” Ì‘ no nelle pitture antiche., le ſcarpe con‘tanta punta , chein

P * vero non sò che di c@ diceſsi . A~Litiprando ſucceſſe l'anno

Aid-panda RE. me‘ieffiw AldCPfflndO ſuonipote , ò ſecondo-altri figliuo

lo 5 il quale vogliono , che eletto foſſe uiuendo ancora Liti

prando , impetoche eſſendoſi quello ammalato, a: creduto

da tutti , che doueſſe morire di quella ,infermità , i Longo

bardi crearono Rè Aldeprando , 8c nella Chieſa di Sant;

Maria in pertica gli diedero lo stendardo regale , il qual

PNA-3;, …11, mentre teneua in mano vn cucolo vccel viſi fermò ſopra, 8c

ermrionedidlñ cantò,- llche ad alcuni ſani apparue di cattiuo augurio,

**Pr-*"40 - 8t che il ſno principato douea eſſer inutile; la qual coſz hz.

uendo il Rè Litiprando inteſa, nö poco ancora ſi co ntristò

Con tutto ciò rihaunto , lo tolſe per compagno nel regno.

_Ma mortoilzio restò ſolo al goucrno, nè più che cinque

meſh
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7 ' ' * ' - - \ AM i .ìmeſi 1 &alcunigiorni ſopra viſſe ,- onde dilui non holetto co- m 'Pm' M"

{a memorabile alcuna; 8t fù chi ſcriſſe che dal regnoper ſno

poco valor era stato deposto. In luogo del quale da tutta la

nobiltà della Lombardia fù poi l’anno 74.5. elettolRachiſio 745,

Duca del Friuoli huomo valente in guerra. Qyesto Rè ne' ſuoi

principij , chiamato c’hebbe alle inſegne la militia Lombarda,

ruppe la lega co’l Pontefice, Gt' co’ Romani , paſsò in Toſcana ,

8c s’accampò ſopra il Perngino,& diede grandiſsimi trauagli a‘ Raz/”ſia R).

tutto quel paeſe, di modo che non era poco ſpauento dentro ”TW/r' d' R**

diRoma. Nondimeno pregato dal Pontefice Zaccaria a non ‘ '1".'

eíl’er contra la Chieſa , 8t oltrai prieghi destramente minaccia~

to di ſcommunica , 8t di priuation del regno , deposte l’arme,

(prencipe di granlode così nella vita , e costumi, come nella Ruby-o 5 m

integrità, 8t bontà dell’animo,) rinouò la lega co’l Papa,al qua- chè/n…. ,il

le christianiſsimo benignamente venne . Ma prima diede argo

mento dellaó‘ua virtù, gagliardezza ,8; benignitá, imperoche

vno Spoletino huomo di grandiſsima forza nomato Bertone Ben-m.

bene armaro chiamò per nome Rachiſio che uoleſſe rompere

vna Lancia con eſſo lui; accettò Rachiſio il partito , 8t incon

tratofi al maggior corſo de' caualli, lo Spoletino rimaſe abbat

tuto da cauallo , evolendo i compagnidi Rachiſio ammazzar— _ `

lo , egli con la ſolita ſua pietà non volendo lo laſciò fuggire ,il Pì'ì'í’ "27""

quale brancolando con le mani,& piedi entrato nel boſco ſi u “W "i"

ſaluò ' All’vltimo Rachiſio hauendoregnato circa ſette anni

tocco dallo ſpirito diuino depoſe la porpora , 8t corona reale , RMA-5, 'hm,

&con la moglie, 8t con la figliuola Epifania d’vn medeſimo ci. img”,

parere , preſe l’habito religioſo , 8L ſi rinchiuſe in vn Monaste

ro da lui fabricaro fuori delle mura diPauia ad honore della

glorioſaVergine Madre diDro , ilquale al preſente ſi chiama Clair/7* dis-”M

Santa Maria dalle caccie , perche altre uolte iui ſoleua eſſer vn 3,4"" d‘ü‘ “W

luogo deputato per le caccie de iRè. Nel Monastero ei fece m' ,

vita. religioſa , 8t ſanta ſino al fine della ſua vita; 8t iui furono a

ſepolti,Epifania ſpecialmente eſſendo uíſſuta in gratia dell'eter ‘

no lddio , doppò morte mostrò molti miracoli, in honore del

la quale il ſei Ottobre le madri della regola di San Benedetto , ~` .1

che da questo Rè hebbero di molte entrate, fanno festa-ln que— c…. un”; ~

sto medeſimo tempo Carlo Mano primogenito di‘Carlo Mattel

lo ſucceſſore doppò la morte del Padre in Austria, 8t Suetia heb

be il gouerno del Palazzo reale , 8t del regno della Francia , 8t a‘,

Pipino fratello toccò la_ Borgogna , `6; la Fiandre. . _Il qua:I vc~`

nen O

i".'.i

-.

- a A i

Epifania. i .1,
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nendo il primo anno del ſuo magistrato perdiuotione a‘. Rom

con alquanti de' ſuoi fù tanto da Zaccaria Pontefice eſſortaro

8( nella fede christiana ammaestrato , che fece poca stima d:

mondo , del quale gran parte poſſedeua , 8c ogni pompa ,l

gloria mondana laſciò , 8c dal ſouraſcritto Zaccaria fù ordina

to Chíerico , 8c andoſſene al Monasterio di Caſsino , 8c diuen.

Monaco di San Benedetto . Hauendo dunque Rachiſio rinor

[muſic num_ ciato al ſecolo ogni ſua vanita, 8t vestito d'habiro teli ioſo:

ſ3_ modo di Carlo Mano,laſc_ioilregno ad Astolfo ſuo ratello

7; z_ il quale l'a‘nno 75 z. preſe li dominio , 8t eſlendo di natura be

Ajlalfo Rè. licoſo, 8L d'animo ardito moſſe guerra al molti luoghi , e ſpecis

mente a Roma , percioche dice il Platina nella vita di Stefani

Secondo , voleua questo Re auariſsimo , che il popolo Roma

Aſfflfo Tin-”W no pa aſle vn ducato d'oro per testa . La onde il Pontefice non

potè are che non ricorreſſe a‘. gli aiuti stranieri , e prima nun

dò i ſuoi legati in Costantinopoli all'lmperadodcostantino.

acciò contra Astolfo , che tutta Rauenna capo dell'Eſſarchato

con gran parte della Romagna . Ma perche poco l'Imperado

re ſi curò di dargli ſoccorſo, ſcriuendogli che più tosto douctſ:

in perſona ritrouar Astolfo , 8L con lui trattare , ll Papa mandò

aPípino Re` di Francia, perche da Astolfo otteneſſe, che eſſo

_ . poteſſe per lo stato de' Longobardi paſſar in Francia . Astolfoi

AMP?" PW* prieghi di Pipino glie lo conceſſe. Il perche ſe ne poſe ilPonte

slèſſf'afi'smndo fice Stefano in viaggio , 8( venne ancora á Pauia, per l'vno , 8c

è Pauia. l'altro effetto , ö: accompagnato da gli Ambaſciadori del Re‘,&

dell'Imperadore , trattò con Astolfo , ma il ſuperbo non volen

Aflqlfomîaſroló doſi adattare in guiſa alcuna, il Papa come potè , s'iſpedi dz

" “"1”- lui. 8t ſeguirò il camino ella corte di Pipino, & forſe fù al tèpo

dell'eſſequie di San Theodoro ,- Di modo che quanto il Guallz

Im" MCM] ſcriſſe di Leone, ſi dee intendere di Stefano , 8t quel, che diff:

h_ ' di Deſiderio , dl Astolfo . Giunto che il Papa fù ſu quellodc'

c471, Mag», Franceſi cento miglia, gli venne incontro per honorarlo Carlo

-uè ad inrontm- figliuolo di Pipino , che poi per le gran coſe, ch’egli fece fùco—

'l SÎ‘f-'M ”- gnominato Ma no. ll medeſimo fece anco Pipino tre` miglia

fuori della Citta di Parigi . Il quale ſmontato da cauallo bació

reuerentemente i piedi del Papa, ne mai ſe gli distolſe dalla

staffa , fin che dentro la Cittá lo conduſſe , e nella Camera ista

ſa , doue albergar douea ,lo ripoſe . ll quale realmente tram

to, confermò la coronatione di Pipino , e l'onſe per Rc di

Francia . Astolfo dubitando , che per cagione del Papa Vipi

no

Carlo Mano/i

fi religioſo.

Pipino fà 1m”

n al Papa .

d
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10 'non gli moueſſe guerra, mandò tosto Carlo Mano il Mona- Pi i" R‘ a
:o al Re` diFrancia-Pipinoil fratello , perche gli perſuadeſſe, ;Hem-L e

:he non uoleſſe ad instantia del Papa mouere a Longobardi _ .

guerra. Ma Pipino non ſolamente non prestò al fratello gli Asta/farm”.

orrecchi , che anco in vn Monasterio di Viena lo confinò; do

ie il pouero Monaco non molto poi d'affanno,e di dolore mo- {VPN/'NWI'

ri. Fra‘. tantoilRè Pipino propoſe ſoccorrere il Pontefice, e “’ lcf’j’dl‘ì

prestamente fece raunare vn buono eſſercito , ma non volendo ,,…JÃ‘ MM”

al debito dell'antica amicitia mancare, mandò prima ad Astol

fo alcune ambaſciarie intorno al raſettamento della pace , pie

ne di buoni, 8t honesti ricordi ;come che uoleſſe restituire quel Pipinoſèriug …i

lo , che in Italia del Papa , 85 de' Romani occupato hauea; al- Affoſſa ñ

ttímente l’haurebbe eſſo fra poco tempo rihauuto con l’arme .

Alli quali perche Astolfo con maggior ſuperbia di quello con—

ueniente gli era riſpoſe facendo poca stima di Pipino , e conſi

:landoſi nella moltitudine delle ſue genti, tosto che la prima- ~~ -

uera comparuel’ipino commandò , che il ſuo eſſercito s'inca

min-aſſe; La cui vanguardia nelpaſſar dell'Alpi , ch’erano state/MW' A 5m**- -

, . . . . 1- - ~occupate da Astolſo venne a battaglia con 1 ſuoi ſoldati , 6c ha-S '4 “m “Pm” ‘

uendo rotti i Longobardi , con l’allegrezza della vittoria paſſò'

Pipino con tutto il ſuo eſſercito, ſenza che Astolfo gli poteſſe

far reſistenza, il qual purdimoraua nel piano col resto delle

ſue genti, anzi fù sforzato ritirarſi , venne giù nelle campagne mi” hm" -
del Paueſe , 8t hauendole tutte corſe, e postele a ſuo bell'aggio gin/Pauſe. x

a ſacco ſenza ritrouar , chi punto gli ostaſſe ne` paſsò ſopra Pa

uia; nella quale aſſediò Astolfo. Et in questo aſſedio defcn- PipimàPauia.

dendoſi gagliardamente la Citta` con Astolfo nè ſeguirono mol

te ucciſioni ,rapine ,eſimilicoſe. Veggendo questo il buon Pìììf‘f'ſſ‘ffi"

Pontefice Stefano , e diſpiacendogli molto del male , che vi au~ d” P'P’m '

ueniua, benche ſperaſſe dicertola vittoria,procurò la pace,

per la quale hauea gia la guertaprocurata ,e trattò con Astol

fo ,che uoleſſe ristituire tutto quello , che gli hauea tolto, &.ſi

obligaſſepergiuramento a perpetua pace, dando hostaggi, e

ſigurtà, ch'egli la doueſſe conſeruare. Astolfo , che inferio

re,&aſſediatoſiuedeua,udendoilpartito, ringrariòDio, 8:

accettò l'offerta, e finſe grande humilta, e di ſaperdiciòin

finito grado al Papa , lodando la ſua bonta‘ , e giurando, ehm'. ,l
. . . . . 4 o Pa.

promettendo , che li ſarebbe obedientiſsimo gliuolo, &Pmüdstozfh

che restituerebbc piu di quello , che gli ſi dimandaua. ln

tal modo accommodata la pace, Pipino , che ad altro non

-" atten
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attendeva , che a restituire il Papa nella ſua ſedia, preſe per ho?

staggi quaranta huomini ſegnalati, per ſecurezza, ch'eglit’a

,i i" ma hf_ rebbe le\condiri_oni imposte ip breuc `termine che gli fu aſſegt;

pdf.” to, leuo l'astedio dl Pauia , e ritornom Francia,laſciando rr

ſingolare, 8t eccellente Huomo , chiamato Guarnieri, ò iecon

do altri Varreno , che faceſſe metter in opera quello , che s'era

conchiuſo,&terminato. Di che confidatoſi ilPapa ,ſipart

per Roma; le quali coſe oc‘corſero l'anno 7; 3.

Nè altro , volendo l'incominciato ordine oſſervare, habbis—

mo nel preſente luogo a notare , ſe non che vno Eucherio Ve

:Mmih ſcono perſuavirtù,&ſantita`in que’tempi fù nominato, M1'

` ſpecialmente Zaccaria Pontefice fù conoſciuto dotto nella lin

gna ſi Greca , come Latina, perche traduſſe di Latino in Greco

quattro libri di Gregorio in Dialogo, accioche iGreci haut(

ſero, onde imparare il modo, 8c la forma deluiuer bene. Il

Zaccaria Papa qual Papa come nel Decreto alla trenteſima cauſa, 8c questione

ſm'flu ì- &Tbco- terza ſcriſſe il capitolo Pyäacium al nostro Veſcouo San Theo

“'"‘ doroinqueſh ſoſma- Zecharia: ſiruux ſèruorum 'Dei

Reuerendifiimo Sacratiſiimo T/Jcodaro Epzſëopo Eccleſia

Ticinmſis . *'Pjóì'acium , quod nobis m4 “B’Ifl‘düdd fw

tcrnìtas obtulít, ſioſìepimur, ft/c. Ilche maggiormem:

. dimostra che Leone Papa non venne alle eſſequie di eſſo; ilquz

le fù dotto , 8c ſcriſſe molte opere degne, _della ſua Santità, 8:
Ò ' i
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Hi conſider-aſſe gli incommodi, i carichi, i pc.

rigli, le difficulta‘, le pene, i trauagli,che la di

no , che con tanta anſieta, 6t ingordigia (co.

me hoggidi fanno) la maggior parte-,non cet

carebbe ſottoporſi a tanto peſo; Ma‘ piu tosto

intendendo , che quanto in piu alto ſeggio

vien collocato , in tanto maggior periglio sta di cadere , & far

percost’a piu graue. Imperòche altro non è metterſi a cura d'a

(Ì'nime , che eſporſi :i certi, & manifesti pericoli. Forſe i

Veſcoui , 8c altri Prelati della Chieſa ſono padroni de’beni Ec

cleſiastici P non giá, ſe bene alcuni ſe lodanno a credere. So

lamenmcome vuole San Girolamo , ſono procuratori, 81 diſ

penſatori delle coſe altrui; I quali al guiſa de' ſacrileghí meri

tano eſſer castigari , ſe tutto quello,che a poueri dar doueria~

no ,in loro libidini , 8; piaceri , conſumano , 8:' diſpenſano.

Onde il medeſimo ſoggiunge,& dice,guai a Principi della Chie

ſa, ch’abbondano di delitie,perche ſaranno ſcacciati dalle ſpa

tioſe caſe, 8( da lauti conuiti. A queste coſe non hauendo l'oc

 

PAVIAe ì`

Dignitipaflora

le piena di ſia

gnita‘ pastorale apporta, non ha‘ dubbio alcu- stidia

Cura d'animo

oſhcio perico

loſo.

chio Agostino Archidiacono di San Theodoro bramando d'efl Agostino Veſ

ſer creato Veſcouo di Pauia deſiderava la morte al Santo pa- Covo

store . La cui maluagita d'animo conoſcendo San Theodoro ,

gli diſſe.- Agostino , Agostino, tu deſideri hauer questo 'cari

co del Veſcouado ſopra letue ſpalle:ti facio intendermche

presto dopòla mortemia ſaraifattoVeſcouo 5 ma poco teme*

A a po goñ_
, Jò



mar «teatri-ago~ ,

po goderaí questa 'digníthtç'Î- La`qdal Profeta non venne a‘ tte

no, perche morto il_ Beatofſheodoiro dalclerofùcreatq Veiz

couo questo Agostino. Il qual andato a`. Roma per hauerla

Agostino m0”- con fermatione ,ritornandoa Pauiamori perla strada;` aut—q ue

sto biſognafoſſe ſoltosrefano ſecondo Ponteficer; 8t .costan

tino quinto lmperadore . Altri ſcriuono che vinti giorni viſſe
in questadignita‘. . " ` * ' ì' ſ "

Astolfo in tanto hauendo atteſo ad alcune co’lë‘di poca. im—

, , portanza,e differendo con buone parole d'adempirele prin

?ffi’m d M01cipali, ch'era di rendere-alcune Cittaſie villaggi, intratenne il

°` tempo ,in ſino che Pipino fù ritornato in Francia; Poſcia ſen—

za alcun riſpetto ricusò di voler far coſa veruna mandò a` Ra

uenna, e quíui commandò , che ſi raunaſſero tutte le ſue genti,

e continuando il reo proponimento fra poco l'anno 754.. s'in

Astzá-Îaſſediauiò alla volta di Roma con gran prontezza , doue era il Papa,

Roma eótra la e ui poſe -l’aſſedio d'intorno, e latenne aſſediata trè meſi , nel

fede data: . qnal’tempo leggo appreſſo molti Historici,che nel ſuo distret

Îñ‘ì‘äem d‘ to egli fece maggior danni-,e rapine , 84 ineendij,e ruine , che

° ' non~s`era fatto per trecento quaranta quattro anni dapoi che

l’imperio comminciò a declinare ſino ai queltempo ponendo

i borghi, e tnttique’luoghid’intornoaî fuoco , 8t in ruina . Iui

Relíquie de' Sì tolſe molte reliquie de’ Santi 8c le fece portar a Pauia come da

uipormea‘ Pa~ baſſo mostraremo. Stefano dunque posto in tanti uai rimi—

èfflé Pa dòſupplicheuolmente ſuoi Ambaſciadori , che pa tono per

,SIF-XM nuîîtl’l‘euero, edipoi per mare al buon Re Pipino ſolo rimedio

..o dal Rè ;padella Chieſa , chiedendogli,ch’ei lo veniſſe à ſoccorrere, il

pino. quale certificatode‘ fatti del Rè Lombardo, 8c dell'aſſedio di

Roma,di nuouo fece voltar l'eſſercito ſuo in Lombardia, eſſen

. _ do egli in perſona in questa eſpeditione, 8: di lungo venne ſot—

PÎPÌ"? d} "W‘to Pauia , la cínſe d‘aſſedio in maniera, che Astolfo fù neceſ

”d‘m' ſitato ad aocetar le prime gia violate conditioni co’l Pon

Pwóa Medi… teſic'eRomanoreſſendo egli ;i pena potuto da Roma_ venire al

d, Pipino 1, ſe la disteſa dl Paula, non che condur leſſercito ſuo diuiſo in v3~

tonda volta. rij luoghi per l'Italia. In Paula capo del Regno ricouerato

Astolfo non potendo venir :ì general fatto d'arme con Pipino

per non hauer tutte le ſue genti da preſſo da gli Ambaſeiadori

dellìlmperador Costantino Vinto era ſuaſo tar pace con que

ſta conditione , ch'egli rcstituiſſe Rauenna a` l'lmpero‘, 8t ilri

manente al Papa. A che Pipino ſempre riſpoſe , ch'egli reni

Bëé Wta sucxrè ,ſalaxncmc in ſaltore s. díígſa deläîèm.

' ' C 'c I.

Per pote'tia d'añ

m ici.

ñ
` 4 u
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l Chieſa Romana; e che 'tutto :quellqfche in eſſa Îonquistaſſe

I volea che fuſſe ſuo patrimonio , e non’d‘altra perſona del mon

: do -.-~E coſi finalmente fece-_Astolfi inaznzi che l'aſſedio fuise le”.

l nato ,i che restitgal

n nella‘guerrahau

Pontefice Rauenna, e tutrç'leCitta), ~che
piieſànell’ElTarcatö , ſe fiſori diquello , fricjna dz Astol.

`| le quali erano Bolo na ,Manxouî ,,Ceſina, Modena ,,Rezzo ,forele al Papa

nParma ,Pia-tenza., , rra’tayFae a,&altrèjnolte CittaùeCañ

g stelli , & tutto il terreno da’conſini del Piacentino oltra il pò,

: 8c quanto giace ſino al mare Adriaçípo ,
at agli Apennini , ol

z tra la RomagnaylaMátcai 8t ;Nanto tolſein'îſhſcana . Et all'

1 hora del tutto ſi leuò d'italia il gouerno , e la dignità de gli Eſ- mmm ,om

l ſarchi , la quale hauea durata i nome defl’Impei-o Costantino- d'Italia .

politano dalla morte díNarſete anniapo. Fatte queste coſe ſi , .

leuò il campo Franceſe da Patria, nondimeno Pipino ſi tratten l, E'Pdìlwd lg"

ne alle radici delle Alpi come quello ,cha dubitaua della fede …F e ‘° a "

, del Re` Lombardmſin e’haueſſe uoluto farla total restítutione . ſi'

Dalla quale eſſendone gia fatta la maggior parte , ritornò in pipì…) ,5mm

Francia . Voleua ando’il Papa , che ſi restitniſſero iró’rpi Santi in Francia.

gia stati tolti a) i luoghi‘de’ Romani , 'ma` perche s’erano hono— _,…i … z 3

renoliſsimamente riposti in luoghi degni, non ;furono rima n- *

dati, percioche fù fatto certo il Papa della gran dinotione de' Pm‘ſi .WW

Paueſi verſo di quelli , antepoſe la loro aſſettione , alla restiru— “ue “MW

tione di quelle reliquie: " " ""` `Î ""‘ -.. ñ.-- ...a
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V ANTO Agostino, del quale detto habbiaá

” l mo , aſpiraua alle dignitadi, tanto Girolamo,

de i cui meriti ſiamo per ragionare , riſiutaua

gli honori . lmperoche &il Cleto, 8: il popo

lo marauiglioſo del diuin fatto , che punito

hauea l’ambitione , 8c ingordigia di quello

staua molto dubbioſo nella elettione d’vn‘al—

tro pontefice . La onde vn giorno congregatoſi tutto il Cleto,

8c gran parte de' Cittadini nella Chieſa maggiore , con feruen—

ti orationi pregauano Nostro Signore , ſi degnaſſe per ſua mi

ſericordia mostrare , qual foſſe degno d'amministrar questo

Voce 'dm in ſantîvfſitio . A questaorarione tutti stando intenti ,.fù vdita da

Duomo. tutti vna voce, chediſſe: fate che tuttusacerdoti della Citta

‘ ſi raunino in questa Chieſa . Il perche ſubito ſi fece vna diligen

te ammonitione, che tutti veniſſero . llche fatto il giorno ſe

guente, 8c di nuouo facendoſi diuota oratione, fù ſentita quel

la isteſſa vo ce,la quale diſſe: ce ne manca vno ; 6c ricercato chi

foſſe , fù ritrouaro eſſere vn Vecchiarello nomato Girolamo,

ſacrestano di ſanta Maria in pertica . Onde incótancnte ſi man

dò per eſſmche quanto prima ſi ritrouaſſe in Duomo . Il qual

in niuna parte contumace al precetto fatto, venne caminído,

8c giunto che fù nella Chieſa, quella diuina voce eſclamòzque—

.Girolamo vel:

couoI _

 

Gì‘°‘²m° dìuì- stoe quello, che Iddio hà eletto à queſto pastoral vffitio .Per la_

”mente eletto qual

-
i' F, ' La..
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.M N GT‘RO L AMO l s,
qual coſa tutto il Clero ſi leuò,&andogli incontro,& honorol- Veſcouo di Pa.;

10,8( con le douute cerimonie contra’il uoler ſuo ſotto Stefano "1**

Secondo Papa,& Costantino Quinto Imperadore poſero in

ſeggio questo ſanto Vecchio . Il quale quanto foſſe grato al

Signore, lo mostranoi molti miracoli,ch’ei fece, í quali diligen Mim… di G'. -

temente ſono raccontati dal Breuentano; dirò ſolamente, che…13m vesto:

la manſuetudine, humiltà, pietà , 8( altre virtù celesti, lo fece— uo di Pauia.

to tanto ſimile :ì Christo, che ſolamente col toccar del ſuo man

tello ſi riſanauano molti infermi. Con grandiſsima cótentezza

del Clero,& del popolo ſantamente hauendo eſſercitato la di

gnità Epiſcopale tredeci anni , meritò vedere una gran compa

gnia d’Angioli; la qual viſione riuelata al popolo , 8t hauendo

quello eſſotrato alla diuotione alla frequenza delle ſante in- I

dulgenze, & ſpecialmente nel Tempio di Santa Maria in perti

ca, la Cappella di Santo Adriano fabricata da Aſprando XVII. Girolamo vi al

Rè de' Longobardi, laſciò volar lo ſpirito nel grembo dell’eter CMO

no Padreil 2.2.. Luglio. Onde con grande honore ſù ſepolto

nella detta Chieſa di Santa María in Pertica , ſotto Adriano I.

8t il medeſimoCostantino Aiuto .

Astolfo, che nel principio del regno fù aſſai feroce, 8c auda- . _

ce; nel ſineſi moderò, 8( viſſe da buon Christiane , onde fece Aflçlſo fm*

ediſicar molti Monasteri da monache, doue oſe le ſue ſigliuo- “'811”

le . Tra le altre Chieſe,ch’eí fecoinalzare, ù il bel Tempio di

San Marino nel mezo della Citta , nel quale hora ufſiciano i Chieſa di s:.

Monaci dell'ordine-di San Girolamo , nella qual Chieſa questo MM”

Signore fece riporre gliinfraſcritti corpi ſanti portati da Ro- z

ma ; ll corpo di San Vito martire , con quegli di Modesto, a: Corpi:sätí,che

Creſcentia ſuoi nutritori fatti morire ſotto Diocletiano,come ſ9” i" 55 M**

notaſsimo nelle coſe occorſe al tempo di Anastagio Primo . ‘"‘°'

Il corpo di San Barnaba Apostolo , 8c martire , la cui festa

viene alli vndecidiGiugno . Ne mai proceſsionalmente con

riuerenza ai torno è portato quella ſanta Reliquia del capo di Wiſh, che mi'

questobenedetto Apostolo nel tempo,che per la troppa aridi- Pzuefi 4311553,_

tà abbruſcia le campagne, e per le lunghe pioggie, s’inon- te_ reliquie ca

dano i campi a danni, 8c tuina de' viuenti ; che Nostro Signore "W" *

non faccia gratia a questo popolo , concedendogli ſerenita‘ , ò

pioggia’fecondiſsima . . .

I corpi de' santiMarino , 8( Leone fratelli. Rd]. nic h

Ilcorpo di _Satira Anastaſia martire_ notata _ſorto il primo f… {ſi 5,151;

, “HO -

llcorpo_ ' 4

o
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Il corpo di Santa Cecilia , martirízzata ſotto Aleſſandro Se;

uero notata ſotto Criſpino Primo. …- a:. '2! non .

'Noue corpi dc gli Innocenti . .. ~ vl ob”

P n braccio diSanta Margarita Vergine . `-r,u c195*:

Il corpo di Santa Eufraſia Vergine . .;.- ?2% ,aio-i

Nel qual Tempio furono ancora ſepolti i corpi d'vn'altra

Santa Eufraſia , 8t Fabronia amendue ſigliuole del detto Rè

Astolfo. le quali tutte reliquie come gia‘. fuſſero nella detta

Chieſa riposte ragiona manifestamente il Breuentano . Dirò

ſolaméte che altre uolte ſi dimandaua la Chieſa di tutti i Santi.

Altro non resta , ſe non che il buon Rè Astolfo di buoniſsi

me lettere hauendo ridotti gli edirti de' Longobardi in leggi

Astolfo paſſa ad ritrouandoſi vn giorno alla caccia fù percoſſo da vn Cinghiale

:1m vita- a; mori, ò ſecondo altri pur nella caccia ſopranenendogli gri

mto de eſſuſione di ſangue il'pedi . Ne mancano, chi ſcriuano, che
ì ' egli morì di gocciola hauendo regnato circa otto anni.

Di questa vita paſſato Astolfo j Deſiderio Duca di Toſcana

Capitan però de’Longobardi , raunò tosto vn groſſo eſſercito

di Longobardi per occuparſi il regno; Ilchediſpíacendo a‘ Ra

chiſio , che Monaco s‘era fatto › ſi diede a cöpor genti, & fatto

vn altro non men forte campo , anzi mi liore s’oppoſe a‘ De

ſiderio; Il quale ueggendoſi in molte co einfer’iore aſſai, heb

be ricorſo da Paolo Primo, 8c a Romani per hauerglí in ſuo fa

uore. Onde il Papa per hauer da lui ottenuta la restitutione

Rachffio Eco_ di Faenza,& Ferrara, 8t la promiſsione di molte altre coſemí

mandato .1: di- dò l’Abbate Holcado á Rachiſio I che da ſua parte gli comman

porre l'arme- daſſe , che deponeſſe le arma 8t ritornaſſe alla religione laſcian

do, che Deſiderio fuſſe Re‘ . Alle eſſortationi del Pontefice non

volendo Rachíſio in parte alcuna opporſi , ritornò al claustroz

$9- &: laſciò il regno ai Deſiderio l'anno 759. Coſi dieci anni in pa
De “1"” èfflì ce godette il poſſeſſo . Nel qual tempo iTurchi fecero di gran

",Ìî‘rècíü fanno diſsimi mali, 8c a tutto tranſito l'Impero Orientale vennein

danni. declinatione , imperoche Costantino Qginto diuenne Sactile

Costantino V. go ,fatto leuar via tutte le imaginí de’Santi , 8t ſ regiando le

Sacrilego . ammonitioni , 8c minaccie del Papa . Fùancora oppo Paolo

Primo creato illegitimamente vno Costantino laico , che niu

no ordine hauea . Onde dicono che uno Gregorio Veſcouo

, Prenestino Sforzato ad ordinare, 8: a doueranco vnger costui,

*F81: miracoloſamente ſe gli ſeccarono le mani,.che non ſele pote—

P, con… le 1gg, ua accostare alla bocca, Nondimeno unanno regnçàçìlflm,

gi, 5 _ . fl :

Rachiſios’oppo

ne ai Deſiderio .
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finalmente il popolo da granl’ſdegno , ö( furor moſſo , lo depo

ſe , 8; in ſuo luogo ad vnapoce di tuttifùeletro Stefano Terzo.,

Costantino l'antipapa fù publicamente nella Chieſa di ſan Sal— Antipapz ſpo

uatore `nato ,Brio preſenza de} popolo fpogliato dell'habi. 511W

to pon ìficale con la debita, ö: ſolita ſolennità ne fù dentro vn

monasterio mandato, perche _iui tutto il resta, te della ſua vita

priuatamente vjueſſe. Doppo la priuatione di costui nè iù

Stefano nella Chieſa di ſanto Adriano da trè Veſcouiconſe— &ehm-tm"

gnato, e da tutto il Clero, &popol di Roma Vero Pontefice

ſalutato . Cos:` poſcia con il conſentiti—tento ditutti fù ordína- L .co non "ò

to, che niuno Laico ſotto ,pena di ſcorrrmunica , ſaluo che per ,Bmw 319%..

gli gradi de gli ordini eccleſiastici, non poteſſe alla dignità ceficm. ’

del ponteficato attendere. D1 più che tutti coloro , che da Co

stantino haueſſero qualche dignità ottenuta , ne decadeſſero,

:zzv nel Primiero stato _ritornaſſero . Ma) ,cheeſſendo la loro vi.,

ta approbata, veneſſero alla ſede A

rimeſsi . Il medeſimo de' preti , e diaconi in quel tempo ordi.

nati. Di modo che quanto Costantino nel ſuo illegjzjnjo P3;

pato fatto hauea Fù irrito, e nullo fuori, che il batteſimo, e gli

altri atti che non ſuppongono ordini ſacri. In questo menu-e Pipino muore.

nè mori ancora Pipino‘Rè di Francia, a cui ſucceſſe Carlo-ſi 9"” M‘B‘!

Magno ſuo figliuolo ._ Del quale , non hauendo altro , che nc] Rc

preſente luogo non , gioire coſe ioçtojl ſeguente Veſcouo

mostrarcmo. ' ì’“’“ “N ’ ‘
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ì A. Religione dé’l’aueſi non meritò dopòlz

Partenza di San Girolamo hauer Veſco

uo, il quale cercaſſe allontanarſi dal di

fitto ſentiero, che calcato haueano gli

altri pastori di questa greggia . Onde ſot

to l’isteſſo Papa Adriano, & Costantino

Quinto con gra'. ragione tal regimento ſu

, dato ad vn ſanto huomo , che lreneo era

chiamatm'del qual nome'an'coraucome narra Euſebio nel quia

to libro,aî capo quinp ſù vn’altro Veſcouo di Lione, huomo

dottiſsimo, che fiori l'anno 169. la vertù delquale mostrano

le belle opre, che diede in luce. Quattro anni il nostro Ire—

neo reſſe questa dioceſi, poſcia con dolor di tutto il popolo

paſſó di questa vita . Al tempo ancora di Adriano Papa , 8t di

Lione Imperadore Quarto, :ì questo ſpiacque mirabilmente la

malignita de' ſeruidori; attento che dirſolea, che i ſeruicat

Seruo cattivo-è tiui ſono vno occulto veleno a‘ prelati. ‘

'“° “1"”- Mo‘rto Pipino Deſiderio ſi vide quaſi ſicuro da ogni train
glio, che dalla Francia 'ſſv’enir gli poteſſcüper questo incominciò

Deſiderio .mo- tranagliare ilRegno de' Fráceſi procurádo con Papa. Adriano

"’~’R°m²""- che vngeſſe,& coronaſſe iſigliuoli di Carlo Mano perRegi di

Aldjgffio, Francia,iqualicon Aldigiſio ſuo ſigliuol maggiore ſeco ſem—

pre conduſſe a questo effetto . Di più morto Papa Paolo Pri

mo, per il cui fauore hauea occupato il Regno de’Longobardi,

ſi giudicò libero da quanto promeſſo hauea al detto Papa. Per

questo

Ireneo Veſco

uo*

 

.a..….,... 1*
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'questo incominciò ad ogni modo a tranagliar la Chieſa viuen- Deſiderio le

do ancora Stefano Terzo , il qual con ſue lettere hebbe ricor- Ch‘ffi mm**

ſo da Carlo Magno Rè di Francia , che voleſſe il detto Deſide- 3511);…) .ſmo

rio eſſortare che non molestaſſe la Chieſa. La qual coſa più che rfflue a1 Re di

volentieri Carlo Magno fece; Onde humanamente ſcriſſe a Dc Francia

ſiderio che restaſſe di molestare la Chieſa; Nè potea con altro C²ſl° M²Sn°

che con eſſortationi trattar con Deſiderio il Re di Francia,per

che all'hora a punto gli faceua dímesticro guerreggiare contra

íGuaſconi, &i Mori della Spagna . Nel qual mentre mori Ste- Stefano terzo

fano Terzo , à cui Adriano ſucceſſe primo di questo nome . ll 'n°532 .

quale veggendo , che il Rè di Pauia punto non ſi turaua delle …Ao _"Î‘” P'”

corteſe ammonitioni di Carlo ſpingendo innanzi hauea gia 34 '

preſa Ferrara. Comacchio , Rauenna , 84 Faenza, gli mandò :ì Deſiderio pre.

dire , che laſciaſſe quelle terre , ch'egli occupato hauea . &- che dc le terre del

ſi contentaſſe de’ſuoi termini. Alle quali coſe non dando or- MP"

rio.

recchio Deſiderio, preſe di più Montefeltro , Vrbino, Siniga- Deſiderio_

lia, 8c Augubio . La onde moſſo il Papa, fu sforzato di bel nuo- Deſiderio non

uo richiamarſi al Rè di Francia Carlo , lamentandoſi di queste “501" 11 P3P*

ín‘giurie, & prega ndolo , che lo defendeſſe. Carlo Magno alle MM” dm"

. . . ` . . . ma Carlo Ma

prec] del Papa dando vdienza,iſped1 Ambaſciadoria Deſide— no_

rio, eſſortandolo a` non dar più fastidio, nè mole-star al Sommo Carlo Magno,

Pontefice, &che ſenza ſuo aggrauio restituir voleſſe le terre m²nd² legni*

ingiustamente preſe ;altrimente che ſare bbe costretto per ior- Ãä'îîííffli De

za far quanto di ſua voglia far non haueſſe voluto . Deſiderio ſide…. ;1

hauendo il tutto da gli oratoriinteſo , molto quelli tennein

gran ſperanza dell'accordo , racco‘uciliatione , 8: › men’tre che

con lui dimorauano, mandò il ſuo eſſercito ſino a i monti Tau

rini, &rle cime di quei forni di buone genti , &d'indi licenriò Eſſen-_cito di De

iLegati,i quali-eonla maggior prestezza,& velocita potero,ri~ “dem- . d .

tornarono da Carlo, eſponendogli il tutto della guerra , & che ,.Qì‘ìì’jffgì 9:

rimedio nò era ,ſe non che l’arme defendeſſerolal ragione del, 13:52. i

l`arme.La onde Carlo fù di grandiſsima rabbia pienezza diſh; Carlo Magno

credibil colera acceſostanto più vedendo , che Deſide'i-íoglj ſdegllato.

hauea occupati i paſsi di poter venir in Italia . Però conoſcen

do che Deſiderio era di tanto animo , 8c prudenza , che a tutte Deſiderio ſi

quelle coſe , che poteua intendere contra di lui eſſer ordinate, Pffldemc

con tal destrezza, e modo gli prouedeua, che forza alcuna _ _

humana vincer non lo poteua , pensò con astutia voler con lui MW" d' C"

prima contendere,&ſuperarlo. Et coſi per eſſergli dal nemi- '5”'

co tolto il paſſo dimostròal tutto divolerlaſciar l'impreſa.

4 ` B b Di modo

.in- I

ſcriue á Deſide- ‘

Adriano auiſz"
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RLA-“do “m Dimodo che l‘eſſercito ,' che raunaro hauea tutto liccntiò,&

orlando, molti ſimilmente de ſuoi Baronntra quali fù Rolando, od Ot

Oliuiero. lando , 8t Oliuiero cugini ſuoi nepoti , 8t ſpartatamente s’ab

Dcſìdffffiliffñ ſentarono tutti i ſoldati . La qual coſa hauendo Deſiderio in~

ml “km” teſa , non penſando più oltra parimente l’eſſercito ſuo riuocò,

parendogli ogni ſuſpitione di guerra eſſermancata. A questa

guiſa dimorando le coſe , le genti Franceſe :ì poc0,á poco da

ſuoi Capitani a‘. diuerſi luoghi vicini all'Italia furono chia

Fmmefiin m_ mate , hauendo_ altreſi Carlo cautamente proueduto di quan

ſh_ to perla futura impreſa facea biſogno . I Franceſi dunque con

Monte Ceneſe. tutta quella velocita potero ln ltalia mcomíciarono paſſare,&

Paſſo di Anni- tutti ad un tempo. Carlo venne peril monte Ceneſe ,paſſo

äîleíe del… d-Annibale , Orlando peril paſſo detto il colle dell'Agnello,

Sneuo _ * 8c Oliuiero per il monte detto Gioue. Veggendo ll Rè Longo

Monte Gioue. bardo il nemico in Italia più presto di quello ſi ſarebbe credu—

to , restò quaſi d'animo perduto, e rotto , nientedimeno ſenza

‘ dimora alcuna raunato l’eſſercito ſino a Vercelli andò innanzi

Deſiderio 'ì 05 contra il nemico, il quale gia eſſendo giunto a Turino piu gior

"ì c²'l°' ni vi stette per ripoſarſi, &anco aſpettar , che l'altre gentiì

vm "mu' di luigiungeſſero. Finalmente appreſſandoſi ambedue gli eſſerci

ti vicino al Vercelli,Deſiderio mandò innanzi la vanguardía del

ſuo campo per trattennerle alquanto , ma dalla Cauallaria

Franceſe fù rotta. Sebene più che virilmente i Longobardi

Iellastlua. s’erano diportati . Con questo ſi felice principio ſoſpingen

doſi Carlo fece che Deſiderio :ì Bellaſelua ſi ritiraſſe . Ondeil

franceſe occupò Inurea,Vercelli, Nouara , &il tutto ſino al

Teſino , 8c con le ſue genti arriuato a‘. Bellaſelua, non più che

cui* Pë’h 31- due miglia lontano dall‘eſſercito Lombardo , accampato ſotto

1* “I'm” ſw' l’inſegne nel Vigeuenaſco, Carlo volendo per forza paſſare,

ordinarii battaglioni , 8t inaniinati i ſuoi diſſe: Soldati , ſe mi

chiamaste alle volte Magno per bontà , 8: amor vostro fin qui

di impreſe'deboli, &lieui, per hauer cacciati i Saraceni di

'mi ‘ Francia. &nperſeguitatogli lungo le riuiete di Spagna ſin al

‘ Fiume Betti dellaGran-atazimpreſe, che per tali le stimo in

questa , che è forte, 8c grande, non haueremo ardite di paſſare

auanti? ö: volendo paſſare , 8t venendo alle mani con nimici

(benche valenti) di ſanta Chieſa, ö: perdendo la battaglia , che

nome mi darete poi? che voce infame ſia la mia? 8c che oſcura

fama ſia la vostra? Habbiamo pur vinto fin’hora, vincitori ſa

remo ancora, _ſe la. virtù vostra, e’l fatto mio, gia! mami@

asücxxo.

defi eric.
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&dietro fra‘. quell’Alpi . Mai di quaîanco vittorioſi fummo nel

primo affronto . Dunque altro non testaſſe non ſe pronti ſiate,

come d'animo vi veggio; ſeguite , ſeguite :i gran Trofei, 8t a`.

grandi ricchezze me voſtro compagno in ognicaſo,vostro

Rè,vostro Duce; Coſi allo eſſer-cito ſuo hauendo Carlo ragio

nato, alzate bandiere, 8c disloggiato il campo,s’incaminò &dmn-Miu'

verſo le trencee del Rè Deſiderio; Il quale ſenza dimora fat- 1,,l mms….

to dare alle trombe , tutto ardito gli vſci all'incontro . Quiui Deſiderio vzì cs

meſcolate che furono tutte l’inſcgne , 8c gli stendardi ogn'unm Team!”

di loro faceua proua di priuato ſoldato , 8: valente Capitano; mm"

Onde Deſiderio con grandiſsima firage incalzando gli nemi-Defldffi. '3...'

ci, ſi ritirauano ä. ſuoi fleccati, 8t iLombardi molto ben ſaldice.

con le pícche dall’vno , 8: dall'altro corno contral’ali della ca

ualleria Franceſe nella battaglia restauano ſuperiori . Con tut

to ciò Carlo co‘l frequente, &gagliardiſsimo ſoccorſo, the gli

veniuaper fianco in perſona aſſali la bellicoſa gente de’ lon— j

gobardi, di modo che lungo tempo eſſendoſi con.battuto,De~ Deſidew N9*

(iderio reſtò al tutto dtbellato , 8c vinto . Fatta mortalità gri

diſsima dalî’vna, 81 l'altra parte, má più da quella de' Longo- _ ,

bat-di, il campo diDeſiderío andò in fuga, & in ſracaſſo , ſal- made” u

uandoſithi poteua per quei piani; ll Bè con quelli, ch’etano '

ſcampati dallemam’de' Barbari ſi titiròin Pauia. Laoue con Deſiderio i”

tanta diſdetta arrivato, ſpedì di lungo :ì Verona la moglie Pauía- _

ldalg-ari co' figlinoli, inſieme , co' figliuoli, 8t la moglie di Car-IMP…

lo Mano nomato Berta , che s’erano fuggiti di _Francia al Deli-Be….

derio, non potendo ſopportare di flat ſotto la moglie di Carlo

Magno . Et eſſo dentro della Citta ſi fortiſicò con quella mag— _ _ v

gior diligenza poſsibilfuíſe. Fùsimottale,& ſanguinoſoqne-P‘M"? 5 f*

sto fatto d’atme , che nel luogo , oue fùfatto,laſciò eterna me* figîîfflt‘ìſigîà_

moria; percioche il nome di Bellaſelua fù cangiato in Motta- de .

ra, &coſi fino al di d’hoggi addimandaſi: Vogliono chein Mortara,

que sto conflitto piùdi ſeſſanta mila huomini moriſſeto,& forlì

con poca differenza d’amendue le parti. Vna coſa notabile ſi

legge :i questo propoſito , che fra gli altri duoi Catiaglieri di

Francia l'vno detto Amico, l'altro Amnlio vi morirono, iqua- _ .

li inſieme furono tanto amici, che natura gli fece inſeparabiìi Am“°›& Am**

ſi morti, come viui . In vn giorno medeſimo nati , battezati,
. . . , . . ` a o amabile.

öc amanan; viſſero ſempre mſieme,erano d aſpetto, di qualita, ‘

Bcquantitá, di coſiumi ,colore,liniamenti, gesti, zz d’appetíti

ſi pari , & ſimili, che l’vno dallîaltro diſcernere non ſi poterla`

um…) 7 Bj a lcorpi_
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Icorpi de' quali trouati per ordine di Carlo furono ſepolti

l’vno da vna parte, 8c l'altro dall'altra della frontiera d’vna

strada. Ma la mattina ſeguente, ò per virtù di natura, ò per for

za occulta , ò per miracolo ambiduo ſi ritrouarono appreſſo.

Il Breuentano ſcriue che Amulío fù ſepolto nella Chieſa di ſan

Pietro di quelluogo, 8c Amicoin quello di ſant’Euſebio. I

DuchiLongobardi hauédo imparato con l'eſſempio di Rachi—

ſio , 8c Litiprando di douer eſſer vbidienti al Romano Pon

tefice , intendendo la rotta di Deſiderio , conſigliatoſi tra‘. loro

L b d_ _ venneroin parere d’andare aÌRoma, &ſupplicaril Papa, che
ngſàgàgrrnxp‘ä gli voleſſein gratia ſua riceuere. la onde andati impetrarono

omne, gm…. da S. Santità, che tutti quegli, c’haueano origine da Longobar

di della Marca d’Ancona , del Ducato dl Spoleti ,i Beneuenta

ni, Abruceſi, gli Reatini, 8L i Toſcani foſſero perl’auenire buo

Costume de, ni ſigliuoli della S. Chieſa restando nelle loro terre , 8: ragioni,

Longobardi_ tagliandoſi i capegli, 8L la barba in ſegno di ſoggettione ,11

‘ qualcostume s’vſaua appreſſo dl loro quaudoſi dauano, &ſl

ſottoponenano al dominio altrui. Deſiderio ſe ben chiuſo

Deſiderio ani-dentro di Pauia ſi trouaua, non ſi ruppe però mai d'animo at

"°ſ°- rendendo egli non ſolo alla cura dibuono Capitano ,mádi

miglior ſoldato. Del che anertito Carlo Magno , deliberò di

non combatter la Città per forza d’arme , ò di machina milita

re,-m:ì d'eſpugnarla per aſſedio. ll quale fù ben tosto da lui

bene ordinato , 8c questo carico laſciato in mano di Bernardo
B'm‘ſid"' ſuo parente, ottimo conſiglíer di guerra, con Orlando, 8t con

carlo affidi, Oliuiero cugini ſuoi nipoti con parte dell’eſſercito, paſſato

l'Adda, l’Ollio, e’l Menzo fiumi , andò verſo Verona . La qual

Citta non molto doppo ſi reſe , e ui ritrouò la moglie di Deſi

, derio co' ſigl iuo‘li ſ8! parimente Berta moglie di Carlo Mano;

Aldegìſw ſug- Aldegiſio ſigliuolo di Deſiderio ciò intendendo ſe ne fuggi al

ge' l'Imperadore di Costantinopoli . A Carlo tutte le Città d'Ita—

Cmoà Roma lia eſſendoſi reſe, egliandò a Roma per cclebrarla festa della

' Reſurrettio ne del Signore co’l Sommo Ponteſice,dal quale con

ogni ſorte d'accatezze,& beneuoglienza fù accolto, 8c abbrac

Adriano ma_ ciato , 8c ſe bene il Papa fece reſistenza acciò non gli baciaſſe il

rezza Carlo . piede , volſe con tutto ciò il Christianiſsimo Rege baciar le fa.

C140 Christi* crate piante. Intrato poſcia nella Chieſa di ſan Pietro giuro.

"'ſsìmì" rono i Romani , 8c i Franceſi di ſeruar .perpetua amicizia midi

loro, 8c di douerinſieme eſſer nimici di chi offendeíle vnad'eſ

ſe parti. Ilquarto giorno dopò che Carlo fùintrato confer.

mo

Pauia.



XÎXVIIſ VESÈOVO. '167

5 mò con giuramento tutto quello, che Pipino ſuo padre hauea

r donato a‘ Gregorio Terzo . Papa Adriano ſimilmente non vo

lendoa‘ tanto Signore mostrarſi ingrato lo creò Patritio Ro- Carlo ma:.

mano , gli diede il titolo di Christianilsimo. In bella guiſa ac- Patritio R0

eommodate le coſe con buona gratia d’Adriano Carlo ſe ne mano

ritornò a Pauia il ſesto meſe doppò che v'hebbe posto l'aſſedio

8c per maggiorméte stringerla co’l mezzo del Papa impetrò dal

Doge , 8t Signoria di Venetia vinti naui; 85 coſi ſu cinta per ac- veneti… ſm_

qua ,özperterra , dl maniera tale , che non ſi poteua da canto no con… Pz.

alcuno nè entrare , ne vſcire. All’v‘ltimo vegg’endo Carlo la ucſi

costante, per nö dire ostinata diſſeſa,che i ſoldati faceuano,& i

Cittadini,venne in parere di tentare ſe ſi voleuano rendere. La Carlo mm i

onde iſpedì vn Legato in còpagnia d’vn Longobardo Verone- panza,

ſe,& mandollo nella Citta á Deſiderio,gli fece intédere che ſpe

Panza hauer non doueſſe d`aiuto,ò ſoccorſo a1cun05imper0che

già s'era reſa Verona abbandonata d’Aldigiſio ſuo ſigliuolo, il

che fatto haueano molte altre Citta‘ di Lombardia; e più che i

Forlani con gli altri Longobardi s’erano accordati co’l Papa.

Ilpcrche penſaſſe bene acaſi ſuoi, 8c comprendendo il regno

ſuo eſſer homai ridotto al fine , voleſſe almeno hauer l'occhio

alla ſalute ſua, 8t della Citta inſieme inſieme. Oltra di ciò gli fe

ce intendere , che ſe fra ſette giorni non ſi rendeſſe haurebbe ñ ì i

data licenza aliioi ſoldati di poter vſar ogni crudelta,e ſierez— Rffil’l‘lîmnc 41

za contra gli aſſediati . Fatta questa ambaſciata a Deſiderio, a' °‘ e ,.

egli tratto da canto il Veroneſe lo interrogò diligétemente co i a f

mele coſe paſſauano, 8t in che termine vedeſſe il negotio, 6c ſe
ſperanza vieta di ſoccorſo. Il quale fattoglijſapere, cheil ſi— vemnest "ſh ’

. . . \ , . ])eſdedo.

gliuolo era fuggito, &che le Cittaserano date alnemico ,lo DJſiden-o ſi

reſe certo di quanto nell'ambaſciata ſi conteneua. Di modo ſmarriſſe.

che Deſiderio tutto ſmarrito al Veroneſe diſſe: Ahi infelice, Lamîînw dio*

Ahi mia trista ſorte, ecco di quanto maleècagionel'ingorda mm'

voglia di regnare, anzi d’ampliar il regno, 8c ingrandir la Si

gnoria . Ecco á che mal paſſo io ſon giunto , hor che mi resta? c - x— ,+1

ODio voleſſe almeno, che* come vn’altro Catone intrepída- ~ ~

mente con queste mie mani mi fuſſe lecito finirla vita più to

sto, che vilmente darmi in preda all’orgoglioſo, e ſuperbo Ti—

ranno. Ma ahime,che la religione il vieta; Hora sì conoſco

che l’ambitione, è nemicaa Dio, che dal ſeggio depone i ſu

perbi, &eſſalta glihumili. Ahi tristo,ahisfortunato caſo. Io “

era Duca di Toſcana , 8: deſiderai _d'eſſer Rè , nè tal brama mivenne

Ambitione a

D10 ne nuca. ,,
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venne al meno . Io me nè stauo in maiestä pacifica, ſolo in Ita;

A lia regnauo , 8t ſolo ſempre ſa rei tegnato , ſe me steſſo non ha

ueſsi corrottoj, ſe dall’ambitione moſſo , e prouocato non ha

ueſsi rotto le leggi di Dio, onde mi feci nemico di Santa Chie

ſa,tentando d'vſurparmi quello, che di ragione non mi veni

ua , ahi animo troppo altiero , ahi orgoglioſa mente; Io era.

pregato , e mi ſdegnauo ;Hora da nemici circondato ſono a

flretto á laſciar il Regno , che ſuperbo penſano d’ampliare , 8:

aggrandire ; ſono sforzato a ſottoporre la mia liberta con la.

Signoria inſieme all'arbitrio del nemico, oh fuſsi io almeno vo

ſeruo , acciò lecito mi foſſe fuggendo ſeguir l'eſsilio di mio ſi

liuolo ;che far mi deggio P Hor che dico io, anzi ſono ridotto

a tale, che nulla far poſſo, cſſendomi tolto i] potere . l-lò dun—

que :i darmial nemico P Darò questo infelice, e ſuenturato re

gno P O’Signoria che in me finiſce f’ Dunque Pauia Cittì genti

roſa, la quale ne con ferro , ne con fuoco ti laſciastí sbígottí‘ e

da gli aſſalti del nemico , ti daraihora tutta codarda in poter

anzi in preda di quello? 'I‘u che gia ſei meſi ſostieni l'impero

grande del furioſo Franceſe ,il quale per forza nonti può eſ

pugnare, humilmente ai quello aprirai le portes Sarò io cagio

ne di tanti mali E Sarò certo, 6t gia la fui ; Darò io, dico , que

sta al Barbaro i Darolla certamente , eſſendomi il Ciel contra

rio . Fatto tra ſe steſſo questo diſcorſo , 8c ſorſe nel palazzo ,

cm den-Auto ch’egli haueua apunto in quello isteſſo luogo,oue_ hora'è la mia

,e ou: era vn pa caſa, nella quale al preſentela preſente Historia ſcriuo, nel

luzo di Deſi- 1uogo,che ſi chiama li Paradiſo, dalGiardino delitioſo , che

4"”: contiguo al qual palazzo eſſer douea; imperoche Paradiſo in

Pmd'ſ‘" nostra lingua ſuona Horto , ò Giardino; 8t coſi mi mostroro—

no certe ſcritture antichiſsime autentiche pure , le quali trat—

tando d'alcuni cenſi , che ſi pagauano alla Chieſa di S. Aleſſan

dro a' giorni nostri profanara , daua alla detta Chieſa per co

herentia dalla parte ſettentrionale ll Palazzo del-Rò Deſiderio

Muze ai De. nel qual luogo hora ſono due caſe , quella del Sig. Giacomo

íderio. Antonio Gambarana, 8t la nostra', le quallaltre uolte erano

vna ſol caſa grande . Ma comunque ſia cosi hauendo hauen

do ragionato , 8t diſcorſo l'afflitto Re Deſiderio chiamò l'am

baſciadore, 8t gli diſſe : Farai intendere al tuo Signore che di

Deſiderio Parla mani io mádarò i Rettori della Cittá , i quali a mio nome trat

all'Ambîſciîdo taranno con eſſo lui ciò , che ſaria biſogno ,- coſi fra‘ tanto fae

"' cia , che i ſuoi ſoldati non diano molestia alcuna alla Citta z

’ perche
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perche farò ch’altreſi i mici ſidiportino . llcheda amèndue le

parti fùeſeguiro. llgiorno ſeguente Deſiderio fatti uenire a`. ſd .

ſe i Deputatial gouerno , gli commette , che vadino da Car

lo, 8t trattino lo accordo , li Rè, il~quale allogiaua nel Mona- ni_

fiero di San Saluatore aſcolta con benigna fronte gli ſopradet Allogiamento

ti Rettori, 8c quanto lor dimandano , gli concede, fuor che di C3140 “F

vuoleil Rè Deſiderio nelle ſue mani, il qual pur faceuachie
“°

der d’eſſerlaſciato in liberrzſigli promiſſe erò il vincitor Car~` '

lo di non douerlo tenere in prigione , ma di trartarlo honora

tiſsimamente . Ritoruati nella Citta dal Re‘ gli Rettori ,il tut

to gli fanno ſa ere . La onde accetta Deſiderio le conditioni,

non potendo ar dimeno; imperoche èla fame, e la peste tut-LFame & Pen.

tauia creſcendo malamente affligeuanola Città . Di modo ta-_ in puſh.

le ſaluando le perſone , &le robbe , tanto de’ſoldati , quanto

dei Cittadini, reſe la Citta‘, &ſe medeſimo nelle mani di Carlo; Ddeſiderio , a

ilche egli fece nel principio del ſettimo meſe dell’aſſedio l'an- la (jim ſi due

no 779. ſotto il pontificato di Adriano , &l'impero di Leone “° ² C²‘l°*

quarto . Deſiderio hauendo regnato diciotto anni fù manda- . E 7.9*
to con la moglie , 8: le ſigliuole a Lione eli-Francia, come notazîjlfnoeîſioçîîzî

il Platiua, ma‘ ſecondo altri, a liege, ouer Leodio Citta vicinacjz_

ad Ais, cioè Aquiſgrano nel Ducato di Cheldria, fra‘. la Moſa , M ſi e Mom_

la Moſella, e il Reno fiumi. In costui finì la Sereniſsima Fami— hîm’o_ -

glia de’Flaui , 8c hebbe ſine il regno de‘Lon obardi il quale . d 1
lotto zz. Reggi dalla venuta di Alboino, che ſu l'anno ”Lera Fm ‘ Reg"

. _ ' b 'durato 307.5; meſi, non: ;Ome muhfmſcmw among ſi de Lonzob :di

“dimostra . _ _ -o ‘ —
l

@PILLOLE ..e
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Dc* Longobardi.

a *Albina: anni 3. @-514cſs' 6

a Clefi. anni 1. o' &Mc/z* o‘

Sotto ?Duchi anni I o.

3 ”Aut/rara . anni 6.

4 :Agila/fb. anni a I. _

r Ada-aldo. anni lo.

E eAriaalda. anni 12. E

7 'Ret/rari. ”mi `16. a} ,Meſi 4
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.Ac/;z 7@ſka-”ſpalti ;a dimfi‘: luoghi…. cioè

?ſi L B CLN 9 ammazzato da Helmige; 8: Pe

" ' J redeo giace in Verona ſotto la ſalita d'una
` s”; certa'ſëalaîvicina al palazzo . `

\ ñ. Clefflëahnato cö vn colrelio da wi ſeruidor

dellaſgqfgmiglia fù ſepolto in Él'G'emaſio.

3 Autharo figlíuólqdàçleſi per dignirà chiamato Flauío,

moi . dal qual nome tuttii 'Rc de' Longobardi furono chiamati

a…. Flaui,come gli Imperadori ſi chiamanoCeſari da Ceſare pri

mo Imperadormauuçkplto fùPosto nella Chieſaparim‘en- *

tediSanGeruaſio. _ , ` w—

4 A gilulfo morto iſuojetro fù ſorterrato nella Chieſa di

San Barcholomeo de' Frati bianchi dalui edificata. ’

5 Adoaldo diuenuto pazzo,& [cacciato daliRegno l'anno

6 25.61 ſepolto nella .decffiChieſa di San Bartholomeo preſ
ſ0 ſuo Padre, ‘ v ,_,

6 Arioaldo ſù riposto nella Chieſa di S.Giòuíni ihborga

7 Rorhariripoſanellazdrtta Chieſa dalui edificata ,fico *

in San Giouanni in lìqrgq. L ;_ 13._ , i. .

8 Rhodoaldo ammazzare per volersforza( la moglieë’vo

Longobarda, fù ſotrerràto in San Giouann 'in Borg‘o. "

9 Ariberto giace net Tempio di San Saluatore fuori di Pz

uia da lui edificato coÈlMonasteromue babitano gä *Frati di ñ

San Benedetto . Et quéfiahſepoltura gli _fù da'ra l'antico.”

1 o Gundiberto figliùoſqdi d’Ariberto nelpedeſimo ſuo- *

goappreſſo il padre-M* 't K- ‘. '. ' 1

1 1 Grimoaldo hauepdgaçcommodate tutte le fue _egſçzeſiz

ſendo nel ſuo palagioe ip Pauiaìil 9. giorno poiche s’hçbbe
farro cauar ſangue dalbraecioflolendo tirar eon`vri’ſiarco

vna columba,gli ſi rup’gè perla violenzala venzch’eraíkrt- 'ñ

-21 2 a L tagliati.
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tagliatinöcnon ſi potendo ristagnaril ſangue,petdè inſieme

con eſſo anco la vita,ouero perche ſecondo alcuni,da medi

ci gli fù posto, ſopra la vena vm medicamento auuelenato

l'anno 68 t.fù ſepolto nella Chieſa di Sant'Ambrogio dalai

edificata'. Hora Oratorio della Piètàone 'vanno i Mercanti

la festa ad orare .

'l z Partharito viſſuto ſantamente nelRe'gnoanni t Spaſsö

da questa vital’anno 699. Et con pianti di tutto il popolo ,

fù ſepolto nella Chihſa di San Saldatore appreſſo il padre .

a 3 Cu’niperto mori l'anno 7t i. fit ſepolto nella chieſi di

S-Giotgio martire chiamato in 'monte Falcone , altri! G611): Montefalco

ín campo coronato,ehe da lui‘era stata edificata, qll qdälëëë
‘*

ée’ ancò edificare il Monasterio della Pusterlá, doue’ puòſi: postali,
"vna ſua chiamata Theodota,che viſſeſantamente, {e bë’rleſſ il

Breuentano ſcritie che edificato fù di commiſsione di Lití’

'prendo da vno Religioſo chiamato Gregorio', co’l titolo di

Santa Maria,& di Theodota. Così hò ritrouato appreſſo di

quanto e` stato ſcritto a'uznti ,il Breuentano naſceſſe.Ma l’áh

oo 1596.-è stato in più ampli!” honoratîa forma ridotto;

x 4 Liuthperto fanciullo ſotto la tutela d'Aſprando :debel

lato da Ragumberto preſſo Nouara , ſolamente meſi otto

(lette Re .

i5 E: morto Ragumberto da Ariperto{ù ſarto morire in

vn bagno;fù poi portato il corpo nella Chieſa di S. Saluato—

re, oue parimente giace il ſouraſcritto Liuthperto.

:6 Ar-ipcrto ſecondo volendo paſſat il Teſino carico d'oro

ſi annegò,ſi che mali malè pereunt . Il cui corpo ritrouato il

giorno ſeguente , fù portato in palazzo , e poi ſepolto nella

medeſima Chieſa di San Saluatore .

t 7 Aſprando tutore di Litiprando garzonetto’ dopò molti

trauagli di commun conſentimento fatto Rè l'anno 7 z 3 . re

gnato tre‘ meſi ſolamente mori` , 8c ft‘x posto nella Capella di

Sant’Adriauo Martiredalui edificata nel Cimiterio di San

ta Maria in Pertica .

I 8 Litiprando dopò molti Tempij edificati, 8t molti corpi

santi condottià Pauia,& ſpecialmente quello di Sant'Ago

C c z stino.
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Rino, che morì l'anno 439.d’età_di7 3 .anni,cambiò il Rcgno

terrenomel celeste,l'anno 744. 8c fù collocato in San Pietro

,in Ciel Aureo, Tempio dalui edificato r ` *

19 Aldebrando , che dopò Litipran do viſſe ſolamente cia—

;que meſi,fù ſepolto nell’Oratorio di Sant'Adriano .

ao Rachíſio Duca di Friuoli con general fauore de tuttii

.Longobardi , fù—fatto Rè l'anno 745. 8c regnato ſette anni

,inſpirato dallo Spirito Santo,ſi fece Religioſo, 8t con la mo

glie,& ſiglíuolmchiamatalìpifania, rinonciando il Regno,

6c le pompe del mondo,si rinchiuſe in vn monasterio di San

ta Maria dalle Caccie da lui edificato; doue ſempre dimorò

ſino al ſine di ſua vita , 8t furono ſepolti .

a x Astolfo che molti corpi da Roma portati rinchiuſe in S.

Marino , ſecondo Matheo Palmerino , morì percoſſo da vn

fulmine , ò come altri vogliono’andato à caccia gli cadette

la goccia,come noi diciamomfù ſotterrato nella detta Chic

la di S. Marino da lui edificata , 8c questo l'anno 76a~

_a 2 Deſiderio costretto a renderſi a. Carlo Magno fù confi

nato in Lione con la moglie , 8; iui morì , 8: fùſotterratw
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‘ 'Io non erro,ne di errate hò dubbio Gandol- Gandolfo

fo,che lo ſpatio di trè anni tenne il dominio

Epiſcopale di Pauia a questa dignità fù aſ

ſonto, &mori ſotto l’isteſſo Papa Adriano

Primo, &Leone Atarto Imperadore . Era

, questo buon Veſcouo da alcuni ripreſo per

che si‘ a buoni, come a cattiui indifferentemente faceua be—

ne, a quali ſaggiamente riſponde:. , che niuna coſa più gra

ue al Prelato può auuenire quanto hauer à. trattare con ſem

(ÎPlici , ò rozzi , ò di giuditio ptiui . Ne ſin’hora inuero Coſaìgraue

habbíamo a‘ questo regimento ritroua’ta perſona men che

lodeuole, a ſaputa . Carlo poi c’hebbe ſoggiogata la Lom

bardia fra ſe steſſo incominciò à conſiderare,in che modo la

poteſſe mantenere,poiche ſapeamolto bene quanto impla

cabíle,& intéſa foſſe la naturale,& cötinoua inimicitía,che

tra trail nome Italiano,8c Franceſe; onde volendo per for

' C c z za
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za d'arme ſignoreggiare comprcndeumffihe maggiore ſareb

be stata la ſpeſa nello stipendio de’ ſoldati di qdello , che da

questo Regno cauar poteſſe . Temea oltra di ciò la rubellio

ne de' popoli,i quali dicifſicilmente,8c con molestia grande

…ha ſq…. ſoportauano la ſuperbia de’ Franceſi. Attentoche più volte

tura de' Fmi il loro ſine fù ſanguinoſo,in modo tale , che l'Italia s'attri -

ceſi- buiſce d'eſſere stata la ſepoltura de’Franceſi . Per tal riſpetto

dunque deliberò Carlo,che le arme, 8c le forze isteſſe d'ita—

Carlo pru— lia ſotto di lui l'Italia conſeruaſſero .Il perche ài primati

ffà‘c‘é delle Città diedeil gouctno di quelle , 8; gli otnò di molti

quistm‘ priuilegi, 8t dignità di maniera tale , che i loro parenti, &

fautori poteuano fruire,& godere ſotto il gouerno France

ſe5c0ſi per questo loro priuato Commodo con ogni diligen

za manteneuanoiöt fauoriuano la Signoria de' Franceſi . In

Conti di Lu Pauia laſciò l’accorto Carlo in ſuo luogo i Cóti di Lumello,

‘"°"°* alcuni altri fece Auuocati Regali, 8c certi veliferi . Iquali

poſcia furono detti Auogadri,8c Confalonieri. Oltra di ciò

lluogzdri7 volſe , che nella nostra Città , oue era stato il ſeggio de' Rè

ff‘ìf‘hm' de’Longobardi fuſſe instituito vn publico studio di tutte le

Studio dj p, ſorti di ſcienzezllche egli prudentiſsimamëte fece mostran

uia- do di voler l'honore della Lombardia , e non il diſpreggio.

,mk one al Coſi fabticate le ſcole ſopra la piazza del Lino , inquel luo

m .01" , go apuntmdoue ſono le caſe già molt'anni poſſedute da isi

Giovanni gnori Candiani,& doue ſi peſa l’oglio , mandò in Italia vno

SW” * Giouanni Scotto à quel tempo nelle lettere celebratiſsimo.

Ilche nota il Sabellico nel nono capo dell'ottava Enneide

8c il Sacco Auttor Paueſe nel libro x.al cap.xviij.',Ne il Bre—

uentano lo laſciò adictto trattando nel primo libro delle co

ſe memorabili di questa Città di Pauia . Hauendo al modo

detto in Pauia stabilite le coſe di Lombardia , da molti Le

gati,tanto de gli esterni,quanto d'Italia fù viſitato allegran

co-lo ritor- doſi dell’ottenuta ſua vittoria. Di quà deliberò di tornare ;ì

"MW"- Romazperquefio da gran comitiua egli fù accompagnato,

e: finalmente con grande honore da Adriano Papaífù orna

to d’ampliſsimi priuilegi . Dopò tra‘ il Pontefice , 8t il _ma

gnam
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gnanimo vincitore ſù diuiſo il Reame di Deſiderio . Onde Regno di De

all’hora quella parte d'Italia, che era tra‘ l’alpí,:& l'Apenni- ſide”1° dwi—

no,iſiumi di Ateſe.Pò,8t Reno, che ſcorre per il Bologneſe Lznzffiſh “

ſichiamò Lombardia. Rauenna primieramente Flaminia, oue,&quale.

tolſe il nome di Romagna . Partitoſi poi alla volta di Fran— ?"19 _mm

cia ne menò ſeco Paolo Longobardo Diacono nella Chieſa P3222*:

d’Aquilea,ch’era perla dottrina ſua stato ſempre a‘. Deſide- Paolo Diner;

rio cariſsimo,& familiariſsimo , anzi pregato dai ſigliuoli Mſl’rluì <6

d’eſſo Deſiderio già Rè compoſe le ſue Historic, Nè questa Îjîf H'ſh"

ſua ſufficienza fù naſcoſta a Carlo , il quale gli donò la liber Paolo Dlato

tà,&appreſlo di ſe qualche tempo lo tenne molto honorato. "° ‘²‘° ì

Onde à ſuaſione d'eſſo Carlo compoſe la vita , 8t le lettioni pîolx'ohco

nell‘vfficio de’Santi,& ſimilmente molti Hinni, ſtà quali ve no ,pcura la

ne ſono in honore di San Gio.Battista . Ma poi auuedutoſi, …M33 ”De

. . 4 uíeno.

che egli procuraua destramente la fuga di Deſiderio,lo con paolo Dino

finò in Italia nell'Iſola di Tremiti,'d’onde dopò alquanti an no fugge .

ni fuggi,& ſi ricouerò con Arachi Duca di Beneuento. Ari Mach.

:i prieghi di Aldeperga ſigliuola di Deſiderio è moglie d’A P3010 'him,

rachi aggiunſe due libri alla Historia di .Eutropio , che fù no ſifì Mo

dall'Imperio di Giuliano ſino :ì primi tempi di Giustinia— “‘°'

no. Eſſendo poi morto Arachi , ſe ne andò in monte Caſino,

81 fattoſi monaco tutto il rimanente della ſua vita ſantamen

te ne paſsò,ſpeſſe volte :ì Carlo eleganti lettere ,e piene tut

te di humanità , e ne hebbe anco egli corteſe riſposteJNon

tacerò che Carlo nel paſſati monti Pirinei andando in Fri

cia cadette n e gli aguati de' Guaſconi,contra de quali com Carlo co_n í

battendmbenche ogni sforzo faceſſe per non hauet danno, Paſca…

perdè nondimeno due ſuoi principali Capitani Anſelmmöc u a e'

Egibardo. Etvogliono che anco Rolando vi morifle,che era

figliuolo d’vna ſorella di Carlo,e valoroſiſsimo Caualliere, o l d
che molta strage prima de nemici fece . Ne ſi sì ſe di ſete,ò "r, "ſi ° m*

purdi ferite egli motiſſe .

Rimaſe però in ltalia per Locotenente del Re"Carlo Gio

uan Lodouico fratello del Duca di Ghiena Ducato princi

palifsimo nell'Aquitania in Francia , il quale e poi stato da

quelli Rè aggiorno alla Corona loro . Venne Giouan Lo

C c 4 doui—

`A ffl"`~` ,a

L*

:i ;Az—N .. - `\h`—~_/—`Ã/-\~W\\-óólflſd`—"‘\ ì ,14*** """ì

`\~o*-:‘_



Gio.Belſores

Burgon.

Pogliar, ne',

hli. Ver.

Cal. nel:'pri.

Hist. di Mil.

Ghiliini pz.

troni di Ma.

tengo.

O'ttone Ar.

ciueſcouo di

Genoa; .

_ G A ~ N D 0 L F 0

douico col Rè Carlo per ſuo Generale , e douendo Carlo

partire,e condur ſeco Orlädo,& Oliuiero cugiui,\uoi nc

poti nó haueua Barone a chi più di lui degnamëtme ſicu

tamente poteſſe laſciar qsta carica. Hora poiche l'italia

tutta fùpaeíſicata , e Löbardia ridutta in ſicuro, e quieto

stato ſi riduſſe Gio. Lodouico , ad habitare in Milano, 8:;

quiui preſa nobiliſsima , e richiſsima moglie ſccondmc

cötano li l-listorici, i ſigliuoli, che da lui diſceſerodî’ehi:

tnaranno Gheijni dal Ducato paterno di Ghiena, eda

lui, e deriuata la nobiliſsima,& illustre famiglia de Ghij

ni , che hora accommodata la parola straniera al latino,

8t Italiano ſuono , e detta Ghelijna da ſcrittori. La qua

le per virtù di honorata ſchiatta, e per antica, &con

tinuata chiarezza de’ ſuoi maggiori, e tra le più nobili,

8t illustri famiglie d'Italia annouerata , 8t da molti nel

le Historic , 8c Annali loro con degne lodi celebrata . Da

Milano poi, ſi diuiſe questa illustre famiglia in molte

nobili Citta d'Italia,`8t al tempoche da Milano, &al

tre Citta conſiderate fù edificata la Città d'Aleſſandria,

vi fù mandata ad habitat-e dalla Republica Milan=ſe,.per

guida ècapo di quella Città elegendo trà le altre illu

' stre famiglie di quel tempo , questa in particolare, la

Republica Milaneſe , come quella che di gia‘ poſſede

ua beni in quelle parti, 8c particolarmente , come ſerie

' uanoli I-Iistoriei Milaneſi, era patrona di Marengo lo

co vicino alla Città d’Aleſſandria . ,z 4 (fa. .2:44- ri:

Si è ſempre questa famiglia trattata , 8t' viſura nobil;

mente in molta riput‘atione, e stima, coſi in Milano”

come in Aleſſandria , 8t operando generoſamente,non è;

da l'antico ſuo primo naſcimento , e Germo dggenerata

mediäte le abbódanti ricchezzeìehi ha hauuta con titoli,

&honorati gradi,che l'hanno ſempre mantenuta in gran

r*ereditonst conſideratione perli grandi perſonaggi,che vi

ſono stati , come ſi legge nelle Historic tra qualiì è

ì Ottone Ghelijni d'Alcſſandia huomo di molta dottrina,

li 'moltie gran prudenza , il quale nell'anno n03. per

menti
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meriti della virtù ſua ſù da lnnocenzo Tèrz‘o , fatto Ar—

ci ueſcouo di Genoua , con penſiero di promouerlo a più Wir_ "cui

alta dignità , ſe la morte non haueſſe interrotto il di— [und,- 0m_

ſe no . ì

gVerm‘o Ghilijni , homo illustre pernobiltà, e per va- vm… GM_

lore ,per la prudenza , eſaper ſuofù di grandiſsima au- 1.… compo

thon’rà in Aleſſandria, efù quello, che con mirabilvir— nelif’mm

tù deì’anno tzzg.compoſe la pace tra Aleſſandria pa- alfltîm"

tria ſua , 8( il Marcheſe di Monferrato.

Andrea Ghilíjni fù fatto Veſcouo di *l'ornai da Filip- Chi

` lippo Valois ſigliuolo di Carlo , 8t adopperato molto in &HT-rd..

` diuerſe ambaſciarie per la Santa Chieſa finalmente da -

Clemente Sesto del i 341. fù creato Cardinale mentre

la Sedia era ancora in Auignone , & eletto Legato dal

ſudetto Pontifice ad Alfonſo Vndecimo Rè di Spagna

per cauſe importantiſsime mori nel viaggio.

T0maſ0GhilÎjni›doppo hauer per qualche anni ſer- Bj'— ſm"

uito per Capitano d’huomini d’arme nelle guerre, che n* 'm' '3"'

fece Carlo Sesto Rè di Francia con Fiamenghi . Eſſen- Tomaſo Ghi

do dichiarato Giouan Galeazzo viſconte primo Duca …'35 CìPí‘- i

4' di Milano -, fù dall'isteſſo Duca , come Vaſa—llo addi- $232…

mandato al ſeruitio di lui. Elicentiato dal Rè hono‘- j

reuoliſsimamente , con l’hauerlo creato Gran Mare— To—mffi Gb.

’ ſcal di 'Francia venne al ſeruigio de'ſuo Prencipe con 1,5… Mmrçi

carica di Generale dlla Caualleria del Duca.E nelle guer di Francia

re fatte 'contra Veroneſi, 8t Vicentini, diede il Ghelij- Pa ſi" -ne, *

` no gran ſegnidelva-iorezezprîudenza ſua 'con l'armi,e col hi( or. " ’

conſeglio. Lila-illustre i-mpreſafùlqulla ch'egli fec'c

contra il Conte d'Arm'ignaco, nell'aſſedi—o d’Aleſſan

dtia , perche eſſendo venuto alle mani Giacomo dal

Verme Generale del Duca col Conte d’Armignaco ſo’z..

to le mura della Città per il concerto fatto auanti , che

' ſiattaccaſſela ſcaramuzza trail, Verme , 8t il Ghilijno.

Vſci Tomaſo à cauallo da'vna porta della Città con HPV” f‘"

ma gran banda d’huomini armati, 8t a caualloè contanto ardite, 8t impeto, coſiatcmpo, per fianco entrò

nella
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nella battaglia dei nemici,~ che ruppe è miſſe in fuga

tutta quella genre v, 8c aſsicurò la vittoria ch'era du

bioſa mettendola in mano di Giacomo dal Verme , e

menando a fil di ſpada tutto quel eſierciro fece pri

gione l'iſteſſo Conte d'Armignac0,il quale per dolore,

della perdita, e della prigionia in poche hore morì . Per

questo egregío fatto con tanti altri testimonij hauuti

di lui in altre impreſe , restò il Ghilijno molto stima

to appreſſo il Duca , il quale oltre a molti doni,prí

uilegíj , e prerogatíuc , 6L eſſentioni, 6c immunità dc

carichi conceſſe,à lui, 8c alla caſa ſua. Lo fece Gouer

nator di Bergamo, doue mantenendo quella Citta‘ de

uota al nome del Duca ſuo part-one, già di età matu

ra finì la vita ſua poco auanti , che moríſſe ilDucapiq

uan Galeazzo. .3

Christoforo Ghilijni d'Aleſſandria gran Dottore di

leggi, e pratico ne' maneggi di Stato ,fù mandato dal

Duca Giouan Galeazzo, in vece ,Fac loco ſuo alla dieta

de Prencípi , che ſi fece in Fiorenza, doue con mirabil

virtù ſostennè le ragíonídel ſuo Prencipe , e ne ríportò

glorioſo nome, eperciò per merito del valor ſuo oltre

moltidonatiui , 8c priuilegíj conceſsigli, fù fatto Preſi

dente del Magistrato Ordinario in Milano . Il ſuo hono

rato Sepolcro ſi vede in Santo Eufiergio in Milano ador

nato d’vn beliſsimo Epitaſio fiori nell'anno x 397.51;v

Simonino Ghilíjni parimente d'Aleflandria huomo

molto lítterato , 8c di gran valore di guerra, 8c d'alciſsi

mo ſpirito fù Conſigliero diStato del DucaFilippo Ma

ria viſconte , dal quale fù grandemente amato , 8c te

nuto caro , eſe neſeruî in molte attioni di rileuo per

la prudentia ſua,8t hauendolo in molte proue conoſciu

to di leale , 8c íncorrotta fede per benemeriti ſuoi l'an

no del k1438. li donò in feudo per lui , 8c deſcendenti

ſnoiin perpetuo, le terre di Gamalerío, &Borgorato

con li Castelli , poſſcſsioni `, molini , Datíj z 8c tutte

, le gin
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le giuriſditioni kappertinenti .

Gran litterato fù ancora in questa famiglia Biaggio

Ohilijni , che fiori del i460. 8c è dal Padre Morigia

meritamente chiamato costui vn'Archiuio di ſcientia, Gamalcrio .

perche per il ſaper ſuolo trouo celebratiſsimo per tut- g‘oìîff‘g’ç'i‘f

te le Historic. Fù Abbate , & Conte di Santo Ambro- monio o….

gio in Milano , 8c per la ſingolare dottrina ſua, &in— "il"

tegriti dc costumi, 8c Santa vita, fù dal Sommo Pon

tefice creato Ar’ciueſcouo di Milano . Ma non l'accet

tò quel Santo huomo amando meglio di viuere mona

stica vita con quiete , 8c ſicurezza d'animo à Dio , 8c

alli Studij ſuoi, che ſottoentrar coſi peſante carico . BiaggioGhi

Fabricò costui li Claustri Vecchi di Santo Ambrogio “""BÎÎ‘P l"

- . . . . . teraro nſſu*

ln Milano › doue ſi vede egli ancor in pittura vestito n mmm;

in habito Pontiſicale in ſegno della dignità confcrtali, cono di Mi

ſe bene non accettata. ' ` '²“°’

Nicolao Ghilijni molto valoroſo in guerra ſemi Nimbus…

per Capitano d'hnomim d‘arme al Duca Galeazzo liini Capita

Maria Sforza , quando mandata dal Duca Franceſco n? TMW"

ſuo Padre , andò in aiuto di Lodouico Rè di Francia "dmn'

ch'era aſi‘ediato in Parigi, 8c fece il Ghilijni di lui in

quelle guerre honorato proue . Venne costui à ſingo

lar battaglia , 8c a duello , come ſi dice con vu Baro- …who-Gb;

ne Franceſe.e ſuperò l'inimico ſuo nello steccato.D'on- liini Premia_

de ne fù perciò molto dal Rè Lodouico lodato, e er *MSP ?Hill

ſegno,e premio del valor ſuo gli fù dall'isteſſo Rè do- :Ed-ſi_ ` `

nato il colare de l'Ordine di San Michele , a; dzlnucz

Galeazzo Mariahauuto ſempremolto caro. r _ l,

Ghilino de Ghilíjni Dottore di leggi di gunì‘m-. ägfìg‘b‘*

ma . Per la ſua dottrina , 6c altre buone qualità, ſer- o u

ui per Vicario Generale nello Stato di Milano al Car

dinale Ippolito d'Este Arciueſcouo , 8t poi fatto Ve- mi.; a. co

ſcono di Comaſco Città vicinaſia‘ Ferrara , ſe mori in maſco.

quella Città . ’

ciouan Giacomo Ghilijni huomo molto litterato, Gio. Giaeo.

di como GN~~
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di gran conſiglio , 8t di efſicace prudenza , fù Conſiglie

ro di Stato al tempo diLodouico Sforza detto il Mora,&

hebbe la cura di alleuar il Prencipe Giouá Galeazzo Ma

ria ch'era in tutela di Lodouico ſuo Zio . Etin nome di

Giouan Galeazzo ſposò Iſabella d'Aragona ſigliuola del

Re` di Napoli , 8c la conduſſe a Milano al Duca, e per.

ſeuerando nelladignità ſua di Conſigliero doppo mor

toGiouanGalezzo fà molto caro a`. Lodouico il Moro,

` che ſucceſſe , 8c Maſsimiliano, 5t Franceſco ſuoi figli

uoli. ’ '

Antonio Ghilíjni fratello di Giouan Giacomo , ſli

_ gran Capitano valoroſoin guerra, 8c eſſendo 'Genera

lc del Duca nelle guerre di Geradada, con mirabilvir—

tù diffeſeſempre lo Stato contra Nicolò da Pitigliano

Generale di Vcnetiani ch'erano conſiderati con Fran

' ceſi , 8t ſocc`orſe vna volta il Castel di Caraueggio al

› la—guardia , del quale era Ottauiano Ghilijni ſuo fra

tello . E ſepolto Antonio in Aleſſandria nella Chie

ſa di San Bernardino da lui per la maggior parte cdi
l ſicata con il Conuento , il quale egliaggrandi, 8t è in

vn ſontuoſo , e molto ſignorile , e principal depoſi

tò . EÎveramente nelle Historic ſil vede che questa il

lustre , famiglia, e stata ſuiſcrara nelli ſeruigij delli Du

: chi di‘Milano , e con ragione eſſendo da loto molto ha

uuta cara, e premiata.

p Camillo Ghelijniſigliuolo di Gio. Giacomo fù alle

uato dal padre nella ſeruitù del Duca ìLodouieo , c: delli

Prencipi Maſſimiliano , e Franceſco,e come coetanei, 8t

allenati in`ſieme`, fù dal Duca Franceſco Sforza granda

mente amato . Et eſſendo molto litterato,& ſauio di Con

cmflhcffi ſeglio,ſerui al Duca per ſuo’Ambaſciatore none anni con

tinui appreſſo all‘Impe‘rator Carlo (Qintmatinteruenne
ſi ' col isteſſo Duca nella lega Bologneſe trattandola egli

perla parte delDucaÎ, cheli gouernò ſempre col Conſe—

glío,& parer di Camillo”: rimeſſo il ſuo Précipe in stato
` ì ` conduſ

r
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conduſſe'la Ducheſſa Christiema à Milano per moglie al

-Duca , 8t rimandato Ambaſciatore à Carlo Quinto . Fù

da Clemente Settimo fatto Cardinale di San‘ta Chieſa à c . , .
* - amillo Gb»

preghiere del Duca Franceſco , e dell Imperatore, e ve- …m- Cz….
nendo di Spagna in Sicilia ſù auellenato non ſenza ſo—-ì na'e.

ſpetto di Don Antonio da Leua , Per qualche gare ha~

uute inſieme nella restitutione dello Stato al Duca Fran

ceſco mentre Camillo teneua la parte delDuca ſuo pa

trone . ~ › ~› . ‘ "\\

Lodouieo-Ghilijno fratello di‘Camillo ſù dottore mol

to eccellente di leggi, nel Collegio di Milano; 8c mol

to reputato da Franceſco Sforza Secondo , per 'la ſua

dottrina , 8t bontà di vita . E per questo‘lo fece ſuo Lo

cotenente il Duca nell'offitio della Prouiſione diM ilano

in vita ſua . -

Lucr’etio Ghilijni fratello di Lodouico fèrui Carlo Luaffiocm

Quinto per Capitanoin 'molte impreſe , e particolarmenñ. luni C910-

te nella preſa , che fece l'Imperator Carlo Tinto della mi': d' ſim'

Goletta , 8t Tuniſi con carica di quattro Compagnie dimmſg. della

fantaria, doue ſi diportò coſi valoroſamente , che meritò NWI- dìMí

d'eſſer fatto Colonello di tre milla ſanti Italiani , nella "M'

ìſpeditione vdelle guerre di Lamagna . E mentre erano
nell'aſſedio di Says mori ſotto le mura di quella ſortez—-ì

za. i

Ritrouo, che nell'anno 1540. Tomaſo Ghilíjno Gene

tilhuomo- di molto nome , & authorità in Aleſiandria erz

patrono del feudo di Mouarone , 8c e` nominato con ti

tuli illustri, che mostrano, che foſſe perſonaggio di gran

portata. ñ

Viue a` tëpi nostri il Sig.Gio.Gíac0mo Ghiliini ſecretatio

_p Sua M.C. nell’Eccellétiſs.Senato di Milano g‘entilhuomo

moltoornaro dibelle,e police lettere latine,.di lodeuoli, 8:

nobili costumi. E questo Signore di gran valore,e destrezza

nelli negotij,coſi publichhcomepri-uathat trovandoſi com

modo di abbondanti ricchezze non tralaſcia- di giouare do

ue conoſce il biſogno , 8c oltre alle altre commendeuolí

qualità
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qualità , per la bontà, at integrità di vita eonglontz con

vna ſingolare pietà 'verſo/li poueri, è stimato, & hauuto

caro da tutti.

Hò conoſciuto al mio tempo il Signor Manfredo Chi*
lijni, ac hora viue il Signor Giouan Antonio ſuo vligliuolo

patrom di Castelciriolo loco vicino allaCittà d'Aleſſandria,

de' quali più ampiamente trattarei , ſe io non conoſceſsi ,

che le fatiche dello Speltaamo poco pregiate . Dirò però,

che hanno viſuto, 8t viuano nobilmente con honorata fai.

miglia di caſaquiin Pani:. 'Hò ha’uuta conoſcenza anco

cora del Signor Emilio Ghilijni Geutilhuomo prineipaliſ‘ñ

ſimo d’Aleſſandria,il quale nel t 566. era studente in Pauia‘

8t ſi trattaua nobilmente , 8c ſplendidamente tenendo caſa

con buona ſeruitù, e caualcando per—la Città molto hono

reuolmente con staſieri , 8: haueua vn fratello ch'era Cauas

glier di Malta . Viddi ancora dell'anno 1583. la vigilia

dell' Annonciatione della Vergine addottorar il Signor

Ottauiano Ghilijni d'Aleſſandria figliuolodel Signor To'

maſo , 8t nepote del Cardinal Camillo Ghelíjní , come diſh

ſe il Signor Dottor Tomaſo Gualla, che lo addottorò ,il

quale lodò grandemente,questo Signore, per la nobiltà ſua,

& come molto intelligente nella profeſsione delle leggi, 8c

letterato in’altre ſcientie , 8t celebrò con grandi encomij ,

questo illustre Germo de Ghilijni è veramente, che il Sig.

Ottauiano ſi addottotò molto illustremente , con le porte

aperte de l'Aula , alla grande , 8t come ſi dice alla nobilista

conforme allo stato, che teneua in studio, at diede valoç

roſi inditij , e ſegni de l'alto ſaper ſuo , e per quantointen

do fù fatto ſubito dopò il dottorato , Oratore per la Città

d’Aleſſandtia appreſſo à l’Eccellentiſsimo SignotDucadi

Terranouain Milano. Vesti ſonoi valoroſi perſonaggi di

conſiderationuche nel leggere le Historic hò trouato ſparz

ſi in variiAuthori di questo tanto ſignorile , 8t illustre Cep

po. Et glilhò voluto ridur vniti in questo loco per mag

gior commodità dichi li vorrà le ggere. Só ſicuriſsimo ch’eſ

ſendqtanto perle Historic celebrata questa generoſa , a: ile

, lustte

l
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lastre famigliaflí'ſaranno altri, che hauendo virtuoſamente

operato meritariano col glorioſo nome eſſer ínteſſuti in

questa Coroua,mà non hauendone notitia. ſon degno di

ſcuſa non facendone mentione,maſsime non eſſen

domi~ stata. data informatione alcuna da chi fa

cilmeute haucrebbe potuto , ſejſi foſſe

degnato di haucr caro l'af

ſetto mio.
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, _ ' O N molto stetre Iddio a prouedere di buo

niſsima guida alle ſue care pecotelle;ls

qual fù Pietro Secondo. Che pratichiſsi—

,f mo nella dottrina Euangelica {ostennecö

3 i gran patienza molte tribulationi; onde

i ſpeſſe volte diceua: Che propriatà ſemper

 

Speranza in fù dell'huomo ſauio porte ogni ſua ſperanza in Dio, che con

D10:

Pietro Secon

do muore.

@è ſue bontà , e clemenza lo mantenghi . llqual Veſcouo

hauendo tenuto il poſſeſſo otto anni, deposta la morta] ſoma

aſceſe al Cielo , oue di gia‘. fiſſata hauea la mente ſua . A que'

giorni Leone Aiarto Imperadore , che prima s'era fatto

conoſcere per zelante della Religione Christiana nel quat—

to anno del ſuo impero hauendo ſaputo,che alcuni della ſua

Corte , come Catholici Christiani voleuano obedite alla

Chieſa Romana intorno alla diuotione delle imagini , fece

metter le mani adoſſo à molti di loto,e gli vergognò publica

mente priîuaidogli de'gradi,e dignità loro.La ondeif'zäcqstò

Leone Quar

to heretico'

o., . i. 0 ho
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`l'odio di tutti, fù tenuto per vn Principe ſcelerato, 8c hauerebñ

be’fatte di maliſsime altre proue, ſela Christianiſsima ſua

'moglie detta Irene non l'haueſſe con ſua gratia temperato,

ma principalmente fù interrotto dalla morte; percioche ſo

pra modo dilettandoſi di gemme ,tolſein diſ reggio diChri s ,l _ _

sto quante gioie erano in ſanta Sofia , e ſe ne ece vna precio- LJ:: ffimflî'

ſiſsima , &gríeue corona ,la qualegli portaua ſpeſſo , onde ò dora_ P '

per il peſo , òperla frigiditaî diquelle pietre pretioſe, che vi Gemme danno

erano , ò più tosto per diuin ginditio gli nacque vn carbone '3 mfflteí Le*

'in testa, che prestamente gli diede la morte . Morto costui "e'

l‘impero restò :i Costantino Sesto ,in eta‘. di poco più di dode

ci anni , mala prudenza della madre nomata Irene fece , che Irene Impen

ipopoli s’accontentaſſero di stare al gouerno, Se regimento …CC

non d‘vn fanciullo, ma` d’vna prudentiſsima matronznche fù el

]a ,la quale con le orecchie mozze mandò moltiin eſsilio, i

quali tentavano ſegretamente di torgli il dominio , per darlo Niceforo,

a`. Niceforo Zio del garzo ne , 81 fratello di Leone . Al qual Ni

ceforo l'lmperatrice Irene altro castigo non diede,ſe non

che lo fece prender l’habito da monaco, 8t in tal guiſa l'impe

to libero rimaſe al ſigliuolo . Et benche il garzone foſſe Im- [re-great.

peradore ,la madre lo regeua, 8c ordinaua ciaſcuna coſa giu

flamente, eprudentemenre; percioche ella era ſaggia,& valo

roſa donna di natione Atenieſe, e ſopra tuttoamica della.

Religione , e Zeloſa delle coſe della Fede . Argomento ne ſia.

più che basteuole, che veggendo ella la diſcordia , ch'era fra

Greci, e Latini in torno alla veneratione delle lmagini, 8: al

tri punti, in che ſi dlmostrauano differenti , S’affaticò con

molta diligenza che ſi raunaſſe vn Concilio generale,& tanto

fece , ancorche qualche tempo ſi differiſce, che con l’auttori

ci di Papa Adriano , che ancora viuea , ſi raunò il Concilio in Cffl'dli‘ di

Nicea, Città nella Prouincia di Bitinia; nella quale già era sta m"

to fatto vn’altro concilio generale ſotto Siluestro Papa, in

questo lecödo adnnque ſi trouarono trecento cinquanta Ve- 7

ſcoui, e ui ſi trattarono , 8c ordinarono di molte coſe apparti- Nor-“941,6

nenti allo stato della Chieſa . Cosi fù riprobata l'opinione de deu* Imfflm‘

lren e.

ì _gli her›etici,che riſiutauano l’vſo delle lmagini,& tolti via altri

abuſi,ch'eran0 nella Chieſa p colpa de gli lmperadorí 8( prela

ti.Dimodo che nell’Oriente ritornarono le pitture di Christo, (PH-Mino Se*

8t della Verg.& d'altri ſanti. Costantino rimaſo libero ſi diede fl° R* 4mm**

i tutte le dishonestà , che la mala natura li dettaua erra irriue

D d rente
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réte verſo Dio,e molto crudele cótra i ſuoi ſuddithſacëdo mo

rire,& vergognädo molti di loro in guiſa,ch’egli acgstò vn cosi

fiero odio , che eſsi di bel nuouo furono quaſi astretti naſcosta

Nieeforo mal mente congiurare contra di lui , 8c a) ricercare Niceforo ſuo

"m3" - Zio per Imperadore s Ilche Costantino hauendo inteſo, ne fe

ce prendere alcuni, i quali castigò crudelmente ,e fece tagliar

la lingua á Niceſoro ſuo Zio,8c canar gli occhi,perche egli non

foſſe più atto all’impero , 8c lo mandò in eſsilio . Dopó questo

laſciandoſi ſolleuar da alcuni cattiuelli , ſeguendo le vestigie

_ del padre, riuocò i] ſanto ordine del Concilio , e tolſe affatto il
g’stîgmî ſi': gouerno á ſua madre , 8c maneggio dell’imperio . Non molto

…4m poi hauendo ſenza alcuna importante cagione , 8c con ſalſe

menzogne ripudiata ſua moglie nobiliſsima donna chiamata

Maria, ſirecòa‘. letto vna ſua ancella detta Theodora , di cui

era innamorato , ſemina . che altro di buono non hauea , fuor

che l’eſſer bella , e ſpoſatala , della corona dell'imperio l’ornò.

Hora attendendo più che poſsibil ſia alla breuita‘., non più eflé

derommi ſoprai misfatti di costui, ſolamente dirò, che nei mc

deſimi tempi non potendo Irene ſua madre ſoffrire la maluz

gita del figliuolo , tanto più che alcuni Cittadini ve la ſpinge

uano, .ritornata in Costantinopoli vn giorno con vn certo in

_ anno preſe , 8c priuò della vista il figliuolo , 8t in vna prigio
Co flanrmo ſc- - - - \
sto da… madre ne lo poſe. done il cattiuello miſeramente mori. .

“fugare, Non tacero vn gran misſatto , &abomineuol caſo , che in

Caſo brutto . Roma ai quel tempo occorſe: Et è, che morto Adriano Primo

796 - circa il 796. Fù Leone Terzo aſſonto al Papato . Il quale ſan—

1~°°²² TWO* to, e buon Pontefice Zeloſiſsimo affatto della fede, 8c Religion

di Christo, era ſopra tutto gran Cenſore, e riſormatore de' co

stumi , e stato ſacerdotale; la onde due maligni preti, e molto

nobili in Roma chiamati Paſquale primicereo, e Campulo,per

che il Papa non voleua permettere la loro corrotta vita , con.

giurarono di ſegreto contra di lui, e trouarono tanto ſeguito

de' maluagi , che vn giorno mentre ch’ei celebraua col Cleto,

Leone Terzo è co’l popolo ſolennemente in Roma le proceſsioni ordinate

P²P²~ Preſo › & da S. Gregorio, lo preſero preſſo San Siluestro , 8c lo ſpoglia.

“mmm” ' rono del manto Pontificale , 8c talmente con tanta audacia , e

sſacciatezza lo batrerono , e pestarono , che ſù creduto , che

gli h aveſſero cauati gli occhi , 8c mozzata la lingua , 8t in tal

modo lo poſero in prigione in vn monasterio di ſanto Eraſ

mo , publicando, che ciò haueuano lor fatto Peri mglri ſuoL

elittì
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delitti, e eattiuc opere . Ma poco appreſſo Albeno ſuo Came

riero tenne vn tal mezzo, che lo traſſe di prigione , e per auen- FNM. mm*

tura per conſentimento delle guardie, lo naſcoſein vna certa P"5‘°“"

Chieſa, òſepoltura, poi destramente lo menò tranestito in Va- . .
ticano; done tanto tempo stette naſcoſo, e ſecreto, ſin che Vi- Vmg‘ſh'

negiſio Duca di Spoleti, ehelecretamente vi fù chiamato, lo

menò ſeco nel ſuo stato, accompagnato ſempre da molte gen

ti, acciòper camino non gli fuſſe vſata violenza . Onde quei

preti come arrabbiati cani non potendo riuoltarſi contra di Rlìbía di due

Leone , ne di Albino , ne ſpianarono le lor caſe da fondamen~ Pm"

ti. Et fù tanta la loro temerita , che paſſarono i monti, 8c an

darono da Carlo Magno , che in quel tempo co' saſſoni guer

reggiaua , peraecuſarlo. Il quale occupato , in altro tempo

questa querela diſſeri. Leone con l'aiuto del Dnca di Spoleti

potè altreſi andare in Alemagna al medeſimo Carlo per do

lerſidell’ingiuria , che gliera stata fatta . Carlo (non ostando Leone ,a da

le accuſe de’falſi preti) hauendo ſoléniſsimamente riceuuto, e Carlo

ri uerito il Papa , poſcia che quiuípochi giorni fu stato, gli pro

miſe di douere in perſona venire al Roma , 8t gli diede tal com

pagnia di Prelati , di Religioſi, e di ſoldati , che furono baste

uoli a‘. condurloä Roma, &al riporlo nella ſedia con grande

honore, che gli fù fatto nell’entrare ; poſciache giunto Leone

aiPontemolle,glí vſci tutto il Cleto, e popolo di Roma in con

tra per honorarlo , e fargli festädel ſuo ritorno , e con molto

piacere nella Citta lo introduſſermöcaccompagnarono. I due

preti fuggirono,& perche erano potentidiceuano publicamé

te, che aſpettauano la venuta di Carlo.” quale hauendo posto

bono ordine, e nelle coſe di Francia,e di Lamagna, venne in

Italia, aſſato per quel di Maguntia,e di Horimbergo nel Friu

li giun e primati Rauenna,epoſciaàRoma, doue con gran

deſiderio era aſpettato . Et quiuiconcorſero di Italia, 8c altre

parti Veſcoui , Prelati , 6c molti gran perſonaggi. Al Papa, dal

quale fù, come ſi conueniua, riceuuto , baciò il piede, egli reſe

gli altri honori, e riuerenze , ch’erano debite. In capo di otto

giorni in preſenza delpopolo, del Cleto, de’Ptincipi, &di

quante genti di Francia, 8t di tutta Italia concorſe vi erano,pu

blicamente cominciòadimandare, che parere, 8c opinione

haueſſero della vita, & costumi di Leone Pontefice - Alche tut- Pa d
. . . . . pa non ee

ti ad vna voce riſpoſero , che non conuemua , che il capo di dz Lzjcj eflgr

zuttida Laici fuſſe giudicato, e ſententiato_. Ilche inteſo da giudicato.

’ “ " D d 2- Carlo

Leone rimeſſo.

Carlo la terza

voltaa‘ Roma.



M‘odefiia di

Carlo.

Leone parla al

tamente .

800.

Carlo giusto.

Leone perdona

à nemici.

…- 'PIETRO u.

Carlo ſi rimaſe di più dima ndate; e poſe da parte il giudicio,

che eſſo credeua, che ſi doueſſe del Papa fare . Allhora il Papa,

ch'era stato tacit0,e ſopra modo il deſideraua , ſi leuò dal luo

go ,doue era , 8c ſalì ſopra vn pulpito, che era stato posto , e

diſſe con ſonora voce ,che ancora che niuno doueua hauer

auttorira‘. di giudicare, ne di riconoſcereiſuoicostumi,nc

quello,che gli veniua opposto ,egli nondimeno ſeguendoil

costume de’ ſuoi pratceſſori intendeua i] di ſeguente di render

il publico conto d’ogni ſua attione , e dimostrare come di niu

na delle coſe contenute nelle accuſe era colpeuole, e per quel

giorno ſenza altro ſi licentiòilLoncistoro . llgiorno, che

ſegui, eſſendo medeſimamente raunati tutti,ilPapa ſalinel

medeſimo pulpito , e tenendo in mano vn libro, nel quale era

no contenuti tutti gli Euangelíj, diſſe in vnruono di voce,

che tutti intendeuano , che eſſo giuraua a‘. Dio , 84 à quei ſanti

Euangelij , che quanto gli era opposto da ſuoi auuerſarij , era

bugia , &falſitzh e che egli non hauea ne commeſſo, ne mai

imaginaro di commetter coſe tali , e che tutto quello era vno

machinamento d’odio , e d‘inuidia , che gli ſuoi auuerſarijgli

portauano. Hauendo giurato , 8c eſſendo da tutti conoſciuta

la ſua bontà ſu da tutti approuato, e lodato. Efù fatto que.

sto atto :ì 13. di Decembre, nel Dccc.ll Re` fece prenderi cru

deli Paſquale,& Campulo, e voleua , che foſſero condennati a‘

morte , ma la miſericordia , 8; benignitzì delPapa non lò con

ſenti, contentandoſi , che ſuſſero ſolamente per castigo con

ſinati perpetuamente in Francia. Dopò otto giotniritro

uandoſi inſieme il Papa , 8c il Rè Carlo , diuiſarono tra. diloro

di molte coſe importanti, 6c frzì le altre dell'lmperio di Co—

stantinopoli, che vacaua , 8c che non erano atti quegli lmpe

radori a ſaperſi reggere, onde l'italia ne patiua ſpeſſe calami

ta , aggiungendo c’hora era maneggiato da vna ſemina . Di

questo,& altre ſacende hauédo gran pezza inſieme inſieme ra~

gionato il Papa,& il Rè,venne l’hora,che ogn’uno di loro ad al

tre impreſe ſi ritiraſſero ſciogliendo il parlamentoJl Papa de

ſideroſo di gratificare i bene ſicij, che la Chieſa hauea riceuuto

da Carlo Magno, 8t dalla caſa di Frácimdeterminò cò maturo

conſiglio di farlo Imperadore, 8c trasferire in Occidente il ca

po dell'ImperioNe‘ questa ſua intentione communicò co’lme

deſimo Rè , perche ſapeua bene che co’l ſuo grá cuore, ela ſua

modestia non lo ricercauame deſiderauaslìatto questo pponi

…l memo
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mento per il giorno della feſla della Natíuitá commandò che

firaunafièro per la meſſa ſolenne della notte tutti i Cardinali,

c tutti gli altri prelati , alla quale anco inuitò, e vi venne Car

lo Magno, e tutti gli altri Principi. Ecosì stando nel mezo

della meſſa il Papa, ch'ez a quello, che la díceua , ſi volſe al po

polo, 8: con alta voce hebbe a dire,che egli dichiaraua. e crea

ua per lmperadore ſempre Auguſto Carlo Magno, potenriſ- …uo mp….

ſimo,& inuitiſsimo Re‘ di Germania , e di Francia . Et hauen- dote.

do ciò fatto , tosto lo coronò, e gli poſe l’imperial Corona ſo

pra il capo ; 8c il popolo, 8c tutti quelli, che ſi trouarono pre

ſenti,acconſentirono , &eſclamarouo A Carlo pijſsimo per—

petuo Augusto da Dio incoronato, grande,& inuitiſsimo Im

peradore conceda Dio vita, e parimente vittoria . Dopo que

ile parole il Pontefice l'vnſe , &inſiememente nomò, &vnſe P. . m M

per Rè d`ltfllia Pipino ſuo figliuolo di volonta, 8c conſenti- tífiî" ‘

mento delPadre. le quali coronationi ſifecero il giorno di 300.

I\`ostro Signore, il z 5.Decembre l'anno 800. Eſſendo quattro

cento anni, che Costantino il Magno ttaſportò la SediainCo

flantinopoli. E trecento trenta, che Anguflolo fù vltimo Im

peradore in Italia.. La famadiquella incoronatione eſſen

doſi ſparſa per tutto il mondo , la valoroſa donna Irene ,che

l'lmperio teneuain Oriente, mandòá Carlo Magno Amba- Trent mind* ì

ſciatori chiedendo la ſua pace , Se anco , come ſcriuono mol~ CMV

ti,ch’egli voleſſe prenderla per moglie , poſciache ambidue

erano vedoui , ll qual maritaggio non hebbe effetto perchei

Principi di Grecia perluadetrero ad [rene :i non douer ciò fa—

re, ſi compoſe però la pace fra: i due lmperi, rimanendo quel Pace ſrà ì duoí

diGrecia con quelle terre , che poſſedeua in Aſia , e con quel lmPe"

tcl‘l‘eno a che ho gidi è il Regno di Napoli, ò con la maggior

parte di quello, e con l'Iſola di Sicilia, e di Candia , 8c il rima

nente , e l'Albania parte di Schiauonia, tuttala Greciae la

Tracia.Composte le coſe Irene da Niceforo fù ſpogliata del- [rene ſpogliata

l’imperio, il quale vogliono che nó fuſſe il cognato, ma figlio, deu'lml’e‘ffl -

Almedeſimo tempo diPietro Secondo Aldigiſio ſigliuolo

di Deſiderio fauorito da Costantino restò lmperadore, 8c aiu

tato da Taſillo Duca di Bauiera ſuo cognato , moſſe guerra a Aldígíſfo m0***

Franceſi tentando la liberatione di ſuo padre, ma da Carlo Sulfì‘ìì FW"

con prestezza mirabile fù prima rotta, che incominciata. nè ”e 'ì

Aldigiſio fù più veduto. 8c caminando di lungo verſo il Danu

bio attinò i’n Bauiera, doue ſopra il fiume Lecco ruppe l'eſſerf

~ ' - ‘ ClſO

_` ñ

Carlo Magno i
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ciro di Taſillo, che poi ſi gli reſe , 8c Carlo hauutone gli hostag

i gli conceſſe la pace ; 8: quindi vittorioſo, 8c carico di reſo

Löbmli estínti riſi riuoltò in Francia-Onde affatto fù estinta la forza de' Lon—

gobardí. i quali benche da principio foſſero incolti, e Barba—

rí,in ſucceſſo di tempo nondimeno vennero cultori, 8c ama

Lodi de' Lon- tori de'buoni costumi,della Religione,delle letrerc,& delle leg

E051”- gi; ilche ſia chiaro per `le vite de' loroIRè , per le leggi

instituire , per gli molti tempij ediſicatí , 8; per gli molti libri

laſciati ſcritti di lor mano con parricolaritrarti dipenna, 85

con carratteri conoſciuti per loro , 8c durari gra‘. gran tempo.

Et per non defraudar Deſiderio della ſua lode, dico, che con

tutto che fuſſe molto contrario alla Chieſa, 8L per brama di

ampliar’ il ſuo Regno,gli occupaſſe molte terre, 85 Cittá, non

. .. . fù però tanto inhumano, che non faceſſe molti benefici in di

gg?) ”De* uerſi luoghi. edificò fra gli altri il monasterio di San Vincen

' cio in Milano , 8c fondò quello di San Pietro di Chíuate, c'ho.

ra è Abbatia vicina al Lago di Como. Dal Breuentano ſi poſ

ſonointendere alcune lettere inragliare in vna tauola di ala

bastro nella Citta di Viterbo , doue faceua reſidenza eſſendo

Duca di Toſcana; dalle quai parole ſi comprende la ſua bon

ça, &cortefia .

 

Del beafl
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DI PAVIA.

Et prima di qucfì’o nome.

 

viene apportato , perche ſempre gíouò.

La onde Pauia rcndeua gratie al Ciclo

d'eſſere stata degna di ſimile prelato ,le

cui virtù s’io voleſsi riferire paſſarci l'or

dine già incominciato di brcuemente teſ

' ſere bellíſsíma ſpalliera , con la quale fa

ceſsi proſpettíua graríſsíma di tiri l-Ieroí , che ſopra modo ci

illustrano, 8c honorano . Mai perche non meglio la qualità, &
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valor di vn huomo ſi può conoſcere ,che dalle parole, che park" “ſi”

dottamentc* dalla di lui bocca cadono, non tacerò bellíſsíma gli

ſentenza di questo ſanto Pastore: Che il Veſcouo non punto

adempíſce il ſignificato del ſuo nome , quando con diligenza .

E?non ſollecita l’vno,&l’altro vfficío , ſi che perla contemz

plauogç

EDENDO poſcia il beato Gíouanní,Gíouanni pri

cercò adempíre quanto da] ſuo nome m°°
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deeil Veſcouo platione delle coſe ſpirituali non ſono da rralaſciarſi le reni}

luuerez come porali, concioſia che l’huomo aſſatticato da diuerſe operatio

"u‘ “um ' ni, viene a) conoſcere quanto ſia graue il peſo di quell'vſſicio,

di cui gli conuiene rendere stretta ragione all’eterno giudice.

Molte altre coſe dottiſsimamente dir ſolea , le quali perche

da] Gualla ſono deſcritte me ne paſſo . Questa diuota,ſaggia.

8L humil perſona hauendo con diligenza grande custodita ,8t

coltiuata la vigna dal Signore raccomandatagli vinti an ni,

partitoſi di questo mondo , andò al poſſeſſo di que' beni, che

Giouanni pri- Nostro Signore ha apparecchiato á quelli , che l'amano di

m* vì 110010- buon cuore. Il qual paſſaggio ſùil 2.7. Agosto, giorno non

tralaſciato ſenza cerimonie dalla Chieſa nostra .

.Occorſe in quei tempi circa l'anno 804. ſotto il pontificato

di Leone Terzo , 81 Imperio di Carlo Magno vn gran miraco

_lo nella Prouincia di Soria, 8t è che vn Giudeo entrato in vna

Mim?” g? Chieſa,doue era vna Imagine di Christo in Croce,in diſpreg—

É‘Èſffi‘ffme l gio di quello , preſe vna lancia , e con la punta diede vn gran

. colpo nella detta Imagine,- Onde a confuſion del malua

Sangue vino di_ gio Giudeo,& a confermatione de' Cattolici, tosto incomin

Vl’" F‘mgm‘ dì ciò da quella vſcir ſangue come ſe foſſe stato ferito vn corpo

Ch’ffim d'huomo viuo. Il Giudeo veggendo questo gran miracolo
I

ſpauentato tolſe preiìamente vn vaſo , e raccolſe in quello il

ságue,che dalla Imagine era vſcito.Epublicandoſi ſubito que

flojſatto, e veduto da molrí,che vi concorſero al grido , Fu il

ſangue conſeruaro , e vi vennero di gran miracoli, ſi di per—

Sangue di vna ſone, che ſi riſanarono d’infirmità, come diGiudei, &alttt

Imagine di infideli,che credettero in Christo,e ſi battezzarono . Di que

Christo “1M” sto ſangue parte da alcuni Christiani ne ſù portato nella Cit

'°"²' ta‘. di Mantoua , doue ſubito Fece euidentiſsimi miracoli. Il

che inteſo da Carlo Magno mandò alcuni ſuoi al Papa per ſa

per la verita di cotal fatto . La onde il Pontefice Leone andò

al Mantoua, (benche più tosto lo ſpingeſſero gli ſcandali ,ele

à diſcordíe, ch’erano in Roma) con diſegno però di non ſet

marſi , i‘n ſino alla corte dell‘lmperadore . Coſi venuto a‘. M5.

804 .

Leone Terzo

hçunmua* toua, 8c veggendo alla ſua preſenza molti miracoli . 8: hauura

bastante inſormatione di tuttoilcaſo, rennelacoſa certiſsi

ma, ene diede raguagliaÎCarlo, ecommandò che il ſangue

Leone dall-…,ſiconſeruaſſe. lndipaſsò in Lamagna,d0ue fù dall‘lmpera

eradore Car- dore con grande honore, 8c ſesta riceuuto, 8t pochi giorni di

fa. moratoſi, ritotnoin Italia, 8c giunto a) Roma con l'aiuto di

Pipmo
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Plpîno Rè d'italia, che n’heöbe ordínedal padre ,~ ca'mgò non'

E già lenza la-"ſolir'a- clemenza alcuni‘congidrat’i; '8c ſcdítíofir- .. ,'

’ Carlo fatto gia‘ vecchio l'anno` 8 lo. hanendo‘inteſo, che Pipi—

l no ſuo ſigliuolo Rèl d'Italia era* mortoi’n Milano, &ſepolto

‘ ínſantorAmbroſio, dichiarò Lodouíco ſub ſigliuolo'minore Lodouíco.

Rè dell'Aquitania , e ſuo ſucceſſore nell’lmperio, e Bernar— Berni!” R3

do ſuo nipote , figliuolodi Pipino‘Re‘ d'Italia. “nl-*

L'anno poſcia 815. eſſo Carlo ritornandodalla caccia stä- 3L

co , con mal di costa ,,d’eraîdi 72. anníí'n Aìquiſgrano in breue 5 " T

{patio di ſette giorni mori il 28.Gennai0.A1tri ſcriuono,ch`e— Carlo Magno

gli …diſposto andò per ba‘gnarſi nelle acque calde, che pur in P²ſſ² di quest*

Aquiſgrano ſcaturiuano ;- &che ſùdalla ſebre, 8L daldetto 'm' H

dolor di fiancoaſſalito. Fu con honore più che grandiſsimo Acque" e'

ſepolto in vna Chieſa dalui edificnm in Aquiſgrano, &- de- Carlo Magno

dicata alla Glorioſa Vergine MA R I A con questo Epitaſio. Oli-?ſepolto

MAGNI CAROLſ REGIS CHRlSTIANISSIMI Epítaſio diCar

ROMANORVMQ. IMPERATOR IS CORPVS lo”438'10

HOC SEPVLCRO CONDITVM IACET.

ueſ’c’anno ſù anco l’vltim0 di Leone Terzo , mal il Platina

vuole, chefuſſe l’816.allin. Giugno, non vacando dopòlui 816

la Chieſa più di diece giorni, fùaſſontostefano (Pi/arto. IlL
. \ . ñ eone Terzo

qual Pontefice nel terzo meſe del ſuo Pontificato pa so in Fra- …ore

cia a` rítrouare Lodouíco primo Imperadore nomaro Pio,oue Stefan} quam,

ſù, 8c da] popolo , 8c dall‘lmperadore accettato honoreuoliſñ in Francja .

ſimamente. Dal quale hauuta la liberatione di tutti quellLL , ,
che congiurato haueano contra di Leone, ritornòáRoma, mzdfz‘x’msg*

8c il ſettimo meſe del ſuo Pontificaro morì . ſe_ P '

L’anno 820. Bernardo nipote di Lodouíco perche era figli. Stefano quarto

uol d’vn ſuo fratello á perſuaſione d’alcuni Veſcoui fra gli al~ m0”

tri Olderíco‘l’astor di Milano , e cattiui cittadini ribellato 8²°~
dall‘Impero, e sforzati alcuni popoli , e (littaì :ì douer :ì ſe giu Eîhnaîlfiñáru.

rar obedíenza irritò in modo ü Zio Lodouíco , che in perſona ,o , Pe*

ſidipartí, 8x raunado di molte genti venne verſo ltalia,alla

quale quando arriuò era hoggimai tanto potente , che Ber

nardo non hebbe ardimèto di metterſi con quello, anzi ſe be

ne hauea occupate le Alpi,gli ſireſe , 8L ſi diede nelle mani di Bernardo P";

Lodouíco, il quale dopò hauer pacificaro lo stato d'Italia tor- gion di Loan.

nò in Francia , e mandouui prigione Bernardo, volle, che l’o- “N°

Pere ſue foſſero giudicate per giustitia, ſi comeá ſi fatta ri

- ‘ ' ‘ E e bellione `

810 ÎPipino inortò .

~ a
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bellioneconueniua. Di modo che ſe bene eglihumilmente

Ben-”adatto chiedeſſe perdono, fu condennatoa morte in Aquiſgrano,

…on-ze, dopò ſecondo alcuni hauergli fatto cauar gli occhi, pe

' ‘ na , che in quel tempo era aſſaiin vſo. ,Iveſcck

ui, ch’erano stati perſuaſori di questa ribel. V

lione furono per vn decreto d’entro cerfl ' .

ti monasteri conſinati. Lodouico i

poſcia in luogo di Bernardo - .

-h’lì ſi

Lotharío Rè d‘ fece Rè d'Italia Lotharío (3-, ,Mk-z, ,2,9, , o) l

(hihi- . ſuo maggior ſiglí- :it-.iz ”mi ib -Ììifx‘fl

U010, il quale 'zbmso Dqiibn e' ,~ i

hauea no —-~- …zu—;1- -

mato '

Ce—

`ſare , e compagno nell’lmperíoî.`

Equesto al tempo di

Paſcale primo

u ‘ Ponte

i ' - ſice.

`ñt
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: ' A' negligenza de gi antichi, che doueano Sebastiano Ve.

' tenerpiù conto’delle'eoſe memorabili ſcono dil’auia

di questa Citta cagiona, che quanto mag

gior facolta Giouanni mi ſporgea di ra

gionare,tanto più ſuccinto mi conuenga

eſſere nel ſucceſſore nomato Sebastiano.

Ilquale quattro anni viſſe nelVeſcoua

to. Ne altro dilui hò, che rimembra

ſád re,ſe nö che di vita puriſsima dir ſolea;che dall’amor car—

nale niente di buono può naſcere, 8c chi di quello in qualche

parti vien macchiato in modo alcuno non poter darbuon gzz_

conſilio. L'anno 82 z. Lodouico primo con Lothario ſigliuo- Lodouico , 8c

lo vennein Italia, & di Milano partendoſi per Roma paſsò Lothario ven-

per Paula, oue gionto da Paſcale. primo Pontefice coronato m.

Augusto conſirmò tutti 1 priuilegi del padre Carlo Magno de: …mo Augu_

beni, 8t de gli stati temporali della Chieſa , come appare ne sto. i

Decreti alla distentíone 63.al capo , che incomincia . Ego Lu- Decyreto dll-0

douícm Imperator Rom-mm .Angy/Zu: flatuo , E* concedo per hoc d°”“° P“m°~

parfum confirmationir noflm tibi beato Tetra 'Príncipiatpoflolo

rum , @per te Vicario tuo Paſcoli Summa Tontifioi , (Tſutceflbri

Im: eius in pemetuum, C‘c. _ '

In_ guesti giorni ſi legge , che vna fanciulla del territorio di

Ee 2. Tulle

 

Amor carnale

troppo noce .

a ;LA
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DI PAVIA

io
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Diodato vere,
` IODATO huomo ſantiſsimo di vita, uo_

chiaro per dottrina honorato per gli ot

timi costumi, mostrò apertamente, che

da Dio era stato datozî gli hnomini ,ac

ciò giouaſſe a quelli. Di ciò fede ne ſac

cia la nostra Citra, ehe moltibeneficij si

temporali,come ſpirituali hebbe da quel

lo, il quale con tanta prudenza , 8L ſo

disſattione di tutto il popolo dodeci anni stette al gouerno Lodi di ma,

di questa Chieſa , che tutti conſeſſauano veramente eſſere vn dato,

dono di Dio, ch‘haueano tieeuuto , eſſendo paſciuti di cibo

celeste di ai fatto Pastore . Tra le opere mirabili, che ſi leggo

no di questo prelato eelebratiſsimo, è questa che fece traſpor

tar il corpo del Beato Padre San Siro dalla Chieſa di San Ger— *md-,30.: 4,

uaſio , oue era dimorato più di ſette cento anni, nel Tempio San Siro. ‘

maggiore,il che (come gia in San Siro detto habbiamo) il l 7.

Maggio ſù fatto con grandiſsíma ſolennità , 8c dimostratio

ne di miracoli . Solea questo ottimo maestro eſſortari ſuoi

diſcepoli al timor di Dio , dal qualdicea naſcer ogni ſorte di

bene z _Qnde più con gli effetti, the con le parole inſegnando

l z ,. i . merito

i
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meritò dal Signore eſſere fatto‘partecipe‘diguellègratie , che~

ſono conceſſe ſolamente a quelli, che caminano portati dalle

due ale, della ſperanza, 8c del timore . Di'modo tale, che non

pur in questa vita hebbe la quiete dello ſpirito, la quale odo

no iierui'del Signore , ma ancora dopòmorte meritò c e l'a

Diodato mor- nima fuſſe collocata nell’eterne manſioni, & il corpo co‘n gti.

to# ſtîl’ono - de honore ſepolto nelnostro Duomo. o…

Il perfido nemico del genere hnmano , cercò di nuouo nel

le parti dell'Oriente porre errore circa l’adoratione dell'Ima

Michele Impe- gini . La onde Michele Imperadore di Costantinopoli iſpedr‘

radore- Oratori a Lodouico lmperator Romano in Occidente,i qua.

li voleuano intendere da lui , che gli pareua , che ſi doueſſe

Bilbiglio into, far dell’lmagini de’ Santi , ò torle via affatto tutte , ò tiporle,

no alle imagini come erano . Lodouico rimando questi Oratori al Pontefice

Eugenio ſecondo a cui ſpecialmente toccaua il riloluere que

sto queſito . ` "
Ritrouandoſiv il buon Lodouico Pio in ogni proſperità , e

riputatione, piacque a Dio per maggior ſuo merito, di traua

, _ gliarlo , e forſe per castigo di qualche ſuo peccato ,laſciò che

104W”. P"'. duoi ſuoi figlluoli, Lothario , e Lodouico , che pur gli ſucceſ

* 1 . . . . . . .“ma” ſu… ſig ſero nell’lmperio, conginraſſero contra dl lui , l quali comin—

uoli trauilgſſí

to . ciarono a‘ negarlila obedientia , raunando contra di lui eſſer

citi. La cagione che a cosi` enorme ecceſſo gli moſſe , ò che

eſsi allegarono. Da glil-listorici diuerſamente è ſcritta . Al

cuni dicono ,che egli haueua posto particolariſsimo amore

ad vn ſuo picciolo ſigliuolo chiamato Carlo , che poi fù Im

'peradore cognominato Balbo , il quale haueua hauuto dalla

ſeconda moglie , onde temendo Lothario, il maggiore d'eſſer

~ priuo dell’heredita del Regno, procurò di distruggeril padre.

Alcuni ſcriuono che Lodouico preualendoſi in ogni coſa d’r

no Spagnuolo nominato Bernardo del Caſpio nipote del Rè

Don Alfonſo lo haueua posto in gran riputatione. Ilche egli

'no con amaro cuore ſopportand'o, ſi diſp’oſe’ro 'ai 'tal delitto.

“Altri 'vogliono, che di ciò cagione fuſſe, che Lodouico ſegui

ua’il parere, 8t i ricordi di Giudit’ſh , ſeconda ſua molgiie , la

quale era femina di mala ſorte . I’n'cosi‘grande , 8t díshonesta

diſcordia . Si trapoſero alcuni prelati p‘er’rimouergli da que

'sta rea voglia , e paciſicargli co’l padre . E trattandoſi di loro

vcosi ſanta opera, il benigno ,e manſueto lmperadore era tal

*mente tenero 'verſo 'i ſuoi ſigl’iuoli ,e tanto’a'm'aùa la pace, che

per

filmini,
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i per raccoglierli nella ſua gratia,'ben che molto contrailſuo

` volere,appartò da lui la moglie , & Bernardo Caſpio, hauen

i doglifattimoltidoni. Mal percheinloro regnaual’ambitio

l ne ,* e la maluagità , questa finta concordia-hebbe poco a du-J

rare ,creſcendo la diſobedientia , e l’audacia fauoriti da altri

l perſonaggi, che con eſsi loro congiurarono,lo preſero, e gli

leuaroqo l’inſegne d'lmperadore , e di Rè , e tutta l'ammini

z strarione,e gouerno,e d'ordine di certi prelati loro parenti, lo

3 fecero intrare in vno certo monasterio . La qual ingiuria ei

z ſopportò con animo fortiſsimo, ö: quando fù preſo mirando,

;o imaluagi ſiglialtro non gli diſſe , ſe non cheſi guardaſſero,

ch’erano ingannari da i loro amici, e ſeruidori , e che ſi ricor

daſſero della riuerenza , 8L obedienza deuuta a lui come à pa

dre. Finalmente poſcia che fù stato vn’anno in quella prigio—

ne,i ſigliuoli s’auuidero dell'errore, 8c lo rraſl'ero fuori, e lo ri

meſſero nel ſeggio Imperiale, 8c egli perdonò loro , & con

tra gli altri ſi contentò d'uno leggiero castigo, il perche sì per

questa perdonanza come per eſſer stato pietoſo verſo la Reli

gione, e’lPonteſice,ſorti il nome di Pio .

Le domestiche , e ciuili diſcordie , c’hebbe Lodouico co'

figliuoli,costarono molto care alle coſe de' Christiani, perche

iMaomettani d'Africa rrouandoſi molto potenti, &tenendo

poco conto di Michele Imperadore di Costantinopoli, e veg

gendo Lodouico preſo , e tutta l'Italia abbandonata con vna

molto grande armata, e grandiſsimo numero di genti venne

ro in lei, hauendo in Sicilia preſo Palermo , 8c vna gran parte

dell’Iſola , ſmontati in terra s’impadronirono di Ciuità vec

chia , e mandando ſquadre di Caualli , 8c di fanti per diuerſe

parti,arſero, 8c ſaccheggiarono moltiluoghi, e non ſi con

tentando di questo , per i peccati del Christianeſmo fùper

meſſo da Dio , che aſſaltaſſero Roma ſenza trquar nel camino

alcun contrasto › & aſſediandola da tuttii cantila combatte

rono molti giorni. Onde Papa Gregorio Qu/arto, e tutti quel

li, che dentro vi erano patiron grandiſsimi diſagi, e morti.

La qual ſe bene alcuni Historici ſcriuono, che fuſſe preſa, non

fù però vero , anci ella ſi diffeſe. Preſero bene il borgo detto

- Vaticano , 8( abbruciarono , 8c profanarono la Chieſa di San

Pietro , la qual coſa inteſa da vn certo Guidone Marcheſe di

Lombardia,e gouernatore per l'Imperadore moſſo con buon

Zelo deÎ Christiani, fece vn groſſo eſſercito , 8c andò al ſpcäor

o l

Lodouico da ſi

gliuoli l poglll

to.

Lodouico pa—

tientc. 8c ſorte.

Lodouico nel*

l’imperio ri-

meſſo, .i figlia*

li perdona .

Lodouico Pio.

Turchi in ſta

lia .

m f’TÎ‘"

Roma aſſalitz

da Maometani.

Chieſa di San

Pietro profana

ta.
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ſo diRoma’. La cui venuta vdítada gli inſideli , veggendofl'

molto ricchi , e carichi di prede , e theſori d'ltalia , leuarono

Roma ſoccorſi l'aſſedio di Roma , 8t ridotti a Ciuita vecchia s'imbarcarono

d‘ GuidW‘* con molti prigioni, 8c ſi drizzarono 'verſo Africa .

- In questo tempo la Repub.Venetiana,che già fotto il bene

detto Epifanio diceuamo hauer hauuta origine da i popoli di

ñ~ terra ferma , ch'era da gl’antichi chiamata Venetia, ciaeſceua

Giustiniano molto, 8t era in eſſa Duce Giustiniano Patric‘io, nel cui tépo da

Dogcñ , mercanti Vcnetiani fù portato il corpo di S. Marco d'Aleſſan—

C°’P° d' 5"' dria :i Venecia , 8L in quel tempo cominciarono li Venetiani

Marco a Vene- . . . . . .

,fa . portare ne loro stendardi , e bandiere l lmagme di queſto

Venetiani quä- Santo, Patrone della Citta‘. my”.- -EL- :a

do San Marco Lodouico lmperadore zi quei tempi ordinò ch'ogni Chieſa*

P'eſm Pfflm’haueſſe le ſue entrate; onde poteſſero li Sacerdoti viuere, e

"e", non ne laſciaſſero perla pouerta , e miſeria loro il colto diui

Chieſe . no, ne foſſero forzati di mendicare . (Deſio isteſſo Prencipe

H

830 . l'anno ottocento trenta raunò vn Concilio di moltiVeſcoui

ad’honor di Dio, nel qua] ſinodo fù ordinato che ne' Veſcoui, ‘

ne' Chierici diqualonque grado poteſſero portareſquiſite,e

Ven; di f… pretioſe vesti, come ſono di ſeta , ò porpora , ne in dito gem

'hjbiteà Chie me ſaluo che quandoi prelati grandi ſacriſicano, ne oro, ne

mi# Veſcovi- argento nelle cinture , e ſcarpette per eſſer'lqueste coſe della

Religione aliene , e manifesto ſegno d’incontinenza , e vanita‘.

Rabano- Fiorirno in quei giorni vn Rubano monaco Germanico Ar

ciueſcouo di Magonza, Poeta , ö( Theologo Preclariſsimo ,il

quale commentò il Geneſi , l’Eſodo , 8t l’Epistole di San Paolo.

Strabone m0- Strabone medeſimamente monaco ,Theologo diſcepolo del

ñ²<° - detto Rabano,8c compoſe ſopra il libro de' Numeri, de Rè, di

Iudith, di Hester , della Sapientia , dell'Eccleſiastico , di Gere

mia ,de’Machabei , ſopra gli attide gli Apostoli , 8t vn libro

dell’vfſicío Eccleſiasticmil qual indrizzòa Lodouico Primo

lmperadore .

.' Iuzx‘,

 

Lintardo
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O N fu molto differente Lintardo da Dio: ,

dato ſuo anreceſſore , imperoche ſaggio Línmdo Vo;

ne' costumi, 8c temperatiſsimo di vita ha- ſw”

uea ſpeſſe ſiate in vlanza di dire , che la

miglior coſa , che ſia in vno Christiane è

__ ,_ il raſſrenar i mali penſieri,& fuggirle dc- Penſieri cattivi

` l litie , perche’l corpo delicato fù ſempre ſi d°‘"‘° "ffi"

nemico all’anima. Dicea bene l’huomo “Biſi-mezze

.di Dio5poſcía che ſi come impoſsibil ſia,che il fuogo s’infiam- allo ſpmw no:

mi nell'acqua, coſi in niuno-modo sì può fare, che la com un- nicht.,

tion del cuore habiti in perſona delitioſa; Imperoche ono

G' due coſe contrarie; quella è madre del Pianto , 8c le deli.

tie del riſo , quella astringe il cuore, 8L queste lo allargano, 8c

chi non sà , che la troppa delicatezza ſai gli animi Eeminili P

Questa virtù ſù ſempre in gra preggio preſſo ancora de gl'in

fedeli. Non leggiamo; che eſſendo amalato Pompeo , il me- p M~

dico commiſe gli foſſe dato vn Tordo per allertargli alquanto gngî'äsflnz‘

il palato,La onde riſpondédo quei di Caſa, nö poterſene ritro '

uare,eſſendo che la stagion dell'anno no'l concedeua vno, che

nella camera del valente guerffiero ſi rrouaua , diſſe facilmen

te ne haura Lucullo ,il quale d'ogni tempo nè tiene in gab- L l d -..

bia . A costui ſoggionſe Pompeo; Dunque Pompeo non può WE… ° d"

-. ñ- F viuere '

 

-e
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Pronte-uz di viuerëſenza le delitíe di Lucullox. Ilperche datoeomiatoal

PWPC"' medico, ſi fece portar de' cibi domestici di ,caſa , animo vera

mente degno di colui , che per grandezza di valore , fù chia

mato il Magno . Aiesto modestiſsimo Veſcouo eſſendoſi vin

ti trè'anni affaticato per vtile del proſsimo 1,'paſsòa‘~ u‘ſèglior
Lmmdo muo— vita";& hebbe ſepoltura nel Duomo inſieme con glialcri .

IC.

340 _ L'anno dinostra ſalute 840. Lodouico Pio procurandole

Lodouico Pio coſe diuine,& humane nell'anno ;6.del ſuo imperio,& lxiiiij.

muore- della vita mori , 8c fù in Merita nella Chieſa di ſanto Arnolfo

ſepolto. Il quale auanti, che paſſaſſe di vita, nomò , e fece

Re‘, e Signor dell’Austria Carlo ſuo vltimo figliuolo; 8c Lotha

rio , ch'era giaìeletto Imperadore rimaſe ſuo vniuerſale here

de del rimanente , eccetto che della Bauiera, di cui era Rè

_ Lodouico , l'altro ſno fratello. Nè paſſarono moltigiorni,

Volto dl P°"°* che Gregorio Quarto Pontefice lo ſeguì , al qual ſucceſſe vno

Cardinale Romano,chiamato volto di porco; e per eſſer que

Mutar il nome sto nome cosi` lordo, e ſozzo lo cangiò in Sergio Secondo. La

de’l’óteſicìdbn onde ne restò poi l’vſanza di mutarſi i Ponteſiei il nome , il lo

g/Îí'chele muore ro proprio laſciando , 8; vn'altro de gli antichi togliendo. ſe

-ÎffiPe'radord-o bene tutti nó l’oſſeruoronoMori in quel tempo medeſimo…

fl'cme.- Costantinopoli Michele Imperadore nell'Oriente, eſſendo

TCOfflO, Îml’e' noue anni, che egli teneua l'imperio , e gli ſucccfle Teofllo

:dm d Om… ſuo figliuolo . Onde dico , che in iſpatio di quaranta giorni

~ *'ñ moriroì trè Principi, ch‘eranoimaggiori Capi del mondo.

Due Imperadori, Lodouico, 8c Michele , 81 il Pontefice Cre

L°mì° Primo gorio . Lothar-io posto apena nel Seggio imperiale fù sforza

Ì WP'md‘ìm' to mettere inſieme vno groſsiſsimo eſſercito perdifcnderſi da

ſuoi fratelli Lodouico , 8L Carlo , i qualidi Lamagna con infi

nita moltitudine di gente forbira gli veniuano contra . Onde

affermano gli Autori che d'ambedue le parti fù meſſainſieme

Gama ſtà l. ſu la maggior , e meglior quantita dl gente , che dopo la guerra

"zz,- - diArtila fvſſe nell'Europa raunata. Et tanto fù l'odio di

Conflitto cru- questi fratclli, che non ſi potè ſchifar la battaglia , nella quale

y del‘- tanti dall’vna , 8( l'altra parte nè morirono , che fù quel con

flitto chiamato vno de'piùcrudeli, che foſſero nelmondm

costoro dopò due ſcaramuccie ſanguinoſiſsime dall'Arciue

Figline" ”Le ſcouo di Rauenna nomato Giorgio mandato dal Papa Scr—

douico s’accor— gio Secondo ,furono vltimamente meſsi d'accordo, nel mo

dano. do, che narra il Meſsia nella vita di eſſo Lothario , forſiil pec—

cato che commeſſero imp rigionando il padre m cagione di sì_

grande
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'grande ruina loro . Lothario poſcia in Italia 'inuiò Lodouico

ſuo ſigliuolo,che già compagno nel Regno fatto hauea; il qua

le ſuperbo per tutto doue paſſaua con groſſo eſſercito daua

danni grandiſsimi, il tutto empiendo di ſangue , 8c di rapine, “ì "‘

Accostatoſi poi a Roma tutto il popolo gli vſci in contra per Lodouico s..

honorarlo . Onde contra quello , che ſi penſaua parendogli glio di Lomio

poter amicheuolmente entrare mirigò alquanto la ſua ſierez- a RW"?

za Franceſe, con la qual veniua;Gli vſci anco vn miglio fuori

della Cittàil Clero in proceſsione cantando : Bencdifì‘us , qui

venir in nomine Dominioſana in Excelfir. Et l'accompagnarono

a‘ questo modo ſino alla. ſcala di San Pietro, doue era il Pon- ,

teſice , che l’abbracciò , e baciòì’ac volendo entrare in San pone di 3;;

Pietro , ſi trouarono le porte chiuſe. All’hora il Papa, che fù Pim@ chiuſe.

Sergio Secondo, gli diſſe queste parole : ſe tu con animo ami

co, anzi che nemico vieni, 8c hai più l'occhio al bene publico ~

dei Christiani, che ;i tuoi particolari aſſetti di ſaccheggiate , ò "

ſparger ſangue nella Città, io ti dò licentia , che qui enrri,che

ſe altrimente animato, ne vieni; guardati di toccare queste .

porte ,perche la ſpada , che tutte le ſceleratezze vendica,e ä‘rflffl Sec?"

castiga, già ti e‘ s’ul capo . E perche Lodouico diſſe , che pun- 2,12":L22252

to non dubitaſſe, gli furono tosto aperte le porte, &entrati '2°, …q

dentro co' Romani, e Franceſi à gran ſchiera dietro, si ginoc- p T -\

chiarono all’Altare di San Pietro, e ringratiarono il Signore L°‘!°‘"‘° f."

Iddio, 8t gli Apostoli ſanti , che fuſſe a quel modo , ſenza altro "` Sa" 1"'

ſcandalo riuſcita la venuta di questo Principe Franceſe in Ro '

ma . Fatta quietamente l’ottaua di Paſqua , il Papa publica

mente vnſe Lodouico,e lo incoronò, e creò Rè d'Italia. Et co- L°d°‘lí‘° Rè

si ſi parti , hauendoi ſuoi ſoldati dato di gran danno a) i Bor- “ ’

ghi della Citta‘ . >2.”- WL*

Theoſilo Imperatore di Grecia ritrouídoſi infermo a mor

re, 8c conſiderando ch’egli laſciaua Michele ſuo ſigliuolo di

picciola età, 8t che vno ſno Capitano nomato Theodoſio mol

to potente , &ricco facilmente ſi hauerebbe potuto occupar Theoſilo lmpe

l'impero , deliberò farlo morire . La onde lo fece menare nel "doſe muſul

palazzo , 8c ſentendoſi aggrauaril male , gli fece tagliar la te- " Îi‘l‘ìîläeg‘äî"

sta , ed’indi á poche hore mori . Dopò la cui morte fùfatto atm-co ,11;

Imperadore Michele ſuo ſigliuolo, ilqual per eſſer picciolo quiete del ſig.

di etaì preſe perlui il gouerno Theodora Impcratrice ſua ma- 11°

dre , come già fece Irene madre di Costantino Sesto. Thwd"? ~ -

lsaraceui hauendo in Italia fatti di gran danni preſa An-ñ Amm …che

gita.

v.- i Ff , 2. cona,
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çona, 8: ſacchegiatola , e posto tutto quel golfo della Dalmaſi'

tia inuolta ſe ne ritornauano lieti :i caſa carichi di predàhquä.

Sarraeeni in do per volontà diuina furono da vna così fatta tempesta aſſa.

marc affogatí - liti, che perirono tutti in Mare . Et è,chi crede che per I’Ora—

tioni di Leone Quarto ſucceſſore di Sergio Secondo questa

. canaglia daſſe á trauerſo . ñ fighe, .Om ,

Î—PM‘F WWW Si legge che questo Pontefice Leone fù di tanta ſantítí , che

Smt'ñffium‘- con le ſue orationi cacciò via dalla Chieſa di Santa Luciain

Baſiliſco grade. . . . . .

Orfea vn baſiliſco , che vi era , il quale co l ſuo peſhfero fiato

hauea ammazzati molti. Di più co’] ſegno della Croce ſmor

zò vno incendio grande, che nel borgo s'era attacato. Inten

MÎÎ²C°ÎÎ di P3 dendo di nuouo qu esto buon Pontefice , che iSaraceni ne ve

Pfl‘e‘me‘ niuano con groſſa armata à ſaccheggiare la Cittá, 8c che il po

` polo di Napoli, e de gli altri luoghi del Mar Thirreno ſi p0

L°°ne "3 '"1 neuano in punto per venire àſoccorrer Roma, eſſo con l'aiu

Ùu‘m‘ co di Lothario lmperadore , 8: 'di Lodouíco ſuo ſigliuolo, che

per compagno nell‘Imperío tolto hauea,vſcendo di Roma có

quante genti far potè , ſe ne andò tosto in Hostía , e quì fece

ñ*- corpo d’vno eſſercito , per douer far fatto d’arme co' Barbatí,

ſe combatter voleſſero.La onde egli fece còfeſſare, 8: commu.

. _ nicare tutti i ſuoi, 8: hauendoglí forte animati, fece queſta
Bzîèoöîìa oratione al Signore: Deus, cuiu: dexfera beamm Tetra@ amb”.

ó ‘ ' lantcm influffibm , ”è mergeretur, ercx”, e’o* coapoflolum em: 'Pau

lum Tcrtiò nauſragantem d( profondo pclagi liber-mit , exaudi no:

propitím, e?" concede , v: amborum meritís, horum (mmm: fidelím

bracbía contra inimicos Eccleſia? tue ſan-flat dimicantiaomm‘flotenti

dextcra tua corroborcntur , @"- conualefcant , rt de rcee’pto triumpbo

nomenflmílum tuum in cunfîí: gemibu: gloriofùm appare” . Do

v, _ d , pò questa ora-rione fatto il ſegno della Croce ne‘mandò i ſuoi

x- ° auanri, l quali con tanta allegrezza nella battaglia entrarono;

' come ſe certi stati foſlero della vittoria. Così valoroſamente

combattendo molti di quei cani ammazzauano,& finalmente

dopò vna fiera zuffa furono i nímici della S.Chíeſa vinti,e tot

ti, e posti in fuga , e nel Mare aſſai ne perirono, e ne fù gran

numero fatto cattiuo , 8c menato ai Roma . Volſero ancoi

Romani per maggior terrore de' Barbari appíccarne gran nu

m'ero non molto lungi dal porto Romano, benche Leone per

ſua bontà , e clemenza vi ostaſſe . Per questa vittoria ſegnala

tain Roma , &altriluoghí _dellfltalja furono fatte grandiſsin,

me allegrezze,

Lothario



`,xaëxnr VESCO‘ÙO. aſia;

;- Lotharío Imperadore non molto dopò' andò a Roma per

che haueainteſo che Leone voleua ridurre, 8c trasferire il ve— , `

ro titolo dell'imperio in Costantinopoli. Ma ill’apa egregia— 1222:” "ì ì

mente purgatoſi appteſlo l'Imperatore, ritouata laverita ne ‘

furono, come meritauano', ben ca‘stigat‘j i falſi delatori, i qua Leone ſi fa' più

l i malamente haueano informatO‘l’Imjäeratore. Esì reinte- amîo di L0-

grò, e strinſe maggiorméte l'amicitia fra questi duoi Principi. "mm'

Lotharío ritornato alle ſue terre, veggendoſi hoggi mai

vecchio, 8c conſiderando le molte miſerie, che ſostenute ha

uea eſſendo stato da' ſuoi'fratelli ſpogliauo dell’imperio , di

più conſiderando il ſuo grauç peccato , che già commeſſo ha

uea , imprigionando il padre*: determinòdiprendere habito Lo b . l r.

da Religioſo , 8c laſciar l‘Imperio, &Regnoä ſuoi ſigliuoli, Et i] “33:

ponendo ciò prestamente in effetto diuiſe .prudentementeí signorinátſifà

figliuoli , laſciando l’império a‘. Lodouico ,il maggiore ſi fece monaco

monaco , hauendo gouernato l'imperio circa quindici anni,

8c indi a poco mori, Lqthariqmorç

Morto Leone Quarto vogliono alcuni, che ſuccedeſſe Gio- G‘°"²‘"" km'

. . . ` . na Papa.
uanm ſemina. ,Ilche da dotti etenuta per manifesta menzo

gna ,e con molta-ragione. Legaſi Onofrio Panuinio ſopra il

Platina. Giorgio Scherero in vn libreto di questa materia.Ro

berto Bellarminío nel terzolibro del Pontefice Romano,al

vigeſimoquarto capitolo .

In questi tempi furono pochi qualificati in lettere , ſola

mente ſi legge d’vno Gíouanni Scoto dottiſsimo nella ſcrittu Gio-.anni sì.;

ra ſacra ,il quale paſſato in Francia ad instanza del Re‘ Lodo~ to - ’

uico,traduſle di recoin Latino la Gerarchia di Dionigio,

ne‘ molto poi fù da ſuoi steſsí Diſcepoli morto . Furono alcu

ni Abbati ancora dotti nella Theologia, le cui opere non ſ0

noperuenute :i nostri tempi, e paſsiamo .

DEL



Litifredo .

Vëdette i Dio

diſpiaciono .

Sdegnato che

ſia.

IÌ'ELBÈATO

LITIFREDO

XXXIV-VESCOVO

D I P A V I A.

Etprimo di questo nome . ,

 

‘ O Npoſſono piacere al Signore quelli,c’han

‘ no i piedi veloci al male , 8c caldi di ſde

gno corrono alle vendette . Il perche diñ

cea San Gregorio : quando dall'ira ſei aſſa

lito, doma la mente vincite medeſimo, dif

feriſci l’hora dello ſdegno . Non è men fuo

‘ ridi ſe vn coleríco,di quelloè vno vbriaco

dice Aristotile . Dunque fù ben degno di questo nome Linti

fredo , che ſu si len to a correre al male , che mai non vi gionñ.

ſe , ne co’l penſiero, nè con l’opere, fù freddo dell’amor mon

dano , ma ben caldiſsimo di carità ver Dio , 8c il proſsimo.

Fu patientiſsimo tolerando molte coſe che ſinistramente gli

occorreano, onde dir ſolea , che Iddio nelle tribulationi pro

ua i ſuoi ſerui,come l'Oreſice l'oro nel fuoco, aggiungendo,

che i cattiui si permettono a beneficio , «Se vtile de' buoni . Et

che mentre l’huomo è vestito di questa ſpoglia mortale , non

può stare ſenza trauagli, acciò la virtù per l’otio non diuenga

languida . Di modo tale, che ſempre habbiamo :ì stare in con

tinua guerra,la quale vltimamente ſara cangiata in eterna pa.

' Cc e

 



XXXIFHL"' 'D 'E "S 'C'.O‘V 0. :3! ':e . Ijitifreddo ptouò portar il corpo di Santa Honorara , 8t

non pote` . Paſſati alcuni giorni eſſendo ſolo nella ſua cella

`fù dimandato da vno Angelo, il quale gli diſſeò buono pasto

re leuati ſenza dimora va al luogo , done e` ſepolto il Corpo di Corpo di ſan.

Santa Honorata , & con diligenza, 8t riuetentia fallo portare ta “Onoma

nella Chieſa della Madonna, del monasterio vecchio,ò delle “áî’mstem

Stuore , acciò con honore iui ſia honorato , 8t custodito . Lin- 'm w'

tifreddo era ſanto , per questo meritò eſſer ſalutato dall'Au

gelo ,le quai parole dette ſparue l’Angelo , &eſſo andò nella

Chieſa detta, 8t stette in oratione, 8c digiuno trè gio‘rni, 8t trè

notti , tenendo le porte ſerrate , poſcia fece chiamare la Ba- Em

deſſa per nome Eua dimandata con le Monache , 8t gli riuelò

il tutto . Del che ne furono allegre le Monache , &la Badeſſa

riſpoſe , che ognicoſa hauerebbe deposta per quanto prima _ _

dar ſine al negotio. Hauuta la riſposta il Veſcouo và nel Ve- L."'ſ“d° PT"

ſcouado , 8c poi nel Duomo , 8: predica della miſeria della vi

ta humana,poico’l popolo va alla Chieſa di San Vincenzo,

oue era il corpo di Santa Honorara, giunto fa mettere alla

via vna. pietra di marmo polita , di forma quadra ,ſopra del

la quale fa riporre il corpo Santo . Il qual proceſsionalmentc , _

fù portato al Monasterio vecchio, stette trè giorni in vista , 8tfece molti miracoli, ſanò ciechi,zoppí, & altri infermi. La u, ...54,1"

onde vno burlandoſi diceua che ogni coſa era per arte diabo- Miracoli air-ns

ſica, 8c volſe toccare, onde rimaſe con la mano peſante di mo- *i 301mm -

do, che non la poteua mouere, &poi con tormento laco

minciò a‘. sbattere qua‘ , &la nonla potendo trattenere,per

questo marauigliandoſi icircóstantido viddero-mezzo morto,

il quale narrò la ſua incredulra; onde pentitoſi ,özptomet

tendo alla Beata l-lonorata 'diuotione fù liberato . Il Veſco

uo commandò che fuſſe il corpo deposto auanti l’Altare , 8c le

uatolo ritrouò il ſegno nel ſaſſo , come ſe di cera foſſe stato. fl‘o impreſſo;

Molti Hebreí ſi conuertirono, vna donna paralitica fù libera— *hm *i “m

ta ,che non poteua parlare. Hauendo ſpeſo ogni coſa , por- l""°"°‘

tò alla Chieſa illetto;Auanti ſi deponeſſe stauano Religioſi al- '

la custodia delcorpo . Vno mirabil caſo ſi legge eſſer occorſo _ _

nella traslationeñ di questo corpo Santo, 8c e‘ che eſſendo il cor ,Cm …'”hì‘ 3

. . . . ` e nella transla

po benedetto giunto alla Chieſa di San Nicolo dalle Monete …me di [ma '
in piazza , ſi reſe sì peſante , 6t graue ,che gli Reuerendi, che Honorara. ` ſi'

lo portauano, non potendolo ſostenere furono sforzati a di

morarſi., nè maifùpoſsibile poterlo portar auanti , finche il -

‘ Santo
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Santo veſcouo non lo coptiſſe co'l ſuo mítello facendo di ruol-`

te orationi , 8c alla Santa , 6t al beato Nicolao . Di modo , che

ſinita l'oratione fù fatto leggiero come di prima. Il che direi eſ

ſer auenuto perche quella glorioſa Vergine volſe dar honore

al detto San Nicolao come anco occorſe quando ſi portò il cor

po di ſanto Agostino al tempo di Litiprando,& di Pietro veſco

Míucolo alla uo primo di queſto nome . Imperoche gionto che fù alla Cana.

Caua. luogo tremiglia lontano dalla Citta ſi fermò la lettica , ò caſſa ,

ò per dir meglio il Mulo, che la portaua; onde biſognò riporlo

in vna Chieſa di San Martino, oue stette quella notte ,la mat

tina poſcia facilmente fu portato la doue al preſente ripoſſaJn

questa traslatione di Santa Honorata fù estinta vna peste , che

malamente affligeua questo popolo.l~lora il beato Litifredo ha

uendo religoſamente amministrata la cura epiſcopale lo ſpatio

di dieci anni reſa , c’hebbe l'anima al gran fattore fù ſepolto ,

nella Chieſa maggiore inſieme con ſanto Armentario, Il che fà

li 8. Marzo nel qual giorno la Chieſa noſtra fà commemora.

tione di questo Santo il quale degnaſi per noi intercedere ap

Preſſo l'eterno Padre al quale ſia gloria ne’ſecoli de’ ſecoli. Fù

a] tempo di Papa Benedetto terzo, 8t di Nicola primo tenendo

l’Imperio Lodouico ſecondo, il quale la maggior parte di ſua

Lodouico ſecö- vita fece al Roma , 8( al Pauia , doue imparò l’eſſerdiuoto della

do ſtà in PÌUH- Santa Chieſa Romana. Come pur dimostra il Corio nella pri

ma parte delle ſue Histò’rie,& pariméte il Platina nella vita di Pa

pa Nicola primo ſouradetto, oue dice , che Giovanni Atciue

ſcouo di Rauenna eſſendo stato citato a‘ Roma per coſe ,che

gli ſi opponeuano ricuſaua di uenire, per questo dal Papa della

, .dignità fù priuato. Ma Giouanni fuggito a Pauia all'lmperador

^"‘“°ſ‘°9° d' Lodouico , e ne ottene lettere di raccomandatione al Papa, &

Rauenna a Pa~ . .
un, oratori anco , che ne otteneſiero , che haueſſe questo prelato

potuto andarne ſicuraméte in Roma per difenderſi. Al che con

deſceſe volentieri il Pontefice. venutone dunque Giouanniin

Roma , 8c hauuto luogo di dire in preſentia di vu gran numero

di prelati , e del Papa altro non diſse ,* ſe non che egli errato

Criminalmenre hauea, 8( che perciò dal Pontefice , e da tutti

Conteſsíonc pu gli altri , che iui errano , dimandaua perdono . Per la qual coſi

bl?" d! G‘.°"5‘* a erta confeſsione meritò dal Pontefice la remiſsione , 8( l’eſl

m Afflueícouo ſerne accettato in gratia di quello,ſeruando pero , come ei fe

ce,alcuni ordiniiquali laſcio riferire al Platina parlando di

eſſo Nicolao . `

In questi

—.. ó J"
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:In questi tempi t_rè di , e trè notte piouè Sangue nella Cit

ta di Breſcia, coſi viuo come ſe foſſe stato d'vn toro,òd'al

tro animale ucciſo. . ~ r - -- - ~ "'\ *~.—

Non‘laſciarò ancora di ſcriuere ,thè eſſendo questobuono

ImperadoreLoduico ſecondo in Pauia fù fatto vno conclio

Prouinzale nella nostra Citra,dpue Î’con l'autorità di eſſo Lodo

uico furono ordinate molte coſe ſpettantialviuere Christia- Comm-ein Pa

no,non ſoloin questa prouinciamaintuttoilchristianeſimo, …3,

8c questo l'anno 85 5. del meſe diFebztio ſotto Benedett 'terzo

_come appare nella terza parte d’concili generali ai?

li 89 . 895. .896. Fiori vno Anasta io_ _c_ . .
` mofiaco dottoinlettere ſacre,& hunëa 'Ìîîîagffim

nein latino , 8L in grecco, ’ *

il quale ſcriſſe le vite

de' Pontefici an

' tichiſino al

ſuo té ’

. p0.
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GIOVANNI

XXXV» VESCOVO

D I P A V I A.

i Et Secondo di questo nome .

 

Iouanni ſucceſſore del beato Litífredo hcb

be sommaméte in odio li facciati, 6: ripot

tatorime ſenza ragione in vero, perche se‘

con maturo giudítio andaremo conſide

rädo la maluagia natura di costoro , ritro

ueremo,che al'módo nö è forſi la più ſce

lerara , 6: cattiua ſorte di perſone onde

egli dicea, guai a ſimilihuomini,quali ſo

no pronti a‘ penſar il male , 8c ſeminar ladiſcordia , effetto, 8t

,J mt r. o proprieta del Demonioinfernale,perche altro nonhanno per
diff;- ° l , ' oggeto,ahe il proprio guadagno.Diquesto Veſcouo altra co

ſa non hò potuto intendere ſe non , che fece portaril Corpo di

San Crispino primo-dalla chieſa diSan Martino in terra arſa

al Duomo.Come habbiam detto in San Criſpino; viſſe trenta

ſette anni, Veſcouo poi deposta la terrestre ſalma hebbe luo

go nella celeste Corte.Fù al tempo di Papa Giouanni ottauo ,

Gioumniſemn 8c di Carlo ſecondoimperadore, dal qual Pontefice egli heb

d., …0,3 _ bela corona Imperiale , 8c ll nostro Veſcouo Giouanni otten

Carlo terzo in- ne un priuilegio il a4. Agosto l'anno ſecondo del pontificato

d’eſſo Il qual priuilegio per commoditàöc gusto de’lettori non

hò voluto laſciare adictro.

. ’ T ,3 PR l V l LE

Giouanni ſeeon J* ‘

do.

 

'IOTOHZIO u

"ñ.

Sfaeiati odioſi .

Trasla tioni di

San Criſpino.
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PO NTIFÌCE [DANNI S ECVNDO

Haimflamini: Papia Epiſcopa cò’cc/s’nm

04mm- Epiſcopu: /èru-mſmcorum Dei &eum-”diſ

fimo ”anni Santîa Ticinmfis Eccleſia Epiſcopo,

ciuſizuejicccejìoribusfl* Per :e Sand-c tua Eccleſia

inperpemumſupcrna miſerationix ad boc regimi

ni: curam faſce-Pim”: , e?- .Apoflolicc miſeratio

nis/blicitudinemgm’mus , v: iuñèprecantium uo_

- ci: libenxi animo babe-:mu: z e’a- libraminc .equita

tis cunílís in neceſlîtatibus Pofitisficbumire debeamus . Namſìcmmc

fidi.:gerente: auèîtoritatem , de venerabilium locarumflabilitamquä'

:um , ex diuina adíutorio polſi/:dita: datur fiztagcre tie/”mas . Hoc

-nanquefludío , e?" diuina Placatur dementi-1 , ó' lau: , atque milita:

Chrifli Eccleſia: procuratur. 1giturpoftulante a‘ nobis ma ”anemia

quantus cmq-m ad flabilitatirimegritatem , 0 ad profcffum honoris

ſanéîe tua pertincre noſcuntur Lcclcfia,cui exdíuina largitatc digno

ſceri: enucleätcrperfic erefludeamuninclinati precibu: tuisper hoc no

flrum .Apo-Half” autîoritati: Priuilegiü cöfirmamus, tibi ſacca/:rari

12mq; tm': öniapriuilegia tàm SacrorumfPontificum quamgloria/bruna

.Auguflorü PTçCEP!a,qH0dPTO bonore .Tanck ma! Ecclefiffiürcrum 0m

-m‘um mobilium , á* immolzi [iam flabilitale coſtata jim! , ”cc non

á' .Apo-*70554 mîfiü‘d flatuimu: , vtſecundum ſacro: canoncsſpirim

Dei condito: clerici, vel ſanäimoníalegaut riduceſub tuammq; cccle

fia: cura , Ùfiìlícítudineflare dcbeantmullurq; tam/atri ordinispmdi.

tu: bonore , quam etiam /Iecularium minifler dignitatum quocum

que modo cos ,e452 adPublzcumpertrabere iudicimmautab hoc re: illo

rumfl'üarumq; in annumponerëprgſumant, ſed aqua iudicio ſpecialiq;

pra/en tia tuaſuccrſſorumq, tuorum de quibuscunque ca uſi:. vel nego

cijhquaſccundum tcmporir qualitatem acciderint iuflitíam iudiciumq;

faciant,sancimur etiam in Monafìcria , qua intra tua diocc. Fine: con

ſiñunt ,ſub tuo , ('7- eorum , qui tibi ſùcceſerint iure canonico perma

neant inpcrpetuum videlicet , a* con/Ecralione .Abbatum vel .Abba

tiflarumw in comme-armati. criminum diſcuflione . Ita ſane 7t mal

li imcaflé umerabilibus [aci: quotier 0PPOnunum,/ueritfinc tuo tuol’um

Gg 1. que
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que ſuceeflbrum .prouidentiaffitque conſenſi-fia: eleäioſcuucanoníd’

habet auctoritas , ſaluoſì‘üìcctùz'omníbusſedirulpoflofimpziuikgó

[PedalLHarumque tenore pneeipienter , rt Monaflcrium S. Donatifm

datum a‘ Lyntprbedo Epzfcopodeeejſoreeuo in loco qui, dicitur .Scozia.

lo , cum omnibus rebus mobihbur , á: immobiliburſeeemidum tefla—

menti ſui fm”;- col(ati.r , A'? alìudmonaflerium Sa‘iiffa 'Mari-e pofitíí

in Cariate ,quae iuri E661(fix tua? procul dubio, C’F‘ Pertìnere vide”

tur , te fireeefjàresqueſuos perpetuir temporz'bur iurifiiieîionem tene

re,habereq. decernímunár quamuir in alieni: Faroe/717'! cöſiflant .Apo

floliea iubemur au fiorita”: in omnibus qua: ibi agenda , vel ordinanda

erunnlíberam fine alíeuius eoneradift'ione babearPoteflaeem;presbyee—

ro: verìhü- monaco:p’mdzóîorum omnium Cwnobiorum ad tuum ean0~

.m'cum, prout ”clelia/fica nemſſitas exegerit ,fine alirm’us eomradi

&ione /Iatm'mm venire eonciliumguodfi aliqua in eiſdem monaſterif':

pmcepta canonici: in alíquo regulis obuiare uidentunfuerine reperta

maior hoc eanícèfactum i111': babere auéíoritatem decernimu: . ltd

etiam deeçmeterijflqux intra , vel extra Ciuitatem Tíeinen. eonfiflunt

prxeipimur utſub tue eeclcfiae cura , @pote/late antiflitís cab/2]” ali~

cui”: eomrouerfia perpetuo maneant . Sancimus etiam .Apo/folico au—

éîorizate Iargíendo tibi,tuírq.ſueeefioribus Crucem haben-,á queen”

que voluerix ſerre,'Pallium quoquq;fimíliter concedìmux, nec non

;Album equum coopertum equitare in rami: PaimarumÉ/èmnda

ſeria poſt 'Paſca . Sancimm etiam ve ſceundum tenorem eaoimli deti

mi,quod finodali decreto Raz-muco ñatuimu: per indiffíonem deci—

mam null”: vnquam cuiuſeumque dignitatis,aut patentino homo quaſi

ſub obtentu boſpitalitatis in tuo vener. Epiſeopio , aut in domiburſeu

cerdotum tuorum , eíromnium elerícorum ſine tua,morumq; [Zu-cell

forum voluntate applicare pmſumat . His ita prelibati: decerm’mus ,

'rt /ìbumana condition:: :me ſedi: Epijìopus ex boe mundo migra

uerit, de Proprio clero , quem idoneum prxeeterís clerur, e'? popular

reperierit , poteflutem lmbcant ſeeundum flatuta venerabílíum pa

trum , É Romance ſedi; .Antzflitum nulla [oculari contra dice”.

te potentia eligendí Epzſeopum (quod fiſortaſſe i” eadem plebmquodmi

nime credímuotantx ſcali: honore digni” reperti” nonfucrìt tum: , a*

fi alter de altera ecelefia eanonicèprouidendur efl , con/em” tameme’î'

vuluntaee ipfim plein': non mſi ante-a eleéîus ordine: antijles , atque in

bi: Partibus malffimoleflaq; conſuetudine sì quibufiiä/àerar lege: igno

rantibnr clcrícali ordini: "piro/ul; fuga ſeminari; Poll :anſe-oratione”;

tenerizſámulosq; uelle voeari audiuímu: quod dici nefa: eft: volume: ,

atque exprejíè iubemur , wfieut iaqui nulli”: rnquam condítíonis

m,- GIOVANNISECON‘DÒ.

fuit_
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f’uit,'it’a etiam , a* ille , cui ad boe oflicíum ſujcipien. morum dignita:

ſufl'ragauerit, nulli”: viri vinculopoñmodum teneatur aflriffm. Lilia

bumana lege non debetaróîari,quem diuina gratia ad tantam/acrt or~

- dini: dígnitatem Prouebere dignata efl . 'Preeipimus etiam 7t in omni

bus mobili/1m, eb* immobililms , rebufquefizn&a; tu-e Eccleſia: pertinen

n'bu: , hominibus quoque vtriuſqueflzxm , tam liberi: , qua‘mſi‘ruir,

nullam à quoquam contrarietatcm , autfortíam , nullam violenti-im,

aut inuafionem abl’que legali calc’ulo aliquibus fieri . (onfirmamur

etiam fanóîx Eccleſia tua: xenodocbium fùndatum intra Ticinen/Ì Ci—

uitatem iuxta Ecclefiamjanflx Maria , quee dícitur minor , quod fi.

lim nofier Dom.Carolur lmperator .Auguſtus etdem Eccleſia), a‘ qua in..

ìuflè ſubtraft'um fuerat , legaliter per prazecpti ſui paginam reſlituere

curauit , *pt ſubiure , acdióhone tua , tuorumque /iicctflorumfine ali

qua refì-agatione Perpetualíter mancat; immunitatem ctiamipfiur Ea..

clefia , /ècundum imperia/ia pncceFta flatuímur , e’y* hoc noflro .Apo

flolico 'Priui/egio inconcuflam , ſiabilemcjue manere iubemur. siquíx

autem temerarío auf” contra [min: noffne .Apoflolímpraceptionirſc

riem piè à nobis , ('9'- canonitè Promnlgatam , venire agereq’ue :emanc—

rit (F omnia,quazſuperiur flatutaſunt tuaſanc‘loe Ecclefíafinetenm non

obſeruauerinjcifl ſe Domini noflriAPo/Iolorum Principi: Tetrt'ana

thematís vinculo innodatum, É* cum diabolo, (/F eius atroriſfimir pom

Fi: , atq’ue cum luda traditore domini Dei , ó* Saluatoris noflri Icfu

Clmfli ;eterno incendio concremandum , ef;- qni Pro intuitu cu/Zo: obe

diem , atque obſeruator bui”: rio/im ſalutifem praceptionir extitc

rit benedíflionis gratiam, eb* celeſti: retribuzioni: -eternagaudia a‘ iu

.ffo Indice domino Deo no/fro conſequi mereatur .

Sci-ipſum Per manum Leoni: Scriniarif‘ ,ſanti-e Romana? Eccleſia in

menſe Septembris ,bene valere .

Datum e/l boc nono Kat. Septembris : per manum Leoni: Epzſcopi

míſſi , á* apocrifarijſanft'e Sedi: .Apoſtolica.- ,imperante Dom. Carola

coronato magno Imperatore.

Et rt certi”: appareat hoc ito/?rum priuilegium , (ſy- inconcuſſum

permaneat ſigillo noſìro iuflimus infignirí.

.Anno ſecundo, e’a Poll conſulatum eius anno ſecundo, indiäione

'rndecima .

Zecharia: Immilis Epiſèopus ſanói'ce Eccleſia .AgnínenJn bocpriui

legio conſenſi, o ſcripſ.

'Petrus Epiſcopus Foroſèmpronienfis Eccleſia; in hoc 'Priuilegio con

ſenfi l Ù' -

Laurentiu: bumilir Epiſeopus Campane Eccleſia conſenſi, Ùſcripfi.

Leo
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Leo bumili: Scriniariu: , ó- Notariusſanffe Romana Ecole/74 ,à

cum iuflione Reuerendi/LDo. Ioanni: 'Papcſcripfi , á- alij roborandail

prati-li , (y- eflfigillatumfigilloplumbeo magno impreflo haben”ima

ginem Santi/ſima' olim 'Papa Ioannis, cum litm's infiaſcrtffiti:ſimili

burnidelicet, [onu NES PAPA.

Mentre Giouanni ſecondo gouernaua la nostra dioceſi mo;

rì Lodouico ſecondo lmperadore,& volendo Papa Adriano pa

rimente ſecondo conférmare,& ungere Carlo paſſò di questa vi

ta hauendo retto il Papato cinque anni , noue meſi , 6c dodeci

iorni.Cócffi° °mu° g ll detto fece fare vno concilio in Constantinopoli ,Il quale

fù l'ottauo ge nerale , 8: il quarto Costantinopolitano , oue in

peruennero 3 83. Veſcoui .

Vnto da Giouanni ottauo pontefice Carlo Rè di Francia frate!

lo di Lotario,&zio del paſſato Ceſare ,ifigliuoli di Lodouico

Rè di Alemagna chiamati Carli ſi dolſero del zio pretendendo

per maggioranza del Sangue più dell’Imperio , onde con roſ

ſoleſſercito ne paſſaranno in Italia per priuar dell'lmperio il

zio, il quale penſando di chiudere a nepoti i [paſſo di Trento,

con l'eſſercito in fretta uenne a Verona,Ma infermato in Mau

toua fù auelenato , 8c moripche Sedechia Hebreo ſuo medico

nella medicina poſe il toſsico Giouäni perche dopò la morte di

Giouannl ptta- Caluo fauoriua Lodouico ,che fù ilterzo Imperadore di queu

“° i" Pl'gìfflìersto nome da ifautori di Carlo Craſſo fù poſto imprigionemz‘

uäflîfra pochi giorni liberato egli ſe n‘andò in Francia, oue da Lo

cia. douico Balbo fù honoratamente riceuuto , 8c egli con granſo

Lodouico terzo lennita‘. l'incoronò lmperadore , e gli diede l’inſegne dell'ltnpe

rio,è dipoi dimoró vn’anno in Francia,& fatto vn concilio nel—

la Citta di Treca,ordinò molte coſc,Ma perche tutta l'Italia era

Smfflmì dm* trauagliata,fù chiamato a Roma , 81 venuto ſcacciò i Saraceni

"° hm* che gia rouinato haueano il monastero di Monte Caſsino , 5t

Lodouico mo_ molti altri luoghi d'importanza. Lodouico dopò duoi anni di

[e. ueleno morìmö fù mai in Italia,ma ſolo fù coronato in Francia

` dal detto Giouáni ottauo,il quale poſcia in Róa annullòla ſua

C²ſl° Grlfib- cotonatione la onde alcuni Historici nó lo pongono nel nume

'8" ro de gli lmperadori A questo ſucceſſe Carlo Craſſo , ò Graſſo

` coſi da Principi di quel tempo detto per la ſua poltrona vita.

882' che dall’isteſſo Giovanni in Roma fù coronato l'anno 882
Martino ſecon- . . . .

4° con …le Vogliono che Mattino ſecondo con male arti ſi acqmſhſfe

ani Papa. i] pontif

Carlo ſecondo

in Mantova mo

xe.
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il onteſicato dopòGiouanni , ne molto viſſuto fù ſeguito da

Axríano terzo. Traslatìone di

In questi medeſimi tempi ſedendo nel pontificato Stefano s‘" Mìm'w'

Quinto fù il corpo del Beato ſan Martino trasferito da France

ſi dalla Citta di Tours in Altiſiodoro,e nella Chieſa di ſan Ger

mano riposto,- Et qui vogliono che vn miracolo aueniſſe , che

eſſendo fra Monaci nata diſcordia , in nome di qual di questi Miracolo di

due ſantiſi doueſſe la Chieſa chiamare, fù per riſoluerſi di que— d_u°i W’P‘ 53"

sto dubbio, posto nel mezo fra‘ questi Santi vn leproſo, ilqua— “ '

le da quella parte guari‘, ch'era a San Martino volta. Et eſſen

doſi anco volto dall'altra parte , tutto ſano ne diuenne , Il che ſi

crede, che aueniſſe perche Germano ne volle àquesto modo

honorare il ſuo hoſpite. ’

Carlo Graſſo hauendo imperato anni dodeci depoſe l’lm- 395,

petio ſuccedendogli Arnolfo ſuo nepote ,l'anno 896. Et da Pa

pa Formoſo fù coronato. …noſſo ,

Non tacerò vn atto di strano eſſempio di Stefano Settimo ,il Formoſo dalla

quale fece cauare dalla ſepoltura il corpo di Formoſo ſuo ante RPM"m1”

ceſſore, e ſpogliatoio dell’habito pontificio , e d’vna veste da ſe

colare vestitolo in vna ſepoltura lo fece porre , hauendogli pri

ma fatto troncare quelle due dita della mano destra,con le qua

li principalmente,iSacerdoti ſogliono conſecrare, egettarle

nel TeuereJeggi il Platina nella vita di eſſo Ste fano. ’

_ Alli giorni di questo Veſcouoi Principi (.hristiani erano ſi

fattarnente poltroni, e ſenza ceruello , e forze , che i Saraceni

_faceano di gran male in molti luoghi , iquali entrati in Cala- 5mm" dm‘*

. namente Pau

bria hauendone gran parte preſa ſopra Coſenza ne andarono mi_

ma mentre chela combatteuano fù il Rè loro miracoloſamente

da vna ſaetta celeste morto . Di modo che i1 Signore hebbe pie

tai del ſuo popolo, che inuero ſcriuono , che quaſi di certo ſi te

neua che il nome della pouera ltalia,e della Chieſa ſanta ne fuſ— Ch. f R

ſe per andare per terra , ilche non ſia poſsibile eſſendo che no- na Énîprfît

:stro Signore di ſua bocca gli promiſe perpetuitaùanzi quanto …3,

più ſarai trauagliata , maggiormente la grandezza , 3c eccellen

za ſua ſcoprirai.

Et questo al tempo di Arnolfo Imperadore , il quale l'anno 9° ,

yoLaſſalito da vna inſirmita peggiore , che ſi poſſa imaginare, Amoffi, d, P,

che fù vna infinità di pidocchi da quali mangiato , 8c piagato ſi docchi man..

mori, gliſucceſſe Lodouico ſuo ſigliolo llll di qsto nome,il qua Sim'

le dimandando il Regno paterno da Berengario Duca del Friu

licon
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li cón quello véne alle mani,& lo‘ uinſè,Mà poi di nuouo rappic

candoſi la battaglia Lodouíco ſù ſuperato da Berenghario preſ

ſo Verona,& preſo , 8L priuato d'vn Occhio . '

9m. - La óde in questa maniera l'impero giáp iſpatio di 1 i o. anni

poſſedutto dalla progenie di Carlo magno paſſo al lingòbardi,

e questo l'anno 910. 8c regnò quattro anni in Pania ſe bene nó

fù accettato da gli Italiani ,- cioche aueniſſe di molti pontefici

- _ di quel tempolaſcio riferire al Platina , dal quale uarij costumi

llmpcrlo Paſſa á e modi di quelli ſi potranno intendere. * *

°"g°b"d‘ Dirò bene , che in alcune notarioni hò ritrouato da Papa

*Anastagio terzo di questo anno9 l r. eſſer stato cóceſſo al Veſc‘o

9; z; uo di pauia di poter portar la croce,ſe bene questa conceſsione

non hò potuto vedere.Coſi mostra Carlo ſigonio nel ſesto libro

-del regno d’lralia ſotto l'anno 9 r r. oue dice che Berengharío

ſecondo deſiderando honorar Pauia capo del regno non poté

dola fare Metropoli, fece che il detto Anastagio concedeſſczl

- ì Veſcouo di Pauia poter vſarilpallio la croce, 6L ſeder alla lini

Pflìullegio del_ stra del Papa nei concili . «ël-dp'

la Chieſa Paue Fù grandiſsima conteſa in quella eta fra gli Italiani,è France

f" ſi,e Germani ſopra íl poſſeſſo dell'lmperio dell’occidente.ondc

Guerra ſia Ger- grauiſsime guerre ne nacqueromelli quali Redolfo preſſo Vero

mJnj’5fF3-jceſi_'~n3 ſuperò Berenghario,e ne tenne per questa vittoria trè annil‘

B , ’ _ Imperio,e Regno leggi il Platina nella vita di Lando Litiprído

k:ÎF‘PÎF:1° “fm Diacono Paueſe nel ſecondo libro.Anastaſio bibliotecario del

‘ ° °' la Chieſa Romana fù dotto in Greco,& in latino . .-.L'Î

Remigio Veſcouo Altiſiodoréſeçömentò la Scrittura ſacra}

- fà stimato aſſai per ſua dottrina. Guliel. ’
4ífîñfìo'ñ-ñ mopietoſo. Ne fù di fama oſcu-~ '

ra Brenone Abbaf

te.

.pi. . ...›_ L -.—`z

Giouan
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Et ter@ di questo nome.

 

E meno fù vtile al popolo Paueſe,`che Gio- Giovanni i;

’ uanni Terzo immedíatamëte ſotto il pon.

tiſicato di Lando , 8c l'Impero di Corrado

Primo occupaſſe il ſeggio del preceden

te Veſcouo,al q uale còfotme di nome cer

cò ancora aſsimigliarſi in opere , le quali

non ſolamente lo facceſſero grato alla.

Cittä,mä etiádio,à tutti gli habitarorí del L d d , .

Cielo . Il qual prelato più, che ſanto, 8( timorato di Dio ſpeſſe ° ° ° bw"

volte hauea in vſo di dire: che l’huomo non è mai vile , quan

EÎ‘ do i dotti,& ſaggi dicono bene di lui. Nè conſeguétemëte Honor-e non è

ſi dee stimar grande colui, che da cattiui,& ignoranti vien loda d‘ mm" “ſu

to.Perche ignominia est ab improbis laudarLMa s’egli fuſſe ze~ “da” *

laure-della ſalute di questa Cittaî mettendo la vita propria per zelo d,- Giona;

amor delle ſue pecorelle , lo fece conoſcere . Imperoche ſi dee ni Veſcouo. 3.

ſapere,che a' giorni di questo buon pastore, morto Berengario ,d If . I

primo Rodolfo Re di Borgogna nè paſsò armato in ltalia con- 1F* ° ° m t"

tra Berengario ſecondo, il quale da ſuoi steſsi traditto fu priuo

del regno,& ſi fuggi , e ricouerò con gli Vngari .I quali pre

ſel‘armi in 'capo del terzo anno con groſſo eſſer‘citto ſotto

’. M H h la ſcorz e
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la ſZortſia di di Galard9,ò Salardo,lor Capitanome paſſat-oneſti

Pauia da gli Vn Italia, 8c preſa Pauia , a) forza dopò valoroſsima difeſa perla

Sa" mal mel”- maggior parte,à feti-0,8: a‘ fuoco la miſsero , perche eſſendo le

'3’ caſe fabricate alla Gottica con gran quantita di legname,& ha

uendoui tirate gli vngheri le ſaete col fuoco quello `s‘acceſe ne

Gio" anni m_ gli edífficijéc qllo,che più importò,ucciſero que' ſacrileghi , 8c

zo ver-c_ dz gu nemici di D10 li nostro Veſcouo Giouanniſicome mostra Car

Vngari vcciſo. lo Sigonio nel ſesto lib. ch'ei fece deLregno d’ltalia,ſotto l'ari

.îM- d no 924. che pur di questo anno,il i z. Marzo,vn Venere , nella

ìîfä‘d “n ‘° duodecimaindittione ,alle trè hore tal calamrta‘ , &diſgratia,

aîquesta miſera Citta occorſe , Nella quale il ſantiſsimo Pastore

l'anno duodecimo del ſuo Veſcouado diede l'anima perle ſue

pecore, ma più che leggiadramente ſi gran caſo da Litiprando

Diacono Paueſe nel primo capo del terzo libro con questi ver:

ſi vien dichiarato .

Verſi diLitipri ‘ , Lſilrm ab infuſi) dista-dem ſide” placebo!

Ìfiuffim” Zodiaci primumſòlzto con/Zonda” fida:

Gelidus. Imi-PMO* gelzda: dzſhluere colle pruìnat

 

Aeolunotq,jim' bino: ſaismitterc flat-m',

V”gariumfuribondo mamo: ùmgmudet in turbe”)

Flotilms A6011jr ddlufá infiiídere fiamma:
.Spiritzſibm r-rmlitz'is parma: drffìmditur igni: ,

Nec iuuot 'Ungariosſòlis ho! -arere flammí:

Vmlzq, canueniun’t, morti-mq,- infl’rre minantur,

Confodiunt ”ſiam/id”: quo: terruit igm),

'Z/ritur inflſíx olimfizrmoſ-ì Papua .

Vulcanuſqiſùos anal/em' florilm: am”

Tempio 'Dei, potríomq, fimul canſiendit in ammo”;

Ext-inganno muore-rpm”, innuptzq; paella

Sanche totem-”im moritur Cat/”camino plzba’l’um:

?Mſi-lm [/rbt-ſim bat morimnſimóîuſè; ſim-do:

.Nomine gm' Proprio loro”: est , diſh/è, [canne: .

.Qt—cod



bt0,&altri infiniti Historici,

\

XXXKI. VESCO'UO. 24,'

'Leadfiaerat ſongo then': in tempore clauſimg

E” iure!, hoc aliena manu: ”e ranger:: 414mm

ArquàF77' immmſàrdfiluimr agire/quad:.

Vritur infilix olimformoſiz ?aſia-l.

Cet-nere: argenti-rino: , parer-try;- mimi-m,

Corpo” malaria”; Puffi?” comics/Z? uirorum.

Iaſina'r: Im- prmunzzuiriafflfflzrq; top-:<1 i

Spa-mirano* Sarpi-mk” ’ ‘ -

Inflitor heufaciem ”i _L mi! ad aurum

V”mr infili:: oli”; firmoſiz Papia .

Lucida: immmſhastruar nec fòme cari-v4:

 

Tirinm‘, entinaſimul di unditur igm* ` J

Vila e/Z infilíx olimfizrmaſiz Papi-z . p_ ` i'

Arma Dominic-r imam-mom': D. CCCC XXIIII.

III]. Id”: Juartijjndtíliom XII.ſeria VI. bom III.

` 7 Edi ancora il Platina nella vita di Stefano Ottauo Pietro

Meſsia,nella vita di Henricopnmonl Bugati nel terzo li

& intenderai come ancora Berga

mo , ö: Breſcia da questi il medeſimo ſupplicio

ſopportarono . A noi basti accennare che

in questi tempi ſimili bisbigli fuſſero.

La onde le lettere nò eſſendo eſ.

ſercitate,ma più tosto 1g a:

me,non hò ritrouato

chi foſſe all’hora

nominanto

in quelle .

CEI-3d

Bergamo,& Bra

ſcia da gli vnga

-ri preſa .

H h Leone
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A diritta , oſſeruarion de‘tempi non mi liſi

ſcia dubitare che al tempo di Giouanni de

“timo Pontefice, 8c l-lenrico primo lmpera

dote al gouerno di questaChieſa foſſe elet

to Leone il quale quanto più graue nel ſuo

dire ſi mostrò tanto maggior dotrrinain

lui eſſere stata argomentar dobbíämmoJa

onde fra le dotte ſaggie,& argute sétéze ,

che di quello ſi leggono questa nó ſi dee fra l’ultime annonerare

pque… è chi_ @Donata nö è maggiore,che l`eſſerséza'fama,& riputatione,

Leone Veſco~

”o Q

 

“ſe nza homre ſi Et all’huomo ſaggio, è maggior dolore l’eſſer ſenza bene,che ri

"WW , . trouarſiin molti mali. con tutto che egli fuſſe buono , 8c giusto

ſopportò tutta vial'odio, 8c la malignita di duo Paueſi molto

ricchi,& potenti Valberto, 8c Gezone degli Euerardi,i quali fi

dandoſi nelleloro forze tentarono vccidere con vna congiu

ra Vgo,che da baſſo diremo eſſer stato Rè d'Italia , 8c hauer ha

bitato in Pauia,oue fu íncoronatogla qual congiura non hauen

do effetto con bella gratia cercò placare l'animo de'congiurz

ti,il che in tutti fatto ſolamente Gezone restò nella ſua ostina

ta mente contra il Rè, il quale con l'aiuto del Veſcouo Leone,

partitoſi di Pauia fece prender quegli i quali non potero intrar

nella Citta nostra,ne da quella haue r ſoccorſo,perche confor.

me ad vn ordine del Rè Vgo furono ferrate le porte,& le Chia.

ui date nelle mani di Leone Veſcouo quido ritornádo il Rèeſsi

erano uſciti ad incontrarlo. in questo modo preſo Gezone íù

priuato
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pr'tua'to delli occhi , öc della lingua. Cosi narra Litiprìando Dia

i cono Paueſe nell'vndecimo capo del terzo libro. Questo Re- Congiurati c6

uerendiſsimo Prelato di vita molto eſſemplare gouetnara c’heb "FP/8° …I _13
bela ſua greggia , lo ſpatio di vinti anni, non rifiutando cami— Îëàîímflîéſh

n'are perla strada commune all’humano genere, con piacere, 8L uo czstjgztj,

eontentezza rande ſalia‘. glieterni beni ;de’ qualidegnaſi no- Leone paſſa di

stro Si gnor-e arſi partecipi perimeritidi questo ſuo gran ſer- quem …'

uo, che apunto Leone vigilantiſsímo ſerbo , &custodi le ſue

pecorelle da gli aſſalti dell'infernal lupo. Di questo Veſcouo priuilegio dc

hò ritronata mentione in vno priuilegio antichiſsimo conceſſo Confalonieri;

da Rodolfo Rè d'Italia alla caſa,ò famiglia de’ Confalonieri ſot 926; '

to l'anno 97.6. one parimente eſſo Rodolfo tocca dell'incendio

da gli Vngari posto in questa Citta come di ſopra trattando di

Giouanni Decimo. Mori al tempo di Papa Martino Terzo , 8t di o

Othone Secondo. Papa Gi0.De'-`

În tanto Papa Giouanni di questo nome Decimo d'animo di…) WWW*

più tosto da ſoldato , che di Religioſo come ben in queltempo

certo la Chieſa , 8c l'italia d’vn ſi fatto Pontefice hauea biſogno,

raunato vno eſſercito , fece con Barbariratti d'arme , 8t gli vin- , . › , ,_

ſe all'vltimo tenuto c’hebbe il Pontiſicato tredeci anni,& alquá- 'Gîffllënní P**

ti meſi, in vn tumulto militare fù preſo , 8t posto in prigione,

doue fu con vn coſclno alla bocca aſſogato, 8c morto . -

' Gliltaliani accortoſi della .vilta di Rodolfo , ilqualeimpa

tronitoſi del Regno cagione era stato, che Pauia patiſſe quel Rid°ff° Uil'

gran danno per non hauer egli fatto quella proniſionc neceſſa

ria :i tanto negotio,fecero congiura contra di lui, 85 ammazzan Com-un un_
do Bugardo Duca di Saſſonia ſuo ſuocero , mandarono a chia- m Rſiidolfo Rè.

mar Vgo Duca d’Orliens Franceſe , che lo riceuerebboro per Vgo Ducai’ok

Rè, 8c Signore,dandogli il titolo d'Imperadore, il che fù da lui hm"

accettato con tutta la parétella,c’hauea egli con Rodolfo,e ven

ne con tanta buona gente , e ſcorta , e fauor de gli Italiani, che RM lf I ſ ó
niuno de’ nemici ardi d’aſpettarlo , e laſciando Ridolſo l‘ltañ rimini, ‘ m

lia ritornò in Borgogna, &eſſo rimaſe Re` , 8: padrone dell’lta- Vgo.Rè d'ita

lia, 8c mandò in eſsilio coloro , de’quali hauea ſoſpetto. Eſ- “L

ſendo fatto Rè nell'inclita nostra Citta di Pauia , dando beneſi- Xlglí’mîzmmw

cio a gli amici, procurò d’hauer pacecon l-Ienrico Primo lmpe- vgo mad, do

radore,& tra gli altri doni ad eſſo Henrico mandò furono duoi ni ad Benrico

cani grandiſsimi di vna groſſezza non mai più veduta . I quali Pm"?

ſubito che furono alla preſenza di eſſo Imperadore gli corſero CM" gmffi

. . f

con furore 'grande alla vita, ö; ſe .presto non foſſero stati tra

z - tenuti

.Imi ., ,x



243’ LEONE'*

tenuti dalle braccia di molti . che preſenti ſi ritrouauano‘, ſen- -

za dubbio l’haueriano con morſi sbranato; ilche forſi quelle

, ,' . bestie fecero, perche lo videro vestito alla Greca d‘vn habito
Lmpnndo di d l \ d _ d 1 st- l h st
uſa grande. a oro non pnrve uto ,onu e o imauano qua c e mo ro.

Cosi racconta Litiprando Diacono Paueſe nelqumto capo del

terzo libro, Doue ſimilmente dice, che ſuo padre principale

di questa Ambaſciaria da eſſo l-Ienrico di molti doni arric

chito ſe ne ritornò alla ſua patria Pauia.

a In queltempo ancora ſcorſe abbondantementeinGenoua

Fon** di ſm' vn fonte di ſangue, che fù preſagio d'vna gran calamità , la

3"*: ' quale ſuccedere gli doueua , perciochei Saraceni aſſediorono

Genoua da gli questa Citta, &tanta ſula moltitudine ,eforza de gliinfedeli,

inſideli preſa. che benche gliaſſediati combatteſſero valoroſamente, vien

`El d. trarono per forza d’arme, venendo prima quaſi tutti iGeno—

3232"" 1 ueſi,e combattendo in difeſa della Cittäloro . popò che 1 mal—

›' uagi entrarono miſſero a ſi] di ſpada tutti quelli, che vi ritroua

rono , che foſſer buoni da portar arme, rubarono , e ſaccheg.

giorono la Citta ſenza laſciami dentro coſa,della quale poteſſi

ſero cauare vtile, 8c i garzoní , e fanciulle , e le femine tuttefe

cero prigioni, e meſſegli nelle loro Naui , e Galee, gli conduſ

ſero ſeco , elaſciorono Genoua vuota dihabitatione. Evero,

(36110113 ſi riffi- che i prigioni in breue furono restituiti , e presto ſi rifece. ›,

LììPmnd” IlRe` d'Italia Vgo conſinòin Pauia RacherioVeſcouo di Ve

îcſccſip'ſi‘i" ' rona, perche all’apertai ſuoi costumi, evita riprendeua,

rime… inPa ebiaſmaua , con tutto ciò volſe paſſare in Roma per vendi

uia confinato-care le ingiurie fatte al Stefano Ottauo , di natione Alemana;

Steffi". Om" imperoche in vu timnlto di Roma egli ſu dishonestamente fre

Po fregmo' giatoin viſo, che più dopò non hebbe ardite di mostrarſi in

v omore. publico , main questa iſpeditione Vgo venne al morte,dopò il

Lothario Rè Se decimo anno del ſuo Regno, :ì cui ſucceſſe il figliuolo Lothario

‘°"‘.ì° *.st Secondo , il quale dnoi anni dopò viſſe in Pauia, 8c hauendola

Pam" or… ristorata de'paſſati danni mori l'anno 940.

Racherio, che dicemmo daVgoin Pauia eſſere stato confi

,Genoua disha

bitata .

Racherio

nato fù dotto, ö: compoſe molte opere, onde virilmente ſpen

ſe l'hereſia de gli Antromorſiti,la quale voleua,che nella natura

diuina foſſero membra corporee.

num.; Non fù parimente in que' giorni di fama oſcura , BrunoVe

ſcouo di Colonia.

Lítifredo

r- ñññó—.ñó` ó i
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I T l F R E DO , che ſotto Papa Martino Ter Litffied° u'

zo , &Othone lmperadore Secondo ,come

chiaramente da quel, che ſiamo per ſcrivere

intenderaſsi , accettò il maneggio diquesta

Chieſa, interrogato-qual foſſe maggior mi

ſeria,òl’eſſerſenza-fama,òſenzainuidia,pró-F al. .
. . . . ama , inui

@cameute riſpoſe,& la fama,& l’inuidia ſo dia ſorelle_

no due ſorelle , perche l’vna non va‘ mai ſenza l'altra . Senten- Cicerone Rhe

za conforme al detto di Cicerone , O virtutis inuidia come: , que ro. lib- in

Sabot-os inſequerixplerunque adeoq; inſcáîaris , ò [nuidia cópagna

della virtù, la quale il più delle volte pſegniti ibuoni,cosi` dicea

Platone nel Timeo, Iterfacientes per Salem neceſſario comitati-r vm Pkmn"

bra,incedentilms *peròpergloriam Comer,eſi ìnuidia . Si come colui

il quale camina al Sole è ſeguito dall'ombra , cosi chi va per la

firada della gloria èaccompagnato dall‘lnuidia . Di modo che _ , ,

prudentiſsima fùla riſposta del nostro Veſcouo , perche in ve- IF‘md‘m q““

ro non potiamo hauer inuidia ſe non a quelli, che in qua‘lche [1ſ;ujdj°ſ0 in...

modo stimiamo megliori di noi. Ma quante ſono le allegrez- felice.

ze de' felici, tanti ſi ſcoprono igemiti,e ſoſpiri de gli inuidioſi.

Dunque ſi come `dal ſuono ſi cogoſcono le campane , cosi` dal- Eflempío

l’arguta
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l‘arguta,e ſaggia riſpoſta di questo prelato ſi può conchiudere,

Lirifrcdo Se* che egli non fù di poca dottrina. ll quale vinti otto anni ha~

“md‘ì mm* uendo gouernato questo popolo , dal Signore hebbe nel Cielo

la condegna , 8c compita mercede; ilche per ragion de' tem i

conuiene foſſe alpriucipio dell'imperio di Othone Terzo, e

dendo nel pontificato Benedetto Sesto.

Hora ſeguendo l’incominciato stile con retto filo . 8c ordine

dell’Hiſtoria diciamo , che hauendo Berengario Terzo nipote

Berengario à del primo Berengario inteſa la morte di Lothario Secondo

Pauia. ſenza indugio venne aPauia all'acquisto delle coſe del compa

gno; Doue non ritrouando chi faceſſe reſistenzaal groſſo eſ

ſercito ſuo (imperoche come poco fa habbiamo detto ſotto

Berëgarío Tcr- Giouanni , era stata da gli Vngheri mal menata) egli s’impa.

²° Rè d’1\²“²› droni della Città,& di quanto fù di Lothario,& del padre Vgo,

Îlgäfíäggifi 8c per inſignorirſi più ageuolmente dell'Italia, il nome d‘lm e

um_ radore ſi tolſe , & fece mcoronare Alberto ſuo ſigliuolo Red'

1talia.Poſcia incominciando ad opprimete i popoliin vai-ij luo

ghi diuentò loro odioſo .

Annotatione.

5km? ddc" A onde in questo luogo ſcorrendo gli anna-li di Lodouico

"mu" L Cauitelli Cremoneſe ritrouai vn paſſo , chebene a parti

to mi poſe il ceruello,poſciache al preſente tempo mi daua vno

~ .~ Baſciano Veſcouo di Pauia, del quale già mai altro inditio non

hebbi,& tutto ſarebbe stato repugnáte al dirirto ordine de' të~`

- - pi, che ne' noſtri Veſcoui ritrouiamo . Questo egli prouaus

così ſotto l'anno 937. Scriuendo,che Berengario tirannica

mente ſcacciò dal Veſcouado diBreſcia vno Giuſeppe Veſco

uo. 8c gli poſe vn Antonio ſuo famigliare,dipiù mandò vno

Adalardo per Veſcouo di Rezzo , 8c vno Babilone a petitíonc

del Veſcouo di Milano, di cui eſſo Babilone era famigliare, m::

dò a Como. Oltra di ciò che hauendo hauuta vna certa quanti—

tà di danari da Baſciano Veſcouo di Pauia , 8t Litiprando Ve

ſcouo di Parma quelli laſciò nelle ſue ſedie . Et acciò la coſa

ſia più chiara , qui apunto aggiungerà quello, ch'ei latina

mente ſcriue .

Parole del Ca_ E TBerengariur expulit IojèPbumTi-aeſulem Brixia ex ibíEpí/Zo

- Patu , ezqueficb/lituit .xzntonzum eiusfamiliarem , ac constimìs

' i .Addir—

uitelliſi



XXXVII‘I. "UESCOVO. '2”

z ;tdci-”dum 'Pm/idem Regni', ”- Babilonemfanrilim ?rc/ali: Me

' diolani in eiurgratiä Nouícomtjfl’rbabítapeeuuia d Baxiano Epiſco—

po Papi-e, Cv* Liutbprando 'Panna, eo: ibi ditntfit.- ”Pb vr* 'u _

l) Er questo hauendo fatto non poco`studio per ehiarirmidi “53"11, M.

questo ,ritrouai all'vltimo, chevin questo tempo era Ve- l'Autore.

ſcono di Pauia il nostro Litifredo , & non Baſsiano , come lui Palli-no noi_

.ſcriſſe , fùben vero che Berengario faceſſe quanto del resto ha È'XÎ‘WW d‘

ſcritto , ma che Baſsiano fuſſe Veſcouo di Pauia , nonammet- '

to, perche all’hora › Questa Chieſa era gouernata da Li

tifredozil quale non nego hauer data questa pecunia al tiranno.

Di questa veritapiù che chiaro mene fece Litiprando Diacono

Paueſe Auttore di quel tempo , il quale nel decimoterzo capo parole di nel_

del quinto libro così ſcriſſe . Hoc in tempore Ioſepbquidam morí- prando Paveſe,

butſenex; diebus iuueni.r,Ciuitati.r Brixian-e clarebat EpiſcopuLQuem

Berengarius, vt erat Dei Tyrom’ vebemenx, ob morumprobitatem Epi

fiopatupriuau it : eiuſque loco.Antoni-em, qui nunc vſqueſiepereflmul- .

la confilio babíto, nulla Eptſcoporum deliberatione con/limit . Sed a* _

Cumie, tune non .Ad/yelardum, vt curauerat , *rerum ob Illediolanenfia

EPM-*api amorem Vualdonem quendam ordinauit. .Quad quam bene

ficerinſubditorum depopulatio, Vitium incifio, arborum decortieatio, .,

multorum oculorum excuffio ,fimulatísſapifl'ima repetitio , tùmfignír,

tùm gemitilzu: narrant ..,{dhelbardü autem Kegien/i Pref'ecit Eccleſia.

Poi nel ſeguéte decimo quarto ca o dell’isteſſo libro, oue mo

-flra d'eſſer stato Secretario dcll'iste o Berengario,cosi aggiüge.

. Bojbnem verò Hugonis Regis Spurium Piacentina/Edi:. ÙLiut- Litiprando Pan

fiedum Papienfi: Eccleſia expellire Epiſcopos cogítauit. Verùm in- uést Sectmîio

tercedentepretio ob Dei amorem eos dimíſzflèſmulauit . ; d‘ Bmnffl’"

Da questo dunque ſi può conoſcere , cheil Cauitelli è ſcorſo '

alquanto , commettendo errore intorno al nome di Baſsia

no , hauendo forſi inauedutamente ſcorſo : Baxianum‘l’apien/ie

lECClCſW EPtſcoPum ,in vece di Boſonem 'Piacentina . Ilche inuero

-nello ſcríuere ſpeſsiſsime volte occorre , non penſando l'huo

mo , che quanto egli infretta ſcriueua, minutamente sideggia

.calculare . Dal qual vitio biſogna auuertirſi ſopra ogni coſa,

( ne ſillabaſi dee ammettere , c’habbiaad'vſcire in luce, che non

ſia molto bene eſſaminata . Ilche ſe nel Cauitelli non foſſe oc

corſo,io non hauerei hauuto occaſione di pigliarmi questo im- Diligema ri

paccio . Hora achettandoſi all’auttorità di Litiprando , il qua- Èìr‘fìhììì "dk “á

le all'hora viuea quádo le predette coſe occorſero, ſeguiamo le Lîcîuîznpîbîl_

4 uotationi, dalle quali qualche gusto nel le gger cauar potiamo. co.

mou l i ll pet
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. ll perche ritorniamo a) Berengario, il quale si fattar‘neate

diſpiaceuaa‘ i popoli per ſue cattiuerie , che Alunda moglie di

Lothario donna Preclariſsima di Pauia-dotata, eſſendo damol

“and, …Due ti fauorita gli moſſe guerra; per questo Berengario ſdegnatola

guerra à Beren~ fece pigliare, 8c mettere in vna rocca, òprigione, 8: ſolamente

5*… °~ le conceſſe vna ſerua , 8t questo fece , afſine che maritandoſi el

Munda ſ la , Pauia non li foſſe tolta , come coſa dotale della Reina; llche
pre a. . . . . . . . .

ſentendo molti [tali-…mi , temendo la ſua ſuperbia, 8t ingiustitia,

ſi accordorono con Papa Agapito, 8t chiamarono in italia

.Othone Rè di Germania,il quale per il paſſo del Friuoli vi ven

ne con più di cinquanta mila huomini , 8rd guiſa di buoniſsi—

` , ` mo cacciatore andaua ſeguendo la ſpietata , 8c arrabbiata fera

gcîWîPRÈdí di Berengario, che non hauendo forze di venir a‘. Battaglia

…12"11 m con quello, ne di reſistergli, l'audaua fuggendo con quel più

destro modo , che poteua , ricouerandoſi ne' Castelli più forti.

ñMìOthone venendo auanti con ogni ſua forza prendendole

Ville, ele Città , giunſe :i Pauia . 8c cacciato Berengario , ör Al—

berto ſuo ſigliuolo,liberò Alunda, edi ſuo proprio volere la

ſposò , 8c fece le nozze ſolenni, &in capo dell'anno n'hebbe

Ahmda 155m.. vno figlio, che fu poi Othone Terzo. Conuenutoſi poſciaBe

Berengario ſug

ge.

u. _ rengario con Agapito Papa , &eſſendo Berengario ſeruidore

Othone à Pa- ad Othonc , 8c Vaſiallo , 8.: daudoſi nel ſuo potere, fece di ma

…3' niera , che Orhonc di lui ſi aſsicurò , 8t lo fece ſuoLuogotenen
HTS: rpm te in Lombardia patrimonio dell'imperio , 8c diede alcune ter

› -' ' re al ſigliuolo di quello Alberto; Ritornaro Othone con Alun

'Lombardh a, da in Germania , Berengario acceſo d’ira con vn certo Athone

*rrimonio dcl.- Signor di Canoſſa, clic fauoriro hauea Alunda,lo tenne aſſedia

ll'"Perio. -to trè anni . La onde hauendo Athone conſumato quaſi ogni

A‘h‘mc* -coſa , mandò a pregare Othone , che lo aiutaſſe; il qual inteſi

l’inſolenza di Berengario , venne la ſeconda volta in Italia , 6:

hauuro Berengario , 8( Alberto ſigliuolo nelle mani, questo in

othonc in h Austriaconfinò , quello in Costantinopoli, oue miſeramen

ſh ritorna_ ²* te mori. la quale iſpeditione tu hauuta l'ann095 5. Orhone di

]zerengmo mq poi andato a‘ Roma fù coronato Imperatore Augusto da Papi}

figlio prigione. Giouanni Duodecimo. Vedi il Platina , 8L gli altri Historia,

95; . che tutti di questo trattano ampiamente .

, Othone Impe— Giouanni Duodecimo per ſua mala vita fù ſcacciato da 0

ëfo‘ìlſîàn. rhone con conſentimento di vn Concilio Romano, al che fare

l Duo . - . `

decimo de?” ſi moſſero da quelzelofll quale ſecondo che dice S.Paolo,non e

Ro. conforme alla ſcienza. Leggaſi Othone Friſingeſe, ne\(esto

~ ſibro
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…mpeg-8: il Bellarmim’o nel ſecondo libro della trasla—

rione dell‘Imperio al quarto cap. Fù in luogo di Giouanni crea

to Pontefice vno Leone Cittadino Romano,- ma non più tosto

poi l’Imperadore parti , che i parenti ,- e gli amici di Giouanni

cacciato Leone, richiamarono Giouanni, il quale iui a poco fù Leone deposto'

morto. Alcuni in luogo di quello crearono Benedetto Quinto,

il quale hauendo ſciſma con Leone, e fra pochi giorni moren- Giouznni Du.,

do rimaſe vero Pontefice Leone Ottauo , ma) ne anco Leone decimo ripo

molto viſſe, öcſuccedendo Giovanni Decimoterzo pati gran- ſh*

diſsimi trauagli, eſſendo anco eſſo da Romani deposto, ſe bene Ing?” V*

l’imperadore Othone lo restituì con castigo de’malfartori, ve- Leone riposto.

di il Platina , &Litiprando Diacono Paueſe nell'vltimo capo G'iouanni De

dell'opera ſua. i “mmm de

ñ Cadè dal Cielo vn grauiſsimo ſaſſo in vna gran tempesta diîfosto ’ &"P‘*

acqua, 6c di vento , 8c ſi vidde nelle vesti di molti il ſegno di vna "

Croce`come_ fatta di ſangue , prodigij , *che ſignificauano le ca- Saſſo dal Ciclo_

lamiraëchleím queſ‘lii gioänî1la Sarlitla Chiefapat; . st

Heb e ' m ra ore t one . r5 traua i in ue o té o
darogli dal ſigkiiîzol Lintolfmil qualeîon Corrädo ſuqo cognafo, ?cc neuefl'

8: altri Principi s'era ribellato dal padre , occupando Città , 8c ,

terre . Onde Othone fù costretto menar l'eſſercito contra Othone dal ſi.

ilfigliuolo; ll quale non oſando aſpettare il padre in campa- glio travaglia

gna. Si fortiſicòin Maguntia , che ſubito fù cinta da fortiſsimo ‘°‘

aſſedio ; & vna notte con intendimeñnto d'alcuni vſcito Lintol

fo à gran giornate ſi riduſſe a‘ Ratisbona. Et l'lmperadore ſen- L""°"° n”

za metterín mezzo vn giorno , ſolo leuòd'indi il campo, &an
32°'

dò ſotto Ratisbona più fornita, & fortificata di Maguntia. onde Lintol o add,

l'aſſedio fù anco più diflicile,& dall’vna,& l'altra parte combat- din?

tendoſi ne morirono aſſai.per questodimandò il ſiglinolo la pa- Rìuìbm‘fl- '1;

cc… il .padre non glie la voleua coucedere,~al fine alle preci d’al- Rambo… “ſe

cuni prelati, gli riſpoſe, che gli perdonaua come padre, ma c0- dim -

me Imperadore non mai.Tuttauia per gli isteſsi prelati fù Oſdl- Lintolfo al pa

nato. vn certo ſpatio di tempoa trattare le coſe iſpedienti a tal d" ”i“e h

negotjo ,18:: cosiLintolfo laſciò la Città, 8: andaua allonta— äffimùñüoj

nandolì dal Padre.- Auenne, che vn—giorno durando ancora lo mazze. ' , , .,

ſpatioconcedutozmentre lîlmpera'do‘re andava cocciando l'er

rante , e mancator ſigliuolo venuto a riconoſcimento del ſuo - '- ` `

fallo , e riceuendone dolore , ſenza ſicurtà, ne hauer ricercata :'5

la volonta del padre , lo andò ad incontrare nel-camino , e di- tcîſ‘? WWW*

\ . . . … .- . ra ll padre,&

ſcoprendofi la testa, e postoſi_ a piedi comincio àpiage re dlrotuu 55130,

.-. . l i a tamente
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tamente. ll padre, che ciò non haurebbemai. stimato ſi mara:

' uigliò forte, e rimaſe tutto ſoſpeſo . Et il ſigliuolo rip igliando

animo , che già perduto hauea ,lo pregò ad hauergli pietá,per

che egli conoſceva d’hauer errato , e'l ſuo errore era di qualitá,

che più tosto meritaua mille morti ,che vn ſolo perdono. Mz‘

che a guiſa del ſigliuolo prodigo , dolendoſi d‘hauerlo offeſo;

ſi appreſentaua innanzi al padre , hauendo anco in Cielo vn’al

tro padre , da cui ſperaua , che gli foſſe perdonato , che ſe gli

piaceua concedergli la vita , egli doueſſe tener coſa certa , che

perinnanzigli ſarebbe ſempre leale, &obediente ſigliuolo,e

viuerebbe in continuo cordoglio, e riſentimento del male,che

egli hauea fatto . E s'ei haueſſe in animo di voler far altro, do

ueſſe penſare, che eſſo era ſua propria carne, e che quantunquc

la colpa ſolamente foſſe ſua; della morte , e castigo , che al ſi

gliuol cattiuo ſi deſſe , hauea da venir parte del diſpiacere , an

co al padre giusto; ma vſando miſericordia , non ſeguirebbe in

conueniente alcuno, anzi eiſi conſeruarebbe vno ſigliuolo, il

quale gli ſarebbe più obediente, che figlinol foſſe giamai al pa

. HlÌmſh-ì ai Lin dre. Et finite queste parole humilmente ſi disteſe in terra aſpet

83112161,” tando , che il padre gli daſſe , o la vita , ò la morte . Fu tantala

' compaſsione, e la doglia, che entrò nell'animo dell'Imperado

re cambiandolo affatto dalla intentione,c’hauea diprima veg

gendo il ſigliuolo , 8.' vdendo le pa role con tanta humiltä , e la..

v ' grime , ch’egli non potè ritener le ſue . e lo fece leuar in piedi

mi", con allegrezza meſcolata con le lagrime di lui, 8c di coloro,chc

" ‘ ' ſi ritrouarono preſenti, e ſubito gli perdonò, e lo restitni nella

”moſſo firm_ ſua gratia. e paterno amore, enel luogo , e dignita‘, che innan

m m gm… M21 tenea , ecosi egli Vl rimaſe m lealta , 8c obedienza , che a pa

padre. dre, 8L a Signore ſi douea .

Fù giusto Principe Othone, 81 amatore della Religione, per

ilche hauendo inteſo , che iRomani chiamato in Roma il Lon

Gjofi-edo* te Gioffredo , entrarono a forza nel palazzo di Laterano pre

Giouanni XIII. ſero Papa Giouanni Decimoterzo, & lo menarono in Castel

Pff‘o- Sant'Angelo, 81 poi in Capoalo còſinorono, Venne con groſſo

"2°' eſſercito con Othone il ſigliuolo,_che gli ſucceſſe, ù à gran gior_

` nate giunſe a Roma , 8t ſe bene il Papa era ritirato in capo dl

Gioftedo vcci- vndeci meſi eſſendo stato amazzato Giofredo , nulla dimeno

f*- fece metter in prigione i Conſolí,& il Prefetto,nomato Pietro»

di altri per via de' tormenti , inteſala congiura , conſinò iCon

_A_ l ſoli nella Germania,fece appicare per la golaiDecarchoni del:
i i l L `3 (Liîîà

31x. .L3 E
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la Cittá, 8c Pietro il Prefetto, che era stato origine ſù dato in p0 Giustitíz r….

ter ,del Papa, perche benç‘à‘ſuo iíiod'o lo caſiifflſſeJ onde eſſe-:n: d* Oſho!" -

d i statayaſa’la lzarbmfù perîi capelli appeſo alla testa del Ca ` .
u odi Cbflantiflo , 8c à‘quál riiodoiunga‘hora vi ſiete per eſ-ì Praz-ego d' R'

ſempio‘dèfllſäkríìſihe'fiön had-'tratto ardimer’ito di farcſſon P '

Ponte’ſici ſimili attíf Tolto‘di quel luogo,'fù posto a Cauallo ſo
pra d’vn Aſino co’lì viſo óólto alle groppe, e con le mani lega

te ſotto la coda, &aiquesto modo condotto per la Città fù bat.

tuto ſempre con ver-gite finçhe quaſi gli yſciailo ſpirito , 61 do

pò questo'fù confinato in’Gèf'ma’nía . Fece àncoi‘a Othone ca

uar dalla ſcpòitlèſácíofſcdö; 8c ilfiglíuolo , a come cani get

tar in luo o ro ano,- ~~ ,SW-f: ,z
Ritorngatgorhone in‘Germa’nia aflaí veeáiio‘in Viena mo- Z'ÈILÎW"

ri , l'anno 974. hauendo imperato trenta ſei anni ;eſſendo tre- 974 .

deci , che kù incoronato in Roma da Papa Giouanni, al *quale

ſubito ſucceſſe il ſigliuolo Othone Terzo . O‘h,°"°,T"²°

Non taceró,che Boniſacio Settimo ſti sſorzato fuggir in Co- 33x21""e Se"

stantinopoli , oue pzrtò le coſe più preggíatç di San Pietro, a gg '

dimorò , che le ven èznon` potendo ritornare per vna congiu—

ra de' buoni, che non patiuano le ſconcie maniere ſue.

In quei medeſimi giorni Benedetto Vinto ſucceſſor di Gio- È’ff‘fíf’ffi‘ë
uanni Decimoterzofù da vn Cencio (Litradin Romano posto n g

prigione nel Castel Sant'Angelo è poco appreſſo nel medeſimo

luogo strangolaro, ò fatto morir di fame .

Fiorirono a` que] tempo Alberto Veſcouo di Praga , che di “5"” V‘ſw'

ſanríra‘ mirabile paſsò nell’Vngaria , 8c vbattezzò Stefano Rè '
diquella. ' 'ſſ ' ` t

L’Abbate di Clugní San Maiolo con la vita , 8: con miraco- …M0Abbate

lilaſcîó’dop‘ò ſe celebre, 8c ſanto nome. o” '
'Odil'e Abbate Cluniaceſe di ſantità, &dottrinacelebre,or- '~ I e'

dinò, che dopò la ſesta ditutti i Santi ſi faceſſe da' ſuoi memoria '

dc' morti fedeli, la qual coſa fù poi-per tutta la Chieſa institui- Fcſh de' morti.

ta da PapaGiouanni Decimoſesto. , - x , ' A
Albone Abbate Floriacenſe dottiſsimo per a‘mordi Christo "mn"

in Guaſeogna fù martirizato . - 0.101,40_ A'

Odoardo Rè d’lnghilterra in ogni virtù ſù preclariſsimo. ,

Alſarabio d’iAra-bia Filoſofo compoſe molte opere delle “fmbìffi "P "

quali ancora ſe ne ritrova .

Auedale medeſìmamentc Arabico compoſe aſſai, 8: ſcriſſe Auedale.

ſopraAriflotile .i ñ: . _ :iLuſ- ;m .u' 3
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F E L r c I tempi, òdeſiataetade, ò ſeeol

d'oro, ò mille volte auuenturata Pauia,

quando fosti degna di hauer si giusto, 8c

honorato Prencipe,dal quale fra pochi an

ni tutto il mondo douea eſſer retto , con

ſomma equitade, &giustitia ;delle quali

virtù ninna coſa maggiormente mosti-odi

’ › hauer a` cuore . Onde dir ſolea: chi Signo

{Î' reggia non ſappia , che coſa ſia ne amore , ne odio. Il qual

penſiero fù ancora di Caſsiodoro ſopra quelle parole del Sal

mo : Et operano* iuñín’am; _lustitia, diceua quello , 'Non noi-”Pa

Giustitia quale mm, non nom': matrem, weritamn nouigpeiſonam non accipir, Drum

mutati”

Pietro 'ſe nta.

Paſſione non

dee ritrouarſi

in chi domina.

l

EVANOVA
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imitatur . La giustitia non conoſce il padre, ne la madre, cono

ſce la verità# imita lddio, non accetta perſona. 8c chi non sà, Capo del popo

vche la ginstitia del capo d’vna Cittade , èla pace de’popoli, la lo .

'diſſeſa della patria, l’eſſention della plebe,ſicurezza delle genti,

cura de' languidi , allegrezza de glihuomini , temperie dell'a

ria, ſerenità del Mare, fecondità della terra,ſolazzo de' poueri,

heredita‘. de figli , 8c a ſe steſſa indubitata ſperanza d'eterna glo

ria ?Sotto tal Pastore, che non pur con la dignità Epiſcopale ,

ma ancora co’l Cardinalato di titolo Diaconale questa ſua pa

;ria illustraua ,lieto ſe ne staua il popolo , 8c ſopra modo il Cle

to, perche dalla giustitia del giustíſsimo Veſcouo , 8c Cardina

le riceueai meritati premij delle fatiche ſopportate nello stu~

_dio delle Sacre lettere , che ſolamente all'hora faceuano strada D. . i à hi

alle dignità, 84 conferiuano le prebende. ll che cagionaua mol- dffigäesgjím

to vtile nella Repnblica Eccleſiastica , perche non hauendoſi

punto l'occhio alla nobiltà , alle parentelle , ne a chi più fauo- Giustizia di Pl‘ç

reggiato foſſe,i Chierici con altro modo attendeuano all'acqui “° V‘ſ°° ""ì*

sto. delle virtù , di quello fanno quando le predette coſe ritro

uano luogo appreſſo il ſuperiore . Noi dunque Pau‘eſi preghia

mo il Cielo , ehe i Reuerendiſsimi nostri pastori non s’allonta

,nino dalle vestigie di questo benedetto Veſcouo . Il quale con

rettitudine tale circa dodeci anni gouernò questo popolo , che

ſi poteua dire , che dal Cielo la giustitia fuſſe ſmontata in terra, ..,

per habitar in questa nostra Cittade . Ma‘ morto Papa Benedet— , .

to Sesto , detto Settimo fù aſſonto alla Pontificia dignitade; Cá- PETER??

giando il nome di Pietro in quello di Giouanni Decimoquar— …m5 Pong..

Cardinale di

Pauia , Pietro

Caneuanoua.

to, così mi mostra . F. Onofrio Panuinio nella ſua Cronologia flce . f,

Eccleſiastica , ſotto' l'anno 984. con ~]ueste parole: Giouanni - 984 . ' '5

X l l l l . Paueſe Pietro Veſcouo di Pauia di Diacono Cardina~ ` "
fl -Ì-T)

le fù creato Papa ai 16.di Luglio Sed. m. 8. poi ſegueGiouan—z .m9 ;5 l ;,v)

ni Decimoquarto, moriai 16.diM1r10985. il Platinaancora ~ 9353-1.”

nella vita di eſſo GiouanniDecimoquarto , non s’allontana da A" ~ 9L")

`questa verita, oue ſcriuc, che di parer di molti fù Paueſe. PietroWW ”MMS

Meſsia parimente nella vita di Othone Quarto ,diquesta opi- ' ‘

nionc ſi dimostra , cosi tiene fra Giacomo Filippo da Bergamo \

nel ſuo ſopplimento dell'bistorie, ne ſi parte da questo parere

il Genebrardi nellaſua Cronologia. Noi diciamo conforme

aquesto, pochi meſi ſono mandò il Signor Aldo Manutio

da Romaai ReuerendiPadri di Caneuanoua l'arma diqucsto

Papa, cioè vn’Aquila roſſa aperta in campo gialo cauata dal~

( Vaticano
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Vaticano la qual io vidi , & dichiaraua , come egli era della

famiglia di Caneuanoua antichiſsima fra quelle della nostra

Citta , la qual, s'io non erro, al preſenteè estinta . Onde non

ſaprei ſe la Citta nostra ſentiſſe maggior contento. 8c allegre:

za per l'altezza del grado del ſuo Signore conſeguito , ò forli

foſſe più grande il dolore , ch'ella patina vedendoſi per questo

priua del giusto gouerno di sì fatto PricípeMà ſe gríde fùil gau

dio,che ſenti p veder il ſuo pastore Capo del mondo,grandiſsi

ma,anzi amatiſsima fù la tristezza,la quale gli fù apportata dai

ñ , _ . maleuoli,&inuidioſi nemici diquestoPapa; imperoche in capo

(33mm' "V' del terzo meſe del ſuo pontificato fù preſo da Romani, 8t posto

p o' in vna publica prigione dentro il Castel Sant'Angelo , doue per

1a puzza, 8t perla fame , 8t per l'affanno , chein ſi miſera vita ſen

. . . tiua il nobiliſsimo,& delicatiſsimo Signore non viſſe molto.Di

Èz'e'ä'zoîſicſſ' ce il Platina , che alcuni vogliono , che violentemente ſoſiè

Ferruccio. * fatto morire da vn Ferruccio perſona molto potente, e ſiera,e

padre di Bonifacio Settimo , perche foſſe stato contrario nel

Pontiſicato al ſigliuolo; il che ſe il nostro Veſcouo , & Cardi

nale fece , lo fece ſpinto dal Zelo dell’honor di Dio , perciothe

lo douea conoſcere per quel tristo , a ribaldo , che poi in quel

la dignità ſi ſcopri, la quale come gia d‘auanti diſsi hauendo ac

quistata con maliſsime maniere fu forzato a fnggirſidiRoma.

t . Comunque ſi fuſſe, questa è ben coſa chiara , ch'egli moriſſe in

Eäîzaçmc" prigione , 8t fuſſe nella Chieſa di San Pietro ſepolto.

i A i tempi , chela Real Citta di Pauia godeua per la preſenza

7 'nmholomeo disi gran prelato, Othone Terzo fece di Beneuento portara‘.

Apostolo porta Roma il corpo dl San Bartholomeo,& fra poco mori in Roma,

to á Rom- non ſenza ſoſpetto di veleno , 8t fù ſepolto nel cortile di San

O‘h‘m‘ 7"" Pietro in vn vaſo di porſido, e questo l'anno 984. 8( decimo del

BELLO Qu", ſuo imperio . Al qual ſucceſſe non ſenza grandiſsimi contra

to Imperadore. sti Othone Quarto ſuo ſigliuolo d’etá circa dodeci anni .

Odelo Abbare- Furono in questo tempo nominati Odelo Abbate di Clugní.

SMV mm* 8t Ridolfo monaco, perſone di molta ſantità , 8t dottrina.
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XL VESCOVO

DI PAVIA,

Et Primo di questo nome.

 

I o VANN] Chriſostomo nell’Homelia quin Guido Primo,1

ta ſopra S. Matteo confuſe beniſsimo l'ar

roganza,e ſciocchezzadi molti,i quali tá—

‘ to s’allargano in correggia , 8c dilatano le

ſimbrie per eſſer nati di nobil ſangue , che

ſi danno :ì credere toccar il Cielo,non cu

randoſi punto di far acquisto delle virtù,&

- ottimi, coſtumi, quando la nobilta‘, òbö

tà de' parenti, non gioua , ſe noi medeſimi non ſaremo buoni,

poi ſoggionge . Quello è nobile ,illustre , e chiaro, Quello sti—

cà* ma la nobiltà ſua incorrotta , il quale ha per vergogna,&

a` ſdegno ſeruire a i vitij; imperoche , che gioua l’eſſer nato~di Nobiitai poco

caſa Illustre colui, che è imbrattato, 8c oſcurato da nefandi co- gj°u² ſen" Vi”

stumi? Ouero, che la vile generatione, a chi è di ſante,& hono~_ m*

rate maniere adorno i Colui, che ſi vanta nella grandezza de'

Gſuoi maggiori, ſi dimostra priuo d'ogni bene , quel che

ottimamente conobbe Guido Veſcouo di Pauia , il quale ſe be

- Kk ne era

vanità di [n°17

ti nobili.
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ne era gentil’huomo , mai non‘ diede luogo alla ſuperbia, Beam

bitione . Onde ſpeſſe ſiate dirſoleua.-Al Religioſo-non Connie

1,1… , ['33 ne eſſaltarſimevantarſi della nobiltà, ne chiarez za dell'an

gue; perche la vera nobiltà è quella,che c1 fa amici dj D_io.l~lab~

Euripide. biamo dunque a dir con Euripide: non ſi ritroua nobiltà tra‘

_ cattiui, ma ſolamente frá buoni. Forſi giudichiamo il forme”

Weml’ffl - to buono , quando è nato in vn bel campo? non gia‘ certo , ma‘

quandò fa bel pane , 8t da buon nodrimenro. Di modoche

non ſi dee stimar nobile colui, che è naro di nobil famiglia , ma‘

ſi bene quello, che viue lontano da vitij ,arricchito di ſanti co

stumi . Hora chi potrebbe imaginarſi la bontà , eſofſicienzadi

questo prelato, del quale auegna chepoçhe coſe habbiamo

potuto ritroùare , nulla dimeno da queiduo detti ſi può ragio`

neuolmente argomentare , ch'egli era di vita ſantìſsima. Nella

quale vintiquattro anni lume_ , e ſplendore di questa Cittàgo

Nel omeſim uernò la greggia dal_ Beato Siro piamente raunata .

to. P ' Succedendo poſciaGregorio V.fu ſciſma perche fù da Roma

5m…. ni eletto vno Giouanni Veſcouo di Piacenza. Ondevenuto

l’lmperadore Othone in Italia furono cafiigatii tumultuarii

Occhi cauatíal &Giouannieflendogliprima cauatigli occhi fù del pontefica

veſto…) di P13 to, 8t della vita prino , ò come altri ſcriuono in Germania con

*É‘Jíjärio V_ nñ_ finato. 8c così (Jregorio in .capo d’vudeci meſi fù restituito .

Pofl‘à, L'anno 993. hebbepolcia l] ponteficato Slluestro Secondo,

998 . il quale alcuni Scrittori Hererici hanno voluto, che fuſle aiu

bemonio aiu- tato dal Demonio àconſeguir tal dignitade con questo, che do

“Sliüestm 53- pò’morte fuſſe ſuo . Onde hauendogli dimandato Silvestro

mm" ' quanto tempo regnarebbe , gli riſpoſe , quanto non haueſſe in

Gieruſalem posto il piede-Dunque dopòquartro anni, vn meſe,

”Caſo not H &dieci di mentre cantaua meſſain ſanta Crocein Gieruſalem
a ic . , . .

4-… p4pa . gli ſouenne , che all hora morir dou'ea per quello, che il Demo

nio gli hauea detto. La onde pentito tosto dell’error ſuo,pu~

blicamentelo confeſsò,8claſciata ogni ambitione,anirnòtur~

ti al ben viuere , poi gli pregò , che douet‘ſero dopò la ſua mor

te porre il ſuo corpo ſopra vn carro , è u ſepelirlo , doueica—

ualli da ſe ste ſsi portato l’hauerebbero . Et vogliono , che per

diuina prouidenza da ſe steſsi n’andaſſeroi caualli àfermarſi

nella Chieſa diLaterano, e che iui ſepolto foſſe. Qpestolu‘

ſenza dubbio del fauoloſo , poiche niuno Historico anticodeñ

gno di fede racconta questo , e nellìEpitaſio posto a Silvestro

da Sergio Alarm huomo ſanto,c vicino :i quei tempi ,vienlo

dato



p dato Siluestrónomeíottîmo Po

| uola,che egli fù Eccellentiſ '

r
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eſice.Dſede`luogó ai questa fa-ñ`

Mathematieo . Onde dal yol-_ñ

go ignorante particolarmente'in quel ſecolo ignorantiſsimö' .

richiamato mago l'anno 1007.. Mori .Othone O`uarto.La cui Se Noè'. 1

mortefi‘rdimostrata da molti ſegni a parſi nel Cielo di Come- gm… *e °'

z te, che durar ono molti giorni, 8( il 'piu nótabile, fü che vn’gior

z no alle nouc hore apparue nel Cielo vn fuoco ardente, come

. d’vna ran pietra acceſa , che durò vu gríde ſpatio, 8c ceſſato il

lume ù veduta vna gran forma di ſerpéte nel medeſimo luogo.

La morte di Silueflro, fù dunque l'anno x003.

Di huomini dottiin quel tempo non furono ſe non certi fra

ti di San Benedetto, come vn RobertoVeſcouo di Ciare di mol RMN”

ta ſantità, 8c dottrina . QgestoRoberto , come mostra il Plati

na nella. vira diGregorio_ V. fece con l'arte il tuododelcautare Modo del un;

che ſi fa‘. da Sacerdoti, migliore. me. ‘

10032
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I N A l. n o da monte Giuleto, il qual dc'be‘

.. ni del Veſcouato arricchi` i ſuoi parenti?

fù contrario alla natura diPaolo Primo,

del quale nel decimoquinto luogo habbií

trattato , eſſendo che eſſo da molti era ri'

preſo , perche non daua delle facolta del

la Chieſa a`, parenti. Mei questo, di cuiho

ra parliamo , fece venir i fratelliad habi

tar in Pauia, 8L gli donòil Castello díMiraduolo, che richia

Mirabello . mana Mirabello 5 8c perche il padron di quello fù ammazzato,la

Miraduolo moglie lo chiamò Miraduolo . Viſſe questo Veſcouo anni qua—

Rinaldo …fm , ranta otto , 8t fu ſepolto nello chiostro di Santo Apollinaire, la

.a è ſepolto. qual Chieſa è rouinata. Et dopò morte ſi legge , che apparue

Rínaldo Veſco vna notte :i cauallo ad vn prete , che all’hota era Curato d’vna

'1° “PPM d°' villa del territorio d'Asti, della cui Citta poco fa il Reuerendil

;[YÎnTgÈrÎfa . ſimo Monſignòr Panigarola gloria , e ſplendor del ſecol noilroy

fu Veſcouo . Il qua] prete era però ſoggetto al Veſcouo di Pa

uia , 8c eſſendo di grand’animo , 8: ardire con moltaattentíone

mirandolo mentre più s’appreſſaua accompagnato da moltialñ

Pertica… ſpa] tri, gli ſcopri vna gran pertica alle ſpalle. La onde ;iſpiòid

ie diRinaldo. vno di quelli , ch’erano in compagnia, che gente è questa? Al

quale niun' altro diede riſposta , che l’isteſſo Veſcouo , che gli

dilſe . lo ſono il tristo Rinaldo Veſcouo di Pauia, 8t meco por

to questa gra? pertica, con la quale miſurai le poſſeſsioni del Ve

ſcouato, che diedi ai miei fratelli ,6c ſappia , che più mi peli-.R

aggraua questa pertica, che s’io haueſsi tutte le montagne,an~

,zi l’istefl‘o mondo _adoſſo , löíſubito ſparuc . Era coſtui molto
O ;i .I .ſi r. ' ' Prodigo- i

al'.



ſi ne RGìaeomo Filippo da Bergamo .

XLI. V'escovo. zo':

Gprodigomnde dicea maggior vitio ſia l’auaritia della Jpdi- Prodigaliti mi

galirzì, eſsédo che l’auaritia creſce nella vecchiaia,& la prodiga nor ddl'íuíſi

lità ſi menoma. Aggíongendo con Aristotele,che la prodiga— ,m *

liràè più vicina alla virtùzcioè della liberalitä.;potea ancora di

te, che più vtili ſono al mondo gli prodighi , che non ſono gli Prodigo vtii al

auzri, ‘ mondo più del

Sotto di questo Veſcouo vno Marcheſe nomato Vgone , 8c ſh‘nfflä. M

ſua moglie Giſilla donarono al Veſcouado di Pauia la Rocca dſimîî'
di Montalino . i al Veſcouado.

Al medeſimo tempo , che Rinaldo hauea il poſſeſſo del Ve— ,Papa PPU@

ſcouado, lo hauea anco Giouanni XVIII. Paueſe de’Secchi;co- G‘ffl‘m‘" ""1

me riferiſce Marco Guazzo trattando di Pauia, vedi anco la sto

ria Monastica, l'Italia di F.Leandro Alberti,così parimente tie

› . Cometa, terre

Apparue vn altra cometa , ſi ſentirono terremoti, che die- mon' .

dero danno a molte Citta‘.

Henrico Imperadore andando a Roma perestèrincoronato . . , .

daBenedetto Ottano paſsò per Pauia l'anno 1014. HW” a Pam-z'

Di quest'anno Gieruſalemme fù preſa da Turchi, che gli die- C- lffiîn', ,e

dero grandiſsimi danni. ' ;JT-[Lcd

. Scriuono vn caſo occorſo :i quel tempo ſimile d quello di Ri- ‘

naldo Veſcouo di Pauía, 8c è che vn certo Veſcouo vide di gior

no in vnſa ſolitudine Papa Benedetto Ottauo , che poco fà era

morto, o ra vn cauallo nero, 8c li dimandò erche ca ioeſſendo mlòrto vn cauallo nero cagualcaua . Be’nîdetto loîarengîi 21?:M33:

che andaſſe ai diſpenſare da ſua parte a‘ poueri quel danaio, che pò mafie .

uaſcoſo hauea, egli inſegnò il luogo, perche quel danaio,ch’e.

ta prima stato diſpenſato in elemoſine , non gli era stato d’al- ` "

cun giovamento, per .eſſer stato con rapine guadagnato. Ilczfl, amabile,

Veſcouo obedi , 8c laſciato tosto il Veſcouado, e'l ſecolo, in vn

monasterio ſi vesti da monaco.

L'anno 1024. mori in Alemagna Henrico Imperadore, ai cui .

ſucceſſe Corrado I I. con qualche contraditione , e difficolta. gen"? '1mm'

7 Occorſe' vn'gran miracolo; ,in quel tempo nel Veſcouado ”331.0 mpe—

Mandeburgenſe nella Saſſonia , che celebrando la vigilia del

Natale di Nostro Signore v—n parrochiano nella ſua Chieſa deñ' C²ſ° ”"bſh'

dicaraá SanMagnoñ, ſi poſero :i 'danzare diciotto gioueni in .
compagnia-dj quindeci donne ballarine , cantando ſopra la i” ' A i* T

piazza del ſu’o Cimiterio , 8t turbattlo la meſſa al Sacerdote. ll

perche eſſendo da lui ripreſi , &.commandati , che ſi partiſſero.

*^ dal

1024.

l L
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dal luogo ſacro , ò almeno taceſſero tanto ch'el Sacrificio foſſe

compito , eſsi più ſcioltamente cantando, gridando , ridendo,

8( perſeuerando nel ballo,ramaricatoſi ll Sacerdote diſſe: piac

cia aDio . che ſeguiate cosi` ballando vn’anno di lungo , il che

nannini ſucceſſe ;poſcia che questi per tutto vn’anno intiero non ceſſa

rono mai dl cantare, 8: di ballare, mfaucabxlmente, ſenza. dor.

mire , ſenza mangiare , 8: ſenza mutarſi panni alcuni , nc logo.

` rare ſcarpe . Nondimeno eſſe ndo eſsi da patenti raccomanda.

ti all'Arciueſcouo di quella Dioceſi , che ſi trouò in questa par.

te, 8t era rimaſo stupido del miracolo, con molte orationi , ö:

cerimonie furono da lui aſſoluti , 8c riconciliati con la Chieſa,

ilche fatto, ſi fermarono ; ma ſubito due di loro qui morirono,

8t- gli altri dormirono tre` giorni continui, ma tutti non campa

rono molto, 8c quegli, che ſopra :ì gli altri viſſero ſempre con

vn tremore nelle membra loro degno di compaſsione .

Corrado Secondo Imperadore con groſſo eſſercito venuto

Milano affcdîî- in Italia aſſediò Milano , che rubellato s'era dall'1 mperio , b…

‘° ~ giòi Borghi, e l’vltíma rouina gli minacciaua , ma trouandoiî

il giorno della Pentecoste nella Chieſa di San Michele preſſo

_ Milano vdendo meſſa a Bruno Arciueſcouo di Colonia,che era

Ambf°gí° m" inſieme con l’Im’peradore a dir meſſa , apparue Santo Ambro

'àìcfììì Cm*** gio, che fù ſuo Veſcouo , egli impoſe , che doueſſe dire all’Imñ

' peradore , che non faceſſe alcun danno a quella Cittá, altrimé.

te ch’egli petderebbe tutto l’eſſercito , percioche per all‘hora

non piaceua a Dio di castigarla. per questo eſſendo Corrado

_ auiſato, come Christiano , e timorato di Dio , leuò l'aſſedio da

MM"? “be” Milano , 8c venne a Pauia , oue gia era dimorato , pois‘inuiòà

d “Rd” ‘ Roma , doue da Papa Giouanni Vigeſimo , hebbe la corona

d'oro dell’Imperio.

Annotatione.

B Ernardino Corio nella prima parte della ſua historia ag

giunge, che questo Imperadore ritornato ai Milano in Rò

calia conuocò vn general Concilio di moltiVeſcoui, Arcjue.

E ſcb- dal ſcoui › 8c Baroni, perstabilire il ſuo imperio, _Br-dar le Leggípcz'

c030 ;Sumo la tranquillita d Italia.. Nel qual Concilio,e1 ſcriue, intrauen

trì Veſcoui dj nc Euſebio Veſcouo dl Paflia 2 l] quale portando la Croce da

Pauía- uanti l'Imperadore fu ripreſo da Etiberto Arciueſcouo (lam.

lana
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la‘n'o di‘temerità,cosi ſeguendo q uesta auttorita del Corio M6

ſignor Galeſini,&il Signor Beſozzo ne'ſuoi Arciueſcoui ,tengo

no . Aiello come poſsi stare non sò perche dalla computatio

ne de gli anni de’duoi Veſcoui antecedenti , 8c dal tempo , che

il preſente Rinaldo stette a questa cura , non può hauer hauuto

luogo altro Veſcouo nomato Euſebio , del qual nome ne regi

flro, nc altra ſcrittura me ne fece mentione , ſe pur in que’tem~

pi non fuſſero le parti in questa Citra) , come più volte furono, Riſe…. dei..

8c che àtal Concilio andaſſe questo Euſebio dalla nobiltà man- l'Auttore. p

tenuto, potrebbe ancora eſſere , che il legittimo Veſcouo Ri- \

naldo , ò da infirmita` 5 ò da altra occaſione impedito, per com- "

piacere all’lmperadore, permetteſſe , 8c daſſe l‘auttorita‘. ſua a` ,

questo Euſebio ſuo Suffraganeo d’interuenire al Concilio , 8cvſare la dignità , 8L auttorità conceſſa al Veſcouo di Pauia . Ma‘. ‘

comunque ſia , gioua il Corio :i ſar conoſcere , che il portar la

Croce del Veſcouo di Pauia, è antichiſsima giuriſdittione, co

mcpurinuerita è della Chieſa di Pauia ;alla quale da tanti Pon

teficifix conceſſo l'vſar il pallio,& altre prerogatiue, che in mol o_ .
_ . .\ . . . i ñ Chieſa di P3-

tx luoghi ſi toccano, 8( fanno piu che chiara la m nata liberta dl …a …ma

quella; la quale veramente ſi può gloriare d'eſſere stata institui- chieſi, di' pa_

ta dal Prencipc dc gli ApostoliS. Pietro , perche non tantosto uia instituita

egli giunſe :ì Roma , che l'anno 46. mandò il ſuo diſcepolo , ö: da Pm… ^P°~

nostro Padre San Siro ad lllustrar questa Citta co’l chiaro lume °'

dellafede cheſi rontamenteda uc i o oifù *he’ p q st p pl accettata” Corrados’inco

beneditti ſopra gli altri gli reſe. -0- flag, "ma

Ritornato nella Germania prouide adalcuni diſordiniaue~ *

nuti nel tempo ch’egli sterte in Italia, quiuiripoſatoſi alcuni {M

anni venne la ſeconda volta in Italia', &venuto aMilano l’heb- c . *V

c :rado m Ita

bc ſubito, 8c puni coloro,ch’erano in colpa della paſſata rubel— “a …ema a- M,

lione . Così accommodate in queste parti le coſe dell’lmperio lino, 8c lo pren

ſ1 ritirò nella Germania , 8c penſando di douere ripoſare dalle de -

fatiche , 8: rrauagli riceuuti per lo ſpatio di quindici anni,ch’e

ra stato Imperadore ſù aſſalito da vna infermità , che in pochiſ- `
ſimi giorni lo conduſſe à morte. Et questo l'anno 1040. A cui C°md° “m”

ſucceſſe Henrico Terzo ſuo figliuolo. Il quale con groſſo eſ- Hmàîjë’èm

ſercito venne in Italia per rimediare ai molte ſciſme ne' Ponte- Sdf…. ., >

fici ,perciochc Benedetto 9.Grego. 6.8: Siluestro 3.i quali trè, más

voleuano eſſere Pontefici , eſſendoſi in Roma congrcgato vn

Concilio furono costrettiä laſciare tutte le pretenſioni, che Trè Papi in v"

del Ponteficato baucſſero , e {ù creato Papa Sindegero , òsui- …n90 _ 1

gero
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'gero Veſcouo di Bamberga , .che _ſù Clemente Secondo chíi-ì

3mm 00-1 u, mato . Vedi il Platina nella vita dl eſſo Gregorio V I. 8c inten

po d'oro. derai notabil fatto occorſo dopò la morte di lui.

In questo tempo nella Puglia ſù ritrouata quella statua c'ha;

uea d’intorno al capo vn cerchio di bronzo, con questo ſci-imi

il primo diMaggio , nel leuar del Solehauerò ioil capo d'oro. l

Vedi il Platina nella vita di Leone Nonò.

R057, L'anno 1057. Henrico Terzo mori a‘. cui ſucceſſe Hentico

Hemico Terñ- Quarto ſigliuolo , ll quale eſſendo ancoraípicciolo , il mancg.

zo more. gio restò alla madre fin ch ei fu gronto ad vna certa età.

Hem” Qd‘íìì" Di quest'anno Papa Stefano Decimo procurò che la Chic/I1

i; di Milano , ch'era ſorſi ducentoanni stata dalla Chieſa Romana

ſa congiunta. al ſeparata , ſi vniſce , ele obediſle come a madre di tutte leazmz

la Romana- Chieſe. Cosìſcriuonoilsabellico, ilGenebrardo ,&altri.

O²h° CW” d' Otho Conte di Angera , 8: Signore di Milano andato aſoc

Angeu‘ correre Gieruſalem dalle incurſioniTutcheſchc , venneäbat

taglia co.n vn gran Prencipe de' nemici , 8c ſuperarolo come

*v l'hebbe morto ,lo ſpoglíò di tutte le ſue armi, 8c ornamenti , &

inſegne ; fra le quali vi era l'elmetto belliſsimo , s’vl quale quel

Principe chiamato Voluce portaua vna ſerpe , ò biſsia di Otto

ne riuolta in molti nodi , dalla cui bocca vſciua vn fanciulletto

icortícato con le braccie aperte , 8c era fatto dimodo che ve

ramente pateua , che voleſſe gridare , Tutte queste armi , e ſpo.

glie , questo Otho portòa Milano , 8c donolle al Tempio,

eccetto l'elmetro, il quale riſerbò per memoria di

_ _ , tal vittoria , &trionfo , 8t preſe per arma quel

Blſh‘ ²Ym² dì la biſcia , &per i ſuoi ſucceſſori, 8x' così

Viſconti,&onñ .d ſi - › -
de A . ura no al giorno d hoggt nella caſa

vgo Abba… de' Viſconti.

Theobaldo. Furono per ſua dottrina nomi

H“m²"°' ' › *Î nati Vgo Abbate Clunia~

s cenſeſſheobaldo ſan

- __ 2' año-;rx …mm tiſsimo,l—Ierma~

i… -’,\ .:tm -- :rafl'l ”i no monaco

- - - r - , Germa~

. - - ~ ‘ nico.

ñ- -W
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DI PAVIA;

Et Primo di qua/Z0 nome.

 

-He candidezza d'animo , che _bontà di ſpi- “mi” Pd”

"ñ~ rito doueua hauerHenrico,il qual inter- Veſcouo_

rogato, che coſa ſigniſicaſſe questo ſuo no

me (Herrico) piaceuoliſsimamente riſpo- `

' V l ſe: quando ſarò pieno , ericco de' beni

' dello ſpirito , il mio nome non ſara punto

(57-' ſconueneuole.Riſposta degna di ſimí.

- ~’ le prelato, 8t che argutamente chiuſe la

bocca del curioſo . Questa pura , e ſemplice colomba, che con

pieta‘ incredibile di celeste cibo vndeci anni nodri íſuoi pulci

ni, vltimamente ai lieto volo andò a`. rípoſar ne’ſourani tetti del- _ ~

l'immarceſcibil gloria , alla quale per le preci di questo ſuo ſer- Hem” Ver”.

uo nostro Signor degnici condurre, doue inſieme con quello “° "me'

eternamente cantiamo: O che dolce , e ſoaue giogo è il ſerui

re a Dio. .

Di modo , che HerricoVeſcòuo di Pauia fù al tempo di Hen

Ll rico

 



In' PIENA-ICO _1.`

ricovQuarto‘lmperadore , 6t diCregoíio Settimo, il quale per- `

_ che iſcommunicò molti Veſcoui, che dall'lmperatore Henn

V‘ſC‘P‘" .ſc-mn* co non molto fedele haueano hauutii Veſcouadi a forza de’da

mumcm ' nati fù la notte dj Natale celebrando meſſa mentre leuaua l'Ho

. stia Sacra *da* vno Cincio furibondo preſo, &meñato in vm

Cmcì°~ torre fortiſsima, la qual coſainteſa il di ſeguente dal popolo

Gregorio Set_ furono, preſe l’armi contra Cíncio, e liberato i_l Pontefice,

timo preſo , s; ne ſpianarono da fondamenti la torre, e la caſa dl quel teme

liberato- h rario,etronco il naſo :ìtutti quegli della ſua famiglia ,furo

G‘r’c‘ìnîr‘äm dì .nocacciati fuori di Roma. Leggi il Platina nella vita dieſſo

Thegobald'o Ar_ Gregorio; 8t trouerai , che Theobaldo , oThealdo Arciueſco—

ciuelcouo di uo di Milano_ congiurò contra il Papa, il qualfù molto traua—

Milano - gliato da Henrico, che lo voleua priuare del Pa pato, perche ri

Congluffl W" prendeua le ſue ſceleragini. OndeiPrincipidiCermania,elelí

äìr'rlilzäìîdìjoſo ſero Imperadore Rodolfo Duca di Saſſonia , Talche furono

grauilsime guerre tra l’vno ,Sc l’altro . Vedi il Meſsia nella vita

dl Henrico .

Mostro. Nacque in Bertagna in quel tempo vn mostro cioè vna ſemi'

na, c’hauea duo capi, quattro braccia , 8t ciaſcuno altro mem

bro doppio . Rideua, patlaua , 8c in vn tempo medeſimo ride

ua, 8c piangeua , 8c con'l’vua bocca mangiaua , 8: con l'altra nò.

viſſe molt’anni, benche vna diquelle moriſſc innanzi all'altra

tre anni, laltra per la fatica , 8t puzzore continuo pallati trè

anni mori .

Fù vna carestiazgrandiſsima per l’vniuerſo.

'pieno Danza, ñFiorirono in quel tempo Pietro DamianoDottore,Veſcoó

uo , Cardinale compoſe molte opere , 8: ne indrizzò à Grego

rio. Pietro Alfonſo,per prima chiamato Moiſe, ll quale laſcia

to l`Hebraico , compoxc vn libro in modo di Dialogo contra!

Albatçrio - Giudei,& i Saraceni. Albaterio Arabico famoſiſsimo medico

Sffi‘l’wne* traduſſe i libri diGaleno in lingua Arabica. Sempione medi

co compoſe ſopra la medicina, 8L vn libro chiamato Breuizrio

ma della co nſeruatione de' costumi Iſaac Benimiran medico tom

‘ poſe vna opera delle februdella orina , 8c dello stomaco. ñ

carestia.

no .

Pietro Alfonſo.

.c. ` l 1
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Et Prima di questo nome.

 

O TTO il lungo, 8t trauagliato Imperio GUSÎÎCÎWPÎÎ

di Henrico Quarto Imperadore ſucceſſe m° V‘ſ‘°"°*

al gouerno di questi popoli Guglielmo

primo.” quale come appare in vno instro

mento fatto l'anno 1086. donò vno caual- 1086.`

lo, 8t le inſegne, &armature d'vno ſolda- .

to con vno confalone alla caſa de' Confa- CMfflWÎffÎ

-lonieri,hauendo eſsi giurata fedeltà al det :g :Fl

to Veſcouo di eſſer ſempre pronti come Vaſſalli alla tutella, 8t a gi,- giuliani.:

difeſa di quello; Doue parimente ſi vede, che eſsì Confalonie- fedeltà.

ri confeſſano hauer hauute le dette coſe . Alla cui cura,& regi

mento trentaſei anni con ſodisfattione di tutto il popolo eſſen

doſi eſſercitato , dalla morte vltimamente ſoprapreſo andò al

la celeste patria , ou_e fruiſce que' beni da Nostro Signore ap- Guglielmo Pri_

parecchiati a quelli, che con feruor di ſpirito corrono all’ac- mo more. -

quisto delle coſe eterne ,ſp reggiando le caduche , e frali. Que

@ì sto Veſcouo :i gran ,ppoſito vn giorno diſſe: Coſa nó è più

gtaue daſopportate, che l’auuenturato pazzo: Il quale quan

`- ~ - Ll 7. to
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to’più aſcende , tanto ſi fà peggiore , & nuoce a bu’oni .ſi

?111° "mm" Fù’degna ſi bella'ſentenza del Pastor ſanw'di Pauia , perche;nu di Sa_ diſſe Salamone .- ,dreìnamx’y-ſalemw- majfamferrifacili”: efifer— l

lamone . re › quàm bomjnem _imPrudentt-*ma e?- fatumu. ,Qgaſi che dir

voleſſe non è coſa più difficile a comportarſi , chela pazzia del

_C3sti80 "o" lo ſciocco . Attento che più’gioua vna ſemplice ammonitiont

SW" “l mm' appreſſo il prudente, che qualſi voglia castigo in vn balordo,

Prodigi de gli 8t Pazzo - , . , ' L _

vccelli. Furono m quel tempo d1gtan`prodigi, p'erche gli vccellídí

VFR… dome- prima domestici, come ſono le galline, le oche, le anatre , ico

:E‘è‘iîf‘mm’ ſe] ſombi, i pauo‘ni, ſe ne`fuggir`ono alle montagne ſpauentati,&

pe among . diuentaronoſeluaggi. QEti peſcitauto'de"ſiumi , 8c de'lag'hi,

quanto maritimi , ſi trouarono morti per gli strani accidenti

auuenuti ſotto l’acque de' terremoti , per quali ruinarono par—

te d'alcune Città , 8c fra le molte ruine, fù notata quella del D0—

Domo di sjrz_ mo di Siragoſa di Sicilia . Questa fabrica quaſſandoſi nell’hora

goſa minato. del veſpero ,coperſe ſotto tutti gli aſcoltanti de’diuini Vffi’cí

fuor che vn Diacono, 8c vn Soddiacono del medeſimo Tempio

Vrbano Secondo fece publicar la crocciata per metter inſieme

vno eſſercito contra i Saraceni all'acquisto di terra Santa, ilche

fatto fù con trecento mila huomini armati .

Achille Bam_ Alla qual impreſa _furono dal .medeſimo Pontefice_ chiamati

ſh . trè fratelli della nobiliſsima famiglia Beccaria: Achille Sforza.

_Sto-m Bam- e Palamede, de' quali il Taſſo nel primo della ſua Gieruſalem

mi. me liberata così leggiadramente canta: Stanza 5 s.

P-Îlëmede Bec- . a@ i ”è mu' Lombardi 41 chiaro mondo

mi** ‘- i ' Inuolí Achille, sforza-,e 'Palamedc _

Il quarto fratello Tebaldo restò :ì caſa per fauorir Corrado

primogenito di Herrico Alari-o, il quale con l'aiuto della gran

' Conteſſa Matilda cercaua guerreggiando co’l padre , farſi pa

)'ſnudz, drone del Regno d'Italia. Con la qualConteſſa Matilda, ſico

` me con altri maggiori Principi d'Italia la caſa Beccaria voir-1

in parentado , Tebaldo da quella hebbe questa lettera , chela

pregaua'in quella guerra dell'Italia metter in punto gli amici

iſoldari, 8c le forze ſue . Ma per maggior ſodisfattione ſara‘. tnt

glio qui aggiungere la lettera , 8c è questa :Nel ſopraſcritto .

Nobili vira Tlyebaldo Beccaria , Comici, c’y* Equín’ &rerum/fiat?”

ac dcuoto dilet’hffimo . Di dentro . .

Mat/;dda Dei gratia , ſi quid eli, Nobili víro Tbebaldo Beccaria,

comizi, c’r_ Eqm‘n‘, aflíniqz, ac denaro diteíiiſsimo, Salutem .

Crociata .

Thebaldo Bac

círia .'

ì’t
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` T wexationes aflîduae ab Henrico I I I I. Eccleſia Dei, e’o* mzfim

ñ ”ali-e, ae nobis etiam iſlam , (F de cattero ínfì’renda: , Deo an

nuente, ulìquando ſinem babtant , Corrado eius primogenito, é*- baſti,

Mapei-julia iura occupare conanti Auxilium , (Ffauorem noſlrum , ó"

affim‘um nobíſcum indijſolubili fizcietate iunt’iorum negare nonpomi

' mu: : Ve `ztcbilles sfortia, (y- 'Palamedcsſratres vez/in' Nobiles,Cla

riſſìmiq; Dates, ac Heroesprepotente: ad bellumſacrumProfefluri die

bus preteritisè Roma redeuntes fuerunt à nobis certiorati . 'Propte

reà vos etiam [item noflris admonere opportunum eenfiu’mus; Vt/beios

amico: , ó* milítes veflros , armaq; e’a* t’quospreparare , (F' ad nutum

inpromptu habet-e velitis : quibus in boc bello Italico ad omm‘modam

requiſitionem noliram nobis faucre ~file-:tir , rtſfzeramus , cum nonſè

mel de dileft'ione , (o miribus , ae firenuitate veflrapericulum fe ceri

mus: auxilium etiam noflrum vobis in ſimilibus quoties opus erit , Ite

to, libcntique animo promittentes . Mantua V. Kalen. Febr. Indicîio.

x17' . .Anno MX C.

a Wella impreſa, eglorioſo acquisto interuenne medeſi— s . ’. G
mamente Scipione Guaſco , il quale deſideroſo di mo— fcîpſií’ìneaffilä:

firar il ſuo valore con l’arme in mano fece conoſcere al mon— preſa di terra

do quanto foſſeardito, Se generoſo Cauagliere. Del quale ol- ſinta

tra gli antichi Scrittori, che ne fanno mentione honorata , l'eſ

ſalta con eterna tromba Torquato Taſſo nel primo canto della

ſua Gieruſalemme, 8L lò annouera fra) quei Prencipi, & gran Ca

uaglieri,ch’andarono per venrurieri alla detta guerra,- Come iu

questo verſo appare nella 56. Stanza.

'Ne Guaſio , ne Kidolfo adietro laſſo

'Ne I' 1m , ne l'altro Guido .Ambofamoſ.

Poi nel quinto alla 7 s. Stanza lo mostra tra Campioni .

Guaſco ,Quartofuor 12enne , ci cuiſucceſſe

Ridolfo, (7* ci Rjdolfo indi Older-ico.

Alla fine nel venteſimo canto alla 4o.Stanza racconta, come

egli valoroſiſsimamente combattendo fù da gliinfedeli,cioè

da Altamoro , vcciſo rendendo l'anima alsignor Iddio. Onde.

'Neſolamente dzſcacciò cofioro .

La ſpada micidial dal dolce mondo ,

Màſpinti inſieme ci crudel morteforo

Gentonio, Guaſco, Guido e’l buon Koſmodo. _ ,

E la caſa de‘Guaſchi Antichiſsima , epoche innero famiglie ſeu-ì de- 59:."

- , . . . . . . . chi antichi…

d italia poſſono mostrare certo intimo di viua memoria, come ma.

a questa
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onceſſo. l'arma di questo Germe in ſiniſsima pic

Chieſa di Sa… tra posta ſopra la porta dell’antichiſsima Chieſa di San Siro in

Siro in Alcſſan- Aleſſandria ſotto l'anno 448. fa manifesto quanto degno , 8c Il.

dm- lustre ſia questo Ceppo , il quale molte centenaia d'anni anan

ti la edificatione, ò fondatione, ò intitulatione, per dir meglio

d‘Aleſſ-andria fù nominato . Imperoche vogliono (trà qualiil

PÎÎMÎPÎO d'A- Merula) che da varie Colonie di Romani bellicoſi , questa Citta`

kſſ‘mdm* haucſſe principio;i quali non potendo ſoffrire d'eſſere conti

nuamente danneggiati da paeſi circonuicini , &anco molesta

ti da Barbari, ch‘ogni giorno paſſauano alla ruina, 8L distruttio

ne d'italia , ſi riſſolſero di ridurſi tutti inſieme , nel più forte, 8:

commodo ſito . La onde patendo loro, che l'antico Castello di

2 7 0

a‘questa vienc

Rouereto. . - . .75mm Rouereto posto in luogo molto ameno , 8c beniſsimo fortifica

Bomu'z, to da duoi gran fiumi : ll Tanaro, 8L la Bormia foſſe aſſai a pro

la Citta , che mtendeuano di fare,poſito per congiungere con

8t anco più difficile da eſpugnare , 8.' aſſediare, tirando vn pon—

Borgogſio _ te s’ul Tanaro per congiungerſi con Borgoglio pur antichi@

_ mo Castello, cheancora alpreſente tiene rl nome abbandó-ñ

nando le prime loro habitationi, ſi riduſſeroaquelluoco di

S- Rouereto, nel qual felicemente ſi diede principio alla Città.

iro mandato , . - , ñ - . \ .
da 1›,-…oAPo,()ue apunto ela Chieſa dl San Siro; il quale come gia diceua

ilolo :ìl’aui-a. mo, ì l'anno dl nostra ſalute 46. conſecrato Veſcouo da S. P18

*WdÃAMO neltro Apostolo venne per commiſsion di quello ſuo maestro :i

ſìPPhfflePto È" Pauia, la quale ſubito conuertita, il buon nostro padre andò ad

questa Historia . . \ e -nel fine_ altriluoglu, come a (Jenoua, Tortona, Aſh, 8c aldetto Rouere—

tofl'l qualcastello conuertito,& hauendo gran diuotioneal

Glorioio padre San Siro , gli dedicarono quella Chieſasla qua

le poſcial'anno 448. ristorata da vno prepoſito de’Guaſchiiù

- nella porta ornata della detta arma con trè lettere : F.G.P.

cioè Franczſcur Guaſcus T’razpofitur. Ma‘. perche Aleſſandro Terzo

l'anno I 175.3) questa fortezza aggiunſe muraglíe, titolo, Ve

ſcouo, 8t altre grandezze all’hora, ſidice che Aleſſandria”

:e ved; j1V013_A1eſſandr0 fu edificata ; come diremo ſotto Pietro Qgìnto‘lz

terranozötLcáñprepoſitura di questa Chieſa rimaſe molt'anni nella famiglia

droſAlbc’m àddcuaſchi , Quanti poi di questa caſalllustri , Se celebri ſiano

?gta *m* "me" riuſciti, non intendo riferire , perche mi converrebbe far vnli

bro ſolo de' tattidella gente Guaſca ; la quale da Aleſſandrini”

Guaſchi in Ge- _ _ ` ` 7, ` .
nouo.` diuerſe Cltta ſparſa ſu anco nella (,itta dl Genoua. Onde ſcrivo

Nlcoio Guaſco no j] Volami-ratio, 8t F. Giacomo Filippo nel ſupplemento, che

?figa d' Gem" il ſecondo Doge di questa Citta fù Nicolò Guaſco eletto intor

no
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no all'anno 1370. Costui fùhuó'lnoprudente ,8emagnanimo,

Procuratore, 8c amatore della pace, benche ritrouaſſe nel prin

cipio del ſuo Magistrato in estremi trauagli la Rep.alla quale

Bernabò Viſconte collegato co’Venetiani, 8c altri Principiha- Aſhcngz_

uea occupata Albenga, & Nolla , con altri luoghi di quella Ri- Nolla.

uiera . Nondimeno procurò tanto co’l Duca di Sauoia, che ſi

fece la pace, 8c rihebbe quelle Citta con Chioggia inſieme , che

da Venetiani giá era racquistata, con molti homicidij , 8c dan

ni delli Genoveſi fu ſempre per quella Repu.vtiliſsimo. Fùan—

co dopòNicolò eletto AntonioGuaſco Doge della medeſima

Città , ma nel principio della ſua creatione da alcuni maligni

per inuidia vcciſo , non potè laſciar altra memoria dell'animo

ſuo generoſo . Non dirò di Pagano Guaſco Gouernatore di pagano Gna,...

Piacenza, il quale ſimostrò non meno vigilante , che valoroſo ſco.

Capitano nel mantener quella Citta‘ bellicoſa in stagione peri—

gl io'ſa in tranquillita‘, e pace , e buona diuotione del Pontefice.

Et p oiche cóe giá hò detto mi biſognarebbe fare vn trattato in

tiero de’fatti glorioſi di questa famiglia quando volcſsi di tutte

le perſone Illustti,che da lei ſono diſceſe far métione , PCl'Ò ſo

lo basterà nominarne alcuni breuemente, come ſarebbe duoi . . .

Rufſini Guaſchi,l’vno dell'anno 123 6. in vna diſcordia fra No- dYeÃ'ſeàSlñw"

. . . . ` . . . . l'13.

bll! , 8,' popolo in Aleſſandria fatto Conſole per li Nobili, 8: poi

creato Podestà di Bologna, del quale fa`. mentione Acurſio (Jlo~ Ruffino Gua

ſatotein l.Ciuesin verbo alleólioLîde Incolis, libmo che c'oſi ſ°° Podestà di

dice . ~Qiid ergo de Ruffino Guaſco Potestate Bono.l’altro Ruf BMW” '

no fu creato Podestaîin quei turbolenti tempi perilſuo valore R ffi
da Piacentini , come ſi vede appreſſo Alberto locato nella ſua ſco upolàîlguäì

Historia con queste parole : M. ccxciij. Nicolinus Corniſicus,8e Piacenza _

postillum RuſinusGuaſcus de Alexandria Prattores Placentia- Vedi Alberto

fuerunt; 8c ſoggiunge nel medeſimo loco M. ccxciv.quintus an- L°‘²‘°

nusRuſinum (juaſcum Alexandrinum Prztorem l’lacentia: ha

buit . Alberto Guaſco D’Alice , così detto per antico dominio

della terra D’Alice nel Monferrato fù capo delli Aleſſandrini ;22mm 6"'

contra Astegiani , 8c contra il Marcheſe Guglielmo di Monfer- vai… Mcmh,

rato,il qualeMarcheſe rotto ilſuo eſſercito fù fatto prigione ilCoiro, illi

appreſſo San Saluadore, &fù condotto in Aleſſandria, doue bmdfieffi Fm'

dopòl’eſſer stato prigione diciotto mcſi, mori in ricompenſa, Sil-a ſi &HQ/:3:

del qual ſeruigio fatto ätanti popolida eſſo Marcheſe tiranneg …3J

giati in vn conſ io , ò dieta generale fatta in Milano , doue cò

corſero gli Am aſciatori di Pauia , Breſcia , Crema, Piaceri.

la,

Chioggia .

Antonio Gua

ſco Doge di Ge

noua.

/
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za, Genoua , Nouara, Asti, Aleſſandria,Vercelli , 8t il Conte di

Alberto Qual': Saucia, fù Alberto creato Podestà di Milano , 8t è chiamato dal

R‘Ìügîl‘à‘kſh d' Coiro primo Aleſſandrino , & dipinto _ne' Chiostri della Chieſa

mmm', d,- Az_ di S. Marco dell'ordine de’Predicatorun Aleſſandria a‘ Cauallo

berto Guaſco. con vna mazza in mano ſegno di cauallereſca dignita‘, 8: di ge

Bonifacio Gu; neralato con queste parole Albertus Guaſcus ab Alice , ma

ſ°° P‘ìdestì dì gnus Magister militum. Segue Bonifacio Guaſco d’Alice,íI

Milano' qual ornato didignità cauallereſca da Roberto Rè dj scjcffiz

mostrò contra Viſconti per moltianniilmolto ſuo valore,&

ſvcdi il …ma l'anno_13 _16. ſu creato Podestà di Milano,e nominato dal Coil-o -

51cc…) ’ ,-1 h_ per Principe dl Milano , 8c nelli statuti d Aleſſandna con …oh

b… da”, c…- non 0rdinarij.1367. RAIN ERO Guaſco per ſuo valorefù

ce,&ilVentu-fatto Capitano generale de Venetiani, contra padozm‘, Cos;

'3'. ſcriue il Tracagnotto,Guglielmo Guaſco fù Cameriero di Car
Èímem Gua' lo Settimo Rè di Francia,& fù huomo letterato,come dalli ſcrit

òuglljelffio ti,che laſciò dopò ſe,ſi può vederc,delqual fa mentioneGiu.

Guaſcà. ſeppe Betuſsi nelle additioni, che fa al libro di Gionanni'Boc.

cacio delle donne lilustritradotto da eſſo Giuſeppe Betnisial

capitolo ottauo intittolato diGianna donzella Franceſe. Se

Gianna. vogliamo a più moderni tempi accostarſi haueremo Beltramo

Bela-amo Gua- Guaſco , il quale fù da Gio. Galeazzo Viſconte primo Duca dì

""- Milflno fatto Gouernatore del gran Contaro di Verdon nel
Iſabella moglie

di Gio.Galeaz

zo .

paeſe di Normandia, il quale portò in dote Iſabella ſigliadi

Giouanni , 8c ſorella di Carlo Rè diFrancia al detto Gio.Ga

leazzo , di done fù poi chiamato Conte diVerdon, ò Virtois,

Conte di Vir- che dicono virtù. Hebbe anco Beltramo Guaſco particolar pro

tíx- , . cura da Gioſìaleazzo di trattar il matrimonio di Valentina ſua

“mmm Vlſ'ſigliuola con -Lodouico parimente ſigliuolo di Carlo Rè di

Fonte' Francia; il qualnegotio trattò eglico'l Duca Biturgenſe, &il

Duca di Borgogna Zij del detto Lodouico con tanta pru

denza , che lo fece riuſcire con mirabile ſodisfattione di tutti

quei Prencipi . Onde gli fù poi dato Carico l'anno isteſſo 1588.

d’accompagnar di Milano in Francia :ì marito con ſi pompoſz

_ ` ` compagnia con tanto apparato d'oro , d'argento, di perle, 8rd'

V²Î²_"""² V3 ² ogni ſorte di géme,che ne prima,ne poi ſi è veduto còdurre ſpo

Îîſîſi‘ìzî‘ſîlffig ſa con ſi grá fausto;il quale per eſſer dichiarato dal Coiro , dirò

' gltramo o…- ſolamëte, che questa ſpoſa mentre era menataa marito paſſan

ſco. do per Aleſſendria alloggiòin caſa del detto Belrramocua

çìl°1²m° GM ſco. Girolamo Guaſco ſù Capitano generalegdicalezzzom.

m* ria viſconte”: de' Bologneſi,come ſi vede chiaramente attcu.

nate
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i nare nel marmo della ſua antica ſepoltura ſituata nella Chieſa

di San Stefano in Borgoglio d'Aleſſandria, doue ſono intaglia

te queste parole,l-Iieronymus Guaſcus Eques auratus Capel- '

lam hanc cùm ſepulcro ad honorem Diui Nicolai de Tolentino

erigi fecit , quando Ducalibus , ac Bononienſium militibus ſua

cum laudeprzfuit . Questi laſciò a tal Chieſa paramenti vera

mente da Principe5GabrieleGuaſco fù ſoldato di molto valo- .

re,dcl qual dirò , che eſſendo del 1403. morto Galeazzo Maria 15"""1° 0""

Duca di Milano dopò tal morte, eſſendo fra Conſiglieri del no- °° *

uo Duca nata controuerſia , la qual eſſendoſi fuori diuulgata,ſi

ſolleuarono molte Cittá, come narrano il Coiro,& Alberto lo

cato fràquali Aleſſandria hor dice il libro della Croce d’Aleſ

ſandria ueste formali parole; 1403. Dominus Gabriel Gua

ſcus fuit a&us Capitaneus Alexandria a Republica in loco Do

mini Zenoti Vicecomitis,qui ſe reduxerat cü aliqulbus in Cítta~

dellam , quam adorti fuerunt, 8c vt citius veniret ſua: ditionis

vxorescommiſerunt in tus,vt fame perirent, deinde aduentan- 'ì

te auxilio Canis ſe reduitit Gabriel in Borgolium, 8c illud tenuit

aliquantulum ; ſed postquam non potuít magis , Facinus intra—

uit, 8: multos illorum trucid‘auit , 8c reliquí fugieru‘nt in Pede

montem; Gabriel Guaſcus postquam aufugit ab Alexandria

fuit conduäus ai Repub. Genouenſi cum egregia co nditione. Ala-Sid” Gna,

Aleſſandro Guaſco fù prelato di _molto valore , 8c íntcgritì ſeo,

.grato a` Leone X. & Giulio ll. da quali ambiduoi fù fatto Preſi

dente di tutta la Romagna con facultzì di Legato a‘ Latere, nel

qual gouerno mori questo Prelato ne' primiſuoi anni fù Pro

tonotaio Apostolico , 8c dopò Veſcouo d’Aleſſandria , & per.

petuo Commeudatario di San Giouanni del Capuccio ricca

prebenda vin .Aleſſandria . Ottaviano Guaſco fù Cameriere di ` omnia….

Pa a Clemente Settim0,& dopò fù fatto Colonello del Rè Frä- Guaſco.

ce co di trenta compagnie d’ltaliani,dopò fatto Abbate diCa— '

ſa nouaricchiſsima prebenda , fù Veſcouo d’Aleſſandria Ab

bare di San Pietro in Borgoglio , 8( hauendo egli fatto molti -

ſeruitíj alla Corona di Spagna fù dalla glorioſa memoria di

Carlo V. creato Senatore di Milano con groſſa penſione. Anto- _

nio Guaſco Conte di Gauio , Otaggio, 8c di tutto il Paladeſe, ^"²°m° Gu"

del qual paeſe era egli Signore aſſoluto eſſendo che il ſuo Stato ſm'

era feudo ſottoposto all’lmpcratore hauurolo per lunga ſuc

-ceſsione da ſuoi aſcendenti Signore della Pietra de' Marici , di

l .Pauone fù Colonello d’ltaliani per la glorioſa memoria di Car

| Le. 1 . 10V
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lo V. dal quale anco fù constituito Goucrnatore d'Asti , quefio` i

Cauagliere fùvalente, ma poco fortunato,poiche la Republica ‘

- Genoueſe gli tolſe con eſſercito tutto il ſuo Stato , ritenendo

egli ſolamente il Castello diCauio ; peril che fùsforzato a`ri~

nontiare ogni ſua prctenſione ſopra tale stato durante l'aſſedio

al Castello mediante lo sborſo di quindicimila ſcudi , &altrc

conditioni; hebbe dall‘lmperatore in ricompenſa de' ſuoi ſer

uitij honorata penſione . Duoi Ceſari Guaſchil’vn Senatordi

Milano , l'altro Capitano prima per il Rè Franceſco di Caualle

ria, 8c d’infantería,poi per la glorioſa memoria di Carlo V. Ca

pitano d‘lnfanteria , per il quale più volte ſparſe il ſangue, á'

dopò motu proprio fatto da Pio Quinto Gouernatore d’Anco

na, Commiſſario generale di tutte le fortezze di Santa Chieſa,

Colonello d'infante ria, 8c generale delle battaglie della-mariti

ma fortíſicò Ancona nel gran pericolo, che gli ſoprastaua dal

Turco ſuo vicino ,ëcfù chiamato da quella terra padre della

Ceſare Guaſco Patriaap ilche il móte,doue edificata è Ancona prima chiamato

p eſſer iui stati abbrufciati grá quantità di Sara

ceni per publico editto fu chiamato monte Guaſco, facendo

quella Republica intagliar le infraſcrittc parole in vn marmo

poste s’vl monte di ſan Crìaco : In maximo periculo, a:mm

*P 0bpropinquam Turcamm claflèm Montem bum: Optima-111412125?) Gua

ſcum denominatum tuta arte , ac validzflimí: Prapugnaculis Caeſar

Guaſcus .Alexandrinus .ztnconam à‘I’io V. Tomifice maximo miflîu,

7x rei militariPneeffiztPaul-'is diebus ad 'Portus , (r Ciuixatis tuteüam

munim’t anno Chriſtiane: ſaluti: . M. D. LX V I.

Cum claflè ingenti Turca bùc veheretur ab ortu

Ceſarea , vt/ciuít Imcfabricata manu .

.Aufugit nce mom' , qui fiamma extínxerat iüos

Ipſos infidos fulmine mergar aqui: .

V fatto Cittadino lui, &ſuoi deſcendenti dì quaſi cuttelc

Città di ſanta Chieſa , 8c chiamato per Nobile nelli Brtní

del Sommo Pontefice , titolo che non ſi dà ſe non :ì Prencipi-Ò

a gran Signori, il qual haueua dal Papa auttorira‘ di comman

dare à tutto lo stato Eccleſiastíco, Se a tutti li Gouernatoti delle

Città per coſe pertinentialle fortificationi , 8c diffeſe dello ſta

to Eccleſiastico , ſi veggono l'arme ſopra le porte' di quaſi tutto

pm; di Ceſare lo stato Eccleſiastico con varie inſcrittioni,che denotano]] bc.

Guaſco. neficio per lui fatto a`. quelli popoli; fece condurre da Perugia

in Ancona alquanti groſsi pezzi d'artigliaria, facendo miraco

loſamente

‘P²d" della Pì‘" möte Saraceno,

Ceſari Gua

chi.

tria d’Ancona.

Monte Guaſco.



ſſXLIII." Ve' morſo. zi;

x Îoſamente la strada per tante miglia ai forza de' ſcalpelli ;che fi

|
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può annouerare ad vna delle fattioni de' Romani , hauendo an.

c0 fatto tirare vna cortina di marmo per diffeſa d'Ancona per

lungo ſpatio di mare . con beluardi , & altre fottificationi im

portanti. Franceſco Guaſco d’Alice fù ſatto Cauagliero dal Franceſco Gut

Rè Franceſco ſuo Conſigliero ſecreto , 8( mastro di Caſa Lhri- ſ‘°- ,

Rofaro Guaſco fù Colonello del Re` Franceſcmöc ſuo mastro di Gíahſz'oſhſh”

c’aſa , il quale ne' certami Singolari ſu reputato valentiſsimo, '

hauendo più volte vinti, e ſuperati ſuoi competitori; preſe Car

lo Droſio nel proprio Mondoui , doue eta eſſo Drolio Gouer- Dſ°ſi°~

natore di questo ft‘r alleuo il Marcheſe Aſcanio della Cornia, v d. .l . . i
che ſù poi così gran ſoldato diffeſe Marſilio. valoroſamente paſ- e l' 6mm*

sò la montagna del Sambuco aſſediata da quattro mila Villani

con nuoua strada,& marauiglioſa maniera abbruſciando la ter

ra; morì in Caſale molto giouane mentre quello hauea preſo,

a.: tentaua prendere il Castello . Annibale Guaſco il vecchio da Annibale Gu."

Marco Guazzo e` numerato tra‘ i primi Capitani nella giornata ſco.

ſotto Pauia . Gio.Antonio Guaſco Capitano del Re‘ Franceſco Gio. Anto-io

di caualleria , 8c d’inſanteria , poi Capo d'alcune compagnie Cum"

d’ltaliani per Carlo V.di glotioſamcmoria ſu ammazzato ſot

to Castro terra nelle Langhe d'vnaarchibugiata nella fronte, Camo

mentre tentaua d’eſpugnarlo eſſendo diffeſo dal Capitan Salce- Langhè,

do Spagnolo fatto rnbello dis. Maestà, questo eſſendo molto

giouinetto andò venturiere aÌTuneſi con Carlo Vinto , accó

pagnato a ſue ſpeſe da compagnia conuenientc alla qualità

ſua; Ma per non mi laſciar hormai tirar più oltre, che pur trop.

po mi restarebbe anco da dire d'altri non men degnidi quelli,

hò ſopra nominati, li quali ſono stati , & Capitani valenti mor

ti in ſeruitio tanto della corona di Spagna,quanto d'altri Pren

cipi,& altri Eccellenti Dottori,& Cauaglieri ſegnalati, però ſo.

lo nominarò alcuni delli viuenti, poiche aſſai gli lodano le loro

rare qualita. Dirò dunque , che il Signor LodonicoGuaſco

nella prima ſua giouentùſerui in corte di Roma nel pontifica

to di Pio Aiuto di ſanta memoria con molta ſodisſattionc , 8c

d’effo Sommo Pontefice , 8c di tutta la corte , 8c ſù per il molto

ſuo valore , 8c destrezza mandato dal Pontefice in molte hono—

rate, 8c importanti commiſsioni , 8c ſe la morte del Papa non ſe

li interponeua era vniuerſa] opinione de gli intendenti , 8t in

Formati diS.S. che ſarebbe egli aſceſo al grado del Cardinala.

to; hebbe ſolo in parte della ricompenſa della ſua ſeruitù alcu

- M m 23 ne pen:
"
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ne penſioni; morto il Sommo Pontefice fù dal ſucceſſore d'elſa

creato Castellano di Petugia,carico molto houorato,& degno,

ma parendo a lui, che in troppo picciol loco foſſe rinchiuſoil

ſuo valore, ſupplicò al Sommo Pontefice di concedergli licen

tia d'andate a ſeruire il potentiſsimo Re` nostro Signore, la qu:

le ottenuta ſen’audòà quel ſeruitio ſeruendo in Fiandra con

tra i rubelli di S. Maestà a ſpeſe ſue , come venturieretenendo

alcuni ſoldati di ſua compagnia; peril che del ſuo valore, ö: buó

conto innamorato il Commendatore maggiore di Castiglia nt

faceua stima, come ſe foſſe stato del proprio ſangue . Egli ſiſe

gnalò molte volte come buon ſoldato , 8c valoroſo Cauagliere

ſpargendo il ſan ue per Sua Maestamel qual ſeruitio stette mol

ti anni. Onde ua Maestà volendo riconoſcere i ſuoi meriti

gli fece gratia dell’habito di ſant'lago, il quale fù dato in Fian—

dra,doue interuenne il Commandatore maggiore, &altr' n

Signori, &Prencípi , che vi erano inla maggior pompa, ai

qual ſi voglia gran Signore dar ſi poteſſe , hebbe di piu‘ da S. M.

la medeſima penſione , c'haueua il Veſcouo Ottauiano ſuo

Zio , 8t fù creato Senatore diMilano, 8c hoggidi ſe ne viuein

Aleſſandria oſſeruato,& riucrito da chiunque lo COIÎOſCÈQK—lt

sto Cauaglier anco ſe ne paſsò per venturiere in Portogallo do

pòilritorno di Fiandrain compagnia di ScipioneGuaſco,&

Franceſco Guaſco ſuoi parenti , che anc’eſsiandarono ventu

Ffflncesto Gna rieti a tal impreſa menando con loro buon numero d‘huomini

ſco.

Nauarino .

a loro ſpeſe còmolta ſodisfattione de' Ministri diS.M. 8: gusto

del proprio Rè, dal quale furono ben veduti , l’vno delli ſopra

detti Canaglieri hoggidi—viue , 8c è il Signor Francelco,il qua

le è Cauagliere di tanta bontà. 8c valore, ö: destrezza ne' nego

tij, 8c maneggi tanto publici , come priuati , che non potrei io

con parole eſprimerlo,& eſſendo dotato di molte richezze non

tralaſcia alcuna occaſione di giouare , doue conoſce il biſo

gno; L'altro poi,che è Scipione ſono alcuni anni , che morire]

ſiore de’ ſuoi anni, egli fù alla giornata di Nauarino contnil

Turco, per venturiere a ſue ſpeſe con molte perſone di quali

ta , andò al ſoccorſo della Goletta con carico di due compa

gnie d’Infanteria , egli fù letteratiſsimo maſsirne in coſe di M3

tematica , 8( fortiricationi , come ſi può veder dalli ſuoi ſcritti,

8c da duoi Globí, l‘vn Celeste,8t l'altro Terrestre per lui fabria

ti in iſpatio di trè anni,ſi ritrouano appreſſo il SereniſsimoDu

ca di Sauoia , hauendogli il Signor Annibal ſuo fratellodonan

à quel
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1 ai. quelsereniſsimo, 8t alla Sereniſsima Infante dopò la mor

: te di eſſo Scipione in tempo , che ſeruiua 'per Dama quel- _ _

r la Ducheſſa, D. Lauinia ſigliuoladí eſſo Annibale; La quale alle Bum" GM"

donne di nostra eta di virtù , nobiltà , costumi, 8c bontà, ſpec

chio rilucente, e chiaro, fa che dalla gelata Scithia ,all’Ethiopia

adusta, 8t da gli Heſperij a i lidi Eoi l’honorata fama de' ſuoi

› incomparabilimeriticon ſuaue grido volando Celebre, & ll

lustre fra le altre Signore l’aditi,& con merauiglia ſcopri. Et vn

terrestre anco ſi ritroua in caſa del Sig.Annibale,che perla ma

china loro,& l'industria dell’Artefice ſono coſe da gran Prenci—

pe, 8c haueua Scipione destinato di donarle egli in perſona alla

M. del Rè N. S ai fù dotato di moltealtre qualita , 8c virtù, che

non mi darebbe l'animo di poterle raccontare , ſolo dirò , che

mori in tempo, che aſpettaua quella honorata mercede da Sua

Maestà, che già gli ne haueua dato buonaintentione ;di questo Annibale Gna.

è fratello il Signor Annibale Guaſco , del quale non dirò mol- ſco.

to,perche i ſuoi ſcritti chiaramente ſcoprono quanto ſia il vañ

lore di questo gentil’huomo ; non tralaſcierò però , che egli sti—

mato, 8t da gran Prencipi , 8c da tutti quelli, che n’hanno no

titia per vno de' primi intelletti della nostra eta. La cui gloria

mirabilmenteaccreſce la ſapienza del Signor Franceſco ſuo ſi

glio, nel quale in eta giouenile ripoſando,virtù,costumi, e pru

denza di vecchio meritamente dallo Eccellntiſsimo Contefla-Francesto G…

bile di Castiglia è stato fatto Fiſcale di questa nostra Citta diſco Fiſcale di

Pauiamel qual vfſicio con tanta corteſia,bonta`,& amoreuolez- Pam

za ſi diporta,che di compitiſsima ſodisfattione rapiſce gli ani—

mi di chiùque ſeco tratta ad amarlo,& riuerirlo ſenza ſine,ſi co

me anco l'anno paſſato 1 595. felicemente ſi diportò in questa di g

gnita‘. nella Città di Como.Nó tralaſcierò tápoco il Conte Car- Cffl° Guaſco*

lo Guaſco ſiglio del Cóte Antonio creato p li molti ſuoi meriti,

Marcheſe di Serralòga, dal Seren.di Mítouaſhebbe vno fratello

nomato Nicolò,che fù Capitano valëte di gëte Alemana,& mo- Zerbe.

ri alle Zerbe per ſeruitio di S. M. Qgesto Conte Carlo fù Capi

. tano di gente Alema'na ancor egli in Fiandra , 8c è honorato da

S. M. con groſſa penſione , nè poco errore farei s’io laſciaſsi Crmoſhw G"

* adietroil Signor Cristofaro Guaſco , Cauaglier tanto stimato , ſco.

È nel quale hanno il ſuo Albergo la gentilezza , 6c liberalita, que.

i

[i

I

fi

sto fù Capitano d’infanteria ſotto Pio Qginto Pontefice Maſsi

mo, 8c dopò Luogotenente generale di Ceſare ſuo Zio Luogo

renente delMarchcſe Caſſano generale di compagnia di gen

te
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te d'arme. Potrei dire d'alìri . Maè tempo hormai ch'io vtr

ghi al mio principal inllituto , non tralaſciando però di dire,

Goal-chi in Pa_ chela famiglia de’Guaſchi anco in questa Citta` dj Pauja è ſe….

nia. pre stata, 8L è molto honorata e stimata ;dalla quale ſono diſce

ſi molti ſoggetti di valore , come per volermi iſpedire il Signor

Gio_ Giacomo Gio. Giacomo (,uaſco Oratore di cauſe ſieſperto , che non sò

Gualco Paueſe. ſe la Lombardia n'haueſie il più facondo, graue, 8c eccellcmcul

qual valore non ſolo per ragione hereditaria è peruenuto,&

_ rimaſe nel Signor Gio.Paolo ſuo figlio, ma` ancora ottimamen

te e` crelciuto,'iſ`r-peroc`he con la fama, e grido di buono Giureñ

“ſe. conſulto dona a le steſſo , ClO che al padre non punto ſi ſcema,

anzi felicemente s’accumula . ll principio , e cagione di questa

caſa nella nostra cma‘ vogliono fuſſe l’odio,e perſecutionidi

Pacino cane Facino Cane,il quale dopò la morte di GioGaleazzo molto in

perſeguita i grandito eſſendo tutta la Lombardia ſoſopra per le maledette

o Mar arti de’ Guelfi , 8t Ghibellini , con l'appoggio di Theodoro

:bdc dirMon, Marcheſe dl Monferrato ſi riduſſe nel Vercelleſe , 8c nel Torro

femzo, neſe , 8c d'indi a poco accreſciuto di forze dalla parte Ghibelli

na biſognoſa di ſoccorſo lù introdotto nella Citta di Aleſſan

dria non potendo quella fattione in quel tempo per ſe reſiste

re alle forze maggiori de’ Guaſehi, 8c dc' ſuoi parteggiani;per~

cioche in quell’istante , che le famiglie più potenti di Lombar

dia ſi faceuano con l'aiuto de' ſuoi ſeguaci tiranni delle loro pa

trie,eſsi ancora aſpiraua no gagliardamente d'impadronirſi del

la ſua Cittá ; intrò costui molto allaſproueduta con groſſo eſſer

cito vnito anco con la contraria fattione ;al qual terribile tu

Facino cme multo non potendoiGuaſchi farlungo ostacolo l'inimico Ca

occupa Alcſſan ne occupò la miſera patria, eſſequendo ogni inuſitata crudeltà

dm- in questa famiglia , 8t ſuoi amici non riſguarda ndo a`. ſeſſo, nei

Guasthi in fſhetà; 8c delli Guaſchi chi fuggi in vna parte , chi in vn‘altta, in

fin che durò il dominio de ll Cani , che poi tornorono alle loro
33' . . . . .

_ habitatiom in Aleſſandria fuor che vn germe, che in quel flagtl

GPM" ì Pa'lo ſe ne fuggi a Pauia , 8t per poterſi meglio celare dalle perſe

‘"²' cutioni dell’íhimico vincitore , ſi cangiò il cognome , facendoſl.

chiamare de’Mollinelli, leuando per inſegna vno instromento,

ch’alcune volte adoprano i fanciulli ; il quale riuolto incontro

al vento ſi cóe egli ſpira,ſi riuolgeNolendo inferire,che perſor

za era neceſſario dar luogo alla nemica fortuna nauigandoffio*

me ſi ſuol dire co’l vento;la doue poi paſſato l'iminente ptrico

lo ritornò a ſuoi antichi cognomi# arme.l~lora ſentendomiio

Mulinelli.

a i me
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a‘ i meriti del nostro Illustre Sig.Fiſcale,il Sig.Franceſco Guaſco

z obligato in questo mal composto ragionamento mi ſono este

: ſo più breuemente hò potuto . Cheinuero ſua Signoria con la

ſingolar ſua bontà , 8c amoreuolezza talpeſo m'ha posto ſoura.

. le ſpalle , che non ne ſarò mai ſcarco . Anzi' s’io ſpendeſsi il ri

'&AJ-KR-v-x,

manente de' miei giorni ſolamente in mostrarmegli-grato , po

co, ò nulla farei, potrò ben dar ſegno d’hauer animo di pagare,

ma`. ſempre restarò in debito . ' -

L'ordine de’Cerroſini, come ſcriuono alcuni, hebbe origi

ne in questo tempo , ſotto il detto Vrbano Secondo .

Fiori in quel tépo’Raſi medico celebratiſsimo , Bruno Theo- Riſi

logo , 8c Filoſofo Lettore di Parigi tocco dallo Spirito ſanto, Bmáſh

fondò la Religione detta de' Certoſini_, 8t di costui fù diſcepolo

`Vrbano Pontefice. ' " ‘ '

 

,Gvmo‘

Certoſiiií.
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D-I-PAVIA,

Et S”onda di questo nome.

 

Guido Seconñ \ t ` n

“Veſcouo. Irric umgureſipuopiacereaDimòz

Kad al mondo: però dicea N. Sigfuonpm

teſti: duobu: dominirſeruíre, qui vnum amar,

alterum odi: . ,Qui amat animamfimm in bot

mondo , in vitam xternam cuflodít cam. llchc

—— \ ſeppe ortimamenteGuido Quaranteſimo

quarto Veſcouo di questa Cittá; ll qua

Amato da gli M ’ le .eſſendo interrogato perche non foſſç

huomini djffi- molto amato da gli huomini ,riſpoſe;s’io cercaſsi piacerca‘gh

cümtfflt.e è _buöEhuomini ſolo ,non ſarei buon ſeruo di Christo . La onde

(“W d‘ DW* chi vuol piacere a` Dio 1 non faccia stima diſpiacere al glihuo

mini. Ma Nostro Signore , il quale abondantiſsimameme pre

mia quegli, c'hanno posto ogni ſuo penſiero in ſodisfare a] r0

]er ſuo , 8c tuttiin lui riſegnano , non ſolo nelCielo gli bem'

ſica , má etiamdio nella preſente vita g‘li dà caparra della cele

fle gloria,fece che le virtù di questo ſuo ſeruo foſſero conoſciu

te da Paſquale Secondo Sommo Pontefice; Il qua\e ?anno
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ſiíibſſçſigli confermò in perpetuo tutte le dignità altre volte con- 'oo, _

ceſſe al Veſcouato di Pauia per Hormiſda ſuo anteceſſoreper conferma…

Giouanniz &altri di poter vſatil baldachino_ , il cauallo bianñ ne del priuile

co coperto di drappo di ſeta,& caualcádo gli_ permettepaſipo 81°

teſſe far portar la Croce auanti, 8t che nelle Sinodi, ò Cocilu te

neſſe il primo luogo di ſedere a canto ſinistro del Papa .La ſor

ma del qual priuilegio è questa.

P R I V I L E G I V MP-'Fffliffi‘ſi

"Q'A PASCHALſſE II.

Guidoni 1 I. conceſſium.

.A S C H ./1 L I s* Epzſëopur /èruus /èruorum

Dei Ferrer-abili Guidoni 'PaPien/ium Epi/Zopo,

“ eiuſipſucceſſoribur in perpetuum . Sicut iniu—

l fla poſcentibus nullus eft tribuendus eſſi-[Zur,
“ ſi ì` o fic legitima defderantium non eli diſſerendapeñ

“ titio . Tuir igiturfi-ater in Chriflo Cbarifflme,

_, i preti/;us- annuenter , omnem veline Ecclefi-e di

.ñ ñ -ñ *— gnitatem perpr-edeceflorum noffrorumpriuile

gia, velaut’l‘entica ſèrijota conceſſam , no: quoque preſenti: priuilegzi

auóîoritate firmamus. Siquidem fraternitati tua inter mijfizrum ſo

Iennia 'Pallio decorauimur, et ta‘m tibi, quamſuccejjòribus tuis, conce

dimus in proceffione 'Palmarum, c’y-ſerice/ecundte poli 'Pa/cha equum

album equitare *pilone coopertum , Crucem inter ambulandum prefer

re. Monaflcrium Sanäi Donati a Ticinenſi * quondam Epiſcopo in ſeo

uillafundatum , Monaflerium Sanda- Maríx m Cairate, licet extra ve

flram Dia-ceſm ſita Îvídeantunficut haéîenus habita ſunt cum 0mm'.

bus ad ipja pertinentibur in veflra ſemper ditione, ac diſpoſizione ba.

beantur . C-eterorum etiam monafieriorñ , qua' infra‘ veflm Dia’ceſis

finesſunt, canonica di/pofitio, E* ./1 bbatum, qui in eis/unt, vel .Abba- ,

tiflim‘i diſcuſſio,ele&io,(y~ conficratio "reflro ſemper arbitrio cöfirruen- ' - i” ”m i

 

* ALumpur”

do .

î -v

eur. saluo in omnibus Sedie .Apoffolicie priuilegio , quos profitîo , ..WW-'ii

”el quorum presizyteros ad veflrum expediat venire concilium,ſanè l -"* _

monaflertffnaut capi-[lis aliquibus Pnetcr matricem Eccleſia”: Baptif- "ffi’ä'ffi‘à

mutugenerale fieripetatur ,Probibemus, in quibusſiqua forte Pmce- MW'

WÉUÈM: N n Pſ4
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pta contra facros Canones elicita inuenirt' contigerit ”año-i.: canonici':

non Pmíudicentinfltutís , clericos Sanffimoniales, vida-a: vrbis n.

flrce fine ~peflra conſcientia nemopra/?Amat in iudzcíum trabere, aut

Tim eorum rebus ínferre , ncc cameteriorum , quae inn-:ì vel extra Ci

uitatem ſunt , curam nobis, autpotcflatemſubtrabere qudlìbftflflſo

naPrc/uma! , nec vllus vnquam cuiuſcumque dignitati: , autpotenta

bomo quaſiſub obtentu bo/Pitalt’tatís in tuo venenEpiſeoPio , aut in do- `

mibus Sacerdotum tuorum , U* omnium clericorum fine tua , tuorum—

t'lueſuccejfiirum voluntate aPPlicare preſume”, nec in rebus mobilibur,

aut immobilibus, fiuepezſonis cuiuſcunque condìtionis ad weſh-am Et- À

ele/iam pertinentibus inuafiont’m , aut violentiam *nobis inm’tísfine legali rationc pcrmíttimus . Decernimus ergo *vtnulli omninò bo

minum liceat tandem Ecclefiam temerèperturbare , aut eius poſſeſſio

nes auſerre , 'nel ablatas retinere minucre, vel temcrarijs vexationibus

fatígare ,ſed omninò integra conferuentur, eorumpro quorumſiebflan

tiatione , c3* guberuatione conceſſa fimt rfibus omnimodís pro ſu

tu ra , fi qua ſanè Ecclefiaflica, ſxeularisvePerſona banc noflrzconfli—

tutionis paginam/Liens contra‘ cam temerè venire tentaucrit , ſecundo,

tertiouè amonita fi non fatisſaóîione congrua cmendauerit poteflatis

bonoriſffifiii dignitate careat; reamq’uefi diuina iudicio eri/?ere deper

petrata iniquitate cognoſeat , (9** à Sacratijſimo corpore, ac /imguint

pei , eb* R cdcmptorts Noſlri Icfu aliena fiat , atquein extreme exam!

ne diflriäè vltioni ſubiaeeat . Cunfíis autem {idem Eccleſia iufla ſer

uientibus fit pax Domini NoflriIeſu CH R I s 'r 1 quatenusflèbíc

fruéîum bona: afîionìs Percipiant , c'e- apud diſcretum ludicemprxma

eternaPacis inuent'ant . .A men. .Amen. .4mm. ScríPtum Per Mdfllm

Ioannis Fermmij Kcgionarlj, 67]* Notarif'ſacri Palau].

Ego 'PaſchaL Catbolicee Eccleſia; Epiſcopſubſcripfi.

Da:. Laterani per manum loannís S. R. E. Diacom' Card. arbi

bllotbecarq, "andecimo Ka!. .April. 1ndic’i.tertt`adecima, anno Domini

cas incarnationis M. C. V. 'Pontificatus autem D. 'Paſcbalis Secimdi,

Tape V I. c9* figilat. cum ſigilloplumbeo inpendenti cum cordulisſrri

.ceis rubei coloris, cum cfflgicbus capitum Sans‘li 'Petri, ('7- 'Pauli.Apo—

flolorum , e'y* cum lit: ris in ſcriptis ex alia latere videlicet , Pqſebalis

Papa 1 I .

Errore del Si: I N questo luogo falla il Sigonio ,il quale ſcriue ſotto l'anno

gomo. 1 105 . questo priuilegio eſſer stato conceſſo,8e confermato

da Honorio Secondo, che pur non fu Papa ſino al I 1 2.4. Siamo

dacordo nel nome del Veſcouo.

Questa fida, &tottiina guida de’Paueſi quaccordedamſha l

~ ‘ uendogli
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dandogli mostrata la via del Cielo, abbandonò questa ftagil vi

ta , a: ſali ai goder l'eterna gloria apparecchiata :i quegli, che

volentieri ſopportano le maleuolëze degli huominiperamor GUÎJO Sec-53°

di Criſis-ro, ilqualdifl’e: Beatiſarete quando glihuomini mmc*

vi perſeguiteranno, &diranno ogni male contra di voi. Mai

G: rallegrateui,pche la mercede vostra ſarai` copíoſa ne' Cieli.

Nel tempo di questo Veſcouo la lancia, con la quale fù paſſa- Lancia di Lon

to da quel ſoldato,che alcuni chiamano Longino, il lato ;i Chri 3"”

sto ,fù trouata per riuelationc nella Chieſa di ſanto Andrea in

Antiochia,la qual fù preſa con riuerenza grandíſsima da Boe- Boemondo,

mondo , 8c da lui, 8c da gli altri Christiani portata in ogni bat- '

taglia contra nemici loro. Haueano i Christianiin quellatal

díuotione, che ſempre ſperauanoin ognibattagliaeſſer de' ne- vimmñz un;

mici vincitori, 8c con questa combattendo contra il Rèd'Ar- de da… a….

menia,il qualgía‘ aſſediara Antíochia, vcciſeroichrístianipiù diLongino.

di cento mila nemici, 8( preſero anco molti loro teſori, 8c mol

tiCamelli. Cioè quindeci mila, come mostrail Platína nella

vita. di Paſquale Secondo. Fùparímente in que’gíorní fatto

da Christiani vn groſsiſsimo eſſercíto di zoo. mila huomini ar

mari perfarl’impreſa contra Califa Rè diGieruſalemme. Alla.

qual Cittá giontí , 8; congregati inſieme , 8c standogli intorno

dopò molte battaglie con feruore della fede la preſero ,cauan—

dola dallemani diCalifa Principe de' Turchi, ilqualfùmorto CzÎÎÎF-ì

in quella battaglia diffendendoſi animoſamente. llche ſùl’an- íçìä’ufflm P."

. ` . . . \ 4 a Christia

np della nostra ſalute 1099. a 15.Lugho , 8c 39,. giorni dopo che …- _

la comíncí’orono ad afl’ediare, & nell'anno 409. dipoi che'ſigno

reggiando Heraclio era stata preſa da Saraceni! La primiera

lode in recuperarranta CittàtùdaGotífredo Boglioni Conte

di Galatia , ilſſquale montò la parte delle mura aſsignate áſe,&

aifratelli , &diede aditoáBaldoino, che deſcendendonella Baldoíno.

Cittá apriſſe le porteaiçhristianí; i quali entrando con furia

furono ammazzare tante perſonelvcosi nella Città, come nel S .
. . . . . i . angue in gran

tempio , clic 1] ſangue dl quelli , che morluano _andauanſoprai mi… ſparſo'

piedide ghhuommi , haueriano ancora preſo il tempioquel

medeſimo giorno , ſe non foſſe ſopragíonta la notte; Ma il

giorno ſeguente ritornarono àcombattere, &ſeruaroquelli,

che deposte le arme ſi rendeuano . Eſſendo preſa questa Citta‘.

di Gieruſalem da Christiani , diconſenſo dituttol’eſſercito fù

fatto Rè della una Gotifredo, _ſù portato per maggior ſe- Omm-edo Rò

gno di bencuolenza da glihuommid'arme con letitia grande diGieruſalem.

-.`. , L N n z. nel

Eſſercito raf-

ſiſsimo de Chrí

lliani.

Gotiſrcdo Bo

ghoní .
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nel palazzo Reale di Gieruſalemme , 8: tenne il p refato Regno

_ ` _ vn’anno, benche foſſe contento d'eſſer chiamato Rèmondimc

**l-133'?” 6°' no non volle mai portar la Corona,dicendo che non era hone

' stoä Christiani quiui portar la Corona maſsimc d'oro. &dí

emme , doue Gieſu Christo Capo de' Christiani , 8( principio

` coronato di ſpine perla nostra ſalute. Da questo Pontefice

A . . t Paſquale furono in quelli giorni vinti trè Antipapi,^lberto,At~
ntipapi tre. . . . . - .

…Pietà di Hc, nulfo,&Theodorico, iqualierano fauoriti da lienrico Quarto

rico Amm. Imperadore . Il quale fuſi empio , che tenne l :steſſo Papa con

, _ alcuni Cardinali duoi meſi in prigione . Ma all’vltimo fù co

ffiì" stretto baſciare gli piedi al Santiſsimo Pontefice . Venne au

lncédjo in F15, cora in quel tempo vno incendio grandiſsimo in Fiorenza, nel

tenza. quale brugiò gran parte della Citta , 8c ſi dice , che ſi brugiaro

no da duo mila huomini, leggaſi il Platina.

 

BERNAR
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7 XLV-VESCOVO

DI P A V I A,

Et Primo di que-Ho nome.

 

,A W NDEC I anni stette alla guardia , &cura
_ *ì ñ' -z de’Paueſi Bernardo Primo perſona di pu

ra , 8: ſincera intentione . Il quale ſe bene

ad ogni ſuo potere cercaua dar compi

mento, 8c ſodisfattione a tutti díqualſi

voglia grado , e conditione , fù nondime

no vn giorno da alcuni maligni ripreſo,
ì' che di lui ſi lamentauano . ll perche con

humiltä più che mirabile patientemente diſſe: Testimonio non conſcíentia

è più vero della pura conſcíentia dell’huomo ,la qual testifica PE!" buono “e

@dammi Nostro Signore de' noi medeſimi Parlò l’humaniſ- mm°m° *

ſimo nostro Veſcouo conforme all’Apostolo, che così eſclamò: Apoflok, ,

Questa è la gloria nostra il testimonia della conſcientia‘nostra ,

che in ſimplicita dicuore, &ſincerità di mente, 8c non in ſa

Pienza carnale , ma in gratia di Dio ſiamo pratticati in questo

A' mondo. Onde dicea ſanto Agostino, che la conſcíentia

netta , &ſenza rimorſo, e puntura è vn paradiſo all’huomo in

questa vita . Dal qual propoſito non fù lontano Sofocle quan

 

ſcono.

r do

S ofo de .

Bernardo I. Ve



[ſoci-ate.

a” 'BERNARDO I.
' do ſcriſſe che bella coſa è inuero ſe alcuno è ſicuro dellaëiſi

ceritàöc iuuocenzaſua, per il contrario l’huomo iniquo , e pil

tormentato dalla propria conſcientia , & più mal patiſce dico- ‘

lui , il qualenel corpo tolera gran pena , & e‘ battuto con mill:

sferze. Però ſoggiuriſe Iſocrate . Tu non debbi mai ſperaredi

G3 naſcondere :i te medeſimo ciò , che dishonestamëte com

ìtìtſel‘al, perche ſe bene al gli altri il peccato naſcondi, ſempre

nondimeno al te steſſo ſaraiconſapeuolc. Di modo tale hab

Conſcientiaè biamo a dire, che la conſcientia è vn mastro all'huomo datogîi

"1° mffim- per non laſciarlo errarc,& s'erra non cóporta,che la penitentia

…da ſe lontano ſe ne vada. Moltecoſe cidanno licentia di peccare,

ſe non foſie il graue peſo della conſcientia. Fedeliſsimo com

pagno dunque lddio ci ha dato ,il quale non ci adula, ne cicóñ

_ _ ` ſente al male , anzi che erranti, e pazzi ci riduce nel retto ſen

Cwſmm‘" tiero , e ci stimolaafar bene . lncorrutibil Giudiceé la con

Conſc

dele compagno

m Giudice' ſcicntia , il quale contra noi ſi leua , ci accuſa, grida, mostra, &

Cimone quaſi auanti gli occhi cipone la grauez za de' peccati. Alla qua]

' opinione ſottoſcriſſe Cicerone m vna delle Filipichemille teſi:

Pen-andre . monij è la conſcñíentia;di cui grande e` la forza nell'vna,&l'altr1

parte . Cosi interrogato Periandro, che coſa fuſſelibertà,r`\

ſpoſe. la retta conſcienza . Mai non volendo in qnestoſogget

Eſſempio diNe to allungarmí , dirò ſolamente che chi fa male, nonpuò ſpcrar

@bene . Onde leggiamo che Nerone poſcia c’hebbe tra gliione.

altri peccati commeſsi, nefariamente fatta vccidete ſua madre

c(Èjäíf’ſî‘t:F341:13)}Ag’rippina,stette in continui ſpauenti,di notte ſ1 leuaua dal let

(o to gridando , dicendo , che ſentito hauea l'ofla della madre le

Antonino ca.- uarſi dalla ſepoltura contra di lui. Antonino Caracalla s'inſo

racalla- d gnò dal padre, 8c dal fratello , i quali hauea vcciſi, eſſere ſcorti—

Îîff? d‘ Cì‘" cato, öt ma] trattato. Che diremo diCaimo, il quale douez

cam'o. andare auanti, che hauendo vcciſo il fratello Abelle ſemprc

' pati vno tremore nella vita? però dice la ſcrittura ſacra, che

Dio poſe il ſegno in (Îain . Hora ritornando al nostro Pallone

dirò,che ragioneuolmente poco curaua le esteriori calunnie#

riprenſioni, ſe interiormente ſi conoſcealontano da qual livo

glia errore . ll quale con giusta ragione meritò dalla Santira‘di

Papa Calisto Secondo ottener la confermatione del priuilegío

dato a ſuoi anteceſſori, la cui copia , e tenore è questo.

É?
P Ri
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CALIXTO SECVNDQ

Bernardo Primo conceſſum.

 

p _ “A L t x 1' v s Epzſcopus ſeruusjèruorum Dei,

› frati-i Bernardo 'PapiemEPiſcoPo, eiuſquefiwceſ

- -. ‘ ſoribus inperpetuum iuflis voti: aflènfum pra

bcre, iuſtiſque pollulationibus aurer accommo

'_ f dare nor conuenit , quilicetíndígni iuflitia cu

. ' Hades, atquepr-econe: in excel/Z: .zlpoſfolorum
l ' .___ -L 4. - Prtſinripmn 'Petri , 5^ 'Pauli ſjzecula pofiti D0~

~óñ—- - lóó~ ' mina cſi/ponente con/piuma”. Ea propter &e

uer. in Cbrifloſrater, c'e- Coepxſoope Bernardo' predbus :ui: Clementi”:

annuenm omnem reſine Ecole-ſm dígnitatem per Pmdeceflòrum noflro

rum priuilegiaflel aut/;critica ſcripta canceflîz nos quoquepmſentipri—

uilegij auſt’orítate firmamus : fiquidem fraternitati tuo inter ſacra

miflàmm ſolrnnia Pellio vu' , @- ràm tibi , quàm ſucceſfizribus mi; in

Proreflione Talmarum , @ferie /ècunde Poll Paſti”; equum album

?done cooprrtum equitare , nec non á' crucem inter ambulandumPrie

f'erre concedímur monafleriü Sanſii Donati a‘ Ticino”. ì quomEPiſcopo *LaBljmphre

in Sem-illa fundatumlicet extra veflram Diaotfim fifa videantur. Si- do

cut baöîenux babira ſunt rum omnibus ad ipſa pertincntibur in vez/Ira

ſemper dizione, ar diflwfitione babeantunC-eterum etiam mona/ieriorîi,

que ínfra reflue Daceſ”firm ſunt canonica diſpofitio , Co- .,tbbaxum,

qui in ci:ſunt, veldbbatijjîzrumdxfiu/fio , clcílio , É* conſt-:ratio ve

flro jèmperarbitrio oanſeruetur : saIuo in omnibus .Apostolica Sedi:

Priuilegio: quo: preſi-:670 , nel quorum prerbyteror ad veflmm expe

diaz venire concilíumſanè in monaflerijs, aut capelli: aiíquibur{2mm

matricem Ecrlefìam baPti/"mumgeneralc ficripctatur probibemu:: in

quibmfiqua f‘ortèPr-ecePta contraſacro: Canone: elicira inueníri con

tigerit , noflrír Canonica': nonpreludio” iníìitutis, citrico: /ìznflímo—

niale: , viduar, vrbír veflm fine vostra conſtientia nemo prxſumat i”

iudíríum trabere , a”: vim eorum rebus ínſcrre . Nec cemctcriorum,

qua intra , vel extra Ciuitatemſunt, curam nobis, rumoroſi-:terzi ſub

tra ere
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trahere quelibet per/onu Pmfumat , nec vllus ”quam cuiu/Z‘unque

dàgnitatis , autpotenzia homo quafi ſub obtentu hojfzitalitati: in tuo

-venerabili Epi/copío , aut i” domibm Sacerdotum tuorum , E* omnium

clericorum fine tua , tuorumr’zueſucceflòrum voluntate applicarePrc

ſumat , nec in rebus mobilibus , autimmobílibus , fiueperjònís cuiuſ

cunque conditionix ad *pe/1mm Ecclcfiam pertinentibus, ínuaſìonem,

aut violentiam 1701”': inuitisfìeríjine legali rationepermittimus . De.

cerm’mus ergo w nulli omnínò bominum liceateandem Ecclrſiam te

merè Perturbme , aut eímlpoflcjfiones auferre , vel ablatas retìnere

minuere , vel remcrarijs vexatiomburfatígareſſffl omnínò integra cö

/èruentur, eorumpro quorum jiiftentatione , Ùgubernatione concefla

ſunt vflbu: omnímodixpro futura ad maiorem quoque ipfiu: 'Papini

fi: Ecole/ile dignitatem confirmantes, flatuímm , vr in Synodaliü cela.

bratíone conuentuum , ta‘m tù , qua‘mſucce/jores tm' adfimfirum 1La

@mam‘ 'Pontificis [aſus Prímum ſi-ffioni: [acum perpctualiter ha—

beati:. sì qua igzturin f‘uturum Eccleſia/lim, ferularíruè prrfima

bano noflm con/Iitutionis paginam ſcie”: contra cam temerc‘ venire

tentauerit,ſèc1mdo, tertíoue‘ Canonicafi nonſàtisfaéîione congrua cmë

dauerit, Potefiati: honoríſq; ſùídígnitate carta!, reamque jè diuino

iudicío exificre de perpctrata iuiquitate cognofcat , á* à ſacratilfimo

corpore , ac ſanguíne Dei , d*- Domíni Kedemptorii 'No/ln' Ie/u CHRl

s'r 1 aliena fiat, atque in extremo examíne dzfirit’fie vltiom'fiabíaceat

cuné't'is autem eidem Etttcflx íuxta firuientílzu: fit Pax Domini N0.

flu‘leſu Cbrifiíquatenu: , (“y- fic fruéîum bon-e affionis percipiant,

”apud drflrifíum ìudicem premia atei-ne Paci: inueniant. .1mm.

.Amen . ./1 men .

scriptum Per manum Geruaxij Sermari , Kegionarij, É' 'Notai-tiſa

cri 'Palatij’ .

T' Ego Calixtur Cat/;alice Eccleſia? Epí/èopmficbjì‘ripſ.

T Ego 'Petrux 'Portuenfis EPlſtOPü: conſenſi, (y-ſiabſcrzffiſ .

T Ego Gregori”: Sanfli .Angeli Diaconu: Cardinalíné‘c.

T Ego Koazanus Diaconus Cardinali: ſmith Marie in 'Porticu, d‘r.

'i' Ego Mat/mm' Diaconus Cardinali: flmóîi .Andriani .

T Ego C.0. 'Presbytcr Cardinali: tituli Lucinic /ubſcripſ.

1' Ego Io. 'Presbyter Cardinali: tiluli S. Grijogoní inmy‘ui , ó'- fid'ſn'.

1' Ego *Petrus Cardinali: 'Presbyter titull Calixti interfui , Ùſubſm’.

1' Ego come: 'Preibyter Cardinali: titulis. Sabímefiibſcripfi.

DaLLaterl-zniper manum Vgonis s. ILfiib dun-ij. CaLMaij. [nd/'filone

prima incarnatíonìs Dominica: l 124. Pontificatus autem D. (alixti

1]. Tap-e anno quinto.

Sigillat.
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ñ Sìgìüamumfigiüoplumbeo i”pmdmcum cordulisſerìceis rubeí,ó'

tro-:ei:alarm cum eflìgicbus SS. Petri , e?" 'Pauli , O cum [meri: i”

ſcriptix ex alia later: vide-[ice: Calixlu: Papa I I .

DEl qual pruilegío dopò pochi anni hebbe la confermatío—`

ne da Papa lnnocentío Secondo , come nell'ínfraſcrittz

copia. chiaramente ſi conoſce . ñ

; ‘ NN o c s N *r 1 v s EpijEopm-ſeruu: /èruorum

Dei, Venerabili fram‘ Bermuda Tapien. Epi

/èopo, eiuſque luccqjoribm Canonieèfiabflituë

dis in perpetua”; Sacrafimffa Rvomana , a*

.Apofîolica Eccleſia ab ipſh saluatore 'No/ira

D. N. Ie/ìa Christo Caput, ó* tardo efl Eccleſia.

rum omnium eonñituta , non dica a‘ capite ma.

bra dtfiedere, ſed eminenti ratione , oſi-Perna

pra”{ſioni capiti: obedire . Moderatrix autem diſcretío capin'sfingu.

larum membrorum oflìcioſa:fùbuentíone: conſidera”: vnimíque inn”

ordinem è natura confìimtum díflínílèconſèruet , e?" uibuſque ”obi

libu: , membri: vent-fiati: ſim dignitatë, á* indiuidua ocíalí ebaritate

cuflodíLHac igítur indi-Hu: ratìone honorë 'Pnp, Ecclefm Sedi: .Apo/lo

limpropríx , á* ſpeciali: filice volumus con/èruare . Ideoque venere:.

bili: frater Bernarde,quempro Ecclefiaflimflrenuitatc dotîrínx, o re

ligiom’: , a* morum honeflateplena in Chrifloebaritate diligimus, cui:

rationabilíbus pofiulationibusgratumPr-zbente: ajjënfiam, omnem ve

flm EccIefi-e dignitatem Per Predeceflbrum noflrorumpriuilegia , vel

autbenticaſcripta conceffiamNpx quoqmmſcmespriuilegij aut'lorítate

firmamus:siquidëfiaternitatimx.interſaera mzflhrüfizlëniapallio rtl',

ó*- tät ibtſiqua‘mfiuu ovilnu mi: ináùcejflonepaìmarìó-ferie/editi”

Paſi 'I’afiha equumal um `”done coopereum equitare , Meno” E* Cru

cem ínterambulandumdefine cñccdimu: monafierium Sand-e Maria

in Caríate monaflerium Sant'íi D 0 N.1 T I in scouilla fundatum ,

licèt extra weflram Diwcefim fita rqoerianmr , ſitu: baóîenus babiza

fun: cum omnibus ad ip/apminentibu: babeantur . Caterorum etiam

monafieríorum ”Hr-e Diccefis fina/'unt Canonica difpofi.

cio, ea*- .Abbatum dz'jëujſìo, cleóì‘imá* conjètratioſemper

quo: profeffò , vel quqrum pm:byteros ad vlflrum expedia:

 

*venire mondflerijs, aut capelli: aliquilms Baptiſmumge

”nalefieripenitusProbibemu: Canoni: lm'ta ina-mire con

con rientiger” juſtin-ti: CÌCTÎCOJ , Sanäimoniales, vicina:

. o` o ria

priuilegio d‘ſh

nocenfl'o II. i

Bernardq Pn'ñ.

mo.
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tia nemo Preſumat eorum’ rebus inferre , nec ccemeten'o

rum ,qua curam vobís , aut potqſlatem perſona preſu

mat . Nec vllus vnquam cuíufque . homo quaſi/ich obtëtu,

boſfzitalitatis Venerab. Epiſcopo , aut in domzbu: Sacerdetum cum-um

e?" omnium tua,tuorumq;ſucceflorum roluntate

prceſumat , nec in rebus mobilzbus , aut immolriltbus _ cuiuſ

cunque conditioni: ad veflram Ecclefiampertmcntibur muafionmflu

'piolentiam fierifine legali PermmtmuLDecernimus

ergo vt nulli omninò hominum líceat eandem Ecole/iam temerèperzur_

bare , aut eius poſſe/ſione: auf'erre , vel ablata: retmere ,A

temerarijs vexationibus fatigare :ſed omnia integra conſcientia comm

pro quorumſuflentatione , Égubernationevſibuf omnimodis Profum

ra: `S‘aluo in omnibus .Apostolica Sedi: pnuzlegzo 0/2 maiorem quoque

ipfiur "PapienflEccleſia: confirmanm , ffatuimu: , rt in S]

nodalium celebratione conucntuum quìmſucceſjòrex rm' …i

finíñrum Romani primum ſi’jfionis [acum Perpetualiter ha.

beatisfi qua Eccleflaflica,ſecularzſuè Per/?Dna bancnoſim cò‘

flilutionis paginam ſcie”: contra cam temerè venire tentaueritſecun

do, tertiouè ſi nonſatisfac'fione congrua emendaueritpote.

flatír dignitate carcat, reamque ſe diuino iudicio exzflere depcmetrata

iniquitate a‘ſacrauffimo corpore, acfanguine Domini No_

flri lefii Christi aliena atque in extremo examinc di/ZritZ-e v1.

tioni ſubiaceat, cunflís autem eidem Eccleſia iura ſeruantibusfizpax

Domini noflri quatenus, (Ffruóîum bon-e affíonis capiantflèa- apud di.

flrifíum Iudicem premia interne Pacis inueniant . .Amen . .Amen.

.Amen.

T Ego Innocentiu: Catholic-e Eccleſia Epijìopurſubjìripfi,

1' Ego Gulielmus 'Prandi/'nur Epi/ropusſubſcripſi .

T Ego Conradut Sabincnfir ECCÌL’ſM Epz'ſcopus ſubſcripſ .

1‘ Ego Ioannes tiLSanc‘Zi Griſhgonipresbyter Cardínalí: ſubſcripſ,

T Ego ?Petrus-preti; ter Cardinali: tit. S. .xínñzliaſixſubfiripſ .

T Ego 'Petrus 'Pres yter Cardinali: tit. Equitq/ub/crtP/ì.

*f Ego .Anſèlmur presbyter Cardinali: titu, S. LaurennÌſubſZ-rqofl.

1' Ego Goſelmur 'Pmbyter Cardinali: titul. s. Caciligſubſcripfi.

T Ego Romani” Diaconus Cardímtits. Maria: in 'Porticu ſubſcripfi.

1' Ego Gregorius Cardin.tit.ss.sergij, @- Baccbíſubjì-ripf .

Dat. 1arm-ePer manum America' S. IL. Eccleſia: Diaconi Cardio. 6"

Cancellami ſèptimo [du: ./1uguffi, indi{lione ofîaua incarnationí: Do

minime anno I t zoí’ontificatur autem Innocenttj anno prima”) :bar

ta mëbrana abſq;fiigillo,ſed cñfignixflbi adcraut cordiale iPflls ſigilli.

How.
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Ora non intendo riferire, che coſa notabilmeiite ſuccel‘-v

_ . le nel tempo di questo Veſcouo, perche dal Platina nel;

ie vite di Gelaſio Secondo, di Calisto Secondo, di Honorio pa*

rimente ſecondo , 8: lnnocentio alcreſi ſecondo , quanto oc

corſe ſi puó intendere, ilche mi occuparebbe molte carte .

Non cacerò tutta via, che a quei giorni ſucceſſe vna atroce;

8c crudel battaglia rra‘ Paueſi , 8: Milaneſi, nel qual fatto d’ar- 3m, ſh td

me, che fùhauuto ad vna Villa chiamata Maconago,molre mi- pane 1, a; M113.

gliaia di perſone morirono , non restando il Milaneſe men neſi.

conquiſo,& rotto del Paueſe. Er questo ſotto l‘imperio di Lo- L . s
tario Secondo il quale‘venuto in ltaliaà ſuafioni di lnnocen— dgtîä'fialffffl‘

tio Secondo, mandò in Lombardia Corrado Duca di Sueuia Com”, Du'c.,

ſùo Generale, che castigati conl‘armei Cremoneſi , come cä- Cremoneſi puz

gioni di certe guerre ſi riduſſe àPauia. Vedi Pietro Meſsia ncl- "m - ñ

la vita di Lotario ſecondo .

In questi giorni cioè l'anno r 133. i Genoueſi hebbero il ſuo *a

. . . I t 3 3.
primo Arciueſcouo da Papa Innocentio Arcíuestou.

Secondonl qual ſi chiamo l, dj Genoua.

Sirio , ò Siro. Sirio.

Molti Abbari , 8c altri Eccleſiastíci riu

ſcirono in varie profeſsíoni di lec

tere, de' quali non voglio

far Catalogo .
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DI PAVIA,

- ì- BT m1. DI (LYESTO NOME.

 

i T dai priuilegi ſouraſcrìtti, &dalla com

pntatione de gli anni, che nel Poſſeſſo dc!

. ~ ' Veſcouado stettero i trè ſeguenuvcſcqul_

'-51, facilmente ſi conoſce l'errore d'alcunm

3" quali ſcriſſero che Pietro Quarto _ptendeſ_

ſe il Dominio Spirituale nella Dloceſrdl

Pauia l'anno t 160. Onde biſogna ragno:

~ neuolmente dire, che più per tempo alla}

ciò faceſſe,douendo ordinatamente ſuccedere a Bernardol’n‘

'mo , come eſsi parimente nelle ſue notationi attestano. Fuſo'

R°ſſ°‘ stuiaddimandatoil Roſſo; non hò potuto inuestigando cpu}

Fzmígh-a de- prendere s’eifoſſe della caſa de' Roſsi, perche molte famfgl"

Roſſ- ſparſa , di tal cognome ſi ritrouano , ſe bene tutte non ſono illustt1›_C°'

me è quella, dalla qual era nato l'lllustriſsimo Nostro Cardmu

le l-lippolito non mai ápieno da noi lodato , ò pur foſſed’îſP‘ſf

to Roſſo . Di queste coſe, delle quali non poſſo darà Left?"

compiuta ſodisfattione niunoſi metauigli , perche diffigllmäîe

A ~ 7 ,. , Pu

Pietro [III. Ve x

ſcoop . ”
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ſipnò ritrouareîchc habbía real notartone , 8c ſe qualche coſa

ancora ſi foſſe potuta rítrouarc nelle antiche ſcritture , che ne

gli archíuí, òſcríníj ſacri ſono, alcuníperò,ín potere de’qualí

eſſe ſi ritrouanosqual ſane fiala cagíone nó sò,non vogliono mo

strade aítruímc anco a coloro , che volontíerí s’affaríca no per

amor della patria , 8t á beneficio commune. Mà ritornando al

nostro Veſcouo; Eglipríma fù Monacoín vno Monasterio di

San Stefanmera dotto neIÎa ſacra Scrittura , però ſi dílcttaua far Q‘P‘ítî di Pi*

Sermoní, 8c in voce,& in ſcritto .. 'prendcua acerbamente gli m' “²“° ‘

ſuiati , 8c ſcorretti , onde dir ſîffiflmaggior fatica è gouer—

Gd nar i diſcoli , che non ſia: al Tírran_o,òà cart’íuí Prin

cxpí , ò Prelatſiofiëndochcmn ſîyáîàtíto di ſcandalo .

Così caminando per ìl’drítto (Entìero , che felicemente conflu

ccauaincompreufibjla gloria, pol-"ciache nozìeanni hcbbe

ucrnacc lc ſue pecorclle , andò à godere inſieme col beato - Siro

il premio apparechiarqaì ſcrui feqelí del $1gnore,a1 qual ſia glo- và con gh altri*

ria per gli infiniti ſecol! dc' ſçcoh ._ i c_ dell'altra vm .

Per nonlaſciarl’incomincxaro ſhle diremo , che ímq'uc’ gíor- , F 137. ~

ni cioè l'anno 1 1 ;8. mori Lotario Imperadox-”Mà ranno zum Frnrdegxo dl_

~ ~ *a - aula d] comar
ci r [.3 7. conccſſea Paueſi , 8c Gcnoueſi [www starnpar m0- monm‘vcdi il

nerGa-Î‘q uale ſucceſſe Corr-ario Tçrzo Ntpçte dl Henrrco Bin; Bugatí . `

to,íbqual` hebbe moltlſsnme xmpreſe m fauor drsanta ~ ì I 138.

chieſa contra i Saraceni, come ſi può vedere in

Fatica reggere

idilcoli .

Pietro Qnm!

Lhotarío "Jin'

- , Pietro Meſsia,nel Platína trattando di ?mldore muo

,. ,1 .LnhmLucio Secondo, oueíntendcraſsiz ä'mdo …lo

ina-'WII sìîáñí.; .fr parimente d’alcune ſchjſme ñ 2* -unlmpmdoffi,

…L ;jd gflìiup 1-:. di quel tempo.
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i . E bene Alfano fùdi nome ſh-ñaordínario.`

non s’allontanò tuttauia dalla ſanta,&'rcz.

ta maniera di procedere da gli anteceſſo.

ri ſuoi ſempre tenuta , 8c oſſervata . Ilche

ſi può commodamente conoſcere dalle

ſue parole , attento che hauea in costume

_ i ,dt-4,1* ſ3” di dire , che non puòeſſer gloria alcu

----—— -—--—- na ſenza npoſo,ne ripoſo lenza pura con—

GÎWÎ‘ ."°" è ſcienza . La onde non è da conchiudere ſe non ch’egli cercan

ſÎ‘m "P°ſ° ' do questa purira di mente doueſſe ſopramodo ſodísſare a que.

-flí popoli . I quali otto anni,ò poco meno da ſi ſetuente pasto.

i re nella custodia delle‘ ſue pecorelle furono custoditi. La cui

morte fù dalla maggior parte della Citta` , anzi della Dioceſi

…ſmo con la pianta;8_c questoè quanto potiamo ſcriuere di questo buon

mel-teſo; …1- Prelato, il quale perche ſu fedele merito entrar ne gaududel

de dolente la ſuo Signore. Delqual Veſcouo ſi ritroua mentionein alcune

Cini - ſcritture della Cancellaria ſotto gli anni n47.. l 14s .e paſsiamo.

Vini non hauendo ch'altro norabilmente ſcriui, mi rimet

toa gliAutori principali in tutto quello ſcriflero dal quaran

teſimo ſino al cinquanteſimo, non tralaſciando che Auicenna

_ di biuiglia Medico fra tutti gli altri celeberrimo ſi fece in quel

Amm" ‘ tempo conoſcere.llchc medeſimamente ſù ottenuto da Auetoc

Meme altreſi Medico, 8t per altro nome chiamato Commentatore .

~ Zoar Medico ancora fioria quel tempo. Fù stimato aſſai,íl

Zoar; Cratiano , il qual fra le altre ſue eccellenti opere, compoſe il

Bmw… im_ libro del decreto,che approbato fù da Eugenio I I l. il qualor

“mo q dinò, che publicamére nè gli Studi , 8t Scole ſi doueſſe leggere .

d m olio

3530." ’ P 1 ETRO

Alfano Veſco- `

uo .
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l VESCOVO

DIPAVIA,

ET V. Dl (LVESTO NOME.

 .. I s r R o Qgínto fù prima Abbate di Luce— pieno Qnm,

;ñ l dioluoco dodeci miglia oltra la Cittá di Lucedio.

`- ' Caſale delMonferrato. La qual Badia ho

ra ſedeci mila ſcutti vale, 8c rende achila

, poſſede. Et questa terra vogliono, che ſia

l chiamata Lucedio da vna gran luce ,la Lucedio d'on

- ñ _— ñ ' qnalgiáantichamente apparſein vn Boſ- de ſi' “n°

- - ——>-’-ó‘-' co ,done fù poſcia edificato quel Castello.

ceſco Battaglieri da Valenza perſona, che per la ſua gran dot- Bmaghffl'

trina , 8t rare qualità è molto conoſciuta , ö: honorata da tut

ta la ſua Religione de' Frati Minori Conuentualidi S. Franceſ

co . Il qual Padre gia pochi anni era Theologo di quella Badia,

&gli anni paſſati con molta ſodisfattione, non ſolo delſuo

Conuento qui in Pauia , ma etiam Dio di tutti gli altri Frati di

questa Citra‘. era Reggente in S. Franceſco. Mai diciamo del

Veſcouo , il quale fù al tempo di Papa Aleſſandro Terzo, 8c di

Federico Barbaroſſawhcà Corrado Terzo ſucceſſe. Alqual

` " ‘ ` ’ ’ Impera

Et questo hò per relatione dal Molto Reuerendo Padre Frà Frá- F- F‘²"‘°"°° i



”6. PIETROV.v

Imperadore; perche l‘a’ nostra Citta diede aiuto come narrano `

il Platina, nella vita di eſſo Aleſſandro , 8c Pietro Meſsia in Fe

Pietro Veſcouo derico fù ſpogliat'o del palio il bon Pietro Nostro Veſcouo . Il

di Pauja da F4- qual s'era accostato alle parti dell'Imperadore. A] tempo di

""9 ² Fîdffì' questo Veſcouo Pauia tolerò grandi affanni, 8c tribulationi,

g' îîäîîſilopfijpoſciache da Federico vno antil’apa per nome Ottauíano fà

ljop, condotro nella Citta) , 8t ſopra d’vn Cauallo bianco menato co~

Pauia in grm- mc Pontefice :îtorno , 8L adorato , Ilche non ſi poteua fare ſen

ÈKÎÎYÎSÈSHÌÃM za graucordoglio de' buoni, 8c zelanti .delſhonor , 8c riputa

tipaim in pa_ tione diSanta Chieſa. Fu ancora… que giornrpreſo Milano,

uia. 8( dato in poter dl Federiconlquale parendogli , che de gli ha

Milano preſo bitanti ve ne foſſero morti aſſai, concedette loro perdono, ma`

da Federico* 8‘ nondimeno fece nella Cittá , e nel rimanente tutto quel male ›

ſacchcggm‘" che fu poſsibile a poterſi fare. Prima commandò , che tuttigli

huomini , 8c le donne ſi artiſſero dalla Citta, 85 ordinò a iSol~

dati, che la ſaccheggia ero , e poi fece ruinar tutte le Caſe.egli

edifici , che vietano , e ſpianar le Mura , 8t volle , che questo ſi

faceſſe per mano dei medeſimi Cittadini. Eperche eſsiä ciò

non bastauano,vi fece venir vn grá numero'digente di Pauia , e

Milano disha‘di Cremona , che finiſſe di distruggere affatto la miſera Città ,e

bmw* la laſciaſſe ruinata, 8c dishabitata. IPaueſi nondimeno mode

stiſsimamenteſi diportaro,perchetoccatagli la porta Ticineſe

Paueſi Religio perdonarono alla Chieſa doue erano ritirate le vecchie matto

ſî, e modesti. ne , 8c a quella delle Vergini, 8c alla terza , doue erano le mari

tate, coſi narra il Bugati nel terzolibro. E nel vero douettc

questo eſſer vn de' più tristi , e miſerabili ſpettacoli, c'haueſſe il

Mondo,& alcuni ſcrittori aſſermano,ch`ei fece arare il terreno,

8: ſeminarui il Sale Nel qual fatto d’arme vn Tatio Mandello fù

T²ÎÎ° Maneuo*Generale della Caualleria de’ Milaneſi còtra Federico come an

Kiſs?” Man' co vno Anſelmo medeſimamente Mandello in queste guerre ſot

to l'anno uóLfù Colonello dl iooo.Caualli.Furono amari quei

giorni :i questo popolo , perche vna gran parte di loro , & di

quei di Como restarono morti in vna Battaglia,che ſi fece preſ

Federíco Cîde- ſo il Teſino quando 1'] mperador Federico , oue era la maggior

calca , cadde` inſieme co'l (Îauailo ;eſſendo , come ſi crede stato

prima ferito da alcuno,e fùtanto il carico della gente , che da

tuttiſiriputò morto. Si che rotto l’eſſercito Imperiale , per

Federico m…. duta la battaglia tenendo tutti l'1 mperador morto ,la impen

to per matto . trice, che era nella Citta di Como uestitaſi di habito nero,& cet

cando d'haueril corpo del marito per darli conueneuolcſepol.

tuta,



:ru/m. V E s c 0 V 0, '291

tura , il quinto giorno dopò il fatto d'arme egli comparſe vino, ,

c ſano col manto imperiale nella nostra Citta di Pauia. Chi piùallungo voleſle veder de gli trauagli , c'hebbe questa Citta ſotto La_

il ponteſicato di quello Veſcouo legga gli predetti auttori, ba

fla a‘ noidire , chein trent'anni , 8( tre‘ meſi ,&mezo, ſe bene

altri diſſero trentatrè, che questo Pietro gouernò Pauia , ſuc—

ceſſero gran coſe in Italia. Diciſette anni ſostenne Aleſſandro Aleſſandro Ter

Terzola perſecutione, diFederico, nel qual tempo fù ſciſma 1° da Fcderico

con tutto ciò eſſo ſempre vinſe gli ſchiſmatici , Ottauiano Cit- PÈ'ÎÈ‘Z‘É‘PÃ
tadino Romano , Guido Cremoneſe, Giouanni Abbate Sar- Alz'ſſmdſàlnî

mienſe di Vngaria , i quali ſcommunicati dal vero , 8t buon Pò- zo vinti.

tefice Romano Aleſſandro fecero cattiua morte. Et l’lmpera- Sciſmatlcivìuo

dore non potendo reſistere alla celeste virtù , che combatreua “° “mmm”

perla Chieſa Romana , ſi ſottopoſe all’obedienza del Pontefice

.Aleſſandro , alquale l’lmperadore baſciò gli piedi nella porta Fed . b .e

di San Marco in Venetia, poi andatiall'Altar maggiore, & ſalu- …a TELL-1;]

tati inſieme parlarono molto, 8c lungo tempo della pace,la Aleſiandro Ter

qual ſu fatta come voleuano. In queigiorni parimentc cioè 20

l‘a nno 1 175. Aleſſandria nuoua Citta hebbeilprimo Veſcouo {175.- _

dal detto Papa. Si legge in alcune notarioni antiche, come mol- Qlfflmdm *d*

ti miracoli ſi vedeuano in questa Città peri meriti del beato Iáîlîanìdo flmí_

Inuentio . Ondequesto Veſcouo diceua,che maggior míraco- racoli.

'GP lo è cacciar gli peccati della mente dc gli huomíni, che ſa

narei corpi infermi, 8( mal diſposti. Vlrimamente per con

chiudere questo ragionamento , eſſendo il buon Pastore dili

gente 8c studioſo della quiete ,- 8c ſalute del 'ſuo popolo carico

d'anni fù preſo da vna febre , onde ſi parti di questa vita. Al Pietro Quinto

quale hauendo ilclero fatte le deuute eſſequie, fù ſepolto in WW* -

Duomo ſotto il luogo, doue altre volte ſi cantaua lo Euangelio. i ,,~

Di questo Pietro San Bernardo Balbi nella vita disan Lafran- .t n

co. Così ragiona . Defunt’ío igitur Piz memorie 'Petra eiufliem ſedi:

.Intiflitemir ille venti-abili: a clero cligitundpopulopofluiatuneëc.

Annotatione .

. Siro ll. dalSi

onio nomato

Arlo Sigonio nel libro, ch‘egli fà de Regno Italia , fa‘ men- ;ſcono d, Pz.

tione d’vno Sito Veſcouo di Pauia ſorto l'anno i r6:. trat ma.

- P p tando
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tando d’vna dediríone de’Genoueſi fatta al Federico Barbaroſl

ſa, ilche non sò come ei poſſa ragioneuolmente ſcriue re, eſſen

do, che all'hora viuea il preſente Pietro, il quale, ſecondo altri,

trenta trè anni, &trè meſi , e mezo la nostra Dioceſi gouernò.

Ilche tanto più mi fà stupire, quanto che in vna notarion‘e fat

ta dal molto Reuerendo Prepoſiro della Trinita‘ D. Girolamo

Calcaneo, perſona di buouiſsime lettere, ſi legga di questo Siro

ſotto l'anno x 16$. alla quale tuttauia presto poca fede per ha

uerla ritrouata falſa in alcune coſe,delle quali le pietre viue an

cora ſi ritrouano mene rendono ſicuro. Questo hò aggiunto

acciò conoſci, òLetrore , che non hò perdonato a‘ fatica per

rirrouar il vero di quanto ſcriuo . Potrebbe tuttauia eſſere che

questo Veſcouo Siro in quei bisbigli in qualche maneggio ſi ri—

trouaffe , tanto più che vi erano quelle parti , che nelle Historia:

ſi leggono . Potrebbe ancora hauer fatto errore in questo, clic

in que' giorni, ò circa viuea Siro primo Arciueſcuo di Genoua

che ſorſe interuenne al quella deditione. Aggiungíamo anco,

che all'hora viuea vno Siro Salimbene , il quale fù Vicario del

Veſcouo,& ritrouádoſi a quel fatto,ò in altra impreſa di questa

Chieſa, 8L ſcriuendoſi il ſuo nome daſſe cagione,chedopò mow

anni fuſſe variamente riputato Veſcouo.I fatti del quale raceua.

Ne volendo tacere la virtù di quelli, che pur non furono

della nostra patria , non ſenza grand‘errore giudicarei voler

.paſſare ſenza ſpeciale rimembtanza de‘gentilhuomìni della

nostra Citta , che di valore , e meriti non cedendo a qualſi vo

glia_ natione , la quale per ſuoi fatti heroici piacquero a‘ Princi

pi ,_ 8c a‘ gran Signori del mondo . La onde s'hä da ſapere,chc

al répo ch‘el ſudetto Famoſo lmperadore paſſaua in Italia le nat

vbmo 01cm_ rateimpreſe, fù preſſo dilui grande VbertoOleuano di fami

D0 glia nobiliſsimo di questa Città, preualendoſi di quello in mol

te impreſe , nelle quali sì d’arme, come di conſiglio biſogno

ſacca; Onde gli confermòipriuilegí, 8t inuestiture vecchie,

cli’egli hauea del Castello , 8c territorio d'Oleuano, Mortara.

San Giorgio Campalestro , Cergnago, Sant' Aleſſandro,$an

Martino, Reuenrino, con mero,& misto imperio giuriſditione,

dandogli ancora amplazöt libera facolta di estrarre canali d'ac

que da qualunque fiume, 8( caccia riſervata in detti luoghi, li

beraffdolo d’ogni ſoggetrione d'altro Signore Duca, &Marchc

ſe, come nell’autentico priuilegio da me letto ſottoiliióor

l'anno duodecimo del ſuo imperio più chiaramentefi vede .

~ Yu\ l
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l Pò poi il detto Oleuano dalla medeſima Maestà Ceſarea,con al—

l ltri Ambaſciatori delegato a porre in poſſeſſo della Sardegna

Bariſone 'Giudice , 8c Signore dell'Alborea , come narra il Ve

l ſcouo Giustiniano nelle ſue Historic , il quale nella deſcrettio

ne dell'anno I 194..diſſe eſſerui stato vn’altro Vberto Oleuano,il

quale fù Podestà, 8L Conſole della Signoria di Genoua , dalla

quale fatto Capitano de' ſuoi eſſerciti , hauendo egli prima ſe

data ogni riſſa ciuile, fù mandato a nome dell’l mpcradore :i ri

cuperare il Regno di Napoli, l’lſola di Sicilia,& altr‘lſole circó

uicíne, Oue in vno anno ricuperò quaſi tutto il Reame ſudetto,

ſoggiogandolo all'imperio , 8c poſe in Gaeta per ſuo Lu0g0tc~

nente Bertrame Salimbene , 8c in Genoua laſciò in ſuo loco

Dragonecla Gambolò ſuoi gentilhuomini Paueſi, 8t così al ſine

di detta iſpeditione ſoptapreſo da dolori, 8c febre reſe glorio

ſamente l'anima al ſuo Creatore Sono poi ſempre da detta ho

noratiſsima famiglia vſciti huomini rariſsimi , come a tempi

più modernidel Lap-{Antonio Oleuano fù Capitano d'huomi

ni d’arme al ſeruitio di Sigiſmondo Imperadore grado a‘ tal té

po , ſe non ad huomini di ſflgolar valore conceſſo , fù il mede—

ſimo Gouernatore d’Aleſſandria , come ſe ne veggono più au

rentiche ſcritture: Redificò il Castello d'Oleuano , che ſi vede

al preſente, eſſendo il vecchio aſſai più grande di circuito sta

to distrutto da Facino Cane , capo della fattione Ghibellina . "l

Dal ſigliuolodel detto nacquero Hercole, Gio.Pietro, de' quali

il primo fatto Dottor di Leggi fu dalla Citta nostra destinato

Ambaſciatore a Maſsimiliano Imperadore , del quale fà creato

Cauaglier Aureato , Gio. Pietro fù huomo di gran riputatione

nella ſua Citta‘. , dal quale è diſceſo a tempi nostri quel Bartolo

meo Oleuano di glorioſa memoria , il quale è riuſcito Capita

uo . Colonello i Mastro di campo ,Gouernatore di Nouara , 8t

d’altre ſegnalate fortezze,quale militando al ſeruitio del famo

ſiſsimo ImperatorCarlo V. &del Re` Filippo nostro Sign. ſe

gui l'arte della guerra quarant'anni continui, done fece hono

ratiisime impreſe, come in Piemonte nell’eſpugnatione di Ce

ua , del Mondouì, di San Giorgio in Caneueſo , nella Rotta di

_Carignano , nella diffeſa di Cairaſco, 8c nel presto ſoccorſo di

San Germano . Alla famoſa giornata di Siena,fù vno de' ſegna

Bertramo 31-0_

limhene.

Antonio Ole-i

nano.

Hercole Oleua

no;

Gio. Pietro O

leuauo.

Bartolomeo O

leuano.

lati Capitani che furono eletti da mandarui ſoccorſo di Lom- ._

bardia , nella quale tantoſi ſegnalò ,che dalMarcheſe diMeli

gnano Generale dell’impreſa s’acqnistò ſopra lode di valor di

imam, z › P p :- perſona
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perſona . &di conſiglio . Posto poi nel preſidio di Mortal-:mia

lui medeſimo fatto fortificare a`. forma campale, con la ſior del

l’eſſercito , di Spagna , purgò tutta la Lomellina de’ Franceſi

ſcacciandogli oltra il Pò , ö: in ciò Fece molte notabili fattioni,

Brera per Far di meglio ancora, sia‘nemici era diucnuto for

midabile, ſe non ſeguiua la bramata pace del 1558. che ad altri

ruppe i diſſegni , 81 ai noi apportò otio , &- quiete . Andò poiì

nome della Catolica Maestà in Piemonte :i restituir le fortezze,

,_ 8c monitioni di guerra all'Eccellentiſsimo Duca Emanuel Fili

‘ ` berto di Sauoia. Fù poi mandato contrè mila fanti ai ricupe

rar il Finale , 8c finalmente in ſauore de’ nobili di Genoua con

tra la plcbe, ne' quai luoghi preſto Fece conoſcer il ſuo valore;

Mal per non fastidi re il Lettore , paſſando queste con molt’alrre

ſue impreſe, si d’Vngaría,cóe in altro loco dico,che ſi come ho

noratiſsimamente viſſe, catolicamente mori l'anno [58+ di

nostra ſalute, 8c ſettanteſimo ſecondo dell'età ſua , nel Castel

d`Olenano in buona parte da lui riſormato. A tempinoſfrr'anñ

Fabrícío Ole-- cora Fabricio Oleuano Cauaglierdisan Giouanni del 1572.

"3m' ~ mori Cómendator di Melphi , 8c Signore d'Acquauiua, laſcian

do i ſuoi‘ doloratiſsimi per la ragioneuole ſperanza , che della

ſua grandezza poteano hauere . Non mancano neanco hoggi—

di di detta famiglia gentilhuominidotati d'ogni virtùmaſsime

gli figliuoli del detto Bart-.de’ quali il primo ſi ne' maneggi pu.

blici , come ne gli atti Caualereſchi , ben dimostra di non eſſer

' Gio_ Emma indegno ſigliuolo di sì grá padre-.Et questo è il Sig.Gì0.Battiſiz

oleuzno , mio compadre , il quale perche alle dette parti , ha`. compiuta

mente aggiunto la cognitione , e prattica delle buone lettere :i

gran ragione ſi gli conuiene il ramo d’Oliua belliſsima impre

ſa dell'antichiſsima , e nobiliſsima ſua famiglia conceſſagli dal

l'isteſſa Minerua padrona non pur delle ſcienze , mi dell'armc

ancora ,la cui natura per bontà , corteſia , benignitaî, 8t fecon

ditàd’ingegno ottimamente imita questo lllustre , &honora

tiſsimo gentilhuomo . Al quale perche più tosto co’l ſilentio,

ammirando ſi belle doti dell'animo ſuo,ſodisfar poſſmdirò che

_ s’io voleſsi poi entrare nelle lodi del fratello , il Sig. Girolamo,

Gìr°l²m° 0]" & altri di questa caſa, come il .Sign. Pietro Franceſco, & il Sign.

;ma France_ Vberto i quali emuli dimostrádoſi della virtù di quegli antichi,

ſco 01cm…. ſi ſanno da tutti conoſcere per cöpiutiſsimi Cauaglieri, potrei

Vbcrto Secódo eſſer giudicato ſenſuale ,troppo allungo dimoxando jnsìdç
01W”- licioíi çampi2 " ‘ " ì ` "ì

ì' GÌQÃWÌ‘,
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l . ~,Gioachino Abbate nato in Calabria di ſpirito profetico, il- Gioachino Ab

i luminato huomo di dottrina , 8c ingegnqcelebrariſsimo molte batc

coſe in questigiotniprediſſe.` ' - - 1 G. _
Ciouanni medico ſigliuolo di Meſuè fù conoſciuto perEc- djlcîîunnlmc

i cellentiſsimo nella ſua ptofeſsione .

LAFRANg'
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DEL B- LAFRANCO xLIx.

VESCOVO DI PAVIA. 7

t E il Breuentano , il Gualla, & il Marini haueſſe

ro tolto a trattar ſucceſsſuamente de tutti i Ve

ſcoui di Pauia , come noi habbiam fatto , forſe

non haueriano ſcritto , che San Lafranco foſſe

nato l'anno della nostra ſalute 800.8: morto del

84s. Attento che dalla computatione degli an

' . ni ſi ſarebbero accorti d’vn’errore grandiſsimo,

il qual hanno commeſſo dandogli il quaranteſimo ſesto luogo

in ordine , &facendolo morto,c0me diſsi , nell'anno 34s. Non

flarò a calcular il tempo, che manifestamente ſcopritebbe que

sto fallo ;perche ogni Lettore di mezana capacita da ſe mede

ſimo ſi potra) accorgere numerando glianni , che gli Veſcovi

paſſati ſtettero in poſſeſſo . Ilche facend’ío ha‘ cagionato, che

non acchettandomi a queltanto loro hanno ſcritto ,- ſono an

dato inuestigando diligentemente sè ò ſcrittura alcuna antica

ò pietra mi poteſſe dar lume acciò non íncorreſsi nell'errote,

nel quale ſarei facilmente caduto , ſe coſi all’aſciutta haueſsiſc

guito l'opinione de' ſopradetti Auttori, onde dall'ìma coſa, 8c

l'altra ſono stato fatto certo di quanto fui reſo dnbbioſo dalla

detta computatione d’anni;primieramente inteſi, che la vita di

questo Santo deſcritta da S. Bernardo Balbi ſuo diſcepolo, 8:

ſucceſſore ſi ritrouaua appreſſo de' Padri , che habitano a S. Se

polcro ; ò per dir meglio :i S. Lafranco della congregatione di

Vall‘ombroſa . Vi andai non eſſendo molto impedito da gli al

tri negotíj , che tutto il giorno mi opptimono , 8t da quelli Re

uerendi Padri non ſolamente mi fù moſtrata; ma ettamdio con

grandiſsima corteſia recata vna ſcala, acciò poteſsi leggernöz

copiare l'epitaſio ſopra della Sepoltura di questo Santosil quale

rittouai molto ben conforme a quanto dice quel ſuo antichiſ

ſimo libro ſcritto in carta pecora, 8c ben grande . Cioèthc

questo benedetto Veſcouo mori` l'anno M C L X X X X I] I l.

Et acciò questa verità ſia più chia ramente compreſa , hò giudi

cato coſa opportuna . Etiſpidiente qui notare lo Epitalio; i1

quale è in questa forma .

QVISQVÎS



, *FV-Tel" $03 `

qrsQVIS HVC PRECEM EFFVSVRVS ACCESSISTI Mo, Îçääfifíisw

.7 '_ -NVMEN—TVM ll’iOC TE ROGAT NE PIGEAT PAVCIS'

MVLTA COGNOSCERE—S. SEPVLCRl TEMPLO cvM,

PRIMVMDEDICARETV'R NOMEN 1NDITVM,’SED

TEMPORVM PoTaNs VIS ILLO OBLTTERATO

No‘vvM Éx noí‘cvrvs RE‘L‘IQYIAE Htc QYIÈSCVNT,

svpunmovxirzſſsesr DIVVS LAFRANCVS AB

vN‘lJvI-:RsA CIVITATE PAPIEN. AN'rrsTEs nmscrvs

RO. AB ALEX. ur. CONSliCRATVS, Cv': AÌDVERSVM

PRIMORES i-:ccLusrARvM PROVBNTIBVS VRBBM

MVNIRE ANNtTÉNTES Bmxtssms EVNTI CVM

NVLLA RE nec-tuner”, AQVA, er IGNI IN-.

ÌNTERuIcvNr, DISCEDENTI'IN PRoittMas VRBESJ'

CLER’VS IT COMBS, DBIN CON TVMELIIS: MALE_

AFFECTVM DESERlT. RO. SECVNDO PRO rem-vs,

A CQNSECRATORE PONTlFlCE -IN PATRIAM Riasrrrvnrvnſ`

?Bi cvM’ſiae ÉISDEM sAcìRÌiLeGns SAEPB PETERETVR'

COENOBIVM Hoc', Inltfivo'nsaapzss. CONSVERAT,

Ao vo LA r, ELEEM osrNxs DEM'ORTVOS emscopos

SVPERGRESSVS CVM Dli‘iM ran'svl PKÌAENVNCÌASSEÎÌ _ ,.5

gCONDITOkſſIVM HOC $131 IN VANVM cvaasssm

sANC'nssQ CAELVM PETIIT ANNOA. D. N. M. ‘c, Lpxxxxrmî L; h.. _W

NON. Karan. IVLIl. S-E PvLcRrmnvn-cVnAM Dr` - »

ymmcoNsrLto HACTlìNVS REsEÎLſiuAT CVM

SPRDIDÉ NIMIS HVMATVS IACERET, ur TAMEDÌ

…ius SIGNIS ExcELLÉRsL‘rs, QVEM mrosnca

; LEGES, PIISS. -svñscaapnz

‘ ' Nel

..,a



N E L qual e itafio facendoſi mentìone come eſſo beatd

' Lafranco otto l‘lmpcro di Federico primo,conſecrato,

8: rimandato á Pauia da Papa Aleſſandro Terzo, del quale fù ,

come dicemmo , priuato del palio il precedente Veſcouo,ſi ve

de molto bene non poter eſſenche egli foſſein quegli an ni,che

gli preſati Autori vollero . Hora perche alcuno potrebbe ſog

iongerc, che questo epitaſio non è forſi ſi antico , 8t degno di

Fede , come mi penſo , aggiungerà la co ia del principio d'vna

ſcrittura fatta alla_ pre-ſenza di eſſo 8.1.3 ranco, a questo modo.

_ _ A- NN 0 Dominic-e incarnazione': Milleſimo centeſimo Cartage

…Em fieno nono dieſècunda menfi: Marti] Indift'ione ſeptima in bo

a] tempo di 5. norum bominum Pneſentía , quorum inferi”: nomina , Lominm La.

Lafnmco. franca: Dei grati:: Sand-e Tapíen. Eccleſ-e Venerabíli: Efiſcopux ex

parte ip/iu: Eccleſia; , ('7- ipfim EPzſcopatusPm/ènribus, c'e* confinden

tibus , atq; confirmantibus, Domino Magistra Zenone ..Arcbzprexbyreñ

r0 , e’y* Domino .Sjyro Salimbene Vìcrdomino ipflm D. EPi/copi, dr”.

Vberta de Oleuìano , ÙÎ D. Draco de Gambulate , 0 D. Gai/'erro [/i'm—

baldo › (a D. Guigero Buttigcllo Tapienfis Ciuitatís con/”Mms , G* D.

Guidone , á* D..Aſa1ito , 0* D. Maínerio , atq; D. Gulielmo, quidi

cnntur de sanóZo 'Nazario , É' D. Guitagio de Pallarío , ü* D. Lante[

mo cranio, ü* D. Bregandio , ó* D. 'Nicolao de Cum, atq; D. Vga”:

aduocato Capitaneir , cà* D. .Angle-ria SalimÈene , ó* D. &nb-aldo C hrs'

[Ziano , e’y- D. lanfranco de Beccaria , atq; D. Bernardo Buttigrüa Vaſl

falli: ip/iys Domini Epiſcopi , @Manzo 'Parizzo, (9* Roberto FiIz'o

ſuo diFamilia eius , baln'loq; concilimü*Parabola 'Pmfintibm creda”

tia in fimul conuocante , 0c.

V ES T A copia coſi alla notareſca composta ſù cauata

^‘°ffi° 3m*** da Don Aleſsio Barretta , ilqual altre volte era canoni

t' ' c0 ,del Domo , 8t hauea le chiaui delle antiche, & moderne ſctít

ture, 8t a‘ me corteſiſsimamente impreílata dalla felice memo

Guarnieri Be: kia del Sig. Guarnieri ſuo fratello, gentil‘huo'mo non ſolo adot

“m - nato di belle lettere , che lofaceuano iullstrflmàetiamdio nella

pittura a nitrnonella Lombardia inferiore, ilche ſia detto ſen

za far torto ad alcuno ;eſſendo che la virtù conuíene ſia lodata.

& vn’animo corteſe , come in ſua Si noria da me in tutte le co

ſe è stata ſcoperto, merita non in de il carta,ma` in ſaldi marmi

eſſer stamparme publicato,coſa , che non potrò dire d‘alcunial
d. A ~ I - - I e

EJJÎVJML tri, Da quanto ſcritto habbiamo (i conoſce l errore di Arnoldo

Vuion
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Vuion Monaco dis. Benedetto , il quale nel ſuo legno di vita

ſcriſſe, che Lafranco mori l'anno 1 L76. Ma ſeguiamo il nostro vedi Pietro Ns

camino, 8( ragioniamo-del nostro beato Lafranco f—ù egli Paue— $11" ?il ITP-"7

ſe della Caſa de'Beccari ,da Gropello luogo lontano da Pauia e ' ' l ‘

noue miglia di natura facile ad apprendere ogni ſorte di virtù.

La onde andando alìe ſcole della Grammatica in breue tempo Docilta‘ di San

fece tanto profitto ,che auanzò tutti gli altri Scolari , 8c creſciu 13mm”

ta l'età con la ſcienza diuenneottimo maestro non ſolo di let- Laffim {ù …e

tere ;ma‘ ancoradi costumi , coſidice San 'Bernardo, che fù ſuo a… dj 1mm.

diſcepolo , Dem‘que Magífîer aſſet?” dzſcipulox ertìbm, @- morilms

fida-lira- inſiruebat . Inalzatoſi poi a‘. più grani studi, & eccellente

profeſsionefùproſhndo nella Theologia` Quindi naſce ,che

forſi alcuni hanno ſcritto, ch'egli fù Dottore eccellente, 8t pre— opinioni dj ,

cettor d’Anſelmo , BL che in Francia faceſſe molte prodezze , 8L Laſtanco .

dimonsttationi della ſua dottrina, 8c foſſe condotto .in Parigi a

legger publicamente . Ma che tocco dall'amor diuíno rinuntiò

gli studi, &pompe monda-ne, &ritornòa caſa, 8c vende tutto

quel, ch'egli haneua , disttibuendoloá poueri . A giungono

ancora ch’egl‘i intrò nel detto Monastero.che dal uo nomeſi

chiama San Laſt-anco , 8: che per la ſua bontädi vita , 8c gran .- . l 1 ..1

ſauiezza ſù fatto Abbate. Poi vogliono,che vacando il Veſco- , `

uato di Cantuaria Citta-deſl‘Îngilterra foſſe al ſuodiſpetto crea

to Veſcouo di quel popolo, oue edificaſſe il duomo ruinato , 8c

-lo faceffefar più grande, 8t in più bella forma dando grande ho

note agli corpi di duoi Veſcoui 8.8: A-lfego, & Dunstano . Nè Alfego Dunst*

tacqueto vna gran diſputa , ch egli vittorioſamente ſostenne uo.

con Berengatio heretíco, 8: gli componeſſe molte opere con~

tra. Nella qual Cittá dicono , che con grand'honore, 8t riue

~renza dimorato al quanti anni , dal popolo Paueſe fù chiama

to al re imento di questa Chieſa , 8t che in modo alcuno non

potè rñi . tar questo carico. Alle quali coſe tutte io presto poca

fede , perche da San Bernardo non è fatta mentione alcuna3di—

ce bene ch’ei fù ſempre liberalíſsimo ver de' pouerellizöc che ſu—

blimato dal popolo, &cleroa questa dignità pastorale, ogni Lìberalítàdi

giorno voleua , che dodeci poueri mangiaſſero alla ſua tauola. L‘f‘ìm‘ì"'

Souueniua a ſuoi parenti, non come a` parenti, ma‘ con più alta

charíta . llche concorda beniſsimo con quanto dicemmo più

auanti, che da giouane foſſe maestro . Fù in Roma da Papa Aleſ

ſandro I I I, conſectato . Ma) ſentiamo S.Bernardo nella vita di

eſſo ſuo Maestro, 8c Auteceíſore : IP/è wcrò non recufàuitlabarem,

.un ha ſed

-›nr- › ...
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[è: ſed domino ſe totum cornmíftcnr , ad &om-:namavrbem v: mori;

m ECCÌCfiflS Ticinenfixpro ſu: ordmatione. ac conjccrutzone acccflìmor

dinatus iz'ítur , ac conſccratm à SanóÎ-e recai-dettati” .Alexandra 'P4—

Pa Tei-:io: cum honore ad Propria remeaiuf . Fu_ difenſore della San

Veſcouo di p4- ta Chieſa contra gli maladetti heretici , diligentiſsimo nel cu

uia dal Papa ſi rare le coſe della greggia a lui commeſſa. Fece cdiſicar vno Ho

conſacra. ſ ,'zaie zìGro ello , 8: gli diede l'entrata ,la qual volſe foſſe ma
ëooſpicrñàe di npeggjata’ 5c äiſpenſata á beneficio de’ poueri da quelli della ca

l' .

ſa de' Beccari , il qual a nostri giorni ancora\è in piedi, 8t oſſer

uaſi quanto da questo benedetto Veſcouo fuordinato . All ul

timo , per non eſſer lungo in questo trattatoe non volendo,_chc

il Clero pagaſſe alla Citta vna ce rita quantita di danari per ripa

F rarle muraglie di quella , venne in diſparere , come nota nel

HVZZ‘ZJ‘ÉJL‘Z già ſcritto Epitaſio , con gli Goue‘rnatori , o Conſoli: Et.n0'ſ`l

uernatori della volendo star in queste garre andofla Roma ,nel qual viaggio tu

Città . accompagnato da vna gran moltitudine di Preti . l_l quale ve—

Lafffl‘” "à al' duto dal Sommo Pontefice Aleſſandro Terzo fu dimandato,

“Id” d' R°` perche era venuto al Roma ;onde eſſo narrandogli il 'fattoz’öt

Àlleiſandro m, la cagione del ſuo viaggio fece_,‘che il Papa ſcriſſe a gli .Gentil

ſcriue à Paueſi. huomini di Prouiſione , 8c gli ripreſe aſpramente, 85 gli fece in

tendere la buona intentione del loro Veſcouo, il perche non

eſſendo piùin ofſicio, quelli, che lo haueuano trauagliato, vu'.

altro Gouernatore huomo da bene , ilqual conoſceua di quan

to danno foſſe à Pauia l'aſſenza di fatto Pastore non piaeendo

gli il procedere de' paſſati Vfſiciali, procuro con diligenza, che

Sdímbmî' il Papa rimando il Veſcouo San Lafranco . Era questo Go

Lafranco ritor

m uernatore chiamato Saraceno Salimbene , _la qual Famiglia

Saracenosaiim antichiſsima quanto potente fuſſe l_o mostrinole ſpeſſe guer

bene- rc, ch’ella ſostenne con la ſua patria Siena per voler difen

dere le ſue giuriſdittioni,e Signorie,chegrandieſſerciti raumflt

poteuano.Di questa caſa furono moltiſsimi Heroi,de’ qualipiu

che volentieri trarrarei , s’io non temeſsi allungarmi troppo

dall’incominciato stile . Dirò ſolamente che ſempre andòpro

ſperádo per ſucceſsione in ogni ſorte di merito,Vffici di_Caual

leria , & altri gradi , d’onde non ſolo honore appo degli huo_

M . . mini ſi ſono acquistati ,- ma l'eterna gloria in Cielo appreſſoil
5,7121.” 5mm Sig. come ſi sà che tra Santi viue vn beato Martino , che mori

l'anno 1499. il cui corpo hoggidi ſi vede ancora intiero in vna

arca di marmo nella Chieſa di S-Giouanni in Borgo.Dallequa

li virtù in vero punto non ſi vede de generate l’lllustreSigDon

Giuſeppe
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Giuſeppe Cauaglier è commendarore disàn Lazaro , 6c Maurí- Giuſeppe 5m…

. tio Chieſa , 8: Hoſpitale fabricati da vnCislenzonc Salimbene bu"

Î . i . .dnell anno r i 57. ſotto ilVeſcouado di Pietroanteceſſore, 8c do- fiſijäfff‘e S*

rari de' proprij beni nealtri,che quelli di questa stirpe poſſono Chieti-i di San

hauer quel titolo per eſſer loro giure patronato; per questo tal Lauro. _

prerogatiua è pcruenuta al’llLSig. Aurelio Caualicre ſuo figlio 1:21:21” sì‘l‘m

di tanta compitezza di quanta biſogna ſiano quegli , che ſe— '

guono le pedate di quelli , i quali tante opere degne veramen

te di lode fecero , che meritarono eſſer ſostegno de’ſerui del

Signore come del beato San Lafranco . ll quale di nuouo aſsiſo 135mm, ſi Pu

nel meritato ſeggio,più che mai intento alle opere di pietà con te di Pauia .

ſodisfattione grandiſsima del popolo,acquistò il nome di ele

moſinario ſpeſſe volte andaua al Monastero de' ſudetti Frati .

doue fece molti beni, tra gli altri fù il cingergli il Giardino, di

bella , 6c buona muraglia,come ancora ſi vede ;fuori della qua

le fece far alcuni caſamenti , ad vtile pur degli medeſimi Padri .

Al qual-luogo all'ultimo ſi ritirò acciò ſenza disturbo poteſſe

dar operaalla contemplationc delle coſe celesti. Di questa nuo

ua partenza con animo di non più ritornar ai ſi faticoſo gouer- ` z- z

no cagione fù che alcuni della Cittàiquali voleuano far più -ñ'wa'- x' l' ; u

del ſauio de gli altri , andarono da lui con importunità diman- ' ~ "f'

dandogli vna certa stanza a canto alla corte delVeſcouatoz do- ‘

ue ſi goueruauano alcune coſe per vſo, 8t ſeruigio della Chieſa,

8c lavolenano vniralPalaggio, a‘ qualicoſi riſpoſe San Lafran- Lafranco non

co. Ioſono .amministratore de benidi Christo , Se del beato obcdiſſc _i Go

G‘Sirmenon padrone, 8: non è lecito traſportar in altro vſo ìfflÈW‘" .. dd'

le coſe vna volta dedicatedDio ;perla qualriſposta ſdegnati fafra‘áäì …uz

coloro, deliberono a ſuo modo gettare giù quella stanza , 8c gljato .

lo fecero. Ilpe‘rchelſhuomo di Dio, chepiùſi dilettaua della

'quiete dello ſpirito , che dicontenderc con gli huomini ostina- -

ti,de‘liberò di abbandonar la Citta, 8: andarſene in luogo più . _

rimote da questi incontri . Ma prima , che ſi partiſſe dalla Cit- Laſransqylrh

taî fece vna ammonitione fraterna , 8c arfloreuole a quelli, che *u* Cm* *

lo haueuano 'travagliato, 8c pregolli,che per l'auenire s‘asteneſ

ſero 'dall'opetar precipitoſamenteuicordandoſi della gran giu- Em" non ſc‘n

flitia d’Iddioyil quale non laſcia alcuno errore ſenza castigo, za castigo.

Poſcia fece venir da lui tutti iCanonicidel Duomo , 8: conſe- ~

gnatjgli tutti i beni della Chieſa , ſe n’andò al detto Monastero. Lara-,co ,1 Mo

Giunto che fù fece vu bel Sermone alla_ preſenza dell’Abbate , nasterio .

8c di tuttiiFrati . Facendogliintendereñ, che con loro voleua

“3 Qq z stare

A" ik'? *ÎTHH

.cartoni
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mſm…) pm" stare tutto il rimanente de' ſuoi giorni , i quali prediſſe , the

c e la ſua mom presto doueuano finire. il ſeguente giorno ſentendoſi alquanto

aggrauato pregò l'Abbate che gli daſſe i Sacramenti . Si che ve.

i nuti i frati co' lumi acceſi, con la Croce,& cò l'acqua benedem

Lap-…"0 z; c5- ſi communicò, poi fece vn bel ragionamento del Sari-ammo

munica. dell’Eucharistía1‘Abbate,poſcia ch'egli hebbe iſpe‘díro il ſemo.

:LM-?MCO è c5- ne lo conforto che faceſſe buonoanimo, acciò quáto prima rñiſz

“mm d‘ſſAb nato ritornaſſe al gouerno della ſua greggia al qual eſſo riſ
bate _ , . - a Po

' ſe ,che non era mai più per ſeder nel ſeggio Epiſcopale,& cher'

Cittadini presto hauerebbero eletto vn'altro Veſcouo, più atto

á ſopportar il peſo graue,ch’eſſo non voleua ſopra le ſue ſpalle,

limníka‘ d,- gm anzi cercò put di porrel’habito Pontificale , 8c vestirſi del m0

Lafranco . nastico ;ma gli Frati lo pregarono. che ſi contentaſſe di ritener

inſieme con l'habito della Religione ancora il pontificale,~con

tutto ciò egli procuraua , che gli foſſe fatto l'habito monastico,

perche non voleua più viſitar la Città , di modo che di nuouo

fece venir i primieri del Clero, 81 del popolo acciò accertalſi-ro

la rinuntia dell’amministratione a lui commeſſa , &pregauagli

Laſranco rinon caldamente che eleggeſſero vn ſucceſſore per gouernarlecoſe

ſia il V‘ſfflm- della Chieſa,si temporali,come ſpirituali.Tuttauia niente operi)

d" ' concioſia che eſsi riſpoſero, che non poteuano ſar questoſen—

za commiſsione eſpreſſa del Sommo Pontefice. Dunque-ancor

che non poneſſe l'habito Epiſcopale, viueua alla monastica obe

diente :i quanto comman dana la regola. Vltimamente il Signor

Last-,Mo fin_ lo conſolò mandandogli vna febricella , al qual ſegno conob

Terma- be , ch'egli era tosto per vſcir di questo tenebroſo carcerciper

ilche pregò l’Abbate, che gli faceſſe far vna ſepoltura , &quam

do l'anima ſua haueſſe abbandonato il corpo gli faceſſe vtstir

l'habito monastico; ilche gli ft‘i promeſſo . Hora ſentendolaſe—

branco ſi fi bre eſſergli ſormontata , ſi fece menar per le braccia al luogo

condurre a”, doue ſi taceua la ſepoltura , acciò gli daſſe la beneditionc, la

ſepoltura. _ qual non ritrouando finita ripreſe quelli, che di tal negotio

1193"”. ",P’é' haneuano cura dicendo perche tardate dar compiméto aiqucſi_

323?)? :tr: la mia stanza, nella qualehò ſempre a ripoſar fin che lddiorm

la ſua ſepolzm chiami al ſuo giuditio vmuerſale? Rimenato poi nella camera,

anzi portato le ſante membra :i poco , ai poco ſi cominciorono

Lzflanco ci…- a‘ riſoluere; Onde fatto chiamare i frati con feruor di ſpirito

ma l'estrema dimandò l‘oglio ſanto , il qual Sacramento eſſendogli ministri

O‘… °n° * to riſpondeua eſſo con gli altri alle parole; Oltra di ciòlffff(3

portare gli ornamenti, a: vesti pontificali , le quali cornnwìflQ

.. " gi
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gli foſſero posti ,in doſſo dopò morte. Più volte baſciaua la

Cçoce , 8: diceua: {n manu: tua: domine tömcndo ſpzmum mcum .‘

Giunta l'hora del ſuo partire diſſe ancora Ìò Beato Siro priega Laſhnco ML_

Nostrosignor ſidegna riceuer lo_ ſpirito mio nella ſua gratía. l'vlu'mo del].

ll che dettola ciò‘volarl'aníma benedetta nelgreín’bo dell’eter ſua vita prega

no padre; Il qualdiſſe : Euge [EF-ce bonete’rfidelirintra ingau- sîfflsim- `

diam Domini Díitui. Et questo paſſaggio fù, come diſsi il 43. Ìjflîanncſîozîl:

Giugno, 1 194. in giouedi ſotto Celestino Terzo Pontefice , Sc …nc _

Henrico Sesto Imperadore , hauendo ſeduto nella dignità Epi. I 194.

ſcopale anni diciotto incirca. Vestito questo ſacraro corpo, co

me hauea impetraro dall’Abbate , de gli habiti monastíci ſotto, Mîmolí di 55

8t di ſopra de gli pontificali , eſſendo sù la barra oprò molti mi- Laſhmm*

racoli, i quali io non raccontarò perche dal Gualla , 8c dal Bre.

ucntano ſono deſcritti, hauendogli cauari dalla vita di eſſo San

Lafranco deſcritta dal beato Bernardo Balbi, del qual hora di

remo .- Che piùs’io gli voleſsi raccontare mi conuerrebbe ſar

vn gran volume , perche quaranta ſcne numerano . Leggeteí

detti Auttori, da quali hauerete altri liberati dalla ſorca , 84 al

tri dal fuoco con stupordi tuttiipopoli, &inrenderete come Laſranco ouc

fù ſepolto nella predetta Chieſa di San Sepolcro , che poi da eſ- '~’ ſelfflko ~

ſo ſù nomata ſan Lafranco, 8c questo basti. s l d. è

Saladino Rè de’ Saraceni hauendo vccifi molti templari, 8: Preſi: ìëîcä,

preſo , 81 fatto morire il maestro , preſe Gieruſalem. La qual ſÎlem.

nuoua inteſa in ltalia, accoroſsi il buon Pontefice Vrbano Ter

zo,ſiche egli partendo da Roma per andaràVenetia, 8c paſ;

ſarpiùoltra in perſonaì ſolecítari potentaîti Christiani per la _ ,

ricuperatione di Gieruſalemmefra via in Ferrara venneaî mor Vrbano Terzo
rel’auno primo, ildecimo meſe, e’J venteſimoquinto giorno m°‘°‘ſſ" Fm**

del ſuo ponteficaro ,&quiuiſùſepolto. u',- Ì} ;ad Fc B b
L'anno 1190. Federico Barbaroſſa su’l mezo giorno íntraro men': i’aînîëaî

nelsarra fiume d’Armenia per rinfreſcarſi il corſo , 8t l'altezza nel fiume 53m,

del fiume eſſendo ma giore, ch’ei non ſi penſava , con tanto

impero da‘l ,Torrente ùtrarto che ſenza eſſer potuto ſoccorre

re daiſuoi, che preſenti erano, viſiaff'ogò dentro. Al qua] “mſi” 3d***

ſucceſſe Henrico Sesto ſuo ſigliuolo. l‘nl’ffl‘k’ì‘*

I tempi furono turbolenti , per questo non hò ritrouaro, chi

nelle dottrine, 8c arti diueniſſe eccellente .
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Bernardo Balbi :Î

Balbi antichi.

BERNARDO BALBI:
a

fi LVESCOVO

` DI PAVIA,

Et Secondo di questo nome.

 

 

C A s A antica, ò famiglia Illustre,ò l'anta,e míl

- le volte beata stirpe quella de' Balbi, dalla qua

V le ſono nati tanti Hei-oi, che non meno omo

rono il mondo di quello che le stelle illustra-

` no il firmamento ,- Ma quanto è più alto il Cic

lo Empireo delle altre sfere , così il beato Ber

nardo aureo ramo da sì felice arbore prodot

to di valore ogni altro auanza , alla cui grandezza le baſſe ſcale

del mio debole ingegno arriuar non potendo , ſa ch'io perdi_

in tutto la ſperanza di poter non ſolo celebrar le grandezzedi

sì fatto ſanto, ma ancora di toccar le lodi, e titoli di si genero

ſa caſa. La quale quanto ſia antica facilmente ſi può compreſi*

dere dai molti Aut‘torí , che più volte fecero mentione di!”

cognome, tra quali fù Cicerone, Plinio, Liuio, per non farla!!

go catalogo . l molti perſonaggi acetti a molti Prencíph 5‘

constituiti in gran dignità fanno che al viuo ſi ſcorga qv5‘ſ°²\‘

` la ll
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la fi a Illuſtra . Non parlerò della caſata , che in Vinegia tra le

prime patririe vien connumerata , dalla quale nacque Lodoui

co Balbo gentilhuomo ,il qualel’anno 1410. nel tempo , che

Giouanni di tal nome Venteſimoterrzo gouernaua il paparo,& ä°d°uc° B31"

che Sigiſmondo Venteſimoquinto Imperadore de’ Germani °

teneua la Monarchia diede principio alla cögregatione di Mon

te Caſsino, altrimenre di ſanta Giustina . Alla qual opera heb

be per ſuoicompagni vn’Orlando Padouano, 8t vn’altro detto c… C st
Giacopo da Pauia, &questi huominiaîguiſa dijtrè chiariſsimini2 ;mu 'u '"

lumi, riſplendeuano in quellaloro eta. Vogliono ancora al- Oriando Pz.

cuni , che di questa caſa foſſe Paolo Secondo Pontefice . che dal doauo -

Platina fù chiamato de’ Barbi, enon de’ Balbi . Taccio gli ho- Sim-09° di P1

ſpidali , Se diuerſi giurepat'ronati di questa caſa, come il nomr- Paolo Secondo

natiſsimo Monastero dell Hoſpitaletto dl Lodegiana , 81 m va- fù de* 3,15,* ,

rij luoghi, oltra le fondatioñi di molte Capp‘elle , dal che ſi co- Hoſpidzleno.

noſce la Religione , öcpietì di questa famiglia . Basti riferire,

che ſempre da questa caſa ſono riuſciti huominiecceſlenti in

diuerſe profeſsioni , co‘me `fù vn Signor Cornelio Balbo ,che Comel- B L
. , . ` io a *

non apnnto di grandezza d animo cedendo a quel‘Romano , bo ,

maneggiò con destrezza mirabile il Commiſſariato Milaneſe;

Et il Signor Lartantio Reggente maggior della Camera . ll Si- Lattantio Ba]

gnorAgostino per parlar di quelli, che modernamente da mol b° - ,

ti ſono stati conoſciuti, medico valentiſsimo . Et noi non hab~ Af°ſhn° Bai'

biamo ſcoperta la bontà , 8c dottrina nell'vna , 6t l'altra Legge '

del SignorPietro Franceſco ſigliuolo delSignor Gio.Battista. Pietro France

]l quale habitaua. &era padrone di quella caſa, oue altre volte ſco Balbo

ſoggiornaua il beato Bernardo Balbi, del qual hora tratiamo, G'°* Bmìſh

la qual caſa non è lontana da quella di me Auttore, eſſendo nel CRE d'j Bam”

la medeſima parochia di ſanta Maria di Corte Cremona. Et do Veſcouo de

adeſſo ſi vede la riuſcita , che fanno gli Figliuoli del Sig. Agosto Bîllbipue anco

fratello del detto Signor Gio. Battista, i qualiſono ſpecchij di u ſia*

costumi a gioueni della nostra età , il Signor Giouanni ſi è g°st° Bmw*

ritirato nella Religione de’ Reuerendi padridi Caneuanoua,

nella quale ſotto il nome di D.Andrea non ſolo attende alle co D-Andrez Bal

ſe dello ſpirito , màancora alle ſacrate lettere imitando que- b"

fiobeato Veſcouo . IlSignorGaſparo in breue .tempo ha fat- Gaſpm Balbi.

to ſi bella riuſcita nello studio di filoſofia”: medicina,che tutti

lodano ſopra modo laloro ſofficientia, 8c felicità d'ingegno.

Ma che merauiglia ſia , che questa familglia ſia ſempre proſpe

rata , hauendo nella corte celeste,ſi buono interceſſore il beato

` Bernardo

Balbi Illuflri,

Congregatioua
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3mm”M_ Bernardo . Il quale fù Dottore eſpertiſsimo tanto nel Ciuile;

bo , Veſcouo come nel Canonico . La onde prima fù ptepoſito del Duomo,

Dottore,& pri- fù diſcepolo , 8c molto famigliare di San Lafranco , come già

2"] Fil-?gm dicemmo trattando di quello , la cui vita da eſſo San Bernardo

Bîmnîdo B511); fil ſcritta per ſue Vlrtll fu poi fatto Veſcouo di Faenza. Mamot

Veſcouo di Faé to ilbcato Lafranco, 8c d'ogni intorno riſonando la fama, a

;a . eccellenza di quest'huomo,fi`i chiamato da ſuoi Cittadini Paueſi

B …mio Bnl_ 8c elletto per ſuo padreſpirituale, 8c questo fù al tempo di Papa_

boîlestouo . di Celestino Terzo . Et _di Henrico Sesto luiperadore Veſcouodi

Pauia. Pauia compoſe alcuni trattati ſpettanti alla ragion Canonica,

Trattathòílrafiquali ſichiamano strauaganti diuiſi in cinque libri, aî’quali

W831… fl* ch' accommodò la ſomma , ne' quali libri ſi conoſce~ aſſai bene la

‘°mP°ſh * ſofſicienza di questo benedetto Veſcouo . Sopra quelli lui me

deſimo compoſe questi verſ

:terzi: iiaslèilî" ‘ Hoc Ego Bernardus, genuitquem clara 'Papia

' ill-mo,fi’d emendet ſummamln'ggreflra Sophia.

,Qui Decretales ad opus razione rcdegi.

Sub titulirſummam Domino iam danteperegi.

ì Il quale poſcia c’hebbe retta questa Chieſa ſedeci anni, dal

3mm” Bìl" Signore fù coronato d’vna Corona incotruttibile, deuuta à

bo Veſcouo . , . . . .
more,& è ſepol quelli , che s aſſaticano , come ei fece_ ad vtile del proſsimo , 8c

to, p questo fù al tempo dl Papa Innocentio Terzo , 8t di Othone V.

' Imperadore priache moriſſe commandò foſſe posto nella ſopra

nominata Chieſa diSan Lafranco , appreſſo il ſuo ptecettore

Bernardo Bal- Ilche fù fatto nel qualluogo ſino al preſente giorno ripoſa. N6

boperchc mo— racer-ò quello , hò ritrouato ſcritto della morte di questo Vc—

“11°- ſcouo in alcnne notationi antiche , che poco fà ſi ſono riti-ou:

te nello studio dell’lllustriſsimo Cardinale de' Roſsi. Oue-ſi leg

ge, che mori di troppa graſſezza naturale; la qual non era per~

che egli mang’iaſl’e bene,& viueſſe troppo delicatamente,come

in alcuni d’hoggidi ſi vede , ma che cosi la qualita della ſnacó

ſi jſhardo il bu_ pleſsione compottaua. Come ancora ſi legge nella vita del

:o . beato lſnardo ,il qual era gra nde,& roſſo, 8t graſſo , del qua

le diremo qualche coſa trattando del cato Rodobaldo Secon

do di questo nome. Dopó Bernardo Balbi hò ritrouato ,che

dal Capitolo fù eletto vno de gli Ardenghi , mi dal Sommo
Pontefice non fù amrſineſſo. ’

Moti il Saladino a quel tempo, il quale commandò, the nel

la morte
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*11a morte , 8c eſſequie ſue fuſſe attaccata alla punta d'vna lancia

«la ſua camicia , 8c innanzi vno andaſſe gridando , il Saladino

'ditutta l'Aſia vincitore , 8c di tante genti padrone ſeco altro,

che questo non porta. Spettacolo certo degno d’vn tanto Pren

cipe, alquale,per eſſer compiuto , ed’ogni gran lode degno,al~

tro, che il batteſimo, non mancaua. v

-Î Henrico Sesto Imperatore non ponendo mente alla stracu—

ragine di ſuo padre Federico per cercar il freſco , come ei api!

to fece ſi guadagno la morte ; imperoche dilettandoſi egli mol

-to di cacciare , a certo giorno di Agosto andando alla caccia',

ñeſſendo il caldo estremo , la notte ſi miſe a dormire in vn prato

ripieno di verde , e freſca herba preſſo di alcuni fonti di acqua

fredda . E riſuegliatoſi , dal freddo , e dal ſereno della notte ſi

:ſentì molto offeſo , e fù aſſalito da vno grandiſsimo male . On

-ſi fece portar a Meſsina , nella quale aggrauato dalla infermità

fi morì Christianiſsimamente , la cui morte non mancò di ſo

ſpetto di veleno . E questo l'anno I 198 .

Morto costui l'impero fù di duo competitori di Filippo Sc—

condo , 8: Othone Pinto . Ma`. prima imperò Filippo , il qua

le l'anno decimo del uo impero ſù ammazzato nella ſua came

ra da vn certo Altigrano Principe di Turingia per la cui morte,

che fù l'anno 1 2.08.ímmediatamente fù ſenza contraditione al

cuna accettato per lmperadore Othone Quinto .

Vogliono , che l'ordine de' Carmelitani haueſſe principio in

questi tempi nella Prouincia di Soria preſſo il monte Car

Eſſempio dis;

ladino.

Henrico Terzo

muore per ha

uer dormito sù

l’herba freſca.

I 198.

Filippo Secon

do ,_& Othone

umto rompe

t2`no dello Im

Filippo Secon:

do ammazzato

12.08. ì '

melo , da-Alberto Patriarca Gieroſolimitano , il q’uale ordinò Carmelitani .

anco la regola , 8t il modo di viuere .

Fioritono in questi tempi alquanti huomini , come vno He- H°ſim²nd° ~

limando monaco di monte Freddo , il qual compoſe vna Cro-ì

nica vniuerſale dal principio del mondo ſino a ſuoi tempi, Pañ‘

pia nato in Lombardia dottiſsimo Grammatico in Greco, 8t in

Papi:. Gramma

tico.

Latino,che ſcriſſe della Significatione de' vocabuli. Guerne— Guerriero.

ro , ouer Hcrnero Dottor di Leggi fù il primo , che dichiarò le

Leggi Ciuili, 8c gioſolle.Giouanni Boſiano precettore di Azzo- Gi°'B°ſi²"° ’

de compoſe' vna Somma ſopra le pandette. Ft‘i in gran stima

Saraceno Salimbene , il quale vogliono che circa gli anni 1 zoo. Saraceno Salim

questa nostra Citta gouernaſſe co’l titolo di Viceſignore .

Azzo nato in Bologna Dottor di Leggi compoſe la Somma,

e hoggidi è molto in uſo Martino chiamato Lucerna delle

Leggi. Ma ſopra ogn'vno reſero lllustri queſti tempiduo gran

.. R r diſsimi

bene .

Azzo.

Martino Lucer

na delle Leggi.
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Domini-:o il diſsimi lumidi ſanta Chieſa, ilglorioſo S. Domenioomñ

FUL!"- st ',.1 lſpagna di ſangue Illustre. &il Beato San Franceſco [talianu.

buzz?” ° i de'quali non parlarò perche s’io intraſsi nel pelago de’lom i

meriti ,non potrei ſenza dubbio ritirarmi al lido . Vaglia al dc

coro della nostra patria far conoſcere , che in questi tempi ,a

Rouen-;11, in armi, 8c in lettere Fù ſingolare , 8t eccellente Arrigo Con

te di Roueſcala gentilhuomo Paueſe; il qualel‘anno tzoáſat.

to Podestà di Cremona andò coll‘eſſercito Cremoneſe contrai

Milaneſi; 8c s’vl Cremaſco facendo acquisto di molte terre ſent

ri:ornò a` caſa con gloria,& trionfo di grandiſsima preda ricco.

Dal qual valore non ſi diſcosta , anzi di gran lunga lo ſupera

Marc' Antonio l‘Eccellentiſsimo nostro Giureconſulto il Signor Marc’Anto

Rffl‘eſ‘m * nio Conte medeſimamente di Roueſcala , il quale per tuttii

gradi è aſceſo alla ſuperna Catedra del Ciuile nella nostra Acca

. demia , hauendo il primo della martina con ſi beniuolo , &ce

r' lebre concorſo d'Auditori, come mai alcuno altro in queste

i Scole habbi aletto. Aiello ch’egli ha ſcritto , & aggiunto ſopra

iConſegli dell’Aleſſadro , del Baldo , 8c le Letture del Decio de

ñ Regulis iuris fa manifestamente chiara la dottrina , ſufficientia

~² ' e pratica di questo eloqueutiſsimo Dottore , nelle cui lodi fer

mandomi farò più tosto conoſcere la miaignoranza , che pic

ciol parte della ſua Eccellenza ſcoprire, Dirò ſolamente, che

. . la ſua caſa può di nobilta‘. stare al pari delle altre , come mostra.

Amex-?RE no iGiurepatronati, Se priuilegi hauuti da diuerſiPrencipLSpr:

fa… cialmente ſopra la prepoſitura , 8c canonicati nella Chieſa del»

la Trinità in Pauia; Di cui in carta pecora , 81 authentica for

ma n‘hò veduto io il breue Apostolico di Sisto llll. ſotto l'anno

a 1479. Alquale accostandoſi la confermatione del braccio ſeco

lare, hò ancoletto quanto gli concede Gio.Caleazzo Maria

1 sforza Duca di Milano , alli 13.Gennaio, dell'anno 148 l.

Annotatione .

Dopol’iſpeditione della preſente mia fatica mi è venuta al

le mani la copia d’vno priuilegio da Federico Seconda

concelſoà i Conti di Lumello di Mede nella perſona del Conte

Gandolfo di poter legittimare , far Notari, 8c altre prerogati

ue . Nella qual copia in carta pecora , & a stampa ſotto l'anno

x 2.08. ſi fa meutione d’vn Giorgio def Giorgij Veſcouo di Pa*v

ma.
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i -líia .- Con queste parole‘quaſi'nel fine: Mffum in duitate Papi-e

in Eccleſia s. syri ante dal-”fam Eccleſia”: . Die quintodecimo men/i.:

Maxi Milleflmo ducentefimo oóì’auo inditî. vndecima , i” praſentia D.

.Alberti Magifiri JrcbíeP-Vormatie , 6* Italia ./lrchìeP. ñD. Gem-gif'

de Geoçgxj: Eptſcopi 'Papieme’y- D.Eumerí Duce': de Oflen’ca, (F DJLo Giorgio Gioni

beni Connie Flandria, z’y* &Sig/Hertz' Ducí: de Batteria, @'- D.Sigifì—e— 8'*

di de Durentía lab/er. Ùc. '- a

Il che non intendo come poſsi stare eſſendo che nel r 208.an Lemmi@ vc..

cora víuea il Beato Bernardo Balbi il quale ſucceſſe al beato ſcouo di Pauia,

Lafranco , che mori l'anno U94. Onde eſſendo viſſuto ilBalbi

ſedeci anni in questa dignità, come tutti concordano, nó puo
tè laſciar questa cura più prìefloldell'annoauo. Dipiù come

potea Federico Secondo conferire questo priuilegio l'anno

x 2.08. s’egli non fù Imperadore ſino al 1 zzo. che coſi narrarîo

tutte le Historic . Dunque ſi comee‘ falſo questo , può ancora

eſſere, che vno nome ſia posto per l'altro . Oltra che in niuno

catalogo , ò registro non hò ritrouata mcntione di questoGior

gio . Potrebbe non dimenoeſſere ch’cgli foſſe stato ſuffraga

neo di detto Bernardo , _il quale, come diceſsimo . era perſona,

graue, 8t dico ’ eſsione graſſa , onde haueſſe biſogno d'aiuto

in alcune facen _, Sia come ſi voglia io no’l poſſo ammettere

nel numero de' _noſtriVeſcoui , perche fede chiara

non ne ritrouo . Il priuilegio biſogna foſ

ſe dato ſotto l'anno I 2- r 8. 8t così ten

go. vedi ſotto Guido Lan

-~ . gono,che di questo

' forſi dire

mo.
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DI P AVIA,

EtPrima di qucs‘ì’o Nome .

 

7 N N o c E N 'r 1 o I LI. Pontefice Romano,
ì' ' il quale hebbe` l'animo tutto volto alla

grandezza, & quiete della Chieſa Romana

vedendo nella Germania eſſer nata vna

gran diſcordia , volendo parte degli Elet

tori far lmperadore Othone, il V. Duca

di Saſſonia, 8: parte Filippo Germano Dn

ca dcll'Etruria, il qual Filippo morendo

Henrico V I. hauea laſciato Protettore del ſigliuolo , acciò che

tutte le coſe non ſi empiſſero di tumulto , confermò Imperato

re-Othone legitimamente eletto da quelli, a‘ quali appartenea;

il qual incoronato dal Veſcouo di Colonia l'anno ſeguente ve

offione V, co nuto a Roma dal medeſimo Pontefice fùcoronaro con ſolenni

muto. rà grandiſsima ,la qual coronatione Fù l'anno I 2.09. la onde eſ

ſcudo nato gran tumulto , e mortalità tra gli huomini dcll'lmf

~` ' ’. "- ` r' .s 'l Petadotc,

Rodobaldo Ve .

ſcouo,& primo

di questo No

mc .
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peradore . 8c i Cittadini Romani , ei ſi- partì ſdegnato 'contra il _

-Papa , ancor ch’egli non haueſſe cagione alcuna , ò colpa , 8c EW!” "ì W

glimoſſe guerra , _in vece di rendergli il guíderdone del fauor '

riceuuto , 8c contra la ragione, 8c l'honestì occupato Monte ozhone con.

Fiaſcone, Radicofano, 8c molti Castelli della Chieſa Romana, mi( Papa .

andò contra il Regno di Napoli, per leuarlo ai Federico Secon

do giouane . i] quale per l'età era ancora in custodia de' Protet- p ñ,

tori. Il perche il Papa , ch'era huomo Santiſsimmöc amico del- Innocétìo I 1 L

la pace, gli mandò ſuoi Ambaſciatori, òdíciamo legati, ricor- Èz‘xìlíìvdì‘ o*

dandogli , i benefici , efauori , che gli haueafatto , 8c chieden- '

dogli , 8: ammonendolo , che rimaneſſe da quella impreſa . Mai

l'Imperadore non ſi curando, ne di ciò facendo stima, non ſolo filone v in.

non ristitui alla Chieſa il mal tolto; ma perſeuerò nella ſua osti- Emo, 3c (3,49_

nata impreſa . Di che il Papa non riceuendo poca noia , e cor—

doglio ,conoſcendola temeritá, e poca prudenza di costui,

dererminò come buon Pastore , 8c Giudice di vſar rimedij più

forti , procedendo contra di lui con ſcommuniche, publicando

ciò per tutta Italia , e per Lama‘gna , doue mandò ſue lettere , e

meſſagieri , iſcommunicando coſi lui , come anco ciaſcuno, che 0th?” V-iſc6

l’obediſſe, e ſeruiſſe‘. Così fù priuo thóne dei titoli d'lmpe- …Pm-;'92 5‘1.

radore , come testiſicanofli’ietro Me s’ia , il Platina, 8: altri . Po
'

ſcia il medeſimo PonteſiÉe vedendo , che la potenza de' Sarace- szmeni Pou

niin Aſia molto creſcea, fece in San Giouanni laterano vn grá- ti - _ _ ~

diſsimo Concilio per ricuperar Gieruſalemme; al quale furono C°"“1‘° m L3

preſenti i patriarchi di Gieruſalem , 8t di Constantinopoli 70. 'mn' '

Metropolitani ò Arciueſcoui 400. Veſcoui 12.Abbati 800. Prio

ri Conuentuali , trai quali ſù ancora il glorioſo San Dominico ,

che con la ſua dottrina molto giouò à questo Pontefice . Al

qual Concilio venne parimente il Veſcouo di Pania Rodobal- Rodobaldo I:

do primo , huomo letreratiſsimo , come è da credere, perche in i' C°"““° d'

ſimili negotij nonentrano gli ignoranti. Mail pouero Veſco- "mm"

uo hauendo patito nel viaggio mori l'anno ſecondo del ſuo Ve

ſcovato . Et fù ſepolto in San Pierro come mostrano alcuni Rodobzldo L

verſi intagliati in vna pietra posta nel medeſimo tempio in Ro- muore` m R0

ma. Al tempo pur del medeſimo Pontefice , &1mperadore. "n'a" ſePW”

Hò ritrouato gia la preſente opera finita , ch’egli eſſendo graſ

ſiſsimo , &di compleſione graue intrando in San Pietro da vna _5, a*

calca indicibile della plebe fù quaſi affogato , 8c che perciò mo- ",*;rí . Nel qual luogo hò parimente inteſo che dopò questo fù elet- ìto vno Canonico de' Torti , il qual nella Corte Romana eſſamiñ *ì

;i ?I a , halo
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'naro fù conoſciuto ignorante z a: non fùammeſſo, ſi che il Para

glidiſſeſſroppo hai dormito . Onde chi vuole veder più coi:

ſpettanti alla ragione di que' tempi , 8c negotij veda il

Meſsía nella vita di Othone Quinto, 6c ilPlatiua

doue tratta d’Innocentio

_ Terzo .

V- enzo Rm, Fiorirono Yicenzo Historico_ , che ſcriſſe

ſi:: . lo ſpecchio Historico,Henrico Cardi

Herrico Cardí- nale per ſopranome detto l'Ho

“le ffistlenſ’* stienſe_ dottiſsimo in leggi

_Ciulli, 8c Canoniche .

 



;a
,-4

DEL F " 'Lc-'ö

_z LI‘I- VESCOVO.

DI PA V I A

 

L Beato Fulco di natione Scoceſe, nonſi Fulcoveſcono.

curò tanto dimorare nella patria , quanto

hebbe a‘ cuore andar per diuerſe parti del

mondo,e ſpecialmente doue ſi faceſſe pro

feſsione di virtù,& ſcienze ſapendo che

al virtuoſo ogni luogo è patria.la onde paſ

ſate l’alpivenne in Italia,&fermòilpiede F l . . .
. . ` . . . . u co in Piace
inPiacenza, ouea que tempi fioriuano l ”ſi dim… .

Studi delle buone arti,&quiui incominciò dar opera alle ſa-.ñ Sacrelcttere `

crate lettere, ſapendo quelle eſſere gioueuoli più delle altre V*llI²lP°P°1°-'

ſcienze perammaestrare i popoli , St ridutgli nella via del ben `

fare . Ma mentre staua intento a) questi studi era ſi pouero, che Fd” ÈP°"*‘°

bene ſpeſſo, ſe voleua mangiare,era costretto andar mendican- &men "o ' `

do il pane . ll perche vn giorno chiedendo elemoſina alla por.

ta d'un Mercante vna maluagía feminuccia ſchernendolo gli _ , _

diſſe : Io ti dò questo pezzo dipane, acciò che tu non poſsi EST:: ſf’mì’_

giamaidiuentarveſcouo , parola da bestia , come ella era, che m ;P “o

patlaua fuori di propoſito la vbriaca , però ſubito Fulco ritirò Fulcoèda vna

indietro la mano , che gia‘ ſporta hauea al pane; la qualcoſa ve- Fîmeſci buſh

nuta all’orecchie del Patrone , ſubito fece venir la rabbioſa fanñ ;ſia H, d
teſca,& alla preſenza del Sant’huomo la ripreſe aſpramente nc, l a r*

chiamandola sfacciata, 8: ſenza modi, 8: con animo pieno di

carità commandò , che ogni giorno in caſa ſua gli fuſſe dato il

‘ deſinare
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Falco ſia cele- deſinarc. Dunque ſeguendo in ogni ſorte pi virtù il beato Ful— '

bre. co ,aſsiduo nelli ſtudi acquistò grandiſsima fama di valente

huomo in lettere , 8t Santità di vita, ornato di religione, m0

'.ñ-ñ desto , continente , pio, 8c nella ſua. faccia, occhi, 8; gesti 31m)

non riſplendeua , che virtù ,ſapienza , 85 religione . Però eſſer,

Fulco eletto ve do morto il Veſcouo di Piacenza , dalla Cittá , che conoſciuta

st°u° di PW" hauea la bontà di Fulco , lo eleſſe Veſcouo , alla qual election:

mm' egli non volſé mai conſentire, perche troppo domestícamen.

re era praé‘licato in quella Citta` . Ma da Roma venendo la nuo

ua a Paueſi della morte del predetto Rodobaldo . Et in questi

contorni ribombando la fama di questo ſufficiente huomo qui

F l ` ſmo ui fù chiamato , &ſotto l’isteſſo Innocentio-Ill. Et Othonc V.

vîſîîug di Pa Imperadore creato Pastore della nostra Citta... Hora farebbe

…31. biſogno d'altro ingegno , che del mio per eſprimere come ſan

tamente ſi diportaſſe nelVeſcouato , 8c Pontificia dígnítade.

_Folco quanto Nelle opere ſpecialmente di pietà s'eſſcrcitaua verſo gli orfz.

foſſe Pi° - nelli vedoue , pupílli , &tutti i poueri , particolarmente ver dc

stroppiati , 8: quegli, che non erano atti a guadagnarſi il viue

re . Ogni giorno egli voleua che mangíaſſero ſeco alla ſua men

Fulco fà elemo ſa quiudeci pouerelli . Di più prouedeua delle coſe neceſſariefl

ſim** viuere ad altri tanti Scolari col ſuo Maestro , & ſette laicipoue

ri Gentil’huomini erano ſimilmente del buon Paſiore mantenu—

ti. Per questi gradi caminando gionſe al fine del viuer ſuo, per

incominciar vn’altra vita , che non è mai per hauer termine . Il

qual paſſaggio ei fece il 2.6. Ottobre poſcia c’hebbe gouerua

Èuìw ?Affi ²l' ta questa greggia tredeci anni. Sotto il Ponteficato di Honorío

“1mm” Terzo , 8c Federico Secondo Imperadore dal qual Pontefice

egli hebbe il Priuile io nella forma data a gli altri ſuoi Anteceſ—

ſori,come da baſſo acilmente ſi potra intendere . Il venerando

Fulto Oue ſe* Corpo di questo Prelato fù ſepolto con molto honore nella

P°k° - Chieſa Cathedrale appreſſo l'altare di San Simone. Il quale l'an

Corpo di 54:"; no 1567. Fù ritrouato mentre che l'lllustriſsimo Cardinale dc

co ritrouato. Roſsi , del qual non poſſo mai far menrione ſenza dolore, fatta

riparere la Chieſa nella forma , c’hoggidiſi vede , 8: ſcoperta

la ſepoltura, Dio mirabile ne' ſuoi Santi, riempi tutto il Duomo

Corpo di 53;… con stupor di tutto _il popolo di odore , 8L fragrantia incredibi

co manda odo le. Ricoperpo poi ſu riposto in honorato luogo della dem

re buoniſſimo. Chieſa.
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AB HONORIO III

B EATO FVLCONI

Pnpim. Epfſhopo conccſſum.

 

- o N o R I v s Epifiopu: Sei-uu: Seruorum Dei ,'

Venerabili Fratri Fulconi Eprſcopo Tapíen.

cizaſqſſucceſìoríbus Canonicè ſubflituendis im

_ perpetuum , e’y- :pſ4 iu ſiiticfl ratio , cz* `»ſpaſſo

| [ic-e ſedi: dcpofi'it benignitax , vc lori: , ó* Per

’ ñ! ſòní: beato 'Petra , @- Sana-e Romane Eccleſia

" flirixualibus adbaerentibus , e?" in eius deuotioó

ric-,@- obedientaperflflentibu:Patrocinffi@ cui

&ioni; ”offre mami abundantibuná* propenſi”: extendere debcamur:

bui”: iraq,- ratiom‘x debito promoti honorem , c'e* dígnitatem Topic”.

.Ea-leſe ranquampropri-e , a* ſpeciali: .Apoflolicie fedi: fili-e volumi”

conſt-mare: uocirca venera bili: in Cbriflo Fram- Fulco Eplfcope,quem

ſmo-era in Christo cbaritate diligimu: , ſui: iufli: poflulationibus gratis'

imPartíente: allen/um adexemptar predeccjforum noflrorum felici: me

maria: Calix‘ti , innocenti) , Eugem’j , .Ana/iau] , G* Innoetrztij [Loma

norum 'Pontificum , edióîam Tapienſem Ecclcfiam , cui Deo .Autore

price-fl? dignoſcimu: , Fraſi-enti: ſcript" priuilegío communi nimu: , e’y

omnem ìpfiur Eccleſia dignitatemPereorumdem Romanorum Pontifi

cum priuilegía, *pel autbentica ſcripta conceſſa . No: quoquc auflori—

tati: no/Im fìmorenihilominur confirmamm : Fratcrnítatí fiquídem

ma? inter ſacra Mijſzrum jblennia Palli” mi , e'?- ta‘m tibi qua‘m ſuc

ce/{oribus cui: in proetflíonc palmarum, á*- feriie ſècuudcpofl 'Paſt/74

equa-m album *pilone coopertum cquitare, nec nome* crucem inter

ſ ambulan:
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ambulandum prefer”: concedimus : ob maiorem quoq; ipfiu: Papi-È

Eccleſia dignitatrm confirmante: flatuimus, 7t in ſynodalium cei:

brarione canuentuum tam tu qua`m ſucceſſi”: tuìad fimflrum &oma

m' *Pontificí: latusprimumſeſjîonir locumperpetualiter babeatii-,in Mo

”aſltl’ijs auft’oritatem aut Capelli: aliquibu: Prot” matricem Eccle

fiam Baptiſmumgencralem fieri Pcm'tus probibemus : in quibus fl qua

forte precepta contra Sacro: Canone: elicita inueniri connlgeril no

flri: canonici: non pr‘eiudicent inflitutì: clericos ſan &imvniales , wi

dua: vrbí: reſine fine veflra conſcieiztia nemo preſume: in iudicium

traliere, autvim corum rebus inferre. 'Nec cazmeterium quae intra

*vel extra circa Cíuitatcm ſunt, curam vobir aut Foteſiatem ſubtrabe

re quazlibetperſona pritſumat l, nec vllm vnquàm cuiuſcunq; ſeculari:

dignimís autpotentia homo qua/i ſub 01mm” bojpixalixatirflel Patro

nati” occafione in tuo Eoiſcop i0 , aut in domibus ſacerdotum /èu cleri

corum ſuorum : fine tua,tuorumque ſuccejſorum volunzate audeat ap

plicare ,nec in rebus mobílibus , á* immobilibu: fiue Perſone': cain[

cunq;condítionir ad veflram Ecclcſiam pertinentibus inuajionem aut

;violenti-tm *po/;is inuitís fieri fine legali ratiane permirtimu:: prete.

rea quaſcunq; pojfl-/ſionei , qu-ecunq; bona eadem Eccltfia inpreſentia

rum iuflè , (a canonicèpofſidet aut in fìiturum conceflione 'Pantificum

lai-gione Regimi vel 'Principum oblatione fidelium , ſèu 411)': irc/ii; mo

di: Deo propirio poteri! adipiſci , firma tibi tmſq; ſhcctffiiribux, á* il.

libera pcrmancant , in quibus bxc propri): duximu: txprimenda voca

bulis , Monaflerium S. Bartbolomari in /irata , Monaflerium S. Marie

forisportam , Monaflerium S. .zlpollinaris cum Capelli: , Ù* 'Faroe/'air

ſia': , Monafierium S. 'Petri quod dicitur leproſorum cum Capelli-r › 'Pa

rocbij: ſui: , Monaflerium S. Mariní cum Capelli: , e} 'Parocbijs ſui!

Monaſlerium S. Ccruasijcum Capelli: , Ò’Parocbijx ſuis, Monafle

rium S. 'Pauli, c'e* S. Iacobi de Vernabula , Mona/icrium Vena; Mo

naſierium Senatori: cum Capelli: , ó* 'Faroe/”jr ſui: , Monafltrilm

Leani , (o' Mona/Ierium 5*. Thom-e cum Capelli: , o 'Parochzjr ſuis,

Monaflcríum Sanííi Felici: cum Capelli: , o* 'Parocbijs ſia': : ipſum!

'pero M0naflcriorum,qux infra aac/im dioceſi:fine: ſunt canonica diſpo

fitio , c3* .Abbiati-m , qui in ci: ſunt , vel .Abbatiflhrum dìſuifìo i (ll-B

e‘iío , a* confl’cratio veflro ſemper arbitrio conjeruentur . 'Porro pre:

byteros Prediä’orum Monafleriarum Frou: ccclefiaflica necefliz” exe

gerit abjq; alicuius temeraria conditione ad tuum volumi” venire cat

ſilium . confirm-:mu: etiam *nobis Eccleſiam Sanft'ie Marie de Bet/.ve

lffm 1 0" Hoflütale de Grupellir , Hoſpitale de Sanóì'a Iuflina , Hoffiitale

de Tbofficaria , Hofidtale de Galberra , Hofliitale Guidoni.; ſal-&Palio

l lt
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ſpirale Tídonis , Hoſpitale de 'Pontíano in .Arcbiepi/ìopatu Mediola

”enfi,Monaflerium Santîi Donati al; anteeeflòre tuo ì fundamm in loco * l. beato un'.

ui ſcorobia dicitur , cum Capellíx, (7* 'Parocbijs [his, in Laudenfi EPi ?bmw -

Zopatu 'Plebem de Pallino eum Capelli: , a* 'Paroehxj’x ſui: , in Epi/èo

Pat” Cremonenfi , 'Plebem de 'Pagaciano cum 'Faroe/;ia ſua , i” Epiſcoñ

Pam 'Piacentino 'Plebem de Fontana cum Capelli: , e’y- 'Parochijs lui.: ,

*Plebem de Vinegaz-o cum Capelli: , é* 'Faroe/fl); fini: : inter Epzſcopa.

tum .Aſian/em , 29* .Aquen. 63* .Albenſem , 'Plebem de 'Ponte eum Ca

pelli: , @- Faroe/21)': fisis, in EPi/èapaiu Vercellenfi , 'Plebem de Per<

mango cum Parocbia ſua : verſus `zílexzvuiriam, 'Plebem Sanffi Syri dc

Salta cum Capelli: , É* 'Parocbijs , Ù‘ Pertinentijs ſuis, 'Plebem de *Plo

nara cum Capelli: , a' 'Parorhijs , Ùpertinennjs fuia‘î’lebem de Ball

flgnana cum Capelli: , Ò'Parocbq: , é* pertinenti” ſui: , 'Plebem de

Valentia cum Capelli: , e’y- 'Parocbijs E* Pertinemij': ſuis , 'Plebem de

.Afliliano cum Capeliis, ó* 'Parochijr, @- pertinenti# ſuis , 'Pie-bem

Santîi saluatoris cum Capelli: 'Faroe/”7: , e’y* pertinenti): ſki!, a* 'Ple

bem de 'Petra cum Capelli: , e’y* Paracbif's ſm': . Deeernimus ergò , vc ~

nulli omnino bominumliceat pmſatam Eccleſìam temere perturbare,

haóîenu: Pofìeſfionem auferremel ablata: retinere minuere,fèu quibur- ,

tibet vexaxioníbus ſatigare ,/èd omnia integra conſèruentur eorumffiro

quorum gubernatione , ac ſuftentatione concefla ſunt vfibus omnimo

dixpro futura , [41… in omnibus .Apoflolim ſedi: auñoritate . Si qua

igitm* in f‘umrum Ecclefiaſlica ſeculariſue per/?ma ham: rio/Im confli

tutioní:paginam jì‘iens contra eam temere venire tentauerit /ecundo ,

texti ouè canonica, nifi reatum /ìmm congrua ſatísfaftione correxerii:

pote/lati: hanorixq’; ſui dignitate careat , reamq; je diuina iudicio exi.

flere deperpetrata iniquítate ragno/'cat , Ò a‘ ſacratifl'imo corpore , ac

[anguinè Dei, 6’7* Domini Redemptori: noflri Ieſu Cbriſii aliena fiat at

que in extremo examine diflriffx vlcioni /ùbiaceat conffis autë eidem

loto ſua iura /èruantibus ſt Pax Domini 'Moſhi Ieſù Cbrzſli quatenus,

(a' bijfrut’lum bon-e aóîioni: percípeant, a* aput diſcretum Iudicem

` premia ;em-m Paci: inueniant. .Amen ó* .Amen.

Ìr-n-z-ó—óñó—ññ

1‘ Ego 'Petrus Sani-“Le ?udenti-:me tit. 'Paſioris Presbyter Cardinali:

fiibſcr.

f Ego Robert”: ti:. Sanc‘ZiSteP/yani in mlío monte presbyter Cardi

nali: ſub/er.

1* Stefan”: Baſilica X I I. .Apoſiolorum Presbyter Cardinali:

u CT*

1- Ego Gregori”: tit. Sanóîa .Ana/?aſma Presbyter Cardinali: ſub/Er.

T Ego Thomas ti:. Santi-e Sabina presbyier Cardinali: ſubſcr.
` ‘ t s: z. 1* Ego
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1* Ego ;Guido Sanffi ?(t'colai in carcere Tulian. Diacon- CM

ſubſcr.

1" Ego Ottauianus SS. Sergij , É-Baccbi Diaconm` Cardinali: ſubſcr,

1” Ego Gregori”: Sanííi Theodorz' Diaconus Cardinali: ſubſcr.

T 15g?`Rflynerim Sand-e Mari-z Ingoſmidini Diaconus Cardinali:

ſub cr.

1' Ego &amante; Santîi .Angeli Díacomu Cardinali: ſhbfcr.

1‘ Ego Stefan”: Santîi .Adriam' Diaconur Cardinali: fiala/cr.

1” Ego .ztlebrandinus Sanffi Euflacbij Diacon. Cardinali: ſab/'cn'

1" Ego Egidius sanetorum Coſma , «'11- Damiam’ Cardinali: ſub/cr. S,

1’ Ego Nicola”: Tuſculanur tipi/cap”: ſubſcr.

1* Ego Guido Preneſtina: Epijòopus ſub/cr.

'r Ego Tcſagius .zllbanen. Epiſcopus ſubſcr.

Dar Lateraniper manum Raynerif' Sanffx Ro. Ecclefie Vicecancella;

rif' , quintò idus Maij' , indiéîione quinta, Incarnationir Domini-:x mil

lefìmo durentefimo decimo fizptímo , 'Pontificamr vcrò Domini Hononj
Papa Tei-”Larino Primo :cum figmſis , ('9' ſubſcriptionibus , Ge.

'A N N o 1 z 2.0.1‘lmperadore Federico Secondo venne àpz

uia , 8t il beato Fulco per le ſue rare virtù honorò grande

ra il beato Ful- mente , conceſſe ,alla Citta Nostra alcune gratie, ö: fauorj aſſai

eo_. vtili . Il quale andato a Roma da Papa Honoriofiiriceuuto, 8:

coronato ſolennemente .
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, ai . *un

. -t‘, _` " Icomeil Gualla, &il Breuentano non s’a- Rodobaldo 5c..

" ' f i uidero di vrtare in vno ſcoglio quido dlſcundo.

i è ſer0,che il beato Lafranco era morto l’anI c, ,; az)

.- ~\ 9 no 845. cosi col legno in altro ſaſſo per- . Î-i

i . 1;* coſſero volendo che il beato Rodobaldo

«è fuſie fatto Veſcouo ne gliannidella no- E

, , rrore delGualB stra ſalute ottocento, &- nouant otto,- co- h, 5L 3mm….

-~*-- cioſia coſa che fù a ì_ l tempo di Papa Ho- no

nono Terzo , ilqual mori` l'anno x 2-7-7. Resto Veſcouo fu per

ſona eccellente in ogni virtù , & zelante dell’lionor di Dio , 8c

de' ſuoi ſanti. La onde ſapendo che nella nostra citta erano

molti corpiſanti. &altre ſacrate reliquie l'anno 1 2.36.cercò có , ` -

diligéza grande ptutte le Chieſe quelle reliqe , ch’erano naſco- fmmìiì'îſ ° ’°

e, 8( di tutte ne fece vn memoirale , come vna breueCronica. 5:3::

Nella quale egli fece ancora ſpecial memoria di quelle Chieſe , do .

che furono fabricate da iRe`,&_dOue cſsi ſono ſepolti.C0me a
n

cora
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cora ſi può vedere in alcune copie , che ſi ritrouano . Era mol-~

R_*4°b²ld° ſ°' to ſobrio nel viuere, 8t non ſolo eſſo,ma voleua ancora che tut

bm" ta la famiglia di caſa faceſſe il medeſimo . Il perche hauea or

dinato, che ſolamenteduoi giorni della ſettimana, cioe‘la

Dominica,& il giouedi` ſi faceſſe vn deſinare yn poco più abou

dante . Scacciauai vitioſi dalla ſua corte , 8t da tutta la Citta‘ ,

L fl. - haueua ſommamente in odio il brutto vitio della Lnſſuria, &li
u urta pecca- . . . .

,o odioſo_ bidine. Frequentemente faceua eſſortatiom al popolo . Ac

crebbe grandemente le intrare al Veſcouaro . Specialmente

pz… del Veſ- quando vendette vna parte delpalazzo Epiſcopale ai Cittadini

couado vendu— per ampliar quello della ragione, a cui era contiguo, come an—

" da Rfflîfbì" cora ſi vedcno delle arme de' Pontefici ſopra di alcune botte

&E2321; '21_ ghe in merzaria , co’l qual prezzo egli comprò Rozaſco, 8t fece

m ,91cc oue edificar il Castello di Portalbera . Sotto il ponteficaro di que

foſſe. sto Veſcouo venne a Pauia il beato Iſnardo dell'Ordine di San

çastello di P0r Domenico,& contraſſe amicitia grandiſsima co’l beato Rodo—

îfſhäuîl b baldo . Il che fù cagione di molti beni, perche ad instanza del

nar o 1 ea- . .. ` , . .

w. beato Iſnardo fece fare alcuni monasteri) , Sl de F rat! , come di

monache , a quali aſſegnò parimente honeste entrate . Di più

R°d°lì²ld° e41' fece edificar l’honorato Tempio di San Tomaſo, come nclno

stro comentario giá posto in luce habbiam detto , &donollo :I

Tomaſo_ Reuerendi padri Predicatori. I qualiancora al tempo d'hog

` gi vi ſono con tanta ſodisfattione , & vtile diquesta Citta‘ , che

non potrei in maniera alcuna eſprimere. Il qual Tempio tan

to più hora vien frequentato , quanto che da Sommii’onteſiciè

. stato arricchito di molti priuilegíj conceſsi alle ſacrate Confra

ca n d m ternita‘. della Croce , del Giesù , &del Santiſsimo Roſario. Al
peaco .. .`....\

ſario . quale da l diuoti della ſacratiſsima Vergine a miei giorni e sta

tainalzata quellaingegnoſiſsima Cappella ,che inuero ne di

ſpeſa, ne di artificioaniunain tutta l'Europa porta inuidia.

Nella qual Chieſa , cioè nella Cappella di ſanta Caterina in vn

vaſo , Ò caſſa di pietra Veroneſe ſostentara da due colonnelle,

Rab-quia del ripoſano le reliquie d'eſſo beato lſnardo, come riferiſcono al

beato Iſnardo. cune notationi antiche, 8t pitture vicine al detto ſepolcro , che

Errore del Brc- mostrano i miracoli di questo beato . Onde a gran torto il Bre

“mm”- uentano riprende il Gualla , perche ſcriſſe , come noi habbiam

fatto, che questo Veſcouo donò la detta Chieſa à frati Predic

tori ad instanza del beato lſnardo , dicendo che non era :mcc

ra instituíta la Religione de’Predicatori, quando questo Ve

ſcouo reggea Pauia , sò anc’io , che facendolo Veſcouo dell'01*

toccato
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'tocento, & nouant’otto, quest’ordine non era ancora da S. Do- Rch'gjone d; 5~

menico instituito, perche tal institutione fù il primo anno delDomeuito .

ponteficato di Honorio Terzo, &l’anno ſesto di Federico. Se- . , .

condo Imperadore dell'Occidente, öt della commune ſalute " ' "v

l'anno 1 216. Dunque s'egli haueſſe guardato più diligentemen _ __ ,

te al tempo di questi Veſcoui , non hauerebbe ripreſo quello .i ſi*

fuori di propoſito , ma l’haurebbe ſeguito in tutto, come lo ſe- i

gui nel tempo; Resta che vediamo ch eſſo Rodobaldo eſſendoſi `

affaticato vinticinque anni abeneſicio, 8t ptò delle anime pro

curando con eſſempi,& con parole la ſua ſalute, 8: della patria,

8c dato in luce il Santuario , ò Cronica, come ſi è detto con gra

mestitia , 8t dolor di tutta la Dioceſi fece paſſaggio dal terreno,

al celeste albergo . ll che fù il 12.0ttobre , viuendo ancora Pa- R°dd°b²ld° 5°.

pa Innocentio Quarto. Fùſepolto in Duomo nell’altar di San- Kìáìdá’b‘anl‘àîrgè_

to Ambrogio, in vn lauello di pietra viua Signoreggiando Fe- condo 1,901…

derico Secondo Imperadore .

Innocentio Axarto ordinò, che iCardinali caualcando per

maggior ſuo honore portaſſero il capel roſſo in testa l'anno Cape] roſſo de'

1234. di Decembre peril freddo gelò di maniera il Pò , che gli Cardinali.

carri viandauano da Bologna ;i Ferrara . P0 Sch

Ildetto Pontefice l'anno di nostra ſalute 1246. hauendo in ”'34

lione commandato vn concilio a) conſenſo di tutti i padri con I 2_ 6

ſentenza difſinitiua depoſe dell'impero , 8c ſcommunicò Fede- 4 *

rico Secondo lmperatore, come nemico di Santa Chieſa, gli

tolſe il regno di Sicilia, 8t della Puglia , 8t questo fece il Ponte

fice aiutato da Genoueſi , 8t vacò dopò tal priuatione l'imperio

18.anni benche gli elettori elegeſſero Altigrano Prencipe di

Turingia , il quale Corrado figlio dell’lmperadore viettaua

conl’arme che non prendeſſeilpoſſeſſo. Vedi ſotto Franceſco

Gonzaga della origine dell’Imperio nella caſa d' Austria.

L'ordine de' frati Minori fù confermato da Papa Honorio

Terzo .

Morì ilbeato San Franceſco , 8t fù canonizato da Gregorio Franceſco i] Se

Nono Inſieme con San Domenico. …gm …uom

Chiara Vergine diſcepola diSan Franceſcoin questi giorni Chiara.

per ſua ſantità amata da Honorio , 8t Gregorio morta fù tra gli

altri ſanti annouerata.

Eliſabetta ſiglíuola del Rè di Vngaria fù hauuta per ſanta. Et Elifibetra.

dal detto Gregorio canonizata ,la cui festa ſi fa il i7. No-f

uembte . `

Imperio Vaca

tc.

Frati Minori .

Santo
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Antonino da Pa
dona_ Santo Antonino da Padoua fù dal medeſimo Gregorio ti

Cordirio. nonizato.

Ezelino . (iieruſalemme fù maliſsimamente trattata da Cordirio figli

Albem Mi" uolo del Saladino .

l'10.gomumm_ Il fiero Ezelino della Marca Ttiuiſana a molti poſe ſpa-ſi

Aleſſandro de uento .

Bali. Fiorirono Alberto Magno , San Bonauentura,Vgo Cardi

12125;?,-Rè di nale _Aleſſandro de .Hales. Roberto di Raſia. Alfonſo Rèflí

Cams… SN_ Castiglia . Yincentio Speculatore.

culatore.
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Rodobaldo, ma non cercò con tanta dili

genza dar ſodisfattione ai questi popoli,

come quello fece , ne ſi cu rò d'hauer pace

con la Città perche in molte coſe fù con- “2:32 nyc…

tratioá gli ordini,&decreti,chc faceua- È, c n i'

noi Gouernatori diquei tempi. La 0n

de ſostenne gran trauagli dalla gente Bee

carla , che all’hora reggeua il po olo Paueſc. @egli , che fa- -

ceuano il famigliare con lui ,gli urono traditori ,ſcelerari ne- Guglielmo Se;

mici ; ma Domeuedio , che non laſcia l’iniquita de gli huomini condo tradito

peruerſi ſenza castigo gli puni` tutti ſin’ad vno ,facendogli mo- di'ſhí‘l’

rire presto di mala morte. Fece molti debiti ,laſciòin pegno

Rozalco, che dal ſuo anteceſſore era stato comprato . Costui Roure…

era dottiſsimo in ogni ſcienza, ma`. ſpecialmente nello studio Guglielmo Se.

delle Leggi. Fù fatto Veſcouo al tempo di Papa Innocentio Èffldofè dimol

Quarto. lnquesto tempoiGroſſonij gente Arabica per con— 'Gìdîlſ’fflz

figlio, 8t perſuaſioni del Soldano di Babilonia , aſſaltarono i té

plari, ö: gli ruppeto , 8c facilmente preſero la Citta di Gieruſa’- lem,

lemme, la quale non hauea mura , ammazzaronoi Christianí,

che all’hora erano dentro di quella , 84 con ogni ſorte di viru

perio violarouo il ſepolcro di Christo. Al tépo di questo Veſco

uo p trattato del Gouernatore della Citta`,& d’vn Còte Vberto,

&d’vn Marcheſe Pallauicini ,il qual hauea il dominio di Aleſ

ſandria, 8c i Paueſi di Monte Castello , fù in Pauia vna gran guer

ta ciuile , ò le parti de'Guelſi , eGhibellini, tra la gente di milí~

tia , 8c popoli. Iquai nomi pestiferi furono principioſ d'ogni

*- di cor

Guglielmo Se:`

condo'.

Guglielmo Se

Guerra eiuile

nella ci… di

Pauia.
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diſcordia nell'Italia. Da duoi fratelli vennero questi nomi;

Guelfi & Ghí_Giielfi, &(jhibellini,iqualifiirono Tedeſchimhe coptédenano

bcum’. inſieme nella CittìdiPistoia. Et fu nel tempo che Federigo

Imperadore era contra la Chieſa,-&GregorioNoiw Pontefice.

Hauendo Federigo ridotti al ſuo voler molti poſp'olí cörra Cre.

gorio , deſideraua di ſaper quai popoli d'Italia .eguitaſſero lui'.

&qualialrriGregorio; -Ondecominciò mettere nella Citta`,

Terr e , 8c Castella , 8c fra propríj parenti gran diuiſione; di mo

do, che eſſendo nella Cittá diPistoia , come ſi è detto, quei duo

fratelliTedeſschi, vno de’quali ſi cliiamaua Chibel , &ſalti-“o

Cuelf, 8c vno di loro fauoriua vna parte , cioè Guelſſauoriua

la parte, che reneu—a co‘l Papa , 8c Chibel ſuo ſratelloquell’altra

Ordine de, parte, che ſeguitaual’lmperio. Et da queste due nebbero prinñ.

Guelfi, ac…- cipio questi diabolici nomi. Onde i Fiorentini fauorendoi’l

bellini'. Papa conſinarono tutti i Cittadini', che ſeguitauano l’ImpeÒ

' rio,& che dauano Fauore a Ghibellini. lPiſani,che ſauoriuano

l'Imperadore conſinarono ſimilmente tutti quei , che dallalor

Citta ſeguítauano il Papa . Eta questo modo al loro eſſempío

fecero molte altre Citta, maſsime le principali d'italia . Aqua

Friſonaria ven- sti `giorni gli padri di ſan Saluatore vendettero Friſonarimöt

gîſí‘r‘jtio Basti-irio s’vl Aleſſandrino perlire 2.800. De' quaidenari i'lPoñ

' destzîdiPauia n’hebbelire ſeicento, &glisignoriGiudici du

genm, duo milia lire toccarono i frati . Ma tornando al nostro

Guglielmo,egli con trauagli; 8c pcrſecutionistette al poſſeſſo

del Veſcouato anni quindeci , 8c meſi quattro , 8c giorniſei.

Guglìemo 55'- Vacò il Seggio duoi anni , 81 quattro meſi , 8c diecinoue giorni.

L'anno I 150. morto Federico Secondo l'Impero andò nelle

..lo muore, mani di duo C0mpetir0ri; Corrado Wai-to . Guglielmo.

4257. L'anno 17.57.” giorno dell’Aſſontíone della Madre diDio.

Giacinto il B. Il Beato Giacinto d'età d'anni 74. Sali á goder l'eterno premio

"""°"- preparatoglí ſino al principio del mondo, la cui canonizatio

' ne diremo ſotto Guglielmo Bastoni. ,

52,31;…) muore Ezelino colmo di gran ſdegno venne ádannhe ruina dique

diſperato. sti paeſi , ma fra poco malamente ſerito in vna ſcaramuccia , 8:

preſſo l'Adda fatto prigione :i Soncino rifiutando i medici, mc

1260. dicine, cibo , &- conforti morì l'anno I 2.60. di eta di 65.3nni.

1:64. L'anno 1264. Vrbano Quarto ordinò con ſolenne proceſ

>Corpus Domi- ſionela Festa del Corpus Domini , il giouedi dopò l‘Ottauadel

ì"~ la Pentecoste, hauendone San Tomaſo d'Aquino composto

l-'Officio . V
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A l. L L A 1 Lvs *r n is , antica,& celebratiſñ Corrado Bee;

ſima caſa Beccaria traſſe origine Corrado F…. *1.

L V. Veſcouo della nostra Citta‘ . La qual cîîl'gdlzngxc‘

famiglia preſe il nome da Beccario nipote '

di Caro Imperadore deſcendente da Ca

q ra , ò Caro Rè di Catia . (Lueflo Beccario
ì l diuenutoeccellentiſsimo nell'arte milita

- re ſotto Costantino il magno rredeci vol

:e non ſolamente ruppe le nemiche ſquadre , ma) nè fece gran

diſsima strage . La onde in memoria di tanti tattii figliuoli , 8c B ..

deſcendenti da quello hebbero tredeci monti di colore roſſo in chÎÎÎJÃLÎQ-PÃE

campo d'oro z che già era stata impreſa di Caro Imperadore . :i nell'arma .

;Altri vogliono che ſia detraBeccaria cioè Viccaria , perche gli Lodi dçſh caſa

antichi di questa caſa furono Viccaríj di molti lmperadori . Fù ?mn-'.3 -

. . . orcnua dellali potente quefia caſa , che manteneua gli eſſerciti . eſpugnaua …a Beam-a.

le Citta‘ , debellaua, 8c conquaſſauai beni ordinati Campi, 8t

munitiſsime armate . La gente Beccaria fù grata,e cara non ſo.

lo a Prencipi d'Italia , ma) a i Rcgi , 8t Imperatori del mondo, il

che mostrano i priuilegi,gratie,prerogatiue,che da quelli otten '

nero, 8t l'eſſere stati gli vecchi di questa Caſa tra eſsi Principi

T t a connume~

 

Beccaria .

Las-L >



?33 CORRA'DO BECCARIA’

connumeratLChe coſa mostrano i molti ~feudi,cenſi,& tributi,

che aſſaiſsimi di questa Famiglia godono, oltra i maggiori, che

kitchen: del per -l’adietro fruirono, ſe non le ricchezze, le quali per la virtù

13 famiglia BCC ment-me valore de gli antichi vennero in poter dl quella? Per

caria. G qsto ſi vede ſopra il cimiero donatogli da gli Imperadoti

D53 Ccffl‘- la Dea Cerere,ſimbolo dell`abòdanza,& fertilitaflii che n’andò

sèpre altiera questa famiglia.Non tacerò che questa lmagine ci

può ancora ſigniſicarei doni, che liberaliſsímamentc dai Si

gnoridi questa caſai popoli ſoleuano riportare. Sono però

alcuni di questo germe, i quali portano l'Aquila , e Forsi per ſi

gnificare la grandezza dell'animo loro,che magnanimi attëde

uono alla contemplatione delle coſe alte, e celesti,come apun

to questo Augello ſolo fra glialtri fiſſai lumi nel globo Solare

altri ſopra del Cimiero mostrono il Drago, volendo eglino dar

a conoſcere , che con prudentia e giuditio caminando giunſe

ro a quei gradi d`honore,2ì quali per ſuoi meriti questa famiglia

aſceſe . Si sà che il Serpente e` ſimbolo della prudenza . Aggiun

giamo che non ſolamente col valore dell'arme , ma con la ſin

golar dottrina furono chiari, anzi ſi grandemente illustri,che

fecero lume :ì tutta l’ltalia, dc’quali non intendo far catalogo ,

percheil Sig. Stefano Marini aſſai elegantemente ne ragiona

“ſenſi, Becca_ nel ſuo libro posto in luce ſotto gliauſpicíj del Signor Conte

,33 come. Alfonſo Beccarrmdelquale s‘ro incominciaſsi ragronaremon

potrei facilmente finire, one ogn’uno può‘vedere gran parte

de gliHeroi , che da questa caſa diſceſero mirabili in ogni ſor

te di profeſsione honorata. Farei torto alla grandezza di que

sto lignaggio ſe dalla penna non laſciaſsb ſcoprire che la Città

Patria retta dal di Pauia dopò il regno de’ Longobardi fù retta molto tempo da

1:! gent=Beccnó questa ſi nobil stirpe Beccaria,e ſpecialmente da Manfreddo ſot

…- , tol’anno 1290. Et per testimonio della loroSignoria Batteua
Caſa Beccaria . . ` . . \.

bmw; m0" no denari ln quel luogo , oue e la Chieſa dl S. Nicolao,per que

”eta . sto detta dalla Moneta in Piazza grande, 8t chiaramente ſi tou

Nicolîo dällle giettura che la detta Piazza fuſſc fatta da eſsi Signori Becca”;

*mmm* có la Chieſa parochiale di S.Nicolao;La qual e` Giurepatronato

Piazza grand e

da chi fa… ~ della caſa Beccaria , oue non è gran tempo che ſi vedeua il co

nio della moneta , 8c trouaſi ſopra ciò vno instromento rogato

i per Giobbe Belbello not. Paveſe, doueſi da per coherentia la

Sui!” de I… Piazza grande detta altre volte il guasto fatto da Beccarij.”1 ' onde ſi crede , che per far la detta Piazza gli Signori medeſimi

faceſſero ſpianare gran quantità di caſe . Onde a conſeutiuánñ‘

L0
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i to di tutto il popolo erano eletti, 8c in alzati alle ſupreme di

gnitá , a honori . Fù ſi lungo, 8c grato il dominio,che eſsi heb

bero di Paui‘a , che quando poi occorſe mutar Signori, tutti la i oh.

Città; nò ſentì molto dolore . Quanto poſcia questa Famiglia Caſa 3mm,

ſia stata pia,8c religioſa lo mostrino le Chieſede Cappelle ricca- Religioia.

mente erette , 8t dorate dalla magnificenza , 8c liberalità loro.

Questa bontà , 8c valore d'animo andò ſempre in ogni eta man

tenendoſi , 8t al preſente non viuono di quegli ,i quali con he

roici, lor-fatti ſi rendono degni d'ogni honore .3 de’ quali più

che volentieri ragionarei,s’io haueſsi tolto a` trattare partico

_ larmente diquesta caſa . La quale non potra mai perire hauen

do nel nume‘ro de' Santi, che intercedono per lei il beato The- Theſauro.

, ſauro Abbate , 8c generale dell'ordine di Vall’ombroſa il quale

; poiCardinale da Aleſſandro quarto mandato :ì Fiorenza per
.:Lion-:V

,rw-rai)legato acciò achettaſſe alcune fattioni tra Guelſhör Cibellini fù

amazzato da Guelfi con vna ſecure l'anno 1252. ò circa. La on

de fù hauutonelnumero de martiri. rn ancora diquesta ſamiñ- u — r

glia vnoaddimandato Antonio, che dopo molte iſpeditioni mf f `

come CapitanodiCaualli, 8t Generale de' Venetiani ſotto il ` ſ.

Ducato di FilippoMaria viſconte, öz ſottoi Rè di Francia ſifece Frate dell'ordine de’ Minori oſſeruanti di S. Franceſco, 8c I

chiamato colnuouo nome di Franceſco diuenneſi celebre di

ſantita,che di lui ſi leggono molti miracoli. Fondò questo ñ'beato Franceſco Beccaria d'Arena vna Cappella ſotr’il titolo " ’ i' `

diSant’Antonio ſuo nome dalſecolo nella Chieſa pur di Are- z ſſ

na ,la quale e' giurepatronato del Sig. Emilio Beccaria , 8c Emilio .Becca

horaègodutoda ſuo ſigliuolo il Reuerendo Signor Giulio. ;gi-l. B - -Î

DelqualSanto non hauendo tempo di più allungo ttartareè "i" ‘° ma`

ben ragione , che paſsiamo al nostro Veſcouo , il quale era nelI '

la ſcienza Legale ſi prattico , 8c eſperto ,che poteua all’impro— Corrado Bee..

uiſo decidere qual ſi voglia caſo benche difficile , ö; im- cëtiadotwo i)

portante foſſe . Fù aſſonto a questo grado da commune con- 'V ‘ ;a ì '3:

ſentimento di tutto il popolo , che volontieri in’alzaua OUT' JÃUÃPA

quelli di questa caſa Beccaria, come gia ſi è ſcoperto . Per --az clan_ . … i

certe alienationi di Terre , 8c Castella fatte da Paueſi a`.Piacentini , 8c Aleſſandrini venne in gran riſſa , 8c odio con PÎÎFK"

quegli , perche i-oleua mantenere le ragioni del Veſcouato. 'ſi i!” ſi

Tra queste terre era Montecastello, Pauone, la Villa dell’ol- C°md° _Bec

mo ,Caminata , Mondondone , Castelruini , Castelverde, Mori- :":cì'î d‘ſPî'

cello. Perla qual _riſſa gon hauendo mahquietato in tutto i1 e' ° mm'

…uv n i i ſi i ' i EFmPQ
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tempo,che {tette al 'gonerno di questa Chieſa ,laſciò and”

l'anima nel grembo dell'eterno Padre , il quale hà promeſſolx

Comdo 3,:- beatirudíne ai quelli , che iniquamenrc ſono perſeguitati.

cariaſiparte di Si che nel Cielo rittouò quella quiete , la quale in questa

queflí vim- vira vien negata al gli ſerui del Signore , che per ſua miſericor

dia degnaſi dar fortezzaá noi , i quali ſiamo battuti dall'onde,

anzi dalle procelle,& furioſe tempeste di questo mondo.Voeli0

no alcuni che questo Monſig. viueſſe in tal dignità anni I il

che co'l mio registro contrasta, dalquale cauo , 8.: intendo che

ſolamente‘noue, &alcunimeſi gouernò questa Chieſa. Vacò

il Veſcouado per la morte di queſto Prelato anni 3. Ge alquanti

meſ, -‘-í' r. * a1!.

In questi tempii Venetiani , eGenoueſi molto all’ostinata

Venetian; , a; contendeuano inſieme,m:ì al ſine da PapaGregorio Decimo

Genoueſi . furono pacificati .

Rodolfo primo l'anno 1273. ſùcreato Imperadore nella Cit

I ` 7 ta‘ di Lione , effendoui il concilio, 8t coronato in Aquiſgrano

Ridoſh) gàmo ne questo’ſenzail conſenſo dl Gregorio ſouraſcritro. ”quale

, . , rlpaſſatelAlpi venne alla volta dl Pauia. EtandandoàRoma

Gcedom def morì in Arezzo l'anno 1:75. Et fra glialtr'i Cardinali, checon

vicedumi - lui hauea, era Vicedomo de' Vicedomi Paueſe.

1275- ` _ Fùaſpriſsima battaglia traiviſconti, &Torriani Milaneſi,

germany? ì 6t nel campo de' Viſconti fà eletto per generale il Conte Got

ri‘affi‘j‘" °r toſredo Langoíco nobile Paveſe ,il quale eſſendo stativincito

Gonfredo Lz… ri i Torriani in Gallarate inſieme con z 2.. de' più nobili fù deca

goſco decapira pitato . Leggi il Bugati nel quarto libro.

_²°- . i PapaGiouanni :2. Mentre che ſempiamenteſipredicealun

‘ " ` , ga vira cosí con tutti hauendo in vſo díſubiro glicaddè ſopra

vna certa camera nuoua , che eſſo hauea fatta nel ſuo palaggio

_ _ di Viterbo, 8c fù ſotto e pietre, 8c legni preſſo chemorto ,ritro

G'°"²'"" "ì' naro , &in capo di ſerre giorni mori.

,îîîſfifîff‘ì v' llcuiſucceſſore Nicolò Terzo fùhauuro religioſiſsimo per

Nicoli Terzo che ſempre celebrando piangea. 1

piangendo ce- QLesto Pontefice cacciò viaiNoraí ,Bei Procuratori, come

äîfîl-&pmm pcstiferi parendogli _che d'altro non v—iuono che di ſanguedcî

mori’sbandm ouen , 8c de’litiganti.

l Siciliani ſatíj delle ingiurie, de gli oltraggi , & dell’inſop

porrabiliinſolenze ,8c libidínide’Franceſi, ſonaroilprímodi

Veſpro,horacosì da congiurati appunrata, &ſegnara, per

tutta l'Iſola 'tutti i Franceſi ammazzarono fino alle donne gm_

“ide,



uîde , non perdpnando äniuno di qnal’ſi vogliagtado. Etdi.

quì e‘ nato ilprouerbio del Veſpro Siciliano , che intendendo ‘

m‘oiìre, &esterminio dirſi'ſuole . " ' Veſpro Sicilia-l

Chi per domina Eoriſſein-questi -tempinon hòritrouao ſe n°

non alcuni frati di varie .Religioni. Come vno Guglielmo

Durando dell'ordine de’Predicatori, vn Giacopo Beliuiſo Dot Guglielmo Du

tor diLegga. f’ \ ‘ , ' _ …140,
' ſſ ` l(jiacopo Beiuí

0
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Othone Veſco

U0 -

Speranza n0—

stra ſola in Dio

 

———›~1 Miſera, &infelice noi mami-'ì

ñ v quando ſperiamo fauor della fortuna

a guiſa di benigna madre tato ſolleuatiin

@alto co'l dito toccar il Cielo,da quella

ll] vnisteſſo giorno, come da empia ma

dregna ,ſiamo preci pirati, & abiſſati nel

profondo pelago delle miſerie. Dunque

… in Dio ſolamente dobbiamo ſperare, 8t

Porre poca cura in-Î-quste coſe del mödo,eſſendo che ognicoſa

otto il Soleècaduca, e frale: La'onde dicea ilbeato padre

Agostino : Vita baie efl rita dubia, vita caca,vita arumnofmquàm

@hummertumidant, dolore: extenuant, ardore: exſciccant, am

morbidant, eſca? inflant, leiunia macerant , Iocidiſjòluunt, triflitía

conſumunt,ſolicitudo coartat,ſècuritas bebetat, diuitia iaá'itanapau

pertas deijcit; Iuuentur extollit,ſènet’l‘us incuruat , infirmitasfrangia

ma’ror deprimit , e’y-po/l bac omnia mars interimit, rniuerſisgnlu:

_finem imponit, ita cum eſ/è defierit , nec fuijjcputetur. Dallgqual

ſi* ſentenza non s’allontanò Plinio quando cosiſcriſſe: Ir

certum , acfragile nirnirum cſi boc manu: natura , quicqu id daturno

bis; malignum verò, á* [irene in a': etiam , quibus largiſſimè contiogio

"Miner/'um vtíque aeui tempus intuentibur. uid? quod affini-:tim

nc—ó’t‘urna quietis dimidio qulſquejf’atio inzaghi-e 'viuit . 'Part-{qui

morti ſimilis exigitur, autpa'na- , mfi contingít quics : nccrtſ-utanlu’r
-O i* l (i) infamia
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infamia anni, quifinſu carent: nec ſenrfia inpa-nam via-tris, :experi

culorum gi’nera, to: morbi, ”Le met”: , tot eur-e , totie: inuocata ”one

'rt nullumſrequeſintíuſſ: fit votum . Natura però nibilbo‘minibus bre—

aitate vimpmfiitit melímſhebeſcuntſenſm,membra torquentur, Pre—
moriturì‘vífiu , audit-u, inte/ius, dente: etiam , ac ciborum inflrumen

ta , @tamen vite /zoc tempus anizumeratur . Ma per giimgere 12:,

doue il mio ragionamento mira,non occorre, che più mi esten

di per mostrare la fragilità di questa vita , & quanto ſia fuori di

ſentimento colui,il quale mette ſua ſperanza in coſe poste in ſi

]ubríca palla, poſcia che eſſempio ci da Ottone Beccaria, il qua

lc dal popolo eſſendo stato eletto ſucceſſore :ì Corrado ſuo fra

tello per gouernar questaggreggia Ticineſe , andando a Roma

per hauer dalPonteñce la confermatione del Veſcouato mori

per la strada , ò come altri dicono, giunto a Roma ſubito’paſsò

di questa vita . Ne altro hauendo , che ſcriuere di questo Ve

ſcouo, ſe non che dal ſuo nome, Ottone , quel luogo oltra il Pò

fù addimandaro monte Ottonío , il quale corrottamente chia

mano Mondondone, conchiudiamo con questo Epigramma.

Sd Defle homínum vitampluſquam Heraclítefialebar.

In lacbrymas toto: [blue age nunc oculor.

Concute maiori flzlenem Demon-ire riſu ,

Et toto reſonanr ore cachínnur biet.

Vita fuit mmquam poſt conditafiera/a mandi

Et riſi; par-_iter dignior , e?" lacbrymi:.

 

ovmo

Vita de gli huo

mini fragile.

Othone muore

Mondondonel

o* .* ñ` V
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DI PAVIA,

Et Tera-0 di questa nome .

 

GUN** Term* . V E L pestifero ſeme,che in Pistoia p’rimie

ramente ſparſe l’inimico Demonio frutti

ſicò sì grandemente, che in gran parte

' dell’vniuerſo germogliando fece radice

quaſi per tutta la terra , ſi che non era Cit

ta , che gustato non haueſſe ſi maladetto

frutto; onde ne traſſe lo stupor di mentr

’ ſciochezza d’intelletto , 8t perditionedel

l'anima z 8c del corpo inſieme , inſieme, accostandoſi a‘. quegli

eſſacrabili nomi de’Guelfi,& Ghibellini, ò come dir vogliamo,

BianchLBt Ne- Bianchi, e Neri, à quali erano paſſati. Ne il velenoſo ſucco di

n'. tal Oppio ſeppe ſchifſar Bonifacio Orrauo Pontefice , ilqualc

fù s-ì nemico de’Ghibellini , che non laſciaua di far coſa alcuna

Pmchm Arci_ benche illecita per dimostrarſi apertaméte perſecutore di quel

ucſcouodi Ge_- 11. llche ſcopri manifestamente in quello , ch’ei fece-:iPm

nouz da Bom- cheto Arciueſcouo diGenoua,il quale andò aſuoi piediilgíot

**W Wu”- no delle Ceneri. Onde eſſendo ſolito il Sacerdote di dire :RAC

tornati
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ſſcordati huomo, che ſei cenere,& in cenere ritornerai lui gli dif

ſe mutate alcune parole : Ricordati, che Ghibellino ſei , 8t coi 7

Ghibellini ritornerai in cenere , 8c gli gittò la cenere neilioc- Cenere getta”

chi, 8L non ſoprala testa, ſecondo cheſi vſa . Dal qual Pontefi- 1128]! “Fm del

. . . . . . ſCluC COUO

ce eſſendo fauorito il Veſcouo dl PautaGuido Terzo d] questo doman.. ,

nome, contra la volonta` della parte Bianca, cioè de’Ghibellini, ‘

ſoſtenne grandíſsime tribulationi , 8c perſecurioni . Di manie

ra tale ch’ei di boniſsima vita , 8c volentieri ſopportando i tra

uagli per amor di Dio , più volte ſi gloriaua d'eſſer statoſcaccia

to quattordeci volte fuori di caſa . Fù monaco-Clunniacenſe

Paueſe, nato dalla nobil famiglia de' Cani ,Dalla qual caſa nac—

quero tanti Heroi , ö: prodi non ſolo in arme , ma etiamdio in

lettere , che per la lor virtù ,e valore nel Catalogo honorato

degl’llluflri meritano d'eſſere aſcritti . I cui meriti , 8: nomi nò t

andrò ſpiegando, perche non hò quell’alto stile , 8( ſapientiſsi— _ "'

me parole, ſi convengono alla grandezza loro. Ettanto più "

volentieri conuien che caccia , perche n‘habbiamo viui ritratti

in molti gentil’huomini , la vita de’qnali volendo teſſere d'ho

norati fregi, che ſi danno alla grandezza de' ſuoi meriti, mi c6.—

uerrebe la virtuoſa mano di Arachne nelle testure tanto inui- ,j …iz-,zi ñ W(

dioſa, òda parlar , ò da tacere? Tacerò, perche sò certo , che ;- n -u

meglio ſodisfarò al debito mio co’l ſilentio, che con lunga ora- '* -'

rione , concioſia chele ba-lbutieuti mie parole non potranno

iſprimere quanto al valor ſuo ſi dee. Il quale ſi altamente aſcë

de , che temendo io con la debolezza delle mie forze peccar

mentre aſpiro a) quella altezza, alla quale non ponno leſcale

del mio rozzo ingegno arriuare,ſarà meglio ch'io ritorni al no

stro Veſcouo . Il qualedotrrinato in ogni maniera di profeſ

ſione , e ſpecialmente nello studio di Filoſofia profondiſsimo,

acquistò il nome di ſegnalatíſsima perſona . Ma hauendo go

uernato con ſapienza grande questo ſuo popolo anni diecino

ue, 8c me ſi quattro, 8L giorni duoi, carico d'anni depoſe questo Guido Terzo

corpora] peſo , 8c ſali a gli eterni ripoſi , apparecchiati :ì quel- muore.

li , che volentieri patiſcono le tribulationi , e stentano per vti

leñòt commodità delproſsimo, come egli faceua con carità gri

diſsima ammaestrando i ſuoi ſudditi in tutte le coſe apparte

nenti al culto diuino. .

ln quelli tempi cioè l'anno t 289.de1 meſe di Maggio nacque 1239

in Pauia vna diſcordia trai ſoldati della Città , 8c i ſeguaci, che Manfredo Bn_

furono i Langoſchi per vna parte , Manfredo Beccaria co’l po- …ſh

V u a polo

Cani, ò fumi-n~

glia de' Cani.
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er l'altra; onde ſi fecero eſſerciti groſsiſsimi da ambe d:
. . . polo p g

mmm!" m le patti i Mai da vno Guglielmo Pietra fù accommodata la pa

gana" cc . Vedi il Corio ſotto il detto anno.

1 z9 t. L'anno l 29 t. a miglior vita paſsò Ridolfo imperatore , a‘ cui

-Rîdelfo Primo ſucceſſe con diſcordia , 8c tumulto Adolfo Conte diNafl‘ao Cet

m‘m'e * manico, nel qual anno morìanco l'Imperadore di Costantino

P²l=°1°8° “‘“° Poli palcologo , al qual ſucceſſe Andronico ſuo ſigliuolo. Nei

re.

Andronico Im Sacerdoti Greci vollero, che il detto Paleologo foſſe in luogo

Pffldore GR* ſacro ſepolto , perche nel concilio di Lione aſſentito hauea al.

‘°*s . 'l’vnione della Chieſa Greca , con la Latina .

epoltura in . . . a . . . `
…,50- ſmo nc_ Bonifacio .Ottauo con astutia , _ mbmone inganno Papa

gazza Paleolo- Celestino Qgmto perſuadendolo rinuntiare ilPapato, &ſcri

0 -_ _ uono alcuni, che ſecretamente mandaſſe alcuni di n0ttc,che

t°"‘f².“° o" parlaſſeto quaſi vna voce dal Cielo nella camera di Celestino c

auo inganna . ~ - .’Celestino V. li perſuadeſſero, che ſe deſideraua ſaluarſi, laſciaſſe liponnfi

cato. Aggiungono anco che dopò questo preſolo menu-c ſe

inc ritornana al ſuo heremo , nella rocca Fumone il rinchiuſa c

`lo forzaſſe a laſciar innanzi tempo per dolore , 8L affanno la Ji.

ta . E questo diciſette meſi dopò che Bonifacio fù Papa ,

Sesto delle Leg › Il qual per trè perſone dottiſsime ſece comporre il ſestou.

gi Canoniche. bro delle Leggi Canoniche , nel quale eſſo alcuni uuouiDecrecj

L°d°ffi° 5m aggiunſe . Etcanonizò San Lodouicoz ”in
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V s LL' AV n A Soaue , e gi-atioſa, che dolce- Guido quarto

’ - mente ſoffiando m'ha‘. dato animo di ſpiegar la

fragil vela del mio rozzo , 8: ineſperto inge

gno, & co’l remo dell‘incolto mio stile m'ha‘ in _ i

alto mare condotto, leggiermenre ſpingendo ` * " ` "

la mianauicella vuole , che con piacer grande ' ~

vadi contemplando le bellezze , 8c doti ſingo

laridi questi contorni, ne' quali gia gran pezza nauigando mi

fa vedere fatti illustri di perſonaggi, 8c famoſi Heroi,i quali

dalla nostra Città vengono carchi di mille palme,& di mille tro

fei . Tra quali eminentemente ſi ſcopre Guido Conte Langoſ—

co con la fronte non purdi verdeggiante alloro , ma di vermi—

glie roſe,& odorifere uiole cinta. Et acciòſi comprenda quan

to ei foſſe nobile , diciamo qualche coſa della’origine di questa Ugosthi d'on

caſa de’Langoſchi . I quali bebbero principio da vn Ricardo f:. ""3"? -
. . . . lcardo di

dlFlCOſfll da vn luogo , che parimente in lingua Franceſeſi Figure…
. chiamaua ſi
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chiamauaornumſopta il Reno . ll qualera il primo Carriſi

riero di Carlo magno. Onde per i ſuoi merítiotcenne indono

dal Rè tutto quelTerritorio,paeſe,& terre, che ſono di qua

dalla Seſsia ,Pò, &Teſino. Axesto Ricardo fù ancora Coner

narore di Bernardo figlio di Pipino Primogenito di eſſo Carlo

Magno; Anziin nome del detto Bernardo, ch'era Re‘ ditutta

Lombardia fù constítuiro Gouernator'di Lombardia . Dalli dt

COÎJÎÎ di .141'- ſcendenti di questo Ricardo ſono iConti di Lumello, Langoſco

mdw" Gambarana, Stroppiana , Motta , Tronzono,Mede, Sparuera ,i

quali portano la medeſima inſegna,la‘ quale e` vna ſpada sfodra

Ruffino Lango ta. Di questa illustre famiglia de' Languſchi fù il Conte Candol

k0- fo,ilqualc da Federico Secondo l’anno 1:18. il 15. Maggio

príulkaío de,nella Chieſa del Duomo hebbe l'isteſſo priuilegio,che giaìl'auno

Comi ;icq—“11164.” 8. Agosto nella Chieſa diSan Saluatore fuori di Pauia

goſçhj. era stato conceſſo da Federico primo a Guido,Guifredo, 8t Ruf

ſino Conti Palatini , come mostra il Corio nella prima parte ſot

to l'anno 1218. co’l quale hanno questi Conti, 8c ſuoi Succeſſo

ri autorità di far Notari,leggitimarei figli naturali , & bastardi

ancora,di far gli adottiui , ör altre prerogatiue date :i Conti Pa

latini,iuditio in vero aſſai grande della grandezza di questa ca

ſa. La quale poſcia fatteſi molte diuiſioni , altri di questi Con

ti chiamò Conti di Laugoſco,alrri di Mede, altri diG‘ambarana,

HÎPPOÎÎÎO C5- trà quali il Conte Hippoliro nostro vicino eminentemente per

'e Gìmbì‘mnìì le ſue belle qualita , 8c doti dell’animo ſi fa conoſcere , che cer

' to compitiſsimo in ogni profeſsione honorara può stare alpari

di qualunque Caualiere. Altri furono ancora detti Conti di Ro

ueſcalla , &altri Conti di Valeggio. Altriſinalmente nomina

tiLumelliniSignori digrau portatain Genoua, tenendo però

tutti vna isteſſa inſegna,ò arma . ll Conte Gottifredo parimen

te fùperſona valentiſsima in Guerra, il qual hebbe molte digní

ta, &,come in Corrado Becca ria hò detto,fù Generale dalla p1!

te de’Viſcouti , eletto da Ottone Arciueſcouo di Mílano,lîiil

Conte Ricardo celebratiſsimo guerriere, 8( molte volte diede

Ricard? L3"- grandiſsimi ſoccorſi alla nostra Citta col ſuo eſſercito . llqua

…le “ſh le eſſendoſi diporraro valoroſameute dalla parte dell'Arciueſco

. ' uo di Milano Otho Viſconte contra de’Turriani fù farro preto

Raincro Lan- re di Milano alli 24. di Gennaio r :77. ll Conte Rainero Lan

Gottiſredo I.5

goſco .

g 0ſ<° goſco ſù Viccario Imperiale nella Lombardia . Da baſſo dirt

F… one ha_ mo delle prodezze del Conte Fílippone fratello di Guidmdcl

8012*; , quale habbiamo l’incominciaro ragionamento . Che coſa dire

rno del
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mo del Conte Antonio , che fù Dottore, 8c Conſigliere di Filip
Antonio Lan

po Maria Duca di Milano? Succede il Conte Guido Antonio goſço.

Generale di tutto L’eſſercito di Lodouico Sforza Duca di Mila- Guldo Ann"

no, 8c Capitano di giustitia . Non ſi dee tacere del Conte Giro*

l amo , che prima fù Podesta‘. diTortona , 8( poi di Milano. L’an

nio Langoſco .

Girolamo Lan

goſco .

no 1 548. il Conte Ottauiano non hebbe vna legatione appreſſo Dmuizno Lan

Carlo V. Imperadore da parte della Regia , 8c antiquiſsima no- goſco -

flra Città di Pauia? Dal qual riportò molti priuilegí. La cui

morte fà l'anno 1'569. Appreſſo dell'isteſſo Imperadore fù pari

mente Legato , 8c Ambaſciatore il Conte Franceſco Caualliere

Gieroſolimitano conſeruaror del medeſimo ordine ; Ma che di

co P appreſſo Carlo V. ancora alla preſenza della catolica mae

íìá di Filippo nostro Signore figlio di quello , al quale il Cielo

per ſua bontà, 8c nostro bene concedi i giorni della Fenice; heb

be honoratiſsimamente il medeſimo carco. ll qual ſostenne

appreſſo di molti ſommi Ponteſici , &.'i nostri tempi cioè l’an no

15 70. appreſſo di Pio V. Nel qual anno I 570. Il Conte Thoma

ſo ſu Cancelliere dell'Eccellentiſsimo Duca diSauoia . Mi ſarei

troppo lungo s'io voleſsi far vn catalogo di tutti i perſonaggi il

lustri , che ſono diſceſi da questa famiglia , perche ſono molti

altri Conti , 8: Cauallieri, i quali per ſue virtù hebbero da Fede

rico Barbaroſſa moltipriuilegi ,8c gratie. Et al preſente non

viue l’Illustre Conte , 8c Caua’lliere il Sig. Marc‘Antonio figliuo—

lo del Conte Ottauiano , che per liberalita‘, grandezza d’animo

non cede :ì qual ſi voglia Cauallier della nostra Citta‘? Dunque

non occorre dubitare della nobiltà, 8: grandezza del nostro Ve

ſcouo il Conte Guido . Il quale eſſendo delle qualita‘ che dire

mo adornato con vniuerſal conſentimento di tutti i Cardinali

da Papa Bonifario Ottauo l'anno 17-96. fù creato Veſcouo di

Pauia . Dalla qual Città fù accettato con grandiſsima pompa, 8t

honore , 8c con allegrezza tale , che non la potrei eſprimere, 8c

il clero, 8c i Laici mostravano giubilo grande della creatione, 8:

v enuta di ſi nobile , 8c honorato pastore . Onde gli furono fa:.

timolti verſi , 8c epigrammi , de’quali hò ritrouato questo .

.,{udibus immenfix exultatplebs Tapíenfi: ,

L .Antìquum morem retinens, fideíque decorem ,

Iun':Pmcancm, quem dat tibi'PaFa Guidone!” ,

Moribm ornatum, rírtutibur atque [Ieatum .

.quemgen”: excelſum, grandifèueſdentìa fbrmat .

Suſrifle

Franceſco Lan

goſco .

Thomaſo Lan

golco.

Marc’Antonio

Langoſco .

1296.
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v . suſcipc Tafloremgrandem , quoque confer honorem .

Ecce Comes Guido virprutlens, atque benigni”.

.Ad regime” cleri meritò confi'endere dignus ; -

Virginis àpartu dùm currunt mille ducentum

.Atque nonflginta cum ſexto tum: ſapícntum

CauſilioPrtejul Per 'Papam fit 'Papienfis ,

Curamjuſcipiem in primi tempore menfi: .

ñ. E T non eſſendo in parte alcuna naſcosta al detto Pontefice

f’g‘fl’eàäì‘” la ſufficientia di ~si fatto perſonaggio , _ anzi ottimamente

Legno ne… conoſcendo quanto ei valeſſe_ lo mando ſubito per Legato nel

Germania. la Germaniamella qual legatione ſi diportò con tanta ſodisfat

tione, che la penna mia non è bastante a deſcriuerlo , comean

Guido 13"80'~ cora l'anno r 7.95 .ll 14.Ottobre,era stato mandato dal detto B0

22°] L‘Sm d' nifacio Ottauo e Bologna , 8c riuſcì honoratamente . Fù si vtr'

Gîiäînîmgſhle alla Citta , al Veſcouato , _che niun ſi porca ſatiar di benedir—

ſco liberatore lo . Anzi lo dimandauano ristoro, 8t liberatore del Veſcovato.

delveſcouadoñ lmperoche intrato che fù riparò tutte le caſe del Veſcouo, che

ëfffo‘ììí‘fî di_ da ogni parte minacciauano ruina , 8t le forni d’vtenſili ,Stor

sto n-Pamog, 5, nolle dl pitture belliſsime . Non ritrouó paramenti eccleſiastici,

om…. ſe non vn calice d'argento , vna pianeta , vna mitra dipoco va

I’aramentí dcI- lore, 8t vno puuiale roſſo, 8c vna tunicella d'ormeſin cremelino.

h çh'ffl > d" Riſcoſſe il Castello di Rozaſco,il qual eta in pegno per due mi—

?" la , 8t ſei cento lire , che gia forſi trent’annieta stato poſſeduto.

Castello diRo Di più non ſolamente ricuperò Rozaſco, &le poſſeſsioni,ma`

znſco riſcoflb- ancora vn'altro Castelletto ,il quale hauea biſogno di riparo, 8c

Cì‘läeſhf'm .Eh lo fortificò , hauendone fatti publici instromenti, e più riduſſe

°m " alla menſa Epiſcopalela Villa nomata Cellauegna, ch‘eraſtata

ceh… nz, in pegno per mille , 8c cinquecento lire anni trentaquattro. Ri.

Poſſe ioni da trouò ancora alcune poſſelsioniappreſſo San Spirito giàtten

Guidi': L²"g°* taduo anni obligate per trecento lite , 8t ſatisfece á creditori.

ſi_ Pagò parimente quattrocento lire quando riſcoſſe ponticello

ſcoſſo, dalle mani d'alcuni , che l’haueano tenuto in pegno trent'anni.

Scauizzata da Sbrigò ancora le poſſeſsioni d’vn luogo chiamato ia 'Scauizu

GuidO hbmtë- ra.Da quegli ancora,c’haueuano giàtrentaduo anni in pegnole

gsîſì‘fffbçu" poſſeſsioni di Breme per ottocento lire , hebbe l’instromento

care , a; poſſgſ. della liberatione , 8c ſatisfattione . lnteſe di più che vna caſa

ſioni in Baſſi-- delVeſcouo,& poſſeſsioni in Baſsignana erano in pegnogiitrë

SER": ?CMQ taquattro anni per mille, 8t quattrocento lire , &- le ricuperò.

R221?? ‘° W Altri luoghi in Sale oltra il Pò furono dal detto Veſcouo ripoz

sti alla '
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fli alla medeſima menſa pagando lire'trecento, eſſendo pur sta.

t-i poſſeduti trentaquattro anni . Fece. far vn molino aîCecr- don-…Pwd

ma, ch'era rumato , 8L accordò molti diquel luogo, che tra 10- Monno da cui

to contendeuano . Rihebbe la Rocca di Montalino,la qualera do Ligcyſco fat

fiara alienata da alcuni della Citta, che non temeuano Iddio,& ;f ffi’àî‘ff*

la rifece. Fortificò la Stradella di muraglíe , 8( foſsi , 8c sforzo uffi:: ri'mpz'r‘;

gli huomini di quella terra ritornar alle ſue habitationí, hauen yz dz Guido Li

dole laſciate in habitate; il medeſimo fece in Port’albera , ripa— goſco. ,

tando il Castello, &ſcacciando fuori alcuni, i quali s’erano im- Èmdcdſhá’ſä"

patronití della fortezza , 8c delle poſſeſsioni ancora,il tutto rac- päîîmìuî‘foî

quistando alVeſcouato. Di più liberò ilVeſcouato da vnoli- zffimz_

uellod’ogn'anno ,che pagana al ca itolo di Piacenza , 8: ritro- _ Liuellotoko

nando debito di due mila lire, pago ogni coſa, 8c hebbe la libe~ "1* d* (“14° -

ratione del tutto. Di maniera che ilVeſcouo Piacentino con

publicoinstromento rinunciò il cenſo , &ilprincipale. Nedi

questo contenta la liberalitzî, 8: magniſicentiadi questo Veſco- . _
- \ - ~ ~ - - * Poſſeſiiom dl

uo ricupero con altra ſomma dl dana” le pofleſsionidi Panca- Pancarana un

rana,& Bricola . Altri poi nel Sicoma ro erano obligati al Ve- [mm 43114.;

ſcouato d'alcuni fitti ,i quali non hauendo per molt’anni paga- gcſco .

to, gli sforzò render conto del tutto . L'anno di nostra ſalute Liud" MUD

Lg 19. del meſe di Settembre incominciò vn foſſo nel luogo di ma” '1 vera"

. . . , . . uado ritornati.

Montalmo ad vtlilta , 8t diffeſa della terra , 8t megliorame o Momhno fm.

Luoghi da Gui.

delveſcouado, 8t hebbe breuemente perfettione ,la cui] - tìſiczcodaGui- '

ghezza duraua poco meno d'vn miglio , 8t la larghezza brazza 4°

ſei, & la profondità brazzacinq-ue. Doue fece molt'altri be- , , Q

neficii ,come l’acquistodi molti prati, 8t ragioni d’acqua;ſi che

ſin’all'hora accrebbe l'entrata al Veſcouo inquel luogo de’be- da Guida_

ni di nuouo acquiflati più di mille lire . L'anno medeſimo 1319.

Eſſendo-malamente afflitto dalla gotta. Onde nonpotea andar

in Chieſa , fece far vna camera con vn vſcio, ò fenestra . dalla CMR"Fm*

quale poteſſe facilmente -veder celebrar‘la ſanta Meſſa . Et quel dì GW" …L

la Cappeliamella-qualeriſpondea quella fenestra,fece dipinge.

re,&cb-iuder di chinriſsíme vetriate, l'ornò divaſi ſacri d'ar

gento ſordorati ,di belliſsimi candelieri; Il qual buon Paitone Guido La" o_

{e benedal male era molto tormentatomonrdimeno a‘ guiſa del ſco dz”, 308m

patientiísimo Giobbe ſopportaua il tutto in pace lodaudono- trauaghzco.

stro Signore . Nella cui paſsione continuamente ſi ſpecchiaua,

hauendoin vn belliſsimo-quadro, òtauola tuttii mistcridella
paſsione dipinti. Nella qual Cappella hauea parimenreilri-ſi GUÎÌ" LîmSW

tratto de gli 57. Veſcoui predeceſſori co’l numero de gli anni ſ°° n* ?mmm

me: . j x x loro,

ll)
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. . loro, &tempidiuerſime’quali reſero questo popolo . Et qu::

:Lx: sti ritratti potea egli hauer fatto cauar da vn libro di cartapcñ

re da Guido Li cora grande , 8t alto quaſi vn palmo, nel quale ſi vedeanole

'uſcſh _imagini de’ Veſcoui anteceſſori a lui con la dichiaratione della

'bm‘ì‘m-'m qualita, &costumidiciaſcuno. llqual libro cercand’io,non

carta pecora

mini…) co- ri_hò potuto ritrouare dicendomi gli Signori Canonicidel Duo

tratti di tuttii mo padroni dell’Archiuio, nel qual ſoggiornar ſolea gia‘più

Veſcovi ſmîr- d'ottant’anni eſſer diſperſo , perche moltilodimandauanoiu

"m e P‘ì‘ſh* presto, 8c all'vltimo non eſſendo ristituito ,ſi è ſmarrito. (Dan

Conffimíoni to poſcia vegghiaſſe nella custodia delle ſue pecorelle, ſi ſcorge

di Guido Lan_ nelle molte conſhtutioni, ch’ei fece, nelle quali commandò,

goſco. che gli monasteri, 6t clauſure di monache staſſetp ſerrate,ne

volea che alcuno , ne laico , ne Religioſo vi poteſſe entrare, ſe

non in caſo di neceſsitaî, comeil Confeſſore per qualchegra

ue infermità, 81 pericolo di morte, od' il medico , 8t questo ſot

to pena della ſcommunica . (lastigò molti preti, i quali furono

Guild., Lange- conuitti d'ha’uer tenute le concubine , &meretrici. FùDottor

ſco fù dotto. eſpertiſsimo , però ſapea che coſa importaſſero le Leggi, con

tra delle quali chi face ua, con carità era punito ſecondo la qua

_ i lita‘. del fallo, 8c cosi biſogna facciano tutti i prelati , altrimente

gíffigdel bu” le coſe della Religione vanno di male in peg-gio. La onde com

conffiwtioni poſe alcune altre constitutioni Sinodali, ch’mſegnauano la ma

-di Guido Lan- n ra di viuere religioſamente , &ſpecialmeute della vitacleri

Poſto, & altri cale. Le qualiconstitutioni inſieme con quelledilſnardoſuc

lîìünägmffiì ceſſore, di Giouanni Quarto, di vn Guido Cardinal-.:Patriarca

‘ d’Aquileia Legato , &Viſitatore Apostolico mandato daCle

mente Sesto, di Guglielmo Terzo,& pi Pietro Settimoáu tengo

…ì le coſe antiche del mio studio , 8c mi furono donate dal

firm Mmgì" Si nor Ceſare Mangani. Il quale non ſolo conla ſuacorteſia,

' 8c ontà conforme alla nobiltà della caſa ſua, ma ancoracon

la dottrina, Giureconſulto meritiſsimo illustra la patria nostra.

Neinuero facilmente potrei ſcoprire quanto egli mi ſiaſìzro

corteſe , 8L vfſicioſo in molte coſe ſpettanti alla perfetioucdtl

la preſente mia fatica . Ma ritorniamo al Langofco,il qualtnel

ſentiero di giustitia caminando come buon Pastore , non mark_

carono (come tra il grano ſempteſi ritroua qualchepoco dl

loglio) chi cercaſſe sturbarlo , &trauagliarlo , 8t rimouerlod-Î!

buon camino . Del che vn certo ſuo famigliare, &amícodl

buona conſcienza gli ſcriſſe questeparole. `

Sifoi-miti: cafibusprudenter eli abuiandum . illiſunt exam-ſiſi”.

..a › --~~-- - _ WWE
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tempore aduerfitatis dominos fuor non relinquunt . Si Preterita tem

pora cognitionemprieflantfuturis , illiſunt ditandi , (o- exaltandi , quo

rum diuitia/Ìrir ſunt dominis profuturaa . si .ffatus honoris efl diligen

dus, illiſunt recipiendi , qui ,flatumſuorumprocurant dominorum, G'

eorum augent diuitiar quoquo modo een/'cant , euflodia ſemper in[Pe

cula babita, ne luPus oues tacere! aliena:.

Non-ſi dee tacere che al tempo di questo Yeſcouo furono in pmi: mms…

Paula plu trauagli, 84 perſecutioni, 8t tribulatiom,calamita,che u ,

non furono al tempo di ſanto Epifunio , come al ſuo luogo di—

i _ cemmo , la maggiorparte de’quai trauagli fù data da Matteo

Viſconte Gouernator di Milano . il qual facea del padrone. Y's?"
Onde eſſo benedetto Pastore hebbe aſſai che fare,ma all’vltimo ma, g l h

il Conte Filippone Langoſco fratello del Veſcouo con l’eſſerci Fllippone aiu

co ſuo fortiſsimo liberòla Citta dalla tirannia delViſconte,& “l 1* Città- '

d'altri , che la trauagliauano ſi come fù liberato il popolo d'l

ſrael dalle mani de' Filistei . Il che fù l'anno del Signore 13 14.

In ſomma patientiſsimo in tutte le coſe , ca rico d'anni, 8c la

gotta molestandolo aſſaiſe ne staua nella predetta camera, oue _

finì ſuoi giorni, chiamato da nostro Signore a poſſeder quei G"‘d° Q‘Pm’

beni, i quali ſono apparecchiati a i veri , 8t zelanti ſerui ſuoi. ll muore'

qual paſſaggio vogliono foſſe l'anno 13 19. ò poco più ſotto il

Ponteficato di Giouanni 2 2. Hauendo retto il Paueſe circa vin

titre` anni. La qual perdita di tal Pastore fù pianta da buoni Cit

tadini , &erainſieme con ſuo fratello il Conte Filippone chia- _ ,
mato liberatore della patria, perche eſſo liberò il Veſcouato da F‘ÌÉPPÎPEC Lin

tanti debiti, come detto habbiamo , 84 ſuo fratello la Citta dal

latirannia de gli oppreſſori. I quali duoiCápioni,& padridella

nostra patria furono figliuoli del Cöte Ricardo, del quale di ſo

pra , che mori` l'anno 1 188. Nella cui morte hò ritrouato que

sti verſi , i quali , ſe bene non lono molto eleganti danno però

ad intendere il valor , 8; bontà di questo Conte , il qual gene— .

rò si buoni ſigli,ne ſenza ragione perche ſe la cauſa è buona,bip ' ., L a

ſogna ancora gli effetti ſiano buoni. ‘ ,tx-I

X I M I VM locus ille virum , fflzeculumq; virorum

Claudit is binc locus e/l ffiecimen @renale locorum .

Languſchi dominus fuit ifle , Come/q,- Lumelli

,Lemnon attingit Pra/enti: forma libelli ,

.Italia regioni: honor Comes ille Ricardus .

ſardo fuit Comitum , redolem quafi calica 'Naz-dns

xx z. Bella
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Bella Per 1talicor fera campus multa Peregit ,

Halle: cum magna fibi fiamperlaude ſubegit.

Forma Prius Iuuenum, procerum fuit inde lacerna

Moribus ingenua': imicaxu: faäa paterna .

Magnum lau: generi: , magnorum germe” auorum

Degener eflë cauens magnalia geflit eorum .

'Pax, ü* amor Parri-e , paciſq; ſupremi” amator- ,

Omnisl'rancorìr frafior fuit , atq; fugator ,

Tantum morte tui dutioris Terra dolorem

Concipe , confimilem nunquam retinebis honorem

Heflor , .Alexander , 'Paris . Heäor , quilibet borum

Claruit , c9*- randem ceflit valor omnis eorum .

Christi cultor erat denota corde fidelis ,

Sacrificuſìz; pius nimirum templa frequent-tm,

JDaPfilís , humanur , largur fuit, e’o- genero/iu,

.Atq; Dei famuli: reliquis bene religioſi”- ,

Legna Palatina' come: olim ſumma petifli,

Hate-tibi left'orum precious bonirate ſìiperna

.Jnnus erat Dominitua cum lux Santis Gregori

Craſtinaiuflit ei morti: parere furori

Bis ſex centenus , bi: quartur , c'e- oéîuagenu:

Cbrìfìe pol”: per :e Poli bar buie fiat amoenu:.

Inclyta pallet-ita: , felix tu tata propago

.Degenerare caue tanti quafi Parri: image .

'N05 quoq;, qui relmr capimur, rapimurq; caduti:

Tanti more viri rapiamur ad atria luci:.

L’A N N o 129 8.ai giorni di ſi fatta guida Adolfo Imperadol

re, contendendo con Alberto d'Austria figliuolo di Ridol

fo in vn fatto d’arme ſucceſſo vicino a Vormaria fù ammazzato,

8t Alberto liberamente abbracciò l’lmperowedi ancora ſottoil

Gonzaga , nell’origine dell'Impero nella caſa d'Austria .

Era quest'anno grandiſsima diſcordia tra la caſa Beccaria, 8:

quella de' Langoſchi inPauia, delche cagione fù Galeazzo Vi.

ſconte che fauoriua hor l'una , hor l'altra , Ma‘. d'amenduele ca

ſe conoſciuto quando Matteo volca far intrare in Pauia alcune

hm;
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bande di genti da quelle vnítamente gli fù opposto .

.L'anno i 300. Bonifatio ordinò’il Giubile0,che fù il primo _ 1300

nella Chieſa instituito . Gmbílffl- ,

i L'anno isteſſo,Ottomano PrimoImperadore de’Turchi moti. ſh

L'anno igozfùprincipiarol'Arca del glorioſo Padre Santo 130;'

.Agostino dal R. Padre Maestro Fra‘ Bonifacio Bottigella a ſpeſe A… d,- 5. Ago

della Religione ſua Eremitana , come anco da quella nella for- Rino .

ma , in cui hora ſi ritroua fù ridotta l'anno poi i 305 . la baſe , ò

piede di quella fù posto nella Sagrestia .

L'anno i 303. Bonifatio Ottauo fù preſo da vno chiamato Sci13,2231;"a

Sciarra Colonna, capo di` Ghibellini dal Pa a mal trattato , 8t Bonjfaüo o::

ſecretamente da Anagni, oue era quando fu preſo menato di tano preſo .

notte aîRoma lo poſe in pregione doue in iſpatio di 3 5. giorni _ _

di ramarico venne à morte . Onde di lui fù ſcritto, che nel Pon 2:32” Vm‘

eiſicato entrò come Volpe , viſſe come Lupo ,8c mori come '

Cane .

Clemente V. che dopò Benedetto Nono preſe il Papato l'an- 1305.

no i 30$. transferila Corte Romanain Francia, doue stette 70. Sede del_ P²P²

anni cioè fino al 13 76. con l'aiuto del Rè di Francia dannò tutta m Fm” *

la Caualletia de’Templari , condannando i loro corpi, 84 con.

fiſcandotuttii'beni,iqualierano tanti ,8t taliin tutta la Chri

flianita che le facoltaloro tolte furono bastanti ad arricliire i _

molti Principi,& altri ordini di Caualleriaaî cui ſi applicorono. Clmîüàffl 7"."

(ghi vuole veder questo fatto legga la Selua di varie lettioni di P m "mm'

Pietro Meſsia .

ll medeſimo Re‘ Filippo di Francia cacciò via tutti gli Hebrei Hebrei caccia

con vna ſola vestein doſſo. *i*

Fù parimente in questi giorni Dannata da Clemente V. L’he- F…. u.
. . . . - t - . . , 1C( l COD

reſia de Fraticelli, il quale comando , che diligentemente in o- …a [meſi, d…

gni luogo foſſero inquiriti, è ſpenti; in questo medeſimo tempo mu.

fù diſſotterrato il corpo d'un certo H‘ermano Autore , 8t princi- Hetmano diſſo

pio già di tal ſetta , ll qual era stato ſepellito in Fei-rara , &da "mm -

questa ſetta era,come Santo adorato, & publicamente quelle

oſſa furono nella detta Citta‘ abbruciate auenga che più di vinti

anni foſſero state ſepolte; La qual hereſia non potè affatto dal

Pontefice eſſerannichilata, anzi dopò la mortedi Papa Cle

, mente Pullulò di modo in varie parti del mondo , che da molti

Religioſi , 8t huomini tenuti per dotti fù fa uorita . Si‘ ghiotta ſù d" F"

questa furfanteria , che neltempo di Papa Gionanni az. Molte '

_Cittàd’italía,di.Grecia, 8t maſsime Atene n’exano diuenute

- ' ‘ ` ’ ` ` leccatde.
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` leccarde. Oltra gli adulterij, ſodomie,` e stupri, che tal ſtri

Dolcino , 8t

Mar arira ſua

mog ie Hereti

ci.

ne i luogi occulti commetteua , vn’altra ſceleritaì molto mag

giore publicamente faceua. Haueanoisacerdoti di questahe

reſia in ogni luogo ordinato , doue ſi congregauano , che certi

giorni della Settimana ciaſcun di tal letta huomini , 8t donnt,

sforzandoſi maſsime d’hauer delle belle, doueſſe la ſera venire

in quel luogo , doue ſi raunauano, 8t lo chiamauano ſacro. Et

cominciauano l'ufficio ſecondo il lor conſueto, che finiua preſ

ſo alla meza notte . Et come era fornito , quei Sacerdoti , anzi

demoníj con alta voce diceuano , che ciaſcun di loro , inuoca

to prima lo Spirito ſanto , ſi doueſſe congiunger con vnadi

quelle donne , qual voleſſe , 8c carnalmente conoſcerla . Et det

te queste parole , ſubito in vn tratto ſi ſpegneuano i lumi, 8t non

ſi attendeua ad altro ſe non a ſportitie , & piaceri carnali.

Onde sè alcuna donna s’ingrauidaua , 8: haueſſe poi partorito,

quel fanciullino ſi douea porrarin vn certo luogo ſecreto, per

tal caſo ordinato , 8L quei Sacerdoti gli pigliauano le mani, 8:

ſimilmente gli piedi , 8: tanto lo tirauano di qua, 8c di lai, che

piangendo quella tal creatura moriua. Et quel Sacerdotemclle

cui mani foſſe morto , diceuano che per ordinatione dello Spi

rito ſanto rimaneua ſommo Sacerdote . Welle membra poſcia

di quel fanciullino erano abbruciate , 8t quelle ceneri poste in

vn vaſo meſchiauano col vino , 8c ue dauano bere a tutti ino

uítij, in ſegno della lor profeſsione , 85 regola . Ma acciò la sto

ria ſia più vaga non ſi dee tacere d'un altra ſetta,che in quei tem

pi ſi ſcoprì . Della quale capo fu vno chiamato Dolcino nato in

Nouara,huomo ignorantiſsimo,il quale inſieme con Margarita

ſua donna trouò contra i Sacerdoti vna noua Hereſia, &hebbe

ro ardire amendue di publicarla in molti luoghi. Costotoa ſi

mílitudine de' Fraticelli dell'opinione , in breue tempo di varie

parti congregorono più di ſei mila perſone fra‘ femine ,8t ma

ſchi, ſotto ſpetíe , & color di carità habitauano in certi luoghi

occulti dandoſi ad ogni ſportitia , 8c diſonestaî di luſſuria. La.

qual peste durò due anni, poſcia da Papa Clemente V.fù estinta.

Il qual mandò in Lombardia vn legato in certi monti,&nell`Al

pi gli circondarono di modo, che molti per freddo , ötaltriper

fame furono ſpenti. Dapoi preſero Dolcino , 8c Margaritaſuz

donna , 8c menoronli al Vercelli, 8: furono dati nelle mani del

Giudice , il qual era in quel tempo Guglielmo da BernáDOſſOr

Eccellentiſsimo nato in Bergamo . Il quale hauendo i lorfima

lt ci
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& "oſſa' Poi Dolcino con la

. 8c quella cenere ſparſa al vento . moglie finem

Fra‘ tanto Alberto Imperadore fù ammazzato, 8( Henrico brarmùabbw

i Settimo occupòl’lmpçrozñilqual-ſette annitcnum mori non WW*

2 ſen’za ſoſpetto di veleno, il che ſucceſſe l'anno 13 13. Nè ſenza 1313'

; trauaglio tal grado fù dato à Lodouico Aiuto . Vedi ſotto il

Gonzaga , done trattaremo del principio d’lmpetio nella caſa

d'Austria.

L'anno 13 i7. il 16. Agosto il beato Rocho ſali da questa valle 13 li* ,

di lagrime al monte dell’eterna gloria . R°"‘.° '1 P9"

to ſalta] Cielo.
Furono dotriſsimi giureconſulti in questi tempi ſi turbolenti,

come Franceſco Acurſio . _ ,Dino di Mugello, Pietro Bellaperti- Franceſco Actu

ca z Nicolò da Napoli . Giouanni Scoto dell’ordine de' minori, 5° -

Theologo ſottiliſsimo, che tanto compoſe . Finalmente tanto BLÈOM'ÉÎLÌ

huomo patendo l'Apopleſia tenuto per morto fù ſepolto viuo, m….

onde s’accompagnò co' morti . ile-ciò da N4..

_ P0 l

~ Gio.Scoto del

" l'ordine mino

z‘ re il Sottile

_. .- chiamato .
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lſnnrdo Veſco— ~ i

non.

O' 4)

J -V E LL’Arbore ſublime piantata dal Clo-`
ſi- rioſo Patriarca San Domenico , che con

l'altezza tocca il Cielo , 8c con l'ampiezza

i s'estende per tuttoil mondo, ha‘ prodotti

tanti rami, i quali co’l ſoaue frutto paſco

' no ogni mortale,che chiaramente-fiſco

V pre eſſere stata diſſeſa da quello, che com

e. manda a i venti, 8c irrigara dalla celeste

rogiata, anzieſſendo si` bene radicata, che mai non mancan

dogli l'humore, e nodrimento, è ſempre per germogliare; Del

la cui pianta bel rampollo fù lſnardo Veſcouo di Pauia . Il qua.

le dieci anni con la dottrina , 8: con gli eſſempi illuminò questa

Dioceſi . Fece alcune constitutioni ſinodali ,che furono aggiu

te a quelle del ſopradetto Guido Langoſco ,le quali io appreſ

ſo di me tengo molto care. Ma Papa Giouanni Vigeſimoſc—

condo di Lione , oue era stato creato Pontefice, che con la cor

te andò in Auignone , 8c vi morì, premiando largamentei vir

tuoſi , conobbe la ſufficienza d‘lſnardo meritevole di maggior

- di nira`.Onde lo creò inſieme Patriarca d’Antiochia. llche mo
Lfiîndo pm…strî ancora Sár’Antonino nella terza parte delle ſue Historic.

nel titolo 23. Et cap. l i. L’imagine delqual Veſcouo,& Patriar

caſi vede nella Chieſadi ſan Tomaſo, nel qual Tempio ſono

Corpo dclhB- molte reliquie, e ſpecialmente ilcorpo della Beata Sſhillína,

Sllflſh‘" ' la cui vira è gia posta in luce dal Reuerendo Padre Fra Donato

F"- D°M° La Laghi da Fiorenzuola , perſona inuero adornara di moltebelle

*h* ' - ì” 5 L pmi
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parti, che lo rendono meritiſsimod'ognihonore, &riueren—

za. Al tempo dunque diquesto del quale ſifa‘ mentione nelle

ſcritture del Ve’ſcouato ſottol'auno 1318.’Veſc0uo reggeua il

Papato Giouanni Vigeſimoſecondo , öc poſſedea l'lmperio Lo

douico Vinto. Nelqual tempoi Viſconti rimaſero padroni Viſcpnxí 378110

diMilano perla morte diHenrico Settimo. Et Matteo, &Ga— 'ì d‘M‘l‘m"

leazzo viſconte, &altri s’erano impatroniti diPauia. Della

qual coſa, chi voleſſe pienamente informarſi leggailplatina

nella vita del detto Papa Giouanni, 8c Pietro Meſsia in Lodo

uico (Luinto Imperadore. Narra il Corio nella terza parte

delle ſue Historic Milaneſi , che hauendo il detto Galeazzo nel—

l'animo conceputo di’volerin tutto distrugger Monza , gliap- j . .

parue vna notte in viſione il beato San Giouanni Battista di- Qſlfufim 3"*

cendogli: Galeazzo ſe non muterai propoſito , non ſommette- :aria 31:12::.

raialtuo lmpcrio la terra, la quale hòin mia custodia, quan- zo_

tunque per grauipeccati habbia riceuutograndiſsimo male.

Tu hai deliberato , che ruinando quella il tempio a‘ me dedica

.co in tutto ſia derelitto, muta la mente tua , 8t io darolla nelle

tue forze , venuto il giorno niente ſi curò del ſogno, ma la not

te ſeguente interuenendogli il medeſimo, fece deliberatione di

non distrugger Monza , anzi in tutto rimetterla delle paſſare ñ `

ruine, 8c ſopportari danni . Leggete il detto Auttore , che non ~ '

dopò molte righe intenderete, come il medeſimo Santo mira

coloſamente custodi il teſoro del ſuo Tempio, 8( fece che il la- Teſoro custodi

dro foſſe tirato a coda di cauallo per tutta la Citta, 8t finalmen— to di, 3m Gi*:

te impiccato . “3m”

Dante Poeta , che ſù in grande stima perl‘acutezzadelſuo DmcPam;

bel ingegno mori in questo tempo.

 

.-~í



öHARANDE

LX- VESCOVO

DI P A V I A

 

_ I v N A coſa ſotto il Cielo è più eccellente

, F de’Sacerdotí , nè più ſublime della digníta:

.È Epiſcopale . Onde il beato Ambrogio 3

Equesto propoſito ſcriſſe : Honor, Ùſu

blímíta: Epijèopalis nulli: poteri! compzratio

”ibm adaquari. Si regem ſnlgori compara,

g eh* 'Principi-m diademati, longè inferi”: , quàm

‘ - ~ ‘ - ſiplumbi metaìlum ad mm' fulgorem compara.

_Quippe cùm vide” rcgum colla , a* 'Principum ſubmitti genìóus Sd

cerdomm, e'? deofiuldta comm dextra orarianibu: eorum ſe crtdant

Ecommum‘ri . Chi deſidera il Veſcouato, dice San Paoloide

ſidera buona opera, e talmente buona, che ſenza di quellaipo

poli non poſſono gouernarſ . Al qual grado chi peruiene c0'

debiti mezi,non ſolamente acquista la gratia delsignorqilqua

le con instanza grande commanda che riſguardmo più tosto

all'opera, che alla dignita‘ , 8L alla fatica , che alle delitie,ma`.

etiamdio ſono in grandiſsíma stima . honore , 8: riputatione ap

preſſo glihuomini . Il che manifestamente ſi ſcopre in Chann

'Digniri ſanno de Veſcouo di Pauía , il quale ſe non ſuſſe stato di questa digni

mfflml‘é tade arricchiro,ſorſi ſarebbe affatto in oblio, come a gran pcm

hò potuto ritrouar l’inuſitato ſuo nome , che in alcune ”orario

ni antiche fù ſcritto Charante , ma io giudico più correttamen

te douerſi dire Chat-ande , clic_ coſi ritrouaremo appreſib d‘ami
v ÀÙÌÌOÎL

Charande Ve

ſcouo .

Dignita‘ de' Sa

cerdoti , 8t vc.

ſcoui .
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\ 'Auttori , ma non Charante . Del quale altro non hò potuto in-`

tendere ſe non ch’egli ſucceſſe al detto Ilnardo , come mostraua

vna ſcrittura , ò istromento publico , che trattaua della ragione

l della Chieſa di San Theodoro ,il qual istromento hò ricercato

con grande istanza appreſſo il molto Reu. Prepoſito D. Gio.Ma Gíoó Maria Si

ria Simonetta . Perſona inuero dotata di boniſsime parti,come Bmw; - d

quegli, che in tal vfficio ſono,denno,riſplendere: La cui ſuffi- TELE; .‘s‘

cienza dicano più tosto i Chierici , e Preti , che più volte ſi pre- `

uagliono della dottrina di lui dottore eſperto, &amorevole;

dal quale benignamente riportai , che s‘egli l’haueſſe hauuto v0 `l

lentieti me 10 hauerebbc conceſſo eſſendo amatore ſi de’studio—

ſi , come anco dell’honore , che da noi Paueſi ſi dee e questi glo- ""33rioſi Veſcoui , l quali per-negligenza de’nostri antichi giaccio. *ff

no ſepolti. Dunque benegmſsimr lettori non vi merauigliate ì i

ſe coſi alla ſciutta ſono sforzato paſſare, accettate inſieme me

co quel tanto habbiamo potuto hauere . Fù al tempo del mede

ſimo Papa Giouanni Venteſimo Secondo, 8t l'Imperio di Lodo

uico Quinto. In quei giorni la Chieſa hebbe gran trauagli,

perche vn Lodouico Bauaro coronato lmperadore in Roma Lodouico Ba

iſcommunicato da Giouanni Pontefice creò vn Antipapa no- “ì”. - ,

minato Nicolao Vinto prima fra Pietro da Corbara dell'ordi- Ènäîîsîomc".

ne de minori. ll qual ſcriueill’latina, che eſſendo maritato in- ' ’

uita della moglie hauea preſo quell’habito. Costui fece molti

Cardinali in Italia , 8c in Alamagna Arciueſcoui, Veſcoui,& al- `

tri Chierici. Il qualAntipapa períndustria d'un Bonifacio Pi- Antjpzpz …ore

ſano eſſendo dedutto in Auignone al vero Pontefice , 8t pasto

re di Santa Chieſa , iui chiamando perdono de i paſſati errori ,

nell'oſcura carcere ſinila ſua vita . Alcuníſcriuono . che rico

noſcendo egli il ſuo peccato,volſe eſſerui condotto.A quel tem

o ancora ciò è l'anno r 3 29. il 2 3.di Settembre in giorno di Sab r 3 29;

bato Azzo Viſconte ſù fatto Vicario di Milano da Lodouico Azzo viſconte

Imperadore , che eſſendo in Pauia gli diede il priuilegio , ch'in- V'Î‘W lmi**

cominciaua: Ludouicur Dei gratia Romanorum Imperator ſemper rlîzíàuíco in

.Auguflus nobili militi .Azoni de vicecomitibur ſuo , (a' Imperu' fide- pani; da priui

lidilecl’o gratiam fuam , @omne bonum. Et ſiniua in queste pa- legio ad Auo

role , Nos verò illud idem farimm ipfiflzoni fideli noflridilefio , in vm‘ìm‘

cuius rciteflimonium Preſente: litterar Ù- ea , qua in ipfii continen

rur,fieri iuffimus, á" noſtre mate/ian': ſigillo fecimur commum‘ri .

DatJPaPiee die ſabbati vigefimo tertiòmenfis Septembris .Anno D0—

mini. M. CC CX XI X. tertia decima inditîione Regni nostri anno

,p v_ ſi Yy a quinto
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1330. d . . . . ` . \Duca di M3… ouico Gonzaga , huomo animoſo con l astutia, o plu tosto pm

zona. denza ſua acquistò la Città di Manroua , 8c poſſedella co’ſuoi

deſcendenti . Rinaldo da Este ancora ſigliuolo di Aldobrandi

133 1* no Marcheſe preſe l'anno 133 i. il Dominio di Ferrara eſſendo

morto il fratello , 8: regnò inſieme con Nicolò ſuo fratello qua:

tro anni. In questo medeſimo tempo l'anno I 3 3 z. venne in

LombardiaGiouanni Rè di Boemia,il qual kù ſigliuolo di Henri

co Settimo Imperadore , 8c Padre di Carlo Quarto .

Furono chiari in lettere Guido Caualcanti Poeta , Ricardo

Malombra leggisti ; Dino dalGarbo, Pietro d'Abano , Matteo

²" Seluatico Medici; Alberto da Padua , Agostino d’Ancona, Fran

Theologi.

I

Rè di Boemia.

\

Guido Caual

canti.

Ricardo M

BENQ; GH_ ceſco Marroni , Michel da Ceſina

bo .

Pietro d’Abz

no.

Matteo Selua

tico .

Mb erro da I’a

du: .

Agostino d’An

con: o

Franceſco Mai

Ioni:

Michele da Ce

fina. '

 

quinto decimo ,` Imperijverò ſècundo. L'anno ſeguente 133°_ Lo: '.

cio
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ON occorre,ch’io m'íngegni con belle paro~ Giouanni nn.

le,8e ornati concetti ſigníſicar al mondo qua

to foſſe ilvalore di Giouanni Qgarto de' Ful

copreſi , il quale creato Veſcouo di Pauia

l'anno I 3 3 2. Altro oggíetto non hebbe che

il culto diuino , & la ſalute de' popoli cómeſ

‘ ſi alla ſua cura . Nè mi pare , che più effica

ce testimonio della bonta‘ ſua poteſſe addurre , che dar princi

, pio all’honoranda,8t ſanta Cöpagnia , è Cófraternita del Con

ſortio . Vtile non ſolamente a iLaici , ma ancora,& molto più

a chiericí; il qual principio questo relegioſiſsimo Pastore fece ComPíÎS‘ÎÎ*

l’anno di nostra ſalute 13 38. Sotto il ponreficato diBenedetto dd C°“ſ°‘“°*

Duodecimo, dal qualemolte gratie, 8t priuilegi furono con- 1338 '

ceſsi a quegli,ch‘inrraſſero in questa veneranda Compagnia,La

quale ſempre è andata creſcendo di bene in meglio , ne ſenza

ragione , perche le coſe piantare dal Signore non poſſono pe

Fammi59.139??? ,vadínoſempreproſperzndo- NOP 13a

ro a

G v
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tòa‘. referire ibeni, che naſcono da questo ſanto Collegio .i

C‘mſhffi‘ì Rui quale con vffici, meſſe , 8c elemoſine ſouuiene alle anime de' ft

ro vtile ſia.

Primicereo .

deli, che nel Purgatorio aſpettano i ſuſſragij de'buoni , aiuta

etiamdio molti pouerelli , che ſpeſſe volte dalla liberalitàdi

questa compagnia ſono cibati . Quanti poueriChiericianco

ra godendo di questa elemoſina ſi mantengono . Vn’altro bene

di grande importanza ne riſorge , che i Reuerendi preti, 8t di~

uote perſone perdono l'occaſione di marcite nell'otioſe piu

me , volendo ritrouorſi a‘. quei ſanti, St diuini vfſici , che nell'au

rora ſi celebrano.Chi è capo di questa Cöpagnieudi tutto il Cle

ro è capo . Et viene ad eſſere chiamato , Primicereo . La qual

dignitaè conceſſa dall'isteſſo clero, che per tal effetto ogni duo

anni nella Chieſa di ſan Michele Maggiore ſi congrega. Il qual

titolo d’honore gia due volte a commune voto di tutto il clero

Franceſco SPC] ha ottenuto Dò Franceſco Spelta mio fratello, Theologo eſpet

ti tiſsimo , 8t nell’vna , 8c l'altra Legge Dottore meritiſsimmca

nonico parimente nella isteſſa Chieſa di ſan Michele”: Rettore

di ſan Lorenzo. Ne alcuno penſi che l'amore proprio mifaccia

ſcriuere più di quello douria; perche a dire il vero , s'io non

foſsi sforzato dalla mia natura , che ſempre fù pronta a non na

ſcondere la verita‘,& non fraudare altrui della deuuta lode,non

haurei laſciato vſcire dalla penna queste parole. Non è alcuna

Citta, che ſin’hora godi di tanti beni ſpirituali, come facciamo

noi Paueſi, appreſſo de' quali ſolamente viue questo buon co—

stume ritrouato da questo diuino Pastore Giouanni,che non

ſolo atteſe a giouare a viuí , ma ſopramodo ancora :ì liberare!"

morti con le orationi , the ſi ſanno in questo ſanto Conſortìo

Le constitutioni ſinodali , ch'ei ſauiamente fece,danno a cono

ſcere di quanta prudenza, dottrina , 84 intelligenza eifoſſe,le

quali io tengo aſſai care . Di questo Veſcouo ricercando altro

non hò potuto ritrouare , nè quanto egli ſia stato in questa di

gnita con tutto ciò dalla computatione de gli anni cauar: da'

precedenti, 8c ſucceſſori potra ogn’vno facilmente conoſcere

gli anni che questo , 8( altri stettero al regímento di questa D10

ceſi . Fù però ſotto il pontificato, come habbiam detto diBc

nedetto Duodecimo , 8t la Signoria di Lodouico Quinto, il

qual mori l'anno 1347. Di questo Pastore ſi fa mentione inni*

cune ſcritture , ſotto l'anno 1334, 1,340. z 342.. dopò il qu:

le ſù eletto vno chiaamato Matteo , come hò veduto nelle ſciita

ture del Veſcouato, ma nonfù confermato . Dominando :iPa—

ma
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uía questo Veſcouovmentre, che parimente in Milano l’Arciue

ſcouato era retto da Giouanni viſconte fratello di Luchino il

2 1 .di Febraio 1357. vna Domenica Azzo viſconte nip ate del I

detto Luchino, 8: padrone di Milano hebbe vna ſanguinoſa bat Baia; "i

taglia cò vno de' Viſconti bannito chiamato Ludríſio. Nel qual Milaneſi?

conflitto fù affermato eſſere stato da ogn’vno viſibilmente ve- _ ñ

duro ſanto Ambrogio della Città di Milano potentiſsimo Prot- Ambfflgffl 'l

tetore, 8t padrone con vna ſcoriata in mano percuotendo gli in ?Hifi-:EPM '

festiſsiminemici dl quella patria. Il perche il detto Luchino '

Capitano di quella fattione, che ottenne la vittoria hauendo

preſo Ludriſio il capo,& ammazzare le ſquadre,al glorioſo ſan- Ludrjſio .

to diede la gloria ditanta vittoria . Poi Giouanniviſconte Arñ'

ciueſcouo, 8c Luchino con ſolenne procelsione andarono al
luogo , doue fù Fatta la rotta, 8t quiui diedero principio alla ediv

ficarione di vn Tempio ſabricato in honore del glorioſo S. Am

brogio ,il quale volſero che foſſe nominato S. Ambrogio della

vùtoda,onünandoinpeqxnuo,cheognhnnoäivendunodi

Febraio , i dodeci della prouiſione di Milano, 8: il Vicario con

gran ſolennità andaſſero con degna oblatione per la Commu

nitxì a viſitare il detto Tempio. L'anno poſcia 1339. il r4. Ago

fio , Azzo Viſconte Prencipe di Milano in età di trenta otto an

ni s’inſermò per dolor delle gotte , 8L hauendo con ſomma di

uotione riceuuti i Sacramenti della Chieſa àDio reſe l'anima, A…) viſconte

con gran pianto,e dolore del popolo Milaneſe. La onde la Si- mu'orc,

gnoria fù trasferta in Luchino ſuo Zio,il quale ott’anni inſieme 1341,

con Giouanni Arciueſcouo ſuo fratello dominò . In questo té

po cioè l'anno ſecondoilPlatina 1338. Mai ſecondo altri 134i.

Il Pontefice Benedetto riuocò in Auignone Stefano Colonna

Senator Romano , 8: per ſuo collega mandò a‘. Roma Orſo dal

l’Anguillara, da cui conſentendo tutto il popolo Romano, ſù

laureato Franceſco Petrarca Poeta Fiorentino,co’l fauore anco

del Rè Roberto , 8c delRè di Francia. ll qual trionfo perche

da molti è deſcritto non intendo riferire .

Già diſsi, &diſsibene , che la nobiliſsima, e potentiſsima

Caſa Beccaria era in parentado congiunta con le più Illustri fa—

miglie d'Italia ;Perciò non laſcierò di aggiungere in questo luo

go , che l'anno 134o.del meſe Febraio gran moltitudine di gen.

tilhuomini , vſcidil’auia per accompagnare :ì Mantoua la Si

gnora Verde Beccaria figlia di Muſſo in quei giorni maritata :i

`Guido Gonzaga figlio di Luigi Prencipe di Mantona . Onde à

gli `

Chieſa di San

to Ambrogio.

1339*

Stefano Colon

na.

Franceſco Pe...

tratta laureato.
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gli otro dell'isteſſo meſe erano in quella Citta‘. fù fatta vna ſole-é

ne festa per i Signori (ìonzaghi, &- ini dopò molti, a: belliſsxmi

Mmffiao nec. rorniamenti, ſi vide vno honoratiſsimo combattimento di vin

carín. riquattro Cauaglieri , 8c tra quali il Conte Manfredo Beccaria

Franceſco Pusterla ,Giacomo Liprando , Pofl’enre Gallararo, il

grande Criuello , 8c altri Milaneſi , Bertone Roſsi , Barrone da

Canoſſo, Giouan Foglianmöc altri ſi diporrarono hcroicameſh

re,ä quali eſſo ſpoſo Guido Gonzaga preſentò vno Corſiero , c6

vn'altro cauallo di meza taglia,& duoi vestimenti, vno de' quali

era di ſcarlato, & l'altro di ſamito , fodrati di Varri . Così nota

il Corio nella terza parte, il Bugati nel quarto libro ſotto il det

t'anno 1340 . ll che conſermanoancorailVolaterrano , 8c Ma

rio Equicola . Se in questo luogo alcuno dira‘., ch'io ſpinto dal

l'affertione verſo questa famiglia con molto studio, 8c diligenza

habbi cercato quanto a decoro, 8c riputatione di questo germe

ſi faccia, dira‘ bene, &gli dò licenza, purche confeſsi c'habbia

ſcritto il vero , come vcriſsimo è ;lmperoche ſe l'affetto non

moueſſe, mi da l'animo , che niuno , òpochi operarebbero;La

onde dico ſe a tutti quelli di ſi alta stirpe ſono affetrionato per
Alfonſo Becca . . . _ _

ja. merito dl quella, ſopramodo particolarmente, conindiſſolu

bili catene d’obligo mi ſento in tutto ſi ſartamente debitore al

la corteſia,& amoreuolezza del Cóte Alfonſo, cbepcnſarò ſem

AnmBeccm-a_ pre per ogni occaſione di mostrargli , ch'egli ha fatto benefi

Pompeo Iſnar— cio ad vna perſona ,la quale ſempre ſe bene non potrà pagar il

do 5261"- debito,dara ſegno di gratitudine; Artcnroche per ſuabonta‘mö

C. la quale rapiſce glianimi di tutti ad amarlo , m'ha fatto degno
”10. , . \ . . . .

oldmdo, dellaffimra ſua ſpirituale, inſieme con la Signora Anna alrreſi

Gip. Calderin. Beccaria viuo ritratto di virtù tenendo all'acque del ſacro Bat

Federico Perru ceſimo il mio primo figlio Pompeo Iſnardo, ilquale il 14. De

Falàlo Perugin cem_bre 1594. dopo quattro figlie inſperatiſsímamente hebbi.

no_ per ll qual fauore inuero a quelli rendo quelle gratic poſſo,

Lapo . non potendole immortali.

Guglíelm° Fiorirono Cino da Pistoia,Oldrado da Lodi, Cío.Calderín0

Forgîceſco PeflFedjerico lfetrucij , Paolo Perugino , Lapo da Castiglione , Leg.

…ma . g1ſh,Guglielmo Oca,Theologo.Franceſco l’ctrarca,Franceſco

Giotto Pittore. da Barba rino Poeti famoſiſsimi. Giotto Fiorentino Pittore ce

lwfldmm&ſhffidum
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i E prima hò _potuto_ ſapere che Pietro Sesto foſ- pie-m, Syd”;

ſe della nobile,antica,& honorata famiglia no.

`_ stra dc' Spelti , che l'opera mia faticoſa , e gra.

" ueil compito ſuo numero perfettamente non

habbi hauuto. Della cui caſa poche coſe dirò

> -- › acciò non paia di me fieſſo predicare . Di Bor- Spelti d'onda;

gogna questo germe viene , come di Caflelgiofredo il Signor *

Ferrante Spelta mi ſcriue Gentil’huomom vero diſi belle ar

ti adorno ,che gloria,e ſplendore incredibile al nostro ceppo

agiunge . L’auolmöranteceſſori del quale hauendo gran tem- _ _ i

po in Guerra il Re‘ di Francia ſcruito, da quello ottennero mol SPA" ſen-gro

` zz tiPriuí. noi Francia.

 

Ferri” Speſa.
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Arma de’Spelti ti ptiuilegi . Onde alcuni portano pet-impreſa, öc arma vn‘hn

`m0 armato :ì cauallo coma—'lancia in-resta-Come che da valente

Spelta onde ſia Soldatoquesta famiglia deſcenda. La quale fù detta Spelta quali

aem- ſine Pelta,cioè ſenza ſcudo, clie Pelta ſignifica ſcudoèp broctliit

re.Forſi perche il primo,da cui questo cognome origine traffimë

za ſcudo cóbatteſſe,volédo più tosto ſeruirſi dellaspada per feti

re il nemico , che dello ſcudo per riparar i colpi , il qual penſie

ro non oſarei in modo alcuno ribattero‘; Ma` dirò ben forſi me*

SPeltî vengono glio ch'ella habbia hauuto principio ſino al tempo de' Romani,

dì Rfflm‘" ' a quali la moltitudine , 8c copia de’legumi , ò.d’anitnali forma

ua le parent(elle , ò cognomi, come i Fabi} i Lent-uli , Ciceroni,

Piſani, Giunij , Statilíj, Bubulci,Vitellij,_Portìj, gli Annij, iCa

` pra, 8c altri dall’agricolrura tratti, coſi i Spelti dalla Spelta ſor

SPC‘" fa bu” te di formento, del quale ſaniſsimq pane peri Principi farſi

Pane' ſuole . Per questo alcuni di questa caſa tengono per im teſa

vna mano armata con trè ſpiche di Spelta , 8t altri vn Bue,o To

ro in piedi, come noi il Leon nero co’l busto, e capoin campo

roſſo , 8t coſcíe , e piedi in campo bianco , con L'aquila mede

ſimamente nera di ſoprajin campo d'Oro. Alla quale molti

agiungono il cimiero , od elmo, inſegno della virtù militare,di

Spelci in molte cui degli antichi molti s’illustrarono . ln Napoli molte famiglie

Cmì * lllustri , e ricche ſi ritrouano ;ſul Breſciano , 8t Mantoano ,in

Piacenza , 81 in Albenga parimente molti fanno al Mondo pale.

ſe questa caſa non eſſere delle vltime d'Italia . Dalla. quale riu

ſcirono Capitani, come diſsi, 8t molti Letgter‘ati,trà quali Simo

ne nello studio delle ſacre leggi eſpertiſSinio,Giuſeppe oratore

di cauſe , 84 io hò delſuoi istromentiſottoñl'anno 1399.81 altri

ch'io taccio . Et perciò meritamenre nella*- nostra Citta‘ tiene

Spelti ſono no- voce in conſiglio . Se bene la fortuna con le paſſate Guetreà

bili a 5? h²nn° molti hauendo tolte le facoltà,e poſſanza sforiati per viuereap

?93° m “m- .pigl iarſi ad altro eſſercitio che di lettere, ò di militia,come ſcri

iglio . . . .

E ue (ziuuenale : Non ſacilè emergunt , ‘quorum ”zi-tutti”:

obriat [Le: anguiia domi ,Hanno fatto ſi, che iſuoi deſcendenti

SRCÌFÌ MW" ſiano restatipriuidella grandezza,&hono’ri,'dicui gli antichi

dal” ſi” riſplendeuano . Tra quali il Molto lllustre,&Reuerendiſs.no~

Pim; 59,1… stro Pastore Pietro ; la cui virtù, e valore fù ottimamente cono

Veſcouo . ſciuta da Clemente Sesto, che riduſſe all’anno cinquanteſimo”

G Wil-041 Giubileo da Bonifatio Ottauo per innanzi ogni cent’annicoa~

“ì‘ a" ²"° “P ceſſo; Im peroche nel ſine dell’imperio-di Lodouíco Quinto

uanteſimo ri- , . ñ , . .

l-a—nno 1348. 114. Ottobre lo fece eflattore d uuadecuna impo;' ‘ o‘tto . .

1343- ` 3 - ila-.uh
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sta alli preti per far vna iſpeditio ne contra gli inſidcli . Fù Fra-`

te dell'Ordine de gli Humiliati perſona di gran giuditio,& Dot

tor di Leggimelle qualifù prattichilsimo 1.- La onde la nostra

Citta allhora non inuidiaua a quella di Milano , che altiera ſe Pauia non inni

n'andaua per la gran potenza di Giouan ni Viſconre Arciueſco- d” M113" ’ ~

uo; ilquale dal Pontefice Clemente con Luchino ſuo fratello 6mm… v1"

` _ _ _ , ſconte .

fu confermato VlcarloPapalein tutta la Lombardia, attento Luchjnovjſçö.

che non di minor maneggio , 8c destrezza era Pietro di quello te .

fù Giouanni . Del quale Veſcouo Monſig. Spelta non poſſo dir

altro ſe non che fece fare l'altare grande del Duomo co'l coper— Altare grande

chio, ò tauola di quella ſi bella pietra Veroneſe ,la quale per la ds]. Puffi"? d*

ſua lunghezza , 8t larghezza da tutti è giudicata rara , 8: di mol- Èa'ujl‘í‘àelîrñj

to valore . Nella fronte del quale altare , ò pietraſi legge vna …e danno….

inſcrittione, che dichiara come eſſo altare fu cóſecrato dal me

deſimo Veſcouo Pietro , che lo fece fare. Onde argomentare

dobbiamo ch’egli era perſona ſplendida,& amica della magni

ficétia, che pur in quella tauola ſi ſcopre. La quale ſino alla ſplé

didezza dell’lllustriſs. Cardinale Roſsi parue troppo lunga, 8c

grande,dimodo che ſe nó era ammonito eſſer graue erore gua

star si fatta pietra ,la voleua ridurre in forma più picciola . Di

lui hò ritrouata memoria in alcune notationi ſotto gli anni

1348. 13 50.13 s z. 13 53.13 54..1357.ſcampò dunq; molti anni. Ne

altro potendo giustamente ſcriuere aggiungerò la fede, ch'io

poſſo mostrare ch’egli fù de'Speltí,accio forſi qualche maleuolo

e pronto a dir male non penſi ch'io mi ſia ſognato che questo

Veſcouo foſſe della nostra Caſa per mia ambitione , e vanaglo—

ria,dalla quale ſono forſi più lontano , ch'egli non penſa; per

questo eſſend‘io di questo cognome hò voluto questa poca fatiñ

ca di piùprendere per mostrarmi veridico , & reale .

ñ 1,51)-Fede che‘iPietro Sesto foſſe della

famigliadc’Spelti.

OGio. Giacomo Medici faccio fedea qualunque leggerai.

la preſente, come al di d'hoggi hò vednto vno instromento

,autentico in carta caprina rogato ſotto il primo giorno d'A

prile dell'anno 13 54… da Borello di Borgo Notaio Pane ſe, d .vna

inuestitura fatta per Prete Giacomo Butero Rettore , 8c Mim

' ` * Zz a stro
i. .ñ.
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flro della Chieſa di San Felice di Carugliano in AlbericoOm

ni,’d`vna proprieta posta -nel Sicomario ſottole ſu‘e. coheren

tie 5 8c ſotto le prestationi di fitto , patti z modi. 8c forma conte

nuca in eſſo; il quale instromento fù fatto, per quamoſſi legge in i

eſſo , alla-preſentia del Reuerendiſsiçmo Frate Pietro de' Spelti

Veſcouo all'hora di Pauia , 8c nel palazzo Epiſcopale , autenti

cato,come diſsi dal detto Notaio co’l ſegno del ſuo Tabelliona

to , 8c in fede di ciò richiesto dal Signor A N 'r o N l o M A R 1^

S P E L T A Cittadino Paueſe, hò fatto la preſente fermata di mia

mano propria a di i4. Febraio i 596.

f Io Gio. Giacomo Medici Notaio Paueſe affermo quanto di'

o ra .

ÈoGiouanni Parini Notaio Paueſe, affermo come di ſopra.

Io Gio. Domenico Achilli Notaio Paueſe affermo come di

ſopra ſi contiene.

CEccolínus Margarutius I. V. D. 'Protbonotaríus .dpoflaücunc'u

rie Efialis 'Papiëfis Via@ Locütenem Generali: Multum Il!. d"

R‘euerendiflîmi in Chriſto 'Putris D.D. Guglielmi Baflom’ Dei, ctr- .Apo

flolícx Sedi':grafia Epiſèopi 'Papienfiná~ comizi: ÙcJ/uiuerſhnÙ-fln

guli: preſente.: inſpeéîu ris fidem facimu: , e?" attqflamurpm/èmíum

.tenomquòd [upraſcripti Domini I0.1acobus de Medicialoänes *Parinus

(7* lo. Dominicu: de .Acbilin quiſuprajìriptä fidemſubſcripſerîit tem

pare dierum commſubſcriptorñflc ante poſt c’y- de Preſenti ſua-unt, G'

ſuntpublica' legal”, E' autbentici Not-:rif Papienſes, E** matrici-la cie

terorum. Vener. Collegi) Dominorum 'Notariorum lnclim Ciuitaiis dc

ſcripti, ſcripturiſque , a* ínſlrumentis per eos conf‘etîís, za* autbcmicè

ſubſcriptisſempcr adbibitafuir,i» dieſquèadbibeturfidc: in iudiciofi'

cxtra,in quorumfidcm, Ù'c. Dal. Papi-e cx EpiſcopalipalatioflieFebruary. i 596.

C. Mai-garmin: Vic. Gem-r.

Locus ſigilli.

Ia. 'Baptista Bere-tri”; Norari”: Pre/9m [mi:

pro D. Caſh” Sim Cancefluriaſubfiri ſi: .

' lGiucleì
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I Gipdei, ch’erano in Germaniafurono tuçi in Îuistitemſipi Giudeiarfi.

ó ai‘ſi ,perches’irigegnarono di anuelenat'e tuttii pozzi', 85

l’acque per ſpegnerei Christiani , come molti di loro confeſſa

rono.{ `<",t'r"\.' '7"*7’ TT‘T

Al tem o del medeſimo nbstrd-Poriteſidatl’áonoí 35-1 Cit

tà nostra ece rifare cinque volte , ò archi del ponte di Teſino,
il che hò inteſo da questa iuſiſcrittione cauaſſra da vn marmo , che

ancora ſi vede mutato nell’isteſſo ponte. .Anno Natiuiutís Do—
mini NoflriR/ìc Cbriflì i 351, InditîionPquartç, die 10m': :- r. men— 135 l*

fi: Iulij tempore regiminiregrrgz} , @potenti: mìliti: Dom. Iaannír de

Mandello nobili: Ciui: Medici-mi ;una Ciuitan's Papi; bonorabilir 'Po

Ponte rifatto.

ñ teflatis inte-pn” fuit xdificariponsifle, círcir'ipſozflce quinque volt-s

medietarem ìpfius capiente: die 1 5.110717, anni ſequentí: currëte 1 3 5 z. l3 5 ”*

gain”: indiflione con/?mile flie'rù'nt, ` e’y* finite. Le quattro arme

e' Mandelli ſcolpite,& mutate ncll’illeſio ponte co‘tre` Leoni, 8t Mandelli.,

l'elmerro aperto-ſotto'vna corona mostrano la nobilta‘,& an- *T 7

tichitd di questacaſaiíñſiDueſono verſoOriente, &due verſo

ponente. QuestoGiduarmi, 8L ſuo fratello Matteo furono Giovanni Man
molte voltecapitani,PretorLGouer-mtori , 8c Luogſiotenentí ü…- Ma

de’Pflnq' *ma—.onu nella Citta‘ dl Milano , &i‘n molte altre del dei?? “ì

ſuostam- ii àuttoiitàampliſsima di ſarìtutto quello poteuano

lidetti Principi, :St-ancora dipoterliberarei rubelli”: resti

tuirglí, come appare da gli priuilegi molte volte conceſsi in

molte Cittá al molti di questa caſa. Dalla qual grandezza, öc d. M5
nobiltà. puntovnon ſi parte il signorBernardino Conte di Caor B5B?” …o

ſo, che con la preſentia, &valor ſuo non poco inuero honora - i' r z

la‘nostrañcittaî,&patria. Vgo Britano , Stefano di Prouenza vgo.- *
furſiondhuoni- Leggisti , Pietro Apone in medicinazccccllenriſl PÎFUQ APO!"

ſimi in Theoldgia , Nicolò diaz-aeriſhiva” znsmrranceſco; ;fl-0.10 4131":

Martino Durandodi San Domenico ‘, Pinedo Mmondodiſsan‘ "mm "r"

. , ., 7 r do .

to Agostino, &alrri in diuerſe profeſsioni. Bartolo illustrò Bartolo.

questitempi, &moril’anno 133.5. .iii i

.. , , , L, "j ,i` ì .,- lufi, '-1

" ~ ›".>.'.' ul. '.'l

.' .. l
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ſArcliſierioſive- ' O P ò la morte di Pietro Spelta, ſucceſſe al

Cono' _` regimento dellaDioceſi di Pauia modi

inuſitaro nome addimandato Archerio.

Del qual Veſcouo facea mentione vno in

stromento delle ragioni della prepoſitura

di ſanto Inuentio . ll qual Pastore non

poſſo riferire di che qualita‘ foſſe,,pchc ha

uend’io vſata gran diligenza , e studio per

oſa di quello , altro nonhò potuto ritroua

re ſe non ch'egli hebbe per Prepoſito nella Chieſa Cattedrale

Franceſco Tac- vn Franceſco Tacconizil qualedi questa dignitàfù ornarol'au

coni. no 1351. Et in quella fù ſempre accetto non ſolamentealdetto

Veſcouoamä ſopra modo amato dal Molto Reuenendo Capito

lo delDuomo mercè deilebelle doti, &lodcuoli costumidisi

fatto Reuerendot Ilqualaltrimente far non porca volendo

accostarſi alle vestigie de' ſuoianteceſſori, che primamentelì

Albericí. chiamauano de gli Alberici , famiglia inuero delle più honora

te ,Seantiche diquesta nostra Citta, abondantiſsima de‘be—

ni della fortuna , come mostrano molte Cappelle, che ſono sta—

te dotate, 8c ſpecialme nre nella Chieſa di San Michele, 8( di ſan

ta Maria Gualteri. M `~che dico io le) Cappelle dotatePauzi

chieſa di S.Ma le Chieſe , ò Tempij edificati,come ſanta Maria. Maddalena”

ria .Maddalena- ricchita di molti beneficij , 8c da medeſimi ristorata l‘áno 1488.

gl"? d' ſm" Il Tempio di ſanta Croce nella Cittadella di Pauia gia ſotoilti.

m ' tolo de' Santi Teodoro e Biaggio, Da loro poſcia conceſſaà

' ,-1 A padri
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Padri zoccolamila chieſaílíſmm*Abramo ñfo‘rixii Paula dila‘ Chieſa eliſa-to

dal Graualoneg che ſù foridaràñ'l’annwon‘i. La onde ſi ſcopre: AbnmO

parimente quanto-ſia labo‘ntäz &Migíoîie di queſto Legnag-i

gio-.V 'Il quale à'mmoriaii‘yîw rai; WWW&imma-ia

Taccone perſona ne iìmafleggìi ‘ igùerra'efp'ertiſsima , edimoi‘Tacconi d’ou

ti ſcudi ornatiſsimaz' iii ean‘giò‘il cognome ,48: non più ſi chia— dc W183”

mò dc gli Alberici , ma' de’-'Taqcóni‘. -S’io voleſsipoi dire quan

to questa nobilexfamiglia ſia ſempre ſmai fiorii‘tà’inell'eccellenza*

dellelettere ;rai nel'valor‘ deli'aîrm-iii'enìzadubblo paſſareürer-U

mini di -breuitL‘Îìbe‘Îöz-m'dnè; pbincipioaii-questao eta fà?

mom-:nm Dirò ſolamente! {che {al pefflm’uffiifieienz nemo
Leggi di Marco? Tdcedndpllwehll'or‘óinurioldel‘lá‘ìſhſiminnì

nella-nostra *made-mia 'leistvle'èöin”igiofléheí‘ódifläkla—jèbdfll

uenuta , 8c glorioſamente viue nel Siguor FuluioGiureconſul— FUMO Tam…

to Compadre mio Colédiſsſmo, co’l quale qualunque tratta gli Mzzco-rmoni_

resta obligariſsimo peri corteſi, 8c compitiſsimi ſuoi costumi.

Egli vfficioſiſsimo sforza le perſone non ſolamente ad amarlo,

ma`. ſenza ſine riuerirlo . Lhc coſa diremo del Signor Rugieri, RU .
. , , ,. . giero Tacco

La cuifama , e valor nell arme dognmtorno ribomba? lmpe- …~_

roche Capitano di caualleria in Fiandra, neila militia prode hà Giouanni’ſac—

fatto si , 8L continuamente fa , .cheil ſuo nome non ſia mai per “mi

morire. Imitádo anc’egli Giouíni ſuo anteceſſore, il quale altre

ſi Capitano di geure,d’arme fà gratiſsimo a`. Prencipi. Diciamo,

che il nostro Paflore viſſe ſotto il pontificato di lnnocentio di

questo nome Scsto,il qual eſsédo stato nella pótiſicia dignitade

anni 9. 8c meſi 8.abbádonòla apra del mondo l'anno I 362.Fù al

tempo di Carlo Warm Imperadore., il quale dopò la morte di

Lodouico per volontà di Clemente fù eletto Imperadore , 8c

l'anno I 3 5 5 . venne á Milano, done riceuete la corona di ferro.

La qual ſolennità finita fece molti Cauallieri , tra‘. quali fùGio.

Galeazzo , che poi m prjmoDuca di Milanoſigliuolo di Ga

leazzo. Bindi parrendoſi fù da ſeicento cauallide’ Viſconti,

&da tuttii princi alidi Toſcana accompagnatoáRoma. ll

quale per meglio arſi grato :i Romani, entrò a piedi nella Cit.

ta,doue ſu raccolto con molta amoreuolezza, öz ſolennità da

duoi Legari Cardinali , che per incoronarlo vi erano venuti, 8c

da i Senatori Vicari d'Innocentio Sesto , 8c da tutta la Chiere

ſia , e popolo Romano , e ſubito il di di Paſqua , che ſegui alla i,

ſua entrata fù incoronato con grandiſsima ſesta inſiememente

con la moglie da i detti Cardinali , 8c fattii giuramenti, 8( le

OL. ' 'T '/ÎA Il?! ſolennità

Carlo Bano .

Carlo Quarto

líOI‘Ofl-ÎKO.
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.ñ. una', ſolennità, che ſi vſauano’dí fare ”Dalla computatíoſie de gli

....f, ..

i.”

anni di quegli, che ſeguono non ſi può conchiudere . che que

sto Veſcouo campaſſe in_ questa ,dignità più di trè anni , 8t mo

riſſe l'anno 1360. incirca . Il quale hora come ſperar debbia

mo,godendo megliorvira faccia ſi con le ſue ſante interceſsío—

ni, che noi caminando dietro le ſue pedate al ſine ſcarichi di

questa corporea ſalma, lieti, &iſpediti gíungiamo all’eterno

ripoſo. Ilche Nostro Signore ci concediperi meriti di tanti

ſuoi ſerui, che in questa Chieſa non rifiutarono fatiche , e sten

ti per amor ſuo , 8c vtilita‘. de gli huomini. Ne altro hauendo.

che in ſi poco tempo occorſo norabilmente ſcriui ', ſe non che

in que’giorni fù vna ſi grande eccliſſedel Sole_ quanto mai pri-f;

ma delle naturali non ſi vidmbreuemenre me. ne paſſarò, ‘

.o :>1:- …xonmgfl \ '
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Et Primo diquesto nome. -

 

ON sò ſe Galeazzo viſconte haueſſe mai Franceſco priſi

letta, ò vdita la ſentenza di Salamonedu- m° ~

@ſerrubíginem de argento , 2'9- egredietur

var Purzffimum , aufer impietarem de walt”

Regis, ó*firmabitur inflitta Tbronur eius . ll

quale imperioſamente dominando in que

sti contorni tentaua certe coſe ,in questa

' ' Citta, che non erano a gusto di Franceſco

Veſcouo di Pauia , del quale con ſomma giustitia era diffeſa la

ragione del Cleto . La onde il Viſconte incominciò ad odiar il Galeazzo Vj;

nostro Veſcouo di maniera tale-che vn giorno gli diſſe , che in ſcontc 0d”. il

ogni modo hauea diliberato di far sì ch'eſſo foſſe andato men- V_²ſ‘²°“° di P”

dicando, comeil più pouero chierico diPauia . Alle cuipa- 'm'

role intrepidamente riſpoſe il zelante nostro Pastore, che mai

non haurebbe conſeguita la peruerſa volonta . ll perche ſi ri

tirò nella Canonica del Duomo, &in vna di quelle camere ſi Veſcouo di Pa.

diede ad inſegnarGrammatica ad alcuni giouanetti , 8t cosi uia Franceſco

guadagnádoſi il viuere fece che il Tiranno non haueſſe mai l'in- "wu" ſffl‘*

tento ſuo. All’vltimo la bonta‘. , ſantità , virtù, 8t grandezza

A a a d'animo
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d'animo fù conoſciuta da Galeazzo,leguitò con l’eſſcmplariet

vita reggere il ſuo popolo , alla cui cura eſſendo stato vinti otto

F . anni con dolore del clero, 8c anco de’ popoli vſci de’traüaglidl
ranceſco pri-- . . ` ` . . .. , t

m0 muore, ùè questa miſera vita”; ando aiſupemi gaudu l anno x3 88: Fu ſe

ſepolto. polto nel Duomo vlClnO alla ſcala del choro dl S. Stefano , che

più nö vi è, oue ſi vedea altre volte l’imagine,ò ritratto di quel

lo conl’arma della famiglia Sorriua,ò Subripa. Del quale in cet

te ſcritture anthentiche della Cancellaria del Veſcouado è fat

ta memoria ſotto l'anno 1364. 1365. .1374. 1379. 13 84.1386.

Mentre ſedea questo Veſcouo morirono questi Pontefici.

Innocentio Sesto, ſotto il cui Papato eſſo preſe ilpoſſeſſodcl.

Veſcouato Vrbano Quinto , Gregorio Vndecimo , che l'anno

Sede Pomffica_ del Signore i376. i1 13. Gennaio riportò a Roma la ſedia Pon

ie riportata z* tificale d Auignone, oue era dimorata 70. anni, portataglida

Roma, Clemente Quinto, mori dunque il nostro Veſcouo viuendo‘an

cora Vrbano Sesto , 8( imperando Vencislao,dal quale l'anno

Galeazzo Vica— 1390.fù fatto Vicario imperiale di tutta la Lombardia Giovan

'JP m “mb” ni Galeazzo ſigliuolo del detto Galeazzo , che d'anni 59. Mori`

m ' in Pauia l'anno 1379. hauendo in ſette anni apunto mentre vi

C . uea questo Veſcouo , edificato ilCastello di Pauia. La qualſu

astello di Pa— . . . \ . . . .
…a edificato' perba, 8c marauiglioſa fabrica fuincommciatal anno 1360. vn

' 1360, Martedi, che fù il :7.Marzo , &ſopra la porta verſo il giardino

fece intagli-ar questi verſi

Verſi nel .Castel H A C Galea GaleazCaflr-um dcfendit in vrbem, . L;
1° d* Pam * E: ferur oppojitor violenter comprimit hoflcr , ' ‘ ì ì `

Inq; fugam vertit timida”: mucrone potenti .

Traó'íabit ; ſuor, a* fruire: frater amícor,

E: fibi fitzieffos culru pietatir, á- omnes

Deſert-ii: Popular fibiquor diuina poteſte::

Credídít , á* longam dabit bi: per tempera Pac-em ,

Tmcunáîzstz; Fiam men: eſt ſcruare 'Papíam .

IL medeſimo Galeazzo parimente l'anno r 3 6 z.fece edificar

la Città della circondata di profonde foſſe, ſi come ancora

di preſente ſi può vedere .

Attendea ſopramodo Galeazzo ad abellire la Città di Pani”

x 3 61. 8c cercaua farſi beneuoli i Paueſi-Qnde l'anno l 36 1 .il ”Aprile

Impetrò da Carlo Quarto Imperadore , ch'era in Horimberg

vn priuilegio conceſſo alla Republica di Pauia di poter confli

Cittadella edi

ficata .

mite
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mire vno studio di qualunque ſcientia con le immunira,& gra- Studio riforma

tie quali ad altre ſimili Citta ſono conceſſe. Il perche Galeaz— *0-6 Scolc rif"

zo con honoreuole pagamento conduſſe molti estimatiſsimi mm*

leggísti , 8c d’indi per le continue guerre eſſendo la Citta vacua

de gli habiratori Galeazzo quanto potè miſſe l'animo in ogni

fludio di farla de’studenti abondante al tutti i ſuoi Podestà

ſc riuendo in questa forma .

Gale-zz Vicecomcx Mediol- Ù’cJmperialí: Vivai-iu: generali:. Cum

babeamu: &udíum in Ciuitate 'Papi-t, tam in iure Canonico,- quam Ci

uíli in medicina , e?" Pbiloſopbia , a* Logica, (7" babeamu: ibi Doó't'o

re: ſufficienza, mandamus vobix quatenus proclamare facíatis in Ci

uitatibu: veflrís in locis conſuetis, quod quixibet ſcolari: ad Ciuitatem

noflram 'l'apice Statim ſubpena noflro arbitrio auſerenda conuolare .

Et fi qui íuzflènt ad aliena fludia,flatim mittatur pro ei: , eh* compet

lantur venire Papiam . in ípſa enim Ciuitatepopulo acquífiuimus pri—

uilt’gia ſòlennia fludíj generale: eum pote/late, C9* aut/;mirate dandi

Conuentum in decretalz‘bux , e?" legzbu: , e’y* qualíbet ſacultate . Dar.

Medio!. 27. OEZober .

L’anno 1368. il 19. Maggio viuendo questo Veſcouo moti` in 1 ;58,

Pauia vn figliuolo del Petrarca d'eta‘. d'anni z. 8c meſi 4.nato di Fígliuolo del*

-Franceſca de Borſani ,* Ilqual fanciullo è ſepolto in San Zeno; Femm

nella cui memoria il pietoſiſsimo Padre puoſe questo cpltaſio

ſoprala ſepoltura , che ancora ſi legge .

VIX mundi nouu: luo/Pes eram , ritmi; volanti: , Epítzſio del H

.Attigeram tenero límina dura Fede . ?11° dc] Pcm‘:

Franezfeus genitor, gem'trix Franciſèa jecutus, i* ”ì

H0: de fonte/Etero nome” idem tenuí. ‘ "

Infanx, forma/u: , fidamen dulce parentum,

Hunc dolor , boe vno [br: mea [ceca minus .

(mera ſum felix, {Ta-me gaudia vitaeNaóîu: , z?- -eterna, tàm eítò , tam facile? .

sol bis ,luna quater flexumperagrauerat orbem ,

Obuía mar: , ſailor, obuia vita fuit.,

Me Venetum terrí: dedit , 'W'bs rapuitéfl’apía,

Nec queror, binc Ca-lo rcflituendu: eram .

.annoMcccLxmu. XIV. Kai-lum- _

1 3 74
'A N N o poſcia 1374. i118. Giulio d'età d'anni 70. da ter— Fmcesto pe.

reni legami in Arquà Franceſco Petrarca fù ſciolto . Nel- mm muore,

la cui tomba ſi legge questo Epitaſio .

..g…..v2"è'
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Epitafio del Pe F IL! G I D .A Franci/Zi Lapis hic :cgil oflù‘l’ctrarcx ,

tratta . suſcipe virgo [7478715 animam ,fate Virgineparce .

Fcfjîzq; iam terris Carli requieſcat in arte.

Gio Boemia L'A N N o medeſimo moriGiouanni Boccatio da Certaldo

more’_ ſotto il Dominio Fiorentino , Poeta Filoſofo, a Astrolo

go preclariſsimo eſſendo d'età d'anni 62.

Non tacerò che mentre questo nostro Veſcouo gouernaua

Duomo di Mi- la nostra Chieſa fù cominciato il Duomo di Milano con l'aiuto,

lano incomin- 8t fauore di Giouan Galeazzo Duca . Ilche ft‘i l'anno 1 3 78.

“'310- L’anno ſeguente dalla tetra ſali al Cielo la beata Caterina da

1 3 73- Siena, eſſendo d'anni 30. in Roma , 8t fu ſepolta in Santa Maria.

I 3 79- della Minerua .

sí’gì‘fí‘äh‘í: L'anno 1385. Gio.Galeazzo staua rinchiuſo _in Pauia,&pre

dſſo_ ſe Bernabò ſuo Zio . La qual preſa fu il 6. Maggio, vn Sabbato.

13 3; , Nella quale impreſa più che generoſamente ſi diportaro Otto

Bernabò preſo ..Mandello , 85 Bernardone Lonato a Giovan Galeazzo Fi'dariſ

Otm Mmdello ſimi, i quali per il freno della Mula fecero prigione il buon Bet~

B"“²‘d°"² L° nabò . Leggete il Corio nella terza parte,öt il Bugato nel quar

[Uto. . . .
to libro . Doue mtenderete .,ñ come egli hauendo confeſſato

ſpontaneamenie iſuoi falli , 8c la’ſua crudeltà , 8: l’inſidi'e , che

teſe al nipote , 8c tanti torti a tanti cagionati , ſi ſenrenti'ò da ſe

medeſimo reo di morte, 8c piangendo i ſuoi errori, diſposto di

morire , &ben contrito preſe il veleno di naſcosto apparec

. chiatogli in vn piatto di fagiuoli, che mangiaua più che volen

Bembò m0_ tieti,&mori di età d'anni 66. l'anno medeſimo i 385.

re.
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~v “ Et Ter@ di graffiov nome.
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- V T T E le altre coſe ſono falſe , incerte, cadu- Guglielmo Ter 

, che obiſ ſ ‘ " `ntata²°'. , -, &xn i, olamente la virtu epia . vm" 8; a…

con profondiſsima radice , 8c con niſſuna for- mami_

za ſi può estirpare , nè muouere di luogmQue

sta è quella, ehe conduce gli huomini ad altiſ

ſimi gradi d‘honore . Onde ben dícea Seneca.

E D lòcum babe: virtus inter aflra .

Nunquam flygias fmur ad *ambra:

Inclym virtus .- viuite farte:

'Nec letb-eox Saeua per amnes

Vosf'ata trabent : Sed cùm fiamma:

Exige: bora: con/ampia die: ,

Iter adſuper os gloriaPandet.

CH I ha questa poſſede ogni coſa , chi non poſſede questa,

ancor con tutte le altre coſe è pouero . W‘esto è vn ſolo

` bene '

x.)

-fl
D
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bene dell'huomo,del quale chi è ricco,ſe bene foſſe ſenza gliil

tri beni, è lodeuole , 8c degno d'ogni beatitudine , 8c colui, ci;

non ha‘ questo bene , arricchito d'altri beni vien dannato. Nè

questa verita fù naſcosta a Guglielmo Centuario di nation Cre

moneſe ,il quale eſſendo frate dell'ordine minore di &Franceſ

co,ſi diede allo studio delle buone lettere,e ſpecialmente a‘ quel

lo della ſacra Theologia.La onde in quella diuenuto famoſo, a:

celebre meritò l'anno di nostra ſalute ſotto il pontificato di Vr

1333' bano VI.& l’Im ero di Vincislao, I 388.2… 6. Ottobre hauer il

pofleſſo delVe couato di Pauia. Nel quale quäto religioſamëte

ſi ſia diportaro nö ſi potrebbe facilmente riferire. Ma argomë

to viuaciſsimo ne ſia l' vfſicio dis. Siro, che ancora ſi legge, oue

Officio di San chiaraméte ſi ſcopre quáto ei foſſe diuoto di questo nostro pri.

Siro - mo padre , hauen'do nelle Lettioni , 8c Antifone aggiatamente

Gu “olmo m_ accomodatala vita di quello,che non ſolo in_proſa,mä etiídio

zo ?ù dom_ ln più ſorti dl verſi vien lodato; Il che da ad intendere non ſo

lamente la ſantità di quello , ma ancora apertamentedimostra

la ſufficienza. Non poſſo dimcno che quiuí non inesti vn’Hinno

di quello,che ſi canta nelle lodi, in honore non pur di Siro, mai

d'altri Santi Veſcoui ſuoi anteceſſori . Il qual è questo .

Latuda Mater grado/iam

Te díligcntem domínum,

Tu 'PaPia gloria/um ,

.Ac Saluatorem omnium,

Hinno di Gu

glielmo terzo.

* Ornauít vin': optimix

Coronam maglorie,

Trepoſuitque extm‘:

Hanoi-em tue gloria.

Syria.)- 'Pontifex , quiprimur

Ducatum fert/èquentíum z

Sed Inuentíum non imu: ,

Larus beat viuentium .

Frei/'cenni afſùmítur

.Ad meritati: ſemitam ,

,quam etiam exequitur .

Terpmcefiorerproditam .

’ Criffiimli
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Cnfliíuu: vir' mitijfimu:

Direëlor Epipbanif’,

cui/iaccejſitprotinus

.Ingradibur oſfìciijz

Hunt Maximus ó" nomine ,

Sed amplior in meriti:

Trojèquitur ex muncre

.Affini-:tu: ſupefis

'.,lt eloquen: .demiodius

More: defcribit hominum.

Facundui* fili: aóîibu:

Catalogum illuflrium .

;Alter Criflvinu: oritur

Inpneſulari folio,

,quem Damiani” /èquitur

In #iritalifludio .

Tbeodorum in aci:

Cumflmffis 'Pontificibur ;

Hieronymu: 1mgrati-e

Cùm maximis ſpiritibus.

Tra [um-fibre bumíü

Cat”: ore! hicſuperuus

Decedens mundo fragili ,

Vr ſaluetur Gulielmus .

saluturem 'Papienfi

Vitampoſcat Ciuitati,

./1ofauarem Ticinenfi `

Deut honorem Triniraiì. .Amen .

FV aſſai liberale nell’accommodarſi nel Veſcouado; pe—`

rò fece far vna bella ſala dipinta con molte figure; tra

quali era quella della Beata Vergine Maria, 8c del glorioſo San

Siro; 8: di San Franceſco . La qual ſala più non ſi vede eſſendo- S²u² ffi’üüm

fi disfatta quel Veſcouato Da questo Veſcouo l'anno i 3 9 z.. Îëuocugüdm

- Fù '
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Fù còſecrata la Capella di S.Giorgio in S. Fríc. come dimostri

v vna pietra del detto luogomella quale ſi leggono qste parole.

s T .A Capella fuit conflmíìaper D. Georgium de Kubeis, e'? lo.

_I Franci/iam eius filium ad honorem Dei , (y- beati Georgij , ó"

fuit confecrataper &eni-renda”: Din Cbriflopatrem,@~ D,D_Fratrcm

Guglielmum de Centuariffx dc Cremona Ordini: Fratrum Minorum,Dei

é* .Apoftolim Sedixgratia Epiſcopum 'Papienjèm , comitem digmffi

mü anno Domini. M. C C C. LXXXX II. Menfis .lugufli.

Alla quale inſcríttione ſi può chiaramente comprendere;

che Antonio Campo Cremoneſe ha errato alquanto nel

la oſſei-natione de' tempi . Imperoche nel terzo libro della ſua

historia Cremoneſe a 75. carte così dice.

M. CCC. XCI. Frate Guglielmo Centuaria nostro Cittadi

no dell'ordine di San'Franceſco , Theologo celebre , e ſin ola

re ; Fùda Bonifacio Nono Sommo Pontefice, fatto Ve couo

di Piacenza , 8c hauendola con ſomma vigilanza goucrnata ot

to anni , ſù dal medeſimo Pontefice aſſonto al Veſcouato di Pa

' uia . Scriſſe questo Venerabíle Padre alcune preclare opere di

Theologia , 8t in particolare ſopra i quattro libri delle ſenten

ze; Non ſono però questi libri vſciti in lu’ce; ma ſene trouano

alcuni ſcritti :ì penna in carta pecora appreſſo Frate Aurelio

Nouarino Cremoneſe,ä cui ſono peruenuti i libri di Frate Pao

lo Faerno parimente Cremoneſe , che è motto mentre io ſcri

ueua queste coſe della nostra Cittá , e veramente mi (piace, che

ſimili libri,i qnali apportarebbono z gli Auttori eterna memo

ria, 8c alla nostra Citta ſarebbero di non poca lode, ſitengano

ſepolti nelle tenebre . Vedeſi nella Chieſa di San Franceſco di

Cremona l’effigie di quello Reuerendiſsimo Veſcouo ſcolpita

in marmo nel monumento , che per opera di ſuo fratello glifù

eretto . Si chiariſce ancora di questo la copia d‘vna bolla di Pa

pa Aleſſandro Quarto ſopra laReligioue de’frati Eremitani di

ſanto Agostino, la quale al tempo di questo Veſcouo fù eauata

dalla Cancellaria del Veſcouato di Pauia l'anno x39 l. Nella cui

autenticatione fatta dal detto Veſcouo , ſi legge nel principio.

Fratcr Gulielrhus D'ei, @- .APoflolic-eſedis gratia Epzſropm Papà-nf”,

(9* Comes . Vniucrfi: , (Z‘fingulìs , quorum interest › C’F‘t. Daflm Pa

piaz in Epilèopalipdlatio . Die vltimo .Augufli . Millefimi termmſi—

, minonagefimíprimi. Laqualbolla del Papaineominciadlcxa”

’ _ dea-ſem”: ſeruorum Dei, Venerabilibus Fratribus Ì’niuerfmrcbiepi

ſcopis,

Errore di Anto

nio Campo.
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LXV. 7J`ExS e OW‘OÎLO 3”

_II-:api: , (a' Epiſcopir per Lombardiam , É Komaniolam eonflitutisſa

ëutem , Ù* .Apoflolieam benedióîionem . Recordamur , cv:. finiſce.

Datum .Anagni-2. Milleſimo ducenteſimo uinquogefimoſexto , quinto

decímo Kai. Iulif, Pontificatus autem nolîviſecundo . Hò vltimame

ce ritrouato fuori inſieme cò le cóstitutioni diGuido Lägoſco,

di lſnardo nostro Veſcouo, & Patriarca di Antiochia,öc di Pie-v -r\›
l` 1

tro Graſsi , alcuni ordini di questo Veſcouo Guglielmo ſotto 't 'Î

gli anni 1390.1393l1399. l400.&C.HO ancora veduto i statuti

del Venerádo Capitolo di S. Michele cófermatida eſſo Veſco

lio Guglielmo l'anno 1393.il6.l~`ebraio,& altro instromëro ſot- Gugüdmo m_

to il 7.Martio 1393.[.2 onde noi habbiamo :i dite fuſſe fatto Ve zo Veſcouo di

ſcouo di piacèza più per tèpo‘,’& da vn’altro pontenfice , come giacenza .i ;bb

da Vrbano Sesto,che fù fatto Pontefice l'anno 1378.Et viſſe nel

pontificato anni vndecí. Nel cui luogo ſucceſſe Bonifacio No* 1 8

no nell'anno del Sig. 13 89.Che viſſe pòtefice anni 14. ö( meſi 9; 3 9'

6c morì l’áno i4o4.ſe il platina nó mentiſceNó hò che altro ſcri Guglielmo Ter

ui di questo Velcouo ſe non che hauédo vegghiaro circa 14.311 zo muore. .

ni ſopradi questa grezggia , cangiò la vita mortale con l'eterna . e 1

gloria ſedend-o nel pontificato Romano Bonifacio 9. 8c impe

-rando Roberto` Et questo biſogna foſſel‘anno i402.. o circa. I

L'anno 1390. iPaueſi edificarono la Chieſa , 8c il Monastero z 9°; “Fi

del Carmine moſsi da molta diuotione,c’haueuano alla glorio- Chieſa del Car

ſa Madre di Dio , 8c Regina de'Cíeli. il! mine

Al tempo di questo pastore cioèl'anno r 3 91.nel meſe diGen 1 3 _í’u ~ ì!

naio il Duca di Borgogna Zio del Re` di Francia con grande, 81 Du” d‘Bffig‘ì‘

nobile , 8: numeroſa gente paſſando in italia venne a Pauia, do

ue da Gio.Galeazzo con gran ſpeſa fu grandemente honorato. . . x

L'anno 139;.i15. Settembre vn giorno di Domenica Gio. 1395,'

*Galeazzo fu incoronato primo Duca di Milano dal Legato Gio-Galeazzo

’ dell’lmperadore Vincislao chiamato Boneſo , 8c fù letto il Pri- ‘°"°"²‘° Dm*

".".:L)

'i

'uilegio datogli in Praga Metropolitana Citta di Boemia, l'annomedeſimo,& il primo di MaggioLa qual pópa,& cerimonia la- m ‘

ſcio riferire al Bugati nel quarto libro, 8c al Corio nella 4. par. i
L'anno 1397. il giorno di S.Biagio Vinciſlao lmperadore _ 7397- ſi

creò il nuouo Duca‘Conte di Pavia , riformandolo ancora nel Gf?- GÈ‘“;²².²°

Dominio delle ſue Cimîuî La qual constitutione fù fattaín Pa- cme d‘ mm*

uia nella publica Piazza del Regiſole circa l'ho ra di Veſpero z

Quiui interuennero gli Ambaſciadori dell'imperatore ,iquali WWF'? ‘

;intorno a‘ ciò haueano ampliſsimo mandato . il perche di nu0~ñ, “ſi,uo fù il Duca da quei vestito delmanto bauaratmòz beretta Du- l u ~.. ,il

:UL to B b b cale,
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cale , 8c allato di quello era lo Stendardo dell’l mperadoremë

cale , 8c Comitiale , gli interuennero parimente tutti gli Ora

tori delle Citta dell’Imperio ſuo. Pù tanta la pompa , 8t l'ap

parato ch’ogní vno rimaneua stupefatto , penſando di non mai

j più poter veder vn ſi glorioſo ſpettacolo . Quest'anno medeſi

I397- , mo 1397.” giorno dis. Stefano intorno l’hora di terza quaſi

TfflemfflP 1" per tutta la Lombardia interuenne vno inaudito Terremoto ,

L°"`b"d“' che fù ſi grande che molti Ediſicij andarono per terra .

Tamerlmo _ La potenza del Tamerlano Rè de' Tartari , 8c Parti fù ſopra

modo in quel tempo, 8c nelle parti dell'oriente temuta, il quale

, l'anno ſopraſcritto 1397. in vn ſolo conflitto tolſe dal mondo

Èîfiäírffif 200000. Turchi, {Se preſe Baiazete l'iè loro , 5c legatolo con ca

' tene d’oro,& mesto in vna gabbia di ferro lo menò intorno per

tutta l'Aſia, 8c la Siria paſcédolo dell'olſa, 8: altri auázi,che dal

la ſua tauola cadeuano, ſeruédoſene per ſcáno, ò ſcabello qui

do volea montare a cauallo; della qual miſera vita più che ſatio

33mm ſi ſci_ vn giorno có le ſue mani ſi ſcánò có vn coltello, che dalla me'ſa.

na. era caduto appò, (illa quale in gabbia come bestia ſi ritrouaua.

1400. L'anno del Giubileo 1400. concorrendo gran gente a Roma

Giubileo— Ciouannii’alcologo Imperador di Costantinopoli paſsò per

Icr‘àîfſíîdnfízopo Pauia,8c per Milano, volendo andar in Franciap ſollecitaril Rè

h à Pam"; , Carlo con gli altri potentati cótra l'Imperator Sesto de Turchi.

1401, Il 2 3. Giugno 140 r. vn Sabbato , circa le vintiquattro horc

Franceſco Sſor viuendo ancora questo nostro Veſcouo nacque Franceſco Sfor

²² "aste - . za nel Castello di S. Miniato nell’l-letruria.

Baldo Perugi- - - - - - - . .
…dei ou: ſq… Fiorirono inleggi Baldo Perugino, ilqualleggeuain Paula

,o ſia , Stipendiato da Galeazzo Viſconte , a cui cömiſsione ordinò,&

lcompilòi Statuti della nostra Citta. Morto l'anno 1400. il 2.8.

Aprile fù ſepolto nella Chieſa diS. Franceſco, la cui statua an

i Bartolomeo Sa
ſimo cora nel muro ſi vede có alcuni verſi d’intorno.Bartolomeo Sa

Nicolao Fiori-ñ liceto,in medicina Nicolao Fiorentino, in lettere Greche Stipë

tino. diato medeſimamëte dal detto Principe Hemanuel Chriſolora.

Hemanuele, ` Ne forſi ſenza ragione in questo luogo ſarei ripreſo,ſe inaue
Chr‘ſhſhr"' duramente paſſaſsi con ſilentio la virtù ,bontà , e religiontdi

Ardengo Fol- . .

Pmi _ Ardengo Folperti Mezabarba z Il quale di fama molto celebre

nel valor dell’armi , e nella bonta Christiana tra le altre coſe ſi

diede al conoſcere per Ill. Cittadino Paueſe' quando ereſſe,&

CAPPÈUZ‘ÈÈ ornò di pitture , vaſi, e paramenti ſacri la Cappella maggiore

ílîſîídà (ju e- di San Thomaſo, come chiaramente dimostra vna pietra posta

dificm . a man dritta dell’isteſſa Cappella , ò Choro 5 One egli fù l'anno

“0:
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'dinostraſalùne Iaoo.eonhonore,epbm a Funebre ſolenne` "q "ì‘" "

mente ſepolto piùch’e voiontieti aggflríì erei l'inſcrittione di ` ' '

quel ſaſſo, s’io non temel'si'allungarmilr oppo il trattato , po

fcia-cheeaſſai proliſſa facendormentione della molto stretta ,a un

congiuntione di queste due famiglie illustri , Folperti,e Mezz- Folperti, e Me,

barbi , le quali (come pur la pietra mi ſignifica) ſe bene ſono zabarbi vniti

differenti di nome , pigliano nondimeno origine , e principio

da vno isteſſo ceppo; 8c perciò di commune conſentimento

l'anno 1349. il 13. Maggioin Pauia nella Chieſa della Trinità

in preſentia di moltiſsimi testimoníj con giuramento, 8L obliga

tione de' beni dell'una , 8t l'altra parte fu fatta l'unione , 8t ag

gregatione de' titoli, arme , príuilegi Giurepatronati , 8t altre

prerogatiue, come di conferire i beneſicíj, chiericati, 8c entra

te Eccleſiastiche instituite nelle infinite Chieſe da loro medeſi.

mamente erette; le quali tutte ſi poſſono intendere dalla detta

inſcrittione , e ſcritture autentiche , che eſsi ne ſcriníj loro

tengono . Chi voleſſe oltra di ciò qualche testimonio vedere , .

vadi alla detta Chieſa di San Thomaſo , 8( alzi il capo fuori del

la ſopra ſcritta Cappella, 6: vedra‘ molte arme di marmo con i

gigli, 8t roſe impreſe di coteste due caſe inſieme, inſieme vnite. , `

Furono altre perſone della caſa Folperta Illustri,fràqualivn N“°I° Fd?”

Nicolò Gouernatore diquesta Citta l'anno 1436. Fù vno Lo— u*

renzo nelle ſcienze leggali prontiſsimo, onde l'anno t 5 09. con

celebratiſsimo concorſo nella nostra Academi’a leggendo pu

blicament’e ſostenne concluſioni,- Nelle quali argumentò Filíp Î T

po Decio , il Lancilotto Decio , 8c Franceſco Corti il giouine . , _ ì‘"

Dalle cui orme non s’allontanò vn GiozPietro Folperti , il qua- G‘°*.P“"° Fd

le del Collegio de' Giudici l'anno 15o‘9.fù Podesta‘ di Tortona, Pe… *

'& Fiſcale di Pauia l'anno 1517. le molte postílle, che ei fece ſul

Bartolo danno :i conoſcere ſe nelle leggi fuſſe pratico . Nelle

quali ſimilmente Agostino ſuo fratello addotorato , prete di Agostino Fo]

gran bontaî, e valore l'anno 1 5 2.6.pac1ſicò i Venetiani co`lDu~ perti

ca di Milano , öe perciò l'anno 1528. fù creato Vicario Gene

rale di Cremona , dopò l'eſſer stato Vicario altreſi Generale in

Mantoua l'anno 15 2.7. da questo Vicariato :i quello di Cremo

na richiamato dal Duca . Dal ſopranominato Gio. Pietro nac

que Aleſſandro , à nostri tempi non mendotto , 8c eſperto, che Aleſſandro Pol

pio,egiusto defenſor di cauſe, del quale altro non dirò per- Pe…

che le virtù ſue lo fecero conoſcere per meriteuole della glo

ria del Cielo , alla quale da questo mondo s’ínuiò l'anno i 592.

`^~ 4.311 z:

.. .u hl
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G‘°*P²°l° F°l Ne men valente dimostrandoſi il fratello D.Gio. Paolo prete`

PCM' religioſiſsimo s'acquistò la gratia , 8c fauore di molti Prelati,e

ſpecialmente dell’lllustriſs. Cardinale Hippolito Roſsi , 8t del

conca… di 5. Santiſsimo Borromeo instituendoil Collegio di San Simone in

Simone in Mi- Milano. Et horailSignorGio. Pietro ſigliuolo di Aleſſandro

'131° -_ in ſe steſſo tuttele virtù,e doti,de' ſuoi maggiori comprenden

ÙE'Z’L'ÌP‘CW FUL' do è Dottore dl tanta stima , di quanta la Lettura al ſecondo

P ' della mattina nella ſua più verde,e fiorita eta, nella frequen

tiſsima audienza de' più nobili Scolari,e studenti lo ſcopre,con

la dolce dotta , 8c arguta maniera d’interpretar gli oſcuri paſsi

delle piu intricate leggi. La quale non purle prime Catedre

de' più Horidi studi gli promette , ma ferma ſperanza ancor gli

porge d'un di que' ſeggi,che ſolamente da Sua Maesta‘. Catolica

a quelli ſono dati, i quali co’l giuditio maturo,integrità di men

te , 8t dottrina ſingolare denno reggere , 8t gouernar lo Stato

alla meritiſsima, e Christianiſsima ſua Corona ſoggetto . Con

Giouanni p…- questa stirpe tiene parentella stretta il Signor Giouanni Parini

ni - ’ defenſore ſimilmente di cauſe diligentiſsimo, che con ſua pie—

tà, amoreuolezza,dottrina , e prattica , non ſol de' pouerilabc

neuoglienza , ma de' ricchi ancora il fauore, gratia , 8: bom).

ratiſsimi premii riporta ,il quale gentil’huomo Cittadin Pane

ſe non eſſendomi della ſua bontà ſcorteſe , mi graciò di queste

informationi della non aſſai lodata caſa de Folperti . Ne altri

mente far potea volendo conformarſi alla nobiltà de‘Parini ;

Parini antica- l quali, come hò inteſ0,nobíliſsimi poſſedeuano a\tte volte So

mente padroni lerio luogo del territorio Aleſſandrino , il quale al preſente in

Îd' 5°lffl°- ſieme con altri Feudi ſi ritroua in poter , 8t facoltà della ill. fa.

Guaſchj’pzdro_ miglia de’Guaſchi. Maì paſsiamo, perche s'io diceſsi quello mi

ni di Solerio . ſouiene della Caſa Parini, ſarei più lungo di quello míbiſogna.
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EPIETRÒ GR‘AS‘ÉÎ -~ -

. …D1 PAVIA,

, …Et Settimo di quel‘ì‘o Nome.

 

ON vacò molti giorni il Seggio Epiſcopale pier… geni….

di Pauia per la morte di Guglielmo, che giu- de' Graſſi.

dicato ne` fù degno Pietro della famiglia de'

Graſsi da Castelnuouo nella giuriſdittione

Tortoneſe.ll quale fù frate dell'ordine de gli

Humiliati,ch’andauano vestiti di biauco,ma`.

questa Religione non più ſi ritroua per non

sòche misfatti d’alcuni in Milano contra la felice memoriaa‘.

Milaneſhdel Cardinale-38: Arciueſcouo Carlo Borromeo. Axe

fla elettione fù fatta da Papa Bonifacio Nono ſotto l’lmpeñ- -,

rio di Roberto l'anno 1402.. Nel qual anno il 3. Settembre 14°**

morÌGio.GaleazZo primo Duca di Milano , eſſendoſi prima a Gio (mmm

'gli vndeci di Marzo di quell'anno , che fù la prima Dominica di mg" _

(Li—anſima veduta vna Cometa, ſegno forſe ancora di tanta Cometa.

morte, che liberòi Fiorentini da grande ſpauento . Cercò ſem

pre questo Veſcouo di giouare non ſolamente ai popoli . ma‘

ſopramodo alle coſe della Chieſa , 8c delVeſcouato . La opde

eg l
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”SRL egli fece far gli organi in Duomo ; 8t instituî la Cappella di ſti

çzm- fm_ ta Marta, alla quale aſſegno buona entrata con questo carico

Cappella di ſan però di pagar l'organista , obligo di due meſſe la Settimana

ta Marta. La qual Cappella ornò parimente di molti paramenti, 8t coſe

Pieno Gram di pregio . Così perſcuerando nella cura delleianime allaſua

muore. vigilanza raccornmandate l anno 1426.1128. Settembre giunſe

1426, al ſine de’ ſuoi giorni hauendo ſeduto 2.4. anni, 8c meſi 7. nel

qual tempo dopò molte ſciſme ſedea Papa Martino Qgíntomel '

Pieno Guffi ſe pontificato , &imperaua \Sigiſmondo, nella vita del qualap.

polto . preſſo Pietro Meſsia ſi puo vedere quanti romori foſſero nella

Chieſa , che per non eſſer lungo tralaſcio . Con grand’honore

ſu poſcia ſepolto nella detta Cappella di ſanta Marta , 84 ſopra

Pietra la quale della ſepoltura fù posta vna lunga, &lai-ga pietra di marmo

era ſopra la le- con l’imagine , &arme delVeſcouo . Dalla quale io hò cauata

Poſh!” *li Pic’ questa inſcrittione ,eſſendo ancora intiera , ö: bella in caſa del

"P G‘ìfl" ñ .Signor Giaſone Maiui gentil‘huomo Academico , di si belle

Giaſone Marni . . - . . .

il giovine, 3, parti dotato , clie niuno gli antepongo , 8c pochi gli pareggio.

[ue lodi' . ll quale perche e benigno , amoreuole, gentile , corteſe, aflabz—

le, 8.: vfficioſo; Sie` acquistata la beneuolenza di tutta questa

nostra Cíttì. Ma perche ne’ſpatioſi campi delle ſue lodi den

no più tosto paſſeggiar le più faconde eloquenze , chela balbu

tientc mialingua; conoſcendomitanto inetto a' predicar, &

eſſaltare le molte ſue virtù, quanto egli può non accreſcerle, 8c

aumentarle eſſendo giunte al colmo di perfettione a me ne paſz

ſarò al detto Epitaſio .

HIC IACETREVEREND. IN CHRISTQ

PATER, ET DOMINVS, DOMINVS PE

TRVS DE GRASSIS, DE CASTRO NO

VODEI,ETAPOSTOLICAESEDISGRA

TIA EPISCOPVS PAP. ET COMES. QYI

OBIIT ANNO DOMINI. M. CCCCLXXVI.

DIE XXVIIL MENSIS SEPTEMBRIS, ET

"‘ SEDIT ANNIS XXIIII. ET MENSIB. VII.

F Eee alcune conflitutioni da lui fatte publicare l'anno x403

le quali io inſieme con quelle di quattro ſuoi antectílòri

_ tengo, come gia diſsi altroue.
ì' [Dunqueſedendo nel Veſcouato di Pauia Pietro Graſsiflnitì

- it‘uncralx
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i funerali di Gio. Galeazzo, che dominato hauea zçanni, d'età

di 55. mori l'anno 1402. ſucceſle á così gran padre Gio. Maria

Secondo Duca, il quale ſe bene nella effigie non mostraua mol

ta crudelra‘ , con tutto ciò fù sì fiero ,— 8t inhumano, , che paſce

ua i cani, da qualiinfiammaro di crudeltà sì delettaua vedere crudeltà di

`gli huomini,ancorainnocenti,eſſerlacerari . La qualten—jbil- Gio.Mari1.

ta bestiale vogliono fuſſe cagíonata da i torti , che riceueua dal

lafortunaauuerſa; percheiGouernarori delle Cittá, 8c genti

di guerra ſe gli rubellorno,trä quali i primi furono i Cremone- dele_

ſ . La onde fatto a‘. Dio, 8c al mo’n’dö abomineuole hauendo ti- Cremoneſi ſi ru

ranneggiato anni9. & meſi 8. &giorni 14. vna mattina, che ſù bcſhpo i Gio

il ”Maggio del x4 I 2.vn Lunedi ilprimo giorno delle Letanie Mm’ '

vicendo di camera per andarci meſſa nella Chieſa di ſan Got— G. ;IP77
tardo di eſſa corte, iViſconti, i Puflerli,i Maini, gli Aliprandi, …2233.13 m'

iBaggi,i Mantegaríj, i Triultij, i Pagani, 8c altri l’aſſaltorono, 8c

crudelmente l’ammazzorono . Due furono le ferite , vna s’vl

capo, la qnal deſcendeua ſino alla fronte, 8: l'altra nella gamba

bianca,ch`er'a la destrasímperoche roſſo, &- chiaro portaua per

diuiſa, &fuglitaglíaro l'oſſo di quella di modo che ſubito mo

rì . Il corpo ſuo per iſpatio d'alcune hore rimaſe abbandona- Mil-;n'a di Gio

to , lordo di ſangue , fin :ì tanto , che da alcuni della più baſſa. M‘… Du”

conditione della ſua famiglia fù portato nel Duomo, doue vna

viliſsima meretrice appunto abbattendoſi ſopra il corpo , mo

flrò tenero affetto ſola al ſuo Signore , 8c ſopra gli ſparſe vn ce

{lo di roſe freſche , ch’era per vendere . Il qual ſegno d’huma- ~ _

nità fù poſcia gradito , & ricompenſaro nobilmente da Filip- Fill”: M3…

p0 Maria ſuo fratello, dal quale honoratamente fù maritata. fiîîfäîjflvm

HwwoffiſhmffioſhſhnGmmffim '

L’Anno Medeſimo 14”.. viucndo l’istcſſo Veſcouo ſucceſſe

nel Ducato di Milano Filippo Maria , che a guiſa di prigionero

ſe ne staua nel Castello di Pauia .* Ma fauorito da Dio ſi può di- FiliPPO_ Milk***

re , che da ſuoi nemici fù posto nello stato aterno . Eau” d' Mu"

Papa Martino QLÎntO l'anno primo del uo pontificato , che '

fù 141 8. ò poco auanti di conſcntimento di tutti eleſſe Pauíada

qual fù stimaza luogo ſufficiente da far il Concilio ,'öc mandò p…

lettere Apostoliche di quella coſa in questa forma .

Martino Veſcouo, ſeruo dei ſerui di Dio , à perpetua memo

ria di questa coſa , deſiderando , &ancora volendo ſatisfarc al

decreto, del general concilio , approuando , 8c conſentendo il

còeilio eſſer dubbio del luogo, có auttorità delle nostre lette re

' diſegniamo

Gio. Maria Du

ca di Milano -

Gio.M:lría per

che fuſſe ſi cru

Mcretrice pia,

&amoreuole .

1417-.

1418.

a eletta per

il Concilio .

Lettera di Papa

Martino lodan

do Pauia .
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diſegniamo Pauia. Dunque a niun huomo ſia lecito romptrt

la carta di questo nostro decreto , &ſe alcuno hauera‘ ardireài

tentar questo , ſappia douer incorrere nell'ira dell'Onnipoten

te Iddio , 8t de i beati ApostoliPietro ,ëtPaulo . Date , 8: fatte

in Costáza nel luogo della publica stanza di tanto concilio. Ai

dicinoue d'Aprile , nell'anno primo del nostro pontificato.

Così ſcriſſe il Platina.

Sciſma notabile.

Aceremo forſi , che da questo benedetto Pontefice Mar-~

tino fù posto ſine ad vno ſi perig'lioſo ,lungo , e ſcanda

loſo ſciſma , chela Chieſa non pari mai il maggiore P non gia

certo 5 Attento che habbiamo a) ricercare le coſe, che per ſua

merauiglia poſsino rendere il trattato più vago , che ſia poſsi

bile . L'anno dunque 1 z 78. vacando la ſede Apostolica perla

morte di Gregorio Vndecimogk intrando in conclauí 33.Car

dinali Franceſi , 8c quattro Italiani il r9. Aprile, fù creato Pon

tefice l’Archidiacono di Barri , Napolitano , 8c fù detto Vrba—

no Sesto . Tuttauia pentendoſi‘i Franceſi di quella elettione,

fingendo vſcir di Roma , per ſchiuar il caldo ,ſiriduſſero a' Fun

di otto Cardinali Franceſi ,i quali fauoriti da Giouanna Regi

na di Napoli incominciarono a ſparger voci, come l’elettione

di Vrbano era stata violenta,& di niun valore , nè era legitimo

Pontefice; 8t con questo di conſenſo , 8t volontà della detta

Reina il r Qsettembre eleſſero Antipapa vno di loro , chiaman

dolo Clemente Settimo Gebenenſe. Il quale fù vbedito dalla

Regina ;da tutto il Regno di Napoli', dal Rè di Francia , 8t da

Giouanni primo Re‘ di Castiglia . Et a Papa Vrbano vbediua

tutto il Resto d'italia ,la Germania , l’lnghilterra , & portugal.

lo , che facea la coſa molto dubbioſa, 8t questo ſciſma per dapo

cugine di Vincislao quarant'anni durò, òcome diremo tin

iquanta; Imperoche Clemente Antipapa ſi riduſſe in Francia,&

dopò co’l fauore del Rè in Auignone. l'anno poſcia 1389. mori

in Roma Vrban‘o Sesto legirimo Pontefice, 8( da Cardinali R0.

mani il 2. Nouembre fù eletto il Cardinale Pietro Tomacello,

Napolitano , & lo chiamorono Bonifacio Nono Pontefice.

L'anno 1394. il I CSettembre mori Clemente AntipapainAui.

gnone, 8C in ſuo luogo fùeletto Pietro deLunaspagnuolo Au.

\. l_ gonefe
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goneſe gran letterato, di molta prudentia , sè l'ambitione d'eſ

ſer fatto Papa non haueſſe acciecato , 8c fù detto Benedetto

Ottauo, -il che ſl fece il 2 9. Settembre l'anno i404.. il primo Ot

tobre morì in Roma Bonifacio Nono legitimo Pontefice , ha

uendo tenuta la ſede `quattordeci anni , ö: noue meſi , 8c il 17.

l’isteſſo meſe , 8c anno ft‘i eletto ”Cardinale di ſanta Croce da

SulmonaCoſmato , ò Coſmo Meliorato. Ilquale fùdetto In~

nocentio Settimo,& dopò duoi anni il 6.Nouembre 140 6. mo

ri,& il 30. dell’isteſſo‘ meſe, 8c anno fù creatoGregorio Duode

cimo Angelo Cornaro V‘enetiano Cardinale del tir. di S. Mar

co huomo-di gran ſantità!. 6: perche nel-laſua elettione promi

ſe , & giurò di far ogni coſa per leuar lo ſciſma, 8c dall’altra par

te eſſendo auiſato, che in Sauona , doue ſi doueano ridurre Pa

pa Grego rio,Br l’Antipapa Benedetto, per trattare, chi fuſſe le

'gitimamente eletto , 8c leuar lo ſciſma , gli erano apparecchia

~‘ te inſidie per eſſer Sauona a diuotione di Francia non vi an

dò,- 8; Benedetto , il qual era giunto a Genoua, ritornò in Aui

gnone , 8c Gregorio a Roma . Hora raunandoſi vintiſei Cardi

nali, trè Patriarchi, ottanta tra Arciueſcoui , 84 Veſcoui in Piſa

~ per far vn Concilio cittarono amenduo'i Papi, á-cui Benedet

to Antipapa riſpoſe, che s'era competenza traîGregorio,‘& lui,

del pontificatoznon toccaua :ì loro il terminarlmöc che ſi‘mera

uigliaua dell’audacialoro; 8L Gregorio anc’egli mandò a dire

al medeſimi ;ì che eſsi ſapeano bene ch’egli era vero Pontefice,

e canonicamente eletto , 8: perciò ch'eſsi non poteuano , ne

doueano conuocar Concilio-generale , ma` ciò conueniua a lui

&che non lo voleua in Piſa raunare , main altro luogo , 8: eſsi

erano tenuti ridurſi nel luogo , che da lui gli fuſſe aſſegnato , 8c

l'aſſegno in Aquilea , oue egli andò con quel poco-numero di

.Cardinali , che ſeco erano rimaſi , 8c con altri, ch’egli creò di

nuouo . Sopra questadifferenza-vi furonopareri di diuerſi let

terati,& per vna dieta,che Roberto l …pera-dote fece in Franc

fordia fù dichiarato, che GregOriOÎcOme legitimamente elet.

ro,potea dimandarconciliml’erò quelli raunati in Pi_ſa,ſe con

cilio ſi porea dimandar, ridotti in conclaue eleſſero ll 26. Giu

gno i409. Papa vno'fra Pietro Filargo di Candia dell'ordine

de' Minori Oſſeruanti di San Franceſco , öz chiamoſsi Aleſſan—

droQiinto; ll quale morendo , fra‘. otto meſi in Bologna,

quei Ca rdinali l'a nno i410. il 19, Maggio eleflero in luogodi

. quello 'Balflall'ar Coſſa Napolitano Car-cli-na‘ledi'santo Eusta—

. C c c chio
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-chio,Legato di Bologna, &fù chiamato Giouann-í Vigel‘fl`

`terzo . La qual elettione fù violenta per il gran-ſeguito, cl:

quello hauea , eſſendo perſona bellicoſa, 8,: aſſai temuta . l'lo

peradore Roberto , che trauaglio grande ſentiuadi tanto dile

dine , come era in trè Ponteſici mandando Ambaſciadori pro

curò con l'auttorita di quelli, che ſi chiamauanoPontefici,cht

ſi raunaſſe vn Concilio generale, 8c morendo iuià pochi giorni

l'Imperatore, fù adimpito da Sigiſmondo ſuo ſucceſſore. Il ;

A qual Concilio fù in Costanza, douePapa Giouanni ancora che `

molto potente fuſſe ſapendo come gli staua la conſcienza, fug

gi, hauendo l’vltimo diMaggio-,1415,;príma rinontiatoil Pa- Î

pato . Et Gregorio Duodecimo quantunq; ſanto, 8t canonica

mente eletto fuſſe , rinonciò anc’eglia z. di Giugno del mede

ſimo anno i415. morendo poco da poi. Benedetto Antipa

pa mai non volſe rinunciare, anzifuggiin Iſpagna. Alla ſine

l'lmperador Sigiſmondo andò :ì Perpagnano , doue ſi ritroua

ua i] Rè Don Hernando , &Benedetto Antipapa; &dopòl’eſ

ſerſi aboccariinſieme diuerſe volte ſenza concluſione-alcuna,

8c dubitando Benedetto , come ſuole iutrauenire a‘ maligni,&

pertinaci , ſi fuggi, inPeniſcola , nel Regno di Valenza,luogo

forte . Alla ſine veduto i1 Rè tutto queſto,gli tolſel’vbidi'enza, i

conſolenne atto , Il che fùil 5. Gennaio I4ió.perconſiglio.'di

Frate Vincenzo Ferrari,il qualall’hora ſioriua di ſantitaîföc i

dottrina. Dunque ritornato l’lmperadore, 8c gli Ambaſcia

dori del Concilio ,,&di tutti i PrincipiaCostanza, &inte[à,

nel concilio la relatione dell’lmperadore intieramenteſi pro

cedette contra Benedetto , come contra rubello , 8L fù manda

to a‘. notiſicarli l'accuſa , ma perſeuerando quello nella ſua duñ

rezza i1 2.6. Luglio. i417. fù dichiarato per iſcommunicaro,

ſciſmarico , heretico, ſcandaloſo, 8c perturbator dell’vniuerſa.

le vnione , e pace della Santa Chieſa, 8L Republica Christian:.

8c da tutti gli Rè di Spagna gli fù tolta l’vbidienza , che fill’an

no detto 141 7. Et all’vltimo di commun conſenſo fù eletto, 6c

creato Pontefice Ottone Colonna di Diacono Cardinale di

San Giorgio in Velabro, che fù poi chiamato Martino Vinto,

il quale fu huomo molto eccellente , 8c in bontà , 8c prudenza,

il più ſegnalato del ſuo tempo, &maggiormente; in igm-m

Di che fù incredibilel’allegrezza,c’hebbelìlmpemdomgmz.

ti quellidel concilio, &tutta la Christianira‘. per veder-fermi.

nato vn tanto ſciſma. ll che dopòla bontà di Dioſiamibuì

:Ma



il ſſaila diligenza dell'Imperadore Sígiſmódo . Et fra le a‘l’tre coſe,
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che ſi terminarono in detto concilio fù che ogni dieci annifi ſatv , . i ,

ccſſe— vn concilio. -Cosi l'anno- i418. del r’neſe d‘Aptile il Papa” "" J ~ " [j

s’inuiòſalla volta d'Italia , 8c paſsò pei-Pauia , come da baffo_ di’ñì' ` ` "

rò . Perche‘prima` voglio finire ancorala coda di si brutto fitii-` Fine di ſciſma

ma , 8c è che l'anno 14:1. Martino andò al Roma , &iuia‘poco 'BMW

cioè l'anno 1424. di Settembre mortoin Peniſcola Bene'detroëi

Antipapa ostinato,duoi ſuoi Cardinali, che ſoli erano rimaſi

eleſſero A ntipapa Egidio Munione Canonico di Bargello na di

conſenſo del Re Don Alfonſo lo chiamarono Clemente Otta

uo; Mai fra pochi giorni diuenuti amici Martino ,- 8c il Rè Don

Alfonſomiandò—il Papa vno Legato in Aragona, che diſpogliò

il falſo Pontefice di volontà del Rò . In queſto modo l'anno

142 8. hebbe fine lo ſcíſma,che circa cinquant'anni era durato.

L'anno ſopraſcritto 121. 18.115. Ottobre Papa Martino Alin

to eſſendo finitoil concilio di Costanza venendo da Geneura

entrò in Pauia , doue con grand'honore ſù alloggiato nel Ca.

flello , nel quale dimorò fina à i dodeci giorni,~però il ſecondo

giorno della ſua venuta, cioè il 6. fece conuocaril popolo Pa

ueſe nel Castello, che più di ſedeci mila perſone erano, alle

qualidiedç la benedittione. La qual cerimonia iſpedita il li

cei to p‘opolo conſumò due hore , 8c più-nell'vſcire del Ca

stel . Poſcia inuitato dal detto Duca Filippo andò á Milano,

doue fù riceuuto con grandi honori d’apparati , di proceſsio

ni, di Liuree,d’archi, di caualleria,& di fanteria. Per questi t‘an

ti ri ceuuti honori il Pontefice diuenne ſi afſetríonato del Duca,

che poi ſempre l'hebbe in particolar clientella , 8c per vno ſe

gno d'amor volſe cantarla ſua prima meſſa in pontificale ſo

pí‘a l'alta‘r maggiore del Duomo di Milano ,che in vna notte

s'edificò , 8c' conſagrollo con ſolenne-festa,alla quale intra‘uen

nero'più di cento mila huomini del vicinato ſolamente. in me

moria della conſetratione papale ordinò ilDuca‘, che gli foſſe

fatto vna statioua di marmo. Ch’ancora_ſi vedo al lato destro

dell'altar grande del Tempio . g ‘ -

Fù Papa Ciouannivigeſimoterzo neîeoncilio di Costanza

prinato del papato, ſauore’ndo questo negotio Sigiſmondo lm

peradore,al quale ſpiaceuanofe coſe male .

A quei tépi nello studio delle Leggi ſi ſcopri eccellentiſsimo

Giacomo Codaccia gent’ilhuomo Paueſe; Il quale morendo

laſciò quanto hauea al Collegio dc’Notari , 8( questo l'anno

*.8 y'. Ccc z i421...ll- 0

‘ .` innn’rio

.ti -Jrb

.ua-.:2 meat!)

Papa Martino

Quirra in Pa

ui: .

Martino uin

to bene-.ZE il

Popolo di Pa

uia .

Martino và alla

volta di Milano

Honore da Mi_

laneſi fatto :i Pa

pa Martino.

Martino canta

la ſua prima

Mella in Mila~

no .

Aitar maggiore

di Milano da

Martino Quin

to conſecrato .

Statua di Papa

Martino.

Giouanni :3.

priuato,& depo

lio .
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Giacomo con 14,21. & ſi come costuicon la ſiogolarfua dottrina illustrè’a

daccia.| famiglia ſua , 8c fù di honore grande alla patria , così ne’mr

Giouanni ;Co- deſimi giorni Giouanni pur dell'isteſſa cala coñ‘l valor dell'ir

acffl* mi s’acquistò la gratia disigiſmondo imperatore . Ondedz

quello n'hebbe priuilegio ampliſsimo,& honoratiſsimo-có l'ar

ma,ò inlegnade’Codazzi,inditio inuero della nobiltà di questo

germe; al quale gia grádiſsima gloria apportato hauea in altro

Giouanni Co- Giouanni Coazza, ò Codaccia ,il quale come narra

du”- il Corio nella terza parte , ſotto l'anno 134.9. fù

Gouernatore, e prefetto d’vuo Castello

omne5m… ` chiamato Cazata della caſa Seſſa.

Fiori anco Catone Sacco Paueſe

Celebratiſsimo Giurecon

, , ~- ſulto,& améduo que

-v , . sti Dottori ſono.

ſepolti nel

. Carini.

l nc I

 

x rumor.
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FRANCESCO

'PICCOP’ASIO

' LXVII- VESCOVO

DI PAVIA.

Et Secondo di queí’t’o Nome.

 

A Morte del fratello Gio. Maria Secondo F ,- 1
ñ - .. . . rantcco I.

Duca dl Milano fece che Filippo Maria v1- Fdjppo Matiz

ueſie ſempre con gran ſoſpetto, deſidero- mſolpettolq;

ſo d’intendere gli altrui ſegreti , sì de’ cor- r

rigiani , come de'popolari , dc gli amici, i . .

&- de forastíeri, melancolico, ſolitario, ri- 'v l

tratto nel Castello di Milano, dal quale ra

re volte vſciua, fù liberale,& clemente tan

to più ver de’ ſoldati , 8L questo perche ternca grandemente, ſi

(5P che a) lui interuenne quanto dicea Giobe: Sonim: terrari:

ſemper in auribm eius, (y' cum pax fitJmper ínfidias firfpìcatur .

Però non è merauiglia ſe tanto ostacolo fece a Franceſco Pic

copaſio Veſcouo di Pauia . Al quale non laſciaua godere le poſ

ſeſsioni del Veſcovato pereſſere stato fatto Veſcouo contra ;mm-co 5.:;

ſua volontà , eſſendo di natione Bologneſe , ò come altri dlCO- do non può pa

no da Arezzo,perche hauea in odio gli forastieri. Mä all'vltimo fiſicamente fla

conoſcendo che la bontà del nostro Veſcouo non era per dar "and V‘ſ‘ffl‘ì

alcuna ſorte d’impaccio alla giuriſdittione ſua s’accheuëpöc gli '

 

_diede
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Franceſco Secó diede il poſſeſſo paciſicſſo de' beni del'la Chieſa Ticineſé . Il quaſi

40 piglia í1P°ſ lc non hauendo potuto ottenere ſenza graue ſpeſa ilbuon Ve-`

:îſi: dáläſá‘ë ſcouo hebbe dal clero di tutto il Paueſe mille ſcutti in dono ,8:

,o …Xena mu. questo er guiderdonarlo della diligente conſeruatione , & di

le ſcudi. feſa, ch egli hauea fatta per mantenere le ragioni del Veſcoua

to . La onde non potiamo ſe non conchiudere ch’egli era d'a

nimo aſſai religioſo ,non ſopportando,che i benidellaſChieſa

foſſero vſurpat'i . I trauagli finalmente furono occa‘ſion‘e di far

paleſe al Duca, &àglialtri quanta foſſe la virtù di Franceſco

Veſcouo di Pauia‘, ilquale non ignorò quanto ne’prouerbijſi

E? legge che .-'Patientia Imietm-Trincep: , ct*- lingua mozzi; ma…

frmgetduritiem . Onde eſſendoſi a‘ſſaticato dieci anni nella ſalu

te delle anime de' Paueſi, co`l conſenſo di eſſo Filip’ o Maria fù

Franceſco Sec-ó fatto Arciueſcouo di Milano ,nella qual dignità visti; circa otto

do Fatto Afflf anni. Fù fatto Veſcouo al tempo del ſopra ſcritto Papa Mar~

ueſcouo di Ml- . . . . . _ `

m0_ tlnO umto , 8t Sigiſmondo lmperadore. Laſcio la cura della

nostra Citta ſorto ll pontificato dl Eugenio Quarto , &l’lmpeñ

ro di Alberto Secondo . Non ſi parti da Pauia questo Reueren

diſsimo Pastore ſenza'laſciare gran memoria di ſe steſſo perche

Nume dc. Ca procurò nel Concilio Baſilienſe chgi‘Preti , & canonici dd

…mm del Duo Duomo dl Pauia poteſſero portar le muccic, ornamenti di pel

mo. le. onde l'anno 143 5. il 6. Decembre nè fù fatto instromenropu

Btonzinoñ , blico da vn certo Bronzino de' Bertaccíj . Nelqualtempo era

Preuosto del Duomo vn Michele Carimano,allaqual dignità fù

~ inalzato l'anno i406. Per la morte d'un altro , che ſi chiamava

Hcrrico Cino Herrico Cini. Era di tuttele virtù otnatiſsimo , nella lingua

Ifreuostpñ ` Latina 'politíſsimo, nelle ſacrare lettere verſatiſsimo , _amator

ÌEÎ‘ÃÃÌÎJLE della pietà ſopra modo,ſempre portò il Cilicio - Volendo gran

religioſo, ’ bene a letterati hebbe perſuoi amici domestici Franceſco File!

Enea siluio che fo , 8t Enea Siluio , ò Piccolomini ,che poi fù Papa Pio Secon

poi. {ù Pio ll. d-o. ll quale priuatamente stando in Milano al tempo di questo

“mine” PW' all'hora Arciueſcouo Vacando la prepoſitura di S. Lorenzo

poſimura dl S. A ,. ` i. t ` ` *

Lem…) m M, m lla detta Citta per ſue urtu fu quello anteposto a molti Gen—

lano da Franceſtil'huomini Milaneſi,che la dimandauauo; Arciueſcouo reſſe al-I

co ll- …'hom trcſi'quella Chieſa Milaneſe con gran ſantità , 8c costantiſsima.

Arcmclcouo o mente paſsò tutti i trauagli , 8t difficultä, chein ſi grani negotij'

patir ſi ſogliono. Dimodo che eſſendo ingrandiſsimaopinio

ne di ſancita ,gouernata c’hebbe quella Dioceſi otto anni, c0

Fmcesto 5m; me gia ſcriſsi mori vivendo ancora Eugenio Quarto , &ſt-dm.

do muore. do nell’lmpeóto Federico Terzo , 8c dominando il Duca Pilip~~

s
ì

P0
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'po . Et di questo Veſcouo ſi ritrova mentione in alcune ſcrittu

re autentiche fatte‘la‘nno 143 I. Fu vna peste in Pauia ,la quale Pelle in'Pauia.

impedì iiConcillo,çhe per decreto,e volere di Papa Martino C_°Mffi° WP*

Quinto viſi tlouea fare; che perciò gia con volonta) di tuttiei ""

Cardinali alcuni Prelati erano venuti ,i quali ful ono Pier Do*-‘

nato Arciueſcouo di Candia,Giacobo Campli eſcouo di Spo

leti , Pietro Roſario Abbate della Dioceſi d'Aquileia,e fra Leo

nardo di Fiorenz‘a Generale de' Predicatori. Mzì perche ne di

Francia , ne di Germania ſi erano ancora moſsi , eſſendo di Bot

4 . - Y

gogna ſe non due Abbati venutne parea che quanto ſi fuſſe ſen

za questi fatto,dipoco momento foſſe; Parue di differire qualñ

che altro di la coſa , finche d'ogni natione ve ne andaſſero al

cuni . E mentre ſi stà aſpettandola peste trauagliò Pauia , La

onde i preſidenti del Concilio furono forzati mutar luogo. ‘

Piacque adunque al Papa . 81 á tutti che ſi andaſſe a Siena . Pla

tina nella vita di Martino Aiuto . A 1 pm .

Inleggifurono chiari Angelo Perugino, Franceſco Zaba- ,,Qfgì ° g"

rella , Rafaello Fulgoſo , Giouanni d’lmola , Paolo de Castto , Francesto Zaba

in Humanita Leonardo Aretino , Poggio Fiorentino, Lorenzo rella .

Valla , Guarino Veroneſe , Mafeo Vegio , Il Biondo da _Forli . F‘ffilſh F018"

o .

Gio. d'lmola .

Paolo d Castro

Leonardo Are

tino . r

Poggio Fioren

tlno o

Lorenzo Valla.

Guarino Vero

neſe .

Mafeo Veggio.

Biódo da Forli.
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~ " E! Secando di Tal name.

 

' E dalle parole del beato, &gloriof'o San" l

* Girolamoincominciarò teſſere que' fre

gi, de’quali il ſcſſantefimo ottauo nostro

Veſcouo merita eſſer adordato , non ſarò

forſi riprenſibile , ne tan poco giudicato

allontanarmi dall’incominciato mio sti

(3:' le; La onde ficut Senatorem cblamys or

nat, ficut agrìculmra móìicum ,ficut barba

rm” arm-i, jicut nautam nauigatíoni: Periti:: , zz* fingulos quoſq,-0pi

fiat: operi: ſui ualimr , iP/òs-demonflrat aü'ms-,fic Epijìopum, non

aliter , m’fi Epijîopaliropwaxio deſigner, vr ex bom) opere magígquè”

profiſh-íonc noſcatur , Plur meriti: eſſe Epiſì‘opm , quàm quod nomine

vacitetur. Dunque Herrico Rampini daSanto Aloſioſicastello

su’l Tortone-ſe eſlendoVeſcouo di Tortona fece ſi con l'operc

ſue rare , anzi stupende , che la fama ribombando d'ogrfintor

'no delle belle ſue qufllltä,ffi fattocerto Eugenio Aiafto , Pon

teſice Roman’o del valor diquello , che ſenza dubbio hauea lc

Îìerrico Rampi

ill-

 

`ſpallehabili , 8t bastanti aſopportar più graue peſo di quello

hauea regendo la Dioceſi Tortoneſe . Jl perche fatto Arciue

‘ — Ì ~~ 3 ltouo
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ſcouo di Milano il ſopradetto Franceſco Piccopaſio, non volſe

che questa nostra Dioceſi di Pauia restaſſe ſenza Pa store , nè da

i altra guida foſſe retta , che da eſſo Herrico che eſpertiſsimoſi

` era dimostrato nella cura de' ſuoi Tortoneſi . ll quale della no

‘ bile famiglia de'RampiniFeudatarij gia del detto Castello di

` Santo Aloſio , 8c ſu figliuolo di Franceſco perſona di grandiſsi

l ma importanza ,ediuoto ſeruidorea i Duchi Viſconti. Onde

il ſuo primo ſigliuolo chiamato Vrbano di tanta virtù crebbe

che riuſcito di estremo valore , per cui meritò eſſer creato dal

Duca Filippo Maria Viſconte ſuo Collaterale oltraill’ò con

r potestà ſuprema . Et ancora ſi veggono molti priuilegi ampliſ

ſimi, e lettere,’chel’isteſſo Duca gli conceſſe, e ſcriſſe con questa.

ſourainſcrittione: Ad Vrbano Rampino da S. Aloſio nostro

dilettiſsimo. Onde fece ſare Veſcouo diTottonail fratel ſuo _

Herrico,dicuihota trattiamo. Così ſonostatoinſormato, da Luigi 41m"

moltidi Tortona; e ſpecialmente dalSignor Luigida Milano 13”'

gentilhuomo Tortoneſe, dal qual hò anco hauuto l‘arbore di _

questa caſa Rampina. ll perche non sò per qual ragione ² t*

MonſignorGaleſini nelcatalogode gliArciueſcouidiMilano

I’habbi chiamato HetricoScoto. Al quale accostandoſiGio.

Franceſco Beſozzo nella Historia ſua de gli Arciueſcoui altreſi

diMilano apettamére Herrico Scoto lo chiama,& Paueſe lo no

mina-Hora piacendo al detto Sommo Pontefice Eugenio Quat ,

to,& al Duca Filippo Maria inalzare ai maggior grado , ſe non "’~*

di dignità almeno di ofſicio , 8: carico questo Reuerendiſsimo

perſ0naggío.gli impoſe che laſciaſſe la cura di Tortona,8c quä~

to prima veniſſe al regimenro di questo popolo. Però l'anno

1436.11 io.Settembre in giorno di Sabbato Herrico accompa- I436*

gnato da molti gentilhuomini di quella Citta, che per le ſue

rare maniere l'amauano, 8c riueriuano ſenza ſine, ſi partida

Tortona, 8c venne alla volta di Pauia, 8t paſſato il Teſino ſe

n’andò al monastero di ſan Saluatore fuori della Citrà,& iui

stette quella notre, hauendo cenato con ſei , òotto de' ſuoi

famigliari. Così hò inteſo da vna ſcrittura autentica rogata da

vn certo Gio. Angelo Custoboni in quel tempo Notaio Paueſe,

&imprestatamicon altri priuilcgi della caſa de' Confalonieri

dal Signor Gaſparo Garroni Procuratore eſpertiſsimo, 8c che

non ſolo con la ſufficientia ſua nelle buone lettere , ma etiam

' dio con l’incredibil ſua corteſia rapiſce gli animi ad amarlo, 6c

5 riucrílo . Dal quale instromento habbiamo ancora hauuta

è D d d chiariſsima

Gaſparo Garrog

ni.
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chiariſsima notitia della liberalità, magnificenza, 8c oſſerva'

za grande , che mostrarono i Paueſi a` questoVeſcouo . Impe

Proeeſſionc ſo- roche la ſeguente Domenica circa le vintidue hore partendo

lenne— ~ ſi questo Reuerendiſsimo Monſignore cö ſolenne proceſsione

;Qnm Men' di tutto il clero , &delle fanciulle , &donne honeste della Cit

' tal , accompagnato da tuttii gentilhuomini, 8c dottori dello '3

studio ſotto d’vn Baldachino portato pur da i dottori a‘ caual

lo entrò per la porta , ch'era vicina alla Chieſa di ſan Geruafio.

Al qual luogo giunto ſmontò da cauallo , 8t da i Reuerendi Ca—

nonici del Duomo eſſendo veſlito in habito Pontificale, alcuni

Gíorgi- della nobile famiglia de i‘Giorgi, come vn Antonio, vn Giaco

mo , 8c altri ſi fecero auanti , 8c per vigor di certi ſuoi priuilegi, e

che mostrarono lo poſero a'. ſeder ſopra d’vna catedra,&' poſcia

a piedi l’accöpagnarono ſina alla Chieſa di ſanta Maria Segre

ta , che più non è in piedi. Sempre menando ll detto Veſcouo

pie"; al… vol per le braccia . Fuori della qualChieſa nella strada publica mu

n,- :ì ram, M4_ rata pur nel muro della Cappella grande era vna pietra ,che

ria Secret:. nella ſuperficie hauea vna Croce intagliata , difeſa da vnapic

ciola, 8c rara ferriata ,la qual croce ſpeſſe volte era baſciata da

g quelli, che paſſauano , il che mi raccordo anc‘io hauer fatto el'

ſendo fanciullo,perche ſono molti anni,che più non fi vede eſ

ſendo stata profanata la detta Chieſetta . Sopra di quell*: pie

tra , ò in catedra vicina al questa pietra fù fatto ſcder il Veſcouo
Menb‘ſh‘ſi - in habito Pontiſicale da alcuni della caſa de’Mezzabarbi , come

vn Giacomo,& vn Ceſare,i quali diſſero hauer ottenuta questa

auttorità da i Rè de'Longobardi,& da altri Prencipi.onde hauë

dolo fatto ſedere,lo ſcalciarono, & gli puoſero in piedi i sáda—

c nm . , gli,calciamenti Pótificali.” quale volendo pur compire il viag
° "'ffl' gio,& arriuare alla Chieſa maggiore,eccoui che alcuni della ca

ſa de' Confalonieri da Candia, 6c da Binaſco,& dalla Vilatta,co

me vn Lorenzo Dottor di Leggi,vn Andrea,vnGuidaccio;& al

tri ſi fecero auanti protestádmche da i Rè de' Longobardi,&al~

tri Signori,peti meriti de' ſuoi vecchi haueano priuilegío d'ac

còpagnare dalla detta Chieſa ogni Veſcouo , che venga Ponti

ficalmente al poſſeſſo di questa Dioceſi, & ch'eſsi à piedi hanno

da menar il cauallo per la briglia ſino alla porta del Duomo, e

più che vno della medeſima ſua famiglia ha‘. d’andar auátiilBal

dachino a‘. cauallo armato con vna targa,ò ſcudo, porrído mo

cerimonie dz- stendardo morello,c’habbia ſopra le arme,od impreſedc'Con

Confalonieri. falonieri, 8c che ſmontato il Veſcouoil cauallo habbiaadelle

dì.

Chicſadiſanta

Maria ſecrera.

mimo
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re d'vno di loro. Oltra di ciò diſſero nell'isteſſo priuilegio con

cenerſi, che tutti i vaſi , 8t vtenſili , ò ſiano d'argento , ò di stan

no, ò di qual altra ſi voglia materia s’adopreranno , ò nella cu

cina,ò nella ſala in quel primo pasto, che fara il Veſcouo in Pa

uia debbano eſſer ſuoi. Sopra de' quaipriuilegi non volendo

il buonVeſcouo diſputare non comportandolo il tempo , mò—

tò ſopra d'vn cauallo coperto di bianco , 8c ſotto del Baldachi

no portato da' Dottori dello studio giunſe alla porta del no—

stro Duomo , 8t apena leuatoſi vn piede di staffa , vno de’Con

falonieri montò á cauallo,& con festa,& gioia ſcorſe perla Cit

cà . Smontato il Veſcouo con gran contento del popolo intrò

nella Chieſa di San Stefano , òper dir meglio nelDuomo,&

auanti l’Altar maggiore ingennocchiatoſi fece vn poco di ora

tione , 8t di poi fù menato a ſedere ſopra il ſeggio Epiſcopale,

dal qual luogo-egli hebbe vna elegantiſsima oratione al popo

lo . La qual finita , 8c eſſendo ſera , intrò nelpalazzo ,ò Veſco

uado, ad vna ſplendiſsima cena, ch’egli hauea fatta apparec

chiare à molti gentilhuomini Tortoneſi, che l'haueuano accom

pagnato. Hora non poſſo riferire che coſa veniſſe de’ vaſi , 8c

vtenſigli,perche quella ſcrittura non mene fece mentione , ma`.

credo che ſi conueniſſero co’l Veſcouo . Non hò ancora volu

to in questo mio ragionamento trattare delle proteste, che eſſo

Veſcouo fece con quelle trè caſate , eſſendo che troppo allun

garebbe il trattato; chi le voleſſe vedere cerchi appreſſo del

detto Garroni, ouero di Gio.Maria Molla, il quale ha‘ i breuiari

delſopraſcritto Gio. Angelo Custoboni. Oue ritrouera, che

gli Confalonieri giurarono fedeltà ad eſſo Herrico Veſcouo,

8t ſi obligarono come ſuoi vaſſalli , & defenſori . Questa ſolen

nita‘. non ſolamente ad Herrico , ma ancora ad altri conuiene

foſſe vſata, come gia dauanti in Leone , &Guglielmo primo si

è toccato . Onde habbiamo da dolerſi della poca cura de' no- Negligenza de

Gio. Maria

Molla.

stri maggiori, che doueuano diligentemente notar ſimili ceri- gliantíchi -

monie. Pur alle volte non mi merauiglio ſe ſin’hora alcuno

non hà ſcritto eſſendo che altro iſcrittori non riportino,che la

fatica , 85 pericolo d'acquistar la diſgratia di molti, più tosto `

che la ſperanza del fauor d'alcuni. Oltra che ſi mettono al ſin- Pericoli de gli

dicato de' maleuoli, che ſempre stando in otio ſi dilettano taſ- Hffiffld:

ſar l’opere di quelli , che volontieri s’aſſaticano per giouar non

ſolo a lor medeſimi,ma`. molto più al publico, conſiderando che

G* ſiamo nati alla patria , & a quella conuien ſeruire. Noi

D dd 2. dunque
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dunque laſciamo gli ignoranti, &otioſi da parte, 8c iſpediana

quanto s’aſpetta al nostro Veſcouo. Il qual vogliono non fui:

molto letterato auanti andaſſe al regimëto di Tortona,ma p0

ſcia che fù aſſonto alla pontiſical dignitade con tanta industria

fatica ,e diligenza, ſi diede a‘. gli studi,.che in poco tempo di

Momstem mm uenne pratichiſsimo nella ragion Canonica , 8c nella Sacra

uo. Theologia. Veſcouo diPauia fece edificar il monastero nuouo

appreſſo San Romano, oue trasferi` le monache con l'entrata

del Monastero di ſanta Maria Gioſafatta , il quale era doue

adeſſo è l'oratorio de' diſciplinati di ſan Rocho , che ſi chiama

della miſericordia.Dieci anni vogliono stctte al questo regimen

Hmíco ;ma to, poſcia fù fatto Arciueſcouo di Milano.Ma io credo , che più

Arciueſcouo dip tépo laſciaſſe questa cura,perche, come mi dimostra l'orario

Mlhm’- ne del Filelfo hauuta nell'auucnto di Giacomo Borromeo, ſuc

ceſſorc, questa ſede vacò alcuni anni. ll che da quella , cheal

luogo ſuo potremo , facilmente ogn’vno , che della lingua La

tina s’intenda potra conoſcere. ln questa dignità viſſe noue

anni, 84 fù molto vtile al popolo Milaneſe,pcrche eſſendo gran

diſsima carestia ſi priuò di tutto l'argenterio , 8c vtenſigli dica~

, , ` _ſa ſua ricchiſsimi per ſouuenire alla fame de' _ſuoi CittadiniNl—
Hhi’mm‘ì d' timamente da Eugenio Quarto creato Cardinale ſotto il tito

Cl’l‘lCO- ñ \ ' '

. Hmíco R…- lo diſan Clemente andato a Roma Cardinale,&Arciueſcouo

pini more Car- vi mori il quarto di Luglio ,1450. 8t fù ſepolto nella Chieſa di

dinale- ſan Clemente nella Cappella dell'Alrar maggior d'età d'anni

ſeſſanta,in vn marmo della cui ſepoltura ſi leggono questi verſi.

Santa Maria

Gioſafatta.

. Eu derm- , bru numen tibi nunc domus inclytaſanfìo

De .Alofioperijt tuus [Pf: colendus Hericus ;

Höc rcquieſcit tumuloprimum , qui tempore lenga

r., - 'Pr-eſuli” Vrbe fili: Denon-e, debinczj; Tapiro;

'Poſt Mediolaniſacer .Arebiepiſcopuh inde

Tro wii-tuteſua rnbro fuit ecce Galera

Per 'Papam Eugenium donatus in ordine quei-”cm .

Hicpius, bicſìzpiens , bíc iii/ius, caflus, boneflus,

scruorumq; Deiprotetîor in omnibus ardms ,

Híc teflamentum renuít ſibi condere dicens ,'

cunálafore Eccleſia: , /ë cunt’i‘a relinquere Christo.

,Qui dedit, ac laudcm cumjèxaginta ſiibijj’et

.Amwrum ataiem , Iubüci tempore [anffi

~ÀÈ

Mille
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Mille quadringentis, Ù' quiuquaginta ſub anni: , "ñ

.Atque die quarto lulu' , deuotus, G* almui- - .

Spiriti” , ill-efiu ,felix ſuper Mia rolauit; _ ~ 1

:'fijh‘r .ll-ii… '.- a.- ì - i.

MAs'egli mori l'anno' i450. come quì ſi notaznon può eſó*

ſer stato noue anni nell’Arciueſcouado di Milano , co

me ſcriuono Monſignor Galeſininella tauolade’ Veſcoui, 8c

Arciueſcoui di quella Citta , &Gio; Franceſco-Beſozzo nella

ſua Historia pontificale di Milano , data in luce l‘anno 1 596. ll

quale fa che questoCárdipale-moriſſèil aòſll'néìiugno contra.

detto Galeſini, ö: il ſouraſcritto‘verſo,i qùali vogli’ono che

questo paſſaggio foſſe il4..:di Legno-1450.* ' ' - o Î `

'A Et questo è quanto hò potuto veridicamente notare di que— ~

fio Veſcouo . L'anno 143 8.il ;Settembre ſotto ilfelice gouer— 143 8.
no di Herrico Rampini daſanto Aloſio furono da Rauenna i i

portate al Pauia le porte di Bronzo , preſe da Nicolò Picinino , Poi-te di brózo.

che debellata quella Città tra le altre ſpoglie hebbe quelle , 8c

fattone vn dono a‘ Filippo María viſconte Duca di Milano , 8c

ſuo Signore , con gran trionfo per Corrado Carreti, ò Cureto

Podestà di Pauia , 8c per Giouanni Croto Capitano della Citta- .

della, 8: il Referendario di quel tempo furono poste in vista di

tutto il popol‘o, in memoria del qual'fatto fecero intagliare

questi verſi in vna tauola di marmo, che ancora ſi vede in vn piñ

lastro vicino alla porta del Duomo .

- ..— 0 * _ ...a Verſi ſopral’ac

1) L ./í VD I TE fcfliui ſbboles antzqua pen-tte: quisto delle

'Pzaudite, @ingente: olim ſin-rate triumPbos ?me”P619

Veuturos, patria ecce derus, memorandaq; ſemper

Ornamenta Vrbis , comm qua: eernitis aura

Infignes wlua: , ſèdes Pelijflè prior es

Et locapriſcap ati-um, memorante Rauennatropbxi

Ingemit, G* raptos celere: tri ftatur houores.

Milite cum quondam terrefìrifreta [Limena

Ticinum irrueret',Populi” Papienſi: in boffem

Claſſe .zi-mat”: adit_, belloq; illabitur midi:

.Aduentare boiler ,ſic [br: tulit inſciu: alter

.Alierius , fiden: animi: inimitapetebat

Menia Kegalem valuis infignibu: Vrbem

Ille liane expolíat , mirandur &egiſol inde

Hi‘it aufertur equmfic vióîor viti”: abiuit.

_ . Inclyra
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.mclyta Dnx Ligurum regem dum ſeptra Philippe

.Anguiger armorum Nicola”: duffor in Vrbem

Direxit Ticininm iter , rítîoréue Ruaumflm

Et capi: . Ùfacüè ”idrici Marteſubegit

,Qui olii memor ante-:Hi 'Papienfisaenas

Reflztuit meritò mina: , Patriamzjue referti

Iuflît in antiquam Populo exultante 'Papi-e .

M. cccc.xxxrm. 3. Septemb.

› fltuttoföm l'I”sfera di Federico I I l.

Ma_tteo!Palme- F Vin quel tempo famoſo inlettere Matteo Palmerini Filo;

"al" íoTn_ ſofo, Historico , 8c Oratore perfettiſsimo . Giorgio

Pmmgio_ Trapezontio Antonio Guainero Paueſe in medicina eſpertiſg

Antonio cui. ſimo, 8: alcune opere mandò in luce . ’

nel’oo
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LXIX- VESCOVO

ñD I P A V I A,

Et Primodi questo nome. l.

 

O N eſiendomi naſcosto che la verita, èGí²°°m° 3°"?

1 ' Î' _ , l'anima isteſſa della historia, in queste mie;2mm Veſw’

” ` ~ fatiche, qualiſi ſiano,con quella maggior vcſim‘ Pmi…

diligenza,& accurato studio ſia stato poſ- dell’hi‘ storia.

ſibile , hò ricercato mostrarmi fedele , 8c

' veridico . Il perche volendo trattare del

>5 molto illustre , 8c Reuerendiſsimo Conte 'ì '

- Giacomo Borromeo , 8c Veſcouo di Pa

uia , mi ſono ritrouato in gran penſiero , 8c impaccio, concio

ſia che alcuni registri vogliono , che Herrico preceſſore staſſe

a questa cura dieci anni , come diſsi , 8c immediatamente l'an—

no 1446. Il 15 Settembre ſuccedeſſe il detto Borromeo, 8c al

troue hò compreſo che il ſeggio Epiſcopale vacò alcuni anni,

il che ſe vero foſſe non biſognarebbe dire , che Herrico haueſ

ſe fatto dimora dieci anni in questa Dioceſi. All’vltimo hò giu

dicaro douermi reggere ſecondo l’auttoritaî di Franceſco File]

fo Oratore , 8c Poetacelebratiſsimo di queitempo , il qual nel

la venuta
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la venuta di eſſo Veſcouo hebbe vna bella', 8: elegante orario

ñe nel nostro Duomo,- dalla quale ſi caua chiaramente , come

eſſo fù ſigliuolo delConfe Vittaliano Borromeo , perſonacli

gran maneggio , di guerra , 8t di pace , come mostra Bernardi

no Corio nella quinta parte. Fà ſin da picciolo inclinato alle

buone arti, &dedito alle ſante virtù. Onde diuenuto famoſo l

meritò da Papa Eugenio Vaſto eſſendo d'età di diecinouean—

ni eſſer fatto Abbate d’vn luogo nel territorio Milaneſe, cheſi

chiama Grataſolla. ll qual Pontefice conoſcendo questo pre

lato , che apunt'o quello isteſſo anno’I446Jriceüete qui in Pa

uia la corona del dottorato dígniſsimodi maggior grado, non

aſcoltando molti, che dímandauano questa dignita‘, non ha

uendo ancora compiuto il vigeſimo ottauo anno di ſua età lo

creò Veſcouo di Pauia . Ma perche il Filelfo con tanta poli

tezza di parole , 8c dottrina , 8c di ncetti parla nella ſua ora

tione , mi è parſo coſa non fuori ipropoſito qui aggiungere

quella, dalla quale ogni curioſo, 8c intelligente Lettore non

ſolo diletto , ma frutto grande riportata .

 

r R AMP_
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FRANCISCI PHILELPHI

Ad viros Papienſes oratio congratulatoria

de creatione lacobi Botrhomçi Vitra

liani Comitis filij ad dignita`

tem, 8c gradum Epi

ſcopalem .

W

W

‘ ON ,Oo/ſum equidem viri 'Papien/ès , 'é' *nor ce
ſi teri 'Patres ampiifflîmi , non vebementij/îme‘ v0

bis Ecclefitcq; vcflrte gratuiari.Quòd eum tandem

'Pontíficem effís adepti: cui ad decus , @'- adgio—

riam nihil eſi , quod deeflè infigne qu eat . Videtis

enim diuina bem'gnitate eum vobís contigiflè

~ Epiſcopum Iacobum iuflum Borrbom-eumpreſen

'tem bio coramque a/iantem: quem eflè magno ffiiendorepmditum: ma

gna doá’t’rina, magnafide , magna religione non fama varia,aut dubia,

fird iòngo rſu , Ù multiplici experientia didiceritis . Qua; dum meeum

ipſe conſidero : tùm vobis gratulor: quibus cupio e/ie quam optimè : tît

”tibi gaudeo : cui ſecunde res *reſine omnes non 1m eſſe non debent .

'NamPriſtina illa ve/Zra maximaque merita,quibus bit* iam Pridem do

cens, c'e-P” blicèſum :i nobis, c'T-Priuatim ornatus, nullus vnquam ob—

-liuionis interitus e` memoria mihi deleat . ,Quare cum nona Imc , á*
'Peroptatapreſentir 'Pontific‘lſis creatiocommunem mihi ”Obi/'cum vo

lluptatem aflèrat , quantum bodierno die , ab immortali Deo vobis bo

num oblatumfit , breui ſaltem oratione recen/èndum exiflimo . Cùm

Tapicnfis pontificatusſcdet annos compluſculor iam 'rami-en@- ingens

competitorum eflèt numerus , qui maximis opibus , Ù‘ſiudijs ad tanta

dignitatisfafligium niteretur , idperſeepèfruflra tentatum ejſèt , quiP-ñ

pè quòd non humani , /ed diuinipotius ſauoris ; api/'que indigerctpro

”exit oportunè Cbrtſius Optimus Maximus buie rerum difficuitati, qui

nomquod ípſì volumunſed quod vobís optimumſore nouerit, muito an

:e deiiberat. Itaque eodemfèrè tempore , co- Cbrifliani/lìmus 'Princeps

nofler 'Pbilippus Maria .Anglus , E* summus 'Pontifëx Eugcnius . qui

(bn-[bum injerrisgerit , vterque veiuti diuino quodam aflati ”amino
ſi E e e Iacobum
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Iacobñ Borrbomaum reliquiſq; omnibus reieóì‘ís, ac repudiatis comp:

titoribm , nibz‘l tale neque Petentem , nec eogitantem eadem 17mm.

communique eonſenſu Epi/ìopatui Papienfi pmejfle voluerunt . _Qua

quidem re: triplicia mibi bona illa videtur ejle complexa, quae ad bene',

bcatèquè viuendum maxirnè expetuntur: boneflatem , vtilitatem, iu

cunditatem . Harum autem Pulcberrimarumlaudum , quom'am non

ta‘m Prolixè díjſerere , qua‘m attingere paul-*i: tempus iubet , eh* finc

piebam , ita dicendo explicarc , "ot non modòfmge: , Ùfruffus omnis

_ firacitatimbertatique reſpondcret: `ſed nibíl omninò relinquerem,

ant deſcrtum , aut incultum : oratione metiar expedita magi: , e'?- cir

eumſcripra , quam ambienti , Cſi* locupleti . Et vt eodem pro/equaz- or

dine , quopropofiii: quoniam bone/Zum id ducitur, quod virtute ton

flatzquid boneítius 'Papienfi Epiſe opatuùquidpulebrius , quid illustri”:

eontingere potuerit , quam quod eum ſibi 'Pontificem vide: oblatum:

cui”; vir-tute: e?" multa fini , eſj-fingularcs in Primi: .3 cum enim 7e

luti duo qu‘edam itinera, quorum alteroſciturox , altero peruenturos ad

diuinam illam , Ù' incommutabilem bonitatem arbitrant‘ur : morta

lium animísfintPropofitafiicntia , at ueſapicntia , ita in vtroqut I.:
cobu: Borrbomaus , nel ab ineunte rjrîzue totale ver/lat”: ejZ et agenda,

o** contcmplando : vi nègrandioribu: quidem natu vin': erurlitiflîmìs`

a** czstlem religioſi/ſim: vnquä eejſèrin’N-î cùm ſeiret quibus-Pump”:

inubac temporali: vita' fi-.zgilitate exeroeri ſe oporteret , omniumpn'
mùm ita ſemper tcmpcrantiam coluít , 'pt nulli.: cupiditatibm vtſiflus,

nulli: voluptatum illeeebri: [abc/aſian” : id aſfiduis ſuis laboribus ,

laudatiflimiſque opcribus cflſecerit: vt nihil ſibi facilìus ſi: , mbíl 3ſ

tatius, nibil antiquius vitaſobria, ü* pudica . Quad cùm in omnia”

tís eur/u , tiëmin adoleſcentia dzfiîcilùnum faóìufit: idmagno nobis

argzu—n ento eſſi* debet , [June diuino quodam munere faciuimè ade ò po

tuiflè ta‘m indomitas , atque cffranatas toi-pori: belluas *pincligiugo

que razioni; obtempcrantexfibi , É obſequentes reddere . In ij: autem

domandixſubingandi/que non fortitudinis minus , quam temperantu,

E'? moderationis adminiculix vfi” , cùm quibus ”ixus omnes blandien

tium appeiitionü infili/'ar, atq; irruptionex nö' modà conflamijfimèjufli

nuit,ſcd olii accerrimèfiidilzae proſZrauiLNon enim efl inſciu: proba

Ìifflîmu: bio 'Pontzſcx, cum , quipeſlifcris animi Perturbatiouibu: liber

non fit : omni turpitudini ſeruire . 'Noe rllum e112* iniuflitia: geni”:

cui alaeri animo non oeeurrat: non pat-eat : non ſe Penitu: dal”,

,Qta re omni oPe , at qua: operaſèmperfluduit , ac' [index, 1,: ,zi/”74.11,

nec medìtetur: nec cogitet quicquam, quod a iufiitia ſu , teqn'tatequc

alienum . 'Nec id iujiitia: munm ducit: rt Iaccflènti cuiqum noce;

zur;
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tur : quippè,quòd tùmſerí: communefit: quia víx cuiquam notent .- mſi

fuerim Iaceflítze . Scdprobiberc iníuriam , @- prode/jr} omnibus in me

dia: iuflitiu Situm putat . Namprudentía , quae propter vario: cali”,

in opinatoſque rerum eurntu: rix ſèncíluti omninò concedituníta cal

let , at tener: vt nihil vſquam in bumanis affionibu: accídcrepoflè vi

deatur, quòd vel conſultando , velgcrendo , aut incognítumſibi aut mi

nur proutfitmfuturumfit :'Prudcntiat autem omne, e?" iuftitiaz, C’F‘for—

titudinís temperanticequè officmm non ad aurer Popular” , [ed ad Dei

gloriam ſemper ref'ert . Humanos enimfauom omnes ita admíncndos

arbztrantur , quoad buie itineri , quod adimm parat ad Dcum impedi

mento eſſi: nonPojſint . N511” ho omne: virtuter, quibusgentilita: glo

riatm-,non tampropterſe cenflet cxpttcndas, qua‘m quodflzpientia, quëe

ſola perducit in cçlefleffieffaculum: vclutíproſca-nía quazdamfint : Ita

que maximè omniumpietaxem colit . Quid enim diuino tuttu agere-Po

teſt , aut melius , aut pulcbriux? Namfiid e/Z bonorum omnium ma

ximum , aa‘quodrolíqun [70m: omnia , {lux ducuntur reſti-ri oporzeat .

Dcum ipſum duntaxat no/Iram ejjè ſa-[ícittttemfi qui; ignorat: omnem

'Pim boni, naturamque ignoret. Faelicitatem autem volunt: quam quì

norinnperpaucifimtmon enim in/yi/'cc terreni: /òrdíbusmc corno [10mi

m’s bonum collocatum efl: id omne cglitus cſi pctcndum . inferiore hſe

omnia, U* ínfirmafimt , ('3' inflabilia, ZZ** caduta. Quad verò , Win

commutaóile c/Z, @"ſummum, Ù-ſempiternum bonum . Sola nobis/Iz

Pientia pollicctur: qu” ita rerum tele/{iam veritarem dilígcnter inqui—

ri! : atque contempldtur , 'rt non Prius conquiejrat: qudm ad diuinum

_ſòlendorem illum vjifueperuenerit. In /miuſmodí inquamflzpientizc Iu

mine/è/è intuens lacobus Borrbomzeus liquidò Pm‘ffìicít zii/;il cflc [m.

mano generi PÌ‘cS/ìdbílíll! , nibilmagi: optandum , qua‘m omnesſuas,

d* aóîioner , (a' togitatus referre ad Deum , quiſolus colendusfit , (7'

omni religioni: , e'? fideifinceritatc vnice‘ vena-and”: . Sed quoniam

de /mnt’flatisparte Iocutiſumus: iam ad vtilitatis rationem noflra tm

dat oratio. 'Nam quamquam id fizlum efi vti[e,qu0dfit bone/fumm

iu/ìnodi tamen alia qugdäjèparatim milita; ex boc 'Pontifzçefit in 'Pa

pienſcm Fpiſcopatum , e’y* in vo: item vniuer/os cmanatura , breuitcr

comple-[fari. Late-re vor id nonpuro , quod efl etiam perrgrmis luce, vt

ita dixerim : clariur ; confiieflepixroſque *Pontifices ſupr rioribus iam

prídem temporibus 'I’apicnfiam Etrlefiam per Magni: detrimentis affi—

cere alias , qnoniam cſſent inopes , alio: quoniam expleri non Poflent .

Quarz- bi nollrnt Forum): abflinere , ncquirent autem ìlli parte” fe

vtrique pcrm'cioſo: in rem Ecclcfiaflitam pmfliterunt. 'Ni/Jil autem_

buiuſmadi eſe dc preſenti 'Pontifice verendum , mm eiusprobatzſflmt

E e e z mom
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more: docent : tùmpatcrna diuitía, acffilendor . Nam quopaéloá

na, vel auferax , ve] ſurríPiat , qui vitro ſua, benefieentzflimèque ca

ferre ſit ſolitus . .An eflis oblixi : quanta liberalitate ſemper fit *rfu

Iaeobus Borrbomaus ,Ù- cum apud nos ingenuis artíbus ſtudent”:

nos nonnullos , ('7' cùmpaucis ante menfibus boe ipſo in loco 'Pontifici

iuris infignibus , qudm pultbtrrimè ornaretur , quis enim omnium

dici quea t, quin 12110, vel Izumanitatís, wlfacilitatix, vel benignitatis,

e’fl* munificentia: genere mm boc vno ſu eonſerendus: quodſi á- add:

fcens , U* .Abbas nibíl fibi laudabilíus rfle cenſi-bat , quàm benefarc‘

re , quam aqui , e77* boni nofj‘e , tucrique rationem; quid nunc indican

dum cſi de vira plane ſapienti, rcligicfffimoq; Eptjeopo. .Atquibuùu

vir Magnificus, E’F‘ Iiihflî'is Vitaiianus Come; u': faeultatibus , atque

Opibllsſrdìtm efl nt magni pure: interejje ad decus, e’y* ad laudernſuam:

Si omnes ſemper intelliganrſuos quoque alijs nullis , qudmpaternisaa'`

ſuis locupletatos eſſe diuirijs, quod quidem cùm aìijs Pro multis in re

bus, tùm in ſacri: templi: , afparaluque diuino quotidiè oflendit non

conitfíurís , (9* argumcntis , quod ſam-e non nulli ſolent , qui vidtri,

quàm eſſe malunxliberales, at benefici,ſcd magnis muneribus, ”ragni/L

quèimpenfis . .An for-taſſe m’ſcimus DiuiBarnab-e monaficriumm"

nostra hic amÎ-Iíffimus 'Pontifex in banc *uſque diem ſim maxima cina

lande ./1bbas prazfuir, quanta primùm inopia, mcndicitatequepremc

rctur : Mmſundi omnes-,pr-tdia omniafledes omnesſhperiorflm .db

batum, nel auaritia, vel negligentìa ſanare,Î-apinfiuëperierant: Non

Imc omnia *pidemus vm’us Vitaìiani Per-grandi auro , fingularique in

duflria non modà recuperata , reíiitutaque monaflerio, ſedita ampli

_fieata , (7* in cumulum auffa, 17x nunquam cius cenfus, aut maíorſhe

rit: aut expedítior , aut liberior , efl enim Comes Vitaliamu Proſuo ir.

genti animo , eodemque regali non minus fflzlendidzſſimis moribuspra

flantiſſimzſque virtutibus , qua‘m fortunís , ornatiffimiſque , e57 maxi

mis. ,Qgare quicquíd babet quantum alius in Italia vnus nemozid 0m—

ne cum bonís babe: commune , Nam quod in bonos , e? claros boni—

nes benrficium ronſert , id non dare , quam aeccipere exiñimat . Ita

que mirarineminem decct: fiin buius quidem vnius bominís rifarſi

apud diuum Trinciptm nrflrum au fiorita: tantum Conſilium, tanta

fides : rt non trim ore! , quam exoret omnia , qme certè res , quanto 6*

*nobis omnibus vfirifitſurura : [ice‘t nec me reticente congnoſcerr. Tn

tius locus eratíucundítatis , quae quanta rfle dtbeat : nonſolùmexba

ntflatís, vrílitatíſq ue ratio-ne ajiimari oporzeret .- [cd ex ifſa queſt! ri

propia, c3* natm a [ucundlſitatís . Triple); eflè bonum in animommn

piationis, affionis, ímunditatis , quam eandcm v Oluftati; Mint ap~

. prima:
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pcllant , e’y- alii Pim-es incl ti Exeellentiflimique 'Philojbpbí , ü' .Ari
floteles locuPletí/ſimu: tejiyis eli . De ſapiemia , c’y* virtute antea‘ Per

cm‘rimus . De zertio autem bono non pluribm tranfigamus , quam rei,

atque temporis ratio Poflulat. 'Permu/ti ſunt, qui voluptatem vitio

dent : in' nome” magi: rie/'cio , quo Paflo , quam rem ipſum falla

citer expcndentex . Sed voluprazemfluam ipſe honeflíorc vcrbofi quem

forte voluptatir nomen affonda: íucunditatem nomine , quippe quae, z’y*

mentem, e’y-ſènfizm viuet, quantifieri conueniat, perfpítuè docet Cbri

[Ziana etiam veritas . ,Quòd enim premium nobis ahud efl futurnm

vigiliarumque noflrarum : quo: Plurimos , É* maximos ad finte

ritatemfidei , @dies obimus , (o- notîer: quam Perennne quoddam,

(7* infinitumgaudíum :quo in videnda, coramque tonttmplanda inef—

fabíli Dei eflentía , C’F" animo , (T corpore quam iu cundlſhmc’perflru.

ucremnr: 'Nam ſi quis eiuſmodi voluptatem statua:: quam Sardana—

palm ille Rex ./Iſſìryorum , aut Smìndirider Sybariter /ecutm dicitur.

HÌC non muitum dlflerat a‘ pecude . Sed nos cam voluptatemponimux :

qua bene inflitutm animur , e? in Imc vita ſruimr , (F in illaperñ

fi‘uitur . Huiuſmodi etiam voiuptatem vo: taptnror viri 'Papienſes

exprceſcntia , (a' conſuetudine buim’ veflri 'Pontificir non ſum neſcius :

cum enim perſpexerítís lmmamſ/îmi [mim- Patris fiiauitatemz vitae in

tegrítatem, fingularem modefliam , morííſantîimoniam , Ienitatem,

grauitatem infignem expreflamqueprobimtcm , qui vosplurimum, ó*

monendo, á* bortando, É* docendo, e’o* conſulendo, Ù-ſubueniendo iu

uct : nonpoteritis uffici non mira iucunditate . Luce cum ita fint re—

ffè 7012i: lctandumjèntio qui talem Saeerdotem vefiraeprteſeííum eflè

'videatis : qualem Paſi illa prima tempora Dim' syri: cui”: 110::ſacra.

tijfimo temple haec :i nobis babetur oratio.- altera mmquam ullum ha.

[meriti: . Habetís , in quam , eum Epiſcopum , qui ('9- ſcientia rerum

tcmporalium nemini agendo roncedat, Ù‘fllfliflhtiaſiülîutî; diuíno : vi.

ris etiam religiofiflímís antecellat. Tanta veròfit vobis vtílítatemim

nmditatemt’l, allaturm: quantü à pleriflpfuperioribm 'Pontificibune’ffl

detrimentifiierit , @v egritudinir importamm . Tu autem , pater am

piiſfime Iacobe 'Pontzſex, age: omnia , gereſq; Pro ingenio, a** cori/ue

tudine tua , bot ei? ingenue‘ , innocente-r , moderate aljiincnter, caffè,

pudicè , continenter. Omnia ad religione-m refer , omnia adpíctatem .

.Expeflationem , qmìm de ma prtefianti, infignicj; virtute flpudomnes

mirabiliter concitañi banoPara non modò , vtſuíiím’as , atq’; tue-ari: .

ſed amplifica etiam, ac cxupercs . lie/[bande Eugem’/ de iudztio, reſjwn

de opinioni Principi: noflri , quite quoniam bon-e [pei adolefcen: vide..

ri: decimonono a—tati: anno .Abbatem roiuit: bot tempore nondum

natum
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natum anno: otio, U* viginti : quia cum tetatefimul bonitate proceſſe

ris : .1d Epzſcopalem dignitatem , amplitudinemque promouit : eo , 7t

mea fert oplnio, animo, ac mente: vt ad maiorem laudís , atque hono

ris grati/im auſpici” ſuis, duc’luqmcruenias : [i non te minorem gejſeris

Epiſcppum : quamfuifliaíbbas. Memineriſque eo tibi maíorem rem

nece/fitatcm additam ad nirtutis , e?" nominis claritudínem , quo non

infimo aliquo, (F- bumíligencrc natus es: ſed Vitaliano Fatre :qui non

modà maiorum inſplt’ndore , ſed muito etiam magis ſui: Iaudiltus, ac

meritís, G* Illuflrem[è omnibus , (fl' ad mirandum reddiderit : Nam

Quamqnam Vitalianorum familia nobilitatís, Ù- originísfim Vitalia

num Regent Iuflini Regis filíum, Ù‘ Diun Iufiínnpatrem, qui ex .An—

tenoris Troiani poſteritate Fluxifſe trnditur: auöì‘orem memorat : @'

nonnullíspofl bmzc Rega: ad .Attila , vſque Hunnorum , (a' TotiLe il

lius in Cln-iſlianosflagellí Gottborumque Frou-[las 'Patauu' Vcnetinque

Regni ſucceffíonemgejfi’re deinde tam-?n vt re: bumanz Plnmque om.

nes labiles, cadumque ſunt, paulatim [marini-um íllud , e’y-prepotcns

Vitalianorum norncn fimul cum oPíbus , Cà* fortuna extcnuatum in id

calamitatis inciderat , *ot non long-3 abeflet ab interrítu . Itaque diui
na quadam ape , ímmortaltſique beneficio Vitalianus hic fplendidíjfimus

parer tuur quafi ſol quiſpíam Vitaliani5 omnibus iam propè obſcurita

tís tcmpeſìiuè illuxit , qui noëíem Intè omnia occupantemſuis radtjs tol

leret , incubantibnfque tenebrís altiùsfulgensſerenitatem, lucemque

inſerret. Quarc quod inſunm Iaudem Cicero iaä'are aliquando con/ire.

uit maioribus [èſuis Piveluxíjfl-,ìd dele Vitalianus iure profiteri merito.

quepaſſit. igitur non mediocrís tibi opera danda eft: vt quid Perpul

cbrèfacis, U* lautè tuipatris virí optími , á* bomínís magnifici dlſſìmí

Its non fis . Non enim minor ei in te vno flres repoſita (1ſt debet , quàm

inſratre tuo viro Clarifj-'imo 'Pbiloſopbo IP/o Bora/;0771.20 paterna glo

”le , atque virtutis atm/ilo , É rcpoſìtam vidc’mus , @'- conflitutam .

ñVolutaprnterezì terum animo quantum munus ſuſceperis , qui Òfis,

(7* nomíneris Epi/èopus :quo quidem nomine iccírco ab Homero inter.

dum Heíîora honoris gratia apple!!atm” in uenimus,quíd, ó'- ÌLex cflet,

c9* /peculator , @- tutor , e’y* altor . R cge igitur etiam tu Cbrtfli bum'

0,01'mum, @- amphſſimu m grcgem tua; fidei , G* tutela commiflùm Pro

tua inte ritate , á* exccllenti iuflitia diligentcr , acſedulo , quid agen

dum , o ſeruandumque ſit, c’y- dies tecum/Izeculare , Ùnofles. Bono:

omnes , _quam ftudiofiſſímè tuere , eonliantiſlìmèque dcſende . Qui/è

flagitq', Ùfacinoris, quam prolzítatis maluerìntpietattſ'quePartirà”

dígna ter-fune vltione eompeſcendos cura . Hncfipro tuafingularígrn

uit-tte, atque virtutefëcerz’s, non modòpulcberrimo tuo nominimune.

rifatiſñp
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ri ſatisfacies ,ſed Omnìpotenii etiam Deo iegmtíſfimum reddcs , a*

cunflis hominibus accepiijſìmum.

M. C C C C. X L VI. Septimo Ka]. Otîobrís ?Wi-e .

E T perche questa oratione in alcunilibri stampata, èaſse

gnata all'anno x45 6. ſotto il 2 ;Settembre in questomo

do M. CCCC. LVI. septimo Ka]. Ot’t’obrís Tapiro , S’hä da notare,

che questo numero è falſo , perche biſognarebbe,che questa

ſede fuſſe vacata dieci anni, ilche nonè. Et di questo mene

fece molto ben chiaro vna inuestitura autentica d’vno Canonii

co di San Michele, la quale fù fatta in Veſcouato l'anno i451.

facendo mentione nel principio di Giacomo Borromeo all’ho '

ra Veſcouo di Pauia . Dunque douea lo Stampatore in questa

forma notare . M. CCCC. XLVl. La onde per maggior chia

rezza del fatto ſara) bene qui porre ilprincipio di quellaínue.

stitura, cioè. .

1 Nnomìne domini ,Amen anno Natiuítatís eíuſdem míllrſimo qua—

drigrntcfimo quínquagefimoprimo indiflione decima quarta , die

XXIII I . menfis ScptembrisJmra Veſpri-drum in Ciuitate Papíx , ride

lire: in audientia Palallj Epiſcopalís Coram.v I/enerabili , Ù‘ egregio

Iurzfionfulto presbytcro D. .Antonio de 'Pzſeris Canonico Terdonenfi

Keuerendijfimi in Cbriflo patria , ac D. D. Iacobi Borrbomxi Decreto

rum Dot’iorís Dei , e’y* .Apo/lolita Sedi: gratia Epiſcopi 'Papienfis , (9*

Comíti: Vicario Generalipro Tribunali ſedente ad iura reddenda , em.

I Lmedeſimo Filelfo compoſe ancora questa canzone in ho—

nor di Dio,& commendatione di Fili po Maria Terzo Du

ca di Milano, che ancora viuea . La qual e bene non è con rut

ta quella politczza , 8c eleganza, che la lingua Toſcana richie

de, non hò voluto per questo laſciare di copiarla per eſſer co

ſa di vn tanto huomo, oltra che in quella Canzone ſommamen

te loda il detto Borromeo , hauendola composta nella ſua

entrata .

 

CANZONE`
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CANZONE MORALÌ:

DI FRANCESCO FlLELFO

a‘. Dio , in commedatione dell'lllustre Prencipe

Filippo Maria Anglo nell'entrata delVeſco

uodi Pauia Giacomo Borromeo .

l `p ` I GN 0 'R, Che pur di ”uè/uffici il tutt”

”" 7! Ciel co’l Sole inſieme, eluuree Belle

Trà [e altre cafè óefle,

[be produeeffi Per tua grati-i, e dana,

r Se’l mio giudítio è buona, ‘

Non mipur la minor , ne di ”zen frutto

Che 'vu :al lume al mondo bubbi Produrre,

fflquale auuuçu di **virtù , e di honor:

`ÎPrmcipi, e [i Reg', ema/Eu” [ire ,

Ter [e ſue opere mire

eAcciò che non mafie/ſe costi molle

'Mei dura , efiere , efiofle,

Turtorì de* Giganti ilgreuestuolo ²~

'Per dar affanno , e duole

.A cbi l’baueu brugiam , epriajomerſà

Mai Gioue prefèmitu la jim/”Kad ,

E lo "04714 baldezza

'Dell’orgoglioſiz terra , hebbe diſperſi

ff” breue @ario l’im

7): gli' abbattuti corpi , in cui s’agim

L4 diuimz rvendettu in lor riuerſiz

'.'Beñ ſu punita , ePerſi

Luterrena audatiu , e’l *wu conſiglio ,

 

cb:
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Ore **vuole contra i]Ciel :linear l‘artiglio tin?, YiQ :its-:.3

Mà il Ciel, in cui maggiorſuper .r’estende «Cam-Q Ì‘xà 'm’l'

Ter fica gloria moſt'rcr con *vero effetto 'i wmi‘säîhfl

,Quinto lume-z dentro al petto ,r i*: ilî‘iläl N"? "Lg—Metal l

Turtoper humiltà ca’l "vi/ò clrino merz 'zz-.:iz *3 WWE".

Al ſommo amar diuino u .- -ffi 1 i c J‘KLKÎR *eq "*`Joel/4 occultandofioumòpiù flzcende . miirrrm‘m‘xi >

rDim-andando mercè , il percheprende i. MMI :A ai.” \f\/(U,

Giusta licenza , egratin al, parto occulta ;rx-il il:. -wl‘mi‘sT

Di darci quello trionfizl monarca,

Îl cui intelletto 714m:

Tutti gli ſenſi burn-:ni , perche tolto i s . .

Tal Cielo , oue più-:1:02 (a wifi .~ inizi) '›.~\’_L`.\\QZ

L’lmlnm co’l diuin l’Empireo ſmalto.- u-tS‘f-(i tir-emma

Dunque ilſidereo Globo in ſe raccolto

:ti-Rai:. i" zfflitfriT

w

'i

\\ ì

z “A, \ i* (d, Min ..

'Partorì ll nobil r*volto "u".

Di Filippo Maria :Anglo poſſente, Î 'alii

'Pregio , @’- bonor al: tutt-z burn-mn gente: *a

Heroicastatua in costui ſhrge ~ w. I( uu

Celefl‘ialſizper , ingegno, W arte , m cima-.ti x; . (zu-QT

E come Gioue , e &Marmi—ñ, `

Sempre inpiacere , @tranquilla ripoſi . 1 ila *m2: 'il

E stato glorioſo Wii-w {Pz up . ;ii c mi:. [amg-Si. ”i

Si rege,ſèróa , e degna pen-:porge DL , ms '>1 tÎ~i\\-‘i3`ti3`\\

wifi-oi nemici qualunque s’aceorge zi ,Agp mi t‘; *SAN ,

'(Î’iñwî "ſi i523

`

Heuer cuor di Gigante riſe ribella ,- ì i «Y- ä… ih glia-@39,

Cori à tutto provide il mio Sirgiusto i», I. em :gm 'tits ;i

5 come il buono Augusto@ ,MAL-a :Mx-;zip 5 …yu M i0.

(lu. i 'P f come
~

\



«dv

"ì
41-0 GIACOWOBORROMEOL

Come fèil Sale, ö mostra il ſuo &Pim-[m

Trà gli [fece/”'1' piùobíari

Dell’Et/aereo Pelo .ſim mami-i ul, - ~ .

I Lampeggíami lumi e’lgrakflulgon '— '

.Qt-festa è quelgran Signore

Che-per more , e per terra il più nom-:to
Cb’olcun altro , chesta i” uiraſipregiaxo

.Quando la terra sfiorando)? *mi:

'Produr dt le: ilglorioſo parte ,

Tremendo ciaſcun altro, *ñ ñ: " ' - -

ffgiuſii aſia!” , e (le-prime ogniſello 1- ñ

E ſol Per Pace hauere ñ`~ ó ._ - i

Sostiene ogm' fatica al ſuo potere

.Armando ilſèruo come raffaello

,Qualèleobu‘ , quad Tela -\_ -ü'

Non è remunerato de’ſuoi affknni

Sim di costui infiniti igiarni ,e gli dum' .

cAL/egror dunque ò popoliÎP-eucfc ` "

Co’l corgiocondo , e 607114 coast-t lim E ñ

TiPuò , quando tal Pie”

Vedi il tuo Sire , il tuo padre benigno

Heuer di to che degno

T'bà giudicato , in cui lui ſia cart-:fi

Veder ben puoi , fi’l Duca Milone/è

.Ama la tua quiete , il [7m , [a pdc! -V

,Agenda di :al 'Puflare c'hai honorato

Il cui ingegnoè armato

Di dfttrim , e "virtù, :fi-:dc z

*

v La:. ‘

Fight)
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Figlio dcljfoo hm: firm' "°“l‘:- _I *i'
Cante Vitali-mq , ogni fiamma ‘ ſi '

Matter-f”- li finiamici, gli .Qi-tu."

ëd]dunque è quel. a che tace ' `

C `”mai ”ma Alfiano-”Tia ”auf-(cia

*'Per costuiprt‘cgbi cara!! braccia .P

Dnm'potente Pia, -ñns ma*

Che tutto 'vedi, e raggi, Margutta-m'

Per gli tuoi Imperzj eterni 3

Con /Îumiltateſhpplichiamo tutti ,

Cbe ſèrui , egmzrdi il nastro Signor Pio,

0 dolce Signor mio

Per quelli amari , Oſèporiti flum'

Moremla, e rzſorgmda

Rim-”ti da te rvero Meſſíd

Solper rifì’or di nostra colpa hauendo

'Pietà di noi , che eſſendo

Il delitto impazzito

Ciaflun era mlſíoo bmfizreperito,

Degmzti il tuo Filippo Anglo Maria &3:; ~ ' - -— - *
G”ardar d’ognì inci-maya, e ſórte ria” l

Eodem ”ma , die ., U loco .

I’ſogna dunque credere , che iPaueſi con'qual’ehegrande

B honore accettaſſero questoñgran perſonaggimeſſendo ta

leñquale il Filelfo lo dimostra , oltsraîche dall’oratione hauuta_ ſi

può conchiudere , cheñnonſi ſarebbe raunatoil clero , &ilpo

polo nel Duomo ſenza qualche bella, 8c grande cerimoniain

ſegno dell'allegrezza, che ſentiua la—Cimî perla venuta di ſi fat Giacomo Bot

to Pastore , il qual fù di affaiſsima ſat-isfattione diligente si nel- romeo fù dm:

le coſe della Chieſa , come dal Veſcovato,- Ondcfece nifar. gli gente ,

ñ '- `F ff z organi
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organi , che prima furono posti percui-'a, ſpeſix l 8t diligenzaë

Pietro Graſsi, come al ſuo luogo dicemmojmegliorò aſſail:

poſſeſsioni del Veſcouato ;hauea'ihcolmiticiatavn‘a bella Cap

_ pella, ma giunto all'anno-;'145gdmkngnſhſeqondo {opinione

G'²‘°m° BW" d’alcuni attoſsicato fini i‘ſuoi giornnöc quanto‘ hauea’ diſſe na~

romeo more,& _ . . x . g

è ſepolto_ to resto imperfetto .-_Laonde biſognadire, che ſono falſi alcu

ni l‘Cglstl'l , 1 quali vogliono , che egli duraſſe :i questa cu’ra ſe

deci anni , i] che ſi conoſce dalla computatione de gli anni do'

ſucceſſori,- Oltra che hò ritrouato; che’Giouanni Castiglione,

che ſegue immediatamente l'anno 1454.nel meſe di Decembre

preſe perſonalmente il poſſeſſo del medeſimo VeſcouatmFùfè

polto al piede della ſcala di S.Stefa_no .Mori ſotto il pontificato

di Nicolao Aiintmche il ſei Marzo 1447M creato Papa. Eſ

ſendo nell’impero Federico Terzo. _ ;2 .i

of, Box-rome; Sopra di questa lllustre , e Nobiliſsima Famiglia de' Borro-`

mei non mi ſono al‘lu‘ngòesteſo , perche dà i molti Auttori Mi'

laneſi chiaramente ſi puó comprendere, 8( facilmente conoſceſi

re la grandezza, e magnificenza di. questa. caſa; La quale di

tanti Heroi , e perſonaggi Illustriſsimi ſempre dall‘antichiſsi

mo ſuo principio riſpleſe di maniera tale, che con le virtù,e

fatti loro ſegnalati ll mondo lllustrarono , come le stelle lucen

ti il firmamento; L0 dichinoi moltiContí, e ſpecialmente il

Conte Gabriele , che’poi dell'ordine de'l’redícatori con tale

ſantità de' costumi, 8c eſſempi viſſe,~che meritò hauer luógo tra`

Vìttzljznonor- Beati. Non mi laſci-.1 parimente mentit’eilſonte Vittaliano

M80- padre del preſente nostro Veſcouo, il quale padre de‘poueri,

CFP. def; ,Hu- 8t della Patria institui, a dotò il'iuogo pio dell'humilta‘ in Mila

î: no. Nel qual luogo ogn’anno‘ ſidiſpenſaa‘. poueridellaCittì

ta . dugento cinquanta moggia di pane di grano . Ne qui ferman

Líberalita de‘doſi la liberalitá e magniſienza di questo Cauagliere ,laſciò la

39mm"- dote per marirare ſimilmente ogn’anno quattro pouere fan

ciulle. ln oltre tanta entrata , che quattro Meſſe Axonidíane

in perpetuo ſi celebríno , 8t di questo Signore più innanti trat

tando del nostro Veſcouo dicemmo. llquale non meno ri

ſplendendo di virtù , anzi di meriti,8c dignita` auanzando il pa

dre, diede manifestamente a conoſcere qual ſia la gloria,&

grandezza del ſuo germe. Che dirò poi del Conte Giouanm'. il

quale di statura Gigantea , fatto Colonello d’lnfantetiadalDu

ca di Miiano Franceſco Sforza , nella Miliria fù si prode,e va

lente. chequantozal ſuo Signore tra stimato ,e cammnroì

*negro e 1 1 -l “RNA

organi riíatti -

1447

Gabriele Bot-

romeo .

Giouanni Bot
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nemici ſi dimostraua formidabile, e poſſente. Egli con ardite, -

e prudenza grande difeſe le Ríuiere del Lago Maggiore; fùGo

uernatore di Milano, perſona in ſomma di tanta lode, di quan- camino Bo…

ta le molte ſue vittorie lo reſero degno. Del Conte Camillo romeo.

non ragiono, perche ancora viuc la memoria‘dellc mir-abili

ſue prodezze, che lo reſero cariſsimo :ì Principi, e ſpecialmen

te alla Maestà di Carlo Vinto, il quale, come hò inteſo, gli mo

strò ſegni tali di beneuoglienza, 8: affcttione, che al tuttidiueu

ne riguardeuole . _Dal quale lmperadore fù ancofatto Capita- Franceſco Box

-nodl Caualleria ll Conte Franceſco; Dalle cui orme nonſimmco,

parte il'Conte Renato hora Capitano d'huomini d’arme al ſer- Renato Borro

uitio del Rè Filippo nostro Signore. S'io tractaſsidelcontcmcí’r .

Gio.Battista lo mostrare-i , ſe non ſuperiore . almeno vguale àfioîîá’lſiîàt‘ffiz

qual ſi voglia compito Cauagliere di nostra eta . Mai perche ſa— ’

rei troppo lungo s’io voleſsi di tutti i perſonaggi , e Campioni

diquesta caſa trattare de duoi ſolamente ancora ragiouarò,i

quali duo randiſsimí lumi di ſanta Chieſaì tempi nostri di

tanta fama ono, che da-ll'orro all’occaſo i nomi loro riſona—

no. Er questi la felici-ſsima, ebeuederca memoria dell’lllustriſ

ſimo Cardinale , & Arcíueſcouo, ilConte Carlo; .La voce de" CM10 Bom***

cui meriricon tanto gridoèſparſa , che nella memoria de gli’°m²°*

huomini viuerá il nomeſantiſsimo di talPreluto , che con tanta

magnificenza , e ſplendidezza nella nostra cme fece fabricar

quell’ampio , ſublime. e ſuperbo Palauo , ò Collegi-o, il quale ſhſhzzo dd

dal mondo tutto è hauuto per vno de’più belli, che inturranommw.

l'Europa ſi ritrouino; dal quale manifestamente ſi comprende

la pietLgrandezza , e liberalitaídí questa caſa Borromeat, la cui

perdita con copiofiſsime lagrime dal numeroſiſsimo ſuo popo

l-o di Milano fù giuüame nre pianta , che veramente perdendo

quello furono priui dell’amoreuoliſsimo ſuo Padre. ll che

be níſsimo in tutto il gouerno di questo benedetto Pastore ſ1 co

nobbe, ma ſpecialmente gli anni paſſati, quando la pcflcſi ma- Piet-ì di Cade

lamente questo popolo affligeua, impcrochc,elarobba,e la Bottom”

vita ſpendea per ſalute delleſſue pecorelle. Ne dopò molti an~

ni la clemenza dell'eterno Iddio ſopramodo fauorendo questa.

Città a‘ miglior vira paſſato l’lllullriſsimo , e Religiolîſsimo Ar.

ciueſcouo Monſignor Gaſparo Viſconti ſucceſſore del detto Gaſpare Viſ

Borromeo ſantiſsimo,con eletione di tante Illustri circoustan- “mü

zeî' rirſilegiara, con turtiimezzi, 8c diuinhörhumanhcon.

ſolo questo popolo dandogli per Pastore . ö: ArclÈÎÌſçÈ-uo

1 rx

—————-—-—-———*1v———-—~ ñ ó*
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Federico Bon-o lllustriſsímo. e Reuerendiſsimo CardinaloMWad '

me°~ Conte Borromeo , il quale con la preſentia ſua-intà ſublime ha potuto aſciugarele lagrimeá quehficeggia,

Pofciache con la candidezza de’ ſuoi costumi , ;Gr eſſemplar vin

non ſi diſcosta dalle pedate del Zio , che per la ſuaſantità pen

ſare dobbiamo , che nel Cielo godi l'eterna .gloria'l I n; mani:.

ra tale nella cura , 8t eſſercitio Pastoraleſi diportaflhg…

lo guadagna,& ſi conſerua la beneneuolentia de'ancora con la bontà ſingolare , che al Signor Beſozzi , nellaſua

Pastorale Historia laſcio riferire , ſi va preparando quel ſeggio

nel Paradiſo, doue con gli Angioli trionfano quelli,i qualico‘n

la ſantità de gli eſſempi cercano l'ediſicatione del proſsimo;

come ſua Signoria lllustriſsima continuamente fa‘.. Alla quale

augurando, & pregando da N. Sig.` quella ſuprema dignità, che

a pari ſuoi ſi conuiene, con humiltà faccio ;Merenda , &alle

coſe notabili breuemente paſſo . A}

1447. L'anno 1447. il r z. Agosto _alle due hore di notte Filippo M3.

Filippo …ſia ria Duca di Milano d’eta di cinquautacinque anni hauendo rt

gnato trentacinque anni , 8t meſi duo!, &gior-ni 19. mori di

febre , St fluſſo di corpo, 8c fù ſepolto nelDuomo di Milano.

Costui ſentendoſi al tutto morire diſſe che volentieri vorrebf

Duca muore.

Fi be, che dopò la ſua morte ogni coſa rouinaſſe. _

*E1if** ._Sciſmadl Concili, 8c_ dipapi .Fine di ſciſma, Vest’anno 1447. hebbe fine vn’altro grandiſsimo ſcanda-l

Concilio di Ba lo nella ſanta Chieſa, 8L è , che Martino Quinto Ponte

filem fice già morto l'ann01431. hauea commandato vno Concilio

in Baſilea contra l'hereſia , che gagliardamente creſcea nella

Boemia , in luogo del quale ſuccedendo il 3. Marzo , dell'isteſſo

anno Eugenio Quarto , approuò l'aſſegnatione-di detto con

cilio di Baſilea fatta per Martino , &eosi a 7. di Decembreſi

fece la prima ſeſsione eſſendoui Preſidente il Cardinale di ſan

to Angelo. Mai ilDemonio, il quale ínuidiaua alla quiete,&

pacedi S. Chieſa ſeminò zizania di diſcordia , e diſparerim‘il

Pontefice , &quelli del concilio; Iquali venneroa tantu”.

dacia,cheincominciaronoa pr-atticare contra la dignitá‘dcl

Papa. llche egli preſentendo , mandò ſubito a‘. diſſolucre il

concilio, imponendo cheſidoucflbto- ridurre àBologna. M

~ quale
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quale non volſero quegli vbidire ; il-qual diſordine vedendo

Sigiſmondo Imperadore,s’aſſaticò per mettere qualche accor

do , ma dalla morte preoccupato, 8c ſucceſſogli Alberto , il

concilio fece cittar il Papa, che perſonalmente doueſſe com

parere. Ilpcrche il Pontefice feceintimare vn general conci-.

lio in Ferrara. Doue andò eſſo Papa , 8t hauendolo gia inco

minciato ,il Cardinale di ſanta Croce , di ordine di Sua Santi

tà , moltiCardinali, 8c prelatidel concilio di Baſilea andarono

al detto concilio di Ferrara,& molti restarono,onde ſ1 vide ſci

ſma di concilij. Al concilio di Ferrara venne lìlmperadote

Gio.Paleologo di Costantinopoli, con molti Prelati , 8c Prenci

piGreci; 8c venendo la peste in Ferrara Papa Eugenio riduſſe

il concilio al Fiorenza , doue la Chieſa Grecaſi riduſſe alla La

tina. All’horal‘lmperadore Alberto non potè peri molti im

dimentidiguerra proueder aldiſordine del concilio diBa

ſilea, ilquale Imperadore Alberto paſſando di questa ame

glior vita , che fu il a7. Ottobre 1439. quelli del concilio di Ba

ſilea il 15. Nouébrel’anno isteſſo 1439. eleſſero Antipapa Ama

deo , ilquale era stato Duca di Sauoia , öe hauea hauuta moglie,

&Figliuoli ,özeraſuocero di Filippo Maria Viſconte Duca di

Milano, 8c fùdetto Felice Aiinto , 8c la cauſa di questo ſciſma

di Papi ſi attribuiſce al detto Filippo Maria , perche era nemi

co diPapa Eugenio Quarto. ll qualdiſordine fù molto peri

coloſo,perche vietano duoi Ponteſici,& duoi concilij. 8c mol

ti Principi fauoriuano , chi l’vna, 8( chi l'altra parte . Mal eſſen

dola verita dal canto di Eugenio ogni giorno s’andaua ſcemá

doil potere diFelice. Alla ſine morto Eugenio i] 22..Febraio

1447.8cl16Marzo dell'anno medeſimo in luo o di quello crea

to Nicolò Qginto per prima chiamato Toma o ,di quest'anno

ancora 1447.i113. Agosto motto Filippo Maria , dal quale de

pendeua tutta la grandezza di Felice eſſendo il Duca potente

di stato d'animo, 8c valor di corpo , Felice eſſortato dall'Impe

radore Federico Terzo depoſe il titolo di Papa , che ben noue

anni vſurpato hauea, la qual depoſitione fù del meſe d'Aprile

L'anno 1448. Et posto-ſi nelle forze di Papa Nicolò , da quello

ottenne perdono , 8c fù fatto Cardinale , 8c legato di Sauoia , 8c

d'altri paeſi vicini. Così hebbe ſine l'vltimo ſciſma , Da quali

Iddio guardi ſempre mai la ſua ſanta Chieſa, la quale può bene x449.

eſſer trauagliata , ma`. non gia) mai petite. Viggeuano m.

L'anno 1449. la Città di Viggeuano fù molto trauagliata da uagliatz .

' ’ Sforzeſchi
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Sſorzeſchi , a' quali fece tanta reſistenza, che più non ſi Porcu'.

L'anno poſcia i450. estinta la dignità ducale della caſa de'Viì'

còti per la morte del detto Filippo Maria il 2.6.Febraio fu crea

to Duca Franceſco Sforza ſuo genero,& il giorno dell'A nnon

ciata furono fatte le cerimonie della coronatione di quello.

Ma prima , che ciò ſi faceſſe la Citta di Milano da lo Sforza

con duro , e stretto aſſedio cinta , fù ridottaa maliſsimotermi

ne , che pigliari i paſsi da ogni parte , vettouaglia non ſi porca

condurre; Ondei miſeri Cittadini dalla fame astretti la face

uano male, 8c in varij penſieri erano ſpinti, &molto peggio

inuero fatta l’hauerebboro , ſe la Città nostra di Pauia colma di

compaſsione dalla piera‘ eſſortata , 8t di vittouaglia , &dida

nari largamente non l'haueſſe ſoccorſa. Come pur appare nel

lainfraſcritta lettera da eſsi Milaneſi alla nostra Città manda

ta, nella quale lodano la bella maniera , che tennero duoi gen—

til’huomini nostri.- Girolamo Mangiaria, &Baldiſſare Areſi

ni, da quali questo ſuſsidio, 8c ſoccorſo gli fù conſignaro ,8c

nobiliſsimamente ringratiano Pania di tanta liberalita, 8c amo

reuolezza.Leggiamo la lettera, 8: il tutto meglio intenderemo.

 

'IAT-true.
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LITTERAE ClVlTATIS

Mcdiolani gracias agcntcs Ciuiratí Papi:

dc ſubſidio Pccuniarum, öſcomcañ

cus cidcm Ciuicati Mcdiolani

Per Papicnſcs ctanſmiſſo.

 

Zua‘m dulciflìmi litterg ad no: veline , qua: [feſta

iles, @- Nobile: Domini: Hieronymu: Mangiaria,

O* Baldaſar Rafimu Dotîores eximif' , ac Collega,

ñ Conciuex, Legatíque veft'ri nobis attulerunt. 'Pra'

elara werò fuit oratio, quam in conflzeéíu noflro beta

bum-una@- multa dicendifimuitateſingenti eloquio,

á* fingulari ornatu eontexta . Magnífieum autem 'Pmexcellens , e’r

Clementiſſimum fuit , quod obfignarunt Pecuniarum , Ù- comeatum

*mmm veflrum , eius copi-e, á* magnitudinis, *pt/*ati: eflet non vniſo—

lùm vrbi , fird :mina-ſe , e’a* totiprouinciaz . Sed omnia quidem talia

ſuere , vt non tantum 'Papienfium in no: amorem, beneuolentíam,cba~

ritatemquèfingularem , Ùſummampietatem , ajfeft'ionem , á*fidem,

verùm, @- maturam cirtunjjzeóîíonem , prudentiamquè veflram , edo

euerint . 'Nam cùm anímaduerteretì: bumpopulum longiore , (a' aſſi.

dua obfidíone attritum ad omniumpene rerum ealamitatem deuenijfe,

(F'Procellis afflit't'um , quae vnquam exeogitaripoflìnt. ea dimíttere

cnrantflis , qua,- opportumſſímaforent , e'? neceſjitati nokìm apti/fima.

'Nec id[ati: ejj’è exiflimaflis, Ca* maiora etiam , (7- ampliora miſſil

rox ras fi4baddidijjètí: . Si non triapotiflìmum impedímenta extitiſ

ſent, qmelegati qua‘m elegantiſſimè dtflinxeruflt. Itaquè gracias in

gente: , maxíma: , ü* innumeraln’le: babemus vobíx inpreſenti-:rum

vez-bis, E'? babebimuspoft [mc operationibus, ó* eſfl‘öîibu: ipfi: quan

documque tulerit opportunitas in meliore fortuna, Ù rerum exige”

lia , atque mam’fë/lum faciemm , nec memoria , nec animi: nostri: ce

cidzfie tantum in nos ebaritatem , magnificentíam , e’y-liberalitatem

wíìram , á* Ticínenfis la ”des cantabimus Vrbis ſemper , á* boe me

ritum . Nam quamquam inter Mediolanenſes , E* Tapis-”ſes vettu

Amieítíaflflſuauijflmaqnè fraternita: , boe tamen nonijfimo , Ù- am—

l. . C g g Flzflîmo
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pliflìmo in Patriam noſtrum beneficio veflro , a* veri amori: tefh’mſi

nio , inuítati , E* incenfi cam fingulir diebus, fîficripojfic , ad aflgm

` conflituimu: . Qflòd dc commodir honoribus, ornamenti/'qué *pe/iris,

ſedulò cogitarc, (9* co maximè, quòd iuxta Priſcum, ſeücíorengquè m

remſub eodcm 'Principe , á* Duce Franciſco sfbrtía omnium, v: Illa

flríſfimo , ita benigmſflîmo , É* rerè Cao/Inca conquieſciwus . Bene 7a

letc. Conualemus, e'?- nos iam, á* rcuiuiſcimty . Ex Medialano di:

quinto Martij' 145 o. VÎCaTÎHS, (9* duodecím piouifionum, ac Syndici

communis reflorentír nunc Vrbis Mcdiolanenfis .

*45. 3' . quel tépo cioè l'anno 1453.i129. Maggio Costantinopoli

A Citra Imperiale, fù preſa,& enrrata per forza d’arme, 8c

vcciſo Costantino ſuo vltimo lmperadore dalla forza di Mahu

mero Rè de' Turchi, che più di cinquanta giorni la renne aſſe

diata . Onde la Republica (.hristiana ne riceuetre gran cala—

mità, 8c danno . Vogliono che eſſo Costantino pien di timo—

re &furia ritirandoſi ad vna porta , fuſſe dalla calca , 8; furore

di quelli , che fuggiuano oppreſſo , 8c morto , il cui capo fù po

sto ſopra d’vna lancia, 8c per terrore , e ſcberno portato per il

campo.La onde è coſa marauiglioſa, 8t quaſi fatale,che da Co

stantino figliuolo di Helena , Costantinopoli ſempre emula d

Costaminolm- Roma fuſſe edificata, ò ampliata , &che ſotto Costantino ſi

Pffldor d'oììé gliuolo d'vna altra Helena fuſſe reſa, 8c ſino al preſenteſia ſot

;Î to il gíogo,& Barbaria Turche ca, & quì fù il fine den’lmperìo

Peſio_ in Oriente .

Franceſco Fi- Franceſco Filelfo dunque à que' giorni per ſua dottrina fù

fflſh* . hauuto in pregio . Enea Piccolomini parimente stimato aſſai.

:fifa P‘ffl’ſh' Gionanni Rocco Pauefe dell’ordine di Santo Agostino fece co

Gjou'znnj Roc_ ſe stupendiſsime, le quali dauano a` conoſcere la di lui ſufficien

eo Pa ueſe. i tia ,che riformò la ſua religione Eremitana .

La?? Ghlrín- Furono anco in gran pregio Leone Ghiringhelli medico, 8c

Èást'áſom Chl. Filoſofo Eccellenríſsimmòc il figliuolo Cristoforo al padre nel

ringbelii. l’vna , 84 l'altra profeſsione di nulla inferiore . Onde fù gratif—

ſimo medico al Duca Filippo Maria Viſconre . Sotto del qual

Prencipe ſi fece medeſimamenre conoſcere per perſona di gran

Ybffiîm? Ghí* maneggio Vbertino Ghiringhello Referendario di Pauia, quiu

l: GM_ di ne guadagnò la gratia del Duca , 8c la beneuoglienza della

,inghdſh ſua Patira. Da Cristofano nacque Giouanni medico altre-[ik

Filoſofodi grandiſsima stima , come testimonianza di ciòren—

"‘ de vna ſua imagine in marmo ſculta, che nella. Chieſa di (an

Giacomo
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Giacomo fuordi Pauiaſivede, vicino alla quale ripoſanole

ſue reliquie , 8c de gli anteceſſori ancora . ll quale nella nostra.

Academia publico Lettoreſhebbe grandiſsimo concorſo d'Au

ditori, 8c con honoratiſsitno ſalario, fù riconoſciuto daGa-ñ

leazzo Maria Duca di Milano; Da questo diſceſſero Aleſſan- ~

dro,& BenedettosAleſſandro ſeguendo l’orme de' ſuoi maggio- 1'} ff‘íf‘ffi” Gh‘

ri ſotto Franceſco Sforza Duca Secondo di questo nome nella fieëedeetſic'o Ghz

pratica del medicare fù tenuto , e stimato de' Principali di quel ringhelli.

tempo . Oltra che neinostro studio con Dot`trina , 8: eleganza

eſſerciua l' vfficio di publico Lettorc.Benedetto laſciò il Signor

Carl'Angelo l'Academico inuaghit’o , le cui 'virtù, 8c Heroici cul-A., da

fattidall'incolto mio stile non poſſono eſſer deſcritti . Tacetò Ghiringhel i.

dunque perche i negotij publici , ch‘egli vhora come Auditore,

hora come Aabbare con diligenza , bontà , 84 ſeuerittì d'animo

abbracía, fanno più che chiaro il valor ſuo , che da gli antichi .

studi de’ ſuoi predeceſſori ritiratoſi nella ſcienza legaleitanto

s'è affinato che con faciltaî mirabile ,e prontezza grande riſol.

ue qual ſi voglia dubbio , che di si fatta materia gli ſi propon

ga. Quanto poſcia per ſeruigio de gliamici , 8c vtile de'stu

dioſi ei volentieri s’adopri poſs’io farfede, ll quale con eſſo

lui più volte tratto . Ne in altro modo conuiene faccia volen- _ .

do conformarſi alla nobiltà di cotesta ſua famiglia Ghiringhel- GFW‘SM zie'

la. La quale ,per quanto ſi sà , di Germania hebbe principio, dñogà‘c'gvìgſhz*

&in più luoghi dell’ltalia ſièſparſa. Comein Milano, in Pa— g '

uia , in Belinzona , 8c altri luoghi; -Oue ſi vede ſimilianza d'ar

me , che ſono trè liste azure con altre tante d'oro , con l'Aquila

per cimiero .

2*
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A L L’Antica , 8c illustre famiglia de'Cafli

glioni Milaneſe, della quale l'anno 124i.

' ſu Celestino Alano Pontefice, nacque

Gionanni Vinto Veſcouo di Pauia, il

qual prima fù Protonotario Apostolico .

poiVeſcono di Costanza Città della Gal

lia. La qualdignita egli hebbe da Euge

“ nio Quarto. Mal Nicolao (Dintol’onte

fice giudicò coſa aſſai ſpettante all'honorTöcdecoro, &con

tentezza di questo prelato rítirarlo preſſo la ſua patria richie

sto ancora dal Duca di Milano,- Onde paſſato di questa vitail

r Borromeo lo eleſſe alla cura di questa Dioceſi,il cuipoſſeſio

'454- perſonalmente preſe l'anno di nostra ſalute 1454. nel meſe di

?mſlm- ſì" Decembre, facendoſi vna ſolenne , &gran proceſsione dalla

anell entrata - . .

di Gjoumniv_ Chieſa di ſan saluatore al Duomo. ll perche non poſſopen—

Caſhguonc. ſare, che non ſi faceſſero gran cerimonie nell'entrata di quello

Pastore , ſe bene non hò potuto ritronare coſa alcuna inparrl

colare,che dalla Città le foſſe latta per honorarlo ſecondo il

conſueto , come glialtriauantifurono accartezzati liberali(

;1 J-U ~ Î'*’_;~) _—’

Giovanni V.

 

Celestino Papa e _

diqualfamiglia T
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fimamente da quella , la qual ſe bene non è ſi ricca come Mila

no , Se le altre Città maggiori di lei, di grandezza , non gli ce

de però d’honore , liberalitá, 8c grandezza d'animo , anzi non

ſparagna aſpeſe perdimostrarſegli ſe non maggiore , almeno

compagna nelle opere magnifiche, e ſplendide . Fù questo Ve- i

ſcouo nella ſcientia legale eſpertiſsimo, caro :i Principi, 8c eſ- .ì - ì

ſendo di gran maneggio , 8c ottimi costumi dotata . Hebbe trai

le altre parti iſpedita eloquenza ſopra modo neceſſaria ad vn

ottimo Pastore , con-la quale trattando egli le coſe malageuoli

de' Prencipí , fù mandato Nonrio Apostolico in Vngheria, &in

Germania appreſſo Federico Terzo lmperadore , per eſſortar

10,8: inliammarlo alla guerra contra Turchi.Onde l'anno 1456.

merito da Papa Calisto Terzo eſſer creato Cardinale co'l titolo

di ſan Clemente . Il qual Cardinale per ſua grandezza , e valo- ,La ;L …pm 2,

re conoſciuto da Pio Secondo l'anno 1460. fù mandato eſſat- zia-…Jun m

tore , ò Teſoriero nella Marca d’Ancona , ſopra alcune taſſe ,

c'hauea poste per mettere inſieme gran quantita di danari per

far guerra contra il Turco ; per il che ſollecitando tutti i Chri

stiani per tutto fece gridar la crociata . Al qual vfſicio intento cream,

morì nella citta di Ancona l'anno 1460. il di 7. Aprile . Plauen-Giouanni' Ca.

do retta questa Dioceſi poco meno di ſette anni. La cui mor— ffigll‘ffle "me-i

te ,ſecondo alcuni , fu repentina . e. violenta perche tengono ,

ch‘egli fuſi'e attoſsicato.

Fùancora memorabile per alcuniſegni , ch’apparſero nel- Segniapparlì .

l‘hora ch'egli paſsò all'altra vita . imperoche a Pauia venne vn **V—“"10” dfi…

ſi gran temporale , che tra` i molti danniſ’i quali fece in questaCittà rouinò i camini del palazzo , 8: gettó giù un Cherubino g

di bronzo indorato ,il quale er‘a nella ſommità della Cuppula ,

ò Tiburiofidel Duomo, fece parimente cader vn capello da Car

dinale, il qualera attaccato nel mezo della volta del (horo.

Questo rumore , e tempesta (coſa stupenda) in quella isteſſa ho

ra accadè ancora al Castello de' Signori Castiglioni nella giu

riſdittione Milaneſe . Auanti la ſua morte però fece testamen

to,& laſciò al capitolo del Duomo vna ſua mitra ornata di Mim laſciata

molte perle , 8t pietre pretioſc', 8c vn bastone pastorale di gran dìlcaffiëlfflni

pregio a & alcuni Parimenti i di più laſciò vna certa quantità Fà… ſhſh’mf

didanari, de' quali ſi faceſſe vna prebenda nell'istellachiela ' Pmmcm"

cathedrale. Di maniera che potiamo certaméte credere ch'egli

foſſe liberaliſsimo, eſplendidíſsimo; il che stai molto bene in

ſimili perſonaggi . Eu ſepolto nelDuomo d’Ancona Chieſa in

titolata
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titolata San Ciriaco. ma hora quella ſepoltura più noniin

de per eſſer stata riformata vna gran parte di quel tempio. i:

perche di questo nobiliſsimo prelato, che ſe la morte a‘tanm

bene non ſi opfponeua, era peraſcendereal ſiipremo grado di

dignità ponti cia , molte coſe ſi poſſono leggere nel XLlL

AS‘ÎMÎQBCÃÌ Elogio , che il SignorAntonio Befl‘a Negrini Giudice , e Vica

Ifls‘m‘ ' rio di Pinbiga, 8t mio padrone . 8t Signore con ornatiſsimo iii

le ha dato fuori nella caſa de’Signoti Castiglioni , non andarci .

trattenendomi, rimettendo il curioſo Lettore al detto Elogio,

— dal quale grandiſsimo gusto,e frutto riportata .

Paſsò di questa vita ſotto il pontificato di Pio Secondo,íl

qual era per far gran coſe contra il Turco 5 Se dalla morte l'an

no 1464.il i4. Agosto non foſſe stato impedito. Ne’quaigíor

Catarina da Sie nitenea l'Impero parimente Federico Terzo . Dal qualPon

na canonizm- teſice l'anno 1460. il primo Maggio fùcanonizata la beata Ca

tarina da Siena.Della quale toccaſsimo ſotto Franceſco Primo.

 

cIAcouo
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Et Secona’o di questo nome.

 

O N è_coſa più amabile della virtù, niente Giacomo 3c_

maggiormente allerta gli huomini ad ama condo.

re; concioſia che per la virtù, &bontì

bene ſpeſſo amiamo quegli, che non hab

biamo maiconoſciuti , dice Cicero

ne nel trattato , ch'egli fa dell’amícitia.

Aggiungiamo noi che niuna coſa può più

aggrandire gli huomini, &inalzareque

gli, che pur da baſſa origine hebbero prin

cipio. Il che ottimamente ſi ſcoprì nella perſona di Giacomo

Piccolomini, che l'anno 1460i] 17.Agosto fù creato Veſcouo ,146°

di Pauia da Papa Pio Secondo , al qual grado non la nobiltà, ne

le ricchezze , mala ſola virtù fece strada, perche, come ſcriue

Fra Leandro Alberti nacque d'ignobili, &poueri parenti; Fu Giacomo ph_

Lucheſe della Caſata dei Mentebona , così mi dimostra Marco colommi fù po

Gnazzo nella ſua Cronica; Ma per la ſingolar ſua dottrina ,8: “670: _

fertilità d’ingegno, 8: vigilantiſsimo íntelletto , giudítio matu- 1232;.” 17'”
. , . . . , . im,8t ca

ro , 8t perle belle maniere de costumiſuorlodeuoli , ne l(ſquali h.

a ai
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aſſai era ſimile ad eſſo Pontefice; meritò da quello eſſere ſot

mamente amato,- Onde non ſolamente glidonò il cognon

della ſua famiglia, che lo fece de' Piccolominini. Maîſomò

delladignita‘. Epiſcopale dopò la morte del detto Castiglione,

dandogli ilpoſſeſſo del Veſcouato della nostra Città . Nella

qual dignità chi potrebbe dire con quanta magnificenza , libe

ralitá; &grandezza d'animo ſi diportaſſe? ll perche l'isteſſo

Pontefice vedendo di quanto gusto, 8c compitezza in quella di

gnitade ei foſſe non ſolo a iCittadini , ma a tutta la Chieſa, fa

cendo le virtù ſuc,che d'ogni intorno ribombaſſe la fama di ta’

to prelato , gli mostrò maggiormente l'amore, 8c beneuoglíen

Piccolomini, za ſua,che ai tutti i virtuoſi appe rtamëre paleſaua,quand0 lo ie

ùffllffl‘F-&Î‘ ce Cardinale del titolo di San Griſogono . Anzi tanto gli piac

gì'ìíä’od‘ I… quero le conditioni di questo Reuerendíſsimo , & Illustriſsimo

“o ' Signore , che lo volſe appreſſo di lui per Secretario; Il perche

narra il Platina nella vita di eſſo Pio Secondo , che questo Papa

non mangiando mai volontieri ſolo, voleua ſpeſſo ſeco il Car—

dinale di Pauia , ò que] di Trani , ò quel di Spoleti . Morto po

ſcia il buon Pontefice Pio Secòdo ſe ne venne a ſoggiornar nel

.Szmffiz dei la ſua Dioceſi di Pauia; La onde vedendo fargli biſogno d’vna

Duomo . bella Sacrestia ſplendidamente diede principioa‘ ſi vtile fabri

ca ,la qual ſu iſpedita l'anno 1478. come ſi può ancora vedere

dall'arma ſua mutata ſopra la porta di eſſa Sacrestia , 8t da vna

altra ancora, che più nonè in opera, nella quale ſono inta

gliate queste parole,1acobi 'Piccolomini Cardinali: beneficio. .Anno

Ame d°1D"°' 1478. Fece parimentc fare le Ante del Duomo , che ancora ſo

ë‘fi’mmo picco no in vſo ſopra delle quali ſi vede l'arma ſua di ferro con cinque

[omini ſù libe- l une in croce.Laſciò altre coſe, còe belliſsimi paramèrhdîbro

rale-'1113 Chi… cato , che al preſente ancora ſ1 trouano ne gli archiuij dieſſa

Sacrestia,i quali medeſimamente hanno le dette cinque Lune in

croce , come in quelli ſi può vedere .

Questo ſplendido, 8c virtuoſiſsimo Cardinale , 8t Veſcouo

di Pauia fù per aſcendere al ſommo delle dignità; per dono del

la virtù ſua , 8t per l'opinione de' molti vi giungeua sèdi mezo

Giacomo picco non viſi interponeuala morte; Eciò gli auenne perche eſſen

äznìàmdpecílcao do m'ognrcoſa prudctiſsnno fuor che nel conſeruarſi la ſanità.

per diſordine eſſendoli venuta vna quartana , che molrolorra
ſi uagliaua , 8c volendola da ſe ſcacciare , ſi tolſe la vitanmpero

Gìmomo Pim, che postoſi nelle manid‘vno, .che in ſe non haucuaalrro ch'e\

[omini muore. nome di medico , con vna medicina dl Heleboro l'ammuzò ti

trouandofx
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trovandoſi :i ſan Lorenzo dalle Grotte , luogo ſolitario preſſo

il Lago di Bolſena eſſendo ancora di freſca etade. Et questo fù

l'anno 1479. il 10. Settembre ſotto il pontificato di Sisto Atar—

to, 8c l'Impero di Federico Terzo , hauendo tenuto il poſſeſſo

del Veſcovato anni circa diciotto , Ò poco più , ſe bene altri

diſſero ſolamente ſedecí, laſciò dopò ſe alcunicommentarijdçffllmfflfflíi

d'Historie de' ſuoi tempi con molti-libridiepistole famigliari; …F Pumſh‘mî'

nelle quali oltra la dolcezza dello stile dimostra gran dottrina. "

.La onde -non meno gioua -che diletta . Hauea fatto innanzi il

morirſuo vn testamento , che fù di niun valore per voler di Pa- .

pa Sisto Matto, il qual vedendo la gran quañtitàde’danari. 'zh ' Lì.

che preſſo a banchieri liaueua depoſitati. come ſomma,clie ‘ ì‘

non conuoniua ad vn‘huomo modesto, 8c temperato , 8t quaſi

ſprezzatore delle ricchezze , come haueua il nome, gli miſſe al

Fiſco; Onde impariamo che i danari piacciono a tutti. 0 igm': Denan‘à ”mi

inextínguíbilis , cupiditas infiztialzilir , quis vnquam voto fia’tcon. *1 piacciono.

tentur? Laſciò questo Epigramma da lui composto acciò fuſſe

intagliaro nella ſua ſepoltura : chedal Papa non gli fù tolto .

V C .A ortu, Seno lege fuit mí/;íPatria , nome”

Dum vixi Iacobus men: bonapro genere.

?Papa 'Pim ſedem Tapicnſvèm det” lit , idem

Cardineo ornauít munere ,~gcnte, Domo ,

uem colui viucn: , non linquo monum- , hic ſum " _

EtPropèſanöîa Patria* fili”: alfa cubo .

GVinile , qui [egizi: mltflia qmrrite noflra Imc ,

In cineſe: tandemgloria tata redit. "" 3

Bpitaſio del Pie

colomini.

ìh‘

LGiouio ornò grandemente questo lllustriſsimo Cardina~

le con vn ſhoElogío, nel quale chiaramente dimostra di

quanto valore ei foſſe . Onde gli aggiunſe ancora questo Epi

gramm - `

El’ígfimma del

a w- .

C ille-Corda , ó* alpha litterarite (mulo.I

l i Gloria, Iacobur Tapienfis accubat

'Pio 'Pam' , homunu’oni syluio . “3 …13x v ,.

*Vterque quorum lítteri: cut-&u; ejl , {g …ar-..3

”le ad :iam triplicirfafligium , amd_ -nh‘ ._` .-.

Hic ad rubemis PurPum , m quafiibflztzt

"Pan-ì boe iibenter defèrens , bonoribus

Vtprazítetipfi , attori: , ac dotibus.

'Pio parenti filius gratzflzmus.

AJ.. t.; Hſhh Fà
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Domina dclrF V dunque non ſoloin‘proſa, ma`-ancora in verſiEqcellen

Piccolomini. il preſente Veſcouo; Il perche non e maraulglin, ſei;

Similitudine ca Pio Secondo foſſe eſſaltato È tanti honori , perche Ia ſimiiiti.

81°!" di 3mm dine-de' costumi partuviſceamore , &beneuoglicnzagem‘alm

ſi studioſoil Pontefice di'ſimiliarti y come narra il Platinn ;ft

ce vno trattato d'amore in verſi , dotto 8t in latino, 8c in la T0

Lmm ſempre ſcanalingua. Qyindihabbiamo aditnparare, che i! diletrari.

gioumo. delle buone , 8t belle lettere non puo ſe nonñm ogmtempo,&

in ogni luogo giouare. Stando a Roma questo Cardinale la

Dioceſi di Pauia era curata da. vn ſuo Sufftaganeo , il qual ſi ad'

Gabriele Abia- dimandaua Gabriele Abiati .

*i Sufffflgmw- Qgiui per maggior nostro gusto, &compimenm'diqueflo

trattato aggiungiamo di gratial‘Epigramma ,che Gio. Maria

Toſcano nel libro , ch’ei fece de gli huomini. lllustrí d'Italia in—

titolato 'PePlus Italia?, in honore di questo perſonaggio eleganz

temente compoſe.

Iacobuscardin‘- Papienſi'r.

I) O NI I F I C l s quemeura 'Pil' deeoraueratoflro

Nec virtute 'Pio, nec pietate minor.

Ni tantum terris mors inuidiflèt honorem,

Ipſe 'Pijpoterat ritèſubire rice! .

Eli tamen haec orbís, tua non ,iacturalacobe

v.Non te , ſèd Populos ille iuuajfet bonor. ,

credibile eſt te munque 'Pio dum iungier 09m,

Dlſfl’flùm terris approperaflè tuum.

- Poi ſeguecon questa proſa.

H I C senenenfis .ì concíue ſito 'Pio I I . Cui etiam in mito”

fortuna propter [Zudiorum- ſimilitudinem carrflimusfuerat, in

Turpuratorum Senatum lebîus of? : _quam dignitatem ita geflit, rt

dubiumfaeeret, vtrumpriores in eopartes/anffimonia -ferret , an er”

ditio . omnium votis, quibus Pontifex Max'. deſign-:batm- intempefli

uof’ato imPeditus-flzt isfacere non Ponti!.

i'`

1465 MEntte gouernaua questa greggia il detto Piccolomini

Franceſco gſm_ l'anno 1466.il 8.Marzo mori di morte ſubitanca Ftanó_

za muore. ' :eſco Sforza Quarto Duca di Milano › hauendo regnato anni

LÎ ‘ ’ Medi
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ſedeci , a: giorni vndeci dietädiſeſſanta cinque anni.

Al quale l'istcſſo anno r466.il zo. Marzo

Maria ſua ſigliuolo di età di nanni.

4”

ſucceſſe Galeazzo Galeazzo Ma

ria Duca.

Paolo Secondo amoreuole verſoiCardinali ordinò ch'egli Cardinalicon

'andaſſero vestitidiroſſo, concedendogli la porpora .

Alqual Pontefice ilnostro Cardinale con occaſione ſcriſſe

questa lettera, nella quale tocca dell'honore del detto Papa

conceſſo a Cardinali.

fl‘j‘ì l' Lv`,\l\ì

I ACOBVS P ICCOLOMLNVS

Cardinalis Papienſis

Paulo Seeundo Ton!. Max.

` E H EM E BLS peſiilentia , quaproximi: diebus

Ticentiam, @- vicina [oca apprebendit , eoegit mc

Senam reá’t’a via contendere . Itaquè bio ſum cum

familia ineolumis; ac nifi quòd in turba ver/br li

bertati contraria, ad ecetera amenum ſecejfim in.

ueni; babito in caanobio frati-um minorum , extra

Portam Ouilem; In quo ó* aer patentiflimur ef?,

e’arlz‘bera euagatío. Ingrejſur verò bodie Ciuitatem quantum prima

acceflu deprebendi ronuerſam totam in dcuotionem beatítudinis

'reſine . Vix autem beatzffimèpater , ab equo defeendi , cum Excellen—

tiam dici corrupit Plenum maſiitia nuntium . Vicari”: etenim meus,

quipro me admimstrabat 'l'apice , .relit’t’a Eccleſia , ó 0mniſf>irítua~

Iium, a* temporalium cura, ad me trepidusfugit . Fuga: autemſua: il

la c/ì eauflz , quòd mini/ZriDucales omnibus, qutepoflìdeo , militum

cufìodía iam otcupatis, É* Produóìir inforum , ae venditi: , que ”bi

que condita erant , etiam edióì‘o ſuo iniunxerunt , vt quorum ue in loco

inuentus i5 eflet, caperetur adearcerem , 'Non aliam ob eau am, quam

quàd non babem, vbi contributi-etimperazam taxamfpt aliundéſumes

**et mini: aſſidui.: wgebatur prefer-enter litterar Duri: , in quibus beee

fieri praeipiebatur. Mifierandamprofeóîò rem, e'? diu non intellet't’am ;

initium quoque ,- vt video ,Per/ecutionis noflra: , d* multorum malo

rum. Hae tamen duritar non exerceturin me ſolum, ſed in cxteros

quoque Cardinale: , qui in dítione ſua benefieíum habent . Doleo qui.

l dem , @ſupra qua‘m diciPoflít etiam doleo, non mea eau/a, eius iaéîu.

l u
a,

`~~ h1-1 hh rat/Z

la veste roſſa.
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ra eflfaeìli: ,ſed magi: Sant?” `Apoſtolica: Sedi; , euiu: nimiumditur aflimatio , :in filius Romani 'Praſulíx , (y- in membra Vim .

C/jrifli, ef] in eo: quotſane'íitaa veflra anteferri Regíbus aflerit , ta

talieentia eſt videndum amodò erit , quid in miſero: inferiore: l

_graue exemplum boe efl , atque omni diligentia retinendum . cui”

poflpaulo imitatores non fint defuturi. Video ex ÌÎNCÌ'ÌS ad mem’jfix

rem multisinloeis eognitamcffl:. Quad certa ad eadem mala prima

aliorum inuitatio . 'Non critpoflbae Veneti: ira/eendum ſi eum bono

rem abu'eient , quem bue uſque noflro ordini babuerunt ,- 'dLee admi

randa aliorum nouitas , quae in ezteri: italia loeis ,, (F- tranſalpinix

nationibus contra flzeerdotíumſurgat . Dico iter‘um beatzſſìmè 'Peak

non me priuataz resgrauant, grauat eontemPtusqCardinalatus, contem

Ptu: Eeelefix , *qui 7t 'ride-tm', erefett in die: .'*Glotiat quoque tempo—

rum tuorum me angie in quibus Saeroſaneîum Collegium Pat-iter tum

abieóZa-plebis bominibns iu candent taxam eomjeitur ;: Eadem matt

data aeeipit, atque eifilem vexatiombu: ad eontributionem impellitur.

Beatitudo "ueffra , qua ſummam habet pote/Zam: omnium noflrum’r’n

magnís neeejſitatibusſui: non modo non exegit à nobis ,ſed vltrò etiam

nobis indul/it . Venerunt num: gente; in bareditatem tuam , @Palme—

runt templum /Èznéíum tuum , Cr n03 luminafedis tua fafil’i lumi” 0P

Probrium bommnm , eu* abíeflio/Ìlcbi: ; omnes ridente: non', derident

1105,10quunturlab1j: , (3" mouent eaput , fi qua efl ſhe: retinendí mah'

buius , ne in projuna'um deſcendat; .EH in ſola beatitudíne veflra,

quam {eius domu: Dei ſemper comedít , c7)- quaſupra omnes 'Pontifi—

ees bonorum infignibu: extulit Cardinales . Eeelefia ?apienſu Sym

@Petri dzſeipula dieata eflDuo quoq; magna: Venerationí: Ccnabia,

in quorum’altero corpus Saneìi .A uguflini eondítum e/Leír titulum ba—

bet Principi: .Apofloiarum vexata propteriniuriam . Reñore, é*- ad

ministrator-e nune earent . .Qua‘m plaeeant hace Deoperfpienum efl»

qua‘m malorum rerum exempla Pr-ebeant , eognoſeit ſapientia veñm

”tibi/ati: enuntiaflè , quae aeeìdunt , Pam' meo , o dominoenflodiam

.Eeelcfiarum babe-mi. Si ſubuenire bis ealamitatibus Poſſem ,fee-:flat

iamdudum, ſednonpojjum, quodpotui, feti . 'Non litteris, non mm

ti/'x, non 711i: objëerationibu: , ſeribendo, e'? operando peperei . Re

liqua Dei [unt , c'e* beatitudinis reflue , cui me etiam , atque ati”

eommendo . Seni: die 1 l. lulu' M. CCCC. LXVII .

Giorgio Scan- MO RI questo medeſimo anno \466.Giorgì0 Sczderbcr

lcrbergomoxe. go altre volte nominato, di età di ſeſſanta trè anni-bw"

.mo famoſo , 8c Hcxolcoxq anne, 8c Prcncipe dell'Epiro cpu

CU
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ìcuî morir volſeſanco il ſuo più fauoriro cauallo‘. lmperoche cam……ma

ìbauendoilbuon animale veduto morto il patrone,fù vedut0.co’l Padrone

lacrimare ne più volſe mangiare , 8c mori. Piîngffldo

Nell'anno i473.i‘l.7.‘\Maggi0*in Milano , 8c in questoparti , 8c I473 -

quanto ricl'iiude il’l'èſino , 8c Adda fiumi, venne vn tah‘ro Ter- Terreno”

remoto , quanto altro foſſe stato a‘. memoria de' viuenti , il per- '

che rouinorono molti ediſicij‘.

Sotto il medeſimo Ponriſi‘cato ram-01477. ilgiorno diſan x477.

Ste fano Galeazzo Maria di età di trenta trç‘ anni per congiura

d’vn Girolamo Olglato , d'vno Andrea Lampugnano , 8c d’vn

Carlo Viſconre , al cui hauea violara vna ſorella , 8c dopò ſotto

postala ad alcuni ſuoi famigliari, fù ammazzato nella Chieſa Galeazzo M4.

di ſan Stefano. Altri vogliono ciò faceſſero per deſiderio di ria ammazzato

gloria,incitati dalloro precettore Cola Salernitanmalquël— C°l² 5°1‘m‘*

le dicono eſſo Duca hauerfatro dar vn cauallo , vindicandoſi ""c’*

d’alcune sferzate , ch'egli da putto gli hauea date per comman- Scelerzgjnc di

damento del padre il Duca Franceſco . La qual morte chiara— Galeazzo Ma

mente deſcriue il Corio nella ſesta parte. Fùdi gran credito m

il Maestro appò de' ſuoi ſcolari poteudogli mouere a`.fare vn

tanto ecceſſo . N

L'anno i478. il 23. Aprile.Gio. Galeazzo Maria Sforza d'età 1478_

di anni none nel Duomo di Milano con gran comitiua , à alle— Gi… Galeazzo

grezza indicibile del popolo pi gliò lo ſcetro Ducale, &in ſe- MariaDuca.

gno di tanto gaudio fece molti Cauaglieri.

- .~;
I Maul-“an ~

. -'.…‘ Iv

_uu …Ìllfl.~.
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ñ ueſi dobbiamo ;i s, ' ‘ M~

‘ all‘eterno Dio, dal ” ` de' più;

- ſegnalati perſonaggi, &hnomigá lll 'I

furono mädati alla custodiadiquesta

ceſi . Imperochemoi'toGiacomoPícco

lomini , che di virtù, 8c valor dilettereì

- > ' niuno ínuídiauadel ſuo rempofla feliciſ

ſima memoria di Sisto Qparto conſiderando le qualitàche den

no hauere quegli , che :i questo vfficioaſpirano. nonfece elet

tione di qual ſi voglia , ſi faceua auantí addimandandolacun

di questo popolo, che‘ſempreda piiifamoſi Heroimer-itöeſſer

gouernato , mercèdelleprerogatiue mit-abili , che ſi glideiino

perl’annchita‘., &Eccellenza ſua. Ma con maturo giuditioſua

Santita‘. 'volſe, che `dal .più Illustte, &honoreuole prelarodi

quel tempo ſoſſeamministra'to .l'vfſiciodella .prelatura Paueſe;

11 quale fù l'ñlllustriſsimo Aſcanio Maria Sforza ſiglíuolo del

hdm di Aſca, l’EccellentiſsimoDuca’Franceſco-Sforza, fratello di ,Lodouico

…o M…) sfox. il Moro , che per l'era, 8t ineſperieutia del Nipote Gio. Galeaz

za. ,zo Maria reggea il Ducato di Milano . Questa creation: l'uſat

ol'ſifîìáqct‘l ‘ PM
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ta dal ſouraderto Pontefice Sisto Wai-to , ſotto l'Impero di Fe- 143 z,

u derico Terzo l'anno della commune ſalute 1481. nelqualanno Aſcanio María

eſſo Veſcouo di Pauia andò parímente Legatoa` Bologna. On- Legato M5010

de a‘ quel tempo era vno Suffi-aganeo quiaPauíaſil quale ſiad- gna: d.

. dimandaua Gabriele Abbiati Veſcouo Beriecenſe. Et questo Ailſicarsffinffin-J_

grado egli ottenne più facilmente perche vn Girolomo Riario Girolamo Ria

paréte del Papa hauea tolta per moglie Catherina ſigliuola na- rio ñ

turale di Galeazzo Duca di Milano. Ma conoſcendo-”detto

Pontefice questo granl’rencipe degno di tutti gli honori , che

in terra a gli huomini poſſono auuenire,l’anno 1484.delmeſe

di Marzo lo creò Cardinale del titolo di San Vittore. Nella AſcaníoMatia

qual dignità con quanta grandezza ſiſia diportaro laſcio rife- creato Cardi—

rire a Bernardino Corio , al Guicciardiní , &ad altri', chein "3"

mille luoghi fecero mentione di si fatto prelato. ll quale men

t-re ſuo fratello Lodouico gouernaua lo stato diMilano ſotto

pretesto di rutella del nipote, da Papa lnnocentio Ottauo fù Aſcanio María

fatto amministratore ancora nel temporale nó ſolo nella Dio- amml‘ìlstîì‘mìc

ceſi , malintutto il Contado di Pauia. La onde eſſendo egli d' “m0 *l ſh*

. i. . . .… uele.

perſona di grand ammo , 8c liberalita 1ndicibile , vedendo che

il Duomo díquesta Citta per l’anrichira minacciana rouina,

non giudieò coſa conforme alla grandezza ſua rifare quello, Grandezza , s;

ma più tosto venne in parere aſpettarſi alla potenza, 8c magna- liberalità di_

nimita ſua fabricarne vn nuouo; öe quello, che più importa, Aſcanm TF*

nonſicontentò d’vna forma mediocre,òfabrica, che ſe bene “DSM” ‘ ſi"

non auanzaſſe le più ſuperbe dell‘ltalia gli staſſe almeno al pari, '

Ma Volſe dat principio aquella gran mole, che quando ſarà

finita restara‘. non men bella di qual ſi voglia ſi poſſa vedere in

tutta l'Europa'. M3) Dio sá quando mai ſi porta l’vltima mano

aiſi ſuperbo, 8t immortale edificio; imperoche è manca

to colui, che di ricchezze , 8t d'animo non laſciò here

de, il quale ſe non con tanto sforzo, almeno con debito,&

conuenienre studio cercaſſe dar compimento e quanto la glo— ’

ria,& magniſicétia de' Paueſi richiede. A questa fabrica fùda

to principio l'anno 14.88. il 29.Giugno cioè il giorno de’ ſanti 1438

Pietto, &Paulo. Nella cui prima pietra posta dal detroCar-DÌL‘À‘ÈUOÌÎ

dinale, 8c Veſcouo Aſcanio Maria Sforza furono intagliare quando ma),

queste parole, che per commoditaî- de’ curioſi Lettori non hò minciata.

voluto laſciare adietro. ~

PAROLE

,A-W `ñó~~ñ~*~——ññc—



:Vaſi posti nel

ſondaméro del

Duomo nuouo.
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PAROLE S CRITTÌ.

Nella prima Pietra del Duomo di Paula.

 

FVNDATOR ASCANIVS MARIA CAR

DINALIS SFORTIA VICECOMES FRAN

CISCO PATRE MATRE BLANCA VI

CECOMITIBVS MEDIOLANI, PAPIAE

QyE COMITIBVS, IOANNE GALEA—

CIO MARIA DVCE SEXTO NEPOTE

REGNANTE, LVDOVICO MARIA FVN

DATORIS FRATRE OB AETATEM

NEPOTEM GVBERNANTE, ANNO FI—

DEI CHRISTIANAE M. CCCC. LXXXVIIL

IN FESTO SANCTI PETRI, DIE XXIX.

IVNII, HORA DECIMA TERTIA.

APpreſſo della qua] pietra furono parimente postiduoí

vaſi vno pieno di vino Vermiglio , 8c vn’a\rro d`og\ìo di

Oliua, in ſegno della fertilità di questo paeſe, ò di quel répo.Et

questo ſorro Papa lnnocenrío Ottavo, 8( Federico Terzo Impc

radore . Et accíò ſi veda , che quanto ſin’hora detto habbiamo

della magnificenza di questa fabríca , che didentro , 8-: di fuo

ri , come da quello, che già è ſpedito ſi può vedere ,ſarà incro

` stata di Marmo bíanchíísimo di Carara. non ſia lontano dal ve

Miſure di tutte q

le parti del

Duomo nuouo

ro, 8: ancora per maggior ſodísfarríone de' Lettori, hò cercato

con dílízenza da più prartíchí maeſtri , & ſoura intendenrj di

nella hauere le miſure di tutte le parti .

Dunqae la lunghezza del Duomo dalla Cappella grande ſino

alla porta ſarà di brazza 196.

La larghezza della Croce ſar-'ì di brazza 13 z.

La larghezza della naue , compurando però le Cappdkdí

quà, 8c di là, ſarà dí brazza 63.

La Cuppula del Tempio ſarà alta da terra brazza 13:.

Rírrouo ancora che questo ſplendidíſsimo Cardínalehſc'xò

mom



ſ Nè per altro vogliono che il Cardinale di Pauia metteſſe tanto

l ‘ lo Franceſco , che gli traſſe le lagrime da gli occhi, 8( l’accertò
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[ molti paramenti . altre coſe di gran pre `o , le quali ſeper stä‘ä‘à‘ffffit

la difſiculta de tempi non ſi fuſſero diſperſi arebboro maggiot- nio Man-z _

1 mente fede dell’immenſa ſua liberalitä, e corteſia . 215] 11'115” -’

Fù questo gran prelato di inestimabil potenza nel ſacro Se- , .

, , - - Poteredi Aſca@
nato, lmpcroche morto lnnocentlo Ottauo potè eglimuo- nio Muh- ñ

uere altri Cardinali , che in tutto di numero furonoñv'intiduoi

ai mettere in ſedia Aleſſandro Sesto chiamato prima Roderigo

z Borgia di patria Valentino , ilche ſu a`. t r. d’Agosto , del 1492.

ì

I.. \..

149-?

ſtudio , e forza pereſſaltarcostui al Papato , ſe non perche cor

rotto dall’appetito infinito delle ricchezze, ſe ben ricchiſsimo

era, patteggiò per ſe per prezzo di tanto effetto la Vicecanó'
zellaria ,ofſicio principale nella Corte Romana , Chieſe, Ca—ſi Aſcanio M";

iiella, öc ilPalagio ſuo di Roma pieno di mobili di grandiſsima‘ amatore dirieñ.
valuta. La onde dicono che non fuggi ilgiuditio diuino, nè ſhell*: ſi

all’hora l’infamia, 8c odio giusto de gli huomini ripieníper

questa elettione di ſpa-uento , 8t di horrore per eſſere stata ce—

lebrara con arti non conuenienti ; 8c non meno perche la natu

ra, 8c le conditioni della perſona elettaerano conoſciutein

gran parte da molti. "m'

llche auuenne in questa forma, che l'anno i494. venuto il

tempo che Gio. Galeazzo Maria Sforza d'età d'anni 2.5. ſi foſſe G59-G²‘e²²²*

acompagnaro con iſabella d'Aragona ſigliuola di Alfonſo Rèdi Napoli, onde il Moro fratello delpreſente Cardinale sfor- be… di mago,

zato :i rendergli il gouerno al ſuo diſpetto ſi voltò al veleno,te~ na.

mendo che il ſuocero non gli faceſſe rendere la liberta‘ , 8c cosí Pet‘ſidiä di L0

lo fece morire ritrouandoſi egli nel castello di Pauia. ll che nó d°‘"°° SWZ**

ſolamente fù da tutta l'Italia creduto , ma publicamente affer- Th d
. . . . ` eo oro Me

mato da Teodoro da Pauia Medico Regio ; il qual ſi-trouo pre- dico da Pa… _

ſente alla viſita , che gli fece Carlo VlII. Rè di Francia , il qual Carlo Ottauo

apunto quell'anno era stato riceuuto in Pauia con grand’ho- Bè di_ “Francia

nore da Lodouico Sforza . Onde dicono che eſſo Gio. Galeaz- 'LINE-l

zo Maria diſſe a questo Rè, che vicino al letto s'era appreſſato, Maffiche ſi ſentiua vicino alla morte accorgendoſi , che il veleno gli Rè di Francia,

toglieua la vita. Et però comea Rè parente eſſendo amendue 8K _gli tacco!"

natidi due ſorelle figlie di Lodouico Secondo, 8t Signore ſuo """d‘ *1531”*

con affetto ſi grande gli raccommandòil picciolo ſuo ſigliuo

Gi0.Galeazzo

per raccommandaro . Hora partitoſi il Rè per Piacema hebbe Ma… 55),”

i nuoua della morte di eſſo Duca di Milano , 8t concioſia folle in muore iu Pauia

I ii Piacenza
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' _ Piacenza vestitoſi di bruno alle ſue ſpeſe gli fece fare publia
Eſſe “1° d‘ eſſequie, alle quali egli volſeeſſerpreſcnte, doue fece anni

Gio.- aleazzo . . . . . .

Maria_ poueri larghe elemoſine dr drappi neri , 8t dl danarr . Il col-p lq

del Duca da Pauia fù portato ſubiramenteaMilano , &velhn‘

Popolo Milane alla Ducale ſcoperto fù in publico mostrato, deſiderato” `l'

le piége la mor- piantodaſudditi popoli , 8c chiamato .giouine . Mentre il vol

iìa‘îìjaffllfflìw go di Milano correua ai veder rutto mesto il corpo del Duo

Manti; due_ morto . Il Moro congregò tutti i nobili della Citta, 8c di Corte

douico il Moro ſuoi amici nel Castello; fra quali leuato in piedi con viſo di mrstitia finto, hauendo detto eſſer il ſolito , prima che ſi ſepeliíie i

il corpo del Duca morto , di gridare vn’altro, 8c publicarl’he

rede , 8t come gli pareua di vestir da Duca il primogenito del

la felice memoria di Gio.Galeazzo Franceſco legitimo ſucceſ

ſore .nel principato , 8c accompagnarlo ,mostrarlo , gridarlo

per la Citta , da gli amici conſapeuoli del voler ſuo fù interrot

to , riſpondendo che non era tempo , che la Citta , 8.: lo Stato

di Milano foſſe gouernato da fanciulli, 8L ch'egli era il Duca, 81

per Duca lo gridauano ; in maniera che gettandogli alle ſpal

le il manto Ducale di brocato, &postoàcauallo con la bac

chetta in mano l'accompagnatono ne' luoghi più publici della

1040M” 55°?- Città con voci di Duca . Finito questo atto furono celebrate

äîeëîfl‘zíî pompoſamente l’eſſequíe al Duca morto, & fù ſepolto preſſo

Mafia one le_ alpadre nel Duomo diMilano.

polto. Hauendo tenuto per alcuni anni lo stato di Milano con tito

lo di Duca, adoprando l'astutia, &l'ingegno, più che l' arme

* Lodouico "m5 hauea gran ſoſpetto del Rè Alfonſo.La onde con doni, 8t pro

IÈlfZ‘l‘l-ſh Re meſſe corruppe i Baroni diCarlo VIII. Rè di Francia, acciò

Lodoîjco. Du_ induceſſero quel bellicolo , Se inquieto Rè a‘ callart in italia al

ca chiama Car- l'acquisto del Regno di Napoli, il perche aperſe la porta àtut

1° Ott-“1° Bè re le calamita d'ltalia . Concioſia che il Franco Rege con gran

ftìalî‘f‘ìc‘ì m numero di gente, 8t infinita copia d’artegliarie , mandando

quanto rirrouaua auanti in rouina, ſe ne venne all'acquisto del

Carloomuo detto regno , che pretendeua di ragione hereditaria foſſeſuo;

.nè di Franci, ll qual venutoſene ſempre vittorioſo per la Lombardia inTo

prende aſſai' pae ſcana , 8c rotto preſſo la Marca l’eſſercito de' Fiorentini, sforzò

45- Fiorenza a douer cedere all’arme de* Franceſi . Edi Fiorenza

andò a‘. Roma , non oſando alcuno di fargli reſistenza nel cami

no , ne meno nell’entrar-di quella Citta, anzi ch’egli haueapro

meſſo a Romanidí non fargli ſentire pur vn minimo danno, ſe

gli dauano aperto , &facile il paſſo, e commodita‘. diVtttona

glie
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r glie; altramente hauea minacciato di porne il tutto in rouinaſi

z Riceuuto dunque per questa cauſa corteſiſsimamente in Roma,

², commandòaì ſoldati, che ne tumulto faceſſero, nè danno alcu—

u

z farſi ſe ne fuggi in Castello Sant'Angelo. Veggendo poi la Cit

Carlo Re di Fri

cia in Roma.

no , 8c fece ſeueramente morire alcuni, che a questo ordine nó

obedirono. Papa Aleſſandro da principio non ſapendo che `

Aleſſandro Se

i ta‘. quietta, e dalle arme de' Franceſi ſicura aſsicuratoſi anche st°f"33“

-diNapoliil meſe di Gennaio l'anno 1495. IlRè Alfonſo non

-& ſe ne fuggi in Sicilramella quale ſi fece monaco,öc iui ai pochi

`giorni mori.Ferdinádo,che ſi vide aſſai inferiore di forze al ne

eglifè,benche contra ſua volonta con Carlo lega; Ilperche

-iui ai pochi giorni il Rè con maggior numero di gente, di quel

lo, che hauea menata di Francia preſe il camino verſo il Regno - `

'495!

ardì aſpettarlo, siperil grande eſſercito , che ilRè conducea

ſeco , come perche ſi conoſceua odiato , 8t mal voluto nel Re—

gno . La onde nel tempo , che Carlò entrò in Roma non eſſen

do ancora vn’annointiero ch’egli tegnaua, rinunciòil Regno
~ _ Alfonſo Rè di

a` Ferdinando ſuo ſigliuolo , che era ben voluto generalmente, Napoli rinon

cia il regno al

figlio, a ſi fa.

mico per ſaluarſi, ſe ne paſsò anch'egli per barca in Italia. Car~ Îxînuo’ à mo*

lo ſeguendo ilcorſo della vittoria conincredibile prontezza, Ferdinando Rò

cioè in due meſi hebbe a vn tratto il Regno con tutte le ſue for- di Napoli ſus*

tezze,eccetto alcuni pochi luoghimaritimi, iquali rimaſero 13;* o d. N

per il Re Ferdinando . Hora hauendoa'eduto Papa Aleſſandro P5131" ?rei-o J;

la proſperità, &la poſſanza del Rè Carlo, 8c conoſcendo , qua- Carlo Ottauo.

le era il ſuo deſiderio , 8c temendo di perdere il ſuo stato men

tre ch’egli era occupato nell'acquisto di Napoli procurò di far

lega co' Venetiani, &cozn l’Imperadore Maſsimiglíano a cui

mandò ;ì chiedere ch’egli veniſſe nell'Italia in ſoccorſo della

Chieſa . Nella qual lega entrò etiamdio Ludouico Duca di Mí- Lega contra

lano , il quale era stato cagione della venuta del Re‘ in Italia, Franceſi

rincreſcendogli , che le coſe gli ſuccedeſſero troppo felicemé- **i

te , &cominciòä temer del ſuo stato , al qual ſempre i Re‘ di 4 ì’ ‘ "

Francia teneuano l'occhio . Dalla qual lega ciò che auueniſſe

non hò ſpatio da ſcriuere, dirò ſolamente laſciandoil restoa‘.

Pietro Meſsia nella vita di Maſsimigliano lmperadore,che l'an.

no Medeſirno 149.5. Carlo hauendointeſa questa lega laſciò al— Carlo om”

cune genti alla difeſa del regno dl Napoli , 8c partitoſi fu rotto …to dzuz Le

dalla gente dellalega appreſſo i] fiume Tarro. ll Rè dopò alñ ga- `

cuni trattati fra l’vn campo , 8c l'altro ſi parti vna notre, 8c andò "Fìegìllgììſh

verſo Asti, oue stette alcuni giorni, 8c ſi clopjpoſe la paqefrá :fl M…:10. ucz

i z ut

"l'a

(.1 {I
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lui, &il Duca di Milano, poſcia ſe n’andòin Francia. Edi

Ferdinando Rè pochi giorniFerdinando Rè di Napoliform` di racquistarte

diNëPolì m"- to il ſuo regno . L'anno poſcia 1497.Morto Carlo per nonla- -3

Per: '1 ſi” Re' uer figliuoligliſucceſſe vno addimandato Luigi , in Franctít

?aſſo Rè muo, lingua , Lodouico in Italiana , il qual ſubito che fù riceuuto pt'.

re . Rè, ſi fece chiamar Duca di Milano,8r con groſsiſsimo CſſCl’ClîC

Lodouico Rè quell'anno venne in Lombardia aſſediando , 8t prendendolt .

terre-del Duca; il qualnon potendo hauer ſoccorſo d_a Maio- `

RO del Duca… migliano per eſſer egli impedito da vna guerra contra l Suizze

di' Milano. ri , ne hauendo il fauore de' Venetian! per eſier eglino inlega

_f i co‘l Rè , determinò dar] uogo alla furia Franceſe , 8c abbando

Du’ narlaCitta , &mandò innanzi il preſente Cardinale Aſcanio

- AſcfmgMm ſuo fratello co’ ſuoi figliuoli , Maſsimigliano, &Franceſcom

arte. Lamagna,egli có la maggior,e miglior parte de’ſuoi theſori nò

, LOÉÌOUÌCO Rè dopò molti giornifece il medeſimo. Cosipartitoſi il Duca, Lo

w M‘lm’* douico il Re` di Francia con ninna, ò poca reſistenza fù riceuu

to in Milano , 8t nelle altre Citta dello stato . Alle quali hauen

do laſciato 8c gouerni , argenti, che gli pareuano neceſſarie

ritornò alla volta del ſuo regno trionfante , 8c vittorioſo . Lo

douico Duca di Milano giunto alla preſenza dell’lmperadore

Lodouico il fù riceuuto con amoreuolezza,& honore grande, &raunati

N°70 ”11° l'1' inſieme fra pochi giorni alcuni, ò la maggiorparte de’Prenci—

ma" pi dell'impero dcliberò dargli aita , e fauore, il che fece con

più prestezza potè . Onde ſi miſe in punto vnbuono eſſercito,

che la maggior parte era di Suizzeri .

Nella qual impreſa fù grande l'industria, 8c diligenza del

Cardinale Aſcanio ſuo fratello conquesta gente,& con quella,

ch'ei potè raunar in Italia . ll Duca Moro tornò in Lombar

dia nel meſe di Febraio l'anno 1 zoo. Eteſſendo andato innanzi

Lodouico ,i il Cardinale Aſcanio fù riceuuto in Milano , 8c in altre Citta, 6c

*Moro in Mila- ſubito ei viintroduſie ſuo fratelloilDuca . Di questo hauendo

_"9. WW"? Pf”r hauuto nuoua il Rè di Francia con la maggior frettadel mon

diligezadiAſca do mandò I d~ l h, . \
.uo Maria. _ o que. numero igentee etta, c eipuote mettere

` inſieme la maggior parte , della quale erano altreſi Suizzeriun

Lombardia . ll Duca , a cui non mancava nè ardire , nè gente

per il fatto d'arme , aſpctrò in campo preſſo Nouara l'eſſerciro
riſarcito France Franceſe , 8( eſſendo l’vnoeſſercito , &lìaltro per combattere

le con alle… gliSuizzeri , che co’l Duca erano non volſero attaccarlabatñ

I."

«Éîìffi’äía de, taglia , come ſcriue per eſſer stati corrotti per danaríullegí

* zum… do,.che ſenza licenza de' _ſuoi Signori non voleuano venire alle

mm
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mani co' parenti , 82 co’ fratelli ptoprij, 8c con gli altri della ſua.

natione: co' quali poco dipoi meſcolatoſi, come ſe foſſero di

vno eſſercito medeſimo , diſſero volerſi partire ſubito per an

darſene alle loro caſe; Nè potendo il Duca, nè con prieghi,

nè con le lagtime, nè coninſinite promeſſe piegar la lor Bar— ;fl ,,._j,. v .

bara perfidia si raccommandò a loto efficacemente, che alme- .; ñ

no lo conduceſſero in luogo ſicuro . Ma perche erano conne—

nuti co’ Capitani Franceſi di partirſi , 8t non menarlo ſeco,nc- , . o

gato di concedergli la ſua dimanda, conſentirono ſi meſco- Miſe!" d' 1°'

laſſe tra‘eſsi in habito di vn di loro. La qual conditioneaccet- d°‘"‘° mi"

tata da lui per vltima neceſsita‘. , non fù ſufficiente alla ſua ſalu

te , perche caminando eſsi in ordinanza per mezzo dell’eſſerñ ,

cito Franceſe fù perla diligente inuestigatione dicoloto, che ,i f .q

erano preposti aquesta cura , ò piùtosto inſegnato da medeſi— A ;fa

mi traditori Suizzeri , riconoſciuto mentre che meſcolato nel

lo ſquadrone caminaua al piedi vestito , 8c armato come Suiz

zero, &ſubitamente ritenuto prigione, ſpettacolo ſimiſera

bile , che commoſſe le lagrime in ſinoaÌ molti de' nemici . Lodouico ,"1

Preſo il Duca , &diſcipato l’eflcrcito , non vi eſſendo più al- Moro èlpreſoa_

cuno ostacolo , 8c piena ogni coſa di fuga , 8t di terrore , il Car- MW…) M4…

dinale Aſcanio Maria , il qual hauea gia inuiate le genti raccol— fugge'

te al Milano verſo il campo ,ſentita tanta rouina ſi parti ſubito

da Milano per ridurſi in luogo ſicuro,- Má eſſendo destinato,

che nella calamita di duoi fratelli ſi meſcolaſſe con la mala tor

tuna la frode , &inganno, ſi fermò la notte proſsima , per ti

crearſi alquanto dalla fatica riceuuta per la celerità del cami

no, :i Riuolta nel Piacentino Castello di Corrado Lando gcn

til'liuomo di quella Citta congiuntolidi parentado, &dilun—

ga amicitia, il qual mutato l'animo con la fortuna , mandato

ſubito :i Piacenza al chiamar- Carlo Otſino, 8c Sonzino Berzone

ſoldati de' Venetiani ,lo dete loro nelle mani , da quali fù con— Aſcanio Matiz

dotto ì Venecia , 8t fù posto nella torricella del gran conſiglio Preſo , 8t "zenz

custodito, Se poco appreſſo richiesto al Senato dal Re‘ di Fran- Wal/enem

cia, che vedeua quanto gli foſſe commodo perla ſicurta del

Ducato diMilano liauerlo nellemani, con buona guardiain . ,

Francia ſe n’andò . Il quale dal Cardinale Roano fù riceuutocon humanita‘. , 8t honore , 8t viſitato benignamente , 8: man- ci, ,

dato in più honorata prigione, perche fù meſſo nella torre di

Borges stata carcere due anni del medeſimo, che hora l'incar

ceraua. Il che non ſu fatto pochi giotniauanti al Moro ſuo

_fratello

.LÎ
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fratello , perche eſſendo egli condotto :i Lione , doue all’bu

era il Rè s’vl mezo di concorrendo infinita moltitudine a‘. vel:

vn Prencipe poco innanzi di tanta grandezza , 8c maestà”:

ſua felicità inuidiato da molti, hora caduto in tanta. miſeria

Lodouico Rè 8t deſiderando d'eſſer menaro d'auanti il Rè, mai il Rè non vol

di Franci-'1 tr0P le vederlo , anzi lo fece cacciar nella torre di Locíes , toglieri- A

P° ſuPfflw‘ dogli la conſolatione di poter ſcriuer nulla . Sono però alcuni l a.

che ſcriuono , che non fù al principio malamente trartatomfi

Lodouico il che ſotto honesta guardia diſlenuto , par che tentaſſe di fuggi

)Ãoro in ristſct- re promettendo a guardiani gran quantità di danari , ilche ve

‘°‘ nuto all'orecchio del Rè Lodouico rinchiuſo fù nella detta tor

1503 _ re ſenza hauer da ſcriuere, nè leggere, nèragionare . Paſſati

…cilindro Se_ che furono tre anmmori Aleſſandro Sesto il 18. Agosto 1503.

k0 muore. ll Cardinale RoanoGiorgío de Amboiſe , pieno di grandiſsi

ma ſperanza d’hauerad otteneril pontificato con l'auttorita‘,

co’ danari , &con l’armidel ſuo Rè , ſubito dopó la morte del

Pontefice, ſi partì di Francia , 8c venne zì Roma , menando ſeco

oltra il Cardinale d’Aragona,il Cardinale Aſcanio; il qual ca

uato due anni innanzi della torre di Borges , era poi stato trat

tenuto honoratamente nella corte, 8c carrezzato molto da

Roano , ſperando nella prima vacatione del pontificato gli

haueſſe a giouare molto l'antica reputatione , &l’amicitic-e, de—

pende ntie , 8c gradi, ch’egli ſoleua hauere nella corte Romana.

Fondamenti, che non furono ſaldi, perche il Signore volſe che

, foſſe eletto Pontefice Franceſco Piccolomini, che poſcia fù

P” T²’²°' Pio Terzo , il quale ad otto di Ottobre fù ſolennemente inco

ronato, l'anno 1503. Mal compiuto äpenaíl venteſimo ſesto

giorno del ſuo Pontiſicato non ſenza ſoſpetto di veleno, mori.

1a onde raunati di nuouoi Cardinali nel Conclaue,iù creato

Giulio Secondo , che prima ſi chiamava Giuliano. ll che ſife

ce il 26.Nouembre del medeſimo anno . Hora non troppo có

rento il Cardinale Roano volendo ritornar in Francia , ſipen—

ſaua dl menarni di nuouo il Cardinale Aſcanio , Ma PapaCiu

lio non volſe dicendo ch'era coſa indegna vn tal perſonaggio,

84 perſona ditanra auttorita contra ſuoi meriti ſpogliato del

l‘impero paterno eſſer trattenuto in prigione . Fù dunque dal

la bontà, clemenza, 8c ammoreuolezza di PapaGiulio , il buon

Cardinale restituito al pristino ſuo grado di liberta` ,Gtdigniza'

inſieme . Onde ſecondo il Ciouio , con arte, ö: industriaeflën—

doegli accortiſsimo ridufle l'animo al acquisto , &ricupera

‘ ‘ tiene

Aſcanio Maria

in Roma .

Pio Terzo muo

re.
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Etìonc dello stato di Milano, tentando far guerra a Franceſi- AstmíoMarh

”mori auelenato il zo.Maggio i sosMàilGuicciardinidice,che restituito …cz

Îmorì di peste . Il Bembo contrario ad ogni altro ſcriue , nel li- ricuperare. lo

Îbro 5 . ch’ei moriſſe in Francia inſieme eo’l fratellozin molte ml- stato dll/1113”

ſerie in prigione. La'qualopinione inníun modo mipiace, &"“°ffi‘²‘°‘

Perche non ſolamente idetti auttori , ma` molti altriancora.

attestano, ch'egli mori in Roma, òſia di peste , òdí veleno;

comunque foſſe data la nuoua di quefia morte à Lodouíco ſuo

fratello, ſi ramaricò mirabilmente . Onde pieno di grande

Rizza cauſata. da i gran trauagli , fece cheil fiele ſe gli ſparſe Lcd . .
. . . . \ ñ ouieo il

per la vita, 8c con questo modo dl morire diede fine a ſuoi gran Mom muore d

guai,e tormenti . Fù ſepolto il Cardinale appreſſo la porta. del Aſcanio. Maria.

fiume in ſanta Maria del Popolo in vna altra ſepoltura di Mar- one ſepolto .

m0 , chegli fece ſare l'isteſſo Pontefice Giulio Secondò , ſotto

l'impero dl Maſsimigliano .. Non voglio laſciar adietro vn’ele

gante Epigramma, col’qualeil Giouio honoròsi fatto Pren

cipe, &SignorNostro, al qual voleſſe Iddi0,che tutti quelli ,

che vengono al gouerno di questa Dioceſi, ſi aſſomigliaſſero

dell'isteſſa grandezza d'animo . ‘

HJÌE C eli , quam mira depie't’am eonjîzieis arte Elogio d‘í Aſca

,Augufla .Aſeanij efligies, magni illius in quam “1° Mì’” 52$'

Sſortiadaz , cui non vultu fortuna minaei ël_

Vnquam animi eflìegít virex :efl Gallia tefli: ,

Hadriaeiq; mari: domini, qua mente ſuperbum

,quam forti tulit imperium, eaptiuut , a** boflem

,Qutìm fle Prudenti ſeuaà ditiane redemit

Confilio , ae tandem Italiam , vaeuaſq; reuifìt

Summi pontifieis ſede: , É* Tybridis oram

Ipſe ubi erat ſacri deeune’y* Par: magna Senatu: ,

,Quòd fi non atri; peperiflentpoeula ſueeis

Dirum illi exitium extremos tetigíflèt bonorer,

.zi/i illum bt‘te virtus , iüue ſua fata trabebant .

'A NN O 1494. il x4. Ottobre ſotto il detto Aſcanio Car— ,494

lo Ottauo Rè di Francia entrò in Pauia,& fù riceuuto con lodouico ;i Pz

pompa da Lodouíco il Moro . via -

L'anno medeſimo Gio. Galeazzo Maria Duca, come habbia
` . . . . . G' .G l .1 .

mo mostrato mon nel Castello di Paula dl età dl zs. anni , ha- M3133 135,127?

vendo
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nendo regnato co'ltitolo ſolo però perche regnò più rostoil

Moro anni ſedeci ,e più. -n

1040M” Du' L'anno parimente medeſimo 1494.fù fatto Duca nella ma

ì ' niera detta di ſopra Lodouico Sforza detto il Moro . ll qual ti

raneggió anni 5. meſi 6. E fù cacciato da Lodouico Rè di Fran

cia l'anno 1499 8c viſſe anni cinque in prigione.

x495. Il 1495. il 2..Decembrel‘lmperadore Maſsímíglíanoprímo

MzlſſmélglimP intrò in Pauia , 8c doppò quattro giorni andò àGroppellmdo

Pnmfflnl’am' ue stctte alcuni giorniallegramente. ~ o

'497. Il medeſimo Imperadore l'anno 1497.ritornò:ìPauia,& dal

Maffimigmno Duca Lodouico gli fu fatto grande honori,-,Ma tra le altre coſe

i Pauia. ſegnalate hò lerro,che nell’entrar della piazza del Castello era

Arco trionfflc- vn Arco trionfale di ſmiſuratiſsima altezza . 'le i:`

lSOO- L'anno 1500. il 24. Febraio il giorno dis. Matthia in Ganci

(“1° V- "ìstc' Citta della Francia nacque Carlo V. Imperadore . "i

Intorno aÌ questo centeſimo furono grandiſsime riuolutioni

di stati ; lmperò che il Regno di Napoli vſci della cala Arago

na, Lo stato di Milano dalla famiglia Sforceſca, il Regno di

Francia andò nella caſa Angolina ;Papa Aleſſandro Sesto vo

lea il Papato per il Figlio Borgia come sè fuſſe hereditario,Gia

como Rè di Scotia fù ammazzato} Selim Turco , fece vccide

re Baizethi ſuo padre,&ifrarelli,il Soldano d’Egirro ſim‘la Si

gnotia, 81 Impero; ll Regno di Perſia fù vſurpato da Iſmael

primo Sophi il Regno di Feſſa, 8c di Maroco fù parimente vſur-n

pato dal Seriſſo, cacciando gli antichi Regi della Caſa Marini.

La qual rouína, bisbiglio, ö: riuolutione Dio faccia che in que

sto vicino centeſsimo , ò più presto ancora , venga alla poten

za Turcheſca, perche hormaiè tempo che la gran parte del”

Mondo poſſeduta da que' cani ritorni, come ſenza dubbio ver

rá,nelle mani de’Principi (hristiani , accioche la Santa Chieſa

Carolica glorioſamcnre trionfi in tutto l’uniuerſo. ñ

Fù conoſciuta da nostri popoli in questi giorni la ſantità dot

Bernardino da trína,&’ eccelléza nel dire del BeatoBernardino da Feltro Frañ.

Fd…) ~ te minore Oſſeruante di S.l~`ranceſcoPredicatore Apostolico,il

quale hauédo predicaro poco meno che in tutte le Città d'Ita

lia con grandiſsimo frutto del Christianeſimo ſi può dire perla

particolare aſſettione, ch'egli alla Cittá di Pauia portauauòc

grandiſsimo zelo , ch’egli ne hauea che fuſſe vn vero Gieremia

de' ſuoi tempi alla detta nostra Cirra‘ perl'infocaro zelo, À' li

bero ardire,co’lquale riprende ua liberamentei viti} de gli lino

Riuolutioni di

fiati.

mint
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mini. E questó buon Padre dopo molti miracoli in vita laſciò ‘.

questa terrena ſpoglia ,che poſcia da molti infermi toccata

?quegli riſanaua . La onde per le mirabili virtù , che da quelle

ſacrate membra riſplendettero,& al giorno d'hoggi riſplendo.

no il corpo ſanto di questo benedettoi Padre con riuerenza

rande è conſeruato ancora inti'ero nella Chieſa dis. Giaco

m0 fuori della Città, &più volte dal popolo con diuotione

grandiſsima e‘ viſitato, 8c adorato ,- Nell’entrare del cui Tempio

ſi legge questa inſcrittionein vna tauola di marmo .

EPLTAFIO DEL B. BERNARDINO.

B D- o. M

]VVS BERNARDÌNVS TERMXLLE, ETSEX CENTAE

D'GENERE FELTRENSlS, LOMVNTVR ElVS CONCLONES.

, FAMlGLlA DE TOMlTANlSz HIC INTEGER ADHVC

ÈZOCTRÌNA LVMEN lTALlAE, VAS] DlVlNlTVS GENITVS.

V

;mmm

x11' ANNOS is. DEGESSIT P A r [AE
izsEiwANTiA pwi PRANClSCl, [N `Maldini-s SANCT! lACOBl, ANNO

TALis srvnio, er ELOALENTIA mcccc. xciv. ms

çoMMvNis SALVTlS svcciNATon, xñvuu. SEPTEMBRÎS.

QgALi—:M ,DE CAELO LAPSVM o….

e A VD E AT ;eterno hic tum-Inti nomine tanti

è Vrb: olim Inſubra Regine/rum "viri .

l Wi fuit Italie ffil‘endar demi-ſſa): Ãòlympa,

.Bj è:gior-dim: Sfizi-i ‘

' - , A cui Efſigie,ò Ritratto èquesto cauato al viuo,& naturale

L con quella maggior diligéza,e patica ſia stata poſsibile dal ì

Sigcio. AntoniozaretianiPaueſe Pittore di tanta ſufficientia Gio Amo i

in tal profeſsione, di quantadenno eſler quegli, che íntendo- zuèmm-_n °

'no non cedere a qual ſi voglia di questa nostra eta. Il quale ſañ

:a tanto piùlodeuole quanto che nell'arte dell'intagliare, 81 di~

pingere non ha mai hauuto altro Maestro , che l’Artefice della

natura . '

‘. , , . t* Kkk ;L'anno
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L'anno poſcia ſequenre M. C C C C. XCV. Il 30. di Lu

glio, mori Franceſco Corre celebratíſsimo Dottore,& con ho- Fſíccsto Corteó

not-ato stipendio riconoſciuto da iDuchi di Milano per valen

tíſsimo Lettore nello studio di Pauia. Il quale fù ſepolto in San

Franceſco con questo Epitafio intagliato in vna larga pietra ,

oue parimenteè ſcolpita l'lma’gine ſuaad instanza di Bernardi

no ſuo Figliuolo ,& herede, come la preſente copia dimostra.

Franciſcus Patriagloria magna ſua,- b . .~

,Quem probitar, quem cana fides,pietafi[;decorum “i ~

Fece”: hoc pofirum marmore corpus habet .

Obi/'tonino M. CCCC- XCV. diexXXJulái.

Bernardi”: Cartina- gratut filius ~ C _

. . o, ofieri tuffi!. glílcolo ſ’leroro.

HA n' 1 'r A v A questo Dottore nella caſa hora legitíma- lilnîino vm'

mente da me poſſeduta, nella quale tutta la preſente fa- Fſ-îcçſcolîilelſo

tica hò per mio diporto piaceuoliſsimamente paſſata . Nè con gm; Flldſo

eſſempid’huomini illustri lpiegarò la nobiltà di questa. caſali ci:: “mn-P1*

tale che non ha biſogno dell'opera mia . >‘ñ-~ Mzrfngo pia-m,

Fù anco a quel tempo Dionigio Cartuſiano ,Giouanni di Pico dalla Mi.

Torre Cremata ,Bartolomeo Cipolla , Bartolomeo Socino , ſand01*- _ ,

Giouanni Bertochino ,Tomaſo Ingleſe , Aleſſandro d’lmola. :231° PW***

Felino, In lettere huma ne , Nicolò Peroto, Sulpitio Verulano, Gù'ugjo va….

Franceſco Filelſo , Mario Filelſo , Battista Platina . che ſcriſſe Giorgio Mem

le vite de' Ponteſici , Marſilio Ficino , Giouan Pico dalla Miran- h- , _

dola , Angelo Politiano ,‘ Giorgio Valla ,Giorgio Merula,D0- 33W” C‘M‘

mitio Calderi no ,Battista Mantouano,Ridolfo Agricola Anó- Bam-'ſh …mo

tonio Mancinello , Aldo Manutio,Marco Antonio Coccio. Sa* uano .

bellico , Girolamo Savonarola Ferrareſe . Ridolfo Agríco

GiacomoGualla Gentilhuomo Paueſe Dottore celebratiſsi- 1² -

mo,& moltoaiDuchidi Milano in quefii giorni compoſe il ffi‘äü‘fàflî'fl;

ſuo Santuario , nel quale ſi leggono le vite di za. Veſcoui Santi Mme Antonio

della nostra Citra , de’geſlí de’ Longobardi ,8c altre coſe bel- Com'? -

liſsime . ll quale d’eta di ſeſſant'anni laſciati i ſuoi beni a poue- 5².b°"“°* .

. l . , Girolamo 11$:

r1, venne a morte l anno 150;. del meſe d Agosto . non-,oh

S'io non dubitaſsi d'eſſer reputato temerario , co’l voler ag- Giacomo e…

iunger lume al Sole, 8t di paſſar l'ordine , & l’orditura di que- la ñ

a mia,p auentuta maleiucominciata, 8c peggio teſutatelamò 15°;

K k k z laſciarci

. S,z c {LJ1V/M inmpmleg-4m flmt’hflìmu: oli”
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laſciareidi dire : nè in conto alcuno permetterci, di douer pz*

ſarconſilentio ,in far degna,& honorata mentione di qnd

Magno I A s o N E , famoſiſsimo Giureconſulto , 8c Interprete

delle leggi,anzivero ſpecchio, e ſplendore di tuttala grant

materia della ſcienza Legalede cuiopert-l'hanno di gia` conſe

crato al Tempio dell’lmmortalita, come ſi può vedere nel ſup~.

plemento delle Croniche al ſuo luogo, 8c nelſl-Iistoria intítolañ,

ra,la Nobilta di Milano,nel terzo libro,aî car. r :2. 8: nel quarto

:i car.: 3 8.ne’quai luoghi,ne vien diffuſamente trattato da quel

l‘Autormöc nella degna Cronicaaltreſi del famoſo Marco Guaz

zo ,a car. ;36. oue ne fa‘ egli ampliſsima,.& honorata me

moria , con le ſeguenti parole, cosidicendo; Nobile Milane—

ſe , 8c Eccellentilsimo Dottor di legge , Oraror elegantiſsimo,

Cauallier Aurato,& Duc.Senatore,ſù in questi tempi G I A

so …a MA r N o, Ilquale per queste virtù. e gradi, 8c bel

lezza di tutta la ſua vita , fù molto stimato,- Hebbe molte lega

tioniper Lodouico Sforza detto ilMoro,& ſcriſſe vn libro

ſoprailtitolo delle Attioni nell‘lnstituta,~ſopra il Codice no

ue libri , &ancora varie coſe ſopra Digesti; 8; fece varie ora

tioni a Romani Ponteficiflì Federigo lmperadore, 8t alſuo

succeſſor nell‘lmperio , 8t ſigliuolo Maſsimigliano,8cparimeà~

tc al molte altre nationi; Et in oltre nell'opera, &Historr’a La

tina del Signor Bernardo Sacco nobile Cittadino, 8c Patritio

Paueſe li troua ſcritto nell‘ottauolibro . ácar.167.C‘ne Lodo*

uico Rè di Francia , & Duca di Milano moſſo &pei-ſuaſo dalla

gran fama del detto immortal I AS o N E , ſi dimorò :i posta in

Pauia .ſolo per vdire vn tmt‘líuomo , quaſi nuouo Oracolo a ì

leggere , 8t interpreçarle leggi nelle publiche Scuole ,nell'en

trar delle quali accettando egli il ſilentio con le proprie ma

ni impoſe che gli ſcuolari non ſi moueſſero , per riſpetto della'

lui preſenza, da propríj luoghi one iedeuano nel mezo de

qualiniente piùstimandoſi, come ſe foſſe stato vnodieſsi, ſi

dícdea ſedere anch'egli infra di loro, circondato da copioſa

corona de’ ſuoi principali Baroni , Cauallieti , & gran Signori,

8t iuifermaroſi in ſino alſine della ſualettione. nel diſcende!

la catedra lo accolſe , 8t lo commendò, &elſaltò ſommamen

te, in ſegno di che per dimostrarin quanto pregio haueſſeegli

i gran letterati,(quaſi come gli fuſſe compagno, &fratello) che

ſeco al pari co'l capo coperto ſe ne vſciſſe dalle dette ſcuo

le, per maggiormente honorarlo, 8t fat conoſcere almondo,

la
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in quanta gran stima, 8c veneratione debbano eſſer reputati

da ciaſcuno gli huomini virtuoſi, 8c per fama. celebri, &ra-r

ri; Onde per maggior chiarezza, 8c testimonianza del no

bile , 81 heroieo animo ſuo , 8c in ſegno di qualche ricogm’tio—x

ne de iſingolari meriti; Et del ſommo valore diquesto gran)

Perſonaggio , ſi compi 1cque , a: ordinò, che alla reale ſua pre

ſenza , 8c al coſpetto di tutta la ſua Corte , 8: vniuerſalmente di

tutto quel numeroſo studio; Egli deposta la veſte, che haueua

indoſſo , fuſſe incontanente vestito d’vna belliſsima, 8c ricchiſ

ſima Toga di brocato , che á-posta hauea fatto recar- ſeco a tal

effetto, 8x con ſi fatta intenrione , con la quale á lato , 8c al pari

;ì ſua Christianils. Regia Maestxìlempre caminò di ſuo ordine ,

8.' con gran marauiglia, e stupor di tutto il popolo , con la te~

Ìta coperta. Et parimente leggeſi nc] libro delle impreſe de

gli Academici A F F lb A T l di Pauia mandato gia‘ in luce dal

dottiſsimo , &honorato Sig. Luca Contile Academico affi—

dato , oue ſi tratta dell'impreſa del Si". l’olidamas Maino (jiu- Polidamas Mai

reconſulto , di felice memoria ſigliuolo del detto Magno IAso- "0 -

N E , che con la ſplendidezza delle ſue attioni , 8c con la nobiltà

delle ſue heroíche virtù, hai chiaramente ſcoperto al Mondo,

cb‘egli nacque per non douer degenerare , nè tralignar pun

to dalla rara perfcttione di quella cosí celebre, 8; pretioſa ,

. , , \ - ,- - -\ - Iaſone Mamo
pianta, (,ome ne ancheilsig. l AS o N n , figlio del gia nomi- uclouſhe

nato Signor Polidamas,& Nipote di quel Magno 1^so N E , *

dell'vno, &dell‘alrro de’quali , ſe n'è luccintnmente trattato

nel ſudetto libro ,a ſuoi luoghi, nel diſcorſo delle impreſe

diciaſcuno di eſsi cui per hora mi rimetto; Contutto ciò,

non poſſo restar didire,chedalla Santitàdi N. Signore Papa

Giulio di Monte, Terzo di tal Nome, fù il Padre riccamente

adornato , öc fauorito d'ampliſsimi Priuilegi nell’Anno . . ,
M. D. L. che fùil primo del ſuo pontificato, ne'quali viſi Mid-:PWD 4*'

lcggono prerogaríue , 8c facolta di notabile importanza, ſi ſi

come dilegittimnr figliuoli ſpurij, 8: naturali, di crear Dot

tori ,sìin Ragíon Canonicchöc Ciuile , come in Teologia,

8; Medicina, di habilitar, 8: admetter Notari con autorità

Apostolica s di efler creato Conte , Cauallier Palarino , 8c

della militia Aureata , 8c altre infinite immunità , le

quali per breuitä , per hora non riferiſco , ſi per eſſer

numeroſe , come perche diuertirei dal principal mioin

tento di questa Sacra HlSTORlA Eccuasx AS 'I' XGA;

Nè
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Nè meno occorre ch'io faccia mentione d'un’altro quaſi ſimig

Priuilegio , registrato , 8t riſposto nell'Archiuio publíco di un.

tele ſcritture più care . 8c importanti, appartenenti; ai. quell;

Regia Città di Pauia , conceduto gia al detto Signor I A s o s i.

ſuo figlio dalla Santità dl N. Sig. Papa Gregorio X I I l l. alli

XVII. di Maggio del M. D. XCI. l'Anno primo del ſuo

Pontiſicato , perche con la debolezza de' miei concetti , potrei

per auentura offendere , &'adumbrari meriti,& le príui

legiate Gratie , che m eſſo abondeuolmente ſi ‘

contengono . oltre che co’l dirne poco ,

tralaſciarei il molto , che ſi deue

a i virtuoſi meritiſuoi , Et '

alla nobiltà di così

fatto ſog

getto . '
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'O Ncredo che ſará fuori dí-propofjtoáfax: Franceſco AH

paleſe al mondo,che nèle dignità, nè! doſio .

gradi, nè perdirla. alla aperta, le virtù

@ì isteſſe ſono ral’hora bastantí á riguar

darci dalle furioſo mani d‘Luomíní bestia—

li, e poco rimoratí di Dio , s'ío andarò

ſpiegando la vita di Franceſco Alídoſio

- ñ Cardinale , & Veſcouo di Pauia. Ilqual ,

:un nacque dalla nobil famíglíade gli Alído- M’dü‘

ſi, che furono già Signori d‘lmola in Romagna. Pù ſigliuolo del

Signor Gíouanni , nipote del Signor Lodouico, fù liberalmen

te allenato , con tutte quelle licenze però , che per lo più inde

bkamemcſi concedono :ì ſi fatti fanciulli , 8c ſigliuoli de' gran Fanciulli' de*

Signori. Il perche creſcíucol’ardire con l'ex-'ì ſi diedea‘. varie Signori 136m

ſortî di prartiche, 8c effirndo eglígarbatiſsímo., 8t in ogni ſor- *gif .
. . . . . . , . ` ltàdxFran

te dlcreanza compmſslmo, prattlcando nelle com , sacqul- ceſco All-405°.

staua la gratia dc' Principi. Ma‘. ſpecialmente díuenne caroä

Monſignor Giuliano della Rouerc, il qualeletropoi Sommo

Pontefice fù chiamato Giulio Secondo. Appreſſo del quale

tanto amanti ilpontifieato , quanto dopò Eùconoſciuto sì gra

 

ſ0,
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to , quanto alcuno altro par ſuo, mercè , come diſsi,—*dell'io

gno eſpedito, &’ prorezza mirabile, che in tutte le ſue coſe tz.

sttaua. Aggiungiamo, che egli era belliisimo tí’aſ’pettojî

Giulio Secon- quale tiluceua vna nobilta ſingolare , vna grana incomparabz

do_ le. Fattoadunque PonreſiceGmlioSecondolanno 1 503.80t—ì

Francesto Ali- to Maſsimiliano Imperadore aſiai giouine,& molto per teinfc

doſio Catdilm- guadagnò il Cardinalato del titolo di SS. Nereo , 8c Archileal

k* dipir‘rpreualendoſene ilPapa in molti ſuoiſeruiggi gli contt-‘

deua quaſiruttoquello, gli ſoleua dimandare; Onde s'aetu

mulò inſieme grandiſsime entrate de’bcneſici , per gli quali nó

potendo quaſi dimcno, che non ſidimostraſſe alquanto alrie—

ro , à ſi teneſſe maggiore de gli altri, non ſolo perla nobilti,

8x' ricchezze , ma) molto più perche era ſommamente in graria

del Pontefice s‘acquistò grandeinuidia , 8t odio appreſſo de li

altri Principi pari ſuoi. Era ſagaciſsimmöt d'ingegno ve a

tíſsimo in ogni maneggio , tanto Eccleſiastico, come ſecolare.

Per questi, &altri riſpetti hauea la strada aperta appreſſo di

Papa Giulio ad ottener quanto gli veniua in animo per accre

ſcimento , ò d‘entrare, ò d’lionori , 8( gradi. Onde non hebbe

per _coſa difficile morto Monſignor Aſcanio Maria Sforza l'an

no 1505.come :i luogo ſuo dicemmo, ímpetrarquesto Vçſcoua

to, perche immediatamente_ l’ottenne. ſaqualdignitzì hauu

Arme de m… ta venne a'. Pauia á prendere ll poſſestozöt il Cleto fece far quel

doſi. g. le trèarme: quella del Papa della Rouere, quella di eſſo Car

dinale , il qual per eſſere creatura di eſſo Papa Giulio , merirò

che la ſua impreſa foſſe fatta inſieme con quella del Pa a.C0me

ancora ſi poſſono vedere, dall'altra parte poſcia ver o la por

Mmc dd Rè d,- ta grande del Duomo dipinſero quella di Lodouico Re di Fran

cia ,che all'hora haucua la Signoria di questo paeſe . Hora eſ—

ſendo questo buon l’rencipe di grandeanimo , 8t ardite , ſi di

ce che a ſpirana ſopra modo alla Signoria d'lmola . Onde non

. _ i hebbe dubbio addimandarla al Sommo Ponteſice,poichei ſuoi

B155? 518m… maggiori Alidoſi erano stati Signori di quella Cittá. Ma eſſen

mo a' do il Papa occupato nella guerra de' Franceſi , 81 ad altro non

penſando , che allo accreſcimento dello stato della Chieſa, per

studio di Religione , 8t per amore della patria commune, la

quale egli grandemente ſi sfotzauadi mettere in liberta contra

nationi straniere , non fùſi facile come egli ſi dana ad intende

re a concedergli quanto arditamentegli hauea richiesto. Non

mancò però di fau’orirlo , 8t mandarlo auanti in ognimanieta

Francia.

 

di
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di grado , il che maggiormente fece, quando eſſol’onteſice,

hauendo fatto vn lungo ragionamento a Bologneſi,da que—

gli hebbe la fede che non hauerebboro vbbidito altro Signore; Franceſco A…

chePapa Giulio, lo laſciòin queſta Citta per Legato , Gt il 14. dcr… Legno ‘

Maggio l'anno 151 1. s'inuiò alla volta di Rauenna . Mai venu- in Bologna.

to Gio. Giacomo Triultio Capitano'de‘ Franceſi al ponte Lai- ſ .

no , ſi dimostraua grandiſsima ſolleuatione nella Citta di Bolo- m'ha” ſ” °‘

gna , empiendoſi gli animi degli huominidi molti, &diuerſiP '

penſieri, perche molti aſſuefatti al viuere licentioſo della Ti

rannide , 8c d'eſſer ſoſtentati con la robba , 8t con danari d'al

tri , hauendo in odio lo stato Eccleſiastico; deſiderauano ardë

temente ilritorno de’Bentiuogli‘: Altri peri danni riceuuti , nenzjuoglj,

8c che temeuano di riceuete , vedendo condotti sù le loro poſ

ſeſsioni, 8t nel tempo propinquo alle ricolte due tali eſſerciti,

ridotti in graue diſperatione , deſiderauano ogni coſa, che fuſ

ſe per liberargli da questi mali ,altri in ſomma di questa , altri

di quell'altra coſa ſoſpettando molto , temeuano che la Citta‘.

non andaſſe a ſacco per la furia de' Franceſi , non eſſendogli

ancora vſcita di memoria la rouina , che per innanzi haueano

fatta; proponeuano la liberatione da questo pericolo aqua

lunque gouerno , ò dominio poteſſero hauere . Eſſendo adun

que il popolo commoſſo , 8t tutto pieno di deſiderio di coſe

nuoue, chi per ſicurta‘., &ſalute meſſoſil’arme, ognicoſa era

piena di timore, 8t di ſpauento. La onde il Cardinale Alidoſio

Legato non hauendo tanto animo , ò conſilio basta nre al tanto

pericolo :perche non hauendo in quella ſi grande , 8t ſi popo

loſa Citta‘, più che dugento Cauai leggieri , 8t mille fanti , 8c eſ- _ _

ſendo in diſcordia con Franceſco Maria Duca d'Vrbino,il qua- ?fm dum"

le era Capitan generale delle genti del Papa , ch'era con l'eſſer~

ciro a Caſalecchio, hauea menato, ò dal caſo,ò dal fatto ſolda

ti del numero de’ Cittadini quindeci Capitani , a quali inſieme

con le compagnieloro, &col popolo hauea dato cura della.

guardia della terra , 8t delle porte , de' quali non hauendo egli

hauuto prudenza nel reggergli,era in maggior parte di quegli,

ch’erano aſſettionari a Bentiuogli, tra) quali fu vno Lorenzo

Ariofii, il quale prima era fiato incatcerato , 8c tormentato in

Roma perloſpetto, che haucſſe congiurato co' Bentiuogli.(.`o

{loro , come hebbero l’arme in mano , cominciando a fate oc

zcultiragionamenti, & conuenticoli, leminando nel popolo

ſcandaloſo nouelle , cominciò il Legato ad accorgerſi tardi

…x I. ll della.
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della ep rópria im-prudenzañ, 8t per fuggire il pericolo', nel qa‘t

da ſe medeſimo ſi era posto , fatta fiíttione, che così ricerca'

il Duca di Vrbino, 8c gli altri Capitani, volle che andaflèro to.

le loro compagnie nell'eſſerciro; Mai riſpondendo eſsi non”

Iene abbandonare-:ala guardia della terra, tentò dimetter det

tro con mille fantiRamazzotto, maîgli fu dal popolo vietato

l’efntratui . ll perche marauiglioſamente fù inuilito il Cardina

le , 8c non eſſe-ndogli naſcosto l'odio .portatogli dal popolo, ap

'preſſo del quale ,dice il Giouimera ripuato crudele ,. 8t questo

perche per mettereſpauento alla Città hauea fatto firangolar

Pnhrc libera quattro gentilhuomini, iquali troppo alla libera haucano fa

mäìäcguiîìízà_ uellato, ilche fece ſecondo i Guicciardini co’l conſenſo del Pa

tioſouàeſſxuo di pa , ſe bene il Gíouio nel’Elogio di eſſo Cardinale forſe appaſ

rc_ fionato, &- partialc , ſente il contrario , perche dice , che ſenza

Giustitlatí dalcommiſsione alcuna con mano Regia eſiîequi tal Giustina .

LVL” dì 5°' Questi furono Alberto diCastello , Innocentio dalla Ringhie—

Fränc'ckco Ali_ ra, Salustio Guidotti, 8c Battholomeo Magnano . Si che vna

doſio. notteil buon Cardinale vſcito occultamente in habito incogni

Franceſco Ali_- zopcr vn vſcio ſecreto del palagio , ſi ritirò nella Cittadella, 8t

È’íwnſhgge d' con tanta precipitatione, che ſi dimenticò di portar ſeco le ſue

° °°"²' gioie , 84 iſuoi danari , le quali coſe hauendopoi ſubitamente

mandato à pigliar , come egli hebbe riceuute , ſe n’andò perla

porta del ſoccorſo verſo lmola,accòpagna_to con cento caualli

ſſ Aiidofio Car,

dinalc odiato

da Bologneſi.

da Guido Vaína marito d'vna ſua ſorella , Capitano de' Caual- 7

li deputati alla ſuaguardia . La cui fuga inteſa , ſi cominciòper

tutta la Cittá al chiamare con tumulti grandiſsimi il nome del

popolo; La qual occaſione non volendo perdere Lorenzode

gli Arioíii , ZZ Franceſco Rinucci,anzi egli vno del numero de'

quindici Capitani, & ſeguacide’Bentiuogli , ſeguitandoli mol

ti della medeſima fattione , corſi alle porte , cheſi chiamano di

San Felice , & delle Lame commodeal CampoFtanceſe le rup

pero con le accette; 8t occupatole mandorono ſenza iuduggio

a chiamare i Bentiuogli; xI quali 'hauuti dal Triultio molti ca~

ualli de' Franceſi-,cioè cento lancie, per fuggircil camino drit

to del ponte a Reno: alla cui custodia eraRafaello de Pazzi vno

de' condottieri Eccleſiastici., paſſato il fiume più baſſo, 8t acco—

Fraoccſi in B0- statoſi alla portadelle Lame , ò di Galera , come ſcriueilGio—

708"*- uio , furono ſubitamente introdotti ,la perdita di queſta Citta‘

’ cómoſſe ſopra modo Giulio Pontefice.0nde aſpramente inco\

paua il nepote Franceſco Maria Duca d’Vrbino , il quale sfoc

. . 1mm
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zauaſi dar la colpa al Cardinale , che gia gran tempo odiaua;

dicendo, ch’egli non hauendo potuto orreuer dalPapa la Si—

gnoria d'Imola come ei deſideraua , ostinaro s'vJ ſuo’ primo de—

fiderio. voleua poi acquistarſela per beneficio de' vincitori _"

Franceſi, 8c però con artificio di tradimento gli dana impor- Duca di Vrbi

tuni impedimenti; tard‘ando le prouiſioni de' danari . 8c d'altro "0 “Giù "Ali

per aprir la vittoria a Franceſi . Dalle quali accuſe il Legato ſi d°ſi°ì

difeſe beniſsimo facendo intendere al Papa che alla‘ribellione A… ſi -
, . . . \ , . l o o ſi di

dl Bologna potiſsima cagione fu la fuga dell eſſercito , per- fendc_

che alla terza hora della notte eſſo Duca d'Vrbino ,le genti del

quale dal ponte di Caſalecchio ſi distendeuano in ſino alla por

ta detta di Siragoſa , hauendo inteſa la partenza del Legato, e’l

mouimento del popolo , ſi leuò tumultuoſameute , laſciando la, d l `

più parte de' padiglioni disteſi con tutto l'eſſercito , ecce í’ä’fſhîſhî‘"

quegli, che deputati alla guardia del campo,erano di la del fìu- '

me verſo i Franceſi , al quali non dette auiſo alcuno della parti

ta . Ma` ſentita la mostra ſua ,i Bentiuogli, ch'crano gia‘ dentro

auiſarone ſubiramente il Triultío , mandarono fuora della ter

ra parte deb popolo a danneggiargli , da quali, e da Villani,che

gia caualcauano da ogni parte con iſmiſurari gridi , 8c rumori

aſſaltano il campo, che paſſaua lungo le mura furono tolte lo..

to le artigliarie, 8( le munirioni con quantità grande de cariag

gi. (Lu—esta coſa ſpiacque ſi fattamente al Pontefice , che di..

ſcolpato il Legato tutto il carico dell'errore fù dato al Duca;

Il quale volendoſi pur iſcuſare fù cacciato dalla camera di Giu

lio con bruſche,& villane parole, non volendolo , come ſcrine DHCP d’VTbÎ'ÎO

il Bembo aſcoltare. Onde ,eglipieno dimal talento contra il “cfu”. Jim"

Cardinale , dal quale giudicaua questa accuſa eſſer deriuata: ,Èflîfm ſi a'

deliberò volergli fare quello brutto ſcherzo , che da baſſo di.

remo. Imperoche venuto áRauenna il nostro Cardinale per

abboccarſi co’l Papa , mandò come prima arriuò á ſigniſicargli

la ſua venuta , 8c addimandargli l’hora dell'audientia; Della,

qual coſa il Pontefice, che l'amaua iommamente , molto ralle

gratoſi , gli riſpoſe , che andaſie :i deſinar ſeco . Doue andan

do ſopra d'vna mula con vna cappa nera , 8c con vn capello alla

Spagnuola , posto giù l'habito di Cardinale , accompagnato t

da Guido Vaina , 8: dalla guardia de' ſuoi caualli , il Duca d’Vr Míd°ſi° Píù

binoäpiedi in mezo della Citta appreſſo San Vitale fattoſegli , 3m ’l ch‘

incontro accompagnato da pochi della ſua corte, 8c entrato CH ma e'

trai caualli della ſua guardia , che per riuerentia gli daua no

luogo,.postagli la man ſinistra nella briglia della mula , gli cac

L ll 2 ciò
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ciò vno stocco per gli ſianchi,& lo gíttò giù dallag‘mula, &ſii

Franceſco ‘Alí_ to cadendo vn’altro nomato Mondolfo Capitan di cauallicn

doſio dal Duca vu pugnal largo gli tagliò vna guancia inſieme có l'orccchia,t

dVìb'” W" dopò lui vn Filippo Doria tutta via rimettendo icolpi , il Duo

mamo' cacciatogli la ſpada nel petto lo conſicò in terra t Altríſcriuc

no,che hauute cinque ferite fù tolto giù dalla mula da ſuoi ,8

portato in vna caſa vicina,la quale era d'vno Anton io Cauallo,

oue poco dopò venne a morte.Vogliono che questo brutto at

to fuſſe ſi presto,öc repétino,che stupidme storditoGuido Vai

na Capitano niuno de' caualli adoprò nè animo, nè armi ai dar

ſoccorſo al Cardinale,ch’era in terra. Nó mancano ancora, chi

ſctiuino,che nella strada vennero amendue a conteſa, accuſan

doſi l’vn l'altro; ma questa opinione è falſa,perche tutti gli altri

Auttori concordano, che a‘. ſangue freddo in proua lo feriſce.

Comùque fuſſe fù coſa molto irreligioſa, e piena di crudeltade,

lor da-ndoſi le mani nel ſacrato ſangue di ſimile prelato . Il ro

mote di questo horribil caſo,che ſucceſſe alli 7.4.di Maggiol’an

15 1 z. no 15,11. peruenuto all'orecchie del Pontefice, Cominciò con

Giulio Secódo gridaſino al Cielo , 8c vrli a lamentarſi mouendolo ſhpramodo

piange la _ mor- la pdita d’vn Cardinale,che gli era tanto cato, 8t molto più l'eſ

‘° ddl'fflìd‘ìſi‘ì ſer sù gli' occhi ſuoi,& dal proprio nipote có eſſempio inſolito,

violata la dignita‘ del Cardinalato; coſa tito più molesta a lui,

quáto più faceua ,pfeſsione di conſeruare, 8L eſſa’ltare l’auttori'

za eccleſiastica. Il qual dolore nó potendo tolerare, nè tépera

re il fu roreflparti il di medeſimo da Rauenna ,p ritornarſene a'

Roma grandemente ſdegnato contra il Duca,il quale ſubitamé

te dopò si` graue ecceſſo s'inuiò con prestezza alla volta di Vr

S‘epoltura del— bino . ll morto Cardinale fà ſepolto nella Chieſa di S. Vrſoin

Tfflid°ſi° ~ ' vna ſepoltura vicina al pergamo . Così mi mostrò Girolamo

Roſsi nella ſua Cronica di Rauenna. Il tutto fù ſottol’impeto

di Maſsimilianmöc Pontiſicaro di Giulio II. Nè hauend‘io ritro

nato-coſa alcuna notabile,ch`ei faceſſe inquesta Diocefimóliò,

che referire.llc-he auuenneperche aua-nti il concilio diTrente

pochiſsimi Veſcoui stauano .reſidenti alla ſua cura, comeg’u‘.

. . . anticamente faceuand. Sotto il pontificatodi questo prelato
Fríceſi inſolcti. ñ ~ .

Pm… Grim-m non mi occorre ancora, che vadi ſcrinendo perche hauendo

Christoſoro L6 i Franceſi occupati questi paeſi , altro non riſonaua , che l'inſo

goiio. _ lëza loro,che nò potè molto durare,come nel ſucceſſo diremo.

fcmjîzosw C²’ Tuttauia non stete naſcosta a questi tempi la dottrina di Pietro

Gf’ouia'no Fon Crinito , di Cristoforo Landmo , di Ambrogio Calepino , di

mi. Giouiano Pontani., AN TON10



 

A Famiglia di Monte tolſe il nome_ da vn AntoníO di M6

icciol Monte, one è vn Tem io dedica- “'- . . . -

Fo a`. San Sanino, come ragíonîndo di Pie

tro primo trattaſsimo ; 8t hora è vn Castel

lo *nel Contado d'Arezzo. Dal quale ven

nero molti Perſonaggi llln stri di questa

t _ _ Caſa , la-quale anticaméte ſi chiamaua de'

' Ohiocchi . Fra questi fù Antonio di Mon Chiacchi.:

te-Giureconſulto Eccellente , à di molta eſperienza, e dottri

na . Il quale fà molto accetto a Papa Giulio Secondo, che par—

titoſi di Rauenna perla morte del detto Cardinale Alidoſio , a . ,

pena era entrato in Roma , che ſi trouò citato :î-Piſa al General SM.” sf‘q‘à'

Concilio da nuoui Cardinali , che appiccate le Cedole ne' pu-' ° “m0 a Pſi

blici luoghi erainditto per il primo di Settembre del medeſi

mo anno 151 t. Ma il Papa abboccatoſi con Antonio di Monte

hebbe da quello ſalutifero conſiglio . Onde per disfare quello

diPiſa ,fece publicare, & bandire vn Concilio Generale , per

douerloin Laterano celebrare . Etcosi grauiſsimamente iſcom Concilioin La

municò il Rè Luigi disFrancia, &—i Fiorentini , c’haueuano da- ;5'329- .

to Piſa per luogo del Concilio,è tutti coloro a-nco,che iui pre- ſcímſifäà‘g

ſenti ſi ritrouorono . Priuò medeſimamente que’Catdinalí,

che n'erano stati autori , di tutte le dignità , 8t del Cappello .

Dunque hauendo il Pontefice in molte coſe conoſciuta l'eccel

lenza , a il valore di questoMonſignore , che gia era Auditoñ.

t tc di
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re di Rota con molta ſodisfattione , 8c non volendo mostrarí

parco, anziliberale inguiderdonare le perſone dotte , tanto

più di freſco eſſendo campato da vn ſi gran periglio per inge

gno , 8c ſolertia di quello , vacando questo Veſcouato di Pauia,

lo giudicò degno di tale prelatura , anzi, come largo rimune.

ratore non ſolamente gli conceſſe il poſſeſſo di questa Dioceſi,

Antoni”; M5 máetiandiolo fece Cardinale co’l titolodi Santa Braſſede. Il

lc Cardinale. che fù l'anno ſopraſcritto i; ”.ſ0tt01'1mper0di Maſsimilia

no . Costui fù molto diligente nella cura di Gio. Maria ſuo Ni

pote , del quale-nel ſeguente luogo ampiamente ragionaremoy

imperoche vedendolo dl docile ingegno lo mantenne con

groſsiſsime ſpeſe in PemgiaJn Siena,& nelle più celebre Scuo

le d'italia . Prima lo fece attendere alle bl one lettere humane,

ſapendo l’accorto, 8t ſaputo Zio quanto importi all'acquisto

delle altre ſcienze eſſer fondato in questo studio , poi volſe che

claſſe opera alleleggi ciuili , 8( canoniche, quaſi che preuedeſie

Human: …wche co'l mezo , &aiuto di queste ſcienze doueſſe non p…- man

re Fondamen- tenere, ma estremamente accreſcere lo ſplendore , e dignità

to delle ſciézc. della ſua famiglia. Ma perche co'lPlatina ,ò per dir meglio

Onofrio Panuinio n‘habbiamo fra poco àtrattare, me ne paſſa- `

rò al preſente con breuita‘ grandiſsima. Dirò ſolamente che

tanto amò questo ſuo nipote, che l'anno di nostra ſalute 15 20.

gli rinuntiò il poſſe, ſſo del nostro Veſcouado.La qual rinuntia

Len… d,- Am, fù fatta ſotto il Pontiſicato di Leone Decimo,& feliciſsimo Im

di Monte à Pa- pero di Carlo Vinto-Al qual Pontefice egli Cardinale di San

Pa L60!" X- ta Praſſedc ſcriſſe vna lettera facendoſi il Concilio in Latera

no , la qual incomincia. o

Multa ſunt paterbeatijfime, cade-mq,- fiamma , É preclara ,65m

Vedinella quinta parte de' Concili al primo foglio ,St ſotto

ſcriſſe , nel detto concilio al tutte le ſeſsioni in questa forma.

Rcuerend/ſi. D. .Antonini ximli Sanít’c 'Praxçdís, 6'”.

Vogliono alcuni ch’egli rinontiaſſeil Veſcouato al Nipote

erche hauea ottenuto l’Arciueſcouado di Siponto.

1512. L'anno I s n..del meſe di Maggio hauendo hauuto il poſſeſſo

Proua_d'alcuni di questa Dioceſi il detto Cardinale, 8t Veſcouo, alcuni gen

G-m… huom" til’huominiPaueſi ,ilSig.Gentile Beccaria,íl Sig.vOttauian0

nxl’aueſi. . - ~ ~
Gen-1 Beccaria_ Iſimbaldo, ilSigRinaldo Zazzo fecero bella prodezza della

Orczujanojſim 10m vinù,&ardire. lmperò che nella Rotta, chei Franceſi

"31W - diedero á Rauenna , fù da quegli preſo Giouanni Cardinal dc'

Rinaldo Zazzo. Medici , Legato del Papa, ll qualeeglino. volendo meuarin

Francia.
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Francia, paſſarono per Pauia,all'hora occupata da Lodouico C-Îrdiml dc'

Rè Franceſe, 8t lo condnſſero nella caſa di eſſo Beccaria , hora MedmPr‘ſi’ '

de gli heredidell’lll’ust‘re Conte Aurelio. Oue honoratamente

alloggiando il Cardinale, con quelli ,chela conduceano, fu da

gliaccort‘i, 8L auueduti ge`ntil`huomini P'a'n‘e‘ſiinteſo, che do

ueano inuiarſi alla volta di Aleſſandria. Il 'che fecero, &di

nuouo nella Pieue del Cairo nel palazzo dell'isteſſo Gentile

Beccaria, come :Feudata’rio di quella terra la ſeguente notte
stettero *con strette guardie custodeìndo ll preſo Cardinale; Al

la cuiliberatione il generoſo Gentile volto hauend‘ol’animo

s’inteſe co’l Zazzo , 81 l’lſimbaldo ,g perſone d‘a-lto’e'uore , 8t di

mirabil prou'a , &fatta con 'ſecretiſsíma ip'restezza -prouiſione

di due naui fornite si d’huomini,come d'arme. , tanto da fuoco,

quanto da mano,in quelle conſidentement’e ſi puoſel Oltra di

ciò alquanto auanti, che il prigione foſſe mehato alporto di _J l ?5'

Baſsignana, perpaſſaril Pò, l’lſimbaldo, &Zazzo fecero na- ' "- ‘

ſcondere alcuni valent’huomini ſotto l' tauolari , ò pontone del

porto, 8c eſsi vestiti da Contadini hauendo dibuoniſsime ar

mature, 8c armeſotto i feltri, e groſsi panni , faceuan'o ſinra di

adoprarſi per ſernigio,e maneggio delporto. Giunta la tur

ba Franceſe co’l Cardinale alcuni pochi caualli furono traghet

tati, iquali aſpettauano dalla ripail prigione, che con pochi

fù condotto s’vl porto, perche a`. questo hauea l'occhio il porti

naio; affermando che il porto era vecchio, &debole, che ſe

più carico di quello,ch’ei voleſſe,h1ueſſero imposto, tutti inſie~

me hauerebboro corſo il periglio diannegarſi; per questo la

coſa paſsò come voleuano gli amatori della libertà. I quali

quando videro il porro a mezo il fiume , fatto cenno :i quegli,

che naſcosti stauano puoſero ardiramente le mani nella capez- , ` ,

za a' Franceſi, che legato teneuano il Cardinale , 8c con animo ' .z ;i

più che d'l-lercole, 8c come nuoui, 8t arditi Marti, diſſerodaſcia

te questo prigione, altrimen-te mal trattati, e mortituttinel

corrente ſubito vi gettiamo. Asi forte, &improuiſo aſſalto 'vB-11159"

,non oſando i Franceſi far ſorte alcuna di reſistenza ;nelle forti '›.

mani dell’lſimba‘ldo, 81 Zazzo hebbero tosto il Cardinale laſcia

to: I qua’liſmonrati in vn Birtello, che alligato al porto sta

ua ,in quello tolſero ilCardinale, 8: velociſsimamente vogan

do giunſero alle due armate naui , che dal Beccaria guidate ai

sforzato corſo gli veniuano in contra. Nelle quali entrati in ſi.

curo, fu il Cardinale menato verſo il Piacentino , 8t paſſando

` Mantoua



#56' 'ANTONIO DI MONTE

Mantoua, venne a‘. Bologna , doue era il Duca d’Vtbino, e‘l V:

ce Rè di Napoli con le genti del Papa, non hauendo potuto la

Caualleria Franceſe , impedir si` honorata fuga di quello , che

fra pochi meſi fù creato Pontefice ſotto ilNome di Leone De

címo . Di modo tale che la virtù de' Paueſi fù instromento po

tiſsimo , ad eſſequire, quanto Iddio gia diſegnato hauea . Pu

rono que' gentil’huomini inſieme co’l portinaio , che con loro

fuggi , liberaliſsimamenre guiderdonati .- hauendone per ciaſ

cuno mille ſcutti d'entrata in vita loro , 8t il portinaio tanti de

nari,quanti con amendue le mani poteſſe capire , & altri beni.

Maffimilíanq L'anno medeſimo 15 I z.. il 29. Decembre Maſsimiliano Sfor

ìá'îí" Du" d' za per ſingolar beneficio di Papa Giulio Second0,& con l’armi

l ano' ' de Suizzeri, 8t con l'autorità dell’Imperadore Maſsimiliano,co

me legitimo Prencipe ricuperò lo Stato di Milano, 8c creato,

i513. 8t confermato Duca . L'anno 1513. Voghera fù malamente

Veglie!a ſlr- laccheggiata da Spagnuoli .

dìcgg'm * L'anno i; 15.eſſendo venuto Franceſco Rè di Francia in Ita

ffls‘ i lia con groſsiſsimo eſſercito , 8c attaccato preſſo Melignano, il

Franceſco Re , . . . . . .

di …nu-3… fattod arme con la morte quaſi di tutti gli Sguizzen vinſe , 8t

ltalia. hauuto ageuolmente Milano nè mandò in Francia il Duca Sſor

Maffimíliano za Maſsimiliano, ll quale aſſediato nel Castello di Milano ſcioc

Fſm" ".`²""° camente ſpauentandoſi delle caue, bastioni,ttincee , arigini , 8c

m Fun… ' mine,che i Franceſi faceano ſe bene di poco momento maſsi—

me le mine,che quaſi niente vagliono ſott'acqua,in capo di 30.

giorni qual ſemina piangendo , & ſe Preſſo abbandonando, ſor

mati certi capiroli,a quali il Rè ſ0tt0ſcriſi`e,gli ſi reſe da quello

in Francia ottenendonc trentacinque mila ſcudidi piatto . ll

quale vſcito dal Castello venne a) Pauia á baciar la mano al Rè

Gal-P… Bom, Franceſco ,85 di' lungo caualcò alla volta di Francia. Nelle

m', quali iſpeditiom dl portatoſi honoratiſsimamente Gaſparo

Borronigentil'huomo Paueſe, 8c co‘l Duca ancora hauendo

nell’isteſſo Castello ſostenuto l'aſſedio come ſuo conſigliere (ſe

Odcth Foys. bene poco gli atteſe l'anno I 517.ſù tolto in ſoſpetto da Odcrh

Foys all'hora Couernatore dello Stato di Milano :i nome de'

Franceſi , la onde lo conſinòin Lione, oue egli stette ſino al

1 5 19. temendo il Foys del valore, virtù , conſiglio di quello,

che ſuiſcerariſsimo era llato al Duca Sforzeſco, il qual Ca

GÎIFW‘O 3°'- ſparo inſieme con ſuo fratello Giacomo , perche erano trè va

mn" loroſiſsimi Fratelli , aggiungendoui Baldiſare , Couernarono

Bld`ſſB-.…. .nam: m or EflercitidiFanteriaCapiranidigrannome al tempodi Carlo

Vinto
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Vinto Imperadore,quando l'anno 1$35.Sua Maestà nell’Afri

ca andò all'impreſa di Tuniſi , 8c della Goletra , il che toccare

mo ſotto il ſeguente Veſcouo . Oue queſti generoſiſsimi Capi

cani, come Polluce, e Castore diportatoſi più che da huomini

contra i nemici di ſanta Chieſa , ne meritarono ricognitione

honoratiſsima dall’lmperadore con doni, che :i perſone ſe—

gnalate in guerra da gran Signori dar ſi ſoglion-o a` gran fatti',

che nella virtù loro ſi ſia ſcoperto. La qual iſpeditione non eſ

ſendo ancor iſpedita, mori il Capitano-biacomo, 8c con pom

pa militate in preſenza di tutto l’eſſercito in vna caſſa fu ſepol

to lungo la ſpiaggia del Mare . ll Capitano (jaſparo viue an

cora nel nome, animo. 8t virtù del Signor (ìaſparo Borroni , il

quale,ſiami lecito dir il vero, non punto degenerando dall’auo

lo , col valor ſuo , tanto ne’maneggi Ciuili , quanto diguerre,

appreſenrandoſi occaſioni, ſi farebbe conoſcere per valentiſ

ſimo Caualiere,& aſſertionatiſsimo alla ſua patria,& ſuo Signo

rc.llche altreſi farebbe il Sig. Agosto fratello , che inuero con Agosto BMW`

l’armi, è có l'ingegno dimostra eſſer diſceſo da generoſi padri. m.

Ne alla rimembranza de'fatti notabilmente occorſi in questi

giorni poſſo ritrouar ſine,che prima non tocchi della eccellen

tia,8e valore nell’armi di duoi geutilhuomini di caſa Piecra,del

le nobiliſsime , & anrichiſsime della nostra Citta` , che furono

Alberto, il quale famoſo Capitano di molte inſegne de' Berne- Alberto Pietra.

ſi , ſi fece mirabilmente conoſcere in queste guerre . Della cui
virtù, e fortezza non tacquero il Giouio nel 'i ylibro. 8c il Gulſic

ciardini nel iz. come anco honoratiſsimamente trattarono del _ ‘

Conte Brunoro pur della i steſſa famiglia Pietra Castellano al— B"‘"°‘° Piem

l’hora di Cremona; Il quale con tanta costanza, 8L fermezza.

ſaldo tenne il Castello dentro eſſendoui a nome del ſouradetto

Duca , che al Rè di Francia diede gran fatica , e marauiglia , 8c

il 27. Ottobre 1515. ;ì Galeazzo Pallauicmo conſignato non

l’haurebbe , ſe prima da quello il contraſegno dattogli dal Du

ca Maſsimiliano riceuuto non haueste, ilqual ſegno di carta pe Galeazzo pal,

cora 10 ho veduto , 8c toccato, perche li ritroua appreſſo il st- lzujcjno_

gnore Ciro Pietra Giureconſulto di belliſsime lettere , 8c virtù Ciro Pietra

di animo dotato . Da questo valore , e grandezza non punto 7

degenerò il Conte Clemente ſigliuolo del detto Caſtellano di ' ' ‘ `
Caſaledi Lodi, 8c vltimamente di MilanOCOnte Brunoro › che ſſ

poi Conte di Siluano , fù maggior huomo Theſorero del Duca

Gaſparo Borro

ni giouine .

Franceſco Sforza . Dal quale per ſuoi benemeriti hebbe in am

Mm m pliſsimo
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pliſsímo , 8c autentico- priuilegio , ilFendo di Siluano ço’l :ito

lo di Conte; Imperoche di età 23. anni íottola condotta dei

Signor Sforza Pallauicino, dall'anno 1.5,43.~_\in0 al 1.547.’compi

çiſsimamente nella guerra di Piemonte ſemi;ua _Magſhi Ceſa

rendi Carlo (Agi-mo, Al quale medeſimameptp ,ſosnogli anni

155 r. 8t lsszmella guerra di Pauia ſottoil Signor Ferrante

Gonzaga più che Heroicamencc ſi dimostrò , che più dacoſi al

ſeruigio dell’Eccelleme Duca Coſmo dc' Medeci ,nella guerra

di Siena contra Pietro Strozzi generale dell'eſſerciro di Herri- i

cp Rè di Francia-fece, che Monſignor Giouio nell’yndecimo li—

Clemente Pie- bro, cosí di lui ſcriſſe : il Conte `Clemente Pietra hoggidí Capi.

m' rano‘di grandiſsimo yalore , 8t prudenza, come per rale ſi ha'.

fattoconoſcere in molte imp reſe di guerra , 8t particohrmen

repochí anni ſono nella guerra di Siena in ſeruigio del Signor

Duca di Fiorenza . Di questo honoratiſsimo campione parla

ancoraílDomeníc-hinelle ſueimpreſe, &arme, cosìdicendo;

ll SigrCòte Clemente Pietra è dotato di tutte quelle virtuoſe có

" ` dirioni,ch_e deſiderat ſi poſſano in Capitano , 8c huomo di guer

:a . Aggiungíamo noi,‘ch’egli fù il primo Priore della Religio

ne de' Caualie ri di San Ste-ſano fondata dal detto Duca Coſmo

l'anno 1562.à nome del qual Signore liebbe molte legarioni

appò di molcilsimi Prencipi. Fù tale in ſomma , che ilgran

_z Duca di Toſcana Coſmo iſpedira quella guerra lo fermò al ſuo

ſeruitio, gs: ſucceſsiuamente fù cariſsimo al Sereniſsimo Fran

“ſco Medici all'hora Prencipe,& in quello morì laſciando il Si

Alfonſo Pie… gnor Alfonſo hora-Conte .di Siluano , il quale inſieme co'l fra

.Come disilua-tello il Signor Conte .Clemente ſedeci anniha‘ continuato nel

?Sì-emme ma medeſimoſeruiggio gratmöz benemerito del Serenifsimo hora

mi ' gran Duca Ferdinando. Et quiui s‘io non temeſsi offendere la

modestia di quefio genrilhuomp mio patrone,direi per quante

ragioni ei merita d'eſſere riuerito , 8c honoratoxflendo di sì bel

le parti dotato, che l’incoito mio stile non vale ad eſprimcrlm

furono altri di queſta. famiglia , come quel Guglielmo, del

qual toccaſsimo ſotto Guido Terzo al foglio 339. haucrſe

_data quella gran guerra tra Langoſchí, 8c Beccarij . Laon

d_e fà creato Capitano generale dal popolo di Pauia. Furono

MMT—10"* Pie Ardizzone, e Manfredo fratelli padroni de' Castelli della Pietra

mìffled . dellacosta, del Biſſone, &d’alrri luoghi. FùGiouanni,ìlqaal
o Pieñ . - . . . .

,n , al tepo di Corrado Imperadore Castellano di Paura , :Vicario

imperiale hauea auttorità di far battere moneta . Al qual era

intel-o



'l
i'

li
x
l

!

l.

I

LXXW; VE s e 0 '0 0. 4”

fratello Iſnardo Cardinale in Roma Legato , & Protettore delI— mmdo pic…

l'isteſſo lmperadore . Fà Mucio detto nel Magistrato delle" Du- Cardinale.

cali entrate dello stato di Milano . Galeazzo Pietra fù parimen “"1” Pìffif‘

ce Senatore di Milano, e primo Veſcouo di V' euano. Fù il “11° he'

Giurecontultójlsignor Lelio Academico Afſi to chiamato Last-Ome….

P H I LA L E T E, cioè amator della verita , il quale ha laſciato Girolamo Pie

il Signor Girolamo eſperto Dottor di Leggi ,- nelle buone let- m*

tere pra‘trichiſsimo . Onde diremo ſo‘rto Hi’ppoliro Cardinale

de' R o s s 1 , 8t MonſignorGuglielmo B A s ~r o N l hauer hauu

te Orationi belliſsime nella venuta loro di Roma . Dalla qual

nobiltà, e virtù nonſi parteil Giureconſulto il Signor Paolo paolo Emilio

Emilio per ciò a`. molte dignità , 85 pretor‘ie~ eletto . Armi non pic… ,

dirò della braura , fortezza , e valore nell’armi del Signor Ga- Gaſparo Pica-a.

ſparo,perche tutta l'italia sa‘ quanto valente , e prode in moltl

fatti ſi ſia diporraro. Ma s'io voleſsi dire qua’nto di questo ger

me mi ſouiene , non la ſinirei ſi presto perche mi ſarebbe stato _

biſogno incominciare da Petreio Cittadino Romano , dal qual Pm" *l'omic

traſſe principio . Et äquesto gliHeroi-di questa famiglia vo

lendoſi aſſomigliare,conuiene ſeguano l'incominciaro cami

no,e lodino quanto lo S P E L T A di loro ha‘ ſctitto;Aggiungë
do,che Salustio,Valcrio Maſsim`o,CornelioìTacito,il Beroſo, il

Volaterano di molti huomini illustri di questa caſa méruarono.

L'anno 1519.alli I :Gennaio Mori Maſsimiliano Imperado

re, a cui ſubito ſucceſſe Carlo Quinto furono aſſaiſsime guerre M ſſ ".1.

in questi tempi tumulruoſi per questo dipochi ſi legge, che foſ- …1,155,332

ſero nelle dottrine Illustri , sò però , che Agostino Nifo da Seſſa re.

fù all’hora Filoſofo di grandiſsima stima , 8t hòalcune delle ſue Ag°ffinP Niro

opere,frà le quali mipiace aſſai quello , che compoſe ſopra la Sì" P²gm° *

Retrorica di Aristotile .Fiori ancora ſan Pagino Lucheſe Teo

‘logo , Pandolſo Colonutio. mmc.

Cio. Agostino Veggio Dottore di Leggi Paueſe fù hauuto Gio.^gostinu

in‘gran pregio,il qual motto l'anno 151 z.il 15.Decembre fù ſe- Vesgio -

polro in ſan Giacomo con questo Epiraſio. è..

O. `lugufiini Veggij Ticinenfis 'Pan-icq' flzlondidiſſimi, ac `_ ,~,

1 l INTCCOÎÌ/ìiſfi , quod mortale erat bio Requieſcit.

M. D. X11. 15 . Decembris .

V ancora celebre Franceſco Corte il più giouine , il quale Franceſco Cor

ſcriſſe aſſai ſopra le Leggi. rei] gioqiuc

Pietro Franceſco Sacco pittore eccellente fece honore alla Peg” “Îj‘ffi

(“a Paîria Pauia.- ~ ñî‘- i - *P* “4* .' ñ ì ~ rceoccîílclìnicm

v- - Mmm 2 GIO. MARIA '

1519i

Pandolſo Cola '
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zVNBſE , l'anno 152.0. da Antonio di

-ì MonteCardinale fatta la rinuncia del Vr

 
GíoMaria di i ' '

Monte.

ſcouato aÌGio. Maria ſuo nipote, 8c que

M i; …5% sto ſotto Leone Decimo, @Carlo (Luin

c… WLM 1a; to I mperadore , _la-CittadiPama poteuz

i ' estremaméte-gioirehaëudo per capo quel

_ fl g lo,—che pochi anni dopò fù capo dim}
’ * ſi ` " ta la Chieſa ſotto il nome di PapaGlullo

y __ Tſerzo..ll_più celebre Giurista, 8t eccellëte Auuocato-delle cau

ì " ſe,`chein quei giorni ſi trattauanoin Roma allapresëza dell’a—

ha” M550_ pa . Vincenzo ſigliuolo di Fabiano fù padre del-nostro Veſcof

Maria Monte. uoGioMaria. La madre-fu Seneſmöc nobilmcnte nata. Egli

äaícgíneuto di nacquein Roma nella contrada di Parione preſſo lecaſcdî

u, ' *"3 MW Mellim il msettëbre l'anno !497.il giorno di S.Nicola`Tolü\'

tino,il quale ſe bene era nato in Romamondimeno fuaddìnfîn

dato Aretino dal padre ,ch'era nato sù queld’Arezzo. l’arlado

di Antonio ſuo Zio mostraſsimo-quáta foſſe la diligézadi‘llffl'

lo ver di questo ſuo nipote. Il quale mátenuto có grandffillëlf

- 'q g ſpeſe nie' più celebri-studi d'Italia, d’ingegno docile diuennc m

. Affi); ,poco tepo eſpertiſsnno in ogni ſorte diſciéza , a; maggio .

` MU:. .:3113), mint-1 É ‘°

-wn 3L" T"
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xe‘nella ragione ciuile , 8: canonica . Fù Gio. Maria dotto,elo

quente, in ogni maniera di maneggio prudentíſsimo . Dell'e- Domina dj cio,

loquenza ſua mirabile ſede ne fanno le molte orarioni , ch'cgli Maria Monte.

hebbe con lode incredibile nelle celebrita pontificie,e ſpecial—

mente quella che *ancora Garzouetto hebbe nel Concilio La

teraneſealtempo díGíulio Secondo. La prudema poi chia

ramente ſiſcopri quando :il-tempo diLeone Decimo con mol

ta lode ſu Vicelegato in Perugia, doue era Legato il Zio; 8c poi

ſotto Clemente Settimo con molta integrità due volteGouer

natore di Rama fu amatore dell'equita , perche era di ſoauiſsi

mi coffumiornato, fu cariſsimoaìiprincipalidi Roma. Nel

ſacco di Roma corſe ilperiglio della vita , perche eſſendo sta

toinſieme con alcune altre perſone d'importanza dato `da Cle . , i

mente , che non ſi-ritrouaua vn quattrino , per ostaggio a‘. ſu- GWhM‘… ?(2°

rioſi ſoldati, che inſolentiſsimi chiedeuano paghe,e danaris JZÈcrÎÈÈ-Loddî

percioche furono tutti questi ostaggi due stolte condottilega- 13 v….

ti come publici ladroni in Campo diifiore per douer eſſer mor

ti.: e ſu due volte con gran bisbiglío, estrepitoimilitare diſcuſ

ſoſoprailſupplicioloro . Ma:perdiuinaprouidenza eſſendo

ſerbato alla dignità del Papato fuggi inſieme con gli~ altriquel—

lo in iortunio. Tuttauía per oſſeruar l'ordine del tempo, non

andaròinolrra trattando dicostui., che prima non ſcriua co—

me l’anno 1550.11auend0 godure le entrate di queſto Veſcoua— ì "

_to,glipiacque rinunciarloá Monſignor .Girolamo Roſsi ha- Gío_ Mari; a;

.uendone-in cambio vno ricco chicricato di Camera . Laſcian- Monte rinücia

do dunque-il :Veſcovato-di Pauia .:iGirolamo-Roſsi, del quale "ì G‘Z`°‘²m°

á luogo ſuo ampiamente diremo ,-più che mai attendeua all'ac ° ‘

quisto delle dignità , &[10n0rí, non ſparagnando nè a studio ,

nè a fatica veruna . Onde nel principio del pontificato di Pao

lo Terzo andò legato in Bologna,e questo l'anno 1534. Di più Gio.'Maria Le

con molta lode eſſercito l'ufficio di Auditore di Camera . in no 84W di 301°*

me parimente del Papa andò fino a Tarracina adin contrar 3""

l’Imperadore Carlo (Qi—into ,che dopò la vittoria di Tunígi nè Impreſe di cio':

'weniua diNapoli in Roma. La onde Paolo Terzo , che ſoleua Maria Monte.

eſſere co'merñireuoliliberale,& benefico l’annoizzó. lo creòG. M .

.Cardinale coltirolo diS. Vitale. llqual Papa volendo mag- …Ele …a C"

giormente dargli a conoſcere che lo amaua citato a Roma Gímizfnomffi

MonſignorGirolamo Roſsi tolto in ſoſpetto della morte del citatoáRoma.

,Conte Aleſſandro Langoſchi, cognominato Fracaſſo , il quale, “WW

come-più chiaramentediremotrattando.di eſſo Girolamo , fù

ammaz
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ammazzato in Rozzaſco l'anno 153 8.restítui di nuouo il Ve!!

uaro di Pauia al detto Cardinale di Monte e questo l'anno 1544_

Il quale l'anno ſeguente 1545. Veſcouo di Preneste da Pack

Terzo inſieme con Marcello Ceruino Cardinal tt. Santa Croce,

che poi fù Marcello Secondo,Reginaldo Polo-fù mandatoà

Gio. Maria Pre Trento Preſidente del Concilio ch'iui hebbe poi ſine .

ſidente del con Ma per la morte di Paolo Farneſe perſecutore del Roſsi c0'

Ma… di voti di quaranraſetre Cardinali a tredeci di Febraio l'Anno

…figa ;m0 1 5 50. Creato Papa Gío.Maria, 8c fattoſi chiamare Giulio terzo,

Papa Giulio 3. in memoria di Giulio ſecondo , dal qual diceua hauer hauuto

principio la ſua grandezza , ſimostrò amoreuoliſsimo al gia‘

deposto Girolamo restituendogli il Veſcouado . Che più lo fece

Gouernator di Roma , 8c fù quaſi per crearlo Cardinale ſe non

era il riſpetto,che diremo a‘. luogo ſuo . Il rimanente della vira

di Gio. Maria,ò più tosto Giulio terzo , non andrò ſpiegando,

laſciando questo impaccio al Platina , ò per dir meglio,all’imi

tator di quello,c’h:ì tolto a ſcriuere de’Ponteſici;Dirò ſolamen

re , che dalla podagra trauagliaro d'anni LXX. il 2.3. Marzo
?Qubo …'muo l'anno x 5 5 5. morendo diede luogo :i Marcello Secondo , che

ſolamente z 2. giorni potè ſostener quel peſo , che da‘. pochi vo

lentieri viene laſciato.

15?- L L'anno I 5 21. Franceſco Secondo Sforza con l’arme di Leo.

\ Fmceſffl n' ne X. 8c di Carlo V. fù rimeſſo nello Stato .

- ~ 1 ' 'sſh'íçî‘î" ° L anno 15 zz. occorſe vn gran miracolo nella terra di Cano

M. I 'nella bio posta alla ripa del Lago maggiore ,- imperoche vna Imagi
teiiîcäiocanoñ ne dl Christo mando ſangue VluO da vna Costa, la qualepoſcia

bio. in preſentia di molti ſi ſpiccò , 8c ancora nella Chieſa di detto

luogo ſi riſerba , öcſi vede .

l'5 ²4' . L'anno i524. mentre questo Veſcouo godeua le entrate del

Peste in Iulm
nostro Veſcouado fù vna crudeliſsima pestilenza in italia , 8t in

questi contorni ſpecialmente .

L'anno medeſimo 1 5 14. il giorno di San Matteo cioè il zi.

Pauiafi ſem- Settembre ſiſerrorono le porte di Pauia per difenderſi dalla

furia del Rè Franceſco , che di Francia con groſſo eſſer-cito pai

ſato in ltalia , strettamente gli cinſe le mura; 'Il quale ſe bene

ostinatamente per al quanti meſi la tenne aſſediara , vi rimaſe

però più per ſostegno d’honor reale , che per opinione d'eſpr

narla .
1$²5~ g L'anno I 5 2 5. il giorno di San Mathia Apostolo ſotto la no`

stra Cittá nel Parco fù fatta vnaicrudelíſsima battaglia frz‘ L'eſ

‘ farcito
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ſercito di _Carlo Y. lmperadore , & la gente di Franceſco Rè di

Francia , .nella quale furono rottii Franceſi con vcciſione di

più d’otto mila di loro . Et il Rè eſſendo con grande numero

di' genti d'arme ,nel mezodella battaglia, 8t èforzandofiferma:

re i ſuoi, dopò hauer combattuto molto , ammazzatogli ſotto

il cauallo , 8t egli, benche leggiermente ferito nel volto , 8t

nella mano caduto in terra fù preſo da cinque ſoldati' , che non

lo conoſceuano , ma ſoprauenendo il-Vicerè di Napoli dando

(i al conoſçç_re,`& egli baciatogli con molta riuerenza la mano

lo riceuèpregiòne in nome del-l’Imperadore . Furono ancora

preſi il Re di Nauanra , 8t San Polo. ll Sncceſſore parimente Rx ….5 ſom,

_del Regno di Scotia Giouine ardito in Guerra oltra il Teſino , Pauia .

capitò verſo Vigeuano nella caſa d`un Villano : Co’l quale pale

ſatoſiilnobiliſsimo Caualiere, douendogli eſſer fida ſcorta,

come promiſie per accompagnarlo in ſicuro, gli fi‘i manigoldo Rò di Suda u

,non che aſſaſsino, 8t l’ucciſe; penſandoli trouargli denari ,ò (iſo da ,n Vu_

gioie di grande stima ſecondola dignità dell’huomo; 8: pen- lano . ’

ſaudoſi d'hauer fatto vn’atto heroico , andò a‘ preſentarſi al

Duca,il quale ſubitamentelo fece i'mpiccare. Fi‘i il Re‘ il giorno Villani* impia

ſeguente dopò la vittoria condotto nella rocca di Pizzichito- "m'

ne . Que stette con buoniſsima guardia , ſin tanto .che dal Vi

ce Rè di Napoli fi‘i di ordine dell’lmperadore condotto in Spa

gna. IlRè di Nauarra,&$an Polo furono posti nel Castello

di Pauia,maì non molto di poi corrotti quelli,che gli guardaua

no,ſi liberorono conla fuga. _ .

Di quest'anno hebbeprincípio l'ordine de’ Capuccini nella C²P“‘°.'"'_›.&

Cittádi Camerino da vn Matteo Baſsi , 8c l'anno 15:6. i116.. 1°” Pm‘é'pw*

Maggio da Clemente Settimo n’hebbe vn breue di portar quel- 15 2 '

i'hàbitO , 8t oſſeruar quella regola , 8t di poter ciò ad altri con_

ce ere.

L`anno 1527. il medeſimo Rè Franceſco , che già con alcuni 15 "7*

patti era statoliberato,ſpinto dall'odio conceputo contra di

questa Citta, ſotto la quale fù fatto prigione per vendicarſi

mandò Odetto da Lautrecco con l’eſſercito freſco , dal quale il

6. di Ottobre ſu preſa , 8t ſaccheggiata per ſette giorni, 8c me

za rouinata. Il qual fatto elegantemente con bella maniera

ſcriue il Bugati nel ſesto della ſua sto ria .

Rotta de'FranÎ

ceſi nel barco .

Fríceſco Re di

Francia preſo.

Pauia preſa da

Lautrech.

Nella
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Ella qual ruina fù rubata la statuai

Bronzo del Regiſole co'l cauallo:.

vno Rauennate per nome Coſmo di Maori'.

ſoldato del campo Franceſe; Il qual furto E:

Regiſole ruba—

10.

ſi poſe :i tal riſchio , perche la Citta‘. era 0c

cupata in altro, che in guardare,& custodire

vna statua, altrimente coſi bellamente r…

viſarebbe ſucceſſoil negotio. Il che fiſco

pti quando la Citta, &íl Duca di Milano

Franceſco ſecondo Sforza accorgcndoſi del fatto , ſubito man

datogli dietro gli la preſero, nel Pò , hauendola lui posta in vna

naue per condurla a Rauenna , 8c per ordine di Annibale Pice

nardo Castellano , 8c Colonello delle fantarie di Cremona , fà

.f l . riposta nel castello di eſſa Cittá , 8: poco dopò rimandata :iPa
Rffi't: e …mſi uia, 8c posta done hora giace . Non ſi dee tacere vn caſo auue

Caſo delCaual nuto del cauallo di questa imagine mentre stette nel detto ca

lo delResiſoleñ stello , 8t è che eſſendo stata grandela diligenza del mastronel

- format questo cauallo ha tanto del naturale , che paſſando ap

preſſo il luogo , doue era riposto , vn ragazzo di stalla del Pice

nardo, che menaua \'n Cauallo con la capezza ſola, non ſitosto

ft‘i vicino il vero , 8c vino cauallo al finto , che cominciò ad an

nitrire,& a tirar calci, 8c ſaltatogli furiofamente adoſſo, creden

_ _ dolo viuolo preſe co’ denti , coſa ehe a tutti diede stupore.

Ol’mjmlìlìm Di questaimagine varie ſonole opinioni, perchealcuni volle*

'ÃÎ, Egna-351:* ro ch’ella foſſe di Theodorico Rè dc' Gotti, ilquale come in S.

" g ' Epifanio habbiam mostrato , venne in Italia mandato da Zc

none Imperadore per oppimere Odoacro Rè de gli Eruli , che

tirannicamente quattordecí anni poſſedeua eſſa Italia . Onde

dicono , che hauendo Theodorico ammazzato Odoacro,l‘lm~

peradore Zenone gli fece far questa statua , 81 in alzar auantiil

Palagio di quello. Altri ancora ríferiſſe Girolamo Roſsi nel

terzo libro delle storie di Rauenna , ſotto l'anno 495 . diſſero,

che questa statua fù di Senetino Boetio huomo di grandiſsima

stima, le cui reliquie ripoſano nella Chieſa di Santo Agostino

,ll che non sò sè ſi deggia ammettere . Altri vogliono , ch'ella

foſſe di Odoacro ,la qual opinione è in tutto erronea , ſi come

èfalſo ,che Odoacro foſſe Rè de’Gottí, come eſsi ſctiſſtro;

perche lu Rè de gli Eruli : ì La più ſalda , öt vera opinioncèchc

questa imagine ſia il ritratto di Antonino Pio Imperadore liceo

… . mt

 

ll I "lll‘ Il… l”) lil'

*—

i colitiene

Gior io Mcru—

la ne nono li

bro

facilealladro,chedi notte per antico odia ‘
o



LXXV. 'YES COI/O. 40';

me ſi può paragonare perilineamenti della faccía,dalla for

ma del naſo , della bocca, della barba , 8c dell’habito militare,

del qualeellae‘ vestita, ſi-eomeſiveggono le ligure fatte nelle

medaglie, rap reſentando detto Antoni~no.^ggiuugiamo noi

che al tempo ' Gotti era affatto ſmarrita quella ſi elegnte, 8c

i ndustrioſa maniera del getta
re , che in questa anticaglia ſi ve

de , 8c ſpecialmente nel cauallo, che di gran lunga ſupera la bö

tä dell’huomo, che vi ſede ſopra .~ Però facendola di Antonino

ſcriſſero,ehe Teodorico volendo ornare,& abbellire la Citta di

Rauennafli fece condurre questa statua con altre belliſsime co

ſe . E ſi come variano le opinioni di chi ella foſſe ,non è anco

ra aſſai manifesto Chl la faceſſe condurre a‘. Pauia . Chi ſcriue.

che Carlo Magno in tutto hauendo ottenutoil Regno de' Lon— ~

gobardi, 8c ſoggiogata l'Italia , volendola iſportar in Fran- BÉSWPÎWW*

cia con alcuni marmi , & colonne peromar vn tempio , ch'e li I "m'

ſacca fabricare in Aquiſgrano , il qualè vn luogo trála Mo a,

8( il Rheno ameniſsir

mandoſi Carlo, ò ſentendo graui impacci di guerra , ſin al preñ'

ſente vi è testata . Altri , tra quali il Platina nella vita di Gre

gorio Secondo , vogliono che da Liutprando Rè de' Lögobat-1

di aſſediata , 8t ſaccheggiata Rauenna ella foſſe condotta a Pa

uia , con quanto in quella Citta di buono era . vltimamente ſi

tiene, che da Paueſi con arte, 8t ingegno ſia stata leuata di quel

luogo , &porrata a Pauia . Fùdetta Regiſole perche antica

mente era con tal arte accommodata , che ſi volgeua , ouunque “"

gitaua il Sole_. Ouero fù così detta, perche altre volte lardañ'

ua verſo l'Oriente, però Regiſole cioè, ſolium Regis, o Regia

Solis . Ma‘. gli accorti Paueſi non la voltarono verſo Oriente .*

Ma più tosto ver Settentrione,come che accennar voleſſero eſ

ſer coſa da. ſaggio guardarſi dal Settenttione , d’onde gli Hun

ni, i Gotti , gli Eruli, gli Alani, . 8t altre barbare nationi _con fu.

ria grande vennero nell’ltaliañalla rouina di quella . Nella me

deſima rouina di quest'anno rsa7.da vn’altro ſoldato di natio- 5.3 “i '-3 ſſ

- - . i l '1' …ne Rauenato per nome Ceſare Gta-(lo furono tolte le porte dl ‘ ì 'ìz" ‘ "i `

`bronzo,che già vn’altra volta rubate. L'anno 143 8.ragionando A… di bronzo

di Herrico da ſant’Aloſio diceſsimo eſſere state riportate a Pa- rubate.

uia, 8c donate a‘ Filippo Maria Duca di Milano . Le quali Ante

furono poste l’vna ſopra l'altra nel fondo della Naue, nella qua

le era Regiſole; Onde quelli, che fecero impeto al Rauenate

pet hauer il Regiſolc, non s’auuidero delle porte, ilperche

..l N n n toltogli

Regiſole pete

. . i .‘›
no , la fece condurre a Paula , doue mfcr— ì
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tglrogli ſola mente il Regifole , le conduſſcro a` Rauen [13,8

atraccarono , done ancora ſi vedono .. Wella porte, comeè `

ſi , fece far Partharito Rè de’Longobardi alla porta nom:

I 2 Balaccnſe. -I ,ov- .lUÌſlA o‘ wo' ~

..5 7' - L'anno medeſimo 15 7.7. fù vna ſi orandeinfîucnza dilu irc—i
Lupi in quanti- 4 . . T' .. . P

u* Bande, raci per quefh paeſi, che ſin dentro delle (.irta entrauano , ;`

diuoraua’no 1 fanciulli , non che perle ville , e strade di eſſo ſta

to. Et questo ſpeſſe volte hò vdito raccontare dalla felice me

Gío. Domeni- moria diímio padre Gio.,DomenicoSpelta, il quale videpor

*0 SPelm- tar via vn ſuo', fralellopicciolo , che nella culla giacca , al qua—

le (eſſendo _anc’eſſo fanciullo) non ſolo non potè darſoccor

ſo , ma: andòa periglio d'eſſer compagno in morte . Dirò, che

_ ` furono ſi gran‘i gli ccccſsi , ch’occorreuano per questo ingorde

?Film ²d°ſſ° a fiere , chei Signori di prouiſione , àchi portaua vn lupo morto

È’aéjom da… al loro vfficio, dauano p publico decreto ráre lire imperiali.Di

crudeltà ſi gran modo che con tal ordine gli distruſſero. La peste , & la guerra,

dc'LuPil- nelle quali _periua- gente aſſai, furono cagione di questa in

fluenza ,j perche queste bellie tanto famigliare s’haueano fatta

lacarne humanamclie poi non trouandoné. › fecero coſegnndi

per dinorarnc :-aſſalnauauo gli huomini armati ,deuauanodal

lecune , 8c dalle braccia delle mad-ri , ò della compagnia degli

huomini i fanciulli, che più? diſſotterrauano i morti.

Qgest’anno parimente 15 27. fùil 14… Maggio preſi!, &ſac

i"""MP’FÙ’B‘ cheggiata Roma-.da quaranta mila huomini tra‘ Tedeſchi,Lu

l 33m? teranidçaliaznîsspagnuoli › entrati per il Ponce San Sisto, del

qual eſſercito era capo,Carlp di Borbone@` non eſſendoperò di

ciò confapcuole il çacholicg lmperadorclchc ſcnrendone gri

diſpiacere:Aifpedi` meſs—ì per libe-rar Papa Clementmche‘ſpauen

ia‘t'o › comeppigionç ,s'cria ri nchiuſo in Castello Sant' Angelo .'

Voglionmche questarouina foſſe ſi grande, che Roma. non vi

de mai coſa , ne più lngubre, ne più funesta. z

fl West‘anno 1527.,il 1,@Maggio dalla Imperatrice Donna

Filippo Rè ai Iſabella ſorella del Rò di-Portu llo nacque nostro Signomfl

SPB": naſce. Carliolichiſsimo ,, I 8c Christiani simo Rè Filippo, al qualeprc—

i ` ghíamo illfartordellfvninerſo concedi lunga vita ,pcrchcveg
"ì‘ ""djl‘ſſiîjſſuff giando guest’A‘qujla‘non fiapoſsibile . che augello alcunoben

c‘hera'fflpe conſhoipmgenriantigli ci poſſa nuocere.

,5 28 . ñ”. L'anno); 2.8. Pauia ripigliara giri da Antonio da Leua , &zl

Pz…mm…. qyamo_ riflorata paſſando nell'Italia il Conte ban Polo mami-1*

;o dal franceſco con groſſo eſſercito l'aſſedíò , ö: perfom
*ſi'Î i i i ~ Mog

Lër… 11 i”; 71
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la ſoggiogòyistv ſaecheggiò, per la maggior parte la'rouùiò. 3

-ñ L'anno 15 ;9. Franceſco Secondo. Sforza co’l‘fanor di Papa 15 2.9.`

Clemente _Settimoydeîveqetiani , 6c _di moltiOátdinälLePren Franceſco .Seed

cipi ,BA-'con la ricca-borſa ,‘ perche promiſe pagar aſi’lmpera- 1d° Du." dſlſMl*

dore noue cento milqſcu‘dj’, quattrocento lnila' quell'anno, 8c ;';gflff'guÈ-m

il rimanente in dieci anni ,fù con ogni titolo nel Ducato ſolen
. .. . . nellibroáſot

oemcnte restituito., ',\ \ to quest'anno.

L’an no i 5 30. il 24.'Febrai0 il giorno del ſuo ;fatale dedicato 153°-

áSan Mathía-,Carſh uínto Imperadore con pompa , 8c appa- C²rl° Qumt*

rato magniſicentiſ'_ i -in Bologna per le mani di Papa Cla-“mmm

mente Settimo ſù ornato della corona dell'Impero, 8c chiama

to Augusto. Î '- L i

ll compoſitor degli Adagîz‘öc altr'operehora in luce ſotto

il nome-d'altrifù questi tempi conoſciuto gran dotto nelle

.humane lettere, 8c in altre dottrine .

Pietro Bembo Cardinale di patria Venetiano ſu Illustriſsi- Pietro Bembo;

mo per lettere humane. Giacomo Sadoleto aſſai eccellente Gi²C°m° 5²d°

nella lingua Latina. -x Ad- ä-Îè’o’mo 5m_

Giacomo Sanngzaro Poeta , '8: Caualier Napolitano Secre- m2….

tario di Federico Rae-d'Aragona ſi fececonqſcere per buò Poe- Polidoro vírgì

ta ſi Latino, come Toſcano. Polidoro, Virgilio d’Vrbino laſciò li0

di ſe fama perpetua c021 ſuo libro de gli inuentori delle coſe. _

Aldo pio Manutio Romanoillustràquesti ſecoli con la dili— Ald° Mmm*

. . 'l h' .genza ſua nella polirezza delle Greche, 8c Latine lettere. M- 'Ãîſic ,

n Lodouico Ariosto’Ferrareſe Poeta d‘l tanta fama di quanta Lodouico Aria

niuno non può ignorare -compoſe in questi giornil'alto ſuo float», . …wi

Poema. …email i ~ z _ .ora-ig

Girolamo Vida Veſcouo d'Alba ſcriſſe in verſi Heroici la vi-i È'ffl‘ſ‘fflV…

W- dichl‘ffio o 8t altre ſorridi Poemi aſſai garbatamente.. uîſxnämw c*

Bartolomeo Caualcanti vfece la ſua Rettoriea. Antonio Doni. '

Franceſco Doni donò al mondo belliſsimi doni dell‘arguto
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oirolamo uom_

Roſſi d'onda v6

zhmo .

' A Famigliahora detta de' Roſsi Conti dis'an‘

Secondo territoriodel Parntgiano antica-z

mente appò de’ Romaníſi dicea Roſcia . Lai`

qual vogliono .c'haueſſeorigine da Siſifofi

glio d‘Eolozmaritodi Merope , dalla quale

hebbe-duoi ſigliuolir l'uno detto Roſcio in

' lingua’ſoſcanañ.&încCrecoCreonteJ'altro

Glauco. La ondehabbiamo a cófeſſare, che questa-caſataè illu

stre nonſolo p merito di caualleria,di prelature,edi dottrina,

ma ancora p antichitzì,eſſendo chezì migliaiad’anni fù nomina

ta. Lo ſplédoredellaqual caſa nö ſi ſeem-5mm', anzi andò sëpre

creſcendo :Ondeſileggh che erzpiùdîottocento anni ſinoal

tépo di Ottone primo ímpera orediqnefloaomest Siguoridi

GMA"? del questo ceppoeranoda ſommi Ponteficiejpttî g Conſo‘li,& Ca—

l* “a “ mm pitani,dignir;î in vero in que’tëpi di molto pregio. S’io voleſsi

poi anuouerare i mille Heroi, i quali per virtù loro cariſsimì i

1 Prendi

la
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Prencipi, Regi , 8c lmperadoti furono ad alte dignità ſublima

ti, troppo lungo progreſſo ſarebbe il mio,N0n raeerò tuttauia

che di queſto germe illustre viuono nella nostra Citta)` molti, &

hanno luogov in conſiglio, tra‘ quali ſingolarmente ſi fa) cono*

fcere il sig.ñG~aſparo, che di prudenza; dottrina,e prattica può

star al pari di qual ſi voglia gentil’huomo di Cappa curta . OnL
desì’io voleſsi trattare‘de'meriti ſuoi, &dell’obligo.ch'io ſento

alla bonta`, 8t corteſia ſua ver’di me,ſarei ſenza dubbio ripreſo

di hauerîncominciato ciò; che le forze mie non vagliono fini

re. Dal-la qual feconda , e buona pianta non ſi potea aſpettar

le non buon frutto; e questo il Sig. Veſpaſiano ſuo ſiglio,il qua)

le quest'anno 1596. con honore grandiſsimo á~publici,& com

muni voti di tutto il Collegio de' Leggistiha conſeguita la co

ronadeldotto-ratodeuuta a`studioſi pari ſuoi, che con molta

gratia, 8: dottrina nelle concluſioni publicamente ſostenute

tanta allegrezza al padre quanto-ì ſe steſſo vtile, 6c ripntatione

alla patria ha apportato. Hora chi bramaſſe breuemente in—

formarſi-degli illustri perſonaggi di questa famiglia , legga il

.trattato del Sig. .Luca Contilc ſopral’impreſa delCardinal Hip

polito, ñde'l qualehor hora piacendo ;ì Dio ragionaremo ; Ma

ſe deſiderioalcunoſpronadi minutamente .intenderci fatti , i

progreſsi, che infinitamente ſi leggono ,habbial'l—Iistoria del

la caſa de'Roſsí ſcritta da Vincério Carrarí, nella quale perche

chiaramente ſi tratta .di quanto troppo s’allontanarebbe dal

nostro stile, ſará meglio , che ſi ritiriamo :lì ragionare di Mon

ſignor Gio. Girolamo. Il quale ſù ſigliuolo del Conte Troilo

Roſsi , 8t hebbe la madre di caſa Riaria nomata Biancamata

di `Girolamo Riario Signore di Forli, 82 di Caterina Sforza.

Era dibelliſsima preſenza dotato di bello , 8c acuto ingegno',

eloquente,or-,natodibuoniſſime lettere della ſcienza delle leg

gi ſpecialmente, prattieatone’maneggi importantiſsimi i. ll

perche da Leone X. &Clemente Settimo hobbe molte entrate,

e prelatureñecc‘leſiastiche., ft‘i Abbate di Chiaraualle nel Piacen

tino, la qual Abbatia è m‘ Fiorenzola, 8t il Borgo San Donino‘,

c’hora rende più di ſei mila ſcuri d'entrata. Questa Badia ha

uea egliottenuta da Raſſaelle .Riario Cardinale di San Giorgio,

ſuo Zio materno. L'anno i 530. ſotto Clemente Settimo rinun

tiò a Gio.Maria di Monte, come trattando di quello dicemmo,

vno chiericato di camera ottenuto pur da Clemente,dal quale

ſubito n’hebbe parimente la rinuntia del Veſcouado di Pauia,

calo

Gaſpare Roſſi.

Veſpaſiano noi

ſi .

Bianca Riaria . ,.

Girolamo RoF

fi quale foſſi'.

Gira-mocaſſ

ſi rinuntiavbo

Chiericato .
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8c lo tenne pacificamente ſino al 1544. imperoche in que'gion

ni cioè l'anno 1 538. fù ammazzato in Rouaſco il Conte Aleſ

Alefl‘andmLan ſandro Langoſchi cognominato Fracaſſo .` Del qual homi

soſchi- cidio fù tolto in ſoſpetto da Papa Paolo terzo il Farneſe , appò

del quale , come ſcriuono il Carrari , 81 il Carimbertí,era stato

in gran riputatione tenuto , &molto riguardeuole fra' gli altri

Prelati , 8L ſarebbe ancora stato Cardinale, 8c de' grandi, quan

do la grandezza dell'animo ſuo troppo aperto , 8L oltra modo

ſenſitiuo da chi l'odíaua, non fuſſe stataimpreſſa nella mente

del Collegio per imperioſa, in luogo d’animoſa, a: libera',

. come veramente era . Onde la malignità d’alcuni pochi inui

fzî‘áîm‘? ?ſi dioſa cagionò , che dal detto Pontefice citatoà Roma foſſe

ma: ° a °` posto prigionein Castel ſant’Angelo, oue stette trè anni, ben

che per ſette anni, hora in quello, hora a‘ Cittá di Castello

bandito foſſe trauagliato; &oltra i beni toltigli, 8c le dignita‘

ſpeſſe volte anco dubítò della vita. All‘ultimo il Papa cono

ſciutal’innocenza di questo Prelato, gli diede libertà contra

Gi.’°‘²m° R°ſ' la voglia de' ſuoi accuſatorí , che contradiceano , benche non

ñhbmm ' gli foſſero restituiti i beni toltigli, cosi` mostra ancora il Boſsio

nella ſua prattica , nel tir. de mand.ad homicid. ſotto il nume—

ro 42. nella riga: ſuperest. Di questa liberatione cagione fà

lo studio , 8c fauore di Don Ferrante Gonzaga , co'l quale era

in parentela congiunto,-Má ſopramodo gli giouò la diligen

Bemm Rom_ tiſsima ſollicitudine del Conte Hettore ſuo fratello , giouine

non pur di bella faecia , di statura grande, d’elegante ingegno,

eloquentiſsimo , 8c di candidiſsimi costumi,maì d'animo costan

' tiſsimo , liberale, magnifico , 85 adorno di belle diſcipline . ll

quale per non dire delle molte dignità , ch'egli ottenne , vditz

, ~ la prigionia di ſuo fratello Veſcouo di Pauia , laſciati tutti gli

altri negotij, ſi riuolſe con ogni sforzo a procurar la liberatio

ne di quello . Andatoſene dunque a‘ Roma , quiuí dimorando

quaſi trè anni perche , già s'e‘ detto, tanto stette il fratello pri—

gione,dádo opera aſsidua a questa coſa ſola, ſinalméte l’hebbe.

ll quale dopòla ſua liberatione,eſſendo priuo di tuttii beni.

8c ſcacciato dalla patria , per ſette altrianni , hora in Francia .

Pierro Maria appreſſo Pietro Maria ſuo fratello , che ſimilmente meſſo in

R045- odio al detto Pontefice , ö: moſſagli perciò guerra . stette mol

te ſiate in’gran dubbio di perder tutto il patrimonioma cono

ſcíuta la ſua innocentia dal Papa fù riceuuto di nnouoingra

tia . Hora á Milano con Don Ferrante hauea menatala vita ſua

affannola.
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affannoſa ,8c ſpeſſe volte pouera rihebbe da Ferrante l’Abba- v

dia di Chiaravalle. L'anno poſcia i550. il iz. Febraio aſſon- ` '

to al pontificato Giulio Terzo non ceſſando il fauore di Don

Ferrante, che. aſſai, potè con eſſo Pontefice, Gio. Girolamo

ricuperò il .Veſcouado di 'Pauiatr ll perche andatoa Roma

ai ringratiare il Papa , fù da lui benignamente riceuuto , 8t ho- Gimhmo Roſ

noratiſsimamente creato Preſidente, ò'Gouernatore di Ro— gnam… 51V,

ma , nel qual officioſi portò con ſi piaceuoli‘, 8c incorrotti co- ſcouado .

stumi , che perciò era gratiſsimo al Pontefice, 8t a molti Cardi- _ ì

nali. Dopòla morte diGiulio , che fù l’anno 1555.” 23. Mar- 51"81” 7"”
zo Gian l-lieronimo ſi ritirò in Fiorenza, doue acquiltandoſi m"°‘°‘

la gratia di Coſmo di Medici Duca di quella Citta,ſi diede allo '{F’f
:studio delle lettere in quel tempo , che da grauiiconſulti gli irimanena libero , &ſcriſſe alcune opere , tra le quali ſono cen- opmaí Giro_

to dubbij Theologici di maniere eſquiſite dalui elegantemen- …no Rom,

te ſciolti, & eſplicati; ſcriſſe ancolc vite dimolti huomini Il

]ustri , le quali erano state tralaſciare da gli Aurtori antichi, 8c

moderni, con altre Historic, 8t vno belliſsimo libro de gli vſi

antichi, 8t moderni, 8t vno Poema,eſſendoſi felicemente dilet—

tato'di Poeſia Latina, 8t volgare. Costui ſe bene era ditante

virtùornaro, non riceuette però, per quanto hòinteſo, mai

alcuno ordine ſacro , perche auanti il Concilio diTrento le

coſe della Chieſa andauano malamente, ogn‘vno attendendo .mr-v_

aìpigliar benefici, 8t entrate ſe bene non eſſequiuano quanto . . vi

il loro debito, 8t vfſicio richiedea..Manteneua qui ì Pauia quc— -'

Ro Monſignore vno Vicario , il molto Reuercndo Monſigno- Girplamo Sca

re Girolamo Scarufſi da Reggio. Dall’anno [530. ſino al 50. fflffi* .

. - ~ - Veſcouado di

neltc mporale gouernauano il Veſcouado ilSignot Bernardo pamgoumſh

Sacco; 8c il Signor Scipione fratelli, del valore de' quali non w d, Szcchj,

voglio ragionare, perche la elegantiſsima opera dell'vno fa: Bernardo Sac

chiaflro al mondo quanto egli foſſe dotato diſcienze , &altrewfl ,

qualitá , che lo reſero amatiſsimo da tutta la nostra Patria di Sc‘i’m‘e Sac”

Pauia,hauendo con ſifatto stile-trattato diquelia, che ſin‘ho— .

ra non e‘ alcuno', non dirò , che l’habbia ſuperato , mal ne anco :111m zu; * -e

di gran li’iga vguagliatoDcl Sig.Scipione non occorre ch'io va LPLLÉHV ñ

di ſpendendo parole per celebrarlo, perche gli heroici ſuoi ›

fatti ſono ſi chiari, che non hanno biſogno di testimonio alcu- `l--E 7 l k

no , dirò ſolamente , ch’egli eſſendo nello studio delle antiche, ‘ ' `Îìì _'f 3

8t nuoue hiſlorie prattichiſsimo,molto m'ha‘ giouato nella pre- " 'ſi' "

ſente _mia fatica , 8t che flimolaudomi àſeguir l'imp reſa , l'hò

`…?_ . — ' ` ridotta

s».
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ridotta à quel ſegno, c‘horaſi ritroua; come ſi ſia, non sò; pe

chei più eleuati ingegni dime hanno da fate il giudizio . Hr

ancora veduta vn’opera ſua,la quale ſe fidati in lucemon peu

-fo, che ſia per diſpìaeer alla Cittá, trattando di coſe pertinenu l

:ì quella . Non facendo dunque reſidenza Girolamo , nè eſſer

cendo l'vfſicioEpiſcopale , poſcia che era Veſcouo ſolamente

di titolo ancorche godeſſe l’entrate , l'anno l 560.ſi eleſſe còpa

Hippqlito R0(- gno , 8c ſucceſſorenell‘amministratíone del Veſcouado Monſi

ſi lufffigm” gnorHippolito ſuo Nipote nato di Pietro Maria,Ciouine orna

Humiltà del*

l'Autore .

îcoldéldî.fljppo_ to di tutte le arti liberalhöc principalmëte di Filoſofia,&Theo

lito Roffi. logia , il quale trouandoſi all’hota m Roma appreſſo Pio quat—

PÌ? qll-"w stu_- to Pontefice , che nella preſente noſh-a caſa , oue hora ſcriuo

g‘c‘ſrxzíläncm studiò, 8c riceuette la corona del dottorato,cameríer4t`di quel

Rdcmo Rgffi, lo facilmente ottenne , che il Ponteficeſe ne contentòztrouan

doſi anco in questo tempo in Roma Federico fratello d’Hippo

lito Abbate di S. Pietro in ciel d'oro di Pauſa, Reſerendario , 8(

Protonotario Apoſtolico ,gíouíne anc'egli molto adornodi

-virtù , percioche hauea dato opera in Padoa alle leggi Civili.

&Canoniche, 8c in quel Collegio s'era honoratiſsimamente

dottorato facendo più amabile ,8: colta la grandezza , 8c ſene

rita‘. di quegli studij con la Poeſia , &con la Muſica , & con gli

altri eſſercitij dell'eloquenza, ne i quali riuſciua mirabilmente.

Hauendo dunque data la cura della Dioceſi di Pania al Nipote
gîrllîtta . Hippolito ritrouandoſi in Prato luogo della Toſcana annoue

Fabriano- rato fra le quattro Castella volgari d'Italia perla ſua grandez

.Cfflm- ſ za `, 8t bellezza ;Barletta in puglia ,Fabriano nella Marca, Cre

R° ‘ ma in Lombardia , 8c Prato in Toſca na,d'eta` circa 65 .anni tra

uagliato malamente dalla gotta mori` l'anno 1564. del meſe

d'Aprile ſotto Pio quarto , 8c Ferdinando Imperadore . Rella

che vediamo ſe coſa alcuna memorabile ſia ſucceſſa mentre fù

Padrone questo Monſignore dell’entrate del Vefcouato di

Pauia .

,531. L'anno 1532.80limano_ Imperadore de' Turchi arrivato in

solimano parte‘Vngheria con eſſercito dl più di trecento mila combattenti,

divngheria. vergognoſamente fù fatto ritornare dall’Imperadore CarloV.

che con aſſai minore eſſercito ſi gli fece auanti .

L'anno 1534. alli 3'. di Maggio in giorno di Domenica (liri

stierna figliuola di Lhristierno Re diDanimarca di Noucrgií.

&disuetia venuta aîmarito fece con gran pompa l'entramin

Milano , ö: fù con tutti quei ſegni d’allegrezza , che imaginar lì

poſſono

1534

Chriflierna mo
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i poſſfono, riceuuta dal Duca Franceſco. Secondo, Sforza fuo

i o o . r
| PDi questo anno 1534.. l’lmperadore Carlo Qginto preſela

I Goletta . Del medeſimo l'isteſſo ſi fece padrone di Tuuigi .
Morirono ancora di quest'anno Lodouico Ariosto,&Gia- ?dem d' C"

. 0V.preſa.

cobo Sannazari .

i L'anno r 53 5.il 24. Ottobre paſsò da questa rrauaglioſa a‘ più l s

. quieta vita ilDuca Franceſco Sforza, non laſciando alcun ſi- …dom-mhz,

l gliodopò lui. Di maniera che il Dominio di questa stirpe in~ sto.

cominciaroinFranceſco Sforza; in capo diotrantacinque an.- Giacomo San-s

nifinì nel medeſimo nome di Franceſco. ;ume D

‘ ~ \ e rance CO ll~

Hora volendo in tutto attendere alla commodita de Letto— u Ultimo mao_

ri,hò giudicato iſpediente non paſſar più oltra ſenza fare vna re. `

breue compilatione , e repetitione de gli noue Duchi di Mila.

.no , i quali in eſſo Franceſco finirono.

BREVE CATALOGO

Della vita -, 'Signoria, 8c morte de'

Duchi di Milano .

'10. Galeazzo Viſconte fì‘c creato Duca da Vincírlao Gio. Galeazzo.

` Imperadorc l'anno 1395. i1 quinto Settembre , in

giorno diDomem’ca, @fanno 1 397. il‘giorno dis.

Biagio dal medefimofù fiuto Conte di 'Pauia . D0

'minò 14. anni. perche il padre mori l'anno I 378.

*vifle 55 . morì l'anno l 407-41111' 3.di Settembre . Gio- Miſh

a Gio.Marí.z /uccefie al Padrel’anno 1407.. signoreggiò anni none,

mrfi octox’yſgiorni t4..›{mmazz‘ato merita-*mo 141 z :'11`6.Maggio

3 Filippo Maria f_ù Duca l'anno 141 adilldaggíodominò 3 5 mini, ó‘ Filippo Maria.

mefi' :.Ù'gzorm 19.Monl’anno 1447.11 13 ..Agosto

4 Franceſco Sforza l'anno 145 o. il 26. Felmziofù creato Duca îlgíonó

.d Il, o r. , . . . . Franceſco Sfor—
noP01 e ..Ann `n :ata coronato, regno 164mm, e’rgzorm 1 r. viſi za_

ſe 65 .anm, moi-f di morceſubitanea l'anno 1466.1'0n0 Marzo .

5 Galeazzo Mart-1 figliuologlifiicceflè l'anno medeſimo 1466.1120. 53"31” M1*

Mai-{0 d’eta d'anni 22.. domìnò lo. anni meſi 9. giorni 19. f'ù-am- m '

mazzata l'anno i477. ilgiorno di San Stefano d'età di 3 341ml'.

«6 Gio. Galeazzo Maria Sforza d'età di 9.

 

_ ` `Giofidmzzo

am” fu coronato l'anno Maria.

Ooo i478
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1478.17 z 3..,{Prile ,fù padrone anni [TO meſi9M* alquantigícr

ni. Morì l'anno 1494.d’ctà di 2 5. anni.

Lodouico i1 7 Lodouico‘nato l'anno 1450.ſ1`4 Duca l'anno [494. tíranneggíò an

Mom- ni 5.6?- meſi 6.fù cacciato l'anno 1499.1nflî: inprigíone anni 5 . mo

Mammmmo ri a‘età di 5.1.. anni. i

sforza i 8 Maflimilíano fù Duca l'anno 1.5 x :del meſe di Deeembreper benefi

cio di Carlo ,Quinto . Fù cacciato l’anno‘ 1 fl lsmorì in Francia 1'an

no L 53 2.. eflendouiſempre .ſtato con prouifione di trentacinque mile

ſcuri datogli dal R3'? di Francia'.

Franceſco Seeö 9 Franceſco .Fſm-{aſti creata Duca l'anno 15-2 l. eo’l fauore di Carla

4° DW'- -Quinto , @di 'Papa Leone _Decimo , fà reflituítol‘anno 1530.(

queflo co'l beneficio-del medeſimo Imperadore, é* di Papa Clemen

tesem'mo, morìl’anno 15 3 5.1"] 7.4. Ottobre .

15_37- V E S T’Anno 153 z. morì Antonio da Leua primo nei'

Le' v ſuo tempp nelle asturíe militari. _ .

ls ;9'- .. L1anno 1539.m0r1`dipa-rtolſabella moghe dn ççrlo Qgínto

Iſabella m0 “e ` L anno 1-541. Carl-o Qmnto Imperadorc entrom Pauia con

di Carlov. belliſsimo apparato .—

154 x . L'anno medeſimo 15415] 23.0tt0bre alla prima hora di nor

ça-rlo v. in Pa- te in Domenícaſiſenti vn ſi fatto terremotto , che tutti ſi ſpa

"Îlîì' _ uentarono. ~ ›

e-"emw m L'anno 1547.. Chríſh'erna , ch'era stata moglie del Duca dí‘

i Milano, ſi maritò in Franceſco figlíuolo‘ d‘Antom'o Ducadi

1542 . Lorem . . n

Cftfjfl'iernafiri , L'anno medeſimo 1543.17v1rim0 d'AgofioaHe 17. hore paſ

mma. sòyolando per la Germania , 8c per l'italia ,~ come nella nostra.

Città viderò ínostri maggíoríz turba,- 6c mokimdineinfim’m
Can-711cm. . \ . ñ -

. , dncauallette, o voglnano dm: locuste nere, 8L di grandezza

_inuſirata, le quali gettandoſi quä,&lä,per tutto paſccuano;

.8c conſumaumoi campi; 8c le campagne intere , con danno

grauiſsimo , 8c marauíglia de' popoli, 84 delle Provincie :era

no ſiſpeſſe, che volando ímpedíuanoíl’ Iu-medelSole. Onde

jSignori di Prouiſione volendo y che ſidi-struggeſſero dauano

vn tanto per ístaro à chi più n’ammazzaua,p`oi vn tanropcr

` ` ſacco, affine che non partoríſſero l'ouaíncerra,òſosto,òſo

_ 2 pra,òdcnrro glíarborí. i

R '544-, ' L’ann01544-.í1x4.ApríleſcguînelPíemonke preſſo Cinegt—

anfäd‘cîb uola vm aſpriſsíma battaglia trai gli Imperiali, de'quahera:

, f_ ,,z .CapitanoìlMatcheſe del Vasto ,öziFranccſi capmdc'quahh

~ _ " ` ` ' Monñgnotb
\- l '

.
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Monſignor d’Aguicns prenominato . Nella qual battaglia la

vittoria a Franceſi perñvirtù della loro Caualleria con grandiſ

ſima strage de gli lmſperiali, maſsime della fanteria Alemana p

glorioſamente rima e.

L'anno medeſimo i 5444M .meſe -di Giugno Pietro stozzi ma…) Strozzi,

hauendofatto molte genti per i Franceſi alla Mirandola , 8t eſ

ſcndoſi congiunto ſeco con groſſa bandail Duca di Somma eſ

ſule , _8t parimente le genti del Conte di Pitigliano per paſſar

`nel Piemonte fù , dopò gran contraſb, &funia.d'arme., rotto

da gliImper-ial—i guidatizdal Pre-ncipeñdi Salerno apunto a Sera

ualle., propinquo alpicciolo fiume Scríuia

L’anno 1545-. Christierna giá Duceſſa di Milano rimaſe vn’al- I; .

tra volta vedoua,ñmorendo Franceſco Duca-diLorena.. ll qua- Chtistierna vez'

.le laſciò vn figliuolo di duoi anni chiamato Carlo .

.Nel medeſimo anno nacque parimente di Maria figliuola ſi “o di

del Rè di Portugallo Carlo primo genito al nostro-Re catolico Filippo?

Filippo Signor del mondo.. llche portò grande allegrezza al~

[Imperadore.

Nel qual anno del meſe di Giugno mori la madrela Sereniſ- -

ſima Maria di Portugallo moglie dell’isteſſo nostro Sig. Filippo Maria .rima

Rè di Spagna. A., , *n°611* l Fd!?

L'anno 1546. Franc-eſco primoRè -di -Francia mori -d’eta` di 7° mmm'

. . . . 1 6.

cinquanta quattro anni, &delſuo Regno correnteil ttigeſi- Muſa? Rè d;

moterzo.. Franciamnore:

L'anno isteſio diFebraiodà vna horrenda , e 'fiera moltitu

dine di Diauoli fù straſcinata alle-perpctue fiamme del tenebro

ſo infcrnol'aníma di Martin Luthero, hauendo laſciati più ſi- Nhrfin Luthe

gliuoli d'una Monaca , ch’egli hauea ſpoſata in Ilesbio ſua B." “last “l

Patriad’etá -intornoa ſeſſanta tre‘ anni , huomo tanto ſcanda- m” o*

loſo , 8c pernitioſo alla Santa Chieſa Romana, che non èstato

il maggior -nemicoì-quella. -

L'anno 1547. di Settembre nell'hora del deſinare il Conte 17-47.

Giouanni -Angoſciola, il Conte Agostino Lando, 8c Gio; Lui- Pier Luigi *mi

giConfalonerio entrarono nel Palagiodil’ier Luigi Ducadi "m'

Piacenza ,.&l'ammazzorono con pngnali-nel proprio ſeggio'

doueipoſaua mal ſano d’i corpo , 8c perlo più impiegato .

_~ Di quest'anno 1 s 47. la Citta nosttadi Pauia s'incomminciò

cingere di nuoue , a: fortiſsime muraglie con groſsi, &alti Bel- Bastioni della

loatdi, i quali ai nemici ineſpugnabile la rendono. Ciſa

L’anno I 549. Filippo Rè di Spagna entrò con gran iolenni- 1549

ì - -O o o 2 cain

"i

(ñ ñ ...a

doua la ſecódz*
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. : ñ ta‘ in Pauia, & allo iò nel Castello.km?? 213"*** L'anno 1550. fùgcgelebrato pereſſer l'anno Santo del Cíubi

Annossanio. leo ,il quale non principiò più presto che alli a4. di Febraio et’

ſendo ſolito di celebrarſi nelle Calende di Gennaio, ilche auen

, rie percbaeſſendo morto del meſe di ‘Nouembre ` Papa Paolo

I~l -l. durò la ſede vacante poco meno’di trè meſi fù poi aſſonto

al pontificato Gio. Marra di Monte già nostro Veſcouo , come

ſiè mostrato «.

1551. L'anno r s s 1. Filippo Re di Spagna ritornando di Germania

Filippo 'Rè .di paſsò di nnouo per Pauia, oue stette alcuni giorni allegraméte.

5P²s"²‘P‘"‘²- Nel 15 51. medeſimamentel’lmperadore mandò ſua armata

- di mare condotta dal Prencipe Doria , 8t altri'rfuoi all'lmpreſa

”preſa di B.,- d'ell'Africa in Barbaria ,la qual felicemente ſoggiogò , con li.`

batia ‘beratione di molti ſchiaui Christiani .

I 5 S4; , L’anno 1554. Filippo Rè di Spagna preſe la' ſeconda moglie

F171PP° Re là" che fù Maria figliuola di Henrico ottauo Rè d'Inghilterra .

äîlî‘gllíîſem" a Nel qual anno ancora Filippo preſe l'amministratione del

Filippo Rè Du Ducato di Milano , 8t come Padrone, & Duca dal Regno mm

ca di Milano— dò :ì Milano prima Ferdinando Duca d'Alba . - _

15 S7- _ < 'L'anno 1557. Carlo quinto rinunciò al Re‘ Filippo ſuo figli
ç’íî‘ſ’ V-'m‘ſim‘ uolo i Reami di Spagna ,di Sicilia , di Sardegna , di Maiorica ,

ſi “1P” ' 8c Minorica , con i paeſi nuoui detti America, 8c nuouo Mondo

&tutte le altre Iſole , 8c paeſi appartenenti , 8c dependenti dal

la eoronadispagna. Il medeſimo conceſſe lo Impero a‘. Fer

dinando ſuo fratello ch'era 'Rè de' Romani .

Padri di Cane- Quest'anno 155!. il aS.,Febraio i Reuerendi Padri di Canoa

*Moi-'I äPWî* ua nuoua , religione di San Paolo decollato preſero il poſſeſſo

del Monastero , rra‘. quali furono Don Aleſſandro Sanli,che poi

fù Veſcouo d’Aleria, öt vltimamente di Pauia,DonG`\o.P`\etro

Beſuccio , Don Paolo Maria Amadeo .

_ 1553- , L'anno 1558. Pietro Strozzi per vn colpo d’Attiglieria fini
Pietro `Strozzi ſuoigíomj 4

morto o

Qgest`annoil :1. di Settembre,festa di San Mattheo di eta

di ;8, anni hauendo ſino al giorno della rinuncia’tione retto

Culo “muore. l'impero 36. anni, & più 401. ſuoi regni, conſumato da lunghe

malattie , Se ſoptapreſo da feruentiſsima febre paſsò molto

Catholicamente all'altra vita nel conuento di San Giusto in Ca

_ _ -stiglia la felice memoria di Carlo Quinto.

LASER* Questo medeſimo anno mori la_Reg_ina Maria moglie ſecon

1.11::: a. da del Rè Filippo ſenza laſciar ſiglluoli,

llanno



‘ ArrigoRè di Francia , non dee eflere tralaſciato da me,- perche
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7" L'anno 15 59. memorabile , 8c feliciſsimo a tutta laChristia- 15 59.

nità perla pac‘eſeguita fra Filippo catholico Re` di Spagna , 8c Aîîf‘fíë‘fgáale

. . . _ . _ _ i l'Autore nacq,-.

di qnellouluy.M:F o-jmc) mmciai goderdi questa aura, 8c

hauerl’ndgovfrèb :albi-mini. - - X [a .t ,

Fù perottime ſcienze nominato :ì quel tempo Andrea Al- And‘” “mm

ciato Milaneſe buoniſsimo Giureconſulto,& in altre lettere ho

noratiſsimo, lèggendoin Pauia erain grandiſsimo credito.

Mori l'anno 15 50. del meſe di Gennaimöcè ſepolto in Santo

Epifanio nella Cappella di Sant’Andrea,oue ſi vede quella ſi

bella ſepolturaadeſſo dottoreconbelli Epitaflj in alzata. Fù G r C
grand’huomo in Filoſofia, 8c Theologia (Laſparo Contarini . …ZR-o on*

Non tacciamo, che in questi giorni nell'arte della pittura Bernardo Gmi

fiori Bernardo Gatti Paveſe detto il Soiaridiſcepolo di Ant0- Pittore dcttoil

nio da Correggio ,la cui eccellentiaficonoſce dalle molte pit- 5m… *

ture , ch’egli con maniera quaſi diuina dopò ſe Iaſciò,e ſpecial

mente nella Lhieſadi Santa Ifxnna in Piacenza , oue ſi vede vna

Ancona d'un Christo in croce co’l Centurione ,la quale :i giu

ditio de’ più intelligenti di tal profeſsione ètgiudicata delle più

rare coſe , che ſi poſsino vedere , comeanco nella detta Città ,

in S. Franceſco vn Christo alla Colonna, che fa stupire

quanti con diligenzalo mirano . Taccio vn S. Gior

gio nella Chieſa della Madonna di Campagna

per eſſer fatto :ìfreſco , comei Pittori di

cono; il quale rutrauia daàconoſcere

v l Tn 7c ,Il la peritia del ſuoingegno, ha

" 'Î 4:* 'mm uendolo fatto á concor

Ì-w ;ñr-Z: ;49: ` renza del Perdo

Juli: anni… 1m *noni.

. »Uil-1'} JÌÃÌPÎTÉÎQ‘. lo…_ i -' *19 Jimmy, 15.:)

- ‘ * e HKE-*emine- *É

Y .‘-Î~ \- ' .' ‘ _ i .' La?,

Kſar': —-!\ .' TF '582127 or

È* g, …r1 1:4 lg; ;.3
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'CCOV I Hippolitmòùoeflalempre—

stamiſsímo a 8c veramente incomparabil

merito , per le incredibili virtlf. che come

chiare `stelle bel firmamento ,in lui riluce

~ "ano › mille honorari fregi ,mille palme;

—- ‘- mille trionfi ſiconuengono. AxalAqur—

Z la ſara di si penetrante vista , che msi fl

ſplendentesole ſiſſändo’i-lumi notab

* Perche il tut- 'Dagli, ò non diuenghi Talpa? O caro Sole, òdeſiata luce,'Non

to al tempo del

l'Auttore.

più temo nè Tierpi , nè‘ſaſsí , che mi ritardi-no il camino , nè al

tro inciampo , che mi renda dubbioſo iipaſſo . Nonpiiidop

Pieri di antiche , e fedeli Historic , non più lucerne di stritturî

amhentiche. Sonoſi chiari gli heroici fatti di questo Prentipfio

che quaſi tutte le nationi delmondo ammirano gli ſplendlt‘lll*

ſimi Trofei a mille, ämille all’inestimabil ſuo vaioreinmìixlh

dog \

`~.
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lluoghi eretti. Altra destrezza che di Dedalo, altro pennello*

ñchc di Zeuſi, altri colori che di Clcofante a‘. ritrarre ſi fatto He*

roe ſi ricchiedono. Deh qual Aracne ſarà ſiingegnoſa,che

*poſsi teſſere vna tela tanto polita, 8c ſottile? Dunque infelice,

le meſchino me , con che stile , con quai parole potrò narrare

vna minima parte delle lodi, che a questo mio .Signore ſi con

uengcuo P Ah troppo ardito ,e temerario fui, troppo alto , e

profondo ſoggetto hò preſo , carico troppo ſconueneuole mi

ſono posto ſoura le ſpalle, ne perla debolezza delle mie forze

poſſo ;ì guiſa d’Atlanre ſosten-tar ſi graue Olimpo . Che far mi

deggio P dico , ò taccio P io tacerò parlando; concioſiache non

poſſo dire la milleſima parte di quello mi conuerrebbe . () eta`.

d'oro, ò ſecolo felice ,e fortunato, nel quale ſi lucido Sole mo- …o R0…

stròíſuoi ardenti rai . Cagione di tanti beni il Conte Pie- Pietro Maria

tro Maria Roſsi , che da gli lmperadori', e Reg’i di tutte le di- Rolli

gnitaî militari ornato, come da Franceſco primo Re di Francia

delcollare di San Michele arricchito fece , che la terra ringra

tiaſſe il Cielo,d’eſſere stato padre di si generoſo ſigl-0.Nè meno

fù benedetto il ventre della illustre ſua madre Döna Camilla Gó Camilla Gon

zaga , degna d'eſſer vguagliata alle antiche mattone Romane, “EP

che al mondo partori si grandibeni. lmperoche fù ornato

Hippolito di tutte quelle arti, e virtù ,le quali fanno, che vn

huomo ſia celebre fra glialrri; ſopra d'ogni coſaſidilettò di

Filoſofia , 8c Teologia , :Se di tutte le ſette arti liberali. ll quale

l'anno '1560. ritrouandoſiin Roma Cameriera ſecreto di Pio

(Marzo viuendo Ferdinando lmperadore ,ottenne la rinuncia

del Veſcouado di Pauia da ſuo Zio Monſignor Gio.Girolamo,

del qual detto habbiamo ,l'anno medeſimo venne ai Pauia alla.

cura di questa Greggio con parte dell'entrata conceſſaglidal

medeſimo ſuo Zio . Non ſi potrebbe facilmente ſcriuere quan

ra allegrezza mostraſſe la Cittá nostra per la felice venuta di si

pregiato Heroe, che per valore , e virtù merita eſſer annoueraz . t .

to fra i più lllustri, c'haueſſe mai il mondo. Era disi bello, 8talto aſpetto , che tiraua ogn'vno ad ammirarlo, vna certa diui

nitcì in lui riſplendea , che non era alcuno , che non foſſesfgr

zato ad honorarlo , & ſopramodo riuerirlo; ſe questo Signore

ſiſſaua gli occhinell'aſpetto di qualc’vno, lo commouea tal

mente , che ſi ſentina penetrare ſino all’lntimo delle viſcere;

Mal con tutto che in ogni ſuo atto mostraſſe vna grandezza , 8t

gtauità mirabile , era nondimenocorteſe , benigno , 8t aſſabile

('11 con

i; 'al-tiri.)

l :E trito

Lodi di Hippo- ~
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con quegli, the ſeco trattauano . Fù disi bella,.e tenace m

moria, che non sò ſe Ceſare,ò Mitridate,óaltri,i quali di que

sta ottima parte dotati merauiglia di ſe fleſsi portaro in quai

che modo gli foſſero maggiori. Apena vna volta hauendotrat

tato cö vno che non ſi diméticaua, nè il nome, nè le condition

di quello . Agran ragione dunque poteano far festa iPautlí

douendo eſſer retti da ſi accorta , &giuditioſa guida . Subito

che giunto fùquello Reuerendiſsimo Pastore ſotto il ritolodi

Veſcouo Conouieſe , ſe bene aſſolutamente non era padro

ne , iltutto facendo a‘ nome del Zio, ſi diede alla riforma delle

coſe della Chieſa , che in mal termine ritrouò . Fece _iedittinc'

quali mostrò tanta ſauiezza , che ſe bene egli era giou'intda

tutti era giudicato prudentiſsimo vecchio . L'anno ſeguente

Hippohm và al 1361.'venne la noua che Papa Pio Quarto richiamaua tuttu

Cócujo dj'ſré, Prelati della Chieſa al Concilio dl Trento princtpiato gian”

ro . ſotto Paolo Terzo, 81 Giulio Terzo, per dargli qualche felice

finein reformatione dieſſa SantaChieſa, 81 de gli Eccleſiasti

vci , 8c per dichiaratioue , 8c difenſione de'pij , 8c Catholiciin

ſtituti antichi deì Santi Padri contrarie alle teme rat-ie opinioni

de' Luteraui , 8c de’Caluiuisti . Le qualiſi velenoſamente geſ

rnogliauano in tal anno nell‘Alpi della Francia verſo la Sauoia»

e’l Piemonte ; 85 per lo Regno parimente di Francia, che ſti ben

coſa ſpauentoſa . La onde per vbidire ai questo Decreto, il non

mai apieno lodato nostro Veſcouo ſù sforzato partirſi dalla ſua

Cötilio di Trè- cura, 8t andarſene ai Trento con gli altri prelati; One ſi dipor

‘° iſPedim- tò con 'tanta ſodisfartione, 8c~ grate maniere, che tutti quciSi

gnori gli restarono affettionatiſsimi , merce delle memorabili

ſue virtù . ll qual ſacro Concilio , piacendo così al grande Id

dio , finito di Decembre l'anno I $63.ſ0ttoſcriſſe ancliegh con

gli altri Veſcoui , come ſi vede ne' Concilij generali à foló 492

nella quinta parte . Ritornò poi alla ſuagreggia l’amoreuolil

ſsimo Pastore y 8t hauendo la nuoua della morte del Zio Mon

ſignor Hieronimo , che fu del 1564. più alla libera [eguicome

legirimo padroneconforme all'incominciato ſuo stileàrinoj

uaſrlè‘coſe , che per-antichità , ò per negligenza de gli :intecel:

ſori-_päreuano 'cadute, erouinate. Era in questa nostra Cirî3

Chieſe più chevvnoiuſinito numero di Chieſe, il che dana ad iurende'l'tl'B-Î

aſiai in Pauia. grandiſsimadiuotione , & liberaiitri de' noſtri antichi; ad!!!

gran parte delle quali ritrouando nelle ſue diligcnti viſirtſîc'

curato Pastore -non eſſere quella entrata , onde hontſhmffl'

‘- 1 ì ttt 8L
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te, 8c da Religioſo ſi poteſſe mantenere vn prete , conforme

all'antico conſueto ,l quando òle coſe erano a megîiore der

rata , ò non eſſendo ſmarrite le ſcritur'e per le calamità ele' teml

pi , più beni ſi ritrouauano‘loro aſsignati , leuando l'entrata, 8:

il titolo di Chieſa a quelle,ch’erano in peggior termine , le ag

gregò alla vicin’a , che dalla prudenza ſua mirabilecondecente)

fù giudicata . vedendo parimente , cheilDuomo per‘l’anti- Duomo-ripara.

c'hitaì era per ruinareñ, fece con ſua bella destrezza , 8c díligen- 1° o

te manieradi procedere , che-la Cítta‘ſi contentò di tralaſciare

la fabrica del Duomo nuouo, (alla quale ſaria di biſogno nonv

d'altro erario , che di quello ò d'un Ponreſice,ò d'uno potentiſ

ſimo‘Rege , per hauer perfettamente l’incominciata forma) 8:1

de' danarix, che prima ſi ſpendeuanoin quella , riparare -il vec~ì

chio tempio, Onde fà ridotto a‘. quella forma più modernaI

c’hora ſi vede . Nella qual fabrica ſpeſe ancora molte centena

ia de’ſuoiſcuri . Che diremo del Veſcouato, nel quale quan- Veſcouzto .d.

do ei venne al Pauia, apena poteua habitare vn ſemplice prete, Hippoli‘co _rino

8c hora mercè della magnificenza , 8c liberalita‘di questo pre-""9

lato , è fatto commodiſsimo palazzo non a Veſcoui ,-ò Cardi

nalimì all’isteſſo Sommo Pontefice, a: lmperadore-P Di quan

ta prudenza, 8c destrezza poi fuſſe ne' maneggi importantiſsi— ,Wu z~

mi, non ſi potrebbe -compitamente ſcriuere; LaÎbella &ac- l

corta maniera, conla quale s‘oppoſe all'inaſpertata richiesta Riſſa dimm_

del Cardinale, &Arciueſcouo di Milano, Carlo Borromeo, di- …maga mio(

mostra di quanta'ſauiezza fuſſe , &quanto diligente nel conſer- ſi .

uar le ragioni del Veſcouato a) lui commeſſo. lmperoche l'an

no 1565. hauendo il detto Borromeo hauuto il poſſeſſo del

l’Arcíueſcouado . del meſe di Settembre chiamò a Milano tutti*

i Veſcoui Suffraganei per celebrar vn concilio prouincíale all-i

i; .d'ottobre . La onde datoſi adintendere di poter aggregare

la Chieſa Paueſe alla Milaneſe, mandò per il Reuerendiſsimo

nostro Veſcouo Hippoliro . *Il quale non tantosto vide il man

dato nuntio,che marauígliatoſi di questa nouíta di procedere, 'Meno del nor_

con ſdegno ſe lo cacciò d’auanti-co’l plico delle ſue citrationi, romeo ſnc….

mostrando ancora con parole quanto haueſſe hauuto àmale to.

questa maniera di trattare. lmperò che ſe il Borromeo con ſue'i

lettere , ò con qualche ciuile , 8t honoraro modo l’haueſſe aui~`>

ſato , ch'egliera per far vn concilío,al quale ſe al Roſsi fuſſe

stato in piacere d! andarehauerebbe hauuto luogo conuenien—

te al grado ſuo . Senza dubbio vi ſarebbe andato , ſenza pre

P p p giuditio
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giudicio della ſua Chieſa Ticineſe . Il perche conoſcendo l'3

corto , 8c auueduro Veſcouo di Pauia , che l'Arciueſcouo di l

lano hauea tralaſciata la maniera d'inuirarlo co’l modo , e fol

ma ſi conueniua tra prelati , non ſubordinati tra loro, &coa

imperioſa cirtatione hauea tentata la strada di ſottoporſi la

Chieſa di Pauia ,ai gran ragione non viandò , nè volſe elegge:

ſelo per Metropolirano,còprendendo che con quell’atto di c6

mandare, gli era farro pregiudirio dall'Arciueſcouo , che co’l

ſuo commandamenro mostraua leuargli l‘arbitrío , 8c Facolta`

datagli per decreto del ſacro Concilio generale di Trentodi

poterſi eleggere quel Metropolirano, che de' vicini più gli fuſ

ſe piaciuto, 8c andare al prouinciale ſuo Concilio , percheſe

dopò tal commandamento ſi fuſſe eletto l`Arciueſcouo Milane

ſe , 8c ſi fuſſe rítrouato al ſuo Concilio , ó Sinodo ,ſi ſarebbepo

tuto preſumere , che più tosto per vigore , 8c Forza di precetto,

che per elettione fuſſe andato al Concilio di Milano , 8c in que

sto modo hauerebbe posto rìriſchio, &aſcortola libertaùó!

ragione della ſua Chieſa. Dunque per ſchiffar questo diſor

.dine, 8L mostrar ch’egli non diſprezzaua , ma‘. che più toſto.

honoraua l'lllustriſsimo Arciueſcouo , andò da lui , 8c con bella

gratia lo pregò , che ſi contentclſſe di riuocar, & ritrartare quel

commandamento , c‘hauea fatto , 8c laſciaſſe che il Veſcouo

di Pauia s‘elegeſſe il Merropolitanoàſuo piacere, &arbitrio,

conformeffilla ſentenza del concilio di Trento,- Dalquale ſe

, bene apparea-che fuſſe imposto .al Veſcouo, chegiá mill’anni

vel-:puo di Pa— ò ſempre, ſu libero,ç l'obligo di eleggerſi qualcheMetropolita

'm “bem no, non per questo era data facolta all’Arciueſcouo d'ímped²r

la libertà del Veſcouo nell’eleggere,chi più gli piaceffe,ne me

no era data potesta‘ ai lui di far venir per forza il Veſcouo libero

al ſuo concilio , ouero che più presto elcggalui ,che vn’altro;

Anzi che permettendo il decreto del concilio Tridentino , che

poſſa eleggere qual ſi voglia :ì lui piacerà de' vicini, gli è data

più libera potestà di elegger, che s’haueſſe detto de' più vicini,

Attenroche dimostra, non douerſi attendere la propinquita`

del più vicino , ma più tosto la liberta‘ del Veſcouo nel laſciare

il più vicino , 8c eleggere vn'alrro vicino a‘ ſuo arbitrio ,e piz

cere . Et per questo hauendo il Veſcouo di Pauia Genoua vici

na ,e ſinícíma , come ſi sì dal ſito , 8: confini del principatodí

Pauia , 85 dominio diGenoua, hauer nellanimo di eleggerli

l'Arciueſcouo. diGenoua, 8L in ſomma con ninna ſol-techn

gione

Hipp olíro trar
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gione poter eſſere sforzato da eſſo Arciueſcouo di Milano ac~`

ciò più tosto lui , che altro vicino ſi eleggeſſe , e perche dall'eſ

ſer Pauia della Prouincia di Milano nelle coſe temporali, infe

tiuauo alcuni, che :ì quel Metropolitane doueſſe il nostro Ve.

ſcouo eſſere ſottoposto. A questo riſpoſe ſaggíamentel'argu

co Hippolito,& diſſe eſſere differëti le coſe Eccleſiastiche,e ſpiri

cu ali dalle profane, e temporali, le quali ſi vanno mutando ſe

condo il tempo, & voler de' Principi, 8c ſoggiacciono alle per.

murarioni delle guerre , ma le ſpirituali ſempre durano nel

medeſimo , 8; al queste, che rappreſentano l’immobilta‘, 8c per

petuitaì , anzieternitádelRegnodiuino, leremporali, come

coſe caduche , 8: fragili in niun modo douerſi paragonare, ò

d’vguagliare, 8c di questo poterſi dar eſſempio nell’isteſſo stato

di Milano , nel quale gia tante riuolucioni ſi videro . Oltra che

non s’hanno da pigliar gli argomenti dalle coſe diuerſe, ar tan..

to più dalle men degne alle più degne , 8c dalle mutabili , 8c ca.

duche , alle più antiche, 8( più ferme , e stabili. Ma il Borromeo

hauendo vdire tutte quelle ragioni ,ne perciò mostrando di

mutar penſiero , il nostro Veſcouo prontiſsímamente gli diſſe,

Io come Hippolito Roſsi honoro , 8c ríueriſco Vostra Si noi-ia

Illustriſsima , mi come Veſcouo di Pauia non la ricono co per

ſuperiore, 8c ſecondo il costume de' mieianteceſſori ſolamenó'

Dominio ſpiri

tuale differente '

dal temporale .

te alla ſedia Romana mi giudico ſoggetto, 8c di ciò protesto, 8c P‘ff‘ſh di …P

per la mia Chieſa me ue appello appò diquella. Del qual atto P° “0'

furono dimandati i notari, 8c fartone mstromento con molti

testimonij, ſidiede ſine al parlamento. Ritornato ilpruden

tiſsimo Veſcouoäl’auiaigentil’huomini della Città hauendo

inteſa queſta diſputa non restarono di mandar Oratori ad eſſo

Borromeo , i quali lo pregaſſero, che ſi rícordaſſe de' ſuoi mag

giori. che altre volte habitarono a` Paura, tra` quali fù Giacomo
i . . ` _ P `a cerca ñBorromco,che pur fu Veſcouo di questa Citta, 8c perciò non eſ cſlfiuclare il Bîſr

ſere condecente, ch‘egli ſi diſcostaſſe dalle vestígie de' ſuoi romeo

antichi, mafsímamente hauendo egli data opera allo studio del

le buone lettere , 8t riceuuta la corona del dottorato in questa

Citta . Attentoche tanti altri Illustri perſonaggi, che furono

Arciueſcoui di Milano ,comei Turríani. ivi—ſconti, gli Arcim

boldi , quei della Caſa d'Este , non diedero mai alcuna molestia

alla Chieſa di Pauia . La onde ſi degnaſſe ſua Reuerendiſsima

Signoria alli prieghi del popolo , 8: di tanti gentilhuomini por

ſilentio a) questa coſa ;il che facendo in perpetuo ſi ſarebbe ob

Ppp z' ligata
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Borromeo 'non ligata questa Cirra‘. . Non ſi potè ottener coſa alcu na , perih

ſiqPicg² 311'073: la cauſa fà posta a Roma ,'oue duoi articoli s’hauea no á decir,

x’ffpälgî_ 't re: primieramente ,- ſe ilVeſcouo diPauia fuſſe tenuto pe

Cauſa Post, 5 Decretodel concilio Tridentino eleggerſi per Metropolitai

Roma . , d l'Arcjueſcouo di Milano , 8c, conſequentemente andare all'12v

Punti di dffl- prouinciale concilio . Poi ſe Pauia dal dominiodello statozé-`

dm' poi-ale fuſiè giudicata estere della prouincia di Milano nelle”

ſe ſpirituali. Vesti duoi articoli ſono chiaramente , ai cc)

1. \ bella, 8( dotta maniera dichiaratidalsignor Bernardo Sarrc,
ire tra Paveſi, , . ñ , ñ . \ t -

a Milano dm_ nel trattato , ch ei fa della dignita della (.hieſa Paveſe . Hora

ſa. questa cauſa , ò diſputa che del 700. ſotto Costantino PapiB

VÈdl ín`5²n Da deciſa in fauore del Veſcouo di Pauia, come narra il Platini

“"'ì‘ìÉ’ N°146' nella vitadieſſo Pontefice, & Paolo Diacono nel ſesto libro

Vedi anco nel . , . .

cap_ 3. del ſu , della storia de Longobardi al capo yndecirno, era forſi perdu

plemenro no.. rare molto più, ma` con la morte di Papa Pio Quarto Zio del

“1°- Borromeoſi acquietò. Dunque rimanendo in pace, 81 man

tenendo l'antico ſuopoſſeſſo il Reuerendiſsimo nostro Veſco

, _ _ _ uo tutto intento alla i-ncominciata ſua riforma fece quelle con
dc°nst".""°m stitutioni Siñnodaliñdell’anno i 567. le quali publicamenteſivtu

el‘ Rolli. . . . .

dono , öz leggonſi con tanta ſodisfattione , 8c merauiglia della

ſaggia, 8c diſcreta regola , ch'egli tenne nel reggere con giusti

tia questa dioceſi , che non è alcuno, il quale non ſia sforzaro

fl' confeſſare ch‘egli era più che huomo. Di quell’isteſſo anno

Seminari-0 i"- diedeancora reliciſsimo principioal ſeminario de’Chierici,

“mmc-“m- a-l qualeſempre cercò— mantenere con buona prouiſione dor~

tiſsimi maestri non tanto nella. Grammatica , come ancora nel

la muſica , Qnde ne denno riuſcire giouini’inrelligenti ,8t atti

alle più alte diſcipline ,che neceſſarie ſono :ilbuon ſacerdote.

Era diligentiſsimo nelle viſite , voleua che le coſe facrefuſſero

da' preti, öc curati con ogni mondezza, (come ſi dee)&riueré~

_ za tenute . Sopramod-o ſi dimostrò Vigilante Pastore nelia cura

Momaflídj de' monasteri di Monache, ilpercbe gli'diede ordine, regole,

monache ben 8c precetti , i quali facendo conogni diligenza oſſeraare rimo

gouçmati dal uono ogni occaſione di ſcandalo , che per negligenza delVe

m’ſh* ſcouo poteſſe occorrere; per questo molti, ch'erano nelle vil

le sforzò ritirarſi nella Citta , 8c altri della C ittà , i qualiò d'eſi

to, ò d’alloggiamenti non ſi tróuauano ſi comodi, come lapru—

denza ſingolare di ſua Signoria Renerendiſsima deſiderauzyſlf

portò. in quelli, che per grandezza , 8: capacita d'ogni tofu_
ta’l negotio ſpettante, la diſcreta ſua ragione conue nientifſisìſm

v giudici).
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giudicò. Gioiua agran ragione la Città di ſi fatto prelato,

perche già a Centenaia d'anni non hauea hauuto vno Veſcouo

che con tanto amore , cura , 8t ſollecitudine cercaſſe ſodísfarc

al carico pastorale; Il clero ſopramodo nepoteua andata]

legro , perche l’amoteuoliſsimo , 8c accurato pastore non per

donando a fatica alcuna , in tutte le quattro tempora dell'anno

ministraua gli ordini ſacri, non ſolo a` quegli della ſua dioceſi,

ma`. etiandio aÌgran moltitudine d'altri, che òdal ſuo Veſcouo,

ò Vicario di quello erano ammeſsi , 8c licentiati. Onde l'anno

1 5 76. Monſignor Reuerendiſsimo Don Angelo Perutio Viſita

tor Apostolico, viſitata c’hebbe la Chieſa Paueſe, rifetialla

Santità di Papa Gregorio Decimoterzo , che ritrouato non ha

l
.i' 'a'.

, 1,.

uea Dioceſi così bene ordinata. Era di si cafli , &incorrotti Lodl’dín' 53

i

costumi, che non ſi ſentì mai alcuno , ch’oſaſſe opporre vn mi ſito Rofiì.

nimo neo alla candidezza z 8t integrità della ſua vita , ſe bene

aſſai giouíne,e freſco venne a questa cura . Non era ſcorretto,

anzi modestiſsimo nella maniera del ſuo viuere. Ma perche

non è alcuno, ilquale poſſa tanto guardarſi, chein qualche

coſa non ſia notato da quegli, che mettendo la bocca in Cielo

stanno volentieri s’vl taſſare , 81 oſſeruare le attioni de' Prenci

pi, a quali farebbono meglio ſar riuerenza , in questa coſa era

ripreſo, che gran conto teneſſe d’vna certa ſorte d’huomini fa

ceti, che volentieri stando sù le burle ſi guadagnano non pur

k1 gratia de' Signori, ma per ſaper fari] Zanni , &il piouano

Arloto s‘auanzano nelle corti di quegli le lautiſsime ſpeſe. Lo

íioro mentre pigliano ſcandalo daſimile minuccie, danno a‘.

ſapere la loro ignoranza perche non ſanno z che dopò le graui

occupationi,è ancora lebito rilaſſare alquanto lo ſpirito, acciò

( y*')

-i'í

ó)

Natura dc ma'

ligni.

con maggior vigore poſsi di nuouo ritornare alle ſolite cure . giunzione 3

Nö háno letto questi ignorati , che Socrate quel chiaro lume in tutti permeſſa.

terra della filoſofia , quando ſi leuaua dalla contëplatione delle C‘ìſhfflìe ”3°

coſe celesti , caualcando vna canna, non ſdegnaua ſcherzare crate.

con i piccioli fanciulli . Non hanno parimente inteſo, che Sci

pione Africano, 8: Lelio celebratiſsimi Duci dc' Romani reſpi- Scipione Afri

rando qualche poco dalle graui, &diſſicilioccuparioni della ‘²"°

Republica tal‘hora äguíſa di fanciullini ridottiſi ſul lido del

mare raccoglieuano i Saſſolini , 8c conchiglie ributtate da l'on

de . Se dunque questi grandi huomini , 8c altri , i quali s'io v0

leisi riferire ſenza dubbio ſarei troppo lungo, ſaceua no di que

-s o… {le attio
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Difeſa da… ste attioni, che alla prima vista appaiono indignítadi, mid'

-accuole n… le conſidera comprendflche dalla ſola prudenza prouengorñ

ra del Roſiì. quanto maggiormente poteua ſenza pregiuditio della grana ‘

A . ſuaíl Reuerendiſsimo nostro Veſcouo trattenerſi con quald! ‘

M²1"“°‘"² perſona faceta , dalla quale gli fuſſe lgombrata la. malinconia1

mmc' che impediſce qual ſi voglia honorata attione . Mal laſciama

che marciſcano nelle tenebre della ſua ignoranza questidü

loni . Potia'mo bene con vera ragione ſcriuere , che nello pre- `

miare , 81 conferire i beneficij , 81 prebende , ò altre dignítàfi

dimostraua alquanto più amoreuole verſo i forestíeri, che quo

Hippolito ſù di gli della Cítta` . Fù perſona di prima impreſsione, ſi chediſt‘

prima impreſ- cilmente ſi rimoueua da vna gia‘ conceputa opinione. Non

{1,95;—dal Rom amaua molto le_víſi_te de’gentilhuominidella Citta‘, nelicura
ſpſirczzate, ua che da quelli gli fuſſe fatta corte; rlche ſorſe l'auueduto Si

gnore faceua , ſapendo quanto importi al reggere drittamenre

Capo di Repu- vna Republica , che il capo non Faccia il domestico co' ſudditi.

blica‘non ſia do Ne voleua oblígarſi con alcuno acciò nó haueſſe occaſione d'ín

“Eesti” W" *u* correre nel vitio della ingratítudinemon facendo quanto ilgv

'ó‘mhu‘ bono_ sto , 8( appetito loro ríchiedeſſe . A tutti però daua compitiſ

mffijm. del ſima ſodisfattíone, che ſeco trattaſſe, perche inuero niunoat

ROffi . to di creanza in lui ſi deſideraua , eſſendo l’iſteſſa corteſia in eſ

fetto. Lungi da ſe ſcaccíò l'auaritía, il qual vitio ſe ne glialtri

' \ ſta‘ male , ne i prelatiſhì maliſsimo; Onde non accettaua pre—

,Propflffl del ſenti alcuni di valore, anzi godeua più nel dare, che nel riceue—

mmm' re,come fat-dee il liberale ſecödo il Filoſofo nel 4.dell'Etica.Al

la qual virtù eſſendo di natura inclinato , ſenza ſperone alcuno

correua ad ogni ſorte d’vffici , che lo poteſſero dimostrar cor

teſe , &ciuile . Con quanta ſpeſa, 8c politiaſe ne staſſe nel ſuo

Ma nffifflm palazzo, non èalcuno , che non habbia veduto . La ondeſpeſó.

di ſhppouw, ſiſsime ſiate allogglaua grandiſsimi Slgnori , 6t Prencipi . D1

questa ſua liberalita incredibile fede ne faccíanoi poueri m0

nasterí di Monache , 8c de’ Frati, a' quali ordinariamente man

daua vna certa prouiſione , onde erano ſouuenuti , ö: liberati

da gran biſogni . (`hi potrebbe ſufficientemente narrare la

pietà , 8: magnificenza di questo Signore ſpecialmente dimo

strata l'anno 1 5 77. quando la peste trauagliando questa nostra

Cittàínſîeme con molte altre d'Italia , fù dato l'ordine della

HiPPOUÎO nel quarantena , nella quale molti poueri ſarebbero morti delliri

Ã‘JÎL’HÌÎÃL‘PE me , ſe aquegli la liberalita‘ del pietoſo Veſcouo non handle

' largamente ſoccorſo? Mal che dlCO nel tempo della quarante

m è

L
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na? auanti ancora ogni giorno mandaua vna quantita grande

:li pane , vino , 8c altre coſe s’vl Rotto , & s’vl Mezano , oue era— :i

no gli infelici ammorbati . L'anno poſcia 1579. di nuouo fù .aula->1, nf

sforzatol‘accortiſsimo Pastore mostrarſi riſentito contra il Re Rn. . .l ~

uerendiſsimo Veſcouo di Vigevano Monſignor Aleſſandro Ca ſeguì? Laz”;

ſali Bologneſe ,il quale ſi volcua attribuire , 8c appropriare la 3( quello dj vg:

giuriſdittione di Pauia facendo ſotto la Dioceſi ſua Santa Ma— geuano.

ria di Castello in Mortara iuſpatronato dell'lllustre famiglia de

gli lſimabaldí , 8c la Chieſa di San Paolo nella terra di Gamba

lò, impercioche fattogli conoſcere per la nostra più che diuina

guida in quanto errore ei foſſe , la controuerſia fu deciſa in fa

uore della ra gione Paueſe , 8t apertamenteſi compreſe il Ve—

ſcouo di Vigeuano hauer preſo vno grancio . Sarei oltra di ciò

proliſſo fuori di miſura s'io andaſsi riferendo le ſpeſe ad vna,ad ç ſ ſ d l
vna , ch’egli fece nelſeruiggio della chieſa. Come ilTaberna ìälînffiëe c2_

colo, che sta ſopra l'Altare , il quale gli costò molti ſcutí , cin- [e della Chieſa.

que paramenti compiti , trè di Damaſco, 8c duoi diBrocato,

ſopraiquali tutti ſi vede la ſua arma fatta in ricamo , vno Pa

ſtorale , nel quale ei ſpeſe cinque cento lcudi , vno vaſe d’ar

gento con la Lunetta d'oro , nel quale ſi pone il Santiſsimo Sa

cramento , calici, patene,Turribuli, con la Nanicella parimen

te d'argento . Che più? dieci candelieri groſsiſsimi d'argento,

8c altri belliſsimi , 8t grandiſsimi d'ottone , Tapeti di gran va

luta . Fece del ſuo dipingere il( horo. lo fece alzare , vi fece

far le ſedie , con lo steccato , che ſi vede . Argomento chiariſ—

ſimo della immenſa liberalxta‘ di questo prelato fa ancora la ma H f b _

gniſicentiſsima cappella da lui eretta ſino da fondamenti dedi- gîfffilîìoîſiſ‘

cara al Santa Catarina, nella qual fabrica ſpeſe aſſai oltra gli ſei

mila, 8; ſei cento , 8t tanti ſcudi,- co' quali comprò nel territo

rio di Seluano vna poſſeſsione, dalla quale ſicana vna ferma, 8c

8c continua entrata per mantenimento di quattro Sacerdoti,

che vi celebrano. A quali, come hò inteſo,piu di ſettanta ſcudi

tocca per ciaſcuno . La qual cappellaè iuſpattonato della ca

ſa de’Roſsi , cosí hauendo l'isteſſo Hippolito ottenuto da Papa ,st ,

Sisto Quinto. Il quale eſſendo stato coronato Papa il primo di pì* a? Qumm

Maggiori 5 85. era coſa conueníente che egli andaſſe a‘ Roma Hjîpoljto và 3

perfargli riuerenza. La onde iſ4. Ottobre dell'isteſſo anno, Roma.

che in il giorno di San Franceſco ſua Signoria Reuetendiſsima

parti dl Pauia con gran dolore , 8t diſpiacere di tutto il popolo,

che contentezza mirabile riceuea dalla preſenza di quelloì. Mai

.‘ i . ’ g quel a
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questa tristezza non molto dopò fù cangiara in estrema 22-'

Hip’polito è grezza , perche del meſe di Decembre proſsimo venne la na

‘~"²²²° CM!” ua, ch’egli il 1 8. dell'isteſſo meſe era stato creato Cardinale a'

I" titolo di Santa Maria in Portico . Ma per eſſere questo tiro:

Diaconale, l’isteſſo Papa fra) poco lo cangíò , 8c gli' diede quell:

di San Biagio dall'annello.ll perche non ſi otrebbe píenamrz
Allegrezzz dc' te ſcriuere quanto fuſſe il giubilo, che ne entirono i Cittadiu i

Paueſi per la in publico , & in priuato; ſubitoſi fecero fuoghi ſopra amen- ‘

"WWW "17h- due le piazze ſi mostrò l’arma,ò l'impreſa de' Roſsí in mille lun.

n°1” Cmhm ghi, ſpecialmente al palazzo della ragione, 8c al Veſcouzdo,

' non era alcuno ,che ſopra della ſua porta non faceſſe porre

Hippolito poco la detta arma . Molti Poeti eſſercitarono l’ingegno ſuo pci-mo

WiP°ffl~ strarſi affettionati :ì ſi glorioſo Signore. Se bene egli alienoda

` queste c0ſe,poco ſene curaua. Neſi parti di Roma , che n'.

ma dall'isteſſo Pontefice non faceſſe confermare alla Chief; di

Pauia quegli honori , íquali erano stati conceſsi à tamjalni

Veſcouí incominciando dal Beato Ennodio, cioè l'auttorirz‘

di vſare il pallio . 8( farſi portare auanti la Croce , ſe.

der appreſſo il Pontefice , non eſſer ſog

getto ad alcuno Arciueſcouo , ò Me

tropolitane, e tutte le altre pre

rogaríue, che ne i priuilegi

ſopraſcritti ſi ſono

inteſe, &inten

dere ſi può

dalla

copia di quello , che ſia

Signoria Illu

&riſsíma '

oren—

t ne.

W

Pallio ricupe

nto dal Rolli.

?RIVI
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PRlVILEGIVM A XYSTO v.

Pont. Max.

ILLVSTRISSÌMOÉC REVERENDlSSlMO

' Cardinali, Papixque Epiſcopo D. D.

Hippolyto Rubeo conceſſum .

NnomineSME-2,@ indiuidue Trinitatís, Pan-ir,

Ù- Ftlij, @- Spiriti-:lan &'i . .Amen. Nonni”: Imi

uer t, Cv-finguli boe-Profit”: publica”; inſtrumen

tum infpeéîuri, leffuri , pariter U* audituri, quòd

anno a‘ ?(aríuitate Domini , Miüefimmquingentc

ſimo, Oéîuagefimoſèxto, Indiädecimaquarta, die

"però ſeptíma men/is Marti), 'Pontò‘ícamr ſaníhf

ſimí in Cbrifio 'Patria-,@- Domini noflri,Dominí Xyfli diuinaprauiden

tia 'Papa Quintianno prima . ConHim”: Per/anali!” Illuftriflìmut,

(r Reuercndiſſìmus. D. D. Hippolytus Rubens, :indi sanó't’ae Mari-e

in 'Porti-:n sanñc vRoman-2 Eceleſte 'Presbyter Cardinali: Tapiemnun

cupatus , eiufiiem 'Papíenfis Eccleſia , perpetua: administrator , comm

pmfatoſhnüiffìmo D.noflro Domino Xyflo 'Papa Qçínto in Capello ſe

creta Sanffitntís -s‘ux , poi? mifiam paruamper eundem ſanäiflîmum

Dominum noflrum 'Papam celcbratam , valida /èuPlanetaſuper roche

to induá’u: , ac genuflexu: in corn” iii-angela) altari: dia-e capello ,

palüum de corpore beati 'Petri/immuni alia': in con/Moria /èore to per

:tandem Illuflnc’y* [Lumen-LD. Cardinalem petitum ,-e’a* obtentumſi

bique , (Fſm Eccleſia Papienymdiäieperlpecialia, eonceflìoncs , ó"

priuilegia/èdi: .Apo/fotine debitumfibi ”adi , ó* confignari per prie

fazumfiznfiilſìmum Dom. noflrum 'Papam , ibídem ſedentem , eum in

flantia, ac bumilitate , (y- reuerentía debiti: po/lulauit- Pmfazu: ve

rò fiznáîiflìmus D. ”after 'Papa petizioni buia/modi annue-nr , 'Pallimn

pmdiflum de altari dich cap-:lle , "ubi mtffizfuit celebrata, minzflrä..

ñte [Lenzi-cado DamJoamBaprzj/Ia Pírotio Subdiarono .APofloIieofic/èí

pieni, eidem Illuflriffimo , ó- RruercndÌſ/imo D. Hippolyto Cardinali

gcnibusflcxis ante ſe con/lituto ſuper eius humm’s imponcns tradidit

cum ceremonei:. E'/olennitatibus in ſimilibus fieri, ('7- ſhruan’ ſoliti!,

ſul) his verbír, vidclìcet: .Ad honorem Omnipotentir Dei, Beam Ma

rixſemper Virginís,fantîorum.Apo/Mom” 'Petri, zz*- Pauli , ó* ſan

Qqq fl*
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&a; Roman-e Eccleſia, necnon Eccleſia 'PaPienJibi conmnflſe : cui ,t

eius Epiſcopopro tempore exifienti, Per ]Pecíalia,c0nceflîone: , e”;

uiìegia perflzdem .Apoftolícam vfus Palli) conceflus efl , tradimluxi '

pallium de corpore beati Petriſumptum, in quo efl plenituda 'Pomzfiu

lis ofliciy‘: w vtarí: eo irz’ra Ecclefiam tuam certi: diebus , qui exp#

muntur in priuilegq's a eadem ſede come/ſis': In nomí'ne 'Patríhc

Filzi , Ùspiritusflzná'i . .Amen. Super qui/m: omnibus , &ſuzuk

próemzflîx . Ego Ceremoniarum .Apoſtolica-*um Magiſter ínfrajm‘pm

ex ufficio rogatur , ó* ápmſato Illu/lríſná* Keuerendzſì; &Cardinal

requíſìtur , de prtemifflíspneſèm Publicum confeci inflrumentumJö:

fuerunt haec Romae in palatio .Apoſiolico apud ſanäum 'Per-Puma"

in cappellaPmfataſanó't’zflîmi DommoflriXyfli 'Pnp-e ,QuintiJí-bmo

Indióh’one, die, menſe, á* 'Pontifica!” , quibus/?41174 , Pre/'cntibuxibi

dem Illuflribus , ac Reuerendis Domini: : .Annibale de Pauli: , Blaſm,

Cengio , á" .Antonio María Gallo cubicularq‘sjècretis eiuſdemſmcîljî

fimi Dommoſin‘ 'Papua, teflibus adpmmifjà adbibiti: , atque ragni:.

Et quia ego Ludouicus Branca jèzm‘hffimi Domini nostri Tape a

remem’arum magifler , pmmzflì: omnibus , Ùfingulí: , 7nd cumpffi

nominati: teftibus interface', atque omnia in notam ſùmpfi : ideò Im

preſe”:Publícum inflrumentum aliena manufideliter/criptumſabſm

pfi , Ùpublicaui, fignoque, (F nomine meisſhlitis , a* conſuetix,/îgn.z

a” , vocatu: atque rogatus.

E! ego .diem-mu: de .Alemanís Not. Public”: Papi”. U" Prc/TM

euri-e Epiſcopalís Cancellariu: , ſubfiriptapriuüegimſix rerum tm:

fumpta autbentica in arcbiuioprxefatae curia rcperta ”MPI-m', á'

tranſumpfì , ó* tran/umptu'm ipſum cum ipfis authentic/'x Mgflm’r

auſcultaui cum infia/ìripti: notaríjs public” pro teflíhm adbibitis, vr

l'aſma* quceficuti in ipfi: autbentici: continetur, in preſenti nanfimî*

pto, ”il addito , vel díminuto, quodfubflantìam mute: , velvarìet intel

leóîum ,Pmſens iníìmmentum in hanc publica”; formam redcgì cum

mco /blito tabellionatmfigno inpmmijjòrumfidem, a* testimonia”:

pmſi-ntibunEgregio D. Cceſare de Siccbis filio Nob. Domdflgtli ci”:

Not.”- babitatore TvPí-e in 'Parocbia Eceleſte Catbedralis , é' egre

gio Domino .Antonio Bigono F. q. Dom. Laurentif'pariter ICO!- Ù‘bî'

bitatoſe 'Papà , Parac. S. Inuentij'tefiibus , ad pmmiſſa 'man's, ó'

raga”: .

Ego .-[lemanus de .Alena-mis filius quo”. D. Io. Marie publiſh!

Tapien. .-Ipoflolicaqg cà* Imperiali aut’ioritatibus N9:. curicq; E!"

fiopalis 'P4P, Cancellariu: ſupraſcripta inflrumenta tranſumflm’"

ſu: , w ſupra mihi fieri iufla de fiapraſcriptís priuíleegij': refer?, G‘.

fre m—_
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preſent-mn': 'pt [apra in :barra membrana[tripli: regata: ”adi-{né

per alíum ſcribere feci , cum lineaturírfle quibus i” priuilegio Inno -

z cenni fammi 'Pontifia': , quod in totum 0b illiu: Vemflatem legi non

pan-it . a* [Ìro fida i” boc quarto decimo folio ſubfiríPſ .

* LA Città lieta di tante gratie,e fauori mídò il Sig.Cirolamo Girolamo Cor

Cornazani a baciar il piede ai Sua Santità ringratiandolo "37-41" -

di ſi fatto beneſicio,& ai far riuerenza al Cardinale,congratulan

doſi con eſſo della dignità nouellamenre acquistata . ll qual Ca

ualiere fiì ſi compito , e destro in questa impreſa , che dal ſom

mo Pontefice fù honoratiſsimamente accarczzato,nè dicio me

rauiglia ſia,perche ſi sa‘ ch'egli è ſi gentile nel trattare, che non

è alcuno ,il quale non ſi confeſsi obligato alla nobiltà, 8( amo

reuolezzadi quellosche perciò da tuttiiPtincipi è ſommamen

te amato,riuſcendo ne’maneggi importantiſsimi diuinamente.

Giunta la primauera venne la nuoua , che Sua Signoria alle

gramente ſi partiua di Roma per riueder le ſuecare peeorellc,

che perciò di tanta contentezza furono ripiene , che non sò sè

mai poteſsi trouar concetti , ò parole efficaci ad iſprimerla .

Voleua la Cittacon ArchiTrionfali , &altre grandezze , che a‘.

ſuoi gran meriti {i conueniuanoflccettarlosma l’accorto,e pio

pastore , che di tal fumo non ſi curaua, ſi laſciò intendere , che

più tosto diſpiacere , che contento hauer-ebbe riceuuto , ſe la

Cittá eſa a‘lcuna fatta haneſſe per houorar il ſuo ritorno; che

'più to o que' danari ſi doueano ſpendere in altre opere pie;

ondemaggior frutto , 8t vtiltaî ne riſultaſſe a lei medeſima'.

-L’amoreuole Citta‘ tuttauia volendo ~ ur conqualche ſegno di

mostrarſegli aſſectionata , non porti,far dimeno che non gli

'faceſſe vn dono d'uno ricchiſsimo Baldachino con la cortina

di ve‘luto cremeſino , tutto fregiato d'oro ,cinto di belliſsime i

frangia ſimilmente d'oro . Ilquale fù poflo ſopra la ſedia , do- B?” ”11h ?E

.ue gionto ſederdouea ſecondo il ſolito. Il popolo medeſima- Caîffiſiekzd

mente inſieme accordatoſi fece vna belliſsima , 6t groſsiſsima ſuo ritorno da

compagnia d’huominí :ìcauallo con le caſacche di colore azur RFID* ñ. , f"

<ro listate di bianco . La quale vſci ad incontrare ilſuo deſiato g‘ç‘ä‘äçä‘f

*Signore alcune miglia fuor delle mute , ilche ancora fecero’tut Pam al cazz

ti i principali della Città , &del Clero . La onde i Cortellona nale.

hauendo l'amoreuole Cardinale fatto il dolce incontro del ſuo `

caro popolo, il quale alla ſubita vista dell’amanriſsimo ſuo Pa- k- store s'eraleuato il cappello di testa per ſalutar il ſuo Signore . ’-‘ "

_, _ .1-15513

a... . Mq :I anzi ‘
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anzi dilertiſsimo padre, non potè far dimeno l'humaniſsim

ebenigniſsimo ſignore che per tenerezza di lagrime non!”

gnaſſe quelle ſacrate ,8t honorate guancie- Che dirò poſti;

Dolcezza di delle accarezze, &accoglienze graui, ch’eibenignamente fece

Hipp. Card. all'Illustre Sig.Filippo Abiati, llquale benche gíouanettodi

FmPPO Abfflì- quella compagnia di caualli eletto per Capitano, tutto ben vc- p

iiito , 8L riccamente ornato alla diuiſa pur medeſima, leggi:.

dramente ſmontato dal Cauallo , gli corſe a baciarla veste.

Così ognísoldatoinſegno d’allegrezza hauendo ſparato l'ar

chibuggio, la compagnia innanti s’inuiò, 8c egli accompagna

to daidetti primati della Citta, &dello studio giunſe allal‘m

amata Citta , 81 intrato per la porta di Santa Maria lnpertia,

cme… dà ſe paſsò da ripetto al Caſtello, il quale ſimilmente pieno dreflrc

* ma allegrezza ſcoppiò ſi fortemente con infinite bombarde.

no d’alle rez- ` , . ` . .Ea …211; vegn… che ſino a Milano, 8c altre Citta vicine co’l bombo fece cono

del Cardinale. ſcere l’inenarrabil ſuo gaudio . Onde di bel nuouo queglioc

chi celesti diedero ſegno , che il magnanimo cuore tutto d'a

more verſo questa Città liquefatto s'era . Bindi perla dirit

ta strada tutta piena di genti, che per veder il ſuo buon padre

vſcita era , ſonando molte trombe da belliſsimo cauallo porta*

to giunſe al Duomo doue ſmontato ſen’andò all'apparato ſeg

gÌOÎdaI quale ſubito ſentì vna oratione nelle ſue Lodi lrauuta

G. . dal Sig. Girolamo Pietra Giureconſulto a nome di tutto il Col

irolamo Pie-l - , . - .ſ7- ~,n . egio de Dottori. La quale per eſſer elegante ſofncienti simz _

mente vale a far conoſcere al mondo quantífoſſeroi meriti dl

questo Prelato , 8c io volentieri l'hauerei qua‘ posta; ma` temen

do con quella allongarmi troppo , l’hò tralaſciata. ”tutto pe

rò ſi fece il 2 8. Marzo i ;86. iu giorno di Venere . Nè perqufcî

{lo il buon Signore punto inſuperbito dell`amp\'\ls\m‘.\ dignua

acquistata conforme alla ſua ſolita benignira‘ , 8t amoreuolez

za vigilantiſsimo Pastore ſopra la ſua greggía ſi d'nnolìraua.

Mal perche le conſolationi . 8L allegrezze di questa vita ſono ac

V‘Î". 43 BMW compagnate da mille altri ſcommodi per turbationi , e traum

mm‘mffl‘c" gli, volendo nostro Signore darci a‘. conoſcere ,chein questa

, valle di lagrime non debbiamo porre il nostro fine anzi pluto

1F- … ,g sto co'l penſiero ſolleuati cercare i beni eterni nelle beate man

ſioni,d’onde tutte le ſorti di calam' a ſono sbandite ſopramo*

do dalla gotta afflitto nelle mani, 8c ne' piedi , egli non P0”

' 't d l- . . . .
Hlppoh o a ſi cruciaua dl non poter ſecondo il ſuo volere eſſercitarefi"mc

la otta traua- , , . .zngm. gagliardo farſolea lufficio ſuo. Attento che di rado POFW

ì ›’ ì vemg
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venir nel Duomo ,8c conferire iſacri ordini, ai ſuoi religioſi.

llche mirabilmente altre ſi cruciaua il popolo , il quale grandiſ

ſima conſolatione prendeua dalla preſenza di lui. Faceuaſi

turtauia ſpeſſe volte portare ſopra d'una Catedra alla porta del

Veſcouad0,che per diritto guarda la porta del Duomo,oue

qualche pezza dímorando era con affettione ſalutato , 8: riue

rito dalla ſua cara Citta . Hauea gia in costume per ſuo dipor- Costume di

to andarſene ſino al Monastero di San Saluatore , 8c alquanto HÎPP- Cud

trattenerſi con l’Abate ; la qual coſa ſe bene infermo er’a , non

tralaſciaua, 8c non potendouí, al ſolito andar a‘. piedi, ſi gli l_ ,

faceua condurre in caroccia . Così andò facendo , 81 paſſando '

la ſua vito. ſino alla morte di Papa Sisto quinto , che fù del meſe Sisto v_ muore_

d’Agosto l'anno 15 90. Della quale venuta la nuoua fù neceſsi- ` *

tato come Cardinale andarſene tosto :ì Roma , per a) tempo ri- H'PP- \C²rd- r1

trouarſi nel Conclaue con gli altri , douendoſi creare il nuouo RTL; EYE'.

Pontefice, che fù Vrbano ſettimo, eſſendo perla morte di Sisto …o pIP21 ,

vacata la lede Papale diciotto giorni. Nè più che tredecidi viſ

ſuro Vrbano mori d'età di 70. anni ;onde la Chieſa stetre ſenza Vrbano 7-muo

Pontefice duoi meſi, 8t noue giorni. Poſcia Fù creato Papa Gre Gregor XI….

gorio decimo quarto . La cui creatione fù il giorno dis. Nico- pay; _ `

lò i16. Decembre 1590. ſi come anco eſſo per prima Nicolòſi

dimandaua . La Citta in tanto aſpettaua con deſiderio la rPi

ma vera giudicando , che dalrempo inuiraro il Cardinale do

ueſſe far ritorno à Pauia ; Ma eſſo volendo rrattar non sò , che

ſuoi negorij co’l nuouo Papa, co’l qual gia‘. famigliaritaî, 8c ami

citía hauuta hauea, andò tanto differendo , che mal tratraro Hip.Card. s‘in

dalla gotta fà ſopra giunto da vna febre ,la quale nel principio ferma a morte.

da nienteſigiudicaua; ma. poſcia facendoſi intenſa fù cono'—

ſcruta acuto morbo . La onde in capo ditrè giorni vna pomx- Hípcardkoſ_

nica alle r4. hore il 2.8. Aprile 1 ;9 r. venne a morte d’eta dl 59. ſi muore,

anni hauendo retta questa Chieſa 30. anni, ò poco più . Della

quale acuta febre, 8c di petecchie molti ne’periuano à quel

tempo in Roma. Fùcon quel maggior honore , ch'io ſapeſsi

ſcriuere ſepolto nella Chieſa di SanlBiagío dall’anello titolo

del ſuo Cardinalato. Dirò ſolamente che tutto il Collegio de'

Cardinali, 8c la maggior parte della Chieriſia , 8c Frateria 1n

teruenne al pompoſo ſuo funerale. Nella qual Chieſa ſur-ono

anco fatte ſoleniſsime eſſequie con grandíſsima ſpeſa dl cera ,

8c con la preſenza di moltiſsimi Signori, ſi eccleſiastici ,_come

ſecolari . Venura la nuoua di ſi gran perdita ,tutta la Crimine

- enti

Eſſe uied'l—líp,

Car .in Roma.
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Pavia fi duole ſentìgrandiſsimo dolore. Per tutte le Chieſe ſi celebrſiaroa`

per la morte di meſſe , 8c diuiniofficij pregando nostro Signore, che ſi degna

Hipp. Card.
ſe riceuer quell'anima nelle eteme manſioni. Nel Duomo pu

cipalmente ſi fecero le dette coſe , il quale tutto copertoá

Eſſequieinl’a- Bruno con molti lumi, &in luoghi l'arma del morto Ca*

uiagHip. Car- dinale faceua vista di gran lſsima meſhtxa . One parimenti

\'

vn Padre Zoccolante dal pergamo hebbe vna oratione volga

re ingegnandoſi aſuo potere dl far conoſcere i meriti, le vími.

8: grandezze di quello 5 ll quale o da vn Cicerone , ò da vna ri

Pmíguohho_ ſonante Tromba d'uno Reuerendiſs. Padre Panigarola , che fil

nor di questi gloria , 8L honor di questo ſecolo meritaua eſſerlodato . Laſciò

_tempi .

Testamento

.Hipp. Card.

. lamoreuole ſignore vna buona quantità di ſcutti , che ſi donc[

ſero distribuire a tutti quegli della ſua famiglia . Laſciò hert

de vn ſuo nipote;o nde tutte le robbe , delle quali laſciò Tutore

L’Hoſpitale maggiore di S, Matheo , furono portate ne'luoghi

di eſſo Hoſpitale, &qui con diligenza grande da que' Signori

vendute , 8c in denari ridotte a‘. beneficio dell’herede , che an

cora era picciolo fanciullo . Gli Illustriſs. 8L Reuerendiſs. Car

dinali Monſignor Vincentio, 8c Monſignor Scipione amenduo

dell’lllustriſs. caſa Gonzaga ſuoi parenti, 8: eſſecutori del testa

mento in pietra bianchíſsima gli fecero porre questo Epitaſio

ſopra la ſepoltura in lettere di Bronzo con l'arma ſimilmente

di bronzo , nel quale ſpeſero più di Cento cinquanta ſcudi, Co

me m'hanno informato alcuni Reuerendi della ſua famiglia ,i

qualiſi rirrouarono preſenti anche alla morte, dalla quale il

buon Signore fù aſſalito in vna caſa,ch'egli hauea inPiazzz

Colonna,

 

~i). o.
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HIPPOLYTO RVBEO CARD."

iAvlTAE NOBILITA‘TIS SPLE‘NDORE

SVMM-AEQ. VIRTVTIS LAVDE CLARISS.

,QYI Epxscoñpvs TICIN. CONCll-IO'

TRIDE’NTXNO' INTERFVIT, IN SVAQ.

ECCLESIA xxx ANNOS REGENDA

PATERRNAM IN POPVLVM SIBI COM

MISSVM CHARITATEM, PERPETVVM

.IN RETINENDA ECCLESIA-STICA

DISCIPLINA STVDIVM, SINGVLAREM

IN OMNI VITA INTEGRITATEM

PRAESTITIT,

, IO. VINCENTIVS, ET SCIPIO

CARDD. CONZAGAE TESTAMENTI -

EXECVTORES AFPINI, ET COLLEGAE

OPTIMO POSVERVNT.

VIXITANNOS LlX. MENSÈS V. DIES XXVIlI. .

OBIIT 1V. KAL. MAlI. M. D. XCI. '

VAcò il ſeggio Epiſcopale perla morte ſua meſi cinque ,

8c giorni vintiduoi .

Brio volendo pur dar qualche ſegno alla nostra Città , 8c al

mondo , che inſieme con gli altri hauea ſentito , 8c compre

ſo di quanto danno foſſe à noi Paueſi la perdita di tanto huo

mo ſubito compoſi , & diedi allzstampa questo Epígramma ,

il quale comunque foſſepotè far conoſcere la diuotion mia

yerſo il mio Signore”: padrone.

IN
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Resta che non tralaſciando punto dell'incomíncíato noflro

stile acciò l'opera resti più vaga,andiamo vedédo,ſe a' giorni di

sì felice gouerno coſa alcuna ſia occorſa , che ſenza erroreda

noi tralaſciara eſſer-non poſsi .

Dunque l'anno di nostra ſalute l sóoJ'ottaua hora della not— 155°

te, che precedeua il-di della Natiuità del Saluarore fà creato Pa Pio Quarto

a Pio Quarto per prima chiamato Gio. A ngelo Medie-i Milane Caſi-l deu-…1,0

Fe , il quale, come da molti gentiſhuomini vecchi della nostra -re habitatione

Citta hò inteſo, studiò in questa caſa ,-oue, come gia hò tocca- fù dl P1* l…

to la preſente historia ſcriſsi, la qual caſa mi costa homai più

di duo mila ſcuri . Ne a tanta dignità-questo Signore aſceſe ſen

za che gran prodigio ciò gli prometteſſe ; Impercioche ſcriuo—

no ch’egli eſſendo nella culla , ſi vide di notte naſcere in vn ſu—

bito nellacamera, doueera il fanciullo , una fiamma , la quale prodigio nella

errando buona pezza-per tutto da ſe steſſa finalmente ne acceſe ſanciulkzu dí‘

lalucerna, chîeragia estinta con meraviglia , e-paura grande PW Q‘ñì-ì‘m'

della balia , che non dormiua . E questo ſegnales'aſſomiglia a

quello, che ſi legge di Seruio Tullio , al quale in questomodo fù seruio Tullio.

promeſſo il Regno di Roma . Il qual Papa non moluo dopò la

ſua coronatione., che poifùilgíorno dell'Epifania riceuette cò j

molto honore gli Oratori di Ferdinando , come di legitimo Funmü di

Imperadore, 8c Cat-holico fucceſſore di Carlo Quinto , icui cado Qgimo.

funerali dell’isteſſo anno 1560. ſi celebrarono in Milano con , _

quelli della Sereniſsima Reina Maria d'Inghilterra moglie-del Regm Mm‘

nostro Rè Catholieo . "mm'

Nel qual anno mori parimente in-GenouailPrencipe An- Principe d'o

drea d'Oria, 8: fù ſepolto in Genoua nella Chieſa di San Mat- ria muore

reo da lui molto a‘bellita , al quale isignori di Genova gli inal

zarono la ſua statuadi finiſsimo marmo nella piazza-de' Signo- .

ni , co'l titolo dipadte della Patria , 8c liberatoredi eſſa . "

,L'anno 1 56x. come già mostraſsimo, furono richiamati tut~` 156i

ti i prelati della -Chieſa dal -detto Papa Pio Quarto al Concilio Concluſi a;

di Trenno. Dal qual ,Papa-l'anno medeſimo 1561. Carlo Ca- Trentò; `

rai-'ſa Cardinale nipote di Paolo Warm . Alfonſo Caraffa l’al- C²Î1° Cfflffi‘*

tro Cardinale , Giouanni frate] di Carlo Conte di Montorio, Affimſi’ C‘mf'

chiamato Ducadi Paliano. il Conte di Alifè,& Lionardo di Car (ziſiuznnj Co‘ſi

dine posti in Castel Sant'Angelo furonoa morte ſentëtiati *per te di Montorio
molti ſuoi misfattiflſi] qual negotio non poco-trauagliòil Papa. Lí°"²“‘° C3!

Fù quest'anno vn terremoto ſi fatto_ in Napoli, e nel Regno, ?Le
. . moto in

_che molte terrefidishabitaronogg 3-45… ;mm-1.… NaPoüj( Î

` ` R r r ~ '
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CatloEmanuel La Ducheſſa Margherita parroci con allegrezzadel Pit-me

Duca di sauoia te-CarloEmanuele Filiberto hora Duca Sercniſsitno. , 8c gen:

mf"- ro del Rè dispagna .

v oggi-ſimo L’annò 156::. gli Vgonotti leuate 'l'arme contra la Chie-i

of”. oeeuparouohone, a: Roano , 81 Orltens, ma‘ ſopragiumaí;

gente , 8c eſſercito di Carlo , con l'aiuto del Re Filippo ſuo c0

gnato , che di Spagna gli mandò gran numero di Spagnnoliſu

rono cacciati dal Delfiuato aſſediando Lione , d‘oue eſsi s'era

no fatti forti , ben che debolmente , imperoche per mantentr

la guerra diedero di mano all’ampie mercantie , 8t ad ogn'alm

coſa di valore, a‘. gli argenti ,_& ori delle Chieſe , &de’Mo

naflxeti .

156;. L'anno I 5 63. Segui l'accordo poſcia fra i l Rè di Francia, ll

- Accordo tri gli detti Vgonotti . Di quest'anno vn certo Marco genrilbuo

F‘²F“‘²›& V5° mo di Coſenza fuoruſcito ragunata vna gran banda di fuori-ſti

”Mirco (ſi Co_ ti, ſi fece chiamar Rè, 8t faceva con quegli aſſaſcinamentùab

ſenza. ` dronezzigtandiſsimri, ma alſine postagli vna grand‘iſsimata

glia adoſſo , 8t a gli altri ancora , nata diſcordia tra i fuoruſci-'l,

8c vccidendoſi l'vn l'altro á‘ tradimento , Marco fù preſo , e con

dottoàCofenaa, 8t per maggior ſeherno fùcon la corona,

Reale ,e col l eapestro-d‘oro appiccato per la gola. _ .

Fra‘ tanto il nostro Catholico Re‘ Filippo hauea ſeliciſsimi

ñuccſsi nellaBarbaria cont'ra i Mori, e gli Africani. .
Il-ilſizmtoConcíbi-o di’lrento, come trattando della Virtiidt

Hippolito mostraſsimo ſotto Pio Quarto eonmolra ſua-lode

.’_ 'è - quest'anno 1565,. fatte mol‘te buone instirutioni, eſa/unſere

prouiſioni, per riformari costumi de' preti, e ridrizzare la

vita di timala Christianira‘ appreſſandolî amano, a mano l'in

Concilio di nervoſi difciolſe , .Sc di Decembre fù finito.

Trento ſinitoó Ferdinando lmperadore di ~quest'anno deſid’erando, che

M mm]. dopò laſua morte gli ſuccedeſſe nellañdignita imperiale conuo
`ariano` . ._ _'\....o
,km IMM, _eo nelladieta di Francofordia gli elettori, 8. fu Maſfimlllanfl

dote, il quale m Poſſoma Città dell’Vngherla- con molte cerlmomcm

v ,b _ incoronato Rè de’Romani . In allegrezza di coral incorona

flì‘fflf’ef "ìcfflb'íì rione ſi fecero belliſsime giostre, e torniamenti, e conuitnlau

m" "P r l'tiíÎ-imi. Giostraronorrä gli altri con grandiſsimalodedenllf

~ stria, e di valore amendue gli Arciduchi fratelli del Rè Malslml

Allegro-ue del liano così durò questo trattenimento ſino a notte , rompffl'

”‘9"d° "CW" doſi grata quantita di lancie- . Ma perche le allegrezzcdcl

pavone dla ora- d ſ ſ ſ i dlóſ

mäh, mon o ono qua 1 empre accompagnate con qualche RS**

I . o)

Filippo vince i

“mi,
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ho , da vno strano vraſo ſi fatta festa fà intorbidata ,- ímperoche

irapprefentatoiî l'abbattimento d’vn-Castello con molti fuochi

artiſicíati , alla cui d’iffeſa fu introdotta vna valoroſa banda di

.fanti Italiani ›, con ordine, che il Caſtello vltimamente ſi pone'ſ

Ãſe-a fuoco , 8c a ſacco. Attaccata la ſcaramuccia , gittandoque'

,di fuora alcuni fuochi contra il Castello arſero , Ce ad vn tratto

potendo quei didentrotutti vſcir fuoria ſaluamento, alquan—

ti rimaſero arſi,& alcuni perpauradel fuoco ſaltando a‘ baſſo di

cotanto. altezza mezi abbruciati poco dapoi morirono . Onde

ne nacque vna crudel riuolra tragliltaliani , -che cagion fùdi

grandiſsimo disturbo alla commune allegrezza.

Quest'anno 1 s 63 .il to. Giugno ilnostro Veſcouo Hippolito

poſe la prima pietra del palazzo del Cardinal-Borromeo verſo

Ponente cioe` al cantone , che .volta alla chieſa di San Ciouan—

ni in Borgo .

L'anno ſeguente 1564. del meſe di Luglio per la morte del.

l’lmpcradore Ferdinando Prencipe di ſegnalata bonta , di ſin

golar'prudenza , 85 humanita , 8c religione oſſeruantiſsimo , fù

cigiata in duolo, e piáti l'allegrezzazc‘he diſopra mostraſsimo.

L'anno isteſſo 1564. vno strano , ~e ſpauenteuol caſo in Roma

occorſe; percioche vn certo Benedetto Accolticon alcuni al

Cal'o strano in

. . . \ ,. , vno ”ernia-tn

lo riempirono di fiamme .:e così presto fu l incendio , che non to,

1564.'

tri congiurati; Taddeo‘Manfreddi, il Caualier Pellizzonc, .An- congiura con;

tonio CanuſiniJ’roſpero Pirro-rio , ſpintiò da pazzo furore, ò "I P10 Q‘m‘.

da magic’he ſupe rstitloni , ñe diabolicheſuggestioni , ò da clan- "°* *

destine prome’ſſe,ſi diſpoſero ad ammazzaril Papa PioQuarto,

mentre egli dana vdienza publica , 8t l’Accolti preſe l’aſſonto

di eſſere primo :ì percuoterlo ,8: gli altripoi l’hauerebbero ſev

guito. Hor mentre ei porge-vna polizza, -acciò occupato il

Ponteficein leggerla , eglipiù ageuolmente poteſſe .aſſaltarlo

ſi ſpauentò di manieratale., che perdè leforze, -öc nel volto ſi

ſmarrì il colore . Onde alla destinata ſceleraginezegli non po

tè darcomp'imento . Il che vedendo vno de’-congiurati, il Ca.

uali er’Pellizzone ſcoperſe lactmgiuta . Onde furono i compli

ci incominenre 'preſi , -e posti alla tortura , acciò minutamente

ſcopriſſero i loro diſſegni, e chi gli ha—uea ad vna-tanta ſcele

ruggine ſoſpinti . Parimente gli inuitarono congran promeſ

ſe a manifestar chi gli haueſſe vad vn tal misfatto indotti : Ma‘.

…ne con tormenti, ne con minaccie , ne con promeſſe poten

doſigli cauardi bocca c—oſa diſostanza , ſe non varieciancie, e

R r r a temerita`,



;oo .HITPOLIT'O ROSSI

g temeritaî, come meritauano , furono tutti fatti morire,

1565. L'anno l 5 65. il Turco , cioè Solimano con l'armata andòl’:

Malta aflzlita

da Solimano .
Dm t di Rodi,e vi stette tutta l'Estate,má-al- ſine fu sforzato ritira?x

gu .

. .5
cö_ perdita di 30mila perſone',8c vi mori Dragur Rais ſuo gen?

rale . Nella quale impreſa diportoſsi più che da Heroe il Ci

ualierSíg. Paolo Fiamberti gentilhuomo Paueſe , il qualegii

più volte con ſuo grande honore prouaro sù le galee in multzſi

ſime fattioni dal gran Maestro,inſiemeìconñalcuiri altri da que'

lo fu eletto alla guardia di ſua perſona, &prima che i nemici

arriuaſſero-gli diede carico di fortificare doue il biſogno folli.

La onde con mirabile prestezz-a, 8L diligenza fottiſicò il Borgo,

eriduſſe in breue tempo questo luogo- in fortezza cintolo di

for 'ſsima , 8c lunghiſsima muraglia , il che fù la. ſalute dirſi':

Maga ,in questa , öz in altre pericoloſiſsime impreſe adoperato

dal detto Maestro , dopò la partenza de' Turchi fù l'isteſſoCa

ualier mandato per Ambaſciador a Roma per informar Pio

Quarto de' pericoloſi,& ſpauentoſi ſucccſsi, il qual vfſicioegli

hebbe ancora honoratamente preſſo—di Pio Quinto.

Viest'anno i 5 65. del meſe di Giugno s’oſcurò il Sole, &dì

uenne come vna meza Lurra , ilche da molti fù veduto.

Di quest'anno da Turchi fù preſo, e ſpianato Sant'Ermo con

mortalità però grandiſsima di loro . Per questo fiirono crude

liſsimi contrai meſchini preſi .

Et india poco di Decembre l‘isteſſo anno 1565. mori` Pio

uarto . 01h

Paolo Fiam_

beni . `

Sole ſi oſcura .

Sant'Ermo ſpia

nato .

Pio Vaſto m0

re.

. I 556* L'anno poſcia 1566. il 7. Genna-io fù creatol’apa Pio Qyinto

P” Q‘ñ‘nw' chiamato prima MichelGhísleri . _

Fù quest'anno 1566. dall’ostinata eſpugnatione disolimano

Seghetto - Preſa la fortezza ineſpugnabile di Seghetto ; la quale con tan

Nficolè Conte ta forza , 8c prudenza del Conte Nicolò Sdrinofù difeſa,che

d' Sd‘ì‘w ' al Turcho costò molto cara per l'inſinita mortalità de* ſuoi ſol

dati,il pche arrabbiati quádo entrarono tutti a‘ ſil di fcimirarrt

mena rono,& trouato il-Conte Nicolò al quíto viuo,gli tolſe_r0

la testa , 8c la mandarono al gran Turco , il quale congrand‘m_

miratola tutto arrabbiato diſſe .- A~h crou-ato cane ti nſaui

dunque star contra all’inuincibíl mia forza? Nè molto opòhl

Solimano muo uédo patito aſſaiſsimo :ì questa impreſa, morì l'atroce Drago

"-8 l. 8c da Diauoli fù strasſinato all‘horreuole pene del tenebroſo"l

e ""°' ſegno, A cui ſucceſſe quellfaltra bestia. di Selimo .

,- 93cm”

to Malta Iſola della Sicilia poſſeduta da Caualieri già Signa: i
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Quest'anno :566.í Preti di San Maiolo hebbero principio pmzdzsá Ma_

nella nostra Città di Pauia. i010.

L'anno 1567. la delígenza del nostro Pastore atteſe alla ri- 1567

forma del Duomo , & lò incominciò ridurre alla bella maniera Du°m° ſi “f”

in cui ſi rroua . m"

Grandíſsime inſolenze di nuouo nella Francia fecero gli

Vgonotti profanando molte Chieſe , 8c Imagini de Santi, però V onori - ,

furono molte zuffe tra i Catolici , 8c loro . g '

1 5 67. il 24. Luglio Carlo lnfante di Spagna figliuol maggio- Carlo lnfanre

re , 8c vnico del Re` Filippo nostro Signore giouine di viuaciſsi- di SPB!" m'è"

mo ſpirito mou` con díſpiacer graodiſsimo di tutta la Chri- "

stianíra‘. . 8.

L'anno 1 sósmell’Aſia minore apparuero trè ſoli con vn’ar— .m ;15.6 '
. , . . 0 lo

co ſopra nella terza hora del giorno eſſendo lana chiara, 8c du

rarono trè hore , poi ſparirono l'uno verſo leuante ,l'altro ver

ſ0 ponente, 8c il terzo fece il ſuo ſolito girò, 8c la ſera all'hora

ſolita giunſe all’occaſo , ne paſſarono molti giorni, che furono

veduti molti ſplendori nel Cielo al tempo della meza notte , Splcndqrí nel

che di lume ſuperauano la Luna quando in quinta decima ſi ri- Cub*

rr0ua5inditij forſe de’ gran mali, che minaccíaua il Turco que

st’anno , 8c gli Vgonottí ancora nella Francia .

L'anno 1569.1] [4. Settembre circa ſette hore di notte s'ap- A". '569' .
. ` . . , . . . - … cnal divx-—

picco maramglroſo foco nel] Arſenal dl Vmeglamnde ſi sen m "cgi- ”bn-cia_

vn tratto vno ribombo di ſi fatta maniera ,8c ecceſsíuo fracaſ- '

ſo , 8c con tanto empiro, che tutta la Cittá tremò . Come ſe vo

leſſe cadere, &lo strepiro fù ſentito lontano più di quaranta

miglia . Il qual ribombo fù cagionato da vna grandíſsima

quantita di poluere,di cui n'era pieno vn Torrione, il qual cre

pò cadendo i volroui , ſe bene di groſsime muraglie era fabri

catmëctutto di ferro fodraco, e coperto . Da questa furia

furono lpianarí tutti gli edificij ,ò di muro, ò di rauole, ch'era

no quiui all’intomo; 8c quaſi per tutta Vineria ſi ruppero eſmoſ

ſero porte , &fenestre . Et per non dimorarmí in quello , che

da altri è stato ſcríttomà tanti mali il Monastero della Celestia

andò tutto per terra . Ond’era vna compaſione veder quelle

Monache più d’ortanta,hor quinci,hor quindi correre per

ſaluarſhdelle quali la maggior parte era in camiſia; ma‘ da que'

venerandí vecchi con le toghe ricoperte in luogo ſicuro, 8c ho

nesto erano condotte mentre che per la quantita) , 8c moltitu

dine di _fauillc z e fumo il mondo pareua che bruſciaſſe. Per

.. questo
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questo incendio Selimo Turco nè fù molto allegro , &fidiſ‘r

ſe con l'armata à nuoue impreſe, 8c venne alla volta di Cipe

1 5.70. L'anno 1570. il lszsettembre Nicoſia Cittá di Cipro file

'Cipro di! Tur- Turco preſa con vna infinità d'huomim fatti ſchiaui.

co aſſalito Ni- L'anno ancora 1570. furono terremoti in italia ,e;ZR-m to di mentea Ferrara;imperoche molti caſamenti di questa Chl

Fm… pet tali ſcoſſe andarono per terra . Mantua parimente ſentii',

ſua parte diquesto fragello , ma nontanto. l

Stella gräde ap Quest'anno parimente apparue vna Stella della granda::

M1- di quella di Gioue, la quale co’l ſegno di Caſsiopea faceua vno

quadrangolo perfetto , 8c durata circa otto meſi continuum;

te ſcemandoſi vltimamente ſparue , 8t questo fù oſſeruaroſola

mente daquelli,che d'Astrologias’intendono.

157 L L'anno l 5 7 r. il Turco fatto ſuperbo perla preſa di Nicoſia il

Famagosta dal 15.Maggio andò ſotto Famagosta, 8t permare, 8: per tem

Turco aſſalita. combartendola con ſettantaquattro pezzi d'artigliaria groſſi;

_ Fra i qualierano quattro grandiſsimi baſililchi doppo volun

o, 8t ostinato aſſedio, 8L continua batteria, a‘patti finalmente

a 15. Agosto dell'isteſſo Anno per Venetiani fù reſaa‘Muſhti

Capitano , ò Baſsa del Turco Selimo ſecondo , il qual Baſsäie

Marc' Antonio ce ſcorticare Marc’Antonio Bragadino defenſor di quellamon

Bfagadino ſc?" oſſeruando coſa alcuna contenuta ne' patti , lo fece impit

*mm* di paglia,percheera stato diligente, 8c fedel in quella difeſa

perla ſua Signoria .

L‘isteſſo anno 15'7Lnon paſsò ſenza grandiſsima gloria,&

157 1 * allegrezza del Christianeſimo ; impercioche hauendo l'armata

Turcheſca con grande audacia facendo gran strage ſcorſo in fi

no :i Buda, 8t altri luoghi circonuicini , ſi ritiròa Lepanto,do

-ue aſſalitail 7. Ottobre dall’armata della ſanta Lega de‘ Chri

Atmatn de’cbti stiani , ſu tutta ſracaſſata , e preſa con perdita del Turco diqua

?mm "nce 'I ſi *zooyaſſelli , ve poco danno de’ Christiani . Si legga lavitadi

UICO . . . . . - ì .

15 L P10 Vinto,8cgliannalidiNatalconti . _ ` ~ .

palazzo del pa Di quest anno 1571.1] 15.Lug]10hebbe principio li palmo

pz, -del Papa ſottopur gli auſpicii di Pio Vinto , & in questottm

Careflia in Pa* po era aſſai caroil pane a Pauia.

""ì * L'anno 1572.11prim0 di Maggio morì Pio Quintmaiqui

Pio 55ML"? le il 13.de’ll`isteſſo meſe ſucceſieGregorio Decimo-terzo. __

Gſegán-oxuf_ Quel-Panno 1572. il quale a me non èdi felice , mzidimm

Padre dell’Au_ memotla,‘perche il 6. Settembremi tolſeil pad re (,‘jo,])orr

tore muore . nico Spelta , due ſorti di Fra-ti vestiti di Taneto introduſſmffila

Vittoria cötra

Turchi .

nomi
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'foi-'tra Cittàquelli di SantaMaria lmperticz dell'Ordine di ſan- Fmi di 5…

;o Ambrogio, la qual eraprepoſitura vfficiata da preti,8c quel- Man-z 1mm";

'a disan Marco , dell'ordine di San Franceſco di Paola., alla ca.

Ìyual Chieſa pur medeſimamemestauano preti . Fmi di 5- M"

" Ifilelgua‘l anno 15 7 z. brucciòanco parte. delpalazzo de' Ve- ‘°'

aetiam...

I quali l'annoſeguente ts 7-3.fece ro pace eo’l Turco. 1.5 7.3-ſ
L'anno medeſimo r s 7;.Henrieo-Terzo fù creato Re‘ di Fran* Xxne'a'îz' rtf-'1"

ia. 8c di Polonia dopò la morte di Carlo Nono ſuo fratello, Turci; _

“nel qual anno moti anooraselim gran Turco. Herrico Terzo

‘ L'anno poi 1574. Questo Re Henrico andò a Venecia , 8t fà Rò.” FNM”

ìd‘a que' Signori magniſieentiſsimamente riceuuto ; e trattato. Selìm mm" '

Di quelì’annoil Turco Snltan Amura-t con grandiſsimo sfor Herzjîztè di

*zo andòialla Goletta , 85 la preſe a` 24-. dlAgoito-con-mortalità Francja ,zz vc

*forſi di quaranta mila Turchi. Nella quale fattiflone più che netia.

îegregiamente ſi di ortò il Capitan Rodomonte Beccaria Pa- Sum" › Am"

7 ueſe, che paſſate le quadre Turcheſche‘, ultimamente ferito fù e-çî‘cfe‘fi

` preſo”: da ſuoi poſcia riſcoſſo hebbe daSua Maestà Catholica Rodoînonég

ricognitione ertal fortezza in ſua-vita . Beccaria.

In questa i pedicione parimente eſpertiſsimo, e generoſo _ ñ

Caualieredìzmostñrò il Signor Fabritío Beccaria d’Arena il qua— Fëbmw B”

le al ſeruitio dopò de’venetiani molte impreſe alSebenico , 8t cam*

nel‘aſſalto di Scardona eſſendo stato il primo,che ſcallaſſe le mu

taglie , n’hebbe vna* moſchettata , 8( ſi magnanimamenteſi di- ~

Bporto , che grandiſsima lode ſi acquiſtò. Onde daPagan d-'O

ria Colone'llo d’vnterzo della fanteria; fù posto in ſuo luogo”

dopò la preſa della Golerta fù da Cabrio Serbeu'one generale
eleìttoaà dar ſoccorſoalforte di Tuniſi con trecento ſoldati in

compa nia , alla qual impreſa d'animo intrepidoandò, 8c lo

ſoccor e con pochiſſima Perdita de* ſuoiſoldaeiyöt molto da n

no de’nemici , ma nellabattagliadopò detto ſoccorſo ardita,

mente ſeguendo, ſu nella gola d’vna archibugiaraferito., perla

z vquale in'capo dl zagiorni glorioſa. morte‘fece .- Dal qual valor pin… France.

, d'animo non ſi diſcostò il Signor Pietro Fráaeſco Beccariaſuo ſco'Beccarià.

.fratello , che ſolamente d'anni ſedecihebhe andire di ſolcar il ,Giulio-MW

ñ, Mare inſieme co'l Cavalier Giulio Beccaria Colonello-meritiſ- m '

è ſimo di Franceſco gran Duca di Toſcana,nella guerra di Leuan.

B, te contra Turchi ,-81 arditamente combattendo con alcune Ga

* lee d'inf'edeli fù lodato , &inuidiato da molti ſoldati vecchi ,e

i, queflolanno aputó vndecimo x 574.quel gioume a guiſa càivno
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di quegli antichiſsimil-*leroi deſideroſiſsimo di gloria. vedeni

il gran preparamento di Nostro Sign.il gran Filippo Rè di Sp

gna , in Fiandra , 8t per la Francia l'anno 159 r. andò per ve

riere dal Sereniſsímo Aleſſandro Farneſe Duca di Parma;

Piacenza,& all'hora generaliſsimo di Sua Maestà Catholic”;

tendoſi poi Sua Altezza di Nouembre per intrar in Francia:

da eſſo Prencipe a Cam o ſanto, &trattenuto al pari d‘ogr

altro Caualiero . Non ho voluto racer questo per ſar conoſce

re qual ſia la virtù de' nostri gentilhuomini .

z 5 7 , Morì anco quest'anno l s 74. Ferdinando Imperadore , &lì-ñ*

Ferdinando lm da ſigliuoli con pompa grandiſsíma ſepolto.

pcradore WW' L'anno 1575. ſù molto ſolenne per il Giubileo ſanto,rrl

*e - qual tempo Papa Gre orio non perdonòaì ſpeſa per far chei:

15 75' genti, che con grandi simo concorſo venivano a‘. viſitarilm
Am” hm' ghi ſanti, ſentiſſero commodo , & honesto diletto.

Nel qualanno del meſe di Gennaio fù vno grandíſsimo ſp:

Incendio in P² uento nella nostra Citta‘, e ſpecialmente a‘ quegli,c’habitanano

“3*- nella Merzaria nuoua , che cosi` tal contradachiamano; impe

ròche s’acceſe un ſi fatto incendio nella ſpeciaria dell'Orſo n‘l

cantone preſſo ilcampanile del Duomo , che bmcciate cinque

botteghe, tutta quell’lſola corſe pericolo di patír l’isteſſo in

fortunío , ſe non era la presta, 8: diligente prouiſione de’Pauc

ſi, ſi vfficiali, come priuati. 1.3?- :. '2"' ‘

cm…. ſoſo_ Furono ancora gran tumulti in Genouap‘er‘c‘agîonedella

pra. ñ partialira, 8t ſe il Pontefice , l'lmperadore, & il Rè Filipponon

erano, ponendoſi di mezzo , mettevano laliberra‘ loro in gran

pericolo, & l’acquiete d'Italia in bilancia.

Ridolfi) 5mm_ Ridolſo Secoudo ſigliuolo di Maſsimiliano (ù quest'anno

do. eletto Rè de' Romani in Augusta.

:576. L'anno ſeguente 1 576. il detto Ridolfo morto Maſſimilia

no ſuo padre ſùín Ratisbona chiamato Rè de' Romanilmpe—

rador Pio, Aug.Fel.

Fù quest’anno 1576. in Pauia vna certa influenza digat‘tolca

1575* che ſono certi vermicelli peloſi ,8t in tanta quantità, ſe ne vedcñ.

gſm" "‘ p1" deuano,che copriuano lemuraglie delle caſe , 8: delle Chieſe,

Felici" _pani-.1. preſagio , &inditio , come penſo, della peste- la quale l'anno.

preſenre incominciò ſieramente trauagliarci , prendendo i

poſſeſſo in più luoghi d’lralia , 8c per racer-de gli amika-'l

fece c*ran progreſſo. g ,

° »uffi-:WHEN: *a ‘

' D\
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Diquest’anno ſimilmente 1576. Il molto Illustre , &Rene
ſirendiſsimo Monſignor D. Angelo Perutio Veſcouo di Ceſaria

Suffraganeo di Bologna Viſitaror Apostolico viſitò questa Dio- vjflmor‘ AP..

ceſi di Pauia, 8c riferi come gia diſsi al Papa Gregorio Decimo— stolicoàPaui-Î.

terzo non hauer ancora in tutta l'Italia ritrovata Dioceſi,ò

Càieſaſibene ordinata.

ln questi tempi nella Fiandra continuauano grandiſsime _Cuffie “ſh

*guerre* Fiandre.

L'anno I s 77. la peste in Pauia lauorò ſi bene , .che più di ſe- 1577_

deci mila perſone tolſedella nostra Città, nel qual anno, come inca; 5m in

diſsi, ſi compreſe vna carità indicibile del nostro Veſcouo ver- Patria.

ſo de’:pouere|li.

L'anno &stema-1577. il lLNOuembN apparue vna Cometa l$77- .

grandiſsima ſcapigliata in Ponente conla coda verſo Leuante, ?Tim RW"

&mezo giorno.. Et la prima ſera -riſplendeua in maniera. che g '

ſirena lume , come la Lunaquaſi piena , hauendo iraggi diritti

volti alCielo occupando alcuna volta tre ſegni celesti il Capri

corno , l'Acquario , &.i Peſci.

Quest'anno l'otto Marzo hebbe principio la Cappella del (appena 4,1

Santiſsimo Roſario , ponendoſi la prima pietra ſotterra noue Roſario.

braccia. La qual fabricapoſi'o dire eſſer stata incominciata,

8c finita per cura, ſollecitudine , 8( diligenza del Signor Lodo—

uico Codazza Priore Oſſeruantifsimo di quanto s’aſpetta al L°déuìc° C‘

colto di cotesta veneranda Compagnia. Al qual gentilhuomo dm***

pei-.gli vffici di corteſia, ne' quali a tutti

ſi dimostra amoreuole . '

L'anno 1578..ceſsò -la-peste , 8c il giorno di San Sebastiano ſi

fece vna ſolenne proceſsione perla nostraGittì‘poi-tandoſia P…- ſi …ma

torno da tutte le Religioni de' preti , e Frati , 8t di ciplinati vna dalla Peste,

infinita quantita di Reliquie ., che fù coſa inuetobelliſsima , &

che quaſi mouea ogn'vno fedele apiangere..

Quest'anno ancora 1 s 78. Sebastiano 'Re' di Portugallo fù vc- Rè di Portugal

:iſo co’l ſuo eſſercitoda i Mori, nel Regno diFez. fl upAgosto. 1° _vccffih_ ,

Mori nella Fiandra ſimilmente quest'anno 1578. DonGio
A"

nanni d'Austria, Prencipe in o’gn‘i ſorte di maneggio pratti- '

cbiſsimo, come generale della Santa Lega s’acquistò honore

1578.

` immortale contra Turchi. 15 9
L'anno x 5 79. Aleſſandro Farneſe Prencipe di Parma fu fatto AleflànzrolFar.

generale nella Fiandra in luogo di DonGiouanni . neſe generale.

L'anno 1580 . ll Sereniſsimo nostro Re‘ Filippo , ilñqualeà 15 80.

S ſſ benefi
Ì`l:'
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, beneſicimòt vtil di noi altri,immortal eſſer doueria,

RV" d} P°" ni del Regno di Portogallo . Si che di nuouo fù i

tugallo va nelle . . .
m… ad Rè Fi corona dl Spagna quello , che per lo ſpatio dl l l i

li 0.' fiato diuiſo. ì

Fi iberto Duca. Vest’anno motiFiliberto Terzo-Duca di Sauoía

325mm' m"°’ Trauagliò quest'anno 15 80. tutta l'Europa, & tut

" 15 3°. commune malattia , e quaſi pestilentia , la quale di

era dimandata da chi mal di Montone,da chi di(

ehi di Mattone . Et noi la chiamaſsimo mal gallant

era aſſai ageuole a) guarire con alquanto di dieta

vnpoco di ſangue dalla vena ordinaria . Di modo

mo in meno d’otto giorni ricuperaua la ſanità . M

di coral infermita‘ ſentina non picciola grauezza da

tiſsima febre , con toſſe, distilation di molti humor

roſſezza d'ocehi , a: continuo stordimento . Del

far fede , perche da ſimile accidente non fui puntc

Fù opinione che le continue pioggie della prima ve

l’Estare cagione di qsta cótagione ,la quale tosto cl

. 4 ~ dicaſa ſi faceua ſentire , ſubito tutta la famiglia l'a

Et che non ſi guardaua nel viuere , Facilmente mc

15 3 1_ L'anno 158:. in Londra furono molti Geſuitti f

Gieſuitti farti Christo fatti morire .

morire- Quest'anno in Famagosta Citta di Cipro apparuc

21”"d' f” na di fuoco , che quaſi tutta la Città copriua.

' 158 l 1 Quest'anno_ :1 5 81.. il o. Ottobre-_intrò in Pavia l'?

[mint-“"1” 3 Maria d'Austria figlia dl Carlo Vinto, ſorella del

Pauia. mo lie di Maſsimiliano Secondo Imperadore , 8t n

dol o Secondo . La quale con archi rrionfaliſù ſe

mente accettata dalla nostra Città , 8c alloggio r

Signori Conti Searamucci, che gia da ſuo padri

stata eletta per hoſpitio ſuo . i
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POMPA, co-N LA QyrA-LE- PAVIA

accettò L’imperatrice* M A R I A

d'Austria .

.A per maggior ſodisfattione mia, B( de1Lettore,che

pur ornamento grande apportara‘ a questi miei

ſcritti non tacerò l'honorato incontro, che le fece

` la Mag. 81 Regia (Iirta di Pauia, fu idi eſſa più di

due miglia con quattro compagnie di giouaffi archibuggieri

veſh’ti tutti leggiadramente con habiti sfoggiari con‘li loro Ca

pirania‘ cauallo de’più nobili di eſſa Cittá , pompoſamentañ

guarniti , 8c con generoſi caualli riccamente fregiati; Poſh':

da due Stendardi , 8t compagnie d’huomini d’arme,& da quat

tro di caualli leggieri a, ciaſcuno con la ſua caſacca , ö( tutti ar

matid'armi bianche ad vſo diguerra , da quali con le lor lan

cie in resta, fù degnamenteincontrata . Er tutti di concerto i

tal arríuo, in ſegno diriuerenza . 8L di humiltà , 8c del ricono—

ſcerla per’loro aſſoluta padrona , & Signora , abbaſſarono le l

punte delle lancie ſino a terra, poi alzate ſeguirono accompa

gnandola al lor camino ; Preſſo a quali ſeguirono il Molto Ill.

sigJ’odeſtà ai cauallo,accompagnato da ſuoi Ofſiciali,& da tue.

ta la nobiltà de' Cauallieri Paueſi, in copioſo numero , & quaſi',

innumerabile ſchiere, tutteſopra belliſsimi caualli; Appreſſo

vi andòanche’incontro tutto il Collegio de’Sig. Dottori dell'

isteſſa Citta, i quali riuerentemente l’accolſero , 6t accompa

gnatono inſino all`alloggiamëtozſotto vn Baldadëino .di veluto

nero con ricchiſsime frangied’oro, &li bastoni di eſſo tutti_in

dorati; Succeſsiuamente in ordine , fù -riceuuta,8t accompa-i

gnata da Monſignore Reuerendiſs. Veſcouo di detta Città , 8:*

da tutto il Clero; paſſando in faccia al Castellolac kuori,& den
tro della Città fù generoſa , 8c ſplendidamente , 8t viſitata , &ì‘

ſalutata ,in ſegno di grande , &interna allegrezza con frequen

tiſsimitiri d’arriglieria, 8C da tuttala militia di eſſo posta in or

dinanza ,8c dal M. llluſi. Sig.Caſtellano lor Duce, da quali con

ben concertata milítar ſalua d’archibuggi , fu maestreuolmen

te , öc degnamente ſalutata-h Fù accolta,& ricenuta da tutta_ la

Citra‘ nella gran caſa , 8c anticha de gli lllust. Sig. Conti Scara

mucci Viſconti riccamente , a tal effetto adobbata, aritico, 8c

ſolito albergo , 6c_ ricetto della Sereniſs.caſa d'A v s r n 1 A,

’ ` 3 S ſſ z. oue
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oue a ſpeſe del publico fù‘regiam'ent'e (Eruita . Non mi eſcaä

memoria , come ſu ella degnamente incontrata con infinito

numero di Caroccie da tutto il copioſo stuolo d'elle nohii

Marrone , 8L honorate gentildo'unc della Citta , le quali tutte

all'arrivo di quelle ſmontarono , 8c vnitamente le fecerohu

milmente riuerenza ,- ilche fatto tantosto ſalirono a luoghi lo

ro , ö( con ordinanza mirabile ſeguirono poi, come perſerut,

la propria Lettica della Sereniſs. lmperarrice ; 8t ſubito giunte

alla caſa deputata al detto alloggiamento tutte di concerto,

ſmontarono , 8L di nuouo con humiliſsimi inchini fecero riue

tenza alla detta Signora; 8: poi vnitamente, &con bell’ordi

ne , 8c con diſcretto ſilentio l’accompagnarono alle stanze

destinate à tal ricetto; Et indi al poco preſa inchineuole, 8:

garbata licenza , rolſero comiato ,85 s’inuiaro no alle caſe loro;

facendo etiamdio il ſomigliante nell'occaſione della partenza,

ch'ella fece il giorno ſeguente ; furono in oltre ai ſpeſe partico

lati de’principali Gentil'huomini della Citra‘ vestiti vintiqmtñ

tro loro ſigliuoli di bella età, &altretanti stafieri,tutti d'vnl

isteſſa liurea di veluro nero , con ſue debite , 8( conformi giur

nitioni, i quali facendo l’vfficio di paggi, 8c con la testa ſcopcr

ta, incontrarono , Gr per camino , 8: alla stanza altresì, ſeruiro

no si-all’arriuo, come alla partenza con nobiliſsime maniere

la detta Sereniſsima lmperatrice . ll giorno ſeguente al ſuo

arriuo fù ſplendida, 8c magnanimamente viſitata con ſuperbi,

6c ricchi doni da eſſa,oltre il valore di più dl mille ſcuri, degna

mente portati da più di cinquanta portatori, carchi di diverſe

ſorti di pretioſa vettouaglia, i qualidi ſe rendeuano pompoſa

8c marauiglioſa vista ; ſi fecero la steſſa notte del ſuo arriuo stu

pendi fuochi in molti luoghi della Citta in molta copia inſegno

di grande allegrezza, 8L due ,ò trè compagnie di ſoldati ar

chibugieri deputati dall’ifieſſa Citta ſolamente ,a questo vſo.

fece ro la ſenrinella,& guardia tutta la notte in strada auantial~

l'allogiamento di eſſa Sereniſs. Sig.ll giorno ſequéte poi dell!

ſua partenza accompagnata parimente dall'isteſſo ordine det—

to di ſopra , 8c con le medeſime ceremonie , fù da altre quattro

compagnie d'archibuggi di detta Citta accompagnata fuori di

quella per alquante miglia , &ſoprai fiumi di eſſa ſopra qual!

haueua à paſſare , vi furono fatti al ſpeſe publiche commodixöl

ampli p'onti di efle per quanto capiua tutta la larghezza dida

te acque , acciò ſenza alcuno interuallo , 8c impedimentogpoì.

tc e.
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teſſe con tutta la ſua'numeroſa corte commodamente paſſate.

' Ne ſi magnifico,& ſoléne apparato dee séza ſpeciale ollerua

ì tio'ne paſſarſi , eſſendo che la dotta’, 8t be’ne inteſa maniera de

' gli architrionfali dalla Citta nostra inalzati per honorar ſi fat

' ta Signora , può facilmente dare a conoſcere la virtù, e ſuffi

I cientia de’ nostri gentilhuomini compoſitori, 8c inuentoti di

l belliſsimi concetti , da quali leggiadremente ſua Maestà Ceſa

' rea ne veniua lodata. Et per breuemente accostarmi al nego

l tio in questo luogo iſpediente, dirò che intendendoſi che ſi .

l gran donna douea intrare , 8t dimorare nella nostra Citta, fùla

porta di Santa Mattia Impel-tica in questa maniera adornata .

Arco Primo . . Arco primo:

R ANO due Piramidi altiſsime,che belliſsima vista facea

noin capo del ponte accostandoſi alla porta ,dalle quali

pendeano duoi Aquiloni inpreſa Imperiale; poi ſeguiua la pot`

ta della Citta , che dal lato dritto all'alto hauea vn mondo co’l

diametro conpalme , 8t oliue , co'l motto .

ETA CONSILIO.

DA L ſinistro due corone regie; vna naue co'instromenti

da guerra , con questo motto.

FORTITVDINE.

Nel corniſone della porta rimeſſa ſi leggea .

Ingredere ò fèlíx Caroli diuina propaga .

_ Hi: Pam': alt”: bono: creuit › Ù' Imperium ñ

Diſotto la cornice ſopra la porta era questa inſcritrione.

Ticmum In/ùbrum antiqmffimd, ac regia Vrh: bella,

pareq; clara perpetua”) 4d [è auffiicattffime **venirmi

opta: fèlicitatem . '

P RA ~il fronteſpicio l’Aquila Imperiale con quest’altra

inſcrittione in lettere grandi, 8c commode a leggerſi .

e714 AR IAE *AI/'STR I AE 272141671 zmorum

Cefàrum fili-e , -vxori , ”aprì , ac mmm' , 'Phi/Way,- m*

l

l

l

l

maximi



”.0 HLRPOLl-TO RÎOSSI»

Maxim'”gm regia ſom-ì , ac einſdm , 0- Clx-{fini

[Fmi Caroli Ie X. Etf-mmm”; 'Regia/Berni ſemper Fei

a. 'ma

Alli cantoni da vna parte trè Corone,ſ.‘impçriale,& due Rea

li. Dall'altra. parte trè ſcemi legati inſieme co'l Giglio ſopra

Sotto questa porta fù accettata ſotto il Baldachino in Car

roccia da i primi della Città.

Arco Secondo .Arco ſecondo .

LA Seconda porta era in’alzata nell'entrar sù la piazza del

Castello in questo modo dalla parte verſo Santa Maria

Inpertica .

Sopra l'arco dal lato destro trè Dee ignude, Venere, Giuno

ne , e Pallade .

Dal ſinistrqvng donna in habito viduile, ò da monaca cokñ

vna roſa in mano , con questi verſi nel dado dellacorníce.

Imperat bdc regni: triplici redim’z'ta corona .

Ext-[taz. merito num: ”validaregenus .

Sopra l'Arco.

WARIAE* tAVSTRIAE ſiti/f” org/117.:

pediatri-e ,ac grati-mom alunne .

ER SO il Castello , ò la piazza era vna gran tauola ,' che

da partedritta hauea vn carro trionfante con duoi Rè

incatennati dalla'ſinístra , vn campo pieno d’huomini morti in

battaglia, con parte de gli nemici , quali fuggono nella Città;

nel mezo le colonne d’Hercole con lacorona'Imperiale di ſ0`

pra , co’l motto .

PLVS VL'TRA.

Nella cornice questo distíco .

Hit grnitor reger regujnq; immania Caflra

'Perculit,e á* meta: tarmtjt Hei-calca: .

Arco
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Arco Terzo .
. ' _ Arco terzoà

LA Terza porta in cima di strada nuoua , che nel fronteſpi

cio verſo la CittadellaEalla destra mostraua due Dee ,la

fortezza , & la prudenza , alla ſinistra, la g‘iustitía , & la tempe

ranza con questo distico . '

Orc”: tc meu-it, orbi: coli!, a/Zra corona”: ,

.At 'Pdpifl decorantperpcte lande ehori .

Sopra l'arco nel mezo delle Dee , questa inſcrittione .

.714 A R I AE ſii-mp” Auguste 0mm' **vir-tum”

ffilmdorc ornatf'ffima.

E R S O strada nuoua , dalla ſinistra la fede, & la ſperanza

dalla destra la charità nel mezo vna Fenice ardente .

Nella cornice ſotto il quadro , ò tauola questi ,verſi .

z’nica ſic crd” eterno fluida ſole ,

Te renouant chiarite: , @e: amor , axq; fido: .

Arco quarto .
Arco quarto .

LA quarta porta era alla porta della caſa de' Signori Scara

muzzi,òViſconti, nella quale‘alloggiò ſua lmperatoria

Maestà. ‘

Dalla destra staua Atlante co‘l Cielo in ſpalla pieno di fulmi

ni, con ſopra l'Aquila Imperiale,co’lmotto.

SVVM CVlQyE.
DAllasinistra Hercole co’l Cielo alle ſpalle tutto ſereno, c6

questo giuditioſo motto :

CVM- IOVE.

Opra,òin cima dell'arco la fama con questa ínſcrittione

ſotto.JM AR I AE v AVSTRI AE Pcrpetuò August-e

immortali: Parma-e , fi'm’rn-egnè glorie non forum

ma!” .

Nella



Arco quinto .

Arco ſesto .

”a HI‘PPOLITO ROSSI.

Nella cornice questo distico.

`;luſtri-:napoli domus haec efl regia parta ,

Hacytugufla ,domo 142M quieſce , ma di.

A QLesta porta faceano parimente vista due Altíſsime pi.

ramidi quà, & di 1a con duoi Aquiloni per piramide .

Arco quinto .

LAquinta porta era al cantone detto il Biſſone, & verſo il

Castello staua ſi fattamente adorna : Vna tauola nel fron

teſpicio con vna donna alla destra in habito viduile , con vna.

lucema ardente in mano, alla ſinistra vna donna co’l turribulo

da vna mano , & dall‘altra vna Chieſa con questo diſtico ſotto

nella cornice. u

Vrbx addiä‘a tibipier-m': candida cuſios,

Cantica,rbura,l'uces,munera ſima Para:.

Sopra l'Arco questa inſcrittione:

MARI eAE all/ST 'RIAEJèmPeroAugufl-e,

Piet-:tir Christian-e aufffiici reltgioſiffimcpanini, Populi-ſl

que Ticìmnſir, B. e714 . P. P. l

D Alla parte verſo il ponte ſi vedea vna gran tauola, che

dalla destra hauea vn Angelo con la palma,la quale ſopra

staua all’Hidra con ſette capi prostrata, 8t ſotto vna donna co‘l

motto.

PROSTRATIS IMPIORVM CONATIBVS.

'Alla ſinistra vna Regina con la Croce ,chiauí ,8c cande

lieri, Bernina, co‘l motto.

ERECTIS PIORVM VOTIS.
Ella cima staua vna grand’Aquila con questi verſi nella.

cornice . . ,

Sic tu mente ”lam- c-írcana requirir Olympí,
ì " ‘ JmPermq,-tenes quirquíd in arbe Pam'.

Arco ſesto. -

Aſesta porta facea bellíſsima proſpettiua nell'entrardel

ponte con l’imagine del Teſino formata ai guiſa d'huomo

vecchio
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vecchio cercato con vn‘vrna ſotto il braccio dritto , dalla quañ'
le vſciua ilſiume con questi verſi. ì

Iſt meu; hic Fluuiusplacìdè, ſic equal-i: ”die

Tutam quopropera: ad ma vota ſet-ant. '

S Opra la cornice era vna tauola con questa inſcrittione'.`

MAR [AE AVSTR IAE Samp” August-t,

Principi-m mulierum fortunati/:tim è Ticim' amiqmſl

ſima” regia infiabrum Urbe boni! auffiicijr profictfl‘m

”firmi-tlc: "Dij' , 'Dmquè 0mm:felix , ac ſlm/lampe

Cdütl‘ſ “Gr- : i): - -

k Arco ' i SAreoſettirno.

L A Settima porta eraa‘. mezo il ponte con questi verſi.

Clan': .Aufler aqui .r , palma #2670141” , @'- Offro ,

Clarins .austriaca ſub ditionefluo,

Arco ottau o. Arco arcano;

L‘O T T AVA portaera nell‘vſcir del ponte , conquesto di

stico .

?(1-nt aln'ens Topic , Papi-e R egina momento,

,quam Deus erexit Regio”: .Auflriacir .

I Compoſitori furono il Signor Camillo GallinaCinrecon- :amino Galli

ſulto. il Signor Filippo Binaſchi cieco, &ti-[Signor Caua- f]- B~ ſ_
lipr Girolamo Torti trè lumi inuero di ſcientia non ſolo in Pa- ,Fi 'ppo m*

hl.

uia ,ma` in tutta l'Italia . ' Girolamo Tor~_

, .Erano di più le stradecoperte , 8t apparate per tutto, one dz

ella paſsò. 7 ~

, Di quest'anno i 58 i. fù castigata l'infedeltà d’vn Cancegliere

della Maestà dinostro Signore Re‘ Filippo negli affari di Fian

dra; Il quale chiamandoſi Giouanni Castigliano ſcriuendo ap

preſſo il Secretario saia, per noue anni continui hauea tiuelati

T t t tutti

.4
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tutti i ſecretí delle coſe di Fiandrà al Pr’encipe d’Oraflge, t’r‘iäflu‘

dandogli di tempo in tempo tutte le contraeifre 9 che v‘ſauanò

nello ſcriuere delle coſe più importanti. Ma` venuto a‘ luce tal

ribalderia dopò molti tormenti ,- tagliato li prima la 'lingùa, 8:

poiviuo-ſquanzro` in quattro pezzi; tai' oel'eragìñe' fà' giusta

mente punita . .

15 82. _L'anno 15 82. ſarà memorabile in tutti iſeéoli , pékc‘ioèñe in

, eſſo del meſe di Ottobre per ordine del ſantiſsímo Pastore Pa
G C²1Fndffl° pa (lrego‘rio Decimo terzo fù da Luigi Lillo tiformato il Calen

regoruno.

dario Romano, &- questo per ridurre la celebratione di Paſqua

di Reſurrettione al ſuo vero giorno,ſecondo l'antico rito di

ſa'ntachiefa. Fece the il ſesto giorno del detto meſe lichia

maſſe il decimoquinto, paſſando auantí dieci di. * a'

Tam, del pen_ Eancora quest'anno :i noi Paueſi notabile , perche il 29.

te di Teſino ro-,Agosto giorno della Decollarioue di San Glo.Battista da vn ſu—

uímíñ‘ bito temporale , &ñinaudito furor di venti ſù leuato in aria il

tetto del ponte , che purera da falde colonne di marmo ſoste.

nutoçMalaìcittà amatriee delle coſe compife ,- e belle , pre

sto lo rifece in più forte , 8t elegante forma , come hora ſi veder

Frà poco parimente quest'anno 1 5 82. vnó‘incendio grande

accaduto nella parochia di San Michel maggiore poſe gran.

diſsimo ſpauento la notte di San Luca bruciando in quello cin

que perſone ſenza poter in modo alcuno aiutarle.

_1583. … \ L'anno 15 83. la Cirtaincomincíò'la fabrica del campanile ,

il quale quando ſara finito di bellezza non cederàa qual ſi vo

ùmpmne ſi glia intutta Italia, la cui altezza ſará 132i. braccia. ~ ì 7

;mm . Di quest'anno 1 5 8 3. i Frati Ceſuati dell'Ordine diSan Gio.

Colombino preſero il poſſeſſo' della' Chieſa; 8t monastero di

*mi .di Fm” ſanto Antonio . . .:JB 211* W"

STM” WP" Nella Francia quest'anno ſucceſſe coſa di grandiſsìmo ſpa.

. ' uento , ch‘vna villadi Normancia’, nel territorio di Calës, chia

mata Bobeco , eſſendo percoſſa da vn folgore arſe tutto, ne ſi

ſaloò fuor ch’vna caſa , ilche fù giudicato effetto di diuina giu

… 8, . stitia ,eſſendo tutto questo luogo habitat—Oda Caluinisti.

.:-0,12 d‘f’Bde_ L'anno I 584.~ rl 19. Maggio ruinò la bella antica , 8t celebra

.50 “da, * tiſsima Torre dl Boetio cosl` detta, come gia habbiam toccato

nelle coſe occorſe altempóde‘l beato Ennondio , doue ſi può

intende re qual foſſe la forma di quella , 8t altre 'circonstanze .

Herrico Duca Moriquest‘anno 1584. del meſe di Nouembre. ll Sereniſs.

“mio” m° Her-rico Duca di Brauſuic habitando nel Palazzo del Sig. Salee

* _ i “Q,

Incendio à Pa

uia.
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“gemella ?arochia di San Michel maggiore , dal quale portato'

di notte in Cancun nuoua - il zo. Decembre iui gli furono fatte'

ſontuoſiſsune eſſequie,nelle quali mi ricordo che anc’io feci'

vno Epigralnmaflmile al ſopraſcritto , nel quale ii legge… p

_HENRICVS mquesta-forma.

IL qualípigrima eſſendo ſcritto in lettere groſsiſsime ſapri

d'una tauola della grandezza circa due braccia, daua nella

vista di quanti ne veniuano in Chieſa .

Nel qual meſe , &anno mori anco il Cardinale”: Arciuéſeo Cardinale-Bot;

uo di Milano Carlo Borromeo con opinione vniuerſale di “in” MM*

*Santrraì .

Venne nuoua che l’l-Ieretico Prencipe Orange ſeditioſo , 8c

in questo Sig. in Holanda era stato vcciſo da vn Borgognonechiamato Baltheſare Gererzo òcom’altri dicono Serach gio- ` ` ‘

uine di men che trent'anni 3 ma accorto letterato , e destro nè

maneggi delle corti. Il quale il decimo giornodi Luglio poco

.dopò pranſo fingendo di voler parlar all’Orange d‘alcune coſe

importanti, ſù da ſeruidori laſciato entrare,& eſſo con vn pic—

ciolo archibugio, che carico di trè palle incatenate, 8: attoſsi

cate naſcostamente portaua ſotto , vicino che glifù, lo ſeri nel

petto in guiſa,_che ſenza poter ſormar parola caduto in terra

ſpirò; che le palle vſcite per il ſil della ſchiena , 8t fatta ampia

ferita ſotto la ſinistra mamella, gli cagionò più ſpediente mor

Îe - Vogliono anco che parte delle palle restaſſero dentro . Ii

giouine ſe bene ſi poſe a‘ſuggire ſaltando giù da vna vicina Fe

neſh'a , ſeguito da vno Camerier del Principe, ch'era stato pre

ſente , a: poi ſopragiunto da altri,i quali erano corſi al ru

more , ſù preſo . e condotto prigione . Oue molti giorni iù

tormentato, acciò confeſſaſſe da chi foſſe stato indotto a far

. T t t z questo
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Xuesto , nè altro ſapendo , ò volendo dire che zelo della Cliti-*

iana religione , 8( per liberar ilrpa‘eſeàalllopreſsione d'un tan

to heretico , fùſdalconſole di Delfi 'con vna acer-ba, e strani

morte fattov morire-_,;pctgaìzgiialtrí tormenti; co'- ”_ li' l’äffli—ì

geuano’, fù per la terra 'menatq ,zùinohzdoppièi- ;.ò fórìoni’

fatti di materia , che riſcandata ardentiſsima foſſe abbruciato i

Pianchí; Ma egli mareire-diehrffio'v'ghi' oſa patienteme'nte

ſostenne . ’ ”

1535, L'anno 1585. il IO. priiernorì Papa G egorio decimo ter

Gregorio XIII. zo , & dopò tredeci gi rni il ſffiAprile gl ſucceſſe Sisto quin

muorc- to, il quale coronato il prim diMaggi . Il qual Papa auan

ti moriſſe vide alcuni `, 8c S' norbdel Giapone, l'uno de’qua

lifù D. Mantio nipote del Re di Fiunga a venne in nome del

Rè di Bugno l'altro ch'era chiamato D. Michele Cingiua venne

per parte del Rè di Arimas ,‘ &'aei'sig. di Omura , dell'uno de'

quali era egli nipote , 8c dell'altro cugino; Il terzo ſi nomaua

Dffiìiuliano Nacauira yl’altto-D.-Martinó Parra giouani tuttÎ

vjptizin .vinti due anni . I quali stettero in Roma' tanto‘ che

videro la morte di Gregorio ,’ Br la creatione , ñcoronatione di

Sisto quinto . - ~, Sisto , “8c altre coſe, poi venuti aMilamo , &flvadute le co'ſe no

(ÌìaPW'Îſiì P3 tabili di quella Cittai138.;Agosto vennero a Pauia , a: allog~

'"3' giarono nel Veſcouado. oue con ſomma liberalita , 8c amore

uolezza del nostro Veſcouo Hippoliro furono riceuuti.

Carlo Emanue Î .Di ,quest'anno Carlo Emanuele Duca di Sauoia preſe per m0
k ſi “miti- gſſlie Ll’infamecaterina d'Austria figlia del Re‘ di Spagna . J-è:

5 Yide Roma quest'anno 1 585 .vn caſo strano,e degno di com

paſsione. Et è che padre , e figlio perſone di baſſa conditíone

eſſendo condotti a‘ morte per imputatione di homicidio in per

ſona potente, e ricca gridauano, che a torto moriuano . La on

de vna donna moglie d’vno, & madre dell'altro con vn piccio—

lo fancíullino al collo con instantia , 8c humilta chiedeua al Se

natore che meglio vedeſſe la cauſa, &ſopraſedeſſe alquanto

questa eſſecutione di giustitia,ilquale,punto non ſimouendo

alle la rime , e pianti di quella infelice fù cagione d’indur co

tanto urore nella meſchina , che diſperata ſi precipitò giù da

vna'finestra di quel palazzo inſieme co’l miſero fanc1ullo.Oltra

diciò que' pouerelli giüti al luogo della giustitia ſpenti da gene

roſi ſpiriti furono vn pezzo a conteſa chi doueſſe prima morire

per non ſentiril dolor dell'altro . Ma al miſero padre non re

stando di poter concedere á chi ſi grandemente amaua, ſi cpu

tento

Giaponeſi .
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:emo di veder prima iîiorireil figlio non temendo riceuer

ogni colmo d’á’flittione in ſe steſſo periſccmarla al ſigliuolo .

Caſo inuero strano,e.cptnpaſsoneuole.v \_,; - , i

Questauuo {585; ;lg-Ago!) wlagìapella della Madonna del CMR… del

Carmine in Paula he be principio . Carmine_

L'anno 1586.furono in Roma per diligenza diPapa Sisto 1586,

Quinto dri'zz'ate moit'eaguglimobeliſchh&piramidhöcornol- Piramidi eret—

la di mslte‘lîabriche., e strade"perſeguitati , e puniti i fuorulciti, te in Roma -

&banitù- -› -‘--' - ' ~~ -i , .

L'anno 15`87.ñmorto ilDuc-a di Fiorenza ,Franceſco Medici. c ?STM ‘

Ferdinando ſuo fratello depoſeil cappello del C rdinale,& pre ”JL-2:08":

ſe la corona Ducale. **W-KP- *ll:

Qgest'annoiis 87.il 8.Febraio di notte ſi fece ſu la piazza no- 1 5 87,

stradiPauia quel magnifico torneo il quale deſcritto dal Si- Torneo ſuper

gnor Hercole Cimilotti-ſuperbo fù dimandato; perche inue- 5° iulm-lil

ro,&diſpeſa, 8c d'inuentione, & riuſcita potè star alpari di

quanti in italia ſiano'statl fatti . . ,

L'anno 1588. l'armata potentiſsima del Re di Spagnaan- A 1582;] Rè

dando contra Iſabella Regina d'Inghilterra, da horríbil forru- RBT: djſPer_

nadiquei Mari fù rotta , 8c fracaſſata , e pochi ne tornarono ai ſa .

ſaluamento in Spagna.

- Quest'anno 1588.ilvintítrè Decembre ,Herrico Terzo Rè 1588-,
di Francia in Parigi fece vccidere il Duca dl Guiſa Prenci- guſìdlcgfií

pe valoroſo, &della Religione Catholica zelante, mentre ſe— mavîc'i'ſi". r

condo ch'era chiamato ne andaua a parlar al Rè, il quale nel

medeſimo giorno fece anco porre prigione il Cardinale di

Guiſa fratello del detto Duca , 8t il giorno ſeguente, cioè

la Vigilia della Natiuità di Christo, gli fece dar morte. Ol~

tra di ciò fece mettere in prigione Carlo Cardinale di Borbo

ne Legato Apostolico d’Auignonei 8t Pietro Arciueſcouo di

Lione ,8: ilſigliuolo primogenito del primieramente morto

Duca di Guiſa , 8L il Cardinale ſuo fratello.

v Nella morte di questo generoſo Duce , furono fatti questi

verſi aſſai arguti.

\
 

DE
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Hemco Rë, di

Francia am

”azz-uo.

c589.

Herricn *Quar

to Re di Nauar

ra eletto Re di

Francia.

Sisto Vinto

muore .

.H I ' ² î ' . '
ñ - "’ - ’ › A ñ ?r AT}

DE NEF ARIA C AE D E CLARlSSIMſſi

Fortiffimiqz Ducís Guifi fidei Chríſhanz Vindicis ,

' ` &RegniGallíz-e aſſet-tori: Antonij Alberti A

'DECASTICHOI‘L

*1 .A T, replet, cingit,PaIlas, Saturnia, Manor:

"' ' Menti , opibux,gladio carmine , tet’t‘a , [atm .

ñ Surripit , euro-tir, transfigít , Mar: , Lacbef: , 1L::

~ ó_ Fake , c010 , gladijs metra , metalla . Duce; .

Sic mihi , quae dederanr Manor: , Saturnia , T4114: ,

i Kex,morr , 'Parra rapit, cu/pide, falce, calo.

.At mr? quòd Galli Populi tutorq’; paterq';

Quòd fidei ”index pmfidz’umzj; fui.

i E: mea cura vigíl Regent dum /èruat ab Roſie,

Rage (nefas) Parri: :affida , marte peter.

 

'Anno 1589.Î] primo giorno d'Agosto il dettoHerrico Ter-`

L zo Rè di Francia mentre aſſedia Parigi rubellatoſi , stando

congroſſo eſſercito al pòte di San Claudianodiſcosto da Parigi

trè leghe fù con vncoltello , che da ognibanda tagliaua, men

tre in ginocchioni gliſi preſentauano certe lettere ferito nel—

l'anguinaia da F. Giacomo,ò (Jiacopino Clemente dell'ordine

di ſan Domenico , della Cittaîidi Sans , giouine di vintitrè

anniincirca, 8c di questa ferita per eſſertagliati gli intestini ue

venne indi a‘ quattordeci hore àmorte il miſero Re‘ , ma il Fra

re molto auanti mori: percioche con l'isteſſo coltello il 'Rè trae

toſelo dalla-piaga, gli fcri il volto, &ci-ministri del-Re ſubita.—

mente l'veciſero . Fà giudicato communemente , che non mai

á talopera da alcuno fuſſe ſpinto il frate , ma da ſe steſſo dopò

l’hauerñhauuto due , ò trè meſi tal penſiero , 8c l'haueranco di,

giunaro , 8c fatta oratione aDio ſi metteſſeì far ſi grancoſa, 8:

ſi eſponeſſeàſiſieraſhtſidura morte. ,

”anno 1590.l~lcrric0 Quarto Re` diNavarra fù da iPrencipí

del ſangue R egio accettato per Rè `di Francia, ma per eſſer

hgretico , 8c iſcommunicaro , ne fù priuato dal Pontefice giu

dicandolo inhabile a‘ ta] corona .

Qiest’anno 1590.1'12’7. Agosto mori Papa Sisto, vacò la Se

de giorni a 8. il 15. Settembre ſu poicreato Papa Vrbano Set—

tlmQ
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timo per prima Gio-Battista Castagna, il quale ſeduto ſolamen‘s v bano S t .
te giorni tredeci ,› mori alli z7`.dell’isteſſo meſe , 8c vacò la Sede' …Jmuore u'

meſi duoi ,- giorni none, il 6. Decembre fù creato Papa Grego

rio Decimo qnartoygia detto Nicolò sfröndrato , 8t l‘o'rtauó Gregorio xml

fù coronato.

ſ Incomiuciò quest'anno vna horribile carestia , la quale ſen;

za pietà molte Citta d'Italia ha trauagliato.Noi Paueſi ruttauia

non ſi poteuamo lamentare , perche la diligente prouiſione de'

nostri Signori fece ſempre ſi ritrouò robba a prezzo aſſai hone

flo, riſpetto a quello nell‘altre Citta ſi vendeua . 7

L'anno 1591.31 noi fù di tristezza perla perdita di tanto preſi` 1591

lato ,. che fà l‘lllustriſsimo , 8c Reuerendiſsimo nostro Sign.

Hippdlito Roſsi, la qual morte di quanto danno è stata auanti ffippoſhonof,

habbiam mostrato . ſi muore .

?Frà taritò nella Francia ſi faceuano molte guerre co'l rifiuta GW… "cui

to Rè di Nauarra. ll quale aſſediato Parigi, fece che lo staio Ã‘Éníumſhd

di grano valeſſe no. ſcudi, 8: più le voua dieci , 8: dodeci ſol-~ m

di l'uno. La carne di cauallo era molto cara , eſſendoſi gia

mangiati tutti gli Aſini, 8c i Muli , 8t credeſi che gli Caualli

aſcendeſſero alla ſomma dizooo. 8c rooo. in na Aſini,& Muli . _ _ _

Il minuto po‘polo paſeuaſi di cani, ſorci, ò ratti , fogli di vigne, Fìmed‘pmg"

8L d'ogni maniera d'herbucc’ie non velenoſe , che ſi trouano

dentro , 8c fuori per le foſſe ‘ 8t altri luoghi della Citta, eſſendo

anco le herbe de gli horti fuor di miſura Care. Aellnche non

haueano il modo di comprare di questi piccioli cibi moriuano

perle strade,&alcune mattine vedeuanſene molti, 8c e` coſa

manifesta in trè meſi eſſerne morti d'inrorno a` 5000. Ma chi di

questa calamita ſi voleſſe píùlargamente informare , legga la

delctittione di questo aſſedio fatta da Filippo Pigafetta . :ì

Careflia .in Ita

lia .

RA tan’to ſiorii-ono' nelle' buone lettere.

Annibal Caro nella lingua volgare ſpecialiſsimamente ef.

Lodouico dolce z in Poeſia volgare . (ſer-citato .

Gio. Andrea dall’Anguillara Poeta volgare famoſiſsimo .

Pietro Vittorio nelle greche, 8t latine lettere dottiſsimo . Ò

Paolo-Giouio Veſcouo diNocera celebre per la ſua Historia ,'

7' ' ‘& altri componimenti . ñ

Lodouico Domeniehi nel tradurre di latino in volgare verſa

tiſsimo. l 'È

Franceſco Guiceiardini Historico celeberrimo; 1

~ Claudio
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Claudio Tolomei in varie ſcientie’dottiſsimo .
Pietro Andrea Matthiolo Seneſe Filoſofo,& Medico prestaîtiſs.v

Paolo Manutio vn'altro Cicerone nella fraſi_ dello ſcrivere .

Franceſco Robettello chiaro per belle, 8: ornate lettere .

Carlo Sigonio huomo eccellente in lettere humane.

Gio. Battista Roſario , il qual era ſalariaro in Pauia dal Senato

di Milano dotriſsimo in Greco , 8c Latino .

Baldeſar Gambarini,che mori l'anno I 5 75. 81 è ſepolto in ,Ca

ñ , neuanuoua Filoſofo , & Humanista perfetto .

Domenico Veniero nella Poeſia pratichiſsimo.

Aleſſandro Piccolomini Filoſofo ſingolare.

Sperone Speroni Filoſofo di buone , e belle lettere .

Remigio Fiorentino Theologo dell'ordine de' Predicatori.

Girolamo Cardano Medico di gran nome . ,

Gabriel Fiamma Canonico Lateraneſe Illustre per dottrina:. 8:

eloquenza .

Franceſco Pannigarola Minore oſſeruante, 8c poi Veſcouo d'A~

sti,il quale per le ſue Heroiche virtù , s’ha acquistato honore,

8c loria immortale .

Ono rio Panuino l-liſlorico . ,

Marc’Antonio Mureti famoſo nelle humane lettere.`

Bernardo Sacco gentil'huomo Paueſe ,il quale ſi bene ha ſcríl:

to delle coſe di ſua patria , che niuno auanti di lui ſi ritroua

hauer ſcritto ò più , ò meglio . ‘

Filippo Pigaſetta Filoſofo , 8c Mathematico prestantiſsimo .
Torquato Taſſo Poeta nella ínuentione rariſsimo . . ñ

Nicolò Boldoni Medico eccellentiſs.

Giacomo Berretta Gíurista di gran fama gentil’homo Paueſe I

Stefano Guazzo,le cui opere fannoſede della di lui ſufficienza,

8c dottrina .

Ceſare Baronio hora Cardinale Historico conſumariſsimo .

Giacomo Menochio Paueſejprima dalla maestà del Rè Caroli

. co fatto Senator di Milano, hora Preſidente del Magistrato

straordinario , &del Conſiglio ſecreto. ll,` qual nelle ſante

leggi tanto ha‘. ſcritto quanto ſin’hora alcuno altro .

Gio. Pietro Imberti Paueſe Medico celebratiſsimo .

Thomalo Gualla Paueſe, che di eloquenza ſi poteua veramente

paragonare ad vn Cicerone ò vero Pericle .

Marc’Antonio Roueſcala Paueſe Giureconſultoperſettiſsimo .

Fra Filippo Sartvuezza dell'ordine de’Serui delle dottrine Ma

tematif
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tematiche compitiſsimo . , ,

Costantino Luca Medico , 8c Filoſofo quale lo mostrano i mol.

ti ſuoi ſcritti?, A z " ² 4 i (.1 A (

Herrico Farneſe in ogni ſorte di lettere conſumatiſsimo, come

le opere da lui poste in luce chiaramente dimostrano .

Antonio Beffa Negrini, le cui opere’in 'luce date lo fanno al

mondo celebre . ~, V —

D. Celſo Adorno della Religione dis. Paolo decollato non ſo~`

lo nella ſac‘ra Theolo ia , ö: Filoſofia profondiſsimo; mi'

ancora in ogni ſorte i lettere prattichiſsimo. Î'

Gio. Domenico Achilli Paueſe , nell'Aritmetíca Coſmograſia.

Geografia , Astrologia , &Historie vërſatiſsimo.
Nicolò Sturmio nelle vGreche, 8c Latine lettere de' primi di

questo tempo .

Luigi da Milano Genril’huomo Tortoneſe, della cui praticha

nelle Historic, 8t maturo giuditio in ogni profeſsione non

poco mi ſono preualuto .

Guarnieri Berrerta gentilhuomo'Paueſe di buone *lettere nella

pittura eſpertiſsimo,ma nelle miniature ſingolare . j Z

Ceſare Campanaflistorico vgridicoî &eccellentez ;r K I

, l
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RELATIQNE DELLO l
` STATO ECCLE’s’IAsT-Iço

~ ,D r ‘P—A: VI A...
"cr' 4 i - r .45

DIMÀNDATA DA SISTO (LVINTO AL

Cardinale,&Veſcouoll-lippolito Roſſl, .

- OLLEND’lO piiichepoſsibilſiaáitçndéeàal

gusto . :Sc diletto dei curioſi lettori non giudi

co . che in parte alcuna ſarò ;Uſato d'hauer)

deuiato .dell'inmminciar-o mio_ ,stile , (e 'n

questo luogo tra` le coſe notabili di queſt

`_ tempo aggiungerà la Rclatione dello ,stato

eccleſiastico della nostra Cittá fattañl’annorM. D… XC, al.

D.Fabritio Ber la ſedcApostolicadal Molto Mag- ,8c molto Reuexend- Signor*

 

reni. D.‘Fabr’itio Berret’i Prepoſito ſidiſi Santa María. Peroni pexparte

dellafelice memoria del Cardinale, 8c Veſcouo H' ;Rito Roſ

ſi , non potendoegli inperſonadalla-gotta tra andar

ſene ;i Roma ad ‘_hminaApostolorumztçome .19; o,co_sì

commandando i/na Bolla di Sisto quinto , che ogni trè anni

tuttii Veſcoui vadino :i baſciare i pieidi del Sommo Pontefice,

8c ſe legitimamente impediti , ciò facciano per vn ſuo ſpeciale

Procuratore. La onde più che giuditioſamente l'accorto Car

dinale fece elettione del ſouradetto Prepoſito a ſapendo quan

to egli ſia destro non ſolo ne' maneggi ecclcſiastichi,má in ogni

ſorte di pro‘feſsione honoratapratichiſsimo. A] quale impoſe,

che non ſolamente faceſſe rincrenza al Papa , ma‘. ancora bre

uemenre in compendioſo Sommario riferiſſe lo stato della ſua.

Chieſa . llche ſua Signoria molto Reuer. compitamente fece

conſegnando all`lustriſs. Cardinale Girolamo Matteià questa

impreſa da ſua Santità-deputato la infraſcritta Relatione,& no

. . ta ,la quale fù latinam'ente fatta , 8: io nè hò vna copia ,ma sti
Diocefi di Pa-- . , \ . st f

"i' come ſia 8,3 mando meglio ,ho v'olgarmente in que a orma notata.

ac, LA Dioceſi dl Paula, e lungamente , 8c largamente diffuſa .

Qzanre‘ cure ſia onde ſi estende in lungezza ſettenta cinque miglia,ò circa,

Mis?” “.9” 8t in larghezza cinquanta, 8t ſe bene questo nella Relatione nó

ägzàtîmfe‘m ſi legge aggiungiamo noi per maggior ſodisfattione de' curio

fo… 1. Dim- ſi lettori , come che hauendo cento cinquanta quattro cure

ñ nofira. ` d’anime , ò Chieſe Parochiali , nelle quali i Parochiani perſo

Wentc riledono ,lyìfotto gli lei l 85 . terre , che ſono qnesttz
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Terre ſotto la Dioceſi di Pauia .

Prepofito ”di Valex»

zahä:

.A L EN z .1,

Monte,

Bozolt, ,,

Borgo San Martino,

San Saluatore ,

Cafleuem,

Tíoinetm. 7.

Arciprete in Giarra

d'Ada ha :

VS TrN0,

Douara , _,

Balbuzera , ?VT

San Caſma , iKomadella , "'.ìí'

Pcgazfmo ,

Crefiziaticu. 7.

Nell’Arciueſconato

di Milano .

Es‘TO’preflò il Lago

Le Monache di Cai

rato. 2-.

În Astegiana.

' A110@ ,

,.Aliano, g `

Caflc'lnuouo di .Gal

rea. ‘

Viregio, '

Mom/trofei ,

Tíolo,

Cin/Hola . 7.

Prepoſitb di Baſsî- Santa um'- dezur

gnana . lo . '

.Atflignana , Gamba‘rane ,

&mar-one, San Martino della

'Pioucra, Mandría.

Sale , Ì Cairo,Monte Castello , Pic”: del Cairoſ

'Pietra de' Marazzi , Gallia ,

'Pauone , ?Galliani-z,

Mugen-one, Villa de’Bi/imflí.) …

Pecetto. 9. Mede,

'Pier-c di Valeggio;

Nella Valle di Nuro amffiakffio’ 7' r*

Piacentina Ar- _

ci‘p rete . Prepcàſitî dl Domo

- .ALLE di uro, r" ›
. Piane di ?Lieve 554M**

` XKR-a, ,U , 'J Ferrera ,

Monte Ojſero., ST” Nav",

Leggio , Tiene dall-ignoti,

La Bettola , Z'Vaſco i

l Santa Maria, 54mm” ’

3 La Cofla, Sommo ’ ,

‘ Cagna ’ -30 Torre de Tom,

- _ Carbonara ,

Prepqſito di Lu- 1" sebitme ,

mello . Grupello,

Vmrllo , Garlaſco,

samignana , Zcrbollò,

Valle, 'Paraſaco,

Breme, Borgo San Siro ,

Sartirana, Gambolò ,
Torreſide’ Ben-etti, San Giorgio.

Caflina de' tuffi, Trumeüo .

Fraſe-troia., Ottobíano,

Ca/Zcllarò, Valeggio,

_ Borgofranco., .Alle-gna, z z.

V u u a Tre
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Prepoſito di s.Angelo

S .Amd-ingoio, i z

Cerra nuoua, _

Mandrlno, L…

Zeme , Cecone ,

Kozaſco , Villa reggio,'Ritorno , Gain-{ano , ‘ 'i

Cellauegna , ñ Villa nuoua , ,n `

Parona, Carpignago, i" i

Mortara. Gualdraſco ,

Cergnago, Tarrago, `Cerreto , Giuflago, * "

Cdfleld'dgognd , Baſclica ,

Oleuano , l i. Binaſco -

Rettoredi Mirabello Retro. di_Castelletto.‘

Irabeuo , C.ASTELLETTO ,

K Borgarello, 'Pancarana , i

`Torre del Mangano, Baflitd, (m' ,;

Giouenz‘ano , Mezana de'ILtbatto—l

f Muolto, mq…. Torre di Monte ,

' ?ma Reſta, ,-0 f’ ' Stagione; 6.

Lagnano’ Arcipre. di Baſelíca.

"MW' .ASELlCd

Tornano , 'Amm ’ ’

?Maggio ’ San Cipriano .

aflagy! im.; 'P tiu‘llb

Trmoltzo, .3,- z or m' ’

Berreguardo , ;i Stradella ’ ì

Zelada , T‘Îrp‘mcſe ’ ſilk

Maſiroignago , 'PWÌW ’ 'W J

(affina de’ Caldcrari, Lucmno’ z Il?"

San Zencſe , Km’eſmua ’ f

Montebello , Boſnafia; I o'

_Bam‘da * 19- Rettore di Marzano.

Arcipredi Videgulfo .A 1L ZA N0,

IDEGVLFO, Spírago,

Landriano , Torre d‘dreggio ,

Taríana , Monte , —

Baſatapè , - T Bolognola , W)

Cerro, ) Magherno, " l

)Cagnano , Vist-:rino ,

Vi‘lentey

j. Calignano ,

Barona , ,

Ranch-ero, o ~

Vi341/il a * - -

.Allmz'àna ,

l Merz—ago,

Lardcra o,

Sant'Alcffio ,

'Prai , ` ,

Foſiarmato .

*i
A

18.

19'… Arciprete della Pieuc

di porta Moroni.

[EVE di Porta Mo

rom ,

Cortellona ,

Monte leone ,

Inuerno,

Vilantçro ,

Gerenzago ,

Copiano,

Genzano ,

Filigara ,

Belgioioſo ,

Torre de' Negri,

v ' Zerbo ,

San Zenone, r_

Linarolo , ’ 4-'

San Leonardo , 1 5.'

Rettore di S.Martino

in terra arſa oltra

il Grauallone .

.A 7*( Martino,

S. M. della flrada,

Gierre ,

Cbíoflò ,

Mezano , (cato 6.

S. Maria de Trana

lntutto 185.

.__——
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Neſſa Citta vi è la Chieſa Catedrale , la quale ſolamente ſog

etta al Sommo Pontefice Romano , vſa la Croce, &il

Pallio. ,

Nella detta Chieſa -Catedrale ſono cinque dignità . Olrra DÎS'ÎM ”"1

la Epiſcopale , cioè la Prepoſitura, l'Archidiaconato, l'Arci— fffl"' Cm;

pretato, laCanroria, &íl.Decanaro, qLìafl-q‘umc’

Aggiungiamo noi gl'vfñci di ciaſcuna di queste dignitadí ›

acciòpiùcommoda resti la lettione . ' ,

Al prepoſito èdato di poter congregare i preti del capi-;72$ dd P"

tolo. . ‘

All'Archidiacono tocca l'eſſaminare quegli, che voglionovfficio dell'An

pxcngcre ordini ſacri . e più potrei beneficiari al poſſeſſo de’ Cindia-?011°

ne Cl) . . ,
All’Arciprete appartiene ligare, 8c aſſoluere i penitenti da Xííäîf‘uffl*

gli peccati riſeruati al Veſcovo.

Di più l'Arcipretc nel capitolo del Duomo rappreſenta la

perſona del Veſcouo, 8t può far l’vfſicio di eſſo Veſcouo in ogni

luo o . '

.El Cantore s'aſpetta attendere all’vfficio diuino , come nel Vfficí° del Cm

Choro deputar l’hora del Mattutino , della Meſſa , del Veſpe- "m'

r0, & delle altre hore Canoniche. intonar l’Antilona , 8: tar al

tre coſe nella meſſa , 8: Mattutino . vffido dd m_

La dignità del Decano è grande › perche egli è capo del Ca- …m ,

pitolo, Pastor de’C‘anonici, &come padre di famiglia deb

be proucder alla caſa di Dio, curare l'honore di quello 8L man

tenere la diſciplina nel clero .

O`uesta dignità ſe bene dal nome par che ſolamente a dieci ſia

ſopra posta , nulla dimeno l’vſo del tempo ha) fatto , che aue‘gna

Dio nelcapitolo ſiano più canonici, ſia nondimeno vn olo

Decano.Vedi l'lnstituta di M. Antonio Cucco, K Giovan ni Mo

lano nel ſecondo libro , 8: rirrouerai apieno di qual ſi voglia di

ucste di nità. . .

Z Sonic :Îella detta Chieſa Caredrale ſedeci Canonicitutti

acer oti .

Sono ancora ſedeci Cappellani ,i quali perſonalmente fan- Ùl’dlmi del

hola reſidenza. HW” q‘m"

Ha‘ parimcnte la prebenda della penitentiaria , non ha la '

Tbeologale, perche quaſi tuttiipreti attendanoa quella nel

publico ſtudio .

Nella Citta ſono dodcci prepoſiture z due delle qualàrichie

ono
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dono la reſidenza perſonale , ar queste San Michele Maggioreí

81 San Giouanni in Borgo . Sette poſſono per ſostituti eſſer vfa

ſiciate , che ſono ſanta Maria Perone , San Romano , Santa Ma

ria Gualtieri,$an Theodoro, San Giouanni Donato, la Trinità.

Santo Inuentio; Tre ſono, nelle quali per la poca entrada

non riſedono Canonici , cheſono S. Giorgio in Monfalcone,

San Panteleone , & San Zeno.

Ha la Città nostra diciotto Cure Parochiali z delle quali do

dici ſono rette da preti ſecolari s che ſono ſan Lorenzo , di cui

oraè Rettore mio fratello D. Franceſco Spelta Theologo , 8:

Dottore nell‘vna , 8: nell'altra 'Legge, San Martino ſuora porta

Santa Maria corte Cremona, San Giacomo, 8c Filippo ,San

Pietro inVincola , San Bartolomeo in strada nuoua , Santa Ma

ria‘, Cappella t Santa Maria Nuoua , San Nicolao delle Monete,

Santo Euſebbio, Sara Mariam Bethlehem, nel Borgo di Teſino,

San Patritío in Borgoratto .

Sono poi altre ſei rette da Regolarí , come ſan Ceruaſio , 80

Prota‘ſio da -F'rati di Sap Franceſco del Terzo Ordine . Santo

Andrea in Cittadella da Canonicí Regolari, Santa Maria Im

pertica da frati di 'Santo Ambrogio ad Ncmus, Santo Epifa

nio da Canonici Regolari , San Primo , 8c Feliciano da frati

de' Serui , San Marino da frati Eremitani dell’oſſernanza di

San Girolamo.
Dentro la (ma, ò poco fuori, ſono vintiſſcinque monasteri

~di`Religioìſi , -che ſono .

` Duoi de‘Canonici Regolari, San Pietro in Cield‘oro, tito.

lo di quel tempio , così detto , perche anticamente hauea vna

ſoffitta,òſolaro tutto ſordorato con stelle d'oro, e lucenti,

ma per l'antichira caduto, fù fatta quella volta della naue, c'ho

'ra ſi vede. la ricca borſa di Litiprando Rè l'hauea fatta fare à

quel modo, &Santo Epifanio .

Duoí di San Benedetto Caſinenſe preſſo le mura , che ſono

San‘saluatore, & ſan Spirito. `

Vno-di S. *Benedetto di Monte Oliueto ,cioè S. Bartolomeo.

Vno di San Benedettodi Valle Ombroſa,cioè San Laſt-anco.

Vno de' Cistercienſhpocofuora,cioè San Pietro in Verzolli.

Vno di S.Girolamo Eremttano‘dcll’oſſemäzaflioè $.Marin0

Vno de' Cruciferi , cioè San Simonedz Giuda .

Vno dell'ordine de' Predicatori di San Domenico, cioè San

'ſhomaſo . i

AÉ—GS

' vno
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Vno conuentuale di San Franceſco z cioè San Franceſco .

Vno de' Carmelitani ,il quale è S. Maria de' Carmeni .

Duoi di Sant'Agostino Eremitani, vno in Cittadella , cioè

S. Agost. l'altro poco lontano dalle mura, 8: questo e: S. Paolo.

Duoi de' ſerui'; San Primo , 8: San Biagio .

Duoi di San Franceſco minori Zoccolanti , vno nella Citta

della,S. Croce, l'altro non molto lunghi dalla Citta di S.Giaco

Vno di S.Franceſco del terzo ordine S.Geruaſio,& Protaſio.

Vno de' Capuccini . ~ ) ~

Vno di Sant'Ambrogio ad Nemus , Santa María Inpertica .`

Vno di S. Franceſco di Paolo , S. Marco .

Vno di San Gio. .Colombino volgarmente dalla calcetta

Sant'Antonio .

Vno de' Chierici regolari della congregatione di San Pao

lo, Santa Maria inCaneua nuona . '

Vno de' Chierici regolari della congtegatione Somaſchina, Monza"; di

San Maiolo . - Monache quan

Sono nella Citta tredeci Monasteri di Monache; ſei de' qua- ti in Pauia .

li viuono ſotto la regola di San Benedetto ,ſe questi ſono: San

ta Maria dalle caccia-,San Martino in strada nuoua , San Felice,

san Gregorio , sant’Helena , quello delle conuertite . `

Vno di Vall'ombroſa , cioè santa Mostiola .

Vno de' Cístercienſi che ſia san Christoforo .

Duoi di s.Franceſco Conuentuali che ſono;

santa Chiara , 8c santa Agata .

Duoi di sa’nt'Agostino , cioè san Dalmatio , a: l’Annunciata.

Vno ſotto la—Regola de‘Capuzzini poco fa‘. instituito,_ll qual

èsantaFranca , 8: questi ſotto la cura del Veſc uo . ,(come:

Sono poialtri ſei ſotto la custodia de’Frati el ſuo ordine,

N Vno de’Canonici regolari ,che noi chiamiamo Monasterp

uouo . v f); I

Duoi dellaflongregatione Caſsinenſe , chelono: [ea-Buster_

la , &il senatore. -1 . d

vno di san Dominica ..il qual èlswaiîatarina .
Vno deìcarmelitaoíxiLMonasterode gli Angi’çli ,

Vno dell'oſſeruantia de' mínoridí san Franceſco ZOGCQiÎ-fl*

te, 8: questo è santa Clara .

Sono anco vndeeiconfraternità di diſciplinantidamaggior

parte delle quali ſono anneſſe” aggregate alle compagnie
di Roma.. ì .t

Come
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Come quella di Santo Innocentio , alla compagnia di ſanti

Maria del Confalone.

San Geruaſio alla medeſima .

- San Rocco , ò della Miſericordia :i ſan Gíuoanni Decollato.

San Sebastiano da ſan Franceſco a' ſanta Maria nel Portico

diConſolatione .

Sa n Sebastiano in strada nuoua i gli dodeci Apostoli .

- San Luca alla Trinità .

Santa Maria di mille virtù al Crocifiſſo .

San Giuſeppe á ſan Rocco .

Santa Maria di Borgo . ,

' Santo Ambrogio alla pietà , ſe bene non portano la cappa, ò

ſacco , comei ſopraſcrítti .

:ll-JW** "ì P* Hà dzpu‘a I.: Città quemHofimzh i

D I ſan Matteo il maggiore.

De gli incurabili . ,

De gli eſposti , ò bastardelli .

De li Orfanelli . .

Di an Geruaſio. - * *

Di ſan Rocco . ' r

De' Bonetti.

De' Cani.

Della Trinità.

M 'K da… Diſant'fintonio . ' _ _ j g

mai" e Ha dl piu il Monte della Piera . li qual quanto ſia vtile, dica

no quegli, che gli portano ipegni per hauer quattrini.

' S'io voleſsi poi trattare , si particolarmente della Dioceſi,

Pfelmſinëſe TW cioè delle Chieſe , e Monasteri fuori dalla Citta , ſenzadubbio

"d‘pì‘m' paſſareiitermini di breuitä nella preſenteopera promeſſa , 8;

ricercata. Dicciamo ſolamente,che vi ſono due prepoſiture,

'nelle-quali ſi falla reſidenza da Canonici perſonalmente, che

ſono quella di Lumello , &di Valenza. e

MOMRÈÎÎ di_ Sono in quella vint'vno monasteri d'huomini . Vno in Mor

f"°“ d* tara terra commune alla giuriſdittione di Pauia , 8t di Vigeua

' no, '8: è de’Cauonici Regolari .

' Trè altri de' medeſimi.

Vno-di ſan Benedetto di Monte Oliueto.

Aattro dell'ordine de' Predicarori .

Duoi di ſan Franceſco Conuentuali. i

Duoi
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Duoi de' Carmelitani..

Duoí de' Semi.

Quattro di ſan Franceſco deli’Oſſeruanza.

Vno diſanto Ambrogio ad Nemus.

Vltimamente il merauiglioſo monastero de' Certoſinî.

,'19

Sono ancora quattro *monasteri di Monache ſotto l'Ordí~ Monaſteri di

Snario .

Duoi di ſan Benedetto. _

Vno di ſanto Agostino .

Vno dis. Benedetto nella Dioceſi di Mílano,cíoè in Cairato

Sottoil gouerno de' Frati duoi.

Vno in Mortara ſotto i canonici Regolari.

Vno di Valle Ombroſa , ſotto i-ioro frati .

Sono vltimamenre nella nostra Dioceſi cinquanta trè Com

pagnie ,ò Confraternita de' Battuti. ò Diſciplînanti.

Sono cinque hoſpitali , i quali ſono commodamente tetti ,

*8c rendono ragione all’ordinario.

Aggiungiamo per maggior chiarezza ancora che nel Terri

torio d'Asti ſono ſette’Rettorie, ò cure d’Anime ſotto la Giu

riſdittione del nostro Veſcouo..

Nel Monferrato cinque .

Nel Piacetino cinque. ,

NelLodigiano cioè in Giarra d'Adda cinque, 8c questo gii

fu toccato nelle terre ſotto la Dioceſi di Patria . La quale è di.

flinta in Vicarij Foranei . Onde i Parochiani , ò Rettori poſſo

no meglio conuenirſi sì per trattare de caſi, 8c altri ne otij ſpet
(tanti alle cure delle anime alla loro custodiacom ſi ; sì an

co per altre facende iſpedienti all‘vtilita‘ delle Chieſe loro. ll

che voglio hauer ſcritto , acciò il Lettore conoſca

quá‘to deſideroſo ſia stato io di dargli quel

13 compiuta ſodisſattionqche

alle forze mie è sta~

ta poſsibile .

W

Xxx ALES

Monache fuori

di Pauia.

Conſrateruiiì

nella Dioceſi.
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E ſin‘hora ſcoperta habbiamo perſona alcuna,~

che meriteuole foſſe del Veſcouado nostro di

Pauia , meriteuoliſsimo fù Aleſſandro S A v i… x ,

percioche di tanta integrità di vita, 8t ſincerità

di costumi da tutti era conoſciuto,che più tosto

Angelo , che huomo chiamar ſi douea _da qual

ſi voglia valent'huomo , il quale cognitione hañ

Naſcimento ueſſc della ſua bontà. Nacque questo buon Veſcouo in Milano,

del Sluli - alli l 5. Febraio, dell'anno is 3 5. Il padre ſi_chiamo Domenico

Pffl‘nim 5" Sauli Patritio Genoueſe’, perſona inuero_ dl gran maneggio, 8c

li . prudenza- Onde fù fatto Senatore dl Milano.,- Preſidente del:

l'vno , 8c l’altroMa istrato, hebbe importantiſsime legationia

’ molti Principi , 8t onteſici fù al ſìeruiggio di Franceſco Sforza.

Ffflisſh d" Secondo Duca diMilano . La cui famiglia de' Sauli fu, & e n01

Sauil. ’ biliſsima

Aleſiandro Sau

li.

Lodi del Sauli
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biliſsima , & antichiſsima; -I quali riuſcirono da Lucca l'anno

x zoo. 8t vennero ad habitare aGenoua ricchiſopra modo,co~

me ſi vede er le memorie di.que’ tempi , 8t perfede della no

bilta‘. loro l vedono hoggidipreſſoLucca vestiggie de'Castelli

loro, 8c nella Citta. Giurepatronati , che paſſano mille ſcuti

d'entrata, 8c molte ſepolture . In ſomma quei Signori, che go

uernauanoper publico Decreto ammettendogli , 8: dichiaran

do ,che poteſſero in qual ſi voglia tempo inreruenire alloro

gouerno, ſenza preſcrittione alcuna diedero a conoſcere la no

bilta di questa caſa , che fù delle principali di quella Citta . La

madre di caſa Spinola, ſi nomaua Thomaſamome non ſcon

ueneuole a Genoueſi . Fù allenato in Pauia ne' ſuoi primi anni

impiegato in-quelli studij , che a quella eta conuengono; Da

toſi poi allo studio delle Leggi vi fece lodeuoli progreſsi . Ma`.

tocco daceleste ſpirito di religione , eſſendo d'età circa ſedeci

anni ſi ritirò nella congregatione de' chierici Regolari, ſotto il

titolo-di ſan Paolo Decollato . Ilche ei fece in Milan’o nel con

uento di ſan Barnaba il 17. Maggio 15 s l. Ouestandoin proua

ſino alli »I s. Agosto dell‘isteſſo anno, diede tutti quei ſegni d'hu

milrà, che giamai da perſona diuota ſpettarſipoſſono, &del

l’habico di- quei padri fù vestito . L'anno 0ſci3.1554.i129.8ct

tembre ei fece la profeſsione; Cantò la fiia prima meſſa il gior

no dell’ottaua di Paſqua di Reſnrrettione nella Chieſa diſan

Barnaba , *il che fù il 1 1.~Aprile 15 56. Così creſcendo di virtù,

Tomaia madre

.del Saul].

Progreſsi del

’ i.
in virtù fù dottorato nella ſacra Theologia alli 20. Maggio 5,…

1563. La onde venuto a Pauia leggeua nel Conuento di ſanta

Maria in Caneuanoua ogni ſorte di ſcientie, Logica , Filoſofia,

Theologia , Sci Caſi di Conſcientia.Di modo rale ſi‘diportò cò

l'opre ſue Heroiche , 8c rare, che quaſi pertutta l'Italia cono

ſciuta la di lui ſofſicientia , &dottrina . La felice memoria di

Papa Pio Quinto volendo premiar quegli, che volentieri ſi dá

no alla fatica . L'anno I 5 71. lo creò Veſcouo della Citta d’Ale

ria nell'Iſola di Corſica. Alla-cui conſecrarione fra‘ gli altriin

teruenne il non mai ricordato apieno Monſignor Ruerendiſsi

mo Hippolito Roſsi,come _che il diuin fato lo faceſſe cóſecrare

.quello, che nel gouernodi questa Chieſa ſucceder gli doueſſe.

Preſo che egli hebbe i] poſſeſſo di quel Veſcouado , chi potreb

be dire con quanta cura , diligenza, carità maneggi-aſſe quel

l’vfſicio?` Riduſie con ſua bella gratia que'popoli fieri da vna

barbaria, nella quale alleuatis'erano , ad vnamanſuerudine,

Xxx z religione

Sauli fatto vc

ſcuuo d’Aieria.

Hippoiito Roſ

ſi conſacra il

Sauü.
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Aleríz ſi eon— religione , 8L bontà Christiana, che tutti` stupiuano del valor

**ma del Saul!? mirabile di questoprelato. lststltub-f0nd0,.& mantenne vn 5c.

minario dichierichñnonſiſdegnaua publicamente inſegnare

la Dottrina Christiana. Tutte le ſue entrate ſpendoua liberaliſ

ſimamente in opere dipieta , 8t elemoſine . Fabricò il Veſco

uado , doue poſſono iVeſcoui commodamente habitare., ilchc

per auanti far non poteuano. Non tralaſciando tutrauia i stu.

dij riduſſe tutta la dottrina del Catechiſmo Romano in breue,

8t facile forma per modo di Dialogo,_D ondepoſſono facnmen

te i parochi imparare , come s’habbiano a diportare nella cu—

ra delle anime conformi al debito loro .› Ma» ſaria coſa lunga il

raccontare con quanta ſodisfattione diquella Città, &pad;

questa ſanta, 8c diuota perſona ſe ne stafle ln quel lnogo . La

Alex-ia quanto qua; Vjmj anni hauendo gouernara quella Dioceſi,l`anno 159[.

tempodal 5.…

li retta.

Nètanta fà l'allegrezza, che la nostra citta ſenti perla nuoua

di tale elettiene, quanto fù il dolore ,che mostrò Aleria per la

perdita di ſi fatta guida. Onde dicono , che quelli popoli pia.

meri; ſi da… geuano la partenza di questo ſuo Pastore ,che di malrſsima v0

della Partenza glia inuero haut-ebbe laſciate quelle pecorelle da lui alleuate'

dd‘swu- fe non fuſſe stato il deſiderio di venire a moruenella ſua pa

tria . Se ne venne dunque a`. Milano , 8t ritiratoſi nel monaste—

ro di ſan Barnaba; iui—stette finche la Citta diPania haueſſe da.

ta iſpeditione all'apparato , co’l quale meritamente l‘accettaſ

ſe , nel modo che con facile breuita‘ dimostraremo.- La onde

hauuto egli l'au'rſo , che ſi doueſſe accostare , ſe ne venne a ſan

Paolo fuori delle mura poco distante dalla Citra monastero de'

frati Eremitani della Regola di ſanto Agostino. llche egli fe

ce il zo. Ottobre 1391 . Vacando il Pontiſicato per la morte di

Gregorio Decimoquarto , in giorno di Dominica con questa!

Solennirà nel- ſolennità, che circa le vintihore al ſuono della campanade

l'ingreſſo del Domo tutti i Religioſi , 8t ſecolari , diſciplinati ,e le Scoledel—

53"1‘* la dottrina Christiana ſ1 congregarono nella Chieſa Catedrale‘.

Dalla quale poſcia conl‘ordine ſolito della precedenza s'inuia

rono alla detta Chieſa di ſanPaolo, vſcendo perla portarli

ſanta Giustina . Gli fanciulli della vita Christiana , 8c fanciulle

Arma de’ Sauli, portaua no in mano certe bandiruole con l'arma de’Sauli , cioe‘

vna Aquila roſſa,lodando il nome di eſſo Veſcouo,e cantando

alcuni verſetti volgari.Giùti à S.Paolo faceuano tutti proceſsi

namen

Sanliá pauia.

il ioMaggioda Gregorio Decimoquarto fù_crcato Veſcouo

di Pauia per la morte dell’lllustriſsimo Cardinale Hippoljzor
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camente riuerenza a Monſig. Reuerendiſs.” quale ſopra d‘vna

bella Catedra posta ſopra d’vno tapero ſedendo daua la bcnedit

rione :ì quegli,ch'ordinatamente paſſauano. Così dopò il clero

Regolare paſſato il ſecolare,& vl’timo il Reuerédo Capitolo del ,

Dnomo,l’isteſſo Móſign. àcauallo ſopra d’vna mula bcr’ie ador

nata ſeguëdo‘giíiſe alla porta-della Citta detta di síta Mario ln 1., d. S

Pertica. La quale dalla parte di fuori,che guarda verſo il Parco 1:1,era in questa forma trionfalméte ornata. Nel fronteſpicio dels ca . P

l’Arco,ò portone quiui apposto erano quattro arnie poste in

forma di croce, qlla del Papa Sfondraro piùall’alto, quella del

Rè nostro Filippo , alla destra, quella delVeſcouo Sauli , alla,

ſinistra, 8t quella della Citta, da baſſo con questo motto à que- '

sta guiſa accommodara .
'..

a**
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SEMPER l PAPA CADVNT Arcoprimo.
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Diſotto ſeguiua questa ſentenza .

ANIMATA DEI IMAGO

SEG V IV A poi vn cartello con questo distico:

saule [aiutanti: 'Populi , sol inclyre jaluc,

Lumine qui ſacrolimina noſtra bear .

` L A



Agostino Tro

uamalla .

,zi ALESSANDRO SAT/*L1

LA Cornice era piena di trofei eccleſiastici ſotto .di quelli

a man dritta ſi ieggeua.

Rclígio lmperantibus Portus ImPeri).

Alla Sinistra.

Regnantibus Prudentèr ſors fauet .

IN questo luogo ſmontòilveſcouo da cauallo, 8L iaginoc-`

-chiato’ſi ſo ra-d‘vn'lungo tapeto,e coſsino baciò vna cro

ce d'Argento' portagli dalMoltoReuend.D. Agostino 'I‘roua

malla'Prepofito del Duomo,llche facendoſi i- cîtoridella Chie

ſa maggiore cantauano con ragione muſicale : Etre Sac-mia: ma

gm” , 0c. Leuatoſi fù incontrato da' Sig. gentil‘huomini , 8c

Gouernatori della-Citta` comedal Podestàdai Collegio de’Giu

dici, da Dottori dello studio!, con la veste pontificale co‘l ca

puccio in testa ſotto i] capel verde fù accettato da gli Abbati di

Prouiſione ſotto d'uno Baldachino di damaſco bianco fatto

pur ä ſpeſe della Citta , accompagnato da dodeci giouanettí

Trionfo del vestiti ſimilmente d’ormiſino bianco con le berrette in mano ,

Sauli .

Giorgi .

Arco Secondo.

-ſeguendo il ſuo Vicario , gli Officiali, i Signori dellaCitta ſo

nando quattro trombe auanti venne alla Chieſa di Santa Maria

in Pertica, oue la Famiglia de’Ceorgi volendo imitare la ceri

monia,della quale diceſsimo in Henrico da Santo Alo‘ſio à loro

deuuta percerti ſuoi priuilegi antichi , hauea fatto accommo

dare poliriſsimamente a modod’vna cappcllamellaquale fece

ro ſedere il Veſcouo ſopra d’vna cathedra di velluto; poſcia

cantato vn motetto , duoi gentil'huomini di questa-nobile , 8c

I1].Famíglia con bella gratia a piedi per le braccia l'accompa

gnarono ſino alla Piazza de'Ncgrí incaminandoſi alla volta del

Duomo per la strada coperta di teledalla porta della Citta ſino

-a` quella del Duomo ,'hebbe‘ia ſeconda vista d'un altro arco più

di 18.‘braccia alto, 6c largo-più di dieci nel cui ſronteſpicio era

dipinta la-DeaCerere ſopra d'un carro nelle nubitirato da due

Arpie , con questo motto:

Magna: -matris .nunc cùm Cerere -gestiunt

alumni .

Nella cornice erano ſcritti questi duoi verſi:

Siderea Taflor Saul”: demiflu: al: aula

Cartelli vicina: ”affare Faſce! 01m .

A man

>

-ña».îî4F."F'l*A
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i . Aman dritta duo.Cartelli,&ín queldíſopra:

Legifcra Ceres nec corpus ſine animo , nec '

anírmlzçnfincçorpçre alic .

Inlqueldabaſſo :ñ' ' ' - ‘

Et dìracoñ, &Îcx rcuiuíſcic íugulata .

,Allz'ſinistra parimente due morti nelmedeſimo modo .

1"* 'Virtus Pupillo fundus ſemper opimus .

‘ “Vgi …'-vita est omnium ſimul cducacio , 8:

dífflp ‘ ..

Dell altra parte verſo il' Castello , ffaua nel‘cí'mícro. vn'Aqui

lang-a , ſorto l'a quale in vn gran cartello ſi leggeua.

O ſdíx , da_ Vrbi , 6c. Agro ad'uentus :

1,, ` Ina Pacis nutrix ſapienti:: Procrcatrix ,

Filîalmperijf , 8: marerexultans te
ì' . - ‘H. . . d- h - . st

Excxpxt, tcqul VlUCſl 1 omml usc

Pater, nunc demùm ijs’ comu copia? ſundit.

Nella cornice questo distíco:.

Inter 'Pafiores Heliconís Carmine dignos ,

Clanigcro excepto , tu míbi primus eri: .

-kÎDíſotto alla destra .

Frugcs has ſu ſPlClt Phcobus , Muſar‘umque

Chorus. .r . '
Alla Sinistra- "’“' a" *MJ

Lcx Iusticía: , Iustma lcgis , Mater , 8: film .

Pafl'ando perla Piazza delCastcllo fù ſalutato da molti p_ez~ A…) Te… ,

zi d'Artiglíeriadc à paſſo, á Pam) arrivò alla terza proſpctuua,

che gli faceua La terza porta in capo di strada nuoua al questa

maniera pianura.

Staua vn quadro ſopra la cornice, il quale meſh-au; vno

Mercurio co’l Caduceo in mano , con l'aricte , &xl gallo_;ag~

gíuntouiquesta ſentenza.

Non est ſine fchcxtatc dc Cxlo nuncxus.

Nella Cornice: '

Sax-lia
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Sardi:: al! .Alanis arbor ”amiata Tie-inn”

E: fronde , a* ſruäu fèrtiliore in”: .

A man dritta in duoi cartelli erano questi duoi morti z

Antistes hic ſpeéìatur, 8c expeótatur vircutis.

Felix ibi Cini-ras , vbi ſiimmus est dei inter

pres , 8c nuncius .

A man ſinistra questi altri nella medeſima forma collocati:

Ciuicati, 8c cultum, 8c ornamcnta ministra:.

Vt corpus ferro , ſic verbis Iustitia tegitur z

Ver-'"0 la strada nuoua ſopra la cornice ſi poteua contempla

re in vn’altro granquadro questa inſcrrttione .Aid hic de Carlo Mercuriusèſapicntia Pasto i

ſis air, Pax est Populi Przſidium Sanélimonia:

decus Rcligionis , ſol deniq; pictatis, qui non

expeflat , vc rogetur, ſed vlcrò lucet non-togna

ubus,

Nella Cornice: ‘

1/': leo tartarea: docuít rifare proceda,

Nunc ./1quz‘la ad Cali culmina ſumma feret .

A man destra duoi altri cartelli con queste lettere:

Venitquiest medius inter Dcum ,öchomí

Înem .

Orario rationis arma prxstantiſsima .

Alla ſinistra. '
ſſ Prudcns , cui est Pastor , felix Ciuitas.

Sapientia eloquentiar , eloqueutia ſapicntia:

cibus . `

LA S C I ATA questa trionfa] porta giunſe allapiazza de'

Negri ; oue la caſa de’ Giorgi , trä quali.

ll Sign’Franceſco con ſuoi figliuoli ,

Cioe

Il Sig. Pompeo `

Il Sig. Hercole ?Fratelli

Il-síg. Fabio Caualier di Malta.
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*118i .Pietro Giacomo. . I' ’ '
IlsiáMarc’Antcfnio. Frateſh'

“IlSi .'GiulioCe are. .

11 sië. Ferdinando. .Z Fmcu‘*

_Il Sig. Lodouico…

Il Sig. l-lippolito con

Il Sig. Costanzo ſuo fratello;

Il Sig. Ottauiano .

Lolaſciò alla famiglia de‘Mezabarbí come al

Sig. Carlo Fcudetarío. ~ 7

Sig. Aleſſandro Figliuolo. Co'qualí ~ . v

JlSig.Gabriele. ,11 [i

Il Sig. Gio. María. _,‘ [i. f

'Il Sig. Dionigi.

Nel qual luogo-preſſo il cantone era conrapezzaríe di velluT

to nero , e tela d'oro riccamente guai-nike con frame d'oro di

valore , e prezzo accommodato vn’Oratorio con vna Caredrz

parimente di velluto nero,ſopra la quale fartelo ſedere,& leua

togli le ſcarpe: Il Sig.Carlo, di cui erano tutte le ſudetre cole ,

glicalciò le ſandaglí. Finita questa cerimonia montò ſo ra la.

mula aiutato da vno instromento di legno con tre‘ gradi a que..

sto negotio parecchiato , 8c ;pena ſù ai cauallo . che la. Caſata

de' Confalonieri , come '

Il Sig. Girolamo ,

Il Sig. Gio. Franceſco ,`

-ILSíg, Agostino . ì-*ì

Il Sig. Gio. Antonio .

Il Sig. Gio. Dominico .

Si fecero conoſcere protestando come in Hei-rico mosti-aſ

ſimo,aſpettarſi al loro accompagnare il Veſcouo ſino alla porfa

del Duomo con queste prerogatiue, 8L autorità , che vno di lo

m preceda il Baldachino ai cauallo con lo stendardo , che con

tenga l'arma del Veſcouo , 8c quella dc’ Confalonieri armato

con la Targa , ò ſcudo . 1Cosìvno-di questa caſa vestito di m0

rello con bella graria fece questo, 8c altri menando la mula per

labriglía con maestà più che grande ſe nc gina Sua Sig. Rene

rendiſs. hauendo ſempre alla destra v-n Acolito , che gli porta.

ua avanti la mitra, 8: vn’altro, che alla ſinistra il bastone Pasto

rale ; Et così con festa è gioia di 'tutto il popolo paſsò ſotto la

quarta porta, òArco dn'zzato al biſſone in strada nuoua ,nella

YYY bocca,
Arco quarto.



Arco quinto .

m MLBSMNDER .:Ar/Lr - ~

bocca , ò capo della stretta ,la quale guida al Palazzo ,- E: que;

st'arco fa ceua proſpettiva tale verſo la strada nuoua : In vnata.

uola che ſeruiua per fronteſpicio,cra vn Giano con questo

motto : *- . . . .

Retruſa aperit’, regitq; ardua magno! ſacer

dos . ’

Nella cornice correa questo dístico .

,Qui fin': ad Saul} lati”: Pleuoebilt‘qt baufiu ,

'Pi-ru: hic ad vítam fb”: ſalienti; aqua .

Dalla parte verſo il palazzo in vna tauola ſi leggeua :

Huic 86 claues ad carli ſorcs aperiendas , 8(

virga ad mortalium imperium ab eo est data ,

qui‘ſolus imperat omnibus , 8c ſacit omnia .

Nellacomice:

z :Nimaia: ha”: *nobis Cine: [Legnatar alympi ,

. ”lim di rrbir Pañor hic orbis eri: . ~

'z

Apena laſciato adietro il palazzo alzando il 'capo poteuat

vedere l'Imagine della Giustitia,la quale ſopra il 'corníſone del

quinto Arco preſſo il campanile del Duomo inalzato con que

sto Gierogliſico era mostrata : Sedea vna giouanetra ſul d’orſo

d'un Leone; La qual figura veniua da questo motto chiarameſh'

te dichiarata: ~

Non robori Iustitia , ſed robur lustitiz pa
ret. i '

Nel corniſone questi duoi verſi:

_Quiſquis auet Lauda-.r ad fldera tollera Saldi,

Errahní 'Paulli fulgeat eloquio .

Dall'altra parte ver la piazza del Duomo ſopra la cornice

staua questa tauola .~ i .

Domat lustitia nunc, non Hercules Leonem,

in eoq; ſcdct , quia iacere non potest , non stat,

ne ſummo ſeria: ſidera vertice . ~

Nella cornice : -

Sacra Ioia': profit-am': am': Titam’a monflra

Term-ea Imc Sardo ”indice raflra rm‘r . ,

~ Sotto
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So":- r o 'di questa porta ſmontò Monſignor Reuerendiſs. a

non apenahebbe ilpiede leuato di staffa che il Sig. Giro

lamoConfalonierimontò, 8c con festa, 6c allegrczza andato

perla Città. menò la mu'laà caſa ſua , 8( ſe ne fece padrone ,

comeiſuoi priuilegíin Guglielmo primo ,8t in Herrico bab

bian toccato . A piedi ſotto il Baldachino il buon Prelato giun

ſe alla porta del Duomo , la quale era nel fronteſpicio ornata po… dei Duo.

della [ma ine della beata Vergine,alla cui destra staua la figura mo .‘

di San Ste ano , 8t alla ſinistra quella di San Siro . Nella cornice

.era ſcritto.- v

Lara parent dclubra tibi Tater optimc 142m: ,

Ingredere auſpica"; ip/Zz ,beatotuir .

'ln vn cartello finto verſo il campanile 2'

.Cerne Dei matrem pie 'Pastor Saule duofiz; ,

.Cielirolar , qui :e excifiunt in limi-ne templi .

Dall'altraparte .

Em: sacerdatum maníbu: chart-'s oſìula figenr ,

'Pura cui: , Felix fi: cantu , 257* corde Precatur.

ET inquestoluogo io vidi farſi vno grandiſsimo tumulto

cagionato , e principiato da i Parafrenieri del Veſcouo, i

quali per forza tentauauo hauere il Baldachino, mali Signori

della Citta', e ſpecialmente la felice memoria del Sig. Tomaſo

Gualla , ostando , 8c reſistendo a gran potere,ſi videro nell'aria

leſpadeaîmille,a` mille;ll qual tumulto all'ultimo ſenza danó'

no, emale ceſſa-to , i1 ſudetto Sig. Preuosto gli offeri le chiaui

di eſſa Chieſa in vn bacile d'argento , e poi gli diede l'aſperſo

rio, co’lquale aſperſe ſe, 8c gli altri circonstanti . Oltra di ciò

ministrandoglí il Sig. Preuosto la nauicella,ì& il Mastro delle

cerimonie , che fù il molto Reuerend. D. Bernardino Roueri- BWPMÎMRÎ’

ni, il Thuribulo miſe l’incenſo, :de incenſato entra in Chieſaufflm'

ſonando l'organo, 8c cantando ilchoro; Giunto all'altare s'in

ginocchio ſopra il Faldistorio , 8t fece oratione . Ceſſando enel-ui'.

poſcia l'organo il Sig. Preuosto co’l pluiale al lato dellîEpistola -01

accompagnato dal Mastro dicerimonie voltato verſo il Veſco '

nointonòz- PR'OTECTOR N O S T E R .con l'oratione "

DEVS O-MNIVM &c. .llche finito il choro cantò vna

Antifona,ò verſo del -Santo titolare della chieſi-1,8: il Ve ſcouo

leuatoſi aſeeſe all'Alrare,&‘bacciatoìlonel mezo cantò l'orario

ne dieſſo Santo , & diede la benedittione ſolenne tenendoil

Pastoral in mano , 8c publicata fùl'lndulgenza in questa forma.

Y y y z Reue
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REVERENDISSIMVS [N CHRISTO

Patcr D. D. Alexander Saul'i’us Dei,86 Aposto
, lica: ſedisgratia huius Sands: Ecclcſix Pa—i

pienſis Epiſcopus Dat. 8c co‘ncedit omnibus,

8g ſingulis hic prxſencibus- quadragi—nta dies

de vera Indulgentia in forma Eccleſia: con—

ſueta. ' .

C0N riuerentia poſcia accompagnato da gli aſsistenti an-`

dò alla ſede Pontificale, &ſonò l'organo mentreſi face

questa cerimonia prima il Reuerend. Sig. Vicario generale .Ì 8:

glialtri Reuer. Canonici della Cathedrale gli diedero il bacio

della pace , poiilVenerando Collegio del Duomo andarono

a baciargli la man destra in ſegno d’ubidienza , 8t congratula

t-ione, poi cantarono il Te Dcum Laudamusñ. Dopò tutte que

ile-coſe il molto Reuerend. D. Agosto BarboniCanoni‘codeF

l’isteſſo Duomo Theologo , 8L perſona di ſi belle parti, che al- .

tra maniera di dire ſi richiede ad iſprimerle , hora Preuosto di

San Giouanni in Borgo hebbe vna volgare ; ma elegante ora_—

tione. Pigliata prima la benedittione dall’isteſib Monſig. Fini

ta l’oratione andò a‘ baciar la mano à quello , il quale iſpedite

tutte queste coſe diſceſe al fnldistorio, 8t inginochiato fece vn

poco di oratione , poi s’inuiò alla volta delVeſcouado accom

pagnato dal Capitolo . öc dalla famiglia de'Ciorgi ſino alla Ca

mera ,i quali protestaronoche tutti i vaſi, che nella cena ſi do

r ' ' ueano vſare , doueanoeſſer ſuoi. Di tutti i quali atti di qual ſ1

voglia di queste caſe nobili ne furono arrogañciñil Sig. Gaſpare

Cartoni, & il Sig. Ceſare Secchi notaio del Veſcouado .

Stefano Guzz. i l Compoſitori , 81 Autori de gli archi furono la felice me

no; _ moria del Sig. Stefano Guazzo, della cui eccellenza parlino le

(310'810 Ripa. molte ſue opere . ll Sig.Giorgio Rina Ciureconſultoz 8d CC?

"mm “meſi cellenza , & ingegno ſingolare del Sig. Herrico Farneſe Dottol'

di legge Oratore , dt quale l’opere ſue ſegnalate lo dimostrano

La dichiaratione de' quali archi forſi nel fine di questo dgſcffl'

ſo aggiungeremo hauendola corteſemente hauuta dall isteíſo

Sig. Farneſ . ñ

RAGIOÎ
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RAGlONAMENTO

DELL’AVTOR SOPRA LE

Trè famiglieſudette.

 

è O R da quel, che detto habbiamo chiaramente

- ſi conoſce quanto ſiano antiche,& lllustri que

ste trè famiglie; 8t acciò più manifesta ſia la

grandezza , 8t nobiltà loro , hò giudicato non

douer paſſare ſenza ſpecial ragionamento di

ciaſcuna di quella; Nè volendomi partire dal

l'ordine dalle medeſime caſe mostratomi nel

l'eſſecutioní delle cerimonie , 8t prerogatiue ſue incomincia

rò prima l trattare della stirpe de' Giorgi. La quale ſi ritroua

hauer tratta origine da alcuni Prencipi della Germania ,i qua

 

li partitiſi dalla Morauia al tempo di Honorio lmperadore ni- Giorgi.

pote di Teodoſio. Circa l'a nno della nostra ſalute quattrocen

to vndeci , facendo proleſsione militare vennero in Italia , 8c

hauendo molti anni militato nei ſeruigi de’ſudetri Signori , e

Prencipis’eleſſero Pauia per loro habitatione eſſendogligran

demente piacciuto il ſito, 8t paeſe della nostra Citta . Doue ha

uendo ſeco portato molto teſoro , 8( guadagnate ancora com

battendo infinite ricchezze comprarono molte poſſeſsioni,

Castelli, e feudi, si oltra il Pò, come Pinarolo, Oleueno , Soria

'ſco , Regalia, quanto nella Lumellina, come Castellaro, Cerre

to, 8t molti altri, alle quali terre andarono ad habitare molti di

loro . Onde in proceſſo di tempo fù ſi fattamenteaggrandito,

& ampliato questo Legnaggío , che non pur in Pauia , ma in

molti altri luoghi ancora nobilmente ſiiori.Fù dimandata que

sta Caſa de' Giorgi, perche hò ritrouato ſcritto in cette memo

rie_ antiche , al tempo del Beato Epifanio la nostra Citta`, che in

que’giorni , come s'è veduto , pattiua aſſai, fù aſſediata da ne

mici, ëç vno che ſi nomaua Giorgio ,inſieme con vn’altro chia

mato Bertone , Capitani di eſſerciti la liberaronocon ſua vir

. tu

Origine de'



l Giorgi perche

cosi detti.

Bertonij.

Vineria princi

pia.

Bernardo Gior

gi .

Giacomo Gior

gi .

Perone Giorgi.

_ Domenico

Giorgi .

f43_ ALESSANDRO SAI/LI.

tù dall’aſſcdio. La onde i1 detto ſanto Epifanio conſuoí preí

ghi ottenne da i Principi dl Germania gratie , 8t priuilegiì

questi duoiCampioniliberatori'della Patria , Br. così oltra le al

tre prerogatiueſhebbero, fù che da quelGiorgio tutta la ſua

gente , e poſteri foſſero dimandari de’Giorgí , 8c Bertonij ide

ſcendenti da Bertone . Venendo poſcia l'anno 456. Attila Rè

de gli Hunni flagello di Dio in queste parti facendo di gran dá

ni, molti dl molte Citta fuggiuano alle vicine paludi, doue non

poteſſe il barbaro con l’eſſercito ſuo facilmente apprellärſ. Al

cuni della Caſata Giorgia vſcirono di Pauia , 8c inſieme con gli

altri diedero principio a Venetia. ll che fù toccato nelle coſe

occorſe al tempo di ſanto Epifanio .

Perquesto il Clariſsimo Signor Bernardo Giorgi dell'Ordi

ne ſupremo nella Republica di Venecia, & vno de' trè riforma

tori dello studio di Padoua , ſcriſſe questo belliſsimo Epigramſi

maal Signor Pietro Giacomo Giorgi , gentilhuomo inuero di

si buone lettere , che nella nostra Cittapochi della qualita_ ſua

gli ſtanno al pari.

R40 T VL I T .Author-cr olim Germania noflro;

Ticino Illustra', prepofiiitque Duce:

L‘grcjfi afl illinc ijdem cum bella riga-eni:

.At/”'112 ad ftagna Im: ſe rendere ſim .

Vnde banceùm ſoci/s wrbem extruxere potente-m,

Qua: flalendor rcrè efl totiu: Italixe.

Hinc ego Ticinir faueoPro tempore ,Pro re

Hinc illo: etiam diligo ce” 1./enetos.

.Affi’óîur valuti Pani”: , tumflirpis origo

Id fluire monent , me quaque vede iulzent’.

I queſto ſangue furono huomini-digranconto,sì nella mi

- litia,comein prelarure, 8c dottrina. Tra qualiil Cla

ri ſsimo Signor Perone generaledell’armata Venetiana., il qua

le ruppe l'eſſexcito de' nemici , 8L tutta {ammalatocon gran

trionfo ſoggiogò , in ſegno dellaqual vittoria inalzòma vela,

ò panno-di linotutto‘timo di ſangue,‘laqual inſegnafùpoitol—

ta da gli antichi .di quefia. -caſaperàimpreſa , 8: .da quel tempo

ſino a] giornopreſentela famigliade’ Giogi è stata in grandiſ

ſima flimaappreſſode‘venetiani . Ondefrä glialtri vn Signor

Domenico GiorgiofùProcnratoredi &Marcmfurono tpa i Cla

ri sitm
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riſsimiaſſainominatiilSignor Marco,ilSignorMarino,ilSig. . , .

Franceſco , il Sig.Proraſio , il Sig. Baſsiano, il Signor Luigi, ma‘ſarebbe lungo Catalogo nominar tutti quelli,che in gran prez- gio.

zo furono appresto la Republica di Vinegia . Fù di gran fama Prot-'15° Gior

il Signor Rolando Capitano de' Caualli . valſe aſſai di fede , 81 G.
virtù il Signor Matteo Caualiere Gieroſolimitano , 8c il Signor ;Juno lo"

MatteoPriore diquella Religione. Il Signor Corradino Ca- itolindo Gior

pitano valentiſsimo di fanteria, il Sig.Nicolò era stimato aſſaiſ- 31° - ,

ſimo daFilippo Maria Viſconte Duca di Milano, delche fede M‘ììffl Gm

nefanno le molte pretorie, &gradi in molte Citta` ottenute. o'Corradino

IlSignor Carlo Antonio di Vistarino non ſi dee tacere per il Giorgio.

ſuo feudo , il quale fu Luogotenente generale di Caualleria , 8t Nicolò Gim

fanteria , Capitano digente a`. Cauallo , 8t a piedi,capo di quel- 83°- .
li,ch`andarono ad incontrare Carlo Vinto quando venne nel- bffilfliîxomo

lo stato , fù familiariſsimo del Duca Franceſco Sforza; Dalle Hippoliw Gioi

cuivestigie non s’allontana punto ilSignor Hippolito gentil- gio.

huomo in ogni ſorte di creanza compitiſsimo, 8t il Signor Co- _

stanzo ſuo figlio naturale fatto legitimo al viuo‘ raſembrala vir C_°st²"²° Cm

tù di tanto padre; imperoche nelle coſe di guerra eſpertiſsimo 31° ‘

fù Luogotenente di due compagnie di fanteria aſſegnata al

Conte Maria Sauergnani Gouernaror della nuoua fortezza di

Corfù,& nella Francia fù Capitano di caualli cótra gli Vngonot

ti. Che coſa diròdel valore, ſufficientia, 8t dottrinadelsig. Gioumnig…

Ciouanni figlio del Signor Marc‘Antonio . Il quale giouine di gio.

ſuauiſsimi , 8t piaceuoliſsimi costumi alla giornata fa conoſce—

re , ch’egli ha ingegno ad ogni virtù, 8t ſcientía accommodato.

Comeidotti, 8c eleganti ſuoicouiponimenti lo dimostrano.

Onde con opinionehonorara tra i più eleuati intelletti di que

st’eta‘ vniuerſalmente vien tenuto . Nelle dignità Eccleſiastiche

tanti parimente ne furono , che lungo ſaria il raccontargli, ne

dirò duoi,ò trè periſpedirme,il SignorGiouanni fù Canonico Giouauni Gio:.

Paueſe, Protonotario Apostolico, e poi Vicario‘del Veſcouo gi°~

di Piacenza,Duoi Abbati ſanriſsimi,D.Mafeo, &D.Giouanni, M ſ G. .
. . . a eo loi-gio

hebbero nel mille trecento vn Veſcouo di Piacenza nomato Abbate_

Pietro ,il quale non molto dopò fu Arciueſcouodi Genoua. Dignita Eccle

Hebbero molti Dottori di Leggi famoſi, de’qualis’io voleſsi ſiaffldlé "911-1

distend ‘ omi ſarei ri r ſo di liſsita‘.. Come il Si nor Caſa (W’SF"
erei n P e Pro _ , g Antonio (1101'

Antonio Giureconſulto, &Caualiere inſieme,il Signor Fran- g….

ceſco , il quale oltra la ſufſicientia nelle Leggi, fù oratore eſper Dottori ,Gior

tiſsimo . Frà i moderni fù vn Signor Ottauiano generlp dclſce- Si

le rari -r*

..WA
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l lebratiſsimoGiureconſulto Filippo Decio , il quale Otrauíano

iù‘Podestaì della Republica di Siena , 8t per la ſua molta bontà.

az dottrina , fu creato Capitano di Ciuſtitia nella medeſima R.

² 9.1] Signor Franceſco Auo del Signor Franceſco, che l'anno

paſſato mori ancora s'adoprò molto per il publico bene. Dal

la qual bontà non degenerò certo questo buon gentilhuomo,

ilquale co’ltitolo del deliberato fùtrágli IllustriAcademici

Impreſa di Frí- Affidati, per impreſa portando la naue de gli Argonauti . cioè

'etico Giorsw- vna nauc tutta pienad'occhi, con queſto motto.

AVT INTROlRE, AVT PERÎRE.

' ~ L che vedaſi nelle dichiarationi del Signor Luca Contile;

I perche haueremo aſſai ſcoperta la nobiltà di questa Caſa,

aggiungendo le molte affimta‘. , 8t parentelle , che con díuerſe

*Mena de- famiglie di varie Citta _contraſſe ._ In questa Città di Pauia ten

Giorgi . gono parent-ella con gli Attenduli, co' Beccarij, co' i Corti, co'

i Landriani , co': Bottigelli. co' i Preuotoni, co' lſimbardi , con

gli Euſhichij, con iCont-i di Roueſcala, coni Conti di Mede,

di Langoſco , di Gambarana , co'i Diuerſi , co’i Campeſi , co' i

Torti, co' Fornari, co’ i‘Bertij . ln Milano con i Viſconti, con

iCafiiglioni,co'i Tolentini, co' i Talenti. co' Porri, co’i Cainí,

co’i Triultij,& il Sig.Lodouico co'l M.lll.Senat›ore Trotti,~in Pia

-cenza,& Parma con gli Angofcioli,con l Scotti,con i Rancado

gli , co' i Briuij, co'i Maluicini,con gli Arcelli,cö gli Marcheſi di

Soragna,da S.Vitale,cò iPallauicifli in Verona,con iPeregrini,

in Aleſſandria,in Nouara,in Vercelli,co’i Tornielli,co'i Caccia,

co' i Ruſconi, con gli Arig0ni,& con i Gambarotra, &c. Ma‘ s'io

voleſsi dire quanto doutei , 8c mi ſonuiene , di questa famiglia

farei aſpettar trappole altre a alle quali er ſua grandezza or.

dinatamenre mi ſento trarre da catene 'obligo ; La onde con

Mewaffii, tentandoſi i Signori Giorgi di quanto hò ſcritto per euidenre

.argomento della buona volonta , ch'io tengo alla generoſita`,&

valor della ſhacaſañ, me ne paſſarò ai ragionare dellanon meno

. antica, lllustreñ, &honorara famigliade' 'Mezabarbi . Ani non

-' ~poſſo‘fare , che grandemente non mi dolghi dell’iniqua fortu

na ,che mille volte trauagliando questaCitra‘. con ſacoheggia

mëti, &destruttioni hà fatto che ſi ſiano ſmarrite le molte ſcrit

ture , dalle quali più che chiare ſi vedrebbero le testimonianze

Prîuſhgio dc, dell'antichità,_& eccellenza di questa ſchiatta, comeil privile

Mcnbubi‘ ' gio, c’haueadi coronare i Rlèñde’Longobardi nel tempio di San

(E'

Michel
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Michel Maggiore. Tuttauia per instromcnti, peredifici,per

i molti giurepatronati , & memorie in molti ſa ſsi ,facilmente ſi

comprende la grandezza ſua. E ſiantica questa caſa , che opi

nioneèd`alcuní , che di questa genre Mezabarba andaſſein

contro albeato nostro padre San Siro , quando la prima volta

venne àPauia áſeminarcla dottrina Euangclica; Del qualpa

tere ,non hauendo ſcrittura alcuna, che me ne faccia motto,

laſcio algiuditio di ciaſcuno, non oſando affermare quello.

che con auttoritä alcuna prouar non poſſo . Furono di queſta

proſapia molti dottori , eCaualieri , i quali ſarei ſuora di mo

do proliſſo nel deſcriuere. Tra‘ gli altri (laſciando i più anti- Guaine”; cz_

chi) ſù i] SignorGio.Antonio biſauolo del Signor ~Politonio a la Membarba.

nostri giornipaſſato diquesta vita, ilqualeſi chiamaua il Ca- ?NEW M"

uaglier Mezabarba , accetto ſopramodo al DucaGio.Galeaz- zîoſiſitsáío Mc,

zo, dal quale molto Fauorito hebbe priuilegi d’eſſentioni , 8c al- zabarba . `

tri c’hoggididenno eſſere appreſſoideſcendenti ſuoi. Da que _ _

sto generoſoCaualiere nacque vn SignorGío. Domenico , che'G‘°'D°m°"“°

fii Dottor di Leggi, 8c perle ſue rarequalita‘ fatto Conſiglier Muſibm’ſi'

Ducale , poſcia mandato Ambaſcíadore preſſoi Duchi di Fer.

rara di coſe importantíſsíme . Da questo venne il Signor An

tonio gentilhuomo di cappa corta, ma perle ſue rare qualita,8c

fede] ſeruítù Fatta :i Carlo Quinto , fà da Sua Ceſarea Maestà

con lettere caldamente raccommandato ad Antonio da Leua

Gouernatore di Milano , le quali ſi trouaranno nelle manide . `~

gli heredi di eſſo Signor Politonio, che eſſendo ancora fanciul- Q‘B‘ìtì › _e 8'."

lo mostrò deſiderio ardentiſsimo delle buone lettere. Onde fl'eîàiffltíonm

datoſi allo studio fece tal progreſſo in quello , che aſſai giouine ‘ '

s’adottorò, e ſi diede alla Lettura , & con fatiche, ſudori , e vi

gilie per proprio valore ſalendo digrado, in grado , hebbein

Pauia ſua patria la prima Catedra della mattina, e della ſera c6

numeroſempre quaſi infinito d'Auditori , non hauendo minor

credito nel conſultare, che nel leggere. La onde acquistataſi

lode grandiſsima , fù fatto meritamente Senator di Milano,nel

qual vfficio con tanta ſincerita‘, riſolutione, 8c amoreuolezza

fidiportò, che tantímeriti venendo grati all'orecchíe delRè

Catholico Filippo ,lo deputò Legato, 8( Viſitatordel parlamë

to,ouer Conſiglio della Borgogna, reſidendo in Dola Citta

principale , di cui tanta fà la destrezza , e prudenza , che in bre

ue tempo diſleſmöc ordinò con merauiglia dique’popoli le co- - P

ſedi molti anni fuor di modo trauagliate, & confuſe. i

Zzz Fù
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Pù questo Seuator nel numero de gli Academici Affidati ,82

portò perímpreſa vno Monte con vn tempio in cima , 8c vno

Hercole,chelo aſcende, co’l motto: IN LABORE QYIES.

8t chiamoſi nell'ldioma Greco o I A O n O N O 2. Filoponos.

Cioè amatore di fatica . D'ordine poſcia del Rè nostro Signo

re fu a Roma mandato dal Gouernatore di quel tempo , 8c del

Senato Legato alla Santità di Gregorio X11 I. per coſe im

portantíſsimemue mori,e questo l'anno 1573.

Non ſi laſcia il Sig. Aleſſandro nell'armi ſi eſſercitato , che

meritò d'eſier fatto Capitano nell'iſpedìtione di Prouenza ſot

to lacondotta del Sig. D. Antonio da Leua, 8t ſe dalla morte

rapito nó era a maggiori honori apparecchiatigli perueniua .

Dalcui valore non diſconstandoſiil Sig. Carlo Ambroſio fra

tello ſù medeſimamente creato Capitano da Carlo quinto [m

peradore , e poi Colonello nelle guerre di Lombardia , nell'i—

ſpeditione d’Vngheria,come anco il Sig. Gio. Domenico fù Ca

pitano d’lnſantería , è così il Sig. Timoteo fratello, il Sig. Gio.

Maria Castellano di Milano {a conoſcere quanto questa caſa di

virtù ſempre ſia fiorita ſeruendo a ſua Maestà .

Viuono al preſente molti altri,i quali d’attioni illustri non

ſi mostrano indegni di tal germe, de’quali ſingolarmente direi,

s’io non attendeſsi alla breuità, 8c non vedcſsí, che in vno ſono

rinchiuſe tutte le grandezze,öz belle parti non pur de’moderni,

Ma etiandio de gli antichi. Il Sig. Carlo, il cui grado e‘tanto

in alto posto , che tutti l’ammirano , ne meno e conoſciuto da

tutti i principi d'italia, 8t della Spagna, della Francia, Gt di Lo

rena, da'quali più volte gli ſono stati eſibiti altiſsimi titoli d'ho

note , ma egli amando l’vrile,ch’0gni giorno con la ſua preſen

za apporta alla ſua Patria , rifiutando quelli, ſe nè dimora nella.

Citra al giouamentmöc grandezza di quella,- perche ſi sà ch'egli

ha potuto hauere la condotta di molte compagnie d'huomini

:i cauallo, 8c altri vffici, 8c non gli hci voluto. Tien conto delle

perſone lerterate,& virtuoſe. Onde ſi vede quanto ſia stato vti~

le ;ì molti l'hauer pratticato in caſa di questo Caualiere , 8.' per

non dir di molti,veggiamo che il capitano di caualli , e poi Co.

lonello il Sig.Giuſeppe Colli Lucheſe, e aſceſo a‘. que’gradi d’ho

nore , ne'quali giá lo vediamo riſplendere, non ſolo per la ſua

virtù, che bene in vero, e più che grande, ma`. molto più per-ha

Agoffino GM_ uer hauuto I’appoggíſhöc fauore del Sig. Carlo MezrbarbH-cht

boa. diremo poi del molto Reu.Sig.Don Agostino Auergnati,Gam

boa,
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boa , dottor di leggi, 8c Ptotonotario Apostolico , questi gradi

di dignitate ha in questa caſa conſeguito, il quale è cotanto

amato da questo Signore. che gran parte de’caric—hi della ſua

famiglia a‘. lui a commeſſo; ne ſenza ragione in ve ro,poſcia che

di sì belle parti ſi dimostra ornato . che non è alcuno , il quale

con ſua riuerenza tratti, non resti obligato alle compiute ſue

maniere di procedere. Delche più che testimonio far ne poſſo,

il quale alcune volte con lui pratticando , -non ſolo lodo, ma‘.

ſommamente ammiro tanta bonrä,e corteſia , che non da al

trui , che daçquesto Signore hai potuto'imparare . Nel quale la

nobiltà , 8c generoſità ſempre riſplendono . Onde ſi vede,che

la ſua caſa , ò per dir meglio palazzostá ſempre aperto alla ve

nuca de’Prencipi. Nè gia(ílche ſidica ſenza menomar la gran

dezza de gli altri gentilhuomini) piùfrequentemcnte alloggia

noi Duchi , 8c Prencipi in altro luogo , che in caſa di questo ge

neroſo , 8: gentiliſsimo Caualiere. ll cui valore potendoſi me~

glio lodareco’l ſilentio , che co'l rozzo, 8t inelcgante mio stile,

di luitacendo . Dirò ſolamente che il Sig.Aleſſandro ſuo figlio Aleſſandro Me

ne gli atti cauallere‘ſchi , 6c compite maniere non degenerando “barba

da vn tanto padre rende gloriaa) ſe steſſo , 8c riputatione alla

patria . Ma veniamo hora alla stirpe de’Confalonieri, la quale Coni-alcuni.

quanto ſia antica , &celebre ſi e` veduto nelle notationi ſotto

Gandolfo Vigeſimo ottauo Veſcouo.. Oue diceſsimo che Car

lo Magno hauendo ſcacciati iLongobardi per conſeruarſi i po

poli beneuoli alla ſua corona, laſciòin ſuo luogo i Conti di Lu

mello , 81 alcuni altri fece Auuocati Regali, 8c certi Veliferi , IAuogadri.

`quali poſcia furono detti Auocati ,röc Confalonieri. Hebbero

di più molti priuilegi da varij principimome trattando di Leo

ne, diGulielmo primo, 8t altri habbiamo ſcoperto ; 8c Io nè hò ì “1- í`

veduti molti mostratomi dal ſouraſcritto Signor Girolamo. ,

Il perche eſſendo coſa fuori di propoſito voler con argomen- T'

to mostrare quello , che ſino al fanciulli è manifesto ,da quelli

prendo licentia, & al Reuerendiſs.nostro Veſcouo me ne ritor

no , ll quale con la ſua preſentia allegrò tutta la nostra Citta,

che per la morte dcll’Illustriſs. Cardinale come vedoua in me.

stitia ſe n'era stata ,. 8t lo volendo dar ſegno dell’affettione mia

verſo le virtù , 8c ſantità di questo prelato diedi inluce questo

mio Epigramma .

zzz z IN
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E I V S D E M.

V R A plmretrigeri , 'Domine 7mm miſt': oli”:

’ Regina Herculeo Rage partite fuit .

Ingrrdere alma parer , film' ſide-re darſi”:

Hac in regali fida qunfie, ma est.

Vnu: Alexandra quam-imma” ſùfficit orbi: ,

'Rex term, ca’li, terq; beat”: eri:.

Non [70: Roma pote”: TlC I NVM ſënſit 170mm: 5

A/Ììirant r*00m* numimz cunít’a mi:.

. -r .

E” ”ſu qnd”: Plano [è fund” COPM comu?

Vrbs felix tanti numine ref—l'4 'vin'.

&Uffizi-e diffillantìquercm , hic laóîeur humor ,

Hìc _ſi-dan; ſalice: dulcióz mel/a tibi.

NON ſi direbbe facilmente qual foſſe la cura,& diligentia Qi—znzì delsau

di questa perſona Angelica nell’vfficio ſuo pastorale s a‘. li -

buona horaſi ritrouaua in choro à dir l’vfſicio co’Canonici ,

continuamente nelle viſite di (.'hieſe , di monasteri di Mona

che,per guardia delle quali aggiunſe altri editti a gli ordini del

ſuo anteceſſore. Mando fuori più volte ordinationi, 8z`decreti

per ottimamente regolare la ſua Dioceſi , che pur ordinatiſsi

mamente viuea. Aſcendea con affetto mirabile in ulpito a 8:

predicaua con gran feruore, non predicandolui, a coltaua gli

altri. Era benigno , 81 corteſe nel ragionare , del che poſs’io

far fede,che tal’hora per riſpetto della preſente impreſa mi

occorſe ragionar con lui. E vero che per questa medeſima dol

cezza della ſua natura , 81 anche‘per lo deſiderio grande, ch'e

gli haueua della vita contemplatiua non potendo attendere a‘.

molti de' negotijpiù grauidi questo Veſcouado, e perciò la

ſciandone la cura ad altrui non potè la Cittá nostra godere

quelſommo di conſolatione , che ſotto il regimento di ſi buon

pastore haurebbe potuto ſentire . Hora intento alle viſite del*

la Dioceſi , 8L fuori di modo attendendo adigiuni non piglian

do il deuuto ristoro perle molte fatiche, ch’ei ſosteneua s’lam—

ma o
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malò in vn luogo detto Calozo , 8c per indiſcrettezza del me

dico , che non conoſcendo la ſua conpleſsione non gli fecei

debiti ripari , e medicamentiindebolito fuori di modo iui ven

ne à morte li r r.Ottobre 1592. in giorno di Dominica , ſotto

Clemente ottauo Pontefice , öz Ridolfo ſecondo Imperadore .

hauendo ſeduto noue giorni meno d'un‘anno. eſſendo d'eta‘

d'anni 58. per la cui morte vacò il Seggio Epiſcopale circa

quattordeci meſi , &dieci giorni . Venuta la nuoua dital perdi

ta, ſenti tutta la Citta grandiſsimo diſpiacere. ö( più ancora

n‘haurebbe ſentito ſe non foſſe stato temperato-dall’allegrezza

oſſertaglidalla priuatione di quel Vicario . Il morto Veſcouo

in vna caſſa fù pcracqua condotto :i Pauia il 14. 8: riposto nella

Chieſa di San Barrolameo in strada nuoua tutto il popolo con

corſe ai vederlo , 8t pochi vſciuano con gli occhi aſciuti , il 1 5.

'circa le 24.. hore ſi fece ilFunerale, al -qual interuenne tutto il

Clero, 8t in habito pontiſicale portatoſi per la strada nuoua

ogn’uno sforzaua piangere vedendo il buon Vecchio padre ſo

pra di quella barra,deſcendendo la proceſsioneperil Broglio,

giunſe alla Chieſa maggiore , 8c a‘ paſſo a' paſſo fù portato mor

to ſotto quell’arco trionfale , ſotto del quale in festa viuendo

era più volte paſſato , non hauendo ancora i‘preti leuata quel

la porta postizza , dalla quale la realene riceueua omamento.

Sterre quella notte il .corpo inſepolro . perche ſi fece vn'alto

Palco,ſopra delquale posto era di nuouo il giorno ſequente.

che fù il 16. Ottobre 1592.. dalla ſua cara Citra viſitato, la qua—

le «di tanta ſantità lo giudicò, che a mille , a mille faceuano toc

car le coronequelle benedetre membra . Venuta l'hora ſi fece

role honorate eſſequie, dopò le quali vno Reuerendo Padre di

Caneua—nuoua D. Giacomo Antonio hebbe nella volgar lingua

vn ragionamento ſe non la vogliam dimandar oratione della

vita , e fatti di quello . Cosi fatta la ſepoltura nel mezo della

Chieſa , oueei hauea laſciato, fùin vna caſſa ſepolto con vna

cedola,ò inſcrittione tale: A L EX A NDER S A V Ll V S

EPISCOP. PAPIEN. J A CET HIC. I Reuerend. Pa

drídiCaneua nuoua, a'quali pertestamento fatto con licen

za del Papa , laſciò la maggior parte delle coſe ſue fecero inta

gliare questo Epitaſio in ma pietradimarmo , che oopriſſela

ſepoltura.. ~

ALE
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CLERICO REGVL. s. PAVLLI “

ALERIENSI PRIMVM, DEINDE

TlCINENSI EPIS—C.

DOCTRINA, ET RELIGIONE

EXCELLENTI `

COLLEGIVM s. MARIAE CORONATAE

PATRI, AC FRATRI B. M.

P.

VBI EX HVMILITATE

IS VOLVIT.

OB. ANN. AETAT. SVAE LVIII.

V. IDVS OCTOB. M. D. XCIl.

Sopra della quale ſepoltura ſi vede il ſuo Cappello VCl‘dCaCi‘lC

sta pendente attaccato alla volta della Chieſa . _ Laſciò nel Le m del Saul]

testamento ducento ſcuti alla ſacrestia del Duomo,acciò ſi faceſ g

ſe vno paramento,& vna bacilla co’l boccale d'argento , 8c cosi`

s'è fatto il paramento di damaſco verde , 8t la detta bacilla co’l

boccale , 8L acciò riuſciſſe piùmagnifica il capitolo vi ha aggiu

to vna buona mano di ſcutti . Laſciò ancora alcuni denari da

diuidere alla ſua famiglia .

In questo poco tempo , che dalla diuota , 8t religioſa bontà.

di questo Veſcouo fù retto non occorſero coſe , le quali molto .

mi poſſono allungare il ragionamento , perche altro non ſi di

cea ſe non delle guerre, &differenze nella Francia per riſpet

to della vacanza del ſeggio Reale , al quale più d'ogn'vno aſpi—

rando Herrico Rè di Nauarra grandiſsimo sforzo faceua man

tenendo di buoniſsime genti in campagna . Ma giudicato in

degno era molto ributtato dalla potenza de' Signori Catholici,

eſpecialmente dalla Maestà del gran Filippo .

NelPiemonte , 8c oltramonti ſi vdiuano certe ſcorrerie , 8:

danni ,che daua vno certo Franceſco Monsù della Vdighera, Monsù della

ne poco inuero faceua costui nelle nostre parti ancora ragiona Vdlëhm -

re del fatto ſuo, alla cui malitia, &rapacirà più che Heroica—

mente il Sereniſsimo Duca di Sauoia Carlo Emanuele ſempre

s‘qppoſe , 8c fece ritirare ogni ardito paſſo di quello.

Guerre di Fri—

cia.

In
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cnc-5,; In questo mentre vna grandiſsima carestia nella nostra. Citta`

l - molto ci trauagliaua ,im eroche il formento crebbe di prezzo

ſina :ì so.lire il ſacco,,co a inuero non più vdita ,. che in tempo

di pace tal calamita‘ ſi vedeſſe , ne questo ſolo in questi contor

ni, ma molto più altroue , come su'l Piacentino , Cremoneſe,

Mantouano, Parmegiano , Bologneſe , Fiorentino , 8t à Roma

ancora; in Pauia era pur questo di buono , che ſi ritrouaua del

pane con ſuoi quattrini . La qual carestia non da altro proce

deua , ſe non dall'anaritia de gli huomini , che cagion fù che

moltiſsimi ne moriſſero della fame . Onde la prouiſione de' no

stri gentilhuomini presto hebbe apparecchiato vn luogo, oue

poteuano i miſerabili la ſera ritirarſi, 8c haueano vna certa qui

titaî di pane , &commoditädidormire- La qual oppreſsione

de' poueri ceſsò co'l fauor di Dio , poiche la Maestà del nostro

amoreuoliſsimo , 8c giustiſsimo Rè mandò per Gouernatore

_ nello stato di Milano l’lllustriſsimo , 8c Eccellentiſsimo Don

GM‘W‘F‘" Giouanni Fernandez da Velaſco , gran Contestabile , &c. di

mmm* memoria , che appò di noi non è mai per morire . ll quale apc

na giunto fece conoſcere, che la ſanta Astrea in terra dal Cielo

era ſmontata,impercioche con ſi bella, 8: giusta maniera oprò,

che in pochi giorni il formento, il quale 50. 801,0. lire ſi vende

ua ai vinti, 8c circa fuſſe posto, & fra poco a‘ l z. Er questo giusto

l’rouiſione giu. Prencipe á granragione fù chiamato padre_ della giustitia,l’ro

{iiſsima del Pré terror de' poueri , eſſecutore del voler di Dio, castigando quel

cipcz li, che naſcondeuano il grano, ſapendo che l’isteſſo Iddio di

ſua bocca diſſe : Malediólur bomofluiabſcondit tritícum in ban-eo.

Al quale pregare tuttidobbiamo dal Signore contétezza , & fe

licitai perpetua, ilche ei faccia per ſua diuina clemenza , poiche

- Ezechg. Suſcitauit Pastorem ſuum, quinos

paſcit.

l

-
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EBVROJ. c; ET ARTIS ORATORIAE

` Intcirprcs Regi’us'Antonio Mar'izſi

- - 3 r ~- ~ SP:~RL~T^E~ AS. P. D.. ~~ .,ñ.

Vò D ffagmentum hoc glorie etiam requirís,`

mínímè miror.Noui n. quàm :Lcricarü rerum,

quaadecus concipiunt Patria: , ardeas deſide

' i prior' Itaquc in iisjnuestigandís dupliciter tuü

amo studium . Primumfluia non minor est rei

. , - " gloria. omni .operis , {3c studíj tui difficulmtc :

k r z, “r”, 7x - 'Î deinde quomam tge nonjztçr 'quantum eyes,

° quae muItís antë ſçculis , magno cum detrimento, iacuerunt in

obſcuxo , ſunt, vbiin apertum vencrint , allaturae vtiliratisj-Iùc

accedir , qùod à te ſunt c‘onſcriptae ,` qui cam habes vbertatem,

8c copiam dicendi , qua`m ſcquuntur' multi, aſſequuntur pauci.

Verùm in voluptate,quaîm capio,dum tua: voluntati morem ge

ro ,hoc vnum’me angit grauíter, quòd ex meis ſcriptís non

pauca deſiderati , nonnullorum culpa , nunc demum compe

rio ; nec poſſum quantum nomine Ciuitatis laborarimad Ar.

cus triumphales extruendos , quibus Papi:: Epiſcopus creatus,

exceptus est Reuerendíſsímus Gulielmus Bastonius probarc,

commentariolo prazſertim , quò illos vna‘ cum interpretationc

brcuiter contexeram nuſquam adhuc inuento . Quare hoc

quicquid est, cum ab iis, qui quod impetrare non poſſunt , fin*

tim auferunt, fiat mihi tantum ad Arcus triumphales reliquí,

tu velím boni conſulas : rcique tenuitatem libera.

hac animi mei volunrare compenſes.

` Vale . Prid. Ka]. Decembrz ~ ‘ì- .M- D: I v c.

ff V' "è.
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IN G R E SSV ALEXANDRI. 'S A VL]

Paplat Eplſcopi HennciFarncſij,

1. C. .Pra’conium.

g *O 'P V 'L V S ‘Tapicnfis ‘ve/Iibm-ornams in_ ponn'busfël

neflris, aut in ſummis tet’forñfäfiigtjsetanquä in eque—

ñribus :beati-is certatim .locum—rapiebat : circa forum

ad hoc ipſum pegmatibus ex ligne creatís, á* in-ahjs Vr

bispartibuhper quas erat tranfituruszsauluhlí'ſè adffic

&andum 0mm' ex dítione 'Papienfi ruenscomparaueml

.tata-um Pló’bí f‘requens fine ordine Hinc inde circum/u/a rue-barle

tabundzgmurmur in Celum plenum letitie , cantiIemeI/ìrginumJ/rbis

denique xdzficiafl* adìficiorum parietes fPeó't'antium anímos comple

Imnt admiratione ſimul , (Notitia . .Erant omnia furbi: temple aper

la, ó'fi’xtir. , ‘raporibusquerepleta/uauìbus . Magnatum ”des pluri—

mí: imaginibm det-one: *vie omnes àprimo rrbìs ingrefluadEpiſcopa—

les oſedes teritori: magnifici: obteäcáta »t ñnonper Vrbermſedper vir

tutum omnium ſacrarium avideretur Sant’t’iſhmmgrauilſímoque Co—

mitatu Duca' . Erat pompa autem ha:: in tres ordines .ñdzflintîa- . Tri

mus erat rirginum calum, terramque race canora *rePlentium-Ò Dei,

ó* Epiſcopi admifltis laudibus . ,quorum quinque ſere numeraba

:ur millia.Mu1titudo bincinde mini/iron"; [zaculos,manibus geflantium,

qui ex medio dimouebant turba: . ‘Hic ordo figm’s , tabulis , U* Colojſi

fispaflìones Chnfli ”preſe-mandò, conſumptus efl :ſuauíflímís rantileñ

ni: ad[igm: decor”: . .Secunda tranſmiflio pulcberrima , e’y-ſanfízfflma

fuit omnium in religioneordínum 'pmi cum figno Crucis : in qua nulla

domus , nulla familia nonfi‘tquens , queſacri alieni”: eflet nominír.

ibi Clerm- , Sacerdote:: canonici :'Pmpofitì : .Abbate-'s, omnis denique

Ecrlefiañicus Chorus ouans laztitia , atque modulis ,‘ſimuique Carmi

ne Deogratías agempmtedebat . Tertia tranſmzjſìo erat', i” qua ipſe

Epiſcopus pam'm pedes , Partím muta inſide”: /ubſcquebatur -dextm,

Contincntur animabus felieitatem impertiens . _Qi-cm natipatritio

mmimpuberes ad numerum xij. ‘niueo croco induti: orrez's auroge—

”zi/?fue decori bincínde peóites flipatum pmecdebant. Cum ipfls au

tem alumnorum , magiflrorum , É* Pedagogorum turba: Eques antè

Tm”: ”item .Aemferroque abiîerſo :.ſlypeo, c9* bafìa nomine Ciuita

. _ ` A a a a a ti:
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tisſanguintm , o* ivitapro religione Epiſcopo euidenu'ffimo bot mi'.

mento tic/fonde”: . Hunt Epfièopur: EPi/èopum ſeqnebatur ”abilita

multi: curribugplurimis equis-,equorumfi‘Bna , c’a* gladij' , ephippia,

omríaqigeiauro-nitçrizia, 'quae tibivines non bcllicumxſed modulo:

fonabant, Fui: leciti-e plenum ffeäacidumlonga hac 'Pizalange cír.

cum/Z785”: Sauli’us tenebatur , 'vir citra buíu/modí bonoresflzeóîacuñ

lo diga”: cazrulea, e’yj-ìgoleroípiſèopqli 'indiano', ordinum omnium*

cbori , ó*- manipuli Partim car-mina ſalibus cum Dei cult” Permi

fla:. Pal-tim Saudi lande: oanentes : Saulum admirabantur amy”,

a* ira v: nihilex [71.3311402 bomini apt-:miaſunt,cblamydefibi det-_ſie ar..

binari rider-omar_

*l

CVR PORTAE T'R IVM PH ARES WINQÒ‘

_’ ì quaq; rationeſherinr constitut‘ae‘vbi Papi-am Praeſul

ampliſſimus Alexander Sauhus re‘ceptus est '

i Patria Pare: , & Episcopus.

- , N, IH I L. cſi i” lai-dis nomine (.Antífler aprirne , nq;

‘ doói‘zffime) in hoc tuo triumpbali ingreflia,quod anni

coäqui tibi cfl babitnnpoflìt ”acquari honore.

Nam qucmadmodum-bonor Deus ſiepe, lam Dea

Îmnquam à Romani: efl conflituta , ita‘ ſemper ho..

, ~ .v non': mi fplendor rifiuti; fuit Come:: Laudatio

'rerònunquam non alien-e voluntati: ſocia . Jtaq; bonori cibi” fiala efl

“"3md* - *virtus: Laudatíoni però opinio Populi . 'Portia autem diéîae ſu”: ripor

tando; iccircò olim fingularem aliquam , aut ſaluta” , aut ”Bari-:me

apportanribm Popolo erigebantur irrvrbem ingredientibus tríumpba

les . LIM” illa tibi Pam' 'Patria,- fummo 'Publica ſaluti: opifici , @

.Architeíío iure eran: debita . Sed cum quinq; fuerint conflituta,

.íffl‘qi ſingola fingulí: ij: Deorum imaginibfurrint exam-me arti.: cz”,

á* ingemjexaminare . Dimm , eír dimm , quodmefl, apertè . Ni

bil ?ſi Paſtori: prudentia , m'fì gregi: into-lumi”: : nihil ?atri-flami—

liax virtus ;mfi dame ſiicorum omnium glorie: nihil ſdeniq; .Antifti.

:i: fizpientía , nifi felici”: *pniuerſe Ciuitatis . H-ec iraq,- eo te 'Por

forum numero bon-:ſtare voluit , qui numeri” efl public-e felicitati: .

1"mi", quinti; 'Nam quínarío numero 0mm': _tenetur felicita: ._ Lair”; n. [un: lami

714 a Telit' .Ari/lotti:: , veniam- : ,/1 rs 'Prudemza , ſczentia intelligen—

xuffiziz Pm”, tia , (7* flzpientia . Qui”; , 7t Pam apud IuflinianumJegis virtum:

qumqs . imperm- , vctarc , permitere, (a Tramio compenſare. Quinn); apud
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Dialefíicas ſunt vocabula ./trtis ad rerum cognitionem inni-Riga”

alam .~ Genus , ſpecies , Diffèrentia , propríum , @- accidens . ,Quinario

numero vniuerſa 'Pbiloſòplzia perficitur , Metapbyfica, Matematica,

Thy/ita , Etbíca, á" Logica. Quinqy’olium , /èu Tcntapbylon her

ba , rt quidam tradiderunt , quinarij numeri vnum folium cum vino

fumptum quotidiè Purgat Epbemeram. Tria tertiunam : ,Quattuor

quartanam ,ñquinqflontinuam tollunt. Quinq; deniquè ſunt Beat-e

Cíuitutísvirtutes: Principatus ,« Mercatura , Sacerdotium , ('7- con

cordia. Trinciputus Portam Ioui numcuparunt , .Agricoltura Cereri

Mcrcatum Mercurio , Sacerdoti] Iano concordi-2 iuflitiie . _Quas om

”es-Porta: ſuis decorarunt imaginibus . Nam quemadmodum 'Pit’ío—

res non rem ,ſed rei [ìmilitudinem ex tabula fiimunt, ita‘ iP/ii Ciuitas i”

ipſrs Pigmentis voluit quis ſunt fabulu: relinquere . Eius verò ſimula

cra ad .Alexandri Saulij gloriam accommodare: idq; *pt in filentio

etiam ſine fuco verborumüpublìcàá* dtanta Ciuitate laudaretur.

Toflèntq; ſurdi etià’ ſumma: eius laudes 0culis baurire . .Aperiendanè

igiturſcríptz's ſunt [mc fimulacra? Certèquidem, nam ficutincmopo

ttfl id,quod non vide: , ila‘ nemo pote-fl illud [andare , quod non intelli

git . Verum m’bil eli neq; in portar-um numero, neq; in imaginibusme

qué in coloribus , nec in carminibus, nec dcníquè indilh’s, quibus Por

ae 0mm' exparte eran: decorate , quod arte vacet , e’r- .Alex-:miri Sa»

lu" incredibili bonore . Mq; probo hoc interpretationis teflimonio .

De prima Triumphalil’orta , quaz‘Iouí est nuncupata .

ERJ11" prima 'Porta Triumpbalís in ip/ò wbis limine ereéì'matq;

ipfis mamibu: affixa: in qua [Peíiabantur de ſublimi quattuor

infignia, quxffiecimen Crucis pm ſe ferreri! bacquattemionum figu

ra . Infigna vnum 'Pontificis jicperiorem .- inferiorem locum obtine—

bant firmata Ciuitatis: 1/trìnq; duo_ adij'ciebantur cetera ad dextram ,

qux ſunt 'Philippe' Regis , ad fini/?ram parte?” .Alexandri Saulij 'Iſm

fiilí: . ,Qua fingula fingulis verbi: hic [ic diſiinguebantur, rt in quat

term'onum vmbilico Iouis ejfet inſcriptio : in eorum autem quattuor iu

zer ”pedine quattuor haec iegerentur verba:

. Sempercadunt taxílli ſclicirer.

Ex quo non difficile efl augurari , qua fide, qua religione , eb- Tie

tate Inclyta bdc Ciuita: .Antifiitem saulíum colat` É* obſeructflrec

autem Torta iccirco lau: efl nuncupata: quia Miniflcrium louis eſt

principal”, que virtu: efl prima Ciuitatis . Nam eius wzus t’fl faber

@-.Architeffus , qui in terrís obſes efl Dei Jmmortalis , Trinceps.

:Laure in alueoli albo,ſub quattuor iui: imaginibus boe erat inſcriptñ.

Amma

Pcntaphylon.
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Animata Dei Imago Pastor , \.

'Nam Rex , ö" T’ontifèx, Ciuitatir Principato , &PPP-opus…

communi nomine Paſian-es “vacanti” . Hi cum regime Iouem agi-m .

atq. cum ver-bum Rcgodicatur quafi reäè ago , non minus eñ diffici

le male regere , qua‘m bene peccare : 'Nam quid eji regna, ru‘jì bona im

Pcrare, (a' vetare conrrarium .3 Quid , ni]] [orde: wiziorum abflagere

ſupplicio : (y- ëvinutum_ gloriam excitarepramìo .è Quiddeniq;nìfi bo

mine: cum Deo vno conjiringerc ſocietatis vinci-la! Hoc commune eli

Taflori cum Deo munu:: Verumflt rude dìgrefla efl mea redeat ora.

tio, cur illa quatternionumfigura? Deum,tuiu.r *aim , e’y* name” obtí.

mt, Epiſcopus ſapit . Nam TE'TFTÌUWV Greci Dcum worm, hoc cſi

quadrangularcm : fiue quadratum . Luattuor enimPotiffimum ſu”:

Dei Epizbeta, `zrezemus, quia efl fine principio ,ó‘finm Omnipotenx :

quoniamfaber, o* .Arc/metin: eli mundi : ſapiens , quiajbl”: eli, qui

ſci: omnia : Optimus deniq; quouíamfonr,e’u` caPut bonorum omnium:

bano deniq; quadrangularem flguram ſic diligit Deus, *rt ”ullum ſi:

populorum Idioma,in quo Dei nomen quam-ni: non ſìtribatur Iittm‘: .

,Quare teflera omni ex parte quadrata ñImPm'j w': ci”; adumbra.

zur, Roma Imperif domus olim hacfigura à-Komulo ſc cſi deſignata,

*pt quadrata à Latini: [i: nominata . Hoc igizur jymbolo videnrur 'pi

ri Papz'enſes Saulo 'Preſidi Imperium Eccleſia: Romance augurari : hoc

ipſum corroborant gemma: ille ad Tortam Triurrpbalem column-e. *

,Quarum in dextra ínſcriptum erat..

vReligio I mperantibus ~portus Imperîì . .

Hacîupiter cum ex inſula Naxo contra Tirana: proficifleretur e:

.Aquila aduolante auſbicium magi: feci! viäoriae ,quam flelix fau

flumqmmen Imperu' videntur ex fiamma diuinaq; Sauli religione rin'

Tapienſes augurari . Nam quarſum mi generi: , (r ſembri: .Aquile .P

grande quíddam lam In Symbol: inuolucris . ,quia art vulgur refer:

Aqu;13 ;n “Pi- 'Poetarum Ioui .Aquila in capite conſedita, eiq; regnumportenditJccir

te louis . cò amigo Ioui: ale: , hoc cſi faufliñomíni: efl vocata . ,Quid a” fortuna

aduer/a impediet? nulla ef} aduer/ur virtute fortuna aufiorita: hà:

pertinet columme fini/im infiriptio. .

'Prudenterimperantibus ſors fauet.

Multa n. fortunm,omnia-ccdunt prudentíc . _Que virtus olim., w

oflenderet rfle Iouísmunc a‘ cretenſrbus Iouis [imularra rffingcbantur,

quòd careret auribur , quafi Prudens audíret , e’y- in filentio : mmc d

Land-:manu: quanuor'drpingebatur cumauríbus, quodſemper pru

Pmdemíz ſimudenx ;dura audiat ,quam qua- loquanzur mortaleL'Qme omnia cum in

lacrum . Saulo fin: Pra/ale, non tam ex .Aquila louis .Alile , quam ex fiamma

ñ .- *Pim-zum

;58

Rego vnde .
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Pirtutum eius bandita” , lim Saulorum gentem ex stirpe, @ſc-mi.

”e louis ortum traxzfie reeognoſcere. Hunt: Sauli ingreffim non iam

cxpefíabat, ſed exelamabat vniuerſus populusfleflis BH dzflicbon Gear

gif' Maida ipfo fafligio parte nomine Ciuitatir fc inſeriptum .

Saule ſalutanris populí ſol inclyre ſalue , -

Lumine qui ſacro límina nostra beas .

Jdumbrabat bie Saulum fidem nomine non louis modà Por-tam,

ſed familiar” . Martianus n. in libro de nuptzj's in Senatu Deorum Io

Îcem cum effingit Z eum in capite flammantem coronarmait babutstmü* . ,

jizper eum velamenrutulum Miner-me manibus eonſeóîum , c'e*- vcflem

c. eandidam babuijfe: manu dextra dnos orbesporrigentem aureum vmî,

ex eleiZro alter-um.- qua figura ſolem virtummfl’r lunamſcientiarum

fignífìcarí teflî's e/i Porpbyrius . Qua vtr-aq; e} 'virtus , ó* ſcie-”tia

.Jlexandri sauli noſtri Pl'stſulis eñ fingularís , á* propria . Pater , , i

item diam Iupiter, qui ſmgulorumſumma eum beneuolentia euram “Pm”

baberetmee id a‘ Latini: ſolumſèd etiam à Grecininde Homer-as ema-”p

@J‘pmy Pater bominum . at Saul”: boe etiam decor-atm* nomine,quo in

tellz'gimus iüum cum loue commune' rei alitis flemmatc : commum'pañ j

tris nomine: Ò-ímperandi virtute: Haze ſunt mr prima 'Porta trium

pbalis ſi: aſcripta Ioui . Curq; 'Principatus, in quoprima 'virtus eli Ci

xitatis babe-at adumbrationem: quem Trincipatum Saldo Tiri 'Pa

fienjès jiammum de cela preeanmr .

I I.

DE PORTA S ECVNDA., CVRQZ

Cei-eri ſir numcnpata. r ì

V O 'NL/tM *Pim boneflatendóîuſq; militare [rumeni gene- Duo_ bum!”

ris omnis depaſcenda eſt /beietas videturjeeunda 'virtus Cìuita Swe" M‘cffi’

lis in .,{çgrieulturfz , ex quarerum vberfas man”, eoffimeſjefimdf- mmm.

{antenna neqnuta fine viffu ,* neq; virtus, quem aéîlone eonfifln.,

ſine facultate rerum agendarum pallet eonfiſiere . Huius autem *rima

:i: preſidi:: ex Optima 'Paſtore eum fit aceerſènda : Plaeuít Ciuitgti

eius virtu :is gloriam in fleeunda triunpbaliparta Cereris Imagine aper

tè. Palamq; ſibi gratulans celebrare: non quia iam Ceres , rt vola-nt

?Poet-e , Dea efl frugumJèd quoniam nihil eli i” publica eammodoflan

'nile , e?- fizluture, quod Cereris Imago non videatur oIere . .dt eur

-ín ſeeundaPotius, quam in 1-114 alia 'Porta Ceres É’ quiaſeeundus ”ume -

rr” figníficatímm babetpublim militari: . Homo enim qui , rt w1c g‘î’c‘ìrîmmenſ

Tytbagoras, mëficra eſt rerum omnium,ex duobus con rflit, ex corpore, Home e; due*

e* anima :quorum alterum frumento , alterumlegi us Paſcit Ceres .- busluminz ma.

duo ſim: ad Mundilamina , Sol, a': Luna , quorum altera num'i, alter di duo o

mag::

"i



"74

.**TFT

 

 

m fNGREssr/o
magi: inlìruihDuo in Ciuitate Conſuleuquieaueredebent, nè quia'dt;

Gratìonís vtílí--trimenti capiat Ciuita:. Exduobus con/?at orationis 0mm': milita, ex

ras _ex 'gu-ibm ó_ .refignificara , ex voce ofignificante; exduobu: deníq; con/lat iuris om—

I!?13 cmìrlîîìb‘z" ni: rtílitas,ex.morióus,e’y~ legibus : Hu:: zgztur numero militari: om—

l *s ex q l s *mi: eommendatio :Jeff-anſa efl › (I' deſtinata : que iraq; viſque nam

ra,qua-neceflítasfitpublicce vtilieatis, cum ex boeporxarum numero :

tum ex Cereris imagine maximè eminenerat autem Ceres ”e de ſpazio ,

-eu rrieuloq; arti: *pidear defleólere in ſumma 'Port-e faflígio hoc modo

exprejjſi‘NymPba ia eurruſedem,qu«e gemínís trabebatur draeonibus:

ſpicca”; in eapitegcítam eoronam, dextra manipulum papauerum, fi

niflrafacem ignisgerens ardentem . l’cfle. lem'ter induta mrulea Cm

.inſcriptione in imo tabulee..

Magna: Matrís nunc cum Cerere geffiunt Alumnî .

Duo ad hcne Vtilis Imc efl .îauli 'Pmfuh’sgloria. Etem’m *m‘x vllu: eft tam igna—`

agendum impcl ,ma , quem ad virtutem , haec eius monimenla gloria non excitent : ne—

l'mt* mo ita iacens , qui ffie virtutix , (rfamffiad reflè agendum non conci

tetur : 'Nonenim adeò Ceresfimulaerum babetpublieè vtilitati:,quam

.ipjäm wtilitatem sauli 'Pr-eſuli: ſumma, diuimzque virtus . Eſt enim

Saul”: vnícum "pirtutisffiecímen : oruamentum patria: lumen Rue-ip.

'virtute , gloria, rebus geflís ,.fflzlendor ſui ordini: in eoque Cereri: reti

net vtilitatem, quòd nonpotefl-finefruóîu publica , ó- eommodo reflzi.

‘ rare . .At eur Cereri Draconum bige? ”boni Mcdieiex *peueno ſepc,

BÌ’MM Cc" Prazfidía mutuantur fizlutís , Eta nihil e/l in [ferri: tóìmperniciaficm, ('9'

exitiale , quodſapiens nonpoffit adjim” "pclhtatem accomodare, di

cercs vndc . fia igítur ef} Ceres”: ait Cicero infiecundo libro de natura Deorü,quaſz

gere: a gerendisfrugibm , quod ex mali: etiam fruges reportet animo

vfimul , (F eorporiſaluzares . Hine inferijm’o de ſublimi dexme colum

' na* ex anterioreparte .

Legífcra Ceres , 'nec _corpus ſine animo, nec anìmum ſine cor

porc alíc..Nam quad &Greci; Ceres Îlffi'flhquafi'ymt‘npeflnominata , boe e

-terra mater , in eius nomine"; inuolucris bonum omne dcliteſeit huma

num. quod nulla eemporum patitur inter mori iniuria, eiquc iecirco mi—

-mflrat Draco,bine ineadem eolumna díc‘îum .

*Et Draco; öz Lex reuiuíſcít iugulata.

Dmonís virtus Draco enim, wxantbux refer: 'bifloriarumduóîor, occiſum Dra

-eoniseatulum reuocat ad vithm, berbapmfidio , quam Bali” nominä!.

Lex autem quia impuné nonPeecatur-reuiuzſcit , ìtempeccantisflappliñ

cio . Magna verò in eo .Alexandri sauligloria , cuiusnon modòſunma

efl au Boritax,fummague,zum rçgendaz, aezueudc Religioni:[ciîztia,

' ed

Cereris image.
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ſed etiam quadam data diuinitur fauflr‘m , o*fortuna , quali: {it

oportet in optimopraſule. Hoc belle Carni: imago. Nam uorſum illa

[Picea Corona? Nongramínea , quae ab obfidione liberatorizus dabatur

non Myrtea , qua tradebatur ouantibus: non querna ob liberatum ab

interim Ciuem propugnatori largita plus babebat , qua‘m b-eoffiioea

gloria . Nam vtſffiìca cſtfrumenti , ita fiumentum a` fruendo cum fit

diäum ,eorum omnium bonorum habet moníme

arte , a* diſciplina appetimusfruffum . Hucpertinet ex anterioriPar

:cz/infila eolumna: de ſublimi diflum. ‘

Virturis Campus, populo ſemper opímus .

EH enim virtus coniunt‘t’ioni; fodere cum vtilitate maximè con-~

flruffa . Nam bonorum bona ſunt omnia . Itaque vir bonus ab opu

Frumento-l

ntum, quorum omni V" c'

lentoPetens, nonpetit, aiunt, [ed repetit , duplex igitur in 'Pmjula qll Prxſulis vin”

'Pirtutis *ptilita:,honeflì,w eommodi : _Q'uòd boo confirmabatur dit't'o. “Flex -

Est vníus vita , omnium ſimul cducatío, 8( diſciplina.

'Non iä, quia magna c/Z in ./{lexandri Sauli 'Pz-eſuli: aſffiefiu dignitax 5301ji [aus ,

in inceſjuflzecimen modefliazfine là'guore in ore, o* oculis nonfine man.

ſuetudine , feuerita: : atque in omni negotio , 'voluti quaadam rerum

agendarum maturita:,ſed quoniam nibiljjieft'at , nifi ut omnibus [1e

nefit, nifique vniuer/umgenu: bomz’num ſolida, ſi fieripotefl, felici

tatePerfruatur, igitur cecinit in _Port-e Pertica ad Sauli ingrejjîcm

Georgiu: Ripa .

:Síderea Pastor Saulus dímíſſus ab aula

Celesti viduas neäare paſcet ones . ’

Nam quemadmodum .Aula dióZa e/l ab augendapopuli alimonia .4 A… mac;

ſu: Saul”: quaſi animi fimul , É* comm': inPopulo Salus *vide: nomi

.natux. Namduplex eius cum ſit ojficium, mmminueniendi, indican

di alterum , vtrumquefic admini/Irat, 17! quiiIlum/'equantur, non tam

-pideantur bominis , quam Dei confilío Duoi ,- inuentionem autem *poco~

ius eorum , qu-efunt ,-Ù-ſacíonda , É vitanda ,fiuepublicè ,fiuePri

uatim : Inditium vero nomine japíentiaz praſm'ptum partim in alia..

rum diffis.,flxtZi/que iudicandi: , ac interpellandis , Partim in obtem.

[veranda ſatroſànéîis Dei immortali: Legibus . Nam quid dicerem in

tanta virtute de re agraria? Cellapenuaria munittſſima Ciuitatisprg

ſali: , @ſapienti-z . Nam eur Cerespenula índuta erat earulea . EH

bio color -bonorum omnium ,qua norunt , color tefli: natura *onu: e#

infiar omniumſapbyrus . La' im'rcò gemma ,gemmaram vocatur.

,Quodumè rt intelligamu: nihil ejfe in vtílitatis nomine , quòdfa: non

fit adAlexandre' Sauli RfligíofiffimiTmſulisſapientiam refèrre. Hinc

inpoſleriorifarte columns legebatur Imc inſcriptio .

B b b b Fruges

Sa phyms .
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Fruges has ſuſpicit PhebustMuſarumque cohors. q

- .Amiga enim omnium bnnoram ars efl, Ùſcientimqnarum 'Piran—

Díff‘erentía in- que Saulux videtur ingenti acrítate boe e/fprudentia ſuperare . Nam

äîiîſädemema inter prudentem, c9* dotîum virum hoc intere/Z , quod Prudenx efl, qui

"m' ſuo ingenio , doffus , qui alieno veritatem maximè attingit , at qnare

in dextra Cei-eri: manipulus Tapaueris? quia ſenſa: omnes iure tam

Papaueri vis. quàmſomno’ grauiflìmo ad voluptatum lenocinia planè belzefiunt , fit

enim expapauero oleum, quodſomnum languentibus conciiiat , quodq,

fimnl cum ſen/ù dolori: wgrotanzilms omne: animi mole/iiasſomno iu

tantiſſimo eripit, qua res legum , quarum inuentrix dicitur e/je Ceres,

Lex …de ; habet monimentum . 'Nam lex cum diiZa efl :i Zig-:mio , quod nomine:

fummo quadam tranquillitatis vinculo eum Deo liget,tmn in caſacca”,

(T/angui: cſi iuflitice ,fine qua lotus null”: eſt, in quo confiflat Paci, of

concordi-e . Hinr in Poflerioriparte dea-trio column difium.

Lex iustitiaeJustitia legis mater est, 81 filia.

Ann-gm:. Iuftitia: enim bumanxprocreatrix lex eñ‘ . Legis .verò iuflitia diui

na, *a: veteri oflenditur enigma”. Mater megenmt, G* rurſus illa

gignitur ex me , vtrunque cumpoffiîdet Saul”: Tapienfis .Anti/ie: , ar

1 . . . tem nonſolum[zo/ſide: bene, beatèque viuendi, fizd etiam cam-is impe.

"ſhm m q” randiſciemiam Iuflifía autem omnis in /ùflinendo U' abflinendo

fit. ' ’

confiflit , cum nibilfit iuflitiaz diſèiplina , nifi ar: rerum agendarum, c?

*ritandarum dzflitbon igitur in vertice Portae ex Poflm’orifarte bit 143-_

gebatur Step/;ani Guatif’.

Inter Pastores Heliconis Carmine dignos,

_ _ - Clauigero excepro, tu mihi primus eris.

Pn‘fflls 51"13- Namprima summi Tmfiilis gloria ei?, rtprudenter ,fapienterque

ſe gti-at , quo Eccltflam rt’íiè Poffit admíniflrare : quandoquidem

conflhjs, non vi wi debeat . _Qnia autem 'Pm/ul non /iiam , [ed Eccle—

ſce gm': perſonam plus prodeft vnius Preſidi: doflrina ſme alia

rum eruditione , quam omniumfimuleruditio , fine limato , e’y-Perpo

Zito inſcientiarum officinapmfidis iuditio . ,Quare oflicij eflpmfidem

amare, rt Ciuitatisparentem :Timere , rt Dominum , ac denique ob

~ * fleruareflamquam Medicams’ed-pt ad cererem redeam , quid ſaxiüa

?BW …"33 - in eiusfimſira intenfii? babe: ignisſymbolum omniumfimnl bonorum,

licei enim in tenebrir, quòd eflprudentióe terrari cffferis omnibus[imul

Beflijs, quod vitíum efl , *pt ruborí: , faber deníqae , á* magifler eñ
igmſis omnium metallorumquod eli opulentix . Vor/nm? quae Ciuitax,

*pt Ioqui in filentio videtur Cereri: Imago , Deumpoflidex , non pote/7,

non omnia [zona poflidere. Itaquo d :ergo Imaginis haec erat in/ìriptio.

o felix &Yrbi , 8c Agro sauli aduentus .

Illa
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Îlla pacis nutrix : ſapientiz procreatrix: filia Imperij,8c ma.—`

ter exultans te excipit: hic qui viuendi hominibus est Pater;

Nunc demum ijs cornu copia: fundít .

Ingram” Preſidi: accerfitunlaudaturqmofì multa: eius celebra-~

ta: virtute: . Nam olim apud Romano: .Ardea honoris- ita vir-tuti: Honoris tenn

templo erat poflpofita , 7t adjllius aram non Pateret adítus, mflper Plum -

templi bui”: fom- . Honor ígitur Santi hoc loco eo gloriofiur comme”

datur: quo Pluribus cumulatur virtutibus Reóì’iuſq; quiPl’ftflPublic;

ſaluti agit exemplo , quam confilìo . Etenim quemadmodum Magistra

@tu:errando non tam errat , quam docet all'05 errore: ita .Antilles

lia/;elia .Antifiitis vita omnium eli inflruít’io , ü- diſciplìna .

` I l I.

DE PORTA TERTIA TRIVMPHALI ~~

quae Mercurio est aſc ripta .

Vemadmodum e?" ſaluti: Medicina-2,@- benèſhcurrá; viuendi in; , r

_ flitia,fc artium omniü vinculîi eſt in Ciuítate EloquentimNam Hqu‘t‘fl‘ V

cui” arte: omnes-tum marcatura Potiflimum oratione valuti cibo ali—

quo nutrítur. ,Quirra qui eloquentiie hic item merci-tum Dem-d 'Poe

tit ron/iituitur Mercuri”: . Efl autem Marcatura inter politica: vir- Mercanti;

tute: , poli agraria?” diſctplinam maximè neceflaria: Ideoq; in earum

*virtutum cóetu ó'- numero tertium [acum 0btinet . 'Nam qucmad

modum non omnis fert omnia tell”: : nec *onu: in bum-mo corpore ſen

tir , que mteri fi'ntiunt ſenfiu : ita‘ nulla Ciuitas efl tam loco-plc: , ó**

beata, quiz cum aliquo rerumgenere redundet , non tamen PZurím—arum

quo ex longinquis, (a' remoti: [aci: important”; auxilio indigeat.

,Quamobrem maximè vtílís Cíuitati cenſetur eſſe mer-eater . Namſu”

gztur oflício boni Parenti.: , viffum , ó- cultum mt‘niflram ciuibu:.

Par: ígitur Ciuitatix cum fit bet eius virtus, Ù- industria vtríuſq; fl'

licítas bat 'Porta Triumpbali fic efì adumlzrata ab Arci: plant-ie in

prima vie veſti/”'10 , o ingrejfit , que ria noua vocatur ingem- 'Porta,

(F' ſublimi: eli rcäa Plurimír pigmenti: , titulr’r , e'?- imaginibu: ad

omnem ornatum decora ~: Cuím' in fafiígío Mercuri] Imago terneba

tur ſic expreflà , rt leua cadute-um geminis Anguibu: inuolutagefla—

ret : dextra refertum autem Mar/upium inter .Arietis cornua pre/;en

i ſumîmcret :cà-ſq; plant:: dextripcdis leuiter innixa erat Gallo Galli}

muco . Cum título in imo imagìnix .

Non est ſine felicitate de Carlo nuncius .

Owuemadmodum , Mercurìm, w efl in fabulis, nunciu: cenſetureflë Mercuri… nun.

. Deorum e/Zqflratio 0mm': verborum babe-ni: moderanda, cui”: vis, @- eius .

facilita.: trtbuitur? Mercurio: ita‘ Publica ſaluti: buccinator, cumfit

B b b b 2 .dle—
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.Alexander Saulur : qui ſuetur, Z’Tfilnguis t/if’elicitatir, i; 0mm': ride;

tur in eiur oratione confiflere : nam quid dieerem in eiurſapientia ?ha

bet .,{rgur /Zzpientin interpretationem, qui tamen viíZur eſt ab vno ela

quentin ./{rebitefì‘o Mercurio: vím , e’fl* Robur eius in 0mm' rerum

conflifíu omino : Niki] ef} in omni artium , (7- diſciplinarum merca

tura vberiur fatultate dicendi,qua `ſubì-:ta fonte: omnes fi‘ientiarum

exareſcunt ,fini venio nunc ad eam , que de ſublimi [Peéîabatur , im::—

Mezwriuzmdc gine-m . Vnde diä‘u: cſi Mercuríus? dit’ius es‘ì à latini: Mercuri”: , rt

ai: .Arnobiur quafi Medieuriu: , quia inter vendentet , z’y* emente: ,

fermo eſt mediu: current . Iceirco in virtutis Mercatura ”und-"narci

een/eur eſſe earum bonorum,qut non petunia, ſed labore emuntur; é*

fludio . .A Greci: autem Hermes appellatur , bot eli inter-pres . Gran—

de verò Epi/Zopi bot pigmento enutleatum manu: . Num ille :ñ Dei

inter mortale: interprer. Iraq,- legelmtur de ſublimi in dextra column.:

dift'um .

Antístes hic ſpeétatut , 8c expeäatur virturis . ,

'Num Imago Mercuri] erat in propatulo: qui vero adumbrabatur ec

imagine in expeäationez virtus autem efl veluti quedam marcatura ,

, quam qui pojſìdet omnia mala lucro habet . atq; cum docet bat diuin-z

tum bumanís eommutare, tum in ea omne: ſunt ſrientiarum ſeal-e ,

quarum gradibur fit in Cnlum often/'us . Quid Mercury' cadute”: ge

míní: anguíbut inuolutus .3 Multa eedunt fortune , omnia *uit-tuti, ic.

cirtoq; caducei nomen ef} /brtita , quod eius interuentu omnes contra

iu: , fafqg qugftianer eadunt , Ù- tontrouerfie . _Quid dimm de inge

”ii › @- virtutis flibole oratione? .Angues , c'e* Capitale: humani ge

. neri: bofler verbi!, veluti quibufiam pmfiigu'r eapiuntur, atq; anna

'Piä‘us tantum imperat: Eloquentia verò etiam viäoribus . Qua”

Euripide: /òlitur e/l dieere plus in armi: ,quam bofliie ferrum, valere

?im dicendi Hit itaq; fiib/èquebatur titulux .

Felix Ciuitas, cui ſummus est Dei interpres,& numius.

,Quemadmodum n. Mercuri”: ,quaſi Mercium euram haben: , :H

dit't’ur . ita‘ pre/ulqui virtute eterna › que ſunt , nundinatur, ad pu—

Him ſhluti: mertaturä iter in Coelum tendit :qua: mercatura eum à

- merenda fitdich , omnibus anſznporrigit benè merendi . Nam cum in

Celum profitlfienti virtus optimum fit viaticum . eius tali: , tantuſq;

eli interpres , vt nemo non inflammetur rirtutis amore . .At cur nuda:

penula tantumpoki terga reflexa Meroni-ius? quia virtus ad gloria”

nullarum rerum pnefidio .- res *però omne: indigent virtutt . fluidi/[a

pol'? terga pentola? arti: efl obſecena, quazq; non ſunt emadandgtegm.

Hùc illa pertinet in ſinistra columna inſcriptio .

Mercato”. vn

de_

Cul
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Cultum , 8c ornaméra ministrat Ciuitatí,

, Ai virtutem ministrac .

` ñ Omamenta n. Ciuitati: ſm: quae ”Populum ornant : [ed relígí0,'1’ie

las , obſeruamia, veritçu, ius-,ac deniq; .virtus omnis maximè 'Popu

'lum , @coli: , Ù‘exornat : iraq; qui auáîor , É opifèx in Ciuitate

ef} virtutís : isfaber, ea*- arcbitefíu: in 'Populo videtur ej]e fiamme

exortationix . ,Quare eloquentice parerm'uueni: Mercuriu: ?neqs vir

tus ,neq-,eloquemia come conſceneſcie, ſed vireſcit. iraq; /icuti ſenex Senex vnde.

dicitunquafi ſeminex : itì iuueni s ditì’u: eli d iuuando , quod neruís Iuuenis vndc.

palle”, (7" vir-ibm , (o' Pacis c’y* belli tempore in quo Preſidio adum

óratur eloquentire . indc titulus .

Vr corpus Ferro : ſic verbis îustiría tegitur.

V! volucri: ex cantu , ìtà quali: qui/?1; efl facile cognoſeitur ex ip

]ò rerborum jònilu . Difla igitur cfl orario , quafi Optima ratio , qua omio vnde;

ius, ó- iuflitia maximè deſenditur . Verbaq; à verbemndo ſm: diéîa

quod i7': in iuditio maximè verberenturſcelera iuflítíx aduerſzqux om

nia eumfpeflentur in 541410 preſule : inde tegebatur _in parte frontiſ

Picio hic Giorgij &iP-e Dzfrbícon .

Saulia ab Allerijs Arbor translata Ticínum ,

Et fronde , 8c ſrufiu mobilitare iuuat .

Heec e/Z illa arbor , qmeà‘Pl-ztone inuerſa dicitur qmeque radice: Hominlísvírtus.

agitjmlum verſi” , cuiur vmbra non ſerpente: ſugar, ut lauri arbor LF‘V‘Y‘S*

non Taurí tollitferocitatem,vt Ficiplantagſèdſordes omnes eximit vi- m …'

tiorum. Her: illa efl arbonqux ab eo magnum Dei vocatur miraculum.

Nam viuer” in ferri: habitat cum Deo immortali in Ci210. Vici! isfa.

culture dicendi Mercurium , cui”: eloquentía vírtutum omnium pro

creatrix efl, ó- magzfira , á* ita rt Imc ad religionem , ad píememad

gratíam , ad veritatem omne: aperto: , ó* Illufireſque babeat aditu:.

hide à tergo dextrx columme inſcriptio .

Veni: qui medius est inter Deum. 8c hominem.

'Nam v: dignitati: eius auöioritatem omiteam , eiu: zh- vita , velu

:i quoddam virtutum omnium videturſacrarium , ó* eloquentz’a , qua

omniumſcientiarum comitatu teneturflipata , m'bil effi- cenſetur , niſi

propugnatiopulzlímfiilueis validiflìma tefli: bio cſi injcripzus titulu:.

Orario rationis arma przrstantiſsima.

Sola enim [mc controuerfiarum Vamos-ſedare , (7* quazflionum tem

pesta!”flamrefflotefllòla ignorantiaz tenebra: illuminare : Nam om

niumſcientiarum, efl dignitateparem* .~ virtute matrix .* facilitare ma

giflraſumma deniquepropugnatrix iuris :z’r iu/iitice , qua? in rationi:

gyro incluſa neminempatitur , ab aqua , (F bono deflet’t’ere . ?Sam

ì A , qui

dig*
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quid illa hircifigura? efl Hircus iccircò flagitij Typus : quod ab ami

atque ad interitum indulget Veneri,Hunc cornibus Preben/ùm cum au

r0 teret Mercurius . Sola enim imperantis Prudentia Populi tibidinem,

ó* cupiditatempotefl :mere . Inde inſcriptio.

Felix. cui prudens est Pastor Civitas .

Nam vt/Zzpientia .Antigonus adZenonem Regia Maeñas fortuna

pre/lat prudenti : prudens *però Regio Mae/lati virtute , in regendo

populo , e37* ſàpientia . 'Prudenti quippe nibil magnopere potefl ofl'íce

re . Nam qui futura tamquam anteceffiones videtur non/òlum eius

vita , nulli: obij'citurfortunn telis :ſed etiam illa , quò vult ducít , ó*

PFM” Pwde" deducit . Quare murus tutiflìmuspublicx ſùlutis eli Tañ‘orispruden.

"a num" tia . uid deniquegallus adpedes Mercurijgaüinaceusàzlles efl 'Platz

bi , ide] ſapienti-e, quiſic? qui.: Plus pote/Z, vt hocpigmento oflenditur,

erudítio ſine viribus , quam wires fine cruditione . Leo n. animalium

Auri qualita:. omnium fortíflímus galli Buccinatum non ſuflmet: c9* curam , quod

”ec igne,nec tempore conſumitur , fi colliqueſcenti os galli admiſcetur

flatimjblct aiunt abfimn' , e’y* conminui . Quorſum? nihil eſl valcntius

adpublica:ſocietari: admimflratíonem ſapientia , que eloquentíe gli

ſocia , teflis apud Toetas Mercurius . Nam cur nuntíus fingíturefle

Deorum .9 quia eloquente ius qua/i quiddam habet diuinitatis , quod

boc corroborabatur diffo . j

Sapientia eloquentiz: eloquentia ſapientia Cibus .

Nam ó* lume» doóZrin-e nonPot-:fl non rcflingui : ('7' deleri fine fit-i

cultatc dicendi , Ù'facultas dicendi fine do [lr-ina , non copioſa eíhlëd

vez-boſa Profufio. E5} igitur per Mercury' caput declaratum. 'Nam

curgalca alata 4rmatum .9 fitmmnm efl capiti; , idrfl rationis . muni

..Alz Vnde. mentum in/Ézpíentiapofitam, ratio enim nonſerro , [ed vírtute , á" do

ärína tegitur, eoque alegemínwfimt adieóî-e, vt cum ab alendofint di

t‘Z-e, quod ali: auiumpulli íncubando alantur , intellígamus probitate.

ZZ*— ſcientia voluti qnodampabulo ſelícítatem Populi nutriti . 'Nec cum

trìbuerentur . Mercurio Grace MPI-P071: hoc e‘gratíurum dator efl co

.gnominatus . Itaquepofl Mercuri] terza, bec verba Iegebantur .

Quid de Coelo nuntíat Mercurius? ſapientia Pastoris , pax est

ait populi, prazſidiurn ſanäimoniae.: dec-us Religionis: ſol deni

-que piera ris , qui non expeé‘rar, vt rogetur, ſed vltrò lucet non

rogantibus .

'Non Minos Cretenſìbus: non Lycurgus: Laced-emoníjs : non /òlon

.Jthenienfibus , non Foroneus `Aegypttjis: non denique Komanis Nu—

muìTompilius tales lege: attulit: qual” de Culo cenſetur 'Papienfibus

umili/Ze
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attulijîe .Alexander ó‘aulus . Itaque iP/bportafronte legelzatur Guatij‘ ~

hic diflicon .

7 Nos Leo Tartareas docuit vitare procellas.

Nunc Aquila ad cçli culmina ſumma feret.

Nota ſunt HíPPoliti Kofi Cardinalis mama : non obſcura .Alexan

dri sauli . .Nam cur vterque ad tutandam bano virtutisfi’dem , U* 0r

nandumſapientia domicilium nobis de cielo a Deo immortalisſuerit da

tus: alter Pofiquam eo Praceflijjît , vt eius merita inter mortales am

plius augeri non Poſſent , in calum euolauit: alter talernſePmfiat in

rerris Paflorcm, rt Pafloris nome” ſuper-ct , relutiquadam nirtutum

diuinitate.

I I I I.

DE Q’VA RTA. TRIVMPHALÌ PORTA, QiVAE

Iano est deſponſata.

VONIÃM nibile/Z Ciuitas, nzfi bominum eum Deo /òeietas:

videtur religio , qua/;tradotti cfl diſciplina,forma eflè Ciuita- cím-m .
. . . . . . quid.

ns, quandofine religione, hommes nulla cum Deo poflunt eonflrmgt ſ0

cietate. Hat itaque exparte , 7t itemfelix cerneretur Ciuitas quarta

ereéZa es'tporta Triumpbalis , quae ìccircò Iano efl dicata , quia Ianus hm”

apud Gentiles primusputatur .Auä'orfuiflè R‘eligionis : tfl igitur quar

taporta in fronte eius via: ereír’a , qu-efinitima efl ex noua via 'Palatio

Trñetoris in eius faflígio [ani Imago fit erat expreſja . Biſ`r0ns cuius

alterafacies Iuueuis, alteraſenis erat, aurea corona , deeoratus : in fel

la tamquampro tribunaliſedens : dextra elauem , leua virgamgeſians

'Pmi eum boe in calce imaginis titulo.

Reti-uſa aperit, regitque ardua magnus Sacerdos.

Nam cum Saterdotis munusfit , id poſſe, quod neque ars , nequefor Sacerdoti; mu;

:una , neque natura potcfl,tum enim in rerum diuinarum maximè rer- nus

faturjapientia, euius diſciplina , c'e* imperio reguntur ëmiuerſa : Ita

ue :i Iano, Ianua ditta efhquod qua/ì Ianus Sacerdos Ianute pre/itpu-IW" "de

Zlimſalutis . Nam Ianus olim antiquijſimus Deus Italía eñ babitus:

ab eundoque dióîus efl Ianus, quòd eo Duce bomines in Calum irent .

Quareſumma eli infabula, commento ſumma laus saceraotis , a* c5

mendatio . .At quare bifrons? ex altera parte, iuuenis , ex alterajinis H°m° duP1”

indoIempra/èferenss’ quia @- duplex efl bomo interior, qui non con

ſceneſcit , quia immortalis efl a ('9' exterior, qui quoniam eius natura

fluxa :fl , (o- caduea , nonPotefl, aut non mori , aut non conſcenefcere ,

á* duplex efl mundus elementaris ad interitum , e?- ealeflis ad .Aeter- Mundus duplex

nitatem natus , ac denique , quouiam duplex efl religionis ratio: vnàtäfflS’W‘ì '3*

eius, qui tolitur , qui Deus dicitur , quique numquam eonſeeneſcit : al- °

:tra
""4 i*
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cera eius :ſiqui colit , qui natura manca: eſt , o imperfeüus, quiqueì

morte mortalis vocatur. .

Hiec cum /jzet’lare omniumtueríqueſmuldebeatficmmus.Antifieu

'rt loquitur ipfa image , iccircò iu altera column-;rum lcgebfltur be;

inſèriPtio.

Iano , 8c Celi terra., 8: terra: Coelum Ianua est.

Nam quiaut corpusfine anima, aut animafine corpore , curat, non

bomine videtur curareſcdqua ſunt bominis. Cöponi autem videtur ic

circò homo ex Cielo , 6‘5 terra , quia anima Carli corpus term natia-am

imitatur . Diflufq; efl iccirco ab .Ariflotcle microcoſmorjdeflflaruus

Mundus, quia cum mundus ſit duplex culefìis, e? elementarisfltrum

que ſapit homo . ?Libri igitur eli immenfius bomine. Nam quodnatu

rtejìztis cſi , hominiſatis non efl,quod magnitudinem Mundi, longè ſu

perat immenſa quadä ingenij diuinitate . _Quare conſueuerunt .Anti

flites, á* mortalia diuinis, á* diuina morralibusfic compeujàre, rt in

zerris Celum , a* in Corlo terram vide-anti” tueri, @- defèndere. Fitque

iccircò,‘>›t nihil-fit neque `”tilius bomini,qzuìm ipſe l›omo,nequc dignus,

quia amicus Dei vocatur. Hùc dicîum in altera columnarumpertinet.

Dei numen habens cunáa facitprotinus .

"Nibíl enim non Foreſt is , cui fauctDeus , bello id lam' templum.

'NamfueruntKomulo contra Sabinospugnante , ex Iani temploferui

mäwmfflum damuſquä erujÌifle , que .flatimfugauit exercitum Komaflorum. Hinc

Clauís vnde . ſi

ergo ſuſcepit vſus, conſuetudaq; apudRomano: communis , *rt tempo

~'re belli Ianitemplum aperiretur , adſjiecicm .Auxilii-Pacis autem tm

pore clauderetur , quod omnibus bene Precarentur . t”

Qiorſum Clauem manu teuens..?

Clauis ſiue àclauo nauir gubernaculo dicatur : fiuèà claim , que

.ad vifforiam ci? Herculi data : fiuè à Clauo , ide-fl a‘ Cuneo quo omnia,

(F ſòluuntur , a* clauduntur , fiuèdcniq; clauis à :lamfit diäa , quod

quae celare volumus , ea claudere ſolemus symbolum habet fiamme

diuina: ; auéioritatis , qua fismmas'- ſI-icadocum Prince-ps [pi/capua
-pniuer/(la, É* ligat, (/7 ſòluitgratíarñfluminu . Itaq; injſröte ,'Pormfic

Georgif &jp-e Diflícbon legebatur ex anteriori "Porta. ..a j `

Qui ſitit ad SauliLatices pleno ebibat haustu qn
-Purus hic ad vítam ſons Salientis Aqua…. ì

Nam fi *PL/us felicitati in hac vitalocus ,is certè confiflit in atle

flis buius, @- diuina ſapientie diſclplina. 'Nam cum fclicitas fitsíí

mum bonum , c'e-Fer ſe expetendum , nemo illud pojfidere Potefl, aiſi

qui Deum poffidet . Nemo igitur felix eli., mfi vir bonus . Namcum

vm’bilfir bominisfelicitas , mfi eius perfetîio , qua efl in bomineperfe.

—~"'._

-_
~
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dio , aut eupiditatís , nifi temperantia : aut deniqueſaeultatis ira/'cena'

di, mfl ſortitudo? Quartz .Alexander saulur quando parit Populi) ja—

pientiam : 'Popolopar-it fclicitatem . -Quodautem id faeiar jèdulo 10

'tur iam non Jam' clauis , ſed celeſte , É* diuinum in tanto pri-eſula*

ingenti lemmi,- quo ”ullusgordiur nodu: infammi:ſdentíarum difficul

tatibu: non aperitur. 'rerum cur in altera manuum lam' Virga? quem Virga rude .

admodum clauis diuinum, ita rirga bumanumporte-”dit bonumNam

cum virga ditîa fit , vel à virtute , quòd .uim tanta babeat , Îvt arbor,

qua inſeritur non ſua , ſed rirgula fera: 'Poma , vel a‘víriditate , i”

quafugumſalus eſt , e17* vita..- tum ſemper Paci: , Cr* Imperaîj in terrir

fuit ſymbolum. Itaque cam Reg” Magis’îratur , 'Alunni , (y-.Lega ti'

gefiare con/iteuerunt . Quad eo opinor ſafíum e/l , quod Magi adpla

rido: inter ſeſerpente: , ea vterentu'r , eofque quaudiu illiteuerent al

b‘gatos , tandiu -diá'o baberont audience:. - ;nm

Quorſum? -eñboni pra/i411': ſemper in bominibu: iuuandir diuine

ffieflare nunquam humana negligere. Sñr'cut in piſte.: homo, ita` capiun

tur bomine: beneficio . Qua” dare -egentibux beneficium efl capere .

Nam quicunque eapit illíus iurir fit , qui capit . Nec quixquam-efl

liberalitar, nifi art, (Tſcientia Dcum imitandi , qui iecircò Deus à dan

do dióZur eſhquòdomnia det omnibus . .Guatius Lgitur cum proxímè, Del" "dei

(7- ſecundum Demi: videret .Alexandrum Sauîum bom‘iniburfrodrjjè

fit cccinit.

²’Nu ntiat hic nobis Ciues-Regnatorolympi. q

Ai vestrz est vrbis Paſfor hic orbis eric.

att i ſi mutui: amplexiáur ati-e tres fie rffinguntur, nta-naſa

aduer a, duce auerſe: quoábenefîium ſemel datur : de mio [ai: reddi- Ì

zur , quagratia liberalitas Alexandra' Sauli , que fiamma efl in plebem

miſeram, pote-H rompcnſarimí/i ea cui in terris, nulla gloriaper efl,eír

-equalir . Quid? nihil non expugnatbeneficium . Nam 'atm', aut do

lo capiuntur .Ft-m bofliae , ſicbamine: liberali aliquo irretiuntur mu

nere . _Quare Ian”: corona bone/latta? eaolet, qua Populo aſſenza”

tot, tantzſque boni: hüaritatem . Nam olimcoronaz non geflabantur,

ui r in conu’iuijr , in quibus liberalius geniodaretur opera . Itaque bi

laritati: corana erat indicium . lmponebatur enim , 7t refert `,tt/:t

nausſalubritati: cam , ne rinum equo [origin: ſumptum mole/io: ad

cap”: vapore; attolleret.`Pofleritas verò decm, Ù ornamentumadiecit.

.In co autë admirädur eli .Alexander saulur, g vel iucundiffimoſuo eöfpe ,

i?” ſic Populi? cxbilarare videtur, wflarfitpìopulo lattítiauü incredibili

eius vtilitate.Quare cum 617,@ deccre,qd efl boneiîatíneö* expedimqd

*fl utilitaria, ac deniqJiberèpopuloflz rfl iueunditatis oër ride-ant , qui

ñ C c c c Iani

K
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Ianifiguram (Peüabagſummas laudes Sauliprnſulis [pel-?are *pidebe-Î

tur in ea inuolutas , a: our quarta 'Porta ſacra Inno? .Quid Dei Nu

merus bie eflſymbolum , cuius obſes cſi sacerdos . 'Nam cum Deum re

rum omnium fit vniuerfixas , im: nta/quam magi.- , quàm .in .gu-:terna

eminet numero . Aemme enim ef} menfiumtriplieitas , quaternud
*vivicifitudo: quatuor literis nomen Dei vbique eli exprcfsìum eoque

?innocui-wmv dixere Greci . Que omnia cum ad prxſulem reſa-ri

debeant ,qui ob/ès e52 Dei immortalís, ieeireòà :ergo imaginis lege

bantur hxc verba. ’. ~ ' , r . y

Huic, 8c clauis ad czli fores aperiendas, 8c virga ad morta

lìum Imperium est data, quiſolus imperat omnibus, 8: facic

omnia l" *w* 9* .w .

Luare Deus ex .Anti/{ile Keligionis, e’y- elementi-o , tanquam èfiac

culo [Peè’intur, qui .Anti/Ze; nihil diuinus Dei cultum facit. Nam

merees Deum eolentìbus efl ipſe Deus e. Hcec nno ars eli .Anti/mis, qua

DcoPoPulus eoneiliatur . Eli igiturpopuliludex, Medie”: , e? Magi

[ler . Debet itaque nt Iudex metui : tamquam Medieus diligi , e? pe.

lutiMagiſlerſummo Budio obfleruari …anni .'-ë a.

'i A*: uk"- …mv .WINE-'Hd l'a LL

' DE Qdv I’N T A P‘ORTA‘J’QV 'AE SACR

est Iustitiz .

Vem’admodü ortum trabir à'Prineipe.› Vit't'um ab `Agricola, cul

tü à mereatoreflìeligionë à Sacerdote.- ita à Indice benè,bea tèq;

viuendidzſciplinum mutuatur `Ciuitas a Nam beam Ciuizati nibil efl

nequefaeiendum , neque eogitandum . Hac igitunex parte cum tata,

'ita exultaret lazn'tía Ciuitas . ,Quinn-:m iſlam port-tm triumpbalem in

pmſulisgloriam aflìxamſacm turri eſſe voluit , fieque extruxit, refle

-fiantium omnium `oeulos teneret cum admiratione erat in faflìgio

parte iuflitia Virginis effigië expreflà .nuda , Leoni infidinms Lena ani:

mantis . Iubam leuiter xenens . .1 i.

Cum bdc in imo imaginis inſcriptione .

:- ‘ ’ Non robori iustiria , ſed robur parer iustitiz.

' Nam quemadmodum Radaym lapis ìntergëmas , iſa iuflitiam poſi

`efidens exorare debe! quiequid petit . Iufla enim [menti non minus ef?

turpe quiequam negare , quàm baneflum , qua vale: concedere . Cur

Iuniriz lzus . nuda exprejflz iuflitia ,2 quia iuflixie nibildeefl , vtfle beata omnibus ve

ro plurima defimtfine iuflítìa . 'Proelus iufs’itiam Virginem efîeſerióit

louis filiam Hefiodus. Cur nigro? quia eſt integra , e’y* incorrupta, que

necpreeio , necpreeibusFmi} ab boneflo adduei . .Ax quare Iouzs fiz

,- o J lia
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lia? Quia bare: :ſkin-peri} , c'e-Domina. Imleiu altera eolumnarunt

inſeriptt'o . ~

Mínisterìum înstítiz, tmperîum. '

a 'Nam Iuflitiaz parte: tre: cumfint , vel a‘ natura , vel à conſuetudi

ne, vel a` lege : illa omnes docent imperare . lmperat enim naturali: iu

flitia , 7t diligamusfimilía, fugiamm contraria . Conjuetudo ide/i iu:

non ſcriptum imperat, vtazquztatem. Legalis, 17: rirtute ſequantur

fugiant vitia homíncs . uamobrem , @natura , a* conſuetudini, c’r

legibuxſolapreefcribít iuflztia . Hinc diäum .

ì A_ Imperantibusîus ímperar, 8c iustítía’.

Iuflitia non temerè díó’ía efl a‘ iubendo . 'Nam eli imperare cmſetur

eflepotentimprazcipere do&rin-e, ita iuberefemper btneuolentia efl ba

bitum :Parenti, igítur hoc tribuitur alter Magtſfri , Domini però reli

qua: . .Quorſìamè *pt intelligamu: nihil elle neque valentius, neque

amanti” Iuffitia . Sunt autem iuſìitía , vtplacet .zlrifloteli quatuor

parte:. Crati animi voiuntas :magníficenria : liberali”: , e# amicitia.

qua! omne: cum tamquam de miopedane vitiaJege-bantur in Sauliglo

riam . Ex anteriori vertice Giorgi; Ripa bic dzflicbon . ‘

Sacra Iouís Proſirauit dui: Titania mani-ira,

Tartarea bxc saulo *l'indice eañra ruit .

Niki] efl_ aduerjìu Titia valenti”: iuflitia , quod rt demonflrarent

.AEgytif' Leonem uadrupedum Rega-m nua-e jubiecerunt iu/Zitíaz .

Quòd itaPquia qui enfi” ad 'virtutem plurimum ~palet aurum , ó* ocu

Iorum if' maximè vigent in Leone , (F ita rt etiam dormiens , aiunt ,

oculo: babeat aperto: , ó* 'vigilans ciau/ò: [en/u content”: auríum:

Quei-ſiam .P .dominatur iuflitia ij: fenfibus, qui veritatisſuntnuntzj', U'

ſapientize aduocati . Nam quid dicerem de Leoni; , aut robore , aut

gratia .P tantum balze-at w’rium , rt ex eius oflìbu: vna colli/i: ignis ex

cutíatur tamquam èferro ., @ſilice . Quid igitur , quod ſuccumbit iu

flitiaz P nulla ingenz] acies: nulla dot't'rine vis , nulla denique vir

tu: efl humana, cui iuflítia non imperetz Hanc virtutem 'Plata op.

timam. ulriſt‘, admirabílem : Ciceqímflannffimam :'Pytbagora: ani.

mam *pocat -Ciuitatís, qua? quoniam [ic in .Alexandra Saulo relucet,

rt numquam elariu: lucif‘er fulxerit, aut He erus. Gna”) Carmen

bot in Fofleriorifarte legebatur .

Qmſquis auet laude: ad ſjldera tollere Saulí ,

Errat , ni 'Pauli fulgeat eloquio.

_Quantum enim re: pra/[ant verbi: tantum íuflitia ipfi: Pmflare

ridetur verborum Iaudíbm :imc efl 'virtus , quae eo vtílíor eli , in Cini

tate qua‘m ſunt ipſa nta-nia, quòdflne manibuxpoteft Ciuitas in gloria

ñ . t 'x Cc c c z perflfle

luflítíz parte::`

10ML”da ..

Iuflítía virtus.
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perfiflere , nonpoteflfine ea rirtute non inuolutari in dedecore .‘ 'Ni/”"1

eli in omni Regno regalius iuflitia : Haze Regina efl regnorum om

, ` nium,rerumq. agendarum,á' ritandarum imperatrix, Ù‘ Domina;

*PT-”ì "-“ñ” quae quanta fit in .Alexandra Saulo , rt ſite arrogantza’ monflrareatr,
legebantur à :ergo imaginis bat verba . zflo‘a “0.. l

…'ihi "'

-Domat iustítia nunc ,non Hercules Leonem, in coque ſcdòt;

quíaiacere neſcit : non stat nè fummo fcriatſydem. vertice .

:i st’rxb ifl‘zfl .v.- n'x— -

Etfi vtplacetPbiloſòpboprudentemſmul, ó- fortem reperire all—`

vjzi igm vis, quem efl difficile ,fallitur tamen regula in iuflo vito, quo nihil ci?, ue—

’ que prudentius ,z neque forti”: ,ñ cum nec vi cogi , nec dolo ab officio

pojſit abduci , iuflum enim virum nec mars, nec dolorperterret. ,Quid

itaf quia qui nullum malum eſfeputat ,- nífi quod efl turpe , nihil eſt,

quod Poffit Procter Peccatum Perborreſcere. 'Mibílcfl inter mortale:

Valentin, quàm in terra nafl'i , @'- cazlum raPere z babereque Fluxper

Mquamore” :pfi: terrarum potefl capa-e.»

' . K'Jühh} .WAL— .sB”mu
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ANTON I'VS MARIA sP-ELTA"

H E‘N vR3 ego FAR-NES lO` 1. c.

Et am': Qraîoofìczímerprsi Regia .zz S, Tg1). q

. ' E R r s sr M’V :J ſemper illud nullo recla

` monte oraculum duxi,quod~tanquam ex

bcnefìcium.- aeternae eli infigendum memo

. rix. Níhil enim dignius, nihil laudabilius,

nihil grato homme honestius . Ogarequan

tum lattici-.2, &voluptaris ex lucubrationíbus mis ñ, Henrice

humaniffime, acceperim,non potui non litteri: tibi declara

mmmmnibuſq. testatum reh'nquc—re. Nam & ſi de tua in me

beneuolentia ñ, vel amore potius nunquam dubiraui , Huius

tamerrliberaliñtatis rum , & ben eſicentixk officiü , quod quam

 

'vehementiſſimè ampleſìor, 8C rautiFac-ioz quanti prxtcrea

nihil, facitvt quod'certò mihi perſuaſum erat, quaſi Videre,

8: manu tractnre ſmgulari cum-voluptate videar . Ità igituv

diu iucundiſſlmè viuamvt nihil iucundiusgiihilſuauius, ni

hil politius , nihil inquam clarius,›ac rerſiusñcommentis tuis

legi vnquà -, Cumque nec legere txdiummec perlegere fasti—

dium parcrent, nec ſatis vidiſíe ſemel prodelletz vſqz immo—

rari,& confet’repedem iuuabat . Sed videquanta in te ſit hu

man itas, 8: modestia: Opu-s ſuis omnibus numeris abſolu

tum'fragmentumappellas . ui quoniam non es neſcius ab

opulentibus minus copioſorum inopix ſubueniendum eſſe

de vigiliarum.tuarum in studijs fructibus mihi aliquid im—

pertire voluisti. Rem ſanè fecisti 8c tua liberalitatenöt ma

gnificenti a dígnarmatqz huic Ticinenſi populo gratiſhmam.

Tanti apud me ſunt ſcripta tua, vt nullo patto credas me poſ

-~ ſeillis ſcribendo ſatisfacere. Tux in nos beneficentiae pi—

gnora ñ, 8c nostra: in te egregia quxdam ſemper erunt obſer

uantiz incitamenta . Mutuae przeterea amicitix opnmum

praestabunt inditium,cui studiorum ſimilitudo ſanctiſhmum

pratbuitinitium . Nam quanuis diuerſo calle Procedamus,

- i 'FI 8t nos
A

folio-recitata… libyllar didici‘: Acceprum :a
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5c nos tamen prò ingeníj nostrimedíocritateeloquentímöc

humaniorum litterarum studijs ad Optima: íuuemutis vtili

tatem contendimus . Si quid deniqueobſcuritatis opus mc

um habuerir , tua: ſapienti:: claritas , 8c ſplendorquam ma-`

ximè illustrabit, Nihil tibi obſcurum , nihil recondirumz

nihil anceps, nihil dubium Henricc pateris. Sed cu, vtcs

vir , 8c acutus z 8L grauis nullis tenebris delectaris. ímmouc

rò in apertiffima ingenij,ac veritatis luce verſati:. Tanta

rurſus tua in me est humanitas-,vt longé ſatius gratíarum

actionem ſilentio praeterire, quàm infirmo ſermone proſe

qui profeccò du xerim . Etenim tua virtus , quae multis iam

argumenris plane perſpccta est, ipſa per ſe mc ſatis ad tui

amorem allicere potuic. Id tamen cumulatius eſſecerunt

tua,quz ad mcdedistiduculentiſſunè ſcripta; in quibus cam

animi tui effigiem perſpexi,quam°ſemperipſe ſum arbitra—

tus . Adde quòd tanquam in ſpeculo ſummam eruditionem

rerum muitarum vſiim,mirumarrificiàlñzì nitidos mores,&

`vt rem paucîs complectar, tot,~ 8c tanta ſum contemplatus ,

uòd infinita eſſer oratiom's ſeries , ſi ſingula modò recenſe

re vellem . QJ—o circa licet vllasme tibi gratias agere nollc

dixerim,non poſiùm tamen non maxîmas habere . Nequc

id praeteritumvolui : dum ſpiritus hos reget artus-7 ſemper

in praecordijs fastigiariffimis , vr aiunt, haerebis clauis. Tà

verò cui conſcíus , meiq; studioſusparia referreducito non

indceorum . Ea ſimuliecimus amicítíz fundamenta gluti—

no litterarum ferrumínata,quae-nullavnquam, aut tempo—

rum , aut hominum-inìuria poterit abo’lere. Supereſhvt

eodem deinceps ferrumine‘immiflo ad fastigium extollan

tur; -Quod ad amuffim fier, 8( libellam, ſi mutuis in dies

con tenderimus officijs 3 Qua in amicitijs stabiliendis later

culorum, 8c calcis vicem haùd dubiè -reprçſemant . Hoc vc

facias tc etiam 3 atque etiam rogo , qui perinde ac quidam

ſplendidiíſimus ioi , non ſecus eloquemiç ., quam virtutis in

Italia refulges. Vale. Ex :edibus nostris Ka]. Decemb

M. Du UP t‘..:'A L

FRAN
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ELETTO VESCOVO

DI P A V l A,

r

Che quarto di ques‘ì‘o nomestarebbe.

‘ … E maggior diletto, e iacere hauer ſo
ñîëu gliamo nel dirla verita?, che nel ſentirla a îîgîtîesto con

_7,— ÈS ro , non ſenza mio gran gusto liberamente

è] confeſſardeggimche ne diſifelicitad’in

 

p. gegno ſono,nè copia tale di parole,~ne

. j é ſidiuina , 8t incomparabil ſorte di ora

’ rione ritrouar potrei, con la quale , non

- ó ~ ---- -~- dico orando, ſcopriſsi gli oblighi , che

noi Paueſi eternamente ſentiamo alla bontaz liberalita, a: cle—

menza di nostro Signore Clemente Ottauo, ma` ne anco co’l

penſiero abbracciar vna milleſima parte delle gratie,le quali

alla Santità diſi Clemente Padre debbiamo. Imperoche egli

fatto certo del dolore . che più che grande ſentiuamo per la

perdita in ſi poco tempo fatta di duo Pastori Hippolito,& Aleſ

ſandro benignamente volendoci ristorare de’ gran danni rice

uuti dalla morte di ſi grandi Prelati , con maturo giuditio andò

penſando quale de' tanti Padri,che ſotto l‘inuiolabile obedien

. za ſua militano , foſſe atto al gouerno di questa numeroſa greg

gia , concioſia che questo non è peſo, che ſopra ogniſpalle in

differentemente por ſi deggia ; All’ultimo guidato da quel gran

nume,ſottoicui felici aulpicij la Città nostra ſi conſerva,

ancora ſpinto da vna certa affettione di Sua Santità , mei-cè dl

Sua Clemenza , verſo di noi,venne in parere di ſuo proprio ar

bitrio di darci quel Padre , del quale non sò sè il piu nobile ,il Lodi del G_on~

più buono , il più ſanto , il più valente in tutta la Republica 1381

Christiana ritrouar ſi poteſſe . Questo fù l’lllustriſsimo , 8c Re

utrendiſs. Monſig. Franceſco Gonzaga . il quale prima infua

- giouentu
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v. giouentù iù al ſemitio dellaMaesta‘ Catholicadi nostrosigfiñ
m del con' lippo. Nella cui corte alleuatoera dl grandiſsima ſodisfamo

us** ne al ſuo, 8( nostro Padrone . Ma` tocco da celeste ſpirito laſciò

la Real caſa , 81 ſi ritirò nella pouera religione de' Frati minori

-oſſeruanti di San Franceſco . Nella quale facendo diuinamcn—

te profitto hebbe tutti que' gradi d'honore , che a‘ Frati darſi

poſſono,efl`endone al ſine fatto Generale di ſi grande , 8t nu

meroſo eſſercito, tale vfſicio có tanta grandezza eſſercirò , che

alla Maestà del medeſimo nostro Sig. piacque di ſublimarloì

Franceſco Gon maggior grado ancora., 8c coçî lo creò Veſcouo di~ Cefalù Cit*:

zagavcſcouo di tà della Sicilia. .Auumonüdlro con quanta ſodrsflattzone dl
Cefalù. queìñpopoli ſanramente ſe ne staffe, perche! menu ſuol eſſen

do più che chiari a tutto il mondo la pietà di Clemente volen

do che questa Dioceſi foffe vetta da perſona più che graue, ſa

Gonuoaveſco pura, &pratrica il 29.Gennaio 15 95. lo-_creò Veſcouo dl ‘Pa_~

uo,di Pini:. _uia . Ilche-non ſoloifù ſegnalato beneficio, 8: gratia grandiſsi

ma , che SuaClemenza fece alla Republica l’aueſe dandogli vn

Pastoreornato di quelle parti, ripieno di quelle virtù ,_& per

dirla,colmo di que' meriti, e valore neceſſario per .ben reg

gere , gouernare, 8: paſcere questopopolo , il quale per fauor

di Dio quaſi ſempre hebbe perſone più che grandi al regimen~

.ço ſuo . Ma, fà ancora questa ſpontanea elettione .del Sommo

Pontefice d'honore grandiſsímo all'isteſſo lllustriſsimoGonza

ga. Dunque venutala nuoua diſi honorata elettione la Real

nostra Città ne fece quelle gra ndí dimostratíonird'allegrczza,

.che farſi potevano. ll z l. Hbraio l'anno ſoura ſcritto 1.593.

.in Domenica ſi fece vna~ proceſsione ſolenne da tutto il (.lero.,

&- popolo ringratiando l'eterno Iddio., llquale s'era ,degnaro

çprouederci di—ſi gran Padre . La ſera fatte compagnie di ſold-'l

.ari , 8K portatoſi per la Citta‘ l'impreſa deÎGonzaghi con giubilo

`grandiſsimo tutto il popolo ſi riduſſe alla piazza per vedere

belliſsimo ſpetracoloá ſpeſe della Citta' fattoin honore dellîll

lustriſs. Veſcouo , con fuochi altiſsimi., 82 grandiſsími nell'una

81 nell'altra -piazza , perche anco iñpreti fecero la ſua parte . Ma`

,Veſcouo di M5_ eccoti che yiene a` morte il Reuerendiſs. Aleſſandro A‘ndreaſio

to… mmc, Veſconodi Mantouamencre l-'Illustriſsimo Gonzaga nostro di

Spa gna aſpetta ilPlacet come dicono, della cui morse apunto

in Pauia -ritrouandoſi il Sereniſſimo .D v -c A di Mantova

.Vincenzo Gonzaga auiſato diſſe : Hora il douere ſarà ,che

nellanollracitta di Mantoua resti il nostro Reucrendiſsimo

Gonzaga.

-Allegrezza per

ilGonzagfl.
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Gonzaga. Così ſua altezza ſcriuendo al ſommo Pontefice ot—`

tenue quanto era di tanta ſodisffattione al noi Paueſi . Ilche co—

me hò inteſo nonfù fatto ſenza diſpiacere , 8L del Papa , &del—

kxstriſs.Gonzaga inſieme , Il quale più che volentieri hauea ac—

cettata la cura di questo popolo . Di modo tale che facilmente

non direi sè maggior foſſe l'alleggrezza ſentita da noi per la

ereatione, ò il dolore, e tristezza patita per* la priuatione il

tutto ſotto l'impero feliciſsimo di Ridolfo Secondo ,il quale

ne di virtù,ne d'animo, ne d'impreſe-mostra inuidiare,òcedc

re all'inuito valore de’ſuoi antichi , -da quali hebbe principio

l'Imperial Signoria nella tua Caſa d'Austria ; che pur hauendo

tratto quella origine, che immortalità li promette,merita tra‘.

le prime del mondo, che mai foſſero er annouerata .Ne for—

fidi poco gusto ſará a noi breuemente ripetere quale foſſe il

principio d’Impero in questa antichiſsima , Real, 8( Imperiale

stirpe , valerä almeno per far conoſcere quanto ſia la diuotion

mia verſo di quella, la quale giá per mille gradi tanto in alto è

aſceſa, che non ha quaſi oue più aſcenda nel dominio terreno .

PRLNCÎPÎO D'lMPE-RO

nella Caſa d‘Austria,

Et quanti [inps-radon' di queffnſino

*à ”os‘Zri tempifurono .~

, A 0 ND E paſſando giá vno interregno di 23.'

‘ Anni, che fù dalla morte di Federico ſecondo

o. — l'anno 1 2.50. ſino a Ridolfo primo.che~fù l'An

\,,-;,Ì 1101273. poſcia che da Innocentioquarto fu

` - ſcommunicato , 8c prino dell'imperio 'Federi
ìë »co gli elettori fecero elettione di Herrico Lan

r. grauio , il quale dopò vn’anno fù vcciſo da

vna ſaetta velenara ſortoVlma, che aſſediata tenea . Laonde

in luogo di quello fù eletto Guglielmo conte di Olanda,che pur

anc’egli , mentre andaua a riconoſcere gli allogiamenti , ò pur

doue meglio il campo ſuo fermar doueſſe , miſeramente ſdruc—

ciolando il ſuo cauallo ſopra d'vn giaccio cade in vna laguna ,

D d d d doue

 

Gonzaga'x'cſco

uo diMautoua.
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doue ſi ſattamente ſi ritrouo impedito, che veduto da alcuni

Friſoni ſuoi rubelli non lo conoſcendo l‘vcciſcroſhmando ch'~

eglifuſſe qualche pouero Caualiere t lmperoche non ſi potè

/ aiutare non hauendo ſeco più di duoi a cauallo, i quali non heb

bero tempo di ſoccotregli , 8t lo laſciarono nell'acqua, 8c que.

sto ſctt’anni dopò la ſua elettione , cioe‘ l'anno 1 25 6. fatta con.

tra Federico, con tutto che prima gia era eletto Rè de’ Romani

Corrado ſigliuolo di Federico , llquale mori due anni dopòil

padre ;öttutto questo tempo ſi poneper mterregnmpoiche

l’lmperio era fra competitornöt maggior-ape plu lungo ſana Ila

to , quando che vacando la ſedia dl San Pietro duoi anniperla

morte di Clemente quarto per la diſcordia de’Cardinali All'ulññ'

timo hauendo creato Pontefice Theobaldo viſconte Veſcouo

di Piacenza Cardinale , 81 Legato in oriente , che fù Gregorio

decimo,ll quale venne in Italia,& coronato in Viterbo, ſubito

pronunciò vn Concilio in Lione; Doue giunto trai le prime co

ſe che fece , fù che astrinſe gli elettori ad eleggere l’Imperado

re . Et con tutto che il buon Pontefice gli minacciaſſe , & per

coteſſe con ſcommuniche paſſarono nondimeno trè anni . Al—

Rídolfo prima, la ſine quando piacque a Dio cleſſero Ridolfo Conte di l-labs

Faramondo .

purg , 8( di Aſcia , Prencipe di mezano stato , ma il più pruden.

te , 8t valoroſo di quel tempo , 8t che per antichità deſcendeua

da Faramondo Rè de’ Franchi . La qualelettionc inte@ › tutta

la Germania ſi rallcgrò, come quella,che vedeua eſſer giunto il

fine ditanti trauagli , nè la ſperanza gli venne meno , attento

che coronato in Aquiſg’rano , attendendo alla giuflítia , Casti

gò i rubclli,acchetò ipopoli , ſuperòil Rè di Boemia, ll quale

pretendcnal’lmpero , & in ſomma riduſſe la Lamagna,che tro

uò tutta piena d'ogni miſeria , 8c vuota digiustitia,in grandiſ

ſima tranquillitade. viſſe diciotto anni, & all’hora mancan

do laſucceſsione degliDuchid’Austría,& come ragione del

Alberto Duca l'lmperio,nèinuesti Alberto ſuo maggior ſigliuolo, i] quale

d'Austria .

Aduifo o

poi gli ſucceſſe nell'lmpcrio. Laſcio dopò lui duoi ſiglíuoli , il

detto Alberto , ee Ridolfo, 8c ſi come peril ſuo valore , 8t meri

to Alberto ſi teneua ſicuro d'eſſer eletto lmperatore,cosî il en

{ierolo gabbò, perche gli elettori per certa astutia ele ero

Adolfo Conte di Naſao , iquali pentitoſi però priuando Adolfo

eleſſero Alberto . Il perche gagliardamente armando l'un con

tra l‘altro,hauendo ſeguito ditutta l'Alemagna diuiſa anc’el

la dopò lunga conteſa venendo a` giornata Adolfo , ouela bat—

taglia
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taglia era più aſpra andato combatteva con i ſuoi con la faccia

contra il Sole ilche gli nuocque aſſai , 8c quì per gran forza d'in

contri fù gettato da cauallo ‘, a cauallo tuttauia rimeſſo giunſe

per ſua mala ventura il ſuo nemico Alberto , 8c prima ch‘egli ſi

poteſſe difendere dal colpo fù di punta nel volto da eſſo Alber

to arditamente ferito , e la ferita fù tale, che gli fece perdere i

ſentimenti,8c fù nel medeſimoluogo poi vcciſo L'anno r 298.

come ſotto il Lágoſco ſi è veduto preſagio di tal ruina gli furo

no in vero le parole di Alberto perche mentre ch'egli ſi trouò

in quell'aſſalto Alberto gli diſſe gridando forte . Adolfo

perderai l'impero, Alquale egli riſpoſe: uesto,òAlbertoè

riposto nella mano di Dio.. Coſi morto Adulto non volſe Alber

to accettar la prima elettione,ma volſe di nuouo efler eletto, da

fù confermato dal Pontefice Bonifatio Ottauo,ſotto l‘lmperio

ſuo furono aſſai coſe, come la translatione della Sedia Aposto

lica in Francia , la distruttione de’Caualieri Templari , l'eſſalta

tioni, 8c principio della caſa Ottomana . Dieci anni Alberto

viſſuto vn giorno .del meſe d'Aprile 1308. andando ai diporto

dopò il deſinare con la ſola compagnia della più intrinſica ſua

famiglia , fra quali vno Giouanni ſuo nipote figliuolo di Ridol

fo , il quale per odio,che gli porraua congiurato con -altri pur

della famiglia da quello , che gli ſi fece inanzi fù crudelmente

Adolfo morto.

in quella ſolitudine vcciſo :Hebbe Alberto dodeci battaglie, …bem Lmí.

8t di tutte glorioſa Vittoria ottenne, il perche fù il tríonfatore ſo . _

addímandato . Per la cui morte fù elletto Herrico Settimo Con Hem” VI L

te di Lucimborgo, il quale hauendo ſette anni l'Imperio godu

to mori non ſenza ſoſpetto di veleno l'anno 13 13. fù eletto

Federico d'Austria :ì competenza di Lodouico Bauaro 5 I quali
Federico d'Au;

stria .

dopò hauer conteſo lo ſpatio di noue ,anni in vn fatto: d’arme Lodouico 3,"

Federico ſù rotto , 8t fatto prigione di Lodouico . La onde per r0.

vſcirne rinuntiò le pretenſion—i, che dell'Imperio hauea. Per
o ñ \

questo non ſi mette nel numero de gli Imperadori. uesto e

quel Lodouico ſi nemico, 8c perſecutore della Chieſa Romana, ~ ’

8t che ereòlo ſciſmatico Papa ,che rouinò l'Italia. All‘ultimo

hauendo imperato trenta trè anni morì dell'anno 1347. La cui

morte fù questa,che caualcando egli vn giorno per andarì cac

cia gli véne vna così fiera,e ſubita apoleſsia,che caddè da caual

lo ínſterra , 8c qui ſubito morì iſcòmunicato,8i veggédo gia ne’

ſuoi giorni eletto, 8c vbbidito vn’altro per Imperadore, che fà

Carlo Rè di Boemia , detto quarto di `tal nome, Il qual Impe.

I) d d d z radore

“ "'2'.- ;.Ã'È'JÎÎ

;unOH

- SLI

Carlo quarto.



:80 -`2FRANC—ES>CO

radore nel trenteſimo'ſecondo anno del ſno impero di maletr’

tia ſi mori , hauendo hauuto buon nome , amaro, 8t tenuto ſa

uijſsimo ,prudentiſsimo , 8t giustiſsimo-Prencipe con ſeruato

` re della pace , 8t concordia frd i Pontefici . Laſciò duoi figliuo

VencîsÎW—s li, de’ quali Vencislao il maggiore, fù eletto , 8c questo èquello

che il titolo Ducale diede a Gio. Galeazzo come pur detto hab

biamo. Máhauuto lmperadore vitioſo, 8t inutile dopòdi

ciott'anni di commun conſentimento da Bonifatio nono , l'an

no 1400. m creato lmperadore Roberto Duca di Bauiera ,il

quale giunto al decimo anno del fuo imperio d’vna malattia

anc’cgli ſi mori l'anno [410'. Laſciando nella Chieſa lo Sciſma!

morto , 81 ſepolto quello,fù eletto Sigiſmondo Rè di Vngheria

ſigliodiCarlo Qiartmſottoilcui imperio, per- la ſua molta

religione ,8c valore hebbe fine lo ſcandaloſo Sciſma di cin—

5í8ſſm°"d°- quant'anni in circa . Hauendo Sigiſmondo trentaſette’anni

imperato morì l'anno 14;-7.&ft`1paciſicamente ſno genero Al

berto eletto , il quale in viaggio contra Turchi ſi mori in vn pic

ciol luogo di fluſſo di corpo questo giorno , 8t meſe , nel quale

io apuntolapreſente Historia ſcriuo il 2.6.Ottobre 1439. die-

tro al quale ſenza contradittione fùátal grado ſublimato Fe

Federico terzo derico Duca d’Austriagiouine di-vinticinque anni, ornato di:

d’Aulffi-Î - molta prudenza ,valore , 8c questo l'anno raao. Fù questo Fe

derico terzo ſi grato ai tutto il mondo per dilettarſi di cóſeruar

la pace ,che fù chiamato Imperatore Pacifico, venne in Italia,

fanno 144:. &da Papa Nicolao Wintofùcoronato Augusto.

Coflamjnopolj A-ltempo ſuo ſi perſe Costantinopoli.Tuttauia armando egli!

Lçoberto .

Alberto ſecódo.

ſiperde. contra il Turco , gli diede tal rotta ,-che per molto tempo non

alzo le corna.Diede titolo di Arciduca d'Austria a Maſsimiglia

,J r no ſuo figlio. Villuto nell‘lmpero cinquanta tre` anni, e quat—

tro meſi, da Diofù chiamato a miglior vita, nel qual tempo

niuno lmperadore s’vguagliò ſeco, ſe non Ottauiano Augusto,

cheimperò dipiùtrè anni. AFederico ſenza contrasto dial

* cuno ſucceſſe Maſsimigliano ſuo ſigliuolo, che pur viuendo il

padre amministrauale coſe dell’Impcrio,-doue viſſe vinticin

Rotta diRauen que anni; Nelqual tempo ſeguiranola-notabil rotta di Rauen

m - na principio della diſcordia tra Francia , e Spagna per lo stato

di Milanmdomò gli Suizzeri, castigòicontadini, che ſiſole—

uarono nell'Alemagna, andò in Vngheria contra Turchifl'

qualiconstrinſe a fuggire riduſſe all'obedientia ſuailDuca di

Saſſonia, che fi gli era rubellato, stette ~in lega co'l Papa. Et

s— - - l'anno

Maſſimiliano I
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l'anno 15 19. d’vna diſenteria morendo fà l'anno 15:0. eletto

Carlo Quinto ſno nipote figlio di Filippo ſuo maggior figliuo

l'0 gia‘. morto Rè di Spagna . ll quale glotioſiſsimo lmperado

re quanto foſſe celebre , &- al mondo vtile lo dicano le mille hi

storie , che di lui trattano , fù in Bologna Coronaro da (Llemé

te Settimo l'anno 1530. Hebbc per competente Franceſco Va

lois Rè di Francia , come quello , ch'aſpirauaall’lmperio. On- Franceſco Va~

de gli fece guerra continoua. Finalmente il detto Rè fatto pri lois

gione ſotto Pauia, 8c condotto in lſpagna ſi paciſicò con quel

lo dandogli Leonora ſuaiorella per m0glie,che durò poco ;Leonwa

Domò Carlo quelli Principi della Germania , &tutta la Lama

gna, che ſi gliera rubellat-a,vt`ece fuggir il‘Turco , il qual ſotto

Viena credea fame preda , 8c maggior impreſe ancora contra

il Turco ſarto haueria come Prencipc Catholico, 8c Religioſo,

ſeil Rè díFtancia di continuo non l’haueſſe turbato. Larico

alla fine d'anni , &.- di tante vittorie glotioſe l'anno 15 5 7.rinun

tiòper pnblica ſcrittutatuttii statial_ figliuolo Filippo nostro Filippo Rè di

Signore , öe a‘. Ferdinando fratello l’imperò, &l'anno ſeguen- Spaona*

te 1558. mori catholichiſsimamente hauendo imperato circa Fel’ämmdo

trenta ſette anni, 8c di ſe memoria eterna laſciando.Ferdinan~

do gia Re` de' Romani coronato in Aquiſgrano , he bbe ſempre

difiurbi gtandiſsimi contra il’l'urco , contrai rubelli de' quali

feliciſsimo fine. Al tempo ſuo ſotto Papa Pio Quarto hebbe ſine

il Concilio diTrento . Non venne in Italia a pigliar la cotona,

viſſe Fette anni , 8c ſoptauenuto l'anno 1564. Fatto publicare il

ſacro concilio , stanco dalle molte fattiche s’ammalò, 81 datta

labenedittioneatutti ifigliuoli ſuoi conmolti ſanti ricordi ,

con gran ſancita ritiratoin ſesteſſo, reſel’anima a Dioil cin

que di Lugliol’anno ſopraſcritto. Al luiſucceſſeMaſsimíglia- Mafflmîglianò

no Secondo ſno ſigliuolo eletto giá Rè de' Romani, il quale nc s²°°“d°*

anc‘egli venne in l-talia per la corona imperiale, poſcia che

l’hereſie deli‘Allamagna.diminuirono aſſai la dignità imperia

le;term,inò la guerra Ciuile tra il Duca Gio. Federico di baſſo

nia contra ilGromparco rubello dell'imperio , il qual Signore

l'anno 1576. hauendooperamche Ridolfo ſuo primogenito

gliſucceocſſe all’lmperio,fù con molta concordia, 8c vnione

eletto Rè de' Romani, 85 confolato diquefio iui :i pochi meſi

moridiretentione d’vrina. Dopòil quale ſucceſſeil preſente ,
Ridolfo Secondo 1 che in grauiſsi‘me , 8t importantiſsime im- Rìd°ſſ° Sfflm’

.preſe occupato non è ancora venuto in _Italia ad incotonarſi; °'

’ 7 , D Iddio

Carlo Vinto
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Iddio faccia, che questo Signore, come ſperiamo vadi di giore`

no in giorno proſperando , abbaſſando l'orgoglio de' nemici

di ſanta Chieſa . Ne dubito punto inuero che con la diuina ſua

virtù egli non ſia per ottener quelle impreſe, 8t ſegnalate vitto

rie , le quali immortali rendano il nome ſuo . Al quale ſpero.

che fra poco il ſuperbo Turbantc de gliarrañbbiati Turchi in

chinarſideggía. Il che priego l’lmperaror del tutto , al cui

cenno le colonne del Cielo tremano , 8L le corone del mondo

tutte obediſcono ,quanto prima la .ſanta Romana Chieſa Ca

tholica , &Apostolica veda, acciò mediante il valor di quella

Aquila vigilantiſsíma aiutata ſpecialméte da quella di Spagna.

la quale dall'Austría ſpiegando i Vanni all' vno, 8c

l'altro Hemiſpero tende,ilnome di G 1 E s v

per tutte le genti s’adori , al quale ‘

ogni lingua gloria, lode-8c

honore in eterno

canti.

 

C VGLlEL



ÎoVöiiELMo
BASTONI LXXIX

VESCOVO DI PAVIA,

Et .Quarto di queſt’o .Icom.

v"-z,l"ìP

BTÃÒÉÌÌÌRÌ-Îf’gflîke<"

:IlG

;i

 

h ,` 'VN QVE per la morte del molto Illustre; 8t . ,
ì' s Reuerendiſsimo Veſcouo di Mantoua Mon- fgffihd’” B"

ſignor Aleſſandro Andreaſio, (come pur det '

to habbiamo) impedita la strada all’Illustriſ

ſimo,&Reuerendiſsímo Gonzaga d’inuiarſi

al poſſeſſo, 8( Regimento di questa Dioceſi di

lui tanto díuota quan'ro non ſono io ſufficíé

te ad iſp rímere ,la ſantità , 8c clemenza del Clementiſsimo no

stro padre Clemente Ottauo , non volendo che questa gran vi

gna Ticineſe con tanto ſpirito ſi felicemente dal beato Siro pií

tata , 8c con s1` mirabile zelo , 8c diligenza di tanti ſanti , 8c per

ione celebrariſsime ſucceſsiuamentelauorata, restaſſe in lun

go
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go ſenza custodialaguiſadiprudentiſsimo padre di famiglia,`

il- 2.9.Aprile I 593. la conſegnò ſubito ad vn altro custode ,alli

gandola ad vn ſodo, e fermo Bastone', il quale fuſſe habile ,6:

poſſente a‘. ſostenere qualunque peſo, ch‘ella apportar poteſſe,

8t diritta , e ſalda la teneſſe contra iſofſij de gli impetuoſi venti.

,Guowmo Ba_ Et questo fù il molto lllustre. 8c Reuerendiſsimo MopſignorGu

fioiſiií , ornato glíelmo Bastoni. Del quale per-che forſe verra, Chl con occa

del Pallio. ſione più commodañ, 8t con piu vigoroſogstile potrai trattare , &

con maniera più gratioſa ſcoprire i meriti, 8t grandezze ,bre

uemente me ne paſſarò alla teſsitura della .hormai finita mia

tela . Et acciò con maggior animo, e liberta‘. il nuouo poſſeſſo

re poteſſe mantenerſi nell'aſiegnata, &accettata cura ,l‘ornò

dell’Armi, chemtalimpreſa fortiſsimo, Se honoratiſsimo lo

Lite ſ0?” il rendeſſero dandogli il Pallio.&la Croce, &in ſomma inuesten~

PM”- dolo in tutte-le ragioni, 8t prerogatiue, e priuilegi , quali da

infiniti Pontefici a gli anteceſſori ſuoifurono conceſsí, 8( con—

fermati. llche a luoghi ſuoi habbiam toccato . Ne questo tut

tauia fù fatto ſenza hauer prima l'lllustriſsima nostra Cittá mol

ti meſi mantenuta nella-'Ruota di Roma vna lite co’l vicino ſuo,

l’lllustriſsimoñ, 8: Reuerendiſsimo Arciueſcouo diMilano Mon

ſignor GaſparoViſconti. La qual cauſa altre volte in fauor

nostro deciſa , hebbe principio ſin al tempo del Sauli, quando

.dal Cöſiglio de’gentilhuominí, &Rettori della Citta' nostra più

che caldamente fùabbracciaro il negotio . la onde con buo

Thomaſh GM_ na prouiſione mandarono a Roma l’liccellentiſsimo Giurecon

1; vai Roma . ſulto,ilSígnorThomaſoGualla, Lettore primario della ſera,

.nella Celebratiſsíma nostra Academia . Il quale come nel con

correre, 8c aringare in fauore della patria ſua díportato ſi ſia,di

ca piùtosto-il Collegio de’Cardinaſhöt tutti i dottori acutiſsimi

di Roma , alla preſenza de' qualiall’improuiſo ancora per com

miſsione di Sua Sanrira‘ , che più , che grandemente l'accolſe di

varie,&ſottili materie-fece molte lettioni. Et chidu‘bita del—

la dottrina, 8c ſufſicientia di tant’huomo, ,di cui quel, che di

Pericle , Demostene, 8: Cicerone ſi ſcriſſe , veridicamente dir

potiamo per vehementia, ſuauita, &copia del -dire , ch’egli

orando, 8L leggendo dimostraua . Il perche in buoniſsimo ter

mine il dottiſsimo Legato riduſſe il negotio.,m:ì ſucceſſa la mor

te del Sauli., 8c dallostudio eſsendo deſiderato , di la partitoſi

ſe ne rirornòa` Pauia. .La quale hauuta la nuoua dell’elettione

dell’lllustriſsimo Gonzaga .per nouleuar vn’altra volta quello

os dall‘vtile
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dall’vtile ſua Lettura eleſſe con' `giuditio grande il Signor Ce— ed… 10mm

ſare Lonato Giureconſulto acero per parte della Citta tutta an- i …ma ñ

daſſe àRoma á ringratiare Sua Santità di ſi ſegnalato beneficio

ànoiPaueſi fatto . Et anco -per dar iſpeditione -compita alla

cauſa , che id moltimeſi vertiua . ll che apunto fortunatiſsi

mo Ceſare eliciſsimamente fece accolto con molta amoreuo

lczzada Sua Santita‘ ,come anco l'anno I 586. dalla medeſima

patria nella Spagna da ſua Catholica Maestà mandato per al

cuni negotij ſpettanti alla Republica di Pauia. E questo gen

rilhuomo Zcloſiſsimo dell'honore , 8: riputatione della patria, Cfſërcltffmw

come fede più che chiara far ne poſs’io, il quale tanta prontez- V‘ m 933m'

za , e corteſia in lui hò ſcorto , quanta forſi in niun‘altro, da al

cuni pochi inñpoi; Onde non poco m'ha gionato , 8( fauorito Ceſare Lonato

nella preſente opera . Non andarò riferendo le molte dignità, Émdq‘cſwl‘ ì

come pretorie in diuerſe Cittá da ſua Signoria honoratiſsima- u m 'ì

mente amministrare , per non dar ſoſpetto , ch'io parli ad mmm-on";

affettatione , dalqualerrorein molti luoghímíſono mostrato piace all'Auto

talmente alieno , che non hò forſi maggiormente in odio alcun ſe*

diſſerto . Da questa generoſa ,>& corteſe maniera di procedere

non s’allontananoi ſuoi Signori fratelli, il Molto Reuerendo paolo Emma,

Paolo Emilio Caualierdi Malta, &ilsignore -Hercole,iquali Lonato.

con la benignitä, 85 gentilezza loro fanno conoſcere , la nobil- Hem!? lf’fflàffl_

tà, che ſopra modo ril-uce inquesta ſua caſa de' Lonati . La qua Loîa‘zìiìggìàmf_

le quanto ſia antica da questo evidentemente ſi comprende, a. `

che di certo non ſi può ritrouare qual foſſe la ſua origine . Al

cuni tuttauia diſſero , ch’ella hebbe principio da LnniCittá ne

gli estremi confini di Toſcana . ~Ccrtiſsima coſaè bene, che L . ,
. \ . . . onatid onde.

questa-progeme e nobihſsima; Imperoche molto tempo auan Feudi da… a,

ti Federico Barba Roſſa ſioriua , 8: Signoreggiana. I fendi della ſa Lonata.quale furono Lonzì , Pozzuolo , Holeggio., Pombio , Lona-nel l’riuilegi dc"

Breſciano ,Montechiaro ,Castione, Melzí nel Milaneſe. Le L°"²‘3*

. . , . - Araimolo Lo

fortr battaglie , ch ella ſostenne con [agente 'l orriana , che ſi mm_

sforzaua ſcacciar la famiglia Lonata per eſſer adherente á Vi- Benedetto Lo

ſconti,fá conoſcere qual ſiailſuo valore, dalquale aſſaiſsime nato- _

ſlraggi , 8c rotte furono fatte ne’campi de' nemici Torriani.Da d ,Ìî‘îlîäm'cì‘

Federico Barbaroſſa ſudetto gli furono dati, ö: confermati pri e *

nilegigrandiſsimi , 8: io n’hò letto vno dato da questo lmpera—

dore ad vno Amſmolo Lonato , ſotto l'anno M. C. L X1. Ri~

confermato poi nella perſona d’vn Benedetto, & de' fratelli có

la riforma parimcnte dellîarma delle trè Lune in campo Roſſo

E e e e con
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con l’Aquil a nera, &incerchio, d'orato , attento che per prima

portauano vna colonna in piedi da vna Vipera artorneggiata

con vna Lunain cima. L'anno poſcia 1398.il ao.Maggio ſù có

fermato il priuilegio nella perſona d'vn’altro Araſmolo da

Bernardo Lem: Gio.Galeazzo primo Duca di Milano . Dal quale vn Bernardo

to. Lonato hebbe altripriuilegi ſotto l'anno 1393. ne ſenza ragio~

ne, perche fù generale di Militía , 8L Ambaſciadore a Vincislao

di eſſo Duca. Ma ſarei lungo s’io voleſsifar Catalogo di tuttii

Baroni di questo germe , iqu‘ali furono da diuerſi Principi con

diuerſi priuilegi honor-ati ,.leggáſi iComentaríj del Signor Lu

ca Contile ſopra l'impreſa del Signor Franceſco Lonato Com

miſſario ordinario delle taſſe del Paueſe ſigliuolo del Signor

Girolamo I.0- Girolamo , caro a Principi, e ſpecialmente’a Franceſcoìsecon

n²²°~ do Duca di Milano, dal qual hebbe questa dignità, &jvfſicio

confermatoglida Carlo Vinto . E questoa gran ragionein

uero, poſcia che la ſua caſa fù ſempre aperta ad ogni Signore,

i .Franceſco Lü- che paſſaſſe per Pauia. S’io díceſsi poidelle buone lettere di

“to, eſſo Signor Franceſco Academico Affidaro detto il Perſeuera

do,&delle Historic ſpecialmente ſareigiudicato dalla diuo

rione , 85 aſſetto mio verſo lui ſpinto hauer paſſatii termini di

breuira‘ ,che più volte hò promeſſa. Non voglio nondimeno

tacere , che ſi come i gradi di caualleria reſero questa caſa lllu~

stre, cosi anco quelli di prelature E‘ccleſiastiche la dimostrato

h‘m’diffl’ 1° no più che celebre . Et questi furono" il Cardinale Bernardino

' mato.

Carlo Lounge' Legato di Aleſſandro Seiko , 8L Carlo .Zio del detto Signor Fran

ccicogratoCamerrero ſecreto, 8c aſsistente dl Papa (flulio Ter

zo.Alla grandezza di questa caſa non picciol lume, e ſplendore

apporta il Signor Lancilloto Genero del Molto illustre Si*

Lanciüoto. gnor Senatore , 8: Podestà nostro, il Signor Lutio Alberiſio , il

quale in occaſione vrgcntiſsima hauendomi fatto conoſcere,

ch’egli era nato a gli vfſici di corteſia , m'ha] talmente , a ſuoi

meriti obligato,che ſempre mai predicarò la ſua bontäflirtſnòc

valoreMa ritorniamo al Sign. Ceſare , il quale iſnedita la cauſa

deciſa la diſputa, 8L ſedata la controuerſia veduta la conceſsio

ne,ò per meglio dire, la reſignarione, 8t confermatione del Pal

lio nella perſona del preſente MonſignorGuglielmo Bastoni,&

ſuoi ſucceſſori cauate le copie autentiche di tutte le ſeſsíoni ſo—

pra tal differenza co’] priuilegio in ſieme ,in ſieme lietoſe ne

ritornò alla cara Patria, alla quale appreſentate le dette ſcrit

ture diede occaſione, che tutti lo benediceſſero per mille volte.

. . . Le
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Le quali ſcritture , decreti,.& priuilegio da me fedelmente ca.

uato dall’archiuio della Città , hò voluto qui aggiungere sì per

oſſeruare l’incominciato stile , si anco per maggior gusto , 8c

commodita‘ de’ Lettori, che ſono queste.

In nomine‘Domini. Amen. ZÈ’ZÎZ‘ZHL

hoc preſet” tranſumpti inflrumentum vijuriJeóZurix’y* audituri.quod

”os Camilla” Brughefius 'Protbonotarius .Apoflolicus Santîtfsími D.

N: ?ap-e, eiufque Camerari/ , ac curia cauſarum Camere .Apostolica

GML’MÌÌIJMÎÌZOÌ‘ , &omar-”que -curix Index ordinarius , Ù‘c. Vidi

mus, legimus , Ùdilígenter inſfleximus copiam nonnullarum Propoli.

tionum, 65]* decretorum indefaáì‘orum in Illuflrzſfima Congregatione Il

lu/inffimorum, (7* Keuerend/flimornm Dominorum Cardinalium ſuper

rebus Confifiorialibus dep utatorum in cauſa , c'e* caufis coram eadem

llluflrtflima congregatione vertentíbus inter [Leuerendiſſìmum Domi

num Epiſcopum Papíenſem ex vna i e’a Reuerendijfimum Dominum

.drebiepi/ìopum,Mediolanemſuper nannulliseorumprccten/ionilzumx

altera Partibus extrafla, *pt appare: ex libro originali Decretorum eiuſ

dem Illuflriffime Congregatianís exlflen. pene: Magnifi D. Matbaum

Maflam illius seeretarium , é* ab .eodem &Mat/mo cìuspropria manu

ſcripta?” , Z’F‘ſubſcriptam , 7t apparet , ac medio .ſuo iuramento mais

Sacro/Zmfiis fcripturis in manibus noſtri Notarif infraſcrípti exiſten

tibus , recogm‘tam . _Qudm eopìam , vr Froemittítur ſcripam , extra

üam,ſubſcriptam , ea* recognitam, [217mm , ó* integra”: , (y- illceſam,

ac omniprorſus vitio, e’a ſuffiirione carere inuenimus , illiusque tenor

tali: eflflzt infiajèquitur,Videlicetglìomce die Sabbatbidecímaotîaua

.Aprilia- , Milleſimo, quingentefimo,-nonagefimoſècondmfuit congrega

tio Illuſlrilſimorum Dominomm C’ardinaliumluper rebus Coneifloria

libus deflutatorumſin quafuit leöium memoriale Sanóîiffimi D. N. in

quo Sanóì’itasſua commíttebat Preſa ti: Illufirijfimis,e’y~ R‘euerendiſſi

fimis DD. Cardinalibus, vr cognoſeerëtpmtenfionem Epiſcopi Tapis”.

ſuper concejſione Palli] ipfi Epzſcopofacienda, quam coneeffionem .Jr.

cbíepzjcopus Mediolanen. non eflè fíendam dicebat , e} congregatío di.

xigquodmoneantur parte: , "pt deducant ſuaiura , Ù'ínformentpro.,

prima congrqgatione. Roma: die Sabbathi ſscunda Mai]. 1 s 92.fuit

congregatio Illuflriſſimorumffi’y‘ Reuerendiflimorum DD. Cardinalíum

ſuper rebus conci/iorialibus deputatorum in qua in negotio 'Pallu “Pa.

Pmi. congregatio cenſm'x fi sanffitatiſue placebit Eccltfiam Topic”.

mauurenendam e/ie in _ſiam babendi Tallin!” , U* i110 vtt’ndí , fieut ex

Ee e e 2 Print}
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priuilegijs diuer/orum 'Pontificum fuit indultum , Cv- quemadmodu” .

bonmem. Cardinali Hyppolito Efo-:ſcopo 'I’aPienfPr-cdece/.l’oriflerfd.

recorda. syxtum Quintumfuit conceflîcmſme tamenPmiudícío iunîi

quazpottrit babere ,Arcbiepzfl'opus Mediolanen. inpctitorio; cui reſa

uatiura deducendi quicquid volct in ipſb Petitorio , prout etiam refer

uauit eidem .Arcbiepiſcopo iura‘ deducendi quicquid vole: ſuper eo

quodpÎ-.etenditſibi licere deſſert-e Crucem in Ciuitate , eo* Diarcefi “pa

Pini/:ROM Die Martis l 9. Mai] . 1 5pzſuit Congregatio Illuflrlflimo

rum, (7* R‘euerendzſſimorum DD. Cardinalium ſuper rebus conci/lo

rialibus deputatorum, in qua in negotioTallzj'Papien; fuit leda”:me

moriale traditum cxparte Ciuitati: Mediolam'njn quo petebaturquòd

Congregatio terminaret negotium 'Pallif , tàm in Pofſeflbrio , quà”: in

petitorio, (o- Sanffitaaſua ita committebatPr-efatx congregationhó’*

fuit dilatum negotium ad aliam congregationem, ö** fuit ditîum,

quòd intbimezur Partilaus, U* informent . Korn-e die Sabbatbi/èxta

Iunij' 159:. fuit congregatio IIJu/iriſszmorum, 6** &euerendi/Ìrimo

rum DD. Cardínalíum ſuper rebus conciſlorialibus deputatorum in

qua in negotio 'Palli, 'Papien, attento, quod mens Santîzſſimi Domini

Naſh-i eli, quod termineturfimulpofleſfllrium competitorio intbimauit

partibuspm/èntíbus , quod inſorment , nam inprima , velſecunda con

gregatione intendit terminare negotzum tàm _mpofleſjòrio , qua‘m in pe

titorio . Roma die 19.Decem12ris I 5 9':. fuit congregatio flluflnffimo

rum,@~ Renerendijſimorum Dacardinaliumſuperrebug concifforía

libus depntatorum , in qua , in negotio 'Ifallij 'Papieu, eongregatio cen

ſuit , tam inpofleflòrio , quàm inPetitorto tradcndum eſſe 'Pallium Epi

jìopo Tapien. E* quo ad delationem Crucis, quam pnetendit .Arch-irpi

ſcopus MediolanenfÎ per Ciuitatem , @Dia-teſi”; 'Paí-'ian, nihilfuit re.

ſolutum, cum Illuz‘iriſſìmi , á* Keuerendifflimi DD. fuerint dluzfi, @'

z‘deò melíus videatur , (“F dejùper fiant probationes, Ùproccjſìu neceſſi

farq' extraffaſueruntfiiprycripta ex originali , qnocìpenes me Nota

ríum infra/criptum/eruatur, e’a- collatiomrta con cordant . In quorum'

e’y- veritatis tefiimonium pmſentes manupropriaſcripfi, @ſub/cri

pfi . Matineus Majja secretarius, (fa. Quaquidem copia , 2'7- extraä.
diligenter , wpmmittitur vifis, leóì'is , oìinjpetîis, illzfipſanis, inte

gris, á" 0mm' vitio , @ſu/fidone carentibus inuentis , ad inflantíam,~

(9- requzfitíonem Ill ó*- Excellentís D. Ceſari: Lunati!. V. Dotîorix

Tapiemper dijcretum virum D.Mauritium Boccbarinum noffrum, ó'

dich: curia noflm Notarium infraſcriptum exemplari , G in built/i

modipublicamformam redigi iuſſimus , ac tranſumi , da* registrati/?

cimus . Decernentcs , á- valente: , rt buicPr-tſenti tranſumpto publiñ_

- 1 co, (7*
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'co, á example vbilibet , dr in omnibus loris, ſletur, o* credamr , ac

plenariam fidem in iuditio , (y- extra ſaciat , ita ó" taliter , ac fi origi

nalePrafatum in medium exibitnm , Gv* pmſentatum ſoret . ,quibus

omnibus noſtrum , E* noflm curia pradiü-e ordinariam auft’orttatem

pariter , c’y* decretum interponendum duximus, ae interpoſuimus . In

quorum omnium fidem, C" teflimoniumPra/èntes iiteras noſlrn-sfieri,

5'* Per cundem Notai-iam noflrum ſubſeribi iuflimus , G* ſecimus .

Datum Romae in adibus ito/iris anno a‘ Natiuitate Domini, Millzfimo

quingcntefimo nonagefimo tertio. Indióîione ſcxta , die *bero decima

prima Mau'. 'Pontificatus Sanffiſſimi DKN. D. Clemcntis diuinaproui

dentia Papa? Oä‘aui, annoſecundo ſubſcriptqtm D.Mauritio Boccarina

'Notai-io 'Pcttus .Antonius Catalczíus Notari!” , (9* ab alio [altre .A.

Iuflua Innoccntiux, ó* [igi/latur in cera rubeafigiílo pradiííi Illa/hifi

Fmi, e’y* .Kcuerendijfimi D. duditoris Gcneralis in capſula ligneaPc”

dente, cùm cordulis canapis rubei coloris more Romſurie. ,

Nouerint vni—

ln nomine Domini Amen . "MODEM,

bocpmjèns tranſumpti Inflrumentum mfitri let‘luràóe auditurí, quòd

nos Camillus Burgbefius 'Protbonotarius .Apo/folio” Sanóîifl. Dñi No .

ſtri 'Papa eiu/q; Camerarif', nec non curia Can/'arma Camera: .Apo/io
lic-e Generali: .Auditor , Ùc. wſidimus , legimus , e? diligenter inſpexi

mus copiam conceflionis 'Pallif’ de corpore beati 'Petri ſumptum pieni

tudinis faſi-e per Santiffimum D. N. 'Papam in Conciflorio 'Primo

Illuflri/Ìs- (9' Reuercndiſì. D. Hippolito Cardinali Papien. ſub die 26.

Februar-à'. I s 86. extratîam a Ken. D. Martino Cape/lato Secreſario

cum impreflione ſigilli Illufiriſi. e’o- Reucrendifi’. D. Cardinalis de

Mont’alto , á- ſecundo loco ad fauorem Reuerendìfl. D. D. Gulielmi

Bafloni ab eodem Keu. D. Martino Capelleto fimiliter jubſcriptam

eum impreflione eiaſdem ſigilli Illu/iriſs. e} Reuerendiſi. D. Cardina—

lis Mont’alti recogniturü Per tefles fide dìgnos cum Iuramjn manibus

infiaſcriflNotarij noflri praeflito , ſanti, integramfl* illaſlim, iſlam

que omni proiſſus `mio , Ù'ſujpitione carere inuenimus . ,quorum co—

piarum tenorjequitur, É' tali; eli vt inſra (Te. &om-e apud sanc'ium

'Petrum die Mercuri} vigefimaſexta February' milleſimi quingentefimi

ofiuagefimi /èxti fuit conczflarium, in quo Santiflimus D. N. conceſ

ſit Pallium de corpore beati 'Petri ſumptum plenitudinis nidelicetpon

tificalis oflìcij Reuerendiſs. D. Hyppolito Cardinali 'Papim, pro jim

Eccleſia Tapien. cùm facultatibu: ceremonijs , e’o* clau/itlis opportu

nis, (7* conſuetis .Sumpta eſibac copia ex ſuo originali Penefme ſe-_
' ` " . tretarium ì
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crctarium infraſcriptum exiflente, ,c'e- fèzéi‘a collatione concorda!, a*

meliori ſemper falua. Martinus Capeüetuc Secretariat: loco ſigilli.

of* Rom-e in Monte Airiualàdi-e Mercuri] .xtſMaij 1 593.j‘uit öczflo.

rium jecretum in quoSantiffimus D.N conceffit .Pallium de corpore

beati 'Petri ſumptum Plenitudinis videlícet 'Pontificalis officíj Rene.

rendiſs. D. Guglielmo Baſionò pro ſua Eccleſia 'Papiem .cum faculta

tibus ceremonif's, eb* clauſulis opportunis, E* conſueti:. .Martinus

Capelletus secretarius loco Sigilli. *I* ,Qua quidë copia diam-um dua

rum conceſſìonum vt Pramittitur faóîarum Per nos diligenter wifi: ,

leóîa, Ù* inſpeëia , ac ſana integra ille/iz, c'e* omni ſujffiitionis vitio ca.

rerereperca, Illam ad infiantíam, o requifitionem Ill. Excel/enti:

D. Caſaris de Lunatis Topic”. I. V. D067. 'Perdzſcretum D.Mauritium

Boccbarinum nos‘îruma?" difliecuria noſirat 'Notarium infrafcripcum

exemplaràe’u- in buiufmodi Fublícam formam rcdigiflranfiimi, ore.

giflrarir’uſſimus, a* ficimus. ,DecernentenÙ- ”deutch-quod by.

iuſmodizranfiimpto publica, o exemplo, vbilibet, É- in omnibus

locis fletur , (9* credatur , ac plc-miriam in Iudicio,e’y~ extrafidem fa

ciat , ac fi originale Praf'atum in medium pnejèntatum, ,eb- exbibi_

tum forex. ,Quibusomnibus noflrammolìmq;curiazpmditîffiauao.

ritatcm ordinariam interponendam duximus Pa'riter a Ùîdecrtttunua~

íntcrpoſuímus . In quorumPmfi’ntz'um,e’9~` fingulorum fidemfreſème;

,zoflras fieri, (F Per eundem Notarium noflrum infraſcrìptum ſub

ſcribi iuflìmus , @ì ſecimus . Bat-Romae madibus nofìris ſub anna

Dominímillrfimo _quingentefimo non-13eſimo tertiò in diéîione tertia

die vero Mercurij decima nona Mai 'Pontzficatus .Tantiſſimi in Cbriflo

'Patris,(y~ Domininoflri D.Clementis diuinaProuidentia’PaP-e 054m',

.Anno /ècundo ,ſubſcript. Mauritius Boccarinus literarum euri-e Ca

merz .Apoflolica— Notai-ius , ('7' ab aliolatere .A. Iuflus Innocentius,

ea* figillatur ſigillo przefati Mulcumllluflris, (/fl* Rcuercndifs, .Au

ditoris Generalís in cera rubea in. capſiila lignea .pendente cum cordulic

canapis rubei coloris ſècundum flylum 110m. 'Curi-e .
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PRIVíLEGlVM

A D- N- CLEMENTE VIII

Per ll]. ac Reucrcndíſs. D. D. Guliclmo

Bastonio ,~ eiuſq; ſucceſſoríbus

conccſſum.

Pm N0 M I NE &zum/{5, ET INDIVIDVJE

É TRJ NI T./l T I S 'Patri:, a* mq', á' Spirit”: Sanffi

I .

:91

.Amen . Nouerint "vniuerfi , G‘finguli boe [Im-ſk”: pu

blicum lufirumentum lnjjwfluri , letîuri pariter, (F- au

dituri. quod anno a Natiuitate Domini millefima quingentefimo n0

uageftmo tertiò Indìóìione fexta , die ~però decima tertia men/ì: Mai

feria quinta, 'Phntifieatu: Sant’t’zſfimi in Cbriflo ‘Pani: Domini D. 'No

flri Clementi: Diuinaprouidentia ‘Pa/he oóZaui anno fecundo coram Il

luflrzf}. a* &euerendi/Ìr. in Christo 'Pam', ó*- Domino D. Franciſco

s.M.iu via LatarîJîom. fede/ia Diacono Card. Sfbrtia nuncupata ad

infra/etilia per‘ præfatum sani/limum D. MPa/mm comijjario ſpe

n'aliter deputato, ac in mei Natari/ publici, c’reeremoniarum JPO
fiolicarum magiflfifiefliumq; infra/scriptorum ad Imc flaecialiter voca

torum, (F' rog‘atorum p'm/èntia . Terſònaliter con/firma: &meren

dzſí. in Cbnflo ‘Pater , ó' Domz'nu: D. Gulielmu: Baflonu: Epifcopus

Papienfis principali: pro [e , ó‘ dit-iafua Papini. Eccleſia , (r eo no

mine in Eeelefìa saaæ Mari; .Angelorum in Tbermi: Diaclttianispofl

celebrationem maſſe apud altare maius genuflexus iu comu Enange

h] ante prefatum IlJu/Irzflimum , 2'9- Keuerendìflìmum D. Cardinale»;

Comíſflzrium , cajula fuper Race/;emme in dutus , vt (mari: efi . ſub_

miſfz voce 'Pallium de corpore beati 'Petri fumptum , cfr pridiein con

uflorio secreto per eumdem ILeuerendz/fimum Do. Gulielmum Epi

fiopum pelitum, á~`0btentum , fibíqs › annum 'Pa/Ile”. pre-lime

perſfecialia, conrefliones , ó* Priuílegia Sedi: .xlpoflolícee debitum ſi

bi tradi , á* con/ignari per præfatum Illuflrzſs. z’y- &mere-”diſh D.

Cardinalem Comi/s. cum inflantia, G*- humiíitate , cà* reuercmia de

bili: Paflulauit . Diflus verò Iüuflrí/Ìv. (F' Keucreudilſìmus D. car

dinali: Comzflàriu: petitionibuiufmodì annue”: , volt-mq; mandatum

Jpofiolicum ſibi in bae parte commi/fum reueren:er(1›t duet) exc

tíui : 'Pallium ‘Pmfatum da maiori altari ditia Eeelefm ,in quo cele

rata fuit mifia mimflrante Ken. D. _10. _Bapnſfa Viue: Sulldiîìcono

.Apo o
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.ſipoflolico ſuſcipíens ,eidem KeuerendijLD. culielmo Lpiſcapa‘pzî

pien. coram eodcm Illuflri/r. CV* Keucrendiſr. D. Cardinali Comiflan’o

geni/;us flexis ante ſe eonflituto ſuper eius bumeris impone”: tradidit

cum ceremonqs , co* folemnitatibus in ſìmílibus fieri , eo* ſer-uan' [ò

litis ſub bis verbi.; vídelicet . .Ad honorem omnipotenti: Dei, ö* Bea

G* ta Maria ſemper Virgim’s , Sanfforum .Apoftolorum *Petri , o"

'Pauli, a* Sanfl-e Romana ECCÌFfiC, nec non Eccleſia 'Papiemtibi com

mifle cui , (F eius Epzſcopo pro tempore exiflentiper ſperi-dia, conceſ

fiones , U* Priuilegia Per fidem .Apoflolicam vſus 'Pallij conceflus eñ,

Tradimus tibi 'Paüium de corpore Beati 'Petri ſumptum, in quo e/lple

nitudo 'Pontificalis offìcif', v! infra Ecclcfiam tuam rtaris certis diebus

qui inPriuiligu‘s ab .Apofloliea Sede conceffisteaprímuntur . In nomine

Tatris , e’r Fili/ . é" spiritus Sanóii .Amen . Super quièus omnibus ,

.é- fingulispratmíjſis ego ceremoniarum .Apoflolicarum magifler, (o'

fedis ./1poſiolica- Notai-ius infraſcríptus ex officio rogatus , 6" d Pre—

diffo Keuerendzſr. D. FPIſcoPo requiſiti:: de pramiflis bocprajins Pu

blicum eonſeci inflrumentum . .Alia fuerunt haec Roma* in fmdióîa

Ecclefia Beata Maria: Virginis in Tbermisg'l’rceſentibus ibidem Ill. (F'

Ken. D. D. Iulo Caracciolo .Arcbiepiſcopo Ta‘anen. ac fabio corneo

vtriuſq; ſignature Kejj'crendarío , c'e* K'. Camera .Apo-Bali” Cleri co.,

ó* Ill. D. Frate Fabritio Bertr'o Equite Hierofblymitano , ó* Ill. D.

Ceſare Lunata eiuſdem Ciuitatis Tapien. nuntq's teflibus adpramiffic

adbibitís, atq; rogatis ſubſcriptis cum appofztione figni Tabellionatus

4-]- Ù* quia ego Guido .Aſcanius Trana/[iu: 'Prasbyter Romanus, zo*

.Apoflolicarum ceremoniarum magiſierpremzffisomnibu s , (F [ingu

lis vna cùmpraznominatis teflibus interſui , atq; omnia in notam lum—

Pſì , Ideò boc Fraſe”: publicum Inffrumentum aliena manu fideliter

[Ìriptum ſubſeripfi, órpulzlicaui rogatus, (y' requifitus. Nos Ca—

millus Brugbefius Trotbonotarius .Apoflolicus santiſi. D. N. 'Papa,

6* caufiirum curia-Cartiera .APoíìolír-e Generali: .Auditor Roman-e

curia Index ordinarius vniuer/ìs, U* fingulis notumfacimus , O atte—

íiamur ſupraſcriptum D.Guidum .xl/tantum 'Primo/Zum depmincer

tís rogatum eflè Santifflmi _1). N. 'Papa Magiflrum ceremoniarume’y*

lalibus /cripturis Per eum confeólis indubiam adbiberi fidem iu indi

tio , e’y* extra. In quorum , e’y~c. Dat. Romae in xdibus noflris die

xv r .I 1. Mai [593. jubſcriptis Mauritius Boccarínus literarum cu—

ria Camera Apoſtolica: Not. ef:- figillat. ſigillo Pra-fan' ”luſtri/ì. D.

..Audit-;ris Generali: in cera rubcamore ſolito , Ut. ñ

L’l ñ
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L’Illustriſsimo,& Reuerendíſsimo Cardinale Monſignor Gí- Girolamo Mat.

rolamo Mattei ſauorì grandiſsimamente questo negotio, rei `Cardinale

onde io a nome di tutta la Litta‘,che ſempre hauera‘ memoria di íf‘äî'fl h .U‘W‘

talbeneficio glirendoquelle gratie poſſo , non potendole im- ſi “ma`

mortali, &predicando la ſua bontà , religione , 8t clementia.

megli confeſſato eternamente oblígato. Come anco ſua Si

gnoria Illustriſsima dee star ſicura d’hauerſi acquistati beneuo

li iſacri Numi di tanti ſanti, i quali reſſero questa Chieſa , alla

quale ſi benignamente ſi e` degnaro porger, favoreg- La Città

ſu ſommamente allegra per tale conſermatione , ſi comeanco

il 17. Maggio detl‘annoifleſſo 159;. giornodella translatione

diSan Siro in .Dominica fece le proceſsioni, ringratiando non' -

ſito Signore , ill-Padre eterno , che di padre haueſſe proueduto Ane …zz Per

:ì questo popolo , ilquale con allegrezza altreſi concorſe la ſe- il Bai oni.

ra a‘ſpettacoli , 8c fuochi in honore diquesto Pastore ſolenne

mente , nell’vna , 8t l'altra piazza fatti , ancorche l'altro non fà*

l'isteſſo giorno, ma` il 23.del medeſimo meſe . Etio volendo fat'

conoſcere, 8t a‘ ſua Signoria Reuerendíſsíma, 8t al mondo

quanto haueſsi hauuto a caro tale elettione compoſi l'infra—

ſcritto Epigramma. Con quello artificio , che nonsò ſe ne ſa—l

ceſsi vn'altro,' eſſendo tanto l’impaccio , 8t oſſeruaiioní , che it!

quello ſono, come ogni accorto Lettore in tal proſeſsione può

giudicare, ſe bene ch] non ſe ne intende,pochi ſimili componiu

menti apprezza;con tutto ciò ſi vede il verſo non eſſerstentato,

voglio dire, chein ſimile impreſe vi biſogna il ben diſpoſio Proprio de gli

humore , 8t ventura di ſoggetti habílí al poterſi capire ſotto ſi- igfflmmì

milì regole. Al quale in quadro perfetto lçggíadramente dallo

Stampatore in carta reale diſorma grande ridotto , aggiunſi

vintiquattro verſi ſciolti con quattro ſentéze della ſcrittura ſo

pra i cantoni del quadro , le quali ſcherzauano , 8t alludeano al

bastone impreſa del detto Veſcouo. La qua1 carta ,ò Epigram

ma nella ſcritta maniera accommodato con questa letterati

Roma gliínuiaí.

MOLTO JLLVSTRE ET

Ró’fifî'ó’fldlfi. mio Signore .

A conſolatione , 8t allegrezza , che alli giorni paſſati inſie

me con tutta la ſua Citta di Pauia preſi intendendo , che

la Santità di N. Signore , hauea fattaelettione di V. S. Molto Il.

;,i Ffff - lustre,
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lustre, 8c Reuerendíſsíma al Pastoral gouerno di questa Chieſa,

fù ſi grande , che ringraciandone eſſo Iddio , 8( ſopramodo lo

dando così ſaggio, 8t pio giuditio , far dimeno non hò potuto.

che di quella esterior ſegno non habbi dato , il quale dalle mie

forze non ſi porca ſperar maggiore, che con qualche mio com

ponimento ſar sì che apertamente ſi conoſceſſe quanto io ſia di

uoto , 8c oſſeruante del ſuo nome . La onde con quello stile,

che la debolezza dell'ingegno mio comporta , hò dato in luce

l’Epigramma , il quale con la preſente gli indrizzo , dedico , 8c

conſacro . Gradiſca V. S. Reuerendiſsima l'ardente mio affet

to, che non mi laſcia appò di lei cader in ſoſpetto, ò di profon

tione , ò d'arroganza; perche l’amore,ch'io le porro . 8c il deſi

- derio, ch'io tengo di mosti-armi ſchiauo all’imcomparabile ſuo

merito, che tutti gli honori , 8c dignità gli promette, m'ha‘ ſo—

ſpinto a far il tutto.M3`. nö 'voglio con lettere di niun ſale,8c có

dímento trattener più al lungo quella in impreſe più che grani

occupatiſsima , più ampiamente riſerbo il ragionar di lei nelle

vite di tutti i Veſcoui , i quali dall'anno di nostra ſalute 45. ſuc

ceſsiuamente ſino a questi giorni reſſero la Dioceſi Paueſe. Fat

tica, che già co’l fauor diuíno à buon termine hò ridotta . Con

questo fine hu milmente raccommandandomi alla ſua buona

gratia in quel modo , ch'io deggio le faccio riuerenza . Di Pa

uia , il Io. Ottobre 1593. ’

Div. S. Molto 111.8: Reu.humiliſsimo ſeruidore

Antonio Maria Spelta.

IN
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- *114i V R EVS en Tir-ì” terſirar afffinſit E00

Lumine , qua ”ſcorſi-[get m erbe di:: .

Nubila mm rem-bn': comit-.nt erranntm Celſo,
ñ, , 0A gelzdo Pluuius nec tana: axe pat”. i

 

Îíinc mmm Alcide; izodoſö /Yzpire ſlzltù

‘ éìxilienr per-:gi: non mſi dighe Tea . ì

Harrida man/Ira nec4t ,, [carene: ,, atque Tyne-rm:

Tei-dit ;terrzbilerperfèquìmrq’z fera:.

aQui” (K i” ffnfemum deſienu'emjata :rifiuti:

Cbmprimit ora &mis- , pallida regna quant.

S_cilicet affèfius regna Pam* alme rebt'L/es)

Celesti pri-dom fu Fazione dama: .

Mmpbmyoniaden domrtríx rw claua ſen-tm”: ,

Peſſeq’ue Ncme-ea rue-[l'era ”pt-4 dere”: .

Sic (F honorem minibus regali-z ſëeptra

Covuem’um‘k, bumerir purpura ruóra mi: .

Nec mihi/ſie: dub”: er’Z_ qu’m ſim in carmine mire: ,

Nam reddet Rom-e, que 170M Roma tali! .

Exoptate **Oem 'Pastor Sanóì‘i :me pasta:

E: Gelo, @- mundo grata: Ouile :ut-m.

Nec , que Spa LTA tuur ”171' mmie ”tuner-sfera”:

'Deffiice , Car-dmn gloria diga-1 chart'.

Viue memor noffri, quo flmstofinePerorem ,

cAtg’ue Vrbt': tanga: ”pm cura tue .

NE
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a vIi- paffarono'moicitgionni , che da ſua SignoriaReueren

diſsima , n'hebbi questa amoreuole, ö; benigna riſposta,

la quale tanto me gliha‘ obligato ,- quantonon ſorto-facilmenñ

te perdimostrare. ` '- ~ . i I

' níni." ' '.i..:0::»l

.Molta‘Mngiiifi Szgnoreffranor. " “ '

L‘A compoſitioiie , che V. s. mi ha mandata della ſua farina

di-Speltaè ſuauiſsima, &dolciſsima, 8c puòzstaralpari ad

ogni altra diqoelle di grano, per ſodezza , 8c perartificio. ln

eſſa mi ha dimostrato il ſingolare amore,che mi porta; non che

la contentezza ſentita in commune con gli altriper’c‘he io ſia

ſuo Pastore. Ringratio V:S.'deltutto con molto affetto. Mi

rallegro di hauer tra i molti inPauia vn virtuoſo , 8c amoreuo—

liſsimo par ſuo , 8c mele oſſero di cuore apparecchiato a farle

ieruitio‘perieſue belle partòöl perche la riamo clou-tutto l'ani

mo. I‘lsigpdk Diola conſerui, 8c proſperi. Di Romaà 6. di

Nouerpbrc 115373…

Di V. S.Molro Magnifica .

Lí‘

L v. ,

Affettionariſsimoxome fratello Guglielmo Ba

` ` stoniVeſcouo di Pauia.

t. 4 ñ. . - ñ ñt ~ .

` Enuta la nuoua alla Citta che ſua Signoria'Reuerendiſsí

ma fra pochifgiorni douea venire a prendere i] poſſeſſo

perſonalmente, gli ù quell'honorato,&trionfaleapparecchio.

che gia‘. al Sauli era stato fatto, come trattando di quello

chiaramente habbiam ſcoperto . *Non ft‘i altra differenza ſe nö Differenza …i

che il Sauli andò a`ſan Paolo , 8t eſſoſi ritiròin’ fan Giacomo; il trionfo del

Nel trionfale incontro , 8t ingreſſo non hebbe que' dodici gio- Saul! zötdelBz

uinetti vestiti di bianco, come quello', &quest’a cerimonia fù

tralaſciata per degni riſpetti. Fùdiſſerente ancora in questo,

che il baldachíno con l'altro .apparato ,fù morello ,i &il Sauli

l’hebbe bianco . Del resto ſegui l'isteſſo modo . 8t ordine ;che

di ſopra narraſsimo . L'intrata fù il ai; Decembre 1 593. in Mar

tedi giorno di ſan Tomaſo , &circa le 2.7.. incominciò paſſare

fottoicinque archi trionfali dell‘isteſſa altezza ,8c grandezza

ch’erano alla felice mem’oría deldetto saulimutate però le ſi—

gure , 8t inſcrittioni, 8t architettura in molte coſe. _Impñrof
i C e

On].
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'chela porta di ſanta Maria In per-tica era in 'questa guiſa”;

nata. I

El fronreſpicio stauano quattro Arme, quella del Papai

N man dritta, quella del Rè, alla ſinistra. Wella del Ve.

ſcouo ſotto quella del Papa . quella della Città ſotto quella del

Rè, accommodate in quadro con questo motto i queſta guiſa .

PVBLICAE SALVTIS_

w ì W

@xs-;S Bè@

B A C V L V S

w W

22a -- ?ai
EST ñ RELIG-I-O

É‘Prxſulis virtus , Ciuíum ſeliciras.

I ſotto ſeguiua vu gran cartello , ò tauola con questo

D distico : '

Expeñate diu barulo Baſlone vir-enti

Con/olare tuas optime Paflor oues .

A man dritta ſotto la cornice era vno cartello con questa in.

ſcrittione:

Non est Herculís , ſed Rcligionis Claua ,

Nunc dcmum Pietatis vircs , öc Iaccrti .

A man ſinistra .

Sic clatadeprimit , 85 depreſſa attoilit Iupiter

1mperíj candor Pastoris Religio .

l I

I L Secondo Arco posto nell'inirare nella piazza del Castel

lo era nel fronteſpicio d'una Pallade,& Mercurio con que

sto motto adorno.

Est
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csì' Est facile quid vis,quando opem fcrt Deus.

Nella cornice ſi leggeua questo distico:

Virgo animas orto Cylleníus fuocat Heros

Baflonùs baeuIo /uſcitat exanimes . ~

A man dritta ſi vcdçua vno cartello con queste lettere .

@e Optima Ciuitatis armatura prudentia .

Prudcns Gubernator in alto vimcn est Pacis.

Alla ſinistra.

@Facultas diccndi Penus felicitatis .

Doé’trinat Theſaurus cloqucn tia .

Dalla parte verſo il Castello nel fronreſpicio era il ſimula—

cro della fama communemente dipinta, come vn Marte arma- F3…

ro ſul carro tirato da quattro caualli , a quali la fama tutta pie

na d'orecchie con due ale , 8c ſonando la tromba andaua auan

ti con' questo motto:

@Ferma veritatc Gaud’et omnium .

Alla destra vn cartello .

GRumoris publici auCtoritas instar oraculi est

Alla ſinistra : ~

Fama abſcntes facit Przeſentes .

I l I .

NEll‘entrare della strada nuoua ſeguiua il terzo Arco, nel

cuifronteſpicio era la Dea Cibele posta per la gistitia

con Marte ſul carro con questo motto :

` ÉImpetat Iustitia , lmperara ſacit fortitudo.

Nella cornice questi verſi . i ,

Stat reflus dextra baculus , flat mfla voluntas :

In baculo cbaritas , ”rt-ſq; ſide/q; valent.

A man dritta vn cartello con: _ i

E? lustitiam quivehit , fausta vehit omnia .

Rc ina rerum omniñ,öc impcratrix lustitia.

Alla ſinistra vn’altro cartello con z .

'a- Magna est Martís , 6c fortuna lmpcrantia

auötoritas .

* Iustè

c4'
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Iñustè lmpcrantis nulli non ſuaue iug’um.

Dall'altra parte verſ0_la strada nuoua nel fronteſpicio il Teſi

no , con questa ſententia. . ,

Ex Ticino man-ant cloqucntíat latices .

A man dritta vno cartello con:

Vrbem ,8c lucus , &locus decorant

Cum lymphis Castalides muſe .

Alla ſinistra . a Ò

Irrigat totum orbei’n fiume'hoc eloquentiz

Nunquam Ticini ſitiunt Muſé. ì

I l l l. >

Al biſſone vedeaſi la quarta porta ì, che guardaua al palazzoj

~nel cui ſronteſpicío era vno Atlante con questo motto .

Cazlu-m ſu-stinet non A tÎas , ſed A-hti-stes.

Nella cornice questo distico . e ' _ u

.Vaftum onus .Aetbe‘rm moiis feet maximus Jtlas" ' ' h `

~ _ Fers Ba/lone ſacro Vertice maius onu: . ‘

“mole …a . Verſo il palazzo staua‘ vn Hercole_ da Celti; òCa‘lli,Ogmíoá

Celtica. nominato, Il quale haueano perDio dell’Eloquenza, 8( pru

‘ denza . La onde lo pingeuano vecchio , 8t quaſi decrepito, cal

uo con pochi capelli, colorito , ſoſco, öe pieno di grinze’, co—

mc quaſi ſono i Vecchi marina-ri, vestito d'una pelle di Leone.

con la mazza nella destra,,öe l'arco nella ſinistra mano penden

dogli il turcaſſo dal fianco : Di più‘con cette catenelle ſottiliſ

Forza-dd díſc- ſime d'oro, &i; ambro attaccate allaestremita forata della lin

gua,& alligate alle orecchie djunañmoltitudine d'HuominLquel

li tiraua,che volentieri, e non per forza-pareua lo ſegùrſſero.. u

che al viuo ſignifica la forza dell’eloquenza .. Etin questa for

ma nel detto arco era eſpreſſo , e finto con questa ſentenza,

Vmcit non pugnalnd’o ſapiens.

Nella corniccquestiduo verſi:Î~--- - '

, h _ Stern’it bumi Goliatb baeulofpuer l‘nclytus 1/ai., .

Sic Preſi-l bacuio tri/Zia mon/ira fiigat . ' *

' V

l

“ Al campanileſeguiua ilquinto ,8t uomo-arco :i ;ſpeſe della

Citta eretto, il quale dalla parte verſo il palazzo faceua questa

vistacon tal figura . Cioè la Giustitia , òNemeſi Giouine ala.

:aſc-gra.
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?ta ſopra d'una ruota alligata ad vn timone da naue co'l freno,ò

'briglia nella ſinistraz’öc con la miſura , ò paſſo nella-.diritta il

qual instromento parea che porgeſſe ad vn’altra figura pur di

Nemeſi,ſe beneper minerua in questo luogo dipinta, in tal mo Nemi

do-staua vna Giouine alti-cſi diritta cò vna corona in testamel

la quale ſi vedeano cerui,& ſegni piccioli di vittoria;in vnam

no vn ramo di fraſsino,nell'altra vu vaſo,ò ſiaſco,cö qsto detto

(F Non ſapientia fortuna: , ſed fortuna Paret
ſi, 'icntize . ì

Nel dado della connice leggeaſi questo distico: z ſi:: 1 ,

Inte omnisz'Pañordomus_ inclinata recumbit‘… _ ²` al J ` ’

*3.* v _Prouidus hanc repara , corrige ,paſce, rege. `

“Verſo la piazza picciola erîanodipinte le m:- parche co’l -ſu-Î

ſo dalla terra al Cielo , con questa ſentenza: ,rn

E* Felicitat'is ſuſus 'ſapientia..

_ Nella cornice questo distico: ’

"a ’ sieflinetvndalacobébaculo Iordam‘s euntcm,`

Durejcimt ligno mollia , dura lliquent . '3

I compoſitori delle, dpttecinqqq porte furonoilçiurzeaon

ſulto Sig. Giorgio Riuane’ yerſizznelle Ima _ilni ,p 8c ſentenze Giorgio Ripa;

'nſcrittioni , a motti‘il Sig. He’rfidó‘fìameſi o'ccozlaflegguac Hem-*RME

ell'arte oratoria publico profeſſore . o `

"'13. rtade’lDuomo :ì-.ríchíosta-del MoltoReuerendo D. Fil FUMO non.;
' ov " rchidiaconoyanzi di tutto il capitolo fù da noi in " ‘ -“ ‘- "

esta* accommodata, 8: ornato. Primierameure circa

architettura ,Be fabrica fù ſi com itamenteiſpedita, che nien-Ã _

i‘e ſi gli deſideraua- ,- fù tutta ſint‘a ' popſi‘do, religato di marmo‘

di Carrara , 8t perche gli »volſero le medeſime trè figure , che_

per ilsauli-ſi-videro , _come laMadonna in mezzo di San ëstofaña

no ,‘ 8c diSan Siro , feci die-Te dettejſigur‘e appareſſero tutte di

Alabastro commettendo al pittore, che in quellefoſſe più che

diligente; oltra diciòin vno gran quadro di tela, che per c`í~

micro ſeruiua con-l’imagine della Vergine,~rni piacque, che.

ſotto ladetta ſiguraſi laſciaſſe tanto {patio ,-chesn lettere più

alte d'vn’oncia ſe-gli poteſſe ſcriuere questa i-nſcnittione , la

quale ſe bene ,era aſſai in alto corhnioda‘mente ſibeggea'. a:

mom-:Dem: GVLIELMEJNGREDERE ANTPSTES OPTIML-TEQL

SALVS, AC FAYSTITAS LNCOLVMEM-zTIClN—ENSIQ ECCLESIKÈ

N v L L I v E L ANTIQ’ITATE , val-;L CHRISTIANJE vERlTATr;

DÈFENSIONE SECVNDAE FBI-[CEM coNssRvÉNr,

- G g g g Sotto

\
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Sotto San Siro poſi questo verſo :

Hat -tíbi fit mmm ”orari mania cura.

. Sotto San Stefano : quest'altro .

Em :num video nome” ſuper ”her-mom”: . . ,L . ~

Nel dado del eomiſone in lettere groſsiſsime feci ſcriuere

questo dí‘lt‘ico .~ ~ ›‘

Indy” pafior a‘ue felici fldere damn_

Ne@ma: meriti; ten-pia minor-z tu” . o _

Sotto il capitello della colonna, verſo _xl Campanile poſí

questi due verſi; , ` _ ~ - ’.

In Banda Guíielme tuo fluire/Zi: duorum

4 Splendor, bono: ,virtus , Gloria , fama , dem: .

. Dall'altra arte ſimilmente,& appareuano duetauole pur di

marmo con orme all'architettura, questi altri .—

Magne Deum Pam” viuas Poll mille triumphox ,

E: tua calefli pctî'orà 'ro‘re fluan: .

Erano poi nelle. lunette’dell’acco della port-a finti duo Ãn—

gioli di bronzo con queste ſentenze della ſcrittura :

z t ' Vlcístis ſamam virtucibus cuis .
ì ..1- ` b _Eçgloríabuncur‘ínte omnes . i

Sotto quelli archi triqnfaliſsimamentc al modo detto nel

~ . -. Siſmi paſſato ven n’cnelDuomo ,,oue haunça vna lunga. .orario-1

Girolamo P"- ne dal Sig-.Girolamo PiemDMmÉeſaneandò al ſuo Palazzo

"a ' oſſei-nate tutte le cerernoníe dimostrate nel precedente trionfo

ſi dallc-rrè famiglie Giorgi -s Mezabarbi , 8c Confalonieri,come

anco dal capitolo-almododetto . llche ſi fece-ſenza ſi gran stre`

piro quanto l'altra volta accorſe .

Resta ſolamente che preghiamo Iddio che :ì questo pastore

dia gratis d'eſſer ſimile ne gli arci, a ne gli anni al glorioſo no

stro primo padresanisiro . come tutti noi lo ſperiamo , poi

che hauendoelglí 'pen moltiaanni nella corte Romana con granñ_

- diſsimagloria ſua, governato' 'molti vfficíj , e fper ſeruigio di

quella Santa-Sede eſſendoſi aſſaricato honorati simamëte dob

biamo credere che noncon minore gloria di Dio e ſua, nè con

minor-"ile nie-'ſudditi ſuoi habbia ai regere questo nostro Veſco

nato . Dineimolxe coſe honoratiſsíme di lui ,- mai eſſendo egli

ancora vino, e ſperando io che più felice penna ſpieghi le lodi

`di questo gran Pſrelaço , le çzcerò .
. b i. i. -, l r , n __

.- ñ; 'z, ~ › -
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IlTurco fece alquanto di progreſſo nell’Vnghería , pren— 'razzo .una v.,

dendo il giorno di ſan Michele dell'anno 1.594. allo lmpçra. gheria.

dore Rodolfo, vn forte chiamato Chiauerino. 1594

FranceſcoMonsù dell’V‘dighera non stette parimëtein otio, RAW” d'VdÎ

dando qualche impaccio al SereniſsímoDuca di Sauoia. g m'

Diquest’anno ancora 1'594. ſi ſenti non sò che ſoſpetto di pe sorpmo a; P,.- '

ste äMilano,& :i Pauia fuori però della .Citta , nel Parco , cioè :i ReaPauia.

Mirabello morédo vno , ò duo di mal contagiolo,i quali erano

andati ne' confini de'Suizzeri a‘ comprare .bestie . ll perche

dall'ma , 6c l'altra Citta fatte le deuute prouiſioni perDio‘gra

tia, altro non’ſegui, ſe bene al principio le circonuicine Signo

rie ſerrarono i paſsi. Preghiamo il Signore c’h'altro noniì ſen

ta mai più , che trauagliar ,poſſa questo popolo , .il quale dalla

pietatraſſe ilnome , che ſempre fioriſca , 8c glorioſamente pro

ſperi, diſecolo , in ſecolo , come pur ,non dubito , cosi` ſia nel

nome del ſignore Gieſu C’H R is TO, 8c della Beata Vergine _ ,

MAR 1 A, del Beato S 1 Ro, 8c del Glorioſo padre Santo ' ~ '

A c o s *r I N o Protettori di questa Citta ,al Sacro Nume, de:

quali in eterno io mi Taccomando .

L'anno 1 595.ſeguendo i rumori di Francia, il buon Principe.~

81 giusto Gouernatorc di questo stato , l’lllustriſsimo , 8c Excel

lentiſsímo Don Giouanni Fernandez da Velaſco parti di Mila.

no , &andando per Generale nella Borgogona , paſsò per Pa.

uia , 8: alloggiò in caſa del Signor Carlo Mezabarba. Restando

al gouerno della‘Prouincia, ò stato, l’lllustriſsimo , 8L Eccellen- _.ñ ~`

tiſsimo SignorDon Pietro de Padiglia , Castellano della isteſſa

Città di Milano, 8c del Conſiglio ſecreto di Sua Maestà . La on- ' ~ *

de per non laſciar coſa , che vaghezza , 84 compimento appor

tar poſsialla preſente mia fattica, ho cercato d’intendere, 8c

notare tutti i Gouernatori dello fiat0,i quali dopòil poſſeſſo

di Carlo Quinto lmperadore ſino a questi giorni hebbero cu

ra di quefli popoli . Ne per più facilmente raccoglietgli , hò

voluto in altro luogo cercare, che nel palazzo di Milano, doue

habitano i Gouernato‘ri, e Prencipi. imperoche ſotto vno por

tico verſo il giardino ſono dipinte le loro cffigie dopò quella

dell'lnuitiſsimo Carlo Vinto di felice memoria , 8c ſe bene nel

detto luogo non ſono i milleſimhöc nomi proprij,gli habbiamo

però altroue fedelméte rirrouati,come quì gli habbiam notati.

fa
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“ Stat‘odìMíl'ano, dopòil'pöffeſſoìdi- 3

Carlo WING fino al. t 5 9 7..- z

15355r NTONIO‘DaLeaa. . .~

z 53 5," ` -.Î Marino Cardinale Caracciolo Napolitano.: 'f

, , 3 ,
\. . t-Alfimfò durata-,Warcraf- aaVasto , `

1 546. :Don Ferrando Gonzaga.

Jr. 5 5 5. Don Ferrnandenda Toledo, Duca d’Alua .ñ

5 5 5 5. Christoforo'Madruccio’Cardinal di Trento-- 1

. 1' 5 58. [on/aim Ferrante ,5. Ducadisefia. . J , _.

1 5 60. Franceſco Ferrante , &Marche/è di ?eſcano
1 J" o' r. Tuca di Seſſa , la /ëcona'a -voſta .- ‘ ì

1 I o' 4. Dan Gabriele dalla Cueua, Duca d’Alburquerque .

` Don Aluaro ale Sandè Castellana, ma non èa’ipínto.

z 5 7 z. Luigi Requejèngcommendatore maggiore ai Castiglia .Î ;

1 5 7 3, Pan Antonio GuKmana 9 Marcheſe d’zflamonte . 'ì

ſi’ Don Santino de Tadiglía Castellana , cb? non è con gli'

L altrun pittura posto. '

1 58 3, Carlo d'Aragon,‘1)uca di Terra Nmua .

1 5 9 z , “Gio. Fernana'e{ de 'ZjalaſEo Conte/{abile .

I 5 9 5, .fDon rPedro de `Mediglia Castellano .

1 59 5 _ Gtofernandeç de Valaſco Cö’teflalrle, ritorna del meſi
ſi ;di Nouembre . ' ’ ſi`
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Alle virtù dunque di questo Eccellentiſsimo , 8c è' genero- '

ſiſsimo nostro Principe daremo principio alle coſe no

t‘abili occorſe questo anno 1595. Imperòche Sua Eccelentia 1595

ándato nella Borgogna Duchea, la quale dal fiume hora detto

l'a Sona viene diuiſa , ad opprim'cre molte inſolenze della en- 5-0,";

te di Herrico Quarto Rè di Nauarra, 8c reſistere alle ſpeſiáin- Hcrrico Quara

curſioni , che da quelli con infinito danno di quel paeſe ſi ſacea to Rè di Nm…

n‘o,con tale, 8c tanta destrezza , valore z e ſapienza ſeppe fare; m*

che in pochi ,meſi abbaſſata la brauura de' Nauarreſi , le coſe di

quei popoli a buoniſsimo termine furono ridotte. La onde

con honore,~ e gloria immortale lietamcnte ſe ne ritornò alla Conteſhbile

reſidenza ſua , nella quale con ſomma bontà , egiustitia dipor. achctta la .Bor

tandoſiſa chelo stato di Milano haurá ſempre ragione dirin* Sognaì

'gratiaril Cielo, che ſi giusto Gouernatore , e Prencipe gli con

teſſe . Lodando ſenza ſine la Carholica Maestà di Nostro Signo - ,

're Filippo Rè di Spagna, ilquale mandando ſi fatti Principi per

nostra'gui‘da, chiaramcute mostra hauere a cuore la nostra ſalu

te,equiete. Il ritorno di-questo Principe ſùdel meſe diNo- ‘, ſi

uembre. Onde il 17. paſſando per Pauia alloggiò nella Real afflffiì‘îì‘f "

stanza del Signor Gio.Pietro Negri,~gentilhuomo di cuore tan- Tn:: È…to alto inuero ;che niuno di magnan'rmitä lo vince , e pochi gli' 'ignor Gio. Pie

vanno al pari.- ' .4-. tro Negri. .

"- Sara notabíle, &ancor-a memorabile quest'anno 1595. per dffilìfneîìmwne

la benedittione r che il ſopradetro Herrico Rè di Navarra del l mm'

meſe di' Settembre il 17. in giorno di Domenica hebbe dalla

Santità di Nostro Signore Papa Clement-e Ottauo , dal quale fà _ ,, . ;
accettato nel grembo di Santa Chieſa , 8t habiliratoalla Coro- 'ſi

ha di Francia. Gia ſino al tempo di Gregorio Decimoterzo

per ſua ſpontanea confeſsione , biaſmando,anatematizando,&

con giuramentodetestando qual ſi voglia ſorte di hereſia, 8c

opinioni contrarie alla ſanta Fede Catholica, 8c Apostolica, ` ...fl-mu

Romana, ſùriceuuto in gratia di ſanta Chieſa , &Sua Santità WWW-?1'

lo diſpensò, che poteſſe contrahere matrimonio con Madama Margarita (o,

Margarita ſorella di Carlo Nono ſucceſſe ad Herrico ſuo Pa- tell: di Carlo

drc,& perciò'lo dichiarò ſucceſſore della Real Corona del Re- N0”

gno di Francia . Con tutto ciò fra pochi giorni ritornò al vo

mito ſeduc’endo ancora molti altri Principi di quel Regno. Del

che hauuta piena n'otítia il Sommo Pontefice Sisto Quinto per

'molte parti, & in particolare peril proceſſo giá fatto al tempo \.›

@Gregorio *ſudetto Per testimonio di grandiſsima , & ſingola: i .ñ g…

- - i `lmper

...z

. le):
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importanza, come reo , 8: colpeuole .d’ineſcuſabile, 6t noto-`

rio delitto di peccato di hereſia , 8L nell’hereſie ricaduto , &de

amico da Si, gli heretici amatore , _e defenſoreffifù pronunciato in publica

flo qulnto ro- Concistoroco’l Principe dl _Conde impemtente ,d’hereticicae

nunciato ere- po, efomentatore di quelli . La onde ancorſo nelle ſentenze

ti” ~ cenſure , 8c pene , che ſi contengono ne' ſacri Canoni , che fix

l'anno 1585.il zo. di Settembreanno primo del Pontiſicato di

Sisto V. l~`ù publicamente, .cqmediſsi ,inhabilitatoä quanto il.

deſiderio ſuo eradi-ottenere . t

Io qui ſcriuerei lecerimonie ſeguite nella attione fattadg

N. &Clemente-Cumo, 8t i capitoli. che al detto Re furono da

ti da oſſeruare,ma per eſſere-diverſamente dadiuerſi tutto ciò

ò ſcritto, ò riferito ſenzaaltrodirne-,menepaſſo .Fù nota’bile.parimente-questîanno 15 95.per le molte , 8t glo

mdolſh vitto- rioſe vittorie-hauute,dall’inuitiſsimo 1m adore Ridolfo ſe

rioſo nell‘Vn- -condomellîVnghena .contra la ſuperbia de' Turchi, eſſendo

gheria. che piu-di cinquecento miglia dl paeſe ..dicono ,hauer tolto al;

Maometto ſe" nuouoMaomettoterzo, che pur crudele di quest'anno ſucceſle

’Ã° *ur th muo- nell’Impero a‘. ſuo padre Amurath III. il quale per stabilirſi me
“m a glio nella Signoria—venne nuoua che 19. ſuoi fratelli fece am

Î mazzate . Gloria honore,e trionfo ſia al nostro Imperadore ,

il quale ha‘ inſegnato perdere alla Monarc‘hia’l’u rcheſca,la qua

le in dugent’anni , che vogliono ch’ella ſia stabilita, non ha‘ mai

perduto come quest'annosmä ſempre acquistato.: Et tra l'altre

fortezzada Christiani ſotto ſi eſperta Aquila guadagnate ſi ,un

sffigoniz , mera Strígonia Cittá delle principali dell'Vn eria. ~ ,ma

Contra questo arrabbiato Cane,e -veneno o Drago di que

$igÎſm°nd° B" ~st`anno ancora s'è leuatosigiſmondo Battoti Principe di Tran

m' * ſiluania , ilñquale non potendo ſostenere la Barbaría, eſierezza

di questo Tiranno,è statosforzato-armarglicontragli eſſerciti

Lippa . con la virtù de' quali gli hatolto due Citta dalle mani. Lippa

Tergoiſh o nella Tranſilvania, 8t Tergoista nella Valachia . Delle quali

Vittorie laſcio riferirecompiutamentead altri, i quali hanno

l'aſſonto-di uotarehistoricamente le coſe , che nelle guerre di

questi-tempi occorrono . A noi basti breuemente toccare,ò ſo

lamente ancora accennare; perche non è nostramira di volete

notare minuta-mente quanto alla giornata s'intende.

Rende in oltra memorabilequest'ann'o l’incredibile diuotio

…mou del ne accreſciuta all‘imagine de‘llaBeata Vergine Maria . Impe

Mondoui . :oche-nel Mondoui , che così lo chiamano . Vna figura di quel:

la traſſe
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l'a traíkin questo luogo da tutte le parti d'Italia grandiſsimo

concorſo di perſone con gli_ infiniti , 8c stupendiſsimi ſegni , e

miracoli , che 7 N. Signor in quel luogo faceua. conferendo

me fattori à moltiſsim'ç perſone , liberando Demoniati,

l o-infermi , illuminando ciechi, drizzando zoppi, 8c a1

erîtniraeoli facendo,de‘ ualimi rimetto ai ſuperiori,& a quel

li,.e’hannp il maneg io i Santa Chieſa . _Dirò bene che an

chor ch'altro non vi oſſe che questo è mirabiliſsimo miracolo,

che a‘ nolìrosignoìlddio ſia' pin‘cciuro in que" confini d’hereti

ci far si‘chela glorioſa ſua Madreſia corato honorata, riuerita,

8c adorata in vna figura fatta in vno pigliastr’o , ne da maestre

noi-e" ma da rozza mano, come mi dicono. Con tutto cíòà

- ` ‘ - 'na de’Cieli è facililsimo l'ottenerne de' maggio

î~ñ 'ndi, 8c ih maggior copia di quello s'è mai vdiro;
ì' ;; ‘ 'no le compagnie de’diſciplinati , 8c le terre

4 "i *Onalmente con diſag'gi , e l‘tenti, che per le stra

d , v . ` equenratiſsimi come quello biſogna patire .

Si che di eonco‘rſonon cedeua :i quella di Loreto.

Kim vno ſimile aſſetto di deuotione fù anco alla Chieſa del

 

Carmine di Pauia accreſciuta-frequenza, perche in questo men C
de apuntìo dèlmeſè’di Ottobre vna pouera döna orandoauan

vna Imagine della medeſimanostra Signora , la quale è vi ciſi

alla portagrande della Chieſa a man dritta , ſi leuò in piedi

`dando gratiàigratia , affermando all'hora hauer hauuta la

lnitá‘ ,chëpfl‘inanz'i non haueua , eſſendoche non poreua an

re ſe‘r'tzá'bflóne, per vna dogli. chein vn fianco haueua ,  

 

&cli , ‘ ,M j frè ſiſe‘n’tiua poter andare,&andaua . Al qual

prím ;gf - - iperſone io m’abbattei amd_ non potrei ve

der_ q ‘, 'è ale sò che f‘ù eſſaminata, &proceſſata‘da Mon

ſigno ’ iſs. ò dal ſuo Vicario ; ma non’_sò che coſa fu ſ

ſe co ñ i_ Frequenza,& diuotione e` ben ſempre ai quel
la figura ,ſita . Onde intendo che molte ccntenaia di {cu-A

di ſono inſie ſi'ìe d’elemoſin‘a in pochi giorni fatte a quella . 0].

traimoltidrappi , vesti, lino,& altre coſe infinite, che alla

giornata vi ſono portate . Il rirtratto di questa figurafù ſubito

c'auakmòcstampato, & ſi vende inſieme con quella del M0n~
doni, nè ſopra ciò volendo‘mi più trattenere ſolamente prega-ì

rò q’u’ella, alla quale ogni mio buon diſegno conſacro, dla
r ſuaſi clemenza felice fine z questa mia fatica.

Di quest'anno ancora f_ù fatta publica grida, e [Lando per

ecreto

Madonna del

Mondoui .

Madonna del

armme .
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decreto di ſua Maestà Cattolica , che tutti iGiudei ſi partiiſtrd

di Pauia ; Onde molte fami lieſi ſono leuate dalla nostra Città

la quale gia centîanni , epiu-promiſe al Beato Bernardino da

Feltro di cacciarli via . Ilche quando a`. lei ſola foſſe stato , più

per tempo aſſai questa gente ſi ſarebbe affatto ſmaltita di qui

Ancorche io intenda che alcuni pure Christiani , i quali fanno

profeſsione per ſaperne più de gli altri,a tutto loro potete gli

difendano .

Non sò s’iodebba dite .vno ſcelerato caſo d'empio huomo

Scozzeſe', il qual veggendo portar il -Santiſsimo Sacramento

dell'Altare in proceſsione per collocarlo nella Cbieſadi ſanta

;Agata ,doue ſi doueano far le quaranta hore , pregando per il

ſoccorſo contra gli infedeli , egli con animo maluagio s‘auen

Ca ſo d'uno He tò a quel Sacerdote , che in mano l’hauea , e con vn pugno tot

retico- to i cristalli della custodia fece cader interra il tabernacolo ſen

za che nel Sacramento ſi vedeſſe offeſa alcuna . -Fùcostui ſubi

to ;pre-ſo da circonstanti, e l’Arciueſcouo di Ambruno ,ch'era

preſente andòá darne conto a Sua Santità. Ma quelfurfante

' _ _ ì ostinato nella ſnai-[ereſia fù viuo bruſciatome mostrando ſegno

- -’ di pentimento a poco a poco conſumato . ›

Non tacerò , ne racer poſſo, anzi con doloregrande, & con

_ _ le lagrñime ſu gliocchi ſono sforzato notare che quest'anno in

VWÎ‘ mPW" questa-nostra Citta` fù ſi grande infiuenzadi‘vatole che di quel—

le infinita moltitudine di fanciulli ne morirono; 8c più maſchi

ancora . che femine . Dalla qual diſciplina pur troppo fui tocñ

Fi molo del_ co io, il quale in ſette anni‘opòquartro femine vno ſolo figli:

“gm”…Mc nolo hebbi , 8t m vndeci meſi da questa peste mi fù leuato alll

2.6. Nouembte. Onde non ritrouarei parole ad iſprimete quan

to dolore per tal petditahabbi ſentito . Dirò ſolamente., che

non hebbi mai-il maggior, ne sò ſe mi poſſa o`ccorrere . D10

guardi ancora i-miei nemici da ſimile infortunio ,alla cui uo

lontä nulladimeno ſempre mi rimeſsi , 8t in lui ſolo ſperando

hò ritrouato conforto al mio martire . Del quale -ca gione po

tiſsima n'erano le belle patti di tal Fanciullino . Etacciòil be.

nigno , 8t pietoſo Lettore comprendi quanta ſia ſtata la doglia

mia ,.qni aggiungerà vno Dialogo , il quale la terza notte,do

pò ralmorte in vece di piangere, gemere., e ſoſpirare, com

poſi,che pur da gli amici ſopra la tauoladel mio ustudio , copia—

ZS a penna vedutomi ſuaſerodarlo fuoti,-.e.co{i feci in questa

rma.ch…) ſi ' ` ."IN
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IN OBITVM‘

P o M P—E I Il

ISNARDI SPELTAE’ -

cAJlQTONII MARIA!?- *PAT‘RJS

DIA‘LÒQVS. ` ' '

PATER, PVER.

i

l

i

i ` ' I I, quibus :flPiera: moeflo ſuccurrirepatri,

Vnanimes voti: iamquefauetemei: . U ,

:L 'Pallentes rmbras lieeat mihi cogere "per/ù,

Cumquepijs badiamanila”: ore [aqui. , q ,

'Per Maris, e?" ume ,per cali , &nicotina-(germi,

’ Te Pat”adiuro reddere rep-bapuer.

.Adfiim carepam ,patrisiauiolabüe verbania _
Qui-ſperi: s’ en veni jedibus Elysijs . ' ſi

Care puer quid te , die , funere merfit acerbos’

Teque oeulis rapuit lumina nqflra mei: s’

Care parer tanto cur foedaspeeîora lu ft'us’

Cur quam': , quae non iam tibi ſeire [ice: .3

farePuer lacrymis , dumjpiritus bos reg” art”: ,

Conficiar , miſerè noéîe , dicque querar .

Care parer , Precor , iniuflasdimitte querela: ,

'Plangcre ”il prode/i , qui” rih’flere noce: . . `

Carepuer noreant , noceant ſum-1omnia nobis , , A.

'Njl graue cenfebo , ”il mſi trifle minus. ' ñ* `

Care parer-ſuperis hominem germi/le memento ,

_Quodque tibiplacuit , Perplacuiflè Deo .

CarePuer ſuperùm mibiprccmatura voluntas

.Aetemos luó't'us , tri/iitiamque tulit ,
Care parer fiaperum caueas occurrere votis; ì

Crede mihi , ladunt numina [ce/a m’mis .

Carepuer doleo , fatum me laſt: iniquum ,

Falce mihi ſecuit riſeera viſccribus .

 

Hhhh Care
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Care paterfateor , te mors mea punxit acerba; ; I T .

?Nec qui fanlet , erit vulnera tanta tui-bigCare puer nec erit , eum non fingultibus auras

lLumpam terngemmin (9* fmecfine gçmam. ,

Carepater laehrymere licet firidoribus iui-plain: , ( X (T

.Aetbera , me nunquam tu tamen inuem'es . I

Carepuer nunquam , dig', dic, mea [bip pain-pia: m I, `

Delicixqu'e meæ feflìzuère mihi? " \ - ñ"— ' . '

(‘are pater reprimas durum ſub corde dolorem, ~. ,

atque loqui mecum fit tibi polfe ſatin 'L 'L ‘A . ' l' i"

Carepuer noflri: quid te nunc celat qeelliit è ì .L

Teq; tuo patri gaudia fumma rapiti? r . l …k

Care pater , quam tu mortalis imago dedifli , _
Non fum , fizd fummo quae mibi miſîa D'do '- ;ì A q

Care puer tri/lis ſummapietatefiguram v., I

Ham,- ego cdle/tem tempus-'in amnèroMsëegflx‘LCare pater tanto ne me digneris honore ,- îxflffldîfflj z; ì

,Qua mibi conati: reddere , redde Deo. -maſhtn‘

Care puer faltem me me tua *peſa: imago ma’). u _

Tempore , quo cerni fomnia vera jolent. m ut r

Care pater nimis altapm': , mibi tantapote-fia: xx! ;,- w

Non efhfeſſa paternox tibimembra leuet.rarepuer votis , doni/'que perennibus umbram ggmzs `

Exangucm , manes follititabo Pio:. MPL, ' è

Care pater nee thurepio , nec diuite ”arde 'MA-AW t

Efl opus, aeterna fede beatus ego . .flìí‘ñí’LW

(‘arepuer capias mi/emfiìlatia mortis ; nam

N.15 'ALI .A nec laebrymasfpeme, nec infi’riaf,

Care pater guæeumquefaeis , granflìma femper ;51!

.Anipiam , e?‘ memoripeetoregratus 'm . am. w;

Care puer tu gratus eri: , de fede beata nimesi precibus miſe-rum me tueare tuis . 3 ‘ “non . :u

Care pater valeas , cara cum matre quie/eau ‘A “a

Vota ſècundabít mi” turba 3 Vale . me 1L

s.

 

NEmolto dopò per mia ricreationè compoſi ahcora que-'sta Blcgìa . ` v ` ſi' i v

IN
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POMPEII ISNARDI SPELT AE

ANTONII MARUE

PATRIS‘ELEGÎA…. . ,c

K I ST 1 S , É" atra dice vigefima /exta Nouembrix,

. ,Qua lachrymas Potuit fila ciere mihi . i; .

` ~ v': _Ah funefla dies nigro fignandalapillo, .i -.

r In tenebris qua: [from condidit atra meammti'z . i‘

ì 'Prob dolor immenſi”, quae me dementia raptats’- z. …ejl

.Ah mea corda nimis triflie Erinnys agio. …LL

Tracipites furia: rapidi-m me corripit a-flrum . ' . - x

.Ad crudele nefas me fiera fata trahunt . -.

.4h dolor,ah lachryma, ah fingultibusinterrupta . 'i

Vox , Vox agra /ònos ingeminare nequit. z

Mafla Thalia coma: ſcindens ſufln’ria mecune . - ~ ` >

Iunge , domus columen concidtt ecce mea. _ ~

'.Anchora ſubfidij perif't firmiffimacerti, ` z. .. * *

Fundamen cecídìt , corruit atq; baſis.

'Perjficui nymphffieelebmnt qua ſtagna Cayflri,

Caflalio: latiecs qua quoq; turba bibit ;

Et qua: Ticini perfunduntflumine crines,

,Qua fmul Eridano mollia membra lauant.`

Naiadesaquorea mecum , virideſq; Mapa” l..

Formoſa Dryades carmina molla eanant. ,. -

N.1E N41 .zífunebris prode# ,- ſolatia cantu:

sunt mihi ter miſero ; flebile carmen amo.

Hùc Elegia veni , percurras flebile carmen, ,

.Adijcelugubri tri/lia *nerbalyr-e. * *

Jmmitee Erebi nata , mürſq; profonda

stamina crudeli dilacerare manu .

Stamina, quae ſemper fuerant torquenda fideli

'I’ollice , diſceeuit Vis inimica mihi .

Vis inimica mihi raPuit , qua reddere nunquam

LW*: poterit, caſus nil nijí fiere iuuat.

0 iat’iura grauis luft‘u lachrymanda perenni ,

.zíetcrnis lachrymis , nil n ifi flere iuuat:
' ſi H11 hli 2. 'Mil

 

o” -ì
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?(ilnifi fiere iuuat ,Jachflmaa'am [ponte per ora.

Nostra fluunt,beu, beuníilmfi flereiuuat; —

I@ mſi flerduu'at , raPuit mars inuida nam” i

"Falce mihi jecuit Viſce'ra Viſceribus .- ‘“ -

E extinxit Puerta”: , P’ucrum melioribusanniz,

Hei mihi , moi-s dignum 3' mors inimica‘ nim‘zs .

0 Puer infelix ,ergo tua fata'ſuperñes H 1 A I

Deflebo uternum? triſlia fata mibi .

Tnflia fata,- Fater ſoluam modulatus inane

Carmen ego luäus triñia dona mei?

TZ

"Mil.

Heu miflerande [mer, Cbordaadeſuecaqmlclîra \ - '

'Pratento , crepitat barbyzos, atq; cbelyr . una: .

Kauca cbelysnumeros’alras qua: blanda ciebat , .b rl.

lam noua funefli numinis ceflra gemat . :min -

Vos audite 'Patres , quo: Muſa remugiac orſus , *33.1

,Quos mea ſunereos tibia detq; modus . mi u;

Heu miſerande Puer, non bare ſparata ~Parenti mkv'

'Pompa tuo ;non haec munera con/Zitui . tomíh.

Cur cadis vt prima Viola, aut biacyntbus in ortus’

Intempella dies ;cur cadis ante diem? - ;tantum

Ergo immaturum funus , ſupremaq; nato Kmq 1

Exequar ante diem munera‘moejlus ego-.È o . tibi

'Non me ſupremo , rt dccuit, comitaris bono”:

Inner/o cedunt ordine cunäa mihi. mi* .Le.

Me Puerinf’elix , nimium tua fata ſatigantoflhé’l

Viſceradilacerat mor‘s -Ù- acerba mihi . ,r M1

Hei mibi, vbi decor , ac oris Pmſlantia culti ma”:

o…) nitor ille abqt , dic Puerille tuus .3 KNOW'

Heu quid (7' extenxit , quod coerula lumen babebam

Lumiua , quo fucrat noflra ſerena domus ?019M

.Aurea Cafiaries *ubi , dic , facieſq; "penali-a? mq ,

0 facies oculís delicioſa meis . *Km i

Sunt I/bi nunc gefius placidi, riſuſq; ſereni Pa, ma

Etquz contulcrant @- Venus-,@- Cbarc'ces s’ lib kit .

Omnia mors rapuit , mors omnia condidit atrofia@ -

Funere; dant anni , quod brcuis bora rapit. i fun

In Cinercs I/narde iaces conuerjus aduflos ; :muri

'Nomina ſeruantur Vix abolenda ſitu . :fam ,

care Puenpicea qui iam tumulatus in arca 1 mi 1'

Viuís in albe-reo forma recepta 'Polo . i.'.’:ít‘-{‘i~.`

*- A
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.Jc-tipe care puer, genitor que muncra mafia:

Dax tibi cum lachrymis , accipe care puer .

Care puer valear , eterna in Pace quiefcar;

Tarisìn xtermom fix mcmor Mq; mi .

Fù ſepolto in San Lorenzo con questo Epitafio .

OMFElO. ISNARDO. SPELTAE. F. VNÎCO. ET. FORMA.

ET. INDOLE. TOTIVS . FAMILIAE - DELICIIS. QVI. CVM.

INCREDIBKLI. PARENTVM. DOLORE . AET. SVAE; MENSAE.

1X1. DlE VERO. Xil- ANN. SAL. M. D.XCV. VI. KAL. DECEMB.

EX. PVSTVLIS. LAETVS. VNDE. ABIERAT. REDHT. ANTONXVS.

MA RIA. P. PLETATIS. ERG,- MOESTISS. P.

Si pater cr , noflrum ragno/'tir amica dolorem;

Scirenegas .P duff-z coniuge gigne mare:.

*f .

. MA la bonta‘diDio’, c'hai ſi gran braccia , che prende ciò

~ che ſi ríuolge :ì lei, con occhio miſericotdioſo gna-r

dando il doloroſo mio stato , benignatnente fra pochi giorni

con pietà indicibile ſoccorſe :i miei trauaglí , 8c allegeri l’in-.

compatabil pena, aſciugando parte delle lagríme dandomi vn’

fanciullo il 15. Febraio I 596. il quale tenuto :i batteſimo dal G. B. .fl

Sig. Cio. Battista Oleuano fu chiamato lnucntio quaſi inuen- oleàîſio* u' a

tus ;che hauendone perduto'vno n’hò ritrovato vn‘altto. La [nomu-o sPfl.

onde ſe già ſui obligato alla candidezza d'animo di questo Ca* ta ~ ` '

ualiere , hora obligatiſsimo gli resto hauendomi degnato del~

l'afſinità ſua ſpirituale , 8t ancor ch'io mi dauo ai credere, che al~

la grandezza de' meriti ſuoi verſo di me non ſi poteſſe aggiun~

ere coſa, alcuna , nulladimeno per questo nuouo , e ſegnalato

auore , euidentemente m’accotgo eſſerne aggiunto vn cumu

lo grandiſsimo , ſi che non ſolo hò perduta la ſperanza di po

terlo rimeritare con gli eſſettLma‘ mi diffido ancora di poter eſ

ſet mai ſufficiente con parole dar ſegno al mondo, ch'io tengo

deſiderio , e brama di tingtatiatlo. Dunque non potendo io

pagare tanto debito , laſcietò che i1 .Sig. largo timunetatore ti

compenſi quanto alla pouettà_mia vien negato 3

L'anno
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z 595* L’Anno poi biſestile 1596. fu per molte coſe notabile ,pri

Píoggic lungliíſ miera mente per la grandiſsima quantità di pioggie,qua

ſim:. ſi lo ſpatio di none meſi continuate; 8c perle molte innonda

tioni de' fiumi con ruina de' campi, 8c aſſaiſsimi luoghi vicini al

…uomda… Po . Perle quali pioggie la maggior parte della raccoltade gra

Pioggia , e ae. ni ſi diſperſe , de' quali , 8c quaſidituttu frutti fiipenutia gra

iccnza de’fiumi diſsima in tutta l'Europa; Ceſſando poſcia le pioggie in vno

dlſl‘F‘P- estremo cadendoſi di ſiccità ,la quale non meno, anzi piùſpa

Sicura grande. ` . . . _ . _ `
uentoipoueri , dl quello haueano fatte le lunghe PlOgglC-fll

quaſi in Adeſperatione pollo il restodel viuere humano.. Nel

qual tcmpodicalamita, e ſpecialmentedella ſiccità, cheben

quaſi quattro meſi continuò , rbn ſi potrebbedite quale,equá

ta foſſe la pieta‘,& religione delReuerendiſs-imo nostro Pastore

. MonſignorCuglielmo B A s 'I' o N i . Iniperoche hora con pro
3°?" Pm' &Re " ' h i ` 'f o oſcere alle ſuecare e

hgmſo. celsiom, ora con orationi _acena c_n _ p

ſi… …mmie corelle quanto patiſce peril loro biſogno. E questo eifece

di Monſignor ſpinto da quella innata piera, e clementia verſo la ponertì, di

Gughelnw B3- cui in Roma hauendo prorettione ſingolare da tutti ſi diedea

F121}Elmo Ba_ conoſcere, 8c fùchiamaro padrede'poueri. Al ſine ſantiſsima

{ioni Padre de- lù quella instirutione delle quarant’hore in diverſe Chieſedelle

pouerh_ prime nella Citta] con ordine di ſua Reuerendiſsima Si noi-ia

“WWW” ſi‘nrdato ,.che quaſi ogn’hora qualche Padre. ò Reuerendo ermo

ea di Guglielmo ñ . . . . d ,
Bastoni nizaſſe al popolo inuirandolo alla diuotione., &oſſeruanza e

Qeanm'homdiuini precetti; lo diſpreggio .de’quali è caggione dituttele

Guglielmo Ba

,Guglielmo Baauuerſità .de gli huominí, ſi come l'oſſeruanza mantiene ogni

R0'"ÎPredíffl‘ “l bene, 8c abondanza nel mondo. ~Nelcaldo ecceſsiuoilbuon

Vlſ’á’i‘ſ’ſèmpme Pastore ſi ritrouaua co’l popolo a ſermoni, &ſpeſſo ancora di

d,- (jugheimo queſiopane della parola del Signore di ſuabocca,stando ne

Bastoni. pulpiti ci paſceua.Viſitando le Chieſe,oue per ſuacòmifsione le

quarant’horeſirirrouauano, buono ſpatio di tcmpoinginoc

chiaro con gtandiſsima diuotionefiaua , non ſol di giotno,ma`.

ancora partedellanotte in ſi-ſanti eſſe rcitij ſpendeua con incre

Paula eſſaudimñdibile edificatione del popolo, alle cui preci accompagnate

dlìaffgſñdalle molreelemoſine ,`ñch7egli alla giornata continuamente fa,

fix'. dando la’dote ancoraa molte pouere fanciulle ñ. &interceſsioó

Reliquie de’ml di que benedetti ſanti , le cui reliquie con riuerenza nelle

ſanti portate in-proccſsioni ſi portavano, non tutando iÎorecchie l’Onnipoten

l’fflfflswne ~ te Padredelle Miſericordie , con ſalutifera rogiara , 8t aſpetta

.tiſsimazpioggia riflorò l'afflitta gteggia, &fece che eſſendo

gran copia di Miglio , &.altri legumi , .chenel fineſi raccoglio

no ,

”1ñ…ñ.-ua:{e.4—EE’5
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no ,la carestia alquanto ſi ' mitigaſſe, et il formento dai chiuſi ticmfi‘ìſi 'm‘

ſolari ſi cauaſſe , &- per meno di quello , l’ingordo auaro aſpet— '

taua ,ſi vendeſſe . ' ,

.- Memorabile ſata quest'anno parimente per la preſa, &ac— _

quisto di Cales in Piccardia, piazzaimportantiſsima , 8t Porto gif: ECW'?

di Mare , frontiera del Regno di Francia verſo l'Iſola d'lnghil- ci . a ° 1'

terra . Il quale acquisto Fù fatto dal Cardinal d'Austria alli :4.

d’Aprile di dett’anno con guadagno di molti denari , gioie, ar

genti lavorati , di molti caualli , 8t la maggior quantita di for- Ac .ſi. E] ,

mento , farina, 8t orzo, Auena, 8t Vino, che mai ſi ſia veduto in neuzqäîcàaltro Preſidio. Si ritrouò ſomma grande di poluere, palle , 8t Cales .

d'ogni monitione ; 8t nella Cittadella, Terra, 8t Borgo , ſi ſono

guadagnate 4;. pezzi di Artiglieria di bronzo ,la minor delle

quali tira Palla di otto lire , 8c fra quelle vi ſono 19. canoni, 8c

Colobrine di quelle del Rè Herrico d’lnghilterra , la più bella

coſa , che veder ſi poſsi.

~ Non ſi dee tacere la venuta del Turco Mahomet terzo in per Mahomctorer—

ſona con numeroſiſsímo eſſercito in Vngheria allí danni del— ²° ſi “wwe

l’lmperatore Ridolſo , 8t del Prencipe Tranſiluano Sigiſmon

do Batteri .

~ 'E più la preſa fatta dal detto Cardinale Alberto Arcíduea Albert? Cardi

d’Austria, Gouernatore Generale del Rè (Îatholieo , ne’ Paeſi m1: dAustm*

baſsi di Fiandra- di molti forti , luoghi occupati per Mauritio

d’Orange Capitano delli rubelli Olandeſi, &traî gli altri d’Hulst Hula ,mm-az_

nel contado di Fiandra , Piazza Eortiſsima , & munitiſsima de' to da Carhohci

detti rubellí. i

Sara‘ poi anco celebre per la potentiſsíma Armata mandata Am… dc";

dalla Regina d’lnghilterra alli danni del Re Catholico nella Re… 41.13….

Spagna con la preſa , ſacco, 8c rouina di molti luoghi maritimi tem.

della detta Prouíncia verſo ponente fatta dalla detta armata, e _

ſpecialmente della Città di Calis posta nella picciola,& ricchíſ- C11"

fima Iſola di detto Mare vicino à lo stretto di Gibeltarro; che olcjbdmm;

tra la preſa , 8c ſommerſione di trentanoue nauigli gruſsi cari- ‘

chi di molte ricchezze , che nel porto della detta iſola ſi ritro

uauano , fù ancora combattuta-aſpramente, 8t finalmente pre

ſa eſſa Citta da gli Heretíci ingleſi , che nel ſacco , 8: ruina della q _

miſera Citta ſi pottorono con tale crudelra‘ , & barbara ſierez- Cfudîhë “e 811

za nelle coſe ſagre, 8t profane , che gli Turchi , 8t Sciti non mai Hì‘ffl"'

fecero in alcun tempo paſſato.

Ne di poca stima e la preſa di {umano fortezza d’importan- Attuzno preſe

1
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Maffi…. "ma za , ſituata nella Vngheria , di la dal Danubio vicino alla Tran—

Affl-dm H…. ſiluania fatta valoroſamente-da Maſsimiliano Arctduca d Au

stria . stria Capitano Generale dell'eſſercito Imperiale nel detto Reñ_

gno opposto alle tremendo forze del Turco con buoniſsimo eſ

iercito di 60. mila combattenti.

Pari quest'anno la nostra Città nel principio dell'Autunno

Ladri,& ſurſan vn gran diſastro , e travaglio da ladri , &furfanti , iquali con

ti molesta"? di forza, e violenza, la notte ſi mettevano a rubar le caſe, 8c in tan

“9"” .13 C‘uì ta inſolenza,’arroganza, &atdire vennero ,che Facendo com

d' Pmi" pagníc groſſe,di quaranta, & cinquanta huomini armati di

tutta forza , hora questa , 8t horquell’altra caſa aſſaltando fa

ceuano di male proue, ſparando archibuggiate alle fenestre,&

a chi in difeſa degli oſſeſsi veniua.Fù ſi temeraria,& irreligioſa

questa canaglia , che oſſarono anco ſcalare i luoghi ſacri delle

Monache , 8c pouere genti non atte á reſistere alla lor inſolen

tia, e cattiueria . Ne questo vna volta ſola prouarono,mä qua.

ſi ogni notte . Onde ſi ſuonauano le campane per dar auiſo al

la Cittá , 8c vicinanza , chiamando aiuto contra ſi furfanta , 8c

ribalda ſorte d’huomini.

Et per finirla con l’incominciato stile non tacciamo l’eccelñ

len’tia , virtù , 8c grandezza de’Dotrori della nostra Academia;

Tra qualiglorioſamentc ſi ſcopre l'Eccellentiſsimo Giurccon

ſulto , il Sig.Giorgio Rina Academico de gli Affidati; il quale

gloria , e ſplendore della nostra Patria per impreſa ſi tolſe il

quadro di Marmo , co’lmotto . [ ,Quo Bè Verrai] Vaſi che dit

volest'e , che in ogni modo vole eſſer ſeguace, & amiciſsimo del

vero ; ne mai per violenza alcuna, ò per guadagno, 8( intereſſe

ſarai per allontanarſi dalla verita, che per ciò volle anco [Il Ve

Giorgio Ríuz race] nominarſi . Vesti ne’studi delle buonelettereſiGreche,

‘1"²""° ſh dm' come latine ſin da Pueritia hauendo data opera digrado in gra.

w ' do è aſceſo a gli honori , che dalla dottrina vengono portati a

quegli, che non ſuggonole fatiche nel voltar le carte . Onde

già molt’Anni eloquentíſèimo Giureconſulto dallo Eccellen

tiſsimo Senatodopò molte letturecon gran concorſo d'Audi

tori honoratíſsimamente hauute, è stato metitamente posto al

p‘rimo luogo ordinario della mattina , nella ragion canonica.

E ſperiamo , 8c ſenza dubbio crediamo che ſeguendo le pedate

FWÎRMRÎW del Sig. Franceſco Riua ſuo anteceſi‘ore , la cui memoria in

ogni luogo è riuerita , a maggiori gradi ſia per venire, ne' qua

li ſolamente aſcender denno quelli, che per bontà ,_virtù. 8c

dottrina

I

Giorgio Rina.
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dottrinaſono al ae Catholic-o N. Sig-per degni,e metitouoli di

quel ſeggio ; gli ingreſsitrionfali , di cui habbiam trattato 'fan—

no altreſi conoſcere quanto ſua Signoria nelle belle , 8t pplite

lettere ſia verſata, come dai dotti, 8: argutidistici , che in quel

]i ſi leggono facilmè'te ſi può conoſccre.il Sig.Bernardo fratello Bemfflhffiu‘*

fù medeſimaméte conoſciutop dotto,& eſpertomö ſolo in Filo

ſoſiazmain medicina ancora, cóe tutti l’habbiamo conoſciuto.

--' Ne daſi florida,e fruttifera Riua ſitosto fareipattenza, ſe x
ì':

non mi conueniſſe aſcendere vna fertile,&eminente Cos-ru. Z -‘~-Î-‘~ ‘ )

D'ondeñſcopro, 8c leggiadtamente contemplo le facolta, 8c "W

grandezze del mio Signor Cio. Battista, ilquale nel ſecondo Gio B" -M
luoco ordinario della ſera nel ciuile con frequentia mirabile con.: u

de' ſcolari; gia molt’anni perſeueracon ſodisfattione.dell'Ec

cellentiſsimo Senato ,&vtile de gli Audirori , non ricuſando

egli mai vfatica iper quegli. Il `perche da tutta l’Italiacono- ,;,. , ,z

ſciuto pereſpertiſsimoGiurista continuamente conſulta den- l. i .i

tro , e fuori della ſua Patria, &dalui, come ad oracolo tanti i ’ -ñ--a

concorrono , che mai quaſi alla.caſa ſua ſi può andare , che egli

nonſi ritnoui-occupatiſsimo in dar riſposta ai questo , 8t a quel

lo. Et questo da ſperanza a gli amici di vederlo fra‘. poco agra

díÎmaggioríaſceſo. Così-facendo non ſi parte dall'Orme del

l’anteceſſor ſuo Stefano Costa., il quale altreſi publico Lettore

di Leggi nelle nostre Scole gia più di cento , 8t ſeſſant'anni glo

-rioſamente fioriua , Be con le molte compoſitioni laſciò te

stimonio, &argomenti della ſufſicientia ſua nella ſcientia lega

le . Et io-hò vedute vno dotto , 8t iuditioſo ſuo trattato stam

ato in Pauia l'anno 143 8. ch’egli ece del giuoco, tutto fonda

to nelle Leggi, come quali ſiano i giuochi leciti , 8c illeciti, ſe

ſi può ritenerequello . che ſi guadagna giuocando, 6; altre cir

constantie degne d'eſſere inteſe. In commendatione della qual

opera furono fatti questi verſi .

Stefano Costa,

.{í t** i711

l drink-A

-- S V'MT ilzi quo: lege; Iudi ceflèreproſunda , ` 2*

ñ‘- ~ sunt ibi quo: etiam iuraſeu era negant. _,h - v

Dijèite [uſores, nec vox deceperit error : ;Î‘f i_ _ i ,ì ,v fi `
-. (Ì‘Jl-h’ÎLD .>4. l-hD

Ls L Necfallet veflra: alta eaóîa manu.: . ſi q _3 Mu.,

Talìa C 0 S TA deditturlm emolumenta labanti. ` ` * " ñ

.Ante ipſum tmè qualia nemo dedit .

stribenti: , Tal) , quantafuit fizlertia , quantus

Ingenjl' torrent , nel quod acumcn erat .

` . o
líií Vin”

~` ‘H.-- "-
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lv hViuetîn etmmmStephane?, neelo’nga tacche”; , i'? z…— 1… J,

' Secula; Viuet horror, gloria, fama Decurz. . oìçſijrt'f imp

Vr!” Ticim' multi-mPoter hoc gauderc ”epoca a .m3 {Fium

L ,Qui celebra: toto nomenin orbetuum. QDglJIJÌlDY Liìei

mi”, ,n03 ouq 'u 473m} v .ſi ”mg-
.:J 'ſi v ` - f", ' N, ’ ì‘ ,st .

, , R A questo celebrariſsímo Dottore di quel tempo annoue

M18"? de' E …o trá-i rimi dell a c' ‘ d 1 c u ' d ’G` .Coſhantica 8c . . P . ano ra! "ca' o eg") .e m

…bue _ ’ dia , come hò veduto lO vna ſcrittura ,od instromento incarta

s pecora autenticato da duoi Notari .Paueſi :’ lo Franceſco Cna,

tr . …'l terri, &Gabrielle Pagani, ſotto l'anno r456.i18.di0ttobre.l.a

-'~ - onde li comprende l’antichita, 8c nobiltà. di questa famiglia dl*

Costi. Tra qualiìqueltempo apunto era conoſciuto,&aſſaí

stimato il molto Reuerendo Don Domenico Costa Arcipretc

D0meníc9 C0- del nostro Duomo . Delche fede mene fece vna ſcrittura ſimil

Lì] b AfflPffl‘ì mente in carta caprina rogata .,&autenticata da vno Lodoui

uomo - - ñ , - \
.co Leggi NOtalO Paueſe, ſotto l anno 1461.. Equesto piu vo

lentieri a luogo ſuo più auanti hauerei posto, quando-ſimili non

tationi più per tempo mi fuſſero venute alle mani. Furono di

questa caſa altri, i quali nobilmente viſſero; furono oratori di

Fit-"cesto Co_ cauſe, de' quali per breuemente iſpedirmi _particolarmente

R3_ non tratto. Non voglio tuttauia tacere , che 1181gnorFrance

ſco Dottore Cernſico con honorato ſalario riconoſciuto dal

l’Ecſicellentiſsimo Senato nella noſtra Academia concorrente

Lorenzo La- aeljslignor Lorenzo Lazari in tal pro'feſsione diligentiſsimo , e

'm' 'perciò tiene'il primo ,_ fa che ripntatione , e gloria dalla perſo—

iàa ſua alla caſa_ C o s *r A felicemente riſorga .

" Se poſcia oltra quelli, che più innantiñ ſcritti habbiamo , c

piace non ſolo nella ragione delle Leggi , ma nella Medicinmöc

Filoſofia ancora in questo qualchnno de' nostri Paveſi aggiun

Aurelio Galli- gere,ſi mi rappreſentailSignorAur-elioGallina, il quale non

“3 - ſolo con la dottrina , e prattica vtile , 8c honore a ſe steſſo, glo

ria alla Citta tende , mi con l'aſpetto Regio riputatione granñ

diſsima a Medici- apporta . Edella nobile , 8t antica Famiglia

Caſa de' Galli- de’Gallinij ,le cui facolta , 8: oderi, in molta copia,che ſu‘l

ml'- Nobllë’a 8c principato Paueſe poſſedono, anno conoſcere la grandezza di

"a' questo germe, del quale chi voleſſe più coſe ſapere , legga i Có

mentari del Signor Luca Contile nelle impreſe de gli Academi

ci Affidati . Doue ritrouera‘ , 8L ſarà fatto capace della vir

tù, dottrina , il: Eccellenria dellafeLme. diſuo fratello , Signor

...U

Camillo
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Camillo Acad‘emieo‘detto (DIN CIT A TO.) ilqualc valente camino caſh-4

Gíurecöſulto moltiſsimi anni leſſe nel nostro 'studio largamétç m.

stipendiato, e riconoſciuto dal 'medeſimo Ecc’èllen’tíſs. Senato".

Ma s’io voleſsi trattar d'altri , che non ſono della nostra Cit

tà, mäçon la dotrrina,,valore,e preſenzaloro ci illustrano, non sfom om_

la ſinireí ſi presto , perche mi‘biſogna’rebbe‘dire della' Eccellen

tia del Signor Sforza Oddi Lettore primario, nel Ciuile della ſe

ra,il quale con la varietà delle belle,8c polite lettere rende 5

più adorno lo studio faticoſo delle Leggi. ilche ſimilmente Filippo Maſini.

fa‘ilSígnor Filippo Maſini Dottore ditanta compítezza nelle

belle lettere , di quanta niuno alt‘ro ſi p oſſa ritrouar-e :i dott-Le

vaghiſuoi componimenti in~ luce dati, 8c la ſodisfattione , che

dalla Catedra porge , l'honorato stipendio , &vbuòna opinio

ne,che di lui tiene il Senato non mi laſcia cader in ſoſpetto di

non dirla veritä.Dalla quale nó volendomi partire, Dirò che il

Signor Paolo Cigallini co’l molto ſuo ſapere nelle dotte ſue

lettioni , &cureimportantiſsime non ſolo in questo stato, ma

ínlontaniſsimipaeſi fa‘. riſonar la fama della ſua ſufſicientia, 8c Gio- Battista.

integrità .Ne volendomi più allungare conchiuderò co'l Si-Tìlc‘ìwm

gnorGio. Battista Talentoni , il quale tiene il primo di Fi

loſoſia, Dottorqdi siacuto, &ſortileingegnm che faciliſsi

mamente qua] ſi voglia ſorte d’íntricati argomenti ſpiana, e ri

ſolue . Non dirò quanto ei ſia prattico nella lingua Greca, La- D°'“".² MT*
tiſina, 8c Toſcana,perche ſi fattamente è celebre,che non è alcu- "mm *

no, che liberamente non confeſsi il Talenroni estere vno archi

uio,&albergo di ſcientíe. La quale retroguardia'fortiſsíma,

&belloardo ineſpugnabile :i bell’arte di mio giuditio in questo

luogo hò posto, perche có la fermezza ſua mi potra‘ difendere,

eſaluarmi da quante palle, le bombarde di maligne lingue mi

poſsíno ſcoppiádo ſcagliare.Anzi questi ſette ſauij,& valoroſi[

ſimíLCampioni, ò , per cosídire , inuitti Triarij con lo ſcudo

della eloquentía , virtù,& eccellentia loro ſaranno bastanti :i ri

pararmida ſpeſsi , e velenoſi dardi , chele folte ſchiere , e‘denſi <“ 7 'v 2-"

ſquadroní di gente maliuola ſappiano auentare; Alla quale ~° ì**

~Iddio perdoni, 8t vita perpetuaa questa mia fatica con-:edi

per i meriti della Glorioſa Vergine,di tanti ſanti

gu oa: - nostri Padri,&delBeato Agostinmáifacri

-- ,Î :17:: Numi,de’qualidiuotamentemi

, - ' '-j - raccommando .

, ‘ Amen .

6

Paolo Cigallinl

Iíií z SOP
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e i 'V AS I alla metà di questa historia giuntaera

—- la stampa,quando miriſolſi diaggiungerera

gioni a ragioni, con le quali (per maggior

nostro gusto) prouaſsi , che il glorioſo nostro

a padre ſan Siro fù diſcepolo del beato Aposto

siro diſcepolo lo Pietro ,dal quale l'anno di nostra ſalute 46.

di ſan Pieno.
I. conſacrato venne ad illuminarci co’l chiaro

:ſplendore della diuina graria . Il che beniſsimo ſi dichiara nel

la ſeconda pagina con l'auttorità di Paolo Parata latinamente

citata in margine. Tuttauía non potendoſi in vn luogo ogni

coſa dire , 8c oltra che il facile , &diritro corſo della lettionc

hauerebbe impedito , le margini non ſarebbero state ſufficien

tia capire quanto vediamo affarſi a ſodisfattione de‘curioſi

J} U 6 ſi A L 'o 5 Lettori

-x—

-.ó- ñ

 



. 2-. e t r a. 7 r:Lettori , non ſiamo per tacere: come: sacrdm vcròTbiloſhpbizí

de Deo vèroprimu: Ticiníprofi’flus efl Cyrus .Ìíquiteienfir eo tempore,

quo D; 'Petrus cam R 0mm doceba! , quam bafienm fideliter rm'nuit,

proptereaque deere-tum efle, air, wiam non àflumine Ticinum ,ſed 'Pa Pmi; fl [Oda,

fia *notai-nur, quafipiorum virarum Patriam dirar,fiue piam, e’y* ve*

ne Religíonispatriam /edem . Hxc Iacob. Middendorpím [ib. 1. .Aca

demiarum orbir Cbnfliani . Franceſco Petrarca poi nella vita di

San Pietro, il quale conforme ad altriinfiniti Auttori vuole.,

che l'anno xlv. veniſſe a`. Roma , che ſù nel principio dell'lmpe— _

rio di Claudio , del quale Apostolo così parla : Fece Pietro FM.” ^P°st°'

oprdinationi del meſe di Decembre di trè Veſcoui , 8c dieci pre~ tî’otàîne “dm”

ti, &ſette Diaconi , 8L mandò Apollinareá Rauenna,la quale ' ‘ : ff.

all’hora era famoſiſsima Cittá, 8t Siro á Pauia , 8c Marco ſuo in- ~ -~ -

terprete poiche in Italia , 8t Aquilegia il Vangelo hebbe ſcrit
“ì "ì

to , mandò in Egitto ,il quale prima la Chieſa Aleſſandrina

fondò , 8m. Da questo non ſi parte il Cardinale Giacomo

Piccolomini 71. nostro Veſcouoin vna Epistola , ch’egli ſcriuc

à Paolo Secondo Pontefice , nella quale ſi leggono queste pre—

ciſe parole . Ecclefia Papienfis Syro 'Pm-i dzſcípulo dicata eſt . C09

me trattando di eſſo Veſcouo ſi può vedere , che la detta epi

stola perciò nel ragionamento habbiamo inſerta " Da questo * Alſol.4zs.

non ſi parte Onofrio Panuinio nella {ua Cronologia Eccleſiasti- z *

ca, cosi dicendmAVoluſio ſig. di L. Saturnino P. Cornelio F.

di P. Scipione,Appollinare primo Veſcouo di Rauenna,Siro di

Pauia, Hermagora d’Aquileia, Eutropio di Verona diſcepoli di

San Pietro Apostolo. A questo parere ſottoſcriſſe parimcnte * Così tiene

l’lllustriſsimo Baronio ſotto l’anno46. de gli annali ſuoiEc- zî‘ìnffifìfflnpñg

cleſiastici in questa forma tratando: Habuit a‘ Tetro inflitutos "ETH-OL djs"

Eprſcopos Sicilia 'Pancratium, Marcianum, Berillum , e’fl* Tbiüppum, annali dell’lllu

capua Priſhum: Neapolis .Aſp-ene”, aliter .Aflvrenatem : Tarraci- flriſiìmo ,Baro—

”a Epapbroditum: Eqm’coLe Populi Mamme , Romulum Fefidcc: Eg‘o "21( 32*::

'Paulimmz Luca.- PLauenna .Apollmai-L’M; Verona Eutropzum .- Pata- ,1 níd’eſimo m

uiumTr0ſd0cinum:Ticinum syrum: .Aquileia poſt Marrum,Hcr- ;o afferma, nel

magoram , che." Di modo che quanto nel principio habbiamo libro , ch’egu

posto , che Siro da Pietro conſecrato da quello , e non da Her

magora :ì I’auia l'anno 46. ſia stato mandato , veridicamente al 5013,_ _4'

habbiamo ſcritto.Laonde ſe bene dall'anno cinquanteſimo chi ' "uz

prima di me ha‘. ſcritto a Paueſi lo diede,da tante autroritä resto Siro conſacrato

nulladimeno appagatmche questo glorioſo Padre più tosto,ſot da dan Pierro.

to il detto anno 46.che 50.31 nostri antichi padri s’acccxkaſle.

- . . nno

us..)
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Annotatiotte ſopra San Maſiimor Cap. 23

Rattando del Beato ſan Maſsimo alla pagina 58. hò data

T aſſai chiara , 8c conueniente riſposta ad alcuni, i quali

vollero , che questo Veſcouo interueniſſe ad vn Concilio fatto

in Rauéna al tempo di Papa Simmaco,&diſsi ciò non poter eſ

ſere , perche da questo Santo al detto Concilio paſſarono più

di ducent’anni . Giouami hora ripigliare il laſciato ragiona.

mento , 8t per maggior lodisfattione de’ Lettori, 8c compimen

to di questa mia fatica , nella quale non vorrei , che coſa più ſi

le poteſſe deſiderare , giudico più cheiſpediente, e neceſſario

Deſiderio dello in questo luogo notare quanto di gia alla pagina 99. meglio,8c
AM0” 'ſi“‘.°’"° forſi più al proposto ſi ſarebbe detto . Nulla dimeno vaglia a` far

h ſi” 9mm' conoſcere quanto della verita io ſia bramoſo a il quale incor

roboratione di quelli,che Maſsimo per ſucceſſore di Santo Epi

fanio al tempo di Símmaco tennero in questa annotatione ag

giungo , che di nuouo voltando i volumi de’ ſacri Concili Ge

nerali nel ſecondo Tomo stampato in Colonia l'anno 1 567.

nella quarta Sinodo Romana ſotto Simmaco Papa a‘ fogli 336.

nella colonna prima hò ritrovata la ſottoſcrittione di'vno Maſ

ſimo Veſcouo di Pauia: In questa forma: Maximus Ticinenfis

Maſſimo Veſco Epzſtopus ſubſcripfit . Nella ſesta Sinodo parimenre Romana ſot

"° dì. PNL” ſht to l'isteſſo Simmaco ,il medeſimo Maſsimo al Foglio 3 5 3. nella

:323M a con prima colonna ſottoſcriue : Maximus Ticinenfis ſubjcripfit . Sim

‘ macofùcreato Pontefice l'anno 498. Et mori dels 14. Sotto

del quale , come ſcriuono,& il Panuinio ſpecialmente nella ſua

Cronologia ſotto l'anno-498. Furono fatti più Concili vno in

Concilio in Ra Rauenna alla preſenza del Rè Theoderico , 8c ſei in Roma . Il

uenna-H _ primo quest'anno, gli altri l'anno ſeguente,cosi` Honoſrio Pan

Cffi‘fflìl "ì R° uinio ſcriue , del primo habbíamo ragionato nella pagina 105.

m" ſotto di Ennodio . Et così il‘sigonio ſotto l'anno 501. ne trar.

ta : Maximus cum Laurentio Epiſcopo Mediolanenfi, eb'- nonnullis all'1':

Komam Mittiturà Theoderico‘lìege , qui Rauenna ſedem habebat,

'Pt de Symaco ,quae ad ſèneſanda delata eran!, optimè iudicarcnt.
,

-Q, L’lllustrilsímo Baronio nel Martirologioſotto l'otto di Genna

Parole den-n_ io cosi anco in questo'parere dl San Maſsimo ſcriue: Maxirni,

[ustnſLBm-onm de quo cabala» 'Papienſis Eccleſia , quastnde miflas accepimus': Fei—un.

tur eius uffa fui/ſe ſcripta a` 'Paulo Diacono, ſucctſſìt hic Sanäo Epi

fanio ein/dem Ciuitatis Eptſcopo . Interfuit quarto, O /èxto Concilio

Romanoprà symaco Papa aduerſus Laurcntium, rt eorundem 454

tcflantur
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'teflantun Eli diäio Emodij Ticinenſis in laudem eiu/iiem'Maximi ,

cuius eli exordium:'Prodit religioſe votum con/cientiaz. Il medeſi

mo parere è ſimilmente aiutato da Culielmo terzo nostro 65._.Gugliclmo teg

Veſcouo ,il quale nel ſuo Hinno dal Maſsimo per ſucceſſore ad 7-9 W" ("a 0P"

Epifanio vedi al fol.37s.Ma perchenon fa mentione di tutti i Pm:: dl S'Mſiſ

Veſcovi per ordine , me la paſſo. Questo contrasta con quan- “n '

to ſcriuono i nostri Autori Paueſi , che pur anco meritano ha

uer luogo tra gli huomini d’intelletto . Trzì quali Giacomo Gi²°°m° GW

Gualla,per ſolamente pigliar quello, che più al propoſito ſa,co~ '

sì nel quarto capo del libro quarto nel ſuo Santuario di Maſsi

mo dice: sepelitur demum prafiilípſe eminenti doólrina ,virtute ,

(F jantîitate inflgnis , bene de Deo, de Clero, Ticiniq; populo meritus,

quem ad religioni: , (73' iuflitiie obſeruantiam ſèdulò adbortabatur

dabatq;prazcipuam benè , bearc’q; viucndi rationcm, anno ſaluti: du

centefimo . (e' /èptua‘gefimo ſecundo ,~ ſui verò 'I’ontificatus quinto,@~ _

decimo,@'c. Bernardo Sacco nel decimo capo del ſesto libro in BcmaîdO 5"”

questo modo’ragiona. Maior ſemper Cbrís‘ìíanorum fídes , atq;

confìan‘tîa ,quam Cla-les, (7* perturbatio in vno quoque ſeculo pro

bata :prazeipuè in boe , de quo ſcribimus , tempore , quodà seueri

,1mperio ad Flauium Claudiumfluxit, quem con/lat Impcratorem fa

flum anno ab ortu Domini ducentefimo , c'e* kptuagefimo primo, Ma

ximo Epiſcopo , Ù- Viro innocenti/lima , Ùeximio Ticinenfibus prie—

[dente: Stefano Breuentano ſimilmente nella vita di eſſo Maſ

ſimo parla :in que' tempi Maſsimo Veſcouo , huomo ſantiſsi

mo, 8c diſanta religione reggeua la Chieſa Ticineſe. Eletto

Veſcouo negli anni del Signore dugento cinquanta cinque ſe

dendo nel pontificato Romano Cornelio primo, 8t viſſe nel Pa

storal vfſicio anni quindeci; Et io aggiungo , che ſe vogliamo

leuarMaſsimo da questo luogo , 84 metterlo tra` Epifanio,& En

nodio contra l'autorità di questi ſcrittori, biſogna per forza . . d L

dar a questa Chieſa di Pauia vu lungo ſpario di ſede vacante . ° `

Che più P come può Maſsimo stare con i ſuoi quindeci anni di

poſſeſſo tra Epifanio ,8c Ennodio? ſe Epífanio non fù prima.

Veſcouo di Pauia , che almeno 450. anni dal parto della Vergi

ne non ſiano ſcorſi, Anzi l’lllustriſsimo Baronio ne' ſuoianna

litrattando di eſſo Santo vole che paſſaſſero piùdi 450. 8c vn

poco. Al quale quanti hanno di lui ſcritto danno trenta , 8c

vno anno di ſede . Et eſſendo il Beato Ennodio deposto l'anno S fl. _ s _
516. come ancora mostrail ſaſſoin'san Michele ,viſſuto pur, cñeî’c‘o‘ì -M‘

come i più dotti vogliono , vinti ſei anniin queſta dignità. Et

qu*: 0

Stefano Brcucn

tano.
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l'Autore li ti

mette .

Maſſimo Secon

do .

L'Autore iſcuſa

il Baronio .

L'Autore iſcuſa

ſe steſſo.

L'Autore il Si

gonio accuſa.

Q

Maflimi lodati.

L'Autore pia

mente contlnu

de.

questo maggiormente mi Fà stupire , che Maſsimo lnteruenifl'ez

al primo Concilio fatto in Rauenna l'anno 498. 8t alla quarta.

8: ſesta Sinodo Romana , le ſanto Enodio , il quale ſarebbe ſuc

ceſſore di ſan Maſsimo mori , anzi fù deposto l'anno 5 1 6. 6c

viſſe vin tiſei anni Veſcouo, biſogna che circa il 490. prendeſſe

questa dignità . Dunque come potè Maſsimo Veſcouo di P3

uia ſottoſcriuere á. que' Concili in que' tempi, che Ennodio

reggeua questa ChieſaPChe tra‘ ſanto Epifanio. & ſanto Enna

dio ſia stato vno Maſsimo può eſſere , perche la calculatione de

gli anni lo può patire; ma‘. che campaſſe quindeci anni , 8t che

il ſanto , del quale alli otto di Gennaio la Chieſa fa‘ ſesta .

foſſe :i que’concili. non ammetto. ne lo poſſo intendere . On

de ſe crediamo , come credere ſi dee , a volumi de' Concili Ce

netali,Vn’altro Maſsimo conuiene foſſe; Et non eſſendoſi mai

ſcritto d'altro Maſsimo , che di quel ſanto, l'illustriſsímo Baro

nio ha dato ad vno Maſsimo ſolo quello , che duoi inſieme fe

ceto . Ne io hauendo mai in alcun registro , ò notatioue ritro

uata mentione del ſecondo Maſsimo , ne hauendone informa

tìone non l’hò posto tra Epifanio , 8( Ennodio. Del quale ma

lamente pur il Sigonio ſcriſſe, quando ſotto l'anno 5 17. così

dice.- Romxormiſda 'Ponttfex de nona bareſi a‘ Seuero illzztajòlicìtux.

7t .Ana/Zafium ad Catboäcot trabcretjterum Legato: ad e17 Îmfit Ena

dium Epi/copum Ticincnfi’m, a* 'Peregrinum Mcflîznenjèm 5 [item/if”:

Catholicamfidem ajſerenteneè ”bellum penitëti-e addì-lit. Come po

teua Ennodio dell'anno 5 17. andare da Anastagio , ſe già ſepol

to era stato del 5 I 6.! Cosi mi mostra il ſaſſo, il quale non mila

ſcia'fallate intorno á questo. Conchíudíamola dando Fede alle

ſottoſcrittioni de’Concili , che la nostra Città hebbe duoí Ve

ſc0ui,i qualiMaſsimidi nome gtandiſsimi furono nelle opere

ſue.Et ancoxche/del ſecondo altro inditio nò habbiamo,che ql

lo da Cìócili ſi caua,credere tuttauia dobbiamo,ch`egli fù di dot

trina gráde, 8t costumi ſantil‘simi, 81 goda il Cielo inſieme co’l

primo. A quali laſciädo quel luogo,che Dio gli conceſſe , con

tentianci di quanto habbiamo potuto ſinceramente ritrouate.

C413. ſopra ſhnt’EPzfama.

INquestoluogo mi perdonera‘ Monſig. Lialeſinùöe -non ha

uerä per male il 5ig.Gio. Franceſco Beſozzo ſe ſcriuendo

di Epifanio Veſcouo di Pauia contra tutti gli Autori probat-i

-hanno tolutmch’cgli foſſe intorno al 290.0ſand0 aſſet “ate.

@ai ci::
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cheſan Protaſio de gli Algiſi ~Ottauo lor Veſcouo; che di det

c'anno vogliono haueſſe tal dignità conſecraſſe .il detto Epifa—

nio . Et acciò chiaramente procedi, non tacerò le formali pa- EWP" *MG-11%

roledi eſsiſccittori Milaneſi. Il-Galeſini dunque nella ſua ta- m‘*

uola de gli Arciueſcoui così tratta . &Prot-:ſim .Agi/im, Medio

lanenfis beati Miracle”; diſcipulm* ,Po/Z illius obitum .ANIMA/capa:

creano-,ſedutaperjècutionum temps/late, mirabile: diſciplina Eccleſia ó '

ſtica progrejfiu babuit . Sardicam ad concilíum venir. Epzfanium Errore dei le

Tapiae EPi/èopum de more conſecrauin/èdit anmxij. Il Signor Beſoz- ſ°²²° -

zo ſotto l'anno già ſcritto 190. dopò molte altre coſe conſor- e

meal Galeſini, così medeſimamente parla, conſecrò, ſecondo

il costume , Epiſanio Veſcouo di Pauia, quale ſucceſſe a S. Cri- gm… 4; p. p"

ſpino . Nel qual parere-*ì piedi giunti ſaltò anco F. Paolo Mo--lo Morigia.

rigia nella ſua nobiltà di Milano., quando acconciamenre diſſe:

Et ancoſi legge , ch’egli conſecrò ſanto Epifanio Veſcouo di

Pauia . 'Bello primieramente contrasta con quanto hanno

ſcritto vna infinita quantità d'Autori , iquali apertamente lo

danno al tempo di Zenone Iſaurico lmperadore, che non heb- EPffiì‘ſh I'M'

be l'lmperio prima che 470. anni non foſſero-paſſati , leggi Pie- ° e'

tro Meſia nella vita di cſſozenone . Oue ſi fà mentione di-eſſo

Bpifanio . .ll Panuinio nella ſua Cronologia ne ragiona ſotto

l'anno 487. Fù al tempo di Oreste , di Augusto, di Odoacro, di pre-cip; del té

Theoderico. Come per molte impreſe di eſſo Epifanio da molpodi_ Epifania.

ti Autori notate ſipuò manifestamente comprendere . Se dun

que ſan Pcotaſio fù ſarto Veſcouo di Milano del 290.c0me loro Pmzſio *Tum

ſcriuono ,come potè conſecrare Epiſanio , che Veſcouo di Pa~ :9131 WLW”

uia non fiì ſe nondell'annoççso P Ne ſi deedire, che d'vn’altro ſi ſimo'

Epiſanio intendinmpche la nostra Chieſa non hebbe mai altro

Epiſanio per ſuo Pastore , che quello ſi celebre per tutte le sto

rie, 8c eſsi ſcrittori Milaneſi affermano, &dicono:quale ſue.

ceſſe ;ì1Criſpino.Del primonon ſi può intendere, che la ragion

de’tempjlo vieta. ll quale mori quaranr’annipiùpresto, che

Protaſio non fuſſe Veſcouo di Milano.; Del ſecondo ne tanpo- --t .ñ ^

co,.il quale andò al Cielo l'anno 305. come tutti ſcriuono . Bi- ;

ſogna dunquedire,che intendino di Epiſanio ſucceſſore al ter

zo Criſpino, il qualemori l'anno 45 o. come ä luogo ſuo dicem

m0 . Mal che occorre tante parole aggiungere? non vogliono

loro d'altro Epiſaniodire, che di quello, che giá mille volte Foca… madre

ſcriſsieſſere stato dopò il 4-50. almeno. la cui madreſi chiamò di Epſſmjo,

Foccaria , 8c Foccaria vogliono eſs] foſſe dimandara , come di

KJ( k k cc
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ce il Beſozzo nella vita di Miroclete , ſettimo Veſcouo di Mila;

no,- Del quale c051 ragiona: Felice anco ne' parenti, 8t parti

cola-rmete per la propmquítà del ſangue,c'hebbe con Foccaria

. ' ſantxſslma donna , 8c madre deldetto Epiſanió. Nel qual luo
Miroclete da . ` ,

Epifanioàçen, go,.bellamente contradlcendoa ſe steſsr mostrano eſſerfalſo

ce Primo man- quanto nel ſucceflore dl Miroclete Protaſio ſcriſſero. Imperoo'

dato - che dicono , che Miroclete ſù mandato da Epiſanío Veſcouo

.6, ,d l dl Pauia per Legatoa‘ Felice primo, dalqual Papa ſù fattoVc
Dei‘fuan‘" ° ſcouo dl Milano ſucceſſore di S.Mona.Cosi ſcriue Giouanni de'

Dei nel libretto,ch’gli intitolò de‘ſucceſſori di S.Barnaba, stam

pato in Roma l'anno l 5 89. Oue trattando di Miroclete Vl l.

Veſcouo cosx` dice: Miracle: Ciui: in .Aurelianaper/ècutione à Bea

to Epifania Ticinenfi Epiſeopo , cuius erat propinquur, Komam mtflur

adfelicemprimum, 6V. ll Signor Beſozzo in questa forma pati

mente ragiona : ſanto Miroclete Cittadino Milaneſe dopò

…EMME °°n l‘eſſer stata lungo tempo Vacante la ſede Archiepiſcopale’

…wwe ' ſucceſſe a ſan Mona. Fù prima legato appreſſo di Felice Pri-ì

mo Pontefice a nome d'Epiſanio Veſco‘uo di l>auia,&c.Se dun

que ſanto Epiſanio , come loro dicono, era Veſcouo auanti,

che Miroclete gouernaſſe la Chieſa Milaneſe , che pur ſù’ante

ccſſore di Protaſio , in che modo Protaſio , il quale d'indi a più

di trent'anninon ſù Veſcouo di Milano potè con’ſecrare Epi

fanio , che giá vogliono eſſere stato' Veſcouo auantiMirocle

te, öt quello mandaſſe a Roma? Non diſſe anco il Beſozzo, che

Protaſio Fù da Siluestro Papa ordinato Veſcouo l'anno 290. 8c

_Siluestro primo non ſù Papa ſin’dell’anno 3 \5._Vn'altra ragione

loro mi dimostra , ch’eſsi ſono'andati a tentone , &e`,che nel

l’ottauo Veſcouo Protaſio dicono , che egli conſectò Epifa-i

nio,& nel 44. il Beſozzo così ragiona trattando di Benedetto

Creſpo 1 così anco molto costárement’e trattò la cauſa contra il

Veſcouo di Pauia , il quale pretendeua d'hauer l'autorità di cö—

ſecrarlo , ma`. vista la cauſa auantí il Pontefice , ne ritrouandoſi

^~1toriMìlaneſi alcuno eſſempio antico di questo fatto non ſi procedette più ol

ìlcst'ìſſ‘ ‘°""² tra. In questo non contradicono :ì ſe steſsi? Se gia‘. haueano

“l ' l'eſſempio di Protaſio , perche diſſe , che non ſi ritrouòantico

qſſempio? Meglio la diſſe Giouanni de‘Dei, il quale diBene

'll'c-gimolnil per detto Creſpi conforme al Platina nella vita di Costantino › di

a ue a

Uſl o_

A

iPa- Paolo Diacono nell'vndecímo capo del ſesto lib.di F.Giacomo'

Frlippoda Bergamo, 8t molti altri , closì veridicamente ſcritte_

,Qui cùm Rom-e etiam cauſamPro 'PaPienjì Ecclefia diu egijſet ,Ptrdln
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ditshquia ibi declarotum fuit, ,Papienjèm Epi/ëopum Romana! ſede'

tantñmon Mediolanenfi Epiſeopotdlztëperare debere. Così anco tie ne

il Mórigia nella ſua nobiltà acarte 13. Questo noi habbiamo

_toccato in _ſanDamiano alla pagina .161, _Non zacerò finalmen_

te ,’ 'ne tacer debbo, che questo ſuo .argomento di Protaſio ſi ri

uolge contra di loro, perche dicono, che questo fù del 2.90.

Et altri al tempo di Giulio primo,il quale non fù Papa ſino del

l'anno 336. comunque ſia, questo fù auanti , che Milano haueſ- Milaneſi …le i

ſel‘Arciueſcouo , che ſu come anc’eſsi ſcriuono, il Beato Am- panca,

brogio , il quale dicono , che dell'anno 369. ſù fatto .Veſcouo

della_ loro Cittá ., Non è dunque poſsibile . che da veruno atto i

ſi raccogliñindrio di Suſſraganeo , quando anco ciò ſij ſeguito

auantí , che Milano haueſſe Metropoli, ò Arciueſcouo.. llche

…con molte ragioni habbiamo mostrato eſſer falſiſsimo . Per l'a- EPÎFMÎÎO non *ì

uenire nonſi dica di gratía ,,cheEpifanio Veſcouo di Pauia ſia ff‘ìst‘ſ’ì‘m dì'

statp conſecrato da Protaſioottauo .Veſcouo di Milano , per- …ſi 1°'

,cheal-tutto repugna .alla verita . La quale da ſuoi libri rac— -

,cogliendo in questo dirò , che il Veſcouo di Pauia più di cento Palio, &,-vfo di

anniauanti il Veſcouo di Milano ha ottenuto l’vſo del Palio, :Pills Plim". g'.

vinditio dellainnata, 8c per etualiberta della nostra Chieſa. &Lan-af d',

.Concioſia che Ennodío Velîouo nostro l‘he-bbeda Papa Hor- Milano .

miſdal’anno 515.òcrrca ,,. c051` ſcriuono gliHistorici antichi, _ _

8t ilBeſozzodice, che Costanzo xxxv. in ordine l’hebbe da Xäſfî” SLM?!

Gregor-ioìprimo, dopò óoo.anni,del Signore , 8t questo in que— palio 12gb: l

ste paroledímostra. ,Volſe Gregorio gratificare laReina Theo*

_delínda , alla quale per le ſue buone qualita) , 8L buoni ofſicij fat

ti ,trouaſi eſſo Ponteficeobligato, come dalle lettere ſcritta

le ſi vede nelconcedergli questo priuilegiodi cófermare quel- Corona di ſcr

la ſua institutione,cioè lacoronadi-ferro co erta d'oro institqi ſ0

ta da Theodelinda, ëíinſieme accreſcere la` ignita dellÎA rciue

ſcono Metropolitano , quale era stata così da Barbari mal trat

tata, 8c oppreſſa: Conceſſegli in oltre l'vſo del Palio , Sec. Gio

uanni de' Dei, Cosi ancora nella vita di eſſo Costanzoaggiun

ge. ,Qua de re per Epiflolam congratulat’u: eli ill), (F- admonetſe Libertà della

tranfmiflifl’e 'Pallíum adfizcra miſjarum ſolennia .vtendum , c’o-c. Chffiſ‘* di P4*

(Li—esta naturale liberta, prerogatiua, 8a eccellentia della "m'

.Chieſa nostraldi Pauia ottimamente fù conoſciuta , 8( probata

dalla Santità di Papa Innocento Terzo, come chiaramente ſi

vede in -vna ſua bolla mandata 'a certi Conſoli della nostra (.it

tà , iquali in quel tempo trauagliando , &- aggrauando con taſ

Argomento de" '
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ſe, 8c gabelle il clero , a: alcuni Monasteri d i-frati , 8t monache;

furono ripreſi ,~ 8c corretti dahderto Ponteſice. La copia~au~

tentica della cui bolla in carta caprina co’l ſigillo, òbollo di
piombo ſi ritroua nell'archiuio deìmolti-Reuerendi padri di ſan

Theodoſio R0- Pietro in Ciel Aureo , 8: ai me benignamenteè stata mostrata

"dc‘h- dal molto Reuerendo padre D. Theodoſio de' Conti di Roue

Bmed ſcalla Prepoſito di eſsi Signori Canonici Regolari, il qual fa
etto Can ` . . .

to…. uore ho da ſua Signoria riceuuto per mezzo-della corteſia del

molto Reuerendo Padre Don Benedetto Canto ni , il quale

con altre belliſsimeanticaglie, &i; ſcritture , che in quel luogo

.Chi-Lui prime ſi ritrouano , mi fece vedere le prime chiaui del tempio di ſan

in Pie-tro in Ciel d'Oro ; le quali ſono con. riuerentia da detti Pa

* dri custodite. Et io per maggior ſodisfattione, &chiarezza

hò giudicato bene qui aggiungere vna copia da quella antica

fedelmente estratta ,la quale è questa

I NNOC E 'N TI V s Eptſcopus ſeruus feruorum Dei. Dileflis

Bona di Papa filijs Con/ulibus Socìetatisſanc’ìisyri 'Papiettfis, trim prafl’ntibus,

hmocemjo HL quam futuris flzlutem, á* .Apofloltcam benedttîtonem. .Audttatl

lius immunitarie tyrannidís, quam in veflros clericos exercetis, quia

gerimus (licet immeritò) vices eius, qui de ſein 'Pſalmo ai:: Ztl”:

Domus tue comedit me , (y- opprobria exprobrantium tibi ceeiderunt

fitpcr me : nonſine multa oordis amaritudinepofflamus recon/Ere. ,Quòd

diebus íſiis noutflìmís adcò reſugzfle Claarítas, (a' iniquítas abundare

videtur, rt in matrem ſuam Ecole/iam /ané't'am (videlicct degeneres

filif‘) manus bofliles inif'ccre , ac iura eonflitutionis diuine non mctuan:

profanare . 'Pro/2 dolor? ,quis furor? ,Querce licentt'a *vos fiducíts’ [ſt

cum inter Ciues alias Lombardia, täquè verè Cat/Joliet' Dea@ Eccle

finfim confiteuiiiis ej]e aaa/dè deuotí: nunc muratione damnabili ipſum

1:3: adeò Profi‘quiPrgſumatinquòd ad 07a defidcrabília eius mani-sfa

trzlegas exteudentes Dominam in .Antillam , ü- 'Prouinciarum 'Prin

ñ cipem redigere”; ſub tributo? Luis vosfaſcínauit vtritati non credere,

(a acquiejcere unitari? 'Nu n. quid abbreuiatam ejjè crediti: manum

Domini, rt barrditattm ſuam nonFoſjit de manibus *peflris eriperes’

'Non eflfimè : ſed/lat ad iudicandum Dominus , qui non relinquit *pir—

gampetcatorumſuper jbrtem iuſiorum, ſed ſupcrborum collaPropria

virtute calcabit. Numquid etiam 'vos ereditis nos adeò drfidesflü'

remijſos , quín iuxta oîitij noflri debitum curcmns eius vineam de ma.

nt'bus demolientiumli erareèac ſacere vindiflam in nationibus , ó*

increpationes in popuh's? .Alte-udire igitur filij, cb* vobís diligentíus

Praraueteme vos injllius inducatis nectflítatis artìculu, qui "pqbis non

* ñ - - ~ olu m
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ſhlum inPM/èmíflzculogrande mala”; , [ed ìnf'uturoaternum prova[—

dubiopareret detrimentum . .Acceflímurſane‘ dikfíofilío .Abbateſan

t’t’i 'Petri in Calo aureoprofewlbbate /imt'h' Saluatorír , Monafleriorñ

Tbeodatir, @ſmith .Agrate .Abbatíh ó‘filnóîi Maioiùaeſant’li Ma

thazíprioribus conqnerente , quod prater alia onera , que nuper Epi

fcopo , á* clero imponerepr-ejùmpfiflirjlicet ipſe cum all'7': , qui ad Rp

manam Eeclefium nullo pcrtinent mediante eadem entra Pro rata ro

lxeritſupportare, vor tamen impoſuiſlis (grauaminibu: non contenti)

eertam taliam exemptis Eater-7': induxzfiir , bona Eeelefiarum illarum

tandiufacienterper manum Laica”: , ſub iuramentz] debito euflodirí,

quouſìzue taliar Ecclerif's i111': impofita: extorfiſfent . [/ei-im cum pro

Pter boe Venerabmoflri Mediolanenfir ./1rebiepíſcopmſaná‘e Roman-e

Eccleſia Cardinali: , @- lponenfis Epzſcopus ad vos de mandato .Apo

floliáo aceeffiflènt , Ù‘ vt exceflíu buiur non corrigeretur vor vellent,

Per Ecclefiaflicam cen/ìtram tompellere , vt teſti; teflem traberet vo:

ad alia iniquitatír commenta vertzflír vniuerſo: /ìAb hanno reflue Ci

uitatir Ponente: , qui terra: exemptarum Erelefiarum colerent, vel

clerici: , aut monialibur eamndem ali uod humam’tatí: oflicium ex

bibercnt , alia quoque arma nequítìx aſjumcnter quo/dompmfatarum

txemptarum ecclefiarm amicorpro quantitatej, qua‘m ab ipfis eccle
.tzſijr petcbatis fideíuſjòrer indebítè rerepíflir flm'emes ex oblígatíone

huíuſmodifieripublica inflrumenta ,~ Venienter etiam contra `genera

le reflue Cíuitazirflóztutum in Caſiro , ef]- Villa Lanterif , íP/b .A[21m

te ad fedem .Apoflolicam decadente Conſult': infiflere Pm/umffiflù,

contra libertatem eidem .Abbott a‘ Girardo de Fantequondam 'Potefla

te, etiam de communí eonfilío Cíuitattr roneeflſzm ab ipſo Cafiro:etiam

rxtorquente: . Cum ergò lirè: pro his ea jirflinent , mala :fia walde

grauia refmtemus ,pro ípfi: tamen , qui eadem inf‘erunt ea Iongè gra

uz'ora ſeiamur . Vniuerfitatem veflram monemus attenti”: , ('3' 110T!a

murper .Apoflolieaſcrzftaprocipiendo mandante: , eb* in remiſſione”:

peeeatorum Mim/gente: quatenur , que indíílum .Abbatem , ö* alias

minus prndenter attenta/Ii: , taZiter/Ìudealí: corrige” per 70: ipſbr,

quod nos , qui iuxta .Apoflolum prompti ſumm inabedienti’am omne-m

vleiſèi non oflorteat manu: noſtra: oppone-re, qnínpotim debeamu:

vor tamquam bumílcr filius , (F denota: paterna beneuolcntia confo

rme. Dit’t’orum autem Pmlatorum amicora‘ fideiuflione, Zur: vaòis

ati/?ridi jim! alzjòluenter; Si quid eir occaſione fideiuſſione-a s’iultjlír,

illud reflituere non tardetír . .Alioquin quoniam aus’ieríoribus eli

vtendum , vbí lem’a medicamenta non conſerunt, ?roſato Iponcnfi

Ipiſcofo , o dilcflirfiizjr Clartualen. ü Miramtmd. .dbbatibur Me_

diolanenfis
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dial-muli: Dia-teſi.: dedìmu: in;mel-*mi: , ”t Ho: ad impcndcndamſu

tisfaäianem plenaria!” de premiflìs, ſublato cuiuxlibu contra-Uffici*

nìx, e’fl* aPPellarioni: obflaculo , Per excommunìcatíom’: jèntentiamù

perſona: , é* interdit'lum in diuini: compellere nonpoflpouant. illo”:

autem filior, One-pote: , qui principale: dicunturbuim iniqnitaáx

auflores Roland!" Torcij , Carlo:. ,.Auíani Con/*Klum , Conſiliare”:

quoque Gulfì-edi de Tum’cclla, Guidoni; de sixtis, Rpglerä de Beccaria.

Bignom' de Gutunaſco , Raínaldi de Campi-[io , ÙfPetri .Albm'riab

Ecclrfiafiicis benefici” manere decernímm‘ alieno: . sì quid Perciò”—

bi: in Ecclefiarum prceiudicium , eſt fiarutum , idparíter decmims

L’É‘ irritum, a" inane . .Adeò quia Papimſem Eccleſia”; Malmo”:

flram nitímíni ancillare , cz* vox, in quo delinquitis, punìamus, ipſu

jìlispriuatam infignibus , m’fi ab bar temeritate maturiori conſlio du

xeritìs defiflendum , Mediolancnfi Eccleſia ſubmìttemus. DALL”:

ran. 1]. Id.Decembil'Pomíficatur noflri anno vndecimo . l

. x-.ÎBWWWW
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MAlaſciamo i Cappelli , le Mitre , le Croci, L'Autore a di..

‘ iPalij, ze le dignità? à‘chi le gode , a: pre 2223337132

ghiamo il Cielo , che , ö( Milano , Se Pauia ad “'

honore dell‘etcrno Dio, 8c-'feruítio, econtcnto dl

Sua Maestà Catholica nostro Signore confede

rare Città ſempre caminino p‘er la deſiara strada

della tranquillità ,-qvnione , econcordia , chelc

conduchi alla ſenrpifcrna pace. Il che ſpero ſa~

rà, mediante la protetti‘one'di tanti ſanti , iqua

li conpietà stando in terraam bed ue questo Cic

tì hauendo rette , hora Cittadini

dèICielo’ per quelle con

' Einuamcnte in~

p tcrcedono .

L’Autore loda

Milano,e Pauia

-A
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BVS O leua- Agilnlſo ritorna à Pauia. Alberto Guzſcoi ”r

to via. zz 13;. - alberto da l’adoua . 3 56

Accordo tri ſti agilulfo morto , 8c ſepolto. alberto Pi erra. 457

` , . i cia ,&Vgono- 136. alboino chiamato da Nar

.w' *- '- ti . 498. agilulfo laſcia il falſo culto, ſete. 1 u'

Accortezra diseruo. :49 8t ſibattezu. 13$ alboino vàìMilano. ”4.

Accuſatorein abſentia del agiſprando- I7; alboino aſſedia Pauia n.4.

Reo non ſia aſcoltato .44 Agneſa. 61- alboíno ſottoſcrive ì Patti**

achille Beccaria. -68 agnus Dei. 163 n.4.

acqua nel calice. 2.; agostino. 79 alboino ſi muta,8t entra ”.6

acqua ſanta. a.; agostino Veſcouo di Pauia. alboino .và à Verona . l 26

acque calde. 2,17 18;. alboino ammazzato. ”7

acquisti nel Veſcouadmgas agostino muore. 1 86 alboino ſepolto. a :.7

acquisti fatti nella preſa di agostino d'Ancona; 356 alboino come fuſſe. 127

Cales. 61; agostino Folperri . 379 albone. 2;;

Adoaldo. 13 s agostino Trouamala. 534 aldeberga Regina. 147

Adoaldo . 136 agostino Nifo. 479 aldeprando Re. 180

Digli: moglie. 1 zóflagostino Gamboa. :46 aldeprando muore. rs o

adoaldo impazzito perde agosto Borroni. 457 aldigiſio ſotto Ireneo 16:..

il Regno. i4; aimone. 165 che purè. 192.

adolſo ammazzato . 348 alabarda. 17-4 aldigiſio moue guerra à Fri

ado‘lfo morto. 539 alarico Rò de'Gothi. 77 ceſi. ai;

adoratione delle imagini albaterio. 2.66 aldo Manutio. a” (467

2x9. alberga. :.71 aldo Manutio il vecchio .

adriano chiama Carlo Ma— alberici. 366 aleria ſi contenta del Sault.

gno l'otto Ireneo. 163 Alberto Magno. 31.8 537.. .

adriano Martire. 67 alberto nvcciſo. 579 aleria quanto tépo dal Saulí

adulfo. e 578 albertoſecondo. $80 retta. ;za

affetratione non piace al- alberto Cardinale d'Austria alex-ia ſi duole della parten

l'Autore, 58; 615. za del Sauli. 53:.

Aga ra’Matrire, - 60 alberto Veſcouo. ` z 53 aleſſandria edificata. 297

agarone Papa. 1 _39 alberto Rè d'italia. 2.48 aleſſandro fatto Martire per

"Agilulfo Re de‘Longobar- Alberto v Duca d'Austria. Christo. z;

di . i z r ,'78. u aleſſandro Martire. 60

Aleſ



A v 0.,.1... A

Aleſandro Sauli "2*. ;30 316. X " , Anatolioj- 63"

Aleſſandro Piccolomini!2° allegrezza pil BastonL_ ”3 Ancona ſacdeggiata. ”7

aleflandro. - 79 Altare grande del Duomo, andeflena. 9x

Aleſſandro- $46 da chifù fatto fare. 363 andrea Alciato. 477

aleſſandro Guaſco. x73 altare maggiore diMil'ano, angaria da Rauennati tol

aleſſandro Mezzabarbmstn. da Mzmnq quinto c‘on- ta. , 84

aleſſandro Sau-imuore. ”o ſeu-am, ` " " 387`Angeliveduti di notte per

aleſſandro terzo da Federi- zlunda mou: guerra àBeré- correte le caſe in Pauia.

co perſeguitato. 2-97 gario; zso "160,

aleſiaudro Farneſe Genera- zluſflz pfèſz, - -\- A150' zfl'gclo Perugino , 391

le- $05 alunda liberata. zso angelo Politiano. 44;

aleſſandro terzo ſcriueàl’a- zmzlzſunu Regina, ..i i z. angelo Bon-a. 174,

ueli. 306 zmalaſuntadotta. 941”. anniballe Guaſco. 27)'

fleſſmdm dlHaÎQS- 37-3 amalaſunta rende i ben‘iì anniballe Guaſco. 277

aleſſandro Folperri. .379 li heredi di Simacó, 8c aniceto Papa è martirizz—

aleſſandro Gl’ìll’lflgl‘lélll-MQ ?50mm ”1- to. 3;

aleſſandro ſesto fugge. 43i amalaſunta strangolara ir 1. anna Beccaria` 360

aleſſandro ſesto muore. 438 amato da gli huomini difſi- anni di Siro. _aleflàndro Lango‘ſchi. 470 dlmemeèbuon ſeruodi Amu'balCaro. _ 549,,

aleÃroBeretti. y r 304 diDio. ' 9.3 anno ſanto. ' 476,

ale io, ‘ . - ?gambi-agio. 78 anno ſanto. p ` 504

alfarabio.` - 353 ambi-ogm minaccia Corra- anno nel quale l‘Autoremc

Alfanoveſcouo di Pauia. do_ , 2.62. Pie. ‘ 457

344-.. ambrogio il ſanto appa- an ana. 130

alfano con la morte ſua ren- rc, 359 Anſelmo Mandelli. 1,06

de dolente la Cffli‘- 194 ambrogio Calepino. 4L!- ante di bronzo rubate. 463'

alfego. 307 amico , 8t amilio ſotto Ire- ante del Duomo. 414

alfonſo Rè dicastigliazzs neo, rcsñmà [95 antiſone instiruire da chi.

²ffi>nſ° 3354:3143 CóW—SF amor carnale nuoce. :.19 a' .

alfonſo Beccaria. 36° amor che non hi buonſi— antipapaſpogüato. ,19!

alfonſo Caraffa. z - 497 ne. ’ 13$ antipapa Nicolao V. gs;

-aſlío‘nſo Rè di Na oli rinon amor carnale impediſce il antipapa muore. 3”

- URÌÎRGZÎÎO al Sli°›&ſi profitto. Ill antipapitrè. :.84

. {è monachosòl more-.43$ amnrath muore 606 Antonio. H6

alfonſo Pietra Conte diSil- znzflngjo primo' creatoVe— antonio Abbate., 7x

i nano. › 458 ſcouo. ` ~ 64' antonio Franceſco Berre

alhal- . 163 anastagio primo muore. 6t ta. 3}

alhai vcciſo. 163 anastagio martire. 67 antonio Guaſco. 371

alidoſi. 447 anastagio ſdegnato contra Antonio Guaſco. a7}

alidoſi Signori d‘lmolmflò ` Bnnodio. 101 antonio Beſſa Negrini. zu'

alidoſio Cardinale odlífo. ana’stagio diuinaméte mor- antonio Oleuano. 2.99

da Bologneſi. , 450 to. 101 antonio Mezabarba. ”i

alidoſio ſi difende. › ”o inzstagio ſecondo laſcia l'er antonio da Padoua . 3:8

alidoſio' più ſoldato , che rore. ‘ 153 antonio Lzngoſco. ;43

Cardinale. 410 anastagio ſecódo tutto bno antonio Guainero. 398

ollegrezza de’ Paueſi perla 110. 154 antonio Beſſa Ne rini. 47-3

creatione :d’l-lippolito anastagioſecondoiveſcouo antonio Mancinelo. 4M

Cardinale. 488 di Pauia. 153 antonio di Monte. 4”

allegrezzedel mondo accó- anastagio ſecödo muore: ;4 antonio di Monte Cardina

pagnare da rrauagli. 498 anastagio monaco. :.33 le. 454

“163751” Pcríl Gonzagl - anastalia. 67 antonio da_ Luca more. 474

Ap elle
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Apdleheretíco. 36 Arli 171 Aſſontíone della Beátafler

a`pianoMattire._ . , :74. armaanticha de Lonati.58\ gtne. - I

apollonia Martire. _ 60 arma de’Sauli. 531- Aſtolſo Rè. i”

apollonio fatto morire per arma dc‘Spelti. ;6t aflolſo Tiranno; 18s

Christo. , 38 armata de’Christianivince aſiolſo non aſcolta il Pa

apollo restò muto. 7t i1 Turco. 'zen pa. 18a

aquila. 31- armatn del Rè Filippo di- astolfo teme. 18:

aquileia preſada Atilla. 95 ſparſa. 517 aflolſo a` battaglia con Pi

aquileia distrutta da Atil- armata della Regina d‘In- pino. 18;

. 95 ghiltera. 611 astolfo aſſedia Roma cótra

Araſmolo Lonato; 58; arme , & impreſe de'Ne~ la ſede date:. 186

arca diſantoAgostino. 349 gti. 4t aflolfo fatto mi liore. 189

Arciueflcouo _primo di Ge- arme de gli Alidoſi. 448 astolfo paſſa a altra viti.

-noua . p :.91 anne del Rè di Francia. 448 :90.

chelao. 63 armentario. 166 astutia diAstolſo. 186

cherio Veſcouo. 366 Arnobio Maestro di Lat- aflutia di Roſimonda. n.1

Arciueſcouo _di Rauenna à tantio.68.Arnolſo. 2.39 Atharico ſesto Rè de'Goñ_

` Pauia. 2.31- arnolfo da pidocchiman— thi. tt;

arco prima; 509 giato . 7.139 atharico ammazzato. tr g

arco ſecondo. . 51° arſenal .di Venegia abbru- athaulſo Rè de' Gothi. 77

arco terzo. su ſcia. 501. arlcnio. 79 athalatico ſecondo Rèdo*

arco quarto. 5” arunna. 164 Gothi. xt s

arco quinto. SII aruntio Veſcouo. 98 athalarico lal‘ciuo. un

arco ſesto. s l?- aſcanio Maria Sforza. 430 attanaſio . 7t .73

arco ſettimo. 513 aſcanio Maria Legato diBo Attila Rè de gli Hunni. 8

arco ottauo. $13 logna. 43! Athilafla ello diDio. 9:

Arco trionfale. -Ho aſcanio Maria creato Car- athilz z] z vol:: dino;

Arco primo. v 733 dinale. ~ 431 ma. 96

arco ſecondo. $34 aſcanio María ammimſira- athila chiede danarí. 96

arco terzo. $35 tore di tutto il Pauele. athila vede Santi Pietro,&

.at-co quatto- 5 37 4;!- _ _ Paolo. 96

arco quinto. _ 538 alcanio Maria amatore di zzhjla íntempetato. 97

Ardengo Folperti. 378 ricchezze. 433 athila muore. ' i?

ardite di Litiprando. 18_o aſcanio Maria parte. 436 Athena, z o

iau— omento de’Milaneſivti- aſcanio Maria fug e. - 437'zuuzno reſi). oz;

îe àPaueſi. 617 aſcanio Maria pre 0,8( mena zudzcja 'vno Hebreo. 6

Andizzone Pietra. _ 458 toà‘Venetia. ' 4347 auedale. 2.5;*

argomento contra Mtlane- aſcamo Maria condotto ln aueroe. 194

ſi . ~ 62.6 Francia. 4-37 Augustulo Imperadote. s!

Àriberto .Rè de' Longoban— aícanio Maria in Róma-438 augustulo priuo dell'impe
.di. i ' ”5 albanio Maria restituito,cer rio, e 37

uiberto muore. {14$ ca ricupe-rarc lo stato. 8: è a uiccna. e94

agio ,òtſua hereſia. 70 attoſhcato. 4:8 aulo Gcllío. ` *Z:

ariomuore bruttameute.” alcanio Maria, oueèſcpol- Auogadri ſotto Gancio .

Arioldo Rè de' Longobarſi to. 439 176.mà :06.

' di. 4 143 aſ tando. 164- auogadri ‘ 347

zrioldo muore, 143 a prando fugge. _164 aurea Vergine. ' x 52

aripetto s’annega. 167 aſprando ſuperato da ariper zurgljzn’o, 6;

ariperto crudele. 16; to. a 167 :aurelio Salimbene, 3c?

àriperto Rè. 1 64 aſprando Rè- 157 aurelio Gallina. F18

zripetto ſepolto..— '* 167 aſſediodiParigL ”g‘Aurhari Rè de' Longo..

..e _ ~ 7; ' 1‘ a batdi

1,,
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'bal-dj_ 130 Battaglia tra' Milaneſi. 379 8t Prenostoldcl Duomo.

Authari muore, &èſcpol- Battista Mantoano. 443 3”… ’

m_ i-;z Beccarij, perche rredeei m6 Bernardo Balbo muore,&è

Autori Milaneſi a` ſe steſſi tinell'arma. 331 ſepolto, 3h

contrarij. 62.6 Beccaria. zz! Bernardo Balbo , perche

Azzo viſconte Vicario Im- Beda. 165 "moi-ille.” 3”

periale. 3;; Belliſario in Italia. 113 Bernardo Giorgi. 54:.

Azzo viſconte muore. 359 beliſario diffende Roma.u7 Bernardo Sacco. 471

B . Belliſario riuocato da GÌU- Bernardo Gatti Pittore det.

ABILL OMartire.7r stiniano. 117 zojlsojarj _ 7 477

Baizete preſo dal Ta- Bcltramo Guakoñ _ 1-7.?- Bernardo Sacco. 5:0

, merlano. 378 Benedetto Veſcouo d! M1- Bernardo Lonato. 586

Baizete ſiſcanna. 378 límo- _ 16! Bernardo Rina. 617

Balbiantichi. zio Benedetto-Quinto strango- Bernardo Sacco. ' 623

Balbillluflri. 311 'lato, _ - .15! Bernardone Lonato. 37!

Balbi, BI perſonaggi di Bal- Benedetto Gniringhelhmg Bernardino Lonato… 586

ebi . 31 r Benedetto vnj-ÎPPIl-'c dOPO Bertramo Olevano . 299

Baldilar Gambarini . 52.0 morte. 26* Bertonij. 54:

Baldiſſare Arcſini. 415 Benedetto Lonato. $35 Bestia Marina . ' 67

Baldiſſare Borroni. 456 Benedetto CantonL_ 61-8 Berti fiume, fiuto lreneo.

Baldo Perugino. 378 Bcnedittionedellíl (Poll-34 ' 164.m.ì194.

Baldoino. 2.83 BenedittionedelCereoT 77 Bertone, J*** 13]

Ballarinj. zóz.B.-irbam. 67 Benedittione d1 Herrico. maggio Max-[irc, 73

Barba heretico. 104 Bcntiuogli. 449 (60$ Bianca Riaria. ` 459

Barda cheſignifica. ”.4 Berceto. _ _ _ 174 Bianca Riaria. 46)

Barletta. 472, Berengano vinto daR1dol~ BjzhchhzNggl-í. 33:

Barnaba Apoflolo non ſù ſ0- _ _ 149 Bibia. ' 76
Veſcouo di Milano. 30 Berengano co'l figlio Pn- Bjgzmjz, _L77

Bartolomeo Apostolo ſcor- giont- _ 15° Biondo. 89

ticato. 8 Berengaſìo -ì Paulil o 143 Biondo da Forlì. 391

Bgrmlomeo Negri.` 41 Bercngario fugge., ?H50 Bisbiglio intorno alle ima~

Bjrtolqmeo Apostolo por- Bergamo aſſedut0~` 164. ini. zu

- .tatoo‘Roma . zçóBergomo, a: Brema da gllni cia arma de` Veſeon

Bartolomeo Oleuano. 19.0 Vngari preſa. - H3 ti . :.64

Bartolomeo Saliccto. ;78 Bcrigo fugge. '. Jin. ”Boe-uomo. 28,*

.Bartolomeo Caualcàti. 467 Berxllo- '-501 4$Boetio Seuerino confinato

Bartolo. 365 Bernabò Pſeſo- `* 377- ìPauia. 106

~Baſillſco. 87 Bernabò muol’c- 373 Boetio morto. 106

Baſiliſco grande. 2.2.8 Bernardino da Fcltrp- 44° Bnetio doue_ ſia. 109

Bafliano Giorgi. H3 Bfflurdino Roueflm- $39 Bolla di Papa Innoeëtío III.

Bastioni della Cini. 475 Bernardo Sacco. _ 101 ns.
Bzſzrjzjo, 330 Bernardo Rè dìltalia. ,i l7 Bologna, ſoſoprz_ 449

Battaglia de'Gottí . 114 Bernardo fi ſubeſh a" Im- Bonauenmra . 318

Battagliairà Paueſi, eMi- perio. ’ ~ _ 217 Boniſacioveſcouo 13$

laneſi, n! Bernardo prigion dl Lodo-Bonifacio ,fugge ,53

Battaglia preſſo il Teſino. nico. _ H7 Bonifacio Guaſco :71

,164. Bernardo ſarto morll‘e- “8 Bonifacio ottauo inganna

Barca lia trà Paueſi, eMila- smardo pnmo Veſcouo- Celestino Quinto 340

neä. :9! 13$- , Bonifacio Ottauo muore,

Battaglia trai Viſconti, 8t Bernardo Balbi. ` 31° 349

Iorriani. 3 34 Bernardo Balbo ſu dottore, Borgoglio 2.70

i 1 Bormia.
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Bormia. 2.70 Cappelli Roſſi de' Cardi

Borromeo , nòn ſipi aal- nali. 327

l‘oratione della Città-;84 Cappella della Croce. 6x

Braccio dis. Sebastianoaói Cappella del Roſario. 326

Briſello.~ 13| Cappella‘del Roſario, ;os

Briſello preſo da Longobar Cappella maggiore di San

di 1;: Thomaſo da'chi :dif-37!

Britio, 8t ſue reliqnie ,oue Carppella fabricata dal Roſ

1_ ſiano. 79. Bruno. 2.46 . 487

Bruno. 279 Cappella del Carmine. ”7

Brunoro Pietra. 457 Cappellani del Duomo qui

' C. ti. 515
Acano R‘ede gli Aua- cappellano puniſiro diuina

ri. 147 i mente. 16:

Cacano da licenzaà Parta- Capo del popolo- z”

-‘ rito. x47 Ca‘po di Republica non ſia

Cadiga. 'moglie' di Maho- omest-ico con tutti. 436

metro, ñ [41/ Capuccini,8è loro ?ric-.463

Cagíone della crudeltà sì Cardinale di Pauia, Pietro

grande de’lupi. 466 Caneuanoua. z”

CalédarioGregoriaflmyx-p Cardinale dc Medici pre

Calcs acquistato da Carro- to. 4”

liti. - 615 CardinaleBorromeo muo

Calici toccare non dammi re. ;>5

laici, 31 Cardinale Medici s’amo

-Califa’ſurcm 152. glia. 517

Califà 7.83. Calis. 61$ Cardinali con la veste ro!?

Calistoprimoè martiriza- ſa. 427

44 Carello. 144.to .

Camera di Partarito aper- Carestia grande in Ro. 1 l 5

150 carestia. z 66ra.

Camera ſatrada Guido.345 Carciiia in Pauia. 503

Camilla Gonzaga. 479 Carestiain-Itaät. 519i

Camillo Borromeo. 413 Carestia. ` 552.

Camillo Gallina. 513 Careſha ſi mittiga. Î6| z'

Camillo Gallina. 6:9 Carl’Ang.Ghiringhelli.4[9

Campane da ſe fleſſe ſona- Carlo Martello* 1 7:.

181no. 161 Carlo Mano.

Cápanilefi inalza. 514 Carlo Mano ſi fìrelig. 18:.

Campidoglio abbraccia-38 Carlo Magno va ad incon

Campidoglio arde. 116 trarSrclanoll‘. 181.

Campo rouinaro. 86 Carlo Magno Rè3 I9]

Campo morto. 12.! Carlo Magno ſcnue a‘Dcſi

Cani groſſi quaſi vccidono deriolorro .Ireneo. 163.

Herrico primo. 145 ma 193_. . '

Cani ,ò famiglia dc' Cani. Carlo aſiedia Pauia ſotto

339. Ireneo 166.ma` 196.

Canonici del Duomo qui- Carlo la rcrza volta ;l Ro

ii , 525 ma. 2.1 r

cantore in Pauia da ;ſaier- Carlo Giusto. z. x 2.

ta mono. _136 Carlo Magno creato lrppcf

- rador-e. 2.1;

Carlo Magno paſſa di que

ila vita. 2.17

Carlo Magno oue ſepolto.

2. r7.

Carlo IlLincoronato. 2.34.

Carlo Graſſo. 238'

Carlo ſecondo in Mantoua

muore. 2.38

Carlo Guaſco. 1.77

CarloHlLincoronaro. 367

Carlo Borromeo. 413‘

Carlo Ortauo Rè ;di Pran

ciain Pauia. -433

Carlo Otrauo Rè di Fran*

cia prëde aſſai paeſi. 434

Carlo Rè di Francia in Ro

ma. ~ '43 z'

Carlo octauo rorro dalla"

Lega. 433'

Carlo Rè di Francia muo~

re . 436'”

Carlo V.naſce. 440

Carlo V. coronato. 467

Carlo Caraffa; 497'

Carlo V.in Pauia. 474*

Carlo ſigliuolo di Filippo.

47s.

Carlo (Lgínro rinuncia i'

Filippo. 476

Carlo Quinto muore. 476

Carlo Emanuel Duca di Sa

noia naſce. 498

Carlo infame di Spagna

muore. 501 Î

Carla Emanuelle ſi mari

ta . 516

Carlo Sigonío. ;zo

Carlo Mezabarba. 546‘

Carlo Ambrogio. ”I

Carlo Quarto. 579

Carlo Quinto, 53x

Carlo Lonato. 586

Carmcliaani. 313

Carne di porco prohibita a

Turchi.14z.Carnero 174

Caſa di Siro , doue al Prin

ci io. 6' ›

Caſa dell'Autore, ſono lre

neo. 167. ma`. 197

Caſa de Guaſchi aurichiſſi.

ma.



TAVOLA

mg, 1.69 Catherina da Siena. 372 Chieſa di San Damiano. Cf

Caſa di Bernardo lalbi,oue Catherina da Siena Cano- Chjcſz reſpira,

- ' 'ma" ſia_ 3" nl—zzzë_ n i 4t: Chieſa di San Michele da

caſa Beccaria batteua mone cattiueria diGaribaldo. 14$ chiediſicata. 70

ta. 332 cattiueria di Astolſo. 186 Chieſiadisîto Epifania. ,4

caſa Beccaria Religioſi”; Cartone SÌCCO- -Îl Chieſa di ſan Vittore. to;

caſa Borromea. 41 a cartone Sacco. 338 Chicla di ſan Bartholo

caſa dell’Humiltà in Mila- cauallette. _ 474 meo. 135

no da chiinstituita. 4”. cauallieriRomam ſimette- chief; dj (in Gjoumnjj.

caſa dell'Autore ſù habiu- no alloldo di Totili. rr_7 Bo o, ,4,

tionediPio (Lutto. 497 cauallieri templari dannati. chjeädjſzn Gjogznnj E";

caſa Giorgia. 543 349- _ , _ gelista. 144.

caſa dc Gallinijaobile,& ric cauallo dl Alboino cade mr- Chieſa dj ;ito Euſebio. "z

cz, 618 racoloſamente. us chjeſzdjsznfzA r3_ “f

caſo horrendo di Theode- cauallo mote,cólo patroue Chieſa dj 53m; M353 i.

rico. 109 piangcndo- 47-9 Pertica. ”6

caſo notabilc ſotto zIreneo. cauſa postaa‘ Roma. 484 Chieſa della Venta. U"

166.ma x96. Cecilia Martire. _ 44 Chieſa dis. Dalmatío. 156

caſo brutto. uo Celestino quarto di qualfa Chjeſl djsznpjen-ojncjd

caſo mirabile nella traslatio miglia. _ 419 Ani-eo, .74,

ne di ſanta Honorataazr Cenere git‘tato ne gli occhi Chieſa dj szn Siro. ,7,

caſo notabile ttà il padre,8t dell'Arcrueſcouo di Ge- chic-fidi S_Thgod°ſ°. ;75

ílſiglio. Î-îl n°111- _ 339 Chieſa di Santa Matiadcl

caſo notabile d'vn Papa. 2.58 cerimonia de' Conſalonie- [e Curie_ 13,

caſo notabiicñ 161 fi- _ 394 Chieſa díSan Marino. 189

caſo norabile. 261 Cern]c MZTUTE- SP Chieſa di San Pietro profa

caſo del cauallo del Regi- Cereipuantiſoſſero zz mu, j n;

ſole. 464 Certo mi. _ 179 Chieſa Romana ſèmpredu.

caſo strano in vno tornia- Ceſare Manga…. 346 tera. :39

mento. 499 Ceſare Baronio.
57-0 Chieſa di Pauia libera. 2.63

caſo compaſſioneuoleñ 516 CCÙ" CAMP-?"3- 57-1 Chieſa di Pauia institnira

caſo d’vno Her-etico. 608 Ceſare Lonato à Roma. 585 da 5;… Pieno_ ,[3

Caflìodoro. ”o Ceſare Lonato va in Spa- Chief; dj 5;… Si… mA…

castello di Port'Alhei-a. ;2.6 gna. 58$ ſandria. :70

castello di Pauia edili.37o Ceſare Lonato amoreuole Chieſa dj 5;… Laz… 397

castello da ſegno di allegrez à studioſi. 585 chieſi; ddCgrminc_ ;77

za nella'vcnuta del Cat- Ceſariani fuggono. 1 i4 Chieſa dj ſam; Mzriz Se.

dinale. 492. CeiàriGuaſchi. 1.74 “un, 394

castigo de’Milaneſi. 2.9 Charandc Veſcouo. 3 54 Chieſa dj 5mm Ambrogio,

castigo non gioua al mat- Chiara. 32,7 359, ,

_to. :68 Chiatti prime di San Piet-'o Chieſa _ deu; Mamme_

castigo datto ad vn ladro da in Ciel Aureo. 6x8 m_

- 366

_ ` _ Chieſa di Sito Abramoqó!

ti da bmw lnucntlo- 19 Chieſa di Santa Croce. 365

152. Chicrici non ſiano stxoP- Chieſe distrutte da Diotle

San Giouanni . 144. Chierici di Milano ordina

Castita ne’Chierici. 44

castitì de' Religioſi.

castità ncceſſariaà Religio- pian'. 77 . ciano. o"

,ſi . b *Sit Chieſa di ſanto Inucutio ſa Chick più , ch; ;mi ;mph

castro. a7; -bricata- 31 uia. i 480

Catalogo de' Longobardi, Chieſa può poſſedere beni. Childeberto Rè di Fran.

ſotto lreneo, t7c-.ma zoo .44. ›.› cia. H,

Cathcriua. '_,~.,‘-- .ózchiçüxrauagliata.
e ”- `

x8 Childeber-co ſi ritira .:31

Chicc
..LS

 

v
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Chioed’ti.- 4;; Coccia. 443 Confalonieri. - 147

Chioggia. 171 Codice- rao Conſermatiouedelprim’le—

Chirrealeiſon. 133* Colline di San Colomba- gio. 2.81

Christiani priui di ofſicio. no. 86 Cófeſſione publica diGloó

55 , , Colomba sùla ſpalla di Pa- Arciueſcouo. 131

Criſma. 70 pa Fabiano. 47 confeſſione nel principio

Christierna moglie di Fran Colomba :immaestrata da dellaMeſſa. 77

ceſco. 472. Mahometto. r4:. Conflitto crudele. . 1.1.6

Christiernaſirimarita. 474 Colombano Abbate. ”.8 Confraternità nella Dioce

Christierna vedoalaſecom Colonna diſuoco. 506 ſi, * - 51-9

volta. 475 Cololenſi. 151- confundantur omnes. 71

Christohidue nature. 74. Coloſſo delsole. rs: congiura contra Litipran

C-hrifloforo Martire. 67 Combattiméti di pugniag do. 163

Cristoforo Guaſco 27;. 1.77 Cometa. 78 congiura contra Ridolfo

Christoioro Ghiringhelli. Cometa. :34 Re_ 14$

4.18. Cometa. 381 congiura contra il Papa.

Christoforo Longolio. 452. Cometraſcapigliata. sos ,,65

Chufliperto. 147 Comentarij del Piccolomi~ congiunto vcciſo_ 16!

Chumperto Rè. 163 ni. -415 congiunti contra Vgo C3

Chuniperro muore, &eſe- Compagnia del conſortio. fljggti per la diligentiadi

Polm- 163 357- Lecnevclcouo di Paula

Cicello. 2,66 Communione à chi paſlai ;4 ,

ciuffi* '-65 14- 3m" 38- Congíure contra Pio Qxar—

Cino- ‘ 360 Concilio degli Apostoli in to, 499

CiP'Ì3n0 Mffl’ffi'e- 59 Glemfflcm- 8 Congregatione di SätaGu

Cipro dal Turco aſialitomi- Concilio primo in Nicea. (una, 3”

coſia. $02- 7° Conſecratione del Veſcouo,

circonciſione leuata via. 8 Concilio diCalcedonia.74 3( deu'mcmestouo, 3,,

Ciriila Martire. 67. Concilio di Rauenna. 1.09 conſcjemjz Pura, buono zo

Cirillo. 78 Concilio ottauo ln Constí— fljmonio, 2.85

Ciro’Pietra. 47! u""lfflh- '-33 Conſcientia èvno maestro.

Città da Astolfo reſe al Pa- Concilio in Pauia . 133 1,35, v

pa. 187 Concilio in Laterano. 317 Conſitientia fedele compa'

Cittadella edificata. 371 ContilioinPauia . 39! no. 135

Cittadini vanno incontra Concilio di Baſilea- 414 Conſcientia è vn Giudice

con apparato alCardina- Concilio in Laterano . 453 ,.36 _

le. 491 Concilio di Trento iſpedr- Conſortio quanto ſia vtile.

Claudiano. 79 ‘° *, , . 48° 353

Claudio ſecondo fa‘ reſpirar Concilio di Trento. _ 597 Constzndno Luc, , 5,1

[a Chieſa . . 6| Concilio di Trento hmto. Confistuzjonc GuidoClaudio Tolomei . ;to 4987 _ gusto. 346

Cleſi Rè de' Lögobardi. ”.9 Concillorn Roma- 67-1- Constitutioni delRoſsi 484

Cleſi crudele. 129 Concilio _in Rauenna 62.2 conte di virtù. a7:

Clcſi morto, 8t ſepolto. r zo Concordia Martire. 50 Contestabile achetta la Bo‘r

Clemente primo . 9 Confalonieri. 394 gogna. 607

Clemente Pietra . 458 Confalonieri ottégano_ dal Contestabile ritorna , 8t al

Clemente Pietra il gioua- Veſcouo doni,&liglm'²- loggiaincaſa del Signor

ne. 458 no fedeltà; 167 Gio.Pietro Negri. 6a;

Cleto Papa . 9 Confalonieri. 394 Conti diLumello ſotto Gi

Clodoueo Rèdilîrícia bat- Conlalomerlſotto Candele dolfo. r76.mà 106. i

amato. 104 fo. :WG-ma "96' i Conti di_I.umtllo.C 34',

on
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Controuerſiatrììl Veſco- Costantino vede il ſegno Criſpino prima, clone n:

uo di Milan0,& il noflro della Croce. 67 polto. 4,4. l

deciſa. 161 Costantino ſi Battezza. 58 Criſpino ſecondo muore. 1

Copia di vna ſcrittura fat. Costátino vëce Masétio.69 61.

ta al tcmpodi San Lafrä- Costantino Qgarto. 139 Criſpino ſecondo,doue ſe.

co, 304 Coflantino Qtiintoiacrile polto. 6:.

Cordírio. 3:8 go- _ 190 Criſpino Terzo ſottoſcriue

Cornelio Taicto. 2,6 Costantino Sesto fù disho- al concilio. 7;

Corona di ferro. 67.7 sto. 209 Criſpino Terzo èlcruito da

Coi-Pi di Sami Pim-o, 8.; Costantino Sesto contra): Epifania. 77

Paolo translati.- 59 madre. aio Criſpino Terzo muore. 77 I

Corpi ſanti , che ſonoins, Costantino Sesto dalla ma- Croce di Christo ricupcra 1

Marino. 139 dre caliigato. zio ta. - :37 i

Corpo di ſam; Honor-azz Costantino lmperadore di Crociata. EW 168

traſportato, 9; Oriente ammazzato. 418 Crociata 41.:

CorpodiSanBarnzba, 104. Coflantinopolid’onde. 70 Crotildc Re ina. 104

Corpo diSanto Agostinoá Costantinopoli ,preſa da Crudeltà di io. MariaVi

Pauia. 174. Turchi. 418 ſconte. 383

Corpo di San Marcoà vc- Costátinopoli ſi perde. 580 Crudelríde gliherctiaórr

nctia . 1x4 Costanza di vn Capitan CunimondoRè deGepidi.)

Corpo di ſanta Honorata. Romano. ”6 ”6.

2.31. ColìanzoeGiorgio . i” Cura d'animc oflicio peri

…corpo di San Folco rin-o_ Costume de' Longobardi coloſo. r 18;

naro. 310 intornoa‘ morti. i r6 Cure quanreinPauia. 51-6

cor OdiSan Folco manda Costume de' Longobardi, D. a.)

o ore. zo ſottolrcneo 156. mi 196 AGOBERTO. 151

Corpo della Bezmsſhjlli- Costume di Socrate. 435 Dalmatica. 7(

na. 357_ Coflumedilrlippolitocar- Dalmatio Martire. _46

Corp-orale, 1 4 dinale. 493 Damianoſcriuealconcilio

Corput Domini. 330 Crapola di gran danni. 81 14°
,Corradino Giorgio. 543 Crema. 471. Damiano amico diManſue

Corrado Imperatore. 162, Cremona ſäccheggiata. y; to Arciueſcouo di Mila—

Corradoſiincorona. 7.63 Cremona aſſediatadaAgi~ no. 14°

i .Corrado prende Milano. luſſo- 132. Damiano non ſottoſcritte

i , :63. Cremona preſhöcſacchcg- alconcilio. H0

l Corrado muore. 163 grata da LongobardiagzDamiano Paueſe di qual

i Corrado Duca. :.91 Cremoneſi puniti. :9x caſa. ' ls

Corrado Terzo Imperato- Cremoneſi ſi rubcllano ;ì Damiano quanto ſcſſe ct

JC. 2.93 GioMaria. 383 ct-llente. 16!;

Corrado Beccaria Veſcouo Criſpino primo della caſa Damiano parte di quella

331. de‘ Negri, 40 vita. 16!)

Corrado Beccaria dot-- Criſpino primo hà preccr. Damiano ouc ſia. 161

to. to dl non predicare. 47. Damiano fece miracoli. 161

Corrado Beccaria indiſpa- Criſpino primo d'animo Dantel’ucta. 3;!

_ rere con la Citta`. 3 ;3 eccello' 41 D.Cello Adorno . zu

Corrado Beccaria. 334 Criſpino primo fà miraco- Decio và contra i GothLóz

Cp…. 443 li. 43 DecretirdiCostantino. 69

(,osdroe Vento. 137 Criſpino primo ſplendido. Decreto di Lodouico pri

ACostante Secondo lmpem- 43. m0. l'9

tore. 139 Crilpino primo ſi parte di Decreto quido compoſto.

Costante mucrc. 139 questa-vita. 43 144. '

De:

 



DELLE cos! NOTABILL‘
Dea Cererei 33a Diodato Veſcouo. 1.:.: ra. ſi”:

Delieatezze allo ſpirito ne Diodato morto . 6: ſep ol- Duca di Guiſz, &zlm‘ in

miche. ”.7 to. a” Francia vcciſi. 517

Demonio nemico della DíogineLaertio. 31- Duca di Mantoua. ”i

Chieſa. 7o Dione. 2.6 Duchi. :zo

Demonio aiutò Siluestro Dioniſio. 45 Due naturein Clitisto.iz9

ſecondo. 7.58 Dioniſio. . 73 Donstano. zo;

Denari à tutti piaciono. Distordia de' Fratelli. x47 DuolPonteſicí eletti. [of

41$- Diſcordíaín Pauia- 340 Duoi Veſcoui nella Città

Deſiderio Veſcouo. 98 Diſcorſo della potézì d’Id- ,39,

Deſiderioè fatto Rè. 190 dio. 4 Duoi Veſcoui di Pauia ſot.

Deſiderio mouei Romani, Siro. 6 foſcrjuono alle ordjng_

ſotto IreneomSi-,mà 197. Diuiſione dell'Imperio.67 ni del Concilio di Costi

Deſiderio trauaglia la Chie Diuiſione del Regno de' tinopoli. x40

ſa ſotto Ireneo, 163.mì Longobardi. 143‘ Duoiocchi dee il Veſcouo

193. Doîi di'Venetia. 17s hauere. 2.16

Deſiderio dello Autore in- Do cezza d'Hippolito Car Duomo aſſegnato z] cui…

torno la ſua Storia. 62.2. dinale. 497- del vero Dio. 4.

Deus in adiutorium meum Dolcino ,SLMargaritta ſua Duomo dj smgoſz roui_

intende. 133 moglie heretica. 3:0 nato, ,,63

D.Fabritio Beretti. 5m- Dolcino con la moglícſmé Duomo di Milanoineo

Díauolo preſe forma di brato. 35! minciato. 372.

Moisè. 78 Domenico ilSanto. ;I4 Duomo riparato. 481

Difeſa della Città contraDomenico Veniero. no Duomoſin‘foz—mz_ fo;

maleuoli. ”.6 Domenicr Sauli. 530 Dragut. zoo

Diffeſa della piaceuole na- Domenico Giorgi. 54.2. E_

turadelRoſſi. 486 Domenico Colla Arcipret Bioniti, z;

Differenza tra‘ il trionfo del te del Duomo. 618 Edificij da Deſiderio.

Sauli,&delBalloni. 597 Dominio Spirituale diffe- “4,

Digiuno di vna fanciulla. rente dal temporale. 483 Efficacia di Epiſanio. 83

no. › Donato heretico. 71 Egjſippo, “o

Dignitì nella caſa de'Ne-ñ Donato Grammatica. 73 Eonzu'o Martire, z,

gri. 4t DonneMarurizate. 67 Eliſabetta. 32.7

Di nita‘ pastorale piena di Donne fuori dl caſa de Elogio dj Aſcanio Mari;

áfiidlj. 185 Chicflcl- 105 composto dal Giouio.

Dignita‘ e’Sacerdoti,8c ve Doni. _ 467 439, -

leoni, ;54 Dono fatto dalla Cnr-11:11 EmllioBccm—iz, ' 333

Di nita‘ nella Chieſa Cate- Rolli Cardinale nel ſuo Enea Siluio , che poi ſù Pio

Îrale quante , &quali. ritorno da Roma. 491 ottienela prepoſitura

5,5_ Dorothea. 67 i San Lorenzo in Mila

Dignitá Eccleſiastica nella Dorotheo. _ 63 no da Franceſco Piçopa

caſa Giorgia. 543 Dormi Glorgh_ › _ H3 ,ſio. 390

Diligéza dell'Aautore. 249 Dottriuadi Epifania. -89 Enea Piccolomini. 418

Diligenza ricercata nelle Dottrina del Piccolomini. Ennodjo Pzueſe nob. [oo

coſe e’hanno- ad vſci— 416. Ennodio Legato ad Ana

re in publico. 249 Dottrina del Talétoni. 6:9 stagio_ ~ 100

Dino Mugello. 351 Duca divrbíno- 449 Ennodio intima la ſcom

Dino dal Garbo. ;56 Duca di Vrbino aecuſal’A mun'ica ad Anastagio

Dioceſi di Pauia , come ſia lidoſio. 451 mo_

grande. 5:2 Duca di Vrbino cacciato Ennodio costante. 10k.

Dioeletiano crudele. 64 dal Papa fuori dikeamcó Ennodio ſcaceiato da Ana.

*H* stagio.

e"- ;h .
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stagio. io] ne. 93 Errore delDucz d’Vrbino.

Ennodio pofloiu vna naue Epifanioà tuttii Principi 451.

. fl fenze remi . x01 grato . 94 Errore delBeſozzo. 6:;

Ennodio conformi compa Epifania può contrai De- Errore di F.Paolo Morigia.

gni io] monij. 94 67.5.

Ennodio al lido ſicuramen Epifanio rende conto a' Eſſarehitolci d'Italia. 187

ETF-"JEEP....

tc portato . lor Theodorico . 94 Eſſcmpio , 147

Ennodiomuorc. :oz Épifanio-s'ammala. 94 Eſſempio, :.58

Ennodiooue ſepolto. 107. pifanio vicino a‘ morte. Eſſempio di Nerone. 28;'

Ennodio traſportato. 104 9t. _ Eſſempio del Saladinmzrz

Entrataſolenne. 394 Epifania paſſaà miglior vi- Eſſendo-e djmzndzzz da

Entrare nelle Chieſe . ”.4 ta . 9F Epifanio. 89

Epifania. |81 Epifani-o quando-folle. 61-5 Eſſequie di Gio.Galeazno

Epífanio gouerna il Veſco- Epifania à felice primo Maria. 434

uado viuendo Criſpino . mandato . 6:6 Eſſequie di Hippolito Car

7; Epifanio non ſi] conſecraro dinale in Roma , 493

Epifanio Panel:. 80 da Protaſw- _ 62-7 Eſſequie in Pauia per Hip

Epifanio eloquente . 80 ,Epigráma del Gio-.uo. *ar-r police Cardinale . 49+

Epifanio Veſcouo di Pauia. Epistola di Theodorico-a Eſſer-cito d’Alboino . u;

80 Boetio ñ 106 Eſſerciro grofliſimo de'

Epifania parla al popolo . Epistola diDamìano. i 59 Chrìstiani . :8;

81 Epitaſio di Rolimonda. ”.8 Eſſer-ciro franceſe con quei.

Epifanioda ordini . 8! Epiraſio di' Linprando.179 - lo del Moro . 436

Epifanioa‘ tutta l'Italia vri Epiraſio di Carlo Magno. Eſuperio. 61

le. 81 2.17. Bua. 13|

Epifanio achctta guerra Epiraſio diSlafranw-zoz Euangelio ſi canta stando

gráde. 87. Epiraſio del ſigliuolo del in Piede, 77

Epifania odiato da Raucn- Petrarca . 371 Euangelio di San Matteo.

nati . 8 4 Epitaſio del Petrarca. ;77. m4,

EpifaniostorrelaCirtì.” Epiraflo del Piccolomini. Euchcrio. l 1x4

Eudoſa và in Gierufilem.Epifania riſpettato da Bar 42.5. .

bari. , 87 Epitafio di Hippolnocar- 104,

Epifania con altri ad Odoa dinale . 495 Eufemia. 67

cro . 88 Epitaſio del Sauli . ”i Euſebio . 58

Epifanio Capra beneuolcn- Errore dell’Autore della Euſebio Historico. 68

tia . 88 Metropoli Milaneſe. 76 Euſebio Cardinale. 73

Epifanio parla ad Odoacro Errore diOreste. 86 Euſebio Veſcouo di Ver

ss Errore circa la perſona di celli . . 78

Epifania va‘ nella Borgogna Damiano. ”o Euſebio Cremoneſe . 79

Errore di Maometto. 1 4: Euſebio tenuto vestono di

Errore circa la intra:: del Pauia. 161

9:.

Epifanio giunge da Condi

RèAlboino. 161. Eustachio martirizato. a;baldo 91

Epifanio liberali ſchiaui . Errore delGualLÎ . 182. Eutichiano martire . 67.

9|, Errore del Cauirelli. :48 Eutropio . 79

Epifania ſi mou: à pietà Errore del Sigonio. 7.82- Eutropio. 137

verſo molti milaneſi ſchia Errore di Arnoldo Vuionc. Ezelino . 31.8

ui. 92. 304.

Epifanio da Gondibaldo Errore non ſenza castigo. P.

ottene quanto dimanda. 307.

93. Errore diAnronio Campo. ABIANO. 47x

lpiſauio celebre in digio: 376. Fabrica del Duomo

.DOW
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luouo quando incominñ Ferdinado Imyatore muoñ Flauio . 130

ciara. 4; r re. ;c4 Focalmpcralore. 13,

Fabriche diLitiprido. 174 Ferdinando. 581 Foca ammazzato . 137

Fabricio. l n. Feriate di Bronzo . 162. Foccaria madre di Epiſ. 80

Fabritio Olevano. 300 Fendi della caſa Lonatassç Foccaria madre di E R161.;

Fabritio Beccaria . ;oz F. Fiáceſco Battaglicriass Folperti, 8( Mezabar a vni

Pacino Cane. 2.78 Figlio có uattro piedi. 134 ri, 379

Fama di Narſere. nr Figliuoli ?il Ludouico ſi ac- Fonte di ſangue aç‘

Fama,& inuidía ſorellenn cardano. 2.16 Fontinio martirizako. gr

Fama . ”9 Figliuolo del Petrarca. 371 Formoſa dalla ſepoltura rol

Fame di Parigi. ;i9 Figliuolo dell'Autore muo to. 2-39

Famagosta dal Turcho aſſa- re . 6c8 Fortunato, 7g

lira . ſo!- Filiberto Duca di Sauoia Forza dcldire. 60°

Famiglia de'Negri anticflo muore. 506 Fracaſſo. 461

Famiglia de’Roflì ſparſi a9:. Filippo ſecondo , a: Othoñ Fra Filippo Ferrari Succeſſo

Famiglia Bccc. d'onde. 33! ne quinto competono re del Sarauezza ;ao

Famiglia de' Ghiringhelli dello Imperio . 3|; Fra Donato Laghi. ”a

d’onde venga . 419 Filippo a. ammazato‘. 313 Francelco Negro . 41

Famiglia de’Sauli . ;30 Filippo Maria grato ad vna Franceſco Bozzola. 84

Famiglia de'Lonati ant. 58; meretrice. 383 Franceſco Guaſco.a7f.2.76.

Familia de'Costi antica , 8t Filippo Maria Duca di Mi- :77.

nobile. 6i8 lano. 383 Franceſco il beato ;14

Fanciullide’ Signori licen- Filippo María l'oſpett. 389 Franceſco il Serafico muo

tioſi. 447 Filippo Maria Duca muore re . 3 i7

Faramondo . ~ $78 414- Franceſco Becc. beato. 33;

Fortezza di Theia . a l 9 Filippo Rè di Spagna naſce Franceſco Langoſco, 343

Fatica reggere i diſcoli. :.93 466. Franceſco Accurſio 3 s!

Fano d’znn'e, x 39 Filippo Maria; 473 Franceſco Maironí. 3 y c

Fano mirabile. ,44 Filippo in Pavia. 467 Franceſco Spelta . 3 ;I

Faufiino Veſcouo. 99 Filippo Rè piglia la ſecon- Fran.Petrarca laureato. 359

Federmenuto p morto. 2.96 i da moglie . 476 Fra nceſc* Ta cconi 36$

Federico compare ſano in Filippo Rè Duca di Milano. Franceſco Sotriua Veſagó,

Pauia. ~ 197 _475- Franceſco Primo muore , 6c

Federico baliai piedi ad A- Filippo Abiati . 891- èſepolto. ;70

leſſandro. 1.97 Filippo vince imori. 498 Franceſco Petrarca muore,

Fedenſecódo a Patria; 81 ho Filippo Bi’naſchi . ”3 37x.

nora il beato Folco. 31.4 Filippo Pigafetta . ”o Franceſco Sforza naſce.'37l

Fgdcnco Penna, ,5° Filippo Re dispagna , ;Il Fracceſco Secondo Picopa.

Fulci-..ſecondo muore. 330 Filippo Lioní- 5°! EO, 389

Federico Borromeo , 414 Filippo Maſini. 619 Franceſco Secödo Veſcouo

Federico Roſsi . 47 l- Filippone Langoſco . 341-' nó può pacificamente ha

Federico (ll. d'Austria. 580 Filiponeaiurala Citra. 347' ueril pofl’eſſo . 389

Federico Barharofla ſean- Filippone Langoſcolibcka- Franceſco ſecondo pi lia il

nega nel fiume Sarra. 309 rondella patria 347 poſſeſſo del Veſcouado,

rem-,m Romana come": Fine ſi dee confid erare. ur 8t delclero ottiene mille

figliuoli, ,4 Fine del Regno de'Longo- ſcudi. ”o

Felicita martire. 61. bardiſotto [reno . 169 Franceſco Secondo fatto

Ferdinando Rè di Napoli _ma i”. ^rciueſcouo di milano.

fugge. 435 Fine di Sciſma . 414 zoo.

Ferdinando Re di Napoli Flamani , & proto flamini.FranceſeoSecondo {ùdorto

ricuperail Regno. 436 zo, z yo.

fi' z Fran;
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Franceſco Secondo muore. Franciljone. iz: zato 419

39°- . Fratidisan Geruaſio x7:. Galeazzol’alauîcíno .457

Franceſco Zabarella. 391 Frati minori. , 217 Galeazzo Pietra . ”9

Franceſco Borromeo. 4|; Fratidiſanta MatiainPer- Galeazzo Maria.
47

Franceſco Sforza Duca.416 tica . ;oz Galeno . ` gi'.

Franceſco Meſſa-”443. Frati di Santo Antomoa‘ Gandolſoveſanznmàaof

Franceſco Síoiza muore. Pauia . e” Garibaldo Rè. ”i

416- Fraticelli c6 ſua hereſiag49 Garibaldo . i”

Franceſco Corte . 44$ Freno dell'huomo,quale. 7_ Garibaldo ſù traditore!”

Franceſco Alidoſio. .447 Freno d'vno chiodo dl Garibaldo Ìml’l’ÌZZZÎIOJ-fl

Franceſco Alidoſio Cardi- Christo. 70 Garibaldo herede del Re

nale . i 448 Friſonaria venduta 33 I gno de Longobardi. 1”

Franceſco Alidoſio Legato Fromone . 36 Gaſpare Garroni. 3”

in Bologna. 449 Fu iti in Chieſa non ſi poſGaſparo Viſconti. 413

Franceſco Alidofio fugge ono prendere. 137~Gaſ aio Borroni . 456

di Bologna 450 Fuleo Veſcouo . 319 Gaſgaro Ban-eni il gíoui

Franceſco Alídoſio dalDo— Folco in Pauia li dimora. ue. 457

__ cadi Vrbino ammazza- 319. . _ Gaſpare Pietra . 4”

* to ` 45- Fulco è.pouero,&mendi~ Gaſpare Roffi . _ 469

Franceſco-Re di Franciain co ñ :'3-9 Gaſpare Contanní. 477

Italia . 4,6 Folco èdavna fanteſca bur Gattole in Pauia . 5°*

Franceſco Coi-cei] Gioui- lato. 319 Gelaſio. 7!

nc- 459 Fulcofiía‘célebré ;zo-Gemme danno la :nomi

Franceſco Secondo Sforza Folco eletto Veſcouo di Leone. zo,

rimeſſo . 46a Piacenza . i 310 Geneura edificata 61

Franceſco Secondo Duca Fulco è fatto Veſcouo di gennodio Veſcouo. 99

di Milano rimeſſo 457 Pauia. 32.0 gennadio. m)

Franceſco Duca vlrimo mo Folco quanto foſſe pímgzo Genoua da gli inſedeh

te. ì 47; Folco fa elemoſina . 310 ptela ñ . “5

Franceſco Sforza. 473 Folco paſſa all'altra vita. Genouaàffldlſpadt. 146

Franceſco Secondo Duca. 3:0. . . Genoua duhabnata ”6

Fulco done ſepolto . 3 zo Genooa ſmfà . 146 -

Franceſco Rè di Francia Fulgentio. ~ ”o Genoua ſòſopra- _504

muore. 47s Fuluio Taeconi, 367 Géſenco Re de VandaliJt

Fríccſco Guiceiardini. $|9 Funerali diCarlo V. 497 Géſerieo Rè de Yandalisf

Franceſco Robcrrello. 5x0 Mahtia de ‘ Snizzeri . Géſerico viene m {muy-r

Fiäeeſeo Pannigarola. ;1.0 436. Genlerico ſaccheggiako

Franceſco Spelta. 57.( .-.- ma . 97

i Franceſco Giorgio- 143 Abriel Guaſeo. 17; Genlerirofuggef 97
Franceſco Gonzaga. 575 Gabriel Abiati Sufſi Gentile Beceama. 4” >

Francelco Gonzagaveſco ſugar-eo; 4-6 Giorgi. s”

uo di Cefalu 176 Gabriel Fiamma . 52.0 Geruafio , 8! Protaíio fa…

Francelco Riua. 616 Gabriel Borromeo. 4”. mom: m Mlhno- ~ 9

Franceſco Valois. 581 GaioManire. 6:. Ghllmi d'onde venghlno

Franceſco Lonato. 586 GMO Caſiìo, ”r- I74- _ _

Franceſco Cofla. 618 Galeazzo viſconte odia il Ghihni patron] di Maren

Franceſi tagliati a pezzi da Veſcouo di Pauia . ;69 go . 17}

Longobardi . 1 ;i Galeazzo Vicarioin Lom Ghllim' Cardinali.& Am

Franceſî in Bologna . 1150- ,hai-dia. . 370 ueſcoul . 17$- & '75

` Franceſi inſoleoti 451. Galeazzo' Maria Duca-w7- Ghilini mídari dalla Reit

Franciaèin trauagli. l_ 3 Galeazzo Maria ammaz- .Milaneſepflr “Pi d*

` . , Cinà
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celebre.

Gio. Maria Btugnuoli . 84

oío.D^maſccno .

cimnominico Astolfo. nf

rc Paueſc.

cioButista il ſanto appare

à Galeazzo .

nio. Borcacio muore . ;7 l.

cio. Galeazzo Conte di Pa

uia . `

oio.Galcazzo coronato Du

ca. 171

cio. Pietro Folperti . 379

olo. Paolo Ìolperti. So

cio. Pietro Folperti ilgio

uine glo

cio. Galeazzo muore. 381

aio. Maria Duca di Mila

no. 38;

oio.Maria perche fufl'e cru

dele 383

cio.Maria ammazzato.383

nio. Maria Molla. 39s

oio.Batilla Borromeom;

eioGalcazzo Maria Duca

423.

eimaalcnzzo Maria Sfor

za ſi matita con iſabella

dl Aragona. 433

Gio. oaleazzo Maria parla

al Kè di Francia . 433

Gio. Galeazzo Maria Sfor

za muore in Pauia . 433

Gio.Antonio Zaretiani 441

oio. Battista Platina . 44;

cio. Agostino Vcggio.4 59

Gio. Maria di Monte con

altre coſe ſpettanti à lui.

460

Gio. Maria di Mdte Oſiag

gio corre pcriglio della

vita. 461

oioMztía Legato di Bolo

gna. 161

377

Cittàd’Alefl’andm. 174 Gio. Damaſceno ma nonll cio'. Mana Cardinaleqd’u

Ghilino Ghilini Veſcouo

di Comaſco . 175

Ghilini Capitani d'huo- -

mini d'atme . ”5.176

Gio. Giacomo Ghiliní,lct

tento . 8t conſigliere di

stato .

Gio. Giacomo Ghilini lc

gretario dell'eccell. Señ

'nato di Milano . [77

Giacinto il B. muori-330

Giacomo Boncompagno

41.. '

Giacomo Codacci: . 388

Giacomo Borromeo muo

re . ' a r a

eiacomo Piccolomini Ve

ſcouo . ' 42.3

ciacomo Piccolomini ſu

poucro . 423

ciacomo Piccolomini fù li

berale alla Chieſa di Pa

uia. 414

Giacomo Piccolomini po

co studioſo della ſanità

41.4.

Giacomo Picc. muotc.4z4

Giacomo Gualla. '44s

Giacomo Sadoletto . ì 467

Giacomo Sannazaro . 467.

473 7 ñ

Giacomo Bottoni .

Giacomo Ben-eta

Giacomo Menochio

Giacomo Gualla.

Giacomo Giorgi .

456

;zo

;zo

61.3

542

Giaeopo bcluiſo 33;

Giaponcſi . $16

Giaponeſi ì Pauia . ;16

Giaſone Maini . 38:.

Gianna . a7:.

Gibeltaro 611

Gieruſalem preſa da Tur

chi . a e |

Gietnſalem preſa da Chri

fl iani. as;

eieſuiti fatti :morire. 506

eioBzttiſia Negro Cardi

nale. 4 l.

Ìio. Pietro Negro . 41

79 nio. Maria di Monte Preſi. ‘

dcntedclconcilio. an.

16$ oioMaria diMonte creato '

Giulio ill. 461

cio. Paolo cualco. Dotto- oio.Domenico Sptlta. 464 '

1.78 gio. galeazzo

[76 cio. Pietro Oleuano . 299 gio. Maria.

47;

43*

ci-.›.Battista Oleuano. 300 gio. Galeazzo maria. 47!

Glo. Scotto il ſottile. gti gio, Andrea dell'Anguilla—

olo-Mar. Simoneta Prepo- gio.Pictro Imberti .

ra. 519

353 gio.BattiſlaRaſario. nos

”o

ſito dl S.Theodoro. 3” gio.Dominico Achilli. ”i

gio.Dominico mczabatba.

i”. ‘

gioDominico. ”6

gio.BattifiaOleuano ”3 ì

gio. Maria_ 545

gio. Battista Colla 6-7 '

gio. Battista talentoni 6|,

gioachino Abbate. ;0!

gioſtedo vcciſo . a”.

giogo‘aſpro d‘Odoacro 90

giorgi - 394

gìorgipthe' coſi detti 14x,

giorgiani 71

giorgio, giorgi - “311'

giorgio Trapezontio 398

giorgio Scandcbetgo muo

re ~ 418

giorgio Valla 443

giorgio Merola, 443

giorgio Riua ”o

giorgio Riua ”6

dot

616

giornate di Narlete un

giostrc,totniamenti ſuper

bi . 4 9t

giouanni Euangelista muo

"i 9

giouanni Chriſostomo. 79

giouanni Grammatica. 99

giouanni Damaſceno .109

giovanni Patriarca. 134

giovanni Viſigotto , 137

giouanni Battista riprende

vn ladro. ”4,

gio‘uanni prime, .n z

giouauni primo và al fire.:

giorgio Ripa quito ſia

to
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le. ”9 torio. 497 girolamo Salimbene 307

Giouanni ſemina. ”.9 giouanni d'Austria muore. grsta , 13;

Giouanni Scotto . :.19 ;os giſia maritata. 136

Giouanni Secondo Vèſco- giouanni giorgio. 543 gifla preſa con maritorgz

uo di Pauia . 234 glouannigtorgio . $43 gífla restituita, 136

Giouannisecondomuote giovanni Fernandez. 551. gista muore. 136

2.34. giouannide'Dei. 6:6 giubileo 349

GiouanniOttauo Papa in giouenzano. too giubilco ;78

prigione. 1.38 giouannil’ontani, 452. giudeiingannatí dalDxa

Giouanni Ottauo Papa in giouiano da fauori alla uolo. 7B

Francia. 138 Chieſa. 76 gíudeiarſi. 36;

Giovanni Terzo Veſcouo giouio licentioſo nel ſuo giudei cacciati dil’aura.

34x dire. 450 .607

Giouanni Terzo Veſcouo girolamo. 7! giudith - a”.

. dagli vngati VCClſOJ—fl. girolamo Veſcouo di Pa- giuliana. 67

GiouanniDecimoPapa in _uia. :88 giuliano. 7;

prigione ſoſſocato . :4; glrolamodiuinamëte elet- giuliano in colera. 7b

Giovanni Duodecimo de- to Veſcouo dl Pani-1.188 giuliano diuinatnente ſe

poflo. :.50 girolamo Veſcouo di Pa- rito . 7].

Giovanni Duodecimo ri~ uia al Cielo. [89 giuliano ſuperbamente i

posto , a” girolamo guaſto. 1.72 Christo parla. 7;

giovanni Decimoterzo de girolamo Oleuano . ;oo giuliano riprédeí ſuoi. 7;

posto,& riposto. a, r girolamo Langoſco, 343 giuliano muore. 7g

Giouanni Decimo} terzo girolamo Manglaria 416 giuliano butla Christo. 13

preſo. a”. gitolamo Sauonatola.443 giuliano Frontone 4;

Giovanni Decimoquatto girolamo Pietra. 459 giulio Beccatiapretef. 33;

preſo. 2.56 girolamoRoſh cttatoaRo giulio ſecondo 44.3

giouanni Decimoquatto ma. 46x giulio Secondo piange la

' Paueſetnuote. :.56 gitolamo Vida. 467 morte dell‘Alidoſio.

siouanni Decimoottauo girolamo Roſſi. 468 4”..

Paueſe de’Secchi. 2-61 girolamo Rolli rinoncia giulio Secondo citato]

Liouannimedico. 30! vno chiericato. 469 Piſa. 4;,

giouanni XXIX. oppreſſo gitolamo Roſſi qualfuſſe. giulio Terzo muore 465

da vna rouina. 334 469. giulio Terzo muore- 47a

gio’uanniQgatto Veſcouo gitolamo Roſſi citato à giulio Beccatia 103

357 Roma. 470 giurepatronati della caſa

giouanniViſconte. 363 gítolamo Rofli liberato. Roveſcala 3”.

giouanni Mandello. 365 470. giuſeppe Hlstorico. 9

giouanníTacconi. 367 girolamo Roſſi ricuputa il giuſeppe Salimbene:. ;07

giouanni Parini. 380 Veſconado. 47! guflinoHistorico ,4

giouanniXXllLpriuato,& girolamo Scatuffi . 471 ginstino Filoſofo. z(

deposto . 387 girolamo Roffi muoteuwa giuflino Secondo r :t

giovanni Codacci:. 388. girolamo Cornazzani.49i giustiniano. t tz

388. girolamo Pietra 49a giuſiiniano diſpone le Leg

zìouauni Borromeo . 4”. girolamo Totti . 513 gi . ”o

giouini Roco Paueſe. 41 i. girolamo Cardano . s to giuliiniano muore. nt

giouannighiringhel. 418 girolamo Lonato. 586 gíustinianosecondo. i”

giouäniVLaſhgltoni 41.0 girolamo Matthei Cardi- grustiniano Doge. au

giouini Castiglione muo- nale fattori la Chieſil di giuflitia diOthone . a”

~re. _ _ 4:.: Pani:. _ 593 giustitia fatta ad Othone,

giouanni Conte di Mon- giroiamol’retra. p goa 2.53.

’ BW'.
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Giuflitia nale. a.” gradi nella caſa Mezabar- guerra cri Romani, eRe

Giustitia i Pietro Veſco~ ba 54; (ria. 431 uennari, sz

uo. ~ 2 ss Grandezza di Aſcanio Ma- Guerra ſrà i fratelli. 11.6

giustitiati dal Legato B0 grandezza della caſa de* guerra, frz‘ german] , e fi-j.

legna. . 4,50 Roſh. 468 ceſi. 1.46

Giuuenale. a 1-6 gratiano. . ‘ i 2-94 guerra Ciuile nella Città di

giuuenali. _ 100 gregorio. 7F Pauia. ' 319

giuuentio coniola il popo- gregorio. _ 134 guerra fràiBeccarij, &Lan

lo_ 7 gregorio Quinto riposto. goſçhj, 343

Gloria in excelſis, ;I *58- _ i guerra nella Francia . $19

Gloria parri,&c- 75 Gregorio Declmoqulrto guerre tra Odoacro , 8c

Gloria in excelſis Deo . Papa.. _ 493 Oreste 8;

10;. gregorio Ddecimoterzo . guerre tra‘ Partirito , & gon

Gloria patti. &filio , 81$. Jo:. {z .libano. 145

13 g. gregorio Decimo terzo mo guerre nella Bandi-z, :505

gloria non è ſenza ripoſo. re. _ - 516 guerrediprzncjz , ”r

;44, _ gregorio Decimo quarto. guglielmo primo Veſcouo;

Golem da Carlo Quinto _519. ,67, .

reſa, 473 grimoaldo. if” guglielmo primo muore.

go etra preſa. _503 gumoaldo venne à Pau”. 367_ `

gondibaldo prega Epiſañ- _146. guglielmo Guaſco. 2-71

ni0.' ì- 93 Sumo-'Udo Rè- . _ 147 guglielmo Secondo . ;1.9

gondibaldo pone_ le armi. grimoaldoda premuall’eſ- Guglielmo Secondo non

. 89 . 1 ſcrcitoó . ` 147 ha pace con la Città.

gondeberga. 13‘Grimoaldo ſcriue a Caca- “9,

gondeberga Regina ,Siſue no. e 147 gu lielmo ſecondo tradito

lodi. 144 grimoaldo accetta Partari- È; ſuoi, ;2.9

gondibergadifeſa. _ 144 to. 148 guglielmo Secondo fà di

gondiberga ritorna in gra- grimoaldo sleale. 148 molti debiti. 52,9

tia di ſuo marito. 144 grimozldo tratta d’ammaz- guglielmo Secondo muore

ondiberto. 14s zare Partarito. 148 ,30. ,

zondiberro vcciſo. ~ ”6 grimoaldo loda il paggimgugljelmo notando, 33"

gonzaga Veſcouo di Pa- 151. i guglielmo Oca. 360

uia. _ 776 grimoaldo loda la ſede di guglielmo Terzo. 373

gonzaga Veſcouo di Man- vnult'o. 1 ;i guglielmo Terzo Ridotto.

toua . $77 grimoaldo fi moſhòlibera- 374,

gothi ſi moueno. S9 le verſo Vn ulſo. l SI guglielmo Terzo Veſco

gorhi vimi- , 19 grimpaldo muorc- _174 uo dil’iacenza . 377

gothiiu Pauia fannoilqn- grollom prendono Gieſu- guglielmo Terzo muore.

to Rè. 1 l; ſalem. 3:9 377, _

gorhi rotti ii rëdeno àNar- guarnieri Beretta. 3c4 Guglielmo Bastoni. 58 3

ſe”, 119 guarnieri Beretta. 52.1 Gu lielmo Bastoni ornato

gottifl'edo Rè di Gieruſ-Î— guaſchl in Genova. 270 el Pallio. 584.

le…. o 183 guaſchi in Pauia. 178 Guglielmo Bastoni pio ,8r

gottiſtedo Baglioni. 183 guaſcbiin fuga. 2.7! Religioſo. 614.

gottifredo Langoſco deca~ guaſchi padroni di Solerio. guglielmo Bastoni. 614

pitato. 334 380. guglielmo Bastoni predica

ottiſredo Langoſro . 34a guasto de‘ Beccarj . 331. :il popolo. 614

gouernarore di Repuoh- Gudeſcaldo. . 136 guglielmo Baſtoni padre

ca deue eſſere nobile. GuelſLòiGibellini. 330 dc'poueri, 614

*0, guarmo Veroneſe . 391 guglielmo terzo c6 ſua op..

piuione
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pinione disan Maſſimo. Herrico Vl. _Muore per ha neo del Zio: 47;

5;; uer dormito sù l'herba Hippoliro Roſſi 473

Guido l. 2.57 freſca. j zi; Hippoliro và al conciliodi

guido [I. 2.80 Herrico Cardinale Hostien Trento 430

uido II. muore. 2.83 ſc _ _ 3'18 Hippolito con lo Borro

guido HLveſcouo, 3 38 Herrico Cino preuoflo del romeo. 48;

guidòHLmuore {/39 Duomo . . 390 Híppoliro ſu di primaim

guido Quarto Lígoſco e- Herrico Rampini _ 392- preſhone. 486

stouo. 341 Herrico farro Arciueſcouo Hippoliro nel tempo della

guido Antonio Langoſco. di _Milano 396 pefleliberale. 436

343 Herricolxberale _ 396 Hippolito va` a‘Roma 49;

guido Langoſcozòcſuoifat Herrico Rampini muore. Hippolitoè creato Cardi

ti. 344. ;96. _ nale 4s3

guido IllLmuore. 347 Her-rico Terzo Rè dl Fran- Hippolíro poco curai Poe

guido Caualcante. 356 Cl²_- ` _ _ ;Qi ci. 48!

guntruda. x69 Herrico “Re di Francia va a Hippolito dalla gotta mua

H. Vlpegm- . ;c3 g iato. 49;

H Ebreo con gli altri Herrico Duca di Branſuic Hippolito’ Cardinalerítor—
conuertito. 6 mUOl'C- _ $14 na àRorna. 49; ì

Heli Turco. 151- Herríco Rèdi Francia 3m- Hi polito Cardinale fiin

Helmige n.7 mazzaro . 518 erma a morte. 493

Helmi e Sforza Rofimon- Herrico (Lutto RZ dlNa- Hippoliro CardinalcRofli

daa ere ilresto n.8 uarra.elctto Rè diFran- muore. 493-519

Helmige muore con Roſi- ‘ Cia- 518 Hippoliro Roſſi conſacra il

monda. n.8 Herrico Farneſe 51-1 Sauli. 531

Hemanuele Chriſolora378 Helrico Farneſe. $40 Hippolito Giorgio. 54g

Heraclio Imperadore. 13; Herrico 7- $79 Hireneo. 39

Hei-ba creſciuta sù la piaz— Herrico Fílmest- i 601 Honorara ſorella dìEpifa

za. 160 Herrico Qxarto Rè diNa- nio, go

Hercole Lonato. $85 …U711 _605 Honorato Veſcouo diMi

Hercole alla celtica. 600 Herrico da* Sisto Qnmto _lano. i”

Hcreſia castigo grande 3 Pronontllto heretico - Honore nonèda cattiuielÎ

Hercſia del Valentino. 31 605" _ ſerlodaro. 14!

Hercſia de’Catafrigi 35 Hcruli …italia 86 Honore da Milano ſarto-ì

Hereſia cenſurata. 4; Heruli aſlalrano gli allog- Papa Martino, 387

Hereſia Arriana 176 gamcml 86 Horedell’vfficio. 134

Hereſia de' ſraticellí 349 Hcruli Rſſtdíflno la Cittä‘- Hoſpitale di Gropello. 306

Hermann diſſoteraro. 349 86 Hoſpiraliin Pauia. 51-!

Hermelinda 163 Hetçoſc Roffi 470 Hoflia in pane Azimo. I.;

Herrico à Pauia. 261 Higmio martire 3 z Hoflia laſciata da Epifania

Herrico muore 7.61 Hllafjo 73 àGondibaldo. 94

HerricoIIl. 7.63 Hilaflone 79 Humanclerrercſondamen

Herrico IlLmuore 264 Himcrio Rè de' Vandal:. todclle ſcientic. 454

Herrico Vaſto Imperado 104 _ ` Humilrì di Lintolfo. a”.

re. 7.64 Hinno di Guglielmo Ter- Humilta dl [anto Inuenr‘io.

Herrico [Veſcouo :6; zo ~ _ 374 ;7

Herrico Veſcouo muore. Hippolito martire 60 Humiltà cagione di quie

;65 Hippolito Gambarana. ;4a te. ;7

Herrico odioſo 166 Hippolito Rolli cura ia ri- Humilra` diEpiſanio. 80

Herrico IIILhumíliaro 2.84 forma dclDqomo. r Humilrà di Partariro. x48

Herrico vjlmpemdormgog Hippolico Roſi! Sufl’raga- Humilra‘ di Gottiſredmsi

Humilra’.



DELLE' cosn NOTABILIZ
Hcmiltä dell'Autore. 471. mà debbe dire. ur.. eondorre alla ſepoltura."

Irene . 2.09 308.

I . Irene Imperat-rice . 2.09 Latranco prega S. Siro. 309

Irene Regge. 209 Lafranco il 2.3. Giugno và

IA S O N E Maino. 444 Irene midata da Carlo. 7.13 alle eterne manſioni.309

laſone Maino il gioui- Irene ſpoglia” dell’lmpe- Lafranco cue ſepolto. 309

ne. 44; rio. 2.13 Laico non può aſpirare al

Iddio eſſaudíſce chi ora di lſac . 2.66 Papato. 141

cuore . 165 Iſabella moglie di Gio.Ga- Lampade . 134

Idoaldo quinto Re de Go- leazzo. a7:. Lana pioue dal Cielo. 77

ehi . ‘ uz Iſidoro. 137 Lancia di Longino. as;

Idoaldo morto. ”; Iſnardo al beato. 31 L Lanciilorto. $86

Imola. a 2.9 Iſnardo Veſcouo . 3 n. Langhe . 17$

Imperadori di Coflanti- lſnardo Patriarca . z 5 2. Longoſchi d'onde vengano

nopoliinPauia. 3-78 Iſnardo Pietra Cardinale . ;41.

Imperia Romano vennea‘ 459. Lapo. 360

meno . 87 Italia lotto Odoacro. 87 Lattantio . 68

lmpetio paſſa ai Longobar- Italia ſepoltura de' France— LauiniaGuaſca. :.77

di. 340 ſi. i75.mà 2.0;. Leandro. n.8

Imperatricc :ì Pauia . ;06 ludica me Deus . 78 Lega de' Principi Christi:.

lmpreſe di Grimoaldo. rsr ni deuta contra Turchi.

Impreſe di Gio. Maria di ~ l.. 143

monte. ~ 46x . ñ Lega contra Franceſi. e”

Impreſa di Barbaria. 476 'Autore li rimette. 61.4 Legatidel Sauli . ”I

Impreſa di Franceſco Gior- L'autoreiſcuſa id Ba- Legge di Mahometto. 14x

gio. 544 ronio . 61.4. Lelio Pietra . ”9

Impreſa di Politonio Meza L'autore ilcuſa ſe steſſmóaq. Lelio . 48$'

barba . 546 L'Autore acculì ilsigonio Leone Papa va ad Attila.

Incendio a Pauia. ;04.514 62.4.. 96.

I-ncerti ſono i caſi della L'Autore piamente con- Leone placa Attila . 96

uerra . 82. chiude. 624. Leone ſecondo Papa . r 57

Iſabella moglie diCatlo‘ V. L’Autoreſi dimostra libero Leone terzo. 11°(

474. ñ 8: ſenza PflffioflCL 631 Leone terzo Papa preſo , 8c

Instirutione ſanta di Gu- L'Autore loda MilanoePa- maltrattato. “o

glielmo Bastoni. 614 uia . , 631 Leone cauato di pregionc.

lnuentio da Paueſi creato Ladri,& furfanti molestano zu.

Veſcouo. 2.7 di notre la Città di Pauia' Leone và da Carlo. 2- 1 I.

lnuentio confort-'li Paueſi. 6- 6. Leone rimeſſo . al 1

19. Laſranco Veſcouo . 3m. Leone parla altamentenzrz

lnuentio da` lavitaa perſe- Laſranco {ù maestro di let- Leone perdona ì nemici.

curori. :.9 tere . 307 2.”.

lnuentioſi guarda. 29 Lafranco tolto in vrra da Leone terzo ì Mantoua.

lnuentio riuella la fila mor Gouernatori della Città 2.16. ñ

te al popolo. 30 306. Leone dallo Imperadore

lnuentio dou’elepolto . 3: Lafranco vai al Mo nasterio. Carlo . ”6

Inuenríospelta . 6 l 3 307. Leone terzo muore. 117 '

Inuidia cauſa della ruina Latranco predice la tua Leone quarto ſantiſlìmo .

di Baer-io. 116 morte . 3,08 n.8. `

lnuidiati quali. 7.47 Laſranco rinoncíailveſco Leone vì alla guerra. 11-8

lnuidioſo infelice . 7.47 uado . 306 Leone ſi fa più amico di L0

lrcneo Veſco. di Pauia. 16:. Lafranco s'infeflna, Bcſifà nhario . ”.9

a Leo



v' TiA VCO LÉTAJTU

Lçonc-Vcſcoup- di Pauia . Litanieminore. ”Lodouíco-.9** M1

2.44 Lítanicmnf’giorí. 1.3; Lodouíco I. Imperatore.

Leone Veſcouo di Pauia. Lite ſoprai Palio .vi 584 2.17 ,

pzflàdj questa vita. 2.45 Liuprando . M4Lodouico , 8: Loturio in

Lepnedcpoflo. 251 Litiprando. 167 Pauia. zig

Leonexiposto. 2.51 Litiprando gaglíardo. 168 Lodouíco coronato Augu

Lgone Ghiringhclli. 4.18 Litiprandoanimoſo. 169 sto. :.19

Leqnida martire . 39 Litiprando Pio, 8( Clemen Lodouíco primo da ſuoi li

Leon-**ra . $81 tc. 169 gliuoli trauagliato. m.

Lctceradi- Sofia-à… Narſete. Litiprando fortunatm 169 Lodouíco dal figlio ſpoglia

u: Litiprando tenne Pipino al to . n; i

Lenera perche ſcritta da Bazteſimo. 17x Lodouíco paxinntoefonc. l

Damiano. 160 Litiprando non tranaglia n; z

Letremzdi Papa Martino lo .Roma . 173 Lodouíco nell’lmperio ri

dando Pauia. 383 Lltiprando riueriſce-Zacca- meſſo àfigli pcnlonmng

Letter-1 del Piccolomini. ria. 173 Lodouíco Pio. . ;z . n31

4:7 Litiprando Religioſo. 173 Lodouíco Pio muore, ”.6

Lettere ſempre giouano . Liriprando Rè. l 79 Lodouíco figlio diLhou—

416 Litiprando ſepolto . 179 rio à Roma. ”7

Libanio Soſifla. 73 Litiprando Diacono di grá Lodouíco cntrzin Sslìieu'o

Liheralitidilnuemio. 18 caſa. 2.46 1.1.7

Liberalitì di Gio. Pierro Liciprando Paucſe Secrcta Lodouíco Rèd'ſulia. 2.2.7

Ncgrm 42. `ri0 di Berengario. 2,49 Lodouíco fecondo stìiu P7.

Libcralitì di* Grimoaldo. Lìrifredo. 2.30 ui:. zz:

148 Lirifredo predica. 2,3 l Lodouíco terzo. 2.38;

hbcralità de’Borromeí . Litifrcdo ſecondo Vaſco-Lodouíco muore. 2.38

41-*- uo. 247 Lodouíco Santo‘. 340

Libertà della chieſa di Pa- Litiſi-edo ſecondo muorclodouico Bauaro. 3”

uia . 6:7 :48 Lodouíco in Pauia di pri

lxibro antico de’ Veſcçui Liurperto Rè . 163 uilcgíaad Azzo Viſco!!

Yſmarrito. 346 Liutperro ſczcciato.. 164, te; n 3”

Lzcimio vinto da. Custan— i Liutpcrto prigione . 164L0douico Sforza creato ml

ñtino. "Y' 70 Liuoperm-vcciſo , i054 ca . 434— 440

Liguria inferiore ſottopo- Lode dcîbuoni . ;41 Lodouíco teme di Altbnſo.

sta áPauiz. 31 Lode del Cardinale deÎRoſ RZ: di Napoli. 434

Lino Papa muore. 8 ſi. zgLodouico Duca chiama

Lingua maligna che coſa Lodi di Gio. PiciroNcgx-o Carlo omuo Rè di Fran

faccia . 14$ 4; cia in italia.. 434”

lineardo Veſcouo, zz.; Lodidi Criſpino primo. 43 Lodouíco Rè di Francia

Lintzrdomuore. ;2.6 Lodi di Anastagio- 65 vicne-all’aquistodcl Du

Linr iſo non aſpetta Otho Lcdi di Italia . I” cato di Milano . 435

nc ſuo padre . 1.51 Lodi de Longobardi, 2-16 Lodouíco Duca fuggnqzó

Lintolſo aſſediazo. 1.51 Lodidi Diodato. ui Lodouíco Rè in Mihnou

Limolſo alpadrc chiedclz Lodi di Hippolíto Rolli. 435

pace, . zz: 47:. Lodouíco ilMoro daſſlm~

Linruli‘o ritorna 'in grati-a Lodi di Hippolito Roflî. peratore accarezzare.

.jdelpndrc. 2.52. 479 436

Lionardo Aretino . 89 Lodi di Hippolim_ Rolli . Lodouíco i] Moro in Mib* ,

Lionardo. 17.8 48; 2m- _Y 110 ritorna. 436

Lionardo Ozrdine.- 497 Lodi dcISauli . 530 Lcdouico il Moroèpflſſh

Lumix.. 606 LodidelGonzaga. $75 437 od

L o



DELLE C’OSE NOTABlLL'

*Lodouico Rè di Francia Luigida Milano. 393 Manſuero. e l”

troppoſu crbo. 438 Luigi da Milano. 37.1 Mantoua preſa da Longo.

Lodouico i Moro muore. Luminoſa foresta diEpiſa- bardi. 13-2.

439 nio. Ro Marcellino Papa ado‘ri gli

Lodouico Rè di Franciaà Luoghi da Guido Lango- Idoli. 62

Pauia . - 439 ſco ricuperati. 34$ Marcellino ridicc ,Èèſad

Lodouico Ariosto . 467 Lupiin quantità gtide 466 to morire. 6;

Lodouico il Moro. 474 Lupo Veſcouo. 98 Marco Curia. 'in,

*Lodouico Codacci:. zo; Lulorio. › - 174. Marco Giorgio. 54;

'Lodouico Dolce . 1| 9 Luſſuria peccato odioſo . Marco di Coſenza. 498

*Lodouico Domenichi. s i9 32.6. Marco Tacconi. 367

'Lodouico Bauaro. 579 - `Marc’Antonio Roueſcall

Lombardia ouc &quale ſor M. 3:4.

to Gandolfo. i76.m:ì 206 Marc'Antonio Langoſco .

Lombardia patrimonio del Acario. 73 ;4-3.

lo lmperio . z ;o Macarío altro dìlce -Marc‘Antomo coccio.” 3

Lombardi estinri . 2,14 polo diAntonio. 7A' Marc'Antonio Bragadino

Lonatid’onde. ;8; Madonna del Módouì. 607 ſcorticato. 501.

Longino in Italia. ”z Madonna del Carmine. Marco Antonio Moretti.

Longobardi donde coſi dec 607- z’zo.

ti. ”4 Mafeo Vcggío. 39x Marc‘Anronio Rouestala.

Longobardi vanno ad in- Maſeto Giorgio Abbate. $10.

eontrare Parrarito. i” $43. ` Margaritra ſorella di Car

Lorenzomartirc. 60 Magnificenza-di Gio. Pie- lo Nono. 607

Lorenzo Valla ` 391 tro Negro. 4:. Maria Vergine è Aſſonta a-l

Lorenzo Lazarí, 613- Magnificenza di Hippoli- Cielo. 8

Lotharío Rè d'ltalia. 1.18 htc. 486 Maria Maddalena muore.

Lotharioprimo lmperado— Magno Veſcouo di Pauia. 9.

re. ”.6 138- Maria prima moglicdiFi

Lotharío và à Roma. 2.29 Mahometto. r4-- lippo muore. 47;

Lotharío laſcia il mondo, Mahometro ſi da con tutte Marciale Poeta. 2.5

&ſiſìmonaco. 229 le ſette. ”i Marſilio Ficino. 443

Lotharío muore. 229 Mahomctto ſi fà potente. Mario Filelfo. 443

Lotharío Rè Secondo. 246 14:. Martiano Martire. :6

Lotharío ſecondo in Italia. Mahometto Terzo. 606 Martino Veſcouo di Turo

2.83 Mal galantíno. 506 ne. 79

Lotharío ſecondo Impera- Malinconia nuoce. j 4:6 Martino uinto benedice

dore . :.93 Maliria di Lodouico l] Mo il popolo di Pauia. 381

Luccdio , *l ` ;95 r0. 434 Martino 'ì alla voltaLucio Rè di Bertagna ſi cö- Malizia di Mahomerroa 42. lano. 387

uerre 36 Malta aſſalita da Solimx- Martino Durando 36$

Lucio Primo martire . 59 no. 100 Martino cantala ſua prima

Lucio Mumio` r”. Mandelli. 365 Meſſa in Milano. 387

Lucia . a: Manes heretico. 6: Martino Papa fatto prigio

Luciano. 68 Manichei dannati. 74 nc. l 52.

Lucífero. 73 Manichei ſcacciati di Ro- Martino Secondo con ma

Luciano. 79 ma. 105 le arti Papa. , 2.3!

Luchino . 3 59 Manfredo Beccaria . 339 Martino Lucerna delle Leg

Luchino Vistonte . 363 Manfredo Beccaria. 360 gi. ;iz

Lucullo delicioſo- n; Manfredo Pietra. 458 Martino Salimbene. ;ca

Ludriſio. * ;09 Manipolo del Diacono-77 Martin Luthcro va à caſa

. f H a. del



.x z '- ' ‘
. del Díauolo. 47;

Martiri notati. 44

Martirio di Papa Anthe

7 rio. 45

Martirio di Cornelio. 59

,Martirio di SS. Sisto,& Lo

renzo . 60

Martirio di molti. ſo

Martirij eſquiſiti. 65

Martirijdinerſi. 66

-Martiri innumel’abili 104

_Maſsimi lodati. ' 67.4

Maſsimo fatto Veſcouo. 58

.Maſiimo muore. 59

Maſſimo Veſcouo di Pauia

; lottoſcriue al concilio.

6”..

_Maſſimo Secondo. 6x4.

_Mastimigliano in Pauia.

440

` Maſsimigliano Sforza Du

ca di Milauo. 456

Maſsimiglíano Sforza me

nato in Francia. 456

Maſſimigliano Imperato

re muore. 459

Maſsimígliano Sforza. 474

Maſsimiglrano eletto Im

. ‘ peradore. 498

› Maſsimigliano primo. 580

c

Maſaimigliano Secondo.

581.

Llal‘simigliano Arciduca

d'Austria . 616

- Matteo viſconte trauaglia

Pauia. t 347

Matteo Mandelli . 365

Matteo Palmermi. 39!

Matteo giorgio. 543

Matilda. 168

Marti monio tra paréti pro

hibito. 45

Mauritio Imperatore. i zo

Meca. x41.

Melcida 64

Merctrice pia,& amoreuoñ

le. 383

Menzogne di Mahomctto.

14x

Meſſe trè nel giorno di na

tale. 3 l

_TTA _Vì’O- I. A

. miracolo nella terra di Ca

»

Meſſo del Borromeo ſcac Christo. - 'au

ciato. 48: miracolo che dichiara il

Mezabarbi. 544 misterio della Trinirin

Michele Arcangelo appa- miracolo del Batteſuionçr

re. 104 miroclete da Epiſanio àFe

Michele da Ceſina. 3 56 llce primo mandato.”

Michele Imperadore. a”. Mjrzduplo, ,6°

Michele Carimano Preuo- miſeri; di Valeriano. 5;,

sto. 390 miſeria di Gio. Maria Du

Michele muore. _2.1.6 cz, ;83

Milaneſe Chieſa congiun-.mſierizdi Lodouico ”Mo

ta con la Romana. 26% ro. 417

Milaneſi conucrtiti da ln- mjſzfízde’Romznj, …5

uentio. t 30 miſure ditutte le parti del

Mllífflo ſzccheggmo-da Al Duomo nuouo di Paula.

boino'. _ 114 432.

Milano aflcdíato . 161 mitra laſciata dalCaſiiglio

Milano libero d'allèdiLzóz. …z con vn Pzstofz]g,& pz

Milano dishzbjtato. 196 ramenti. 4;:

Mílclade- 35 lnoelestiadisiloestro. 69

Mirabello. .d l _ 15° modoetia mouza,& perche

miracoli diMaEsimo. 59 134,

miracoli diEpifanio. ., 87 modestia di carlo*
_ _ _ al:.

miracolidi lanto Agostl- _modo delcantare. :.59

no. l 75 moglie più d’vna non con

miracoli di Girolamo Ve

lcouo di Pauia.

uiene. 7t

189 moglie ſeconda di Filippo

miracoli di ſanta Honoríl- va‘ all'altra vita. 476

.ta. . , ` 1-31 molinelli. 2.78

miracolide‘lMOndffl-lLÉ‘ molino da Guido Langoñ

miracolo diSno. ²~~ ~ſco fatto ſabricare. :4;

miracolo delSacrament0.6 ;mqujzjcdmuzzc , ,73
miracolo. _ '-3 monaca non può date iſiw

miracolo di Santo .Inuen- cenſo_ 33

_no. . 7 c 139 monacanontocchi vaſola

miracolo dell Hostiaſacrai “o, 77

che _laſciò Epifania in …Oman-i di frati in Pauia

.Dlglollc- ~ 9F quanti. _ ”.6

miracolo nella Chieſa di $- monasterí di monache.; to'

.Giouanni in Borgo. 1 03 monasteri di Frati fuori di

miracolo . 17-7 Pauia. $18

miracolo nell'vngere vn P3 monasteri di monache {uo

'pa contra la legge, 19° ridi Pauia. 5:9

miracolo alla caua . _²~_3²- monasteri di monache ben

miracolo di duoi corpi ban gouzmzzi da] Rom' 434

ſu. p i 139 monasterio delle Stuore.”

mRZCOlO di ſanto Lafranco monasterio vecchio_ 331

monasterio nuouo. 395

_ mondondonc. 337

-nobio, _ ' ` 461, monotheliti, 8t ſua hercfia.

miracolo di vnaunagmÉd-l 139 .

mono
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Mono'theliti; ""3" i” Nazario, &Celloin Mila- oſſcrta de' Cerei mutata;

monsù della Vdighera. ”i no martirizari. 8 z;

monsù d’Vdighera. 603 Negligentia de gli antichi Officío del buon Prelato.

montelina fortificato. 3.” 39;. 345

monte Ceneſe ſotto Ire- Negri potentiſſimi. 40 Offiçjodjszn sf…. 374,

. uneo. 164. ma 194 Nemeſi. 601 O lio Santo.` 41'

. monte della Pietà. 5x8 Nerone dalla coni‘eientia O drado . 360

monza. 134 moſſo. 2.86 Olimpic Veſcouo Hereti

mori ſi mouono. 169 Niceforoñ 2.09 eo fulminato. 104

mqriſcorſari. ,170 Niceforo maltrattato. 1.10 Omelie di S. Maffimo. 58

mori diflipati. r7: Nicolao. . 73 Onofrio Panuino. 42°

mon’in fuga. :173 Nicolao delleMonete. 332- Opere dl‘Boetio; 109

morte di Herrico. . . v3 NicolaoFiorenrino .- 378 Opere di Girolamo Rolli

morte almódo neeeflaria. 8 Nicolao Doge di' Genoua. 471

morte di San-Pietro Apo- . :.70 - - ' Opinione di Filippo María

i Rolo. 8 Nicolao Terzo Piangendo 414,

morte di Pompeo prima” - celebra.~ 334.' opinioni jmom'o‘ ”magi

morte di molti, chcſu'lpó- Nicolò di Lira . 365 ne delRe iſole. 464

te erano cadendo iltetñ Nicolò Contedi Sdrino. Oracolo del aSibilla. 113

'o * 43 _5°°~ _ Orange Principe heretico

morte di Heliogaballo. 44 Nicolò Seui—mio.; ;u zmazazo , . 51;

mostro. i 366 Nicolò Giorgio . 143 ormone di Epifania à

inuceie-di canonici delNipote‘Elettolrnperatote- GondibaldoRe. ' 97

*.- ~Duomo. 390 73- ñ- Oratione di Epiſanio. 8:

mute di Pauia diſcosta dal Nobiltà poco gioùa ſenza Oratione di' Leone lv. 328

- Teſino altre volte. 86 virtù. 2-57 Oratorio di S.Adriano.iós

muſica nella Chieſa. 1 57 Nolla. i 2.70 ordine di Papa Eleuterio.

moſca .' 359 Notai,& Proeuratori sban

mutar il nome de’Pontefí- diti. 334 Ordini intorno le vesti ſa

;~ ci donde. 2.26 ñ' cre . -' 6°

mutio Pietra. 459 O- ~ Oreste in Pauia ſi ritira. 86

, Oreste teme. .ſ6

._ N. Occhi dell-'l Miſſa-“5 Oreste perde la testa. 87

Occhi falliti alÌVE- Organo nelle Chieſe. 152.'

AR-NI- 173 ſcouo diPiacenu. 2.53 orgznirjfaui . 4”.

Narſete accuſato per Odelo Abbate. 1. 56. ongjne , ~ 4;

. invidia. i u Odetto Foys- *U6 Origine de’ Guelfi ,òlGhi

Narſete cerca iustiſicarſi . Odile. 2-53 bellini. 33°

in. Odio antico de’Rauenm- Origine de' Giorgi . 34x

Narſete ſprezzaro . l 2.2. ri contra I’aoeſi. 8-1 Orlando ſono lreneo. 164

Narſete ſdegnato. n.2. Odoacro Capitano-de gli ma 194. -

Narſete rclponde à Sofia. Heruli . l 86 orlando [nuora ſotto Gan

in. . Odoacro parte di Pauia . dolfo. _ 177.107

Narſete muore. l 2.3 87 ó Orſola Vergine . 98

Naſcimento del Sauli. 530 Odoacro crudele . 87 Oſſa di S. Gio. Battiſta ab

Natale Veſcouo di Milano. Odoacro fa grana ai Paue- bmſcjzu , 7;

33. ſi. -_ 89 Ottauiano Guaſco. 2.73

Natura de maligni . 48; Odoacro eſſorta 1 Paueſià omnia…) Lzngoſco_ 343

Nanarino. - 176 ristorar la Città.- 89 Ottauiano lſimbaldo. 454

Nauicella di s-Pierro in pe- Odoacro vai in RUÃDZ- 90 Otto Mandelli. 372.

titolo. 101. Odoardo. - 2-5 3 Ottomano . 3+9
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DelioConIéd'Angermó-i Paggíolegato. uo Parentelle de'Gioi‘gî. ”4

Othone Rè di Germania Paggio per Parrarito ma] parinianticamente padro

,ínltalip a” trattato. -r ;o nidi Solerio . 3:.

Otlionea Pauia. ”o Paiagio diTlieodorico. 90 parlar liberamente nuoce,

.Othonç ſpoſafilunda. MD Balamede Beccaria.. :.68 450

Othone ritorna .in Italia. Palazzo del Papa . ſo!. parlar mostra la qualinìdc

;50 Palazzodel Borromeo.4r3 glihuomini. ai;

Orhonelmperadoae. ,3.59 Palazzo del Borromeo.499.parole ſcritte nella prima

Othone Pio. ,1.51. Palazzo di' Deſiderio ſotto pietra del Duomo nouo

Orhonc yi rcontraikoma- Ireneo. x98 di Pauia . 43;.

ni , a.” Paleologo muore 340 parole dell'illnflrifi. Baro

Othone I Lmuore. ,agz Palio,& vſodi quello pri'- _nio. 6”.

Orhone ll I. za” ma .datoa Veſcoui di Pa partarito fi conſiglia con

Othone I I Ltnuore. e76 uia,che di Milano. 61.7 Ynulfu. ;49

l.
Othonell II. Imperadore, Palio riccuperato dalRolii partarito battuto da Vnu

z ;8 *38. ſ0 . 149

Othone V. coronato . 316 Pandolſo Colonutio. 459 partario temperato . 149

Othoneconrra il Papa.zi7 Pauigarola. 2.60 partarito con arte ſiſalua.

Oihoue iſcómrmicaco, ;3.17 Panigarola honor di questi i ;o

Odio-ne Vcüzonode'lkcca tempi~ 4M partari'to laſciato giù dalle

ria, ‘ p . 336 Paolino Vfiſcouo di Trcue mura . r ;o

Otho’nc Beccaria muore, l'Îv 73 ?marito in Francia. l ;o

Paolino Veſcouo di Nolla partarito chiamato da una3 37 ,

Othone ingrato ,48; ſordo, 79. _ e` voce. r.”

3 ,7 i Paolo Apostolo dccapita- partarito a Pauia . l ;e

to. 8 parrarito Rè . 1 s 7

98 partarito muore. 16aPAce al Popolo . 1:7 Paolo Prete .

45 parte del Veſcouado venPace tra il Papa , 8t Paolo Padoano :

Afiolfo. 183 Paolo Veſcouo dil’auimni duta da Rodobaido ſe

Pace della Chieſa. 36 Paolo Veſcouo di Pauia nó condo. 326

Pace fràiduoi [mperi'n-xg diſpenſa facolta à ſuoipaffionc non dee :strana-ſi

Pace tra‘ Franceſi,& il _uca parenti_ . 11! in chi domina. l- 54

di Milano. 4 g 5 Paolo Vclcouo huomo San paſqua al corſo della Luna.

Pace fatta. 477 to- 1 u 98

Pacem habete. i 33 Paolo Perugino : 36° paſqua in Dominica. 31'

Pacoro crudele contra Va Paolo Emilio Pietra. 459 patria del Piccolomini-3 i.;

leriano. 61. Paolo Fiamberri. soepaueſi pregano S. Siro. z

Padoua aria da Agilulſong 2. paolo Giouio . s '9 paueſi non oſano ristorarla

Padredi Epifania. 80 paolo Manutio . ;ao Cinà, 83

Padre di Aſcanio Maria paolo Emilio Lonato; 58$ paueſi odiano gli ireruli.9o

Sforza. 430 paolo Cigallini. 619 paueſi viſitano Partarito.

Padre dell'Autore muore. papa non dee da Laici eſier ;4g

;oz giudicato . .a l l paueſi diuoti delle reliquie

Padri di Caneua noua a Pa papa Futuro non ſi nomina 187.

nia . 476 io; paucſi religioſi, 8c modesti.

Padrino ſi fa parente con papa Martino in Pauia. 387 7.96

guelloflhe tiene. 137 papa Gio. decimo ſoldato. pauia va‘ ad incontrar ilbea

Pa rini nel Batteſimo da 24$ to Siro. a

chi' ordinati . 32. papia Gramatico. 313 pauia tutta ſi conuerte ì

Pagano Guaſco . ... . a7: paramenti laſciati da Al‘ca- Christo . 4. ( ro.,

nio Maria. 43 g pauia piangcla morte di SiI’aggio fedele. , i ”9

pauia



DELLE "CO‘S‘E Forum!.

MI. Città de‘Christimí# aria. 33:2. Pestefiera in Paulh" :W

2.8 Pauia trauaghata . gl” peſteinRbma',&in~PaulaL

Pauia adornata da Chriſpi- Pauia non inuidia Milano; 160 ‘

no primo .. 43’ 383 phatoaldö'. i”

Pauia riſa iltetto del Pon— paura electa pet'ilcondñ piazzagrandedo’ehüſm;

to. 4g* lio. 383 33; ~

Pauia con alta voce- loda Pauia ſiſerru. 467.- piccolomíní Cardíiſzle‘raa*

Epifanio . 81 pauia preſa da Lautrech . Secretario-dí’PíoìII. 42.4"

Pauia Città libera. X4 463- pielip’randba '180*

Pauia danneggiata da gli Pauia cerca pacificaril-Bor- pier Lujggi animata .

.Heruli . 8; romeo. 4.83 475 p *

pauia circondata dagli He- Pauia rillorata . 466 pietòecleimmidlìlſuclíiñ‘

ruli . 85 pauia ſiduole perla- morte tuo. - ì 181-'.

Pauia mileramentecombat dil—lippolizo Card. m pietà dl Cal-NNW. L

tuta da gli Heruli‘. 86 Pauia ſi libera dalla pelle. 4T; p 1

paniarihuttahonoraramèñ 505 pietà naturale dî‘ Monſig.

te gli Heruli. 86 pauia eſſaudim . 6141 Guglielmo Bastoni. 614

Pauia-preſa, da gli Hcruli . pauia ſiloda . o”: Pjeiàdi Gugljelmlîistuni

»aa pazzo auenturato. 2.68 614- ‘

pauiaaahbruſeiaoodzglí Hepolagjo và da Tatila . i r4- pjern, la quale era ſopra la _

tuti. 4 87 pela lo Papa riſolutameme ſcpoluaradi PietroGn-aſ I

Pauia: ſaccheggim: da gli ri pende à Totíla. us‘ fl. ~ 38}

Heruli. p 87 pelagíosùla pormdíSJ’ieL pietra d’onde . 43’9 'Y

pmiu’ngranpiaarí. 87 troin Ponrllîcale. ”s pietro efl'ercita la' pontifi

panía pouem non :volepa- pelagio ſauiameme riſpom cialdignità- . 8

-garuibmaadìodoacm, de à Totilañ. uz- Pierro Apostolo *muore- 8

m7- pelagio legato da Torila. pleemprimo. ~ ‘ 17!

pauia-dífh'mtaî. 88 116 pietro primo f’ù- Vergine .'

pauia ſîriſá. 89 penſieri catiui fi denno raſa. 171,

Pauia prende questo nome frenare. a” pietro primo muore. 172

l’apia . 89 peredeo. ”.7 pierre Love ſepolto . 177

pauia s‘allegra lperil ritor- peredeo vſa con Roſimon- pietro ſecondo- Veſcouo .

na di Epiſnno. 9+ da. n.7' mmmáèzos.

Pauia-reale ſeggio de‘Go- pericoli dc gli Hitler-ici, pietro terzo , 2.5.1.

chi. l 13 ;95 pietro tcrzo- Pueſe creato

paura dimanda’. honorati perfidia di Lodouico Sfor— Pontefice. 2-”

patti ad Alboino, n.4 za . » 433 .Pim-0 Dimm-.ò. ,,65 e: ~

pau'a capo delRegno .147 perone Gior io. 5.4.1- pietro Alfonſo . 2.66

pauia non ſù imbranara di pçrpetua,& elicita marmi. pietro quarto Veſcouo. :92' '

Hereſia. 173 39 pietro quarto muore, 8c lue

pauia dalla peste mal tratta Pertica alle ſpalle diRlnal- p qualità . 293 ~

ta. -160 do. _1.60 pietro quinto . :95' 3

pauia aſſediara da Pipino . perſecutione della Chieſa. pietro quinto dà ſanare *a

183 66 Fedeflico 'Barbaroſſa, 8( '.

pauia aſſediam da Pipino la pcſcenlo Negro . 41 Perde il Palio . . 1.96

leconda volta. [86 peſci morti . ~368 Pietro V. muore. 1.91 'l

pauia da gli Vnghari mal Pelle in Roma. — 62- Pietr'o Franceſco Oleuano.

menara. 7,42. pelle grande. 1 1:8 zoo

pauia rillorata. :.46 pelleln Pauia . 391 pietro Bella pertiea . 351

pauiain gran trauagli. 2.95 pellein Pauia. 504 Pietro Andrea Manliiulo.

Pauia retta dalla gente Bcc- Pelle-m Italia . ~ 46a 52.0

Pietro
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pìefl‘o Spelta. 361 .iapo. 2.4 Prato; '. o ,3752

pietro Spelca Veſcouo. 362, Plmlo . 2.6 prepoſíture ſuon di Pauia,

pietroVILdc’ Graſii. 381 Plutarco. 2.6 5:8 _ '

pietro Graſli muore . 382. pò gela. ~ i 3 2.7 preſaggio di grandezza; 80

pietro Graflì ſepolto . 38 2. poFgio Fiorentino. 39x prefetto di Roma, z 5;

pietro Apone . 355 p0 idamas Maino. +45 preti di San Maiolo. ;of

pietro terzo. 438 polidoro Virgilio. 467 prima tonſura per mano de ’

pietro Crinito. 452. politonioMezabarba. 541 gli Abbati . 44

pietro Franceſco pittore ec pompeo primo quando fù primicero, 353

cellente. 459 Veſcouo. zz prima, 81 Felícíano. i”

pietro Bembo . 467 pompeo primo ordina tre primo,& Fclícjzno marmi,

pietro Maria Rolli; 470 coſe . :3 66

pietro Strozzi. 47x pompco I. viſita la Dioceſi prîcipe d'Oria muore. 497

pietro Strozzi morto. 476 24. ~ principio d’Aloſsidn'a. 2.70

pietro Maria Roffi. 479 pompeo accreſcela Dioceſi priſciano . ”o

pietro Franceſco Beccaria. 7.4. priuilegio di S. Ennodio.

503 i Pompeo oue ſepolto. 2.1- n.2. ;u

pietro Vittorio. 519 pompeo ſecondo . 12-1 priuileg-io conceſſoì Gio-'r1

Pietro Apostolo tiene oxdi pópeo Magno téperatOJ—:î _uanni ſecondo. 23;

natione. 62.1 pópeolſnardo Spelta. 360 pnuile ioa‘Giouanní del- 1

Pio primo diligente nelle ponte riſate. 56$ la C ielì Paueſe. :.40

*cole della Meſſa . 37. ponte del Teſino edificato priuilegio de’ Confalonie- q

pio martire. 32. quando . 43 ti. :,41

pio terzo-moore. 438 Pontefice non può ellegere priuileîío li Paſquale Il. à q

pio quarto ſhidiò nella ca- il ſucceſſore. 95 i, Gui oIL :81 i

ſa dell’Autore. 472, pontiano Papa cóſinaro. 44 priuilegío di Calífiol Là

pioquarto . _ 497 popolo d-i Roma diuiſouoç Bernardo I. 2.87

pio quarto muore. , zoo popolo Milaneſe piange la prinilegio d’lnnocentio IL?

Pio quinto . 500 ’ morte dl Gio.Galeazzo. al detto Bernardo!. 1.8) `

pio V. muore. goa 434. priuilegio di Pauia dico

pioggie longhiſiìme. E” porfirio accecato perle ora niar moneta. :.93

pipino rega Astolfi). ,182 tíom d’lnuentio. 2.9 priuile io da Honono III. r!

pipíno .ì honore alPa.182. porfirio ſi conuerteà Chri- :ì Fu co. zu

pipino Rè di Francja. x83 sto. l 2.9 príuilegio de'Conu' Lan- ~

pipino ſcortele co’l ſratel- porſirio . 4,- goſchi. 342.

lo. 183 porc’Albera'fortificata-347 priuilegiodc’ Mezzabarbi ,-1

pipioo daneggiail Paveſe. porta di S.Giouan ni . ”.4 54-4.

48; _ porta S. Giouanni . I 62. priuilcgi de' Mainí. .~. 447 i

pipino àl’auia . 183 porta palacenſe.. [6:. priuilegio de'Lonacî. 587 ›

pipinoleuaalièdio. 184 orta Orientale. 163 proceſlione ſolenne. 394

pipino di nuouo à Pau.186 poi-:a dl s.M.in Perticſhsgg proceſhone fatta nell'intra

pipino leua l’aſſedioà Pa- porta del Duomo. ;39 :adi Giouanní Castiglio

mmm… 187 porradi S.Pietr.chuſ:.n7 ni. ñ,_ 41.0 ›

pipino ritornain .Francia. porte di Bronzo . 497 Proceſſioni per la peste,r60

187 a L potenza della caſa Beccaria prochetflto Arciueſcouó di x

pipino muore… . _v :9! 3 u. _ -Îòr- . Genoua da Bonifatío

pipino-Rè d'Italia., 2-13 potere dl Aſcanio Maria . burlaeo. 338

pipino muore . N7 43-3 _ prodjgalitì minor vizio del

pir-ramidi emme in Roma. pouero è Chl ſenza honore l'Auaritia. :61

517 _ ſiritroua . ‘ _244 prodigio nella creation di l

plinio ſecondo ſctiue 34.1.1'? praſede Vergine. Au 3:_ _ Aldepmndo. 180 ~

omi’l Pro

I

. A.; 7 `
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Prodigo neila fanciullezza Quattro tempora da chi or Rè preſi ſotto Pauia. 463

Miche

di Pio I V. 497 dinate. 44 Rè di Scotia vcciſo da vno

Prodigide glivcelli. 2.68 Vintiliano Oratore. 9 Vlillno. 463

Prodigo più vtile dell'aua- Wi pridic quam parere- Rèdi Porrugallovcciſmsos

ro. 2.61 tur. 2; Regina Maria muore. 497

pro fetia di S. Sito. z R. Regiſole. 1 69

profuturo ordina i Chieri- T Rcgiſole rubato . 464

ci di Milano. ;3 A B A N O. zz. 4 Regiſole ricuperato. 464

profuturo muore,&è ſepol Rabbia di due preti. Regiſole come .-i Pauia.

to. 33 1.1 1. 45_7- *

progreſſi del Sauli. y 31 Racherio in Pauia conſi na Regrſole perche. 46;

prohereſio Gramatico . 7x to. :.46 Regno de' Gothi finiſce

prontezza diPompeo. 2.1.6 RachiſioRè. 181 ”o

proprietà delliberale. 486 Rachiſio buono Chriſtia— Religione di San Domeni

proprio dell’IgnorantLw; no. 181 c0- 327

protaſio Giorgio . 543 Rachiſio rinöcia ilRegno. Regno di Napoli preſo da

protaſio quando fù Veſco- 181. Carlo Omuo- 43 f

no diMilano . 61.5 Rachiſio Religioſo. 181. Religioſi) non ſi vanti del

proua d’a'lcuni Gentilhuo. Rachiſio e‘oppone à Deſi— la nobiltà. ,.33

miniPaueſi. 454 derio. 190 Reliquie non ſi tocchino

proverbio. 147 Rathiſio è command-ato :ì da laici. 317

pro uiſione giufliffima del diporrcl’arme. 190 Reltquie de ſantiportatei

Principe. ”a Raccolta dalle Pioggie, e Pauia. 185

prudentio. 79 creſcenza de' fiumi di- RcIiquie, che ſono in‘San

prudenza diLitiprido. 177 ſperſia. 614 Marino. 189

punti da decidere. 484 nada {io flrangolato. 77 Reliquic del Beato Iſnar

Raſae lo ſulgolo. 391 do . z :.6

Q; 'Ragumberto . 16; Reliquie de' Siti portati in

Ragione dell'Autore. 61.3 - proceſſione. 61.4.

Vadragefima da chi Ragcrmberto muore. 164 Remigio Fiorentino. 51..

instituita. - 31 Rainero Guaſco. 1.71 Renato Borromeo. 453

Quale ſuſſe Liti randoaòo Rainero Langoſco. 341. Reo non accuſa reo . 4.4.

ualitadiEpi anio. 80 Ramberto. 146 RicardoLan oſco. 342,

Aalita‘di Narſete. 118 Raſi. 2.79 Ricardo Ma ombra. 356

ualitàdiGrirnoaldoJ” Ratisbonaaſſediata. 7-51 Ricchezze della caſa Bee

ua`lita di Partarito . 16: Rauenna Città ſuperba. 84 carta . 3 3 a.

ualitä diAriperto. 167 Rauennati contra Paueſi . Ricreationeàtuttipermeſ

Qualità di Aſprando . 167 84. ſa. 49;

Qualità di Franceſco Ali- Rauenna aſpira all’lmpt- Ridolſoin Italia. 2.41

deſio. 447 (M0479 rio. 85 Ridolfo vile. 2.45

Qualità, &doti d'Hippo- Rauenna non osò reſistere Rjdolſo laſcia l'Italia_ 7.4,

Qgaiità honoratiflime‘ del ad Odoacro. 88 Ridolfo monaco. z ;6

Roffi. 486 Rauennati ragione di gran Ridolſo primo. 334

Qualità, e gradi di Polito. mali in Italia. 88 Rìdolſo primo muore. 34a

nioMezzabarba. y43- Rauenna ſi rende a Theo- Ridolſo Agricola. 443

Qg'alitàdel Sauli. 549 dol-ico. 91 Ridolfo Secondo. 504

Qtgnte cure ſiano ſotto la Rauenna da’ſotíla aſſedia- Ridolfo primo. 578

íoceli di Pa uia. ;n ta. 1 12. Ridoifo Secondo. 581

Quante Terre ſotto la Dio Raſi. 2.19 Ridolſo vittorioſo nell'Vn

ceſi nostra. ;zz Rè di Francia ſcommuni— aria. 606

Quarant’hore. ~ 614 cato. 453 -Riiorîarîîllz Chieſa di s.
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Michele. - 104 Roma ſi ſp1ana. 116 Sacrilegio di Leone iinpg.

Rinaldo Veſcouo. 2.59 Roma all'ed1ata da Longo- radore. zo,

Rinaldo Zazzo. 454 bardo. n* 1 ;o Saſira, &Sabina martire.”

Rinaldo muore. 260 Roma aſſediata da Agilul- Sala fabricara da Gugljc].

Rinaldo appare dopò mor- ſ0 . _ 1 zz. mo'rerzo . _ 37,

te. ‘ 2.60 Romaaſſediua. uz Saladino prende Gieruſañ.

Riporratoriodioſi. 2-34 Rumaioccorſa da Guido- lem. ;99

Rilpondel’Autore all’Aauf ne. _r'` La4 Salardo. ;41,

tore della Metropoli M1 Roma preſa, 8( ficcheggia- Salimbene. 306_

lancſe . 76 u , 466 Salm1,á vicenda. 76

Riſposta dell'Autore circa Romani Pfjuj dell'Impe- Szlonccjcu, u;

la perſona di Magnex-41 no_ _ 85 Sanäus, Sidus,$á&gus,~&ç.

Rillhtràil Borr0meo,&1l RumanjſcrjuonoàNipuxe zi.

R011]. 481 35, Sangue yiuo da vna Imagi

RÃHÌÌ tr-ìil Veſcouo di P3- Romani cacciati diRoma. ne di Christo . ”6.

uia,&divigeuano. 487 116. ,ſh- Sanguedi vna Imagine dl

Riuolo di ſangue. 1-8 Romano martire. _.z 60 Christo mandatoàMan

Riuulurioni di stati. '440 Romoaldo. 146 toua. ;,15

Robullia. 174 Roſimonda beue nella te- Sangue piouuro. azz

Roberto. 7—59 sta di ſuo padre. 11.6 San Pierro in Ciel Auieo,

Ruberto_ 313 Roſimonda va in ſdegno. perche cosidetto. 516

Roberto . $80 . Sita Maria Gioſafatta. 3967.7.

Rocca di Thcodoſicſh 9° Rolìmonda fugge àRauen— Santa Mariadell’opolo.9o

Rocca diMontalno donata na, ` _12.8 Sanr’Ermo ſpianato. ;oo

al Veſcouado. 7.61 Roſimonda artoflica Elmi- Sanmádi lnuentio. a7

Rodelinda. 147 ge, [18- Santità del Sauli. , . . “o

Rodoaldo. 135 Rolsi dTonde venghino Santuario,òreliquiario di

Rodoaldo vcciſo. 1-” 453, Rodobaldo. 31.;

Rodolldo Que e @Polſo - Rorhari Hcretico. 139 Saracenidanno danno. 138

145. RuchariRe de” Longobar- Saraceni diuinamenre-pu

Rodobaldoprimo. 316_ ,43, Um_ 143 niti. J x;

Rodobaldo Primo alcol… Rucharimuore. ‘ …un 143 Saraceni in Mare affqgau.

, lio di_Laterano. 317 Rorhariſepolto, ,x 143 1.1.8, ~ .."9

Rodobaldo primo muore” Rorhari Duca . 164 Saraceuiporenti. 317

inkomffi 317 Kotlmri Duca preſo. 16+ Saraceno Salimbene. 306

Rodobaldo ſecondo. 31.5 Romi de' franceſi nelBar- 313, -

Rodobaldo ſecondo muore A' (o, 163 Sardegna de‘Saru-enì mal

&èſcpcltm 3:7' Rotta diCircgiuola._ 474 trattata. i7}

Rodomome Beſíäria- 503 Roueretto. iz 2-70 Saſſo dal Cielo. a”

Rocco ilbeatol’alialCielo Ruueſcalj, ’ 314, Saſſo impreſſo, l ,31

351. Ronin; diGieruſalem, 9 Saſſoinsan Michele. 6:.;

Rolando Giorgio. 543 Roz7aſco. …37-9 Sauliſarto Veſcouo di Ale

Roma patria Romana. 83 Ruffino Guaſco. — 171 ria. ;gl

Roma va' incontraad Odoa Ruffiuo Langoſco. 34* Sauli .-lPauia. i L

cro.8tl’accena. 37 Rugiero Tacconi. 567 Scaramuccie faire fuori cl

Roma ſenza Imperadore Ponte Teſino . H3

quanto. 87 S.- Scarpe con la punta . 180

Romala terza volta preſa Scelcragine di Galeazzo

,, da Ritimer. 98 Abellico. 90 Maria. 419

Roma rraditaìTotillaJU i Sabino ſiamo- 171 Scelerarezza di Garimbll

.Roma a fildi ſpada. la!) `bacreília del Duomo. 4:43; do. _9 451

Sthia’
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s’chîauî liberati da Epíſa- Sepoltura di Grimoaldo. Vedi Pietro Natali nelli..

nio. 44 1'54- bro ;.cap.r:7.

Sciarra colonna. 349 Sepoltura negaraà Paleo- Siro rende jlparlfl' i mu:.

ScipioneAfricano. | u. lo o. 340 ti . 6

Scipione Africano. 48; Sepo tura dcll’Alidoſio-”z Siro libera vn indc‘monia

Scipione Sacco. 471 Sempione. 2,66 to _ 5

Scipione Guaſco . 2,69 Sergio ſecondo parla con Siro da ”dico ad vn ford, 6

Scipione Guaſco. 7.76 ardireàLodouico. ”7 Siro paſſadiquesta vita. 7

Sciſma notabilc. 384 Seruio TUſhO- 497 Siro viſita S.inuentio. zo

Sciſma finiſce. 387 Seruo cattiuo èveleno ſot~ Siro mandato ;ì Pauia da

Sciſma. ;9 to lreneo. 16a.chepurè Pietro Apostolo. 2.70

Sciſina di Veſcoui in Pauia. 191.. Siro Secondo dal Sigo-.

139. Sesto delle LeggiCanoni- nio nomato Veſcouo di

Sciſma nel pontificato. 2.58 che. v 340 Pauia. :97

Sciſmatici moiano malaó- Setta prohibltz a-lsacetdoñ Siro diſcepolo di San Pie—

mente. 2.97 te. 71 tro. 6:0

Sciſmatici da Aleſſandro Settimana prima di Qua- Siro conſecrato da San Pie

vinti. 2.97 reſima. 133 tro . 62.1

Sciſme. 1.63 Seueriano. 134 Sisto Quinto Papa. 4 87

Scole prohíbite. 7x Scuero Veſcouo di Pauia. Sisto Qginro muore. 49;

Scole , oue altre volte ſot- 11.9.* Smeraldo. 130

to Gandolfo i76.ma 306 Sſacciatiodioſi. 7.34 Sofia Imperauice. uz

Scommum'ca :i chi vn Sa- SforzaOddi. -619 Sogno diCaracalla. 2.86

cei-dote ingiuria. 4; Siccità grande. 614 Soldati Ceſariani mal me_

Sculrenna. 139 Sign( ria de* Longobardi, …dda Gothi. “4

Sdegnato, che coſa ſia. 130 ſetto lreneo. 1 7 r Sole ſi oſcura. ;00

Sebastiano martire. 66 Sigiſmondo. _ 580 Solennità nell’ingreſio del

Sebastiano gittato` in vna Sigiſmondo Batteri. 606 15m”, ”o

cloaca. 66 Silano Negro. 41 Solimano parte di Vnghe

Sebaflíanoſepolto. 66 Silepio Veſcouo. 98 ria. 4.7;

Sebastiano Veſcouo di Pa. Simaco. 39 Solimano muore. ;oo

uía. 2.09 Simaco Papabenigno. lo; Sona,chedjujdeia Borgo.

Sede del Papa iniFr-mcia. Simaco ſuocero dl Boetio. gna Ducea dalla Con

349. 106; . tea, la quale fù difeſa

Sede pontificale portaraà Similitudine ragione d’a- dallo Eccelleutiſiìmo C5

Roma. 370 more. 47-5 restabile , ſi come anco

Soghetto. 700 Simplicio. 79 nella Ducea più che he

Segno della Croce cacciai Sinodo. 1:4 [tro _ z toicamétcdiportoſiì.60$

Demoni. 72, Siro manda-to da San P1e~ Sorelle di Santo Bpifznio,

Segni grandi. 1 2.3 Siro con allegrezza è accet 9;,

Segni apparſi nella morte tato da Paueſi. ~ 3 Soſpetto di pe‘steä Pauia.

del Castiglione. 47.1 Siro pruataméte predica._ 4. 5°,, Ì

Segni in Cielo . 2.59 Siro ublicamente dlChla- Sottoſcritdonc dj Magno,

Selimo. 5:0 ra 'Enangelio, 4 “o, _

Selimo muore. 503 Sino citrato dai Vicarij Im Spada di Alboino legata.

Seminario incominciato . periali. î n.7

484. Siro ſi difende , & è rilaſcia Spelez d'onda ſia detrzgó;

Senrentia di Magno. 138 r0. _ _ 5 Spelta ſi buon pane. 361.

Sepoltura delSauli. ”o Siro viſita tutta la Llguriaç Spelti d’onde .i ` 36(

Sepoltura di Anailagio. 65 Siro edifica la Chiela di S. Spelti ſeruirono à Francia.

Sepoltura di Anſana. l'31 . Gcruaſio‘, .8t Pxotaſio. 5 361

flfl- z. Spel
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Spelrivengono da Romani Îauola dell’Altat del Duo Theodelinda Regina. g j.

6L …o _ n 363 Theodelinda Regina. 13x

Spa… in molte Cinà . 362 Tazza d1Craneo . _ ”.6 Theodelinda accarezza.

Spelti ſono nobili,8c hanno Tclesforo Papa maſm‘e- Il Agilulſo -
. 1 1

luogo in Coulìlio. 361. Tempio dl_ Vella- ~ 33 Theodelinda baſcia Aggi

Speltitrauagliati dalla for- Tempio dl Gieruſalemc re lulfo. x3;

tuna. 36: stituitoàgliflebrei. 72. Theodeljndz djuozz dj 3.

Splendori nelCìelo. 501 Tempio de gl1 Hebreiatcr Giouanni . 133

Speràm nostra ſola in Dio. raó_ _ ~ j 71- Theodelinda edifica vnté—

336 Temp1Aod1$.G10uann1.14s pìoaſan Giouanni. 133

Speronc Speroni. ;zo Tergmsta. ì 606 Theodelinda muore. 14,3

ſe fatte dal Roſſl nelle Terremoto notabile. _ 77 Theodereta sſrifita. 164

coſe della Chieſa . 497 Tcffomoto in Costantmo- Theoderico muore. 109

Static. :6 P011- _ _78 Theoderico ſepolto inſan

Statua co’leapo d'oro. 2-64» Terremoto m Lombfldlfl - Michele. 199

Statua di Pap..\lartino. 387 378 Theoderico primo Rè de'

Stefano l l. :i Pauia. 18:. Terremotok _ 47-9 Gothiquando moi-L10;

Stefano Papa mída dinuo Terremoto… Pauia., 474 Theoderieoinltalia. 90

uo al Rè Pipino . 186 Terremoto 111 Napoli. 497 'l’heodorieoi Pauia.

Stefano IlI. 191 Terremoto di Ffſmra‘ 5°?- Theodorieo orna Pauia::

Stefano lIlLin Fr_ancia.zi7 Territorio Pauelè ſepultu- Theodorieo va ad incon

Seefano [III. muore . 1.17 ta de'Fſ-îmfeſz 3, trar Odoacro . 90

Stefano Vlll.freggiato.:46 Terza perlecutione de Theodoz-jco ?3,13 ad Epjſa

Stefano Guazzo. ;4a Christiani. _1-4 nio. 9°

Stefano Breuentano. 62.3 Teſoro eustodito da S.Gio~ Theodorico raccommanda

Stefano Costa. 617 uannl- ~ _ 3.53 la lua caſa ad Epifania.

Stella grande apparſa. 5c: Testamento dl Hippollto 91.

Srrabone. 165 Cardinale - 494 Theodor-ico einge Rauen

Srrabone monacho . 224 Testa di peſce ſpauéta Theo n; &aſſedio

Stradella fortificata da Gui dorico.

do Langoſco . 3-” Tcstlçmomîfì di Beda ñ_ 3 Theodorieu piglia moglie.

Seratagema di Totila. 114 Testimoni) perla Chieſa di 9,_

Str' ooia. 6c6 Pauia.» 6:6 Theodorico eompaſlione—

Stdäio riformato e Stole ri Tetto del ponte cade 43 uole. 91

formate. 371 Tetto del Ponte di Teſino Theodorieo prega Epifa

Suetonio . 16 ſi rouin. . 514 e', nio', ehe vadidaGondi

Suffragano di Aſcanio Ma- Theia Ottauo,& vltimo de baldo , 9;

ria Sforza, . 431 Gotti. 113 Thedoro prete . 93

Sultan Amurath Turc0.503 Them liberale . 118 Theodoro. 12.7

Theia prudente . 119 Theodoro Veſcouo. 175

T, Theia valeutecxpitanmà Theodoro efl’orta ilpopo—

Aceiano Heretico. 36 ſoldato. 119 lo. {,75

Tacconi d'onde ven Theia muore di Ferite. 1 I9 Theodore vpaſſa di quella

gang_ 367 Theobaldo Arciueſcouo di vna_ ,77

Taglia adoſſoàlupí. 466 Milano contra il Papa. Theodore non fùzhgmpo

Taglia ò pedagio da Raué- 2-66 di Carlo Magno. 178

nati toltoa‘ Peregrini Pa theodobaldo Beccaria-1.68 Theodoro Marcheſe di

"cſi, 34 Theodato Ill. Rè deGorhi Monferrato , 178

Tamerlzno. 378 H3- “lv .- Thedoro medico di Pauia.

Tanaro. 2.70 'Ihodato ammazzato. 113 433.

Tvmg Mandelli. ;96 Theodeberto, .164 Theo dolío cótra i Gatti.”

Theo

LM—…L` ,— o ` …JA-…ue

9M
109 Theodorito Rè d'Italia.yr '

a



DELLE COSE NOTA B [L1:

Theodoſio_ Rowſcala. 61.8 Totila riflora Roma . -ui Vaairaì, che coſa ſaeeîauóa

Theoſilo. 39 Totila fugge. 113 vanità di molti nobiliasr

Theofilo. ”.0 Totrla ferito . ”8 Varole in Pauia. 608
ffl’ì'ſheoſilo Imperador d'O- Totila muore. 118 Vaſi ſacri di vetro. 38

riente. 1.1.6 Traiano ſi [none contra Vaſi ſacri d’oro,ò d'argen

'Iheofilo Imperadore con- Christo. 2.4 to , 3

ſulra cöla martedi Theo Traiano rilpondcà Plinio. Vaſi posti nel Iſondamento

doſio amico alla quiete 2.4. del Duomo nuouo di pa

del figlio. 2.37 Traſimondo . 173 uin. 43 r.

Thomaſa madre delSauli. traslatrone del corpo del Vberrino Ghíringhelli.418

53 i. boato Siro. 7 Vbertino Oleuano il Vee-7

Thomzſo Lan oſco. 343 Traslaçione di Litiprando chio. a9!

Thomaſo Gua la. 51.0 179. Vberto Olcnano il gioui~

Thomaſo Gualla vi a Ro- Traslatione di Siro. az; ne. zoo

ma. 584 Traslatione diſanra Hono— Veneíslao. 53°

Tiberio ſecondo. x x9 rata. 13! Vendetta di Gregorio.\ 266

Tírania diDiocletiano. 65' Traslatione di S. Criſpino VendettcàDio drſpiaccio

Tito Veſcouo. 78 primo. 44 no. z ;o

Tomaſo Veſcouo di Pauia. Traslatione di S. Martino, Veneria edificata. 96

69. 7.39 Venetia pche così detta. 90'

Tonica di Gieſu Christo. Traslatione di $.Cri\pino. Venetia accreſciuta. ”9

134. 2.34 Veneti-ani fanno pace con

Torre di Boetío. 106 Trattatíò flrauaganti da il Turco. 503

Torre di Boetio cade. 106 chi compofli . zi z Venetiani furono cóera Pa

ÎorrediBoetio cade. '514 Trè ſoli. sor ueſiſottolreoeo- 157

Torneo ſuperbo in Pauia- Trè Papi in vn tempo. 2.6; mi i 97.

5 17. Trè coſe il Christiane dee Venetiani quando San Mar

Torquato Taſſo. ”o patientemente tolerare. co preſero per impreſa.

Totila Settimo Re de’Go— 1 ;34.

thi. ”3 Tríboniano. ”o Venetiaui,&Genoueſi.3;4

Totila a Piacenza. 114 Trifone. 45 venuta di Siro . r

'ſotila vittorioſo. ll 4 Trionfo del Sauli. 534 Verde Beccaria. 359

'ſotila aflediaRuma . 1 I4 Trogo Pompeo. zz. verirà l'anima dell'amo

Totila riprende i Rom-1ni- Trombe nell'aria "lite-160- ria. 339

114. ' A Truſimondo Rè de'-Vidali. Verità neceſſaria all’l-Iifloó

Torila ſuperbo con Roma- 104 rico. 73'

ni- H5 Truſimondo. . r ro Verona trauagliata. 113

Totila entra in Roma. us Tumulto in Roma. 3 i7 Verſi di Litiprído dijcono

Totila burla ilPapa. x ls Turco nella Vngheria. 190 Paueſe . 247

Totila s’acchetra, 116 Turchi fanno danni . 190 Verſi di Bernardo Balbo .

Totila lodai ſuoi ſoldati. Turchi inltalia. n.3 3' a. _

l 16- , Tutta Italia leda Epiſanio. Verſi nel Castello di Paura.

Totila ſi ritira. 1 17 84 370.

Torila non combatte con V. verſi ſopra ?acquisto delle

deſ crati. ”7 porre dibronzo. 397

Tot’ila vſa buon parlare con Alétina Vistöre. 7.77- Veſcouado oue altre volte.

Cauaglieri. 1 l7 Valeriano,Tiburtio,& 316. h _

Totila liberalea‘ Paulo Ca- Cecilia martiri* 44 Veſcouado di Pauia Go

pirano Romano. ”7 Valeriano preſo da Parchi. uernato da Sacchi . .47|

Totila Richiamai Roma- 6:. Veſcouado da Hippolno ri

ni nella Clttì. ”7 Valor,e virtù de‘ſ‘aueſ. 3 nouato. i 481

Totila fa festain Rom-1.117 Vandalí. 7x Veſcouidil’auia fnturitra

re



T A V O ` L A T- F F" 7

re dalLangoſcoI 346 Vicedomo deìvicedomí. Vnulſo compare da Grí;

VcſcouiſcommunicatLzóó 334. ~ _ moaldo.. . ”z

Veſcoui di Pauia per gran Viccnozo Histonco. 318 Vnulío ;fa in Francia. 151

tempo conſerirono gli Vigeuano trauagliato. 416 Voce vdrtam Duomo. [JS

ordmiſacriin Milano.33 Vigilanrio. 74 Voghera Sacchegglataqss

Veſcouo diMilano ordina Villano impiccato. 463 Volaterr'ano erra. 94

iſuoi Chierici. gs Vincenzo . 38 Volto di porco. zzs

Veſcouo ſolamente dal Pa~ Vinegiſio. 1.11 VotodiGiuliano. 7}

pa può ellèrc condanna- Vineria prmcipia. 547. Vraia Capitano de‘Gothz.

ro. 38 Vircù delSacramento. uo ”3.

Veſcouo può murar vcſco- Virrù della fede . 4 Vraia ammazzato. u;

uado. 44 Virtù,&ſuoi meriti. 373 Vrbano muore iu Ferrara.

Veſcouo eletto. 154 Viſcóti Sig. di Milano. 3 r3 309. i

Veſcouo di Pauia dall’apa Viſconti, 8c onde. :.64 Vrbano Settimo Papa. 49;

ſiccnſacra. 306 Viſione diS.Theodoro.r77 Vrbano Vll.muore.493.5m

Vcſco.diPauialiber0. 48:. Viſitator Apoflolico a Pa- VrciſcenoPauele. 37

Velcouo di Mantoua muo- uia. ;og Vrciſceno doue ſia. 37

re, 57x Vita deglihuomini fragile Vſo de'Cerei . a.;

Vtilit-ì che noi Paveſi dalleVeſcouo di Milano quan- 337. _ ~ ‘ ñ _ ~

doilPalio hebbe. 62.7 Vita de gli liuommi inſe- ſante rcliqure cauiamo.

Vcſ aſiano Roſſi . 469 _lice. 492. 189.

Ve pro Siciliano. 335 V1_ta del Gonzaga* {76

Vesti di ſera prohibirea Vitaeſſemplaredicugliel- .qb Z,

Chierici, 8c Vcſc0ui.zz4 m0 Bastoni. 614 *Il

VfficiodelPrepoſito. 5:5 Vitaliano Borromeo. 4”.
Z Abano. 1 ;o

Zaccaria Pontefice va.

ad inconrrarLitipridoJn

Zaccaria Papa ſcriueà San

Vfficio dell'Archidiacono . Vitigio Vano Rè de’Go

ſ L 5'. thl . 113

Vfficio dell'Arcíprete, 5 z; Vitigio muore.- r i 3

Vfficio del Cantore. 5:5 Vittoria grande della lan- Theodor-0. '[84

Vfficio delDecano. 52.7 cia di Longiuo. 2.83 ZenobiaRegina. 6:,

Vgo d’Orliens. 2.45 Vittoria grande ſe fieſſo Zelo di Giouanni Terzo

Vgo coronato in Pauia”; vince . 3 5 Veſcouo. 2.4:

Vgo manda doni ad Hetri- Vittoria còtra Turchi. 50; Zenone. 8;

co primo. 2.4; Vittorino. 73 Zcrbe. :77

Vgo muore. ;,46 Virorino. 79 Zuffa tra` Thcia, 8c Narſctc.

Vgo Abbate. `2.64. Virorio. _63 1 19.

Vgonorti ſimouo no. 498 Vlpiano. 4;

Vgonotti ;oi Vnullo mgegnoſo. x49
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, , E L T A -gflail :aaa ì/ìpolera deſh'

f Le ſacre Mitre del Teſino, e gioflri

~ :ñ ] Sì al Par d’ogniallro con purgatiinebiostri,

ì … ll. che èben ragion, alfa te la Palma resti.

’ ſi Tùfuriffià Mortei memorana'i gesti

Tiquei, che regnan’bor ne’ſhmmi Chiostri.

Oue ti renderanno e gli auri, e gli Ostri,

Di cui con le tue carte bar :ù li misti.

Ondeje il tuo "valor rotti ha gli flrali.

Fiacco l'orgoglio , e le gran flame dome

A l’empia Morte, che s’engiua altiera;

Non pur nel Ciel baurai, ma ſmi mortali

Tante [odi , che mai non fia che pera.,

E’n penna , e’n 'voci il tuo felice non”.



ln Deo ſperaui, non tìmebo quid
ſi faciat mihi homo .

PfaL ſſ.
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ANT. MARIA'SPELT
CITTADINO RAV-Baia. -

AH'Historia ſua s

NELLA ~{VALE OLTRA LA

*vagheèaa di molte coſe ,che dafl’Anno 1190'.

ſino al 1 603. s'intendono , ſono amo Com m"—nzemi argini ,"dà quali non pocìo‘ guſto gZoe/cg

nati ffiiríri po'tmlmaoprmderu. ,.

`
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Approbatlo]

figo Fr. Paula.; Ragnanim P4P. Sacra ?Leal-gia

Leé't’or 0rd. Pmdſhmma animidelcéîationu

[una .Manda-”Team Hzflariamm' D. Ant.

Mafia-Spain lcgigíibilq; in éáchtbolimdei, ho

:ze/Zi: morióusgac .Pì‘imipllmÎMÌ‘t/diCÎÌOÌÌÌrapa..

' *gnam ”dimmi . l- z ñ
l

\ . ,

Fr. EgidiusPusterlalnquifinP pien- '
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Lettori? delicatixöz di naſo fatidico), \ f
ſe per error di stampa crouasteſiffiai i `

qualche parolina corrocca,ò di To

ſcana diucnuta Nostrale, nö vi cor

rucciace per questo; Mà con l‘Au

H ,

Z43 Sè!

ZU B

É ñ ó ZZ*:
* H core,non potendo d1mcno,laſc1ate- M

e 22.1
H

 

la paſſar di gratia, nc vi [matrice. ²

Stare allegri. . l. ~
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ALL’ILLMÒET REVER.”

mio Sig. 6c Patrono oſſer.m0

-MoNstGNoR

G..V²GLIELMO

,.…ZBASIONL .

VÉ'SCOVÒZD-I- PAVÌA, L
, z' r, ;contate-.ic. V; . ,,

. `. l l '

i (1*..- ‘í. ›

 … ,Ãiíéñä’lío ottimamente ſcoperto,che

4 appreſſo gli huomini da bene, 8c pri

A, _ Î’ ui' di paſsiongediñte reſſe qùäto nel

_- l la mia Historia de’ Yeſcoui con pu-Ì

lr; — rſiò,c leale stilo ,' ſincerità Christia

” naſcdcle , &dilxgentemente ſcnſst,

&ſotto i fclíciauſpicíj di V.S. lllustriſsima laſciai vc

nir ínlucemon iſ iacque, anzi fà per la [ddio gtatia,

lodato , mi riſol 1 già alcuni mcfi d’aggiongcre mol;

te coſe curioſe,& ſegnalate , 8: nota’bilmentc occorſe

dall'anno l 5 9 6..infino al 1 605 .Ne volendo che que

sta mia fatica, quale ella ſi ſia,c0mpari_ſſe fra gli huo

mini, ſc prima non foſſe in fronte ſegnata co’l nome

di perſona lllufltqöe Eccellente,-la .quale con la chia

rezza, e ſplendore dc' ſuoi meriti, e virtù ſingolari le
.zzzzñf zì-;ztc .ma. _ T z uaſſe i



ua [ſe quel tanto d’oſcurità,chcia baſſezza dell'Auto;

re pcraucntñuta al iibno appottat poteſſe, hògiudica

comolco iſpedicnte taccomandat’ questa' aggionta

a V. S. lllustriſis. lmpctochc fi‘t ſempre mioinstituto

di riprendere ii costumedi quelli; iquali compattcn

do vn volume inpiù libri, quello àvMecenati, diuctſi

dedicano . Come che ſe d‘vna Figlia molti Generi ſi

faceſſero . A V.S. lliustrìſsima diedi la prima Parte;

:ì quella medcſimamcnte conſacro la Seconda. Rc.

sta ch’clla bcnignamente accetti quest'altro tributo

delladiuotion mia z iiquale da me ſaràpagato , non

come io debbo , mè come-i0 poſſo . Spero che eſſen
do ella benigna , öLCſiotteſc per natura chiud età gli

occhi alle impcrfcttioni , che forſe dcgnandoſi per~
. . . ~t .

ſuo diporto dt leggete vt ttouatà , 8L farà più tosto

capitale dell'aſſetto, che dell’cjlîctto‘ d’vn animo al'

dcnte ,' co'I quale mi ſono-.moſſo ad honotar quest'o

era . Tcnga V. S. lllusttiffima per certo, che come

ella è ſingolare trai Prclati , coſi lo S P E L T A le ſa

rà ſempre lealiſsimo , öc cotdialiſsimomon-ordinario

Seruidotezil quale con ogni'humiltàſhc tiuc'rcntia in:

chínandoſi , ſcmpiternamcnte ſi le raccomanda.

Di Pauiail 1 8. Decembte, 1 602._ ~

Dr' V. S. 1”.” Ò’R.”

Scruidore humiliſs._& tleuotift.`

Ant. Maria Spetta; '
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Della Molto IlLREöt Eloquentiſs.

ì s líG N OLR'AIÈ.; 1:.,

ISABELLA A`N`DR EÌNL‘
GENTILD O NNA PADOVANA.

comica di primo nome , Acadcmica intenta

5’)

` ' **MS- .' ’. .

Îiffi-«w “ '

als-z. ANT. MARIA SPELTA.

o L r. a dipinto il ſm ,dm-ì lamenti -. ì'

Ilgra”padre T E s I I( da l'onda alzato -ſi-l

Maura, dicendo , abc' Ciel come conferiti ,— ‘- "'31

cb: tanti Hem' m’ancída i'm-ida il . . E" “Th”

”ai *mr-"adn- IV

_Quando /iconar quefligradin' accenti ' ’ ’Per Pavia vdio , :u folle , t” loflato

Piangi de'figli s' bar mira :rdgli ardenti I

Lima' , ou:@lande ogo’Îm per ſe 1mm. ~

MÎÌ‘CÌO SPELTJidCl ſepolto@ ;uu-t(

Trar lieto i nomi , e d ſi dry-'apra numVer/ar d'armi-:gloria aim' l'a-Ms' ~ {ai ~

Sidim il Cielo ; ed :iP-:fido tormento

[Vuol/è i” gioia , e tra”: in dolci errori

?xè zi!! 4-' WW!! 9-?! Fate-x! ›
.

r l l'

1 1 ‘ i',

~ z ,. lo
_ - 1. .. .‘ . .



IN ANTONII, '114411115 SPELTAE
ſſ Nam-ir, ae’Pm-epmflamíflſſ. Historia”: ab ip/ö ’

uuprrímè :md-m , [ampia-amg',- rebus

" ‘ ' " '- admin-:iam dignijìimir

Scipionis Vulparí)`omnium horarum viti;

.. ,e -. ,- ~. ~~ w' *

'i, ' T [dini Patr‘çs ?uan-iam letha habeliao

' ^ ~ ' ì lnuoluena ecum fortia fa a rirùm .

Mmadiesjtandem illuxit . cum .fotte iacencea

Bxeitat , 8c Manes vir bonus inde rapir .

Agi: fuit iste mihi dulces ante omnia Muſa,

i ieíie P R-.ire placet P nos iterum ipſe toga . i

Qüia dedit hoc munus tantum ? vir aäus ad vnguem ,

um ne vídes, pollenacarmineflochlyraì

Gratulor , at nomen I Spelta est venerandus in Orbe,

Corpora qui placido vinfla ſo ore ciet

Gratulor ergò iterum . Vari vos icire P2111} ` ‘

1._ Cuius’ab ore Edit ma”, 81 Ambrofia . -‘ -ñ "

‘ ^ “Prontem eur criipa’s, naſum eur Mome retorquea P ` '..

Meme miſer . ten-ico triflior atq: viro P

Define , nam vatís_nomen ſortixur ab Arre . .

Spelta parer Vatuni . gloria ;ſplendor-,nomu - '

Meme irerum video te ringi : define Mame ñ `

Inuide , trux, mordax ,degener , igniuome . - . i ' ‘

Est opus immörrale,vides,quod Spelra parauit s -ñ ' - -
Hic tibi velìdenrem ſrangere Mon-ie pote: . "`

Vis tibi liuor eda: conſultum? ”tè canenti
De Patribus ſurgaa'g ſimmlü nullus eri!. *ſin

Et ſine dente malos iam tum vexare Poetal ' -

Q1) poteri: r Vati liuor obeſſe nequit.
lia age Spelra ſatis, iam nunc la-rare ſuper’q; "I ' ì'

lnclyte; nanq; vige* z Momus, a [pſejzcef. e . "~\.

`Vos verò erepti lerhargo viuite Mane- ,

Viuite felices , 8t ſine niortediù. x ñ; x . ñ A , ,

\ 'u J n] o

n‘. ".-,`-: **t z. .ì-l . .

Buſh-:mq randa” .dm-1. . .

Mpîa tende arcum Mora, lethi ferasqzſagitmDirige i tu nobis quid,r`ogo , obeſi: pote”. .' , l

Historia cere grani: Spena, quae tela retùndit , ' ' ‘

Vrgeminus thora” ſic Libitinaiaces. ñt- _ . .~‘ u --‘ -

Quanta age Spelta tuo debetur gratia Socco l

vnde datum est Morris ſpernere virus edax f

al Viue ,.valeq; diù ſelix cum Patribu: Almir ,

‘ Vicini lnuidiamNnmine Spelta tuo.

l-pîa



ImpiaMofl areum pon” . tristeſq; fagítm

- Confringe , ac Speltam Numinis inflar habe;

Sin minus 1pſa lues pcenas z ſic dicere Phmbum

z Commemini 3 falſue nec ſolet eſſe Del”.

Littemtiſsími 'vin' e/Intom'm' Peflm‘m’

Albianmſis lun': candidati. ’

1 " '

Tgeminata rotis ſpargunturahen’ea fonda

' Pondtra , vt aligeror eleuatareu: equo:. - '\

Ilíber , 8t binas viſurus Apollinis ora! . 4

Vſq; per eflremos diſte narare polo: . - "

Verba ferenda Deo , 8t Diui verba aurea geflai:

Nè timeas rabidos S P E L 'I' A diſerte can”)

Nanq; viris tantum przſht tua gloria ſummit

Aſha velut luperat cztera luce Venus .

Quid r de more coma per eburnea colla fluenn

En vehit Euantes Dux Ariadna ehoros .

Bn q; nouena nouem iaäat Soror auſa loquelz”

Et rapit Aonias per ſua pleära manu: .

I liber, en celere: ſuadens l’olyhimmia eum” › l

Scripta le at, ſcriptis fida futura comes ,

'I' I CI N I parſas per multa volumina land"

Colligis . Br qui ſis Fama loqueturanus .

Non rradetmeritosfaſces 'ſieinia tellue r

Hiſlorici nomen, numen &eripietP

Ergò Deum vitam accipier ,tandemqs ſuperino -

Misto: eri: calo, Nedareiſq; choris :

Non tot percurrunt piſces in Furgite vasto , a .

Lumina nec fulgent noàe ſi ente Polo , ' '

Lnminibus decorat tua uot przcordiz vino-j

Virtu- milano qu: P a cet alma Deo o

(N
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GRATI A

SPECIALE:

ET FAVORE

SEGNALATISSIMO,

D1' cui la Catholíca Maestà del

Rè nostro Signore

PER SVeA BENlçNl‘TÀ, DI .WO

proprio 'volere , s'è degna” j’flm‘îrare

l'Autore.

Come dalla ſeguente lettera di S. _s'intende
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C) N PHELIPPE

… ,.; Por la gracia de Dias Rey de (Ta/fiſſa,

‘~ ‘ de Leon , de Aragon, de [.4: das Sici

lia: , da Hiemſhlem , da Portugal , da Namrñ

m , de la: lndias EF'É. Mrchiduqm dc Austria,

Duqmde Milan, de Borgo/74,j de Brabante, Cand:

de Aé/ſiurgi ,j de Flandes, dc Tir-01,69?, Affi' Îflu..

stre Dö Pcdro E”filius-{ide Açemdo Canale de Fum

tes, prima del mi Conſijo de Estadoflzi Capitangm:

m ,j mi Gaummtorm clmi Es‘ì‘ado de Mila”. 'Por

quanto t mimdo conſider-:tion A [a dmocion , j zelo,

que Antonio Maria Spain: naturalda Paula ha mo

'l' 2 strada

 



[Irado ſiempred la: coſi” de mifiruicio; yparticular

mente en lap-mcr eompue/lo elEpita/amic de mucho ar

tifieio , cuña/¡(14%)! trabajo , que en mifiliee caja

miento hizo ala Sermbffima Reyna mi muy char-t,

_y muy amada muger , _y aſsimtſina elEneomio que

compu/o al giloriofi: Santo Rajmundo , quando [it

tanonizzaeiomdanda afiien ešímeomo in otras oôrat,

y coſa: de mucha aprooaeion, yfrue'i'o, que haflieado

a luz» j' timo para este cſſìá‘o, mete/fra: de ‘virtud,

letras ,j trabajo de ſi” efludiosd , de todo lo qua/tengo

”mc/M ſhtìsfocion ,_ /oe tenidopor ¿im attento :ſia , _y

para qua mejor pueda paſſar con ella adelante de/m

eerle gracia} merced, ſega” que por tenor de [apre

fente [e la hugo de frocio-”ſos eſiudos de ajudo de costa

por ‘wmwz[tor-:dos en efle E[fado m laforma in

fraferipta . Tormdepor tenor delasprefentes de mi

cierta/‘ciencia, delioeradamentey con/him, _ypor mi
Real,y `lDucalauát'oridado: encargo ,j mando,pro‹

muy: , y dois orden , que al dicbo Antonio Maria

Speltmò a quien tumore/ùpoder,[e le libre” ypagum

con effèöîo [o: die/aos treeiento: efiudo: por 'una 'vez

de ¡a procedido , o queproeediere de eonfifiationes 1 y

condmotiones , y otras coſi” extraordinarias deſſe

E/fado, no oostom” [as ordeneel de Bormez, ,_y las de

mas que dcſſzm aea[e ban dado, j particularmente

. lado



la de *vc-inte] *vno _de Imio denom ”My *vna ; quepa

r4 e” quanto a elio tengopor bien de dcragar , damm

dolas enſhfmrça, y 'mizarParam toda lo de ma!, {fm

tal es mi'valmtad, y e tenedpormuymcomendada *

e” el intero , y breue complimento della; que de ma:

merecerloſifl Perſona, meſcmíreísm :V0 . DeValla

dolidanmm de Nom‘emóre de milyſci: tie-*1:0: j da:

Yo @1 Rey”.

LOC‘US SIGILLI.

V. Comeflabilís . Aim-andata»- Regia , ó* Catholico V. Lan: R.

“libera R. Maieflatù propriam- V. MainoldnaR.

V.D.Bernardus i Bart-ion. R. V. Valcarcel R.

V.D.Modcflm Gambaeurta R. Ioamm Morätc de la Madri(

ln Prouiſionum Mediolani 34. ſol. t 4 z.

Da questa Real bontà nonìdiſcostandoſi punto

l’lllustriſsimo , öc Eccellentiſſimo nostro Prencipc , ö:

_ Gouernatore vigilantìſiimo prontamente, per ſua be

_nigniràaffermò la lettera di Sua Maestà, 6c diede que:

(l'ordine.

`

Al



AL MAGISTRATO‘
ì ‘ ORDINARIO

~ .,Magnificè ſpeótabiles , 8c Egregij

nobis dileeìciſsimi. ì '

La Macs‘ìà del Rè nostro Signore ciſcriuc la lettera

patente dcltmor, cheſe‘gue .
ll tenore non

1| mette ?uie _ ` _ _ '

foîfí‘fijè f; Percto vi commetttamo che veduta la preſente ſac

lätetäàdlsul ciacc ſpedire gliopportuni ticapiti in testa del detto

A ntonio Maria Spelta,per la recitata ſomma delli tte

cento Scudi da pagarſi nella forma, 6c maniera , che

la detta Maestà commanda N. S. vi conſerui . ln_ Mi

lanoil 1 4. Gennaio i 603. `

‘ ‘ ElCo’nſide (le uentes .i

*Vichi: Salazar.v _, i i

L i i E' Longoria:.

quando



Quando il 2. Dccembte t 602.. mi fù appreſcntato

questo fauotc ſegnalatiſsimo,e gtatia ſpeciale di S. M.

giàera stampata la preſente opera. La onde non hò ‘

potuto far mctrcre questi; lettera Regia doue hauerei

voluto . Nella quale per ſua benignità il Sereniſſimo ,

e ſupremo mio Signorc'mostra haucr gradito i miei

componimentnou’ali ſi ſiano; con dcuotione,& ſince

rità d’animo pub‘licatizſaccndomi in oltre metcedc di

trecento Scudi. Alla-cui immenſa,& incnartabilc bon

tà non potendo in coſa alcuna corriſpondere con huf

miltàptoſondiflìma aggiungo.

i ñ' '_ La.. MP
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~A _R IA S P *E RTA

Nell’aggíonta all-"Historia ſua

4.',

n

l

 

l'- ‘,~ ſi.

( -îó‘,` `. . . i . ‘

, . ER regione antica, O* legge

-~ ~_ p; poi-ameno che eterna-di natu

r4 ritroviamo ìnſrllibalmente

occorrere , che niun-e .coſa ſo:

Î‘ ñ to N0410 di tum' i fieoi nume

ì ri compie-e pei-finemente na

' ‘ ſie ;mi in proce/?a di tempo-ì

poco à poco , di giorno in gior—

' **i *- ſi no ere/Ze. ,. a' dx grado in .gm

do perflmon rícme . 11 che nonſòlamenteznefle coſe dal

74‘ natura iffeſſa , mi anco da intellctto'bumno prodot

”giornalmente ſi oſſerva . FPe'n’lcbe lafiiando di eretta

re d'ogni ſorte d'animo!” ~'e piante, ktm' accreſììmentí

r‘on gli occhi , c9* con le num' [i poſiono comprendere ,~ di

r5 che molte celebra-Time , (2* potentiſſima Cimi- [rebbe

re debole , 0* ofëuro principio 5 Tute-mia A tanto. ant-l

` A . pie-Km

`

 

Ninna coſa na

ſce m tutto c6;

Pill ñ



:OI TREP'ATIONE.

piana crebbora , che Per la grandi-{Kg loro mir-abili zigli

occhi dt gli huomini [i [Eoprirono . Oltra ditiò , chi non

'vede i printipij delle arti,dtlltjëientie, (9* di quanto l'bu

mano ingegno può ritroua” , eſſere fiato quaſi di niuno

tonſidtratjone? Wan ſi@ la ragion :little da *una óuañ

nn parte del manolo già accettata da nngusti precetti lu

utr tratta origine? @- in tanta alttzxa crtfiiuta, ſl”

l , _ ptrſòuercbin abondanza ſipotrtîbe dire cbtſía rono ini

nuenton dl . . .
Ilolte arti. men/o pel-:go . In ſomma la .714tdicinn da Clati-ont , le

Muſim da Tan, O* Amp/tion: tenui principij hauendo

hauuta , A queflngrandezza , o" eccellenza jonogiuntt,

the Hupor mirabile ſia il ragion-:rn: . Coni: anto le

_ _ _ pittura da linee ,JG fili adomlzranitnti tratta conl‘ag

Principio della ~ . ~ * \ '
'mm, giunta dt colori, .proportiont , o miſi-ra , @- col' lume”talmente tanta mtrnuiglin concita , che par maglia con

la natura zii-tutte lt coſi artefice stipula-:niente contarrt~

re . *cA chtfintſi tratttninmo in questa ragioni .P per nia—

flrare ;cbemn èperfino [i eccellente , 6t/ difi lim-mi in

Segno, the nonſòggatcid à questa legge di natura . L4 da

ut chi ſiinflrutto, pronto, cd apparmbiato ſipuò mette

L- rt àſiriutrt coſi: ſi pur-gato ,e corrette , che pigliandole

rvnn altra **volta per le minimi-ui troni da moutrt , e;

”on la poffi molto più tſſartamnte trattare .² llche ſco

prendoſiptn dieſem-o, mer-miglia nonfia ,ſi oltra quello

habbiamo [aſti-ito Pv tire, non tiſia grant notar qui/Itt

ti illustri, iquali dall'anno r r 9 o'. fino al preſtntttmpo

attori-[Era. Ne da ſibonesto , (7- "t-”lle penſiero m'hanno ’

potuto

ñ

v



è R73 I! 'A T1301” e.. a

potuto ritrdrre i diſguffi nella’priìna :diviene receuurí,‘

accorgendomí' d’effeſſr tolto in odio da molli della nostra 'E 1

Cma, percbîe non bò trattato delle caſi: loro,- corne ſe mio - ~

penſierafiffestata di ragianar dellefamiglie ,`cbe pur ha~` :gun-ſi

uerei , fatto in altro rvolume quando non baueſſi battuto lanobilta di Iáz

queffirncontri ,- ſe bene con occaſione ſhpra di alcuneErniſifälëecë‘flàfi

fino dimora” alquanto .A lle/ae (come nella prima pre-_“°°‘*

fimſione diſſi) bauereé aneofatto di molte altre , quando

miſt-[Ze rappreſentata ocea/_îonexfëeondo il filo della Soria

Ldwjſipotuto, ò cheperfina m’haueſſe inflrî'rnato 5 poſcia—

ebe snrerpellai alcuni/op” ciò , i quali miri/ffiaſeroahefiz- 35:12:… *3"5*

rei meg/io attendere ad altro , cd cbrſhnogentíl’buominí,

ne ſi curano diſimili studif' , W c' hanno da fare altron

che cercar per iſèrim'jxy- ann-m} le ſcritture deſuoirvee

e!” . Chi non[iraffredda‘rebbe ſentendo fifam riífoste E"

Con tutto ciò quando l’bifforía fîefieori , leuarono il naſo.

S’to diſſi d'alcuni dunque dflffi perche n’beblzi ragione ſi (9*.

da eſſi nefui aiutato . Chepiù, nonſono ia padrone della I ſ . _r

miáflrtira ?nò’poſio io adoprar [a mia penna per mostra” [if-'LEM °"

mígrato àchi ”rifà arnoreuole? flpeggio è , che l'huomo

mettendoſià que/Ze proue, poco fauore acquista da quelle,

icui tratta, 0 maleuolentia grandxffima dx cui non ft- àîîsſfllírudine

uella . Impariamo dunque [Zar nel largoînfſiriſiringia- “m " '

mo à particolari, poiche guadagno non rw Àductflerdtraz

' ` ` . on tutto eiòeon m :mic-'N.1che pur” con 'verita [zo/.Yo attestare C …Maw

"qualche' attacco in queóîa nuoua aggiorna ho ragionata ”mami

(alcune cafè , come d‘alrre haureifano quando n’hau‘ffi.

Wie** .D'íîuL d 3 eum: rl*



a ?tamen «>1 27 130.: I?! $

bflum’o oceefianefl ~ .Qqefîo'tarta ”mſi dee- afl-riuere- alla

mi: Fu …grande-{<4 , genero/im tua o *ÎPau'x-e ,i ebejèmpre porz

{tra gencroſiàz :aſl: nome di corteſe , <7* amemce di e!” cvwmoſameatefj

amatflcc . . - . (i

virtù; im ”miſidipana .- Vn giamo,came fflzemcanoſieraz [4 :ma mm:

tione , (y- dirai, ch'io t'lflò xdata lume di 7m” non ere

fi'geffvſffiſifwflrjë per cuenire i” IucflVme caſh mi .conſci/451745220 peſ

fito per la ſt’rada commune à el” con buon-e meemione à

ſe' ſem' riſZ/zi ſi puojè , o* in cvece di ringratiamemi , e

lodi , beblzera brutti incontri, C7_- perſmetiomj di mmpace

rilieua .- Na”farò poi molto d’altri, i qualificero cofiegie,

ſi Nunzia} ?Pr-I" guanto per r-egiepe‘HÒ‘ſÌeric-e non ſi douea rece

re,eſi<’endo coſine/ee tra le not-:bile dirſi douea. A queíZx lu

flami- -vederl’Emomia‘deü-i Città inſieme m’l cò’mentario

di Rettori”giò l’ann‘o 3 r 9 r .Public-em@- di nuouo ri-,
_ … . . . - -L , ~

stemma" ampliato , done haureéberaſcopertal afferma

dei” *verſi-la lorapraflffiffle , come amo nell‘zfleffa mola

moſipuàgvedereſioue eſîorta lagiouemù allo/India delle

› _ alo'q‘uë’timDA quali luoghi ſijàrebbe conoſèmra la mia [iu
.r :'Ãl‘q’nìrÌÎ-ll ,g ` . ` . . _3 - ~ -

.L1 A… “ma, mfiſìrebbe attribuito a ”iulm-e guaio da mſim”

Antaráo’ ;Teri-dmn” dal “PI-:time _nella 'vita di Nico

[5 :crac àParolaper parola cvië'eratuta. Teen-mia laſcia

:ñuwzc mada pareti 'iz-:legali , @~ attè’diama eò’carcità À gior-are
. lll [lu - ` ` o . ſi ` . .

ìlfflffflîülfl@ afferma/i per la RepJa quale/e a Dia pm

cerà **magici-”o hauer-ì latimememe le cafè/lee amelia@

L’Auwre_ fi dí- moderne cò’qualc/ae ordine registrate. Frà tito preghiamo
mostra di ſanta . . H . . ñ

intenzione . ils.” cocedilaſùagpl-”poterpra/fiera” di lzenìe m me

glia'àglorìá , C9* bom”; dijim Maestà dining, {9’ diem
` prmeipia à Quito prommçſſimo. 'ì *Dun



7 e/Iggianta afl’HzſiJcZ-S’ig. Spelta. _r

La V N CQ" E hauendo breuemente diſcorſo ſo

pra'alcuni fatti Illustri, 8t notabili dell'anno

1 5 96 . resta che co’l fauor di Dio aggiun

giamo che di quest'anno medeſimo fù data.

in poter de‘Turchi Agria Città dell'Vngariz

ſuperiorfldoue per deſiderio d'hauer tal for

tezzailgran Turco s’erain perſona transſerito, la qual rio',

trouandoſi malfitunta conceſſe la vittoria facilmente al ne

mico; imperoche era in trè cinti diuiſa ;j la Tetra nel piano ,1,

attorníata da vna ſemplice , 8c molto debole muraglia e foſ

ſa aſciutta, il Castel vecchio più all'alto, 8: ;più eminente ,1,

poi nel_ mezo il castel nuouo: ma però dominati davna mon

tagna 'vicina distante non piùdi là , che cento, e quaranta

paſsi. Ai facendo trincee il’l‘utco per poter eſpugnarla.

Città , ch'era in piano , fece riſſoluere il Gouernatore di

dentro, veggendoladebolc , 6c di poca difeſa , d’abbando-,

n'arla del tutto, 8c attaccarui dentro i! fuogo, riducendoſi

nel castel-vecchio a`. difeſa . Il perche facendoſi iuanzi il Tur

cocon l'eſſer'cito s'a'ppreſsò àquel castello, 8t impadronítoſa

della foſſa , vi fece trè mine ,perle quali alle mura _ſucceſſe

gran danno , 8c tutto ad vn tempo ſopra della montagna col-e

locò aſſaiſsimi pezzi di arti'gliaria, co’quali-batteua tutte le

piazze del castello, 8t con altri ruinò vna gran parte delle

muraglie verſo Sirocco . Furono ſi fieri , 8: continui gli aſſal

ti , che non eſſendo a deſenſori più che trè bombardieri ri

masti , i quali erano anco mzlprattichi delmestieroñ, poco ſi

faceua'à danno del’nemico . '- Oltra di' ciò; per diſgratiaeſſen

doſi attaccato il fuogo in» vnì “barile” con vn poco di poluere,

alcuniſoldat-i , ne ſentiuano male aſſai ,.öc'glisaltrídnbitando

ſi diedero à fuggire , tra quali il Gonematore ſeguito da gli

altri z che ſaluandoſi nel Castel nuouo ,i fù da Turchi perciò.

preſoilCastelv'ecchio. Di doue rinforzando gli aſſalti, 8c

con mine , 6c con altri modi‘d talstrettezza riduſſe quei di.

dentro, che gli Vngari , iThedefchi, 8c ivVallonidelibe—

romo‘dár’à' Turchi ilCastellöl' Si che eſsi Vnghati furono'

qualifiche trattaronol’accdrdio a _con Patto ì 6t condilàîne

di.” - ›

 

[$96.

Agria da 'ſur

chipteſa.
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d - ‘ *Aggiunta dll’HifZori-z

'5”' di poter eſsi vfcir con l'arme , i caualli , 8t le bagaglie ſicuri.

&d’eſſere anco accompagnati ſani, e ſalui alla volta di Fi

a lech . ll qual patto fù mantenuto , 8t oſſeruaco a‘ gli Vn gari.

mà i Valloni furono fatti prigioni, iquali da quarantapgìh

uano eſſere. Come pur anco fù fatto captíuo il gouerna

tore , 8c i Thedcſchi raccomandati ad vna banda. de Tama'

da quali poco dopò furono cmpiamente vcciſim Il Gouema—

tore ſù poſcia da gli Imperiali leuato da legami hauendodao

to vna rotta à Turchi preſſo Tata con acquisto di munítioni,

8t di ricchezze aſſai . le quali furono in tanta copia. che trop

p0 mostratoſi intenti al bottinnare diedero campqà Turchi.

8c maſsime a‘. i Gianizzeri vniti inſieme in groſſo numerodi

riuoltarſi; i quali con tal furia menarono le mani , ehei Ibe

de'ſchi ad altro intenti , sbi gotiti per tal accidente commin

A . , _ ciaroädar volta, & tor fuga à pieno‘corſo , gittandoanco"

JSÌ'ÉÎZ‘ZGZZ viale armi per eſſer piùlcggierí . La onde i Gianizeriinui—

ae . goriti , gli incalzarouo dandogli dietro con gran furore

ac ne vcciſero in quantità grande , ſpecialmente quelli, che

correndo s'inciampauano nelle corde de’padiglioni, 8t ca

deuano à’terra . Fù ſi graue questo accidenti: , che àpíù po

ter gridando ad alta voce ogn’vnoy buona parte dell'eſſer

cito fuggitiuo auiſato da alcuni tom‘òben prefioàdietro

per ſeguirla vittoria. Gli Imperiaiiiufuga cteden grot

ti , e ſantaria , e cauallaria fuggendo .vi ono " :

del nemico molti pezzi. d’artigliarie , & bagaglie ' di;

non poco valore . Da quefiorimpariamo di che ’ .

l'auariria , perche quelli, ch’erano- 'vittorioſi , al

rono vinti per la ſola ingordigia del bottinare

Homero nella Ili'ade . -Îm once-mods” - ”muffin-.z

communis Man efl , ó- inter-fidare”- intcrficiç. i?! IsGW

Et Liuio nel quinto libro della terza deca .WILL T . db
..1” bello eibiltdh kmq-odo” amg” inter l ’ " ì* `

Acciò facciamozconoſcete àehinon l’iutegdj ' ,

ſa ſia'. a: perigliofa la tirannide ,- non Meg-_a

Tirannía peri~~ le coſe . ich: nefloflmgfifsimí raggi ;Îgeſzfznnoj Ìflóſſ‘flp

allora. ueqzero326: :è _che .Il poçcnçiſsifflq ~Rèdel Pegù nelleMc

~ Orien
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Orientali à 23. Gennaio ſu dal Rè di Sian ſuo Vaſſallo , 8c al

tri capi dè ſuoi Regni aſſcdiato nella Città maggiore del ſuo

lmpero detta Pegù. Nel qual aſſedio patiquella miſera Cit

tà ſi gran carestia , che hauendo mangiato ogni coſa , ſino l'

herba ſeluatica , cani, topi, per non dir caualli , 8c aſsini, ſi

man giauano i Cittadini, l’vn l'altro , 8: chi poteua meno sta—

ua ſotto; imperoche era aſſaltato dal più gagliardo vcciſo,

a: fatto in pezzi arrostito , 8c dc uorato; Era grande ſpetta

eolo veder le donne con i coltelli gire perle strade,8c con fu

ria grandiſsima dar ne' petti di chi incontravano , 8c amaz

zarlo per paſcerſi . Et ſe per la ſame gli amazzati erano ma

gri , e ſecchi gli‘mangiauano ſolamenteilſegato, &la c0-

radella ſucchiandogli il ceruello coſi crudo . Onde il Rè

vedendo tanta miſeria_ne fece vccidere ſette miglia ad vn

tratto , 8t à gli auanzati fece pei" testa compartire quel

la poca vettouaglia ſi ritrouaua; Di modo che nel prin

cipio dell'aſſedio erano più di cento cinquanta mila huomi

ni nella Città , &all’hora meno di trenta migliaſi ritrouaro—

no. La doue non potendo durare alli zz. di Marzo del det—

to anno 1596. fùvinto, & debellato. Ne altra fù cagione

della ruina di questo Rè , 8t ſue genti , che la crudeltà,& ti

rannia, che vſaua Imperoche potentiſsimo al poſsibile ha

uendol‘anno l s 88Îpotutoſar vn miglione , & ſeſſanta mila

ſoldati, ò come Gaſparo Balbi ſcriue vn miglione,e mezo per

prender Sian , diuenne ſi ſuperbo per tal Vittoria , che ogni

di più vſando crudeltà , 8: barbarie , ſi rendeua odioſo à Dio

&Aà gli huomini , 8c tra le altre empietà , 8c atti fieri di lui ſi

leggono , questo è notabile, che per ſoſpetto pendeſſero da

vn ſuo zio Rè d‘Aua in vna mattina fece abbruciare quaran

ta ſuoi baroni con le loro famiglie , & dependenti . La doue

dicono‘che frà tuttieranolforſe quatro mila perſone, &ſe

alcuno vſciua dal luogo , era preſo , 8c vn'altra volta in quel*

lo crndeliſsimamente ribnttato . Ahi caſo strano , à fierez

za grande . Si ſentiuanoi gridi de'miſeri fanciulli innocen

ti, 8t pouere madri, ne coſa alcunalo moueua a pietà , fece

nódimenoleuar daifuogo vn ſuo ſcriuano, il quale s‘erainco

“H ` ` ’ ’ minciaz

”96.
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- '595* mínciato abbrueiar nelle gambe . Per il che restò stróppîa—

Aſh… dd Rè to. . Nel prender costoro vſò tal astutia , ſinſe di voler conſi

del Pegu. glio daloro ad vno . ad vno i 8: ſotto questo pretesto fatti gli

p’aſiare vn doppò l'altro , 8( incatenare di mano in mano.

Fece poi venir le mogli, 8c i ſigliuoli diquelli , nel qual nu

meroentrauano anco le donne grauide, 8c iſancíullí,›che

furono 4000. fràtutti . Il perche diuenne ſi odioſo a‘ tutti

que' popoli , che gli fà moſſa contra gran congiura , 8c reſa

allo stretto come díſsi . Ne ſin' hora s' è potuto intendere

che coſa ne ſia ſeguito . E quel paeſe del resto fertiliſsimo a

bóda di molto oro,8c géme.l~lauea 800.eleſáti beretini in stal

la, a; quatro bianchi, 8c duoi neri , li bianchili eranoſicari

che moſſe guerra al padre del ſodetto Rè di Sian , 8c l'aſſedio

quindeci meſi , 6t vltimamente lo vinſe per hauer vn di quel

li elefanti bianchi . I quali quando andauano à torno erano

_ _ ` ornati dimoltiſsime gemme , 8( oro ſotto baldachini porta

ä'tízffiî Ud" ti con otto bastoni, con piffari, 8c trombe auanti, con lamag

*g ' gior maefla‘ in ſommaſi potiamo imaginare. Aqualiſace

ua dar da mangiate in vaſi d'oro, 8c d'argento . Hauendogli

fatto far guaine à déti di táto valore che più di céto mila ſcu

di l’vna p le molte gioie erano stimate . Tátoera la copia del

Orc? aſſai nelle l'oro, 8c è in quel paeſe, che indorano le mura de’palazzi , 8c

l‘ìdì" de’-tempij . La Cittànuoua doue ſtà il Rè, perche due ſo—

no , la vecchia , e‘habitanoi Mercanti , e ſorastieri in buona

copia , 8c ſanno rrafichi grandiſsimi , vi ſono caſe aſſai tutte

di canne groſſe ,8L ſondaclií , 8c qualche volta vi và il Rè, 8c

Pcgu Cinà co- ſuoi Baroni , la nuoua non è molto che edificata ſù dal padre

me ſia . di questo Rè ſuperbo . La nuoua è tutta di ſua corte regia, 8c

è posta in vn belliſsimo ſito , è cinta di muri , 8c ha forma di

quadro perfetto, 8c per ogniquadro ſono cinque porte , at

torno della quale ſono foſsi pieni .d'acqua y chepur quiui fi

mantíenetuttol'anno , 8; entro di eſsi ſono aſsai Cocodrilli,

íquali iui ſono stato çneſsi accioche volendo alcuno paſſar a'

guazzo detti ſoſsi , ſia da quelli offeſo, 8: vcciſo, Sopra

molti luoghi della muraglía ſono alcuni_ belloardi di le gno

oue ſanno la guardiaalcunivſoldati . Le caſe della Citra ſono
»iau-'urti ſi fatte

nleſanri delRè

del Pegu.
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fatte dilegnami gtoſsi , a: ſorti , con vn poco dijmuro, oue

fanno fuogo, beuono di quell'acqua, che trouano nelle foſſe

della Cittá , doue ſono quei Cocodrilli di ſmiſurata lunghe:

za , come alcuni ſono di trenta piedi : Da quali chi è deuora— C°‘°d"“ìS‘°ſ

r0 tengono che l' anima ſua vada al paradiſo . (Lire-ste bestie

ſono allure:. perche andando di giorno leperſone con ſecchi vanità della gë

à pigliar acqua , s'acconciano ſott'acqua ſta‘ l' herbe , che vi "*` “"P‘B" ~

naſcono aſſai alte , 8c le pigliano per i piedi, ò per le mani .

8c le fanno cader in acqua; come interuenne ad vna pouera

donna. sù gli occhi di Gaſparo Balbi , dal quale la preſente la . ,
. ` . . . una de Co

relatione ho tolta ; 1mper0che la meſchtna preſa dimandaua comm, -

aiuto con batter le mani, ma non fù ſoccorſa ; onde il Coco- . f

drillola portò ſott'acqua, 8c la straſcinò nella ſua grotta; 8c *1-74 la

8c laſciandola putrcfar pri-ma la mangiò; che questa e‘ natura

di queste bestie di non mangiar carne humana,_ che prima

non ſia guasta . Non offendono gli elefanti che vi vanno,per

che ſono groſsi › 8c li temono. Nel palazzo del *Rè ſi costu

ma tenerli vn tambur‘ro grande come vna botte candiottaſſo— Horologiodel

pra il quale battono le hote ,con certe mazzo‘cllaie , che fanno 'i Cin-1 del P:

tanto rumore, che per ogni botta ſi dà,par propriamente che 5*"

ſ1 ſenta vn pezzo di artigliaria tirarſi lontano . Ax-Ià queſti Rè

molti altri Rè ſotto di lui , iquali quando vengono a parlar

al Rò grande del Pegù s_’inginocchiano come fanno .i priua— Supnſh del”

ti , che non ſolo fanno riuerenza al Re` , ma anco a gli Elcfan del peg... `

tibianchi . La riuercntia è tale,che ſi buttano con ambe due .nf

ginochie a terra , 8c! lenono le mani ſupplicheuoli in alt0,& """

trè volte ſanno ſegno di baſciar il ſuolo della terra . Chi

ſupplica a que (lo barbaro per qualche gratia è ſolito portar

gli vn dono, alrrimente licentia il ſupplicante ſenza riccuqr smtogſhzu al

preſente . We' popoli ſi vestono dl panno fatto dipombacç Rè delPegù.

dipinto a ſogliami; i quali ſogliono andardrſcalzr , vanno

cinti, pendendoli , i panni fino ſopra i piedi . Le donne ve

fiono ancora eſſe così; màtagliauoipannrm quattro parti` .

Perche camínádo häno per boria mostrar ambe due le gain: îanìíltgdîh g.

be.Ma non è mio penſiero minutamente deſcriuere l costumi "3 *

delle genti; però questo bastùchipiù vuole legga le relation: v-fl_ ›,.

di quel viaggio . - B Paſſa-'ii

1596;

'N71 T'
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U97- ' Paſſando al i597. Volendo vn groſſo eſſetcito de' 'rm-chi

preſidiare Agria, ciò inteſo gli Imperiali di naſcosto andato,

no alla strada contra quelli, 8c gli ruppero, leuaudogli qua:

-rmbí da gli tro pezzi dìartigliaria , 8t trecento caraggi conducendo ſe

Imperiali rom'. co aſſaiſsimi prigioni”: gli altri , che ſaluati s'erano da quel

conflitto , mentre penſauano eſſer ſicuri , per ſua díſgrariz

diedero in vnabanda de valenti guerrieri ſi da quali fuzono

mal trattati con perdita del restante de‘ catriaggi . .

331 (Delle coſe auentnroſamente auenute fe‘ tifoluere i me- ,

deſimi Imperialidi prouar ſe poteuano far qualche impreſa

ſe gnalata , 8c paſſando verſo Tata già pochi anni inanzi pre

713}I* Preſi _41 ſa da Sinan Baſia, coſi bene l‘aſſaiirono , che atterrataconrn

‘ ‘ “Pm” ' pettardo vna porta , entrarono dentro . 8c viamazzarono da

cento, 8t cinquantaTurchi, che vi flauano per guardia, &

fecero prigione il lot Beghcapitmooon molti 'altri di qnd

'ehe stima, done laſciati circa ottomila ſoldati a picdi,& duo

mila à cauallo _tutti veteranni ſoldati , ſidiſ ero dianda:

più 01m. -- «mou-n' n
ſ‘ ì ,‘ I medeſimi di quest' anno ſi riduſſero anco all'aſſedíodi

Pappa Città pur della Vngheria, & la berſagliorno beniſsi—

mmmà i ſoldati di dentro fattajc’hebbero ma ſorti ta di loro.

'vſcendo fuori, s’attacatono co’ Christiani horribilmente , 8t
j `-~~-rTì’troſitnbattetido gli vni , 6c gli altri con estremo valore al fine

1 'furono astretti quei-di Pappa titotnar d’onde vennero,con la

dim. morte anco di alquanri d‘vna parte , 8( dell'altra . Per il che

'ſi riſolſero di defender ſolamente le mura, 8t non più vſcir

fuori in campo . Mà di fuori i Christiani riſoluti di far l‘vl

timo sforzo non volendo cosi perder ſi lungo tempo à questo

lb… ' .- ' - f' laſſedio, con tal ordine , &ralvigorcl‘aſſalirono vu giorno,

*E ì ì -' * che per fotzala preſero , riducëdoſili defenſott per ſaluatſi in

h”, pur; dz‘castello, main quello anco combattuti , &aſſaliti , per lo

nostri . meglio ilgi ſeguente con conditione di vſcir ſalui con le loro

_ , ſcimitarre ſolamëte, quello reſero nel poter de gli Imperiali,
. 3 ñ . . . - - - \ . . .

_,ñ.. ‘ _.2 ,ì Gia vſcitierano questtTurchidalla Citta, emcammattper

ridurſi in ſicuro , quando preſo fuogo iui in vna mina-perlo

,ÎFÎÎÎÎSPÎ'A “'rt'iaccommodata à tempo, che però non fece altro danno.

urcht :i loro . ch*

cofla cara.v

…__ -.` _ __
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the atterrare’vnaparte del Castello . Laonde ſdcgnato l’Ar- k

ciduca Maſsimiliano ſpinſe vna banda della caualleria per ”7'

ſeguitar coloro , che s' andauano verſo Giauaríno. Iquali

giunti quaſi tutti li tagliorono à pezzi, conducendone al*

quanti àdietro prigioni, con il Bcgh loro capo. Si che la

rabbia di costoro venne ſopra d’eſsi , che gli nuocque quanto

niun altra coſa mai . ’.

Ma ſi come perſero Pappa , coſi preſero Tata . imperoche
ì ſolamente ſeicento ſoldati ritrouandoſi alla difeſa di quella. Tm'pren a;

6c più di cinquanta mila Turchi condutti ſi alla eſpugnatio- T'Îſ‘hi 2

ne di questa Città; doue que 'pochi di valor inenarrabile ſi

mantennero per vn pezzo ſino àtanto che ridotti in ducen—

to ſolamente non vedeuano più modo di durare . Laonde ſi

conuennero tutti :ì ſuaſione di vn loro Capitano , che da tut

ti inuincibile era tenuto , laſciarono concordeuolmentela

fortezza nelle mani de' Turchi con ſaluezza delle loro perſo

ne , 8c in eſſecution di questo , partendo abbandonarono il

luogo , 8c ſi tiduſſero in ialuo; 8: li Turchi lieti, entrando

in Tata ſi impadronirono d'ogni coſa . Oue bel caſo occorſe Ciro databile.

per animoſa, 8t grande riſolutione di quel capitano , chedi

'ccſsímo, il quale hauendo prima riuegato la ſanta fede di

C H R I S T O , poi pentito era tornato vn'altra volta Chti- îí‘ſízlutíae gri

stiano , Onde imaginatoſi che conoſciuto da Turchi ſarebbe n:. "a Chim*

fiato mal trattato , anzi con tormenti fatto morire ; entrò in

vna mina fatta far nel Castello, 8t vi stette chetto ſino à tanto

che conobbe; che iſuoi ſuſſero già ridottiin ſicuro, & che

s'acàrſe , che li Turchi ſenza tema erano entrati dentro , in

quelpunto dando ſuogo alla mina ( quaſi vn’altro diſposto `

Sanſone co' Filistei ) ſeco inſieme fù la morte di più di mille. z,

`e cinque cento di quelli , 8c l' esterminio della maggior par—

tc di quel Castello . Il quale à tanto impeto non potendo te

fiſtere rouinò quaſi tutto. Westo penſiero à compagni ha

uea prima fatto paleſe dimostrandoſi con forte animo di v0

‘ let patir morte . purche di ella ne faceſſe con nemici memo

rabil vendetta .

"' 'z’n’anno predicando nelle parti del Giapone nelle

B a Indie
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Indie alcuni Frati dell'Ordine di S. Franeeſcmconuertiuano

mflùsçm. vna infinita moltitudine di perſone allafede di G l ESV

ccſco predica- C H R IS T O , per il che vedendolì il Demonío ſminuire le

no- forze puoſe in animo ad vno Idolatra huomo ſcelerato di ql

la natione , ilqualc appreſenratoſi al Combaco,che vuol dir

Imperatore , :ì cui vbidiuano in quelle parti ſeſſanta quattro

Regipotenrí , querelò i Religioſi dimostrandogli che con

tal mezo il Rè Filippo de' Christiani hauea già prima guada

Aecnfa di:: c6 gnataſilanuouaspagna, &il Perù.l col prinarnc ipoſſcſſo—

"l ri di quelle, 8t che il ſimile ſarebbe potuto à lui auuènire, ſe

quanto prima non vi faceſſe neceſſaria proniſione; percioche

conuertendoſi i popoli alla fede di quel C H R IS T O, che

eſsi andauano predicando , ſarian tosto à tanto numero cre—

ſciuti, che favorendo à Spagnuoli haueriano ſorſe , 8t facil

mente potuto far eſſo Filippo ancora Rè del Giapone . P0

tè tanto costui col ſuo dire , che induſſe il Combaco dar ſuo—

ti publica grida , e bando che non ſi laſciaſſe ne' ſuoi Rari lo

dare , ne predicare la ſede , ò Religione Chtistiana. Aqua!

editto non volendo vbedire i detti Padri furono preſi cò ven

ti Giaponeſi , che de' primi haueano accettatala nostra reli

gione , 8t la predicanano conuertendo altri ancora , i quali

condotti in prigione con uertirono il guardiano di quella,&

molti altri . Onde ſdegnato il Combacogli ſententiò à mot

te,che fù la Croce , a: con le lan cie eſſere trafitti . Et fù coſa

memoranda , che mentre erano condotti al patibolo, 8: ver

gognoſamente ſcherniri ,- nulla curando per amor di CHRI

Wfiom di STO conferuor ſempre andandopredicauano la fede ſanta

mo… …a Pre_ conuertironoinnumeroſa moltirudinedi perſone . Trà qua—

dicarione de ' li furono duoi fratelli , che eran ſigliuoli di vno de‘primarij,

:El-13340… &più potenti Baronidi quelRcgno. llqual ciò ſentendo»

' & che ancor eſsi eran dannati con tanti altri alla morte , cor

ſe ſubito dal Combaco , 6c iſcuſando la gíouenrù de' figliuo—

li, 8c laloroígnoranza, domandò che per all’hora foſſe lor

la. vira donata; 8c tanto diſſe, & tanto fece , che ll Combaco

ſoſpeſe contraloro la ſententia , 8t inſieme contra i Frati ,di

altri . Imponendoperò che detti Padri. 8t lor ſeguaci foſ

ſero

:rari preti nel

Giapone.
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ſero rinchiuſi in ſcura carcere che ſubito fù eſſequito. Doue x ' '

stettero poco meno di trenta giorni, put credendo il Com— W7'

baco , che doucſſero ſe non eſsi almeno gli altri ritornar Ido- _ _

latri, ma veggendoli più costanti che mai, a: che ogn’ho- FF"? &Km-'W'

ra più faceuano frutto per CHRlSTO ſaltato in bestia ordi- MSM" *

nò,& cómandò,che ſenza replicac dimora ſi eſſequiſie la ſen

tenza', Etcolì i Frati tutti ſei, nominatil'vno Pietro Battista

Cömiſſario,ch'era capo de gli altri,il-ſecondo Martino d’Agi

me,il terzo Franceſco Biáco, Il quarto Filippo,il quinto Con Frati poni i.

ſalua, 8t il'ſesto Franceſcodi San. Michele , 8t que'vinti Gia- CW"

poneſi, che da principio ſeguiuano , 8c gli ſcuſauano inter

preti,postiin Croce, 8L con le lancie trafitti ; Onde marti

ri ſalirono alla gloria celeste . Tra quali frd, Pietro Battista

fù stupendo nella costanza , che á guiſa di Sant'Andrea Apo- Mmffio & c5,

stolo coſi appeſo stetre viuo per trè giorni in Croce predi- stanza de mu.

cando ſempre la fede di Christo , ſe bene dalle lancie era paſ—

ſato. Lanotte comparue ſopra loro vna colona diſuogo,

raggi, 8t vn gran numero di stelle, 8c altri ſegni, che dauano Segni denis:.

a‘ conoſcere la Santità di questi huomini , che già era al poſ- un' de Pm} -

ſeſſo de beni preparati àchi pe-txzolo di Santa Croce ogni cru ._ car zz…

ciato ſpreggia. *WMP* ñ ma _9-2 *I -

Scorrendo il medeſimo anno 1597. mori del meſe di Set- dfflíénſh Du”

tembre Alfonſo d'Este Duca di Ferrara non laſciando :i die- ,è _ m…m”

tro ſigliuolo alcuno, ſolamente per testamento nominò ſuo

herede vniuerfale Don Ceſare d'Este ſuo cugino . La doue il

popolo ſi per questo , ſi anco perche gli piaceuano i costumi,

'5c bontà di eſſo don Ceſare , il quale da tutti era ben visto, 8c Ceſare da alle

amato in vno instante col concorſo, 8c volontà di ciaſcuno ſe hm” ~

lo eleffe , 8c nominò per Signore giurandogli fedeltà. Il qual Car… ma…

Don Ceſare prctcndendo d'eſſervno de' compreſi nelle inue- ſignore di Per

stiture pontificio , e stimandoſi legitimamente eletto , come ""

dcſccndente da Alfonſo primo ſpedi ſubito le noue à tuttii

potentati Christiani , ſgrauò il popolo di molte gabelle , ef Cep… da Bh

fece oreſceri] pane à beneficio de’poueri , oltra di cio mando fa 0,4…- Fm*

i Romail Conte Ziliolo,per`il cui mezo ſi offeriua à ſua San

cità buon figlinolo”;-vbidientmc ſempre prontoad eſſaltare

;DDE . ſanta
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ſanta Chieſa . Ma vedendo il Pontefice per lettere appreſe”-`

tateglidal Conte Ziliolo , che eſſo Don Ceſare ſi chiamava

co'l titolo di Duca di Ferrara s'alterò molto ne volle aſcolta:

detto Conte, pretendendo che il Ducato di Ferrara ſpettaſſe

alla ſede Apostolica , non potendo digerire, che Don Ceſa

re haueſſe hauuto ardite d‘accettat quel grado,8t in gerirli in

coſe di quella Citta‘, che per ragione, per la morte delDuca

Alfonſo ſenza figliuoli, alla Chieſa decadeua . Fece tutta.

uia il detto Conte intenderci ſua Santità,che Don Ceſare

non pretendeua altro , che quello era ſuo , 8t ch'era prontiſ.

ſimo a dar ogni ſorte di ſodisfattione d ſua Beatitudine, ſup

plicandola doueſſe deputar alcuni, che con patientia vdiſſe.

r0, &intendeſſerole ragioni, ch’egli diceua d'hauetc; Ma`

fù indatno ogni ſua prece; poſcia che il Papa conoſcendo le

tagionidella Chieſaeſſer chiariſsime; 8c imaginandoſi che

difficilmente Dó Ceſare haurebbe laſciato il poſſeſſo ,pensò

ſubito di mouer l'armí, ſe ſenza altro non haueſle al ſuo voler

obedito. Ilperche nominò otto eſpertiſsimi colonelli, 8(

comminciò aſſoldar genti , ordinando chela maſſa ſi faceſſe

à Bologna come luogo più vicino a Ferrara . Ne ſi contentò

delle arme temporali ; ma volle anco per maggior ſpauento

aggiungerle ſpirituali, che certamente valſero più d'ogni

altra; imperoche fatto appicare per tutti i cantoni di Roma

vnmonitorio,ilqual conteneua, che Don Ceſare non ha

uendoriſguardo alle ragioni della Chieſa impadronítoſi di

Ferrara , 8c del ſuo stato ſotto pena di Scommunicamaledit

tione, 8c priuatione di dignità , 8t anco de' fendi , doutffe

tal poſſeſſo rilaſciare. Fra lo (patio di quindeci giorni de

putatigli, cinque per lo primo, cinque per lo ſecondo, 8c

cinque per lo tezo, 8c vltimo patentorio.Non ſentendoſi Don

Ceſare in aſſetto di reſistere , ſi permancamento de' denari,

che pochi n'hauea titrouato al Duca morto . come aneo per

penuria de ſoldati, 8c quel che più lo atterrì, la ſcomunica in

tutte le Chieſe della Christianità ſolenniſsimamente contra

di lui fulminata.Eſſcndo egli pio,& religioſo , 8c di intendo

ne ſantiſsimapensò beneà cali ſuoi, 8c vbedi al Beatiſsimo

padre
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padre cedendogii il poſſeſſo di Ferrara , 8t ſuo distretto. Coſi C i l

trattata tal rendita restò d'accordo cö ſua Santità con alcune coîfl'ge‘c'tfrfiîl

cqnditíoni tra di loro . Tra quali ſù che Don Ceſareiaſciaiſe Papa.

il titolo di Duca di Ferrara, 8t ſi godeſſe queilo di Modena.& p .t 5.] p
di Reggio . RestandoíFerrara con le ragioni denoiuta alla PîîuáChieſa . d'aste.

’ Ne quai giorni la nostra Città incomminciò deſiderate il

ſuo Pastore Monſignor Guglielmo Bastoni, che il primo di Sinodo_

Nouembre r 597. doppò ia Capella fatto c’hebbe il Sinodo à _ `

mezo il meſe di Ottobre per la via di Genoua andò a Romaad limina Apostolorum , doue peruenne il 18. del medeſimo» p…. _P

8c diſſe la meſſa la mattina medeſima del 18. Nouembre ali’- .

aàltare de gli Apost‘oiiSS. Pietro, 8c Paolo , 8c poi baciò ipie

íal Papa.

* Il quale alla noua portata, che Don Ceſare era volontaria

mente riſoluto; 8: pronto a laſciare ai Santa Chieſa Ferrara,

8c ſue ragioni , ſenti tanta gioia, 8c aliegrezza . che ſi gli víd

dero da gli occhi per estrema contentezza vſcirle lagrime‘. Pontefice alle

Conſidcraua il pietoſiſsimo padre di quanto danno dom Èj‘fn‘i‘à'iìcìgí‘è

eſſer alla Christianità ſe questa guerra ſi atraccaua in Italia a d'Efle _

che certo mortalità grandiſsima , 8c rouine mirabili ſi ſareb

bero vedute, ſe la Maestà del grand’lddio con questo accor

do non prouedeua. Ribenediſſe dunque eſſo Don Ceſare CJ… un.

con tuttii ſuoi, aſſoluendolo in ampliſsima forma da tutte aſſoluto.

le cenſure, pene, intereſsi , & danni, ne 'quali foſſe incor

ſo perla ſentenza , ò perla ſcommuniea pubiícata contra di

'lui, rimettcndolò nel ſuo pristino stato lui , 8t ideſcenden—

ti) 8t altri ſuoi, non aitrimente, che ſe non fuſſe fiato ne

ſcommunicato, ne condennato . Furono molti i patti 8t con

uentionì tra N.5. 8c eſſo Don Ceſare, màper attendere alla

breuitahle laſcio riferire ad altri .

Dal medeſimoPonteficc restò in que‘giomi f‘a-uorito

Monſignor nostro facendolo il 5. Gennaio 15 9 8 . che fù

la vigilia della Epifania ; de gli aſsiflenti Veſcoui à ſua Cogne!” 3,.

Santità mentre ſi cantaua il Veſpero nella Capeila del Papa. 90'," affisteme

` e Il quale ordinò 'l’lllufiriſs. Aldobrandim giffc adasptcn- "P' `

‘ ‘ ' * ere
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n93_ deteilpoſſeſi'o di Ferrara. ill che l'ardito Cardinale H24,

Gennaio fece raccolto da tuttoil popolo con tanto giubilo,

lldohtandino etanta festa, che maggiornonſi ſarebbe potuta deſiderare.

?lì-"FREE Etperpiù gusto de'lettori aggiungiamo quanto_ davna re

4, 3mm_ latione datami ho potuto cauare . Dunque la nobiltà di Fer

rara venne ad incontrare ſua Signoria Illustriſs. ſei migliadi

Fm… 'hdi-n ſcostoinſieme co'lVicario delVeſcouo, il qual andò anco

contrar l‘Aldo eſſo proceſsonalmente co'l Clero ſino fuori della. portapre

bmdmO- cedendo auanti tutte le fantarie , & compagnie . La fanta

ria sùle vinti hore fù meſſa dentro , ch'era in numero di cin

que mila, &fùdistribuíta per la Città dal Sig. DucaCac

tano, dalquale furono anco riconoſciute tutte le fortezze di

dentro. Comminciarono poi ad intrare Archibuggieriì

Cauallo, 8c poi le compagnie di Lancie in numero tutte di

fsî'äl‘îçíîc‘ mille, delle quali furono fatti ſquadroni. nelle duepiazze,

,e ,-| Cflmmzc cioè auanti ilDuomo, 8c il Castello. Seguirono poi carriag

Aldobnndiuoi gi, 8c di mano in mano la famiglia ordinatamente inſieme c6

la nobiltà di Ferrara, che paliauano .zoo. caualli. Veniuano

poi gli Vfſiciali dell’eſſercito, 8c auantil'lllustriſsimoLe—

gato. La ſila della Croce , appreſſo la quale andauanotrè

palafrenieri, che in testa portaua ciaſcuno vn bacille pieno

di chiaui , 8c in quel di mezzo vn canestro coperto, & ſigilla

to,conſignaro il tutto alla porta . Nell'entrar poi l’lllullriſs.

Cardinale fùincontrato da vintiquattro giouani nobili ve

stiti àliurea, cioè caſacca, giuppone, calzoni di raſo bian

co, con calcctte di ſeta, 8c ſcarpe dclloisteſſo colore , con

caporti di veluto negro , fodrato di bianco, con berrette ne- ~

re , 8c ſuperbe penacchícre con gioelli , 5c catenoni d'oro .

Fù riccuttol'llluilriſs. Cardinale ſotto vn baldachino da eſsi

dellaisteſſa liurea portato; il quale caualcando ſopra la mulz

Maestà dell'Al- pontificale diucnne tanto rubicondo nel dar la benedittione

‘°b‘²‘²d"'°~ che gli accreſeua maggior Maestà. Seguiua dietro la corte

generale, 8c gliinfraſcritti prelati: Monſignor M`attheuc~

ci , li Vcſcoui di Comacchio , di Bertinoro , di Faenza , 6c di

Reggio, 8c MonſignorAgocchío. Veniuano poidietroal

tri Dottori”: {mancati della Città con habiti lunghi,lubito

-ñd inn-ati
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í'ntratî ſi hebbe l'incontro d’vna Compagnia diputti da 300* l ”8

in circa, con vna eannain mano , 8c vna bandíruola di carta, -'

gridando tuttauía , Viua la Chieſa, Viua il Papa. öz fuori gli _ _ l

Hebrei . Apparati per la Città ſuperbiſsimi , 8( m1 gli altri fij‘ë'äſî'äwh

due Architrionfali con arme di Nostro Signore , & del Car- '

dinale con inſcrittionibelliſsime . Smontò poi ſua Signoria

Illustriſs. alDuomo, doue ſi fecero le ſolite cerimonie , qua

li finite,ſe ne tornò al palazzo alla Aue Maria . Et primache

alle ſue stanze;ſe ne andò á. viſitare la Signora Ducheſſa d'Vr

bino donna d‘inſinito valore , 8t ſapere , cheſi trouaua vn po

co indiſposta. ll Signor Mario Farneſe fece ſparare tutte `le

Arti gliarie toccate à N . S. Con girandole, 8c altri fuochi ar- Mírio Farneſe.

tificiati . Con che allegrezzal’habbi poi riceuuto quel popo

lo non ſi potrebbe imaginare . Corriſpondendo l'llluſhiſsí- Gabelle dall'A!"

m0 Signore alla buona,& magnanima volonta‘ del popolo fe- dobrandino le.

ce in quell’infiante leuar via molte grauezze, 8t conceſſe mol u… a F‘m" ~

te gratie,& molti i ndulti,& eſſentionhſſpecialmente che con

cerneuano circa il vitt0,& l'abondanza della Cittàxflequen

doſi tutti i patti, 8c capitoli , che nelle connentioni con Don

Ceſare s'eran già conuenuti . Di questo ,inſperato accordo , -
8t non aſpettata quiete tutta la Christíanità ne ſentiîallegrez q

za mirabile; 8( però n’andarono molti ambaſciadori per ral..

legrarſi con ſua Santità Andarono anco quattro Ambaſciado

ri della medeſima Città di Ferrara azRoma per riconoſcere il Amblstùdor.
Sommo Pontcfice,cíoè ſuo dominio, 8c giurargli fedeltà; I di Ferraraà Rio

quali furono incontrati fuori di Roma con gran'pompa de' m*

caualli, come pur anch'eſsi erano andathöc dalla guardia del

Papa, 8c da buon numero di cortmoltra de' molti prelati.Coſi

accompagnati in mezo di duoij Veſcoui s'appreſentarono cö

grata au dienza à piedi di Sua Santità nella ſala del conſifloro;

iui prestando il giuramento ſolenne con preſenza, 8t aſsisten

za quaſi di tutti i Cardinali,& vn di loro con belliſsima , 8t bé A_mbarcíadorí

compostaoratione fece chiaro àſua beatitudine con quanto E'. îem" W

giubilo erano rum i Ferrareſi diueuuti …i ſudditi di Santa P '

Chieſa, &con quanta fermezzaerano diſpofli d'ogni hor ſpé

dere, 8t la tobba,& la vita per eſſa. A quali conceſsi gli indu..

**Î-ñ* C ti, `
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ti, & altre coſe,che già haueano,8t godeua quella Città men

tre i loro Duchi viueano , contentiſsimi , 8c ſodisfatti ſi tor

, narono à Ferrara .

'H1 Preſî ,da Frà tanto gli lmperialí preſero Buda Citta‘. metropoli del

g' "'Pfflfl" l'Vngharia posta sù la riua del Danubio .

Ne quai giorni doppia allegrezza, 8t contento ſentì tutta

È‘Zîírì ?NSU-ì* la Christianità per la pace ſimilméte conchiuſaper mezo delz

nm* l’iſieffo Pontefice frà le due corone di Spagna,& di Francia.

Nè guari dop‘pò questo per compire quel gran contento.

che ſentiuail Rè Catho’iico in quella età di ſettanta due an

ni,pnblicò duoi matrimonij; l'vno del Prencipe ſuo figliuo—

Io dello isteſſo paterno nome con vna figliuola del già Arci

Mm’îffifflììi duca Carlo d'Austria nominata Margherita; 8c l'altro della

"alla c… i… Infante Iſabella ſua figliuolaconi’Arciduca Alberto Fratello

* dell'Imperatore , chſie per ciò douea poi ceder il Cappello del

Cardinalatoſino all'hora goduto; Dando à questa per ſua do

teil Dominio della Fiandra, 8t paeſi baſsi con alcune capi

toiatíoni, 8c intendenze tra loro .’

-' Mà Dio grande che miſeria è mai quella de gli hnominí» i'

Míſcríz de gh- quali quando penſano ritrouarſi nel porto ſicuro della quiete

huotmini. ſi ſcoprono nell'alto mare de' trauaglnaſſaltatr da 1 venu del

le tribulationi,& procelle dc' ſastidi.Cosi intrauéne non ſolo

à baſsi , ò di mezana conditione,mà etiandio à piu alti,& nei

maggior colmi di grandezza ſublimati . ll che con dolor di

* -- tutto il Christianeſimo àquefli giorni s'è prouata nella per

ſona del Religioſiſsimo anzi Chriſhaniſsimo , 8c Catholico

Noſtro Signore Rè di Spagna Filippo ſecondo;lmperocbe

penſando di goder di tanto contento à tutti i ſuoi popoli, 8c

Preneipi Christi ani compartito ſi per la detta pace come per

ifortunatiſsimi matrimonij giunto al ſettanteſimo ſecondo

g anno della ſua età ſempre rcligioſiſsimamente nella vbidien

-nfid buone za della Santa Sede Apostolica, ſenza trauiar mai da quella

di Filippo z. pur vn ſol 'punto , oſſeruando vna intiera,8c vgual giustitiacó

tutti ſenza eccettione di perſona di qualunque grado , òdi

gnità foſſetomon offendendo mai alcuno,p_erſeguitandoi vi

tij, 8t premiando altamente le virtù non eſſendo vſurparore

- ' " del
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dell’altruidna larghiſsimo donatore del ſuo . Tale era viſſu

ta la Maeſlà ſua quando piacque alla bontà di Dio chiamarla

à ſe . cadde adunque ſua Maestà in infermità di gotta, 8c di

febre che continuò cinquanta ſei giorni con febre continua ,

e grauiſsime acceſsione ogni di. Nel qual tempo diede ſem

pre grandiſsimoeſſempiodipaticntia,ſopportandolaallegra

menre,& confermandoſi alla volontà di Dio .- La febre tut

rauía- durando molto lo trauaglianamnde conoſcendo eſſere

il tempo , che douea rendere lo ſpirito al ſuo fattore ſifece

portare da Madrid, alle Eſcuriale luogo da ſe ſontuoſiſsima

mente edificato, 8c con inestimabil ſpeſa in honore di San Lo

renzo beatiſsimo Martire,per memoria , & contra cambio di

vna Chieſa che dedicata al medeſimo Santo fù arretrata in Si

Aincino terra di Piccardia in tempo ch'eglí a viua forza ſe

ne fece Patrone,tanro era il riſpetto che portaua alle Chieſe.

(luiui su’l principio di Agosto cominciò il male à stringere,

8c aggrauar più forte la Maestà ſua', però artendeua del con

tinuo :i ben ordinar il gouerno de' Regni, & la caſa del Pren

cipe ſuo ſigliuolmöt à far quelle opere che poteſſero facilitar

le la via del Cielo; 8t stando in letto ſpeſſe volte ſifaceua'chia

mare il Predicatore,clie le dichiaraſſe l'Euangelio , come ſo

leua fare quando staua impedito nel letto, che non poteuaan

dare :i ſentire le prcdiche nella ſua Cappella . Andò fraì ran

to all’Eſcnriale il Patriarca Gaetano nontio del Papa, per có

ſacrarl’Arciueſcouo di Toledo, il quale piacque a ſua Maestà.

che ſi ſentina andar di giorno in giorno mancando, doppò

l'haucrc i Medici tagliata vna Apostema venutale in vn ginoc

chio,di ſar chiamara‘ ſe; 8c coſi alli i9. di Agosto dopò pran

ſo mandò pereſl‘o , 81 giunto che in camera s. Maestà gli diſſe

ch'egii era ſempre stato ſigliuolo obedientiſsimo della Sede

Apoflolica,& che tencua per certo che il Prencípe ſuo figlíuo

lo in questo l’imitarebbe,tale gli pareua di conoſcere che foſ

1598.
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Aſ'ofiema da

["11a il Rè .

ſe la pietà ſua, 8c l'altre ſue buone parti t aggiungendo anco Filippo 2,6…

altre coſe ſpirituali,8c quanto contento,& conforme ſiritro— st" Siliflimo.
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uaſſe alla volontà di Dio,il che profeti con parole ſi affettuo

lè , che il Nontio restò molto edificato di vçrder quantov bene

C a S. Mae
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S. Maestà ſi'apparecchiaua alla morte . La quale richicſed

medeſimo Nontio che gli voleſſe dar la benedittione in no

me del Papa,& ſcriuer poi a ſua Sanrira‘ncome fece . Da quel

giorno continuò ſempre-il mal graue , ancorche per il man

camento dellavirtù parefl‘e alcuna volta che la febre foſſe mi

note . Ma conoſcendo Sua Maelìaſſche gia‘ poco più le resta

ua di vita,alli a. di Settembre la notte dimandò l'estremaon

tione doppò gl] altri Sacramenti della Chieſa. La qualegli

fù data dall’Arciueſcouo di Toledogöc volſe Sua Maeflà , che

àquesto ſi trouaſſcro preſenti il Prencipe,li trè conſeſſoti del

le perſone Reali,quattro Religioſi di S. Lorenzo,Maggiordo

mi del Prencipe,& della Infanta ; I Gentilhuomini della Ca

mera,Don Giouan d'ldiaquez, 8c Giouau di Guzman Somil

lier di cortina.” qual teneua l'oglio santo,8t mentre che l'on

geuano,volſe che le rrattaſſero de' negotij, che appatteneſi'e

ro al diſcarico della ſua conſcrenria, auuertendo il confeſſore

che le doueſſe dire liberamen ce quello , che doueſſejfare per

ſuo diſgrauio ; atteſo che non ſi poteua ricordar ogni coſa.

Finito c'hebbe ſua Maestà di riceuere la Santa Ontione riuol

tando gliocchi verſoil Prcncipe gli’diſſe , c'hauea voluto.

ch'egli ſi trouaſſe preſente a` vedergli chiedere , 8t ritenere

quel Sacramento accioche quando egli arriuaſſe a ſimile ſla

to pigliando eſſempio da lei,ſapeſie che coſi douea ſare come

vbidiente ſigliuolo di SantaChieſa, alle quali parole ſnaAl—

rezza s'inteneri,& venendogli le lagrime a gli occhi ſecreta—

mente ſi ritirò . Alli 6. ſua Maesta‘ fece chiamar il Prencipe

6c auanti l'Arciueſcouo di Toledo , 8t altri tre` , ò quattro de

ſuoi favoriti, gli fece vna Santa eſſortatione , che conteneua

quattro capi principali: Il primo raccommandandogli l'v

bidienza,8c riuerenza al Papa,& alla Sede Apostolica , 8c alla

dcſenſione dellajreligione Christiana; ll ſecondo , che non

toleraſſe ne’ ſuoi stati alcuno heretico di qual ſi voglia ſetta»

per neſſun riſpetto humano; Il terzo ,j che procuraſſe d'hauet

buoni miniſiti , i quali amministraſſero la giustitia con retti

tudinqllquarto , che per i Veſcouati cercaſie huomini mol

weſſcmplari di vita le trerati,& de' quali s'haue {ſe buona o

'* ì piniooe
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pinione; che doueſſero far molte elcmoſine à Poueti; & fini

con dire,che Dio la chiamava . 8: ella andauamolto conten

ta, ſperando c’haurebbe miſericordia dell'anima ſua. Alli 9.

ſua Maestà volſe che ſi publicaſſe in Madrid la pace con Fran— P… Pqblì‘lî*

cia; Il che fù fatto in questa maniera: Erano due palchi fabti- m Mm'd*

cati per tal effetto,l‘vno alla porta del palazzo,l’altro a quel

la di Guadalaira ſoprai qualiſalirano ſci Alcaldi di Corte,

quattro Arardi,ò Re d'atme,che dir vogliamo,con le lor cot

te, due ſecretarii del conſiglio reale , 61 vinti Alguazili , con

molti trombeti , 8c Attaballí , 8t il Rc` d'arme più antico leſſe

ad alta voce vna ſcritta , che conteneua in ſostanza la conclu

ſione della pace , con ordine a ſudditi,che doueſſero guardat

la. Alli tz.la mattina ſentendoſi giàſua Maestà. molto vici— F." 1 dal'

na al ſuo fine fece chiamar :i ſe il Prencipe,& l'Infanta,8c die ſu', ,Îçîeámw

dc loro la ſua vltima benedittione, raccommandando di nuo nc à 651i .

no all’Altczza del Prencipe quello,che prima le hauea detto,

con quellalilicentiòj,j& di la vn pezzo perdè la fauella; & il Filippo Rè P"

giorno ſeguente a cinque hore,che ſariaqui alli lO. della ma d: la fauella.

tina ſpirò; con tanti ſegni di contritione , che ſi puòztenere 2"?” “o”

c'habbia reſa l'anima à .Dio per goder l'eterna beatitudine , `

volſe ſua Maestà alcuni giorniauanti che moriſſe, veder la caſ

ſa di piombo,doue s’hauea da porre il ſuo corpo ,-öc ſe la fece

portar in camera,& vela tenne ſino all'estremo trattádo ſem—

pre della ſua morte,con tanta quiete, 8c tráquillita d'animo ,

che faceua restar ammirati tutti quelli,che ſi trouauano pre

ſenti. Hà donato :ì molti luoghipij . come;al monastero di C.5, di Pio….

San Lorenzo il Campiglio,con alttiluoghi. Al Monastero di bo › oue fù P0

nostta Donna di Guadaluppe zo. mila ducati' aſsignati nella "° s* M'

prima flotta dell'Indíe , 8c al monastero di Hueſca done ſono

ſepelliti i Padri di San Lorenzo,trè mila ducati di rendita,ol—

tra molt’altre opere pie s‘ Di che non è da marauigliarſi,per

che ſua Maestà fù ſempre ſolitafargrandi elemoſine, 8t per Legatidi s.M.

tuttoilcorſo della ſua vita , il ſuolimoſinier maggiore ogni ìlwghípií

di ſubito dopò ptanſo vſaua di entrare à darle conto delle ne

ceſsitàche vi erano,oltrale ſolite limoſine,ích'egli hauea da Costume io

distribuirehacciò ſua Maestàlc rimediaſſe i come faceua, 8t dmn-PP@ ...p

` 1.- era

1598.

Filiippo 11.pio.
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era tanto grata alla Maestà ſua questa diligeutia ,v che neſſm

l 59 8 * giorno ſi tralaſciau‘a . Per la qual pietà e` da credere che Dio

le habbia accreſciuto tanto la vita,& i fiati . Questo habbia.

mo ſcritto conforme ad vna rclatione ſubito publicata per la

Christianità .

. Fù ſi grande il dolore,che tutto il Christianeſmo ſenti per

la perdita di ſi fatto Heroe defenſor di Santa Chieſa, che non

sò ſe maggior occaſione mai per morte di Prencipe s'habbi

appottata,il quale tuttauia più acerbo,& incom portabile ſa

rebbe ſtato,quando la clemenza del grande lddio non ci ha

Filippo ,RE di ueſſe ptoueduto di nuouo Sign. & padrone , ſucceſſorlegiti

Spagna . mo, 81 per dirla, del medeſimo. 8t :steſſo padre dandoſi il po.

tcntiſsimo, & Christiaueſimo Filippo terzo Rè di tantaaipet

tatione, 6c ſodisfattione di quanta i Christiani haueſſero mai

potuto ſperare ,’ 8c dall'eterno D10 dimandate Attentoche ſi

come d! nome s’aſſomigliò à tanto Padre , coſi anco nelle o

pere pie , ſante , giuste, 8c religioſe non ſi diſcosta vn tantino

dalle vestigie di quello . La onde habbiamo lietamente da

ringratiar il Cíelo,che con tanta benignita‘ ſi ſia ſtatoliberale

8c amoreuole , non laſciandoſi come orſanelli abbandonati

dal pietoſo,e clementiſsimo padre . Macon ſomma bontà ci

hà ſubito commeſsi, 8c raccommandati alla cura di questo Si

gnore,che per meriti non ce dcndo, anzi di gran lunga auan

zando i ſuoi maggiori d'ingiorno ſ1 dimostradegno non d’v

na monarchia ſola d’vn mondo, ma di molti ancora ſe ſi daſſe

ro,come pur l'ambitioſo Aleſſandro Macedonico ſi cruciaua .

Mèrcè delle belle patti,e man icre,delle quali resta riguarde

uole à tutto il mondo,per i Chriflianiſsimi modi , che ilnon

mai à pieno lodato padre prudcntiſsimamente tenne in ale

uarlo. ll quale reſa c'hebbe l'anima al ſuo fattore laſciò che

TPU” giu" la Spagna giuraſſe iniMadrid Rè ſuo, 8t nostro il figliuolo ,

Re …mm 3' che godendo il nome isteſſo, ſùnomínato Filippo terzo, 6c

coſi nella detta Città vn giorno circa le vinti vn’hora all'ho

P°mP² di Fi"? rologio d'Italia, vſcendo con gran pompa con groſſo numer

L42122? ro di Caualieri a Cauallo pompoſamenteguarniti con trom

betti diuerſi ,_ ö; molti muſici, 6t quattro Re‘ d'arme , l‘Alfiçr

del

Meriti di Filip

P° 3

4
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del Regnmöc correggitore di Madrid;'giüti questi nella piaz x 5 93 o

za maggíorczötmontatí ſopra d'vn palcoilRè d'arme;ildet~

to Alfiero, 8c il correggirore dato ſegno di ſilentio ai gli aſian

ti,con voce alta l’Alfier diſſe trè volte gridando Castiglia, Ca.

ſti glia,Castigliapor el Rey Filippo Catoliconostrolsenorter Parole in lin

zero di esto nombre,que Dio ſalu’i, 8c mantena mucchios an- gna Spaguuola.

nos Amen . Coſidi laſcendendo fù l'isteſſo anco effettuato

auanti le porte del Rè,con gran strepiti,& gridi di gente-,che

gridananotutti, viuail Rè, viuailnostroRè . Hora eſſendo

come dicémo,con chiuſo ilmatrimonio viuendo il vecchio

padre,tra`. ſna Maesta‘nöc la figlia del giá Arciduca Carlo d'Au

stria volendo egli effettuarlo, mandòàleuar laſpoſafino à F'HPPO 3m"

Gratz per condurla in Hiſpagna. e- -. zaz- i; ~ zu-u‘ſììoìàlfuì‘ l*

Fracanro il Sommo Pontefice ſi trasferì con la Corte a`›

Ferrara,pcr vedere . 8c prouedere al regimenro, 8t buon go- PÎPÎÌ Ffflffl*

uerno di quellaCittàil che'ſua Santità fece il tg. d‘Aprile

1598. in Lunedi , voglio dire che ſi parti di Roma doppò la

partita del Santiſsimo Sacramento,clie fù la dominica anan

ti . ll quale hauendo celebratala meſſa baſſa nell'altar mag

giore de’ Santi Apostoli con l’interuento de' Cardinali, fini

tala meſla depoſe i paramenti , 8t preſe la mozetaî, e stola , e

s'inginocchiò nel faldistorio auanti l'alrare,& con voce alta

cominciò l’antifoná . In viam pacis,&c. Coni verſetti. 8c o

rationi. Dipoipreſo ilperdonoin San Pietro ſe ne vſci` per P²P² FEM::

laporta di Santa Maria della ſebre verſo campo Santo , 8( iui :in e l *

montò in lettica accompagnato da gli lllustriſsimí Cardinali

ſino :ì porta An gelica . Quiui perbreuità non riferirò i per—

ſonaggí,che l’accompagnauanome diremo la pompa , 8c ac

ooglienze,con cui dalle Citfàqöé luoghi,per quali paſsò, fu ri

ceuut03basti ſolamente aggiungere, che la prima ſera allog

giò à Castel nuouo , done fù gran confuſione per eſſer il luo

gopicciolomolrirudine grande di Cauallbëc gente. 11 mar- Viaggio del Pa

Castelnuoso.

\ \ ~ - \ * \ _ p1. `tedi a Ciuitacaflellana con poco men disturbo” forſe mag ciuffi Ciad_

giore, perche s’abbrnciò vna stalla , vn fenile,due caualli , 8c hm_

molte ſelle,la mattina paſsò il Tenere convnponte fatto dl Caſopdi brucia
ì` menu.

molte nani. »qll mercordì à Narni nobiliſsimamentîíiëcuuñ N3…. .

3 TV.; il.: r
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to; Il Giouedi à Terni con apparati,& fontane di vino. Ve;

nel-dia ſp0!eti,il Sabbatoà Foligno. Domenica a Cameri

no . A Macerata il Lunedi; oue con Corte bandita fù ſimil

mente come ne' luoghi di ſopra accolto . Il Mar redi à Calde

rola oue alquanto stracco ſi ri posò tutto il mercordi . Il Gio

n Papa díce‘la uedi à Loreto , oue il Venerdì ſua beatitudine diſſe la meſſa

chüärëi‘ìffif nella caſa Sámör communicò molte Eerſonmsabbato, &Do

…0. menica mattina fece il ſimile , 8t dono vna belliſſima Croce ,

Doni di Clerné con ſei candiglieri d'argento, 8t due gambe medeſimamente

&YEAR-2:_ d'argento maſsiccie,8c mille ſcudi nella caſſa”: il paramcnto

…A ‘ ricchiſsimo,c0'lquaie S. S. celebròla Santa meſſa la Domi

nica ſera arriuò in Ancona , doue ſi viddero beliiſsimi appa

rari, 8c allegramente ſua Santità ſtette ſino alVenerdiſe

quente; chc fù il primo di Maggio , 8c à liore 2 Lentrò in Si—
- ²ì ~ nigallia à Cauallo, il Sabbato allogioà Fano, la Dominica

' arriuò ;i Peſaro, 8c entrò à Cauallo ſorto il baldachino ſolen

nemente, la qual Città ſi fece grand' honoreme fù da manco

delle ſopraſcrirte; llLunedì ſi transferì à Rimini, Martedì

mattina ai Ceſenatico, ouc diſnò in caſa di MonſignorDan

Ravenna Cinà dino , la ſera giunſe :ì Rauenna . la qual Citta‘ ſi, ſplendida ſ1

ſl’l‘mdida - moflrò che non poteua hauer inuidia alle ſue vicine; Il mer

cordi paſsò per Bagnacauallmluogme Codignuoia.” 7. del

l'ifleſſo meſe che fù il Giouedi il Sanriſsimo Sacramento giù

ſe a San Giorgio,Chieſa poco fuori di Ferrara,:ouc habitano

Monaci della Congregarione di Monte Oliuetto, 8t queſio

Ferrara ſi nrc-l ſaputoiì in Ferrara fù dato ordine à gran coſe per riceuere dei

RTRT…“ gnameme l’vno , 8t l'altro, come ſi può vederé nella reiatio—

` ' nc ; che ſipublicòin que'giorni. Diciamoënoi che l’isteſio

giorno:. ſapendofi , che N. Sig. con molti Cardinali douea

arrirare la ſera, i Cardinali ch’erano giunti prima àFerrara

gii .Ambaſciadori di Francimöc Venetímmolri Veſcoui, 8t al

tri Prcialj,alcuni Baroni Romani,tutti i Nobili,‘.8r moiti al

tri Ferrareſi, ör Foraflicri andarono in diuerſe truppe ad in

Oufimnn ad contrare N. Sig. 1] qual venne alla volta di San Giorgio con

Papa . tal ordinanza . Andaua auanti à Sua Santità vna compagnia

di Archibu gieri a. Catullo”: vnadi Cauallegiotidella guar

. v-l …gione

:5984
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?dizione di Ferrara; Vieste s'eranoinniate, la mattina per

*fare ſcorta”: guida, ſeguiuano poii nobili,& altri Ferrareſi.

Forallier i , alcuni Corte grani , la famiglia di N. Sign. molti

BaroniRomani , 6c il Ctucifero , poi leguiuaſua Santità in

lettiga , & appreſſomolti Cardinali, diuerſi Veſcoui, 3L Pre

lati a* Cauallo . Andauano dopò questi , tre compagnie di

Cauallegíeri . Era concorſo grandiſsimo di'popolo , lì della

Città, come dello stato. &forastiero ai veder ſua Santità la

qual del continuo benediceua il medeſimo popoloac conce

deua anco [ndulgentia alle Cotone di molti,che gli la diman

dauano. Ne alcuno venne impedito dalla guardia di ſua bea

titudine di farſi innanzi”: dimandarglhqucllo che deſidera

ua . Vicino a‘. San Giorgio erano ;ooJoldathtrd moſchettie—

ri,& Archibugieri disteſi alle bande . Giunto poi N. S. ai San

Giorgio con buona , 8c allegra ciera alli az. hore ſmontò di

lettica, &enti-atom Chieſa andò a piedi ſin’alfaldillotio ,

ch'era inanzi l'altar maggiore , 8t ingxnocchiatoſi con i Car

dmali,& prelati; mentre quest; fecero oratione al Santiſsimo

Sacramento , furono da Muſici della Cappella reſe gratie à

Dio del felice arriuo di ſua Santità . Fatto questo S. B. licen

tiò i Cardinali, che tutti vennerola ſera ad allogiate a` Fet

rara,& poi ſi ritirò nel conuento alle ſue fianze,che furono le

medeſime doue allogiò Clemente Settimo . Doppò eſſerſi S.

Santità ri tirata,i ſoldati,ch'erano alla guardia della porta di

San Giorgio, 8c molti altri della guarmgione di Ferrara,ch’e

rano ſopra la muraglia della Cittaflicino alla detta porta fe

cero vna bella ſalua con li loro archibuggi, 8c moſchetti , alla

quale tiſpoſero i ſudetti ;oo.ſoldati,& coſi fù_ fatto per tre vol

tc 5 poi l Bombardieri della medeſima guatmgione; haueua—

no fatto condurre tutta l'Artigliaria di Ferrara ſopra la mu

ra lia . Fecero vn’altra bellilsima ſalua che durò per vn pcz

20,6: fù tale lo strepito della medeſima , che da molti anni in

l'59!.

Clemëte Vul,

corteſe .

Clemente .i Ss

Giorgio .

Salua fatta al

Papa . ,

qua‘ non ſe ne vdita vna ſimile . Venerdi poi alli 8. del mcde._

ſimoache di ſopra ſua bantità diſſe la meſſa in San Gi0tgio,do

ue definò,& li trarenne ſino alle a Lhora, & eſſendoiui in tan

to andato tuttii Cardinali, Ptelati, 8c altri , ſi auiorono tutti

« 'ed D- alla
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alla' volta della porta di San Giorgio . Andando N. Sigm!

Cauallo sù la mula ſin' ad vna stanza fabricata di tauole orna

ca di fiorhöt frondi,& dentro di belle tapezzerie, incontro la

porta di San Giorgio, che èstata aperta hora nuouameme

Clemente en- perl'irigreſſo di ſua Santità . Nella quale stanza ſua Beatiru

m m Rm"- dine ſi vesti pontiſicalmente, 8t in quel mentre ſi comníínciò

o
n

l'ingreſſo ſolenne in Ferrara,con quest’ordine . Andauanoí

nanzi icarrriaggídi S. B. cioè 85.mu1i ſopra ciaſcuno de' qua

li era vna coperta di panno roſſo con l’arrne di ſua Santi tà,ſe

guiuano poi due corrierida compagnia d'archibuggieti ai ca

uallodel Mantica. la Compagnia di Lancie del Monaldeſchi

quella di lancie del Bufalo,quella d'archihuggieri del lacco

nauí, 8c queliadilancie dclSig. Franciotto Urſino. Doppò

questi ſeguiuanole valigíepontificali de' Cardinali al nume

ro di a7. Altretantí mazzieri de' Cardinali con le lor mazze,

che poſſauano ſopra gli arcioni delle ſelle 4.Valigie pontiſica

PMP* w" cui 11 di N. s. dodeci chine e bianche di ſua Santità con belliſsimi

il Papa entra in

Ferrara .
fornimentide quali erano menate a mano dodeci paraſrenie

ridi S. B. duelettiche di veluco cremeſino , vna ſedia del me

— deſimo veluto portata da quattro parafrenieri di ſua Santità

ſeguiuano appreſſo ſei trombetti a cauallo,i caudatari de'Cat

i dinali,i ſcudieri di N. S. le famiglie de Cardinali, i Camerie

ri extra muros,trè Auocaci concistorialí,i Capellani Secrcti ,

i Nobili Ferrareſhò; altri forastierí nobiliſsimamente vestiti ,

i con ricche liuree, &belli Caualli Alcuni Baroni Romani. trè

Auditori di ruota,i Camerieri ſecretiJ’Ambaſcíatore di Bo

lognaſolo,& gli trè Ambaſciadori di Francia, dl Venecia , 8c

3 Sauoia al parimioè quello di Francia in mezo , quello diVe

netia a man destra" 8c quello di Sauoia à man ſiniſtra Dietro

questi andauano ſei trombetti di N. S. a‘ cauallmtuttii preti,

a: Monſig. Veſcouo di Ferrara à piedi , i Mazzieri di S. S. con

le lor mazze d'argento à cauallo;due de virga ruben,il Croci

ſero con la Croce di N.5. due Chierici della Capella di 5.3.

con due Lanternoni; Seguiua poi il Santiſsimo Sacramento

portato ſopra la Chinea ſotto vn baldachino di raſo bianco

con l'arme del_santiſs. Sacramcntcnil quale era Portata-dado

r › Ck
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deci Sacerdoti . Dietro al santiſs. Sacramento andaua Mon

ſig. Sacrista , poii Cardinali al numero di a7. a cauallo sà le

mule Pontificalnöc doppò questi Monſig. Theſoriero gene

ralc,8t vn palifreniere di N. S. con vn bacile d'Argento , nel

quale erano le chiaui delle porte della Città, che dal Giudi

ce de ſauij erano state preſentate à ſua Santità. Nella ſudetta

stanza; done ſi vesti pontiſicalmente . Segniuano poi ;opag—

gi parte de quali erano Nobili,& parte Gentilhuomini priuz

t’i del la Città,vestiti tutti di tela d'argento con berrette di ve

luto con treccie guarnite di roſette d'oro, perle, & gioie con

Cappotti di velluto triniti d'argento, 8t foderati-della mode

ſima tela,con collane d‘oro,& con ſpade, 8t pugnali co'i for—

nimenrí inargentati fatti tutti à ſpeſe proprie di ciaſcuno . "

Veniua N.8. vestito pontiſicalmente co’l Regno in testa diva

lore di mezo milione d'oro, portato ſopra vna ſedia da otto

palafrenieri,i quali haueano le loro ſolite vesti rostë, :ſotto vn'

balda chino di broccato d'oro co’l fondo roſſo , 8c questo era

portato dai Dottori della Città . Intorno a ſua Santità erano

altripalafrenieri , a: dalle bandeandaua la ſolita guardia de

Suizeri . Dietro S. B. erano alcuni patriarchi ,z-Aréiueſco

ui, Veſcoui, &altri Prelati al numero di 4. a`.caualloſsù le

mulle pontificalmente: 8t procedendo con quest’otdine en

tror'no per la ſudetta porta nuoua di San Giorgio ſopra la'

quale fù fatta dalla Citta vn’arma di marmo di S. B. dalla par

te destra l'arme del lllustriſsimo Sign. Cardinale Aldobrandi

"O a 8c dell’Eccellentiſsimo Signor Gio. Franceſco Aldo

brandino , 8t dalla ſinistra quelle dell’lllnflriſsimo Signor

Cardinale San Giorgio , 8c della Città di Ferrara ſotto la

etta ar ma del Pontefice ſi leggeua questa inſctittione .

Clementi V11!. Pont: Max: Ferrariam , bello Petri Aldo

brandini Card: lmperio feliciter gesto , atq; incruenta pror

ſus viaoria recupcratam , ingredienti exultans ſe eum eſſe

naaumDoninumquo Czlum aperitnr, portamſhanc pri

n’ëam aperuít , Aldobrandinzq; glorie ztetnum dícauit po

l“798

Chiaui di Fer.

rara appreleu.

tate al Papa.

Clemëte v1”,

con ſolenne a

paratoin pòn,

tlſicale.

lnſcríttíoflg di

Ferrara.

pul: Ferratien: Anno Domini M. D. Il C. '

ì D
a En

.tri "
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i, ,3 Entrata' ſua Beatitudine nella Città Monſignor Theſau

' tiero generale comminciò buttare al popolo de danari à tut—

Danari ſpzrfi ti i cantoni delle strade per done paſſaua ſua Santità le quali

'h P'1" ì" F"' erano addornate con panni razzi, Corami, altre tapezzarie .

mi." 8( diuerſi quadri di pittura , & alle fenestre ch'erano omate

di tapeti , 8c drappi era concorſa gran quantita di Dame,

8c altre Donne coſi della Città , come forastiere , che

faceuano belliſsima vista . Vicino alla porta della montagna

grande , per la quale strada ſi andò,era a‘ mano destra vna bel.

la proſpetriua ſoſtenuta da quattro colonne di verdura , con

vn quadro d’vna donna turrita , che daua mano ad vn' huomo

hitſuto appoggiato ſopra vn vaſo , che non gettaua acqua, ſi

gurato peril Pò aſciuto. Intornole ſorelle di Fetonte . So

pra il quadro .

Glam. V11I. Pont. Max.Ferrari-2 recuperata.

con questi verſi .

Veffi- Smog} EximíumClemms Fluuiomm raffica Re(gm ,
nell'amuo -

Papaa‘Ferrara . ' 240ſim- .ffies “vita me quoq; nuffafom-r.

Hic me aluitgmuitq; illa' dafundere @mp/ya: ,

Vin-ere da ”atapoſſèparmfls 0P: .
Sir armi: quia 'wſiéîa mi; rediuiua -vigclzo

Aldobrandino munere tuta Fado .

A capo la strada della Giarra, era vn'altra proſpcttíuamol

diuerſe impreſe di Guerra , co'l motto .

E Clem. Vil!. P. M. Glotioſiſs. ac propè diuínz de Ferra

rien. bello viäoriz, ex qua ſine ſanguine , ſine dolo partarin

terviäorem , & viäos ſpecíoſum redintegratur Certamtn.

hinc ſinceri obſequij,inde paterna: beneficentiz .

Su’i canto del Saracino doue ſi roltò a man destra per an

dar da S. Franceſco. era vna altra bella profpettiua ſostenuta

ñ da
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da quattro colonne con l'arme di ſua Beatitudine co‘l motto

, Felix bellum , excuius ſe mire‘ deflruentis rogo , Pax au

reain Ferrarienſem Populum euolans ſuo occutrit Auäoti a

Clementi' V II]. Pont. Opt. Max.

A Nella Giudecca al principio della stradadi ſan Spirito era

vn'altra vista con trè Porte , con anne, Angioli, 8c diuerſe fi -

gure co'l motto .

Clem. VI”. Pont. Max. Clementi: non inter Innocente:

eefſanti , ſed ſide , & virtute laceſsitz a ita omnibus ſuccutq

rcnd,vtiueonuübusvenü.

In capo della Giudecca a‘. canto la foſſa del Castello , era v

na Colonna alta ſimile à quella di Traiano-nella ſommità del

la quale , vi era vna figura di donna coronata che teneua due

corone nellamano ſinistra , 8t nella destra vna imaginetta fi

gurata , per la gloria Aldobtandina . Di quà , 8t di :a San

Pietro , 8t San Paolo . Nella baſe della quale ſi leggeuano

queste parole .

Cl menti: V1 I I . 'Pont, Manfirmzflìmo mam’mmto, non titulomm

fitxis inci/'0mm ſed ſolid (ſima interni: animorñ Iudícij: infixagloric.

Giunto il Papa in Duomo fece lunga oratione , 8t fatte' le mmm vm,

ſolite cerimonie ſi ſpogliò gli habiti pontificali , 8: montò à arriua al Duo

cauallo per andar in Castello al ſuo allogiamento › alla porta m° d‘ F‘m‘"

delquale stauaxl Caualier Clemente capitano della guardia

dal quale furono preſentare le chiaui del Castello a‘ ſua Beati

tudine, che pet-tenerezza ſpargeua lagrime meſcolate co'l ri

ſo . Così entrato dentro gli ſù tolta la mula dal Conte Ro—

meí , vno de' nobili detti di ſopra,& ſua Santità andò a‘ tipo.

farli. cofi mi riſeriffe quanto ſubito di Ferrara fù publicato.

1~Dop pò ſi notabili ſucceſsi in Ferrara bauendo inteſo il non

mai à pieno lodato lllustriſs., 8c Excellentiſs. Signor Conte

stabile , che la Sereniſsima Regina nostra Signora, come di

cemmo mandata ai leuat fino à Gratz, era arriuata poeo lungi _\

da Trento inſieme co’i Sereniſs. Areiduca Alberto accompa

gnata dalla Sereniſs. ſua madre Arciducheiſalaſciato il gouer mg….

no dello (lato all' Eccell. Sig. Conte d' Hara ſuo figlio il 30. di

Ottobre patti di Milano inſieme tour-UM} Eceell. Ducíiüeſſc -

ñſió’ )

rseîlì
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3 di Frias ſua moglie, at di Candia ſua ſorella, Camariera mag

l” ° giore della M. S. che pur d'ordine del Rè N. S.era venuta in

' Italia pochi giorni auanti conteſſa d‘Haro ſua nuora, a: Don

na Anna ſua figlia, l'ECcellentiſsimo Signor Dura di Candia

fiao nepote, gli Signori Don Blaſco d'Aragona, 8c Don Gio

nanni di Mendozza, Don lnico di Borgia , Don Roderíco di

Biuero, & altri Caualieri Spagnuoli, 8t Feudatarij dellosta

' to , i Gentil'huomini , 8t creati di ſua caſa,8t aſſaiísimi, SS.

Milaneſi co'l Podestà, 8t la ſua guardia d'Archibugieri, lan

cie,8( Alabardieri,tutti vestiti di duolo,pcr la morte gia‘ nat

rata di Nostro Rea: signote,che p >teuano eſſere circa orto

cento, …i quali cinquanta Caualli leggieri . 6c ſeſſanta huo

mini d'arme tutta belliſsima gente .

La quale inſieme con S. E andò ſino a`. Vſſolengo , done di

Trento S.M. ſù dalla Signoria de' Venetiani Regiamente, 8c

magniſicentiſsimamente regalata. Il che laſcio più ampia

mente :i vederſi nelle relazioni venute fuori, 8c diunlgate

Veneriani …za nelle mani quaſi di tutti. Da quali s'intende che S.M.hauu

lano r- giamen- to feliciſsimo viaggio , 8-; per terra, 6: per acqua da Signori

"13 RW” di fatta la douuta prouilione per commodi paſsi del Pò, 8c altri

SP‘F’M‘ luoghi honorariſsimamente perle terre douepaſſaua con la

ſtia Corte, ai le altre accolta, 8t accarezzata il tg. di Nouem

. , bre che fù in Vennere giunſe à Ferrara, doue dal-ſommo Pon

RTT"? d'ff’” reſice con nellaſolennità &cerimonie che rc ioneuol
gnaa l-erraia. _q ’ ’ g

[nc nre ſi ricercaua, con archi trionfali, 8t altre pompe, 81 ap

parati di grandiſsimaimportanza . ll Sabbatomattinadop

pò hauer la Regina vdita la meſſa del ſuo Cappellano , andò

ad-vdirquella del Papa,8c venuta l'horaîdel mangiare deſinò \

c’oti Sua Santità, eſſa ö: la madre, &1'Arcíduca, Venendo ſua

Maestà ſeruita dalli rrè grandi di Spagna, che iui ſi trouaro

no, cioè dal Contestabile di Coppa, dal Duca di Seſſa di Sal ~

,è . . uictta, 8c da quel di Gandia di leuarilpiatto.Doppòil man
runu fattaal . . . . . . . . ,.

1, …gm d,- giare rieeueronole viſiteda quelli lllustrtſsimt, 8t altri si

spagnz. gnori-la ſera cenòpoſitiuamente. La Domenica mattina(&

qui per eſſerla cola memorabile haueremo patientia di no

tate qfflfioüallc relationi z che tutti non haueranno tenute

. a') cate
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cate vien contaco)`per tempo il Papa co'l ſacro Collegio ca - tlò nel Duomo..doue vestitoſi pontiſicalmente ſe n' andò alla ' ' 5 ’

ſua ſedia , 8c di la poco arriuò la Regina, con la Madre , 8c

l'Arciduca ſcguitata da tutti i Principi, & Prencipeſſe venni

ti ſeco , che deposta la conditione ò ſcoroccio comparuero

con ſuperbiſsime liuree, 8c vestiti, a cuiera fatta’ala di‘qua,

8c di la nella piazza da tute le compagnie di caualli . Coſi di P .

N.. S. come di loro , che medcſimamente deposto ilbruno, [fé-LE::

portauano calache roſſe di veluto con trine d'oro , dandimor Duoino di Fer

le a ſcacchi neri, 8c bianchi in cimale lancie c6 la Croce dilS. ""

Iago,& ſua Maesta tutta di bianco adornara da ſpoſa,co'l bu

sto della veste pieno di gioie d' inestimabil valore , hauendo

in particolare vn monile al collo tutto di diamanti, 8c rubini.

doue ſi ſcorgeua vn M. vn R. 8c vn C. che ſigniſicauano .

Margarita Regina Cattholica , 8c nel pendente che por

tana in petto vi era vno M.con tal ordine giunta ſua Mae

sta‘. con tutta la compagnia ſul palco fattoa posta fù dal mae

stro' delle ceremonie aſsignato il luogo a ciaſcuno diloro

cioè alla Regina la ſua Sedia, che ſalina, trè ſcalini fuori

della capella del ſacro Collegio dal corno dell'Euangelio c6

baldachino ſopra , 8c cortina tirata dalla parte **della plebe

tutto di brocato d'oro . A canto stauala Madre , 8c iui vici

no ma` priuatamente, furono poste la camariera maggiore a

la moglie del Contestabílc quella del Duca di Seſſa, la conteſ

ſa d’Haro, & quella di Mansfelt . Dal corno della Epistola fù

posto l’Arciduca Albertoin vnaſimile ſedia › mi di ſalita due

ſcalini ſoli , con cortino 8c patamentodiveluroçremeſinmö;

iui vicino ptiuatamente’ furono posti gli Signori Conte-`

stabile , Duca di Seſſa, di Candia , 8c d’Vmala, 8c il Prencipe‘

di Oranges . Così fùprincipiata la Meſſa Pontiſicale dello

Spirito Santo da Nostro Signor ſeruendo per Diacono il Car

dinal Ceſis , a: giunto all "offertorio ſua Santità fece venire

alla Sedia prima la Regina , 8c l'Arcid-uca; Il quale mostra

to il mandato di procura fattogli dal Rè in ldioma latino

per quest' atto , Il Papa lo fece leggere , 8c alla preſenza di

quattro testimonij chiamati a posta, Col rogito _di Monti~` `

. i gnot
I l
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ì ' nor Vestrio per Verbum. Vis. Volo. Sua Santità le fee!

i, ' darla fede dall' Arciduca ai nome del Rè , 8: poi ritira

Cerimonie nel toſi la Maestà della Regina, comparue il Duca di Seſſa tut

lo ſponſ** h to vestito dibianco, come era etiandio l'Arciduca , 8c cz

fia'? m Fer"nando il mandato di procura in lingua Spagnuola man-

datoli dalla Sereniſsima Infanra, acciò in nome ſuo faceſ

^‘.b'"° "fifa" ſe queſta cerimonia dello ſponſalitio, ſù dal Ponteſiceme

o deſimamcnte fateoleggemöc con gli steſsi testimom’j, &ro

gito,ſua Santità fece ſpoſare all'Atciduca eſſo Duca di Seſſa,

tepreſentantela Infanteinquest’atto; il quale finito, 8( ri.

tornati à luoghiloro. ll Papa _continuò la meſſa, 6c giunto

alla Communione, Communicò prima la Regina , poi la

Madre , 6t poi l’Arciduca , 6c in fine il Duca di Seſſa, dando

ilCardínal Ceſis da berea ſua Maestà ſola . Alla quale finita

Roſa dal Papa la meſſa ſua Santità preſentò la Roſa che ſibenedi la Wa

às'ìu‘ìmìì' drageſimaauanti. La quale pigliara dalla Maestà ſua nue

rentemcme la diede a portare al Conte Barlamont Flamen

go , Cauagliero del Toſone , & con tal fine ſua Santira‘ ſe ne

andò , 8c di là a poco partì la Regina con tutto il ſeguito :

coſi al venire come al tornare andò a piedi, appoggiata alli

Cardinali Farneſe , 8c Santiquattro ( ſe bene erano allestite ,

la stupenda cai razza , 8c lettíga . con quella del Conteflabile

di valor grandislimo) ſe ne tornò alle lue stanze , doue man

giò con la Madre ſolamente. Molti Prencipí ſi ritrouarono

yrclèntí a questo memorabile ſponſal’itió . Mentre ſua Mae

remn da, i… lla‘d-moròin Peri-ara ſù trarenuta con varie ſorti di ſpetta

äzrrgxgîrígran culi honeíli , 6c piaceuoli , come ſipuòvedere nelle pnblicao~

' * te relationi , dalle quali n‘ou mi debbo partire, non haueudo

i ch'alirimeutem’infotmi.~ - J) --- 437:***

:TL-japan* I Aſh 18. in giorno di Mercore S. M: a: Alrezze ſentírono

' Meſſaauanti giorno,öclicentiateſi'da-ſua Santità, che lla-ì

ua nel letto alle quindeci hore ſi pai-tì'di Ferrara in carrozzi

verſo Mancoua accompagnati da alcuni Prelati . Si gnori.

Duchi di Sella, a altri Cauallieri , 8c dalla guardia di s. B. a

Cauallo ſino all‘Iſola,doue ſi ſpedironmöc s'imbarcarono, ne**

iflucincori, 8c altre barche. 8c a ſom di boui ,ac can-111i

. vennero

-,-..

-*)

o
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,vennero contra acqua ad all’ogiare alla stellata’, luogo de' Sìñ *I -

. . . . . . . 159?.
gnori Pepolt , dodeci miglia diſcosto da Ferrara doue giun
le anca per terra lìlllustrilsimo Signor Cardinale Aldobran

dino , lc gato da ſua Beatitudine à ſeruir`, 8c accompagnarle .

ll [9. in Giouedì à buona hora vdita la meſſa , s’imbarcarono

di nuouo , fecero collatione in barca , la ſera giunſero à Re

uerè , ò ſia Hostia riccuuti , ſalutari , 8t accarezzari dal Sere

piſsimo Signor Duca diMantoua 11.1 Venerdì , che fùil ao.

giunſero a Mantoua s doue entrarono di notte , quantunque Regina iMal-f

ſua Altezza . hauea preſupostmche ſua Maestà doueſſe giunó‘ cOlu- ‘ ‘

ger di giorno , ella fù nondimeno ſi ben ordinata, tanti i Lu

minarij , 8c talile ſalue d’Arcigliaria , & arcobuggi. il Cielo.

la terra , & l'acqua ingombrando , che l'entrata riuſcì più alla

grande facendoli dl notte , che di giornoin ſomma il Screniſó

ſimo Signor Duca per far conoſcere a` ſu’a Maestà , 8L quelle ,,

Astczlez 6c Prencipi, &àtuttoil mondo la ſingolar diuoñ. Duca di Man-ì

tione , & riuerenza. che di continouoporta alla Maestà Ca- dffiì‘goſfflendk

tolica , 8c alla Sereniſsima caſa d'Austria non hà mancato in '

tutto quello è stato in ſua mano di ſe! uire , honorare , 8c re

galare la Maestà ſua, A tutti quelli , ch’erano con lei proue

dendo perlo ſpatio dinoue giorni intieri , oltre tante altre

ſpeſe al ſufficiente biſogno di vnaForesteria di cinque mila

perſone , 8c più, 8c di quattro mila caualli in circa compreſa

tutta la. Corte del Signor Contestabile , co‘l quale ſi può dire

oltra la ſua caſa , era quaſi tutta la nobiltà dello stato di Mi

lano . Di Mantoua S. M. con la Corte ſi trasferì a Cremona, Reg… a C'

generoſa , e ſplendida Città , che ſempre fece (lima delle bel- mom,

le, 8: buonelettere, & valor nell’armi; che in vero ſempre

produſſe huomini nell'vna , 8: l'altra profeſsione eccellenti ,

& per tale da tutto il mondo viene stimata. E questo con ta- ;7 n

gione , imperoche non fù mai che non ſentiſsi dire Cremona ' .

Madre , 8: tutrice de’letterati , dalla quale , come dal Caual- drfdmcîlî'lo di Troia perſonaggi, 8c Caualieri Illustri ,3t famoſi Heroi num….

vſcirono che con l’arme in mano tanti Hercoli ſi dimostrano .

Doue fù regiamente accolta , 8c con apparati stupendi rega

lat-'LDe’ quali più che. volentieri qualche coſa riferirenläzuan.

E o

x'

'3

o
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“1 5 98. do me ne foſſe stato data copia hò’bèn‘letr’o, a: tengo …i le co

‘ ſe care il compimento Heroico~ del Signor Angelo Baronio

Angelo B-lro- nelle N-ozze‘feliciſsime di questa Maestà Sereniſsime. Nel

"°' quale con copioſonumero de’- verſi ſcopre il ſuo valor , nelle

buone arti » 8c candidezza di stilo; co’l quale fà chiara l’alle

_V grezza ſentìquella Città glorioſanell’arriuo di ſi gran Signo

P” ri.Di lìpartendo S. M. commodam’ente‘l’vltimo di Nonem—

bre , che fù il giorno di Santo Andrea giunſe alla gran Città

Regimì Mila— di Milano,dalla quale conforme alla ricchezz‘a,’e ma gniſicen.

.‘° * . za di ſi gran Metropoli fù con ap parati di tan ta grandezza ri

ceuura, che altro dire , 8( altro stilo ſi deſidera che il mio i
far cono’ſicerc la ſplendidezza mirabile di queſto popolo.Di~

rò ſolamente the poco dopò il mezogiorno felicemente ar

riuò S.‘M. àpadiglioni non molto lungidalle-muta pianta

ti ,doue-con vna belliſsima ſalua dalla Città fil ſalutata, nel

iflmffffizd" la qualeſiſpararono 3000. mortari di ferro,í;oo. dibronzo,

num di spz. &molraîartig'liaria con palla, che condotta era ſopra vna

Sn:. ſpianara,-fattalungo il parapetto de' bastioni'. Nelluogo

medeſimo conrinuaronola ſalua aooarchibngieri Spagnuo—

lí , 81 gli ſoldati della porta del palazzo. che poco auanti con

belliſsima ordinanza erano arriuati . Fù ſi grande , 8; terri

bíleilribombo, cheſi ſentina molremiglia lontano, 8t io

poſſo giustamente farne fede. che ritrou'andomi in qnell’ho

:Aonted Îîzldo ra àdiportosu’l mio.Monte Baldocofl Sig.Gio. Domenico

“A” Achilli perſona nelle historic, 8t Geografia tanto prattica

Gjo. Domeni- quanto niun’alrro hò conoſcintoa per gran pezza ientiſsímo

*b A‘hfflí- con molta con ſonanza il bombo dei tiri ben ordinati, 8t mac

streuolmcnte diſposti: Non andrò riferendo ne l'ordine , ne

il numero de gli Archi trionfali , ne altre grandezze` con cui

la ínuitriſsima Cittàdiuinamenre accarezzò ſi gran Si gnoui

8c altre altezze perche dal Sig. GuidotMazcnta con altra gra

tia , che dal mio stile aſpettar ſi può , furono ſubito ſcritreföt

:ì gusto de' studioſi publicate . '

Ritrouandoſiin Milano ſua Maestà commodo, 8c regia

mente da vna tanta, & ſi ſplendida Cittàçre galata , vi stetre

molti giorni anzialcuui meſi. Piacque al Sommo Pontefice

W 3 tirar;

Guido Mazen

“J‘r-Î p,
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il rîtotnarſcne àRoma, però delmeſe dijDeccmbre ſi parti di ~ s

L' Ferrara., e giunſeà Roma quaſi alfine} del meſe. Ilqualezì U9 '

‘ pena giuntovno accidente de' maggiori, chein quella ſorte Clcmí‘lt w”.

ſiſian'o mai appreſentati àſpauento de gli huomíni , &- è che …WinRar-u

allí a3.dell’iste`ſſo Decembre il Tenre cominciò ad vſcir del- Team M….

ſuofletto ne' luoghipiù'baſsi della Città. Creſcendo tutta-,

uia ſino alle dieci hore della notte ſeguente , ſi che reflò tuta' R

ta la Città ſott'acqua, fuori chdli ſette monti, 8c la :ſommità JJ." ſom “

d'alcuni luoghi più rileuarſii nel mezo della Città , ſuperando

di granlungaliſcgni delle innondarioni , che ſono ſeguite

ne' tempi antichi”: particolarmente di trè palmi più di quel

la, che venne al tempo di Clemente Settimo tanto 'memora

bile leguira l'anno 1530. del meſeLdi Ottobre. 'Benzin-l

nondationeſù cagionarada venti Meridionali ; la quale in

vero apportò di grandiſsimi danni ,` ne ſù perſona , che uon

neſentiſſe , òpocof, òaſſai. Affermanano che ſù maggíor‘Ruin .

danno che ſe Romaſoſſe andataàſacco. Rouinò ilponte di nondîgígì‘*

Santa Maria da duoi archi in fuori ristorati da Papa G regorio -‘

decimo terzo;parre delponre molle . le caſette , 8L botte

ghe , che stauano di rimpeto al Castellosanto *Angelo ſuro-c

no dalla furia dell'acqua menatc via , s'af’ſogarono da qua

ranta prigioni, nella Torre di Nona, 8c nelle campagne mol

te perſone., bestiamí groſsi, &piccioliſivedeuano giù per . '-1

lo fiume con miſeranda pietà correre legnami diuerlì , robbe '

di grand'importanza, & fin le caſe , 8c le perſone che nel fine

annegauano ſenza potereſſer aiutate. Vna pouera donna

con vn fanciullo nelle braccia ſopra il proprio letto rapita a ça’ö comp.;

ſeconda delſiume, doppò liauerin darno dimandaro aiuto “W‘WÌG- ‘

adalta voceſiſommerſelei , & il ſigliuolo . Cadcuano anco

molte caſe dopò che il fiume eta fuori. Non ſi vedeua altro

che pontellareipalazzi, ccaſe , 8t ogni poco legno valeuz _ z

vno ſcutto, 8c non ſe ne trouaua tanto ſpeſsi erano per la Cit- ‘

tà . 1 Maſh-i da muro ſaccuano bene i fatti ſuoi , come anco

ifachini , iquali voleuano vno ſcutro il giorno , 8t le ſpeſe dl

ſuo modo, a votar le cantine le quali erano tutte piene di fan- -

go , 8c d'acqua con danno grandiſsimo dc' vini. 8c altre veto-ñ

. - E a uaglic.l

_ AK?"
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uaglie che vi erano dentroNaleuaÎI formento bagnato qual:-`

tro Giulij il rubbo , ſi gettaua via in quantita` grande di or.

zo , biada , fieno , ch‘era coſa compaſsioncnole, [i dicea che

per tal inondarione ſi ſiano affogate dentro di Roma , & nel

contorno da mille , a: quattrocento perſone , la vi gilia , 8t il

giorno di Natale perquesto infi uſſo pochi vdirono meſſa, a:

Veſpcrí . e

Dunque hauendolaſcíztoa Si gnori Milaneſi quanto alla

ſufricientia, 8c grandezzaloro s'aſpetta con quello humile,

a( attenuato modo di dire , che la natura ci conceſſe; ſpregiz.

mo la diuotione chela Città nostra di Pauia dimostrò poſcia

che dall'lllustriſsimo . 8t Eccellentiſsimo Gouernatore di

Milano (ù fatta certa della felice venuta della Se ren i ſsima ſua

Maestà Prencipeſſaſi denota, e pia che eſſendo la maggior

donna delmondo a‘ tutti ſi porge per 'nico eſſempio di beni

gnità .

' Ne volendoſi dípartire dalla ben teſſuta relatione del Mol

to lllust. Sig.Gio. Battista Oleuano . diciamo con quello che

per tal nuouadiuenne tutta Pauiafesteggíanre, e lietamente

s’apparccchiò a quanto eta ten uta . verſo vna tanta Maestà e

""73 *'ÎPPÎ* & Signora ſua. La onde per corriſpondere:ín qualche parte

33:; 1: *Le: alſuo gran debito primieramente le destinò per Ambaſciaó'

aa. tori quattro de' principali Cittadini ſuoi , i quali pronta

mente accettaronoil carico. &volontariamente eleſſero di

andarui à proprie ſpeſe . 8c questi furono il Molto lllustre Si

gnor Alfonſo Beccaria Conte di Moncebdlodl molto illustre

~ Signor Marcheſe Giulio Ceſare Mala ſpina . il molto illustre

- ² Signor Lorenzo Iſimbardi Signor del Cairo , a: della Piene s'

Pwia‘tnanda &il molto Illustra Signor MatteoñBottigella Signor d'Area.

:ſſj’çgſîgîräl mariano; lquali accompagnarono l'lllustriſsimo , 8c Eccel

zpagufj lentiſsimoCouernatore ſino Vſſolengo Terra del Dominio

dc’ Venetiani , 8c immantinente doppò glikmbaſciatoti de*

Signori Milaneſtleggiadramenre il Conte Beccaria eſpoſc ì

ſoia Maestà i‘ambaſciara. la quale altro non conteneva , 'che

1598.

lacondoglienza della morte , ſe pur morte ‘ſi 'può chiamate'

coſi catoli‘co finerdi Bilìppoſecondo Reina-comparati”:

. ;x1 :. il ist

a. - -._,—..
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ad eſſempio‘alcuno giì NAS. &ii rallegrarſi dellefortunatíſ

ſime nozze , che ſi doueanó contrare tra ſua Maeſtà} a Fi

lippo terzo hora Signore, 8t Monarca nella quale la Città Alfonſo 3.…

di Pauia prometteuadi voler perpetuar verſo la feleciſsima "1_ Cm?" di

caſa d'Austria ſua p1drona$pofiofine al‘dire le preſentò lalettera‘della Città riportandone pei- mezo dello interprete 5m: nella arn

benigniſsima riſposta' , 8c`vltimamente per vna ſua di No- baffiffl? ſmi_

uembre non ſifiſdegnò corteſemente riſpondere à questa îálaſigäc'xugſi

ſua tanto diùota Città, la quale fù giuditioſa elegendoi'eſpui‘c.

à tal impreſa il detto Conte Beccaria , il quale ad altri Hdſhgíſîfi ,ri

Prencipi era di già stato con ſomma compitezzaper ſimile at P° e "m'

rione, comel’anno`,r58 …alla Scrcniſsima *Imperatrice Ma- Alfonſo Becca.

ria d'Austria venendo di-Germania . à l’annotsSs. Alla Sie-J',i f" *mPreſe

reniſsima lnfante Caterina; &'al S‘ereniſsimo Duca di Sa.3 Furl-[ERY] c"

noia nel lo'ro sbarco di Spagna .

Ma per maggior ſodisſattione de' Lettori hò cercato per L . . d.
mezodel Signor LuigiGerardi Cancelliere della Città per- "'g'Ge… '

ſona-di molte virçù ,.öe gratia d'hauer la detta lettera. La
quale primaappreſentòm Idioma Tedeſco, poi tr qdotiainf

latino d‘s’vnſſò Valent’huomo in qn’uaellalingua -, leifiîwa .

- ó .Kiev ~ ‘

[l/IARGARI'THA VON 9‘OT‘TEJ"

gnaden EhrLherz-a‘gin @e Ostereieh,

k. Hei-@gin @e Bnrgunde (Fc. grani”

- Ln Tyrolund CÎröL .

1598.

Del Erſiemh *vw/ei: heſona'ers liehen "Und
ógettn'U-ven , *zi-vin haben da; ienig *zz-vers

zr'vns durch 'v-veiffèr dit.: ſ0 'V001 Sehrſſ, al.:

mùndlich' (gehorſamtjí` anzeigen [aſſe-n , mi: _

gnaden evolverſi-ender: *Und/?men euehfnhr- ì
i i " "ſi'" " ” ” ſi— ~ ` &zz-(>3): ' ‘
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'I'm-bar g‘edin/Z gern ehi-”der bean! **v-vorrei':

VVeilun: aber andere nmziglſaiten damnai

geualìen,ſo gefilyielat es erst an ietÃoa *Und-(wir

mmc? file/yefar geljorſamiſie erzaigaug {ergaſ

tzagnädigstengfffllzlë anfvtvöllë ancbbedaclytſiín

ſole/aesgegen each aufantragendë fallmitgna—

. -. den,a'omit 'voir ene/a 'vordrifi‘ge rart/age” Liz er

Kënif'gvvollen r:wir eachprorecepiſſe nit *verb-rl

ten.D_at.Roaere den ig, Noaëlris Anno 11570".

Margaritha.

Ad mandami” Sei-miſs . Dr‘u Margánbídufl'epropri” .

[ann Schamr, &e. *

MARGARITA DEI GRATIA 'ARCHIDVX

` z Austria, Dux Burgundiz, Comitiſſa Tyrolis, ,l
ì acstiriz. ’

Npbile; Magrífíci ſapiente: ,"ac Pal-ticolare: ”oflrifidele: etnici'. _

.decepimu‘s *pe/ira bumilia offieía litteris , e’r oremius oblofa

nobislfingtdari ixtitia aa que eiìíus nobis reffiondiflèmur I Tama

quoniam propter.grauiſſimorum negou‘orum , a- izinm'r molern

citi”: fam-e nonpotuimm , num: agendumparanza: , e*: nobis (igni

ficamm' , ”Hi-am bei-oleole”: , dr promptain erga‘ nor dcmonflralio

nem faá‘am, nobisgranflìmam fuiflè , ac non meds’ocremiucundila

tem attgliflè : neepaçiemur , w oblgra occaſione eum oblò-ioni trada- '

mi”, fèd pori": ìiberah'te‘r compenſati”: , tenendo vos inter prima:

noílros fidi-les amico:- 'Datá &oi-era zig'. Nouunlm’: l s 98. Signa”

Margarita , e‘m’n calce. .Adlzmandatum Scrcmflime Domine Mar

gorizia} .Are/:idonei: propri-im . Giada” de .Ji-:eri: &fm-go . Nobilibur

Magnificir, c’e* ſapìentibur nofln’: ſing-ilaria”- fidelibur , @- _carie g4- .

mici: 'ALO- N; *Pole/fari indici , o ſuperioribus Cit-iuris Papiafió"

fixiüatnnfisílwpmdiä‘esemiffflzmcbüacùm.: &eg-'nonne ~

ra hip-ma ‘., , ññ ' ` "`

‘ “AGJ- J~ [a

~-—`
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Ifl‘questp mentre-ſegui Pauía Preyarandoſi al rieeuigien
to di cosi gran Rég’ina‘be! modo che ſegtîeſi . T’rimièramente

o'rna la portaverſo ponente da noi detrajfiorta nfloua per eſ

ſer nouellamente fat-trans: aperta perla quale S. M. douea

entrare. Il perche alli. 3..rdi,Fc'brai0 1599.intendendo che

ſua Maestà s'era partita da Milano procurò ſi faceſſe-proceſ- mona-…m Per

ſione , per impetrarle dal Signor eterno felice Vaggioncosî la MSM*

i] giorno di SxB-iaggio ,ellaìſi fece ſolenniſsjmacö limterue’to

nonſolo dellaChie—rſeaD maanco de' Religioſi di qualunque

ſortexëi deldiſciplinanti Ordinando l’lll., &.Moltoî Reuer. _ _ .

Monſignor Filippo Leoni all'hora Vicario Generale che F‘l‘l’l’o L‘W‘*

leggeſero orationi,& pre ghícre composte àtal effetto .

Alli 4. del deſimoínxciouedì circale-hore ventitre ar- R‘SÎ‘" U591

riuò S.M. poco difëosto dalla`de`rt`a porta', 85 `caminando die- 3" a P‘W *

tro le‘mu‘ra della Città le :vidde cariche di i’numerabilpopolo

iui concorſo per mirarla . One_ preſentate ,che ii hebbe l’Eo-i

cellëtiſs.Gouernarore dello stato le chiaui .della Città venne Chi… di P1_

incontrata dal Molto lll. Senator Gallarato Podestà. di Pauia‘ uu apprtſenrz

&da gli Abbati’di eſſaiqualifurono da i Giureconſulti , &Wfiſhkfsfflë

lettori lll. Sig. Pietro Folpertiröt IlLLs. Giulio Sannazari ac.

cöpagnate da vn’o ſpeſſo fquadrone di caualierizöt nobil Cit-o

tadinLArrinata ſua M. al capo del ponte ritrouò due stanze

di legno ornate dſentro , 8c fuori di Razzi di Fiandra , acciò

ſua Macstàvolendo poteſſe .rinfreſcaruiſi , ma hauendo ella

fatto poco camino, non volle fermaruiſi, per lo che, lafciatan_ 'ì j " _

la carrozza,ſopra cui era venuta, 8a ſalita ſopra vna picciola

lettica ſcoperta, s'inuiò verſo la Città , doue in capo pur del

ponte ſi le offerſero primieramente auantigli occhi duoi gran

diſsimi coloſsidi color di candido Marmo , che ſopra proó. …ſi

portionate Ibaſi ripoſandoſi erano in alto eleuate da groſ

si piloni . Di questi quello-'ch' era posto .al-lato destro. nell’ñz

entrare rappreſentava la gloriafigurataper vna Giouine di '610… 58….

st arura grande ²,‘ coronata di rilucenti .caggid’oror & arma- .ta .

ta di corſaletro all'antica , con girello 8t veste lunga; l'hasta

hauea nella destra . 8L lo ſc'uto nella ſinistra, in cuia` lettereq

dîoroſi ſcorgcuano questeparolerÎ-b r ,nr-l.:- -Îl ~ ñ :riunioni:

_pzoxza *4 ' ' STIMA:

1”,

.a E,

.LL—ñ ñ
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.ma. MVS‘TRIACAE GLORÎAEÉ ,

Home figura— A] lato finiſh-o era l'altro coloſſo rappreſentante l'honore ſia

*°- gut-ato con statua d'huomo di venerando aſpetto coronato

di palme, ~armatodicorſaletto pure all'antica, con girello.

ornatodieolana, a di manigli d'oro, tenendo nella della

— ~ l'hasta, &nella ſinistra lo ſcudo, in cui dipenti eranoi duoì

famoſi cempij di Roma; In vno de' quali, cioè in queldtll'

honore non poteua intrare ſe non che per mezo dell'altro.

cioè della virtùprimietauiente non paſſaua, cui ſileggeua

questo motto .

AVS‘TRIACO HONO R1.

In quefio luogo ſi fecero in contro i Dottori del Collegio del

Giudici della Città , i quali riceuettero S. M. ſotto il baldo—

- chino fatto a ſpeſe della Città di drappod’Argento con frana

_ gie conformi , la qual cerimonia fù aggrandita da vintiquat

P1513":“gl. tro Giouani nobilisſimi della cina , vestiti di calza, collet

spzgm “mò to, 8c capotto alla Boemaîdi raſo Pauonazzo , 8c tutti cari

in Pauia . chi di lauori d'Argento; la calza era intierahauendo la ſpa

dad'orata con cinte ricamare d'oro, collana al collo,& Bere:

te grandi ornate di gioie, 8t in ſommain tal modo vestitiric

Mew-midi Pa camente, che rendeuano ſuperba? 8t diletteuol vista. Se .le.

ma ſi appmm_ oiî'erſero nelmedeſimo luogo l Mercanu della Citta vestiti

tano con gra. dl velluto a opera nero con capello con piume, guermto d'o—

;Wffi PW?! i to”: con collana d'oro, & ſpada d'orata , 8t vna picciolaz

' ‘ za n'era con oro in 'mano . Haueanſi eletto per Capitano il

Pietro Paolo Signor Pietro Paolo Baffi pur Mercante honoratiſsimmöc di

Baffi . moltefacolta" oltra ilñnrolto ſapere , 8t giuditio , il qual com

pa‘rueeon calza di ricco :drappo d'oro , &ſeta bianca coletro

bianco , tutto earicod’oro , giuppone di tela d' oro capello

. - (ricamato' pur d'oro; &cinto di gemme, 8c ſpada d' orata,

con cinta ricamata. anch* ella .d' oro. Quello veſti quattro

paggidi ſeta incarnatina’, acero: due de'quali gli portana-'

nolo ſcudo, Qt lacelata, &il-.terzo era _vestito a_ guiſadh:

4.:. F z: A. picciolo
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picciolo amoretto , con lo strale sùla cocca . Il quarto lo ſc

guiuaſcoperro ſenza coſa alcuna in mano. Erano quelli Mer

canti cinquanta due copie, gouernate da duoi Sergenti che

purtràloro eletti comparuero vestiti di ſeta nera, e; oro,

con cappello ſuperbo per ricamo d’or0,8c piume, haueano

cinta ſpada dorata , 8t in mano vna Alabarda dorata con l'ha

sta vestita di veluto nero . Aquesta compagnia di Mercanti

fù conceſſa la guardia di ſua Maestà la quale cominciò ad in

*caminarſi ſotto il Baldachinocircondat’o da que' vintiquatro

nobili, che la ſerniuano per Paggi, 8t arriuata al ponte le ua

toio ſopra le baſi proportionatamente ſostenute da piloni

ſcoperſe à man dritta vn gran leone; 8c alla ſinistra vna gran

de Aquila finti di bianco marmo; L ' Aquila con gli Artigli

premeua vn mondo , 8t il Leone con la feroce branca preme

uavn altro, nell' vno erano ſei ſegni del Zodiaco , nell'altro

gli altri ſei.ſigurauaſi l'inſegna Imperiale per l'Aquila, 8c

quellad’Austria perlo Leone,&idue globi , i più mondi,

cioè la parte habitata da noi, 8t quella de gli Antipodi , poſ—

ſedute dalfelciſsimo , 8: potentiſsimo Rè di Spagna Nostro

Signore la porta della Città perla quale entrò ſua Maestà per

eſſer forſe la più forte , & meglio inteſa c' habbia fortezzzadi

questo stato fù giuditioſamëte ornatain questo modo. Nella

facciata d'eſſa porta ſi ſinſe vn arco trionfale d'ordine rustico,

ò Toſcano vogliamo dire, ſostenuto da quattro colonne ru

stiche,ſopra la ſommità delmuro per fronteſpicio ſi era leua—

tavna grande Arma regale alta ſette braccia, 8c larga poco

meno. ſotto la ſudetta arma era vno ordine di balaustri finti

di marmo bianco, 8L ſotto era posta la statua della Cittàdîgu—

rata per vn alta Donna , coronata di corona reale , alludendo

ài venti duo Rè Longobardi, che in eſſa tennero il ſeggio.

Era armata di corſaletto, & girello longo :i guiſa d'Amazone

nelladestrateneual hasta , & nella ſinistra vn libro aperto,

hauea lo ſcuro :ì piedi, oue era dipintala gran Croce bianca

in campo roſſo antichiſsimainſegna della Citra , 8c anco del

la caſa d'Austria a lei miracoloſamente conceſſa combatten

do contra gli infideli . Allembo della veste della Città erail

43 F fiume

I599

Appatato della

prima porta .
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. fiume Teſino in figurahumana ſedendo appoggiato ſul gom .

bito destro con barba, 8t chiome di color d'acqua,e ſporgen

do pure vn vrna d'acqua, con eſſa formaua il fiume , ſotto i1

quale ſi leggeua questo distico .

1599

Semper bonare mea , [Empcr ”Mr-:bere Janis',

Danubiu: quam da: Marg-tri: indi: mihi .

Nel qual penſiero ſi ſcuopre Pauia festeggiante , 8c allegra

promettendo perpetua fede, 8t oſſeruanzaà questa Signora,

la quale per eccellenza di virtù gemma orientale, non dipar

tendoſi dal ſuo nome , dimandaſsimo .

Dalla destra del Teſino verſo Settentrione era posto il ſin

DannbÎo ſiguñ me Danubio pur in figura humana , con la barba anch eſſo di

mo. colord‘acqna , e verſando vn'vrna piena d'acqua , 8c di peſci

formaua vn fiume, che per la copia grande ſembiaua più to

fio vno ampio ſeno di Mare , 8c quei peſci accennauano la

grande abondanza , che dl eſsi , 8c molto pretioſi donail da

nubio . La cui figura haueua ſotto .

Excipflquem mirto florem Ticine,ſònantir

,QT Ripe efl l‘jilendor, qui dec”: omne met .

Per questo fiore intendeſsimo ſua Maestà, la quale man

dandò odore di buoni eſiempij pregiata Roſa , 8( bianco Gi

glio di pudicxtia dalle contrade , oue il Danubio ſcorre a‘.

con ſolatione di noi altri venne . '

Dalla ſinistra parte verſo il mezo giorno vi ſi vedea il fiume

'l'18 ° 58ml" - Tago a oue’eſſo di color d'acqua , e d'oro accennando in tal

modo la ricchezza di questo fiume , che ſotto haueua.

M:mera 'Ddfiü'fli, Ticini numen, lberi

Gloria , al: aurtflro ſemper amanda Tage .

Doue ſi conoſce l'argutia dell'autore di questi verſi bre

uemente abbracciamlo molte coſe .

Allegrem 58° Più äbaſſo nella ſpalliera della porta era dipinta l‘Alle

…ì ° grezza figurata pervna donna giouine in piedi con ghiäüí
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da di fioti,& con vn ramo di palma nelladestrmche da terra ſo

prauanzaua il capo , 8c nella ſinistra vna verga carica di fiori,

a: di corone pur di fiori co'l titolo .

7127915 HILARITAS.

Dalla ſinistra parte della porta era dipinta la felicità ſign.

rata per vna donnain piedi, che nella destra teneuail cadu

ceo, 8c nella ſinistra il corno della copia z con questo mono.

ORBIS FELICITAS.

, Nell’Atehiti-aueerala'stquente ínſckittíóne. '
'\

Intuere íngredíens díuína Caeſa-`

' rum propagmRegumÒlím iam

ſedem,quaa` mul‘tÒtíesPro, ſiñgu

lari in Austríacos fidePenè ſun

ditus euerſafeliciſsimís Deínde
i corundè~ a—uſpíciis ínstaurata, au

rea, quanunc ouans tranquíllita

te potítur, Prxſentítuonumíne

zetema perfruí ſperatſ; .'. ` '

F z En

. À~~ .4- ….1

1599

I-'elíeixi .
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159-9; ñ Entrata ſua Maestà nella po‘íta ſcoperſe_ vn Sergente* vesti

to dl ſeta , a: oro con ducento giouani artigiani armati; cioè

Artigiani di cinquanta con corſaletti , 8c Picca,vinticinque moſchettieri,

P²uí² <9" bui" vinticinque Allabardieti,& cento archibugieri;tutti con ſuoi

motioni in capo , che con tanto bell’ordineſi compartirono
ì nella. guardia di quella porta, che non ſolo aggrandironola

maestria di chi la ſabricò con la bella ordinanza loro . Ma di

mostran'doſi prattichi i 8c ſuelti 'nel trattare l'arme , fecero

conoſcere come la Città era non tanto' adorua di lettere,

quanto munita d’arme . '

Porta ſeconda . . a. -POÌ'ÌA, `~. -

Seguendopoſcia ſua Maestà per la! strada dritta coperta»~

Br otnata di razzi giunſe alla porta dell'antico cinto della Cit

Pam-Mazza_ tà. detta Marenga , ò più tosto Marica da popoli Marici , che

‘ l’habitorono; iui ſcoprì vno arco finto ſul muro , il quale dal

la prima cornice à baſſoera d'ordine Dorico , 8c dalla corni

ce ad alto Ionico , 8c era" dal lato destro del fronteſpicio di

Himeneo. pinto Himeneqinſigurad’vu giouíne con due fa’ci nelle ma

ni co’Îl motto. ’ , . , . p

ALVN‘T’, NON AR DENTI
Matrimonio . ' l

` Dal lato ſinistro eraui ilmatrimonionſigurato pet-vu Gio

uine co'l glOgO ſopra il collo co'l motto .

r oNr/s 'LEI/E.

Venere Ame; *.— Più baſſo pur'dal lato destro era finta Venere,c’haueua in;

tote- nanzi à ſe due Amorettifigurati l‘vno Cupido , 8c l'altro An

terote ciaſcuno di-eſsìhaueqa vna facellina nella destra (Cf

nendolc intorciate inſieme a 8: per motto .

v

-. ` i' a n_
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:ALTER OPE e/ILTERIVS.

Dal ſinistro erano dipinti Venere,8t Amore ſopra vna Ma-f

driperla in mare co’l motto ,

x$99

_CONÒHA PORTAN‘IVR EADEM;

**Nè gli altri ſpatii di quell'arco erano le quattro impreſe

ſeguenti , cioè vna Madriperla al Sole co’l motto .

ÌÎVTPERFÌCIAR.: -ì’

Vna Madriperla , che ſi apriua alla rogíata co’l motto. `

OPPORTVNE

Vna Madriperla accompagnata dal cane Marino co’l mot—

t o .

° 'AMICA SOCIETAS.
al`

vna Madriperla maggiore tra le minori co’l motto .`

ALzAsgzgvaÎER.

Nell'Archittaue erano ſcritti questi verſi :

Aurea ”nno reali): luflris labentióm eta: J

Ter felix tante mi ”zione-referee:.
Sedquam paentapoterit , felicior erbe; l - **i

_CQÎÎÎÎÉÉÉÉÉÎÉ-ÎÉÉÉtimer-finden! .e ‘

` Parte
I ‘~v~‘
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"99' i Porta”ma .

Porta terza- ' ., 4 .3.,

Paſſato questo luogo giunſe ſua Maestà alla piazza di szn

Gabrielle, doue volgendoſi a man destra ſcopri inſronte vna

. . alta Nicchia, nella quale ſopra vna baſe conueneuole ſi ſcor
v‘mm ' ſi geua la vittoriazper eſſa eſſendo stata formata vna grande (la.

tua con le ali , armata all'antica, coronata di lauro , 8c con m

ramo di palma nella destra , ö; nella ſinistra l’hasta .

La Nichia era d'ordine Corintio , tutta dipinraà Trofei

militari. La quale fù eretta dalla Città in ſegno della gran n.

uerentia,chìella porta al Sereniſsimo Alberto Arciduca d'Au

firia vnico eſſempio di valore , 8c di prudenza, il che li dimo.

flrò con la ſeguente inſcrittione .

Serenífisimo Alberto Austriç Ar

-chíduci, Principi Augustiſsimo

nouoAlcidx fortiſsimo , vrbííí

expugnatori,hostium domitori

feliciſsimo, Ticinenſis Cíuítas

tantum admiratña ſplendorem

.Cl‘çXlt..,_ . ~.z i - '

Vittoria oue Fò questa figura della vittoria con bell’arte , dílígente , az

mad… fluc_ “Puſh"10! mano da vn de* primi lluccatorí di questi tempiil
carote . Slgnor Mattie]lo Sparti d'vrbino lcggíxzdrzmen fe formata, a

dl studioſo i'ili'euo comp‘ifamen'te perfetta . *Dunque vhz ſh.

toua1,. ‘
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toua di tanto studio meritaua eſſer tenuta in qualche conto,

ne ſi douea disfare con le altre coſe,'che ad ornamento di que

ste porte ſi fecero . La done al giuditio aſpetto del Molto Il- `_ . _

lustre Signor Siluio Saluatico Il valor di quella non fùna- :yum 5mm'

ſcosto. Ilqnale pur aſſai lodandolane ſù corteſamente dalla `

Città gratiaro; Ne tantosto il generoſo Caualiere fù di ſi

fatta gioia ricco , che cercò degnamentef collocarla done ſi

poteſſe al lungo conſeruare. Il perche la fece porre nella nic

chia bene inteſa , che proſpettiua, 8c ornamento grande ren

de al ſuo giardino . ln questa , come in ogni altra attione .

Il Signor Siluio mostrò gentilezza , che pur dal ventre della

Madre portato hauea. Laqualc per ogni modo ſe gliconue- _ _ _

nina douendofi accostare alle vestigie de' ſuoi antenati. I Sflumch‘ "'

. , . gtanstima.

qualiconl opre loro grandi fecero conoſcere al mondo che

la famiglia ſaluatica di virtù , nobiltà. 8c honorepuò star

con le altre , che in Lombardia già molti ſecoli glorioſamen

te riſplendono. Giouanni Boccatio nella vita di Dante,ch’eí

da fuori auanti la ſua eſpoſitione riferiſce coſi al c. 9. Egli al

tro al ſuo stimare parecchi anni tornato :ì Verona , doue nel

primo fuggire :l Miſſer Alberto dalla ſcalla v’era di prima ito,

dal quale fù benignamente riceuuto , quando co‘l Conte Sal- Conte Saluati

uatico in Creſentino co‘l Marcheſe Moronello Malaſpina in ‘°

Luligiana,quando con quelli, &c. In vnaCronica antica di

Milano intitolata Manipolo de' fiori al cap. 143. ſcriuendo il

paſſaggio d’vno eſſercito Milaneſe oltra il mare per ſocorre

hieruſalemme ſotto la ſcorta di otto viſconte Conte d’Ange

fa, ilquale ammazzò quel gigante, àcuitolſe la. biſcia im

preſa de' Viſcóti,come ſotto Rinaldo habbiamo dettonrà ql

linumera, fa mentione d’vn Pietro ſaluatico , 8410 chiama pieno 3mm_

nobile . Tra gli altri di questa Illustre stirpe per non pigliar co.

lontano principio fù Vberto collaterale di gente d’arme,ſ0t- v, t Saw…

to Matteo Viſconti, 8c Capitano del popolo Milaneſe, a.: (0)." °

questo circa l'anno i 289. llquale in quc’ tempi veniua loda..

tiſsimo datutri, come l‘l-listorie cantano. Il Corio ne‘ſuc

ceſsi dell'anno 14. :4. ſcriue che eſſendo guerra trà Guelfi , 8c

Ghibellinila famíglia ſaluaticaiinfiemc con altri nobili Mála

nc

I599
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1 5 99_ nefi accompagno il Duca eontrai Guelfi. Non tacendo an.

cora che Antonio Saluatico ſotto Franceſco sforza, primo di

Antonio salua questo nome fù tenuto per perſona di grand'animo , imperò

"W - in certa ſattione protettore , 8t adherente al detto Duca ſuo

Signore molto s’adoperaua;perciò dal popolo restò morto,

che l'anno i459. gli corſe alla caſa, 8c la miſſe à ſacco,coſi riſe

riſce anco il Simonetta nel lib. l 9. delle attioni sforſeſcheDo

ue dice che detto Antonio Saluatico era amoteuole, & da be

ne , del Magistrato . Dimodo che era nobiliſsimo eſſendo in

Mr…) Sn…. tal pvfficio. Frà Giacomo Filippo da Bergomo fa imentione_

ma`. ?di Matteo Saluatico Mantouano Dottor in medicina nato di

nobil famiglia ſùin que' tempi,d|ce egli, molto stimato, 85

con‘poſc vna opera degnadi tutte le medicine ſimplici, 8:

dalle loro proprietà drizzandola à Roberto Rè di Sicilia , 8c

altri volumi.ll qual lib.ſ1 ritroua al preséte nelloſludio del Si

Gì°'B.²"ffi² - gnor Gio. Battiſla Saluatico Medico, 8c Filoſofo di molta

Saluatlco Medi _ . . . . .
(o, a Moroſo, st1ma,8t riputatione in Milano eflendo del Collegio dal qual

_ libro ſi cana , che detto Matteo viuea del r 3 r7. l'anno r44r.

Ram” sìl‘" non tenne naſcostala ſua virtù , 8L valore Federico Capitano

HCO o , . . .

dl molta conſiderationeflhe coli il Corio nella ſeconda parte

lo ſcriue nella matricola antica de' dottori di leggi Milaneſi ,

e deſcritto Angelo Saluatico, il quale l'anno 1505. ſù abbatc

del Colleggio , il quale ſù poi Senatore , come dal medeſimo

-luogoſi caua . Come putanco Frate Iſidoro dell'ordine ,` de'

predicatori in vna ſua oratione delle-lodi della Città di Mila

_ no hauuta innanzi al Duca. Moro tra le altre famiglie nobili,

Angelo WE?" ch’ei nominaua è quella de' Saluatici.Agostino Saluatico in

::.A'cM o' teruenne al Sacro concilio di Trento, 8c fù Genoueſe anzi

Delfino Salua- Arciueſcouo di Genoua . Che coſa diremo di Delfino Sal—

'²‘° * uatico , il quale fù liberale 1 8c corteſe adoptandoſi honora

tamente per ſeruitio della ſua patria , 8c cittadini;dal cui,va~

Gio. Giacomo loremon tralignò Gian Giacomo ſuo figliuolo, il quale tra

Sal gli altri figli hebpe vn Gian Maria, vno Gian Antonio, &v

mu-'co , no Agostino tutti Cittadini di buon nome , 8t honorata fama

Gian Maria s’affaticò aſſai per la Città noli ra in molte imprc

ſcdiimportanza, maſsime in hauer negotiato inanzi a Du

chi



D‘Ãnt. Mar. Spelta.` ;c9

chi diMilano. che pur anco {ù fatto commiſſario di tutto

il territorio di Pauia , e ſuppli di ſua borſa, come dice il Con

tile, :i biſogni del publico . Delche ſi potrebbero mostrar let

tere , 8c altre memorie , Fù fatto padrone della banca dell'of

ſicio criminale , 8c n‘hebbe la confetmatione dalla Maestà di

Carlo V. la quale io hò veduta in carta grande col ſigillo Im- Ban ca del cri.

periale in cera roſſa. Il qual poſeſſo ſempre diſcendendo à mì‘l‘l‘ d* 33"

posteriſiva‘ ſucceſsiuamente mantenendo in detta famiglia "ſi

Saluatica. Gio. Antonio fù Referendario della Città , 8c Gío. fAntonio

'8c egli adornò , 8c fece di pin gere il luogmdouei Rcferëdarij WWW*

ſogliono far reſidenza; Agostino atteſe alle ſcientie, 6c ſi fe- 480mm, 5,1,

ce dottore di Medicina , 8c la Maggior parte diſua vita con- unico .

`ſnmò in Venetia . Di-;detti fratelli niunohebbeſigliuoli ſe

non Gio. Maria , ll quale fù padre di Teotimo , & di Lodo— Temi… s….

nico. Teotimo fù Academico Afſidato, ſottoil nome di in— tico.

quieto. Etè ſempre stato di gentile, &affabile natura, di

costumi honorati , atteſe non meno al publico, che al priua

to commodo . Ne mancò mai dalle parti d’vn vero , 8c nobil

Cittadino . Si dilettò di pratticare con letterati, ſi compiac

que ſentir ragionar d' Historic , molto inclinato alla poeſia

Toſcana, 8c io hò veduto molti belli ſuoi componimenti co—

_me ſonetti, 8t Madrigali. Fù poiſanco Cómiſſario,&hebbe Giu… Zam

per moglie Giulia Zanca figlia di Ambrogio Senator di Mi- Ambroſio Zan*

lano 8c Caterina Gentile ſorella del Veſcouo Gentile , è que- “- ,

sto conflitui alla tipa di Nazano nella Chleſa:di San France— gſc‘f'm Ge"

ſco vn giure patronato di qualche rilieuo . Di Teotimo ven -

ne il detto Siluio, li quale fù gentil’huomo di tanta compitez

za nel procedere di quanta ſi richiede in Caualiere , che non

ſi voglia dipartirc dall'orme de' ſuoi honoratiſsimi anteceſ

fori, iquali virtuoſamente operando s'aquistarono la nobil

ota`,8c non co‘l riputarſi à gergogna riſalutar chi di meza ta- [mmm dal

gliaancora, glifà riueréza,Mà per dirla fotijde'déti mostra- cuni nobili i

no costoro d’hauer la nobiltà ne' calcagni , dandoſi'à cre de- bì‘ſh" *

re ch’ogn’vno gli debba portarle mani ſotto i piedilperpoſſe

der ricchezze con ſudori, e stenti da ſuoi maggiori virtuoſa

Lamcnceacquistate-.Rò voluto dirquesto ſpinto dalla verità.'ì g 93:9 M

1599

Si luio Saluti
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che non mi laſcia tacere che questoGentil‘ huomo fà. ſempre

conoſciuto gentile , 8t corteſe 8t da gli altri ancoralodato.

›Hebbe molte dignità, fù Alfiero di gente d'Arme ſotto l’lllu

striſsimo , 8c Eccellentiſsimo Signor Marcheſe Castiglioni,

Camillo _d'Au— Il cui stendardo ſi ritroua hoggidi in caſa ſua . Fù Luogote

Rffl- nente dell'lllustriſsimo, 8t Eccellentiſsímo Signor Camillo

Principe di Correggio . La Città in molte impreſe ſe ne pre

ualſe appreſſo di molti , 8c diuerſi principi, ſpecialmente di

Culo wmagó Don Carlo d‘Aragon Duca dl Terra nuoua, 6.- dell’Ecceucn.

` riſsimo Signorjcontestabile. Fù d'animo religioſo dorando

vna Cappella nella Pusterla con carico d’vna mestà il giorno.

Fece fabricar l’Altar maggior di San Franceſco in Pauia. do

“ñue ſi celebrano noue meſſe la ſetrimaua , 8c quattro' anniuer

ſarij,come appare per l’lnstromento , 8c in questa iſcrittione

del Molto lllustre Signor Fuluio ſuo Figliuolo in vna gran ta

Fuluio 5,1"…. uola di biancomarmo in detta Chieſa postagli . .

vSyluio Saluatico , qui lllust'riſsimi

ac Excellentiſsimi D. Camini

'. ab. Austria Corrig. Prin. Cata
phra'óìcis Pſiraefeóìus turmis Alta

re hoc maíusçurn ſepulcro coñ

dendum , frquiqz Ann.,

aeratſuze lv. ſgh/ero M.DC. v.

KaLQcÌo‘b. obíjr.Fuluius

;zarBLMSFÌLPÌCÈQErgílàçligioſisty.

J

Pietá,& reli‘gio

ne disiluio Sal

_mitico . ñ
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Hebbe questo Caualiere trè mogli , -che furono Anna Or- l599- ‘

lina, Apollonia Viſconti, 8c la molto illustre Signora Ange

-la d'Austria di Correggio figlia del gia‘ nomanto Ecclleſsimo ſ: mi.

Signor-Principe-ilsignor Camillo; Signora in verodimol- M8631 d'An

-taprudenzawalonar bontàzla quale con la nobiliſsima gratia 'ma'

-tien'e nel-procedere fà conoſcere non eſſer figlia indcgna di

ſi gran padre . Dalla Orſina hebbei MJlIuſh-i Signorizil Sig.

Fuluio, il Signor Gio. Giaccomo , &il SignorDamiano. ll Fuſhiosalmí_

Sig.Fuluio hebbc per moglie la SignoraSíſta Riaria figlia ro.

delsignor Rafaello Caualier di San Giacomo, 8t figlio di Gif-Omm”

San Marco . S’io voleſsi dire le lodi di questo gentil’huomo, C1'

~sò che mi ſarà più difficile, e managgicuole il ſaperne riuſci- Dimiano Sal.

req-xche l'entrarui, dirò ſolamente che imeriti ſuoi ſono tali, ‘!`"‘°~. .

r . . . . . . . dista Riaria .

che-da tutti donnoester ammirati, 8t imitati z maſslme Fa- RzfieUoRmrÃp

cendoprofeſsione di non dipartirſi dalla innata nobiltà de'

*ſuoí maggiori. Non ceſſarò di predicar quanto ei ſia corte -

ſe; &,gentile nel trattare, onde ſi guadagna gli animi dique—

gli,,con cui'ſi degnamente tratta il M.Illustre Sig. Gio. Gia- Gio. Giacomo

como-caualier dl. Malta di fama lllustre, 8t chiara in molte Cuffie'

occorrenze appreſentatefi in diuerſi corſi s'è laſqígtqcopq- 'h

-ñſcere per caualier eſſercitato, 8t danimo lnulqffiì ,djmplxxo

conſiglio; ſaggio . 8c ardito in-quanti accidenti dl guerraiſi

gli fecero auan—tiñ, fece , 8t fà honore alla caſa, 8t alla patria.

Mi restarebbe i] M.Illu\lre Sig. Damiano , le cui partihono- Damiano Sal

ratiſsime eflendoàtutti chiare, non occorre che con rozza "²“‘° *

-mia maniera di ſcriuere letoechi a perche più tosto le oſcura

rei,ehein parte alcuna-lç-PORÎSÈWÌZEÌP * -taleehel‘oſñ Siluio Saluati

ſeruo, l amm1ro,8t miconìfeſſoudttbitorelr la' g l ;l ſua, bo.- W WM*- i

cà, 8t corteſia , con laqualeaffatto rappreſenta il Signor ſuo

Padre' , il quale il a7. fibre 1 anno paſſato 1600., doppò

molte ſegnalare impre e laſciò questa terrena ſpoglia. Ha

uendo accreſciutto come. diremo i molti giurezpatronati di!,

quefla ſua lllustre famiglia . Come nella Ripa di Nazano in .(_ìîure Paſſo"?

San Franceſco e` vna cappella con vna meſſa cottidjana. m* ”i

Nella Chieſadi San Francceſcojn Valente-_ae vna ,Cappella con *

:obligod’ vna meſſa-il giorno, la gualCflPpellafù riſlorata ”3:2 ,~

_ 1, > " G a ‘ *dal . 'lil-[Devi

I
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dal detto Teotimo . A ſan Nazario la Rertoria è giurepatro;

nato della caſa Saluatíca, voglio dire che questi Signori han.

no trè voci. Et nella Chieſa vna capella con vna meſſa. In

San Franceſco in Pauia *gia‘ díſiti che laltar maggiore ra per

detti Signori fatto fare, doue ſi celebrano quattro anniucr

ſarii l' anno , & noue meſſe la ſettimana . Nella Pusterla co

me ſcri ſsi vna Capella d'vna meſſa il giorno .

Ne questa stirpe illustre ſolo nell'opere di pietà, 8t religio~`

Sala-Fichi ge- ne ſ1 ſcoprilibcrele ma anco in altre attioni generoſe, come

mob- in alloggiar principi à_ ſpeſa loro che pursò , & mi ſouuiene

che nella preſente venuta di ſua Maestà alloggiarono in vno

isteſſo tempo il Prencipe di Correggio, ſopra nominatol’lllu

”mole Gon- striſsimo Sig. Hercole Gonzaga , a: l’lllustriſaimo Signor-'Al

Laga_ onſo Idiaches generale della caualleria leggiera , &ala-i s].

Alonſo Idiî- gnori ancorche la caſa non foſſe ridotta nella forma , in cui

dffl- hora, ſitroua perla ſplendida, 8c generoſa natura del detto

Signor Fuluio . ll quale con la ſabrica accreſl'e nobiltia‘. ſe

Fabrica da a` medeſimo, che purnon è forſe attiene alcuna diborſa, che

“"Mffl’ l "ì' maggiormenteldia à credere la nobiltà d’vn’animo quanto il

l$99

mo grande ' fabricare , per questo riſguarda non ſolamente al commodo

i priuato , ma al publico ancora dedicando childi ciò ſi diletta

' ſe steſſo tutto al bene de' preſenti., &posteri. Hauereida

dir d'altri perſonaggi Illustri di questa stirpe , che ſonoil Si—

D , gnor Dominico Nipote del molto lllustre SignorGiorgio

omenico Sal
on…) . Ripa Senator di Milano perſona di honorate qualitai,8c mol

Giorgio Ripa to prattica nelle buone lettere , 8( il Signor Federico fratel

` 2:23:35!) lo, ilquale habita in Valenza degno d'ogni riſpetto per le
tico. "a honorate ſue parrüi miLfàauanti, il Signor Maſsimigliano

Maſsirnigliano Poeta nell’vna, &l’altra lingua, che stàin Vignale, 8t mo—

S“"²“‘° ' stra hauer vna grá prattica ne' poet'ímtichLdilc-.ttandoſi d'i

initarli alla galiarda.Honor grande,à quelli di questa caſa ag

Hmíco Salva- gionge l'lll.m0 Sig. Henrico Saluatico generale delle Galee

m”6mm" ' della'Signoria di Gcnoua,il quale có l’operc ſue heroiche nó

traligna punto dall'antico valore de'progenitori ſuoi. Viue

anco in l’ììíèäìil’lll. SigFuluioÌgentil’huomoZdi ricche en

Fuluio Sa luatí- - - .
,o Piumino_ tratjfll quxale ſplendidamente# ſi dimostra honora‘tgpoſ

’_ñ l .
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ſibile . Se poco hò detto mi perdonino questi Signori che di ,.

più non ne fuiinſormato.^ccetrino quanto da cordiale affet— '597*

tojgli viene ſporto . Ritorniamo al nostro viaggio .

Porta quarta. P°"²ñ‘1“²m

Seguendo Sua Maestàilſuo viaggio con l'ordine gi à de—

ſcritto,arriuò alla piazzaposta innázi alla Chieſa maggiore,

*oue volle ſecondo il ſuo ſolito andar prima à. render grati:

al Signore d'hauer paſſato quella giornata di viaggio felice

mente , che dar ripoſo al corpo , così ſi volſe al Duomo . Et

nell’entrare ſua Maestàfù riceuuta dal Capitolo di detta Chic

ſa , 8; dal Preuosto_ , il quale _con queste parole la ſalutò’, da

noi piamente composte . ~ ~ "

Aùe ` Reginaruml _Sereñiſèima J

fiat ſuper te benedicítíoñ Dei ,'vt

tanquam altera Rachel creſcas

in mille míllía , 8c post vitae cui'?
ſum coelestcm ingrediarlſſs Hye

ruſalem . Amen. `

La porta del Duomo era ornata con vna rimeſſa d'ordine Porta del Dog'

l Corinth‘io al ſpeſe del Capitolo, 8c con la diligenza di Mjonſi- m° -

gnor Filippo Lioni all' hora Vicario Generale in_ questa for.

ma eretta. L'arco ò porta era ſostenuta da due magnifiche

colonne di ſerpentino , il rimanente tutto ſinto‘di marmo di

Carrara , 6c le ſpalle di miſchio . Nel fronteſpicio era figu

rata vna imagine della Regina de’ Cicli , che ſedeua co'~l Sal

uatore nelle braccia; alla cui destra eraſigurato il Glorioſo

Protomartire S. Stefano, il quale da titolo alla Chieſa'. Dal

’ la
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la ſinistra v'era dipinto il’Santiſsimo nostro Padre ſan Siro.

.Nel qual quadro delfronteſpicio appareua come ſua Maesti

foſſe da detti ſanti offerta alla Reina delle Reine . Et ſotto

quelquadro nell‘architraue correuano questi nostri verſi.

Come anco tutte le altre inſcrettioni , figure , morti , a; verſi

che in questa portaſi vedeuano furono nostri penſieri . Coſi

.eſſendo stato eletto dal Vcnèrando capitolo. -Maſsimedal

.Signor Archidiacono , 8c all'horacome diſsi Vicario Gene

“le. Monſignor FnippoLeonhilqualc’ non è perſona nonſl

oblíghi con la 'ſua grande corteſia a' che nel procedere di

anolita.

*mn

gusta-»ſhine boe Aflgflfìifiima templari!,

_, ln quo wrafidesfulgef Am‘ì‘riacos . ~

f_
.1' i..

_ Sotto lavolta era frà trè maſcare vna cedula pendente con

questa inſcrittione in lettere d’oro;m campo azuro .

aeterní Regum Regis; ſponſa,

" ſipaîeriraöcfilía Margarita: Au

, ` striae Reginarum omnium ſe—

. reniſsímxſacra Ticinenſis Ec—

_' ,felt-…fia S; S. Stephano , ac Syrño

numinibus annuentibus incolu

mitatem integra’m ,iter felìçiſsi

p _xp-num, nuptias faustiſsímas,gloó_

:iam
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riamimmortalemBeatitatem- 1m.

que perpetuamPrecatur,poſta,

ñ' lat, 8t Contendit .

Allatodestro faceſsimo dipingere in vn quadro fatto ad

aglio il `Padre eterno nelle nubi, ch’ imponeua il globo (cr.

.r’estreſoprale ſpalle di Filippo III. Nostro Signor, il quale

era in habito ciuile ritratto al naturale , co'l motto . ‘

NEç’ LABOR_ ”Te GRAv431T.

~ -Volendo perciò con tal ſimbolo mosttar la ſperanza, che

tutti tener dobbiamo che questo Signore Christianiſsimo

con l'aiuto del Re' de'Regi. 8c ſue virtù vngiorno debba el'
` . . Iſer_`p_adrone , a: Monarca del mqngo’, ñ

Dal ſinistro erail medeſimo‘Rè in ginoccliiato vestito d'at

me adorate , che riceueua da vn çhristo nelle* nubi vno fl…

dardo,in cui era dipinta l'aquila da' due capi co’l motto .

REgNVM 41/0 D` -T‘UEA‘TVR

_VTRVNQ‘U E; '

Come veramente non ſolo nelle coſe temporali ſi dimostra

S. M. giustiſsimo , ma nelle ſpirituali… mirabelmente zelante

dell’honor di Dio .

i lati dal Rè erano la fede, & la Religione,la prima era

figurata coil Tabernacolo nelle mani; ae la ſeconda era vela ~
ſi ta, er' co’lTurribulo pur nelle mani. . . A.

:.Jt:.
_,

' - ~ .:.13

'ñ'
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Porta quinta;

'jo'

ſſAggiupM all' &stop-Li

Nel piedestauo destro in fronte erano dipinte la. Gíustítiz,

& la Pace; per la prima era figurara vna Vergine con la ſpada.

8t bilancia ; per la ſeconda., vna Vergine _conmramo d' V11.

no in mano Alludendo aidetto del Salmo .

_WS-1777.4, 6T PAX oscy;

LATAE S‘UNT.

Dal lato verſo Settentrione vi era'vno candilíere da ſetti

lumi intenſo per li ſette_doni dello Spirito Santo, a; dall'altro

lato vn'Angelo , 6c iui ſi leggeuz .

ñ,

TO'TA TVLCHRe/l ES.

Nei piedefiallo ſiniſtro in fronte erano dipinte leve-rità”:

miſericordia. , gna in contra all'altra per la verità era figurati

vnaVergine nuda [coperta d'vn velo, quaſi traſparente con

la bilanciain mano, &per la. miſericordia vna Vergine con

con vn ramo di Cedro—nelle mani .

Dal latta verſo mezzo giorno lo ſcettro occhiuto d’Ofiri

Rè d Egitto figurando' per efl'o la vigilantia dei Prencipe.

Dall'altro lato era dipinto vn Angelo co’l motto .

'MENTE P14METERNAM TIBI

COM-?LMS"17= GRA‘TÌAM.

Porta quinta}

Paſſato il detto Arco Sua Maestà ſe ne entrò in Chieſa nei

la quale con dolce concerto ſi cantauano mottetti auguran

ti_à ſua Maestà felice viaggio .&auuerituroſa prole à affine

çgmpqſiü.. 6c ordinati in muſica, oue adoxòjl ſantiſsímo Saf

` ` WWW" '* "“’ ”"` " "' “ `“’ " ` Www
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D’Ant. Mar. Spclm.

etainento , 8t alcune reliquie, na le quali era vn braccio di

Santa Maria Madalena , che per vederſi ancor freſcalaman‘o

porge alta merani glia a chi lo vede . Sodisſatto c' hebbeſu.

Maestà al religioſo . 8t diuoto animo ſuo , vſcì dal tempio@

ritrouò vn Arco dedicato alla felice prole augurata,per que

lio matrimonio contratto ſtai maggiori Prencipi del mondo

Era quefi'arco d’Îordine Corinthio ſostenuto da quattro

alte colonne quadre finte di miſchio con baſe , 8t capitelli di

metallo; Nel fronteſpicio della quale era figuracz [z Du Ci_

bela madre de' fauoloſi'Dei de'Gentili , 6c 'per elſa fintaera v

na matrona ſedente con vna acconciatura intona piena di

Torri . Nella mano destra haueua lo ſcrettn, a per motto i!

ſeguente-verſo .

MAXIMA PROGEMEÒCAEL(

~ VENTVRA 'WB BHE”.Poco di ſotto era figurata 'Giunone Lucina iripiedi coronata

di corona di gemme co lll’auone d piedi,8c vna ehiauq in ma.
no co l motto . `ì ſi

J‘Z

`PVI; CURA FAG/AM TE PROZE

PARENTEM. r

Alla destra di Giunone era lig'urato Vitunno coff… oc_

chí° chiuſo* &1’²1"°²P²"0, 8c dallatoldell' aperto gli era

dipinto vn capodi bambino , vno di veeçhk), mo@Maniero

tonſil'ali aperte, vn peſce d'Ippotamo al… ſeguenti …mi *

' *';nl \

~ñ Sidcramiparmtcwli,cuinwſunnridffia,

.e ’ `~

*u d

-

Alla

-..A _f

N

UHF

Virus-o.

\

.- ` ì-"
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Scntíno .

j! e/.fggìunm all'Hi storia

Alla ſinistra parte ſivedea Sentivo in figura. d' vn giovine

c‘haueua ſopra il capo vn Ragnatello, vna testa di Bcrtuc.v

cia, vna di Auoltoio , vna di Cinghiale , 8t vna dx lupo Cc:.

uiero , & per motto ilſegucme dlstico .

I

jmljmProgem’es cali que Arcana ”tendo

Con/[lio *vigili mmm moderaèitur orbm .
. v ., ' : , 7 11 ſi. i ‘ ~‘ '

. LçragíonípcrchtquestiDc’ié Vittunnoyöc’ Sentíno ſuſ

{ero in tal modoìfigm‘at’i , fi può-Vedder nella. prima editionc

”HL-..- .. .- a ' ‘

Nello architraue ſi leggeva questa íſcrittione .

,.__, … z”. . .

(Dj nobis .auf-1:91: _çſh-lìaecítizx D.

PO. fc'lícifií‘mam huíc .tran

Î-ñſeuntí Diuazquae extrcmam vl-`

., .tra terrarum prbcm imperi) ſui
' tetíninq; ffaîtiuatfflçoncedat, 8C

v incolumen conſeruet.

* Nel rouet-ſcie di detto arco, percheil campo era strcttm

fù ſolamente dipinta -vna giouíne Vergine , che con vna_

mano toccaua il fuoco . 8c con l'altra l'ac-quz , 8c eraux
per motto. ' .ſi - - l '

c0NIV’NCTAG‘ENÉRANI

11 AFF":
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i" “NAM-:raw-Artificiaſh.; -.`.- '599'

Paſſato'íl ſu'detto Arco‘íua Maestà inpoco ſpatio arriuò al

Palazzo , done ſi tiene ragione, ;auanti a cuilî vede ma ſpa

tíoſa Piazza. Doue vicino al detto Palazzo hebbe beliſsiína

prolpettiua del monteParp’aſq, il quale-era altiſsimo , 8c di

circuito grandiſsimo diuiſo in due parti ,ſopra cui ſi ſcorge- Monte Pam:

uano diuerſi arboretti piccioli, come Vliue. Ginepri , Lau- ſ° *

ri , Aranzí,& Cedri, 8t le Roſe` fiorite ,'&le' Viole . chejvixeó

rano in grandiſsima quantità',v non ſól‘o rendeuano vaga vista

ma anco ſpirauano ſuauiſsimo_ odore . Nella ſommità del

monte era la statua alara‘del Ca‘u’allo Pegaſeo; in atto di le

uarſi in volo . àpie, del quale , ſeguendola Fauola , con lama

'd'argéto era finto il fonte d’lppocrene ſorgé’te,che dal mezo

del möte abaſſo'era naturale.Pit`xbaſſo del Pçgaſeo eta posto

vn .nobile gítmjnetroſvostiw di` l‘ungo_ d’o‘rmelîno .fiammeg

giáte lauorato d'or0,& d'argento có mátolùgſhöc co'i ra ggi

ru tilantiín capomstiualettizargentaçi che figuraua Apollo

Più baſſo erano le noue Muſe' r‘re‘fliteſiin‘habito di Ninfa pur

d'ormeſino di più colori lauorato d'argento con ſupetbe ac—

con ciature in capo di velo gi’rello di lama d'orp,e stiualcm'` ar

genta ti.Teneua Apollojla lira nelle mani,& delle Muſe eiaſcu

na haueua vno stromento muſicale d‘iuerſo. Onde; eſſendo

eſſe eccellenti nel: canto , &ñnel ſuono co’l loro ſuauiſsimo

concerto coſi rapiuauo^gli animi , che, chi ſopragiongcuz

d'indi non ſapeua dipartirſi , faceuano alla à detto monte

quattri piramidi altiſsi‘me, l‘cquali tendeuano maeſìoſa ve~

dura, Apollo nell’arríuo di'ſua Maestà recitò i cinque ſe

guenti verſi . . ì .

O' de' raggi diglgrid‘adorm , è cinta

(iran ffimidm comm-n ch'io “da” dim

Eſier la mi” da Zafira-[me vinta;

' '* .A z 'Però



5o Mggianta all‘His‘ì'orìa

i5”- Però m’inelzino , e tu Parnaſio eoro

Canta , clieper lei torna ilſecol d'oro .

Le muſe cantaronoſubitoi due ſeguenti_ Madrigali z‘ r3.

gion di Muſica , 8c fatti à questo effetto .

Trimo Zldadrigale .

Ritornail eeald'oro ,~.

Merce el' Alma Dina,

Natadel’ls‘ì‘ro è lafeconda riua ,

Ondeeonnien ehefaociain lietiaccenti

. Ogni Cigno Canoro,-" ‘ ‘ `

' Austria ”ſonar l'aria `, e l’onde,ei 'vente'.

Secondo Madrigale .

Hor elae l'Almeſigrandi in *un congionge

Nodod'Amor Celeste

D‘ogm'gioia la terraſiriueste;

Ana-ifuggendo lnnge

Da noi la noia , e’lpianto

Fiiiſempre eterna in noi lagioia e’l“mio.

 



_ñ- ó——
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1 D'AntſiMAnSpeb-a. aiI

l

*_ Porta/Effe.
i

Poco oltre ſua Maesta‘ arriuò nella' strada nuoua , doue ſi

dice al Biſcione per eſſer iui dipinta vna grande armadi vec

chiDucchi Viſconti ,doueiandòſſotro vno artiſicioſiſsimo

Arco dedicato alla Eternirà della caſa d'Austria d'ordine có

posto, ehauendo facciate da quartroparti era ſostenuto da

otto colonne [ſolare finte di miſchio con baſi , & capireſli di

bronzo, nellar’ronre verſo il Palazzo, ò ſera erahna tauola

' con questainſcrittione. ~ ^

Margarita Austria: ſemper Au

' guffsaRegibus, 8c Imperatori

'bus ſatae Philippi- l [I. Reó

gum Regis coniugi faustiſsimae

Papia~ zeterhám, Perpetuámque

fe1icíratem`.` ' ’ ` .~

floÎÎÎrÃÎÈÎoÎzÌÎÈgÎÎÃÎÃ'ÎÎÈÎÎrÃTrÃ’LÉÎÉFÎSÌÈ‘LÎÃÌ?ZT-È
te vestita di verde con l hasta nella manca fitta lſin terra , ö( con

la destra porgeua vn Genio , 8t ſopra il capo hauea vn Baſili

ſco d'oro, 8c coſi ſcolpita ſi ritrouaua vna medaglia antica

con queste parole .

G L O D.

ñ-xsayñ

Porta ſela .
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' l< 'il 'I V ."1

lit eraui ſotto ai piedi questo verſo:

Hi: ego nec meta; rerum, nec tempompona.

Sotto a detta figura era posto Gioue ſedente con lo ſcettro

in mano co'l folgote à piedi,& con più Ninfe di statura gran

›'de pur ſotto àpicdi inteſe per l Eone , ò per ſecoli co'l verſo .

AustriammProles cunöîis dominabitur ori:.

Dal lato destro era ſigurata la ſeguente impreſa, ciò è vna

sfera co’l motto .

1 N @/1 X E F 1 R M A.
, .- . . l; _ . '

Et dal lato ſinistro quest’altra , ciòè ilGlobo della terra

co’lmotto. .ſ ‘ "' ` ` '. ~ I
-~JalJ u'l-o -

SOLA [MA/10311115'.

Nel piedeflallo destro era dipinto vn Trofeo. di cotone

"d’Alloro . Nel ſinistro vn Trofeo d’Vliuo . '

i* - Nella-facciata verſo Oriente era-dipinto iltempiodella

Bternitàfatto in guiſa-diproſpettiua eo'l titolo-.r r. . … .i

AEÌ’ÌÈRNÎ-Ìüîîſiii s-ÀÉÌRÎÌÎM

L' Eter



D’Am‘. ,Man Spritz!?

‘-I.'Etern-ità'ſcdcua in trono , il Tempo oltra il fiume Lete ,'

che gittauaruttcle memorie delle coſe indetto ſiumein ſi

gura di polize , mì alcuni Cigni inteſi per li Poeti , e ſcrittori

raccoglieuanb qualch‘vno , 8: lo porgeuano ad vna Ninfa,_

che come per Trofeo gli appiccaua al tempio della Eternità,

8t in eſsi ſi ſcorgena ſcritto,8t dipinto à chiaro,e ſicuro Maſ

ſimiliano primmCarlo quinto Ferdinando prim0,Maſsimilia

no ſecundo, Filippo ſecondo , 8t altri famoſi Rè , 8t Impera

dori della caſa d'Austria .

_ Nella facciata verſo mezo giorno, in vna tauola eleuata

ſopra il fronteſpitio , era posta vn'alta figura dell’Eternità ,‘

màdiuerſa dalla'ſopraſcrittta , ciò è vna Donna giouine co

rorlata d'Alloro , 8t ſedenteſopra il cubo quadrato co’l mot—

toà piedi.

111.413 ER [KML-FINE' FINE DEDJ.

i . ‘

'Sotto il mottok’ra ſigurat’oil Cielo ſigliuolo’dellfEtere in

figura d’vn Giouine vestito di manto azzurro pieno di stelle

coronato _di Zafſiri che nella destra teneua' vn vaſo pieno di

fiamme di fuoco, & dentro il fuoco era vn cuore,che non cò—

ſumaucaſi , 6: appreſſo ſi leggeua .

Austrian:”mmmmiſcela” or’zlginepr‘oles ,

Imperiumocmríoflmíquaterminer-astri:.
` i 7 r l . , lt ` , ì ,__ ` _ .

Dal lato destro era ſigurata la Fortuna aſsiſa anc’eſſa ſopra

il cubo quadrato con due ancore nelle mani, 8c appreſſo ſi

leggeua . -'

Austrian-cPrali'Miami—ni); firi‘iiriá-fec’edfl. i

_,,ñ ., d‘d’ſflÌiÌ‘Îu-Î non .

JirÎ;,...-xîMuti'.- *.r‘. a , ...m- ‘.

Dal

63a'

x$99
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l-j. Aggiunta afl’I—ſxſz‘aría

. Dal ſinistro era figurato il Tempo ne' ceppi con l’ali ſpen

:tacchi—ate ., .8t vno horologio rotto a piedi co'l motto .

Diga-apri: Fari: , at ſhmper *viucre diga-a

' Tempus edaxrerum rode” nonpotcrit .

Nello Architraue ſi leggeua anco .

Ampliſsimum totius orbis terra

rum imperium, quod ſingola

ris,ac diuina Austriacorum Vir—

~ tus peperit, immortalis , ac pra:—

- potens Deus,qua est bonitate in

perpet‘uü ſortunet, atq; rue'atur.

Nel piedestallo destro era.~ dipinto vn ſerpe circolare,& nel

ſinistro vn Lupo ceruiero .

Nqllaeuppoia-.chc vniuanoie-ſudettequattro_ facciate era

ui Saturno , cheinteſo viene perìl tempo, 8t padre 'dell’l—li

storia; Haueuaegli le trè Pat-che,più baſſo,8c accennando ver

ſo la Parra detta Ati-opus , la quale tronca il filo della vita hu

manaJe diceua . ' `

1225;ma .rAIA-MNVNT a
. - t t'

,att-eri'. '5-1: ñ i
Da tutte quattro le facciate erano Pettini pendici-dà co

lorf 'ſ

... Q
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D'Mnt. Mar. Spclta . {JA

lor di bronzo , in mezo le due colonne vnite ne' cui cattellgzî

ni ſileggeuano. -

Ì AEtema 'volumtflamínapame . _.

a' Fortum‘auſiarcfeü’” .~ . ì_

3 Coco fuñ’tſſ mar: chiuſi; Farai/?ro ,ſi

4 Pictureìnſignis , 69* armi: .

j Lara Deùmpart”. ‘,

o' Imperium ten-is, animo.:»qu-:bit obrmpo

7 Dominaéimraflris. . i,

J' Pam-:Perenniscri!.

..vi u …—

a v‘-Poiſi-M ſe’t‘tírm:.~ “ “ " 'f

. I

cominciò poi ſua Maestà aſcendendo la strada nuoua , a:

per iſcontro alla Chieſa di San Martino i Dottori di legge oe‘

deronol vltima portata del Baldachíno ai Dottori di Medi

na , 8c per iſcontro alle ſcole dello studio 'publico ritrouoſsi

vno Arco d'ordine composto ſostenuto da otto termini, ne'

quali erano figure inlnogo di capitelli di rilieuo coperti di

bronzo . Nelſronteſpicio del quale era vna gran` tauola, iti

cui erano! ſette pianeti in figura humana . 4°- "ìñ‘ ' v;

I Per Saturno vn vecchio con la falce in mano,8tnella destra

in ſerpe in giroin atto diporgerlo.1L -’*’ ~ "u "‘ i'

a Per Gioue vn’huomo di mediocre eta in‘ghirlandato di

di ſrondi d'vli uo c’habbia vna piciol vittoria nella mano ſini

stra , 6c lo ſcettro nella destrain atto di porgerlo. '* ~ b 'l

'3 Per Marte vn giouane armato all'antica fiero in Vista cori

l hasta nella ſinistra, 6c nella destra vnabaſe doro chaueuaſo

pra di ſe il Cubo quadrato nero in atto di porgerlo . p _

4 Per il Sole vn’huomo con barba lu~nga~,~ '-85 capelli riſplen

deuti coronato di raggi armato, all'antica, con-Mafia nella'

" ° "ì I mano

\
..

n

D793

AJ??? r

" *rom _rei-im;

Sette pianeti!"



Segni del Zo

diaco.

Giustizia.

clemenza}

a.. .Azz-m .azzWim
mano ſinistra, arm raggio nella destra pur-infarto dipor

edo.

E Per Venere vna bella Giouane vestita d’habito honesto

con vn cintolo , 8c nella destra teneua vna Roſa, qualſinge

ua di voler porgere l’altrui . ' *

6 Per la Luna vna ſemina vestita di ſottil velo bianco con v

na facellina acceſa nella; ſinistra, &nella destra vn ramo di

Verbena in atto'di preſentarlo . '

Ciaſcuno di questi pianeti haueaó'ſhpra il capo il ſegnomel

quale è propitio , cioe‘ Saturno l'acquario , Gioue il Sagitta

rio, Marte lo Scorpione, il SoleilLeone,} Venere la Libra;

Mercurio la-Yergine ,alzi-”MAW .

Nell’Architraue correuano questi_ uattno ver

uolmente fatti, come dall'ordine tenuto ſi vede .
. *.i .L ì ‘

Falc-:tm tibi lunga del…impara, *vira:

luppiter , Mrmipate‘w robomfirma Dem,

ſi maestre?

-

-inflitta-movement;

ja, _m’lli cñ… › ñ w—
.ar f', _ ~,.--,$l" _ ..q-w Q )_.-›.l,ſi' ’

- ballato destro ſxmitaualaGiustitia fignrataapctmç VG!

'gîne ſedeute ſoprail Bue, che ſi ſacriſicaual peri giusti.. {c0

meil Vitello, 8c Hircoper. ipeccatorinihauîuî MÎÈ‘FÌQRTÃ

IÃBÌÎQQQÎGL& uellaſiuistralt'azuoltoios, che non vccide coſa

animata , ne nuoce a. frutti ,z maſala ,ſi i contentzák' 5333”*

FÌ’B‘PTWWLÎ'. 3.:; \ fl `
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ñ < 3-'. Lt.. .i i"? s..- . g ,~

HAC.. MODERABERI s* o Ris E_M.

~ Dal ſinistro-fi ſcorgeualaclemenza ſigurata pet'Òvna Gio

uauejl'edenteſopra filmati con vir-ramo di Cedro nella ma

no co'lmottn.. , ‘ ~ . ì
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D'Àfli‘. Manspelmî '17_

.HACAEQV’ABEREZNM. . zm‘.

Nel roveſcio dei recitato Arco era finto Gioue posto in 55*"

Trono circondato da gli altri fauoloſi Dei,tutu` festeggianti,

&p‘iù à baſſo atl’Architraue molti fanciulli h dr fanciulle', 8c

altra ſortedi gente tutta allegra , 8c festeggiamo ,ì 8c 1a terra

ſotto eſsi verde,& fiorita co’l mottofràliDeiÉ gli huomini.

CVM [OVE -ZVNCTA SIMVL

geniali” mandi” .. Giulio ' Ceſar.

, .

Qxíndr ſua Maestà ſi voltò 'all'alloggiameſſtb :agi-meme WMP-n . x

preparatoſhella magnifica caſa dello ſplendidiſsimo, 81 M- Il

iuflre Signor Marcheſe Giolio Ceſare Malaſpmmlarquaìebë

che di dentro magnifica ente fabricara ha l'entrata molto

angusta ritrouandofi eonugua alia Chieſadi San zenospexiò

fù aperto vn muro diuiiîuo’frá eſſa caſa , 8c quella del non mai

a pienolodato per grandezza d'animo, ſplendidomde’fatti Gio mm."

Signor Gio. Pietro Negri Commiſſario, albergo ſolito de' 5d.. ` .

PrencipLDíZdue caſe dunque vna ne fù fatta. Così ſua Maestà ’

entrò perla porta del Negri ſito veramente per ſimili occa

ſioni proportionatiſsimo, ſi per l'ampia piazza, che dinanzi

le rende grandezza, come anco per la corre , 8c edificij , che

viuendo ſi generoſo Sig. regiaméte ſe re iiritr‘ouauano ad:

dobarti 8c ornati di quíro biſogni _ “Perugiade' Précipí.

che bene ſpeſſo di tal commodità ace‘uano capitale, come

pochi vgiorni auanti il Sereniſsimo Duca di Sauoia , 8c il Se

reniſsimo Arciduea i 8c altri Prencipi. l'Eccelientiſsimo Sig.

Conrestabile ſi` ritirò alla caſa del Signor Carlo Mezabarba Carlo, Men.;

flanza in vero degna di qua-l ſi voglia Principe , &Rè ancora mb**

ſi per la commodità delle ſtanze come per forniméri ricchiſ

ſimi , 8c ornamenti di ſommo pregio .. La porta era ornata

d'vna_ altra postizzad'ordine çorinthiomelfpi fronteſpicio
eta-la' ſequent'eifistrittione . ' -“ o** ‘ ‘ *mſi-ì' "

‘ ` ' I 8 Max-7

-
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?! ;Aggiunta affiHìfioría

Margarita: Austriae -CxſarüPl—o;

~ _ lis,Phílippi III. Regum Regis

ç vxorígpudicitíx, ac gratiarum

ì, Alumnxprnni Virtutum ſplen-c

;_d_ore ornatiſsímx , Christiane!?

Pietatís. auſpici religioſiſsimae,

. Pacis nuntiae, Publícaeſalutis tu;

L, telz, maximae felici , 8C Augu:

z ſta: Augusta quidem-v ſed 13”?

domus .

p Dal lato destro era figurato Giano Bifronte , come guan—Î

diano delle porte , & come guida in formati huomo con due'

faccíe, vna di vecchio , & l'altra di giouine,c’haueavna chiaó'

~ue nella destra , a; vna verga nella ſinistramano , 8t vn mou

tone a piedi perche ogn‘anno a noue di Gennaio i Romani

gli ſacrificauano vn'Ariete , 8t hauea appreſſo i due ſeguenti

verſi d Ouídio.

Pric/idea Paribas calicummitíám han': ,

Et ”dit ofſicío Iuppitcr ſich .

**ſi Dall'altro lato eranofigurare le here informa di fat-ciel;

H ' t ~~ * - — ñ-v—ñ.. _ñ- ì-.L.--_._.,- ,.J, `

"²-'-' - ba-;
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D‘Anf. Mar. SPC’Ìflfi-s 8'}

rè’ih ghîrlandate di ſoglie di Lüzspinr, con ílor'baëeeüùaz ns

mano vno Hippotamo , per che gli Egitrij ſigurauano l'hai-e`

con questo animale , 8c permotto. 7 Baccelli.

Sipulcber nos lastra braun faceſſe! Apoffia ,

Felix ante aliasſida Papi-a fare; ,

*Ì

- Dentro alla caſa nel paſſar , che fece ſua Maestà per vna ſa

la andando alle destinate stanze nella detta caſa del compi

tiſsimo Signor Marcheſe Giulio Ceſare Malaſpina ritrouò

vn‘ornamento :l vna porta fatta d ordine rusticm nel cui fron

teſhicio erano questi verſi .

Porrö quid?ſhlolfl regia Ãíargaris ,

4 14m degna!” culi/i 'Unica Regia ,

Himful‘gare homínum luminagemmea ' ì

Virtutis iubflre ifflinc habet-imposta” ,‘

Sic Regina Pena”; bumilesſùbis ,‘

Maia-Hatemaſedmeri!” , *wi

Leti”ddabenigno 1”dim Margarí:

Cumffilmdore , 69' odore omniaréplcasj

'iç-4’1.illo.I.

Ridotta che fù ſua Maestà , 8c quelle altezze Sereníſsíme ,"7

6c gli al tri Prencipi alle stanze , 8c dato c'hebbe la Citra tom-'ì

modo albergo alla gran copia de' Caualíeri, 8: altra gente píùì

minuta , che ſeguiuano queste Cortí,procurò di far conoſce;

recon ſegniesteriori il gíubíloiuſinito, che di dentro l'in

_.ñ_..`..-.—.-.-.ó-.4_A‘- _

. ic;

gombraua . La onde primíetamente ordinò che s`accendefſe Fondi dino-'é

almeno vn lume per finestra in tutta la Città , ilche rendeua " '

gragggzgmodità i chi hauer” occaſione di andarePernega
i. .z *“*”"‘ ‘ ` ’ '“ ""*"‘:’ "“"'"""”"*"’ì ì" ‘ 7

..i 1.4.
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;ij daqueao s quel luogo . Oltra di ciò-'ſopra quattro delle

'5'" più alte Torri fece accendere molti fuochi artificiati , a; ſo.

pra il campanile, ò Torrione della Chieſa Maggiore cinque,

vno per canto , a: vno in mezo eleuato ſopra vno eminente le

gno , che non eſſendo ſcoperto da riſguardanti ſembraua po

sto in aria . Poi fece cotonar d infiniti lumi il medeſimo cam

panile . Onde pareua ch'egli ardeſſe tutto . Erano anco ſ0

ra detti Totti ruote di fuoco piene di Razze , 8c rin' come

d'Archibugio . In oltre ſeguì vnaſalua di mortari fatta put

ſopra detto Torrione del Duomo, ſi ſentina anco da dette

Torti vſcir vn rumor di trombe , 6c vna ſoaue armoniadi

Piffari , che durò ſino alle dieci hore di notre , più fuochi

ſimili furono anco acceſi ſopra il portico ſuperiore delpa

lazzo, della ragione , 8t vn gran fuoco in mezo della piazza

grande per commodità del corpo di guardia iui posto. il gior

Braccio di 5m no ſeguente ſua Maestà vuole riuedere il braccio di Santa Ma

u M'dd‘lm ’ ria Maddalena.

Così la Chiereſia della cathedrale in ptoceſsione glielo

portò. Onde di nuouo ſua Maestà l*adotò, 8cj con mei-ani

glia mirò più volte quella Santa , 8t benedetta reliquia; s‘in

caminò p’pi a piedi p lapiazza del Broglio vſcëdoperla pot

ta del detto Signor Marcheſe Malaſpina verſo l'antico , & fa

molſo tempio di_ San Pietro in Ciclaureo , 8t di Santo A osti

no, done conſumò ſua Maestàmolto tempo in veder co e no

tabili , che in_quella Chieſa ſi ritrouano , comenella prima

parte della Storia toccaſsimo . Hebbe la Citta`. gran conten

to di veder coſi a piedi andar ſua Maestà alla Meſſa dando a

tutti campo di poter veder aggiatamente la ſua Signora , 8t

padrona , la quale fù accompagnata darnedeſimi xxiiij. gio

nani detti di ſopra vestiti i, liurea , 8t da Mercanti aldetto

:nodo vestiti in ordinanza facendo ala rendeuano bella pro

ſpetitua eſſendo la piazza detta del Brolio lnnga,& atta [imi

le effetto . Ritornata alle stanze riccamente ornate del Si;

Gimme!" F03 gnor Malaſpina gli Abbati della Città: il Signor Gio. Pietro ‘

giga-Riff” Eolperti ,,_öc n _Signor-Giuli@ Sanno-zato accompasnffld'l.

sjgnorcirolam OWWMSÎPOÎBW'W

7
`
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Spetta, ,w

efl-fsagflor'si‘o'rzaoaargusnar&zanzariera-Gourmet .m i.

andarono à preſentare à ſua Maest‘a” à nome della Città ſei 1 5” ,

pezze di m'cco Broccato . ll qu al dono il Si gno-r' Foipetti-aeó‘ - _

compagnò eon-ìparolìe-ben ordinate,~ &iconformí'aflz fiume!?5mm" R1"

to fufñcientia, 8c gentiletzañ Nel'me'deſimo tiempo finden-333;" Gu…

do anco l'Arciducheſſa Madre di ſua Maestà; Et- il-Signor giulia.

Sannazaro fece riuerentia al Sereniſsimo Arciduca à nome 2"” Nm*

purdellam'ttàcon patplealtrefi ben meſſe, dalle’qualifl’ fo

teua conoſcete la gran dötirína, 8t eleganza di questo 't- Dpnp che la

tore. Pottauanoii dtappi d'oro ſei ile' xxii. paggi nobili del— Sfizi?? 5'":

la Città destinati al ſeruitio di ſua Maestà. I quali furono a Saf, P

tempo di Seruirla.Receuette ſua Maestà con lieta fronte il

piecio'l ſegno, che-le porſe la Città-della diuotíone infinita z; ' ì',

verſo vna tanto ſua ſignora , Become generoſa dimostrò chis-w'

ramente,e con gli atti, e con la benigna riſposta d’hauer con»

ſiderato , &riconoſcíuto il dono dalla grandezza-dell'animo-`

e non dall'humiltà di quello, '

i

' *ua-LW",

.fl-JlC— L...: 1‘ UÌT’AÒN‘W…

2
nl. . lx,

Venuta finalmente lhora tanto odiata , 8c abhorrita dalla

Città nella nale ſnarMaestà douea- partire s '<incaminarano

le guardieſo itedí ſua Maestà; 8c del Sereniſsimo-Arciduca Piîmm della
8t quella del’lllustriſsimo , ſiòc Eccellentiſsímo Gouernatore giu-Sf."

di questo stato ».&ledue compagnie delsígqolîConte' dizsan_

Secondo , 8t quelladel Signor Don Girolamo' di Silua; poi

ſeguì ſua Maestà accompagnata_ da quelle altezze Sereniſsi—

m'e.- edallffneoellentífsimoîsígnorfcontestabile di Castiglia

nostro“Governatore, 8c ñdartuttalacau‘alletia, &'altti ſeguaci!

dellaCorte, 8c- eſſendo-ſeruita da i—stideîttiñ paggi ;‘ 8c custodita

dalla guardia de' Mercanti al lun go della strada nuouaìartiuòj

al principio del famoſo ponte di Teſino . La-potta del quale.

eîendodallaci ttà giudicata poco cöaeneunle'è tai pómpa,-;P°m del P5":

&íCetimonia-, che‘nel-phllìggiödist gian-'perſonaggi ſi do.- `

_was fùrinouztaz-volma‘dinnoaos'a ridotto@ più*modera:
:dì "“"" "ì" '“““`ì"" "" ‘_ ' m "

..‘
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Nettuno .

'A

Giunone.

Seremti.

C010mb- e

al

Belo -

.Ì‘V‘.

;r Aggiuízta ,iz-imma

na forma, 8t vistoſa maniera, come ſivede . Nella cui fw,

eiata , che guarda alla detta stradannoua fece ſingere vn'Ar*

co d'ordine lonicomel fronteſpicio , del quale era posto Net

tono ſedente ſopra ma granceola, con barba”: chiome di co

lor azzurro , 8c vn velo adoſſo pur del medeſimo colore co'l

motto a‘. piedi .

27A MONS‘TR AT NEPTV

NVSÌTER.

Dana parte destra era dipinta Ginnone,la Serenita ſign”.

ta per vna giouane con facciaazzurra , 8c con ma acconcia—

tura in capo , ſopra la quale era macolomba bianca figuran

çe l'Aria non eſſendo augello alcuno di quelli , che ſi a dome-.

sticano con l'huomo , che voli più lontano . 6t che più fede ló,

mente ritorni all'albergo della Colomba , & voli più ageuol

mente , at con più velocità di lei. La quale fù finta di co

lor chiaro per acce‘nanl'isteſſa Seremt‘a‘.: apiedi di Giunone”:

di eſſa Serenita‘. era il ſeguente motto .

- @A RECjIA WNO;

Hat Regia-.:Poter carpe”1m' *vi-am .

. ~ 5 - e p

Dalla ſinistra parte era dipinto Eolo Rè de' Venti.il quale

fà figurato pervn’hnomoin habito regalecon ſiíma di fuo

ooin capo, zinvnatnanofvna vela. a: nell'altra vno Scettro

. male . Teneua legati in quattro venti maestrali , 8t hauea ap

pìreſſorno wtre gonfio, per Zeſiro fùſigurato vn belliſsima

'giop'anc, alzrorcon. .le ali aperte r ati-icapo vnaghirlanda db

varij fiori . Per ,Euro fà figurato vn Moro con Lali nere, Me,

&Wa-aſian..i ..FWrrespieteſſqfiwxm Marſili-*ISIN

w i"r S i



D’eAnt; Mar; Spalla: 73

perche viene dalle parti de gli Ehiopi per Borca , ò Rouano

fù figurato vn huomo con l‘ali,barba, 8: chiome cariche dine z 599.

ue, 8t piede di ſerpente. per l’Auflro, ò Notofù figurato

vn'huomo con l‘ali, barba , & chiome bagnate . Sotto Eolo, &STM

8t i Maeſtralizòt l’vtre göfio erano ſcritti idue ſeguenti verſi. ' m*

Atala; m *vento: wine/mat carcerefrmdt,

Heſperia adpartm [mis *w 'ondaflaut

Più ſotto dal lato destro era dipinto 'il Pò Rè de' fiumi ſte— Pò*

ſo in terra appoggiato ſul gombito ſinistro , & con la destra

mano verſaua vna grand‘vrna, 8t ſi gli aggiunſe la faccia di

Toto coronato; perche coſi da Poeti viene figurato .

Dal lato ſinistro , ma`. vn poco più alto ſù dipento il Teſino Tg5”.

con barba , 8t chiome di color di argento,con qualche picciol

ſegno d'oro , che con l'vrna verſante acqua formaua il fiume,

che di lungo ſi incamina al Pò .

d Vi erano poi dipinte alcune Ninfe, che con picciole Vrne

formauano ſiumicelli , de ‘ quali parte sboccauano nel Pò,8e

parte con le ſue limpide Onde arrichiuano il Teſino figura

ti , perli fiumicelli , che ſcorrono ſul Territorio Paueſe , 8t i

baſſo nell ' Architraue era la ſeguente iſcrittione ,

Margarita Austria? Regurn, Cx—

ſarumq; futura matti vt Venti

r ö( mare, Deo annuentepbedi—

ant precatur. _ - -

Nel fine del Ponte ſi vedeuano in altocon bella maniera

a ccommodati questi duo V615*

-- x Alì



74 aggiunta all’His‘ì’oría
l 5 ,9. Qui) ”fata 'vacannplropcra, meliom ſequëmr.

Viueq; Titini tempus in 0mm memor.

Maperche la Citta deſideraua che gli restast’c qualche mc

moria eterna della gloria da ſe riceuuta per ha uer albergm,`

Po… di mf_ 8t con gli occhi veduta vna tanta Maestást‘ece far quella por.

-Hiponſh ta di Vino, ſopralaqualc e leuata vna grandiſsima Armate

gale. 8t dailati, ma in forma più" picciola quella della Città,

6c del principato con questa inſcrittionc,` .

i Potentiſsiſimol’hilippo IILHiſpa

; niaſirum RegLMediolaniDuci,

--Papixq; Principi .

-,* I- Molti, &'vatijcomponímcnti della lllustriſsima Acade

mia de gli Aſſidati , 8c lntenti , 8t d'altri aſſai Icoprino la di

çoxion grande di questa Città ver ſi gran Signora Come furo

'mb-"o h' noi poemi didiuerſi Academici , le due Uratiom di Monſi

mdi’ " gnor Filiberto Belcredi Reſerendario dell’vna, 8c l'altra ſe

gnatura di ſua Santità , al qualein vero pochi pari, e niuno

ſuperiore in eloquenza conoſco. Onde gl0ria,8t riputatione

nemico ſu_ del Cleto , 8t nobiltà Paueſe rilttce , 8t chiaramente riſplen

leſe. dc. Trà gli altri il Signor Henrico Farneſi con 1' acutezza

del ſuo ingegno , 8c dottrina mirabile fece honor grande alla

nostrapatria eſſendo lodato da quelle SereniſsimeAltezze per

i _ ilimatiſsimi ſuoi parti , che furo'no’intitolati . De Fortuito

Ls… a'? .35- in Regia Mediolani Triumphantc Incendio,come anco l'in

ÈÌÉÎM :mm gegnoſiſsimo,& terſiſsimo libro con l’iſcrittione . Gemma”

Corona pro Augustiſsimis Margaritz Austria Hiſpaniarum

lndia'rumq; Regina! nhprijs. Far’iche in vero degne di luiril

quale ,'l‘iami conceſſo dir il vero,_è~ vno Archiuio di dottrina a

l' _ſi- ;T &'

’ ’ '_ _ _..._ ` _ l J_ _A_ ,_|-`_



Dìfſnt. Mar. .ſpeſſa. 2:(

8c vn fonte di eloquentia , che non ſolo in voce v’íua nella pn

blica Academia con frequenza granded ' ìAudito'ri dimostra

ma. ancora ne' molti ſuoi ſcritti-Non mi laſciano mëtire i due

11b ride Verborum ſplendore i &- delcélu ad’vbertatem. &- co‘

piam dice’ndhde Simulacro Reipfiue deimaginibus politicç,

8t oeconomicz virtutis . De perfcéìo principe ad Clementé

V1 [I. Apophlhegmata Card. P. Aldobrandini, in quibus ars

imperandi tenetur incluſa . Ne paſſaranno molti giorni.che

vn'altro testimonio dell'Eccellentia ſua ſi— {coprirà- il quale

ſarà vn'opera co'l titulo :i de Chirone , ſiue dc antiqua armati

Principis diſciplina priſcis Regum , atq'; lmperatorum insti

tutis expreſſa. Epitome orbis rerrarum. ln ſomma ſarei lun

go s'io voleſsi far catalogo di tutti i libri La fatti _di questo

Dottore conſumatiſsimo, il quale co'l ſuo ſapere fà che il no

stro ſecolo non inuidia puntoallazvirrùzöz grandezza de' paſſa

ti. Mà quanto io non sò con la mia rozza maniera di dire, e

ſprimeredeggiadramente in questa iſcrittione compreſe il

Signor Erriccio Prìtean`i,albcrgo divirtù , ritratto di ſapien

tia , come le molt’opere ſue lo dimostrano, ne‘quali ritrouo
vna candidezza di stile, che chi‘la voleſſemaſiggioredeſidera

rebbe anco la dolcezza nel miele;E tale pgr dirlafihfflofl ſ0'

lo l ammiro ne’ ſuoi ſcrittit ma con ogni termine di' riueren

za l oſſeruo , perl’inſinito valor delle virtùſue 'leggiamo l'i

 

ſcrittionc. -u sl , lia-li' , [ai]

. ; 'L '32: ' r':

K y ñlffi. l'n , . . .il.

‘ .:- I ~-' ar.

\ JK.) _i l .
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Erriccio Pure.
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70’ Aggiunta a’lI’Hiflorî-s

CLARlSS. VIRO .

Henrico Farneſio Eburoní ,

I. C. 8c art’ís Oratoríae interpreti

` Regio ,

(lu—em ex vniuerſo Doóìiorum

eoetu-- .

Natura , Suada , Sophia .

Ob …íngenI_,eloquI, Eruditîonís

'míraeulunſlſi z' ,

Mysta‘m ſibiintermortales

Imrñortali conſulto delegerunt;

Arnícíciae Sacramentum

Erycíus Puteanus iurauit, 8C

In amorís ara dedicauít ,

TicinLPrM-KaLOóìcob. 'ooIDCI

"Ì’zìffl Vo
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Volendo anch'io ſar conoſcer al mondo quanta ſorſe l alle 1599~

grezza, cheinſieme con lamiaPatria hauea ſentito perſi glo Effigum… a,

noſo, 8c felice auuento, diedimlucequestocpigramma qua ”ſic-oro dell'

drato in forma regale; ll quale ſit ancora ſubito ristam- MW*

pato in Milano , 8c portato in Spagna alla Corte di

ſua Maestà. Appreſſo que' Signori ha dato

qualche credito all’Autore , come le

molte di la‘. ſcritte ſiqin lingua Spa

gnuola, come Italiana fe

de me ne fanno.

eeaaaaaaaëraffia
E SERENlSSlMA

MARG RI

AVSTRIA

-SEMPER AVGVSTA,

PHILIP-PI IIIÃ

Hiſpaniarumflndiarumq’; Regis Potentiſs.

ac Mediolani Ducis , ore.

CO NIVGE LEC‘TlS-S‘IMA

ANTONIl MARIE SPELT-Aì

TIClNENSlS EPITHALAMLVM

BERE

ISIS

D
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4t--` A‘ggiunta arl/'Historia

[affettuoſo studío,e studioſo mio aſſetto alle coſe pregi:.

5”” tc della regia , 8t alma mia Città gratxoſamcn te m eſſorta , a:

ſuaucmente mi ſuade col mio stile non andar più oltra, che

m… Marg…. primanon ſctíua il notabile , &ſegnalato ſauore , di cui”

n Buſca. ſua Maestà la M. Illustre Donna Anna Margarita Buſca restò

gratiata. .La done ſi ſcopre vetiſsima la propoſitione di Ari.

. . flotele,che la bellezza è più atta à concitar gli animi nostri
Bellezza dt qua . ’ \ - . \

n stima . di qual fi voglia terſozöt bene o rdinato parlare, o lettera gra

tioſamente ſcritta381perche ella e apparente piùde gli altri

benihumani , come aneo perche piace à Dio, 8( e` gratiſsíma

agli hnominimon molesta , ò noioſa a‘ chi la poſsiede,& faci

'1 liſsima da eſſer conoſciuta . Gli altri beni,ò ſiano dell animo,

ò del corpo 5 come prudenza, 6t fortezza , ſe con [opere non

gli ſcopriamo , poſſono eſſer naſcosti . Ma la belta‘ è di ſiſatto

valore , .che da ſe medeſima ſi fa conoſcere, 8t amare . Ed ec.

co ch‘iononſallo; Impetòche eſſendo andato la Molto Illu

gjoumm _13... stre Siguora la Signora Giouanna Buſca . ;Inſieme con l altre

ſca . ſi M. lllustre Signora ſua parente Marcheſa Malaſpina la, sì..

…muſa Ma, _gnora Valentia per far riuerenza a‘ ſua Maestà Catolica con.;

laſpina . duſſe ſeco la detta Signora Donna Anna Margarita ſua figli;

fanciulla bella ſopra lebelle , e per bellezza mica fra tutte;

La quale ammirata da ſua Maestà leypiacquc estremamente

per le rare ſue fattezze è qualità , maſsime per la capillari”;

fípfflmnſhrdi colordi Argento,‘ſi rara,chenoneredo, che da Battro

. Ill.

IThile , ò dalla Tana al ~Nilo ſene trouaſſe vna altra . Ha‘ il cri:

ne bianco ,,mà noncanuto , Vago , e ſortilealpoſsibile, per-z

ciò ſua Maestàpigliandola per mano accogliendola nel rea-l'

grembo , leſece quellecarezze, che non sò s"ío poteſsi eſpri

mere ancor ch'io haueſsi ,l'arte delGreco , ò Romano Ora~

tore . La tenne ſeco a` mangiare ,la volſe vedere ſcapigliata}

e trattandole i marauíglioſi cap egli , che veramente la ren

deuano vn miracolo di natura,.con ſuemani le tagliò vn tree-ì

ciolino , 8t come coſa stupenda lo gouernò tra le coſepiù ca

re, che ſeco in Spagnaportaua; Anzi íuivoleuacondurre la

medeſima fanciulla per ſua cara Damigella. ma temendo che

Perla debole, 8t delicata compleſsioneónon patiíſeaſſaipet

1 viag



OPG/.122?. Mar; Spalla: 8I

Viaggio ,lalaſciò i ſuoi progenitori nobiliſsimi Molt’lllnstri

Signor Carlo , 8t Signora Giouanna Buſca . Ne potendoper

degni riſpetti hauerla fancinlla,dimandò il ritratto ; Il quale

nello vſpatio d'vn' hora ſopra d'vna tela , che per auuen

tura ad altro ſ1 ritrouò preparata. dal Signor Giulio Maini

pittor Paueſe , le fù appreſentato; 8t ſe bene non era total

mente fornito , -fi viddc però il volto , 8t la marauiglioſa ca

pillatura perfettamente al vino dipinta . Perciò marauiglio—

ſamente lodando ſua Maestà, 8c la prestezza, 8c 'eccellenza del

pittore liberale, 8t tegiamente lo riconobbe d'vn bello,e pre

giato Diamante,commandando che ſpeditoil quadro le foſ

ſe mandato a Genoua, come fù fatto.Onde tira era la voglia

d’hauerlo , che da San Nazaro’, onein caſa del medeſimo .

molt'lllustre Signor Marcheſe Giulio Ceſare Malaſpina al

loggiò , ſpedi vnapostaa Pauia replicando il precetto , che

tal ritratto quanto prima le foſſe inuiato; Ilche non sò ſe A

pelle , ò Zeuſi haueſſe potuto meglio adempire di quello fece

il detto Signor Giulio Maini, tanto eccellente in quella pro- Giulio Mfiflſ‘

feſsione quanto forſe difficilmente vn‘altro ſi potrebbe cono WW" “"11

ſcere ; In ogni ſorte di pittura rieſce diuinamente,mà nel ri

trare al naturale con ſomma prestezza è mirabile . Ma per fi

nirquanto incominciai di questa fanciullina non tacerò, che

la Sereniſsima Arciducheſſa Madre della Regina ritornando Amduchcffi ,r

indietro paſsò per Pauia, 8c volſe ríuedere quella con ſuo

gran piacere , con molto affetto la dimandò alla Signora ſua

madre ;la quale per non eſſere in Pauia ’ il Signor Carlo non

potè riſpondere àquella Sereniſsima Signora come ſarebbe

stato il iuointento . Et ſi come la natura non fù auara a que

sta Signora concedendolc ſi belle parti del corpo,che rapiſco

no ogn’vne a mirarla,coſi le fù liberaliſsima, non negando le

rare qualità”: doti dell'animo, la cui bellezza corri ſponden

doàquella del corpo,rende questa Dama più leggiadra, a.:

doppiamente amata . La quale oltra le altre parti, di cui è a

dornata la ſua giouinezza , è accompagnata ancora dal mo]~

to ſapere , a: intelligenza in molte arti honoratiſsime,che chi

l’oſſerna, l’ammita , 8c chi la mira, l’oſſerua . Ne altro frutto

t599

Giulio Maini.

Ritratto della

34g: Anna Mar

gu"a Bol-{Io

ucde la Signa.

ra Anna Marg;

…a Buſca.
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S2 . *Aggiunta 'all'Hxsto’íù

x 5 99 'daſi nobil , 8c generoſa pianta aſpettar ſi potena', che mi

' detto Signor Carlo gentil’huomo di quella `compitezza , di:

Earlo Buſca. ester denno i generoſi, 8t lllustri Canalieri. ll quale Olmi

molti carichi honoratiſsimamente ſostenuti nella ſua gioucn

tùſeruìcon ſomma lode, &gratia la Sereniſsima Signoria~

de' Venetianinella guerra contrail Turco . Come pur anco

ſcorſe quaſi tutt'il mondo :ìſeruiggi di diuerſi prencipi;ſpe.

cialmente fù caro , 8c grato all’lllullriſsimo Cardinale Aleſ

ſandrino, che ſe ne preualſe in negotij importantiſsimi. Et

molt’anni è deputato al gouerno , ò vogliamo dire Luo otc

nente della Compagnia d’huomini d’arme dell lllustriſsiwo

Signor Marcheſe di CaſſanmCarico principale di questo stato

,Non dirò poidiqnantaſodisfattione , & vrile ſia auz nonna

_Città la perſona questo Caualiere,perche gli egregi ſuoi fatti.

ſono ſi chiari,che tutti ptedicano quando lia grande il ſuo va

lore. Ne alttimente debhe procurare di lui ſi tratti volen

ludouico Bu- doſi accostare all Orme de’ ſuoi antichi,& Illustriprogcnito

&3- ri.Come pur ancoil M._lllustre Sig. Lodouicofratello d’eſſo

~ . ~». (Signor Carl-o ,ilquale tenendo caſa in Milano honoratiſsi—

.ma con la ſua bontà ſi fa voler bene da tutti. E questo Signo

.re ſempre impiegato in opere pie , öz di Charità, ne ſi ſdegno

flſe bene è ricchiſsimoa viſitar gli hoſpedali . m questi il Si

.,jmo pm…- gnor Pietro Franceſco ,.ſuo padre , il quale vintieinque anni

ſco Buſa- continui, e piùfù Regio Ministro di questa Città, 8c mori in

i, ſeruigio di ſua Maestà-nel trattare era ſplendido non par

tendoſi dalla nobil natura di ſuo padre , che fù il Signor Bron

:zo Buſca, il qualein questa Città viſſe principalmente pro

1mm MR* ' feſſando particolarmente di regalare, 8t honoratiſsimamen

te accogliere i principi , che quì capitauano . La qual gene

r l B r roſità come coſa hercdiraria hebbe egli dal Signor Paolo fi

,Îx’n‘à BH:: gliuolo del Signor Pietro attauo deldetto Signor Carlo cu

Carlo Antonio gin Germano del M. Illustre Signor Carlo Antoniofiglio del

?ſu *Baſa Signor Gio. Battista Buſca, che fù alla guerra di Piemonte

“Fiv ' a per ſeruiggio dell'lmperadore contra Franceſi donc. restò

,ferito d’vnaarchibugiata in vn ginocchio . Fù ſempre il Si

gnor Carlo Antonio amato mercè del ſuo valore , deìfuauiſfl

*b ó … ~ o .
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"-D‘Mlnh Mar. Spello . *'33

ſimi costumigzrbontà ſingolare . Del quale direi più coſe s‘ío l —

non temeſsidar ſoſpetto co’l laudarlo, che moſſo più tosto ”7'

foſsi dalla riucrenria , che ie gli porro , che dal deſiderio d_i

dir la verità ciò ſcriueſsi. La gentile , & amabile naiura^che

nel c'onuerſar , 8c negotiar tie’ne,faî ſi che empio ſia colui; cli‘e

non p'redicale ſue lodi , & non inetto chile celebra , me

pur arr‘coglodatiſsimamente viſſe il Signor Giulio ,Ceſa ſi- Giulio Ccſm

glio dal Signor Paoló’Antodíſhil quale ſu in molte guerrescö- Buſ‘ì‘ ‘

tra il-Turco , 6c in Fiandra ſorto il Duca Aleſſandro andòper

vçnturiero , 8c riuſcì heroicamente ,Alle cui vestigie appreſ

ſandoſi il M. Illustre Signor Gio. Battista ſuoñſiglionon li-_mo Gio Emma]

stra inferiore a‘ſuoi vecchid'ingenio :ne d’induflria cede à B irc*: i'lgiourr

pari ſuoi L ' ore: Perle ſue rari maniere., öc’costuníi .fi fatdc- “e

gno della gratia de' Signori, 8c ſi rende amabile appreſſo di

tutti. Si che da i prati i ſiori ,.öt da gilfſbOſÌ ifru‘ttficolîdal—

la famiglia Buſca fra le antiche , 8c nobili di Pauia deriua il

valor, virtù 1 6c corteſiainſinita .A ' `

Partita ſua Maestà da Pauia paſsò per la Pi'eue del Cairo Lorengo m.;

lnogo del M1Illustre Signor Loren go lſimbatdi nella cui ìe'añ‘- “"51 ~

ſa": alloggiar douea , 'che per ciò' di ?già destinaraera} co-l

ine pure a _ moltiſsimi Principi non 'fù in diuerſi tempi

'chiuſa , anzi con ſomma liberalitìd‘i eſſo Signor Lorengo "a.- '2.
petra; ſe bene per ma ggiöì‘iìſpedi'tionſie del viaggio ,le piac—ì

que arriuare la ſera ſino a`Balsignana . Volſe tuttauia il Sig.

Lorengo conforme alla innata grandezza d'animo dar ſegno

della diuotion ſua à ſi gran Signora facendole ergere vn'arco,

ò porta con l’artiſicio , che ſegue. Nella parteſuperiore cioè Porta fatta al!

nel mezo era, & e` vna .Aquila , c'ha nel petto tre` sbpatre .Per Pie-e del cas,

trauerſo,quella di meggio biancaröc l’altre due roſſe@ di ſo? '° '

pra vna corona con la testa d'vn ſcrpe alato , che tiene vn Gi

glio in bocca, ſopraanale v’èquestornoxto. ~ ñ r

è,...

l.

MVGVSTO PONDERE FELIX.

" {In meggío tienem drappo, ch‘occupa tutto il quadro di
u ..J L a co
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' motto . - ~

;4 i Aggiunta all'Hi/Zari

colore azur-to stellato d'intorno couleſeguentiparoletera grande .

Dina: Margarita: Austriacx ad

Augustiſsímas regale; nuptías,

; ö( ad vtríuſq; orbis Imperia ca

-y, peſſenda properantí Lorencus
Iſimbardusofi(16,8( obſeruantix

ſi moni‘r‘nentum. -

(Deſio drappo viene ſostenutoda due Dami ſigelle rappre

ſentanti vnal‘oſſeruanza , 8t l'altra. la Pede.L'0ſſeruanza por,

tai'Criniſparſi ſopraleſ ajlg, vestita di .drapp'o berettino.

con alcune fiammelle di uoxp ſparſe perquelio, & tiene vno

ſcudo in mano co'lcampo dell'isteſſoçon trè lanci:: dt dentro

;ſg-,e didritto. 8t lñ’altrapetil trauenſgä pt di ſoprgvn motto.

*A

.

;L’j _. 'Mim ÒLB'ÌÎIÀÌ” ' '

" ` Apiedi' tiene -vn quadretto, ooadentro vn ſole diſoprl

d’vn lato , che con raggi feriſce validi-e posto in vn vaſo, co‘l

DVPLICÌ" :CALORE VIRESCO.

, Atella, che rappreſenta la fede è vestita dìbianco col v_

eappello , 8t vn Cane in capo , 8t posta in vno ſcudo due don

ne., at vue fauciullain meaApttutte, ;xè-con le mznìdîPPffl
, . L v " ì ì - ' ’ ' te

Ò-k
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,date-.eheſqprailcapotengono queste parole. ,, ,

’ Fllä-El SILMVLACRVML ñ '

Dai-tm lato, HONOR.

~. ~Etdáſáſü0, VERl‘TAS.

' E': nell’imo , 'AO R, '

. ' l .

Br calca vn quadretto con vn piede di coloreazurrocon

tn ſole in meggio , 8c. con due stelle alato con queste parole

giſopra. _ ~

~‘ L..c :,;Li- . ‘ v r . 4

g _'ÃS’EMP ER ADfiRſ/NT. , _,
e *l În'lſi i g i Ji a. l 'L' ‘ i( i

f fiängáustte’ëaulag‘liere di belliſsimo ingegno di Ciui~

ti:. e granuli costumi nellezattioni. ſue liberali, e magnifiche

non traligna p, .da gli antegeſſor—t dcll‘ antichisfimo ſuo

if”.

;çep po de' Iſin edi, cognome ilquale—alviuo dimostra la Ifimbardi.

Wcàdiquestaffirpe. Concioſiauchc Lëbardo voccLoſh

[Abarthun!!! ſuonano-nc Mietta: d'. ,ò Regolatori da?

lñòggbatdi. seforſe nó _cipiaq’eſſc ancomreilHW

o notationc da ;ſim Rettoreöcbatda chef-:gna hasta,ò_arma.

come ſotto Pompeo I I. àcarte r a4. notasſimo. Percioc'he

da questa caſa _vſcirono ſempre chi çqn l'open; ,Agconſiglio ſi

ſcoprirono ibldati , 8c Capitani, hauendo 'amendue gli vfſici

vgualmenteeompartiti , anzicon la fatica ſoldati, 6t col go—

uerno enerali,ò Capitani glorioſamente viſſero. Igoue‘r—

ni,c’h’e eromolte volteihìdiuerſitempi diqiiesta Città, 6c

le impreſeimporkantiſsim, *iircpi con ſhmma Lode gli ante

nati s‘adopra‘rono per amor della patria , ci fà credere . e sti

mare , che tutto ciò ſiaveriſsimorcaifetro Iſimbardi, per nö Gáſîm límj
i I _o

cominciar da primi ſe‘coli fùimo deì‘qnattro Conſoli', i quali

_Pauia come Republica ,l'anno M, C, xxxix. teggeuauo , il

ad?) >5

óñn



'(5 Aggiunta ad* 'Hz-(Zona

1,99. che anco notaſsimo nella vita di San Lafranco al ſol. 304. ci.

tando parte d vno instrumento di tal anno celebrato . E ven

men tequ‘esta famiglia dotata d'huomini ſi nelle ſcientie, c0

me nelle armi di valore grandiſsimo in negotij graui, fù ſein

Guglielmo I- pre per vtil publico occupata; onde l'anno r 2.40. Guglielmo

imWd‘- lſimbardi ſii Podestà dihcremonanſilegge anconèlle‘conuen

tioni tra la Città , 8c Franceſco Sforza Duca di Milano , a di

Lorengo mm- questo nome primo dell'anno 1447. il 18. Decembre che Lo

ffl‘d‘- rengo lſimbardi è noma‘to primo de' go’ùernatoriſi’d i Pauia.

omnium 1, Non dimorarò poi ſopraimeriti di Ottauiano Iſimbardica—

fimbardi lrberò gion potiſsima della ſalute , 8c liberationi di Gíonanni Car

il'Cardmal Me dim] de- Medici , che fù poi Papa Leone de'cimo, ímperoche

dicnche ſu Leo ,. _ . ` .

ne x, dalle ma. l ingegno , virtu e poſſanza dl questo Hcroe puoſe tanto ſpa

li de Franceſi. ucnto nel petto di Franceſi , da quali il detto Legato del Pa

pa era condotto in Francia` che ben rostoatteſem, come di

ce il Guiciardinípiù à fuggire, ch'eà reſistere, coſi ancora

ſcriue il Giouio , _8c Giorgio Vaſarrj Pittore , 8c Architetto ,

che nella gran Sala del Sereniſsim’o di Toſcana ad instanza di

Ferdinando Duca la detta Historia dipinſe , che già noi lot

_ to Antoniodi Monte 3‘. carte 45 5.in alcune coſe differenti toe

tfr‘àfmdfim’ caſsimo. Q`uantopoi foſſe la ſufficienti: di Agostino lſimÌ

' ba‘rdo Dottor di leg‘gî cel‘ebratiſsjmo,~` la Città ſe ne accorſe

inque’ giorni ,' `~c`hauea‘di biſo’gnödi huomini di ſi fatto va

lore; Il quale'- èſe‘pol'toin San Pablo nella_ capella di Santo

Agostinoc‘on epitafio iti biatieomarmo . ' 'm9' .
:a flrna’l ,m -1 " . ì. 2. l ;nmHtc miami* equo: red-aleggia”dogmata lega”:

**VP—MHZ” ,the Iaresfaá‘a”ProfDeo .'— ñ - i;

immy-yi" ziic‘flyon‘orfiumrfimtrm’nquegróa: ,i

~5 i Conſilro quand-:m,mmcreg” EQ* mm. *nl

i 3 ~`l ' - :cup-i arabo'. n.4". qu…) 10m:: :q on `-rñ'eiìifl
di.: _i u . .4 i ., . . ,. _, "i

~ m i *union .. › e . tra
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e ' Ciie còfä diremo'di Monſignor Iſimbardi D. Marco Anto

x m'o Vicario' del Veſcouo di Pauia al tempo di Girolamo Rol'

.ſi 4’ Ondecon prudenza, 8t rertitudíne grande tennele co ſe

.del Veſcouado in que' tempi turbolenti in boniſsimo termi

;ne . Ne volendo far lungo Catalago d'huomini lllustricdi

,questo germe , me nè paſſo ad AleſſandroAcademico Affida

to detto il Maturmche ben in ogni ſua attione maruratamcii

te procedeua; ll quale per le continue guerre del ſuo tempo

non potè , come hauea deſiderio , dar opera a gli studi . La

doue paſſata l'età puerile , non volendo viuere in otio , ſi die

.de allo eſſercitio della Mílitia . nella quale diuenuto eſperto

meritò eſſer fatto Capitano di Fáteria ſotto Girolamo Sacco

..Colon’ellonelle guerredel Piemonte doue in più occaſioni

diportatofi valorol'arnente venne in molta stima , '8t al tempo

di Don Ferrando *Gózaga ſi: ſarto Goucrnatore di Chiuaſſo,

del qual luogo hebbe la custodia per vn tempo , ne mancato

no a‘. nemici, hor con inſidie , hora con manifeste mínaccie,i

galiardi preparamenti di tentare quella fortezza; la quale

era vna delle più importanti diquella prouincia; perciò l‘l

fimbardo tenendo gli occhi aperti , 8t con ſolicitudine , e vi

gilantia prouedendo ciò faceua alla terra dibiſogno . la diſc;

ñſe honoratamente , e da stratagemmi , & dalle violentíe con

ſeruando la ſua militia di trecento ſanti con prudenza, 8c con

amore ſenza che alcuno rerrazzano pariſſe ò danno, ò vergo

gna; onde era amato, 8t riuerito da tutti. La cui virtù non

eſſendo naſcosta al Duca di Seſſa lo fece medeſimamente Go

uernatore di San Germano;nella quale iſpeditione riuſcipiù

che egregío.Ne eſſendogli in parte alcuna diſsimile il fratel

lo Agosto Iſimbardi ſe non nel grado del dottorato Ciurecon

ſulto famoſiſsimo ſù meritamente eletto ambaſciadore dalla

tciuà alle Catoliche Maestà de Carlo quinto , 8: del figlio Fi

`1ippo ſecondo , Rè di Spagnain Fiandra , 8c Inghilterra. Et

ſe le richezze ſono instrumenti à conſeruare la nobiltà, nobi

liſsimi ſono gli lſimbardi, per le molte pofſtfsioni,& caſe che

dentro è fuori della Città poſſedono . Non ragione de' be—

gi Emfitcoticbper ragioni antiche obligati a quella famiglia

’ ` ’ " ’ maſsime
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l s 9,. mammenella parochía di San Theodoromue in finite ſono le

caſe , che riconoſcono il dominio de'Signon' Iſirr’rbardi ,come

Pieve del ,Ci-3 anco la Pieue del Cairo altre volte della caſa Beccaria è ſen.

'0 5°.” ”3° do nouellamente acquistato dal Molto Illustre Signor Lem.
de gliiſimbar- . , \ . -

di. go gentilhuomo d alto cuore , e geueroſitad animo; che coſi

lo mostranole moltiſsime fabtiche in diuerſi luoghi, ſi in ci;

tà , come in Villa con ſomma anzi mirabile prestezza d'ogni

parte perfettamente ſpedite . Egli di maturo conſiglio oe

maneggi d'importanza destriſsimo fa ſi che la Citta nelle at.

:ioni , &iſpeditioniardue faccia capitale grandiſsimo della

perſona ſua . Però in molte ambaſciarie a Prencipi,& hoggi_

di,come dicemmmalla Sereniſsima Reina di Spagna ſe ne pre

ualſe . Ma qual ſi ſia questo Signore laſcierò ſcoprire a Pren

cipi , e ſpecialmente all’Illustriſsimo, 8c Eccellentiſsimo Si

gnor Contestabile , ai quali in diuerſi paſſaggi la caſa dell'I

ſimbardo fù liberale, e ſplendidiſsirlo albergo; Aggiungerò

bene che ſi come il Cielo ſu de' ſuoi doni corteſe à questa fa

miglia , coſi ella ſù diuota,e pia ediſicandmat dorando Chie

ſe',& cappelle in molti luoghi. S’andaremo a` San Paolo fuori

Iímbardi Reli delle mura vedremo la Cappella di* Sant'Agostino la più bel

tiofi - la, che vi ſia con l'armede gli Iſimbardi ſuoi fondatori: In

San Franceſco dentro della Città è la Cappella di San Barto

lameo . Ne ſolo fra Regolari , ma ſecolari ancoramostra

chief-di San_ ronó gli anteceſſori la religione ſua grande; a: diuotione

,o Mcſſmdm ,mirabile, poſcia che la Chieſa di Sant' Aleſſandro ſu fonda—

ta, e dotata da gli Iſimbardi ,la cui poſcia entrata cisti-ingen

doſi le parochie a‘. nostri giorni fù riportata , 8c vnita alla an

tichifsima Cappella di Santa Maria della ſcrriata nel tempio

di San Michel Maggiore. Poſſcde ancora vna Cappella di gti

diſsime facoltà nella Chieſa di San Bartolomeo del Ponte go

…mimo 3°,. dura dal molto Reuerendo Signor Flaminio dell'lllustre caſa

rigtlla. Bottigella . Hò anco inteſo , che questa Illustre famiglia de

015mbardi ſu to* gli Iſimbardi era padrona di Mortara ; oue h a vna chieſa ſot

”o …mm- djcto il titolo di Santa Maria di Castello, della quale toccaſsimo

Mom" - ſotto Hippolito Roſsi :i carte 484, d'honesta entrata godura

meritamente-çlal M. Reucre'ndomio Sig.Compadre il Signor

:1! D- Vin
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l D. Vineenrio Litardi Ginreconſhlro aperriſsimmcome il Si- l 5 99 7

L gnor Borgninin‘elleſue deciſioni lo ſcopre i278: l'Eccellenre

Signor AleſſandroRhò nel volume à che fece de Analogis ca. Vineen'in Li

59. ſotto il numeroróó'. lo dimostra , doue coli di q‘uello rañ’ *ad* HW*

gioneuolmente parla : D. Vincentius Littardus reſpondil ~u

allegarionibus D. Ant. Marijde canibns,cuiD. de canibnsin_ ~~M ”— **Hi

epostolis re&.e` replicar inſignis luriſconſultusî» ac praäieus `

meritiſsimus Fiſcalis lllustriſsimi. a Reuerendiſsimi admin

bilisque viri Cardinalis Hyppolyti de Rubeis Epiſcopi Papiç

vigilantiſsim’i, &anco ſottoilnumeco r7r.loehiama Fiſcaü

lemclariſsimum... Eteongiudicioin vero perche già 38.an-' .15/ `..la iñbfll

ni . -e più cdn ſommaagiùflitia z zac integrirdieſſèrcita questo ‘ 'I' WH::

honorato vſficio grato: a tutti per le ſueldolei maniere cö'enl ' ~

in questo grado lodi‘sſa .~:Onde eſſendoſi fatte Tm’ütationi -di

Veſcoui ,dc Vicari} , come habbiam vedurozl ſempre cgliè

perſeuerato in rale vfficio. Mi ritorniamoa‘ Signori llim;

bardi,i quali oltra le nomate Chieſe è Cappelle il Signor Lo- [orengo mm

rengo come padrone del Cairo per eſſere quella anticmöc ſuo 'Î²'d° “fm”

ri della terraper commodita maggiore.e ſua , 8c del popolo "a gu… e‘

iiberalilsimamente conſo’mma preflezza l anno 1 s97ine fece

far vna altra. Tiene parenrado il detto Signor col lll."‘~ Prinl /

eſpe di Piombinmcon la ca ſa Mendoza per riſpetto della M.- -O- m' *o

lllustre Signora Donna Maria ſua moglie Signora d'alto va- Dpr-na Maria'

lore, 6c di quelle parti adorna che rendonomírabile rra‘ le Sid"Îmbmü ’gnore,che conoſcono in qual preggio la virtù , 8t bontà deb—v A

bano eſſer tenure.Della quale famiglia ſono Principi come iii

Duca dell’lnfantado. a altri Sígnori.E glidi gentile,& ama-

bile natura nel conuerſare , 8c destrezza nel trattare può de

gnamente eſſer regola, 8c eſſempio a` Caualieri di vira ciuile,l

öc‘honoraraJl perche eſſendo in molta stima il ſuo ſapere , a:

giuditio, non tanroflo fù la lllustriſsima Academia de gli In.

tenti in piedi, che fù deſiderato i 8c aſcrirro in quella , come

pur anco al preſente con ogni merito riluce Prencipe dell'al

rre (i lllustriſsima Aſfidata , da ſpiriti generoſi , & eleuati in

gegni della nostra Citta‘ glorioſamente deſiata . Nella cui "TOWN-**0|

nemodavo‘rreiranro la miaſeruirù viuea‘e guanto inquella ` ' "

. M de
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de' gli huomíní tutti, lezrari (novità ſdnòpee durare Ã ‘ i*

Hora. laſciando gli lſimbardi ſeguiamo .SL M. la quale gion

ſe ad Aleſſandria,che con Archi Ma’gnifici,ingegnoſi, &dotti

Mostrò l'animo ſuo grandea‘ ſi degna-Signora, .& padrona,

ll Signor Gio. Maria Matto . 8t il Signac Vittorio Mutioft

eero conoſcere il ſuo valore con questa ooealìonmſebene per

innantiin opere , c haueranno perpetua vita, haueano mo

strato quanto eſſercitati nelle belle , a: buone lettere foſſero.

Mai. laſciamo che l opere loro ſubito publicate‘ predichino

qu ito cö la rozza mia péna nó vaglio eſprimere.Diciamo tut

tauia che gli Archi in' Aleſſandria drizaati nella venuta della

Sereniſsima Reina furonid't Pompoſa eeducale-ahi sta.e ſh

porbamente fat-ei , &moli-o abbelliti clinic-:hi lauori; ſi che li

preggiò aſſail Eccellentiſs’imo Signor!. Contestabile Gouer

nato-re di questo stato r, compiacendoíì in' particolare delle
leggiadri .- & dotte inuentioní `; 'di cuieſiranoforuati , le quali

ben mostrauano d‘efler vſcite da‘ll‘ingegno di Gio. Maria Ma

tio,huomo celebrato de‘ più Famoſi è più ſciétiati de tëpi no

ſtri:. Se bene delle víflù, 8t merito ſunipoco ricompeuſaton

eſſendo in questi vltimi anni ſuoiridottoingrí neceſsitàtahl

mente,ſe`condo hò-inteſo per letrere'ſue,che ſe non foſſe stato

dall‘lllustre Signor Dottor Ottauianoühilyni .accettato _m

caſa, done era.- honoreuzolmente trattatnioon t urte le commo—

dità dLvitto ,‘ 8t daltro; che li biſognaua , aſſai infelicemen

te hauer-ebbe paſſato quel che di vira gli auanzaua. Ma non

hà. colorato il Signor Ghilyniznobile non men d‘animo che dl

naſcimento, e Get-me , a.: lìn gpla'reamatore, e protettore de:

litterati, che ſi celebre. 8c degn'v-huomo, nelli vltimi anni

(uoiyenel maggior biſogno testaſfi: abbandonato. Mahà vo

luto mostrargeneroſa gratitudinedello belle lettere greche f

e latine , che gli mſeguòil Matiofldi che , tràle altre nobili`

ſcientie , e lodeuol qualità. che riſplendino in lui,e riccamen

te ornatoil Signor Ghilyno , perche viue ancora il ſuo nome

glorioſo in Pauia-,peru molto credito, che ſi acquistò men

lOnauíanoGhi tre ſu Vicarioriel Signor Senator Alluigi Bellone Podestà 111-'

imVicuio in

Pauia .

-ñ. :,…Z-A—_fgrñ ’ "TT-TI….

uendo contante ptudentia ilSiguor-Vicario Ghilyuotrml-v

a* toL)
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'Idqueboflìpìmnbflm ſhlpmostcò-.gmzde iîgffllìsffiül MZ- "ſi‘"

Ja pmáìelamdelleleggi, 8c alto’ſapqrç-;ù r4, cor-retto giudiz

xionelle; ` onidq’ letigij, ma inſieme-matura , & indict- - r , . › 1

bile’desttezüahel mmcggjarege riſoluet'e ogni ſorte d’i nego‘- " ì ;i'm ;i "I

cio .ñ ~ Ondezperciòfwſhwato aſſai inëxPauiaocſhmmamcnt: ` "

lodato da t'uutólìlìccellçntiſsimo-Senato dir Milan.” s i! qnd:

benſouenrc poi lo ira-impiegando inaltri-.ctriehiiíwpoflw

;ti , e di rilieuo . 8t però ben-àl-uieonneaíuaqmsta bcnoíu

.virtù di ſolleuaril Matiotpereompímentodímmahr‘olche

lo rendono amabile ,, 4t in preggío à tncto—illmndosoltmche

ha dato chiaro ſegno. di non traligaarc dall’fllsiflrîq Clip”

de' ſuoi Antenati . .che furonſemprepartìepmisproflettbli

de' letterati. ne fannofede.- izſpeſslioncomiì ſmi *abc-Indian] And… Ohm;

-Andreà Ghilyni,ilqualezletteraeiſsim ſolleuò.- e Eau-criſe”- ni Card.

pre qualóque virtuoſo. Se ſentonoianconazlerlodte ſi legge”

preſſo di molti la glorioſa‘r'netn’oria che ciſìſidd-Cardánal Camino ehm

Camillo Ghilyní , zio del signonoccauimozzpa'il conto m'.

,che fece viuendo de' litterati ,-. ha‘ixendüli nonſolamontca ct

ri , 8t amandoli , màîriu‘mneraddoliflonfl i. firemöncfit

honori,&e`bendegno,›ehet drawn' ` ' bened

cando diedero vita aci-altri, ` ~oglo' ` ‘ " ,energy-'n

rieordatione ſi tenuto viuo . iWbqáaBiìümëi 'eëghndn'aa FIM-,jo 55m.

d'animo non punto ſi parte i'll]. Sigrëabrjuo figlio del Sign. ni.

Emilio Ghilyni Caualierhonorñ'atirſsin-Îro` d‘Albſſandria. ilqua

le con la vita ſua ſplendida , e liberale fa conoſcere , che quea

sta caſa riluee , e 'ſplende d'ogni gentilezzafpàîlhllîpnfle‘,

che in gentilhuomo., 8( CauàlieuMW—”Mnhüñfliü

ne in questa mia hi‘floria hauer-dell'0 altrdùexkörflwfi

miglia di Ghrlyni , ſotto il VeſcouoGantlolſÒi X xt'?- islrl." é

per questo non mi estenderò in più; ſe bene alla grandezza

delle heroiche virtù , & eccelſi fatti loro. ogni gran volume

_ſarebbe poco. Modauiglía non fia dunque ſe Ale-[landria, che Aleſſandriacia

veramente grande , 8t magnifica nelle ſue attioni ſi rende dc. 'ì M‘Sfflſi‘**

gna del nome di quello,il quale hebbe l'animo ſi grande , che \

vn mondo non gli bastaua.La quale ſe mai andò contenta di ' ‘

Veſcouo,che la gog'egnaſſe contentiſsima ſi trouianco d eſſer

~ › M a retta
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retta da Monſignor Reuerendiſsimo PietroGiofgíòÒdçffl‘

1,54,", G'Mgip chi figlio' del Sig‘nor Tomaſo Senatoir di Milano iirquaie ſottó

Cdeicalchi Ve Sisto quinto ſù ſarto P-rothonotariode' partieiÎpar'itibus1 Pie

ſcouo dl Ale(

ſandria .

Reina giunge

in Spagna .

latu ra la piií'degn'a 'dalla' dignità del Veſcovato in poi; [ù an
‘co nel medeſimoñtempo'Referendaridddlvenasar l’aÎtra ſegna

tura,& abbiüiui—àturade parco maior—ii @ritardi-ciò ſotto det

to Pontefice hebbe l'officio della_ prefettura delle minute de'

breui di Giustitianobiliſsimo ufficio a‘. questi tëpil Di piùſù

dichiarato Prothonotario aſsistente alla con gregatione della

'aranonizarione di San Diego-,Z 8: con questa occaſione ſcrille

la qita di detto Santo-Tac la diede à N. S. come anco la man

'dò alla Maestà del Rè Catplicoeſſendo prelato della congreñ .i _,._ Îgatione delGiu’dice da Clemente Vlll.nel principio del P6

. ñreficato fa‘troveſcouofù mandato Nuntio alli Suizeri per

d'accom'modamen’ro d vna pretenſione di paghe che loro ha

ueano con N.5. peril ſeruitio fattoin Francia al tempo del

la lega , la qual pretenſione aſcendeua alla ſomma di ducen—

to vmtimila ſcudi. Ma egli con la ſua destrezza , ò valore la

concordo in quaranta mila ducatoni, che ſuaSantità gli die

denon per pagamento di paghe , che doneſſe . ma per amo

reuolezzmöz riconoſcimento volendo mantener quelle genti

dinote alla Santa Sede Apostolica la doue ne fù lo dato gran

demente da-ſua- beatit‘udin‘eu*` Nel Pontificato di Gregorio

Xllll. fù mandato ilprimo a` Fermo Città di studio goue‘rno

tra i nobili,che dia la Sede Apostolica.Nel qual cótinuò ſino

al pontificato d'lnnocétio nono. E questo nobiliſsimo Signo

re ſpecchio di bontà, regola di costumi,eſſempio di modestia

vaſo di dottrina , 8t per dirla-vtr Theatro di virtù. ll quale ca

minando per il ſentiero,c ha‘. preſo è per rendere glorioſa, e

lieta Aleſſandria d'hauer hauuto ſi buon Padre , e Pastore.

E ritornando al mio cominciato ragionamento del paſ

ſaggio dico , che di la paſsò a Genoua. Done doppò molte

pompe , 8t ſolenni apparati s'imbarcò per Spagna . One fe

licemente del meſe d’Aprile con alle grezza grande del pode

roſo 1 8t magnanimo Rè Filippo terzo Monarcha d’Occi

dente ſuo diletto ſpoſo . a: di tutta la Spagna giunſe . Etnel

sn e M la



KD'. AtxÌBMarÎ SPAM» ñ‘y’j

:h- dòm'i‘àìczr'íñìfilöisſece lñ’dntrára ſolenne' in WZI'COIÌ _i -

.quellapomp‘aneapparati; &Yremnonie conuerflem‘ià: tali. 5”'

the bon chizuoiì:` (qopreLeflër-ſpoſa del più ricco. più potente.

;aprirne Rè; e habbr il mondo; rante furono le li uree , tan're

,le pompe r 78K ll: grandez’áe de' SignoriDuchi . 8t Prencipi .

&he Campli-nero áreomçggiarla. 8c ſeruirla.Coſi giunta la Re

gina‘alla-ChíeſaMag'gim-e vn'hora doppò mczo giorno , >il

Rè ,ñ 8c la Infantadncràrono ancora all’isteſſo‘ tempo per vnà

caſa, dque fleuero fin all’hora,& do‘ue ſi fece vn ponte paſſa

mna‘ detta Chieſa] eſſendo stati in contrari dal] Arciueſcouo ,sPb°"fi"Î‘Î°s"'

de’llá Citta`. vestito poncificalmente, a: accompagnato da ſuoi ;Emm P"

canonici, ſi celebrò perciò lo ſponſalitio con quella ſolenmíà

mag-giorch’imaginar ſi poſsi. IJ che durò due hore vſcironó

poi con lz’ifleſſo accompagnamento . La Regina entrò nel ſuo

cocchio, 8c {i ſencò nella’popaJa-Infanta alla parte della staſ—

fa dritta ,` ['Archiducheſſa madre alla stanca , il Rè à Caualló,

8c al-laco ſuo quaſi-egualmente] Arciduca , ríchiſsímamente

vestiti , & con dimoflrationi di gioia; 8: alle grezza tale , che

ben chi-ato., ſ1 vedeuailxgusto , .8: contento del loro animo .

Alle volte il Rè ſi-aeeostà’ua à parlar con ſua ſorella , 8( guar

dat alla Regina ; fra‘ :ramo l'Arciduca andauaſi trattenendo

con lîArohiducheflä Mädre dietro del Rè , 8c dcll’Arciduca

_veniganoal p’ui ;ii Marcheſe di Denis , 8: i] Conte di Sora, a:

la Si gnora Ducheſſa di Bandi: nel ſuo cocchio, 8c di mano in

manol’fltreDáme’. 8c Create'. Giunlero al Reale paſſando

per porte, &ilpontd,'che‘flauano molto ben ornare . Il ma

;nare fù ſubito in arriùando al palazzo portato in tavola , 8c ñ

con cerimonie , 8c grandezze reali ſi ſerui ogni coſa. ln capo

ſi affentò l’Arciducheſſa Madre z la Regina , 8c poi il Rè à ſul

ma'. drictala lnfanta,& l'Arciduca alla stica. Alla Infanta,&`

Arciducheſſa ſeruirono le Dame.^l Rè il Marcheſe diDenia.

Br igénlhuomini della bocca.All’Arcíduca li ſuoí,&Maſsími

gliano ſuo Cameriera maggioreDopò il migiare ſi fece vna_

grí festa di ballare,che durò fino a`. mezn notteDäzarono ani

be le Maeflà.a l’Alrezzemgn’vno di lorodue bzui cóvna gra

tia indicibüc. ballò il noſtro Ré- che fùcommendacodzrno

.I “o



,4 Aggiunta ad* Hiſt’orü

”9* ti, durarono tutta lano‘ttc lumineri , & tir’í‘di Attigliarink

~~ altri piaceri per la C1tta.Cosi m’mrormo vna relationevenn.

.ta da Valenza di Spagna alli 18. Aprile i599. Dalla qnalelî

può anco prima intendere il giubilo . & contento , che ſemi

ſua Maestà quando da Don Carlo Doria inteſe che la Regine

era arriuata nelle coste di Spagnada qual nuoua tutto taſtte

nò ſua Maestà,& à tutti leuò la pena , che ſentiuano delladí

latíone del paſiaggio, ſubito diede ſua Maestà ordine, chel’ar

mata veniſſe al porto di Biuaroz, 8t che iui foſſe la Regina ri

ceuuta, come ſi richiedeva; a: acciò che meglio ſieſſequiſſe

' il ſuo reale deſiderio, commandò al Marcheſe di Denia ſuo

Caualerizzomaggiore, a: ſomiller di Cotps ch'andaſſeac

compagnato da alcuni Cauaglieri à farle riuerenza , viſitar

la, 8t darle la ben venuta in nome di ſua Maestà; ll che beniſ

ſimo egli eſſequi, 8t riuerentemente le preſentò lacaſſa reale.

che le mandaua, ſua Maestà perche foſſe ſeruita all'vlanza de'

grandi Rè di Spagna 1 come anco ogni giorno poi mandò ſua

Maestà nuoui Ambaſciadori àſalutarla queste , 8t altre coſe

hò tralaſciato per eſſer breue , 8( perche ſi poſſono intendere

dalle altre relazioni. Leuata lafesta ſi riduſſero tutti i ſpoſi al

le sta’ze loro.oue compitamente hebbeperfettione la gioia,&

ilcontentoloro. Dalqualaſpettar dobbiamola quiete, 8c

conſolatione nostra , che Dio faccia per ſua miſericordia, 8c

bontà , e religione di questi Prencipi .

o: Paſſando quest‘e allegrezze la Città nostra ſe ne staua~ lieta

per il giusto , 8( retto gouerno del M. Illustre Senatore, il Sl

Cckm GM… gnor Ceſare Gallarati all'hora Podestà come di già con {om

u podej”, ma ſodisfattíone del popolo era stato;ll quale di grandiſsima

prudentia , 8c di moltadottrína con la ſua bontà valore”: in

tegrità ſi rende amabiliſsimoſſrà le altre belle parti, cheſiin

questo Signore ri ſplcndono la pietà,& corteſia gli fanno gra

tioſa corona); Lo poſſano 'attestare chi ne' ſuoi rrauagli da

questo giustiſsimo pretore hebbe ricorſo. Onde auanti le con

stitutioni diMilanohauend’io à tutto l’Eccellentiſsimo Sc

nato vno Epigrámaaggiontmdi questo amoreuoliſsimo‘mío

Signore coſi tagiouenolmenteîcantai. l 11.-- -. .'- › d ~

r .i A
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I NCLTTE .current-rc aucspmrmiaìmſdu; ~~ °

O fel:rcbmportus,0~aurameir. f i _ _ .

Nnntibi, ſcdpatri-e, [imma-martin ~ ' ' ‘

Maxima grandxui gloria , bono/q; chan' ,

Tu wibipmfidium , per :e ma vela 701mm:. ‘ ..

Tcporuituta ſcìndcrcpuppe fmum . e l , ,._z z… _ _ .'I

Ergo nimís fimt vera mc-epreſagia mentís, .'3'. q _ ,..a. _ ,1,'1

Qua cecini mm’to conurniuntqae tibi: `
. . . . , una .:sflólIupptter m nel” mi dat , G .A L .d R .A T VS m erbe; k

Dini/iam imperìum eum (out C .A E S .A R, babe: . i 3

,Quipíctate Num-:m vinci: , gremita” Catone”; , g L ì ’ ,-' 4" ſi

Piu: Polyrr‘atí: , Nefioris atquedíc: , `

Non ceſſauano per questoi Spagnuoli nella ſiän'dria di’f’ar

delle facendfljm e‘rocbe s'impadro’nirono diTicllu oi ñ

portante'di’que contorni. Comeanco gli impetialiçgn -

rabil deilrezza tolſero a Turchi Alba regale Ciçtàfleil'Vnq- Alba regale

ria, &.la ſacchegglarono z ~ … i.. . .. _i r i 1 _. preſa.

Il Scren‘iſsimo nrchiduca Alberto doppògtapte_ con; ñ Mbmo Am;
tazze-'- 8t 'aſicéog'lienze , a ſegni grandi di beneuolën‘za h’a - ducas'imbarca.

ti da ſua Maeflà s‘imbarcò con la Sereniſsima Infante, 8t pia

cçndo al Signore giunſe felicemente :iGenoua ífiòſda acòa

rezzato per tutte le terre, & Cittèdóue paſſaua il z. diLu- Areidueai Pa

glio rsgoflſpettatiſsimo giunſe alla nostxágCjt’tàiFfiédëſi- '"1

derana riuedete ſi gran perſonaggio, 8c prencipe di tan'ta

virtù, 8t bramoſa (lara, di far riuerenzaalla Serreniſsígîa, 1n
ſante Stire-l’ladel Suotslgìnóre di fl altofvaior’eſ, emma*: 1.'

Onde s’ingegnò far conoſcere coneffe‘t’t‘i esteriorii'la ſua grí ì

diuotione a‘qnefle Sereniſsime Alrezze. ` , ,, ` ` "

.Alle quali. già .per .tal `kompiinwtcflli tiuerentiaó-haued

mandato trèambaſei doaíſſhe foro il MJ 7 stra Signor

Franceſco Bozzola g re Conſultö eſp'e to ſöt quaſí‘ſempre

Orator della Città , il M. illust- Signot Odoardo Corti altreſi

DOP'
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Dottore di molta ſufficienti': in questa ſu: verde età , 8t i! Il.

. 'TP-2,"- lllnstre Signa} Hermes Riccio Cauaglíere honoratíſsimodí

gran prnfleqtíq, 85 conſiglio, Sidi ſi belle lettere 'adornmdxe

molti dotton non gli stano al pari, è tale che con la ſu; bond

e valor nonpoca ripnation apporta alla patria .

?om pri-fl, '

Port-:Prima . - 2

Veste Altezze douen‘do entrare per la porta del Ponte

tutta di marmo ſontuoſamentc ſabrícata in memoria della

Sereníſsíma Regína,come già dctc'habbíamo ,.con queflai

ſcrittione ritlzeſſal'o‘mò.

Augustíſsínàís lſabellae, 8c Alber

…to Austríjs coníugíbus fcliciſsì

j jrmpíngreſſu Ticinenſcm ciuíta

"ì ì t'ct‘hìbeantibus Populus Papíen—

:ij-.Zzz. 11.14; gë-üflío tríumphans ſumma,
Îñoptír'ñſià quçq; àſgeo ptzMax.

-.'l ;uz-l'é:. ~ Ò

:precatur . W *
.' L'v - XL, . ñ' .

' Dai] deÎ‘ÎÎ-oläto età " (“nta 'l'eterhítil‘, Lc’hanea "nelle mani

il S'ole , &eight-na co‘l motto . ~ ,

AVETE/ACI” 1 MP E R11

' , 17,1.” ?E 4:! ?FLY-12; :A r1- 1.
3'." 1.' pt" _- " , .;‘.`- ':~ .2; ñ. ,1: I) Z411... .. .~J-.yz‘ ſl n J ' l Di]

ìW.
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Dall'altro canto la ſalute , eiòè vna figura innanzipostz

ad vno- altare co’n l'vna delle mani ſostenendo vna tazza con

entroui vn ſerpente , con l'altra ljhasta, al cui piede legge

mſi.` . . …l

- » -AVsTR-I—ACAE SAEVTL_ i

Ne altro‘omamento fùposto a questa porta per non iſce

marpiàtostmche accreſeerelà'ſuabellezza. ’ ' "ì

l . l'

*Pam[ma,
. l' . ~ qi.. L

Paſſato il ſupetbo Ponre,e gran parte della strada chiama

ea nuoua al luogo del Biſeione fù piantato 'vri'arco vá’gJhiſsi

modi nobile Iſſhítctkllſaeöf di pellegrineinuentioni altiſsi—

mo al poſsibile , il quale deſcriuerei quando l‘haueſsi hauuto

in ſcritto . Sò bene . che era d'ordini Dorico . 7'

Hò tuttauia cercato con diligenza d'hauer qualche 'parte

non potendoin tutto . 8t hò rittouato vm quadrone in caſa

dell'lllustresignor Flauiq Torti Ciureconſultq famoſiſsimo

lettore ordinario nel ci uile al ſeeondoldella mattina con mol

to concorſo di Scolari,mercè della ſuſſicientia ſna grande .

Era-questo gran quadro ncſfronteſpicio dell'arco , in cui

riluceuailrrionfo d'Himeneoin questo modo. ’ ‘

Staua vna donna vestita d'oro ſopra d’vn carro trionſante ,

la quale con catene d'oro reggeua due Aquile . che tirauano

il carro , & haueano in boccaquesto verſo .

.
I

…Ue

-v* lo'

›‘l\-*-AI t- n- l**

l `r

imperia”: ferrirfamamq; @qu-:bit oljmpo .

Dalla destra di _quella donna tríonfante ſi ſpiccaua que

fl‘alrro verſo.

Pacatumipſrregem Parri: 'airmtiám adam.

Painſinistra.

N His

l$99

korta ſeconda .

Flavio Torti.
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Pace .

Vittoria .

Hiineneo .

y! Aggiunta

M5 ego muludopopido: , bi: ai?”tende q W

1 quali verſi eli-ano' intorníati alle catene. che l'eroina”

per freno.

La figura ſtà-dante~ ſul carro era .coronare con fl corone

d'oro,'dt Gramegna , &di Roſe. ' ' ` ` "

Dalla Pmiezhzbimdidevsdhnflíczümdemgigli.

roſe, Lorni dellapóndanialbpradella Virtua-iam” la gono*

gialla , az da Himeneo con girello pur giallo,& il mantoroſ;

ſo ,in cui ſi vedeuano :holds-moretti, &sbauea in mano laſa

cella acceſa , dalla q'uale ii ſpiceaua questo verſo .

~' ì’t'lîÎ’J -Î "ZH" - 2*' .‘ . . .

-LtmHjmmParcmſirinat Mardi-.rame.

~ -P‘md‘ .. ,ÌÎÌWQ‘ÎWÎMÉÌB‘WÌSHiſ-Îd’mrim

le ſacelle. ì, , il 7 . , ~

' Lì ’"°’²dffi²“²ì“.².5°’mmd3 d"? 56"" ignofl: ahi-m

cia-ida manicorypicdhfflnaqcm goxtox'nxmnçt_ _

e"?LLFÌEZMÈPÉR‘QÃBÉL?MV-Me
-‘r‘ --sfi ' Îſſ’é‘bb’ìt": eqgejudi díctrp era filgnſiraççdad”Ltqniytua nen-.delim

guiſaacconciataçoÎlmot-tp, P ,_ f. i
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In mezo delle ruotevii bambino con la ſacella .

. soprale dette due Aquile Yn'altrainaria cè questo motto.

REGlNe/I PAC/P1011 MAGNI

FICAT-AEST...

› ` :-1 ;z [un.
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hanop'oi’arme tamburri, 8t altre costdí guerra per rei~~

”a guiſa di Trofei. , .i i- ~ -

Nella ſommità delfronteſpieio eravnaflaitumche rappre

fentaua la gloria . Più ibaſſodi quà , e: di »la del detto qua—

dro altre due ligure di bel rilielto ,'-di cui vna era la Spagna*

l'alrra IaiFiandrmEranoaltre figure”; impreſe 'de' quali non

hò han-neo copia, basta che l‘arco era-belliſsi’mo . come diſsi 'z

e vago al polsibile , le colonne doppie; con termini di 'rilieò

uo argentari , ö: à piedi stalli due' Aquile grandi d orate pur

.di rilieuocon duoi vaſi alti 3. braccia . ‘ - - `

Verſo il castello erama donna in cima vestita all'an‘tíea,oö

vn Baſiliſcoin mano;ſotto vi era vn'alcro quadrone per rouet

ſcio delraccontano , incuizſiſcorgeuano Nettuno, quando …mm

ſec-e naſcere il Cauallo , 8; Palladei-*oliunSopra il'corni'cio'- Pallade. 0

ne due statueiquellaſignificana Dania”: ,Filtra il Principato.

Amo e` quanto bòpotutoh’auer di quest'area per corte '

ſia del detto illustre Giureconſulto Signor Flauio 'l ortil Ac

cadcmico Afndaroflacui famiglia è antichiſsimaènobiliſsi- _r ,

nta-:venendo da Torquati R01uani,c0mel'mna ſuacorrla-col °""

lanna , &mantenendoinomi’ Manni , &Torquatihdimñ- _

stra . Della quale furono Roberto Caualieno , 8c Dottor di R°bmo Toni

kggíaciouanni ſimilmente Dottore ſratellifigliuoti di Che

zioiaoti conti Palarini da Sigiſinondo Re deiKomanhBc llm- Gli-ezio Toni.

peratorc Rèd Ongaria, 8c della Dalmaria i 8c della Croatian '
a quale per laſifidelra , 8L ieruitù fatta da eſsi al Sacro Roma

no imperio , il detto lmpcradorediede autorità dl le gitima- Pn'uìleggi l‘

rebastardi , & di crear Notai-i , Br che eſs: ,~ a: lor dcſcen'denri Tffli - ‘

gode ſſcro de’medelimi priuiiegi, immunitä‘digziità. 6L ho

lëore a perpetua memoria de’ meriti lor0.îl)i questafamiglia *

fùanco seuerino Boetío, del quale ſotro'il Beato En'nodio ?iau-:nno Boe

m“raſsimo . 1 _ *

Mantene questa caſa ſempre il valor dell arme , 8t lettere

glorioſameme , il che fecero conoſcere Alleſſandro Tono-8: Alfa-md” 7°"

Torquato TortoCapitani , che del ſuo valore "Ome boston." Torqnflo'ſoni

tifsimo laſciarono . 'Come anco Bildiſare ſepolto nella Chie Baldini:: Tor

fa’ quì vieiuadel Carmine tempio famoſiſsimo pan-…Zed anni” _

. i ›
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l”,- lä, 8( struttura ſua stupenda. oue que* Renerendi Padri ſi mo

strano molto oſſeruami lcuandoſi auanti giorno a` diuini of

ſicí , 5( di quest'anno 1602. godeſsimol’eloquenza mirabile

7::: 5”*** del molto Reuerendo Padre Maestro Fermo Bennnglíemidz

i ` Siena; imperoche predicò con molta eceellemia,& univerſal

ſodisſattione d‘aud|rori,che pur in copia grande iui concor.

reuano . ancorche gli altri Predicarori della Cina rum' foſſe.

to valem‘huomini . Nevolendo d- morarmi al lungo ſopra di

que'la llluflre stirpe.la qc a'~e non hà bLſogno di eſſer celebra.

taiperche da ſe steſſa ſi fa intendere o mi ntirirò :i Girolamo

07,91…. To, Torti Dottor di leggi celebratiſsimo . ll qual le ſie in Pauia.

U' - in Ferrara, Bologna, Padoua. con vniuerſal ſodisfarrinne, a:

hebbe il primo luogo . ie cui letture, &’ conſegli ſono in mol

i ta stima La ſuſficiemiadi questo gran Dottore fùda graune

?3355121212 stnpendoprodigiopromefla.; Conciofia che nella enna fa

mmi-mo To, ſciato co’l volto ſcoperto , 8t a caſo non ritrouandoſi la Baila

n'. preſente venne vno vcccllo con 'n ramo verde m bocca . il

quale appreſsò alle labra del fanciullo , & con l‘ali leggier

mente toccandoli la ee sta lo couaua. 3t teneua caldo . Onde

ſopragiungendo la Baila oſſeruaua il caſo, ù temeua che l‘vc

cello non faceſſe male al bambino , ma poſciacbe l'hebbe vn

pezzo couato co’l ramo in bocca laſciando il fanciullo illeſo

çíuſeppe Toni con stupor d'ogn‘vno ſi parti . (Deſio narra Giaſone Maini

'1 "mm ' quel gran Giure conſulto in vna oratione , ch' egli hebbe nel

funerale di detto Girolamo Torti l' anno [48.1.. adi l l. d'A

Gírolmo Tof- gosto, che pur di tal meſe, 8c anno mori in Pauia di questi

*‘ 6mm" ‘ prodigi vedi ſotto Hippolito Roſsi a c. 497. ſu questo dot

tormirabíle,molti da diuerſi parti ſolo per vederlo , 8c vdirlo

veniuanmera da molti Prencipi accarezzato. 81 deſidei ato ſi!

ſepoltoin S. Giac. fuori. Siegue Giuſeppe gentilhuomo di ſm

cerabonta, amatore del ben publico, 8c ſ1 delettò aſſai di

poeſia latina , 6: volgare , 8t questo fù padre del Caualiero

Girolamo Torti Accademico Affidato eletto l'inuiato , che

bé caminò per le pedate de' ſuoi anteceſſori, eſperto anch'eſ

ſo ne' poemi ſi latini,come volgari, &l' opere ſue ſono com

mendare dabelli intelletti . ſu vero amatore della ſua Patria.

i



D'Ant. Mar, Spello? l o l

la quale fece ragioneuolmente capitale del valore di ſi fatto l 5”

Caualiere mandandolo Ambaſciatore à Pio V. di ſanta me* '

moria, 8c riportò‘ríſſolnrioni deſiderate . A tanto padre non G uſeppe toni

ſi mostra diſsimile il Signor Giuſeppe ſuo figlio , il quale con "WWW'

la nobil ſua gratia di procedere ſa. viuamente conoſcere.”

da ſi fatto Caualiere non poteuavenirſe non frutt- d honore

a: glotiaalla caſa, 8t alla patria. Aule ſia chi dl questadi'

greſsione mi diede cauſa, laſciarò ſcoprire alla dotta',8t eccel

lenre ſua maniera di ſpiegare le intricate materie , legali, da

conſigli maturatamente dari,oltra i dolci, 8t corteſi coil umí,

che nel conuerſare ritiene. Fù figlio di Flauioalrreſi caualie- Flavio Toni.

re del Papa creato nel publico Conlìstoro facendoſi il Conti ~

lio di Trento. E questo per le inumerabili ſue virtù pratticò al

lungo nelle Corti de ' Principi ben veduto da quegli. Onde

dall' lllustriſs. Cardinale Madruzzi ottenne molti benefici, e

fauori ſegnalati . L'Auo fù Raſaello gentilhuomo di mirabile

ingegno in molta riputatione.e stima appreſſo de' Paueſi . ll

biſauolo ft‘t Giorgio ſoldato molto caro a ſ‘rencipi diquel

tempo , maſsime a Maſsimiliano lmperadore , che gli diede

lo standardo del ſuo eſſercito . Andò à Gadi, oue fù fatto ca

stellano , a: con valore , 6t virtù mirabile difeſe tal fortezza ,

Ne qu i tacerò coſa di gran merauiglia , che eſſendo fuori la .

moglie con figli dieffo Giorgio Torti i nemici gli minaccia— Giorgio Torti.

nano di dar la morte alla moglie , 8t figli ſuoi ſe non ſi parriua

da tale impreſa , 8t ſi renderle . A quali intrepidamente il

Torti riſpoſe,che più tollohauerebbe patito la morte della .

moglie , e figli the abbandonar la fortezza, che dal ſuo Si .

gnore conſignata gli era stata . Sarebbero alti.di questa mu.

stre ſami glia ch'io doueria nominaremta nó eilendone infor- t

mato come dou’euo da chi hauerebbe potuto,ne volendo di- '

morarmi più in questa digreſsione paſſo- Non ſi dee però

tralaſciare Monſignor Luca Torti Dottore nell'vna,& l'altra Luca 'ſorti,

legge Arciprete della Ripa di Nazano-Prorhonotario, Apo

stolico , il quale come hò inteſo dopò che l‘l—listoria è publi

cata qualchetempo ft‘t Vicariodi Girolamo Roſsi Veſcouo

di Pauia. Nelquale poſciamoltfanui .sîaifaticòiq

Raſaello Tori

lì o

—- -—~`, ___ _ ó-H—-ñ— ~ ' ___‘ >W ì "\ ñ—L-f’
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l” A‘ggíunmhflîffifioria

u”, dandomomradar-mb": al‘veſcou'o. 8t al Popolo di qntlll

(Zitti per parte di cui fà delegato alla Santità di l-‘ io Aiuto

Ahmad"TU Ritotnato alla detta stipamori l'anno paſſato Vicario Forz

ù_ neo. Ml‘orme de'ſuor antichi s'attcnne Aleſſandro Torti Cl

Pietro France- pitanodí Canaleriafiieguo Pietro Fräceſco gëtil’huomoche

lg 713;".- T o: honoratiſsimamente nella nostra Città viſſe . Che ſù figliodi

"fa …a Gio. Maria Medico-Eccellente . Ne alttimenre ſcriuer dob—

Gio. Battiſta biamo del Signor Gio Battista . dz Signpr Carlo ſuoi ſigliuo

2:23:70… li . [quali giouini di buona creanza , 8c di bel giuditio ha.

' uendo atteſo alle belle lettere fanno paleſamente conoſcere

con la nobil ſua maniera di procedere, che veramente ſono

dellacaſa Torti, che ſempre fece profeſsione d'honoratamé—

te 'trattare L 'Et ſe alcuni di questo germe altrimente ſanno ſi

dimostrano in-.legni di talcognome , ne ſi dennoammettere

tra gentilhu’omíni . Nobiliſsimo ſi ſa conoſcere il molto Re

uerendo Signor Don Horacio , ilquale oltra la ſufficicntia

nelle ſacre lettere è di con uerſatiooe corteſe come anco emi

nentamente appare la dottrina del molto Reuerendo Signor

carro TongDò Carlo Prepofito di Dorno,Giurecóſultoeſpertiſsimo. in

Prclwhw - ogn'oſfitiodi pietà,& amoreuolezzagentiliſsimosimi fà in

nanzi con piaceuoliſsimi ſuoi costumi.& maniere che in gen

Severino Tortx …huomo li richiedono il Signor Seuerino co'l Signor Fran

ìfflm‘ffl Gif” ceſco Girolamo ſuo figlio tengono caſa honoratiſsima nella

W hm" non ra Città , 8t co‘l nobil ſuo modo di trattare ſi rendono a

mabilí appò le perſone che ſanno stima della buona creanza .

o , Míconuerebbe dird’alcuni altri di questo ceppo, ”iquali
rtaurano’l’or ñ . . .. , . .. .

u i mi ſouutene il Signor Ottauuno gentilhuomo amoreuolrlsr

. -mo, anzi ſplendido di modo tale , che per gi ouar ad altri-non

3mm… 7°' ~$Pa<llcnne di nuocere àſe steſſo . Conoſco ll Signor Damiano

' -di molta compitezza, il quale tratta con molta cortelìa . come

cconuiene a gentilhuomin’i -. Mi ſareiprol iſſo s‘ro volelsi ſm'

nere di quanti mi potrebbero-ſoccorrere , i quali per ragione

doueu—anoſorſe andar au’antiFarei tuttauia torto al Signor

Girolamo Tom mioflfamigliare_ ſe non laſciaste vlcire dalla

-mia‘ñpenna quegli-,Br di nome, 8t d'armi :cercandoàräù

«potere di *conformarſi d-gli antichi germeèdiu‘

-_. ..u nuca

Ìoratío Torti .

Girolamo Tor.

Il Astrolog…



*nre-Kraun”- m

"Mtb-'piume ”Nobu-n” lettere-maſſime ne' dileueonli stu

di d’Astrologie . e di ltggi- Qndc (dirmi Lunjuii. ò urono

[hci8107M)?hidflíflfflfflidvoíllbſilntiçplatlpronosticigcfl

nerali. a particolari; .ÌÎMUQ Prcſasi Couidlaròaz pxrpcxuí,

questo volgare , quello latino .` Sopra il primo io fece questo

EpigrammaJ _ _ '
*L '!'L\`a`\ ì:. "zi ‘:

Lungi”; qui mentirpeía rar Iſieronjme Cai-lil',

‘~ Vacuum-,55' rerum em'inaprinjapctir ;‘

Qin-oi {MJ-;3' ſentir, to -wxil i” ardua minus,

@01W ſiede!. quimtlia'e'wdeës . ’ 'Cm Dem ipſè pio [timido: ſubpeöíore 'ver-ttt ,

CMB: ,jflüxlflicnm dramma-ſide”. _ E

Sapra I'altro queſto dis‘i‘i’cò , - ` ~

Pmſhiainmrhaihiflum ſacri! igfl'brtèî fiirilri,

t Cnr?'fida 41m torquìt ”WM/AQTMÉARÉÌ

~-: i…. fl , J..!= '... 1… --ç-Îilr

gepoçbflò a‘eç‘tqflen@ ma'?poni-…Memo quegli ,di

cui non diſsi , ch'io gli habbiafatto _tortozperche non lira) to!

_to chi'dice come sjiſ; e: donaìq'uanto

1

1|

l.

32 *Ji-.Q , , .liſi

.n , ,— ,_- , rpmtdftrzap 71: r .1.: ico-*en

.er-;11.10 t z l j)

il t_er,zo Arco fù fatto alle pbliche ſcole pnr sù la medeſi

mafirada`.& perche Rime-tion nîzappnè Qiñyòleçq perh’or‘

l'architettura deſcriuere z _che fà Tqlqanznalle stile inuentio

ni m'appiglio, e ſappiaſi che nell‘altezza maggiore di questo

arco , che le vicine caſe di, gran 'lunga ſormontaua , posta in

ha; Ajlaltr'apona. i -

ll” d

aria a man destra ſcorg‘euaii laî Fiandpa* con l arma di quella Find".

Prouincia, 6t era in figura di Donna , che ritenena nella de

- stra



l”,

Piccardi:.

lellerofolre.

_e.;Epaeoizíùabaffoiqueflaíſcrítüone- .--. . .-

. . Ù 1 , i o

l 04. aggiunta a”Hu'îoru

nn inanovnbaflo’ne, 8c appoggíauaſi‘eolcombito ſinistro

ſopra vua fedia.'in cui pianta diſcernenaſi _l'arma di caſa d'Au
ſiria .ſiae al limbo della veste sn'l_piano erano dipinti dardi

ſpezzaxize giacenti in copia , pocodai quali era ſcritto.

SECVRA QVlESCO.

Dal ſinistro lato pur nella medeſimaeminenza ſù riposta

la Piccardia come Donna Captiua con le mani pur di dietro

legate ad vnAlbero , da cui cadenti pendeuano alcuni trofei

d’arme diuerſe; e v’erainſieme al pie della ſigural'arma del

la Piccardia , ciò vn corno di Ceruio . Lo ſcritto era tale .

D AT TA‘NTVS SOLATlA

V/çTOR.

', Fràlo ſpatío non breue diqneste due figure ergeuaſi nel
mezo iſin alro poco meno. che alle figure uguale in altezza v

n'a moltovaga, &rlſguardeuole arma d'Auliria,la quale non

differentemente dalle ſuderte ſig‘ure era in amendue le faccia

t'e. La medeſima ſbtto ad eſſa :era vna grandiſsima Tauola di

tela , che contineua di belliſsimi colori dipinto l’ardiro Bel

lerofonte Aſu’l, Pegaſeo Caual volante , qnal ſceudeua quafi

fulmine ad vccidere la triforme Chimermdalle cui fauci vſsí

nano abbondanti fiamme;.;_e_furono in vnavicina cartella le

ſegnenti parole flpofie .1.7

{ND 0'214/ 721i 'Vi/'R Ely c0 NS 1

Î.,L,1oD,o'MV1T. `

[Ki .i. .

-sb :Hadid-.2.1.43 ;nbziññ-'CL -h-J ~ ÌL'”

nl}

'- v‘. --et

`.—`_ `_ `Jór=



.HA-2:. Mar. 'Sp-(ta. roy*
Serènìi’ffinàoìcoríuschrifflànae‘rei, :ri-,xe

Publíçç proPugnaculozFlandríç

p P acis ,_ ac Europa: rranquillitaçi

z '1. staÌÒOLH’) [LT-'33

, "\ (.'Îi .-L 'I .È J ÌL .."JÌ. 77.. R I T… Yi i"

Sotto il corniccione poi nell'alto vno de'duoi triangoli

trà la colonna, e l‘Îarchiuolto riposta era l'impreſàfde'l-leóne,

alla e'umista pauehroſidimostrauanſi ilñCan‘all'ogil Lupoll’Kñ" 7

ríete, 8t gli altri animali , che conla guerra tengono‘qualé‘ 7

che conueneuolezza , ò ſembianza co'l motto .

r Îc'x 2"- Îj ?XT7 . .LEM-ZI' i

TE V’yso LMNCÎVEMVL_

narrano 1m ililz’eone fermarti-cous appaia-;ri -‘- ‘_

. “num. ni- ~.

zum-15,, E, …, REI( 0X.v .› i \ , x, - ſi) e - ‘

›.` a ;.RJÎLÀ JiD.\-Jzi u‘ff‘. _

Sotto l'archiuoltkoidn quarti@ distinti_ ſpítij erano diuiſe le

ſeguenti inuentiom , cioè-ma ponta dall'vn lato, di cui al al

tro era vna fune, che rottanel meao laſciauacader vna coro

na di lauro , che ſiguraua r‘çlb‘g iÎùrgià augurio &imperio-,con _.
leparoler‘, _ " ‘ " ſiW

czfzeç Eat-1313 ,razr-A - CR IM::

Poi eraui il notabiſcauallddi Giulio Ceſare co'i piedi-hu

manico’lmotto. _ _ _ _ i , __

TEL' Vo MA -i-VA MÀNENT.… a _a 9-_ … n
ai… o

ì--—ñ 4
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Î-.IÉ aggiunta-:matura

.myn-'altro ſpatio ;ma pxqmſhcon i ,cui dbrodcggw

uffivíciao. ~ ì ~ — vb.; \—- .

É propia-Ras 1MPER1VM.`
f'Viit‘irnaëtneiitp"vn’Aquila, nei cui artigli collocato il cad”

eeo , il corno d‘Amalcca , cui dauano lo ſpirito questcparolc.

AVR_E A .S’ECVLA co NDET.
I *x n m 5 '

`Néiſiamchidella porta di dentro erano la pace alata con

vmmuſceliod‘vliuonella ſiniſtra . e conla destra ſu’l collo,

notatouialpícdc o '

TERRÃ, MARÌQ; 'PAR-MQ
9~ . ‘ › ì

. E la vittoria alata pure , che fermandoſi co‘i- piedi ſopra

vna palla,e portando vnramodipalma.&mmnadiM

loro diceua .

.i , .,. ,pT'Ufs SEMPER PROPÎTIA

* ~~ ma 'EJ-5T”
-ó . '- …ir- ….1—

'Neldestro piedtflallo vede’u'afi . Europai chiaro è ſcuro ›

che ſu‘l Toro‘aſsiffl‘conl‘vna‘èlël‘le‘matü il corno 'stringendo

con l'altra ſosteneuailznido de gli Alcinoi contitolo.` "

E‘U-R o P 'zÉ—TflR’iaſiüYLV-Ì 1;.;

--‘ `~ N‘L‘ ,0" ²ſi~

Nell‘altro piedestallo vna femina,nel cui grembodnefln

uve-'rw…i ?Mr-'LM, LIE@



*:D'Àfl ÌJMÌIÌL‘SPJÌÃ "z 07

y Tcmporunä fe’licítati. "-593.

I! rouerſcío poi , ò per dirmpglío l'altra facciata non dif

lex-ente in altro , dalla prima, che in diuetſità d inuentioni ſi

paleſaua àn'ſguardanti tale , che comedíſhi, la Fiandra, la

Piccardia‘, e Parma d'Austrízle più ſublimi pmi occupauz

no , e nel quadrone posto nel mezo , Hetcole :tren-:uzAche

too. a: appreſſomquestodetto. .

l ( ‘ '

; ' I I

ñ Virtua ceſſare c1011.

i'ÌnſcÈíttíone fù contcnutoínqnefiiduoivctfi. 'i'ñ 5

odium terror: mom: , nec-fintareſidui: ‘

rGran}- , diligcrí:pari!” ;Pariterffl timm’: .

`1 trèengofi -oppofíti ài due già detti content-mo due in

preſe l’vpa delle quali eſſendo d’vno Sparaníero ſolo xîceuea

Petíçttionc dal motto ._ -

› c . SemPer vxóìor .

Pantera Pvnícomſſo ,the co’lcomo'nen'acque immerſo

(cacciati venenofi animali dichiarato in questa guiſa.

.:Noe-Lema çoercet . z_

Nell’mo de' píedifiaflîefa Îa Fortuna ſedentejche gover

. nana , & teneuaílcorno dellaDouitiamell’altrolaPiccardia

che addítaua con la _destra steſavnoyzmpurpostale al destro

[md: , a; hauca nella ſinistra vn'hzfla fù il titolo di quella . "

t' " ‘ 0 a Austria



”I i Aggiunta all'Hi/fari.:

u”- Austl‘iácáè fortunate . `

Diga-esta. i ì i

'3... _ Austriacèe Prudentiee. Î 'i

_ ‘ :Nic mi,questo aic‘à’occorrendomiſi mi appreſentala

porta del Signor Commiſſario Gio. Pietro Negri giri Illu

striſsimo, 8c meritiſsimo Prencipe della Illustriſsima Acade

mia Afſidatmper'douele .Altezze Sereniſsime entrarono, e

come ella foſſe beniſsimo ornata , la ſola iſcrittione voglio

per hora metter-ein clrthfhc fùquesta.. ‘ '

Regio stemmatí Iſabella', atque

.- 'Al-berto Austriís Principibus,ac

' coniugibus pari ſideùpietatisöc

` *religionis gloria przstantibus ,

has çdes-Regulorum olim Inſu

. briazprincipibus decus , ac deli

cium , neq; humiliores ;estima

tas, neqs'tántis nüminíbus ingra

tas eſſeireratç Principum rede

² pntium" íCCS-tcstaiíitur 4.,
~ K1. :ñ'u-:-In-uä» 43-J- “mvÌ



MarÎSſicÌt-i’. i _ "13!

ì ' ' - Porta quarta. ' '75'39

J

L‘Arco . che ſegniua in ordine composto ,collocato al fine

della piazza del Castello ſù cominciato tardi, onde non s*heb po… quam.

be tempo diarrichirlo con copia di~figure conuenienti; Con

tutto ciò l‘arcliitetturafù nobile? 8t nella maggior ſommità

del mezo era vn grandiſsimo quadro.c‘hauea dipinte dal na

tur ale ſette principali Heroine della caſa Imperial d'Austria,

v'cioè quattro Reined cui nomi ſi come ſcritti vi erano dal pie.

e/.IccipePro mcritirpalme wió’frirí: bono”: .

de, coli,vengono per la breuira‘. da me tralaſciatnat nei Freg‘

gio legge uali questo verſo .

Sola mmtitulo: 'quot quo! pafiedimur 0mm:.

~ Più alto a man dritta eram Colofl'mche figuraua Giunonf

con vna corona in mano in atto di porgerla dicendo . '

Accipe , quam tribun- natir rlarifiimg rerum;

.Dall altro lato videſi vn‘ altro Coloſl'o,che dinotaua Palla: ...i `

l

de, la quale donaua vnapalma con parole tali.

Sopra le cornici dell'Area ſi notòtale inſëcittione .l' _

Claraz, Eugeníaedſabellz _3 Pudi

citíae, 8C Castítatís Teniplo, 8C

Alberto Heroum 'maxi'mo Ti‘f’
Cáinenſis Ciuii'as'iſiſi 1'" L;..-’_ó`-`J :i

' ‘ ' ' Erano



U”

, 1 l o . Aggiunta'alÌHiflorí-a

Erano rca gliintercolonni due quadri , e due didn't, ü

quadro del intercolonnio destro hauea lo Altare d ' Argento

con la fiamma ſopra, che da Romani Pottauznſi.WM.

Auguste co [motto. ì

b Te-Îdu'ce

ll ſinistro hauea vna palmavìeo'i Da’tteli‘in forma di corone,

1c ai piè del troncolapietra Allettorio co *l motto .

,

…Sínc ie?"
-L e a À

_, ,Anndpendo a quclçapitapo, di cui ſi legge,chereccando in

~iiiano questa pietra inuolta nelle frondi della palma erainuit

to. Ne`i`Nicchieranocompartirii due Gemelli. Castoreflì

Polluçe ambidue giovani in bianchi Caualli armati dial-me

bianche; che con vna stellain fronte per caduna, 8t al pie

gncfüxçxfixflóaanflxio z. -r -

, q

,` . ,--ñ »,x*

n *A

. - 2.0.11*: ì . .

*ſynth-rada'mmm, qua:mm concordi-:fruire:

iisqua.: më’t’íl amor-.fibradar-emme”:.

Sottojl volto dell'arco iii-ſeparati ſpatii ſit dipinto il Leo

ae, da cui vienne atterrato l‘Elefantc co *l motto .

i q, fl. culi, .

D Xter1tate,.& viribus .
J; - ,ſ-z-’Î:'ſii*i;).i e ’

Più oltra vn Liocomo, 8; _altre fiere, che intorno ad vn ſol

te non ardinanodibere. prima che quello non vi haueſſetuf—

fatto il Corno o 8( d indiſcacciatone ogni animale velenoſo

co‘lmotto. ~. › ì

Ni

\"
A— r,

.. a

"

. n fl |

E' o.



QAR!? Mara-ſpal!” .. . u r*

:i:"Î’ì?î’ÎÎ'ígîNíjPÎiüsipſe;;sì… - "ñ’ffi

L . . .-..*.l'~iJÎ/.-Î v'r‘a - ~' t* ’ ' ‘

Nel rouerſcio per la fretta non vi ſi poſe altro che un qua

dro in grandezza corriſpondente àquello diſopra deſcritto

delle Heroine , 8c viſi vedeua Mercurio. che ſcendendo dal

Ciclo cacciaua all * inferno la diſcordia , `l ‘ Inuidia . le furie,

8c altri mostri‘contrarij alla numanaquiete .,Gr in vna cartela
.ſi L'ÒJLÎ L\Î.e") . . i ….u'

. L' .
. ...u-'maxx .=:.~' .; -Î..".›(.‘l. .'.l

Abíteillucflvndq ` alum Pedem

W‘ìſhsffiHÎnëÒffiñffiaa-Î
"~" ' ` * ‘ .- a i l- --O iO". i

. .:'K~~…N.›u.,,:. .:r-iau"... -..-Ì](.\ſ~. ñ- .v‘ ...i *n ~

Pomflſàffa.

Succede 1- Arco posto Mapa-tardiSana-'Maria in pertica

d'ordine composto , nel quau‘iriſci'íttione ſii questa .

(ll—12 olím Austrîäcx gloriae, ac
Triumphis cx'ci-fìíendisi ſi fìatcns

ſhit, eadem auguſkiſsimis Iſabel

lae, ap. AlbertoPrinçipihp; feli

óciſsimi ítinerís q.” ac tmaximarum

viótoriarum auſpici} inſignum
- * \ - i. .i i è

Porta ſesto.

' recluditùrſiporta; - ~

i . t' _

..



I I 2 *. Aggiunìa'dì ffifloríu

‘ ‘ Nel destro fianco era' il Sole, cioè Febo belliſsimo giorno

* :barbaro cinto di raggi d'oro, vestito di’manto d‘oro, con

stiualetri pure adorati , con la Lira in mano, e con ſaette nel

l‘altta col motto .ì

Sponte ſua . 3

P’Nell‘altrn lato' la Luna , cioè Diana vesti ra d‘Azzurromu

to tutto carico di stelle con ſaette nelle mani col motto .

'Nunquam non lucida ſurget .

In quattro campi vedeuanſi iquattto elementi .

Il Fuoco.

l R o _ ~ ’

. ` Libeinubibus aether. `
-- J! “ i ' ‘ L‘Acqna. - i

, Orbi'sÎ detiióira_ vi'óìrix. _

:55:11.: àènäî:. - _ .
" ſi‘Austríacó paxe'rlniperíoî

i --óñ~_. t..…_ `_ a &.-a—;Açſiì › . . . a

ſi”; :I -sññ‘ñzñ ….

.via



DÎMÌÎÌ‘.AI”. &ſelf-I.: ?(7j

Vi ſix di più il buonoEueñro figurato'Giuno'ne riccamente '5 99"
*"addobbato con vna tazzain manmst nell* altra ſpiche di gra Eum‘tmx

no, e papaueriz 8t anco vr ſi vidde il ſauor diuino pur gíourne

alato ignudo , con gli occhi bendati, e co 'i piedi ſopravna

ruota con questi verli .

Saf-metAufîriaci: diuinapotmtia rebus;

- j_ Eco: Diotzdeiproccdit Caſier” aſlrum .

r ,i
I

*' a. l C‘. ~ 'J

PortadelDupviflql _ .' ' - ;ſi

Per non interrompere l'ordine tenuto dall'llhrstril‘s-Act—` Poma-1 o";

demie nella struttura de gli altri Archi, hò giudicato bene la - m, r

ſciar in fine FiPpflratodella-,Magmfiça ſorta, del Duomo-_dal

'Venerando Capitolo eretta; laquaîëäîînilfflèdìe fù‘otnm.

& arricchita da noi di questi concetti: 'coli cömanddndoci l'11

lustre 8t Moltó Reuerendo Monſignor Filippo Lioni Archi

diacono , &all’ hora Vicario Generale, come anco tutto il

Capitolo Veuetando . L'Ordine-dell Architettura fù Carinz

thio,poco differente dalla prima , ſolamente ne' colori» o 8c

componimenti ,e figure, fi laſciò il quadro grande ſoprail

fronteſpicío , nel quale era la Regina de' Cieli . ll ritratto del

-Re‘ nostro Signoreàman dritta , quello‘d'ellaneginaallaſmió

stra,come.ſi diſſe a luogo ſuo.Ma doue era la cedula pendente

ſotto la volta della porta‘con -l’ iſcrittíone, fù rimeſſa_ vna

mezzaluna,òquadro,come vogliamo dire, di mezzo circolo

conforme al tondo , ò volta della porta ,in cui fù figurato il

Beato nostro Padre San Siro , & l' Arciduca a & la lofanèe

inginochiati ritratti al naturale più che ſoíſelpoſsibile , ſotto
à'qualifileggeua questainſcrittione. ì z z

' i., \ P A
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' .ñ. nubionumen iunxit,ac ſide ſin

cera Vnus amor cop'ulat , ſanëta

Papíenſis‘Eccleſiá tanta: lattina

gratulans hilaritcrçxcipit; ijſq;

à D. O. M. fatlicitatis cuimcn

precaturs‘öc opta:: ñ'?

m’. ' i .- … -: Ìsll‘e‘ldídodel eo’rnic’ciònecjuesto distico. `*’ ì ` ` n

oU-L '5'" ‘ i ,- . 5

J', e ì a ' . _ . , .

..dialiſi-16;! colu’mm Reg”: , Mundrq; columns),

'Lì-_ì «Salvate , Eî‘fa'uft’o templeLampade.

i' Da i lati della porta ſi laſciarono anto i ritratti di Philippe

I i '. ſi in habito civile; come di guerra . ‘

' A man dritta vn‘ Angelo con questo verſo.

i', 0"" :.f_ i- .

;Ama ”Iſtituto-Quest”: [Perſian trmmph”.

ì ' 'A man ſinistra vn‘altro col verſo .

E”A051': adſimt meriti 'uirmtis horror”.
(a ù g ſi v . . .

I pi edestalli furanoflestiti inquesta forma che queliopvflf'

fo mezzo giorno hauea n nella facie di dentro vna Ctoccquî*

" ac 1J) t: ' ' dtd
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dra‘con vn ramo di Lauro ,'öt‘ ſidi palma‘ì trauerſo .

Verſola pia-zzalairſinmortalita cioè vna donna con donna

con due ali di code di Pauone'r col capo coronato di Lauro ,‘

appoggiata ad vn maggio d’armi, 8t di libr‘Lvolendo accenar

chela immortalità ſi acquista con le lettere', 8c con le arme_ .

-Al destro braccio vna corona pure di Laurofln ’ altra di querä

amöem'altrad’oro. ' . ñ' -_ ’ ' ~- ’

Verſo mezo giorno , di ſuoriìfà- figuratovn vaſo di fuogok

8: vno -d‘ acqua volendo 'augurare la fecondità a questi Princí

-Pi 9 di cui questi duo elem’entí , ſanno i dotti, eſſere ſimbolo.

llpiedestallo verſo Scttentrione hauca‘nellafaccia di den

tro vn hasta intorniata da vn ramo d'Vliuo". ì' ‘

. Verſo piazza fü figurato 'l’hono‘re , che ſn vn’h-uomo arma

coin ſolio , che porgena la destra ad vna Vergine vicina, con

la ſinistra tirauaá ſe vn fanciullinoflolendìo accennare , che

Pauia per honor di caſa d'Aust ria promette fede' , 8( amore .

iVerſo Settenrrione nella parre=di fuori ſi'ſcopriuavn Aquila

grande con vna Croce nel petto,il eui ſignificato , come anco

della Croce co'l Lam-0,8: palma , 8c dell' hísta con l' Vliuo

ſonno ſi chiari, che non hanno biſogno di eſpoſit-ione alcuna.

Rendeuano anco‘hcllaptoſpettiua, &"oi‘namento a que

{Ia porta tre` grandi ari-ne poste in cima ſopra d'ogni coſa quel

la del Papain mezo , del Rè a' man dritta,dell ’ Arciduca alla

ſinistra .

Vierano ancora più a baſſo l'arma del Veſcouo Monſignor

Bastoni verſo sectentrione , a: quella della Città , verlo me—

zo giorno . Iddio feliciti questi Signori . come veramente

per lalor virtù, & religione ſperar dobbiamo . ’ ‘

({uanto ſcriſsi de gli altri Archi,eccetto quello del Biſcío

nc , ſcriſsi aiutato dalla corteſia del Molro lllustre Signor

.Giouanni Giorgi , il quale eſſendo di que ' honorati costumi,

`che ſotto Al’estandro Sauli trattando de` Grorghdrſsi , beni

.gnamenre mi gratiò di quanto haueua notato intorno à det.

te Porte , haueudone eſſo dentro maggior parte del ſuo , co

me veramente ſi può dire che ei ſia vn teatro di virtù,gloria è

.ſplendore de‘nostri gentilhuomini di Pauia- Non hò .voluto

a. a . P a tecer

'5 9F*

[mmortalid.
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racer questo , perche non voglio lenar ad alcuno la pm g

gli deue . La doue volſi anco laſciarmi intendere che laPor.

ta del duomo fù già trè volte ornata di que* pochi tion', a,

nello sterile Campo del pouero Spelta naſcono .

Ne ſenza grane errore potrei qui tralaſciare, & nö ſar int!

dere , che gran parte l'lllustriſsimo Monſignor nostro Basto

ni haueſſe in que~ maneggi , 8t impreſe altiſsime degne vm,

mente per la lor grauità de gli homeri di forte. 8t robusto

Atlante . lmperoche gia alli 8. di Novembre i 5 98. fù ſpedi

to dal Papa Nonciosttaordinatio alla Maestà del Cattolico

` Rè Filippo il terzo, per condoglienza della morte del Rè

Filippo ſecond0,& per congratulatione della ſpoſa preſa dz].

la Maestà ſua trattata in Ferrara dal Pontefice con le ceremo

nie, con le qualiſi ſoglíano riceuerele Imperatrici dalla ſede

Apostolica , come di già mostraſsirno . La notte de' a 2. heb—

be in Mantoua lo ſpaccio per Spagna dall’lllustn’ſsimo Signor

Cardinale Aldobradino. Et à 26. fù à Pauia, donde parti

per Genoua à 29. Al primo di Decembte pernenne à Geno

ua , 8t à z. s'ímbarcò in vna Felucca, con ſette ſeruidori , na

uigò ſinoà Torre di Baccai vna giornata di la da Marſiglia

contrastando col Mare , & con la peste per (patio di 300. mi

glia. DallaTorre di Baccai ſe n’andò ad Auignone. Di la per

lingua d'oca à Barcellona ,da Barcellona , à Madrid , doue

arriuò il di doppò la Epifania à deſinarea‘ 6.di Genaio, 1599.

Cagnano Ba_ &in tuttoil viaggio da Ferrara à Madrid per (patio di 5 r.

non. P31:. ,1 giorni, hebbe ſolo ó. hore di pioggia in trè volte , vna volta

[è in mare per vn' hora, il resto in terra. Alli 8. hebbe dalla

Maestà del Rè la ſua prima audienza ſolenne leuato da vno

de MaggiordomidelRè. Caualcòcon iso. Caualli in me

zoal Nontio ordinario, 6t al detto Maggiordomo. Viſitò

prima] Imperatrice,l'altro giorno la lnfanta , 8t poi i grandi,

a: finalmente molti altri principali, 8t gli Furono reſe le viſite.

Alli [Lhc-bbcl*Audienzaſecretta dalRè da ſolo à ſolo, le

trattò de' detti complementi r 8t qualche coſa della giuriſdi

tione. Silicentiò dalla Impcratrice prima che partì da MI

dxidà 38. di Gennaro l 5 9 y. da Madrid venne à Valenza.

. q . doue
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ioueſitra'ttcnne 'per aſpettar la Reginaſi'îfr‘ &ntbſándò inì U”

Capella regia dou’e perla venuta della Reg’ſhë’ſidiíſe ſolen- 'ñ'

n‘í {simamente il Te Deum Laudamus , ò: Monſignor' Bastoni

lsintonò in habito Pontificale , 8c cantòl’oratidn'e proGra- 'j *r n n

tiarum aaione . La Dominica delle palme il medeſimo-Mon- PNY;ſignor Bastoni benediſſe , 6: distribuile palme al 'Rè . alla In- meu-33231;*

ſanta, 8t a gli altri ſecondo l' vſanza , 8t andò in'proceſsione

ſcguitandoil Rè. 8t lalnfanta, & la Corte . Da Valenza poi`

per terra venne à Barcellona.d'onde la vigilia dell' Aſcenſio

nc andò alla Madonna di Monferrato, 8t vi stette trè giorni .

Hebbe vn'altra audíenza da ſua Maestà in Barcellona , nellaì

quale hebbelicentiaſei giorniauantiilCorpus Domini; l'i-l

steſſo complimento fece con la Sereniſsima Regina il di ſei'

g‘üente . Hebbe lo ſpaccio del Negotio il di auanti della par

tenza dell'A rciduca, & della [nfanta ; &s'imbarcò la ſera al

l’Aue Maria nellaCapitanea di Sauoia, &il giorno ſeguente

ſe ne vennel'armata di 27. Galereà Caracleſes luogo del Rè

di cento anime , 8t ſi celebrò la festa del Corpus Domini‘}Monſig. Bastoni fù ricercato dal Sereniſs. Arciduca Alberto à'

portar p'roceſsionalme’nte il Santiſsimo Sacramento `;` il che

fece volontieri , 8: tuttala nobiltà l'accompagnò,restando` le

Dame in Chieſa. Due giorni doppò il Corpus Domini ſipar

ti da Catacleſes, 8t paſſò felicemente il golfo alloggiando i

Pormi di qui da Marſiglia dieci miglia. 'Il di della partita da

Pormí con vn vento maestro ſi fece quindeci miglia per hora;

8c ſi diede la cacciaa Morat Rais. che ſi ſaluò in alto mare con

l'oſcurità della notte . A 19. di Giugno peruenne à Genoua,

& la ſera di-a g. entrò nella Capitanea di Cicilia ,V81 con diece

altre Galere, che portauano il Vicere‘ ;i Napoliperuenne ai. Guglielmo az.

Ciuità vecchia. al primo di Luglio. Coſa notabile fù certo MMA-"01°

ehe dal primo di Nouembre 1597. che parti da Pauia ſino à a" “l'3'°ſ°*

a.di Luglio 1599. che ritornò in Romada Spagna, ne per

mate, ne per terra , laſciò mai Moaſignor nostro Reueren

diſsimo di celebrare, eccetto da Barcellona i Genoua due -

volte , che le galere non poteuano dar in terra; 8c i Venerdi ,

ſanttKA z. Luglio dunq; artiuò à‘Roma ſano. 6t ſaluo. Afi3.`vi

L0
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"yz . ſitò il Papa, 8c l-'Aldobrandíno , 8t diede conto all' rho, à

all'altro del negotio , 6c cosireflò à mangiare con l'ístgflost,

lustriſsimo Aldobrandino,come m' informò il Molto Remi

Gu [Mme Bn_ do Signor Don Horario Tabulaccioſegretario di eſſo Monſi

…È' da come gnor Bastoni. llqualeinquelloviaggio ſempre l' accompa

all’apu. gnò , perſonain vero oltra l ’ eſſer dottor eſperto nella ſacra
' ì ' ' 'lheologia,ènelle belle, & polire lettere perin'ſsjmo_ A1

quale tanto più mi ſento oblígato quanto meno men'zando,

ſi m'è ſi amoreuole dimostrato in molte coſe, che ſemprehzu.

ròloccafionedilodarlo 8c ringratiarlo ſenza fine. Fràranto

iìvzgilantiſsimo, pastore affettionato alla ſua greggia non~

laſciò quella ſenza guida , anzi le prouidde d ottimo gouer

no -, mandò in ſuo luogo l'lllustrc, 8L molto Reuerendo Mon

Mario Amani, ſignori). Mario Antonini Dottore eſpertiſsimo'nell'ma. 8;

m . laltralegge, Protonotario Apostolico, il quale dimolta ſu[

ficientia eſiercitatiſsimo in officíj non ſolo Ecçlefiaflici, mi

anco ſecolari ſù., 8c èdimolta ſodisfattíone a‘quefla Dioceſi,

Horarío 'l'abu

lacci .

eſſendo ſolecito, 8: amorcuole nell'iſpedírle cauſe5il che per—

uiene dalla benigna natura, 8c molta dottrina, e prattica.

che lo rende lodeiiole oltra le altre parti, che lo ſannovno

cſlcmpío di virtù. In ſomma non_ ?ache n09 loammiri, 6: oſ—

ſerui per riſpetto de’ gentilifsimi ſupiercoflumùdel valore. di,

bontàſmgulare. flame, 1-, ,taçfhq‘g-ÙJÌLÎI

cardinal Bn_ Diquest’antio 1'599. ilCardínal Batteri con nilutiadel

mi …dum Valacco attacco ”battaglia in vnghcna,..bbmdonzto dz

ſoldati, che credulo , 8t non accotgerxdqſi d' vn tradimentofl

nell effel’cíto ſuo hauea ammeſsí , è rotto , 8t finalmente pero

dc` la vita con la testa; caſoveramente compaſsioneuole , dal

.. . quale ímparar dobbiamo non *eſſer facili à credere alle parole.

~ 8t attiom _de gli huomini, maſsime di chi ci fù nemico . ;1

~ Come anco l’lmperatoreottomauo a`. ſpeſe ſue imparo ,

Fidarſi ſpefl’o che il fidarſitroppo ſpeſſevolte nuoce . `lmperò che Custahiîl

"W" - fighuolo d’vna delle Sultane , parente della moglie di Simo,

Combi" 5,, , Baflàalleuato nel ſerraglio ſotto la diſciplina d' eſſo Sinari

bello dal Iu.- B-uſà., 8t rrouatoſi nelle guerre di Perſia, & d' Vngherias'm

‘°~ fatto valente, ardito, &cſperto gqetriere . Onde dal gm
ſſ’ſſ ' ' ſſ‘ " "‘ "'Ìurco
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'Tùrèo *creato Ba’ſſd‘ della Carram'inia altre volte detta Cilîcia - .
`conſidera-n do l"lmperſettion dell'Impero Ottomano ſi riſolſe l ”9'

di tentar ſefi'poteua far grande ,8: distorſi dalla ſeruitù dell"

-Otton‘iano,l.a-onde rauunatovn groſſo numero di ſoldarhdi

íquelli e'hîauea’al ſrioìgouerno con destro modoincominciò

ó'eſſortarli alla libertàdandogli d credere’che facilmenre,quan

Îdo voleſſero attendere diluíi ſi farebbero padroni di tutta l'A

fia. ln ſommatantofecejöcdiſſe, che ſeguito 'da trè mila

Archibugieri , 8t da cinq;mila a‘. Cauallovſci fuoriin cam'

'pa'gna, 8c ſolleuando d'ogn *intorno ogni coſa perſeguitaua

ſcutti quelli, che voleuono fauorir il gran Turco depudando,

:e: abbott’inando ogni coſa .~ Inteſo questo il Signor di Co

flantinopoli andòin gran furia , a: per opprimere‘ſi fatta au— s n

dacia con ragioneuole ſdegno commandò ſubito, che quat- defrflmîen”

tro Sa‘ngiacchidell‘ Aſia con le lor` genti cercaſſero distrug

:gere costui , 8c ſuoi ſeguaci prima che pigliafl‘ero maggior

-rforza . Del che Custahin fatto certo non punto s‘impauri

‘ritrouandoſi di molti buon ſoldati con grand* animo, & de- GranTurco iu`~

liberationefe-rma ſi feceincontro d quei Sangiaccla‘i › 8c con Wim

loro attaccatoſi àbatraglia campale fù ſi fatto il ſuo menar

'delle mani , 8: grande il valorÎde‘ ſuoi ,che i Turchi ſuoi con- Turchi vinti da
.trari j furono al frneſiſconſitt‘i con mortalità grande, 8t perdita Turchi‘

dimolce Artigliarí‘e , 82 altre bagaglie , & ricchezze . Perla

' “Vittoria Custachinanimito ,ſenza per tempo, ne occaſione "’

-ſpinſe’auanti , 8t miſſe a fuogo, 8t ſacco tuttii Castelli la din

ñtorno per molte miglia. Fece costui tanto progreſſo, che

wſcenîio della Caramania, entrò .nella Natalia , a: con aſſe- Fun-l di Cum_

dio preſe Cogna Città di qualche conſiderarione', 8t osò an- hm.

ico direpublicamente , che iutendeua di paſſare' all* aſſedio di

Costantinopoli; però eſſortaua i ſoldati animoſamente ſeguir Co

io promettendogli rimuneratíone larghiſsima. Mal di questa

-alterezza,& acquisti hauuto nuoua il gran Turco , che ſi tro

-naua à ſpaſio in certi giardini,ſi riduſſe à Costantinopoli, 8c

~iſpedi ſubito Mehemet l’affä cömandandogli cheÎcon la mag— _

;gior forza foſſe poſsibile ostaſſe à'questi diſordini, il quale Turco ſi c '

.protiſsimo al ſeruiggiotdelſuo Signorc feceſibellaméte, che “ CW”
l» l. i " ` ` ' ` lì

gna preſa
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la maggior parte de' ſoldati , che ſeguivano Canali-iaia”;

bandonaſſero ; onde egli ſù sforzato ritirarſi nelPArabiaípe

tando poterſi riſate , 8c ſeguir l‘ambitioſa impreſa . ,

ll prencipe della Valaccbia gli diede anco da ſare , poſcia

che peznetròmoltoauauti nel paeſe Tnrcheſco ſacendoui mel

x599

- Val-echi dan- _tevcciſioni, &prendendomolte terre, &qnaſi vna prouinc’n

²° d* h‘ ²‘ ſoggiogò . Et accio non andaſſe piiiauanti , i Turchi ſe gli

"m' oppoſecoal numero didodeci mila , at eſſo fingendo di te

mergli , ſi ritirò ad vn certoluogo ſicuro , 8t laſciò paſſar a

uanti circala meta delcampo Turcheſco. 8c poi con molto

valore , &con poca perdita de' ſuoi veciſe pzù di etto mila

Turchi . 8: il reflo andò in rotta , felice quello, che ſiporeua

ſaluare . Nelqual fatto vittorioſo guadagno gran copia da

ì ’ tigliatia, &altrib0ttini.

llmedeſimo prencipehaueudo per ſpia che cinquecento

Turchi audauano alla volta d‘Vngheria con trecento mila

vzlzchi rum ſoltanini per darle paghe a ſoldati,gli diede adeſſo , 8t taglia

Bonino . figli i pezzi lamaggior parte,gli tolſe i ſoltanini, de‘quali ne

fece parte à ſuoi ſoldati inanimandogli a‘ ſeguitar allegramen

teper far nuoue impreſe . _ ñn- gn'

i . l. i d. —- .-1 Si trouò in quei giorni à mal partito il Tnt-cho travagliato

m5': dall‘lmperadore , 8t ſuoi adherenti non liauendo tregua col

u comtzll'lht Bè della- Perſia . Onde di nuouotentando di mandarem eli

‘° ſercitodi dieci mila Turchi alla volta della Croatia , Il Signor

Conte di Sdrino con poco numero di ſoldati . ma petfettiſsie

mi gli andò incontro , öc ſenza quaſi ſcommodarſi gli ruppe.

esforzò ritirarſi nella _Boſsina laſciando artigliaria , at altre

coſe diqualche importanza.- Jeuoîb áiî; l***- 03W** mà

' Oltradi ciò, il Conte di Sarzeñburgos co'l Palfi‘capode gli

,- Vngari andarono adm Cafl‘ello chiamato Yarnbrogb .Eat en

-rmhi ugufljaratou—i ſotto attacatnno vn’pe‘ttardo alla porta di quello , a

a pezzi. la buttarono per terra”: entratti nella fortezza fecero lltage

Sumembwgo grandiſsima di que'Turchi tagliandogli tutti a‘. pezzi, 8c ſa

…. . cendo bottino dl tutto quel di buono , che vr ſi trouaua-,Dop

.' pò l'hauer preſo , 8t laccheggiato detto Castello partendoſiñi

-J— -1 -*- noſtri gliattaccaton‘o fungo , &l'a-ſettag- E .coſa certa, che

. . dalla
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i dalla preſa di Giauaríno in quài Turchi ſono talmëte impau Turchi ſpade

l
:liti , che non ardil'cono alpcttar i nostri , come anco peril e…

contrario , l Christian! hanno preſo tanto animo , che ſe bene

,li Turchi ſono in maggior numero , non li stimano . \

ll qual Tiranno , e barbaroinſieme con gli altri Turchi in

preda della perditione laſciando , accostiamoſi all' anno bile

iiile 1600. tanto grato , &amabile a‘. Christiani; imperoche

aprendo” la l’orta ſanta tutti in tal tempo giubilauano ſperan

do eſſere fatti partecipi de‘ſanti 'I heſori del ſantiſsimoG i u

bileo . Onde da tutte le parti delmondo’à Roma concorſero

genti à viſitar le (.hieſe àtal indulgentia da ſua beatitudine

destinate . Chi vuol al lungo veder ſopra _di ciò legga il Carn

1600.

Grub-leu

_pana,che à pieno relleràlodisfatto . -

..Ne sò che diquest'anno ióoo altro notare ſe nö che gli Impe

riali nell' Vngheria fecero conoſcere il ,valor-mar ardir grandefacendo mirabile reſistenza ànunxeroſo eſſercito de' Turchi', ‘

iquali affaltauano Varadino piazza-ii qualche conlìderatio

ne in quelle parti . 1 quali non ſolamente conſeruarono la for

tezza illeſa, ma anco poſero, generoſamente in fuga quella

mal couſigliatacanaglia, ,z - ,u . .n- .. -,..,. ;.2 .2-32. *.21 r ai

Sarà uotabile à noi quest'anno perche del meſe Settembr .

l'lllustriſsimo, 8; Eccellentiſsimo Signor Don Giouan Fer- Comm….i

,nandez de Velaſco granContestabile ſi partì da questo stato pa….

Pcr Spagna fatto Preſidente del conſiglio d' Italia., 8x' conſi

ghero ui stato di ſua Maella Catolica,laſeiando il gonemo al

,Illullril’simm 8c Eccellentilsimo- Signor Don Pietro Enrique: Co… ai pu..

d'Aceucdo (.oute di Fuentes del conſiglio medeſimaméte di rei Milano.

'iua Maelta (Latolitazilquale il r4. Settembre gionſe in Pauia,

,8: alloggiò iu caſa dello ſplendidiſsimo Signor_ Carlo Meza

barba, a; il is. ſi parti per Milano :i _pigliar il poſſeffo della

Corte laſciata dal non mai a pieno ladato Signor Contestabi

le , ll quale altreſi con tutta la numeroſa ſua Corte , commo

diſsimamente ſi trattene molti giorni nella detta caſa eſſen—

doui purancol lllustriſsimo Signor Conte drFuentes. Dal Caſ- del Men

che ſi conoſce la grandezza, & magnificenza dl detto Meza- barba cap-cu;

barabapotendo lenza (commodo della ſua famiglia dar com- ſim*

a ,._ Q. modo `
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` .l 16 0° modo ricetto :i due` ſi gran Corti . Onde ne restò ben favorire

. dal Cielo questo gentlxhuomo, chela nuorad eſſo S’g Con

!nníeo Conte testabile moglie dell’illustriſsimo Signor Don [muco come

d'flaro . ”Raro vi partori vo ſigliolo , che ſù chiamato ciouannì M

Eccellcntiſs. ſuo Auolo. il che diede occaſione a`. questo pren

cipe tempio veramente di virtù di dimorarſi qualchi giorni

appreſſo di noi ; i quali haueremo ſempre da ringratiar il Si

g more che in quesrempi fastidioſi di ſi pio , & ;manuel Padxe

ſi prouedcſſe . come ancora con riuerentia . 8t amore ſi ricor

daremo del giusto, & clementiſsimo gouerno , di qucuo; A1

lpigramma del quale inſegnodideuotione poco dinanzi diedi fuori il preſen

'Aeilritaogñealcon ſe Epigrammailſoglio grande , che le fù appr’eſento, & re—

c… 5mm… citato dal molto Iìlustre SignórGio. GiacomoViſconri figlio

Vlſcontlñ - di grande cſpettatione del molto Illustre Signor Galeazzo

2m?” V" gjustjſsjmmöt amoreuolrſsimonostro Signor Podestà, 1] qua

m' ’ ie conlabonrì ſuarapiſſe glianimi d’ognunoad amarlo , 8c

'conla ſcienza, & destrezza ſu‘amira’bile nel maneggio di ſi

"gran carico , ad oſſeruarlo, che pur di giàtrè volte con gran*

d;llma ſodisſartione non ſolo della Citta‘. ma delhEccellen—

tiſsimo Senato ha ſostenuto , ne merauiglia fia, perche egli è

. perſona di ſomma prudenzaidi molta dottrina, & di amabile

i parieuzmche in ſimili huomini ſi deſidera. Ne altrimcnte con

i uiene ſia non volendoſi allontanareîdall‘ innata ſua nobiltà ›

-che glorioſamentenell'antico', 8t llluſiriſsimo ſiro germe fi'

luce . Non è adunq; di poco momento, come altroue diſsi,ad

vna republica che il capo di quella ſianobile , 8t celebre , ag

gionglamo che egli è v-no ſplendore del Senato , decoro, 8c

-ornamento de’Giuditij, 8t che più importa , vero ſpecchio

-di religione . Mai perche mio penſiero è di trattar più tosto

‘dicoſe publiche, che de‘parricolari, leggiamo il p ublicato

Epigramma. '

AD
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.Oris his etiam dtffundttcopiafruges ,

.Abfimt ÌÌÌſidM , territafraurq; fu‘gir.

Non ille, ifle Hero:famaflip” Air/vera ”atm

. , FERD[NANOE ”im gloria/*uma

ì` m4 DummPq‘ ì ’ '

*Q 3 Laſa”

 



‘1 24 «Aggiunta all' Historia

,,_,,, _Qi-c tibi iam fim’a est ~, tibi ”5 Bellano timore”:

~ [nenti: , a! plmè dot‘ì'a Mincrfua fam:. i

Plim/?mis arm-1M; aci” , dame dzſſàrir alti,

Firma-*nur Leg:: , bel/A cruentalcada”: .ñ

I”clyte mortale: igitur ”li pra-.mia Principi , _

Magnafcrùnt , rjdcin r’zon Perin-m dali-nt.

Samp”honos,nom201,'. mi?, [nude/q; man-alan!,
ì ó ñ Tu vimfdo‘izſiec [habit- ot- Heſperia . ñ -

E{Z ”enim *virtus tuaPm'nceps maxim4,qmq,'

V1x -vllo dtgnèpaſiii bonore’coli.

Tufacir *vr clara tçflm eqmtgr Olympo ,
1 Et me‘rifò adam ſicula Priſm nomſis .

O M8010LANVjlílfm-mnatifiimatcllm,
e. ‘ ñ

'e ì Nume” *al: tantum mune” ”map-mt .

. Ìlffl ,to

Eù ſi_ graue a‘. tutti la partenza di tanto Prencìpe, èpíù gra

ue ancora ſarebbe stata ſe non ſi ha‘ueſſe conſolati la venuta

_ del già nominato lllnstriſsimo 8c Eccellentiſsimo Signor Hen

:fm d' FW" rico Conte di Fuen tes Ptencipe di ſommabontà, d'alto valo

' re , Gt eſperientia grande"; ne’ſpati‘ofi campi delle cui lodi

poſſono facilmente traſcorrere?, 8c paffeggiar le più faconde

eloquenze di tutte lelingue del mondo . Poiche in ogni pat

te riſuona la fama lllustre , è chiara delle prodezze ſue mira

bili, ſi’nel gouern-areſſerciti, come nel regger stati. Egliè

_’ _ perſona di molto conſiglio nel deliberare , &- dimolta teleri

ä‘x’id'äoqnì’tîl’ä tà nell’eſſequire , con la vigilanza, valore , à prudenzaàgli

fuma_ 'antichi Heroi , ſi ſcopre e guale , ne alcun di qui sto ſecolo gli

‘ conoſco ſuperiore . Ne sò ſe tante ſorti di guerre ſi polsino

rittoualrç , quante vittorie eglihabbia acquistate con ſonfmî

j ~ _3,4 e ì~ `z_ vitto

’..
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virtù egloria . Non tanto per 'gli altrui precetti . quanto per "9'.

ſuoi proprij documenti nella ſcientia militare , e` diuenuto à

quella Eccellenza , che io rende mirabile à tutte le genti.Co

meanco più tosto per natura. che per diſciplina buono , 8:

.giusto‘è naro con le leggi, & ~con i giuditijà reſistere alle ſce*

ler—ità degli huomini audaci . Onde ſperar dobbiamo, 'che ſi
eomeì'i-lercole purgò il mòdo di mille mostri, 8c Tirranni,coſi

anco’questo nuouo Alcide debba da questo stato leuar molti

vitlj 8t abbaffar l'orgoglio à certi huomini peru’e’rſi , i quali

delproprio ſenſo, 8t corrotta la lor volontà ſi fanno legge.

:-Sia dunque lodato il Signor che con occhio benigno riſguar— i

dando il‘bi ſogno nostro ci fà gratia di ſi buoni, a: giusti Pren

eipi , l-quali con-la lor destrezza perſeruono questa prouincia

-lontano-da ogni diſordine . › - -"

Fù questo anno fausto è felice ancora per le celebratiſsime N -
, , . . . . . czze tti il

nozze de gran Signori del mondo, che furono il ſereniſsimo Rèdl Fund.,

Rè di Francia Henrico quarto con la Sereniſsima don’na Ma'- 85 D°nn_*,M1-.

ria Medici ſiglia’di Franceſco già Duca di Toſcana; le quali il "ì ma… *

5. Ottobre con ſolennità gtandiſsime furono celebrate in

Fiorenza . 7 ñ" " ‘ i “1 *f

Fortunatiſsimo in oltre per il marrmoniio de‘ſereni’ſsimî Nozze dd D'

Prencipi RanucciozFarneſe Duca dl Parma, 8t D. Margarita cz dmn….
Aldobrandini nepote di ſua Santità . Nelle cui nozze il Sign. i

Angelo Baronio Cremoneſe ſi ſcopri buono , & eſperto poeta

nel ſuo Epitalamio . 1 ~

Sarà di memoria ancoraquest'anno perche per il gran fred ma." Imi#

do vniuerſale morirono gli Aranzi , Cedri, Limoni, 8t Lauri, **Bmw l* P‘i

onde ancora ſentiamo carestia dl tai frutti , non- eſſendone

xporrati in quella quantità ſi ſoleua. Come pur anco i fichi da

questa diſciplina tochi ſi fanno deſiderare. In ſo’mm‘a fù aſi-'

.priſsimo quel freddo,che ſpogliò il mio giardinetto della più

"bella , a più grand: piante di Lauro forſe foſſe in quelli

~contorni . ' .

f Nell’lndra orientale'bel caſooccorſe con fu ſione de gli in gr, gm…

eden; imperoche ritrouandofi vn giouine Bramano Catecn- miriadi;

meno fra eerti-infedelnfù‘damodi quelüinrerrdgato in 'qué

… 3 m
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azform . Vorrei vn poco ſaper da te poſciache vai ſap”;

do i precetti di que*- padri Gieſuíci , qual legge van no eglino

prediçzndoç Alla cui arrogante , e: curioſa richiesta , come

ſeppe il giouanc riſpoſe. 8c diſſe . Hauere à ſaper fratelli, (L,

non ſ1 ritroua al mòdo la più veralegge di quellade'Christini

per la quale ſolamente l'huorno può acquistarſi il Paradiſo.

Ladoue ſoggiunſero i nemici di Santa Chieſa, az dirla-o; co.

me parli tu in questo modo, che ſei Brimfnoé’ Non nego. ri

ſpoſe egli d'eſſer Bramano per natnone- ma per gratia di Dio

ſono con 1a volontà Chrifliano . .Voi altri , diſſe vn di loro

(3,5…. , con gran ſde gno,non merirate migliornome ,che di Caſares

cioè huominizſenza legge . Ciò detto métre il Catecumenovi

mostrando,,che àChristiani taltitolo non coouiene, eccoti

venir vn ſaſſo per l'aria, che furioſamente percoſſe in ſaccia,

6c míſſe-per’terra quell' empio . Per il che tutti gli' infedeli

attoniti restarono,e ſmarriti,i quali venuti in ſoſpetto , che il

Catecumeno teneſſe qualch’vno naſcosto'. ſi mistero a`. cercar il

percuſſore có diligentia grádiſsima vn buon pezzo. ma indar

no . Qnde ſi crede questo eſſere stato vn castigo diuino dato

* a chi malignamente ſparlaua della religió Christiana,_l.aqua~

lealdiſpetto de'cattiuiñ andata‘ ſempre creſcendo , 6c m gior

no di tutto il Mondo ſarà padrona. comepur anco al preſente

in ogni cantone ha_ piantato il glorioſo ſuo stendardow. tm*

Ogni giorno con molti ſe gnideuaſua_ bontà ’e potentiain

quc‘luoghi accreſce la riputatione di ſanta Chieſa . Et an

* ñ i i ~ ;o por cheſianoquelle genti dinatutaostinate con la graria ſua

-— . 1 talmente opera., _chefrutto grandiſsimo ſi fà intorno le coſe

` ' ciauz-fede »Nelaſcierzò di narrare# questo propoſuo. chevn

.Mercante Baniano perſona matura, › &dibuon ,giuditio ſi;

posto prigione , 8c condennato alla moneper hauercompra,

,çp polo-ere. e piombo da certi , che lo robauano dal Arſenale.

_ lci'òinçgſovn padre Gieſuita D. Nicolò Pimenta mandòvn

c‘ſh num" padre per veder s'era poſsibile guadagnar quell anima à Chri

,. , #0 .-_… Víàjl padre dlſcoxrecon-,coflni- .loi tran.: duro”: panini

1600.

"‘ , Sçxfífqüza nondimeppilzgiomo Rfquenrersfaſſatica quanta

31m”mgwlſhmuſgmsótsW911i” Padre. non m'ab

M .bandonatc
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bandonate , che qualche-coſa ſai-i; 1| quale I' accompagno

ſempre eſſortandolo a‘ *coñucrtirii ſin"a|'piè della Forca . Wi*

ui il Baianeſi ſcoprì . a: diſſe . Padre già per gratia del mio

Signore GI E S V C H R l s T O mi ríſolſi di credere iniui

la prima volta , che mi parlaſlc , mzì non giudicai iſpedienre

manifeflar la min inrenrione all'hora, per non* darſoſpetto

ch'io ciò ſaceſsí ſinramemc per ſaiuar la vira. Hora che ren

go i] capeflro alla gola , ne vi può eſſer ral ſoſpetto , mi gitro

nelle braccia della diuinamiſericordia, 8c vi prego àfarl‘oſ

ſirio vostro d'instruermí. adeſſo dico , che stando per chiuder

gli occhi corporaii comincio, benche tardi,ad aprirqueil'i

dell anima.. ”Padre ſpedì ſubito vno al Governatore con

Ì‘aniíò di quanto paſſaua. Il qual riſpoſe per l’ifleſſo meſſo che

rirornaflëroilcondennaroin prigione, 8c egli diſſe, Padre

credere voi, che quel, che m’hauere inſegnato , bafli per ſal

nar l'animamia, 8c andar à veder il mio Signor G IESV

C H R IS T O all'altra vira .9 8( riſpondendo il Padreche ba

staua . Dunque ſe coſi è ſoggiunſe il Baíane,io aborriſco que

fia vira miſerabile, che m'è stata cagione di rante offeſe di Dio

òz voglio bacrezzarmi ſubito , acciò il manigoldo non rardj

piùàcauarmi—del mondo pònendomi il nome di“G‘I ESV.

che questo più d'ogn altro deſidero . ERicenuro il' ſanto Bac-`

reſmo s'abbracciò col Crocifiſſo, 8c finalmente col doiciſsimo

nome di G lrE S V inbocca, reſequeflo buon ladronel’a

nimaalſuocr’earore. Erîperchela. conucrſioneſùper molti “ ‘ '

titoli ſe gnalara i Rè Christiani fecero particolar decreto, che

con ſimili s vſaſſero rurri li fauori poſsibíli . II Padre de'Chrí*

stíani lo raccomandò alla conſrarernirà. della Miſericordia'

alla quale il deſonro s erzraccomandaro con Îaſcí'arle'rutro il

160*.

Caſo d'uno i.”

picaro. - '

ſuo; 8c ottenuto il corpo dalla Correandaranno i Confràri i «

pi giiarlo doppò rrè giorni trouafleiò ſenì’a aicnn rale 'óìíol

re , con ſeqnito d'e’Cirradini , è popolo tutto ,'lofirtzronu

dccenremenre vestito, &'accommodato a’lla Chieſa; doue cori

ſolenni eſſequie fù honorataia ſua ſepoltura'?` Aicsto appor~`

tò à Mori. 8c Genrilialrre ranra merauiglia, è confuſione.

quanto causò contente, 8c edificarione à Christiani . _
"~ ñ ſi Il .
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"60°. ll gusto grande, &piacer mirabile , ch'io riceuo dalle coſe

ſcia ſinir le notatiom di quest anno ióoo.,che prima nonrap

Prcſentil'aiferto degno , 8t memorabile attione del Signor

Lodouico Corti ſignuolo del Signor Tomino de'Signorí del

Lodoujcoícor laGuazzora. llquale di studioſo giuditio, & eleuatoinge

u. i ` gno, olrralc honorate parti, in cul dimostra heroico valore.

'fummo com nel diſegnare ceca-[ente, az d_ligentiſsimo,parte in vero con.

ueniente a Prencipi, 8t a chi fa ptofeſsione di virtù Cauala—

_ reſca, per ſuo diporto ha posto in diſegnola Città nostra di

RìmuodiPa- Pauſhsz mandatala TauolaàRoma, fit con bello, 8t ſotile

"3' intaglio eſſequito perfettamente quanto dee eſſere in ſiima è

chi fà conto della gloria, 8t honor di ſua patria. Dalla cui

dona, 8c ingegnioſa mano presto haueremoanco il ritratto

di tutto il Territorio 8( ſito Paueſe, Coſi il nobile,&generoſo

studio di questo gentilhuomo ci promette. Ne altro fiore

d’honor, e gloria aſpettar ſi do uea da ramo fruttifero dell'ar
co… ' bore di questa honorata famiglia Corti, ò Cnrtia , che d'ancj

chità,e‘nobiltà nobilmente cor corre con qual ſi voglia caſa di

Comic_ Lombardia, per non dir d'Italia . Non hà dubbio che questa

famiglia illustre tiene ilnome di Curtio, che giovine di gran

cuore 8t affetionato alla Republica Romana ſi gittò per amor

dellapatria in vnaprofonda apertura nouellamente fatta in

Piazza ò per terremoto , ò per altro molto ſpauen roſa@ ſen.

V°'²8Î“²Î"R° za trouar rimedio a poco á poco. per tutta la Citta‘ ſi stende.

m' na,ne ſi poteua a‘. patto alcuno riempire con qual ſi voglia ma.

teria . La doue gli indouini prediceuano la ruxna della Città,

hauendo anco gli oracoli detto che non ſi ſarebbe chiuſa, ſe

non viſi gittaua quello, Onde erano più poſſenti iRomani .

çurtio interpretando ciò eſſere glihuomini 8t le arme , ar

mato ai Cauallo vi ſi gittò~g.ardando gli tempij delli Dei, 8c

il Campidoglio, 8t alzando gli occhi hora in Ciel0,8t hora in

terra, 8t iucontinente ſi ſerrò la terra con merauiglia d'ogn'

vno . Peròdcantò cosi il Petrarca .

.Îír ~ -l :` i i

i *.1 . ` Cuttio

Onde riputatione e gloria della patria mia riſulta, non mila. .



D'Am‘. Mar. Spritz. "3! 2‘9

Curtio con lor 'venia- nonmm diuoto , '1609"'.

Cl” dz ſ- , &7’ de l'arma empiè lo »77:50

In mezzo ilforo loorribilmmte 'voto .

(Dello {ù circa trecento , e cinquant'anni auanrí la venuta

di nostro Signore . Di modo che non sò ſe più antica caſa di

questa in quelle parti ſi poſſa ritrouare . lmperoche non dirò

che Alinto, ò ſecödo altri Marco Curtio fuſſe Autore di que

fia ſamiglia , ma che di già riluceua per fatti di molti Heroi a

come ſù Metio Curtio Principe de' Sabini,ilquale fiori al té- Metio Currie;

po di Romolo , & ſù dimandatohuomo di grand'animo . Coſi

riferiſce Liuio, nel primo libro . Dal cui valore non ſi dip‘arti

Gaio Curcio Tribuno de' ſoldati Preſidéte delle Comme l'an Gaio omio;

no della fondarion di Roma 3'! o. Cu‘rtio 'l'alaſſo al tempo di

Ceſare Auguflo Capitano di molte compagníe . Ritrouo che

appreſſo di GalbaZLuogotenente di Ceſare in queste parri‘fù

in grandifsima {lima vn Ruffino Cortizbauendo dal detto lm- Ruſino Coni,

peradore ottenuto varie'di gnità di molta importanza , come

quella inſcríttione dimostra ritrouata in Milano in vno ſaſlb

doue è la Chieſaldi San Lorenzo; la quale vien riſerta da Bo

nauentura Castiglioni ne’luoghi antichi dell'Inſubria.

-ó— R. Ruſino -*-- Trib.

Currie Talaſſo.

. , XII]. VI. Vír.Turmis Duççn,

_` "AC'

; Curtius Páter L. D. D. , e ,

L La qualeìalinio parere ſi potrebbe coli ſpiegare .

-ñ R roy:
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1600. Equjti Romano Ruſino Tribu—

no militum legionis XII l. Sex.

tumuíro . Turmís ducendis triü

' _viro,Auro , Argé’to, [Ere Hauo

Flanclo Caíus Curtius parer vi

uens lo‘cum dono dedit .

-Qp‘e sta famiglia vien lodata'dall‘istest'b Cicerone nella teo

aa oratione contra Ver re con queste-,parole che ſorſe più dini

zi dird0m._Cum tot tibi nominibus Curtij referrét. 8c quali ,

nel ſipe : Per ſodalem (dice egli ) ſuum ACurtium ludícem

guastionis. &qoltra di ciò à Milano in caſa del Slgnor Filip

po Archintiera , e credo ſia ancora vn’ ſaſſo a ch egli ſin d'An

`gera fece portar nelſm palazzo con questa inſcrittione aa

U93

P. Curcio F. Vic‘tori. P. Cur

tius F. Prim‘us V I. lun.

. ` Deſche Gaudentio Mernla nel primo libro dell'Antichitl

cm” L"P°~' dcllaça‘lliaCiſalpina ra gioua . Curcio Lupo ſotto Tiberio

cm… Amo_ vn'altro di taln’ome (Lie ore ſotto Coceio Net ua, Curtio At

Curcio Ruff)- tico conſole, Curcio Ruſſo due volte conſole , Curtio Seuero

c""“°s‘"°‘°" Capitano di Caùalleria doppò l’inchinatione dell‘lmperio

perla venuta de’Barbari in Italia fù. Roma con moltealrrc

Origine del': Cmà ſaccheggiata. Onde quattro fratelli di la partiti-rn

ÃLÎMCPÎKL‘" nero in queste parti ,_& comprarono_ terre, 8c acquistarono

i, ‘ paeſe a
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fya'e’ſeht'diſicarono luoghi , trà quali fù la'Gër'ro'ià, che coſi le .150%

antiche ſeritturemi montano; onde ſi vede che-questa caſa è Gmoſh i

Illustra ,la qua-l ſempre ritenne la grandezza ſua non ſolo con

gradi di militia . e di ſcudi , mà ancora con dignità di ſcien

aie 7 6t con profeſsione Ciuile , a heroica corteſia . Anima

"Curcio Historico‘, che ſcriſſe la vita , '& fatti di_ Alleſſandro i

melita-quanto ſia questo ceppo atto à studi letterali . Curcio CW” M°‘"î"

Monta” poeta eſpertiſsimo .- Di cui molto tratta Cornelio “ad” com;

Tacito, Giouenale, fà ſino al tempo di Domiriano. Et Lancí

nopoera medeſimamente con ſue opere fanno ch io paia* ve‘

race' , come pur veriſsimoè che d'ogni, tempo furono perſo

nagg‘i famoſi , e celebri dl questo germe,d’e' quali ſi potrebbe

farlunëgo-Catalogmqnando i’onòn temeſsi d'eſſer giudicato , a

ttoppoproliſſamàquandoeiòFaceſsimi ſcuſarebbel’affe'tto _ i

mio cordiale àq‘uelìa caſa Ill'ufirejîù quello La‘nci‘rio ſepolto

nella Chieſa di San Mar-cain Milano, ne' primipthioflìriſa

man-dritta nell'eatrar in Chieſa con questo Hpitaflo.

nat-‘

QCurtio Hi.

norito,

a'. ~ i :Î- .~ i '. Î p 1

.i z. ` Eflffllmortfi: ”efiímîſ _ l__'.;~- ,- ; '. ` . .Vim’ſ Lam'ínm Curtim` f ` ’ " ‘ -

;Saul-1P”- omnia _ .. i .

ñ ~ 'LM/mwdùflrmorffi'i _ . .i '.7 …a Hammfqffènfcmgîmffipih - .

»h . "‘.lî- -h .’ … ..~. .

__l i" I_ l l 'l

ó Di ſimil nome rittouo-vn’alrro appreſo Giorgio Mer-uſa

.nel ſecondo i’ibro ,~che &della—caſa Viſconti, dſqugrn‘roflra ch‘e

questo Lancinìocortis’op 'nie-molto alla nob` t , rh‘oppri- . .i t ‘
meuai poueri , da quali fùPfattdCapitÎñdá Br con molta for"- hm"cm!

Wareſifien‘do alia' riramuehe'fattioni‘fò da ‘ elfi hauuìto. . .

»per Mnsíeo'dellitpatriafionde-lo’bandirono ,` walter-.019*. ~-fevowln-dänno‘del'pb ulo‘ di Miſano. ìseutiamoilmerula‘; .n ,

-Ì-MG'AÃ… ` iapprimè-ìnfldſits miſerora? W.: .L- -;- . ,ì
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Donato Corti.

Antonio Corti.

Matteo Corti .

Priuileggí del.

i! famiglia Cor

(Jlſiellino Cor

“o

Scena Coni.

lucerio Coni.

O_doardo Cox

Il .

Luchino Coni.

pricing Coni.
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fam aduerſus vim,& opes potentiorum improbitati nobilinm

fortiſsimè repugnans. C410 faäo plebis defenſor vnicusi

tenuioribus Capitaneus Creatur . Hunc nobiles vrbe eijciunt

bona publicármultaq;in ignominiä. & perniciem plebeioxii

moliti dominabantunöcc. 6t questo fù circa glianni ioóo ſi

ancovn Donato Corti ſcacciato di Fiorenza per ſimile caſo

come eſſo Merula nel ſesto coſi ragiona, Per eos dies Dona

tus Curtius opibus , 8t faftione potens ,- quia in defendenda

patria ſedulò laborauerat in rieſci-ſione populi , 8t cade ci

guium Florentiaeieäus infuga ſubinde confoſi‘us intenir.

Laſciamo hora da parte que' più vecchi, dalla cui magni

licenza furono fabricatii molu castelli, a terre di qualche

nome poſſedute da SignorÎCorti‘, v8c veniamo :i piu moder

ni . Fù Antonio figlio del gran Matteo vno di quegli otto Da

íualieri a piedi ciaſcuno de' quali hebbe due lcndieri, che pre

cedeuano lacaſa Viſconti, che ſeguiua facendoſi il funerale

del Duca Gio.Galcazzo Viſconti , come recita il Bugati nel

quinto libr0,à fauor del qual Antonio Corti Filippo Maria Vi

ſconte all‘hora Conte ſolamente di Pauia , & padrone è Sign.

di Veronal’anno [404. alli 7.di Settembre confermò il P‘Ì‘

uilegio antico, c’haueua detta famiglia Corri‘ampliſsimoilaf

lciandole il mero , e misto impero, giuriſdittioni , elſentiom

da qual ſi voglia carico immunità franchitià , 8L" altre prero

gatiue, come ſi vede in detto priuileggioi n carta Puo"

co‘l ſigillo dell isteſſo Principe Viſconti in cera gialla .

. Castellino prepoſito di Santa Maria Gualteri fix perſona

dl moiſe lettere I 8c integrità di vita . Che dirò di Sceua il qua

le non sò ſe fuſſe migliore con l'armi,ò con la toga, poſciachc

ncllecoſe di guerra valentiſsimo fù di grande vtilta‘. a Fran

“ſco Sforza, che ſi può dir che peril valor, e conſigliodi

Scena Corti orteneſſe la di gnità du cale,il qual dottore conſu

matiſsimo fù poi fatto Senatore di Roma, doue mori , 8t la

ſcio Lucerio figliuolo di gran fama Segui Odoardo di gran

Home, a cui ſuceſſe Luchino ſuo figli uolo , che laſciò delle ſue

_ ffculrfî , 8c virtù herede Opicino ſuo figlio . Non man-f

CO ma! a anzi ottimamente crebbe la fama,- a; xiputationádl

ilp
ü

"W"~-—l
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,ſi glorioſa stirpe , ſi per il valor dell'armi . come ſufſicientia

c'i ettere , non milaſcia mentire Franceſco Corti il Vecchio;

il quale eſſendo lettore ſamoſiſsimo nella nostra Academia ,

diede inluce vtiliſsimi volumi dieonſigli ,6: commentarijnel

digesto,` della cui dottrina parlaſsimo ſotto Aſcanio Maria

Sforza, dode a ſoli-”gli può leggere l'Epîtaſio , che li ſù fa:

_to in San Franceſco. il quale come ragione hereditaria laſciò

tanto ſapere à Franccſcino. ò ;ì Franceſco più giouine ſuo ni

pote, che compoſe aſſai ſopra le leggi . come pur diſsi ſotto

'Antonio di Monte , :i ſol. 4; 9. fù Franceſco figlio di Aut.Chri

stoforo perſona di gran portata, 8c fratello di Mateo coſi no

mato dañ-Matteo conſi gliero è luogotenente del Duca Sforza

8t di Bianca Maria Signora dl gran valore,& di questo Matteo

coſi parlò Marco Guazzo nella ſua Historia . Matteo Corti

Paueſe d'ogni dottrina pieno huomo nella Medicinaſingola

re, ilguale ha ridotta , & in piedi meſſa la dritta via del me

dicare ſecondo Hippocrare.& Galenoileſſe ne'studijdi Pauia,

8c di Padoua.Era medico di Papa Clemente Settimo , il quale

Medico fù lcttorenon ſolo in Pauia, 3t in Padoua,mà in Bolo

gnaiin Fiorenza”: in Piſa, doue morì.Còpoſe questo dottore

aſſai libridi Medicina, andò co’l detto Papa a Marſiglia per

ſvn-Matrimonio tra la Nepote di quello , a il Delfino di Fran

cia, che fù poi Rè Henrico ſecondo. in que' medeſimi giorni»

ò_ po co doppò ſi fece conoſcere per grand'huomo Benedetto

'Corri Ambaſciadore di Milano , at ſù poi maggiord’huomo

della Ducheſſa di Lorena e oue laſciò-la vitaz Vien nominato

aſſai da gli Historici kemü'dmocorticastellano di Milano.

Gloria e teputatione, accrebbe a questa stirpe Gio.Giaeomo

‘u

1600:

Franceſco CC

u ~

Franceſchi”

Antonio Chri-~

stoforo Coni—

Mi teo' Coni

Medico .

Benedetto Cor

ti -

Bernardino

orti .

Gio. Giacomo

Giureconſulto Paueſc,il_ quale dopò molti officij .in cui hono- Corti Senato:

raramente s'era diportat0,fù fatto Senator di Roma,oue mo- RTM”

“a 8t è ſepotom Santa Maria Araccali con questo Epitafio .
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m" D. O. M.

Io- Iacobo Curcio Ticinenſi Iure

' conſulto vari‘js Magistratibus

_ magnalaude obitis claro 'Scena

Curti proaui Senatoris olim

Romfamamaemulato dum al.

ceri-Senatori aſsidet, ac ſeuerus

dicitin Vrbe extí-nóìo executo

res testamenti B.M.P. Q`uj ann,

-M. x lv'. IX. Maij è _medio

ímmaturè graui omnium bono

_ ì, rum tnoerore ſublatus est: .

i ~ --Diqueflo nome , 8t profcſtioneffl en’altro in Frand‘ra , il

quale di Greco; in Latino mandò fuori m trattato di Theoii

lo ſopra quattrolibri dell’inflit‘uta, m per non allungarm't

più in quelli, ch io non hò conoſciuto, ne veduto , me ne ven

go a quelli della eta nostra, fra quali eminentemente il Sign.

MatteoICorti , Matteo figlio del Signor Benedetto, nel quale in mia giouen

benedetto Cor rù connobbi ſegni di molto valore di giuditio maturo , 8c cor

Kàmu‘, co… “53 P3946; 8c questiinſieme con [Abbate Monſignor R3-

* ‘ " *W facllo
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.ſaello fù ſigliolo del detto Matteo medico di Clemente Porr

teſice , la done con tal nome volſe chiamare l’vnico ſuo figlio i

ilquale altro stile , che ilmio deſidera; onde conoſcendomí

inertoa‘ lodar vn tanto mio padrone , dirò ſolamente , che in

lui regnando lacorteſiaistestas`appagarà di quanto da ſuiſce

*rato mio studio , è diuotione le viene offerto; E questo Cana

ñlier Molto lllustre compito veramente ditutte le parti, che

rendono lodeuole vn gentilhuomo , il quale attenda al deco

to, 8t honore di ſua patria con la gratuità , 6c magnanimi ſuoi

fatti, sforza ogn‘vno ad amarlo . 8c riuerentemente ſeruirlo .

alle ricchezze, 8t valor ſuo ha congiontàvna bontà ſingolare.
Delle cui virtù più Jifuſamente tratterei s io non temeſsi dar ſi

ſoſpetto co‘l lodar , ch'io ciò faccia piu tosto ſpinto dall'ob

ligo,ch'io li ſento , che permaniſestar la verita, che pur da ſe

steſſa à tutti paleſaméte ſi ſcopre. Felicità. 8c cötentezza gran

de àquesto genrilhuomo aggiunge la molto Illustre Signo

ra- la Signora iſabella ſua moglie figlia del Generoſo , 8t

ſplendidrſsimo Signor Conte Carlo. Mezabarba Signora in

vero oltra la riuerita . 8c ſin golar bellezza di bontà, & costu

mi ſpecchio rilucente , e chiaro non meno lllnstre fra le don—

ae della nostra Citta di quello foſſero mai alcun-e altre di quel

le del popolo di Dio. Dalla quale fecondiſsima , oltra l’al—

tra prole hä-hauuto duoi lumi di virtù . 8t eſſempíj di crean

za. i1 Signor Benedetto. 8c il SignotGiacomo Antonio Caua

glier di Malta , che pur fin dalle ſaſcie di ſi honorato habito

fù fatto degno; fauore in vero, che a pochi vien conceſſo ”I

quali giouani di ſomma ſperanza non meno riſplendono nel

la lor patria di Polluce , e Castore-nel Zodiaco . Ari non po

tendo con la sttetta,& angosta nauicella del mio ingegno var

car l‘am pio mare delle lodi del Sig. Ceſare padrone di zotico

castello ſul Nouareſe,dirò ſolamente .ch’egli di vita Santiſsi—

ma& religioſa viuenorma a gentilhnomini , & caualieri dl

questa età di vita christrana , 8t officioſa . Come anco la mol

to lllust-re Sign. Liuia Caccia Nouareſe ſua moglie Signora

in vero di molto conſiglio, vi ru‘r. 8t valore, 8t di ſi belle parti,

che col mioiuerto stile non oſſo tocearle , perche sò che non

. , ’ potrei

.16M

lſabella Mez!—

barba Corri .

Benedetto Cor

Giacomo An

ronio Cauz

glierCorti

Ceſare Corti.

Líuia Caccia.

Corti
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v“°°‘ potrei mezanamente eſprimerle , Viuono altri di questo cel;-`

,mmhwnio po honoratiſsimamente, come il Sig. Pietro Antoniopetſoó

Corri- na di molta inte gritä amoteuolezza. & giuditío maturomato

a gli vſſici di corteſia inſieme col Signor ſuo fratello ilsignor

car… coni, Ceſare Caualiere di generoſo cuore; il quale in ſua giouentù

con honorati gradi, 8t oſficíj di guerra ſcorſe molte parti del

. Mondo a‘ ſeruigiodi ſua Maestà Catholica. Come pur anco
Baldiſſate Cor- \ . . . . . ,

n Can-1m_ ho conoſciutorl Signor Baldrſſare Cauahet dl Malta fratello

de'ſudetti Signori Pietro Antonio, 8t Ceſare , che in moltiſ

ſime iſpeditioni mostrò il ſuo valote,8t diede a conoſcere ch'

.era nato daſi generoſa stirpe . Dal Signor Pierro Antonioè

Ddozrdo Ccr'- venuto il Signor Odoardo Giureconſulto , il quale in eta gio

“D°“°’°' uenile most ra ſenno di vecchio , &- ſà che veramente il Ploti

habbia ſcritto , chei Corti a‘ Pauia naſcono Dottori; ilperche

eſſendo conoſciuta dalla Città per eſperto , 8t di molto valore

inſieme il Signor Franceſco Bozzora Oratore della Città, 8c

il Signor Hermes Riccio . Fù mandato :ì Genoua per fatriue

rentia alla ſercniſsíma lnfauta Donna iſabella co'l Sereniſsi

n10 Arciduca Alberto . Comeà carte 9; . s'è detto;ilquale hà

accreſciutoilnumero de'dottori Cortiin colleggio de'Giu

dici, che pur aſſaiſsimi furono. Onde s’io gli nominaſsi ſa

rei lungo , che trentacinq; in vn Catalogo ſolo n‘hò trouato.

Nr dal natío ſplendore,8t virtùs allontanano i SS.ſtatelii am

Cfflì bra‘uo Cavalieri dl Malta, il Signor Agosto , 8t il Signor Ra

RÀR'HO'CW faello, i quali andando in cor ſo fanno honore non ſolo alla ſua

u' Cavalier, caſa, ma`. alla patria; come anco ammiro le ottime patti del

CW Molto Reuerendo Signor Benedetto inviato alle coſe Eccle

ſiastiche; il quale conla ſua modestia ſi guadagna labeneuo—

lentia di tutti,dando tuttauia bon conto del tempo, che nello

studio leggale còſuma. Onde con honor grande s'è acquistata

la laurea dottorale riuſcendo più che egregiamente in quella

, _ attione. dle altrimente ſperar dobbiamo debba ſare il Signor

Am… rm" Aurelio volendoſi aſſomigliar à ſuoi Antichi. A quali s’acco

gr… co…- ` stano con la nobne,& ſuaue maniera di trattare il Signor cc.

Rocco Corti ſare, &il Signor Rocco dcſcendenti, ò nipoti di Rocco Sena

tordiMilano. del qualeſilegge ſtà. le altre coſe vn trattato

. . L de
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de Iure patronatus . Tengono quelli fratelli caſa molro ho—

noratamente , Il ſignor Rocco è ſi benigno , gentile , 8c affa

bile , che s'acquista con la dolcezza del procedere l'amore del

popolo . Hò conoſciuto anco il Sig. Lazaro padre del Signor _

Paolo Antonio, a: del Signor Franceſco Girolamo gioueni ÈÎZÎJ’ASÈÃJ‘,

altreſi di buone, 8c honorarequalità. I qual. ſotto il gouer— Corti.

no delzio Signor Ferrante perſona` di molta gentilezza , 8c FMC-GYM***

tanto matura nel ſuo trattare quanto niun’altra habbi cono- RÎÎÃT‘COM

ſciuto, non degenerono punto dalla nobiltà loro, come ne

anco il Signor Lazaro figlio del già nomato Signor Ferrante . {5mm c‘f‘ìì .

Si faceua nominare vn'altro Signor Ferrante padrone di Ro

uelino Caualier di gran portata , ſplendido al poſsibilcfflmo

reuole ſopra modo.amator della pace, 8t manſuetudine . 8c

d'alrre pie parti, che certo gli haueranno fatto strada al cielo

eſſendo in aſſai verde età paſſato á miglior vitazlaſciando fi

glio, & hcrede il Signor Alfonſo giouanetto di molta ſperan-`

za,il quale per prontezza d'animo eſpirito eleuato 8c riſenti

to fa che tutti ammirino le attioni ſue riſguardeuoli . l-lò co- 7

noſciuro il Signor Franceſco Hieronimo dottore di molto cre frìffi‘g” Gi”

dito Padre del Signor Proſpero perſona molto amoreuolca .:,20 mulo'

& che procede nobilmente. Ma ſarei fuori di modo proliſſo Prc-ſpero Coni

l'io voleſsi d vno in vno nominare quelli, che di questa fami

glia ſi mi appreſentano auanti merita uoli di lodi per attioni

ſue honorate ; Non douerei però tacere il Signor Girolamo Girolamo Cor

Fcudatario di Castignuoli mio vicmmcol quale pratticando "'

ſcopro gentilezza mirabile , 8t queflo delcende da que’Fran—

ceſchi (iinreconſulti famoſi S ch'io toccai . Tratra con quella

amoreuolezza, prudenza, 5t lolicitudine , che ſi può aſpettar

maggiore, come parimëte il Si g.Bernardo,in cui al viuo la ve BernardoCorti

”nobiltà rilucee riſPlédc.Qui mi perdonerà]] ſig.Crilloforo

col Sig. Gio. Pietro fratello perche ſe lode vuole di ſe,& ſuoi Ch *ſi f
Signori fratelli parli egli medeſimo. che con altro garbo che Coi-.:1.0 o'.

D

dallo Spelta aſpcttar ſi poſsi, ſcoprirà la grandezza, virtù , 8c

tlfoli di questa non mai a bastanza lodata stirpe de'Corti. Di

to tuttauia, clx‘egli fù ſi glio di Gio. Maria dottor di leggi fa. Gio. Maria -

*Wfflîímo a il quale fù Podestà di Tortona ſei anni , ò; ſù fatto Cm"

- S per ‘

1600.
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per ſuoi meriti Cittadino molto fauorito dalla caſa dellaDue

cheſſa di Lorena,anco auuocato della Città nostra 4oſianni.

nel che ſi aſſomigliò al padre Rolando , che oratore di Pauia

ott’anni , giureconſulto ſù prattichiſsimo. A quali laſcian

do i molti Castelli, 8t terre, che poſſedono , -& piantare…) le

deſidero felice compimento di gloria , non ſolo inqueste par

ti, ma in tuttal’ltalia , e fuori d'Italia , che copioſai-nente , è

ſparſa maſsime in Napoli ricchiſsime famiglie intendo ritro

uarſi, le quali viuono alla grande , 8t tengono gran ſeguito

Come anco in Siena , in Como , e ſpecialmente in Fiorenza

Donato coni, fù di detta famiglia quel Donato , 8t di ricchezze , 8t di fa:.

tion potente, perche nel difenderla patria nella diſſention

del popolo molto s’aſſaticaua con gran zelo, 8t perla morte

de’Cittadini di Firenzeſiparti, 8c mori m eſsilio come ſi è

dettoj. Nella Città di Turrino viue al preſenta il Sig. Gia

Sî‘wm (3°" como Corti Dottor di Leggi . il quale per parte del Sereniſ

ſimo Duca di Sauoia hà hauuto legationi nobiliſsime appreſ- ~

ſo ſua Santità 8t la Sereniſsima Signoria de'Venetiani, Del

cui nome fù il Cancclliero dello lmperadore preſente. che

paſsò di questa vita l'anno I ;94.del Meſe di Marzo, mentre

s’apparecchiauano gran coſe contrail Turco. Nel che egli

con ſua prudenza hauea gran parte . Come riferiſſe Mercurio `

Fiamengo nel libro nouo delle iue Historic. La done per

dar a conoſcere , ch'io feci qualche stadio per mostrarmi af

fettionato a questa Illustre famiglia Corti , non laſcierò a

. l'omſoconi dietro vn belcaſo , che referiſce Tomaſo Corte nel ſuo Fug

gilozio, 8t e` questo . * u

Gíuditio del Corte in conoſcere

vna frode .

l quanto ſapere, e di quanro'giudítio e valore ſia fornito

Gio. Andrea
colìuſi e

_ .ilsignor Gian Andrea di Corte Preſidente del Conſi

Sho m Napoli, è noto à bastanza dicolo a Ptopoſico d’vn

‘ piaccuol
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"piaceuol caſo, nel quale' egiíi Îî'mofirzò dleíirr-t-oale quale'líò

detto , ch egli è i Li furono 1m di mandati ”anni vaſizdiconlñ .

ſerua, è trouarili ventitre‘ , diſſe egliflizaoſamente , epe’rchc '

non vinti quattro P liebe strìn’gendo'le‘ſpzlleil portatore, e

glireplicò che non fera oiìibileydhoqueirgemiſhuqmo gli

haueſse mandatopi'ù tè oìiffirrèäimmboímperfetto , che

vinti quattro di que' vaſi , efawndó-mmuiadel collerico or

dinò ad vn de'ſuoi ſeruidórhìeheahdaſſe :i domandarlo al gen

tilhunmo minacciando colui di castigarlmſe ſi trouaua bu giar

do . E coſi quello impauurito manifefiò il furto d'vn di que'

vaſi . Di che ridendoſi con gran piacere il Corti , ne lo riman

do via contentandoſi d'hauer felicemente ſcou’erto l inganno

a. dinotare che co’giuditiofi non giouano le frodi . u;

Molto Illustri Signori Corri volend’io che questo mio

i ragionamento ſopra la vostra famiglia foſſe più ſodo.

libero , 8t corrente eſſendo grande il numero de'perſonaggi

nominati,hòlaſciaroititolid'lllustre Molt Illustre, &Illu

flriſsimoxBasta ch'io dica, ch'ella d'anrichità ,58: nobiltà
può star al pard’ogn’alrra in italia. La quale no'ſin ſolo con

feſſolllustremà lllustriſsimaancora” cz.

'. 3

L’animo mio, 8t volontà pronta al gusto , 8t piacere di chi

’volenrieri oſſerua le coſe memorabili , con l'occaſione , 8c

commodità, che per ſua corteſia il Signor Lodouico Corti,

m apporto con la dorta , 8t diligente ſua maniera di diſegna

re, m'ha ſoſpinto dimandargli il ritratto della Torre di Boe

tioidella quale più allungo altroue trartaſsimo ſotto ſant’En—

iodio, &il Cardinal Rolsi. ll quale con ſomma preſiezza

mi gratiò di riritarla in quell a picciola forma habile ad eſſer

capitanella miſura de fogli del Libro. Testo fù più facile

al Signor Corti hauendone vno ſchizzo cauato dalla F. M. del

SignorGuarnerio Berretta diligentiſsimo olleruatore della

amiranda antichità. oltra la gran prattica , 8t ſufficientia nel

dipingere, miniare, &buonelettere . La quale ſubito con

ſegnai al Signor Cio.Antonio Zaretiani Pittore ſi eſperto, 8c

S a diligen

r6”.

 



,4. 'Aggiunta-il!Historia

diligente, come le opere ſue le dimostrano íntagliatore il

< 46::: di legno di molto ricapitomonhauendo la nostra Citra, che di

'orzo lui faccia meglio . La done non ſolo vidde . 8c lodò il diſegno

O dei corti , ma anco per maggior proſpettiua P1 a’ggonſt

uantod intorno ſi ritroua, 8t l'intagliò comefi

vede . Ed ecco la Torre di Boetio , che ſola
.. ._ ì mente nella memoria diPochi

. ſi troua-ua o
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y i Paflìndo 'ali’anu’o root. l'efperro,,& generi-oſo ſopranomi.

nato nostro Principe del meſe di Febraío venne à l’ania, &al

loggiò nella caſa del Signor Commiſſario Negri,oue ancontl

Caſa de'Negri medeſimo tempo , molti giorni stette l’lllustriſsimo Cardinale

alloggia molti

Signori .

Sommo .

Pace stabilita

frà Francia . BK

Sauoia.

Pietro Negri

muore .

Apparato: di

guerra .

›

i

*1
-4

Parflani à Ro

ma,

PietroAldobrandini , legato di ſua beatitudine, le quali gran

corti aſpettandov il ~Sereniſſimo Duca di Sauoia ſi trasfenrno

à Sommo luogobsù latina delpò ; done abboccandoſì inſieme

queste altezze ft‘i stabilita la pace trà il Rè diraucia , & Duca

di Sauoìa conÎl’interuento, &'conſenſo del Rè di Spagna Nel

qual tempo la nostra Città era fauorita da molti Signori, a al

loggiana gran numero di gente,ſi a‘ Cauallo come àpicdi .

Alli r4.. d’Aprile di quest'anno 160 r. haueſsimo occaſione

di dolerſi per la morte del Signor Gio. Pietro Negri ; Il quale

eonl alta ſua maniera di trattare à ſe , 8c alla Patria rendeua

ſplendore grandiſsimo . Ne sò in vero ſe facilmente ritro—

uaſsi vn’altro hoggidi, il quale con tanta ſplendidezza realità,

8c gratitudine trattaſſe , come faceua questo gentilhuomo, al

cui prestanriſsimo‘ merito gli Homerhi Ciceroni,ò Liuijmon

lo Spelta ſi deſiderano; dal quale poco altro che ſegno d'ani

mo Cordiale ſperar ſi può .

Ne paſſarono molti giorni doppò la partenza di ſi gran Si

gnori , che ſi ſentir, a: ſi vidde grande apparato di guerra , la

done ſei compagnie di Caualli hebbero ſoggiorno in Paura ,

per non ragionar di quelle , che perle terre ii ritrouauano .

Tuttauia frà poco ſi ſmalti questa gente, & ceſsò ogni ſoſpet

-to allegri ritrouandofi i popoli, &liberi da carichncoſi volenl

do l’amoreuol padre , 8t giusto Prencipe , che volentieri non

aggrauana ne le Città , ne le terre d’alloggiamenti . .‘

Ne' qnai giorni in Roma dimorauano gli ambaſciadori

del Rè della Perſia , i’qualiil a9., di Marzo erano stati incon

trati dalla nobiltà Romana, &accompagnati ad vn Palazzo

vicino à San Pietro che Sua Santità gli hauea fatto addobba

re , 8t haueuano più di trenta bocchecon loro , che pur tutte

furono ſpeſate,& regalate alla grande dalla l-iberalità del só

mo Pontefice Clemente ;` V 1 l I. il quale ad instanza delpo—

tentiſsimo , 8t Cattolico xkè ditspagna Eilìpp‘o l l I. alii :9.

. 7 - - ’ d'A.

’ L**
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d'Aprile la Dominica in Albis con, gran_ ſolennità Canonizò

San Raimondo lume , 8: gloria della religione Domenicana- 160°.

come pur anco alli [7. del medeſimo nel] ifleſſo giorno l'anno Raimondo Cn

15 94. hauea canonizaro San Giacinto dell'isteſſo ordine , di “nm” *

cui trattaſsimo ſotto Guglielmo Secondo., a: promctteſsimo Cini… Cz..

riferire la detta canonizatione ſorto Monſignor Guglielmo num

Bastoni, come pur ſeci , mà non `sò comelo ſcrittore , che ri

copiò la già veduta Historia , lo laſciaſſe adietro, &io non me

ne auuedeſsi. Hora ritornando al Beato Raimondo parmi be

ne aggion gere in questo luogo l'Encomío, che ſubito diedi

fuoçi a gloria dell'eterno Iddio , 8c di questo _Santo , 8c lode

della Spagna . d'onde ſi gran ſole nacque ad illustrar il mondo

piaccia a questo glorioſo Santo accettar la mia ſincexa inten

tione , 8: pregae il Signor mi ſalui abbattuto da tan'tifluſsidz

refluſsi di questo mare di tentatíoni 1 le quali continuamente

aſſalxang questa miſera nostra vita , che più tosto morte chia

marñ doureſsimo , che bene è pazzo colui , che mette affetto

:ìqucfle coſe di tanta amarezza piene. Mà‘vediamo l'in

mio.
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6 - Rà camocon ſomma-giustítja , 8c reccicudine attende”

1 F l'ottimo prencipe l’lllustríſsím’möc Eccèllentíſ'sìmo Con'
'ſi i te di Fuenresàgouemar la protîincía , volendo ch'ella foſſe

libera , a; franca da ogni ſorte dx mal viuenti ;i quali perche

ſi ſemíuono ricchi, 8c poſſenti di beni di fortunbá forze nò`

curando nc la regge díDío › ne dc gli huominî con m’iuc ma

niere d'oppreſsioni’ aqganauano lpiù deboli. ſencendolîo

, gni giornoqualche str‘ano’caſo ina‘qdíco * La éouc con ordi;

ni, gfíde., ”bandi m’iſſe le coſein termine tale che pareuz

ben certo-m 'nuouo Hex-cole foſſe venuto ad abbaſſar l'orgo

gìîio‘àquesti Cappellazzhöt Baxbſſo`ní.i quali ſi davano à creÎ

d ñ dere che tutto ilmondo foſſe ſuo . menzndofi appreſſo vm

?mi "m" ' mandi Man iaferro.- 8( Ta stica.” ` ' . l nali ur: furono
'ſi Gala' iptími icofoſcere la v`ífcù.g& ?das-Mel {jnc , ?Se gíuſh'ſsíſi

mo Alcide; impero’chegrzn mokiáìdine di costoro fà dj-tut

Lç lezcitcà dello stato mandacain galea.. Dou’e ſecond. Lamis

ſur'a della loro qualità pocò chriſhana gli ſùprefiſſo ü rempoÎ

Dalla qual previſione non lì potrebbe dírequanta lode hab

. bia. acquxstato il buon Signore »6c Prencjpo zclante ſopra il

tutto del] honor di Dio. 8( del Rè noflro Signore .La done pre
.AW'Î ì 93° °’ ghiamoil cielo di: proſpekídslſiíviñ ìunga ai ſi [attoHeſiroe,

dmſi' che ſi come hà monaco lungi: à questi fucíbondíUgly-fi g;

Orſi ſánguíñoſimoſi ſcórtará 1'] collo, e stringerà il vebtr’ç e -

le auarè 'A‘rbíé ', che vor’rebberò Mel-Wade” 1] ſormen‘zo v

no ſcuttolffigffipafflooffiqxzgqndofiqual Wttíon’daè $13
gnore gli ſoprastìaſi . A <- t ſſ 'ſi,

LA fclicíſsimaspagna , propu‘ënaeoloz‘òc difeſa. fortiſsí

ma di Santa Chieſa hebbe occaſione di tener à memoria

zuestîanno 16,0, hlmperoſiche la Mgeflà Catolica di N.5. Fi

'ppo terzo üolend‘o illustra' Vagüäëolíd , yi traſp‘ortò‘la ſua

co… di 5P.. Corre ,chdínMadríd-ſokdà tenero':~' Que anco’anöò il con

gña_ m Vagha- figlio difipágju. "Nelgüale come Sole trà pianeti' tifpîende

“M ' la domina”: ſufſicíemna dell'muſhſſsimo‘ mins-gno”: il Si

Izcoppo Mai. gnor Iacoppo Main‘o‘ldí Gálararxì Reggen’n‘: d’Itaha , 8c~dcÎ

:211311.:Res-mc Conſiglio Segreto appreſſo ſua Maestà Catolicaul quale quan

‘ to ſia benigno, gcntjle, 8c amoreuole , da queflo ſ1 può com

ſ‘ 'l

l-.. x. pren
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{prendete . che tutti l’amanmmetcè del ſuo raro ingegno.co'- 6 .

fiumi ſuauiſsimit, &bom-à ſingolare . Ma come potrò io co’l l o"

mio rozzo parlare ſcoptir le lodi, & ſingolar virtù con :elle gli

-per gratia, 8: dono della naturaPOnde nell’vna,& l'altra leg

`ge già molt'anni dottore conſumatiſsímo lume di ſapienti:

.nel Collegio de' Giudici,dit ,Cremona ſù `in alte impreſe im

piegatorattendendo à grani (indi . diede felicemente in luce l

l'anno iz7-3.quellqdegnyffiùgmorzaloperaiautolata. ~ "

“nl xl ' Ì

1 DeTítulisPhilippiAnstrij. z4 i - Regis caffióncrza‘rzz

in.:` r . :113.1 'ÎÎ' —

NB]quallibroinwero'egli ſi ſcopre peritíſsinäo delleaií- OPm 4°' 37-3

.tiche,&modernè'Hillorie. Che coſad-i‘remo poíde’lla ffi’iſimî‘nu

dolcezza della lingumcö cui degnamente ſpiegai’ſuoí cì‘öce‘t

ti P è tale › che debbe raggioneùolmente da chi-fa proſeſsia

ne di belle lettere eſſerimitata , ladoue dalla'dot’t‘a ,-ae 'gene—

roſa ſua Città Cremona Teatro Illustre di virtù;&inadre del- Cremona vien

lebuonearti ſu mandato ambaſciadoie alla Santità della feli 'Ud-**

c'e memoria di Gregorio decimo quarto a rallegrarſi della ſua …Opa Mai_

aſſontíoneal pontificato. Perſeuerando ogn’horavá aſcen- nold! Amba

dendo di grado in gradorcome di Sena‘torefi‘x fatto Re’ggen- ſci-4°" ll 9*!

te , e ſpero-vederlo in più ſublime ſeggio deuu to i chi cami- P"

-na per lerorme di ſi ſacco Signore.ilqnale co'l ſuo modo di pro

cedere mostrabene eſſer nato della antica , 8t Illustrc fami

glia'Maínolda delle prime di Cremona, a: s’aſſomigliaanìi pm; ,h dg.

di granlungaſuperail Signor Gio. Battista ſuo padre, che-_fà flame] i mo

dottore ſimilmente d'e’ più celebri di quella glorioſa Città; "3; 8mm

Dalle cui pedate non diſcostandoſi iI-Molto lllustre Signor Mlinſiydo. a

Capitano di Giustitia il Signor Horacio fratello del Signor Humio Mai

Reggen te con diligentia attendendo a studi delle leggi ho—*a noratiſsimamente , &ſù ſempre anc’eſſo impiegato in gradi am…. …1:

importantiſsjmùche piacquero à. ſua Maestàfù ambaſciado- nuldo ^mba~

' ' ‘ ' ' ' ' . * leiadore al Se
rs :ìnomedellapatria ſua muitta alli SeremſsxmnDuca di Sa— "mmm dia

~ , 'J V noia, n….

.-45-ñ.
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“ot uoía,& l’Inſanra Donna Carerinaqnmóo dopò ſeguîroìlml

* trimonio vennero in Italia , acongratnlarſi delle felicilsime

Dignirà del i. nozze , &delſaluo arriuo. In Flandra parimenre feceſu

8"*** UPN…) Signoria conoſcere il ſuo valore, quando ſervì per Auditore

"mmm' alla Soldati Italiana , come' pur anco al Sereníſisímo Arci

duca Ferdinando per Podestà à Rouere , la vigilanza, Fratti

ca, virtù, 8t valore , -lo rendano vguaîe á gli antichi Hcroí,

8c ſuperiore à quelli di questo tempoflo-*dica Ravenna. ne tac

cia le lodl del ſuo gouernarore , 8c mio Signore , a: Padrone.

la Ripa Tran ſona nella Marea celebri": meriti del molto Ill.

Sig. Horacio Maínoldi , il quale con tanta compirezza g0

uernò que'popolí , che‘glianimi tutti di quelle genti ſi gua

dagnò , che coſa direlhode‘llaſodisfatcione , 8t gustoche al

la Città di Milano , anzi à rutto lo ſtato in quella dignità del

Capíraneaco P* 'che tanto gli stà bene ;che non ſù-ncsö ſt mäi

verrà, in cui poſsi star meglio* Egli perſona dímolra gra

uítà , 8t marureeza in ogni tempo regge tal carico con tanta

prudenza , che l‘honorarafamadella‘giusta ſuabilanciaper

la prouí ncíeriſuonafiora m‘auueggo eſſer entrato in vn pe

, lago , di do’ue non sò riuſcire. come non potrei pienamente

lodare la gentil …8t nobilnatmra; Del M. 1”. a: M.Reuer.Si

Giano Cei.mg gnorGLuüo Ceſare fratello Cavaliere dl San Mauritío az La

:Mainoldi Cana zato ordine del Serenrſsbmo Duca dx Sauoia. Hà ſeruxro que—

ññüfl‘ ~ sto Cavaliere con ſodiafatríont- 8( lode nella guerra di Por

togallo; ln Francia per collaterale delle genti del Papa ſot

to ll Duca di Monte Marciano. Hi anco due volte leuato

ñ'compzgníad`lnſanraria:londemeriramenre lua Maestà gli

. ñ. . _ ;hà farro mcrcede di vinticinque ſcudi i] meſe di trattenimen

_ to.Furono-altri di questo lllustre Ceppo , trà qualiritrouo

365mb”; N ai; duoi File-{06,15; Medici di molta Rima in Cremona `Girolamo?

no… Lod‘ni, 8t Lodouico‘padre, & figho ; íquali Zro, 8t Cugmo › dt gh

--co Mainoldl, Illustriſsimo S›gn0rReggente.& de gli altri fratelli ſopra'

~ lcritri efl’endo perſone di grandiſsíma integrità , 8t bontà di

L vincendo Ma,- vita attendeuauo all'opera di pxeràverſo i poucriflì qualiptr

. noldl. . ticolarmenteſeru-iullno. Ammiro poſcíalavirtù, 5( “Pdf

s 21$?” M3' katia de giri Ill. Sigmviceutío, 8: Ordauro Dottori dfltSl’z‘

. ' *I

ciak-;3 U Cugini_
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Cugini germanídedetrí Signori R-egente, Capitano,8c Ca- 1"'

uahere il primo figlio del Signor Camillo l'altro del Si gnor Cum-"o M1...

Gabriele, che furono fratelli del Signor Gio. Battista padre num_

de' Signori , a quali faccio riuerentia , 8c con ogni humiltà G‘Èl‘d‘ Ì‘m‘

in gratis mi raccomando. no l*

. In qnesti glorni venne la nuoua d‘vn caſo miracoloſo vera-

mente occorſo nel Regno di Napoli, il quale vaglia accreó

ſcere la diuorione alla glorioſa V E R G I N E MA R I A

del Carmine , imperoche ma giouane da- matito chiamata Miracolo d’vn

Nuntiaſigliola d’vno Amelio Brancaccio dalla Caua di Re- “WW” *

gno eſſendo stata promeſſa da] padre , 8t ſuo Zio in matrimo

nio àvn Lelio Caffaro alla pure predetta Cauacon dotte di

mille . 8c dugento ſcudi , a n’crano farti i Capitoli del muri—

monio , Il buon Lelio non la Voleua ſpoſare ſe non toccaua i

quatt-ríní , perilche vno de’fratelii d'efl’a Nuntia dimandato

Franceſco conſiderando che sè l] padre daua alla ſorella ímilo'

le . 8c dugenco ſcudi , poco niente ſarebbe restato a lui , 8: à

gli altri . che fra tutti erano otto deliberò d'ammazzar la lo

rella , maſsime vedendo , che il padre non la poteua in moda

alcuno accommodare in monastero come haueua deſsigna—

to, 8c procurato, che perciò l’hauea menata alla Torre del ’

Grego à {lar per alcuni giorni in caſa di Andrea-Giordano

ſuo Cugnaro doue ſi fermò per vn meſe la doue Franceſco fra ñ .

:elio accompagnato da vn Luigi di' Angíolo, che staua alla

Caua. andò :i pigliar detta Nuntia ſua ſorella con finta di vo

lerla rimenat a` caſa,& di notte la con-duce via à cauallo;i l giò

uedì, che fù il a a. di Marzo proſsimo paſſato , & allontanaa’

tóſi dalla caſa , ai terra di ſuo Cugnato . quando furono vicíá

ni alle caſe di vn Roberto alli confini di Scafata . doue ſonni

pozzi del Conte di Sarno , il detto Franceſco hauendo ſacro

refiar àdierro Luigi, perche non gli impediſce il ſuo deſide

rio, che già. con lui haueua ſcoperto . diſſe a Nuntia racco— Caſqhorrélo ,

mandati a‘ Dio , 8c eſſa vedendo ch'egli la voleua ammazzare,

glidiſſe : Frate mio per amor di Santa M A RIA del Car

mine non mi vccidere . Della qual B. V. ella era molro de

lora , 8c porrauai’habito c'haueua preſo dalli Padri Carmi

. .ñ V a litani
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litani nella Chieſa del Carmine in Napoli . M3 lui ad”Item-ì

*6° x' po con vna mazza , c’hauea vna ſcure in punta , le diede vna

bottain testa, 8t la fece cader da cauallo , 8t poi caduta ln

crudeltà diFra terra , lc corſe adoſſo , 8t con detta mazza le diede da 25. col

“W' pi in testa, che turtala ruppe , 8t fracaſsò inſieme conl‘oſſo,

a ſi credete, che fuſſe morta , 8t poi gli leua da doſſo con m

coltello la gonnella di damaſco giallo , che pot-tana, &il giu

pone lalciaudola in camiſcia ſolo co’l panno di lutto, c'hauea

di ſotto , öc le calze , 8t ſcarpe , & l'habito della Santiſsima

Vergine delCarmine, 8c facendoſi aiutar dal detto Luigi,

che ln quel punto giunſe , la. straſsinarono per gittarla in vn

di quei pozzi, 84 m quel mentre detto Franceſco la ſenriFin

tare i come ſe foſſe viua 5 onde con la detta mazza le diede da

dieci altre botte in testa, & parendogli che coſi foſſe mortali

gittarono nel più profondo pozzo , che foſſe iui, e ben pri

ma › che faceſſe il delitto l’hauea miſurato , &ſcelro per il più

alto i 8c è di altezza 96. palmi conforme allamiſura fatta dal

fflbſicatore , 8t nel boſco è pieno di terra , 8c di pietre , ſca

glie grandi, 8t picciole; Doppò il qual fatto la mattina ſe

guenre detto Franceſco tornò al detto pozzo, 8t ſi aſſacciò

Gratia della per veder ſe ſi ſentina, che foſſe viua,öc vi tirò vna pietrame

g‘flîç‘flîîfflſ dlOCte I 6t non ſentì coſa alcuna . Dentro il qual pozzo ellaè

eiulla. stata da 7v.-giorni, 84 7.notti,in quel modo ferita à morte ſen

aa alcun ſulsidio humano , lirillando tutti quelli giorni, 6c

dicendo: O Christiani di Giesù Christoaiurarime , 8c neſſu

no ſentiuaper eſier detto pozzo fuori di strada lontano dalla

frequentata come vn buon tiro di manoiöc dalla non frequen

tata 40. palmi,8t altre che queste due strade non ſono in quel:

la parte . Ma per diuina diſpoſitlone vn giouane di i8. anni

chiamato Giuſeppe dal Boſco paſſando per detto luogo ſentì

vna voce. come d'vn figlio, che piange ua , 5c penſaua , che

, foſſe vno di quelli , ch’andaſſe à paſcere ilnuoui , ma ſenten

dola più volte egli con vna ſua ſorella nomatavirtoria ſi affac

v ciarono al pozzo , 8c vdirono ch'era vna pouera donna che la

dentro staua ,la quale gli dilie z ſono vna pouerella caduta::

iutatcmi Per l'amor di Dio a 8c eſſo Giuſeppe all hora chi!”

o. ~. C
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certi pastori . che flanano u d intorno , iquali ví eorſero tut- .:

ti , &altt'i :lcaſo v-i giunſero, 8c tutti ſipoſero per aiuta: à

cauar fuori dal pozzo la detta donna. 8t facendo vna fune lun

ga annodandoui certe funicclle , c'haueuano i paſſatori di ;5

groſſezza alcune come vna penna da ſcriuere, 8t ad vn capo f

della funicella lega-rono vna mazza , alla quale la donna s’at- ›

tacò p 8t fù tirata sù con tantafaeiltà come ſe foſſe stata vna Î

penna tanto pareua leggiera , 8t a tutti parue coſaimpoſsi

bile , che tal funicella picciola , 8t per il più annodata , a: de

boliſsima con il peſo di detta donna non ſi'rompeſſe: Ma' dí- ²~ó

cono che ſempre ſi raccomandò alla glorioſa Vergine del Cat

mine che l'aiutaſſe ,› come veramente ha‘ fatto . Coſi leuata
fuori del pozzo fù reſiciata alquanto con pane , ſi& Vino d'mo l

di quelli , che ſi ttouarono preſenti a quel fatto conoſcendo

la , 8t poi fù menara a caſa di ſuo padre . Mà poi fù condotta

in caſa dell'lllustriſsimi , 8c Eccellentiſsimi Principíaöc prin

cipeſſa di Stegliano ,chela fecero curare, 8t vi hanno trouato

molti vermi in capo , il quale era quaſi tutto fracido; Onde

i Medici , 8L Chirurghi, & quanti la viddero diceuano non

eſſer coſa naturale, che dettadonnahabbí potutocampare”

giornl , 8t 7. notti ſenza mangiare , 8t bere coſi mortalrnente

ferita , 8t gittata in quel pozzo tanto profondo, con la puzza;

che dentro rendeuano gli animali morti per l’humiditàò c0

me dicono moffa , che è vn certo vapore , il quale quando ſpi

_ra Sirocco ſi fa ſi’graue, che ſoflbgarebbe gli huomini ſe ſu

bito non vſciſſero , come dicono eſſerſi ved `er eſperien

tia nc' lauorarori, che in quel tempo ſi“OMeſſer-la den

tro , 8t in altri ; Aíindi ſi ſcoprono molti miracoli-fatti dalla

Santiſsima Madonna del Carmine àquesta fanciulla per ſua

ſua deuotione,come ſiproua perll'habito , che portaua , 5c

perle orationi , & raccomandationi , che a quella faceua a

uanti questo fatto , nel fatto , ae anco doppò come ſi proua . ;i

I Il primo miracolo è che detto Franceſco ſuo fratello ha

uendo deliberato d'ammazzar detta Nuntia ſua ſorella,& po

tendo ciò fare con vn coltellomon hebbe mai animo di farlo a

_come cgliistelſodepoſc. .— "- -- »fiv -—-…«‘~- . Li"

-' ” ’ .ñ. _CM_ ,

I‘ÒÎÌ
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Viſione d’vna

fanciulla..

rx! Aggiunta d‘ffiñ‘oria

a - Cheper tante mazzatemhe furono circa ;C.Su’l canto.

me ſi pronò , ella non restaſſe morta, che vna ſola era bastan

tefarla morire .

3 . Che eſſendo gíttata nel pozzo ſi profondo . 8t al baſſo.

pieno di ſaſsi , e pietre , non ſolo ſi amazzaſſe, ma ne anco fa.

cefl‘e , ſe non , ch ella diſſe , che ſ1 ſentina vn poco di dolore al.

leſpalle nel cadere . che fece . Tuttauia ſi ptoua , che l'anno

paſſato eſſendo caſca-to vn giouaue in vn di que pozzi ſubito

mori .t .

4 Che eſſendoil giorno ſeguente ritornato il fratello perve

der s'era morta, 8c gittando pietre › nel detto pozzo non ſen

zìcoſzzlcum, & pur ſu ſentita dal detto Giuſeppe , 8t dalla

ſorellagridare , ,8t lei diſſe , che tutti que' giorni staua stri[

lando . & dicendo ò Christiani di Giesù Christo aiutatemi .

5' Che ildetto Giuſeppe . 8t. la ſorella ſentiſſeroquelh don.

na gridare eſſendo , che d'ordine del; Giudiced questo fatto

deputato eſſendoſi fattala proua, ehe stando vn’huomo den

tro al pozzo, 8t gridando forte , difficilmente, & molto po

co eſſer ſentito .

6 Che l’humidita grandiſsima del pozzo era bastante farla

morire z… maſsime eſſendo ſeritaa morte .

7 La puzza ch'era uel pozzo . maſsime d'vn Cauallamorto..

che trouò la dentro basta ua ad ammazzarla in quel tempo,

che vi stette.

8 Che la moſſa cauſata da Scirocco in quei giorni@nè non

faceſſe nocumento alcuno alla giouaue , 8t fa tanto danno à

gli alti come s'è detto .

9 Che tanto tempo ſia stata cost feritaà morte ſenza man

gia-re › 8t ſenzabere , fuor che in ſucchiare vna volta dell'ac—

qua piounta sù li pelli del Cauallo morto, chela dentro tro

uò ; 8c con bere dell' vrina ſua , la qual non da nodrimento al

cuno , come diconoi Medici. Doue ſi può ſicuramente giu—

dicare eſſer stata coſa vera, 8t reale quella , che lei diſſe ha

uer veduta in ſogno: Cioè che mentre è stata dentro il poz

zoper cinque giorni le pareua star inma.Carnera bia-unlo

ue erano duoi quadri . in vno de' qualista-uadipinto vn‘huo-r

‘.. j a m0
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íno vecchio , 8t bello , vcon la barba bianca , &'lunga , 8t nel

l'altro S. Franceſco di Paola , & dentro detta camera era vna [5° z,

Donna vestita dl bianco , la quale con .vna Caraffa d acqua le

dauadabere ,da parta che le diceſſe: Colcati qua mostran

dole vn letto , che mu: dentro la detta camera , 8t lei ſi col

caua , pigliando ricreatcone da detto ler:o , 8c poi la mattina

quando (iſuegliaua , ſi trouana la bocca freſca .

,to Che questa giouirre foſſe tirata sù con vnañfimicella tu tra.

[toda-ta , 8t tanto ſottile , 8c non ſi pozzaſſe , anzi che parcſſc ſi

leggiere come è vna penna.

1 t che oaminaſſe da lei con l’aiuto di due huomini ſenza

eſſer portata. ñ

.u ,Che'guariſſefipresto , non ostznte le ſudctte coſe, 8t in

particolare tante mazzate,& coſi grani ferite mortaliiche di»

cono eſſer 4. che teneuano tutto il capo , dal quale s'è cauato

fuori gran carne , &oſſa in gran parte , 8t i Medici diceuano

'questo eſſer miracolo grandiſsimo vederla guarire , cofipw

Ro . Lequalicoſe tutte li prouarono per detta Notitia , à

detto Franceſco delinquente , 8c al tti testimoni} , che furono

dode‘ci come consta dal proceſſo fatto d'ordine dell‘lll. Sign".

Cardinale Gieſualdo Arciueſcouo di Napoli”: dell’Bccellen

di: Reuer. Sign; Märc'Antonió Genoueſe Canonico,& Auuó

cato Fiſcale di quella Corte; dal qual proceſſo fù-cauata que

-fla breue relazione . D'onde ſi vede l‘euidentiſsimo miraco

ío , anzi più miracoli, 8c gratie fatte a questa fanciulla dalla. -

zglorioſiſsi'ma Vergine del Carmine ; la quale dobbiamo ſem- “
pre lodare . 8c ringrariare , 8t allìaltiſsimo lddiol-endere per ' `

-tuttii ſecoli de ſecoli honore, 8t gloria. Cosipiame‘ntc fac

ciamo .

Di queſt‘anno la Chieſa di San Guglielmo poco lungi dal- ñ‘lfoffigl'dm"

le nostre mura fù riflorata dalla liberalità del Molto Illustre , Farm… ` B",

6c Molto Reuerendo Sign. Frà Fabritio Bertio Caualier Gie- tio .

'roſolimitano , commendator di San Guglielmo, & San Da—

miano, Baliodi Pauia, Prior di San Biagio, Protonotario

Apostolico , Conte Palatino , Caualier dell’aurata militia,

nobile Romano . 8t Cittadino di tutte le Città. della Chieſa e

‘ con
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l 5 o r'. con facoltà dílegitimare,promouere a gradi, e crear Notari

a; altri titoli , 8t dignità ottenute dalla F. M. di Gregorio

x lil I. per la ſeruitù‘flttzli X l V. anni di Maestro di u.

mera.0`uesta- Chieſa , come ſotto Pietro notaſsimo , mv.

na di quelle, che per le guerre tranagliando la nostra Cini

contraogni douere Franceſco Re di Francia . furono gím

a‘ terra, ò nella maggior parte ruinate.C0me anco ft‘t Sant'A

Cffieſh di 3m, pollinate ,col conuento molto celebre per bellezza di fabri.

lo Apollinare . _ça ſi della Chieſa magnifica, come del Monastero de' Rene.

rendi padri Domemcani. Del che testimonio uefannoinol

ci marmi, che furono'poi traſportati a San Tomaſo,doue ſog

giornauano altreſi i detti Reuerendi padri di San Domenico

conuentuali,che poi accettaronoi padri oſſeruanti , iquali

da Sant? Appollinareà richiesta de' Signori di quel tempo vé.

nero ad habitat :ì San Tomaſo , per eſſer minato .il loro con

uento . Fede ne fanno anco molti vecchi della nostra Citta z

che ſiricordano d’hauer veduto in piedi,1 8c la Chieſa , 8t il

.Monastero . Il quale era grande , perche ciuquarttaFrati ſem—

pre almeno v’habit'auano detti della congre ne di Lom

.Meriti de' P4- .bardía'a differenza de gli altri frati di dett' ; i quali ho

d‘i mmm" ra ſichiamano i padri della prouincia dell'ma,& l'altra Lom—

vñbarcliañ .t. peneſſer aggranditoil numero de' conuenti per l'af

fettione , &diuotione de‘ prencipi , a: popoli à detti padri,

per la—loro Santità. , 8c molta dottrina. La onde hora è tanto

Grandezza det-.grande. che carnina da Napoliſino d Saluzzo nel Piemonte

la Religione dL includendotuttalaRomagna .:Marcad'Ancona, Venetiani ,

3' mmm” '-.& tutta laLombardiapercompiacimento de'- prencipLöepo

poli.. . La qual prouinc’ia ſi çhiatnamadre di tutte le altre pro

uincie di detta religione per educarſiin eſſa in lettere , & in

cost-ami , i frati'deliehlcfestranierh; come di Polonia, Ger

, a… L mania, Francia , Napol-itani. Dalmatini, & altre ltalianeJe

quali poi ritomanopekeflemplari.- Qt' Rettori delle loro pro

-prie -.~ Nei ſopradetroconuento .di. Sant’Apollinare furono

Monastero _dir più voloecele brati-Capitoliigeuerali, _come .consta dalle con

… AP°“1"²,stitntioni dell’isteíl‘o ordin’oalla distintione prima cap. l ;do

.‘ ,uefixweg‘anell’anno 1-423. Die-questi .Capitoli ſi ſogliono ce

ho) lebrarc
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iebrare ſe non nc' principali conuenti capacLBÈ oſſeruanri co

me era questo di Sant'Apollinarc , doue ſù ſarto anco vn ca

pirolo generale l'anno 1507. 8c creato Generale Giouanni

Clerea Franceſe Confeſſare di Lodouico Re‘ di Francia duo;

decimo; il quale morì dell‘isteſs’anno nel ſu detto Monastero

di Santo Apollinare L* come ſi legge nelle Croniche di detti*

padri, 8c nel libro de gli huomini illustri della Religioiie Do

menicana . Daquesto dunque potiamo argomentare , che

grande erailMonastero disfatto di Sant'Apollirüre , donde

vennero molti Heroi,comevnpadrc Generale Maestro Paolo P²°1° Pfflísd

Bottigella Paueſe dell’isteſſa congregarionede’Lombardi oſ ‘ —

íeruanti . Vn padre Girolamo ,Fornari Pau-eſe Veſcouo di Girolamorof:

BelcastrinelRegno di Napoli , al tempo di Clemente ſetti-1 ""1

mo ; 8t fà tanto caro al detto Papa, che gli mandò ſino à Pa

uia le bolle del Veſcouado gratis . Nel qual conuento habi

tauano,comein luogo principale della religione huomini ſe#

gnalatiſsimiinlettere, come fù il Caetano,cheſn poi Genef

rale di detto ordine , 8t mentre era lettore in eſſo; c—onuento

compoſe ſopra i predicabilhdi Porfirio,& predicamenti d’A*

ristorele,come da gliisteſsilibri ſica’ua. Fùaneo il padre I* md°²° 1M*

'1601:

Caietano .

ſidoro lſolano ,ilqual compoſe dottiſsimamente il Capi-colo no' A ÎAJ

libro veramente degno; il che fece mentre era lettore in que- …i

sto mona stero . Era ſi grande questo luogo,che ſuperava ivi*

ciní , ſi nel ſito , fabrica , come nell'officiare; Onde perla vi'

ta eſſemplare di que’padri concorreua tutta la Città di Pauia

eſſendoui copia di meſſe mantenute dalle liberali elemoſine

de’Citradin-i tirati dalla virtù , 8t oſſeruan‘za de’padri, i qua- m, .t

ſi ſi trasferirano perle guerre in San Thomaſo dou’e,anco fu

ſonoriposte le reliquie di eſſo Santo Apollinare,& di San Uo

uo , 8t vn braccio di San Thomaſo d'Aquino . Et quiui ſog

giornano Religioſi di ſomma oſſervanza , 8t eſſempio di bon

ta,ſpecchij veramente d’honesta. Tra qualimolriſsimiſono‘ _ g p

nelle ſacre, 8t diuine lettere .profondiſsimi,predicatori fa- “- :2 4 3
‘ * - r ~ *Il l:condiſsimi, che non meno conl operare , che col predicare ` *z- ,, 55;,

un ì'

Reljquie di Si

to Apoilinare.

ínſegnanmötdanno la vera norma _di víuere christianamente. 4:1, niuv' ñ :

Nel qual luogo lettore eſſendo stato il Molto Reuerendo pa- ~

l'.- X drc
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i601.
M. . dre Michele Ghislerñi , che poi per ſuoi meriti diuenflel’apar

ichJe Ghiſ- . . . . . . . . ,

1… , Pio (Qunto di Santiſsima , 8c felicrſsima memoria, preſe mi.

Pio v. to amore :ì questo honoratiſsimo conuento di San Thomſo

che gli donò molti bencficij il Priorato diSan Marcellmd‘i

Sant' Ulderico , la prepoſitura della Madonna d‘ogni .Santo.

. Fece Veſcouo vn padre dcll’istcſſo Monastero , 8( Cini cz.

Cmlſh Cm" millo Cam e i il uale mandò Nontioin S ll M .
”38,- ` .P gg, q _ ' . pagnaa a ae

ſia Catolica per farlo poi Cardinale . ma la fortunaattrauer

ſandofi aſi gran bene dalla tempesta dimare col gran com

coflumo di mendatore ributato, s'infermò , &andò con Dio . Fù ſem

sm Tomaſo cc pre celebre questo conuento per huomini di gran valore, dei

lebre. quali s`i0 non temeſsieſſer troppo lungo farei Catalago, co

me per ogni merito douerei. Non poſſo tutta-nia tacere la

bontà, 8c religione dell'Illustre,& Molto Reuerend’o padre

x²."'° RÎ‘” I" frà XanroRíua lnquiſitore vigilantiſsimoil quale con ſom-

quititore. - - - \ - - \ ,
ma d0ttriua,mtegrira,& clemenza amministroquel ſam offi

cio, che non ſolo era riputato, 8( da tutta la Religione ſua ll

lustriſsimastimato, màancodi molta, anzicompira ſodis

fattione della Città, da ruttiriuerito, 8c oſſei-naro. Dalle

cui vestigie‘non parrendoſi il Molto Reuerendo Padre fra Ar

chan gelo da Cremona Vicario ſuo con la ſcientia .,"molta deb

"o, firezza, &prartica {a che ogn'vno lodi le belle , 8< honclle

ſue maniere , In ſomma quanti padri in questo conuento vi

uono, tanti ſpecchi, &: eſſempi di virtù rilblendono. Non

dirò della gran diuotione che la Città meritamente tiene al

famoſo tempio di San Thomaſo per le molte, 8c ſante Confra

Rom-m in 3m ter-nità, maſsime del ſantiſsimo Roſario.del ſacratiſsimo No- '

Tomaſoòtalrre me di G l E S V della Croce ſanta, le quali rendono questa

*PMP-Eni* a" sta Frequenriſsima di popoli,che molto appagati restano dal

“ffim‘ la diligente oſſeruanza di que’padri ne‘di uini officij . Alle cui

orationi raccomandandomi aggiungo che la detta Chieſa di

S. Thomaſo riceue non poco decoro, 8c adornamento dalla

Collegio de* cappella del Venerando collegio; de' Notari dedicata a San

2323!; di s", Thomaſo d'Aquino. Nella quale in questi tempi hanno ſpe

Tomaſo d'A- ſo di buon quattrini í Signori Notai conforme alla pia, &fre

'l“"‘°- ligíoſa intenzione di quel honorato colleggio , eſſendo ”FCO
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di'molte entrate laſciate da gli antennati deuotii'simí con leI

elemoſine , 8t carità è di tanto aiuto à Paueſi nella Città di

quanto forſe ninna altra coſa . (Dante vedoue. quante orfa
nelle non hauendo riſguardo alla ſua honesta farebbero pec-r_

cato ſe dalla clemenza di questo collegio non foſſero ſouenuſi

te s’ De'cui meriti s‘io voleſsi trattar ſarei più lun go di quello , ,

penſo , imperoche la dignità , 8c ecellenza dc’Notai èmag- “5'” di

giore di quello con la lingua mia, ò stile poſsi eſprimere . E

l'arte, &la maniera del víuere de‘Notari honoratiſsima, 8c Nm'im Pr*

degna d'ogni lode . llche dalla vtiltzì , 8t neceſsità diquella 22°" hm"

facilmente ſi proua ,-poſciache come ſi farebbe ne’gíuditij ſe

non fuſſero i Notai , che notaffero gli atti , perirebbe la veriſi Notai al mon

tà ne’cont-ratti, 8t ia fede ne' commercij , perirebbe l'ordine dffl‘c‘flffllſi -

”clic cauſe , ſe non foſſe qualche perſona fedele , à cui il giu

dice credeſſe di quanto dall’vnadät dall‘altra parte de’líti gan

ti vien proposto . ln ſomma í Notai ſono statiinflituiti alla

confirmation della verità . Di modo che l'ofſicío loro è iau

dabíle, 8: honoratiſsimo , Come ne’Dígesti de orig. iuris. R

nel Codice de primicerio . Che coſaè piu aecommodiea alla

naturadell'huomo dell'oficio del Nod'aror’íl qua-le' è tanto piè:

lodeuole quanto è più vtile . Sarà benſcioëcocoloi , ilquake

vorrai di te che l Notai non ſono degni di grand honore, 8t ri

nerentiazeſſendo che tutto il mondo habhia gran biſogno del: N9"; ,Wreſ

l'operaloro . Perquesto da Rè, 8t Principi furono ſempre sti. principi Rima.

mati . Non ſi sà quantipriuilegi, 6t gratieFedericoBarba- Panico .B‘

roſſaimperadore concedeſſe aldetto Collegio di Pauſa . Era bal-oſſa non::

no ſi cari altre volte che meritamente :i ſpeſe del publico era- [Notai. ‘

no mantenuti . Vcdaſi quanto hò ſcritto nell’Encomio di Pa

nia dato fuori inſieme col mio Commentario , e trouaraſsí di

qnantaeccellentia ſiano per non ripigliar affatto quanto in

quellodrſsi . Aggiungerò bene hora che questi Signoridel

Collegio douriano andar cauti nel conferir questa dignità, Nonio non i

ne laſciar entrar in tal collegio ogm ſorte di perſone,che con doti-ebbe far

h vitaloro poco honesta 8t illegitima rendino vergogna à gli "8" 'n°

altri. perche la macchia d’vno basta dishonorar vu colle gio .

121"-La'DomonÌc-Îzchefù ilcìnque d'Agoflo quest'anno root.

'. p X 3 la

[6° le
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la feſta di San Domenico in vn luogo della Spagna dettol’ul—

gar giuriſdittione di Toledo bel caſo occorle volendo N.5.

far di nuouo conoſcere al mondo quanto ſia glorioſo il Padre

S. Domenico prottetore apunto di quel luogo , ritrouandoſi

molte genti tràle 15.84 18. hore nel cortile d’vn Hoſpitale,

oue era m pozzo stretto al poſsibile , il quale eſſendo stato co

per… d m ſacco, andando per il cortile vn figliuolinodella

* Hoſpitaliera chiamata Anna Perez. ch’era di trè íni, trè meſi,

81 giorni diciottomon vi auuertendo alcuno ſalì ſopra detto

Pozzo , 8c allentandoſi da vna parte il ſacco caſcò precipitoſa

’ mente dentro. Al cui strepito voltatoſi la Madre accorata dal

dolore , vedendo non poterlo aiutare , tramortì ſenza poter

gridare, ne chiamare altri in aiuto . ,-Delche accorgendoſi cer

ti Poueri. ch’erano nel cortile , hauendo hanc’eſsi ſentito lo

flrepito , & visto il fanciullo sfonda: al baſſo , &corſero là;mà

.non ballando l'animo a niun di loro di calare nel pozzo,corſe

,ro di fuori , 8t chiamarono altri in ſoccorſo , 8t alcuni di loro

corſero a‘. dimandaril padre Hoſpitaliero, che in vna caſa vici

na staua , az gli narrarono il caſo . La doue egli con altri cor

ſe all’Hoſpitale , fra` quali era vno Andrea Caueglio, 8c Al

fonſo Ramirez. 8t iui giunti vedendo molte perſone turbare

_e ſmarrite,che però non aiurauano il fanciullor preſe il detto

padrezvna corda per-laſciarſi giù nel pozzo, ma non trouando

Via-,di légarſi, il detto Andrea glilaleuò di' mano, dicendo che

lui entraria.& coſi fece dando a tenere i capi delle funi al pa

dre. Er nando dentro ſenza toccar il fondo del pozzo fino ai

fianchi andò gran pezzo cerca'ndo ſe poteua ſcoprirlo , ne ve

dendo coſa alcuna altro che il picciol cappellino , del fanciul

lo,che ſe ne llaua ì galla ſe bë l acqua era chiara fece diſcostar

.la gente acciò entraſſe il chiaro 8c fece ancor portar del lume

lAll’vltimo faſlidito dal diſaggio dimandò d'eſſer cauaro dal

` pozzo, ma fattagli instanza da circostanti, che con dìligentil

cercaſſe, 8: dandogli vn palo acciò tentaſſe il fondo del pozzo

alla fine toccò il finciullo, che staua ſott'acqua , 8t ſollevan

_dolo co'palo lo tirò ſopra acqua, 8c preſelo per vna gamba 1

_luisò che lo tiraſcexo sù,che giàteueua il pucto z 8t cauata dal

5.! x X * Puo
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pozzo il padre preſe il figliuolo nelle braccia,fch'era morto an

negriro co'denri ſerrari , col capo baſſo, rutto abbandonar°

ſenza reſpirare . Ciò veduto la Madre ſi poſe auanri l'imagi

ne dis. Domenico, di cui deuoraera, &.lo pregò con molta

1661._

instantiala conſolaſſe . Cosiorandoſileuò , 8c fece che il fi—L

glio foſſe portato in Chieſa , 8c lo raccomandaſſeroa San Do

menico, coſi il detto Andrea Caueglio a che lo cauò dal pozzo

lo preſe nelle braccia, 8t lo portò in Chieſa andando il padre,

8t altri inſieme . Et posto il putro auanri la barra. doue era I i-T

magine delſanro,0rarono, a molti di loro piangeuano. Di

modo che ſarebbe venuto eompaſsione à ſaſsi . Ed ecco

che il fanciullo morto diede vn ſoſpiro, restando poiquie

to'. Onde tutti gridarono miracolo, miracolo, che il ſanrolz

riſcuſcícaro . Andrea Caueglo doppo hauer _ringraziato 11

ſanto, riportò il ſanciulloin caſa . il... quale perlazstradadaua_

alcuni piccioli ſoſpiri, e giunto lo diede alla Madre , la quale

ringratiando Iddio, & San Domenico tutta allegra lopreſe,

6c lo meſſe nel letto, coprendolo, done fletre fino alla mattina

ſeguente, che piangendo chxamàla ,Madre che lo lenaſſgzif

che ella fece tronandolo ſenzaleiioçealeunadçuflinffiffç

.andò a giuocare c6 gli altri pettine, ñ, come_primçhifflwa

;Tornibio- fùzdomanſdaro Domenico, z Az_ _, ì; H i

` zr Qpefi'anno ancoraróorfi fece riſolurione di'leuar tutti i

.pon uli loggie {6c altri edificii all'antica, che poco decoro ren

*deuano , anzi ofſendendo la vistaiözpproſpeçtina delle contra

de . come cole diſdicqpoli furono Womaqdatiàſpaſſo .`

i; E Coſi!` Paſimcnfo BOÎPbÌK-ÎÎPÎÃDGÌ Udc} Fano fatto que,

K’anno'perporer condurre robbe faci menze 'da Pauiad Mx

]ano per il Nauighmimpreſadi ponpoco riglieuoj. - 'un z ~`.M

33 Jl, ro~..Giu,gno inDomenica doppò il pçmſgdiqnefl'annp

ñ' 3""

Pontili leuatì

in Pauia .

Cauo da Mila

noà Pauia ,

medcſrmacnenre t6v01‘.xitrouandoſi gran nflmerodiſoldaxi in -

Pauia venne capriccio ad vno di quelli doppò palio sù le i7;

hore di ſar proua da bestia tirando vnaarshibugiaca alla. vo!

aa del Regiſole flatoua di'bronzo sùla noflrflyiazáadel-Dnp.

emo, della quale nçllaprirna parte_ aſſai ragigpaſçimo; ñ dog

.Îc suaflò le redini». .Cat-alle, ec Merzia-Amon 11;?? ſu:

arl. e .:é-1 R0

regni'. air-"r.
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bito diede occaſione a gran numero di Cittadini di parli.

guitar quel ſoldato; il quale fù preſo in Santa Maria Chieſa

parochiale nel Borgo di Teſino, 8t fù condotto prigione nel

le carceri del Vcſcouadmoue stette alcuni meſi. Et ſe non e.

tano degni riſpetti , che la nostra Cittá è clementiſsima,e co—

me generoſa ch'ella è colui era impiccato per la gol: .Che'coſi

il giusto Précípe, come ſi dicea,voleua per dar amaestranie‘ro

à gli altri z che ſi debbano guardare da ſimili inſolenze, che ſi

poteua chiamar peccato di Maestà leſamon eſſendo questo al

tro , che volerfar torto, e ſminuir la riputatíon della Repu

blica. Tuttauia la Città amoreuìole hauendo riſguardo al po

co ingegno fece ſi che l‘Eccellentiſsimo Principe li faceſſe

160!.

Pauia Città ele

mentiſſima . . .
costui ottenne, perche veramente meritaua grauecastigo.

Mirícordo anco che facendoſi allegrezza per la dignità del

Cardinalato ottenuta dalla felice memoria d‘Hippolito Roſ

ſi di notte vno ſcaricò vna archibugiata con palla , a: toccò il

detto cauallo nella groppa . ll perche ſubito la Città fece e

ditto,che chi' accuſaua il mal fattore guadagnaua cinquecen

to ſcudi . Màbel caſo per maggior contento de* Paueſi let

tori non tralaſcío , at e` che già hauendo postoin carta quanto

ſcriſsilaſecouda Domenica di G íugno 1602. in capo giusto

!egîſole à tem dell‘anno che fùînſolenteme‘nte ſparata quella archibu gìata,

7° h°²°m° * la Giouentù di Pauia,ò in parte , come quella di piazza pic

ciola , con altri ſuoi adherentiſenza penſarpiù oltra › Voglio'

dire non hauendo l‘occhio a' quantol‘anno auanti in tal gior

no era ſeguito ,- fatte compagnie honorate d‘ordinanza ſi

r ‘ . d‘är‘chibugieeí ;come pichieri in gran numero con bella vi

sta, e gustoi‘nuero della Città veliirono la detta statoua d~ha~

'bi’to imperiale , con la cotonadilauto ornandole il capo, 8t

carlo Treni, con moltale giadria diMastro Carlo Trezzi BobardieroRe

gioie appflénta'rono vna’gran O`uercia.ò Maggio,come vo

* liamo dire; il quale condotto-Ji in piedi per lunga strada

ian'tmno auanti la colonnanche ſostiene il Regiſole hauen

'ddnììttaca'ta ineima l‘arma del Illustriſsimo nostro Veſcouo

Màflot-Bastoaizcd‘ecco come le eoſe- dal tempo *E655:

('09 tamente

gratia,& coſi ſù rilaſciato . Ne fù gratia di poco tilieuo che `



D’Mnt.- Mar. Spalla. Il?

tamente vengono gm'date .. ll l 7. Settembre di quest'anno

hebbe il Rè di Francia Herrico terzo vn figlio dalla moglie Pig]

l'anno anantí tolta la Sereníſsima donna María Medici . -

Così anco feliciſsimo , 8t allegriſsimo à noi fù questo me

ſe, poiche il a a. in giorno di Venere fra le otto , & noue ho—

re la Sereniſsima donna Margarita d'Austria partori felice

mentela Sereniſsima Infanta al nostro Signore, la quale con

molta ſolennita‘ , 8c riuerentia ſù tenuta à Batteſmo dal Sere— Reg… di s ,,

nífsimo Duca di Parma ; ilche ſi fece alli 7. d'ottobre alle i 7. gna partori ce.

hore , nella Chieſa di San Paolo riccamente adornata , fù no

mata donna Anna Maurítia, da Anna ſua Auia ; Madre del

Rè nostro Signore,& da San Mauritio,che correua quel gior

no del naſcimenro . Non riferiſco le ſolennità, 8t grandezze

di tal Christianeſmo, perche dalla relatíone publicata ſi può

intendere il tutto . Dírò bene che poco dopò venne nuoua e

chela Sereniſsima Regina mandò ao. mila ducati alla Chie

ſſhdoue ſù ſpoſata in Ferrara in paramenti per vna meſſa,con

ordine che ogn‘anno di detto ſponſalitio li celebri ſolenne

mente vna nfeſſa.

Et ſi come fù d'allegrezza alla Christíanitä il nali-Memo

della Sereniſsima.lnfanta,coſi di gran gusto in questi giorni Regina _d'la

rintendcre che quella malafeminalaRegina d'inghilterraeó. film?" ln P*

ra per dar l'anima a‘. Satanaſſo . . ſi '

Ne volendo tacere ciò , che dílettoappoxtar può ad ama

tori della proſperità Christiana aggiungerà , che ,in questo

tempo apunto fàin dieci giorni preſa Alba Regale in questa

manici-a . Vn ſoldato vngaro practice del paeſe fece ſapere

al Duca di Mercurio , mentre li combatteua doue li nostri vol allungare pre

ſero attaccare il petardo , che dalla pare verſo Leuante la '

Città non era guardata da Turchi,percioche tutti-erano con

corſi doue i nostri dauano gli aſſalti ,& che l'acqua non era al

ta più che al ginocchio in alcuni luoghi, offerendoſi andar lui

in perſona; per il che ſubito ſua Eccellenza fece ſcielta d‘vna

banda di valloni armati di rotelle,ſpadoni,& archibugietthi

quali trouato vero quanto il ſoldato diceua, con prestezza mi

:abile alcuni diloro fecero vna ſcalata. è ſaliti ſoyralc mura.

[ICI

160!.

io nato a!

Redi Franci-a

Batteſmo delle

Iufautz

Doni della Re

gina mandati}

Ferrara

ì

(I
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16° i', non ttouando 'contrasto , venne lor fatto-di tirare di manoín'

rriano gli altri ſopra le muraglie, 8c poſcia tagliar á pezziqui

' ti ſi faceuano loro incontro . Ondein bteuiſsimo ſpatiodt

tempo s‘impadronirono della piazza;perilche i Turchi rima

sti vini ſi ritirarono nel castello,& i nostri entrorono nella Cit

tàfaciliſsim’amente . Subito i Turchi ritirati nel castello co

minciaronoà trattare di renderſi Sotto alcune cöditioni, che

non piaceuano alli nostri Soldati, e ſi stette coſi quattro gior

ni', potendoſi alla prima fare quello,che poi ſi fece alii z’o, che

L, a. viuaforzalo preſero tagliando a pezzi la maggior parte di

~ … vquelli , che vi erano dentro . llbottino fù grandiſsimo come

da quanto ſi publicò ſi può conoſcere .

Gigi-um ínp‘_ 5 Inquesti giorni del meſe diNouembreiPadri Gjcſujtjjn

z…. cominciarono pigliar piede nella nostra Citta‘. . Doue per la

copia grande di Sante , 8t antiche religioni , onde ilpopolo

. ~ - ne resta ſodisfattiſsimo , non furono prima accettati . Et ve

ñ tamente Pauia liberaliſsima dà ſi facilmente paſſo alle opere

dipietà , che ſe steſſa ſuena per paſcere i forestieri;i quali po

ſcia franchiti poco ricordeuoli alle volte ſi mostrano della bò

rà , 8t corteſia di ſi benigna madre . A San Theodoro hebbe

roil primo alloggiamenrmcon penſiero d’accommodarſi me- ,

glio in altroluogo , il che non sò ſe potranno fare ſenza l'al

Gieſuiti vtili al truiſcommodo. Imperoche questareligione ſempre cercai

h'Chìffl- megliori luoghi, &ìfiti più belli. Iquali per ragioneſi gli

denno, eſſendodi molt’vrile nella Santa Chieſa, come l'op ere

rare , 8t molte virtù, 8t dottrina di questi Reuetendi Padri

mi fanno conoſcere verace .

Ne quai giorni i Padri ſommaſchini aprirono ſcola di ſigli

_ ' noli, preuale’nd'oſi dell’habito religioſhper allettarmeglio

gli animialla diuotione‘lor-o. Ma al mio parere più ſi con

ſhmscoſh uerrebbeáquestiReuerendi Padri attendere alle coſe ſacre

, della Cl1-ieſa,che tratta-r con pntri ; che inuero il far il Mae

stro di ſcolas’aſpetta più tosto a perſone maritare,purche ſia

ſexe.. _no honeste, 8c di costumi christiani,che à Religioſi tutti dedi

cati al colto di Dio,ſi per molti riſpetti, come anco perche

hauendo ſigliuolii secolari conmaggior affetto, 8c paritaria

“"4 ammac- `



i.
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D'Aní. Mar. Spalla .ì [È

lmmaeſh-ano di quelliflíìqualí non ſapendo che coſa ſia amo

re de' ſigliuoli , ò con troppa zſprezza trattano e ecccde’do il

modo nel c0rreggere,& c3ſh'gare,ò co‘l fare l] còpare gli alle

uano condtanta licenza, che rirrouando quelli la. strada aper

ta il vítio,precipirano nel pelago de gli errori. Mi perdoni

no questi Reucrendi Padri , che questo non dico per notargli

in coſa alcuna,cíò non e` mio penſiero, che ſempre ſù , 8c ſara‘.

d'oſſeruarli per le molte ſue virtù , &otrimi costumi. Dico

quel ch'io ſento , come Hiflorico , il quale faccia profeſsio—

ne d’eflerlibero, Bufera”. - .

Nel principio dell’inuerno di quest'anno godcſsimo in

Pauia la eſquíſira eloquenza della gratioſa Iſabella Andreiní
lſabella Al.

gentildonna Padou’ana,Comica di primo nome,decoro vera dreini

mente delle Scene,ornamento de' Theatrid'pxéttacolo` ſuper

bo non meno di virtù . che di bellezzadaquale perparlarcon

altro Auro'ìre,che di lei degnamente ſcriſſe,hà ſi ſa’tramenre il

lustrata questa proſeſsio’nqche mentre il mondo dureràmen

tre staranno i ſecoli; mentire haut-an vita gli ordini e i tempi,`

ogni lingua, ogni grido riſuonerà il cclebrenome d’lſabel-z

la, ſpecchio in vero d'honeíìà,e‘tempio di d‘or‘trina in eccel

lentia tale , che non credo che dal biàncoscirz al-l‘Ethiope

aduflo vn’alrra fe ne trouafl‘e . Le cui parti al víuo ſono eó

ſpreſſe dal Signor Erciceío Pureannî m qucſiaiſcrítríone nel

lppera diſi degna Donna, che pur molte coſe diede in luce ,

il): quali moſtrano la vivacità del ſuo ingegno , 8c valor mira

ile . "
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Quiſquis es , . ñ.

Quarti vidcs , 8: quam a udis

Vencrare.

160! .

[SABELLA ANDRELNA Comicacst.

Seculi dccus,Theatri decus,

Socco , 6L cotburno.

Non minus ſuada , quàm Venus :

.Equè ſpecie , ac eloquio ſuada;

Aîquè cloquio, ac ſpecie Venus.

Sed casta Venus ,GC verecundiat stola ornatzí

Non ſalo , 8c ſpumantium fiuótuum tore,

Sed ſolo , nouo muſarum germine orta .

Hanc vides , è( hanc audis.

Tu diſputa,Argus eſſe Malism: videas ,

An Midas , vc audias .
Tantum enim ſermoſinem vultus,

Wntum ſer-mo vultum commendat.

Quorum alterutro :terna elle potuiſſet .5

Cum vultum omnibus ſim ulacris emendatiorè',

Et ſcrmonem omni ſuada venustiorë poſhdeat.

Erycius Puteanus eloquentiat apud

Mediolanenſes Profeſſor. B M. F.

Con ragione dunque llllustriſsima Academía de gli ln

tenti l'accettò col conſenſo di tutti quei Signorhi‘qualiſ co

. noſcendo le virtù di ſi ran Dóna la iudicaronoi egni simz
L‘î‘îi’àîää’ffl di questo honore.Trà cîualil Eccellegnte Signor Filippo Maſ

lnmm- fini Lettore primario della ſera nel civile delle noflre ſco_

le . ll quale non meno dnttamemc» che le ggiadro le mir-'M

i Pmidiquellainqucflosouetto compreſe e mi

L I

ó...,- _ó7
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Vcfln , ò'Comma'nlte-ro ,ò ſacco hnmile 6

Cos‘ì‘ei,clyeforme cnngin, eſa/"l'idea i o"

Hor di celeste, bar diterrcnn ‘Den ,

H07* di Donnastlnnggin , bar di ciuile .

Degli aſſetti tirnnnn, e’n 'vario {file

Triſh' , e lietipenſieri nncìde,e crea ,

Efà coltnpnrlnndo bardolce, har rea

.Del *ver-Più bello il falſi) nl 'verſimile.

E'miſi-rn , e felice, e'n foco, e’ngelo

Testa har con meſt’o wiſojzarcongiocando ` g
i _ Riſo, epianto eìſun *voglia narrare; ijbene .

O gloria noun del’nnticlye ſhene,

Scena degna di re starebbe il cielo ,

MeìfbmpoiTeatro nngm‘î0 il mando .

Alquale elln coſiriiffionde .

Più non tem'iagliingiurioſidanni

DelVeglia alato, bom le 'v0glie ndempio,

Hor de l’eterniteìpogginndo eltempio

Lietn m’en *v5Per lo ſintíer degli` anni .

Clota in *van contra me 'vien , che s’nffnnní,

.ſpezzato èpùr l'arco letale , edempio,

Tnrpnti heìpùr con memornndo ſcempio,

L'oólio morte ſicondn , i negri -vnnni .
ì 'ñ il x a Per
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[5° i. Per te MASS[NI aldtſhiemto ”Tiglio

Sa”già ſhm‘am, e dz celestefilare”

Hoggi m’ha ”ſia iltua 'vez/ar compagna.

Se m’atzi aleiel ,Perſidegn’opem il aglio

Deggiomm” .P ”ò di tm muſic altera'

lle-:mar dal bear ”onſiſcompegna .

Ed io in vna pastorale hauendola veduta in diuerſi atti

compitiſsima mirabilmente ſi ne' gesti, come Delle parole, &

_ concetti riuſcire vna ſera, la mattina ſeguente , ritrouandoó

FÃ‘ZÎSÈMÈS'; mi in vena le feci questo Encomio , il quale da moitj di.

”mu-be…. mandatemi perleuarmilafatica di copiarloapennamcſeci

Qampardugento copie colritrattodieſſam questaſormz.
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DE PERILLVSTRL

ac Primi nominis Comica

l S A B E L L A

A N D R E I N A

Ac‘ademicaI’ntcnta

ANT. MARlſF. sPELTA-Z

‘ TICINENSlS ENCOMlVMa

"-7553 2mm te memorem, quo ”iam

A; nomineſignem

.Qua/[M in numeri: gloria

__ É‘ ſumma mei; .P

- Az _- Quaramo materafact': maſſe—

eulfl presti.: ,

Dim‘xdium tato quo minus eſſe ſole: .

Dic* [S_AB ELLAtuo quapar e/Ì‘gmtiaſacco?

i Cui fſieeiepalmam detultt ipſe: Vem” . `

Ineeſſum mimmgrauem , mirata glabefflum

Corpus , mìriſicis nexaq; membra modi: ,' -

Sidereos eernens oeulos , frontemq; ſerena”) ,

e Etſiamo: crineflpurpureaſq;gm” ,

 

C”

160!.
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j74 'Aggiunta allor-ia

Os roſium/ſiec’îans,í]›eöîans Es' punita [din-a',

ProtenſizmPec’ì‘mjaöha collal'ſimul,

Utq; man”: raid!! tmcmgdígítofè; nina!” ,

Crete”: quidnarrem non minus apra Dee?

Obstupm't , magnoq; 10mmPermlſi: dolore ì

Adcurrit , tales edit Cî’ ore ſimo; :

Magnepaterpery't , Perry": mmgíoría mundo ,

, Defin’cior cunöîis , a” Deaſim dubito.

Omm;*vm: manu/bacia, EF dale-:dine lingue,

@adUmerisfmmt, mmc [SABELLA

term .

Dum cani.: ad cithamm mel/ito ſimuiter ore ,

P:Kiara demulces ”affare , Cs' ambra/i4.

Dumq; [mitmmspmtmtmpoffiachat-dar ,

Adcharm: NimP/u Carmina lec’ì‘a canum‘;

Dulcia memecammt,Vatëq;aa'ſidem tal/mr,

Cm’m mir-:mr ſix”; *vterq,‘ modo: .

@aſi:iffiaprohmt ”ul/0 morituraſub ma ,

‘. Extzmt ing-my" que monimmta mi .

Eſi tibi 'vis animi , mmmtibi mcntis emme”,

Ponde”:ſim: 'vcrbis ,ge/?ibm apra Cbaris}

Siſma [4m lingua cfi‘ , EF' habet ſua Premia

*71mm , -

Effugíe! rapiéordada (JT-_ABELLE/4 rogo!,

z' , Vm‘



*Ant: 114m': Speſa: "17;` î_

Vit” da?) film Pamuíncgloriagmtír ² -_ *5"*

[N~TEN‘TA, CF nofinffilmdar , bonostj;

ſhli.- ‘

Vi”: Chart': Chafítumſicrm incide-Me ”aſino

_ AEtati: , SPELTAE wine memorq; tm'.

La quale chiamata dal Sereniſsimo Rè di Francia , &- con [ſabella vi in'

lettere. 8c con meſſo mandato aìposta , andando :ì quelloFrlnm

di Turino , oue alcuni giorni ſi fermò , con lettere elegan

tiſsime del tutto mi ammoní, 8t di questi quattro Sonetti mi

gratiò.

A] Sereniſsimo Signor D. Carlo Emanuele Du-`

ca di Sauoia , Principe di Piemonte, Bce.

* - . Sonetti Tm);

Girando aiſi” le amiche sfcremtorno _ bella .m Tm:

Dopò *w: lungo bra-mr d’eſſctto ruota; '1° '

Pm:m’arrecar co’l lor benigno moto

&dj/?or dolcemi hmtranquiflogioma .

.Sfauiflar mggío di [ia-:gloria adamo

Sereni/rima raggio , è cui diuoto ' '

S'incbina clear-,e m lagioia immofo

Rapitoſembmèl’immorml @giorno:

Deltuo lume illustrate ò CARLO inflitto

Fiammeggian nomflelle i” 'vago gira

Perch’Ariann-z altracorona annida .
\._.…..._. `…»-_-__—_.._
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ì Mach:;Madame-Amami” -

'c Solizcbc’” ciel ſar-ic” , ſc'” cìclprcſéritta

Non , cbc’n lui/olo *vaſhl_ rz'ffilenda.

All‘lllustriflima , 8c Eccellentiflìma Signora D.

' Matilda di Saùoia. ſi

_Quando à‘gli Dei ſhperóiTempialbi-o h ſi

DiMarte i figli à lcgrand’oprcintenti

ì S”dando ( ò gloria è lc Romar”gm!!)

l' famo/[Pagliar- marmi di Parc , '

,E quando è la bcll’olmafàbricqro iNouo'ſſ‘empio il Leif?” lcflclle ardenti , ` L‘

Maniglia , animarpmìlucenti

Dalcuicondor la *via cclcflc imparo .

Db: nc concedo ilciel?mg-*ſo iflſhrtc

Candido qual)? t” Cigno che 'vole ñe Prqffb è l'1dea cëhqokggiadro *volto Ì -

Che albofiſsìroa‘tffl" con”ore alter; , :ſcorte _ ñ

Comcſia‘lflco entro le órìnc accolto ſi

Ecome moi-ancoGiglio ilcor :finnale.

t." . '; . i ‘ - ’

..1" ’*|› .- ?NI

.n-Q \[\.“.-q. .-A-.ldtou. -n a. ó

.57.
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Zî’e‘xjutî‘MáffSjzÒlt-ÈÃ‘ _1’77‘

Sopra la corrente Ballo", nel quale içauaglieri ſi 160i.

rubbano le Dame . ' ‘

E’dom@ , òpu‘gna questa .P Euranio mira _

Mou” Din-:365' Heroi con arte il 'vago i " ñ

Leggiadropiè , di lieti balli app-:go

Ilcor , ne' chiede altr’eſm ilmio deſiro .

SePredar *viaggio in questo éreuegiro _

La bella amica al valoroſi) vaga * È*

. ‘.~Sc0r‘go delFrigio inuolatar l’imago ' ² ~~

r_ O di que-:Lake: Sabini il óelrflpiro 3 7 u l, :I

MmoneZlzlartebáizquilormtstaimpero ñ' - ---.-- -

_ L'runìardgel’altromuoia, edaméa'ila‘iìle

" Cingonfaflqſid’banomtepalmefſi. L '3* ſiſi... .:i

Ofortunamònohlirapine `,"_ i `_ L_ _pf .fl "c"

Com’laoggi fate ilgran trionfo altera.; -› ,.-.

Vince-”do [Marte i corpi,edamor l'alnieîf**

Almuſhiffiw ’ &Helen-miſura@ Signor D;

.Amedeodísauoia. '1 > .. 5_

-Ridmngliantri, eleVaffiinlecampugne :f --‘² -‘

Fuor de l’wſo' mmPur -va‘gheffidamenë ,'_A

Hard'allegrezzm rvote ed’laarrorpiene

_30” d'etemi marti? famcompagne?"i Z Dhe

l



,75.1 eÀ‘gſigínnt-e all‘His‘îoria‘ l .

,551; ſi 21/12 che =s’îelle dich’io ,ſi 'tanti mira `

'c ,Solízcbe'n ciel ſar-ie” , ſe'n eielpreſiritta

Non 4 che’n luiſhlo *vn ſolv` rfſhlenda

All‘lllìustriſlima , 6c Eccellentiſſima Signora D.

' Matilda di Sauoia. '

Quando ègli Dei fitperóiTempinffiro _e

Di Marte i figli è legrnnd’opre intenti

ì' ` Sudnndo ( ò gloria ;ile Romnne‘genti)

l'ìfnmoſipi‘glinr marmi di Para , '

,E quando è ln bell’nlmafnbricnro __
Noua‘Tcmpio il Le’lſin lestelle ardenti , ì ' Î

M’rnuíglm , animnr‘nenilucenti

Dnlcni cnndor ln *vincelefle impara .

Db‘emcancedn ilcielbenigno :nforce `

…o

Candido qual1?”) Cignocbc *vole i “f.

e Preſſo è Helen Jelenaleggind‘ro 'volto ,Î ~
Che albobſs'rudrîa" con note altere , eſcorte ſi ñ

Cám'eſin‘lſbco entro le b‘ríne accolto' ſi

Ecome *rm-bianco@glio ilcor n'innale.

:-x

...1.

e** i'. '

\ -i.



D’Mm:'MM'SPA-hà." 1'77‘

Sopra la corrente Ballo", nel quale itçauaglieri ſi 160i.
rubbano le Dame . i `

E'd-mèa , òpugrm que/Z4 .P Ecc0,s‘io mira . `

Mou”- Dim-,EF’ Hcroi con arte il *vago i - -

Lcggiadroptè , di lieti balli ”PP-:go

llcor , ne' chiede altr’cſcu ilmio destro .

Scprcdor -ocggio in questo bum-giro - - -

La bella amica al *valoroſo vago `j~

.~ Scorga cla/Frigoirmolatorl’imago '² ~~

O di que-@ch'a Sa’ráinijlſiclropiro: _ U ,L ,J

Mmor, c [Homeha” quilor misto impero -: ~ ñ'

L’7m’ardc,e l'altro inno/a, cdambpoilcriùçl “i

Cingonfa/Zoſid’lyonoratepalmcſii z, fa* '45..;

Ofortunatc,ò nobilimpinc _ i ì u ;a .H

Com’hoggi fatcilgmn trionfohllero.› ~ . L

Vincmdo .MarracorpzſicdÌcífnìor l'alrii( ”3'

' rx" *m i* Win *33m

All‘lllustriſsimo , &Eccellcntiſsimo Signor D.:

i Amcdfflëì 5²ffl°ì² ,La‘zrLSÎÃÈ

' n ì . .' .’ 2 ; ‘ I

Ride-angle' antri , c lc Vaffii ; e le campagne

Fuor dc l’oſo cm”pur -oa‘gheffidamehë ,i

Hord’allcgrcLz-a 'vote ed’horrorpimc

,Son d’ctcrní ”Mrtir fort-:compagno: "

‘ z D e

-t -. l <0.

,.- .LL.
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,5° 1, Dhe dimmi Cliopero/ye lo terrapia‘gne, ,
Dimmionde tanto offiro tormento 'viene, i

Ahi t'odo, e sò donde l'amore pene

Nakano;perche ouuièrb’ogn’huöſi[ogm,

Ilfamoſo. ,AM5DEC) {Hayao Poſſmte ,

C{ſal->2ogioie[borgo-eMeizu”Almo

72mſcema dana: mali-ſhe langueote.

Mai tos’ìo ſito” de [maiale-Fiam

Vedremo il Guerrin— forte, onde ridente

Tornerà dprotojMoflM-oömm'[ſime.

\ \ ñ

Del meſe di Decembre tempestö ttè giorni.. & trè notte

r

' Temporale in in Costantinopoli con tuoni, ſolgori,òlampiſpauentoſiſsi~'

ÉÈWÎWMPW mi.; oltra di ciò ſi viddero ſegni nçll’ariacqme di Cornette

* con fuoghí; il che ſpauentòrnoltqiTurchi dubbioſi perciò

di qualche ſinistro auuenimento alla cafè ímqmana. _ `

1603. Paſſando all'anno [60,2. altro non mi ſouuiene al primi-.

pio ſe non che ſu aſſai buonopetche non furono mal temp! r

ne copia di neue,ch’apportaflè disturbo alle caſe,& alle stra

de, ſu aſſai buono Inner-nq'. . ñ

3233:1354' L'a corteſia , che conobbl nel SignorCarlo Mezabarba mi

mette auanti la morte di quello , il quale fix pianto da molti

di questa Città, a; di Milano, mtlîîè delle ſue heroiche ml.

nícre» generoſi modimhe nel traîtar teneuaMorìil 4.Fcbrz

io di quest’anno'róo a. hauendo gia hauuto da ſua Maestà il

Contado al Me titolo di Conte di Coruino in lui,8c ne' deſcendenti con gra

nbì‘bì 'i tie , a; priuilegi ampliſçimí , Fù ſepolto in Sari Tomaſo con

pompa ſnnebmàsſequie alla grande .

r a _ Laſciamo di trattar di mestitia, 8t parliamo d’i piaceri , 8c

di" "ì V‘M' aliegrçzza, maſsime delle feste fatte in Vineggia Cittagenc

toſa- La qualcèaëçneniça di Carnevale sè La ſeta aWW'

i W . ~_ ñ ‘ ,d 1t Po

L 1-'
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po ò piazzaai San Stefano ai lume di più di 400. torcic , oltra

vn g’ran numero di luminerí eſſendo comparſi duoi carri triö

fanti mostrò grandezzamirabiie . In Vno de' quali era Net

tuno accompagnato da altri Dei Marini , 8t l'altro hauea ſo

pra Ampîiitriteaccompagnata da parecchie Heroide , che

'tutte erano muſicí eccellenti , ~i quali con belliſsimo concera

ro muſicale alla moreſca andaua‘no per ilcampo cantando le

lodi della Città Venetia. l carri erano accompagnati da do

deci caualieri belliſsimo guarnîti a‘. cauallo mostrádo 0gn’

vn di loro d'eſſer non men perita quella Città nell'arte mariti

ma,che nell'eſſercitio cauallercſcmpoiche fi viddero coſi be'

ne maneggia’r i caualli eſſendo tuttl quelli nobili Veneti,che

diedero stupora tutti . Erano tutti i carri, 8t Caualieri a’c—

compagnati da circa zoo. huomini tutti vestiti `pompoſa~

mente ogn’vno con due torchie acceſe, 8: i’n 'fine detti Cana

lieri con molta dcstrezza ſi diedero alcuni colpi di stocco.^l

la cui festa vi concorſe vno infinito numero di perſone, *eſſen

doui inreruenuta la Sereniſsima Dogareſſa, 8( gli llluſtriſsi

mi legati di Spagna,8t Francia 'con molti Senatori.

Non ſi dee tralaſciare che il Marcheſato del Finale Piazza

d'importanza ne' confini dello stato'di Milano con giuste . 8c

rette maniere , 8t ragioni andò in poter di N. ~S. 'Filippo Rè

di Spagna . ll quale ſubitoleuatoliil ſolito preſidio, vi puo

ìfe la guardia Spagnuola .

Ne quai giorni s'aſſoldauano molte genti in queste parti ,
ì& molti gentil‘huomini della nostra Citr‘àſi p‘artirono con

vari j carichi,tr:ì qu ali il Molto Il’luitre SignorGirolamo Bee

caria fù ſpedito Capitano d’lnfanteria , Cauali‘ere in vero di

'molta gratia , 8c compitczza , il quale non rralignando da
'ſuoi antichi con virtù llluſtre apportarzì gloria.eìriputatione

'alla patria . che coſi non altrimente aſpettar dobbiamo da ſi

`nobile , 8t generoſo ſpirito. Come anco dal Molto lllustre

Signor Franceſco ſuo fratello giouine di molta ſperanza , il

quale volſe andar col fratello lcggiadramente comparendo

in ognifattion Cauallereſca. ‘ ì ‘ ‘"

L'a‘o'nde qneflìa'lllufire e lplendidafamigliahauràzoëcaſio

- Z a neW

1602.

Venetia Citta

ſplendida .

Finale in poter

del Rè di Spa.

gna .

Soldati in if:

uli

Girolamo Bee

caria Capitano

Francelco Benz

caria.
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ne di ricordarſi di quest'anno 160 a.per più riſpetti ſi’pcr le

impreſe di questi duoi fratelli generoſi,come anco perilCò

rado dal loro Cugino meritamente acquistato il MoltoZlllu

aío,Am. Be… stre Signor Gio. Antonio Beccaria , il quale de' padroni dei

ria Conte. _i feudo di Santa Giuletta fù da Sua Maestà fatto Conte d'An

none , ſe bene per ananri non hauendo titolo di Conte ſi di

portò ſempre da Conte, Però dalle Altezze di Sauoia gli anni

paſſati era dimandaro il Conte Beccaria ; Imperoche d'ani—

mo eleuato , e grande questo Signore :ì ſua borſa andò a‘ ſer

Gio_ A…. 13cc. uire ſua Altezza Sereniſsima nelle guerre in Prouenza.Doue

caria :ì ſu: bor ,hauendo à ſue ſpeſe menato alcuni altri gen rilhomini con ca

ualli di prezzo in qualche numero fece si . In quelle parti

conoſcere la ſua ſplédidezza-che fù molto cara, 84 ricouoſciu

ta‘dal Sereniſsimo Duca. Il quale non ſolamente lo laudò di

generoſità , ma`. anco di valor grande , & di forze, perche iu

Prodezze ai occaſioni contra il nemico ſi dimostrò Cauagliere di molto

Gi°~ Am- Bec- cuore,non rifiutando la baraglia,anzi dëdoli dentro fece cö

"m' ,tra di quello quanto aſpertar ſi poteua da honorarmëc gene

roſo Caualicre , con acquisto di molta gloria. Nè questo ſcrl:

d' 7. ._ ,uo ſenza certainſormationc ; percioche coſi hò inteſo da chi

,x i , J . , Ifi trouò preſente àquelle ſarrioni , che ben reſero qucflo Ca—

- -ñ ; .:naliere ſimile àſuoiantenari. Iquali caminando per ſi fatti

.ſentieri tanto in alto collocaronola grandezza di quella lo:

r0 Caſa Beccaria, che poche le ponno stare alpari . Dalle cul

Agoflo Becca-p orme non ſi diparteil Molto …um-e Signor Agosto fratello

2" d’cſſo Conte Gio. Antonio , il quale Feudatario ancìegli dl

goflo Becca- . › . - - ~
,jz'ſpleudjdm Santa Giuletta con la ſplendida,& reale ſua maniera di viue

j, re da apertamente à credere , `:che la Caſa Beccaria e vno r1

-1- ~ ñ trattodílibcralíçáì» 8c grandezza d'animo ; Come pur ſotto

Corrado Beccaria nella prima parte notaſsimozLa dirò fuo

ti de' denti . (Delli duo fratelli ſpendendo liberamente If

ſue entrare , & generoſamente diſpenſando le loro facolta_

fanno vn gran d’honore alla patria nostra;Che veramëte _duet

lumi ſi denno dílmandare nella Cittá ſi tiſplendenti,e chlaſh

emma in Pa_ che dal loro lume la nobiltà s’allumi . _

uia . Frà. tanto la carestia trauagliaua grandemente molti 113°'

4 .. ah*
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ghi di Lombardia ;8c la nostra Città l’haurebbe fatta maliſ- *6°* *

ſimo, ſe Dio quest‘anno ióoz.non ci haueſſe mandato per ~~ F *'-l

padre, &protettor de’poueri il Molto Illnstre Signor Lo- _

renzo Poli del conſiglio ſecreto appreſſo ſua Maleſia'. Catoli- Haut? 9°**

ca, Senator di Milano,& Podestà di Pauia,il quale con ſom— o ’

ma carità, 8c giustitia hauendo! occhio con ogni diligentia, d

che l ingordiggia de gli auari non nuoceſſe tanto alla Repuó,

blica, che ſcandalo ne ſeguiſſe , ſubito giunto feceordinia g

prouilioni , 8t gride ſopra di ciò , di modo rale che ttatenne

il negotio in aſſai buon termine , alrrimente le coſe ſarebbe—

ro andato male,che certo ſe bene la Città , è pia 8c clemcn- Auati.&rapaei '

tiſsima , viſono però alcuni, lquali Arpie veramente ſido- ſono tocchi.

urebbero chiamare , tanta e‘ l’ingordiggia loro,& rapacità,

che vorrebbero poter aſſorbir le facoltà. del popolo, anzi le

genti medeſime con la ſua voracità . Mala pietàclemenza ›

Br ginstitia mediante il braccio del giustiſsimo , 8t vigilan- pouffioní po_

tiſsimo Prencipe , de' cui meriti gia trartaſsimo ,Jpoſe freno az dal Podestà.

à tanta fierezza , facendo ſi che d'ogn'hora ſi ritrouaſſe pane

alle botteghe , farina , 8t formento in piazza; volendo che

,ſpeſſo ſi propalaſſe la vertouaglia nelle caſe liritrouaua- 1 In

perſona proprianon ſparagnando à fatica con grandiſsimo

ſZelo I 8c carità andava ;i ſolari de’ ricchi, 8t voleua vendeſſc

`ro il grano al pretio corrente, che pur non paſsò trenta lire il. Lorenzo pol;

ſacco; mà quando non foſſe statala diligente prouiſione di diligennflìmo .

questo buon Signore l’haureſsimo mangiato àpiù di cinqnä.

ta, 8t Dio sà come ipoueri l‘haurebbero fatta. Aquesto

giouò molto vn Magazino, che in gran parte à ſpeſa;della

ſua bo rſa,per ſouuenirà poueri ſenza penſierd'vtile, anzi.

` con perdita liberaliſsimamenre volſe ci faceſſe . Haurà ben

.

dunque la Citta nostra perpetuamente da ricordarſi della ina-*Jam*

l, bontà di questo Caualiere , Theatro veramenteſ di virtù , 8c

“albergo di ſcientia.La doue non punto ſi diſcosta da gli ante

r nati ſuoi . I quali di questo lllustre germe nella Spagna glo

`rioſamente viſſero come , Alfonſo Poli fratello dell'Auolo Alfonſo pori.

ſuo, Canonico di Toledofflredicaror di Carlo qu_into.In no,me di cuihebbe molte legationi appreſſo ;di moltiſsimi Si

n :alzi:
r A a. a ~~ — .-ñ. añ›
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Alſonſo Tosta

10 .

Lorenzo Poli

Zio del Podestà

Pranceſco Poli.

Epigramme del

l'Autore al M0]

to Illullte Si~

guot Podestà.

IB z- edggmnta all’Hts‘îa'ru

gnori, 8t l’rencipi del mondo, l’accornpagnòanco inneſti

viaggi con ſomma ſodisfattione . ll 'quale fù di tanta dottri

ua, prattica, arſapere , che potè metterin ſesto l'opere d'al

fonſo Tostaro Veſcouo Abuleſe,8cdi commiſsione della Mat

stà Ceſarea di Carlo quinto mandarle in luce.0nde con veri

tà 'ſi può dire ch’egli habbia dato vita à—vol umi di quel gran

d‘huomo, che fù chiamato Oceano di ſcientie.ln ſommaeta

l‘auolo’del nostro Signor Podestà di tanta compitezza appò

di ſi gran Signore,che con quello ritrouandoſi nella Carama

nia vi mori` laſciando doppò ſe glorioſa memoria. Dalle cui

vestigie non allontanandoſi Lorenzo Poli zio del detto benc

farr‘ò‘r nostro fù de' primi del Collegio di Bologna. La doue

per varij gradi aſcendendo, fù Reggente collaterale nel Re

gno di Napoli . Àll vltimo richiamato da Filippo ſecondo di

felice ricordatione andò in Fiandra, 8t in Inghilterra. Di do

ue co'l medeſimo Rè ritornato in Spagna molt’anni vi stctte

Reggente del Conſiglio d'Italia . Fù questo Signore di ſi pia,

8c denota inrentione , 8t natura lontanadall’ambitione , che

ſprezzò molte dignità offertegli dall’isteſſo Rè N. S. fù aſſai

pio,& liberale verſo i poueri, fece cdíficar vna cappella in San

Franceſco di Vagliadolid arrichendola di molti paramenti .

Come in 'molte altre Chieſe di Spagna ſi mostrò religioſiſsimo

con fabrich‘e ,öt’alrri doni . Morendo laſciò legati d'impor

tanzaper marirar z’itelle ~. Non può-dunque ſe 'non ſantamen

te amministrar questa prouineiil ilgiustiſèimo nostro Signor

Podestàbau’ëdo ſi farti lumi auanti, ò per dir meglio ſpecchi,

ne quali conrempládo caminarì per il retto ſentiero della glo

rimcome pur an’co‘flc‘ena nella ſua parr'i'a riuſcendo auuocato

celebratiſsimo,portando²allegrezz'a al'Si gn. Franceſco ſuo pa

dre dottore di molta conſiderätionc, concioſiache la ſapien

t—ia del figlio è gloria delpadre ; che puranco per ſe steſſo eta

quello glorioſiſsimo viu’endo hon’oratiſsimamehte, ai riuſcen

do con ſomma integrità-in ogni attione caualereſca . Pottò

ben dunqu‘e‘allegrarm‘id'hauer cantato bene nell'Epigríma ›

ch inſieme cdngli altri Senatori auanti le Cóstirutioni dim'

hiMN*änrxopflſſaeo‘ſzdiedefitorinLquale'èquestu . d '

t" ~ _o A
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Ad Perillustrem Sc-natorem

LAVRENTIVM POLVM .

ARL-”e Pbobm qui nome” ducìs, 65' 0mm

Deáentnr meriti: mille trophnn mi:.

La' 'Un-tute, *veni: magna Laurenti”: ori;

Clara: nb Hfl‘ſinnigmagnn ref-rrepotes.

Vndtquegefln Tali reſannnt , celebre: 7'; tríípbí;

E!? quibus alter Adnolnot”: 'Utriqî polo .

Cui comes inſintis i:fimperglorin *veli: ,

8t reflum mnnitfiimnſnpers‘îer iter.

O quem te memore ', quo te iam nomineſignem,

'~ Lite/Iter in numeri': gloria rara mei:O qmpec‘ì‘m lmbesſnmſíumxnfizîq; ,probumq;

e ~ Neffiernn; titult'sſinptnminorn mis .

_ Si diletta questo Signore di belle lettera-St è prattichiſsimo :31117;

ne‘buoni, 8t Antichi Autori, Fàcòto de’letterati.& li fauori~ lettere.

ſce; Nelche dimostra quell‘animo inuitto dique’grádi Heroi,

da quali i profeſſori delle buone Arti furono gratiati.Non vo

'glio dimorarmi ſopra di ciò, perche ſi sà che in occaſione. do_

iie ſi trattaua della riputatione de' profeſſori di lettere , ſi di

mostrò riſſoluto contra chi _di quelli fatto non hauea stima z La ;muſeo Bh

'tioue il Si norFranceſco Barharini Medico. 8c Filoſofo Aca- barini.

demico Aſſidato, il quale oltrai grani studi nelle belle, 8t po

lite lettere eſpertiſsimo dilettandoſi di poeſia volgare, leggi;

dramemcrſmeffcin i ucstoñsonsxtç QPEPÈP‘EPMQ mi.: nozze

BMW-*392738119 eiipcinstrs azz.; z › ~ñ
,i . . .,. . . Sede

x602.
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1602. Sede Real, èeuit’èdatzinſorte

5M… ad sì Diſo/femme' à Poloſieeles‘ì‘e ,

Effiffifffljfif ' Che non [eiperfintìr eroflo terres’Ze ,`
gxäîìgnox Po- ` Qzalfà d’zítlflntecan Alcide ilfort’e.v

@ef/fi è ſedare tempo , e ingorda marte

lleorſòfrena , e lepompe _ah-e, e meffe

Ancide è quella, e ea” le rvoglie bone/Ze

Abbraccio; Aſh-ea, e leſueſacre ſiorte.

Giotſii , godi , e constreno ciglio

contempla, e mira , :ſim diuini effetti

Qualpremia, qualatterra, equa/afferma”.

Came trance: al *varare ilfiero ”figlio ,

Seor‘ge clo’ilfalſo un'ombra , e il 'vero 41212412724

Con lepre-giuste , e co’conſigíi eletti.

Mg… Fiam_ Si dolſe Roma in questo tempo ancora perla morte della

berta muore . Signora Brigida Fiamberta Picenardi, la qual era vno viuo ri

~, tratto di virtù , 8: eſſempio di Santità . Etcon tutto che foſſe

belliſsima mi, le belle , viuea honestiſsima , 8t calìiſsimada cui

morte à ſuoi parenti parue più acetba che nel fior dell'età 'per

far'che il parto col batteſmo riceuefl'e' l'eterna viraLjſi conten

tò morire lei, 'più tosto ch’eſſer cagione della morte perpetua

d’vna figlia , che poi viua ,ie ſana partori , 8c ſubito ſpirò co

-13 'i me i medici detto hau’ean'ot’ che volendo la vita del ſetto ,la

madre correa peri glio 'di morte .’ La doue furono ricercati

molti compoſitori ſopra tal caſo, douendoſi ſar vn libro di di

uerſi componimenti, 8c i0 feci lapreſente elegia,& epigram—

Giulio Tolſfíí- ma ad instanza dell’llluſh‘e Signor Giulio Torriani nostro Fi

::íſſülc di.” ſcalç,g_cntil‘huomo oltra la m‘olta‘ſcicntia‘, & 'pratticadrxiello

’ ~ stu 'o

. .-4.— ~ — ó:
e; >~ > A,
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studio delleleggi clibelle lettere ornatil‘simo, onde caro :ì

prencipi, & grato à popoli mercè della dolce ſua gratia nel

mzneggiar talcaricol. Laſcio di ſcriuere quanta stima ci fac

ci; de'lettcrati,pcrche forſe alcuno penſarà che di me voglí

fauellare, eſſendo che in occaſione ſuidaſi benigno Signore 1c

ſi fattamente fauorito,che la Città hapotuto vedere la stima.

che della ríputation mia fece . Onde gli resto con tal obligo,

che al tutto perdo la ſperanza di poter mai, non dirò con gli

effettl , mà ne anco con parole pagar vn tanto debito . Ne

mi merauiglio dalla generoſa natura di questo Cauaglíere,im

peroche non punto traligna dalla magnanima ſua Patria ma

dre delle buone arti Cremona ,la quale ſempre hebbe nome di

tener conto di quelli, che cercarono caminar per la strada del

la virtù . Alle vestigie d'vn tanto padre generoſamente , s'ac

costa l'illustre Signor Michele glouine di ſi fatte qualità ador

no, che non sò ſe ne ritrouaſsi vn'altro di questo tempo , che

veramente pochi ſono quelli. che in ſi verde eta s appiglino i

que'graui, 8t honorati studi ; in cui ſi paſce questo buon

iouine flimando il tempmabbracciando la fatica,

8: laſciando da parte quegli eſſercitijvani,8`e »di poco vtile, ne'quali c6 ſuo gran danno

molti gioueni d'hoggidi balo'ìrde

ſcaméte ſi tratëgono.La doue

lo conoſco ſi nella proſa,

come nel verſo, in t

l'vna 8t l'altra

lingua poli .- .

tiſsimo.

 

lóoa.

` z
GlUiioToxru—

"lamatorede

tterati.

Cremona ma.

dre delle buo

ne arti.

Michel Torria

m . '

Î. 1
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` E L - E G_ E 1 A.

.agg. dell'Au ' 7) A5 tìm Marte Pot:: , qua‘m Pull-:de

' dada ”fin-gi.: ,

Altaiugisſeptem Roma,Dez`amq; [arm .

Mafiagran”gomiti” tantoprrculſh Agla”

;ſg-Merida':?flmquidſimulom riga: .P

Portia
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Portia quidfa-das inſimapeñora Inc?” f
[6”.

'Undeflunnt laclyrjmx moreperennis aqua? i

Ali dolor,ab laclarjmre, quis non defleret aa’è‘ptíi

Lumen? egreginin , comjzicnnmq, dec”: .P

Brigida qua -vitaffieeimen , que regala reó‘r'i ,

Fa-mineifneratffilendor, honoſq; , chan',

j'nter Romnlidas , doóîaſq; Pelajlgidas inter
Laſt”)handrnaiàr , neſciio -velfnerit .

C’o'cidit ante diemprima rmHjacintmin or!” ñ,

Dinar/icq; animam morteſolutaſùam.

Hei'mi/yifnnereis cedas Libitina ing-ale:

Gxtinxit, panca: ben remorata die: .

*0 mecìcm Inéîns anrae ingeniinate recent”, i *

Qnispoterit nos’Zris non dolmffe mali: ?

@amHand-e Charites,Ã/Inſie qna’toflere certi!

Landibm, al? Laclreſisfixflnlit afra mihi .

' 3 Aa a Plore-ſi
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Plorcmm, tcmſumq; mfas teste-”mr bomfii -

Singultus, rarifuneris cxcquix .

Diga”: quidcmflctufuit hociaóîumpcrmni, `

Vclcuruo liceo!procubmfl-gen” :

Scdcaput l”iper-1]' dumm compcſcc dolorem ,

Sin![Satis lyùcflctus -vſffiflumta ſia' ,

I4mſine,ſiſèpiac,finéîos ”quiz/Etre Marm- s

Ne'Uè "ultra queſito-storia! *ombra tuos .

;Brigida dilpmjt ,witam ſcdmorte Ponzi:

.Romana, tali mortePeri”iam!.

MortePeri” fuma-vita”: qua dona!bom/Zam,

~Qczo‘dj'hcitctcrnàm *videro , dulce mori,

.Rcflitucmanima”: ca-loflcuocam't adamo:

Condim qucfucmnt -wſicm 'vi ccp-ibm.

\ v'

Parmfirox ad! ”ccdum numcraucmtanno:

Amm”:amcdicmſic cm’dzſſc iam: .

' Clara
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Cloroſhlofieera! qua lux dignifiima Carlo

.Eter”0ſimperfnlget honore coli .

EÌVSDEM DEEADEM.

Brigidoſubgelido readers mr frigidd ſèxo .P

Cur quoq; condit bum”: teſine [abc dec”: ?

Haſh”poroepios 'vocitarepiffime Mom:,

Ne tibiſit querulo -vox gommataſono .

[60:.

Nec memarmor habet , ”ee {mmm regir , 'uma

neo oríì‘ot ,

Lux ”by in Iuoem, lux egoſhera Deo .`

(Mars mihi -vitofuitmon momſed"aita duoim;

i Naromemore:[ma mortefilumparem .

Non tacerò,ne tacer debbo quanto i gloria,8t honore del.

laMagnificentiſsima Citta di Milano, per tutto il mondo in

questo tempo piamenteſi difluſe, che la Santa memoria del Carlo Bom.

Cardínale Carlo Borromeo a molti otteneſſe gratie , 8t gua- “W -

rifle affaiſsimiinſermhonde ſi viddc, 8t vede vn concorſo ſi

grade alla ſepoltura di quello,quáto ſorſe mai a ſanto alcuno ſi

ſia veduto. Molti lumi continuamente vi stanno acceſi, molti

-voti ſi vedono. _frequenza di perſone mirabile, offerte' gran

diſsime . Ladoue molti gli danno titolo , ae nome di Beato .

Et alla giornata 's'intendono coſe di grandiſsimo stupore.

r. La
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La cui imaging fùritratta da molti eccellenti, ,8c eſperti nile-`

stri ſi in pittura , come in diſegno . De’quali lodo quella del

Signor Giulio Maini per eſſer molto al naturale , per quanto

intendo da chi ha memoria viua di questo benedetto Prelato.

Sotto la cui imagine in ſegno dcll’oſſeruanza mia alle coſe glo

rioſe' di quest'alma Città aggiungerei questi verſi .

AVCTORIS CARMEN.

Ecc: noimm calidm”, en mirabile Mundi

Lumen, E9" 1”ſhin-nmgloria,ffilendonbonar.

O ' Mediolanumfortunatísſima tel/m' ,

Nome-n 'Ubi CAROL]flamini: inſfar adcst.

Borrbamaa domus iam tangi: *vertice cavia”)

Borrbomamagi! non mſidzgna Dea .

Tantigefì‘a 'vin' rcſonent , celebre/7,'”lamp-bi,

La}{Pes ç/ì miſhrís, quipater eflL‘Patri-t .

VrèsfilixgaudeT'atremſortita beam”,

Lando tibinobili”, Jlendidiuſhe nihil .

En MEDlOLANVÃ/I diuina Potcntia cali,

.QP-mix”atermnmzbflau-M,

. Non
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Non sò s'io farò piacere ad vna ſorte di perſone vane , e ca*

priccioſe notando che di quest'anno róoa. ſotto il i7. Agosto “oz.

l'ottimo nostro principe di ſanta, 6: giusta intentione,che tut—

ta’miraall'honor di Dio , 8t decoro de gli huomini, mandò G .d .m
fuori vna grida in confermatione d'vn altra , che ſino al prin- ciuffi_ ‘ c°

ei’pio del ſuo giusto gouerno fece publicare, volendo rimedia

reàquestaindecenza, ö' mal vſo di portare i capegli più lun

ghi dell'ordinarimciufſi, rreccie,ricci,& altri ſimili introdot—

ti in questo stato da Forestieri, Brani, 8t Vagabondi, [quali ſe

ne ſeruono di maſchera per non* eſſer conoſciuti nel mandarad

effettoimisfartiloro, &per altri illeciti diſegni. Però pro

hibiſce totalmente S. E. à qualunque perſona di qual ſi voglia

stato, e conditione il portar i capegli lunghi piu della decente

e: ordinaria forma tanto nella fronte, quanto alle bande,& do

pò le orecchie , 8t per leuar ogni ambiguità commandò ſua

Eccellentia che ſi portino i capegli tutti vguali di ordinaria,

8thonestalunghezza, in modo che quelli della fronte, dalle

bande, 8t dopò le orecchie non diſdichino dal resto della testa

ſotto pena di trecento ſcudi à contrafacientia 8t in caſo d'in

habilita, trè anni-di galea; 8t l'vna e: laltramaggiore all arbi—

trio diS. E. la quale ſia per mille volte benedetta con questa

ſua ſanta intentione . Che inuero stà molto male, non vergo

gnandoſi glihuomini trasformarſi in donne , ik dar indirio di

poco ceruello . Mà Dio grande,che coſa èquesta, che ſi facil

mente gli huomini sappiglino a quanto repugna alla loro ri~

putatione ,e non l‘o veggonoó. Era àtaminſolenzaquesto

diſordine creſciuto,che i figlíuolimò alëtzl'täüinoí parentime

temeuano i Maeflriflquali turtauia leuarebboro alla pueriria

ai giouentù moltivitij quando s'inrendeſſero co’p’adri, che‘*

bene ſpeſſo la vogliono co‘i Maeſiri,ſe qualche poco di cor-ret

tione , ò rigore ne'diſcepoli vſano. La doue gli repurano

troppo ſeueri, non accorgendoſi i meſchini, che la doue ela**
licentia, non stà laìdiſciplinmöt per conſequenza la virtù fug-`

ge, il vitio tiene il poſſe-iſo. Bindi naſce vn gran male, 8E

molti non fanno quel profitto' nelle buonelette‘re farebbero ſe

fodero modesti, &Melinda-blemi,- DaÎqu‘ali ſidistoglio

i ñ no
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no bene ſpeſſo abbandonando la ſcola non ſapendo ancora acſi

,50 z. eommodar il nome al verbo non hauendo altro per oggetto

Mac-…Goffi . che la licentia . E ben vero che ne ſono di que'Maestrí , i quali

temendo perdere il guadagno dvna peccora la comportano

ne oſano dirle coſa alcuna, ne ſi curano di correggerla , ò ſcac

ciarla dalla greggía. Meſchini, ſe conſideraſl‘ero bene al fine

di questo negotio, s`auuederiano,che molto maggior è il dan

no, che questo diſcolo gli apporta , che l'vtile gli poſſa rende—

re., ſe pur anco ne caua,perche quel padre . che poco penſiero

ſipiglia del figlio vitioſo , poca cu'ra anco ſi prende chegli im

pari lettere . Onde non ſi ricorda di pagar le fatiche del Mae

stro , ò ſe bene ſe ne ricorda, ſe ne butla. Come ſe vn pouero

huomo foſſe tenuto romperſi tutt‘il giorno il capo con ſi fatti-?2

ſharm… de animali, per bellfocchi, c‘habbiano in testa. Mi credinoque—

'jzjjng‘figli . sti tali che all‘vlumo la burla và dietro aloro . Sono anco a]—

cuni altri,i quali comportando,ò facendo della Scola vna Bec

tola,gli errori grani giudicano da niente . Di modo che,Co:~

cus coecum ducit. che coſa diremo di quelli, i quali hanno

per buona parte giuocare cò i Scolari alle carte,alla palla,ò ad

M"R"- fiprdh altro gi nocoiChi fa coſnfa male,8t è indegno del non maestro

lótano ò Precetrori da questo modo di procedere; deh nó vi cu

rate d'hauer nome di bell'humore , ne dite, ch'io dica male ,

alrrimente darete ſegno d'eſſer tocchi in qualche parte . Non

è mio penſiero di pungere alcuno , mi di ſciuere liberamente

ciò, che intorno à questo negotio infotmatiſsimo intendo .

Non vi abbaſſaste mai a queste indignità,& farete honore alla

ptofeſsione, la quale con ſomma integrità ſi dee trattare .

La grande influenza di Varolle tende anco quest'anno me

morabile; Imperoche in molti luoghi dell'Italia fece gran

Varolein Pauia guasto,togliendo dal mondo vna inſinitadi fanciulli come nel

&²1“°“‘- la nostra Cittäs’è veduto . Doue a molti Padri diede cagiou

di Pianto priuandogli della coſa più cara haueſſero,che ſù l’v

nico figlio, come pur già notai ſotto l'anno 159 s .che da ſi fat

to colpo fui tocco io. Ma` eſſendo grande la bontà d’lddio d‘v

uo , che me ne tolſe , quattro ne n'hà conceſſo, che ſono . In

uentio, Ennodiq. Epifania. 8c Raimondo. 1 quali aſſaliti

pur
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pur da questo ínfluſſola paſſarono, per la Iddio gratia com
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Onde non ſolo a me , ma d gli amici ancoram

recata occaſione di conſolatione , at allegrezza .
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" Pauia Cittàlrelzgioſilíima, 69-' diam” ſhprp

mummia:.modo dellaglorioſh Reinnde’Cieli di que/l'anno
i 16o 2. nggiunſi* **Un'altroſigno, 69" argomento

*vino , EF eſſre/?o della óom‘èflm facendo far::

in cima delpal-iz@ della ragione quella befln, 59'

,ñ ornnl‘n cappella in honor , c5' riuerëtin diſigrnn

Signora nos‘îrn,69’ Aunocntn;nuä’ti ln cui bene—

demi imngine ilpopolofedele nebbia , dnndoſiil

ſegno defl’ AVE MAR [A, da inginoc

char/ì, 69'comen’elóe,ſhlutnrla Madre di Dio,

”Kn cm' dininngrntin Pinmente mi raccomando.
' 'W " ſi Rauetanz

(i '
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Dl Ha’ueranno occaſione di ricordarſi di quermínoró’om*

Srgnori Catiaglieri di Malta ;lltperoclre ſcorrendo per il ma— ,5°m

re, 8t eſſercitandoſi nella guerra maritima contra gli inſideli

alli 15 . d'Agosto andarono ſotto la Mahometta cina in Bar- Mü’omcm

baria, oue con buon Ordine posti in terra circa 70. ſanti fra PM* ‘

quali vi erano dugento e quaranta Cauaglieri , & il resto ſol

dati della religione c6 hauer laſciate imbarchate le genti , che

neceſſarie gli paruero per guardia delle galere,ad vn tratto po

sto in battaglia lo ſquadrone con belliſsima ordinanza in for

ma di Croce s’inuiarono alla volta di quella. I quali cono

ſciuti dalle genti della Citta,che di già creduto haueano eſſer

ſquadra d'Amurat Rais,che iui conduceſſe vn loronuouo Go

uernatore, fuggëdo a più potere nella Citta, chiuſero le por

te, 6c dato all’arme ſi faceuanovedere ſopra le mura con l'ar—

me in mano,ſuentolando diuerſe-bandiere, 8: con la voce chi:

mando i nostri Chelb , Chelb , cioè Cani Cani gli sfidauano,

6t inuitauano all'aſſalto, ſi come prima gli haueano ſalutari

con tiri d’Artigliaria ſenza palla,a quali era stato riſposto dal

la Capitana della Religione . _I nostriall‘inco’ntro con mole':

nimo tirauanomolti colpi d'Artigliaria, 8t sù glioceln' loro

attaccarono duoi Pettardi alle due porte della Città , ne que

{lo ſenza fatica,e pericolo grande della vira per la gran tempe ` ì

[la d’arcabugiate,8t delle frezzate, 8t zagagliatc. s’appîcclro

' ito tuttauia,& fecero buono effett05imper0che ſpalancarono,

& fracaſſarono le porte, a: gittarono a terra vn pezzo di mura

glia.La doue c6 virtù mirabiie ſalédo le mura, 8t entrando me

nauano à fil di ſpada gli infedeli;i quali vedédoſi di numero ſu

zcperiorifaceuano ostinata reſistenza . All‘vltimo preualendo i e

cCauaglieri generoſi, i Mori ſi-miſſero in fuga, ſe bene altri at—

tendeuano a difenderſi, 8t offendere nelle caſe , ſin alle donne

ñ con pietre,con ſaette,con zagagl i e,& c6 archibugi,onde mol

ti feriti iíe rimaſero,- Con tutto ciò la Cittàfù data in preda

à nostri. Morirono de’Cittadini circa zoo. a: da p ù bande vi

fùposto fuogo,8t inchiodari molti pezzi d’Artigliaria , iqua—

li deſignauano condurre a Malta;ma nó hebbero tempo per la

e- molta caualleria de’nemini , la qual veniua da luoghi circon

B b a uicini

*al*

4‘ ñ



___,/"

;04 Aggiunta W’Híñaría

u‘icjnizperſoccórſodslla’citra. La 'onde i Cauaglieri ſi 'riti

, r , 'rm-ono. DellaReligîou‘e ſù perdita di íeóeci Soldati, ll gior

".d no della Madonnad'Agosto giunſero à Malta,& diedero gri

de allegrezzaal gran Maestro facendo conoſcere le loro pro

dezze , che veramente è stata mirabile; perche all'età nostra

forſe ninna Città murataad aperta guerra, 8t di mezo giorno

à viua forza non fù preſa , come questa .

Mà ſi come questi Cana glieri apportarono occaſione d’alle

grezza alla Christianità , coſi reccò materia di mestitia la per

Albaregale pre dita d* Alba Regale che del meſe di Settembre dopò vna lunga

[a, 8t viril difeſa ritornò in man de' Turchi.lquali cò ogni sforzo

bznendolzdopò ventiquattro aſſalti l'liebb-;ro con mortaliri

grandiſsima dc’ ſuoi . Si che gli costògran ſangue”: conobbe

?ro qual foſſe la virtù de' ſoldati Chriitiani. Ne credo l'haueſſe

to hauuta ſe i ſoldati tutti foſſero stati dell'animo virtù. 8t ge

Conte lſolano- neroſita del Conte lſolano loro Capiranmil quale fù pre ſo , a:

menaro prigione con ao.altri . Che poſcia ai 9. d'ottobre del

l‘isteſſoanno [601-fllſ0st0 liberati,hauend0 gli Imperiali con

atte.ſorza, 8t in ge gno fatto acquisto della Citta di Buda Me

nopoli dell’v ngheria;Coſa-che’in vero dee apportar i Zelíti

dellhonor di Christo con ſolatione grandiſsima per eſier gran

31nd- pre-farla de il guadagno hanno fatto i Catholicideuando dalle mani di

I‘l mWW" * v`que' cani questa Città, che già più di cinquant'anni iniquamé

te cſiuannegiauanmpreghiamo N.8. la poſsino tenere,petche

già ſotto il is 98. diceſsimo eſſer stata preſa vn'altra volta .

Doueriano hora mai questi Batbatiriconoſcere,che laloro

ſignoria è ridotta al fine,c0me molti vanno augurando da va

ticinii. 8c maſsime da quello di Torquato perſona dottiſsima .

il quale ſotto Mathia Rè d'Vngaria prediſſe molte coſe de pro

ſperi ſucceſsi de‘ Turchi, 8t doppò l'hauer ſcritto delle future

loro vittorie,ſoggiunſc queste parole della minadell'lmperio

Turcheſco.
Othomanica domus in rredecimo, vel quarto decimo capi

tibus corruet. Tunc enim horrendo concidet caſu,8t ex impe—

raroris‘ſurcarum morte , tanta inter Duces eorum , a: inter

Othomanos contentimöt diſcordiaexotietumt à ſe inuicema

a , &ÃÌ

Vuieínio .
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8: ab extemísinterficiendi ſint . Et recuperata. i Chríflianis

vngaria, rota Crzcia ruinis , a: ex ternis bellis permiſcebitnr

&c. Tunc Chriſiiani omnes alacres vno animo tranſibunt ma—

te,& tanta velocitate. tot, tantíſq; copijs . vtquaſi toram ter

ram Christianorum in Orientem non ire,ſed potíus volare ere

dendum ſit . Coſi cantò Torquato .

' Mahomerto preſente lmperador de' Turchi è il decimo ter

io,c0me dalle Historie,&Genealogia loro ſi caua;la quale per xm_

maggior ſodisfattione aggiungiamo in questa forma .

Genealogia degli lmperadori Turche/Ehi .

t Oſma, ouero Othomano generò

a Vrcane , dal quale venne

'3 Murate , primo; da Murate

4 Baizeto primo, che dal Tamerlano fù preſo,& posto in gab

bia hauendo prima hauuro

z Mahomerto primo di, questo nome , dal cui ſeme peſtifero

ſucceſſe '

6 Murate ſecondo Padre di

7 Mahometto ſecondo , da costui nacque

8 Baizeto ſecondo , che miſſe al mondo

y Selimo primo,il quale primo anco, col parricidio, e fratrí

cidio ſifece grande. & miſſe tra gli huomini

lo Solimano nelle battaglie feliciſsimo ,Î che viſſe al tempo di

Carlo V. , at Ferdinando lmperadori , &. nella impreſa

di Seghetto morendo ſù ſeguito da

I r Selimo ſecondo, che ſù Padre di

r z Mnrate terzo . Onde n'è venuto quella furia di

I z Mahometto terzo . llquale quanto foſſe empio diceſsimo

nella prima parte a fogli 606.

Di modo che ſe quel Vaticinio foſſe vero, come ogn'vn dee de

fiderare, ſarebbe questa Signoria al verde .

Non sò ſe a‘ questo propoſito debba riferire coſa di piace

uolezza occorſa l'Ìuno |594.ad Alba regale , Et è che vn Go

uernatore vedendo zaniicfeliciſucceſsí dc' Chtistianí . Onz

[6°]

Mako-mo

Battaglia ”ci

rile .
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de grin cóſè ?andauano dicédo per la Turchia , ò per piglia!

a`uguríó,ò per eſſereítar la giouentù nelle arnie, fece' vn gior

no vna ſcielta di 6ooſſurchetti d’ettà d’vndeci,dodeci,8t che

non paſſaua qu attord'eci anni. I quali hauendo armati di ba

flonl, gli menò fuorid'Alba Regale, Poi gli diuiſe in due ban

de , ò ſchiere accommodandone trecento per parte , Vna de'

quali chiamò de' Ch‘ristiani , l'altra de' Turchi, A quella de'

Chriflíani commandò gridaſſer0,Giesù,G iesù,& a quella de'

Turchi Hala, Halà , & facendole combattere inſieme propo

ſe gran premijà chi riportaſſe vittoria . Dato ilſegno, 8t il

detto Gouernatore per ſuo piacere animando que‘ Putti, ſi le

ua vn grido,che va al cielo . Fanno ſotto combattendo di lun- `

gi, 8t da preſſo con ardor grande . Di maniera tale che molti

di loro restarono mal trattati ,mezo morti furono portati nel

la Citta, alle (ue caſe . Fra tanto quegli,che gridauano Giesù

animoſamente combattendo ottenero la vittoria,& fecero ri

tirare nella Città la banda de' TurchLAesto diede da penſa

re 2: quel Gouernatore .Intendo che poi i Turchi hebbero più

paura de' Chrifiiani di quello ſoleuano . Hauendo in penſie

ro che i Christiani debbano eſſer ſuperiori, 8t i Turchi ſog

giogati,come pur poſſono tener per certo,perche la parola di

C H R I S T O non può mentire . Il quale per ſua gloria, ac

nostra contentezza faccia , che vediamo farſi Vnum Ouilcn 8c

vnus Pastor.
: :-Pz- 2.'?
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On volendoſi partire dall'incominciato flile cöchiudia

N mo l'opera nostra có bella` corona d’intelletti Pellegri

' ni,8t cleuati ingegniJ quali a quello te‘po ſi0riron0.&

meritano d‘eſſetaſcritti nel Catalogo de gli huomini illustri

trà quali eminentemente nella nostra Accademia ſi ſcoprono.

[I. I P P O M ASS] N I Perugino Academico lntento.

F Il quale. 'come pui-già nella prima parte diſsi , è Dottore

gli leggi di tanta ſuſficientia, di quanta niun'altro ſipoſſa ri

!rouare’. Icui dotti volumi non mi laſciano mentire, come v_

no Trattato ſopra il a.del Codice . De Bonorum poflelsione.

De lure accreſcendi , 8c deiSubstíturíoníbus: Opere inuero

in molto credito. Non dirò delle belle lettere , con cui nelle

ubliche, &priuate carhedre ſi fà honore. Onde con ricco

Elipendio tiene il primo della ſera nel Ciuile .

f

E L C H10 N A L C I A T I Milaneſe Academico

_ Inrento nella prattica legale conſumati ſsimo. ordina

cíp dellañſera cò honorato ſalario nel Ciuile.Laſcio di ſetiuexe

le altre parti di questo gentilhuomo. ll quale è vn vero ritrat

Îto di nobiltà , e ſpecchio di corteſia. Ne questoè merauiglia

eſſendo egli della .lll. Caſa Alciati per parte di Padresöc di Ma

dre diſceſo da generoſi Cóti Balbiani già Cöti di Chiauena,8e

hora di Carrare . Più di quello poſs‘io c ſprimere l'additi il ſuo

Trattato de Pracedentia inter Feudetarium Cçſarij, Pontifi

çiſq; iurísjDoótorem. 8: Feudetarium habentem annexam Co

i;uit-ams, &Marchiz dignitatem . vi ſono anco tettioni nel

Îl‘it.` Denoui operisnunciatione . De Acquirenda poſſeſsio

ne,& diuerſi Conſegli in Coeſarias Constitutioues Status Me—

diolani . Vedremo ancora tosto vn Trattato de ordine Gra

duurn , Status Mediolani . Vesti è quello, the il Signor _Po

Jidoro Ripa nel cap. a. de Noëìurno Tempore chiama. Alcia—

tum luniotem . Di questo Giux econſulto ſcriſsi nel mio Com

*mentario alcune coſe. Anco il Signor Henrico Farneſi ne'

_ſuoi libri ne ſauella . Bernardino Baldini Poeta non volgare,

,de' ſuoi tempi , mentre eiſo Alciati giouanettq attendeua al

,l'humanità . . Coli cantò ne'ſuoi Poemi . y

Si
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Si/Îìdlìí o eramper‘ger Muore, duobm

ed”: .r i‘flendor ferri”: Alciati:.

ll Poeta inteſe Andrea Senatore Ceſareo , at Franceſco Al.

ciati Card. di Santa Chieſa .

0 L lD O R 0 R l V A Ginreconſnlto Milaneſe Addor

I) torato prima in Filoſofia , nel qual studio in ſna gíouentù

ſostenne m libro di concluſioni in Milano con stupore de gli

aſsistenti,Academico lntentodi moltafama hauendo letto in

Piſa con molto concorſo d‘Auditori, a dato in luce parti dot.

tiſsimi dell'ingegno ſno maturo . Come de Aäis in articolo

mortis . De Noäurno Tempore . Opere gia in molti luoghi

ristampammercè della bontà loro . Ne altro aſpettar ſi doue:

davo tant' huomo; Al quale pochi stanno al pari nella polita .

e pröta maniera del dire.nella prudenza nel Conſultare. inte.

grita nel giudicare , & gtatia nell’eiprimere l ſuoi concetti .

LAV] O T O RTI. de' cnimeriti i carte 97. 8t 99. hi

F ſcritto ſopra il Baldo,oltra i moltiCóſnlti in diverſe parti.

lVL I O SAN N A z A R! Paueſe dinobilcaſa Aca—

demico Affidatoa molto honore alla patria,ſi nella let

turadel Canonico , come nelle opere publicate . De Sponſa

libns. à Matrimonio . Già diceſsimo quanto compito ſi ſia

ſeopertoin occaſioni perla Città , maſsime nella venuta del

la Sereniſsima Reina di Spagna .

AOLO BELLON] da Valenza Academíco lntEto Giura

cöſulto di molto valore,& dottrinamella lingua ſi Greca,

come Latina politiſsimo , di generoſità d'animo , 6t corteſia.

guide.” cui ſapere chi proua,l'oſſerua,& chi intende, imita .

Mi ch’occorre c6 la mia rozza maniera diJcriuere toccarle lo

di, à qualità di questo ſi eccell. Dottore P Se l'opete ſue. che

vano per le mani d’intelligéti come de testamétis ordinídislo

pra



chi co‘ moderni delle Città , &altri luoghi.

D'Anr.Ìlilaraipelt‘ii.` 20'!

predicano . La ſodisfattione . che dalla Caredra porge , ſpic

ghi quanto l’indottp mio stile , ma affettuoſme cordiale, non

sà eſprimere .

- R-A N C E SCO CO S 'l' E I Lodigiano Academico Af

ſidato prima Addottoratoin Filoſofia, 8c Medicinamelle

cui facoltà leſſe nelle nostre Scole molt‘anni cö molta ſrequë

, la di Scolari i. Appigliatoſi poi allo studio legale in quello è di

uenuto ſi eſperto Dottore,che non ſolo nel leggere,ma nel c6

ſaltare rieſce mirabile . E poi anco di ſi belle , 8t vaghe lette

ze' adorno, che honore, & riput‘atione grande con la ſua pre

ſentia alla Illustriſsíma Academia‘apporta. Dal quale tosto

ſarà dato in luce vn Trattato. De Voluntarijs . inuoluntarijs,

a; nó voluntarijs Aé’tibus.0pera di moltostudio,8t curioſita.

R A NCESCO SPELTA Prete diſommabontà, 8c

q religione , di vi ra eſſemplare Dottore nell'vna , 8t l'altra

legge eſpertiſsimo , Theologo conſumatiſsimo,Lettore nella

nostra publica Atademia della ſacra Scrittura . Dalla qual

.- càredra da quella ſodlsfattione, che gia mai da alcuno va.

lent’huo‘mo in ogm' ſorte di lettere ſia stato ſporta.0nde ſem

pre legge có gran numero d'Auditori,ſi Religioſi, come Seco

- lari . í’molti ſuoi Conſulrízà Caſi deciſi lo ſcoprono nella ra

gion Canonica prattichiſsímo. Concioſia che in ſimili mate

rie ragionevolmente ſi fa capitale del molto ſapere di questo

Molto Rene-rendo Canonico . Direi più coſe , ma-dubitando

che alcunnon dica che l*affettione mi faccia parlare, la ſpcdi.

ſco più presto di quello dourei .

M dine de‘Serui Matematico Eccellentíſsimo stipendra

tolegge con gran 'concorſo d‘Audítori , e adorno di tutte le

buone arti,mà nell‘Astrologia,Coſmograſia,Geograſia,& Hi

storie verſatiſsimo. Dàin luce vnlibro, che ſeruira‘ molto ì

studioſi di tal profeſſione , maſsime d’accordare i nomi anti

l

Ce_ Don
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o N G E R M A N o -Rv 1 N 1 deîllîordinedi Vàll‘í

I) broſa perſona eſperta in molte profeſsioni; ſi dilemaſ

ſai dell‘arte del dire . Onde ſl veggono molte [neOratioti

stampate , hauute da eſſo à diuerſi Principi, 8: Signori; legge

:ſheologih & la Moraled‘Ai-iflmdecon alla: ſodísfattione;

l R O L A M O T-O R 'I' I Paneſeoltra la molta-practi

G cane… ſcjcmialegale , è conoſciutoper Afirologo:

Però hà dato fuori Lunar-íj , Proooſhei ,.&altnilibtiin queſta

profeſsione come à :atte to:. hzbbiamodetto -

I C. BA T TISTA MAG ON I Paueſeperragíone

debbe eſſere :modesto-tra quelli, che co’lſuo ſapere , 5c

.mo-l ta ſilfficientia‘rendonodccomal preſente ſecolo . Impe

roche hà dato in luce vn volume de Notariorum dignítate ;

'Opera giàmomeintendozinfiermaniariflampata. Nella qua

~le mostra hauerstudiatoáſſai, 6t ſi ſcopre eſperto nelle leggi ,

Be in altre dottrine . Oltradiciò è Muſicoperfettiſsimo, ſi in

pvoce , come in componimenti, che cosîle opere ſue Muſica

.li date alle stampe lo dimolìrano. Suona d‘ogni ſorte d'in

flromenti , màdìotganoeeccllcntemente , 8c di quello ſopra

`.il tutto vien lodato -. ,In ſomma con le ſnc belle parti fà hono

.te al Notariato .

, O C C O G I R O LA M I Vcnetianomä è gran tempo

R che stà in Pauia Atitmetico ptatticlnſsimo , 8x ſcrittore

.polítiſsimo . Come 1’operaſuain ramededicataal Sereniſsi

mo di Sauoia ló fà conoſcere . Onde da quella Altezza libe—

raliſsima , giustamente stímandola virtù n’hà riportato gui

' .dei-done dell’vno , 8c «l'altro degno . Che fù vnabdlſhöt ric

ca collana , (l'oro postagli al collo da eſſo Sereniſsimo Signo

,te› come egli portandola glorioſamente predica.

I V L I O M A I N l Pittore Illustre, & Eccellente con

, ſue virtù , 8t nobili qualità rende anco riputatione alla

Republica potendo in quella profeſsione quanto qpelli , che

_,u _` co’l
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éo’ldipingere al naturale , & con la delicatezza di colorirc,&

format quanto gli viene proposto, ſi guadagnano ricchezze ,

&fama perpetua, Non tacerò che per il più tratenendoſì in‘

questa honoratiſsima profeſsione per diporto, 8t pratticando

con Caualieri,& gentil'huomini fà grand'honore all‘artezche

veramente meritad eſſer tenuta in prezzo . Laſcio di ſcriue

re—altre ſue belle parti , come d'intaglrar in rame , format staó_

tue, 8t miniare. Onde con ragione l'hò voluto ammettere

tra quelli , iquali nella nostra Citta con ſue virtù, 8c maniere

grate eminentemente ſi ſcoprono .

Ma s’io vogliovſcire de' nostri Confiní,ſi mi fanno innanzi

lusto-Lipſi nelle belle arti dottiſsimomel Greco , 8t Lati

G no politiſsimo,nelle dottrine graui verſatiſsimo,comei

molti ſuoi Volumí apertamente attestano .

ERICCIO PVTE A N l' alieno di ſi grand’huomo' il

Lipſi non differente dal Mastro tanto prattico nelle buo—

ne'lettere, quanto níun'altro di’questi giorni in ſomma è più

di quello , che già à‘carte 75.veracemente ſcriſsi .

E R CVRIO FIA M ENGO haſcrittolatinamen

te con aſſai bello stile le coſe di questi tempi .

IO VA N N r B o TT E R 1 Histoſirico conſumatiſsi

mo, 8c molto diligenteolnahendidem-dello stile

nell-'vna, a: l‘a-ltralingua. ‘

" SABELLA ANDRE INl Comica di primo nome

I gentildonna Padouana eloquentíſsima, & tale, quale gia`,

aíznzi la mostraſsimo a‘ carte 169.

'I O. FRANCE SC O LIO NI Vicario Generale

di Vercelli Protonotario Apostolico,Autore del Theſo

todell‘Eccleſiastico Foro . Perſona d'ottimi costumi d inte

gtitàdivita, di-moira ſcientia . Estate vicario in Turino, 8t

Iurea di Piemonte; Fù Auditor Generale de* Nontij di S. 8.

~-,..i C c a in
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2 a - ~Aggizml‘a all' Historia

in Tutino . E molto prattico delle coſe di Roma eſſendo stato

Auuocato in detta Città., e protettore ”infinite cauſe maſsi

me di quella della Religione di Malta .

ST E F A N O G V A S C O Arciprete, 8t Vicario Gene—

' rale per ſue belle parti caro , 8t grato all‘Arciueſcouo di

Viena, Perſona di molto valore,oltra la ſuflicientia nelle buo

ne lettere hà tradotto in lingua Franceſe la prima parte della

preſente mia historia . Con ſua nobile , 8c eccellente maniera

di trattare non degenera dall *antico ſplendore,& natural gti

dezza di questa illustre Famiglia Guaſchi . La quale come Mi

nera fecondiſsima produce continuamente gemme di pelle

grini intelletti, 8( eleuati ingegni . De‘ quali ſe bene al lungo

nella prima parte a fogli 269.ragionaſsimo'e`. però poco ri

ſpetto quello doueua, Perche i volumi non bastarebbc‘ro eſpri

mere le lodi de gli infiniti Heroidi—fi gran Caſa; - … ' ‘

V B L10 F ON TA NA Prete in tutte le ſcienr'iepron

P tiſsimo a in proſa, 8t in verſi verſatiſsimo , i Poemi, Ora

tioni , 8t altri componimenti’latini dichino quantonon sò io

` eſprimere. , -

lo. PIE R O SORD I Preſidente del' Monferra

to per il Seteniſsimo Vincentio Gonzaga Duca di Man ›

folla hà posto in lucetrè volumi di Conſigli eleganti ,i e fotti-b

liste Deciſioni di Mantoua , & vno_Tratta_to de Alimentis .g ,.

Rolando Cauagnoli Giureconſulto di Caſale l'anno l ”is .

diedefuori le ſue Oſſeruationi a gliantíchi Decreti di

quel Ducato , 8: ha pron ta la ſecondaparte , che ſarà de Cri

minali quello fi può dire .

C Eſare Man‘enti Dottor Mantouano dopò hauer eſſereito

il Segretariato del Conſigliov di quello stato, fùfatto Se—

Larore del Monferrato, il quale hà fuori de' Contratti Liucl

ri) .
:. ~ i “0:
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D'Ant. Mar. .ſpeltn'i :of

Orario Nauazzotti huomo di belle lettere ha fuori libri

g di Poeſia,co’ quali tra gli altri lodò cento Gentildonne

di Caſale, 8t altri componimenti ancora .

T -Accio Traiano Guiſcardi Perſona dortiſsima addotto

raro in Filoſofia, e leggi non hauendo mai eſſauditoafl~

mico alcuno di laſciar paſſare alle stampe i bellLför politi Par

ti del ſno ingegno, gli fa deſiderare tenendogli ancora appò
di ſe. ì ì

A. Nge’lo Baronio .Humanista eſpertiſsimo , i molti ſuoi

Poemi dati in luce lo dimostrano .

I Gnatio Albani Prete Milaneſe virruoſiſsimoſi {a conoſce

're per buono Poeta Latino ne’rſuoi libri,che manda fuori .

Ranceſco Fontana Torroneſe ornatíſsimo di molte virtù ,

valentiſsimo nelle buone lettere , come i molti ſuoi ſcrit

ti date :alle stampe lo paleſano. In ſomma è veramente vna
Fontana di virtù . ñ ì

Hristoforo Paolini_ Venetiano de' primi intagliatori in

C Rame , c’habbiail-inondo,perfettiſsimo nel diſegno, la

done con l'opere ſue rare ſi fanominarper tutto , hauendo vn

taglio ſottile al’poſsibil‘e .

i 'On voglio hauer ſeruato Ordine in questocatalogmper

N che hò posto in carta chi prima di mano in mano 'mi

ſoceorren-a . Il tutto'a gloria del Si gnore,il quale ſia benedet

to’ne’ ſecoli de’ſe'coli. Coſi ſia .

Ióoa.
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Trincìpis aó’r’a boniſhnóîifiima 'vota Smart”:

SPeſte:Probe:: dammi”: impiafalla -virùm

Libera *verba animiprty‘emimpmdere rvero

, Nonanimam memit *vc-rm 71! Hiſt’oricm .

Hi: ma 'oeridicispurgemurpeáîom firiptis,

Tea”gereſiFreiter- , Nèmaledt'c‘ì‘flpme: .

ln Zoilum’ .

Altapetit linor ; Tulingua maligna, Prot-mq,

Falla-emo” ego ſiemxm’áonm irmideat .

Femcilm occluſir Balafro dióì‘eria :alle ,

Rode tilt'I!”gnam,ſiſhmr ”ſe *veli: .
f
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Tauola delle coſe notabi i .

Ccuſa data contra ſmi ”el Cia ~

- pone. . l a `

.Agi-ia Pre/it da Tura/.vi . I

.Agoſtino Saluau‘co . 49

.Agoſìino lfim/urdi. 86

.Ago/i0 Beccaria . l 80

..Ago/io Ifimbardi 87

Agoflo Bcccariafflzlmdido 180

.Ago/io com' caualicr 13 6

.Alfonſo 'Poli 18 l

.Alfonſo da Elle Duca di Ferrara muo

re 1 3

.Alfonſo To/iaro l 8 a

.Aldobrundino Cardinale piglia ilpo/Î

vſeflo di Ferrara 16

.Alberto ./1rciduca in Ferrara [Poſa la

. , [uſanza ;a

.Alfonſo Beccaria Conte di Montebel

lo bebbe carico maggiore nella am

z~ haſcian’a fatta alla Reina di Spar

gna perche l’rfpofiz 37

...Alfonſo Beccaria in impreſe per la Cit

ta` compitzſſimo
7

.Alfonſo Mint/1” Z3

.Alfonfli Com' | 3:7

.Alba regalepreſ: da nemici i96

.Alba regale preſa 1 67

.Alba regaleprrſa 95

.A leffandria generoſa 90

.Ale andria Città Magnifica 91

.dl erto .Arciduca s'imbarca 95

.Alefflmdro Ifimbardi 87

.Aleſſandro Torti -99

.Aleſſandro Tani l oa

. .-1 Ilegrezza [igm-ata e 4,1.

. .Ambaſciatori diferraxa d ma.”

_Ambzſciadori di Ferrara dal 'Papa 17

.Ambroſio Zar-ca 4 9

.Angelo Baronio 34

.Angelo Suluacieosenacore 48

.Argelo Salualico .Arciucfcono 48

.Angela d'stllflriî s r

.Andrea Gbilini Cardinale 9t

.Antonio Saluatico 48

.Antonio Cart! 132.

.Antonio Chrifloſoro Corti 13 z

`Anna Or/ìna Sl

.Arma Margarita Buſca 80

.Apparati di guerra contra Ceſare da

E/Ie 14

.Apoſicma da pena al Ke' 19

.Apparato dilla prima porta 4t

.Apparato dìguerm 147.

`”Vallonia [/i/conte 5 l

.Archi trionfali i” Ferrara I 7

.litigi-mi di 'Pa nia con buona manie

ra comparſi-:ro a‘ S. M. 44.

Jrciducbeſſa riurde la Signora .An

”a Margarita Buſca 8 c

.Archi di .Alrffindria magnificbi. 90

.Ai-riduce &IP-m'- 9;

.Archi-”gelo da Cremona vicario. 16:

“./lſiülìd del Rò del Peg” 8

.gl/linfa de'Cocodrilli ' 9

.Autore [i moflra di [2mm intenzioni-:.4

Juarin’a, e? ingordigia nuoce 6

.dum-i à Dio odtofi l 52.

`Amelio Com' 136

.Audi-AG* rapaci/inno :occhi t 8 l

. . B

Barelli 6p

carla-:fibre Torti 99

` ’ ' Baldaſ.



Tauoia

Baldaflare Torti caualier

Banca del criminale dc‘Saiuatici

Barbieri degni di riprenſione

Batteſmo della Infanta

Battaglia puerile

Beftialità del [Le del 'Pegu

Bellezza di quantaflima

Belleroſonte

Benedetto Corti

Benedetto Corti

Benedetto Corti

Benedetto Com' Dottore

Bernardino Corti

Bernardo Corti

Brigida Fiamberta muore

Braccio diſanta Madalena

- Bronzo Buſca

Brani mandati ingalea

Bruttogarbo dalcuni

Buda preſa dagli Imperiali

Budapreſa dagli Imperiali

c ,

camillo d'otuflria

Camillo Ghílini ,

Camillo Mainoldt' * -

Camillocarnpcggí ;

cappellaſul Palazzo

capeha dis. Toma/o d'Aquino .

Careflia in *Palaia `

care/liagrande nel 'Pegñ

Carola d’oíragon *

Carola Mrzabarba

Carolo Buſca

Carola .Antonio Buſca

Cavolo Torti

Carola Tortiprepofito

Carlo Mezabarba muore

vvCarola Trezzz'

Capillaturalodata *t 2 ~

136

49

[91

167

197

8

80

104

135

9!

1371

167-'

194

x67.

180

7

JO

67

* 48).,

81. "

loz

io:.

x78

166

.39

Cafl) notabile r t*

Caſo compaflioneuole 31

ca/ooccorſo ncll’lndia 13$

Cafi) notabile l 26

' Caſo d' rn impiccato 4 .- :.27

Caſo horrendo ' `_ FJ: '- a” '

Caietano U’ ‘ ñ‘ J 16!
Carmine ſi ' ` ’ ſi 'uì

CardinalBattori tradito » - r 18

Caſa del Mczabarba capacifiirnaa z l.v e

Caſi: deîîçgri alloggia molti ss. r 4:

Cafla dtpzombo oue patto S-.M. ~ al

Caterinagentile A, _49 .

Caſaret i 1 26
Caſiellino Corti 13 a ſi

Cauo da Milano d 'Pauia r 6 g

Ceremonie nella poſare la Regina in

Ferrara . 3 7.

Ceſare da Efieherede , - 1 3

Ceſare creato Signore di Ferrara 1 3

Ceſareda Elie fà ordini grati r r.

Ceſare manda dal "Papa 1 3

N Ceſare non vuolcò‘petere col Papa, r 5

Ceſare'da Elle aſſoluto 7;

Ceſare Gallarati‘l’odeíiù 91. ~

Ce/are‘Cortt' 1 3.5

.Ceſare Cam' x 3 6

Ceſare Com' 136

Cbiauì di Ferrara apprefentate al Pa

’ Pî 7- S

Chieſa diſanto .Aleſſandro 8 8

Chieſa di ſanto .Apollinaire 1 60

Chiara' di 'Paaia aPPre/entate alla 1L:

gina > 39

Chi/lofbro Corti 1 3 7

Ciuflilcuati 199

Clemente-viti. corteſe a;

Clemente viif'. entra in Ferrara 26

.clemente rif. con ſolenne apparato in

- a Ponti:



_ .delle coſe notabiliſi
ſiponn'ficale a7 Dignità del Signor-allo Malnoldo” '$14

Clemente viti. rilorna A luana 3 s Domenico Saluatico z t

clemenza 66 Donato Coni 1 5 'a

Cocodnlligroſſi 9 Donato Com' l 3 8

Conuerfione di molti nel Giapone i 2. Doni di Clemente riij. alla Chieſa di

Coflnme pio di Filippo II a I Loreto ſ4

Conte/labile và ad_ incontrai* lo Regi

na 19

Conta-lo al Mez-:barba 178

Conte Saluatico 4 x

colomba 72.

Cogne preſa l i9

Contefiabile [7parte I z r

- Conte Iſolano 2.04

Conte di Fuentes à Milano 1 2. i

Conte di Fuente: 1 24

Com-ento di San Tom-:fi: celebre 1 61

colleggio de' Notari l 61

Corte di Spagna in Vagliadolid l 5 a

com' , ia 8

Cremona vien lodato l 5 3

crudeltà difratello p 1 5 6

crudeltà del Ke del Peg”) 7

cremona madre delle belle lettere [93

Curzio Talaflò l 2.9

Curcio Lupo 130

cui-:io .attico i 3 o

_Cm-n'a Ruſſo 1 ;o

cum'o :ei-ero l go

Cin-tia Montana' _ 13 t

cufiabinſirebelladalî'nrco 118

_ D

Damîanoñsaluetìeo 5 z

Damiano Saluti” 5 z

Damiano Tom' xo:.

Danubiofigura” 4a

Delfino Sala-ati” 48

pmariffiarfi dal Papa i” Ferma, 'a 8

Doni della Regina mandati à Ferrara

1 67 '

Dono cbe latin-ì fece alla Regina di

Spagna ñ 71

Donna Maria lfimberdl 89

Duca di Mantouaffilendidiffimo 3 3

E

Elegìa dell'Autore i 94

Encomio dell'autore alla Signora Ila

bella l 7 r.

Eolo 7a

Epigramma artificio/ò dell'Autore 77

Epigramma dell'autore al Contefla -

bile 1 a a

Epígramma dell'umore al_ Molto 1ll.

Sig. 'Podejld . i Sa

Em’eío 'Pure-mi 7 5

Eſcuriale l9

Eſſai-:alieni di Filippo ll. alfigh’o, a o

Euento i 13

Europa _ ` l 06

F .

Fabrica da rl conoſcere l'anime grande.

51 .

_Fabrin’o Gbllini ,'f

Fabrizio Bertío z 3',

Famiglia de' Mainoldi illuflre t 53

Fame ebe coſafaccia 7

Federico Sala-:tico qs

Federico Sola-alito 5 z,

Federico Barbaroflä bono” i'Mom

i 63

` D‘ FW!!



Tauola *

felici” 43

Fermo Bcnuoglicnti too

Fer rara và ad incontrare l'Aldobran

dini L 6

l'crarafi Prepara d riccuerc il 'Papa 2.4

Ferrara da trattcnimntigrandi d

s. M. 3 z

Ferrante Corti t 37

Ferrante Corti I 3 7

Pelle in Venecia _ l 78

Filippo 2.3’4m414 r p

Filippo z. paziente l,

Filippo :finto/ira fonti/?into 19

Filippo a. dimandai ſacramenti ao

Filippo a. parla àFilippo 3. ao

Filippo 3 [i moflra pio 2.0

Filippo a. da la jim bencdittîone à

figli a r

~Filippo z. muore , _ ar

Filippo a. pio ' ' at

Filippo [Le pcrdc la far-:Ra 2. t

'filippo 3. Rd aa

Filippo 3. manda à mar la [fo/Zi 23

Filippo Leoni 39

Figlio nato al R} di Francia x 67

Finale in poter det :Le di Spagna 179

fidarſiffieflb nuoce A 1,143

Filiberto Belardi ' '74.

Flavio Bclcrcdi z 71

Flouio Torti . 97

Flaminio Bottigella ', .. 88

Elauio Tom' -, - ` lo!
frati di 5*. Franceſco predica” l ſil

frati pre/i nel Giaponc . _ l 1

fiati di nuouopoſiiprigímlì` 13

fiatípofii in croce ‘ l 3

Franccſìo Barberini a 83

Franceſco Girolamo Torti 101

fi-mccſco Corti` 133

'.=-ì L'.

france/“cognata” Com' Dottor Îgì

franceſco 'Poli [83

franceſco girolamo Com' dottor 131

franceſco Beccaria r 79

franceſcbino I 33

fredda grande mio” le piante 1 as

fuluio Sala-:tico 50

ſuluio Saluatico s l

fuluìo saluotico Piacentino s a

furia di Cuflahin t 19

fuochi di notte 69

U c

Gabrielle Mainoldi a s;

Caio Curtio 12.9

Galeazzo Viſconti 1 aa

Gaiferro lfimbardi 8 s

Gabrielle .Aldobrandini 1 7

Gerrolla l 3 l

Gbcſro Tom' 99
Gio. Domenico `-íchilli ì 44

Gio. Battifla Saiuatico Mulicoxb` Fi

loſoſo 48

Gio. Giacomo saluatíco 48

Gio. Maria Saluarico 48

Gio- .Antom'o Saluatico 49

Gio. Giacomo Saluarica Canali”: ;r

Gio. Giacomo Canali”: 5' t

Gio. 'Pietro Negri 67

Gio'Pietro Folpcrti 7o~

Giò.Bam'fia Buſca ilgíouau 83

Gio. Mario Moti* 90

Gio. Maria Torti 1 oa

Gio. Banìfla Tom' [oa

Gio. Giacomo Viſconti r n

Gio. Giacomo Corti scmItor Loma

no 13;

Gio. Maria Corti t 37

Gio. .Andrea Corti 1 38

pio, Barrifla Moínoldo il zz

t *2



delle coſe notabili.`

Cio: ;lim-lo Beccaria Conte l 8o gran Turco in colera i i 9

Gio. .Antonio Beccaria d ſua borſa/'er grazia dcllaglon'ofle ?agi-e al vñ

ue alla Corona di Sal-où I 80 ”a fanciulla. [56 .

cio, Battiſta Buſca s ', ó A 8 r. grandezza della religione di San Da. ‘ `

Giai-anna Buſca ì 0:1' l *80 miníc o l 60

Giulia zanea ' ì" ſi ' 49 grida contro rie-fi 1 99 .

Giano 68 guglielmo Bñſiom ſiparte da Poi-ia

Giorgio Ripa Senatore S 7- l 5

Giorgio Tom' lor guglielmo Bafloni i Kama tz

Giacomo .Antonio Cavalier Com' i 3 s guglielmo Baſtoni afli/lenrealPa- `

Giacomo Com' i *,13 8 pa 1 5

Giacinto canonízpto M h . i 4; guglielmo lſtrnbardi L 86

Gieſuin‘ in 'Paula ` ‘ * ' 16 8 guglielmo Baflom‘ 'Moncia ' t l 6

Gíeſuiti wrili alla Chiefia 168 guglielmo Bafloniparla al KE I l 6

girolamo Sacco _ ` . ' 87 guglielmo Belloni der-ame religio
girolamo Torti ì ' “too ſo a i1

girolamo Tom' Cauaglier e 100 guglielmo Bafloni da conto al Po

girolamo Torti .,{flrologo ;ñ ' lot" pa I [I ,L

girolamo Com' i 1 3 7 guido Mazen” 34

girolamo Mainoldi “J” ì ' 154

girolomo Fornari *ſi* 16 t ` H ` p ’ ,hgirolamo Beccaria Capitano l 79 ` ‘ “ `

gione 67 ”abito den-agente del Peg!) ’

giulia Celi-re Mal-:ſhine 67 Hercole Gonzaga z z K

giulio Sannaznaro , " …jo- Hercole con .,{cbeloo 107M

giulia Maíni ` ` . Henrico Farneſe M, 741

giulio Mainipittore eccellente 8 Hem-eee Riccio "" ì) ci 7 I _i

giulio Torrione' Fiſcale di 'Par-ia 1 9 3’ Her-rico Sal-enrico Generale fi' z a i

Giglio Torriana' amatore de'lemrari, Hírnenro 44 o

'19 f Hzmeneo 98 i

giulio Ceſare Buſca 8 3 Honore figurato 4°**

giulio Ceſare Mainoldi Caualiere i 54 Horologio della Città del Pegà 9

gia-”patronati nella caſa Saluatica 51 Horatio Tom' [oz i

giuſtizia 66 Horan’o Tab-:lacci x [8

(limone 73 H'oratio Mainoldi Capitano digiu

giuſeppe Tom' il vecchio too flm‘a [5,

giuſeppe Tom'il gior-one t o t Horacio .Ambaſciatore ”Sereni/

giubileo a a l i ſimo di Sannio z”

(lori-:figurato ‘ 3 ’ t

Pd I 14:03* 'ì
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'Tauola *

t . .
Iaſſcoppo Mainoldi [Leggera: un'Italia

i s a

lai-oppo Mainoldi .Amoi/dado” ,

al Papa

Il Veſcouo di Pauia ſd gran coſe

'in Spagna r 17

zmpcriali ſi dimoſtrano ”identico

tta il Turco , -v . _ uo

Imperiali contrai Turchi TA , l a r
ltntno'nalitd ' ſi ' i I e

”gratitudine di Molti - ñ 3

Inti-tanza d'alta-m' nobili[i Haſta-149

Inuentori di molte am' a

lnnico Conte d’Haro a az

1 ſcrittori ſono liberi 3

Ifimbardi ~ ñ, ` 8;. ,

Ifimbarái Religioſi 88

lfimbardtfitrono padr. di Morta- 88

”ribella Mgabarba corti " 13 e

Ifltbella Andreina' , x 69

zſabella `Andreina' .Academic-emm

_ta 170

”Zibello và in Francia r7;

Iſidoro [jbl-mo 161

lanct'no Com' ' 1 3 x

lancino Coſti z 3|

La Regina riff-onde à 'Pauia 4.37

Lazfro Corti l 37

Laz-tro Corti I 3 7

Leg-m' di S. M. d luogbipíf' a r

Lt‘bridetsígoar Hcnrico Fame/è 74

Lí’lüd Caccia Corti x 3 s

Lodouico Corti r a8

Lodouico Mainoldi ! s 4

Lodouico B oſi-'a 8 a

Lodi,Òqualìü del Cò‘tedi Fulm- l 24.

Lorenzo lfimbardi 83

Lorenzo [ſimon-di _ - , Il `

vLorenzo lfimbardi qm‘z‘to ſia gttiit's 9 "

Lorenz? Poli_‘Podefld 181 d

Loren-<9 'Poli' dilìgentiflîmo r 81 .‘

15 3 “Lorenzo 'Poli Zio delPatù/ü a Sa "

Lorenzp Poli amator di 'brite lettere

x 8 3

Luca Tom'

Luchino Corti 13 a'

Luctttìo corti a z a

Luigi Guardi 31 ~

M

Maefld deü’dldobrandíno . 16

Malignità de' Turchi à loro cofla cara

. l o

Maeflrit'ndcgni del non”; di Maeflre

aoo _ (in. :o

Maeíin‘goflî ` aoo
Mae/{ri ripreſi ‘ F 300

Martino e conſt-”<5 de' frati l 3

Mario Farneſe ` i1

Mabometto. ao s

Mario .Antonini I a 8

Mabometta preſe r 95

Marcello Stucatore 46

Marche/a Mal-latina 80

Mario .Antonio ſ/intbardt* 81

Mojito di ſcolo rbt' de bbc eſſere x68

Matrimoni' nella coſa del Le a!

Matrimonio 44

Maflimiglìono Sal-tati” s I

Matteo Saluatico 48

Matteo Medico Corti 1 3;

Matteo Corti 3 P

Matteo Com' 134

Marin* di Filippo z. u

Mercanti di' 'Pauiafi rappreſentano con

gratt'oſo pompa d S. 4*

Marin' de' Padri Donati-trani '16*

-’ ‘ mi»

\



delle coſe notabiliJ

Mafia Curt]. l 2.9

Michele Tonia” I 93

Michele Ghislm’ 1 6 z

Miracoli del Cardinale Borromeo 1 8 8

Miracolo d'vna fanciulla l; 5

Miſcria de gli buomíni l 8.

Mona/lario del ſoccor/b hebbe in 'Pa ~

p ”ia Principio l'anno 160 l

Mona/'litro d: Santo .Apolliuare l 60

Monitoria contrare/are da Efle |4

Monte Baldo luogo dell'autore 3 4

Monte Parnaſh 59

Nam-no 7 2

Nettuno 99

Ninna coſa naſce in tutto compita 1

Notai drgni di lode [6 3

Notai al mondo necrflàrij 1 63

'Notai app”[1b Principi ſiimati 163

Notaio non[i douerfbbt ogn’vno r 63

Notariato prof‘eflîone bonorata l 6 3

Nozze tra il Kè di Francia. o* Don

na Maria Medici l 2 s

Now dclDuta di 'Parma x 2.5

" 0

edoardo Corti l 3 z

odoardo Corti Dottore 1 3 6

Ogho Santo dato a Filippo Secondo

ao

Opera del Signor [Leggera: Mainoldi

l 3

Opicino Corti i 3 2.

Ordauro Mainoldi 154.

Origine della caſa Corti in quefle partì.

l 3 ° z!

oro a”Tai nelle lndie 3

Ordinanza del 'Papa 24

Ottauiano Ifimbordi libero il Cardina

k ”tdicifbtſù Leone X. dalle nta.

ni dr'Franctfi 86

Gna-ciano Gbilínt' liberale, :pio al ſuo

'Precmore ,o

ottauiano Ghih'ni vicario in Pauia

90

Ottauiano Torti to a

r

'Pace 98

'Pattflabilita fra Francia” Sauoia

1 4 a

'Padri cauſa dc’vitij dt’figlt' aoo

'Pallade 99

'Paolo Buſca 8 z

'Paolo .Antonio Corti , x 3 7

'Paolo Bottígella l 6 t

'Parcſra Spagna r Francia x 8

'Pace pablicata in Madrid z l

'Papa alterato l 4

'Papa a Ferrara ² 3

'Papa Clemente V1”. parte di Roma

² 3

'Papa dice la mtfla nella Chieſa di La;

mo 2.4

Pappa da gli Imperiali aflìdiáta 1 o

'Pappa preſa da noflri xo

Parole in lingua S‘Pagnuola 2 3

Partenza della Reina di Spagna daPa

”ia 7!

Perſiania Roma 1 24

'Patti ma il 'Papa, e Ceſare 1 z

'Pauia [ù ſempregeneroſa G** è 4

'Pauia s'appartctbia ad afimtar la

Reina 3G

'Pauia manda ambaſtiadori alla IL -

,1 gina di Spagna 3 6

Pauia Città cltmcnnflînu l 66

Prgù 7

Trgù città tomtfia 8

Tao:



Tauola

Paolo Bodom* Dottore di leggi zoo

Pieeardia 104.

Pietà , a* religione di Sila-'ia Salvati»

eo 50

Pietro 'Paolo Bzfiì 40

Pietro Saluatieo 47

Pietro franceſco Buſca 8 z

Pietro Buſca 8 2.

Pietro Giorgio Odoſcalcbi Veſcouo di

.Aleſſandria 94.

Pietroſranecſro Tom' lo 2.

Pietro .Antonio com’ i 36

Pietro 'Negri muore l 4;

*Pio V. 16 a

Tiene del Cairo hor-:feudo de gl'lfim

bardi 88

Pò . 7 3
Pompa di Ferrara nel ”cenere ſolido

brandino 16

Tampa di Filippo 3. quandoſul creato

e a a
K

Pompa con cui il 'Papa entrò in Farra

ra 26

Pompa con cui la Regina rà nel Dua

mo di Ferrara 3 l

Pompa con cui la Regina di Spagna

ì entrò in 'Pauia 40

Pontili leuati in 'Pauia t 65

Pontefice allegro della riſoluzione di

Ceſare ` ì l J

Portaſeconda v 44.

Porta Marengo 44

Pam terza - ,46

Port-;quarta ñ .` _5 ' _ .` 53._

Porta del Duomo' _' ' i 3`

Porta quinta - SQ

Porta ſella 5 l

Porta/'enim- "I

PortaMPO"; 'lx

A_ -A

Porta dimimo alponfe

'Pomfazfa alla Pier-e del Cairo 8 z

'Porta prima

'Porta ſeronda'Poi-na quarta l o,

'Portale/ia r l l

'Porta del Duomo l l 3

'Potenza del 'Pegli 1

'Principio della pittura 9a

Priuilegi à Tom'
u u ñ'Prodgzze dr Gta. .Antomo Beccaria.

I 0 `

Prodigío dellafanciullrzg di Gianlu

Îno Toni t oo

Prouifionipofle dal ?ode/id l 8 t

Qualità buone di 1% ,l 8

Q”into Curtío x z 8

.Quinto Cum'o Historic. x 3 z v

Kafaello Rîairo z z

Kaſaello Tom' lol

R‘afaello Com' r 34

Raſaeüo Corti canali” r 3 c

Raimondo canoni-{ato 1 4; ì

Rai-”ma (fin-i plc-”did- a4 ,

Religione di Filippo Il 1 9

[Lelio-nie di Santo .Apollinaire l 6 r

Regina di Spagna à Ferrara 30 t ,

Regina [i parte di Ferrara 3 z

Regina à Mantoua 3 3

Regina à Cremona 3 3 ì

Regina à Milano 3.…

Regina di Spagna a 'Pauia 39

&agi-ra di Spagnagartoríſce 167,

R egina d'Inghilterra in pergculoù 67.

Reinagiunge in Spagna 9 x l

Krgi/ble aſſe/b 16 s

&egiſole a mnpo honorata 165

Litor



delle coſe Hotabiliî

”tardi dati dalPadre al [Le Nr

flro 30

Riſolutione d'vn Capitano 1 l

Ritratto della Signora .Anna Marga

rita Buſca 81

Ritratto di Pauia l z 8

Roberto Tom' 99

[Lotto Corti t 3 6

[Lam-:ſotto acque 3 5

Romano 73

Roſario in San Tomaſo, a* altre torn

pagnìeſhntzflirne l 6z

[Lt-int per la innondatione 35

ILufino Com' t a9

s _ ›

Salita fatta al Papa a;

Salt-a fatta da Milano alla Regina di

Spagna 'J u 34

Saluatichígenerofi 2;' 5 a

Saluoticbi in granflima 47

San Guglielmo ri/iorato " L r s 9

San Quintino 19

Sreua Corti t 3 z

scorntnunieo contra Ceſare da Efle r4

Segni della Santità de' fiati t 3

Segni del Zodiaco 66

Sentina 5 8

Serenitä i 7:.

Sette Pianeti 65

teatrino Bottt‘o 99

seuerino Torti lo a

Sforza Guargalia 7!

Sìluio Saluatíco 47

Siluio Salt-etico l 49

siluio Salt-etico muore '5 t

Sinodo di Pauia l 5

Sifla Maria J t

Soldati in :Pauia 79

80m” ”a

Somme-[chini diuentano Majin' di :eo

la 1 6 8

Sonetti d'lſabello in Turino l 75

.ſonetto del SignorBarbarini al Molto

[Ill-fl” Signor ?ode/id I 84

sottigliezza del Rè del Pegù 9~

Salle-tamento de' Turchi n9

.ſpon/alitio celebrato in Spagna 93

Spagna giura 1La Filippa 3. a a

Superbio del [U del Pegù 9

Suor-.<5 mburgo urlo l 2 o

T

Taba-narutogrande di San Tomaſi) [ù

fatto l'anno 1 602.

Tagofigurato 4 a

Tatapreſa dagli Imperiali l o

Tata Preſa da Turchi l t

Temporale in Conflantinopolt' x 7 8

Ttotimo Saluatito 49

Tefino 73

Tenere t‘nonda *- “ ’ 3 5

Tomaſo Com' t3 8

Tomino Corti f; t 38

Torquato Torti _z 99

Tom' i; -Î .199

Torre di Barrio ` 14 x

Turchi da gli Imperiali rom' lo

Turchi vinti da Turchi I 1 9

Turchi tagliati :i pezzi x zo

Turchi spauentati | r z t

Turco fa‘ cagliar Euflahx‘n :9

V

Value-:hidanno dafar ai Turco t ao

Val-;echi fanno bottino , a ao

ſanità deüegenti del Peg!) 9

Varole in Pauia.”- altroue aoo

Vatieìniodi Torquato 196

` ’ ’ wo

un!!



Tauola delle coſe …Stabili .

'Im to Sal-carico 47 ”mn-4 -“

Veneziani regalano regiamenxe la Re- Vittoria ouefia 45

gina . 3 o Vittoria 93

renm‘a mamma-14 179 Vittorio Mucio 9.

Venere .dum-ore 44 ranging i” zum, a

Viaggio del 'Papa z;

Vintmcio Lixardi Filiale 89 z

rincentio Mainoldi x 54.

rifione d'vnafanciulla 1 s 8 xam Rina ìnquìfitm x az.

Vin-:mo s 7 ` "

PAMlGLlE 1';N Q/ÉSTA NVOVA

Aggiorna dell'Autore toccate , haucndonchauuto

occaſione. Si legga la prcſacione, öe non diraſiì che

lo Spclta ſia partialc. ll quale vgualmcntc ì tutti

è Scruídorc afi’cuíonatiffimo .

Baſchi d carte - 8 *

Corti à carte ‘ x

Ghilínì à carte 9d
Iſimbardí {Carte _ ñ i 3d

Mainoldi à carte . xs z

Poli di Spagna àcal‘te Î 18 I

Torni a`. carte _ , L I ` ”


